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VERBALE 

DELLA SESSIONE ORDINARIA E 

STRAORDINARIA 

DELLA GRAN LOGGIA 

Roma, 25 - 26 marzo 1972 

PARTE PRIMA - SESSIONE ORDINARIA 

Seduta mattutina del 25 marzo 1972 • 

. 11 25 marzo 1972, E. V., alle ore~B a.m., in segui­

to a re~olare convocazione con decreto N.126/LS in data 21 

dicembre 1971, E.V., dell'Ill.mo e Ven.mo Gran Maestro Lino 

Salvini, si è riunita in sessione ordinaria e straordinaria 

,la Gran Loggia Nazionale dei Liberi Murato~i d'Italia - Palaz 

zo Giustiniani, all'Orinete di Roma, nel punto geodetico sta­

bilito per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte Prima - Sessione Ordinaria 

1) Apertura dei Lavori 

2) Nomina Grandi Ufficiali della Gran Loggia (art.32 della Cost.) 

3) Nomina di una Commissione di cinque Membri per la Verifica 

dei Poteri (art. 105 del Regol.) 

4) Relazione del Presidente della Commissione di cui al pre-

cedente art. 3) 

5) Ricevimento del Gran Maestro 

6) Lettura ed approvazione del verbale della precedente Sessiione 

7) Ricevimento dei Visitatori e dei Rappresentanti dei Riti 

8) Relazione morale del Grande Oratore 

9) Helazione del Gran Secretario 



Camera dei Deputati - 14 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

10) Relazione d~IGran Tesoriere contenente i Bilanci consunti­

vo 1971 e preventivo 1972 

11) Relazione dei Grandi Architetti Revisori 

12) Votazioni separate sui bilanci e sulla Relazione dei Grandi 

Architetti Revisori (art.30 lett.b) 

d~lla Costituz. e art.111 del Re~ol.) 

13) Relazione del Consiglio dell'Ordine 

14) Casa Massonica 

15) Ratifica rapporti con Comunioni estere 

Parte Seconda - Sessione Straordinaria 

16) Contributo capitario annu·o di L.1.000 per Rivista e stampa 

massonica 

17) Modifica dell'Art.2 del Regolamento e del Mod.A/1 (domanda 

profani) 

18) Modifica del comma b) dell'Art. 113 del Regolamento 

19) Rimborso delle spese di viaggio ai Fratelli Membri della 

Giunta e delle Commissioni 

20) Società collegate e proposte inerenti 

21) Rapporti fra bilanci delle Logge e bilancio del Grande 

. Oriente 

Parte Terza - Sessione Ordinaria 

22) Proposte per il Bene Senerale dell'Ordine e della Gran Loe­

~ia in particolare 

23) Chiusura dei Lavori. 

Le dignità sono così ricoperte: 

Apre i Lavori l'Ill.mo Gran Maestro Agg. Fr~ ACRlplQBIANCHINI 

Primo Gran Sorv:. l' 111. mo Fr:. PIERO SINCHETTO 

Secondo Gran Sorv:. l' 111. mo Fr:. CARLO G:ENTILE 

Grande Oratore l'Ill.mo Fr~ ERMENEGILDO BEN}~ETTI 

Gran Segretario l'Ill.mo Fr~ GIUSEPPE TELARO 
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PUNTO 1 - DBLL40RDINE DEL GIORNO : Apertura dei Lavori 

I Lavori vengono iniziati in Camera di Mezzo alle 
/~,,/..II. /1 tI(·! 

ore 10 dall' 111. mo Gr:. M. ... Agg:. Fr:. ACRISIO-L~3IANCHINI il qual e, .. 
costatato che tutti i presenti sono Maestri Liberi Muratori, 

apre i Lavori con le forme di rito e dà ordine di procedere al­

la cerimonia dell'Alza Bandiera. 

A ma~lietti battenti e con tutti i Fratelli in piedi 

e all'~rdine vengono issati all'Oriente la ibndiera Nazionale 
~ ~ 

ed il Labaro.del Grande Oriente d'Italia. 

PUNTO 2 - DELL'ORDINE DEL GIORNO: Nomina Grandi Ufficiali della 

gran Lo.gia. 

Vengono nominati: 

Gran Maestro delle Cerimonie, Fr:. Bruno GUGLIELMI 

, o Gran Diacono, Fr:. Raf'faele SCALA 

20 Gran Diacono, Fr~ Luciano FACCINI 

Gran Porta Stendardo, Fr~ Vincenzo SCARDINA 

Gran Porta Spada, Fr~ Pasquale BARONE 

PUNTO 3 - DELL'ORDINE DEL GIORNO: Nomina Commissione Verifica 

Poteri. 

Si procede alla nomina della Commissione per la Ve­

rifica dei Poteri che risulta costituita dai FFr~Raoul MORESI, 

Giorgio PACE, Vito MONTALBANO, Giovanni CORRADO, Alessandro MA­

SINI. 

PUNTO 5 - DELL' ORDINE DEL GIORNO: Ricevimento del Gr:.Maestro 

Viene annunciata la presenza dell'Ill.mo e Ven.mo Gr~ 

Maestro alla Porta del Tempio che viene ricevuto con eli onori 

di rito. 

PUNTO 6 - DELL'ORDINE DEL GIORNO:Lettura ed approvazione del 

verbale della precedente sessione. 

Il Gr:. Segret:. propone di dare per letto .il verbale 

della precedante sessione; messa ai voti la proposta viene appro­

vata a larga maggioranza. 



PUNTO 7 - DELL'ORDINE DEL GIORNO: Ricevimento dei Visitatori e 

dei rtappresentanti dei Riti. 

Vengono ricevuti nell'ordine e con gli onori di rito, 

il Sommo Sacerdote dell'Arco Reale Fr~ Mario CANTORE; il Sere­

nissimo Presidente della Gran 1o~gia di Rito Simbolico, Fr~ Mas­

simo MAGGIORE; il Pot. mo Fr:. Ivan MOSCA, delegato del Rito Scoz­
zese Antico ed Accettato. 
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puwro 8 DELL' ORDINE DEL GIORlW: Relazione morale del Grande Oratrllre. 

Viene fatta la proposta di dare per letta la relazione morale del 

Grande Oratore.= 

Tale proposta viene approvata a maggioranza.= 

Il Gran Maestro accorda la parola su tale relazione. 

Fratello Cesare Barbieri di Padova: esterna la sua preoccupazione in merito 

al contenuto della relazione del Grande Oratore, preoccupazione aggravata 

dalla diffusione, anche anonima, di altri documenti massonici contenenti 

accuse e propabilmente calunnie.= Auspica una azione chiarificatrice e di 

condanna di certi comportamenti. 

Fratello F. Siniscakchi di Roma: non ritiene rispondente al costume massonico 

il ricorso a pettegolezzi e insinuazioni e pensa che alcuni punti della 

relazione del Grande oratore vadano precisati ed approfonditi. Si sofferma 

sulla balaustra del Gran Haestro relativa ai "principi basici" ed al conce 

tto di"verità rivelata" che non ha trovato un esplicito riferimento nella 

norma costituzionale massonica. 

Fratello Ottavio Ferulano di Napoli: esprime la sua perplessità sulla rela~ 

zione del Grande Oratore, non ne condivide il contenuto apocalittico e 

cri tica i "dieci comandamenti" espressi dal Grande Oratore nei quali si ptÒ 

soltanto intravvedere una volontà di oastruzionismo verso ogni attività 

esterna della Massoneria ed un desiderio di sminuire il lavoro della Gran 

I1aestranza degno di ogni apprezzamento fino all'encomio. 

Fratello Rolando Renzoni di Roma: si dichiara sconcertato dalla netta diffe 

renza fra la relazione del Grande Oratore del 1971 e quella del 1972 che 

attraverso frasi si~illine sembra riconoscere la necessità di realizzare 

una politica massonica differente da quella indicata l'anno precedente 

senza fornire un chiarimento sui concetti esposti e su quanto eventual~ 

mente taciuto. 

FRatello Renzo Bianchi di Peugia: denuncia il proprio profondo intimo tra= 

vaglio nel rilevare che il Grande Oratore, a conclusione di un anno pur 

fervido e rigoglioso di iniziative, non trova nulla di meglio che denunci~ 

re un presunto decadimento dell'Istituzione fino al pun~o di stilare un . 

decalogo che suona offesa ai sentimenti di coloro che entrano nel tempio 

con umiltà;tolleranza e amore. Conclude dichiarando anche a nome della 

sua loggia e della circoscrizione umbra un voto contrario alla relazione 

del Grande Oratore. 

~-rende la Parola il 2 c Gran Sorvecliante Fratello Carlo Gentile che inizia LI _ _ __ 

col dire che l'impostazione della discussione ha portato finora a tre p~o~ 

blematiche molto diverse fra loro. Primo: una certa attività anonima sulla 

2. VoI. 6/II 
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quale può parlare solo la giustizia o la carità fraterna; secondo: la re; 

lazione del Grande Oratore che i fratelli della Giunta non hanno minima= 

mente condiviso.= Egli poi dichiara di non condividere minimamente nessuno 

dei dieci RMMKNOCaMRNXX punti e delle dieci raccomandazioni esposte; terzo: 

il problema ideologico e la discussione "teologica" sui quali qualche frat 

tello vorrebbe quasi istituire un IItribunale dell'inquisizione ll per giudie: 

care il Hdeviazionismo ideologico Il dei fratelli di Giunta. Su questo terzo 

punto si sofferma e dopo una disquisizione sui principi massonici, sul 

concetto di monoteismo, di verità, volontà o parola rivelata conclude d~ 

chim.rabdo che i II principi basici" non sono dichiarazioni di natura teolo= 

gale. 

Fratello Soliani di Milano: riferisce il turbamento delle Logge da lui 

visitate di fronte alla relazione del Grande Oratore e~ invita il Grande 

Oratore a spiegare perchè è giunto a dichiarazioni e deformazioni di tale 

calibro. Osserva che nove su diedi componenti della Giunta sottoscrissero 

la circolare relativa ai punti basici.= Solo in Grande Oratmre si astenne. 

Fratello Capua di Livorno: si richiama alla Gran Loggia del 1971 nel corso 

della quale, in sede di ratifica dello scambio dei garanti di amicizia con 

la Grande loge nationale francaise, ebbe ad indicare la grossa turbativa 

che l'accettazione di certi principi come la II vo l ontà rivelata ll avrebbe 

portato nelle coscienze dei fratelli più anziani.= Rileva che nel 1929 
la massoneria italiana non esisteva e quindi non poteva accettare principi 

affermati dalle massonerie straniere.= Dichiara infine di approvare la 

relazione del Grande Oratore. 

Fratello Teofilo di Torino: E' grato al fratello Gentile per la sua effica 

ce esposizione sopra un argomento filosofico per lui piuttosto ostico. Già 

il fratelmo Gentile aveva tanto chiaramente riferitq in merito al Consigli 

dell'Ordine dandogli la possibilità di studiare profondamente la questio= 

ne nella sua officina. Circa la relazione del Grande Oratore ritiene che 

il fratello Bendetti abbia volutamente lasciato delle ombre mascondendosi 

dietro una sottigliezza di dialogo e di trattazione che non è ne:: costume 

della massomeria dove si dialoga solo per costruire e non per demolire. 

Fratello Aldo Nardi di fJiacerata : rivolge un accorato appello alla Gran Loggi 

a affinchè alla periferia non giunga una sensazione di divisioni in seno 

alla fa~iglia, ma una certezza di unità e di compattezza. 

Il fratello Melchionda di Bologna: premette che la Loggia Carducci di Bolo: 

gna che egli rappresenta ha vivamente deplorato l'uso dell'anonimato in 

;';assoneria.~ Rileva che in Gran Loggia avviene sempre che per ogni fra= 

tello che esprime un dissenso immediatamente subentra un fratello che fa 
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un richiamo alla fratellanza quasi che criticare e volersi b8ne siano due 

atteggiamenti assolutamente inconciliabili.= IIPer m8 non è così Il dichiara 

il fratello melchionda Il io voglio bene a tutti i fratelli anche al Gran= 

de Oratore pur non condividendo la sua relazione ll
• Richiama poi l'attenzio 

ne sul fatto che il 20 Gran Sorvegliante ha dichiarato che la Giunta non 

condivide la relazione del Grande Oratore e chela circolare n.45 fu fir= 

mata da tutti i menbri di Giuntci meno il Grande Oratore. Si verificherà 

quindi la singolare situazione di un documento che rimarrà a testimoniare 

un consuntivo morale dei lavori di giunta, documento che la giunta non ha 

approvato. Riferendosi poi alla citata circolare n.45 dichiara che la sua 

loggia non ha favorevolmente accolto il suo contenuto per quanto riguarda 

l'acquisizione e l'amministrazione di fondi riservati che egli non ritiene 

utili per incrementare i vailiori ideali e spirituali della Istituzione che, 

a suo parere, sono gli unici che ci distinguono da qualsiasi altra associa 

zione profana. 

Il fratello I-larchese di Roma: accenna alla figura del Gran rappresentante 

auspica che la circolazione delle idee sia favorita, raccomanda la mas= 

sima oculatezza nell'ammissione dei profani, anche quelli che vengono af= 

filiati alla Loggia IIp .2 11
• 

IDL fratello Siniscalchi di Roma: riprende la patola per es_~)rimere alcune Sll 

considerazioni intorno al problema della II vo l ontà rivelata ll e conclude ril 

levando che tale concetto non fa parte della norma costituzionale. 

IL fratello Lucio Lupi di Roma: non si dichiara d'accordo sull'intervento 

del fratello Gentile. Chiede quindi che il Grande Oriente fornisca dei 

chiarimenti su quanto esposto nella sua relazione. 

A questo punto prende la parola il fratello Moresi presidente della commis= 

sione per la verifica dei poteri che legge il seguente verbale/: 

La Commissione per la verifica dei poteri nominata dalla Gran Loggia in 

sessione ordinaria il 25 marzo 1972 nelle persone dei fr •• Raul Moresi 

presidente Giorgio Pace, Lucio Montalbano;giovanni corrado e alessandro 

masini membri ha rpoceduto alla verifica di 230 deleghe riscontrando 

la perfetta regolarità di 225 sia dal punto di vista contabile sia da 

quello dellq delega.: Per n.5 deleghe non è stata riscontrata la regola= 

rità dal punto di vista am~inistrativo e pertanto i delegati sono stati 

invitati a presentarsi alla Commissione per chiarire la situazione delle 

rispettive Loggie. Dopo i chiarimenti riscontra la perfetta regolarità 

di n. 4 deleghe e pertanto il totale delle deleghe valide con diritto 

di voto è di n.229. (PTJl~TO 4 DELL'ORDINE DEL GIORNO) 

I lavori vengono sopesi. Riprenderanno dopo due ore. 

~lla ripresa dei lavori il Mennini consigliere dell'Ordine della Toscana: 
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confuta quanto dichiarato dal fratello Siniscalchl ln merlto al comportarne 

nto della Gran Loggia del massachussett ed esprime diverso parere in merifu 

a quanto esposto dal fratello Lupi sul concetto di monoteismo. 

~ratello Pagnini di Livorno: rileva che in Gran Loggia si sta impiegando xx 
:---

troppo tempo in discussioni ispirate non sa bene se da rasioni ideologiche 

teologiche, filogofiche o personali. Legge una comunicazione della Sua Log 

gia a deplorazione della diffusione di notizie coperte da segreto. 

CL Fratello Baldini di Roma: legge un ordine del giorno della sua loggia su -l tema dei fondi riservati. 

Cl fratello Flamen Del Corona di Livorno: ritorna sul tema dei "principi ba= 

sici" che in passato non furono resi ufficialmente noti. Auspica una esten 

sione delle relazioni con la massoneria inglese ~enza però ricorrere a mo~ 

difiche dei nostrì ordinamenti. Si dichiara non d'accordo sulla questione 

dei fondi riservati. 

:1 fratello Intonti di Napoli precisa che lo spirit~ di quanto da lui detto 

in una mozione presentata al Consiglio dell'Ordine non è quello commentato 

dai fratelli Melchionda e Del Corona.= Invita la gran Maestranza a dare 

idonea diffusione a questa sua precisazione. 

:1 fratello Drach di Firenze rileva che i locali nei quali si sta svolgend 

la Gran Loggia non sono idonei. Critica il metodo seguito dal Governo del= 

l'Ordine per ottenere il riconoscimento della Gran Loggia d'Inghilterra 

che egli ritiene ancora lontano, proprio per la metodica impiegata. Ritorn 

anche lui sulla questione dei "~rincipi basici" e critica il sistema con 

il quale sono stati presentati alla Famiglia. Riprende anche il tema dei 

fondi riservati che a suo parere non dovrebbero essere accettati. 

~L fratello Viola di Firenze: si dichiara d'accordo col fratello Gentile 

sulla interpretazione del monoteismo, ma non vuole prolungarsi sull'argo= 

mento fin troppo trattato da troppi fratelli. Illustra invece il parere 

della sua officina sulla relazione del Grande Oratore dichiarandp che la 

famiglia non ha bisogno di decaloghi negativi, ma di decaloghi positivi 

perchè è necessario dare una dinamicità alla nostra istituzione e questa 

dinamicità non deve essere bloccata da polemiche interne molto spesso 

sterili o forse strumentali. 

:rende la parola il Gran Maestro il quale dichiara che non è stata e non è 

sua volontà inventare nulla come qualcuno vorrebbe far credere, ma di apli 

care seriamente come pe, sa debbano essere applicate le cose della r-lassone= 

ria.= I principi basici del 1929 non sono una sua invenzione.: Quando eeli 

2Ssunse il smprerno maglietta tali principi fin dal 1950 costituivano ret&g 

fio storico della rinnovata famiglia italiana. Si poteva continuare., come 
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ha consigliato il fratello Drach, a non informarne il popopolo massonico , 
mentre egli pensa che il popolo massonico debba essere sempre informato 

sulla realtà delle cose. Comunque sull'argomento accorda la parola all' 

ex Gran I~laestro Giordano Gamberini che meglio di tutti potrà illustrarlo. 

L'ex Gran Maestro Gamberini esordisce affermando che la massoneria ~ nella 

sua essenza di necessità universale. ~uesto suo carattere primario ~ te= 

stimoniato nei più remoti documenti; esso si ricava altrettanto bene dalla 

sua struttura di corporazione e meglio ancora dal suo insegnamento simbo; 

lico. nelle sue strutture esterne , mutate dal 1717 col costituirsi delle 

Gran Loggie e dell'attribuzione ad esse di una giurisdizione territoriale 

la tesi dell'universalità della massoneria abbisogna evidentemente di una 

dimostrazione. Le Grandi Loggie sorgono promosse dalla necessità di assicu 

rare la presenza massonica all'interno dei confini che, con il frantumarsi 

delle credenze religiose, vanno sempre più irrobustendosi. Si può dire che 

il seme dell'universalità umana viene a confinarsi proprio nelle Logge. 

Fluisce quindi da esse il messaggio umano universale, ma esse stesse diven 

gono talora, quasi per una legge fisica, il punto di richiamo di correnti 

ed influenze particolaristiche.= E' la profanità che si difende contrattac 

cando e la controiniziazione prevale ogni volta che una comunione massoni= 

ca accoglie principi, introduce pratiche, accredita idee ed avviene che 

la semantica profana deteriora la limpidità e la immutabilità dei signifi: 

cati massonici. Col passare del tempo di fnonte a comunioni contaminate 

da inflenze profane fino al punto da far loro deliberare l'abolizione di 

lineamenti da sempre riconosciuti come caratteri massonici essemziali,. 

si rendono possibili solo tre alternative. Rassegnarsi a che le insegne 

massoniche divengano nei singoli pRX paesi un semplice fregio araldico 

di associàzioni disparate e contrastanti, rispondere con lo stesso metodo 

profano delle maggioranze facendo affermare da,...una assemblea internaziona= 

le quali siano le caratteristiche essenziali ed indispensabili percbè una 

comunione nazionale possa chiamarsi massoneria, adattare a ciascuna delle 

comunioni storiche degli "standard of recognition" da ricavarsi dai 

landrnarks e dagli usi e costumi autenticamente universali. Poichè nessu= 

na comunione volle, nè avrebbe potuto decretare la fine della massoneria 

conseguente alla prima soluzione~ solo per poco tempo ed infruttuosamente 

si tentò la creazione di organismi internazionali; rimaneva solo la terza 

soluzione. Infatti dal 1877 dall'epoca in cui il Grand oriente di Francia 

eliminò la credenza nel GADU ouale condizione essenziale per appartenere 

all'Ordine incomincia auesto lavoro di ricognizione che alla fine del S2= 

colo scorso e nei primi tre decenni di questo portò ad una confort~nte c~i 
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incidenza di risultati.= Ecco perc:~e quando nel 1949 la risorta massoneri 

italiana di Palazzo Giustiniani in~zi6 la strada per reinserirsi nella u= 

ni versali tà ed il primo contatto a··/venne con la Gran Loggia del I·lassaachu 

sett questa Gran Loggia le richiesB per il riconoscimento il rispetto 

di ~uelle norme monoteismo ecc. ch~ son poi quelle riprodotte nei primi 

articoli della Costituzione. Va da sè che se altra fosse stata la prima 

Gran Lo~gia a riconoscerci noi avr~mmo accettato altre forme che nella 

sostanza non avrebbero per6 differito da quelle del Massachussett tutte 

appartenenti agli " s tandard of recognition". ci6 comporta che nessuno 

come è stato fatto possa affermare che la Gran Loggia del Massachussett 

abbia mai respinto i termini usati dalla Gran Loggia di Inghilterra e tan 

to meno che nel 1949 la massoneria italiana abbia inteso srabilire qual: 

cosa di diverso dai principi basici del 1929. Quei vocaboli quindi che 

hanno ingenerato discordanti interpretazioni non vengono quindi di là dal 

Tevere, ma dai paesi che hanno combattuto per la libertà di coscienza sen 

za aspettare, come da noi, di associarvi il principio di nazionalità. 

:1 Gran Maestro dopo l'intervento d(;l fratello @amberini constata che l'e3; 

lenco dei fratelli iscrittia parlare si è esauritoe da la parola per la 

replica al Grande Oratore il quale chiede qualche minuto per rruordinare 

le idde.= 

Alla ripresa dei lavori il fratello Rotondo di Napoli propone con mozione 

d'ordine che il fratello Bendetti non replichi come Grande Oratore ma com 

e se2plice fratello in modo che la Gran Loggia possa eventualmente ripren 

dere la discussione sulle sue precisazioni. 

Grande Oratore dichiara di non poter accettare la proposta Rotondo perchè 

egli in Gran Loggia è il Grahde Oratore e solo come tale può prendere la 

parola nè d'altra parte ci sarà una votazione sulla sua relazione. 

:1 fratello Rossetti di Lecce condivide il parere del fratello Rotondm tan 

to pi~ perche ~ emersa una disparità di ve_ute fra il Grande Oratore ed 

i rimanenti menbri di Giunta. 

:1 fratello Acconnero ritiene improponibile la mozione Rorondo~L& relazion 

del Grande Oratore non è la relazione della Giunta. Solo lui ne è il re 

sponsabile e quindi a lui spettano le chiarificazioni conclusive. 

Il Gran Laestro dà quindi la parola Grande Oratore. 

Egli esordisce invitando i fratelli a non interromperlo. Afferma poi ch 

la sua non è una relazione di accusa ma una relazione di richiamo ad 

una metodica di lavoro rispondente alla tradizione massonica. Rispon= 

dendo al fratello Soliani spiega che non ha sottoscritto la circolare 

n.45 in quanto che non avendo as~istito all'ultimo Consiglio dell'Ordi 

ne non Gra in grado di interpretoLre il pensiero del fratello Intonti. 
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Inoltre la questione della "volontà rivelata" non lo trovò consenziente 

ne lo trova oggi dopo i vari intervènti ascoltati in Gran Loggia. Comunque 

la famiglia è sovrana ed int,e'rpe~lata nelle ' debite forme potrà dichiarare 

le sue scelte anche in questa materia magari dichiarandosi confessionale. 

Passa poi a criticare l'assunzione di fondi riserva~i ~ non essendo chiare 

le ragioni di tali elargizioni ed i criteri con cui i finanziamenti sono 

stati amministrati • IL Grande Oratore continua la sua esposizione ricor= 

dando voci in base alle quali la famiglia, non all'insaputa del Gran 

Maestro, si sarebbe occupata di questioni non pertinenti i suoi fini 

isti tuzionali. IL Gran l''laestro in una certa occasione avrebbe negato 

di aver concluso affari, ma avrebbe ammesso però di essersene occupato 

su richiesta di fratelli interessati. 

Affronta poi le questioni politiche e non sa spiegarsi come, mentre è 

stato da alcuni criticato l'intervento, anche attraverso la stampa, 

della massoneria in una questione come il divorzio, non si sia dato peso 

ad altri intervent~.pi~t~(~}!ici e contingenti come quelli effettuati in 

occasione dell'elez{o~e~della repubblica e di ciò egli si riserva di dar 

le prove alla eventuale commissione di inchiesta che potrà occuparsi 

delle sue affermazioni. 

Afferma che un certo cli::Ja di intolleranza si sarebbe diffuso nella fa= 

miglia e che la Giunta esecutiva sarebbe stata esautorata e messa talora 

di fronte a fatti compiuti come in occasione dei contatti con la Gran 

Loggia d'Inghilterra. Accenna ad irregolarità rilevate sulla scheda per: 

sonale di un fratello e passa poi a quello che definisce l'ultimo argo: 

mento della sua replica.= Si riferisce alla Loggia P2 al suo funzionasen= 

to ed al fatto che essa sarebbe stata affidata ad un fratello il cui 

passato politico lo lascia molto perplesso. A proposito dell'attività 

di tale fratello dà lettura di una sua lettera riservata del 15 luglio 

1971 di cui mette in evidenza punti che, a suo dire, nulla hanno a che 

fare con l'attività muratoria. 

Il Grande Oratore conclude affermando che se vogliamo essere orgogliosi 

di quei principi ai quali ogni tanto ci richiamiamo dobbiamo cercare di 

viverli giorno per giorno nell'intento di salvare la massoneria. 

Prende la parola il Gran Maestro il quale avendo premesso che non era suo 

intendimento parlare ma ascoltare come infatti è avvenuto, prega i fratel= 

li di non aspettarsi un grosso discorso che egli d'altra parte non ha 

avuto il tempo di prepararsi come ha fatto il Grande Oratore, ma di ascol= 

tare un altra sfaccettatura della verità attraverso un intervento che eli 

sgorga dal cuore. Dichiara di aver appreso con dolore di aver fatto ta~= 
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te cose cattive mentre sa di aver d0dicato tutta la sua vita alla famiglia 

trascurando questioni personali e professionali.~ La formazione massonica 

~ un fatto individual~ e se chi viene fra noi ha dentro di s~ la struttura 

sufficiente per diventare massone lo diverrà, altrimenti no. Importante è 

il compito dei maestri venerabili pérchè ad essi è affidata la possibilità 

di creare quel cerchio magico dove le capacità massoniche possono eviden= 

ziarsi. Il Gran Maestro e la Giunta esecutiva servono a molto poco per 

questa che è la funzione principale della massoneria. Essi hanno funzioni 

organizzative e di rappreBentanza hanno responsabilit~ che non aiutano ad 

aumentare il perfezionamento massonico ma anzi trascinano in un moddo di 

tipo profano. Può quindi capitare che in una regione come ad esempio la 

Sardegna oltre che del bene dell'istituzione ci si preoccupi del bene 

della popolazione perchè c'è una città come Carbonia che rischia di diveni 

re inutile ed il Gran Maestro viene allora interpellato perchè si occupi 

della riapertura delle miniere ma il Gran Maestro non può operare in tale 

azione di solidarietà perchè può essere sospettato di farlo a fine di lu= 

cro. Il Gran l'1aestro può anche avere a disposizione fondi per compiere 

determinate azioni riservate per il bene della Comunità o nell'interesse 

dei fratelli, ma come tali azioni possono restare riservate se perfino 

un saggio menbro di Giunta come il Grande Oratore venutone a conoscenza 

troua opportuno diffonderle in ambienti sempre più vasti? 

Il Gran ~aestro cita in proposito casi in cui gran maestri stranieri ed 

italiani, come il suo grande predecessore Nathan, ebbero a disposiz;one 
I 

fondi da impiegare ed impiegarono per determinati scopi sempre con asso= 

Iuta riservatezza.= Per quanto riguarda poi il problema politico egli ha a 

avuto contatti con grossi personaggi per meglio risolvere il problema di 

Palazzo Giustiniani; ha anche avuto doverosi contatti co~ i molti parla: 

mentari massoni limitandosi a dar loro dei consigli, facendoli incontrare 
• fra loro, esprimendo pareri personali su questo o quel problema. 

Passa poi a parlare della Loggia P2 e ricorda che quando fu eletto Gran 

ISaestro e cerco di ristrutturare questa loggia si accorse che essa fun 

zionava in rapporto all'influenza che in essa aveva proprio il fratello 

messo in discussione dal fratello Grande Oratore.= A proposito del pas= 

sato di questo fratello ricorda che prima che sia tolta la benda all'ini= 

ziando gli si dice che egli potrebbe trovarsi in presenza di un suo ne= 

mico ma che costui non lo è più tanto che ha votato la sua am:r.issione. 

Con ciò appare evidente che il passato di una persona che viene iniziata 

non ci riguarda più. D'altra parte non sa spiegarsi come il Grande Oratore 

si scagli OGgi contro questo fratello col quale era fino a Qualche mese 

prima in intima familiarità come lo erano altri importanti fratelli. 
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Egli ha reiserito questo fratello nella Loggia P2 con un incarico orsaniz= 

zativo ma sotto il costante controllo del Gran Magistero e la Loggia si 

è trasffurmata ed in essa sono stati inserite personalità veramente impor: 
tanti. 

Passando ad altro argomento il Gran Haestro afferma di non desiderare l'av 

vicinamento a nessuna Chiesa ma c~e pensa, di fare il bene della famiglia 

non evitando di parlare con uomini che lo cercano anche se appartengono 

a mondi che non gli sono congeniali perchè ritiene che il dovere del mas= 

sone sia quello di dare il contributo della propria preparazione a tutti 

purche si muova per il bene del Paese. 

Dichiara poi di aver fatto la balaustra tanto criticata perchè ha trovato 

tali principi negli atti dei suoi pred~cessori e non è affatto vero che 

la famiglia non li conoscesse perchè il Grande Oriente attestava di seguir 

tali principi e riconosceva certe Grandi Loggie appunto perchè seguivano 

gli stessi principi basici. 

Conclude dicendo che egli non ha voluto affrontare i srengoli argomenti 

ma dare una penellata generale per contribuire alla relatà massonica perc 

chè quando un fratello parla lo fa sempre per donare qualcosa di se, mai 

Der ricevere.= 

Prende la parola il Fr:. W'lELCHIONDA di Bologna il quale 

propone di nominare una commissione d'inchiesta composta da 15 

fratelli maestri con il compito di far luce sui fatti esposti. 

Tale Commissione dovrebbe poi riferire al Consiglio dell'Ordine, 

convocato in apposita tornata straordinaria che valuterebbe poi 

l'opportunit~ di indire una Gran Loggia straordinaria. 

La parola è al Er:. SPINA il quale si dichiara contrario 
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in una riunione di Ministri della Repubblica, mi accorgo invece U 

di essere in una riunione di FFr:. Massoni". Secondo il Fr:. Mo-

sci questo episodio rappresenta "un alto onore' che il mondo pro­

fano ci ha fatto ma che però noi dobbiamo sempre tenere presente 

perchè vuoI dire che il mondo profano, anche ad alto livello ••• 

considera l'Istituzione ••• come essa veramente dovrebbe essere e 

cioè una Associazione di Uomini legati per la vita e legati gli 

uni agli altri e gli uni per gli altri ••• " 

Il Fr:. ENRICO SCIUBBA, della R:.L:. "Colosseum" n.602 

all'Or:. di Roma, dà lettura della relazione che a sua richiesta 

viene allegata integralmente al presente verbale. Trattando della 

Loggia IIPropaganda" n.2 all'Or:.' di Roma, il Fr:. Sciubba viene 

interrotto dal Ven.mo Gr:.M:. che ricorda come la L:. "Propaganda" 

n.2 sia "una Loggia regolarmente quotizzante, regolarmente sorve­

gliata dal G:.O:.I:., che tiene i verbali, si riunisce, apre il Li­

bro sacro, vi sovrappone la squadra'ed il compasso". 

Rivolgendosi al Fr:. Sciubba il Gr:.M:. dice: ilE tu devi 

parlare di questa Loggia con la stessa attenzione, amore e rispet­
to che hai per tutte le altre Logge. La Loggia non è più come era 
prima. Prima era un qualcosa di diverso che era presieduto dal Gr:. 
Maestro. Oggi è una Loggia regolare che svolge le proprie elezioni 
ed elegge le cariche. Se vi fossero dei difetti nel suo comporta~en­
to, questi difetti sarebbero giudicabili come quelli di qualsiasi 
altra Loggia e la Corte Centrale, da me consultata, indicò nel Tri­
bunale del Lazio l'organo competente. Non è permesso a nessun Fra­
tello parlare di una Loggia, che ha diritto di partecipare alla Gr:. 
Loggia e che è qui presente, in una maniera diversa ll

• 

Terminato l'intervento del Fr:. Sciubba, il Gr:.ll:. in­

terloquisce ancora e testualmente dice: "Non è nel comportamento 

normale che io prenda la parola ma debbo immediatamente portare 
delle precisazioni affinchè l'argomento non ritorni. C'è stato un 
periodo di assestamento, ovviamente, della L:. "Propaganda Masso­
nica" e la Giunta decise che in questo periodo un Membro della 
Giunta sorvegliasse la Loggia nella sua crescita. Ora la Loggia 
verrà regolarmente affidata all'ispezione di Consiglieri dell'Crdi­
ne. Comunque le visite possono essere fatte ma, a prescindere da 
questo, non è questa la sede per esaminare il comportamento di que­
sta o quella Loggia, di questo o quel Maestro Venerabile! Se qual­
che Fr:. ritiene di aver subìto dei torti o che il comportamento 
non sia adecuato, ci sono gli Organi competenti a decidere su q~e­
ste cose. lo vorrei anche confortare il giovane Fr:. Sciubba ctel) 
sento ansioso per i rapporti della Kassoneria italiana con le kE.~ 
sonerie straniere. Recentemente il Fr:. Giordano Gamberini ci h~ 
rappresentati alla riunione dei Grandi Maestri d'America, che t~­
~- ~~~.+~ ~~~np ,~ rortesia di invitarmi a New York ad un pranzo 
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Fratelli che il loro invito era gradito. Per quanto riguarda la 
Gran Loggia d'Inghilterra, io ti rispondo spogliandomi, in questo 
momento t delle insegne di Gr: .hl:. ma quale Gr:. Rappresentante del­
le GG:.LL:. Unite d'Inghilterra per dirti che il massimo afflato è 
visto in questo momento fra noi. Iò sono membro di una Loggia in­
glese che ha la fortuna di poter lavorare a Londra, e ne è membro 
anche Giordano Gamberini, il Fr:. Flavio lt1ultineddu. e tanti altri. 
Lunedì noi saremo a Londra per la riunione della nostra Loggia, 
che avviene a tutti i solstizi ed a tutti gli equinozi quattro vol­
te l'anno (le altre riunioni sono informali e vengono chiamate di 
""elevazione" n), e mercoledì saremo a pranzo con il Gr:.Segret:. 

S.blbbs, con il Presidente del I10ard of theGeneral Purposes che è 
il Fr:. Pemberton e potremo informarci su queste preoccupazioni e 
segnaleremo anche il nostro rammarico che eventuali osservazioni 
non vengano fatte attraverso le vie diplomatiche predisposte. Non 
credo però che questo si sia realizzato conoscendo la precisione e 
la compostezza nello svolgimento dei lavori dei FFr:. della Grande 

f 

Loggia che ho l'onore di rappre'sentare in Italia". 
'- ' ,. 

Ha poi la parola il Fr.·. 11.AU.RICE ROSE della R:.L:."Keats 

and Shelleyn n.900, Massone a vita della R:.L:. "Montefiore 753", 

Loggia Madre Scozzese di Glasgow. Affermato che la Massoneria nel 

mondo vive e prospera grazie all'armonia che lega tra loro tutti i 

Fratelli, rivolgendosi al Gr:.M:. lo invita a cercare di "chiudere 

questa spaccatura verificatasi nelle nostre fila e far sì che si vo­

ti all'unanimi tà per un nuovo Gr:.M:. che tu stesso dovresti ono­

rarti di indicare rinunziando nobilmente e per il bene della Masso­

neria ad essere rieletto per la terza volta, nuovo Gr:.M:. che ri­

porti perciò tale armonia fra noi e restituisca credibilità alla 

Itassoneria italiana anche nel campo internazionale". Compete alla 

Massoneria, soggiunge in chiusura del suo intervento, costruire "la 

città della Fraternità" seguendo tutti insieme la strada dell'armo­

nia e fraternità. 

Il Fr:. MINGHELLI chiede di parlare a proposito della L:. 

"Propagandati n.2 che rappresenta in Gran Loggia. 

Il Gr:.M:., pur considerando come il Fr:. lJinghelli non 

avesse richiesto la parola, nella supposizione che i diritti della 

L:."Propaganda" n.2 non fossero stati sufficientemente espressi/ 

concede la parola al Fr:. Minghelli. 

Il Fr:. luINGHELLI tiene a puntualizzare come la 
\--­

• "Pro­
Ij ... 

pa.:;anda 1.:assonica" n.2 sia in tutto e per tutto regolare, con un 

piedilista ufficiale arilloveronte n.61 Fratelli depositato alla Gran 

Segreteria, con una sua sede autonoma in via Condotti - non ranunen-
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dei Fratelli nei consueti orari d'ufficio ••• Pur richiesto da alcu­

ni LU/i:. VV:. non precisa ,il calendario dei Lavori di Loggia c} e, pe­

raltro, aggiunge si svolgono regolarmente e ritualmente come il Ri­

spett.mo ex Gr:.M:. Gamberini ha avuto occasione più volte di veri­

ficare. 

Prende la parola il Fr:. GIUSEPPE MARCHESE, ex Membro di 

Giunta, candidato Gr:. Segret:. nella lista del Risp.mo Fr:. Ferra­

ris. Definita la relazione del Gr:.Orat:. "non relazione" il Fr:. 

Marchese nota come il Gr:.M:. abbia trascurato ogni e qualsiasi ac­

cenno alle "istanze che nella Comunione si manifestano, sia pure 

per criticarle e per dimostrare il loro carattere velleitario; la 

loro inattualità e il carattere volutamente polemico ••• ". Affermato 

che "la voce della Massoneria è voce di libertà" e che " la libertà 

è partecipazione alla vita comune ••• che è viva e vera se costrutti­

vamente critica", rimprovera al Gr:.Orat:.di avèr liquidato" in ma­

niera così banale le voci discordi che sempre più autorevolmente e 

con un crescendo che è ormai coro criticano l'attuale conduzione 

della Comunione" e di non aver adempiuto al flcompito di andare a 

fondo nella questione" delle accuse ri voI te al Gr:.M:., si sofferma 

sulle elargizioni di denaro offerte alla Comunione, sulle possibi-

li motivazioni di tanta generosità, sulla loro utilizzazione; a suo 

avviso questo "modo di concepire l'azione massonican non è "confor­

me. ai fini istituzionali". La Massoneria non persegue il Potere, 

mentre è indubbio che così agendo il Fr:. Salvini "ha rafforzato 

il potere del Gr: .M:. ". Parlando della si tuazione italiana reputa 

indispensabile che la Massoneria affermi la propria presenza fionde 

far sì che il processo di revisione critica si avvii costruttivrunen­

te verso traguardi di libertà realizzabili". A tale riguardo si 

chiede quali sono stati gli atti compiuti dal Gr:.M:., e cita le di­

chiarazioni rilasciate alla stampa sulla prossima revoca della sco­

munica nei confronti della Massoneria, fatto che "crea soltanto 

un alone di rispettabilità intorno alla Chiesa romana" e che può 

essere utile solo a questa. Parla poi delle contestazioni in senh 

alla scuola e del disinteresse della Massoneria su tale problema e, 

pur dichiarando di non voler "attribuire al Fr:. Salvini la respon­

sabili tà di tutto", fà ricadere sul Gr .. ·.M:. "la responsabilità di 

non aver fatto nulla in seno alla Comunione e fuori di essa perchè 
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Tratta quindi della crisi dell'organizzazione sanitarj 

avviandosi a conclusione, come a Livorno, ne·l 1965, gl 

tori comunali "impressionati da alcune nostre manifest 

che, ritennero di doversi rivolgere ai Fratelli del lu 

dere il loro punto di vista sulla soluzione di alcuni problemi cit­

tadini ••• ". Esisteva una credibilità che oggi non c'è più ••• anche 

perchè il Gr:.:M:. "cbe a parole' nega di esercitare attività poli ti­

ca, in concreto si muove come qualsiasi uomo politico trascinando 

la Massoneria in quella crisi per sfiducia che coinvolge tutta la 

classe politica italiana". Rivolgendosi al Gr· ... Orat:. soggiunge: 

"La vostra relazione è ricca di c'onfusi accenni a questo lavoro in­

timo di ogni Massone, incoerente se si guarda all'indifferenza vo­

stra verso la melanconica e deludente realtà in cui si dibatte la 

Comunione italiana ll • (Il testo della relazione è allegato al verba­

le) • 

IL GR:. ORAT:., dopo aver ringraziato il Fr:. Marchese e 

gli altri FFr:. prima di lui intervenuti per gli appunti, osserva­

zioni e critiche mosse alla sua relazione, con il permesso del Gr:. 

M:. presenta una mmzione d'ordine invitante tutti i Fratelli a di­

scutere la sua relazione e a non andare oltre quello che è il conte­

nuto della relazione del Gr:. Oratore. Ricorda un rigo della sua re­

lazione, là dove dice "che il Gr:.M:. ha permesso perfino di venire 

offeso". IIAdesso - soggiunge - desidero dire con la massima fermez­

za che se egli permetterà un'altra volta che questo avvenga, io non 

lo permetterò!". 

Prende a parlare il Fr:. BENEDETTI, già Grande Oratore. 

Premesso che non condivide il parere del Gr:.Orat:. che si debba 

esclusivamente parlare di quanto è scritto nella Relazione, si rifà 

all'intervento del Fr:. Minghelli esprimendo la sua preoccupazione 

per il suggerimento che il Gr. ·.M:. dette al Fr:. Minghelli "non ri­

spondere" quando, stando fra le Colonne, aveva chiesto, lui Benedet­

ti, quando la L:. "Propaganda Massonica" "lavorava massònicamente". 

Affermando di essere in possesso di una Tavola del Gr:.M:. dirette 

al Ven:. Fr:. Gelli nella quale è detto che il posto "nel quale 16.. 

avete installato, cioè quello di M:.V:. della R:.L:. ""Propaganda"" 

n.2, è un posto che a lui dovrebbe dare enorme soddisfazione e pre­

stigio perchè è il posto che nella storia della Massoneria italiana 
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polemizzare su questa affermazione. A suo avviso "è evidente che 

la Logeia IIl1p 2"" non è una Loggia comune perchè i Grandi Kaestri 

non hanno mai presieduto una comune L'oggia" ed è per questo allora 

che non si riesce a sapere quando la L:."propaganda" n.2 lavora 

massonicarnente; "la visita è un diritto spettante a tutti i l!'Fr:. 

massoni di tutto il mondo, perchè è un diritto che è riconosciuto 

dai Landrnarks ••• Se la Loggia non dice quando lavora significa due 

cose: o non lavora mai o lavora e vuol nascondere i tempi, i modi 

e il luogo del suo lavoro ••• ". Chiede al Ven.mo G:.M:. "una rispo­

sta precisa, inequivocabile ••• perchè qualunque dei FFr:. che siede 

in questa Gran Loggia ha diritto di essere visitatore della Loggia 

di cui è M:. Ven:. il Fr:. Licio Gelli". Conclude alludendo a peri­

coli corsi ma ormai scansati a causa della "P 2" quale era un tem­

po con l'augurio che.questo pericolo non sopraggiunga nuovamente. 

Il Gr:.M:. risponde testualmente: "La risposta è formale 

oltre che sostanziale. Per quanto è a conoscenza ed in mano al Gr:. 
Maestro ed alla Giunta del G: .0:.1:. opera a Roma una Loggia, che 
non si chiama ""P'"' o I1

l1 p 2"" ma "Loggia Propaganda l.1assonica" ,che 
segue le Costituzioni ed i Regola:::nenti e che adotta il Ri tU. al e adot­
tato dalla Massoneria italiana. I Fratelli di questa Loggia sono 
soltanto quelli depositati alla Grande Segreteria. La Loggia Il"P 2"", 
ma non possiamo usare il termine, non era Il''regolare''ll forse ma non 
possiamo usare il termine, era ""tipica"" - diciamo - perchè non 
svolgeva le proprie elezioni e per tradizione era affidata al Gran 
Maestro che non la riuniva mai perchè i Fratelli non potevano espri­
mere la propria volontà. Oggi c'è una realtà di fatto, c'è una Log­
gia uguale a quella presieduta da tutti i MM:. VV:. qui presenti. 
L'indirizzo non è segreto, l'indirizzo può essere ricavato con una 
visita alla Grande Segreteria, che ha tutti gli indirizzi dei Tem­
pli, e mi dispiace che il Fr:. in questo mo:nento non si ricordi il 
numero che neanche io ricordo. Comunque non è argomento di questo 
ambiente segnalare le eventuali colpe, che in questo caso non ci sa­
ranno, di segnalare le eventuali colpe di una Loggia alla Gran Log­
gia. lo vi ho detto già due volte fra i righi che è una Loggia nor­
male e che la Corte Centrale, su mia richiesta, dichiarò che il Tri­
bunale competente è quello del Collegio Circ:. dei MM:.VV:. del 
Lazio. lo non voglio sentire se qualche vostra Loggia è inadempien­
te! lo non ho nessuna funzione sui Tribunali de~la r,i.assoneria o nel­
l'applicazione della Giustizia 1.iassonica! Ho un solo attributo che 
mi viene concesso: quello di dare la grazia, quando lo ritenga, ai 
Fratelli condannati! Non posso fermar~ le vostre denunce, non pos­
so entrare nella competenza del Tribunale che discute, non posso 
neanche indicare il tribunale quando c'è una legittima suspicione 
perchè il compito appartiene alla Corte Centrale. Quindi per fortu­
na o per saggezza la figura del Gr:.M:. è completamente separata 
dall'applicazione della legge e dalle punizioni che possono essere· 
per queste trasgressioni comminate. E ritengo che questo argomento 

.. - - - - ~""'.,...n" +"1"\~",1 IO! A Rostanziale". 
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Va al podio degli oratori il Fr:. SINISCALCHI, Consiglie­

re dell'Ordine per la regione Lazio. Rivolgendosi al Gr:.Orat:. po­

lemizza sull'effettiva soluzione del problema della Loggia hp 2", 

sottilizzando sull'esatto suo titolo distintivo, sulla sede di que­

sta Loggia sita in via Condotti sopra Bulgari, indubbiffinente costo­

sa, e sull'imprecisione circa il numero dei FFr:. in piedilista. 

Polemizza anche che a sorvegliare i Lavori della Loggia sia un ~ 

Consigliere dell'Ordine, non essendo infatti Consigliere dell'Ordi-
1 

ne l'ex Gr:.M:. Giordano GaDberini. E questa, soggiunge, "è una ir-

regolarità. costituzionale, della quale" egli non trova "rilevanza 

nella relazione dell'Ill.mo Gr:.Or~t:.". 

Il successivo intervento è del Fr:. CASTALDO, M:.V:. del­

la L:. "L. da Vinci" n.778 allfOr:.di Roma. Ricordato ai FFr:. che 

nel corso dei Lavori non è permesso coprire il Tempio, afferma che 

"la nostra kassoneria, più che di segni e di passi fonnali, ha bi­

sogno di salutare rimessa a punto nella fratellanza, nella tolleran~ 

za." La sua fiducia nella Massoneria italiana già. scossa, soggiunge, 

ha trovato "conferma quando, come ai tempi dell'exaequatur, ho let­

to il manifesto del Venti Settembre ••• pressochè clandestino, che 

quasi piativa ••• un manifesto che poteva benissimo avere l'exaequa­

tur papalino! ". Rifacendosi all' intervento del l,~:. V:. Rose invita 

a seguire quell' alnmonimento di grande saggezza. Rimprovera al 1"r:. 

Salvini - del quale si dichiara per l'oggi ed il domani amico - di 

non avergli dato udienza perchè pressato da altri impegni nella 

sua veste di Presidente del Comitato per le Onoranze di fucilati 

dei Naeisti. 

Al microfono è ora il Fr:. CAPRUZZI. Riprendendo l'inter­

vento del Fr:. Ferraris, si sofferma sull'affermazione: "la 1,lasso­

neria dovrebbe essere più democratica". Ma la Massoneria "non è de­

mocratica ••• è soltanto ed esclusivamente iniziatica!1I Soggiunge 

che si è discorso di tante cose: n ••• di sovranità della Loggia ••• 

di insensibilità 11assonica ••• dell' essere sgarbati, ineducati, fat­

ti male, di malcostume massonico". A suo avviso esiste soltanto 

"un gran disagio di pochi uomini elett~ ••• ma che in questo momen-\ 

to non trovano loro stessi il punto giusto". Non rit~ene che il 

Gr:.14:. Salvini abbia profanizzato la Massoneria, considera il Gr:. 

'U:. un buon organizzatore che "forse non sa quante sono le forze 
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- 23 - it/<AtJ LC4C, 1,4 4')/3/41·1))1-
R.L. Stell~ a'lialia n.618 b~I'Or. di Trieste; Fr.brai 
della R.L. Unione n.392 all'Or. di Bolzano; Fr. Siria 
della R.L. Nuova Giordano Bruno (745) all'Or. di Nola; 
Fr. La Grutta della R.L I" Rinnovamento n.34b all'Or. ai 
Trapani. Grazie, vi prego di scusarmi. 

FR. AMOROSO = M.V. aella R.L. Romagnosi-Universo n.1d2 all'Or. ai 
Roma.= Ven.mo Gr. ~aestro, Dignitari che sedete all'O­
riente, Fratelli Maestri Venerabili, per poter quali­
ficare calunniosa - come il Gr. Orat. qualifica - una 
campagna di stampa od una qualsia altra azione non è 
sufficiente affermarlo ma bisogna dimostrarlo. Tutta 
la campagna di stampa non è stata rivolta contro la 1I1as­
Boneria bensi in modo chiaramente specifico contro al­
cuni individui sospetti di crimine che sono risultati 
pi ù o meno velatamente massoni, cioè: 1\:1 celi, Ruggieri, 
Coppola, Bergamelli, Minghelli, Saccucci, ecc .•• ed in 
.particolare contro una determinata Loggia chiamata "P 2", 
la famosa "p 2" demolita formalmente nel 1974 e ri­
strutturata "alla memoria" del Gran Maestro in una uffi­
ciale Loggia "Propaganda", il cui Maestro Venerabile è 

~ stato' peraltro condannato a censura solenne per altri 
motivi il dicembre scorso. 

GR. MAESTRO = Scusa, i nomi~ stai dicendo delle inesattezze ma, co­
munque, se vuoi te le preciso ..• ma sono proprio inesat­
tezze inesattezze queste. 

FR. AMOROSO = :Nessuno se lo augura più di me! 

GR. MA~STRO = Tu hai detto ad un certo mOl7lento che la "P 2" fu ri­
strutturata come Loggia "coperta". 

FR. Al\lOROSO = No, "alla memoria" del Gran Maestro. 

GR. 1\1AESTRO = No, la ~ "P 2", quando rinacque, rinacque come Log­
gia normale all' Obbedienza del Collegio dei M.I,'!. VV. ael 
Lazio! Vale come qualsiasi Loggia! 

FR. AMOROSO = Ci sono degli atti del 1974 che non ho qui con me ••• 
(VOCi indistente dal fondO) Comunque ringrazio tutti 
per la collaborazione, eventualmente se ci sono delle 
precisazioni da fare da parte di chiunque saranno sen­
z'altro fatte. Proseguo. Se il Gr. Maestro è stato no­
minato dalla stampa; lo è stato in quanto, tra l'altro, 
non disdegna di avere alla sua Obbedienza una Loggia 
"P 2" comunque oggi denominata ed in quanto, sempre se­
condo COTile riferiscono alcuni giornali (leggi La Stu::­
pa e Panorama), avrebbe ricevuto una comwlicazione C~u­
diziaria per truffa e millantato credito. Han è affat­
to esa-tto aft"ermare che è tutta la ì,!assoneri a che è cr:> 
t: cri~';2. cl<Ela stanpa a:r1zi alcuni ci ,orn31i ~:~)ecj fic1':!J,O 
che j::1 S8no al soo.''1liz1o vi sono rnolti Fl'c;~:~11i che :~'.:-

~ ~ . . ~~ 

.la OS:3er'va:ìza della tradi~;ione e l' a;ID.lICC:/:~ JLe'\ 
- - / iI'-_ 
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dell'etica uassonica e persino nell'intervista conces-
'sa dal Fr. Benedetti al TG 2 è ben speci fi aato cl, e le 
responsabilità aet;li'affjliati alla tlp 2", con a capo 
il Fr. Gelli, vengono completamente scisse da quelle 
della Massoneria non coperta. Se non ci si limita a 
leggere soltanto i titoli ma si leggono interamente gli 
articoli apparsi sulla stampa emerge chiaramente che è 
costantemente la tlp' 2" con il suo capo che vengono ti­
rati in ballo e non "tutta la Famiglia. In al tri termini 
è la ~assoneria occulta che viene criticata non quella 
dove onestamente operano i Fratelli non coperti. Secon­
do: attribuire un col~rito politico, come afferma il 
Gr. Orat., alla campagna di stampa trascorsa ed a quel­
la in corso sembra alquanto azzardato in cluanto i nW1C­

rosi gi ornali nei quali ess,a è apparsa hanno colorazi 0-

ni politiche be~ diverse fra loro, infatti i giornali 
che si sono occupati e si occupano della questione van­
no dalla Stwupa, Stampa Sera, Unità, Corriere della Se­
ra, Paese Sera, Panorama, L'Europeo, Messaggero, Nazio­
ne, Secolo XIX, l,a Repubblica. Guarda caso propri o que­
gli stessi giornali che fino a qualche tempo fa' veni­
vano fotocopiati e distribuiti con gli Atti del Granae 
Oriente in quanto riportavano articoli trionfalistici 
sulla Massoneria che non ha mai avut~ nè può avere, in 
osservanza alla Costituzione ed a <;luei famosi principi 
basici universali, alcuna colorazione politica. Si è 
sentito dire che sarebbero le sinistre che attaccano la 
Massoneria, proprio quell'orientamento politico al qua­
le il Ven.mo Gr. Maestro si è pubblicamente e ripetuta­
mente gloriato di appartenere cosi come quando ha scrit­
to: "Ho in tasca la tessera del, P.S.I., il partito nel 
quale milito da diversi anni e nel quale ho svolto in­
tensa attività politica prima di assumere~ carica di 
Gran l,laestro". Proseguendo: "Sono e mi considero un uo­
mo di sinistra; il fascismo aa noi non attecchisce per­
chè esso è il contrario della libertà e noi siamo la li­
bertà". E' lecito domandare come si conciliano queste 
lodevolissime intenzioni e parole con la tolleranza del­
la qualii'ica di massone a nomtna ti vi come :wrtiti! Miceli, 
Sogno, Saccucci, Ruggieri, Minghelli, Bergarnelli ea al­
tri del genere. Quarto: se molti Pratelli sono ancora 
ansioni di ricevere dei chiarimenti, come si può dedur­
re dalle incertezze esistenti che chiunque può consta­
tare dagli interventi che mi hanno preceduto, evidente­
mente delle due l'una: o questi Fratelli, tra cui ci so­
no anch'io e ci sono molti, sono dei minorati psichici 
oppure la chiarezza, attribuita dal Gr. Orat. alla Giun­
taEsecutiva ed al Gr. Uaestro, non ~ stata sufficiente 
a chiarire. Il Gr. Orat. riferisce che jl Ven.mo Gr.~ae­
stra ha provveduto a spor,~;ere querela contro i settima­
nali "L'Europeo" e l'"Espresso". Stando a quanto ha ri­
ferito la s1;aJT:l)U sarebbe il }<'r. Gelli e non il G].~. l,::lc­
st!:"o c')lui che ha sporto c(u,ereL:t! J.. :pre::sciLOé:Ce Q;~::" 1'L7-

to c'V]8 un ehi8:::'iuento effettjvo ed inequi voc~3bi J~? ,l t)t":'-
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proposito potrebbe essere quello l'hppresentato dalla 
conluni Ca 2i one deGli es tre::t1 d elle querele e spos te, non 
si comprende perchè, fra tcjnti giornali che si sono 
crudamente espressi nei riguardi della Il}) 2" e che han­
no diffuso la notizia che noi vogliamo ritenere diffa­
matoria - fino a prova contraria - di una comunicazio­
ne giudiziaria di reato Ci carico Qel Gr. Kaestro,solo 
due aLano stati prescel ti. COlllunque sarebbe auspicabile 
che a scanso di equivoci presenti e futuri una volta 
per tutte la Gr. Maestranza specificasse ufficialmente 
ai Fratelli a chi e ouando ha esnosto auerela e se que----- ~,-,- ~ ..... 

sta ~ stuta esposta a titolo personale o a nome e per 
conto del Grande Oriente d'Italia. Vorrem;Ilo anche 0;3,3er­
vare che coloro cìle si stupiscono della campagna di 
stwnpa di oggi Qimenticano che la larga difi'usione di 
notizi e mas soni che, con l'eIa tj_ va ar:1pia iconografia, è 
stata instaurata dopo il marzo 1970 con l'avvento ed il 
consenso dell'attuale Gr. Maestranza. Per quanto sopra 
esposto, anche a nome ovviamente della mia Log&ia,espri­
mo il mio dissenso sulla relazione morale del Gr. Orat. 
e chiedo alla Gr. I\'1aestranza se non l'i tenga opportuno, 
anche a tutela d.ella propria onorabilità, di scindere 
dand.one pubblicamente notizia anche al mondo profano 
le responsabilità gravemente sospette per i misfatti di 
alcuni adepti alla Loggia "P 2", già ristrutturata "alla 
memoria del Gran Maestro'l, e della Loggia Propaganda al­
l'Oriente di Roma d.alla esemplare condotta della non 
occulta Famiglia massonica italiana. Vi ringrazio, Fra­
telli, per avenni dato ascolto. 

FR. BIANCHI::: Ha chiesto la parola il Fr. Bruno, ma non Gi&ncarlo 
Br-clno, un al tro Bruno. 

GR. ORA1'OHE ::: Ven.mo Gr. I\laestro, volevo rettificare e dare anche 
un' informa ti va alla parte riguardante quanto il Fr. l\Cae­
stI'O Venerabile adesso ha detto in tribuna e mi riferi­
sco alle querele. Pende davanti al 'l'ri bunaledi l.Iilano 
azione penale a Carico aell'Europeo; il processo pena­
le contro l'Espresso è già arrivato a livello dibatti­
mentale. All'udienza del 25 gennaio 1977 il Tribunale 
di Roma ha doVuto differire il processo già ad uaienza 
per vizi di notifica all'imputato Zanetti Livio e le 
insistenze dei legali del Grande Oriente (Prof. La Ta­
gliata, Ordinario di Istituzioni di Diritto e Proced.u­
l'a Penale, assistito dal Fr. D'Ippolito) hanno ottenuto 
l'immediata reficiazione del processo all'udienza del 
29 marzo 1977. Rispondo ancora al Fratello cbe il Gr. 
L'~aestro l'esposto l'ha portato in propri o ed é~Ilche qua:­
le Gr. ~aestro del G.O.I. alle sue querele. 

'-}<'R. A:'"A'rO BRUNO == H.T.;. IIG. Bovio ll all'Or. di Reggio Calaì.n'ia _. 
1- J] ]YO C>~· l:-'-',JC'-;--'-'O 111'lo,+-L'; ,;-,~'-~-r:.lll' clJe c;,',ìe+e a1l'U-.. _.,;. J_''''~'V._' -_'~V_.L _~Gv~ __ : ,~_ v _ 

l'j (,cee-, l~i~'pet:,t.mi 1.~''':8'3tri che brricchi te lii S:';'CC2z:~a 

1 e CO]. OJ;J e li j_ ql_U~ :.Ò·C o 'ù?:r1pi o, i l Ini o in t8.l'VC' c: to foJ'::'; e s:::.­

ret:Jbe superato, anzi lo ritengo senz'altro. I Fratelli 
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FR. HOSE -- Ven.mo Gr. J.:ae:3tro, "Fnd;elli tutti, CiC~:;jQej'o C01~ìl!,entUl'e 

-brGvemente per conto dE:lla L. Keuts 2ncl Shellcy la re­
lazione del Gr', Oratore. SiWllO :pienuilIcnte di accorcio foul 
fatto che gli eventi acceduti nel mondo nell'anno appe­
na trascorso sono stati tali che il luvoro svolto 11ei 
nostri Ternpli ha assunto un I importanza ancora maggiore 
nel ~arci uno stabile e realistico senso uei valori. Il 
lavoro svolto nelle Giunte è di grande valore, COffilffi-

que la preoccupazione in seno alla nostra Istituzione 
in Italia è stata ed ancora è tale che probabilmente 
con degli sforzi maggiori si sarebbero potuti ottenere 
maggiori risultati. L'azione svolta da alcuni ex Fratel­
li nel rifornire di notizie la CG..:llpéJ!~na di staglpé.l o (iel­
la 'l'elevi si one non può che es ,,;ere deplorata tuttavia al­
cuni ~ei problemi insorti, alcune delle jniziutive in­
traprese dalla Corte Cen~r~le mussonica la5ui8no il ~ub-
11io in molte menti. Te lJi;tsi costituzionali_ di alcune 
delle azioni svolte dalla Corte Centrale nello scorGO 
mese di dicembre sono state messe in dubbio dal Collegio 
dei. MJiI.VV. del Lazio-Abruzzi; per quanto è a mia co:no~)cen 

za nessuna spiegazione so~disfacente è stata Qata al 
Collegio. El indubbio che nel caso esistoy.o l'ai'} OllÌ Va­
lide che aòbiamo moti va to ques te deci sioni e a e-bbCJno 8;:;­

sere chiararnen-r;e spiegate ai Fratelli e, come ha detto 
il Gr. Orat., svolgono funzioni rilevanti nella nostra 
Istituzione. Ad esempio la Loggia "p 2", che è al cen­
tro di molte controversie, è ancora esistente nonostan­
te sia stata ufficialmente sospesa da qualcbe tempo; il 
suo l\laest1'o Venerabile, il Fr. Gelli, è stato eson8ra"[;0 
per un periodo di tre anni da compiti ai governo. Con­
frontiamo ciò con quanto accaduto alla TJ. Fratelli ArvE..­
li, dove i suoi pilastri sono stati demoliti e molti 
dei suoi membri sono stati espulsi. Adesso Lt})prendiamo 
~ell'esistenza di un'altra Loggia segreta, lo. "P 1 11

• Esi­
ste veramente tale Loggia nel Grande Oriente? Se la ri­
sposta è positiva, quale è il suo scopo? El stato éem­
pre nostro intendimento che il compito della libera Kas­
soneriaè quello di preparare gli uonlÌni ad affrontare 
le loro responsabilit~ nel mondo, siaDO queste 6i natu­
ra morale, sociale, religi osa o poli ti ca. 'tu tti l'i tenia­
mo che non rientri nei compiti della Massoneria ai esse­
re coinvolti quale confraterntta in neBsuno eli questi 
campi. La Massoneria viene conosciuta ed amata att.raver­
so l'esempio che i massoni danno con il loro sistema ùi 
vita,nel modQ)ll in cui si comporta.no come individui nei 
c8.t'Tlpi profani· Qualsiasi tenta ti vo da parte della J\:3.8-
soneria, quale Isti tuzi one, ad interferire in UJ1 (lUal­
siasi di (lUesto set"tore porterà j nevi t~:::bi lF!'3nte 0.11' eq,:i­
voco ed a false interpretazioni. Non è escluso che pro­
prio questo sia motivo di alcuni dei nostri attuali pro­
blemi. Ven .mo Gr. Ilaestro, le IIil!3Ure da t.:ì"W voi TlJ'e:::lG 
porteranno senza cluhbio a(l l.1Grl interruziO}j8 (-:e~~Ji al t:c'­

c}lipe:cç;e L.L'é. ti dalla ~3tbJ:;p(-i e chj(~I'i:r-3.n:no ~ru_elL:i ;:;j;';o~~""_ 

zi ol'le con ~~;3 1;eriale b8ne1'} cio nelle zc,ne (lel :l~':l':i ·ùlì. 
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desideriamo comunque pregprv:i di voler prendere ulterio­
ri posizioni per chiarire qualsiami ciubbio sia all'in­
terno che all'esterno della Massoneria attraverso una 
dichiarazione che abolisca tutte le Logge secrete del 
G.O.I. ed un comunicato con il quale si afferma c}:e la 
nostra Istituzione non ha nessun legame con l'organiz­
zazi one denominata OhiP AM e si avverta i membri ael Gr. 
Oriente di non prender parte in questa organizzazione. 
Vi ringrazio, Ven.mi Maestri, Gr. Maestro e Fratelli 
tu tti. 

FR. BIANCHI = Ha chiesto la parola il Fr. Bl:andeburgo. 

GR. ORATORi = Ven.mo Gr. Maestro, ciesideravo ciare la risposta aa 
un quesito costituzionale, quindi articoli della nostra 
Costituzione, a quanto l'oratore che ha appena cessato 
di parlare ha detto. E' inconcepibile che un Collegio 
Circosc. dei HM .• VV. chieda conto a.di un organismo eiudi­
ziario massonico,e sopratmtto alla Corte Centrale,ael­
le sue sentenze. Questo in linea di massima, in via 
particolare tanto più notizie esplicative su un proces­
so che, come ho gi~ detto prima, è pendente presso. la 
Corte Centrale in base all'art.6d, 2° comma della Costi­
tuzi one. 

VOCE DAL FO~DO = E' un altro processo! El un processo al Collegio 
Circoscrizionale, non alla Corte Centrale! 

FR. BIANCHI = La parola è concessa al Fr. Blandeburgo. 

FR. BLAl\TDEBURGO = M.V.' della R.L.Cosmos all'Or. di Palermo = 
Ill.mo Gr. r,r.aestro, Ven.Maestri, vorrei iniziare questo 
mio intervento con un ricordo giovanile quando nella 
mia lontana citt~ di provincia da stuciente guarciavamo 
i massoni e come massima aspirazione di un giovane era 
quella di entrare nella Massoneria perchè i massoni in­
dicavano la via giusta alla comunità. Ora siamo al pun­
to che si chiede un attestato di non appartenenza alla 
Massoneria! Sono fatti emblematici che denotano quello 
che eravamo e quello che siamo; quello che KB siamo per­
chè recentemente è stato richiesto e concesso un atte­
stato in cui bisognava dire che un certo personaggio 
non apparteneva all' Isti tuzione rnassonica! Fl'8telli ca­
rissimi, mi sono e ci siamo sentiti umiliati nella mia 
Loggia! Siamo al punto che appartenere alla Famiglia è 
considerato nel mondo profano un fatto disonorevole! 
Ed io vorrei, da questo mio ricordo gjovanile, fare U~ 
esame della situazione reale partenao cialla relazione 
Gel Gr. Orat~ e da alcuni spunti che mi ha dato l'IIl.GO 
Gr. r,laestro e che mi hanno profondamente adciolorato. 
Noi sÌémo al punto,che tutti Gli oratori che mi {;[lr_110 

~-':l'ececiu to hanno EiJlpj ar-ente sti~;I;-"}l,j z;:-:;ato, non re!"' (;,,:so. 
l~oi ri tenir1mo che i fal;ti che sti &,;10 \'iVl::JOO r;ono la 

/ causa eli una Inatrtce che ris[ile negli rinni l)2SSé.t~' 
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FR. BIANCHI = Allora dò i nomi dei Fratelli iscritti a parlare: 
il Fr. Pistone, Avolio, Eorrione, BEiDlglio, ~arri, Ro­
tondo , Fulvi o Abboni, Vel troni, 1:1ei Roberto, Mè:lllzO e 
Bruno Giancarlo. Mi dicono anche Bonvicini. 

GR. LaESTRO = Ecco, è chiuso, va bene Di Paola. 

FR. BIANCHI = Ne abbiamo già fino alle tre! 

FR. DI PAOLA = M.V. della L. Europa di Roma e Oratore del Collegio 
dei VV. del Lazio-Abruzzi == Ven.mi I,laestri e Fratelli, 
Gran Maestro, è mia meditata intenzione di non soffer­
marmi in questo intervento sulle note situazioni che 
tanto hanno travagliato la nostra Istituzione in questi 
ultimi tempi. Sugli scandali e sullo scandalismo ci sa­
rebbe molto da discutere nè mi pare giusto limitarci, 
come fanno alcuni Fratelli, a stiematizzare lo scanda­
lismo senza minimamente preoccuparsi di chi degli scan­
dali è la causa~ Oportet ut scandala eveniant, dice il 
Vangelo e noi dovremmo potere non aver paura degli scan­
dali. Certo l'intero popolo massonico e tutti noi,che 
lo rappresentiamo responsabilmente ed autorevolmente, 
siamo stati feriti a morte nella nostra dignità umana, 
nel nostro decoro professionale e profano, nella nostra 
sperimentata passione massonica da articoli ed avveni­
menti che hanno assimilato la nostra gloriosa Istituzio­
ne ad un covo di tra."11e eversive, ad un oscuro laborato­
rio di sovversione e di fascismo, eppure non sarebbe sta­
to difficile ~x)i6tilà!lN~im:ru1ni:mm.~ 
Ji~ difenderci da parte di chi della Uassone­
ria ha la ,rappresentatività! Perchè noi gliela abbiamo 
conferita anche per difenderci e tutelarci! La R.L. Eu­
ropa, di cui mi onoro di essere il Venerabile, per pri­
ma forse ha sbllevato questo problema in una lettera 
al Gr. Maestro già nel maggio scorso. A nome di tut~i 
i Fratelli Maestri della mia Loggia chiedevo al Gr. Mae­
stro di tutelare quella dignità u.rnana che nel mondo pro­
fano ciascuno di noi si è faticosacente conquistata; 
sarebbe bas ta to poco per difenderci: bloccare i legarEi 
pericolosi con un tempes"tivo provvedimento di sospensio­
ne e dichiarare pubblicamente che l'Istituzione nel suo 
insieme, nella sua cran parte è intecra, è composta 6i 
uomini liberi e di buoni costumi. 3astava ciire che la 
Massoneria, come tutti gli agcregati sadiali, può avere 
inquinamenti ed infiltrazioni sgradevoli ma che noi sap­
piamo adottare le giuste misure, sappiamo adoperare il 
reColo e gli al tri strÙ.:-21enti dell ' Arte reale ~);.~lI{ e 
quarlUo G nec80.~,:,~'''io la ·3rìs/~2. Ti8T" Y·:::.c i ÙC~""(; lp;1"~I'"\i iY\\--lL-

_ ..... ~-"_. ~ .. _J 'J. _- _ ~'--",_ .......... -O ........ ·J·~ ....... - r"O" 

turali e non in linea con :Le nostre "tradj zjoni, con ~,;" \') 
nostri principI, con i lanwnarks. l'u. tto que sto non è \2/, 
stato futto {~cì e L:-22ve. ~.:_\T~::;t~~~:~O \T')lut,o c~-~e :il Gr. O~3.t. 

trsttosse ;U~3LJ te~a La lo hn sole sf~or~~o. In ~UGot~ 
':3còe, (; .3J10 j_Jl <!.U2S':C2. seie t, ciri.:;C~{lQ ù8V"ç: -1·(;;~c..8r·è COi .... -

to ùeLLC;. su,,~ :J21.:.3ioi1i ta sociale e cJ01·~J.2, (>::j 18 o1;,is­
sioni e dei cravi sospet~i di connivenza, E~ ques~i 
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fatti oscuri e tremenai,che rischiano di ~ccoppjare il 
nome di l'.1:as soneri a a quello di trame ed eversi ani, an­
che se gravissimi non saranno ogGetto Clel mio interve:r;t­
to. Attendiamo che sia accertata la verit~ che ~ H l'uni­
ca cosa che sta a cuore a tutti i Fratelli massoni.Mi 
~ sufficiente assumere questi fatti come un nodo emble­
matico della gravissima crisi che sconvolge la nostra 
societ~ e che in grave misura si riflette e ripercuote 
all'interno di ogni Istituzione, e quindi anche ciella 
nostra, con lacerazioni, contraddiz~oni ed anche aberra­
zioni. Il problema principale a nostro avviso è un al­
tro, riguarda la funzione che la l.:assoneria ha avuto in 
questi anni se così si può chi8I:"are la vi ta vegetati va· 
che l'Istituzione ha vissuto di anno in alIDO. Un uomo 
di cultura di tutto rispetto, non certo benevolo verEO 
i r.1assoni;a e verso la nostra Istituzione, Antonio Gram­
sci, ha affermato che in un certo periodo storico la 
Massoneria è stata l'Istituzione all'interno dello Stato 
più efficiente, quella che maggiormente ha inciso ne11a 
societ~ divile italiana. Certo oggi non potremmo ripe­
tere questo giudizio e non lo possiamo ripetere perchè 
la 111assoneria non ha più condotto un' azione coerente ed 
unitaria per quegli ideali di libertà e di progressoE , 
per la costruzione di una società migliore, per l'eleva­
zi one degli uomini t Il tenia che noi proponi CiIno alla vo­
stra meditazione è questo: che cosa è stata e WN~A~W~W 
non avrebbe dovuto essere, che cosa non è stata e per 
contro· avrebbe dovD,to e!òìsere la Ji;assoneria italiana? 
Che cosa sia stata lo sappiamo tutti; ael passato ol~ai 
remoto del pre-fascismo è stata il momento di a~Creca-
zi one delle forze laiche e li bertarie dei deI:lOcrati ci 
contro l'oscurantismo clericale che vo1eva nullificare 
la nat-ura della ri voluzi one risorGimentale; Qurante il 
fascismo il oartirio di Dovizio Torrigiani e la persecu­
zione di molti Fratelli, tra i quali mi pi_ace ricorc1&re 
Giuseppe l;~eoni, testimoniano il ["rancle impegno unano e 
civile di alcune persone, di alclilii massoni a livello 
p~rsonale ma l '.assolu ta mancanza di una coesi one morale 
della nostra Istituzione nel suo insieme. Non voglio 
parlare di che cosa è stata la l.:assoneria ancora nel 
passato, di quello che in termini di cultura, ai ci vil­
t~,di letterat-ura anche profana ha rappresentato. Mi eso­
nerano di aggiungere altro gli interventi c!!.e ci sono 
sta ti prima. Però vorrei dirvi in che iai mi sura la I.ias­
soneria ha tenuto fede a tanta prestigiosa eredità stc­
rica; la risposta è dolorosa e suona ieno~dnia per tut­
ti noi: abbiCimo mancato a tu tti Sli aplJUnt2rnenti con Ja 
storia, sociali, I!!assonici di (}lh::sti ul-ci;::i 83)r]i; :ò:ién'.o 
stati assen1;i nella battaslia per il divorzio ed in . 
quella per l'aborto, colpevolmente ass~nti nelJ8 lot{a­
per l'aboljzione delConcorcìato che pure v8èe ir.Ie~~n~:-Li 
i Ca i..tolic":~ J)iù. corl~~r:''pe·vcJ j, il·lC~-~~-1~.:ci çIi .;·:r·c~·~i.~C·L-'C rl.,,~­

zjOYJ8 in oc(;(~si()Jle dell'uccif;~cll"2 lisI ;"1'. S~-llv,1;0::'e 

l end e , c olrevolì, ente si 1 eJu~i osi nei confl'c)n 1;i uelle 
ta ture di OCni colore c:-1e come lG lebbre. ~vev:-,no 

(~i t-
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appestato gran par"te dell'Europa, incapéici persino di 
dare giusto valore a quel Venti Settembre c~e non ~ so­
lo un momento iTLportante della storia d I Italia ma una 
più profonda afferlnèlzione di principi, l'in:izio purtrop­
po incompleto come il nostro Tempio della costruzione 
di una societ~ laica e razionale a misura d'uomo! Che 
cosa invece non avrebbe dovu to essere la J.~Ltsr:lOneria? 

Non avrebbe dovuto essere quella delle dichiarazioni in­
genue e puerili rilasciate ai grandi giornali di infor­
mazione, delle dichiarazioni di anticomunismo viscerale 
che mal si concilia con i nostri principi e di antifa­
scismo a parole, quella dell'appoggio a Fanfani per il 
ìtNw'Xaunt tenta ti va della s calata al mass:irilo ver'ti ce 
dello Stato, quella dell'agnosticisElo iaeologico e poli­
tico che ha sconfinato in un cinismo peraltro non ripa­
gato, quella delle Logge "P 1 11 e É IIp 2", dei vertici­
smi misteriosofici, dei segreti inconfessati, della 
chiusura totale nei confronti della società. e delle nuo­
ve istanze che da essa imperiosamente :promanano, della 
apertura con quanto vi sia stato di più illecito negli 
ultimi anni. La Massoneria non è stata, come nel passato, 
un momento di aggregazione di forze laiche, libertarie 
e borghesi degli uomini liheri e di buoni costumi, non 
è stata la leva e il motore della societ~ e del progres­
so, non è stata lo spe6chio dell'Italia migliore n~il 
momen to di coagulo di uomini e di idee; la r.:ass oneri a 
non ha sapu1;o che imb8.stire un dialogo frE1JTJ1lentario e 
subalterno con la Chiesa cattolica, non ha S8.pu"to che 
inse[,'llire socni ve11ei tari, anacronistici ed assurdi di 
restaurazione anacronistica, autoritaristica: non è sta­
ta neanche, quest~ Massoneria, quella fabbrica di anime 
belle o presunte tali - come diceva Antonio BanIi - nè 
un intimo cenacolo di pitagorici. Noi avremmo volu1;o e 
vorrernr.1O che la IEassoneria fosse, come lo :fu nel pass2.­
to, il lievito ideale della cultura e della società. El 
un compi to scomodo, lo sappi amo, perchè ci inlpone di rni­
surarci quotidianamente con i problemi e le situazioni, 
con le ideologie del nostro "tempo, ma è questa l'unica 
s -;:;rada che potr~ consentirci di S opI'avvi vere come I sti­
tuzione! Siamo e dobbiamo essere uOì:d.ni Gel. nostro tem-
po che vivono e lottano nel mondo per renderlo miglio­
re! Uomini concreti in una società concreta, capaci ai 
dare apporti originali, eenerosi contributi per la liber­
tà, per tutte le libertà, per una società senza confini 
patria di uomini liberi ui:.,'Uali nei diri tti e nei doveri, 
di uomini che sappiano vivere la speranza di un avveni­
re e sappi ano a:Lut3re i §.:::l.ovani ad inserirsi nella so­
cietà non a frustrarli e Yl8[':are loro meri1;ati sbocchi 
di inseriDento! Non Ei può essere sassoni senz8. iQpars­
re a P::W1.G':V:2'X?a?Kj;li(~.:~a(:Xl;rKK:1::),:W confrontarsi con quella COL-

CC;Z:lOfl2 I:.~?l T:~O!'!i50 C:.!8 È é:.~L12 "t:;~~~e delle {~.-C·ÒLdji :J'OI·~·2 

L l: v .:J ~ . (:: -i.., .~. ~1 c i (; Ci \.)~.~' _~ 1 ~ i ~ z ~,:; -0 2, Q e .~_.1.. G :( .r' :_:.~r~ \.~ j L lO; l • ~.~ (; ::~ l. () !-':i c !-~ e , 
èe~l ~-:::-~UV:':lli, dei Ioy"o I.;Toblen~i -P~!~C"'tìZ:: 8;:3:.:~j" "~~I.".ìrjO i T'il'O:s..­

;~~l)rlìsti :~·i.e~lc. -ViCC;1."lUa s-co:r:lca ui C;:;f"~'i! E' v,·->(;,-,:;c"('~:~-rlio/· 

~oln'ati.;utto usci!.~e da un '::YO (]i c)o;~~~j erlte ~·~n~;~~~~' ( 
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associazionismo ai provincia.per procedere con tutti i 
mezzi che la cultura moderna ci offre senza dogmatismi 
aprioristici verso un organico, limpido, solare inseri­
mento nella società. Dobbiamo renderei padroni di stru­
menti metodologici storici, filosofici, sociali che 
uniti all'1niziazione massonica consentano di guidare 
la Famiglia tra gli scogli perigliosi di un\mondo com­
plesso e contradditorio come quello in cui viviamo. A 
questo proposito non è male soffermarci a meditare sul­
le strutture e sulle metodiche fin qui praticate per­
chè soffrono del tempo ed odorano di muffa. La ldassone­
ria non è una setta, è un'originale concezione dell'uo­
mo e.del mondo, fondata su valori estremamente validi 
ed attuali che devono ridiventarlo come lo sono stato 
nel passato, linfa vitale della socie~à italiana! Se 
mi è consentito parafrasare Aristotele: Il Amicus Salvi­
ni, sed magis arnica veritas ll

• Questo era quanto no~ do­
vevamo a noi stessi prima ancora che a voi, per quel­
l'impegno che da anni soffertamente ci lega alla Masso­
neria ed ai Fratelli tutti. Dobbiamo avere il coraggio 
di abbattere gli idoli, di scavare oscure profonde pri­
gioni al vizio, di distruggere e ricreare dalle fonda­
menta ù l'edificio che è diventato fatiscente! E' ne­
cessario aprire nuovi spazi di libertà ed operatività 
alla Massoneria! Occorre ridarei e ridare all'Istituzio­
ne quella credibilità che alcuni profani, malaccortamen­
te inseriti fra le Colonne, rischiano di toglierei per 
sempre! Siamo ancora in tempo per salvare la Massoneria 
ma questa è la grande occasione. Spetta a noi, a conclu­
sione di questa riunione, decidere se voeliamo che la 
nostra Istituzione si salvi, che il nostro iaeale so­
pravviva o se, con la nostra insipienza che è anche con­
nivenza, si possa consentire ad uno sparuto gruppo di 
persone potenti con l'esercizio della prevaricazione si­
stematica e del disprezzo per i principi ai quali cre­
diamo, se si possa consentire a gente che non ha saputo 
squadrare la propria pietra grezza di mettere una pietra 
tombalesulla Massoneria! 

FR. BIANCHI = Fratello Avolio. 

FR. AVaLlO = Ill.mo Gr. Maestro, chiedo scusa ma non sono un orato­
re cosi forbito come i Fratelli che mi hanno preceduto. 
Sono il Fr. Avolio.della R.L. Ii~ario Pagano di Hapoli .Eh, 
che ci posso fare? Dunque, Ill.mo Gr. Maestro, all'inJ­
zi o del vostro d"ire ci avete posto 1ll1a domanda: che cosa 
avremmo fatto noi al vostro posto. La cosa è molto sem­
plice: me ne sa:r'ei andato. Ma purtroppo IJei sta quà e 
quindi ••• Però, ecco, vorrei dirle poc11e cose. Si è a t­
torniato Cii Fratelli che forse, non lo so, certamente 
non sono molto .•. come dire ••. oculati nello scriyere. 
C'è il }"1r. E~visCJl'e dei conti che djce C!'le Io, situuzjo­
ne ~,~inistr2tiva ratri~oni31e Ò ora 0erfett~Lente hde-- ... ,.' --~ 

J"cnte :jd 111';3 rei.,l t~'i. l~on 10 so, forse TJrec.:;òente:'lC'Lt.e· \1 
.. J 1\, 
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FR. PISIl'OIH = h1.Ven. del]a R.L. Anr.:,eloni all'Or. di Perugta == 
Ill.mo Gr. Maestro, Venerabili Pratelli, una delle ca­
ratteristiche positive dei massoni italiani ~ sempre 
stata la capacit~ di cambiare strada quando risultava 
evidente che la strada battuta fino ad un dato punto 
non portava piu avanti o portava verso traCll.ardi estra­
nei alla Itassoneria st~ssa. El stata perciò questa sen­
sibilità a salvarci d.alle deviazioni senza farci cad.e­
re nell'avventurismo o nel nomadismo. In fondo è stato 
grazie a questa capacità di cercare una strada nuova se 
siamo riusciti a concretare un'organizzazione ragguar­
uevole massonica in Italia che avanza a tirarsi fuori 
dalle posizioni uell'immobilismo settario in virtù del 
quale si era giunti a rasentare ~ l'orlo d.ell'esau­
rimento. Ora però l'entusiasmo che legittimamente ci 
proviene non deve farci perdere di vista quali sono gli 
obiettivi che la Famiglia massonica deve conseguire, se 
è vero come è vero che il suo compito essenziale è quel­
lo di tirar su massoni, autentiche pietre levigate, al 
servizio della società profana. Ne viene allora che la 
ragguardevole organizzazione sarebbe priva di signifi­
cato se non comportasse la esigenza di avvertire che 
siamo giunti nuovar[jen te ad una di quelle si "tUazioni in 
cui bisogna cambiare strada. Bisogna a .. orire una p:~ospet­
tiva nuova! Bisogna possedere quel tanto di coragcio, 
di energia, di spregiudicatezza per operare una nuova 
svolta! lo appartengo ad una generazione bruciata nel 
senso che giova~issimo, sortito dalla resistenza al fa­
scismo che nella mia famiglia contadina mi i'u inserrna­
ta da fanciullo, per sfuggire ai trambus ti dell' imrne6.ia­
to dopogùerra, allora operaio fabbro, cercai una via 
ui scampo nella Massoneria. E per tanto per me essa fu 
una tensione dolorosa che fu poi tensione permanente 
della mia vita tradotta in religiosità non bloccata uai 
dogmi; tensione dolorosa che purtroppo si va sempre più 
diradando fra i massoni del presente determinando una 
riversione profonua in senso conservatore per non dire 
reazIDonaria! Ecco allora che si perdono di vista gli 
obiettivi iniziatici e ci si volge in direzioni perico­
lose uopo che si sono spalancate le porte dei nostri 
Templi ad uomini dalla vocazioni più strane, desiderosi 
dell'ordine imperiato, non disdegnando propositi d.i re­
staurazione autoritaria! No, Car.mi Fratelli, per la 
Massoneria c'è soltanto un ordine, quello democratico 
che si conquli:sta con tenace e paziente azione di euuca.­
zione, di esempio, di virtù, di rettituQine morale! La 
strada è lunga ma è soltanto quella naU~rale e Je~itti­
ma. Non li.'1blr si arresta il corso x~ della, ;)t(i~:ia! 
~ìon si arresta il naturale corso Qel fiume in pjen::. 
erigendo le dighe della nostalgia antilibertaria! Se 

mai si rafforzano gli argini onde evitare g~i str2~ip:J.­

':1c:nti! Ll si tUi':ZiOYl8 t'"'2J18rale Ciel. no~;tl'.o P:J-::22 , ec:o~"-,~:.~­

ca, policica, sociale con tin'J .. aner.:. t: e pç:w delle (l\)L(:'"'.~C., 

al,la I:él:;soneria la ql.1ale nascClnùe 12 tc~~ta cOl,Jj 10(" C ) 
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struzzo o si dibatte in una problematica torbi~~lente 
avventurosa portata avanti aa taluni suoi settori, cer­
ti suoi uomini, certe LOGge con il risultato che oggl 
ci harmo infilato proprio nel centro dell'occhio del 
ciclone senza che si riesca ad intravvederne una digni­
tosa via di uscita! La nostra essenziale funzione ao­
vrebbe prorpio essere quella di aiutare il Paese, a 
trova~e una soluzione per uscire dalla grande crisi! 
E che e necessario anzitutto preoccuparsi di risolvere 
i nostri problemi) Dobbiamo dichiarare KKi'~:mtliq: so­
lennemente, pubblicamente il nostro carattere iniziati­
co, democratico, progressista ed antifascista! Dobbia­
mo dire senza reticenze che sin d'ora i hIiceli, i Sac­
cucci sono dei furfanti che non hanno niente a che 
spartire con noi! Dobbiamo estirpare la mala pianta 
dei gruppi di potere, di tutte le "p 211

, le "P 1", le 
Itp 3" che Hh""':Ì'lr~ dir si voglia, i cosidetti Fratel­
li lIalla r:1emoria" ael Gr. I;;aestro e quante al tre orga­
nizzazioni che nascono e crescono con duplici inten~i­

menti! Per costringere tutti quanti all'iniziazione del 
1° grado fatelo nelle LoCCe con i crismi della reg01~ri­
t~ e Chi non volesse sottostarvi se ne vsda, sara tanto 
meglio e tanto di guaòarnato per "tutti! Chi mi conosce 
sa che io sono stato sempre un sosteni 1.,ore 6.e::Ll' Organiz­
zazione perch~ sono convinto che per trasferire all'e­
sterno i valori iniziatici.massonici occorre anzi1;utto 
la ±'orzai sono stato sempre un fautore dei.l'uni ta 1,;(1S­

sonica nella varletà delle iaee, senza fraintesi, per­
chè credo che il cemento della ~assoneria non e aato 
da vincoli disciplinari ma dalla fede effettiva! Nel 
corso dei miei trent'anni di milizia massonica ho ses­
pre operato fervida~ente per una linea libertaria, nel 
senso che ho creduto la Lassoneria essere la punta pi~ 
avanzata d.ell'esaltazione umana ove è possibile a tut­
ti gli uomini animati di buona volonta, inaipendente­
mente dal credo politico e religioso, di convivere in­
sieme attraverso il reciproco rispetto a condizione 
c~e ciascuno operi per cos~ruire quello che si è usi 
chiamare il Tempio della .Perfezione ovvero sia la socie­
tà di liberi e~ uò'Uali. Bbbene, io credo che gran par­
te delle nostre òif:L'jcol t2. at1;uali non sirmo input2.bi­
li a questi fattori, vale a dlre alla or~anizzazione J 

211a T;1,-UJCat8 uni t2.j infutti il problema non è più 2. l'pe­
lllto pun-co ai ori~c:mizzazjone_ (} eli uni tL, il :1=':;"0'018;:,3. le 
un al tra ed è seconcio Io!e la mancanza di un oefini_lO Ìl::'­

dirizzo òottrinario r3T'proseLtato e rapIJort:--d,o con ì~/~I 
rr- <:; l ~->- l "-::;' l' '"'j' Q Q- cl -n"·." '.' e'~1-e I ~l' S 0---11" 0"'," , ,.' - -"r. C'~ ,r, ,-I ... I) , ....... (.-~ VL_ ....... L ____ L u. ..... Cl v.":"'" _e~ l;'.: l.) • li • '-..) i.....~ LI. ,-_1 .. , -'-- l" ~."- .. '- ,~- -.- •. "'\J . 
couplicare ulteriormente la cosa con-tri bu:i ~~c\\!;o LE: ,:~-,~ 
clerlZ3. C011trE:stEiflti esis-cel-lti il'} S8110 (j~Ll~_~ l,~~~::.~:,:.;or.!.eT·~~f:". 

L 't J' l ,Ci n e c e S S l ,:.. ~_ o n a arc: e n t tL (; nel' 18. chj ari l'i CD z::' (me 
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rappresentarsi in tradizione moderna un certo pericolo­
so spiritualismo mascherato da sedicente esoterismo op­
pure vedremo sbucare quell' al tra tendenza èii rigetto 
della lotta politica che, dicono, non ci rit'Usrua! Dico 
subito che questa tendenza del rifiuto della lott~ po­
litica appare semplicistica e dilettantistica se consi­
derianlO che è un attegciBJ:Jento Cii comodo KNE" escogi ta­
to apposta per non ~rendere posizione di fronte ai 
àrandi avvenimenti scaturiti dopo il Concilio Vaticano, 
vale a dire il compromesso storico e l'eurocomunismo e 
il movimen:co sindacale studentesco, figli legi ttirni del 
governo di centrosinistra! C'è ancne la tenaenza Gel 
Gr. lriaestro che è quella di tenere in J)iedi la l'Jassone­
ria prima di tutto. Posizione lodevole certamente ma i 
risultati non gli hanno dato purtroppo ragione. Compren­
do, lo cOJTlprendiamo tutti credo, il drarnma del Fr. S81-
vini; egli sta pasando il prezzo <ielle sue inaecisioni 
Quando non il rabbioso R1i8enedetti ma noi, che glj vo­
levamo e gli voglieffio b8ne, lo rrettevamo in guardia 
dai pericoli J.\.~ in cui sarenbe incorso se non avesse 
adoperato il bisturi! Adoperò i pannicelli caldi con il 
risultato che il bubbone Gelli gli è scoppiato addosso 
soari cando 81) di lui, e purtrolJpo anche sull' in tera no­
stra Famiglia, g~l_i il:'Jnoncli cornenu ti di quel verrninai o. 
Credo però non sia:il caso di parlare ancora cìel Gr.L=ae­
stro; egli paga lo scotto aelle sue ingenuit~ e noi dob­
biamo stargli vicino più per quanto ci sar~~ ancora pos­
sibile. Se mai sar2. il caso di preoccuparc:i del dopo­
Salvini. Sta di fatto che invece noi dovrerwo occup3rci, 
ad. esempio, dell'eurocomunislflo non in ~ chjave di ri­
getto con la scusa che non ci occupiamo di politica ~a 
e~aminare il fenomeno francese che vedrà fra breve i co­
munisti, con i socialisti guidati dal Fr. I\:i tterand, an­
dare al governo di quella vicina Nazione; dovren@o ap­
profondire i motivi e perchè oggi i conunisti italiani 
consentono di stare in piedi al governo del nostro Pae­
se. Ci sono, come si vede, tanti modi di intendere la 
Massoneria; rimane comunque essa la soluzione moderna 
dell'uDanesimo specialmente nel monento in cui le ~or~e 
autoritarie si attestano sempre pi~ alla cittadella ael 
potere. La ~assoneria deve riproporre la soluzione an~i­
autorital~ia non la soluzione di un qualche cosa di n:i­
sterioso,bensi proprio del1'umanesimo, che non è mono­
polio nè della borchesia nè del proletariato, anch'esso 
eone la bor~hesia spesso irretito aB ideologie totalita­
rie. La dottrina massonica deve essere quella che si 
Cl'ea ;zi~ al contatto oolla real ta rì:N)::'éllJ8. non Llue1lc. 

~ . . 

delle avventure a ter:.i :intellettuali. Occ~n're una vj::Ji0-
n e C (~ 1'l cc 31 e ci e 11 a s i tu ti Z i o n e e s t e l' n Ci. }..1 c.; U Il i d i n () i , , 
più veccl"li alr~leno di appartenenza all'Gl'dine, urlano; 
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ben altre faccende affaccendata! Eppure quei principi 
furono di Agostino Bertani, di Giuseppe Patroni, ai Gio­
vanni :Sovio, di Andrea Costa, di Ad.riano Lemmi! Appur:­
to, Adri-ano Lemmi. Per noi questo insuperato Gr. hJaestro 
deve tornare ad essere la nostra bussola orientativa! 
Sentiamolo cosa diceva in una Balaustra inviata alle 
Logge nel maggio del 18d6: " La l''[assoneria deve osteg­
giare tutti coloro che non dettero e non d.iano prova 
di indipenaenza, di virtuoso disinteresse, di W-10re al­
la libertà, di elevato intelletto, di sollecituaine 
per il benessere delle classi lavoratrici, di costante 
desiderio per l'istruzione e l'educazione del popolo, 
sia maggiormente appunto l'educazione e l'istruzione 
diffusa, di tenace e dichiarata volontà di liberare il 
Paese dai lacci che ancora lo avvincono al Papato che 
ogni gi orno tenta di riprendere animo e più audacelnen­
te cospira. Non esiste - continua Adriano Lemmi - in 
Italia un solo libero Muratore il ~r;- quale, qualun­
que siano le sue opinioni politiche non voglia inizian­
do uomini di carattere, d'impegno e di integrità contri­
buire al decoro, all?- sicurezza ed alla prosperità del 
Paese! Il l\'Ia sentialJlolo ancora il Gr. Maestro Aò.riano Len­
mi, sentiamolo in alcuni stralci di Balaustre o di memo­
rabili discorsi che ancora conservano tutta l'originale 
fre sche zza dal momento che ancora re stall o dranmi:j ti cam.en­
te attuali, soltanto che la Massoneria odierna si dimo­
stra sempre più allergica a que~ti tipi di discorsi. 
L'11 ottobre del 1dS8 in una Balaustra diceva: "Nessuna 
n forza di reazione varre. aa arrestare il pro{'"resso e 
che si avVicina quel giorno in cui tutte le genti com­
porranno una sola famiglioa di liberi, di e:,;uali, di Fra­
telli e perfezionandosi alla scuola del reciproco amo­
re ÒIWAl'UUIl daranno leggi ed auspici al regno dell'uma­
na felicità". Parlando appunto alle Logge genovesi il 
15 maggi o del 1892 così affermò: "L' opera della ILassone­
ria estinguerà in tutta l'Europa ogni causa di future 
conflagrazioni. Noi aneliamo a quel giorno in cui la 
Fratellanza e l'amore, atterrato qualunque con1°ine,clia­
no leggi a tutta la terra. Il Ed a :Sologna il 30 luglio 
successivo: "L'Italia sar2 tra le nazioni sorelle nella 
auspicata ed inevitabile confederazione degli stati eu­
ropei, vincolo di concordia e di pace, forza di procres­
so, madre e luce di sapienza e ai ci vil tà". Per conclv­
ciere con il Gr. T.':aestro Aciriano Lemmi sentiamo cosa ui­
ceva ai Frate]]i delle LopCe di Reggio C81nbri3 il 11 
settembre Ciel] o stesso anno 1892: "La KE'.ssonerj8. ùc:\"e 
adoperarsi perc}1è ;ii-a norma del diri tto deLLe G~:nti }":lc:­

i'icamente per sen"tenza ed arbitrati siano rimosse tutt(; 
le cause di possibili conflitti perchè diversi St8ti e~-
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(Inizio Pizza 2A - Bobina 1A) 

secondanuo l'indole generosa e l'interesse dei po­
poli divenGano sinceramente tutti alleati ed amici,non 
si3110 costretti a rovj_narsi per gli armamenti ma stabi­
liscano vicendevolmente sempre pi~intimi rapportì ea 
una sola legge di governo: l'ari1ore". Ecco, Fratelli, se 
vogliamo l1Ì1'IIW;w:mdr:itE: ridare alla nostra Istituzione il suo 
volto originario dobbiano consiaerare il pensiero e la 
azione di Adriano Lemmi e dei granai di quel perioao 
come la nostra dottrina che ci aiuti a sortire dalle sec­
che in cui, non certo per nos~ra volont~, ci Riamo cac­
ciati. ~uesto tipo di T\1assoneria, aa11e dispendiose li 

radunate settembrine dove i Fratelli travestjti aa pin­
guini gareggiano con le madpnne irr,pennacchia te, è una 
Massoneria che deve rigenerarsi! Deve imboccare un'altra 
strada se non vuoI continuare a riempire le pagine della 
stampa scandalistica! Bisogna rifare un8 1'18ssoneria che 
faccia capire ai giovani, frustrati e delusi dal compor­
tamento del mondo esterno, che ancora c'è uno spiraglio 
#dove possono trovare un rifueio, un lUOGO che sia ga­
ranzia di lj_bert~. Quanto è difficile portare avanti e 
difendere questo tipo di impostazione! E quanto è diffi­
cile, Fratelli, per quelle sempre pi~ rare Logge che si 
ostinano ad andare avanti all'antica rimanere inconta­
minate dall'ambiente che le circonda! Una di ~ueste, 
aal sottoscritto fondata, che porta il nome di Dario An­
geloni, il purissimo eroico combattente antifascista 
perugino, per le sue idee massoniche imprigionato e con­
finato da Saccommmi e •••••••• morì da valoroso in ter­
ra di Spa€na al L'lonte Pelato, alla testa dei valorosi 
italiani accorsi in difesa della repubblica minacciata 
dal fascismo internazionale. E' u~a Loggia modello,pos­
so affermarlo con fierezza, ma quanto resisterà? J:.rrj­
va poi quel provvedimento, delirante a dir poco, del 
Consiglio dell'Ordine che senza consultare nessuno por­
ta alle s~elle le tasse di capitazione e porta i costi 
dei brevetti di iniziazione e di promozione a cifre da 
illémicomio! llia,dico io, con quale coraggio :rossiamo ri­
volgerci agli impiegati, agli artigiani ed agli operai 
nella cui maggioranza di casi gli stipendi non raggiun­
gono le 300 mila mensili! Si vuole du_nque una l.i8ssonc­
ria di classe, quella cioè di capitalisti, dei grossj 
professionisti, dei pacironi insomma! Ecco un'altra spie­
gazione del perchè la starilpa ci ha posto sotto tiro! 
~on sono per le innovazjoni, sono per l'approfondime~~o 
del solco della tradizione! Le mie ricerche storiche 
mi hanno convinto che solo nella !l18ss oneria si l'i tl'ov2.­
no i semi dell'umanesimo, che non appartiene ai p8r~i-~ 
ti! In si tuazioni costantemente reazionarie ed an~idc~,,(\ 

, .. :' I 
mocr~tich~ SDl~8~to i m8s~oni ~a~no sa~uto in ~~t~~ ~~1 
L;<2!"llìl eel lL ln~~l l luocnl conservare. II cC:rJ:;e Qel..l".':'1~'::'-

nesimo! Due riferimenti moderni in questo senso possono 
RIoi:z:a.:RIfl'1.'H'wliERXW.N1f[NHj;.rj7J-uuiwNes sere i Fra te Ili Allende e 
~asaryk. La Kassoneria italiana deve rivendicare tutti 
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societh assai prossimQ 8110 sfQceJo, co~siderundo che 
il pat:r'irnoni o cul"turale dei par"ti"ti è ormelÌ rinsecchi­
to mentre il nostro conserva intatto la sua freschezza. 
Allor~ si' capisce perchè il popolo rnassonico in tutti 
questi trambusti scandalistici ha taciuto, temendo che 
addentrandosi nel ginepraio delle polemiche avesse pl'e­
giudicato l'esistenza stessa dell'Istituzione. I mug~­
gl'li però hanno invaso tu tte le nostre Loc{';e, J!1ugu{::ni 
che stanno a significare la decisa volontà di aprire 
il discorso dopo il passaggio dell'uragano. Discorso 
che riguarda tutta wmrm: una probler,1atica, che va H:1:K~­
mmwriili~~www*»:mtj;r~l.Jl.lli:N!.;r:Fl.i...Wriw:twb-wWw.ltX".i.lr1i 

ual riesame delle nostre Cos"tituzioni ormai logore al­
la ripresa del discorso laicistico e an"ticlericale 
con particolare riferimento a mag3iori risultati in or­
dine ai dirit~i civili, al problema dell'univer8it~ e 
dell'occupazione giovanile. Ecco che si riaffaccia il 
discorso sulla dottrina, Fratelli! Ecco che balza fuo­
ri l'esigenza per la Hassoneria di cambiare strada cioè 
a dire canbiare l'attuale strada per riprendere, eone 
dicevo, la vecchia ma sempre valida strada ottocente-
8ca! Cambiare strada, Fratelli/! La futu_ra l!.assoneria 
i taliana deve svilupparsi al contatto con la real ti.~ s:)­
ciale, deve rifiutare strumentalizzazioni reazionarie! 

~ Solo in questo modo avremo dalla nostra parte la gran­
de massa dell'opinione pubblica, solo cosi saremo pre­
servati dagli attacchi dei gazzettieri! Lo ripeto: 
niente innovazioni, ma soltanto approfondimento ael 
solco delle nostre migliori tradizioni. Ecco la dottri­
na, Fr~telli! Oggi dobbiamo più che mai rivendicare "tut­
ti i titoli della grande opera di redenzione portata 
avanti dai nostri Fratelli del passato, prepararsi con 
rinnovati intendimenti al colloquio con il mondo profa­
no avendo il precipuo scopo di porci alla testa del mo­
vimento di ripresa democratica del nostro Paese! La f"..1-
tura 1.18ssoneria i taliana deve munirsi di una solioa CG­

razza iueologica se vuole ri tornare verar:1ente al centro 
della vita. nazionale; deve rappresentare veramente le 
istanze che s organo dal basso ci oè di quarni o~Jeran o S8-

rianente, fatti varJente per il raggiungimento di un Tron­
do migliore; deve respingere sdegnosamente qua:Lsiasi 
contatto con i reazionar! in fregola di originalith, 
con i politicanti corrotti, con i gallonati felloni so­
gnatori di restaurazioni impossibili! Si raccolga dun­
que attorno ad uomini nuovi, animati di conseG'uireque­
sti risultati, e si ponga l'obiettivo di diven~are il 
centro di riferimento di tutti gli onesti, di tutte lé 
l,8rsone perbene! Ho finito. 

GR. ~AESTRO (sottovoce) = Ah, meno male! 

?:=1. ?13'1'C)~'n = Deve ot-:lrire conciizi orli--irlterne di autentica vi t:, 
aelLOCré::. ti ca, aa con~-;el1 1;ir8 ill1' CtlJel'ta . e li be:ca Cizi OD e (li 
Wlll ol'ienta:;;ento V(;1'80 la pubblica opinione; non dc:v(; 0::::-
• l . ,chiare_ , 
sere ~egata per""UXiC'"-""""",,,, lmper;no icie,.>loCico con nc::;~:::-;_n 
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,ù hene (Jcò-<L'Gr,:i.jn2 l1el:)leno ris;.cLl,(J Qcdlu le(';,:8 mora­
le dello Sta--co può bcn COJ;~])renucre con qn,o~le tristezza 
ed &nirno ci similo accin-;.;i a le;3!.::;ere queste righe. Vor­
rei telmjnare ricordanuo al Gr. hlaestro quanto aa lui 
testualmente affermato: "Questo sistematico attacco of­
fenae noi personalmente perchè ancora non si ha il co­
raggio civile ai a"ttaccare apertanente il nostro Ordine; 
demolenao la nostra persona si cerca di colpire l'Isti­
tuzi one". Se quest e parole s ono l'espressi one di un 1)1'0-

forlc1o cClnvincimento, se come non dubi tiamo ogni sua 
azione è stata sempre nell'interesse dell'Ordine e ai 
ogni singolo Fratello cosi come acni atto conpiuto nel 
suo magistero, voglia il Gr. Maestro prenaere in consi­
derazione llopportunj,tn cìi cìeciClere in piena liber"tà e 
coscienza se la sua spontsnea rinuncia alla guida ael1a 
~assoneria italiana non possa davvero essere il suo pi~ 
vero atto a' amore nel supremo interesse e per la sOlJrav­
vjvenza della Famiglia n13ssonica. Vi rinc:ra:3io, Fratel­
li. 

FR. BIANCHI = Il 1"r. Borrione. Il ~. Vene Borrione. Allora il M.V. 
liIanzo. 

FR. nhNZO = ~.V. aella R.L. Adelphia n.711 all'Or. di Catania.= 
Ven.mo Gr. l.:aestro, Frate1li carissini,io aspiro aa un 
solo primato ed ad un 8Glo privilegio cne sart quello 
cìella 'brevi tàj tralasci o C!.'Jindi di esmniri3re j l contenu­
to etegli interven"ti cne Di }'l::il1nO precedu to, alcuni dei 
quali mi trovano in gran parte consenziente, e cìai qua­
li dissento soltanto allor qUB!'ldo ques1;i i.nterventi han­
no indulto ad inflessioni di retorica perche la re1;ori­
ca è assolutamente vuoto e sopnntutto perché la retori­
Ca ~ spesso espressione 6i animosit~ e penso che l'una 
e l'altra cosa, soprattut"to la seconaa, dovrebbero esse­
re bancìi te da una assise come questa alla q'uale abbia,mo 
l'onore di partecipare. Questi interventi sono certar:len­
te il riflesso cìel disBSio c~e nasce dal dolore per qucc_­
to di recente è avvenu"to e si verificQ a carico cìella 
nostra Is"ti·t;t:.zione Da che h2 pure Ul-~ suo 8spetto posi, ti­
vo: testimonia la vitalità ~i questa hostra Istituzione 
che è viva e vuoJe essere vi tale liu,ùgraclo gli B1;tacchi 
che tutti,' nessuno esclusoe non cei'tamente ultimo chi 
8.veva YiiaC,;i orl.')ente l'onere e le; resllonsaoili"t2, Cii evi i '.ir­
li, 3.00i~1";O contribui to 8 svolge2.'t-, contro c.i eSSB C8r:<::...,. 
men te - llillO pensarlo - in buono fede. Ea è que s to il sc­
lu aspetto che io vorrei sottolineare all'attenzione ed 
211~ meditazione dei Fratelli c~e mi .8scol"tano. A ciasna­
no d.i essi io ve'l'rei cbieCie:!:'e: ":::~'-:.y,;iniClno, Da d.E: ùcve 
vencono -clJ.1;ti i [uai Cl',8 l..i rcc",r:.te ci 118nno c:i1'~:·J.i1,00?" 

UnE: ~iSl)Ost8 , credo, che ci trova tutti conseLziE:~lti: 

"VG~'lcono in [rom ì.1C:ìrte dr:.!..l' 8.ve~e (~c.:to credibili tÈ:. IT,~lSSJ­

nica a certo o a t",1'l:1l:' ~~:~~;:;é,~,c;~;:..~i C:.18 eli (~lL,~:;-;:;2 Cl':::':'::"­

bili~~ mnssonica non erono certamente ~ecni"'. ~d è sol­
téò-nco (li qUG~>L;O, a Dio ~1vviso, che in q~le:::;tc; sede cìeve 
a noi !J~.VV.)in quanto rapprese~tanti del monClO E8SS0llico 

/ 
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e ael popolo JTlassonico, è soltanto ui 'l·.l.e::;cco cÌle a r.oi 
deve ris:';onciere in q".estD sede il Gr. ] . .Lìe:ì:ro. lo vor­
rei sal)8re - e f::1ielo chiedo eS~lJ'eSD2ir;;ente - d.alla sua 
illurr,inata saggezza se è vero che in certo Hio;;,ento sto­
rico eiella nostra Istituzione, allorquanuo si videro 
responsabili tà organizza·ci ve della famosa Lo(-:;Cia IIp 2 11 

ed un certo E'ratello che certamente non lo meri tava, io 
desieiero sapere da lui se È: XNWWW vero che in quel mo­
wento alcuni Fratelli, quelificatissimi non soltanto 
per 11 elevatezza del loro ingegno E\ìella loro 1)l~8para­
zione massonica ma anche vieppi~ per la sede in cui 
svolgevano questi loro interventi, hanno ];,esso in Guar­
dia il Gr. },Iaestro aal dare questa eccessiva credibili­
t~ massonicaad un personaggio che certaDente non la me­
ritava. Dicevano costoro, e sembrava loro doveroso ri­
chiamare llattenzione sulle perplessita e sui timori 
che hanno suscitato in molti l"ratelli le notizie secon­
do le quali 11 organizz3.zi one di questa f:mtoma ti ca e fa­
micerata LogGia Hp 211 sarebbe stata affidate. ad un Fra­
tello che della stessa IIp 2 11 fà parte e che per alcuni 
suoi trascorsi, per àocun~enti e pubblicazi oni di cui 
questi Fratalli avevano copia, per il futto stesso che 
già metteva in circolazione notizie sugli aderenti e 
sulle. potenza di. questa Lon;gia IIp 2 11

, non era certaY!er:.­
te il pi~ meritevole in quanto il meno riservato ad aver 
affidato questo elevato incarico. Si diceva: non siamo 
a live~lo di Tavole di accusa bensi a livello di oppor­
tunit~ e di sensibilità massonica. Ora io chieao se è 
vero che tutto questo è stato detto e se è 
me risposta a tutto questo, è stato uetto: 
da accusare? Stila te una 'l'avola d'accusa Il. 

vero che,co­
IIChe avete 
Perchè a110-

re. qui non' si.amo pill. nell l errare humanuJll est, qui siFUE'J 
nella colpa; IIculpa in eligendo ll si dice nel c2mpo ael 
diritto in cui io opero, sarebbe della colpa indjret~s 
o diretta come si vuole chiamare alla quale va incontro 
colui che, pur senza co~nettere qualcosa di Grave, ha 
il solo torto di scegliere delle persone che non sono 
adatte al compito che viene loro affidato. In hlassoneria, 
astraendoci dal mondo profano e eial monuo uel cEri tt:', 
la .lIculpa in elieendo ll è anche colpa wass(llli ca nella 1.,:.­
sura in cui rivela una mancanza di acutezza e di 88:1::3:'­

bilità massonica. Ora di questo io chiedo che il Gr.l,::::e­
stra ci dica qualche cosa e di questo ci deve rendere 
con to. lo tralasci o la parte del1a m,:mcaLza ai KNID1XK 
umiltà in chi risponde che ... sarebbe delle J.'Civole d:' 
accusa da fare, fatele pure .•• potrebbe essere maEC,'tnza 
di 'LlI:lil th, è certa!t8nte n13YJCanZa di spiri -co ai :rratec'Li­
tà e D;ancanZ8 di tolleranza allorqyalluo non ~ji a~ il 
giusto peso e. chi era ben infol'u'é.HO sulle qu,ili tÈ::. mO:'2li 
di questi Fra-celli ai qu:ùi invece C,)L leggel'ezza ve1::'­
vano affi~ati incarichi molto pi~ elevati ai quelli ~0~ 
i quali erano degni. In l}\J.e::>ta seòe, nell l :iL tE:rvento 
dell'DI.mo Gr. ]'iaestro, abbiamo 8scoltGlto - ,:;'!f'18YlO ;:.:'. 

è seL,8r2to di 8scoltsre e se ho s·oac1it",Q il Gr. l.>,c~. :.:'0 
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me ne oorr8egerà - una certa autocritica. lo tralascio 
la frase che gli è uscita che era espressione di un cer­
to sgomento, allorquando ha detto che quancto egli assi­
steva all'iniziazione di certi Fratelli non si sentiva 
neanche di garantire la galantuomeria di taluni Fratel­
li che stanno dentro la Comunione massonica, spero che 
sia stata una infelice espressione e che egli_vorrh qui 
correggerla; però di questa autocritica, che certrunen­
te avrà. avuto un punto più acuto di quello che nel pas­
sato abbiamo registrato, io voglio recepire soltanto 
quella parte nella quale si intravede JpllIi:la possibili­
tà di .•• nominare un Conitato di reggenza. Ora io cr.iu­
do subito il mio intervento e per la parte concreta vo­
glio dire questo: le mozioni che sono state presentate, 
tqlune per forma certamente non ortodosse ma sulle qua­
li bisognerà pure votare, ognuno di noi voterà seconao 
sua libera e spontanea coscienza; ma vorrei che prima 
di passare a queste votazioni il Gr. Maestro precisasse 
in termini concreti come egli pensa che si possa attua­
re questo Comitato di reggenza, perchè non basta dire 
cosa si vuole fare, bisogna dire come questa cosa si 
vuole fare! Credo che questo possa essere influente per 
chi si accinge a dare un voto cosciente, re sponsabile, . 
da lihero Muratore. E con questo chiucto il mio interven­
to ringraziando tutti i Fratelli dell'ascolto. 

FR. TREVES = La Commissione Verifica Poteri. •• concecio la !.larola? 

GR. LlAES'l'RO = Quanti Fratelli sono ancora iscritti a parlare? 

FR. TR~VES = Ancora tre: Rotondo, Bonvicini e Bruno. Diamo la paro-
la ... 

GR. l'MBSTRO== Ancora le tessere non servono quindi ti prego, Presi­
dente della CornI'1i ssione, abbi pazienza, relazionaci ao­
po la fine di questa fase di lavoro! 

FR. TREVES = Allora la parola è concessa'al Fr. Rotondo. Fr. Roton­
do! 

VOCE VICINA = E' fuori. 

FR. TR~VES == Allora, Bonvicini. 

FR. BONVICINI = M.V. della Felsinea (846) di Bologna.= E' indubbia­
mente con un certo disagio che stamane ho senti to a-ì.C·,l­
ni Fratelli porsi il dubbio sulla validità, sulla 10r~a 
della nostra Isti~lzione; soprattutto se posso ruR~ette­
re, se posso concepire uno stato di disagio per quéU! to 
~ giunto 6all'esterno contro l'Istituzione, sopr~t~;~~c 
se posso capire il disagiocne ci può ~enire rilev2Doo 
come dal nostro interno vi siano state tante pugn&lute 
contro l'Istituzione o contro gli uomini resDonsabjli 

- I 
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specifi ci ae~ 1e re13 zj ani summenzi on:' te c ql) inài, i n 
questo caso, quella del Gr. Orat. che è que11a attual­
mente discussa. 

GR. MAESTRO = Quella non si vota, però. 

GR. ORATORE = Se ci fossero motivi specifici andrebbero votate. 

GR. IvIABSTRO = N6, non si votano. Però la Gran Loggia deve mq avere 
anche la SOddisfazione di sapere i motivi profonai per 
cui questa volta ci ricolleghiamo alla tradizione di 
tu tto il mondo in cui non esi ste la possi bili t~l ai sfi­
ducia per gli Crgani che la 1.';as80neria 8i è data 8eC01':­
do le proprie Costituzioni ed i propri Regolacenti. C'~ 
una stanchezza profonda, una grande amarezza nel sentir 
ventilare continuamente problematiche che ci hanno as­
silla to fin dall' ini 2'. i o del nos tI'o C'0verno e 81111e qua­
li il popolo massonico ~ stato chianato ad esprimere 
un proprio parere in pib occasioni. Villa Miani, 1975: 
gli stessi argomenti, esaminati prima dalla Giunta e dal­
la Gr. Loggia che con lar[hezza di voti conforta l'ope­
rato della Giunta, che ha fetto proprie le accuse diret­
te al Gr. hlaestro. Nel 1976, quando queste cose erano 
già completamente note, il popolo massonico è stato chia­
mato - cosi come voleva la Costituzione - ad esprimere 
le proprie preferenze ed ha rieletto e riconfermatQ il 
Gr. Maestro ed eletto la Giunta con una lnrghjssina per­
centuale di voti. Non è possibile che tutte le volte che 
noi ci incontri~~o dobbiruno ricominciare da capo l'ana­
lisi di fatti che abbiamo già accettato! Alcuni Fratel­
li che sono interven11ti, d~vo dire, con un con~egno St3-

val ta disciplinato, fJ8nnO avuto dell~ espressioni non 
coerenti ai fatti, ma questo certamente deriva aa una 
loro scrsa informazione e per essere 'giunti a questa 2.3-
semble a in un terr..po succe ssi va. Ho sen ti ~o di re che i o 
ho creato la Loggia coperta nel 1975. lo ho trovato 11na 
Loggia coperta che esisteva fino aai primi miei preQe­
cessori,che fu iueata per operare in una Homa che veni­
va liberata nel momento ual Vaticano. Pi~ volte ho 
espresso, nel governo dell'Ordine e nelle assemblee a 
cui ho partecipato, il convincimento che una Loegia co­
perta difficilmente può oonare ai propri iscritti quel­
la preparazione massonica che i Fratelli altrimenti tr~­
vano J!elle L02"P"8 che re{!o12:!'"f'lpnte ese:r-ci tano la :t'unzi ('1-

ne di Apprenaista, di Compagno e di J.jaestro e più che 
al tro non può trovare l' amal,sama di aniDi, l' abi tu<ii:::e 
a mooerare le spigolaCcure nella r~l CErca CieL] a f()!'l'ì3:~": 0r:e 
del mosaico che è la vi t3 della "Lo~";"i2.. Hel 1974 , a (li­

cembre, io demolii - primo Gr. Kaestro nella storia <iel­
la ~assoneria Italiana - la Loggia coperta. E quelJo fu 
un momento estremaJ:1Gnte felice per }' Teti -:::uzione ma 

f estr'3ITie.mente òis'rl'azjato per me, perchè col ero C ìlC' T:'~ 

avevano s~,into Giusta;'iente nellE: J:l}.8 ·voJ.ont::. cii (H"r;l()~.j-
re C!uesta co S 3 and croni s ti ca 11811 [) J' us sonel'i a si . 
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allearono peraltro al mODentocnn cobli c~e PlQ si sen­
tiva offeso per quésta demolizione per distrugeere la 
mia figura morale non so~o di Gr. Maestro ma anche di 
uomo. In quell'occasione,vi ricordate là il Fr. Giuf­
frida che p8rlava, venne raccolto del materiale con fir­
me e con dei contenuti che modificavano gli ogcetti al 
tOine di di strugcere la figura del Gr. hlaestro, che ave­
va uemolito la Loggia "Propaganda". Quell'attacco era 
il frutto di un complotto, che è stato firmato dal ?:r. 
Benedetti accanto al Fr. l.1inghelli, dal Fr. Serravalle 
e dal Fr. Bricchi accanto al Pr. Gelli ed altri Fratel­
li di non così grande importanza che in questo momento 
non ricordo. Questi documenti ••• scusa se non ti rispon­
do ma la Gr. Loggia ha ascoltato in silenzio gli inter­
venti di tutti ••• avrete constatato che quella che an­
cor oggi vien chiamata la maggioranza, ma non vuol es­
sere tale, non ha iscritto propr1 aderenti ufficialmert­
te a parlare ed ha ascoltato i continui attacchi cr.e 
sono stati presentati con quella umiltà, tolleranza e 
benevolenza con cui si ascolta tutto ciò che un Fratel­
lo dice perch~ non lo dice mai nel suo interesse ma 
nell'interesse cOlì1une, quindi adesso ascoltate lì1e. Non 
è mai esistita una Loggia "P 1"! Hon è mai esistita la 
OLlPAl\-1! Fu una progettazione alla quale fu chiesta mm 
la nostra auesione e dove mandammo un roappresentante, 
com::!etente nel pour parlèr o nelle eventuali azioni 
che in un tempo successivo sarebbero state compiute, al 
fine di verificare se questa organizzazione era così 
benefica da esser proposta alla Gr. Loggia perchè nes­
sun Gr. ~aestro, nessuna Giunta poteva riconoscere una 
organizzazione paramassonica senza il conforto della 
Gr. Loggia. Per vari mottvi poi questa C)l\lPAM non si è 
mai concretizzata. Noi abbiano un organo di giustizia 
estremamente importante che è la-Corte Centrale, a cui 
il Consiglio aell'Oru. demandò i problemi della Masso­
neria che ogei sono rialeggiati in questa aula. Mai il 
Gr. N,aest:ro o un membro ciiGi unta ha interferi to" G~111 e 
decisioni dei giudici della Corte Centrale, allo scora 
convocati, sicch~ io ho a~lto le informazioni come voi 
le avete avute! Se non è stata comunicata la senten;;:-
è perchè ancora questa non è in giudicato ed ancora la 
Corte Centrale deve decidere se due ricorsi sono fatt: 
a titolo personale oppure se coinvolgano tutto l'ur;u2.­
me:lto del processo; e fino a che la Corte Centr:~}e nOTo 

si sarà pronunziata su questo argomento, non potrel1).o 
comunicare neanche i noni di coloro che non hanno ricor­
so alle Corte Centrale contro la sentenza subìta. In 
quella sede furono:J!l:W comillinate delle pene, che 10 CCl­

nosco come conoscete voi e come ognuno di v~i p1\CJ con 
maggiore sicurezza constatare recandosi presso la Gr. 
Secreteri a. Quella Loggia "P 2", ufficiale, regol:l;o,-., 
C'ìn nn ,!Yieciili::t3 de~'ositQtC', sorv8cliats da nn r;ìr;~~:;­

CI""L2~"e (ìel1':jrd. Q81 Lazio e fbcente p'arte nel :':()11(;:~::"o 
del 18z10 ot"t;j;:,:::w:ente presieduto aal Pr. Pesci, quell" 

!..og!ia IIP 2" È: sospesa credo da circa un aJ'I,O e ;:10:3Z0, 
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o un anno tutto, e non è fl1nz~ on3nte DAll' att..l.ale momen­
to anche perchè l' at t-,18.1 e . .. il Vener2.bj le, che essa 
elesse e che io non nominai, il Venerabile in questo mo­
mento non potrebbe esercire la i'unzione. Hon d.imenti­
chiamo, Fratelli, che gli attacchi che abbiàmo avuto so­
no estremamente pretestuosi e sono partiti dal fatto, 
constatato solo pochi giorni dopo la, mia rielezione, 
che c'era un Fr. lhnghelli della L. "Lira e Spada" che 
aveva chiesto la doppia affiliazione alla L. "Pro}ìac:an­
da I\'Iassonica"; e questo li'r. Minghelli, esercendo la 
funz:i.one di avvocato, aveva conmesso legGerezze tali 
per cui JilIr era stato coinvolto. Non c'è niente altro! 
lJa questo, su ispirazione di nostri Fratelli o di nostri 
ex 1<'ratelli, sì, sono stato chiamato dai eiud.ici! Gra­
zie, aevo djrlo, alla mia ~tnzione(perch~ c'era que~to 
l,:in['"helli e c'erano d.ei Fratelli c~e soffiavano sopra 
il fuoco su que sti argonen ti) per vedere se entravlliIlo 
o non entravamo nei sequestri di persona. lo il Fr.l.1in­
ghelli l'ho visto due volte: una volta insieme a tutti 
voi quand.O ha parlato e veniva da quella colonna ed una 
volta che partecipai a~ una riunione della Lo~gia. E 
poi l'omicidio di Occorsio. E aaesso i giudici dicono 
che non c'entra' JVJizJf niente la Massoneria, non c'entra 
niente ••• ma questo viene scritto in poche righe perchè 
non c'è nessuno che ha interesse a che venga portato un 
articolo che smentisca definitivamente questi fatti! 
Ho sentito una voce, non so se sia vera ••• che ieri ..• 
non è vera? Allora non la dicj,amo. Però potrebbe anche 
accad.ere che tutta la problematica legata a Minchelli 
potesse anche crollare. Al giudice vengono date queste 
lettere che servono per attaccare iJ/Gr. Maestro, c}e 
ha deT!loli to la L. "Pro})acmda r,:àssonj cali - quella T'i se~­
vata -, in cui dei Fratelli hanno scritto su istj~azio­
ne che certe donazioni non eran a.onazioni ma r::'chieste 
a.i •.. il giudice onesto deve indazare! lo parlo con i 
l;IlÌei Fratelli avvocati, ce ne ho uno nella Giunta sempre 
a disposizione (è il Fr. jJ'Ippolito), so che è qui Jlre- . 
sente in aula anche un Fratello fiorentino, C}-le mi w:s:­
ste in questa occorre~za, il Pr. Lana ... non lo vedo, 
c'è il Fr. Lana in questo mOTI:ento? Ci consigliamo. JJ~ce: 
stanno indacanào, che devo fare? Dice: Presentati. lo 
mi presento aal giuaice. Il giudice non c'è, c'è .•. CG­

me si dice il capo di un tribunale ..• il presidente. 
Gli dico: liMa io sono Lino Salvini, sono il Gr. Eaestro 
aella lìlassoneria; so che interroga te delle p'ers one a 
questo proposito, io voglio aiutarvi, vi prego ai cerc~­

re le cose sul serio ... lo sono qui T'er dirvi u'tte le 
cose che so." ~i trattano molto cordialmente, mj djce 
che il giudice non c'è e gia lo sapevo, vengo convoca­
to per il giorno dopo e il giorno dopo ero all'estero; 
con mia moglie 87 accoraaEO su una data Jìossj b:1,le, V~'.ln 

il InercCi] edì della set-c"i r fl811rl successiva. OvviC:':ìerde ..• 
Fi ricoruo queE~e testuali parole, non so se le potr~j 
aire .•• le posso aire? 
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Gd. ORATORE = Sì, sì .•. 

GR. l.~AESTRO = Mi dice: "Guardi, lei non è l'irr.putato, ma se io lo 
interrogo su queste lettere che io ho ri ce\rù. to, sicco-
me rotrebbe dire delle cose che domani a me potrebbero 
servire nei suoi rieuardi, lei ha diritto di risponde-
re o non rispondere e di nominarsi un avvocato". lo in­
dicai il Fratello come avvocato, però dissi che non ne 
avevo bisogno, che non avevo nulla da nascondere e ri­
sposi a tutte le domande. Comunque, cari Fratelli,non 
siate soddisfatti di ciò che mi sta accadendo perchè 
questo può succedere a ciascheduno di. voi! Basta una 
lettera anonima che giunga ad un magistrato perchè il 
magistrato abbia il diritto ed il dovere di indaeare 
su ciò che la lettera contiene. In questo modo noi ci 
potremmo impegnare, qualora fossimo profondamente così 
cattivi·come una parte di noi ha dimostrato, ci potrem­
mo impegnare a mettere wwW~ sotto indagine tutti i 
futuri Gr. Maestri che avesse la l'.1assoneria fino a che 
non ci fosse quello che andasse bene alla parte contrat­
tuale che lo desidera.Ecco, Fratelli, forse oggi non sarò 
chiaro come in altre occasioni ma io qlleste cose le ho 
già dette tante volte alla ,Gr. Loggia, nel 1974, nel 
1975, nel 1976, al Consiglio dell'Ordine ••• lo non sono 
mai stato me$SO sotto accusa dal Partito Socialista Ita­
liano! Il segretario della Federazione di Firenze ha 
solo chiesto che, qualora un socialista sia anche masso­
ne, se nel momento delle scelte politiche la prioritè è 
l'appartenenza a questo o a qlJ.ello .. E non ho nessnna ini-- . 

micizia contro coloro che parlano male di me! Sono sem-
pre pronto al dialogo fors~ anche per l' abi tudine orr:iai 
a sentir parlare male di me. Carissimi Fratelli, c~i vi 
parla avrebbe un grande desiderio di dedicarsi alle :prc­
prie attività però, guardandosi allo specchio, si è ao­
mandato il perchè di certi attacchi che Jrn:~ av­
vengono all'interno e che sono incoraggiati dall'ester­
no. Ed allora ha una sensazione che oggi ho sentito 
confortata in questa Gr. LOGgia. Bello ~n Fratello cne 
diceva: "Non facci?..Jno poli ti ca! Il Gr. l;iaestro aisse que-

'sto, disse quell'altro •.• e questo era brutto perchè il 
Gr. Maestro p0rtava la Massoneria a far politica . .• 11. E 
poi ha parlato un al tro Fratelli> ed ha detto: Il!'.Ia co?y:e 
mai noi non ci impegnarno nei problemi sociali, nei y.;ro­
blemi collettivi:~.?" E quindi questo vuoI dire far po­
litica! La realtà è che il nostro mondo - ed io parlo 
per coloro che ~ in buona fede, che saranno sicura­
nente la totalit~ dei Fratelli presenti - il nostrn ~0L­
do ha radici di origini complesse, viene da 10ntan0,vie­
ne dal Risorgimento, viene da J\eauharnais, aal Grana 
Orient ae France .•• è stato se~pre milizia di ideali no­
bili ma che erano un'espressione politica di un or:-"a'1o 
che .politico non può essere. C'è anche u..na p31'te che 
si ri collega più }1rofonaamen te alla J{assoneri a in ter:~ a­
zionale, oggi, e che ~lo1e - come diceva un ?ratello 
che è intervenuto tra gli ultimi - che ognclno a'bbi a la 
possibilità di elevare la ~roDria personalit~ secondo 
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la specularit~ che gli ~ stata affidata dal G.A.D.U.-
Ma ~ bello che ci siano fo:rse queste possibilit~ dia­
lettiche! Questo ~ giovane, purchè noi non E::vm:W scendia­
mo in lotte interne che possono essere sfruttare dal­
l'esterno, da coloro che non vogliono la Massoneria! Ed 
w~~. è per questo motivo che mi sono detto che qualun­
que decisione che oggi prendessimo o qualunque operazio­
ne che facessimo, che potesse essere valutata, sarebbe 
motivo di riacutizzazione di una stampa scandalistica 
che la stessa "Uni t~lI, in una edizione di 21 giorni fa', 
si augurava tenainata e non avesse mai più a ripetersi. 
E poi le elezioni vanno pre~arate, sì, vanno preparete 
in un clima ed in un ambiente ideale per cui non sj, eno 
uno scontro frontale; ma il destino ha voluto che siamo 
noi a prepararle concedendo agli altri tutte le possi­
bili tà affj,nchè ognuno possa avere la sem::;azione che 
l'amministrazione avvenga nell'interesse di tutti e non 
di un ~ particolare settore. l.la è stata aff'idata a 
noi e nessun altro, nessuna terna di persone - come ave­
te sucgerito - potrebbe avere lo stesso crisma di tra­
dizione, di Costituzione e di Regolamenti quale noi ab­
biamo. E terzo: meno male che finisce questo Gr. ~3estro 
Salvini! Ma state attenti, perchè se scegliete come Gr. 
liaestro Martini bisoGna che j l Gr. r.:eestro Martini sia 
gradito ai nostri oppositori, allontanati,a quelli inter­
ni ••• Ma bisogna anche che kartini sia gradito anche 
a quei partiti a cui la llassoneria non è gradita! Biso­
gna esser graditi a quei settori di opinione c~e la 
Massoneria non vedono nella giusta collocazione .•. Ed 
allora saremmo sempre daccapo! li~a\ i o, ogni voI te che i1-:'-

\ 

cohtro un ?ratello, ogni volta che partecipo ai 18vori 
di -Loggia, semure riaffronto gli stessi areo~enti e ri­
badisco, per esempio, che Saccucci non è !Ilai stato }'ra­
tello! Che questo ... come si chiama il giudice, l~, 

che ha firmato ... 

GR. OEtA'l'ORE = S:tJagnolo. 

G::ì. I.IAES'l'Ru = Che Spagnolo non è mai stato Fratello di questa G'obe­
dienza! lo ho imparato il none di Spagnolo quando S?a­
gnolo era un candidato presentato contro di me! lo n~n 
so come si potesse pensare che Spagnolo notesse essere 
votato perc~~ Spagnolo non fadeva parte dell'Istitu~~o­
ne! E Berganelli? Questi son lJersonC'iggi che abbiHho i::.­
parato a leggere sui giornali! Vi ho detto: l'unico 
:?ratello che veramente ab-biamo av'uto - ormai è cosi PU-D­

blicizzato, lo possiamo dire - è il Cenerale J.:icelj .:',~a 
il generale ~iceli, ~uando venne da noi, era un genera­
le cane tanti altri, nOI::inato ò'al Consi Cli6 aei !.~:i.J'i­
stri ai questo Paese! J.. me, quando in questa esperj (DZa 
del 1976 ho dOV'Il tD C Ol':.O se ere té:n ti 1113 ["i str8 ti~ qUC:.'j(l(l 
j 0'1;,: é c éi a Ul-l T.':.c:.ri :::,::Y'2 to c.: ono es trc;na:,18L te l'i:,,; '8·~ il)::: o 
pe:c'chc' è il r::8Ci~L;T(1L;0 de110 Stato iL' cui ()T-er~), 102-. 

mi sono mai doman~ato che cosa sia nella vita Frlvo~a! 

.' I!'i 
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El indicato dailo Steto i tali2no qll<11e wlcistrato ed io 
ho piena fiducia, fiebbo avere piena fiducia, stima ed 
obbeciienza verso di lui! E quando un cenerale con tre, 
quattro stelle, quante ce ne hanno questi, si presenta 
a me io dedo ritenere che lo Stato itali2~0 lo avrà no­
minato generale per meriti particolari o perchè ne ha 
esigenza, mica io l'ho nominato generale! Però qualcu­
no diceva - Tiberi di Perugia -,ed è giusto, l'autocri­
tica ci vuole. ~ A noi che ce ne frega - scusate 
il termine - cii prendere tanti generali, di prender tan­
ti ••• per fare quella piccola solidarietà di ••• El tan­
ta la piccola solidarietà che dobbiamo fare! klu:: Ma cer­
tamen-ce non giustifica il fa-cto che noi non dedichiamo 
ir:.vece tutte le nostre energie ai giovani che nascono 
aa una nuova vita in un momento estremaIlente difficile 
di contestazione di tutto dove Tlon esiste èln valoy'e mo­
rale Cii riferimento, un v810re etico di r~.f'erjr:e:rto che 
non sia rnaterialisticaQente s-corico, diciamo, contin~en­

te nel momento e nello spazio. 3cco, Car.mi ~ratelli, 
il Gr. Orat. ha concluso nella sua saggezz~, è interpre­
te delle Cos ti tuz: ani e llel Regolaffiento; io condi vj do 
ci6 che egli ha espresso, ma ho voluto che sapeste i mo­
tivi profondi che mi hanno portato a questa decisione. 
Vi ho promesso - e lo realizzerò! - non mi chiedete come 
perchè è difficile dire come, perchè se vi dicessi come 
sarebbe una discussione che impegnerebbe una Gr. Loc[ia 
intera, lo troveremo detto insieme ai Presidenti ai Col­
legio di cui avete estrema fiducia. lo vogJio cha in 
questo tempo, più o meno lungo, che mi resta per cl:iude­
re la mia opera cancellando gli errori più evidenti che 
ne superano 11 aspetto e sterno, in questa r.lia opera nella 
sreranza di dare al mio successore una Fa~iglia la pi~ 
omogenea possibile, vi prometto .•. vi prometto che fino 
dai prJssimLgiorni collaborerò, stimolerò coloro che 
fino ad oggi sono stati espressione di pensieri diversi 
dai miei e forse ••. anche pi~ giusti. Come sarù Lino Sal­
Hw:WJ\LJl!W vini nella storia? Il Gr. l':aestro più disc1.'sso? 
El il destino ai un particol2.re ti:po di Gr. l~aastri. 1(es­
SQ~ riferimento vi faccia pensare ad un mio narcisismo 
quando:mi ric:1ÌEilllo alla fiGura di Lerruni o mi ri chia,no el­
la figura di Cortini, i due esenpi che mi Rana sta-ci ai 
fronte riel modo ai essere massone. Che vi devo aire? Eo 
sacrificato i setta amli pi~ belli, l'orse, della rria vi­
ta e mi piacerebbe esser ricordato bene ma sono conse­
lato in questo, ho una speranza che è dovuta al fatto 
(Chi è medico come me lo sa) che i dolori e le soffereL­
ze si dimenticéLYlo e restano solo le cose belle. Uno non 
si ricorda piu quello che ha sofferto' per J8re unG cosa, 
si ricorèìa solo che ••• ai solito l'umanità può anaare 
avanti perchÈ dimentica le disgrazie e ricorda invece 
le gioie e allora ..• sarò ricordato come? Il Gr. L38Stl'O 
ael riconoscimen-co inglese? Il Gr. ~a~stro d~llluni~ic~­
zi oCle<;' Il Gr. I,;aestro .•. ma non sarò m::i »i cordato per 
que112. Clìe è sta-'ua la reia funzione pi~ ir::portante e c}-::e 
non è appélrsa, ed è che io sono st2.-CO un Gr. 1.1aestro 
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esoterico, si, anche se non appare, sono sta~o profon­
aamente un Gr. Maestro esoterico e pub essere non appar­
so perchè ho portato la Famiglia verso un eSJteriSJ1lO 
senza che tutti se ne accorgessero, Forse, ma queste co­
se si fanno con l'esempio non con le votazioni, verso 
una Massoneria che era un po' meno illuministica un po' 
più sacrale, più ricollegata a quei valori fondamentali 
su cui è basata la uiviltà che è nata intorno al bacino 
medjterraneo, estesa poi in America ma che ha quà il 
suo fulcro; e la civiltà è grande nel ricordo delle tra­
dizioni per cui ho richiamato la Famiglia alla consta­
tazione reale e non soltanto materiale della Eibbia,al 
lavoro nel Tempio di Re Salomone e tante altre cose che 
non saranno ricordate ma che sono state invece per me 
motivo di vocazione. Non posso cessare di parlare senza 
ringraziare tutti quei Fratelli che più o meno decisa­
mente hanno dato alla Giunta motivi di riflessione e 
che saranno argomento - proprio forse con quegli orato­
ri - dei primi c.onversari che faremo insieme per ritro­
vare un volto unitario della Famiglia. E aciesso la paro­
la è al Gr. Segretario. 

FR. BIANCHI = Chiedo scusa, il Presicier.:te della Commissione Verifi­
ca Poteri è pronto per leggere i risultati. Inoltre i 
MI'.'I.VV. che non hanno ritirato la tessera sono pregati 
di farlo. 

GR. MIES~EO = Scusa un istante, il Fr. llen~ini dovrebbe lecgere la 
sua relazione, la diamo come letta o la volete ascolta­
re? Chi la dà come letta ~ pregato di alzare la mano. 

VOCI DAL FONDO = Votare! Votare! Le mozioni. 

GR. MAESTRO::= Sto votando. Chi è che ~lole votare .•. chi ~lo1 sen­
tire la relazione è pregato d~ alzare la mano .•. 

VOCE DP.l. FONDO ::= Voglio ric~1i8r.1are la Giunta tutta all' osservanza 
della Costituzione e del Regolamento! Ogni relazione 
neve essere votata! 

VUCI VARIE ::= No, no! 

GR. MAESTRO ::= Le mozioni sono state respinte. 

VOCI DAL FJNDO ::= Le mozioni d'ordine devono essere votate! Le mozio­
ni devo essere votate! 

GR. MAESTRO = Non sono accettabili costituzionalmente. 

VOCE DAL F-:)NDO = Non è vero! Non è esatto! N ella Gr,\ LOGgia... la 
Gr. Loggia, come già altre volte, si è dichiarata sovra­
na! Quando c'erano le terne chiuse allora la Gr. Loggia 
era sovrana! OgCi non ~ pi~ ~ovrana! 

VOCI VARIE = La Gr. Loggia è sovrana! 

. /-
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In occasione della GRAN LOGGIA del 19 marzo 1977 ten'ltasi in 

Roma hanno preso la parola con interventi e mozioni i seguenti Fra 

telli: 
HANNO PARLA'ID CONTRO LA Gi.(AN i'1AESTRANZA E LA GIUNTA CON INTERVENTI 

E jvOZIONI: 

ACCORNERO (con mozione) 

BAFFICO Genova/Liguria (con mozione) 

MOTTI - Milano/Lombardia (con mozione) 

CENTO Nanni - Ventimiglia 

AMOROSO - Roma 

AMA'ID Bruno - Reggio Calabria 

RUSSEL - Loggia Inglese di Roma 

BL~~DEBURGO - P3lermo 

DI PAOLA - Roma 

AVOGLIO Napoli 

PISTONE - Perugia 

CORTIGLIA - Palern~ 

MARRI - Montepulciano 

ME+ - Viareggio (anche a nome di altre due Officine) 

MANZO - Catania 

BRUNO Giancarlo 

BARBISIO - Torino 

Totale N° 17 

Torino 

HANNO T):~RLATO A FAVOlm )IELLA GP-AN MAESTRANZA E DELLA GIUNTA CON 

INTERVENTI: 

ABBONE - Firenze (peròc..,n autocritica) 

VEL.TRONI - Cortona 

BONVICINI - Bologna 

Totale N° 3 

=============================~======~============================ 
==========~==~=================================================== 

&~~~~~~=g~g~~1~=~RI§~R~~~=~~g§Q~~~§~=~~LL~=~§Qg~=~~3fili=~QggJé 

DEL 19 MJ;.:i(ZO 1977 TENUTASI IN r~Oi'JLA ALL'HOTEL HILTON: 
==-===========.:.=::.:===-==:..::;,..;:::;:;;.====~=.:..=::=;==-======-..::=========-==--::==:::;:===========:.:.:::::::=:::-~= 
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RISERVi.Te PEI(SONALE 

VERBALE DELLA SEDUTA DI GRAN LOGGIA DI SABATO 19 MARZO 1977 . . 
=====~~============================;===;==~=======~==========;= 

Ore 10 circa ripresa dei L,1vori in Camera diMezzo. 

Ricevimento dei Rappresentanti dei tre Riti riconosciuti: Fr.lli 

SECRE-LOMBARDI - IVAN MOSCA. 
Entra il G.M. - prende posto ed esordisce dicendo: A causa della 

situazione generale della nostra famiglia e dei fatti verificati­
si nel mondo profano nei confronti della stessa, non abbiamo avu­
to mooo di svolgere un lavoro massonico proficuo. 

Il G.M. ricorda quanto scritto dai vari quo~idiani e settimanali 
e ricorda ancora una volta che le notizie pervenut~ ai giornali 
tutti sono state date dall' in terno dell~. nos tra famigl ia;/ 

Si rivolge a quei fratelli che no~ condividono il suo ;9perato e 
li invita a farsi avanti per concordare assieme chi~ovrà sosti­
tuirlo. 

~~~-ACCORNERO presenta una mozione d'ordine del seguente tenore: 
M "" La Gr~ Loggia nella seduta del 19 m~rzo 1977 delibera che tut 
O "te le votazioni che si renderanno necessarie vengano effettuate 
Z 11 segretamente a mezzo di palline bianche e nere ed eseguite in da 
I Uta odierna, e richiede l'eventuale prolungamento ininterrotto de! 
~ Il la seduta se neces sario. 1111 

===== Tale mozione d'ordine éstata firmata da .. 37 Maes tri Venerabili. 

'-MANZONI grande oratore: fa presente che la sua relazione scritta , 

antecedentemente al fatto relativo al Rito dell'Arco Reale Ingl~ 
se avvenuto come incontro fra il G.M.ed il Fr.llo SEGRE Gran Sa-

cerdote dell'Areo I~eale riconosciuto dalla nos tra Costituzione, 
deve essere rettificata ~n parte e cioé, secondo l'accordo ste~­
so siglato, come segue: Il Gran -Maestro d'Italia può autorizzare 
l'adozione del Rituale Emulation per i primi tre gradi di Appr~ 
dista, Compagno e Maestro, con possibilità di perfezionamento. 

-PROIETTI RICCI, garante di Ami~izia di Torino: legge un suo in­

tervento tutto rivolto alla Fratellanza ed alla concordia d'inten 
ti per lavori che svolgeremo in questa Gran L. 

-BAFFICO Presidente del Collegio Circoscrizionale della Liguria : 
Si riferisce al perio~o della relazione del grande oratore a p.2 
che dice: IIIIIIE' indubbio che queste calunnie (a proposito degli 
artico'li sui giornali) hanno c'reato all'inizio un .disagio diffuso 
tra i fratelli eà in seguito un senso di amarezza, che comunque 
stanno a testimoniare il loro attaccamento alla Famiglia. 
E' stata una prova di maturità che l'Istituzione ha super~ bri! 

r' lantemente poiché si é
1 

potuto constatare che i Fratelli a loro 
voI ta hanno reagi t_o ne modo giusto, vorremmo dire secondo uno sti­
le propriamente m3ssonico; hanno qualificato ancor pi~ il lavoro ' 
del] C,Logge, ed hanno visto continuare il flusso delle domande di 

luce"" ll Fin qui il testo del periodo preso in esame'. 
, / 
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'('", 

\ BAFFICO fa rilevare che purtroppo il disagio, che si é venuto a crea 

re nella famiglia nostra ha provocato-~efezioni, assonnamenti,rise~ 
veo 
""Noi dovremmo dare risposte al mondo profano, dovremmo dare rispo­
s te precise ai problemi del mondo Il ". 
BAFFICO lamenta le inadeguate prese di posizione della Massoneria 
anche sulle affermazioni rese pu~bliche dalla stampa. Loro in Ligu-
·ria hanno provveduto con un manifes to affis,so per le ci ttà Liguri 
A stigmatizzare l'inizio della campagna de IL SECOLO XIX sul quale 
sono appar'si nomi, dati, po~izioni di molti Fratelli. / 

-BAFFICO legge poi quanto é stato deliberato dal Coflegi-o Circoscri 
zionale della Liguria e propone la mozione d'ordine deliberata dal 
Collegio stesso: 
11111111 Collegio Circoscrizionale dei MM.VV. della Liguria, nella sua 

11 tornata del "6 Marzo 1977, presa visione delle relazioni ai punti 
117 _ B - 9 - dell'ordi~e del giorno' di cui al decreto N° 462/LS, in 
l'data 8 febbraio 1977, ha constatato alla unanimità che le medesime, 

:I al di là di una formale correttezza, non dissipano minimamente nel 
Il --

la sostanza il grave disagio nel quale da qualche tempo versa l'I-
I: sti tuzione a Causa dei noti eventi. 

:;Pertanto, al fine di evitare un ulteriore deterioramento della si­

Il tv.azione di garantire e recuperare nel mondo profano la vera imma­

li gine della Massoneria Italiana, chiede le dimissioni della Giunta 
l; del Grande Oriente corresponsabile della inadeguata tutela della 

"Isti tuzionec 

IL COLLEGIO CIR.COSCRIZIONALE DEI MM. VV. 

-CENTO G::OVANNI della L. Oberdan di Ventimiglia : La parola intesa 
come vibrazione é indispensabile mezzo di trasmissione iniziativo. 
Mezzo, strumento, come il martello utile, quando in mani capaci, con 
pochi colpi ben assestati nel posto giusto al momento giusto é indi 
spensabile al compimento dell'opera. Altre parole non veicolo di 

• . '. l 

verità, ma stampate per riempire fogli, sono come un martello bat-
tuto disordinatamente : fa solo rumore : neS$un apprezzabile lavo­
roo l(umore come certe parole, inutili. E' indispensabile il silen­
zio. 
Nel silenzio della nostra coscienza scaturirà il voto unico indi­
spensabile mezzo da usare fermamente per il bene della Istituzione. 
(Il suddetto intervento era relativo alla relazione del grande ora­
tore) • 

~-MOTTI i."'l~esidente del Collegio Circoscrizionale dei 111M. VV. "della 

Lombardia legge una mozione deliberata dal Collegio, nel seguente 
testo: 
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111111 Carissimi Fratelli, 
"nella relazione morale del Granae Oratore, si,opina che la camp~ 
gna di stampa che abbiamo avuto modo di seguire con sgomento 
1. ,-.::0 e con costernazione) sia rivolta contro l'Istituzione e 
lise ne attribuisce ""il pretesto a fatti riguardanti fratelli od 
lI·eX fratelli ed in particolare ad alcune incontrollate dichiaraz i,2 
lini degli stessi, non smentite~1I ' 
"IIDobbiamo invece constatare che la quasi totalità dei riferimenti 
"della stampa non sono stati diretti alla Istituzione nel suo com­
IIplesso, ma riguardano .fatti speci.fici, attribuibili a fratelli, 
II con incarichi ben determinati, nonché alla ben nota Loggia ( con 
IIle sue varie denominazioni passate ed attuali). 
IIGli organi responsabili deila Famiglia non sono riusciti,con le 
loro apparizioni in TV e sulla stampa, che a creare maggiore con­
"fusione e perplessità, lasciando presumere una copertura di tutta 
"la massoneria a si illazioni abnormi ed irregoibari. ./ ---"""" 
IICiò considerato, e tenuto presente che, dopo attento esame della""", 
"cennata relazione del grande oratore, dalla stessa si desume la 

"incapacità a controllare una situazione ormai sfuggita di mano, 

~sia perché ha tr~valicato - per volontà o meno dei .fratelli inte­
"r essati '- i confini della Famiglia, sia per la discutibile posi-, 
"z ione degli stessi fratelli, 

S I P lt O P.O N E 

liDI ADOTTARE - AI SENSI DELL'ARTICOLO 30, LETTERA A) DELLA COSTITU. 
"ZIONE, LA SEGUENTE DELIBERA, SULLA QUALE SI CHIEDE IL VOTO A SCRU­
TINIO SEGRETO: 
IIl1l1La Gran, Log'gia, nella convocazione ordinaria dei. giorni 19 e 20 
Marzo 1977, constatato: 
Il che la Comunione Massonica Italiana. ha dovuto a.f.frontare una si-
tuazione molto pesante,in quanto alcuni suoi massimi esponenti son~ ft 

• <, 

stati al centro di .fatti molto gravi di natura pOlitica e profana, 
II fino ad essere oggetto ~i inchieste penali; 
11- che, a caUSa di tali .fatti, la Massoneria in generale é oggetto 
lidi giudizi molto severi da parte della pubblica opinione; 

fI_ che per tale stato di cose l'animo dei ~ratelli é turbato, e le 
"possibilità di lavoro e di vita delle stesse Logge é gravemente 
"compromesso; 
"- che l'eco degli avvenimenti ha ormai raggiunto le Comunion~ Ma'~ 

IIs onicheestere,'e v'é anche la reale possibilità che sia posta in 
"pericòlo la posizione del grande Oriente d'Italia nel seno delle 
"Famiglie regolari del mondo; 
"- che il Gran Maestro e la Giunta non hanno saputo, potuto o vo­
luto assumere le proprie responsabilità ed adottare quei provvedi-

I1cnti che aV1"ebbero consentito di tutelare l'interesse morale e ma-
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teriale della Comunione; 

Il nella certezza assoluta che la Massoneria Italiana ha ancora in sè 
.le energie morali e tradizionali per uscire, con le proprie forze 
dalla attuale crisi: 

" 

DECRETA 

la decadenza del Gran Maestro e della Giunta, per essere venuti 
meno ai loro doveri ed ai compiti previsti dalla Cost~tuzione; 

NOMINA 

Il tra i fratelli éhe non abbi ano forni to sostegno incondizionato al­
" la giunta anzidetta, un Comi tatc di Grande Maestranza, o di Regge,!! 
Il za. al quale dà mandato di condurre, con i poteri necessari, la Fa 
.. miglia alla elezione di nuove cariche (da indire entro sei mesi),­
" in un clima più disteso, più sereno, pi1}. raccolto, si da ridare, 
nel tempo stesso alla 1'1assoneria Italiana, anche rispetto al mondo 
Il esterno, quel senso di pulizia morale, che :Le conviene. 

~---­
/~.-., . 

AMOROSO M.V. della Loggia Domenico Romagnosi - Universo all'Or. 
di Roma, legge un ordine del giorno il cui testo è riportato nello 

A Allegato A). 

MANZONI grande oratore comunica che sono state prese~tate querele 
contre il settimanale L'ESPRESSO, prima udienza il 25.1.1977 e 
contro L'EUROPEO. Le querele sono state presentate da parte del 
gran maestre anche a nome del Grande Oriente d'Italia. 

AMATe Bruno della Loggia Bovio di Reggio Calabria: afferma che i 
problemi di cui ai primi capoversi della relazione del grande ora_ 
tore non riflettono quello che deve essere la Massoneria. I Masso­
ni devono svolgere il lavoro nelle rispet.tive LL. I Fratelli devo­
no diffondere nel monfo profano quello che hanno appreso nel~e Of­
ficine, devono diffondere nel mondo profano l'aca~ia. 
La stampa parla di fratelli espulsi. Noi abbiamo appreso certe 
espulsioni dalla stampa non dagli organi della nostra Gamiglia e 
vuole sapere quali sono questi Fratelli espulsi; nonchè le motiva­
zioni delle espulsioni. 

RUSSEL della Loggia inglese dj Roma Keats and Shell (il Fratello 
si esprime in lingua Inglese - yraduce il Fr.llo ROSE: 
vengono ricordati i ~atti verificatisi nel 1976; le segnalazioni 
sulla stampa nazionale; le varie Logge P, il Gelli, la P1 e si chi~ 
de quali ·scopi hanno tutte queste officine coperte. Chiede che 
il G.M. prenda posizione in difesa della Massoneria chiarendo le 
posizioni della stessa nel mondo profano. 

Segué intervento di RUSSEL: . 
Chiede che il G.M. provveda finalmente alla abolizione della Log­
gia P2. L I oratore chiede quale scopo ha la OHPAM e perchè abbiamo 
inviato un osservatore che con tale atteggiamento e.posizione po­
trebbe compromettere i l buon nome della Massoneria. 
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__ BLhND8EURGOVen. della Loggia Cosmos di Palermo: ricorda che quan­
do era giovane la maggiore aspirazione per i giovani benpensanti 
era quella di poter entrare in Massoneria. Oggi si constata addi­
ri ttura che taluni hanno chiesto di avere un certificato nel quale 
si attesta che non si appartiene alla Istituzione. 
Oggi ffi8lti di noi si sentono umiliati di appartenere alla Massone­
ria a causa degli avvenimenti che affliggono il nostre sodalizio, 
a Céiusa degli attacchi che la Massoneria riceve dal mondo profano. 
Secondo l'oratore la causa di tutto questo è l'avere fatto politi­
ca, ~'aver cercato nella poli tica la nostra cosiddetta" forza". Ci' 
siamo r:-:essi in vista nel campo profano dandoci una matrice ed una 
COlol'c.:.:.ione poli tica che non ci appartiene, che non ci deve appar-

\ tf:nere,. Abbiamo detto in interviste ad esempio: 
/ 

a) quanti fratelli eravamo e quanti i fratelli dovevano essere pc­
/ 

ten::ialmente ,tenendo conto del numero di milioni di abitanti della 
.I 

nostra Italia; I 
b) 21.bbiamo detto che avevamo più di 100 parlamentari ranche D.C.; 

':- c) 2..!)biamo detto che se il gran maestro avesse potuto parlare agli 
c:pel'è.i n2lle fabbriche, li avrebbe convinti a non essere più comu­
~isti e quindi per loro il com~nismo non sarebbe stato più il faro 
di <.1c:-nani. 
?erciò il mondo prQfano ci attacca. Abbiamo detto che abbiamo anche 
inrlFç;nzato la nomina del presidente della repubblica, garantendo 
'iloti (l l=uesro o quel candidato. Abbiamo appreso anche dai giorn?li 
che il segretario provinciale del partito socialista di Firenze 
::r ~V?1 denuncic.to il gran maestro Salvini ai probiviri del partito 
c. ca:'.F',(i dei ncstri intrallazzi come Isti tuzione nella politica e 
:")2J J2 ·..:r~ .. m2 ne~:.'2, ecc. L'oratore ricorda 'Mazzirii quando dice: 
1:":( élb~i devol1.:> essere i. migliori per senno e per virtù"";. - Ag~ 

0i-lJ.n~(~ l'ora ':ore: i l nos tro gran maestro è mancato di senno e di 
·;L ... ··.::ù 2 qna.nJ.o si manca di senno e di virtù si ha i l dovere di ri 
tcr'n:u',:: .fr-a ] E:: colonne. --._------- _-.-::.....--.-:..;..;......;;. 

.- DJ: FAOLA ~1en. della Loggia Europa all'Or. di Roma ed Oratore del 
Goi lefjio 6~1 Lazio: Legge un suo scritto (riportato nell' allegato 

E. __ J?l E Clic'.: fra l'altro; gli scandali che hanno afFlitto il nostro 
SOÙ=òl.lizi.:.';Ra-&biamo accol~i senza troppe reazioni uFficiali. E 
non !3L:ù'cbl = difficile da parte di chi dirige prendere posizione 
112tté.;. Si i:rattava do sospendere chi era colpevole di trame, di 
l.::v':: . .:.':-im2. Noi non abbiamo detto pubblicamente che cosa sia stata 
e cClsa (':=-~e :~ssere la Massoneria oggi in un m0rl:do moderno in evo­
luziorè, Abbi.ìJllo mancato a tutti gli pppuntamenti della' storia. 
lioi nu-! c..bbian o preso posizione contro le forze reazionarie che 
!10n V:J."':!Vill10 il divorzio, l'aborto, l'abolizione del concordato, 
ec:::. !\c,i ablJiémo detta che la Massoneria ha dato appoggio a Fi n 'a 
n~ pc~ la SUi\ :-andidatura a presidente della repubblica. 
Nc:i. ancora o~mi tolleriamo le Logge P2, P1. La Massoneria deve es 
sore il fulcl{, in una società moderna'come la nostra. Dobbiamo 
uscire dc:. W1é fase Qc)rmiente, dobbiamo inserirci nella società. 

- AVOGLIO di Na;loli: }- i. rivolto critiche severe alla grande maestran 
·za. 
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- PISTOlm di Perugi a: riafferma che la Massoneria deve essere anti­
clericale e combattere una battaglia esclusivamente ~aica. La nuo 
va vera Hassoneria deve essere capace _ di CUTI colloquio con il mo,!! 
do esterno. Perciò l'attuale Massoneria deve essere radicalmente 
modiP::'cata. 

CORTIGLIA della Loggia Pasquale Ragusa di Palermo: La sua Loggia 
non ha condìviso il tenore della balaustra ultima del gran mae-

--. stroQ L1oratol"e si chiede perchè il G.M. non'ha mai preso posi­
zione 'l:.fficiale nel mondo profano sugli avvenimenti che la stampa 
ci attibuisce7-Chiede che vengano sciolte le divisioni attualmen­
te esistenti perchè le divisioni non fanno che indebilire la Fami 
glia. 

-/ 

HARRI di 110ntepulciano: legge un documento della sua Loggia. Si 
tratta di una mozione di sfiducia nei confronti del gran maestro 
e della GiQ~ta tutta. 
Der .. 1J.l1cia un grave disagio per qUtf,to aVviene nella Famiglia ed è 
sconcertato per quanto viene riportato dalla stampa profana. 

ABBONE della Loggia Vittoria Madre di Firenze: ringrazi a i l gran­
de or~tore per quanto esposto nella sua relazione. Fa riferimento 
alla s'i tuazione di amarezza per la campagna di stampa. Rileva che 
vi è lotta nell'interno della Famiglia. La opposizione ha cercato 

,--nel mondo pl"cfano quello che non è riusci ta a trovare legalmente 
nell'int8.L"nO nostro. Si chiede perchè l'opposizione vuole il po­
tere. __ Dévnncia però, come autocri tica, quanto segue che secondo 
lui sono le cause dell'attuale stato nostro: 

2) pl"'oseli tismo effettuato sollecitamente, non ben guidato. Tr0.l2, 
pu dilatazione nelle iniziazioni. Inieiazioni di massa che hanno 
portato alla impossibilità di ~algam( dei fratelli neofiti; 
b; i lc.vcri di loggia sono diventati superficiali, affaristici e 
- - " Gl C l ,-1:,1 ; \ 

c) le logge coperte sono da condannpre perchè i fratelli che le 
compongono non possono svolgere attivi tà massonica. Tutti i fra-, 
te Ili devono sedere fra le colonne in Logge aperte, senza discri 
minazioni pericolose, come è dimostrato dall'attuale stato. 
L' Ol"atO!'e però riscontra che non vi è nessuna crisi nella Masso­
neria Italiana, anzi riscontra un rafforzamento della stessa. 

VELTRONI della loggia di Cortona: gli attacchi vengono dall'in­
terno, ma soprattutto dall'esterno. Secondo l'oratore non esiste 
crisi nella famiglia. La Massoneria è un corpo sano, - quindi ness~ 
na cri~i contro la grande maestranza. L'oratore consiglia di vo­
tare contro quelli che chiedono la sostituzione del gf'an maestro 
e della giuntao Non si può chiedere la sfiòucia nei confronti 
della Giunto. perc11è questo non è contemplato dalla nostra Costi­
tuzio:'le e neanche nel nostro regolamento. Respinge le mozioni di 
sfidu~ia tutte ed ,~ anche contro la prima mozione che richiede 
le votazioni per s(~L'Utinio segreto. 
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- MEl Ven. della Loggia Orsini di Viareggio: parla a nome della sua 
Officina e per incarico di altre due Logge del luo Oriente: lo 
stato di disagio è ormai tale da arrivare al punto di rottura. Sa 
rebbe stato opportuno che la verità fosse pervenuta dall'interno, 
ma ciò non è stato fatto. Gli organi preposti hanno mancato. Chi~ 
de che la Gran Loggia deliberi che il grande Oriente è estraneo 
ai fatti che ci .vengono attribuiti perchè il Grande Oriente non è 
coinvolto, ma chiede anche le dimissioni del Gran Maestro e della 
Giunta tutta. Sarebbe utile eq idoneo per la Famiglia una rinun­
cia del mandato per poter in tal modo se~yire vermante la Famiglia 
l·:assonica. 

- HANZOVen. della Loggia Adelfia di Catania: tutti i nostri guai 
sono stati caus ati dall'aver dato credi-bi li tB .. ' a centi personaggi 
che non .hru1no meritato tale credibilità. Chiede al gran maestro 
p'2rchè abbia dato l'incarico di segretario organizz'ati vo al Gelli, 
in quanto è stato più volte dimostrato che lo stesso non era meri 
tecole di ricevere tale incarico. 

':r-JJNVICINI Vene della Loggia Felsinea, di Bologna: E' favorevole al' 
lt~ttuale grande maestranza. Non vede l'opportunità di parlare di 
srid~cia contro il G.M. perchè le accuse sono provenienti dallo 
este:!':'l1oco 

- BRUNO GIANCARLO Consigliere àell'Ordine del Piemcnte: esormisce 
dicendo che dobbiamo sce~liere fra: . 

a) una Massoneria trionfalistica; 
b) una Hassoneri.a forte non di potere, ma forte dal punto di vi­
s"!:a etico. 
Dobbi~no decidere se dobbiamo essere diesempio'alla società, opp~ 
r'e se dobbiamo :::onsiderarco una specie di Lyons o RotarY. 
L loré!tore fa r::_.?erimento ad alcuni punti che sono già stati rife.t 
ri ti in al tre I ~ircostanze come ad esempio i l problema della tess~ 
ra del PSI cnE' I prima delle elezioni del 1970 il candidato Salvini 
aveva de"t;t03i restituire se eletto, mentre, sempre a Torino alla 
fine d'21 1~~6 disse che i suoi compagni piangendo lo invitarono a 
prenderla . c:cme regalo qi Natale! 
L'oratore affermc che abbiamo seguito la strada della politica 
partiticé" E"j abbiamo fallito.·E' stato un fallimento mettersi in 
poli ticc. 
L' O1.'atOJ"';: cLiede 'che la:·'graride maes traYlza e la gi.unta tutta rece­
da:no da) .:nandato. 

~ (Vedere: l testo dell(intervento, allegato C). - --- - - -----_--.:. __ -.:-~~~---=.:..::..::...::..".:.::..;..:...:...~~ 

- MAI'JZONI ~7naéE oratore: afferma che le tre mozioni presentate da 
BAFFICO p~r la Liguria, MOTrI per la Lombardia e D'AMICO IIIIIINON 
SONO P~~ JPONIBILI Il 1111 , pertanto afferma che non si devono votare. 

NELla 3a.',a si manifestano dissensi al riguardo perchè le mozioni 
sono !.;(: .2Y'e da votare. 
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SALVINI pren!ie la parola e ribadisce un suo credo di sempre,- cioè 
che tali mozioni non si possono voti3:re perchè "NON ESISTE LA POSS 
SIBILITA' DI DIMISSIONI DELLA GIUNTAli Già in precedenti grandi 
logge n~l 1972 a Villa Miami, nel 1975 con l'intervento del fra­
tello Giuffrida, nel 1976 in occasione dell'ultima rielezione, vi 
furono tentativi di far dimettere la giunta attacando l'operato 

dei dirigenti della Massoneria, ma la gran loggia in tutte e tre 
le occasioni ha ribadito la fiducia alla giunta e non si dimise 
nessuno. 
Il gran maestro continua affermando che il 14.12.1974 in Napoli 
dopo la gran loggi a fes ti va, lui ha demoli to la 10g,9i a P coperta 
comunicandolo in seduta di giunta. AfFerma che non esis te una L0.E. 
gia P1; non esiste l'OMPAM, ed a questo proposito abbiamo mandato 
un competente (Gamberini ex gran m. per vedere) ma la OMPAM IIl1non 
si è mai conèretizzata"". 
Per quanto riguarda ~l processo del 18.12.1976 contro Fratelli da 
parte della Corte Centrale, non si è ancora comunicato alla Comu­
nione il disposi tivo della sentenza,' in qùanto la sentenza stessa 
E' ANCORA IN GIUDICATO. Due ricorsi sono stati 'presentati alla 
Corte Centrale e questa sta esaminando se i ricorsi riguardano 
soltanto i due Fratelli oppure anche tutti gli altri coinvolti 
nel medesimo processo. Appena la Corte avrt chiarito quanto sopra 
si provvederà, successivamente, a darne comunicazione alla Comu­
nione. 
Per la P 2 logsia aperta all'Oriente di Roma, il g.m. informa che 
è soppesa da più di un anno e poi il suo venerabile Gelli, rego­
larmente eletto, è sospeso e non può governare. 
Lui Sa~vini, come gran maestro, si è presentato dal giudice prof~ 
nO'per aiutarlo nelle sue indagini. Non trovato il giudice in uf­
ficio, dovette ritornare dopo che il giudice aveva fissato un ap­
puntamento con sua moglie la signora Salvini. 
Il giudice lo ascoltò e gli disse: '!lILei n.on è imputato, ma se 
lei continua a parlare può farsi assistere da un avvocato llll • Pre­
segue dicendo che lui era lì per aiutarlo nelle sue indagini e 
continuò pertanto a parlare. 
Afferma anche che non è mai stato sotto processo Bel Partito So­
cialista Italiano. La questione riferita dai giornali era soltan­
to relativa alla possibilità di essere iscritti al PSI ed essere 
massoni contemporaneamente. 
Qualunque decisione che oggi potesse prendere la Gran Loggia sa­
rebbe oggetto di campagna di stampa. 
Le prossime elezioni le prepareremo fin dai prossimi giorni. lo 
stimolerò altri Fratelli che non sono della mia idea affinchè 
collaborino per trovare un nuovo Gran Maestro. 
Continua dicendo: ""10 sono un Gran Maestro che sarà ricordato 
non soltanto per aver ottenuto il riconoscimento Inglese, per 
aver effettuato l'unificazione con Piazza del GesÙ, ma sopratutto 
perchè sono stato un gran maestro esoterico. 
Faremo in Giunta un esame delle osservazioni che hanno voluto pro 
poréi i Fratelli che hanno preso la parola, ma oggi non faremo fa 
re delle votazioni sulle mozioni presentate, come già 'detto dal -
fratello grande oratore. 
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ACCORNERO a.fferma al microfono che tale atteggiamento è una forma 
di prevaricazione perchè tutte le mozioni vanno sempre votaoe. 
Questa è la prassi di sempre. 

Prende la parola il presidente della commissione verifica poteri 
e comunica: sono state esaminate N° 382 tessere di altrettanti 
Fratelli partecipanti; N° 3 tessere non sono state ritenute vali­
de per la votazione in quanto non accettabili per morosità della 
Loggia~ ~anno quindi diritto al voto N° 379 Logge. 

ACCORNERO dice che il comportamento del gran maestro e del grande 
oratere ~on è legale e che la mozione da lui presentata (come le 
c.ltre) devono essere votate. Propone di votare contro il bilan·cio 
per poter contare. 

SPINA graYl tesoriere si dice amareggiato per tale proposta. Lui 
si erè. preparato a rispondere, sulle' cifre e sulle eventuali osser 
vuzioni che venivano poste dai Fratelli e si dichiara spiaciuto -
che p10pio il bilancio possa essere oggerto di conteggio di voti 
favorevoli e .di voti sfavorevoli. 

Si vota per alzata di mano con tessera in pugno sulla mozione AC­
CORNEI<O relativa alla richiesta di votazione per palle bianche e 
nere e la votazione dà il seguente risultato: 

N° 168 voti favorevoli pari al 46,67 % 
N° 181 voti sfavorevoli pari al 50,28 % 
};0 11 astenuti pari al 3,05 % 
--------_._---_._-, 

N° 360 votanti 100 % 

:::::=--:=:':.=-==':=:="":'::::-::':::====-======:::'========-============== 

IIC' 8 aventi diritto al voto non hanno ri tirato la tessera dal-
la Comnùssiene; 

N° ""I non hanno votato. 

_._-- --------------
N° :- ?~) aventi diri tto a voto. 

TE;.nc· .. e pr2sente che il conteggio è stato esegui to dai cosideetti 
que~.:o:::·i (4 o 5) i quali hanno poi comunicate il numero conteg­
gié i." é,l 2° gran sorv. Cassanello ed al 1 0 gran sorv. Treves il 
qua· -': ultimo dopo conto veloce ha comunicato allI assemblea i da­
ti .: llòdetti ~ 
Succ:f!ssivamente per alzata di mano prova e controprova, vengono 
c.PP:.' Jvate le relazioni, . 

P-cmt) 13 all'ordine del giorno: modifica dell'art. 6 del rego]a­
l11ent:'): ò.ovrà essere aggiunto quanto stabilito per votaeione con 
alzcl t3 di mano, la seguente dici tura: ""e non prima di 45 gio~ni 

dali..::ì comunicazicne stessa. 

PU:'.1.1 o 14: nomina a Gran Maestri Onorari dei Fratelli PICAPDI, 
MAlI" 'LLI e MISASI. I l Fratello Hisasi non era presente. 
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Bene qener~le dell'ordine -- ._---"'--- -_._----
_ BARBISIO Vene della Loggia Cavour 16 di Torino: prende la parola 

segnalando denuncie contro il gran maestro per non aver rispetta­
to la Costituzione come suo preciso dovere e come ha giurato allo 
atto dell' inves ti tura~ Inizia ad elencare gli articoli (che ri­
guardano le t'2:i:'re bloccate), ma il gran maestro gli toglie la pa­
rola affermaDd8 che se vi. sono accuse contro di lui devono essere 
in'Jiate alla Corte Centrale competente. 

- BARBISIO risponde che è la prima volta che ufficialmente viene a 
sapere in G-;'''éill Loggia che le accuse contro il gran maestro devono 
essere inviate alla Corte Centrale e ne prende atto. 

SINCHETTO gran rappresentante - Piemonte - ex membro di giunta: 
riferisce all'assemblea che il suo presidente del Collegio Piemo~ 
te ha posto una domanda alla giunta circa l'obbligo di affiggere 
o jT.eno :!.a fotogr'afi a in bacheca presso i rispetti vi orienti. dei 
p.cofani Ch2 bussano alla porta dei nostri templi. La giunta ha ri 
sposto per iscritto affermando che l'affissione è facoltativa. 
L'oratore fa presente che èiò dà adito ad abusi ed è contro lo 
spirito di sempre ed alla prassi fin qui seguita tenendo conto 
del reg81ar.~e~lto che contempla anche la consegna di due fotografie 
con :1..a (1c':lar:da di ammissione. 
NOfl vede perchè si debba nascondere l'identità del candidato e ci 
si debbE'. lim~ té1re soltanto ai dati anagrafici esposti sul bollet­
tino (qué' ... ndo vengono riportati). Chiede chiarimenti in meri to di­
chiarandosi contral ... io a tale nuova prassi. 

- CENTO Giovanni Loggia Oberdan di Ventimiglia: ''''ho davanti a me 
un foc;lio con due nUJ:leri 168 e 181. Qualcuno ha parlato di mino­
réillZ& e di iìlçggi 'ycanza a In passato l'Ill.mo e Ven.mo gran mae­
stro ha detto che esisteva solo una sparuta minoranza. Ora, non~ 
st~lte evider-ti possibili errori di conteggio, se si vuol parla­
~2 rli Jdnoranza non può più usarsi l'aggettivo sparuta. 
E poi perchè sparuta? _. Il mignolo è piccolo, ma fa parte della 
TIlarlO. Non può dirsi che non esiste. 
Oggi , poi, nOl1CJstan1:e gli Ufficni errori di conteggio la minoranza 
è ancora ninor2nza? Praticamente è lo speGchio e l'immagine. 
L'Ill~mo e'.Ten .. mo gran maestro ha parlato di post-Salvini. Non 
p03sia!Tlo a;/er pé:r~ra del post-S al vini. Un post-S al vini dovrà per 
forza essercio 
Che J.a donne:-... abbi a paura o non i l parto t con i suoi dolori, arri 
-<la - '2 de-.'2 arriva.l."e" Si è fatto tardi. E' sera. E' buio attorno 
a noi .. Na l' iniziato sa che sol tanto dal buio della notte nasce 
il giorno<. 
Sperav~no di essere vicino alla mezzanotte, invece è sera. 
C'è molto buio~ ma purtroppo, è soltanto sera. 

(alla fin~ dell'intervento di c.'ento i MM.W~ Liguri\èd altri 
lasciano il 'l'empio, Cento di accoda a loro). 
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- SALVINI. conclude affermando che il gran maestro può essere eletto 
anche con il 30% dei voti ottenuti dagli s~rutini. Per~sere ele! 
togran maestro non è necessario avere la maggioranza superiore 
al'50% perchè nella granloggià si possono avere dalle votazioni 
delle terne anche una maggioranza inferiore al 50%. Lui tutte e 
tre le volte è.stato eletto, fortunatamente, con una maggioranza 
al di' sopra del 50% quindi non è mai sorto il problema. 

~ 

Segnala che si fa un seminario per i nuovi Venerabili seguendo 
l'ottimo risultato dello scorso anno ottenuto ad Orvieto. \ 

Il Libro di Mola sulla storia della Massoneria testè uscito da 
Bompiani ha avuto un buon successo (tenere presente che Mola non 
è fratello. ndb.) - desidera far una tavola rotonda con il Mola e 
le personalità che hanno recensito il libro. 

SALVINI continua dicendo che vuoI creare un board formato da Fra­
telli che non' 'la pensano come lui per poter trovare un incontro 
di collaborazione fattiva per la Famiglia. 

Propone al termine, di fare tutti quadrato per difendere la Masso 
neria. 

La gran Loggia 1977 termina alle ore 19 circa del 19 Marzo 1977. 
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alleGat~ A) 

I 

La R: .L:. "G. Romagnosi - Universo" N.182 all'Or: .di Roma, riuni­
tesi in Camera di Mezzo nella seduta dell'8.III .1977, da mandato 
all'Illustre maestro Venerabile di presentare, alla Gr:. loggia 
del 19.20 Marzo p.v., a commento della Relazione morale del Gr:. 
Oratore o in qualsiasi altro momento lO ritenga opportuno, il se­
guente 

ONDINE DEL GIORNO 

Presa visione della Relazione morale del.Gr:.Oratore.si rileva 
quan to se gue : 

1 )per potere qualificare "calunniosa" - come il Gr: .Oratore quali­
fica - una campagna di stampa, o una qualsiasi altra azione, non 
è sufficiente affermarlo, bisogna dimostrarlo. 

Tutta la campagna di stampa non è s tata rivolta contro la Ma! 
soneria,. ma bensì, in modo chiaramente specifico, contro alcuni-o 
individui, sospetti di crimine, che sono risultati, più o meno 
velatamente, massoni (Miceli, Ruggeri, Coppola, ~ejgamelli, Min­
ghelli, Saccucci, ecc.) e in particolare contro una'determinata 
Loggia chiamàte "P2". La famosa "P2" demoli ta formalmente nel.' 
1974 e ristrutturara "alla memoria del gran maestro.!l,., ·in una lI!. 
fici aIe "Loggi a Propaganda" di cui i l Maes tro Venerabi le LiciC'l 
Celli, condannato i l 18 Dicembre scorso a "censura !:olenn.c" 1'er 
altro motivo, non ha neppure fornito, sebbene solleeitato, al 
Collegio Circoscrizionale del Lazio il completo e dettagli1ll.to 
piè di lista della Loggia, re~ cui si trova sotto giudizio del 
Tribunale Circoscrizionale.· 

Se il gran Maestro è stato nominato da~a stampa, lo è stato 
in quanto, tra l'altro, non disdegna di avere alla ~ua obbedie,!! 
za una loggia "P2", comunque oggi denominata, e in quanto - ri­
feriscono sempre i giornali("La Stampa", "Panorama" n. 566) -
avrebbe ricevuto una comunicazione giudiziaria "per truffa e r 

millantato credi to". " , , 
\ ,. 

Non è affatto esatto affermare che è tutta la Ma~sone.r.ia .. he. 
è_criticata dalla stampa, anzi alcuni giornali specificano ehe -
in seno al Sodalizio vi sono molti Fratelli che auspi.ccmo l'.!.­
servanza della tradizione e l'applicazione dell'eticama~sonica 
e, persino nella intervista conce9sa dal Fr. Benedett.i al. Tt~·; 
è ben specificato che le responsabilità degli affiliati alla 
"P2", con a capo i l Fr:.G elli, vengono completamente ~cis!.e da 
quella della 'l1assoneria "non coperta". 

I 

Se non ci si limita a leggere sol tanto i ti toli, ma·!.i leggo- • 
no interamente gl"i articoli apparsi sulla stampa, emerge chil'tril':" 
mente che è costantemente la "P2" con il suo capo che vengono ti 
rati in ballo con tutta la Famiglia. In altri termini è 1.·Ma~5~ 
neria "occulta" che viene criticata, non quella dove onest;JJTIente 
operano i· Frate Ili "non coper.ti". 
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2) Attribuire un "colorito poli tico". come afferma il Grande Orato­
re, alla campagna di stampa trascorsa e a quella in corsa, sem­
bra alquanto azzardato in quanto i numerosi giornali, nei quali 
essa è apparsa, tengono colorazioni pattitiche ben diverse tra' 
loro. 

I giornali che si sono occupati e ~i occupano della questione 
°llémno dalla "Stampa" e "Stampa Sera" all' "Uni tà", dal "Corriere 
della Sera" al "Paese Sera", da "Panorama" a "L'Europeo", dal 
:rMessaggero" alla "Nazione", dal "Secolo XIX" a "La Repubblica". 
Guarda caso proprio quegli stessi giornali che, sino a poco tem­
po fll r veni'V311o fotocopiati e distribui ti con gli "Atti del Gran 
de Oriente" in quantò riportavano articoli trionfalistici sulla­
Hasso~1eria, che non ha mai avuto, nè può avere in osservanza al­
la Costi tuzione e a quei famosi "principi basici universali ti cui 
sottostiamo, alcuna colorazione politica. 

J) Si è senti to dire che sarabbero le sinistre che attaccano la Mas 
son2riél~ Proprio /quell' orientamento politico al quale il Venera­
bili~,~irno Gran Maestro si è pubblicamente e ripetutameiIte glori,.e 
to di app artenere, così come quando ha scri tto: "Ho in tasca la 
tess~~a del P.S.I., il partito nel quale milito da diversi anni 
e :.~?l t!l.,-ale he svolto intensa attivi tà poli:tica prima di assume­
:;."e la carica di Gran Maestro" (Atti del Grande Oriente N. 87 -
1974). Nello stesso documento il Venerabilissimo prosegue: "Sono 
e :ni CC1'lS i.è.ero un uomo di sinistra ....... I l Fascismo da noi non 
é..ttecchisce perchè esso è il contrario della libertà e noi siamo 
la libr;rtà". El leci to domandare come si conciliaJ:lo queste lode­
VO]': 3S Lme parole con la tolleranza della qualifica di Massone a 
n01d~-,a:,'_vi quali quelli di Celli, Miceli, Sogno, Sacucci, Rugge­
ri, Hil'ghelli, Bergamelli e altri del genere? 

':j.) ~:e m::'~l.i':, Fratelli sono ancora ansiosi di ricevere dei chiarimenti 
co;:-~e ~ i Pu.ò dedurre dalle incertezze esistenti c1"e chiunque può 
consto ,t ::'!'e, evidentemente delle due l'una o questi Fratelli, 
tra i qu ~;.li purtroppo vi siamo ,anche noi, sono dei minorati psi­
chici .Jp-:ure la "chi arezza" - attribuita dal Grande Oratere alla 
Giunc.:l. E!;ecutiva e al Gran Maestro non è stata sufficiente a 
chiaiY2. 

:~ _ Gr ande Oratore riferisce che i l Venerabi lissimo Gran Mae­
st°.'o ha !>roweduto a sporgere querela contro i settimanali 
ilI 'Eu.ropeo" e "L I Espresso". Stando a quanto ha riferi to la stampa 
.J'.T2bbe il F~r. Licio Celli e non il Gran Maestro, colui che ha 
! ,porto qu.erela. 

A prescindere dal fatto che un chi ari r.nent o effettivo /e inequi voca 
bil8. a tal proposito, potrebbe essere quello rappresentato dalla 
cor:1U.'1icazione degli estremi delle querele esposte, non si compre!! 
de perchè; tra i tanto giornali che si sono crudamente espressi 
nei riguardi della "P2" e che hanno diffusa la notizia (che noi 
voglial:1o ri'Lenere diffamatoria sino a prova contraria) di una co­
municazione giudiziaria di reato a carico del Gran 'Maestro; solo 
due di essi sono stati prescelti. 
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Comunque sarebbe auspicabile che, a scanso di equivoci presen 
ti e futuri, una volta per tutte, la Grande Maestranza specifi­
casse ufficialmente ~i Fratelli, a chi e quando ha esposto que­
rela e se questa è stata esposta a titolo personale o a nome e 
per conto del Grande Oriente d'Italia. 

Vorremo anche psservare che coloro che si stupiscono della 
campagna di stampa di oggi, dimenticano che la larga diffusione 
di notizie massoniche t con relativa ampia iconografi a, è stata .... 
ins taurata dopo i l Marzo 1.970 con l'avvento e i l consenso della 
ilttuale Gran Maestranza. 

PER LE MOTIVAZIONI ESPOSTE la R:. L:. "Romagnosi-Uni verso" 
l1. 182 all'Or:. di Roma ESPRIME il suo dissenso dalla Relazione 
morale del Grande Oratore. 

CHIEDE alla Grande Maestranza se non ritenga opportuno, anche 
a tutela della propria onorabilità, di scindere, dandone pubbli 
carnr:;nte notizia anche al mondo profano, le responsabili tà, gra­
vem~nte sospette, per misfatti di alcuni adetti della Loggia 
"p21~, già ristrutturate, "alla memoria del Gran Maestro", e 
della Loggia Propaganda all'Or:. di Roma dalla esemplare condot 
t'a della :'10n occulta' Famiglia Massonica Italiana.' 

SI STUPISCE dell'indugio nel tollerare la sopravvivenza di ta 
li piaghe che provocano discredito e vergogna per tutti i Fra­
telli Onesti. 
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Intervento del Fr;. SANDRO 'DI PAOLA M. V. della R.L. EUROPA N° 90'­
all'Or. di Roma ed Oratore del Collegio Circoscrizionale del Lazio. 

Venerabilissimi Maestro e Fratelli, 

è nostra meditata intenzione quella di non soffermarci, in questo 
intervento, sulle note situazioni che hanno tanto travagliato la 
nostra Istituzione in questi ultimi tempi. Altri "si sono dilunga­
ti sull'argomento rendendo noti gli aspetti, specifici e partico­
lari, quanto mai incresciosi. 

Sugli scandali e sullo scandalismo vi sarebbe molto da disc utere: 
nè mi pare giustoltimitarci, come fanno alcuni fratelli, a stigma­
tizzare lo scandalismo, senza minimamente preoccuparci di chi degli 
scandali è ca~sa. Operet ut scandala eveniant, dice il Vangelo, e 
noi, non possiamo che far nostra questa espressione, non solo per­
chè la Massoneria è la sintesi e l'essenza stessa di tutte le reli­
gioni; non soio perchè in tutta la nostra simbologia i processi di 
purificazione e di rinasbita costituiscono la parte fondamentale, 
ma soprattutto perchè la ricerca della verità è il nostro primario 
impegno. 

Certo l'intero popolo Massonico e tutti noi, che qui lo rappresen­
tiamo, responsabilmente ed autorevolmente, siamo stati feriti a 
morte, nella nostra dignità umana, nel nostro decoro profes90nale 
e profano, nella nostra sperimentata passione massonica da artico­
li ed avvenimenti che hanno assimilato la nostra gloriosa Istitu­
zione ad un covo di trame eversive, ad un oscuro laboratorio di 
sovversione e di fascismo. Eppure non sarebbe stato difficile di­
fenderci da parte di chi della Massoneria ha la rappresentatività; 
perchè noi gliela abbiamo conferita anche per difenderci e tutelar 
ci. La R.L. EUROPA, di· cui mi onoro essere il Venerabile, per pri­
ma forse, ha sollevato questo problema in una lettera inviata al 
Gran Maestro, già nel maggio scorso. A nome di tutti i Fratelli 
Maestri della mia Loggia chiedevamo al Gran Maestro di tutelare 
quella dignità umana che nel mondo profano ciascuno di noi si è 
faticosamente conquistato. 

Sarebbe bastato poco per difend.erci; troncare i legami pericolosi 
con un tempestivo provve~imento di spspensione e dichiarare pubbli 
camente che l'Istituzione, nel suo insieme, nella sua gran parte, 
è integra e composta di Uomini Liberi e di buoni costumi. Sarebbe 
bastato dire che la Massoneria, come tutti gli aggregati sociali 
può avere inquinamenti ed infiltrazioni sgradevoli, ma che noi sap 
piamo adottare le giuste misure, sappiamo adoperare il regolo e gli 
altri strumenti dell'arte Reale, e quando necessario, la spada per 
recidere legami innaturali e non in linea con le nostre tradizionali, 
con in nostri Principii con i Landmarks. Tutto questo non è stato 
fatto ed è grave. 

Adesso in questa sede, e solo in questa sede, ciascuno deve rende­
re conto della propria insensibilità politica e morale, delle omis­
sioni e del sospetto di connivenza. Ma questi fatti oscuri, e tre­
che rischiano di accOmunare il nome di Massoneria a quello di trame 
e di eversioni, anche se gravissimi, non saranno oggetto del no­
stro·intervento: su di essi indaga la magistratura profana che, ci 
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auguriamo, possa compiere il suo dovere sino in fondo per accertare 
la veri tà che è l'unica cosa che sta a cuore a noi, a ciascun m'asso "I 

ne. Mi è sufficiente assumere questi fatti come un nodo emblematico 
della gravissima crisi che sconvolge la nostra società, che in gra­
ve misura si riflette e ripercuote all'interno di ogni istituzione, 
e quindi anche nella nostra, con le lacerazioni, le contraddizioni 
ed anche le aberrazioni che ne conseguono. 
Il problema principale - a mio avviso - è un altro e riguarda la 
funzione che la Massoneria ha avuto in questi ultimi anni; se cosi 
si può chiamare la vita vegetativache l'istituzione ha vissuto di 
anno in anno, nelle ultime due grandi maestranze, fino a questo mo­
mento. 
Un uomo di cultura di tutto rispetto, non certo benevolo verso i 
Massoni e verso la nostra Istituzione, Antonio Gramsci, h'a afferma­
to che in un certo periodo storioo la Massoneria è stata l'istitu­
zione dello Stato più efficiente, quella ,che maggiormente ha inciso 
nel tessuto della società civile italiana. eerto oggi' non potremmo 
ripetere questo giudirio. E non lo poasiamo ripetere perchè la Mas­
soneria non ha più condotto un'azione coerente ed unitaria per que­
gli ideali di libertà e di progresso per la costruzione di una so­
cietà migliore, per la elevazione degli uomini. Il tema che io pro­
pongo alla vostra meditazione è questo: che cosa è stata e cosa non 
avrebbe dovuto essere; che cosa non è stata e, per contro, avrebbe 
dovuto essere la Massoneria Italiana'i 
Che cosa sia stata lo sappiamo tutti? nel passato, ormai remoto, 
del pre-fascismo.è stata il momento di aggregazione delle forze 
laiche liberatorie, dei democratici, contro l'oscurantismo clerica­
le, che voleva nullificare e cambiare la natura della rivoluzione 
risorgimentale. Durante il fascismo il martirio di Domizio Torrigi~ 
ni e la persecuzione di molti Fratelli tra cia Giuseppe Meoni testi 
moniano il grande impegno umano e civile di molti Massoni, ma la a~ 
soluta mancanza di una coesione morale e massonica della nostra 
istituzione nel suo insieme. Se ci fosse permesso di allargare il 
discorso potremmo ricordare lo spirito innovatore ed illuminato che 
animò la Massoneria in Europa per tutto il 1700, sino alle rivolu­
zioni borghesi d'America e di Francia; alla rivoluzione culturale 
dell'illuminiamo e del positivismo; alla nascita del concetto 
stesso di democrazia e del trinomio che ci siamo impegnati - sotto 
giuramento - a rispettare. L'unico comune denominatore che collega 
la cultura, il,progresso e la civiltà per oltre due secoli è la Ma~ 
soneria, intesa come strenua difesa del primato della ragione e, 
çuindi, come libertà dell'uomo nel principio che il pensiero dello 
uomo e la stessa vicenda umana si snodano e svolgono nell'ambito 
di leggi che noi stessi ci diamo, al di fuori e contro tutti gli 
schematismi dogmatici, clericali o laici che siano. Certo, sappi~ 
mo bene, che questa non è tutta la Massoneria. C'è anche un aspetto 
spirituale che non pùò essere e non è sottovalutato e ci sono anche 
contraddizioni', ambiguità, fumosi tà e cont aminazioni dei più dispa­
rati filoni culturali e filosofici. Ma La Massoneria che noi amiamo 
è quella che, dalla rivoluzione intellettuale inglese del XVIII se­
colo passa attraverso l'enciclopedismo francese, la rivoluzione dei 
diritti dell'uomo e l'illuminismo. Sarebbe retorico chtedersi se, 
ed in che m~do, in che misura la Massoneria Italiana abbia tenuto 
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fede a ~ant~ prestigiosa eredità storica. La risposta è no; un no 
doloroso , che suona ignominia e disdoro per tutti noi. Abbiamo 
mancato <3. tt~.tti gli appuntamenti poli tici, storici, social i, Mas­
sonici, in definitiva •. in questi ultimi anni. Assenti nella ba~t~ 
glia per il è:i.vorzio ed in quella per l'aborto; colpevolmente as­
senti n~lla lotta per l' aboli'l,ione del concordato, che pure Vede 
impegnò. t.i. i ca"'":"i:olici più consapevoli; incapaci di prendere posi­
zione in c2c~sione dell'uccisione del Fratello Salvatore Alliende; 
colpcvoli::,.:lte ~;ilel1ziosi nei confronti delle dittature di ogni c~ 
lore f cl:c C0;'I,e la 12bbra avevano appestato gran parte dell' Europa. 
In:::apa·:::i I)2J'si.n') di dare giusto valore a quel XX Settembre che non 
è solo UX~ ;r.cr,(::::to importante della storia d'Italia,_ ma una più pr~ 
fO'ld3 r.:c':··'::·C:J':TLClzione di principii: l' iYùzio, purtroppo incompleto c~ 
me il Ylost:.~o '.l'empio, -di costruzione di una società laica e raziona 
le, c: misu::."è. d ' uomo .. 
Questi"' LOj:: È stata la Massoneria Italiana in questi' ul timi anni. 
Cosa imTe~;e non a 1r.rebbe dovuto essere la Massoneria Italiana? 
Non av:('ebbe dovuto essere quella delle dichiarazioni ingenue e 
puerili l'il2scia te ili grandi g~ornali d I informa zion~; delle di­
chié1r~:::.i(,:Di. :.=ti 2.nt,i-comunismo viscerale, che mal si conc:i.lia con 
i nostri. p::':'i·.K;iV;'.~'- e di anti-fascismo a parole; quella dell' app0.s:. 
g:~oa Fél" . .ca:"li per il tentativo di scalata al massimo vertice del­
lo Stato; i{uella dell'agnosticismo ideologico e pOlitico, che ha . 
scol' .. fi~l?.i. tCJ !)j.ù vol te un cinico opportunismo, peraltro non ripaga­
to; queL.o d0-1Ie. Logge P1 e P2, dei verticismi misteriosofici, 
òei SC:T~ ::,cL· ~~'~confessabili: della chiusura totale nei confronti 
del l:::.. :è,)2~2'~~c e .ielle nuove istanz.e che da essa imperiosamente 
p:,"oYr.Z<:l<'--lO; ;;eJ.J2. c.perturét complice e conniven te con quanto di più 
iliecito L :C2'~iC,0Ioso vi sia stato negli ultimi tempi per .12 Demo 
cl'azi2.~ L2. :ù1;c:..ssoneria non è stata, come nel passato, un momento -
eli ag8"rec.::>.z7.one delle forze laiè'he ,libertarie e borghesi, degli 
Uomi~:.i Ì-liberi e di Buoni Costumi. Non è statQ. la leva ed il moto­
re della soci~tà e del progresso; non è sta-ta lo specchio dell' It~ 
lia Ttìi~,li(,r'e, l1è il momento di coagulo di Uomini e di idee. La Mas 

. sone.~ia }!cn hé) Sé::.:?uto che imbastipe un dialogo frammentario e su-­
b~lter~o ~on la 8hiesa c~ttolica, non ha saputo che inseguire so­
gni vel1E:'l t;=,,:;."i 2d anacronistici, assurdi di re9taurazione autori­
tari stica .. · 
Non È: stata l1earlcl'le, questa 'Massoneria I quella fabbrica di ".anime 
belle" o P~L"(~ . .s-"J.":'l.te ~LaJ. i, come diceva Antonio Banfi; nè un intimo 
cen.acolo di pitago:rici. Noi AVREMMO VOLUTO E VORREMMO CHE LA Mass~ 
ne:.:-ia E'os,:.?:, COllie lo fu nel passato, il lievito ideale della cuI!'..! 
ra e del:& società. Et un compito scomodo, lo sappiamo, perchè ci­
impone di m:is1:.:~arci quotidianamente con i problemi e le siruazioni. 
con le ideologi,? del nostro tempo. Ma è questa l'unic"a strada che 
potr~ consentirci di sopravvivere come Istituzione. Sial1lo e dobbi~ 
mo essere uorr,ini (j~l nostro tempo ,che vivono e lottano nel mondo 
per rcnd~rlo mi0liore; uomini concreti in una società concret~, c~ 
paci di dare un appo~to originale, un generoso contributo per la 
libertà f p-=:c" t ..... ltte le libertà; per una società senza confini, pa­
tria di uomini. lib;",ri ed uguc"ili nei diritti e nei doveri i di uomi­
ni che Seppi'::':'~10 vivere la speranza di un avvenire e sappiano aiuta 
re i gic.-J"ay~i Ad :;'nse::cirsi nella società. non a frustrarli e a nega­
re loro i òlC'i"2t21ti sbocchi di inserimento. 
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Non si può essere Mass'oni senza imparare a confrontarsi con quella 
concezione del mondo che è la base delle grandi forze lavoratrici 

. organizzate., delle grandi forze storiche, dei giovani e dei loro 
problemi: perchè e~se sono le protagoniste 'della vicenda umana st~ 
rica contemporanea. Occorre saper distinguere contraddizioni fond~ 
mentali che sono il motore di una dinamica storica - anèhe distor 
ta - sia a livello mondiale sia nel nostro Paese. E' necessario so 
prattutto uscire da un evo di dormientè ed innocuo associanismo di 
provincia per procedere con tutti i mezzi che .la cultura moderna 
ci offre - senza dogmatismi aprioristici - versQ un organico, lim- \ 
pido,! solare inserimento nella società. Dobbiamo rend~rci padroni 
di strumenti metodologici che la storia, la filosofia, la politi­
ca, e tutte le al~re scienze ci offrono per mettere insieme queste 
m~todologie alla Iniziazione Massonica. Solo -cost sarà possibile 
guidare la famiglia tra gli scogli peri gli osi di un mondo comples­
so e contradditorio come è quello in cui viviamo. A questo proposi 
to non è male soffermarci a meditare sul~e'strutture e sulle meto­
diche fin qui praticate che soffronO dell'usura del tempo e odora­
no di antica muffa e di sette. 
La Massoneria non è una setta, è un'originale concezione dell'uomo 
e della società, fondata su valori estremamenge validi ed attuali, 
c~e devono ridiventare, come lo sono stati nel passato, linfa vita 
le della società italiana. Per questo è necessario che la Massone:­
ria, al di là delle menzogne e dei timori, delle ambigui tà e delle 
posizioni misteriosofiche, mostri apertamente e pubblicamente il 
suo vero volto a difesa e sostegno del libero pensiero del diritto 
dello uomo alla ricerca di una verità che 'gli è propria, indipen­
dentemente dai conformismi delle idee correnti e degli istituti 
che la società possa darsi. / 

. I modi e i mezzi possono cambiare - ed anche radicalmente - ma la 
Massoneria, se saprà essere presente in tutte le battaglie che so­
stengono i diritti degli uomini, contemperati dai doveri verso la 

, società, non potrà' che rafforzarsi. Si parla licet componere ma­
gnis, mi sia consentito di citare e parafrasare Aristotele. Amicus 
Salvini, sed magis amica veritas. Questo era quanto io dovevo a me 
stesso, prima ancora che a voi, per quell'impegno che da anni, so! 
fertamente, mi lega alla Massoneria ed ai Fratelli tuttt. 
Dobbiamo avere coraggio di·' abbattere gli idoli, di scavare oscure 
e profonde prigioni al vizio, di distruggere e ricreare dalle fon­
damenta l'edificio che è diventato fatiscente; è necessario aprire 
nuovi spazi di libertà ed operatività, occorre ridarci e ridare al 
la nostra Istituzione quella credibilità che alcuni profani, inse­
riti malaccortamente tra le colonne, rischiano di toglierei per 
sempre. SiamO ancora in tempo per salvare la Massoneria, ma questa 
è l'ultima occasione che ci resta. 
Spetta a noi, a conclusione di questa riunione, decidere se voglia 
mo che 'l'Istituzione si salvi, che il nostro ideale sopravviva o 
se, con la nostra insipienza che è anche connivenza quando non 
correi tà, si possa consentire ad uno sparuto gruppo di persone in­
degne ma potenti, con.l'esercizio della prevaricazione sistematica 
e del disprezzo per tutti i principi ai quali crediamo; se si pos­
sa consentire a gente che non ha saputo squadrare la propria pie­
tra grezza, di mettere una pietra tombale sulla Massoneria. 
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Allegato c) 

Carissimi Fratelli, 

Innanzi tutto consenti temi di ringraziare l'Ill.mo e Ven.mo Gran mae 
stro, per il privilegio ch~ anche ques~a volta mi ha voluto riserva 
re, e cioè di non essere presente al·mio intervento. 
Ormai al termine di questa discussione tutti gli argomenti, tutte 
le tematiche sono etate espresse con arrpia facondia e serena obiet­
tività dagli Illustri Fratelli che mi hanno preceduto a questo mi­
crofono. 
Ritengo però che sia mio preciso dovere, dettato dal profondo della 
mia coscienza e dall'amore per questa nostra Famiglia, di porgere 
alla Vostra attenzione e meditazione alcune considerazioni. 
Carissimi Fratelli. ci troviàmo a vivere un momento storico della 
nostra Istituzione, in quantochè siamo di fronte ad una verifica 
e cioè se la concretezza operativa, se l'attuaeione dell'atteggia­
mento comportamentale massonico corrisponda o no a quelli che sono 
o meglio dovrebbero essere i principi e gli ideali propugnati dal~­
la nostra Istituzione. Ideali che noi liberamente abbiamo accettato 
nel momento in cui siamo entrati a far parte di questa grande Fami­
glia. 
Perchè affermo che si tratta di un appuntamento storico? 
Cari Fratelli, perchè oggi le condizioni in cui è venuta a trovare 
l'Istituzione, non possono più essere oggetto di fini e sottili di­
stinguo, perchè non ci si può più nascondere dietro un dito, perchè 
non ci si può più trincerare dietro ai "si però ••• " in quantochè 
la realtà è definitivamente in modo palese evidente sotto gli occhi 
di tutti noi. (entra Salvini ) 
Ci troviamo ormai di fronte ad un bivio crepuscolare: si tratta di 
scegliere la comoda strada di pianura in mezzo al pantano morale, 
al malcostume, alla infingardaggine, oppure di affrontare la scomo­
da str·rua in salita, che però porta verso la vera luce. 
Appuntamento storico perchè oggi noi dobbiamo definitivamente deci­
dere quale ~assoneria vogliamo: se quella trionfalistica che utili~ 
za l'ombrello degli storici ed irrinunciabili principi istituziona­
li, per compiere azioni ed operazioni che nulla hanno di massonico 
e delle cui conseguenze oggi ne cominciamo a pagare il prezzo (per­
chè credetemi Frat~lli siamo solo all'inizio) oppure se vogliamo 
una Masoneria forte si, ma non in termini di presunto potere (che 
"in realtà è fatto solo di apparenze ma di scarsa o nulla sost"anza), 
ma forte dal punto di.vista etico. ~n altre paroie dobbiamo decide-
re se la nostra Istituzione non costituisca altro che uno specchio 
del mondo che ci circonda, oppure se vogliamo una Massoneria che 
agli occhi del mondo profano, venga riconosciuta per la sua cristal 
lina credibilità morale, una Massoneria che venga considerata come­
un solido e valido punto di riferimento per questa società, che, è 
sconquassata ed jn fase di disfacimento e collasso, in cui gran par 
te dei valori morali sono ormai dissacrati. E' chiaro che qualora -
accettassimo la prima possibilità, questo costituirebbe una chiara 
ed inequivocabile denunci'a del completo a totale fallimento opera­
tivo dei nostri Principi Istituzionali: si tratterebbe di una eti­
chetta, priva di ogni conterl1ltt;l. 
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Carissimi Fratelli, pongo alla vostra mente, all'intimo del Vostro 
animo la precisa domanda: l'attuale vita Istituzionale, corrispon­
de agli ideali professati? Rispondetevi senza argomentazioni, cosi 
d'impulso, al solo cospetto della Vostra coscienza. 
vi ho posto il questito così brutalmente, perchè sono certo che il 
popolo Massonico di cui faccio parte (almeno fino ad ora), costi­
tuisce la parte migliore, la parte vera della nostra Famiglia, che 
nel suo intimo non può non essere ferita e mortificata dagli even­
ti di cui siamo coinvolti. 
Ritengo che posso affermare in termini di assoluta certez2a, che è 
capzioso e falso affermare, che gran parte degli attacchi ed il di 
scredito di cui oggi noi siamo oggetto, sia una manovra strumentaI 
mente organizzat'a da parte di una fetta del mondo profano, alfine­
di emarginarci dal contesto sociale. 
Infatti se non ci forniscono gli appigli, se non si danno gli ele­
menti per essere più o meno facilmente oggetto di sospetto, se il 
proprio comportamento, è assolutamente cristallino, qualsiasi arma 
si spunta e diviene semplice maldicenza che cade automaticamente 
nel nulla, e non genera invece ulteriori sospetti. 
Infatti ben diversi sarebbero i risultati, 4i qualsiasi attacco se 
l'atteggiamento comportamentale fosse stato e fosse quello di uomi 
ni liberi e di buoni costumi. 
Si perde di crédibilità quando si fanno delle promesse, che si sa 
nel momento stesso in cui si formulano, di non voler mantenere. 
Certo caro Lino, tu la credibilità l'hai persa già da molti anni. 
Se ti ricordi, quando nel corso della tua campagna elettorale per 
l'elezione alla prima Gran Maestranza, venisti nel Collegio Circo 
scrizionale dei Maestri Venerabili del Piemonte, io ti posi la -
precisa domanda se: nel caso di una tua eventuale elezioneru supr~ 
mo maglietto Istituzionale, avessi dismess~ la tessera del Partito 
presso cui tu militavi, la risposta venne data in termini di asso­
luta affermazione positiva. 
Non solo ciò non si è verificato, in quantochè ancora del tutto re 
centeùente, tu ti sei gloriato di essere ancora iscritto al tuo 
partito, ma hai ancora voluto beffarti della dignità'e della sensi 
bilità dei Fratelli. Infatti quabdo pochi mesi orsono, al Collegio 
Circoscrizionale dei Maestri Venerabili del Piemonte, ti venne ri­
cordata tale promessa non mantenuta, tu non trovasti di meglio, 
che descriverei un episodio pateticamente commovente: i compagni 
socialisti in occasione del Santo Natale, nel venire al tuo domici 
lio per porgerti gli auguri dell~ festività, con le lacrime agli 
occhi ti chiesero di mantenere la tessera del partito! In Inghil­
terra si dice: "quzll '3.o è provato che un uomo non ha detto !Ila ve .. ' 
rità, quell'uomo non può essere considerato un uomo di buona "re­
putazione" • 
Tu caro Lino, 'hai pervicacemente voluto iniziare l'acquisizione 
di appoggi e contatti con il mondo politico, asserendo che quella 
era la strada giusta per far diventare potente l'istituzione. Eb­
bene è ora di affermare in termini chiari ed inequivocabili, che 
anche questo obiettivo, non accettabile dai punto di vista Masso­
nico, ma indubbiamente suggestivo per quei Fratelli che avevano 
appena iniziato il percorso verso la vera luce, è stato completa- . 
mente fallito. Si, certo si sono conretizzati i contatti, si sono 
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allacciate relazioni, si sono stretti legami, ma solo per ottenere 
piccoli favori, che sotto il falso mantello di una "sol;i.darietà 
Massonica", in realtà costi tuivano il mezzo per realizzare un lega 
me di tipo mafioso. 
Su quella che avrebbe dovuto essere l'unica realizzazione in que­
sto settore, e cioè sull'influenzare nel senso del miglioramento, 
la vita sociale e politica, sic~o stati e siamo tuttora completa­
mente assenti; 
Caro Lino, alla tua distorta concezione di potenza, esplicitata 
nella frase "abbiamo 1 00 deputati Massoni", io ho sempre contrappo 
sto la frase "dobbiamo avere 10 Massoni deputatili. 
Ecco in cosa consiste la profonda differenziazione nella concezio­
ne Istituzionale. 100 deputati Massoni non sono altro che 100 
iscritti all'Istituzione, mentl~ 10 Massoni éeputati, costituisco­
no 10 pietre l~vigate ohe operano nel Do~do profano per la cost~~ 

zione del Templo. 
Caro Lino, il tuo comportamento nel mondo profano più di una volta 
non é stato quello di un Gran Haestro. Voglio qui ricordare solo 
l'episodio afferente al tuo deferimento (così la stampa aveva di­
chiarato) ai probivlri del tuo partito. 
Nell'intervista rilasciata alla Repubblica tu affermasti: 
"Ferrazzi è un bravo ragazzo, ma questa volta batterà una musata. 
"Si avvicina il- congresso provinciale, ce la farà a ,restare in 
"sella?". 
Lascio ai Fratelli giudicare se questo è un linguaggio da Gran 
Maestro oppure no. E poi come è andato a finire il Congresso Pro­
vinciale? A quanto mi risulta (e se sbaglio ti prego di smentirmi) 
il Segretario Provinciale uscente è stato confermato e non con una 
stretta maggioranza. 
Carissimi Fratelli, ammesso ChE~ ve ne sia bisogno, ricordiamoci 
che quando la Massoneria mette gli occhiali della politica cliente 
lare, del sottogoverno, essa incespica e cade. 
Da qualche anno siamo abituati a Grandi Loggie tempestose, a bracci 
di ferro, che sono sol tan'to dannosi e che-ci amareggi ano profonda­
mente. Decidiamoçi una volta per tutte a scegliere una via Massoni 
ca e costruttiva. 
"Non vogliamo infiP.'rire contro alcun Fratello, eventuali malefatte 
profane, sono al vaglio della Magistratura comune e dobbiamo atten 
derne i risultati, che per amore della Istituzione, dobbiamo spera 
re assolutori. - -
Noi oggi abbiamo bisogno di ritrovare noi stessi, di medicare le 
nostre ferite, di ristabilire attorno alla nostra Istituzione e al 
l'interno di essa, quel tranquillo silenzio che ci permetta di la: 
vorare in modo Massonico. 
Per ottenere ciò è necessario che tutti i Membri del Governo dello 
Ordine; non siano attaccabili, non siano oggetto di. dubbi o di in­
sinuazioni veri o flasi che siano. 
Per governare l'Istituzione, non ci occorrono né strateghi, né fi­
nanzieri, nè geni e tanto meno 'uomini politici: occorrono~Fratelli 
"al di sopra di ogni sospetto ll

, che ci aiutino a t:rovare noi stes-
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si a decidere con serenità del nostro avvenire, e che ci aiutino 
a far cessare il linciaggio morale dell'Istituzione. 
Per questi motivi dettati dal grande amore per la nostra Istitu­
zione appare ineluttabile, anche se dolorosa dal punto di vista 
umano, che tutto l'attuale Governo dell'Ordine sia avvicendato. 
Ritengo che l'etica Massonica imponga a questi Fratelli di rece­
dere spontaneamente dal mandato, anche perchè cos~ operando avreb 
bero modo di dimostrare il loro attaccamento alla FamigJia e non 
alla carica ricoperta. 
Nel caso che ciò non si verificasse, ebbene allora sia la Gran 
Loggia a decretarne la decadenza,ma sappiano i Fratelli rappre­
sentanti i'l Governo dell'Ordine, che in questo caso si assumono 
la responsabilità storica di aver contribuito in modo cosciente 
e determinante a dilacerare la Famiglia, venendo meno all'impe­
gno morale assunto al momento dell' iniziazione e cioè di operare 
esclusivamente per il bene dell'Istituzione in particolare e del 
l'Umanità in generale. 

Roma lì 19/3/1977 ,. 
fto Gianc~rlo Bruno • I 
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SINCHETTO - Prosegue chiedendo al Fratello Gran Segretario l'aggior­
namento della situazione numerica dei Fratelli e delle Logge, pe~ 
ché in un prosiegti di tempo nell'ordine del giorno c'è anche la 
necessità di controllare le quote che sono indicate nel bilancio 
di 'competenza del Car .mo Fr:. Spina. , 
Pone una domanda che gli sta particolarmente a cuore. Desidero 
sapere dal Fr:. Spartaco Bennini, Gran Segretario, a quale Loggia 
appartiene ed è in forza il Fr:. Licio Gelli; quale è la sua pos,!; 
zione attuale, COSL come sarebbe auspicabile conoscere la reale 
situazione della famosa Loggia "P 2". La prima versione è quel .... 
la riportata dal quotidiano "La Repubblica" del 9 di marzo, dove 
ha detto testualmente:"Attualmente nessuna Loggia è presieduta 
dal Fr:. Licio Gelli; la Loggia "p 2" fu da me demolita nel dicem 
bre del 1974. Una parte dei Fratelli costituirono la nuova "P2ii 
uguale a tutte le altre che ora, però, volontariamente ha smesso 
di lavorare." 
In Grandi Logge precedenti il Gran Maestro affermò e comunicò ui 
ficialmente che questta Loggia "p 2" all'Oriente di Roma shtto 
la giurisdizione del Collegio Circoscrizionale del Lazio-Abruzzi 
aveva scelto come suo Venerabile il Fratello prima nominato~ Dal 
quotidiano "Il Giornale" del 12 corrente: "La Loggia "p 2", tra 
l'altro, in ~erfetta armonica linea con gli indirizzi fondame.nt~ 
li della Hassoneria condivide con rigore questa posizione"r più 
avanti:" Il Fr:. Licio Gelli è un uomo ed un massone esemplare, 
un ~gnifico organizzatore, dati importanti per un Maestro V~ne= 
rabile." ' 
"lo so che quando ero ancora in Giunta •••• esisteva una Tavola 
di Accusa nei confronti del Fr~ Licio Gelli fin dal 1976 •••• 
per una grave offesa arrecata per iscritto al Presidente del Col 
legio dei MM.VV. del Lazio-Abruzzi. E quesea proceduta circa 
questa Tavola di Accusa ha avuto un po' un iter burocratico par= 
ticolare; finita, il Gran ~1aestro ha dichiarato di non poterai 
procedere nei confronti del Fr .. ~ Licio Gelli in quanto la "p 2" 2-
ra sospesa da ogni attività. Ora è una formula un pachino, mi 
permetto di dire, senza offesa, a forma di escabotage per questa 
situazione che è all'or~~Ue.c del giorno purtroppo di tutta la 
stampa da troppi anni. Nel 1976 poi, per altre colpe, unitamente 
ad altri Fratelli il Fr~ Gelli ebbe una censura solenne dalla Co~ 
te Centrale, censura ch~ gl-i impediva e gli impedisce di avere 
-tenuto conto dell'epoca tn cui è stata emanata la sentenza- in 
carichi per tre anni. •• Risulta che è Grande. Rappresentante del 
l'Argentina. Penso che sia stato graziato, probabilmente, per~ 
ché da quello che risulta il Fratello di cui sopra, nostro Car. 
ma Fratello, agisce ancora -pare- nell'ambito della nostra Com~ 
nione; e allora chiedo al Fr~ Spartaco Mennini se è stato grazi~ 
to e quando è stato graziato, in quanto nessuna notizia abbiamo 
avuto in merito. Mi permetto di osservare, Ven.mo Gran Maestro, 
che troppi sono i nomi che per ragioni varie figurano non solo 
sui quotidiani e sui settimanali, ma anche sulla bocca dei Fratel 
li nelle varie' nostre Circoscrizioni, che sono sospesi e che poi 
vengono reintegrati; ma non si dà cmnunicazione per iscritto al 
meno ai Maestri Venerabili o ai Presidenti di Collegio... Chi~1 
do rilevando inoltre che il nostro Ven.mo Gran ~westro, nella 1/ 
sua ultima Balaustra del 4 marzo N.36!LS relativa alla pubblicad , 
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zione degli elenchi di tutti i Maestri Venerabili d'Italia per i 
quali io ritengo non sia stato, checché se,ne dica,un vantaggio! 
(non abbia dato nessun vantaggio alla Comunione Italiana se non i 

una pubblicità, una pubblicità assurda) in questa Balaustra il 
Ven.mo G~an Maestro dichiara di voler proporre alla Gran Loggia 
di rendere pubblici anche i nominativi dei Membri di Giunga, del 
Consiglio dell'Ordine e della Corte Centrale. lo aggiungerei:al 
lora perché non quelli dei Grandi r~ppresentanti? ~a sembra pr2 
fanamente insensato però aggiungere denuncia a denuncia, per di 
più la rivelazione a profani di cose e notizie sul nostro Ordine 
è sempre'colpa massonica. La Gran Loggia è sovrana e dovrà dare 
quindi una risposta consona ai nostri princ.ipi etici, _ tale da 
soddisfare la mia e l~ostra coscienza di uomini liberi. tI 

L' Ill.mo GRIu~ MAESTRO - Desidera fare alcune precisazioni in riferimento! 
gli allontanamenti che riguardano prevalentemente l'Oriente di 
Firenze. Cerca il Fratello Sforza Presidente del Collegio Tosc! 
no. 

6. VoI. 6/II 

"Ho partecipato ad una riunione della Giunta dei MM.W. del Cola:a 
1egio della Toscana ed ebbi la notizia che 66 Fratelli ~i ero.no 
allontanati dalla Famiglia. Credo che a questi 66 si debbano a~ 
giungere altri parziali allontanamenti di altre due Logge, nk~ se 
fosse qui il Fr~ Sforza potrebbe dire che certamente non si rag= 
giunge i 90 elementi, in questo momento, a Firenze. Questo non. 
vuol ~i;e che poi una scissione che è strisciante non possa pal~ 
sarsi in maggior evidenza. A questi dobbiamo aggiungere nove Fr~ 
t~lli che facevano capo al Fr~UtIVI, ed altri tre Fratelli in una 
regione che non ricordo in questo momento, ma se ho detto cento, 
dico, saranno o 96 o 104 ma in' questo momento la perdita non è s~ 
periore. Ha riguardato cinque Logge il fenàomeno a Firenze e qu~ 
ste cinque Logge sono peraltro tutte e cinque funzionanti c, creQ 

ùo~ rappresentate in questa Gran Loggia. Al momento non etiste 
nessun'altra Legga che non possa funzionare per questi al10ntanam 

menti. 
Quanto ho detto dèlla "p 2" corrisponde alla realtà. La Loggia 
ha autosospeso i propri Lavori, La Loggia coperta, a dicembre 
del 1974 a Napoli venne demolita, cioé vennero tolti quei privi= 
1egi che aveva avuto nella storia, Scssantadue Fratelli chiesc= 
ro di portare avanti il simbolo' della Loggia, elessero il loro M, 
V. e poi, per gli eventi che andavano accadendo chiesero di sospen 
dere i lavori e la Giunta lo accordò loro la sospensione; non hall 
no comunque perso i caratteri massonici, Il Fr~ Gel1i, è vero, 
.fu colpito da una censura solenne che per tre anni toglie ai Frà= 
tel1i il diritto di ricoprire cariche del Grande Oriente; la Gran 
Loggia d'Argentina, peraltro, distribuisce le proprie cariche e ci 
ha fatto sapere che non gradisce sostituire il Fr~ Licio Gelli ~ 
le suo Grande Rappresentante in Italia. Non è però \Ula carica, 
Voi che siete Garanti di Amicizia,non avete una marica massonica 
italiana! FUGse è questo pensiero che vi fà presupporre di pote~ 
intervenire tante volte in argomenti che riguardano il Grande Ogl 
riente d'Italia come Grandi Rappresentanti che so io del Ci1e,det 
Venezuela •••• Non è cos~t Voi avete una carica'che vi è affida=l 
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.• '"'-vV..l..1li6J. .... .u. .... , -';.4~ Q. "!.I,..I.,I.iJUljWL~~o;lq;J:'i.~~W;J.,~\.t .uJ.Q. ... J..J..<;; ... \,<;4UV ;:;U.L.lJdJ.J.1,;O O . 
frus-trazione, curiosi tà,(\r'ecl1:~;(iè'r?d:i.:àaertazioni sulla Loggia ' .. 
"p 2") ,mentali tà .' da·· pet.tegofi\z'iò3t,{tàl.ie:;·quali sarebbe' anche 
facile rispondereperchè potre:l:;;'~ir~"che.ho'ricevu to una let­
tera che mi consigliava .... alcuhi·':noininati vi da votare nel 
Consiglio del'l t Orde )" desideri~.·di~,:.~rivin.oi ta~ . incapacità - in 
sintesi - di perdere Una battagliEf'ch,e ci deve vetiere, al li­
mi te, divisi' sol tanto ci'à,'sfumature"e non da . fratture di fondo. 
Abbiamo ascoltato paz1e~~i,perchè:tolleranti ed anche perchè 
l'ortodossia' ri tu al e nel'rispetto'~dei Landmarka non ci permet­
te a volte di generare gli 'ànti..;.;'co.rpi che pur qualche volta 
sarebbero necessa:t,"! per elim:Lnare.':igermi patogeni che, per 
chiare carenze iniziatich_~,,;lat:tàccano il nostro tessuto secola­
re. Ed abbiamo assis·ti to . a soene ,che vagheggiano il rioordo dei 
mercanti nel Tempio e che, in quanto tali, meriterebbero il 
trattamento riservato loro dal Figlio degli Esseni ! Orbene, . 
Ser.mo Gr; Maestro e Ill.mi·,Fra~ell:L,":r~'bad~amo una volta per 
tutte ohe essere' tolleranti"noii.:~s1'~tioa.'·'.affatto essere per­
missi viI Rendiamoci contO' che';:à'1aiilo:,·ialfe., porte de-ll t equinozio 

". . " ' ...•... :" " .. " .... ,1.>:.\ .!.:".,;"~I':~:.~',;";/i"i-.:(..',~·l :,.,(.~>':'", .. ':'. '.-" .. ' ". 

di primavera e. che con ésso::ed!t~r;i.,:~e~~~t:<corne';'·oi ricorda il no-
'. "o,. \', .... ,~ •••• _ l~'~,.' ' "·:h"":~'~{r., ':~"., l .1, ",~f ' .. ,,' " . ' 

stro Gr •. Oratore in chiusura~Z,~.l~«~'~'l.Vl/;splendida relazione mo-
rale, in quan to re~az10ne e":~~r~}:(].uij.~q,?:;:mòr~~',:, riportando una 
frase del Fr. Jean PauJ. Mara;~:)&'!B1~ogna:,.:ohe',1., saggi continuino 

, a dissipare le .tenebre ,ohe,gra..,~c?~a\1l:<'mòndo" t Cominciamo per­
eib 001 r1portarela,luoe ,e,,1a,;~v:('tt6r1a:.Èjulleitenebre in que-

, '. ~ '" "''-'~':'" ;..j_."~\~";"""!'.:j,,, . ,;1 •. 

sta nostra grande assia~ t Ser,m9.;t!':;!l!Le,:~~iamQ, . alla porta una volta 
per tutte 1 meroanti' ed,insi'eme,:~}r~ptendiamo: serenamente il no­
stro cammino oostruttivo :per::il:,;::tiè;ne,":dell'.uID.é.ni tè. e alla glo­
ria 'del G.A.D. U,. ! Soltanto oO:~~J~;~Y}1ri~.:'.~O·pietè. ohe oresce, che 
innegabilmenteoresce, noi: :potreritQ~j;e'ssere preparati ad affron-

. ~ . i : (, . ,~, :1.. o":'i,;.,ll' ''', r' • , ...... ' '. ," >. ", 

tare le battaglie' che oi .oompE:l~.9,~;~,t':'~:.çp~::cQÌD.petono alla scuola 
che vuole .preparare uomini,:lluo~~;\::P'~':r;tp:na' società nuova, còsi 
soltanto noi, ohe veniamo da'lotitano~:·:potremo andare ancora 
più lontano. ~"";<:;~:~~i'~r,::" .;' ,. 

, •• !. '\,:' •• 

, '" ~'. , 

GR. MAESTRO:: Fr. Orat., pensate diintervenir..e?i . , 

, ... ·' .. ,1;;·.':..1· 
.. 

• 
FR. GENTILE:: Ven.mo Gr., Maestro, - eoco, .se'tU.::::'sei:.tanto gentile da darmi 

_. qualche minuto di tempo io non 'desiçie'ro 'intervenire- se non for­
se ••• ecco, vorrei pote+, fareùn6~éto simbolico ma diventereb-

:'i' be teatrale se prendessi questi'due foglietti di carta e li 
andassi a bruciare su· quella oandèla •. "Perçhè non c'è la rela­
zione morale del Gr. Orat., se'èuna:relazione e 'se è un fatto 
morale. (}I è un rapporto umano ,ill' termini "di, umanità quindi in 
termini squisitamente . morali" e questa" relazione non posso aver­
la fatta io stando a .oasa ma\l.a.<f.1V~,~e::,fatta voi, quì! Ho messo . 
qualche paro,~a. ~9l:l-' ioe y1,':O~~~'~9~~,01lsa,se qualche' vol ta 
forse lai mia parola.~"" stataoe.rtam~n,te.;tra 'le 'meno felici. 
Avete. parlato tutti, credo, df:'ay~r'/;~entitotutte le campane, 
come si suol dire. M1sembrerèQbe,'~gnorarè:la riochezza della 
vostra partecipazione' t mi·.sembr~'t~l?be, ~di/e.ssere poco grato al­
la gentile~za con cuiavete·,le"tt9::;::~.é/tn.1e,:povere parole se vo­
lessi adesso rispo'ndere. 'E sarebbe:·profari.i tà anche questa per­
chè sonp i ministri, io no'ii'sar~,'#,a1.;,:~rl1stronella mia vita 
e quindi non potrb mai assumermi:"l'~';res:ponsabili tà di rispon-
dere alle. interpellanze' parlametttari.;,.Io ho J3.scol tato . 
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SO la parola poco fa' ma ho ascoltato attentamente, ed hoquì 
un fascio di carte, di appunti, tutti· i C6J:'-~ifii'· Fratelli consen­
zienti o dissenzienti che dir si voglia ';';'''s'e'' vogliamo usare 
queste parole - che hanno parlato questa mattina. Sì, probabil~ 
mente se c'è .... vedete, una cosa mi ha profondamente colpito: 
voi avete in fondo detto quello che io ·àv,rei· detto e lo avete 
detto meglio, perchè ad un certo punto io devo criticare an- . 
che me stesso. Scusate se vi confesso la mia costante preoccu­
pazione, il mio costante desiderio di autocritica che il mio' 
orgoglio probabilmente di uomm non riesce .spesso a portare a 
termine. Per questo accett9 voi, la vostra lealtà! E non è una 
concessione ma è un ri trgv~i in mezzo a voi, è'· un ri trovare i 
tutti fra di noi! V~i oonsenzienti e dissenzienti avete detto 

· quello che si poteva dire, avete parlato per me, avete rispo­
sto ai quesiti! lo ho riconosciuto fra voi quelli che meglio 
siederebbero al mio posto. Ed allora in questa maniera e su 
questa strada concedetemi di non dovèrmi sforzare, specie ora: 
che probabilmente ho pagato un tributo alla materia come lo ab­
biamo pagato tutti quanti, concedetemi di non sforzare le mie 
già stanche meningi per andare a ritrovare dove stata esatta­
ment~ .. il numero civico perchè io pochi giorni fa' .... sta­
vo a Taranto e sapevo che la sede stava a Via :..~VirgibiéL; ma 
non:mi ricordavo nemmeno io il numero civico e sono andato gi­
rando sul lungomare! Probabilmente ritroveremo il numero civi­
co di via Condotti, ritroveremo le lettere confidenziali (e 
quante ne avrò scritte io, non in queste oocasioni ma tutti 
quanti abbiamo fatto un po' di. politica, tutti quanti abbiamo 
seri tto delle, raccomandazioni), ritroveremo le raccomandazio,ni 
per i Consiglieri, ritroveremo - che volete che vi dica? - gli 
orarI delle Logge, la esatta denominazione: se può essere pun­
tata. "P" o può essere chiamata "Propaganda", 'se lÌIIp in un de­
terminato momento dopo cento anni di irregolarità il Ven.mo 

. Gr. Maestro. ha detto ad un uomo di alta qualificazione: "Dacci 
una mano, portali verso la regolarità e poi' saremo nelle condi­
zioni di poter arrivare, noi che crediamo che la natura non fà 
i salti, a stabilire esattamente insieme "al Consigliere capoli­
sta della Regione •• "' •••• jI •••• IJ ••••••••••• ,." ••• ·.·.omm." •. 
(il Capolista che si deve interessare di questa "particolare ll 

che non sarà più, non deveessere,non è più particolare Log­
gia) ma soprattutto ritroveremo la parola ~tamente filosofi­
ca e profondamente vicina alla normativa ed alle implicazioni 
pratiche di tutte le normative del mondo, carenti o complete 
che si. voglia immaginare che siano, noi che di normative do­
vremmo averne ormai abbastanza perchè l'unica e autentica nor-
ma dovremmo già averla trovata dentro di noi! Ritroveremo; ri­
trovare. Un Fratell~.ha detto una: parola santa: ritrovare, ri­
trovarci. Che cosa 'à.3bbiamo ritrovare in definitiva? Frat~lli 
Car.mi, dobbiamo ritrovare la parola, Dobbiamo ritrovare qu~l­
che cosa che non si può misurare, Me lo insegnat~, Maestri, 
voi melo insegnate, voi lo insegnate a tutti noi, Maestri ~al­
l'Oriente •••••• 

(Fine 1A .pista - 2~ bobina) 
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,FR. ,GENTILE = • • • insieme. Grazie, Ven.mo Gr. Maestro • 

\ "", .,' 

iPUNTO 100 DELL'O.D.G.: RELAZIONE DEL GRAN SEGRETARIO. 
, . 

,GR. MAESTRO = Adesso siamo al Comma 10; Relazione del Gr. Segretario. 

FR. SINCHETTO = Ven.mo Gr. Maestro, vi prego di ascoltare momentaneamente 
questa comunicazione di servizio, se mi è concesso. Devo invi­
tare il M. Vene o il Delega~ delle Logge Il]3ovio-Caracciolo'' 
di Napoli e "La Ragione"di"Messina perchè si rechino alla Com­
missione verifica poteri e ricordo anche ai Fratelli che sono 
entrati, che sono Venerabili o Delegati di Loggia, che non han-

,no ritirato la tessera per poter votare di recarsi all'ingresso 
, • chè la tessera sarà loro consegnata. "Bovio-Caracciolo" di Na­
poli e ItLa Ragione tl di Messina andate, per favore, alla Commis­
sione verifica poteri! 

,"GR. MAESTRO = La parola è sulla relazione del Gr. Segrete che io propongo 
di dar~ come letta anche perchè la avete visionata ••• 

FR.:SINCHETTO'.Si, c'è una richiesta, Ven.mo Gr. Maestro, di parlare da 
parte del Fr. Volkhart sulla relazione del Gr. Segret.-

,GR. MAESTRO = Il Fr. Volkhart ha la parola. 
'i ~ >! .' 

,FR.: VOLKHART. "Ser.mo' Gr. Ma~stro'e Ven.mi Fratelli tutti, sono il M.Ven.' 
,dellaQ,L. ItRisorgimento" n.697 all'O~. di Torino. Ho letto 

attentamente la'relazione del Gr. Segret.e a nome della mia Of­
ticina desidero al.la Gr. Segreteria uscente portare il plauso 
per' il lavoro che in questi ultimi anni hanno compiuto. Direi 
che è stato' un lavoro scrupoloso, estremamente attento, e ce ne 
siamo resi conto nelle Officine periferiche non solo per le co­
municazioni ma anche per le verifiche che.di volta in volta ab­
biamo dovuto' far~.· Approti tto di questa occasione per chiedere 
alla Gr. Segreteria uscente (e chiedo scusa se ritorno su un ar-
gomento già1toccato), dicevo per chiedere alla Gr. Segre:teria. 
uscente di voler inviare ufficialmente all'Officina "Risorgimen­
to" n.697, che lavora in via Cernaia n.14 all'Or. di Torino,i 
dati esatti affinchèi Fratelli, della mia'Officina possano par­
teCipare quando vengono a Roma anche all~ tornate della Loggia 
"Propaganda Massonica" n.2. Chiedo quindi ufficialmente questi 

,dati affinchè 'essi vengano inviati, per iscritto t allI indiriz-' . 
'zodella' mia Loggia. qFazie. ' 

, , • , ",tt' 
\._ '-1 

GR~\ ruESTRO. Nessun: al trò Fratello è iscritto a parl'are? / 
" ,,:;\:.:'" 

,< , 

lffl.,:;.S1NCHETro '. l Nessun altro Fratello ha chiesto la parola sull' argomento. 
_., '.' ... - . ,", 

GR.~ MAESTRO c Mi sembra che non c' è nessuno. Devi rispondere? 

FR,' MENNIN1 :;: No. 

GR. MAESTRO = Il Fr. Gr. Segrete ha preso nota e provvederà nel tempo più 
:breve a soddisfare la richiesta del Fr. Volkhart. La parola è 
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\ .... vuv .;:,,,o.I.U èUlcn'J.o, per chrnOn lo sa'pes~~, G:cauut: oratore) 
che cioè la discussione sulla sua relazione debbap avere ad 
oggetto esclusivamente quello che lui ha scritto perchè, se si 
dovesse accettare questa impostazione, evidentemente il gior­
no in cui ci fosse un Gr. Orat. che nella sua relazione dice 
"Saluti a tutti" e basta, una discussione sulla relazione del 
Gr. Orat. non sarebbe più possibile! Evidentemente la discus­
sione implica WX* ••• ww un esame sia delle affermazioni che 
delle omissioni, sia dei temi trattati che di quelli dimentica­
ti o volutamente non esaminati! Per cui a questo punto io ho 
sentito, mentre avevo già pensato di rinunciare alla parola per 
la bellezza degli interventi ;precedenti, il dovere di non far­
lo dopo aver sentito il Gr •.. Maestro che diceva ad una mia do­
manda al Fr. Minghelli: "Non rispondere". Questo mi ha preoccu­
pato, Risp.mo Gr. Maestro, perchè io avevo preso atto ormai ••• 

GR. MAESTRO = "Non rispondere" non si riferiva all'oggetto dell'argomento 
ma non è 'possibile il colloquio tra Fratelli! 

FR. ~ENEDETTI = lo pregherei il Gr. Maestro ••• anche il Gr. Maestro di 
non interrompere! Non è costume massonico quello di metterci a 
fare dei dialoghi! lo ricordo che ho sempre sentito, ed io .. 
stesso ho sempre seguito questa prassi, che quando si interveni­
va su una relazione il Relatore aveva poi per ultimo la parola 
e in quella sede rispondeva a tutte le osservazioni che nel 
frattempo gli erano state mosse. Ora che il ,Gr. Maestro, dopo 
qualunque intervento, senta la necessità di rispondere al sin­
golo ~atello che ha fatto delle osservazioni o posto dei que­
siti 'oltre tutto mi sembra un sintomo di estrema debolezza 
nella conduzione della Gran Loggia. Si seguano quei criter!, 
quei princip1, quelle procedure che in tutte le assemblee (an­
che in quelle profane) comunemente vengono rispettate! Ora, 
quando io avrò spiegato che cosa intendo dire, può anche darsi 
che la interruzione che il Gr. Maestro mi ha fatta si riveli 
superata, inutile, fuori del tempo, inoongrua. Ho detto che mi 
ha meravigliato sentirmi dire "Non rispondere" ad una precisa 
domanda che stavo facendo e verrò subito ai contenuto di questa 
domanda dopo avere ovviamente premesso che io avevo già preso 
per buono quanto dichiarato dal Gr. Maestro, che cioè la Loggia 
"P 2~ era finalmente divenuta una normale Loggia della Comunio­
ne italiana. Evidentemente bisogna credere se il Gr. Maestro fà 
un'osservazione! Però quando poi, ad un certo momento, si cap­
tano nell'aria certi aspetti psicologicamente determinanti vie­
ne anohe il dubbio che a questa assemblea sia stata invece det­
ta la verità, come sarebbe dovere assolutamente inviolabile da 
parte di tutti. Ven.mo Gr~ Maestro, io possiedo la fotocopia· 

, di una lettera ••• c(No:Q./ce l'ho quà, però se dei Fratelli mettes­
sero in dubbio le miè~parole spero che si faccia una pausa e 
nel pomeriggio la porto) •• diretta da voi ••• Un'altra preghie­
ra che vi vorrei fare, Risp.mo Gr. Maestro, di insegnare ai no-
stri Fratelli Maestri presenti un po' di educazione ed un po' 
di spirito di tolleranza e soprattutto di insegnare loro a non 
pronunciare delle offese gratuite anche perchè, dirò per chi 
non mi conosce, che,intanto non mi offendo mai(~erchè natural­
ment& giudico sempre da quale bocca escono le parole offensive 
e'in secondo luogo, FFr. Car.mi, siccome non accetto di rinun~ 
ciare alla parola che mi compete se voi mi interrompete io mi 
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fermo eèl. a.spetto pazientemente i'inctlè non l;;.L ;,;)w:ù J.:L.l.sl..uurato...r 
di nuovo il silenzio. Dicevo che io ho una copia di lettera \ 
che voi avete indirizzato al Fr. Gelli nella quale voi dite 
al Fr. Gelli che il posto che gli avete assegnato, o nel quale 
lo avete installato, cioè quello di Maest'ro Vene della R.Loggia 
"Propaganda n.2" è un posto che a lui dovrebbe dare enorme sod­
disfazione e prestigio perchè è il posto che, nella storia del­
la Massoneria Italiana, è sempre stato ricoperto dai Grandi 
Maestri del G.O.I.! Ora, se così è, è evidente .. che la Log­
gia "p 2" non è una comune Loggia perchè i Grandi Maestri del 
G.O.I. non hanno mai presieduto una comune Loggia! 
Ma a loro è sempre stato riservato il privilegio che poi, se-
condo la regolarità massoniéà, ....... dovrebbe essere solo 
quello di fare dei massoni "a vista" e riservarli a stesso e 
non trasmetterli ad alcun delegato. Ma è evidente che se voi 
riconoscete che al Fr. Gelli è stata conferita una dignità, 
che nel passato è sempre appartenuta ai Grandi Maestri del G.O., 
vuol dire che questa Loggia "P 2" non è una Loggia 'comune co­
me tutte le Logge della Comunione italiana! Ma quello che mi 
ha ancora più impressionato è quanto detto'dal Fr. Minghelli 
quando io ho chiesto per curiosità (perchè anCh'io, come gli 
altri Fratelli, quando mi trovo a Roma ho desiderio di visita­
re le Logge che lavorano ed è inutile che io quì richiami la 
considerazione che la visita è un diritto spettante a tutti i 
Fratelli massoni di tutto il mondo, perchè è un diritto che è 
riconosciuto dai Landrnarksl Voi tutti ricorderete 
i Landmarks secondo il ••• non so come si dioa, non conosco l'in­
glese,che prevede, espressamente come diritto inalienabile non 
conculcabile del Libero Muratore quello di visitare qualunque 
Loggia di qualunque Comunione nazionale o internazionale a meno 
chè in quella sera o in quella particolare ci»costanza non si 
facciano degli stretti Lavori di Famiglia, il che dovrebbe, es­
sere peraltro comunicato chiaramente, palesemente e tempestiva­
mente) ••• Quando io ho chiesto quando lavoravano il Fr. Min~ 
ghelli mi ha risposto, non mi ha risposto "Si lavora •• " ma "Si 
ricevono i Fratelli che hanno bisogno, c~e si qualifichino e 
si presentino con il tesserino d~l G.O.I.". Ed alla mia insi­
stenza: uQuando?''', ha precisato: "Tutte le mattine e nelle ore 
di ufficio". Ora io vorrei rilevare che la Loggia nòn è un uf­
ficio! Non è un ufficio di collocamento, non è un ufficio di 
raccomandazione, non è un ufficio per andare a chiedere un in~ 
tervento o un altro! Et evidente che io intendevo chiedere 
quando la Loggia,"lavorava massonicamente"! E credo ••• e a que­
sto punto è intervenuta l'interruzione del'Gr. Maestro che gli 
ha detto "Non rispondere"! Perchè, Gr. Maestro, non mi doveva 
rispmndere? Se voi chiedete a me quando lavora l'Offioina del­
la quale io sono Venqrabile, come se lo chiediamo a qualunque 
dei MM.VV. presenti, io risponderò: "La mia Officina lavora il 
20 e 4° giovedì di ogni mese alle ore 21"! Perchè oltre tutto 
non potrà che fare piacere se'Fratelli, occasionalmente presen­
ti nella mia zona, faranno l'onore di'essere dei visitatori 
della mia Officina! Ora, a prescindere dall'onore, oltre tutto 
è un diritto quello di visitare le a1tr~ Offioine. Per oUi, 
perchè la Loggia "P 2" o "Propaganda 2" non ci deve dire quando 

.lavora? Se la Loggia'non dice quandO lavora signifioa due oose: 
o non lavora mai (e allora non è una Loggia, è un ufficio ~' 

, raccomandazione e di collocamento ed è, a questo punto, 
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_. " IV 
adeguata la risposta che io ho ricevuto dal Fr. Minghelli), o 
lavora e vuol nascondere i tempi, i modi e il luogo del suo la-
voro (devo notare che dimenticava anche il numero della via ~ 
Condotti nella quale c'è la sede della Loggia IIp 2") ed allo­
ra, in questo caso, vuol dire che la Loggia non è normale e 
tiene un comportamento - come dire? - quànto meno singolare! 
Su questo io spero, Ill.mo Gr. Maestro, che anche voi converre­
te! Ma, ecco, quello che mi interesserebbe sapere è avere quì 
una risposta (che me la darete a tempo debito, non pretendo 
ohe me la forniate subito) precisa, inequivocabile, pubblica 
di fronte a tutta la Gr. Loggia perchè di questa Loggia "P" or­
mai ci interessiamo da tro~po tempo e ci fà perdere troppo tem­
pO, non solo ma se fosse strutturata oome la veochia Loggia "P" 
ci fà correre anche dei seri rischi! Diciamocelo, Fratelli, 
con estrema franchezza! ~erchè se per una volta siamo usci ti 
per maglia rotta da una certa situazione t che po·teva assumere 
per noi dei toni di estrema drammaticità, non è detto che sem­
pre la fprtuna ci assista con la sua benevolenza! Noi abbiamo, 
bisogno di sapere se ci sono delle Logge che sono camuffate da 
Logge ma che nella realtà costituiscono delle cellule o dei set­
tori che si occupano di particolari problemi che nulla hanno a 

, che fare nè con la Massoneria italiana nè con la Massoneria in­
ternazionale! Ecco perchè voi ce lo dovete dire una volta per 
tutte! Anche'perchè io non posso pensare che voi ci veniate a 
raccontare w .... delle bugie! Se voi avete detto che questa è 
una Loggia normale, che lavora'regolarmente, il Pr. Minghelli 
non avrebbe dovuto avere nessuna perplessità o nessuna rèmora 
1i ••• U a dirci dove e quando lavorava! Perchè qualunque dei, 
Fratelli che siede in questa Gr. Loggia ha diritto di essere 
visitatore della Loggia di cui è M. Vene il Car.mo, amatissimo 
estimatissimo Fr.Licio Gelli! Aspetto questa risposta. La 
aspetto perchè non a ••• w.,. vorrei che, a breve scadenza di 
tempo, quel pericolo che siamo riusciti con un grosso sospiro •• 
- e voi',Gr. Dim Maestro sapete benissimo di cosa parlo per­
chè ha formato oggetto anche di un nostro colloquio personale 
diretto quando mi avete fatto l'nuore, dopo il 15 giugno, di 
venirmi a trovare al mio studio legale di Massa in piazza Aran­
oi, perohè non vorrei che questo pericolo,che miracolosamente 
siamo riusciti ad evitare una prima volta, ci piombasse addos­
so una seconda volta in maniera tale da poter distruggere non 
le convinzioni ed il morale dei Fratelli della Comunione ita­
liana ma ogni altra nostra possibilità di sopravvivenza! Gra­
zie della rispostà che, sono certo, mi darete. ( / 

GR. MAESTRO. La risposta è formale oltre che sostanziale. Per- quanto è\;._./ 
conoscenza ed in mano, al Gr. Maestro ed alla Giunta del G.O.I. 
opera a Roma una Logiiat che non si chiama "P"o IIp 2" ma "Log­
gia Propaganda Massonica", che segue le Costituzioni e i Rego­
lamenti e che adotta il Rituale adottato dalla Massoneria 'ita­
liana. I Fratelli di questa Loggia sono soltanto quelli depo-

, si tati alla Grande la!w..... Segreteria. La Loggia "P 2", ma 
non possia1I!o usare-il. termine, non era 'regolare" forse 'ma non 
possiamo usare il termine t era "tipica'" - diciamo' - perchè non 
svolgeva le proprie elezioni e per tradizione era affidata al 
Gr. Maestro che non la riuniva mai perchè i Fratelli non pote­
vano esprimere la propria volontà. Oggi c'è una realtà di fat­
to, o'è una Loggia uguale a quella presieduta da tutti i Maestrj 
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V",,-... ":.l.i..oLJ.l...Ì-.L iiU.J. pl'eotieH I,;.i • .l.ll l..ù.U.l.i.'.L:G;<:.Ù AUll " ~t;:G.l.'C .. u, l' indiriz­
zo può essere ricavato con una visita alla Grande Segreteria, ( 
che ha tutti gli indirizzi dei Templi, e mi dispiace che il 
Fratello in questo momento non si ricordi il numero che nean­
che io ricordo. Comunque non è argomento di questo ambiente 
segnalare le eventuali colpe, che in questo caso non ci saran­
no, di segnalare le eventuali colpe di una Loggia alla Gran 
Loggia. lo vi ho detto già due volte fra i righi che è una 
Loggia normale e che la Corte Centrale, su mia richiesta, di­
chiarò che il Tribunale competente è quello del ColI. Circosc. 
dei MM.VV. del Lazio. lo non voglio sentire se qualche vostra 
Loggia è inadempiente! lo non ho nessuna funzione sui Tribuna­
li della Massoneria o nell'applicazione della Giustizia masso­
nioal Ho un solo attributo ohe mi viene conoesso: quello di 
dare'la grazia, quando lo ritenga, ai Fratelli condannati! Non 
posso fermare le vostre denunce, non posso entrare nella compe­
tenza del Tribunale che discute, non posso neanche indi'care 
il tribunale quando c'è una legittima suspicione perchè il com­
pito appartiene alla Corte Centrale. Quindi per fortuna e per 
saggezza la figÙra del Gr. Maestro è completamente separata 
dall'applicazione della legge e dalle punizioni che possono 
essere per queste trasgressioni comminate. E ritengo che que­
sto argomento sia, chiuso in senso formale e sostanziale. Altri 
J!'ratelli? 

FR. SINCHETTO = Ha chiesto la ,parola ancora il Fr. Siniscalchi, Castaldo ••• 
Ripeto i nomi perchè se qualcuno vuoI rinunciare ••• Capruzzi, 
DII~polito, Tiberi, Loizzo. 

~R~ MAESTRO = Allora il Fr. Siniscalchi. 

FR.,SINISCALCHI - Consigliere dell'Ordine del Lazio. - Non mi rivolgerò a 
voi, Seren.mo Gr. Maestro, al fine di evitare che siate voi a 
rispondermi, oomeho visto fate ogni volta che prende la paro­
la qualcuno dissenziente dalla vostra linea, e siccome siamo 
sulla relazione- del Gr. Orat. mi rivolgerç al Gr. Orat. chie-
.dendo e pregando tutti gli Ill.i Fratelli di cercare .di presta­
re l'attenzione per brevissimo tempo durante il quale profitte­
rò della loro pazienza. Bene. A pag.2, 10 capoverso, della sua 
relazione - quindi sono in tema ~ l'Ill.mo Gr. Orat. parla pro-
prio che fra le cose che sarebbero state fatte, secondo lui, 
oi sarebbe la soluzione del problema~- che cita tra parentesi 
"centenario" della Loggia UPropaganda 2". Per prima èosa devo 
dire che mi meraviglio ohe il Ser.mo Gr. Maestro dice che si 
chiama. "Propaganda Massonica" e che viceversa l'Il.l.mo Gr.- Orat • 

. l.a ohiama "Propaganda 2", che suona tanto "P 2". Comunque, an­
diàmo avanti. Abbi~9:,!senti to'prima che un 'rappresentante di 
questa Loggia oi ha d~tto che si riunisce in via Condotti. pos-

, so precisargli: sopra Bulgari, e non si è riuscito a sapere in 
quali orart vengano svolti i lavori ri tuali massonici e non ci 
interessa-conoscere gli orari di. ufficio della sua Sègreterir 
Certo è, ammiro questi .Ill.i Fratelli che ne fanno parte che ~ 

possono permettersi il. lusso di pagare' ~on so ~ con quali 
fondi, oerto i loro, oertamente!) una sede in via Condotti! A 
ogni modo devo far rilevare alI-Ill.mo Gr. Oràt. che nella-sua 
relazione non oi è stato detto per esempio che invece di duemi­
l.a e tanti Fratelli di questa Loggia c-e ne sarebbero ••• e qui 
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• _i; l-"" I,; '-'~ QbJ1l.l'tj .. qUé:Ul .. ··· li.i SO." no'··' .'l~ ... Y""I';~.:;;..:':.~-a. i.~-~.;j>:.o' .i,::..... U,.j,~ c;orue è 
.. " .J;'. ." .. "... :' ..... :. ':f·;'.;;~h:t( ~::jz~·~:~'~,]t;~'.::';-~~~~·7~·~·:<:".~·~ ~ .o', ' . . 

~nato detto; anche., in.:pr~geden~~:·i?:'~ .. ~.!3·'Ml~tE\.:'~~9me,ha detto il, 
rappresentantedf_-'qu.èsta:LOg~'a:~~~~M~;~;Q-òmé>;;:)C'O"ri.s:lgliere .. ,dell l Or-

. dine devo.ricordare·.·a:tl l Ili ~mQ~:.~Fr~\~~b~a·f;':·:~·chet:,nbnmi·· risul ta' , 
vi sia stata sua'· oppOsizi~ne ·4~~à·~t·o;.·ch·~.sia stato nominato . 
Ispettore di questa Logg1aun"non;..Qonsigliere dell' Ordine! La 
prerogativa dell' ispez!òp..e dell(;l,_::;r,~gge è solo ed eèclusi vamen­
te dei membri effettivi ~t"su.pplent1"del.Oonsiglio -dell'Ord.! 
L t Ill.mo ex-Gr. Maestro' G~ordano"'Gamberin1 non è un membro del 
Consiglio dell' Orde tra gli _Ci?ff~1;tiv:l.: o.tra i supplenti! Lo è 
di diritto, come ogni ex-Gr/ Mà:.éàtro ~'lo è del Consiglio deù­
Ord., della Giunta e della . Gral{-Loggia. Quindi questa è una 
irregolarità.costituziona:l:~dell9.'quale, devo dire, non trovo 
rilevanza nellarelazioné' dell' Ill~mo Gr. Orat. e forse non è 
nemmeno la' più importante' delle' omissioni in questa relazi.one 
dell'Ill.mo Gr. Òrat.- Grazie. <':-:'-' 

; ",'" . 

FR. SINCHETTO== Fr. Castaldo I . .... \',.~!.~:,~.:. " ... :" 
", _:,;- .. 
" "' . 

... , -'. -: -::;,;~ ~<i;\f. :,::,):: .~:~: .. ~ " 

FR. CASTALDO - Ven.della R.L. "Leonardo. da._VinHi!ì,~.n.778 all' Or. di Roma, 
Gr. Rappresentante, già'Gr. Maestr'p';i:XGr~'Oratore-e Gr. Mini­
s,tro di Stato. Avrei rinUllciat9.:a.:~pal'1à.re· dal momento che, con­
traria;6,lmente al nostro Rito·:che\ipreY~de.l 'ammonizione del 'Mae- . 
stro Vene _ ai FrateUi delle due):oolQ'nn.e';'éhe -durante il' corso 
dei lavori non è permesso di' copri~è/,~-l Tempio senza che ciò 
venga cOl}senti to. Questo' oon1iin~o, .. ,~va,.:,:,~;;.:viEUi1 dei Fratelli ol­
tre che' a. crinare quella 'ohe" è'·J;'-'Qbbe·dienzaal· Rito mi confer­
ma che la, nostra 'Massoneria, pi~:-;;'9~~~:(èl~; fJegni e di passi for-

. mali, hab,isogno. d1.'Ulla.-salu1!ar.;·;:~~e.:~st\'.:a Punto nell" Fratel-
r ',' ;. ~ .. :,~,~ ••• t.,.~t.,"t'.~" .... ,., '; .. ' '., . ' • 

lanza, nella .. tolleranza' e ·nel·r1~;p:_~:tJf,q_,:d:e;:t.le>regole che viet~-
no a ciascuno dinoidi::inte~Jl1P~~~f~'~::h.atel1o quando parla. 
e di coprire' il Tempio -In sensoohe'tnon'è:.:certo ti rispetto e 
che non è certo di.Fratellanza':e'·'dii"·~toiieranzal Avrei rin\Ulcia­
to a parlare perohè già.:qB.l.l'al'tra:'Gr .• ;.Loggiaio. ebbi il dolo­
re e il rammarico, Ven~mo:Gr.~Ma.eBtro,- d~ass~stere ad una 1a- - . 
cerazione dei sent1mentie'd1,'asa1ster.e anche ad Una violazio-

• - • ",'0 • _'.,1' • ~,.:"".', ~ .... " ,',,' • • 

ne fondamentale delle regole ·del:'v;1.Vere massonico e del vive-
re civile!" Il momento in cu:i:,;.: ~:m,1I(;insaputat:'" ve.~va posto 
in stato di accusa il.Gr.'Maestro'si·poneya un dile_ terribi-

. le: o il -colpevoleo'-il calunniatore', QUesto dilemma non pote-
• • • - ., •. ',', :.';' ". l .. ~ :.,. ;-, ~. :.' . 

va essere r~sol to dalla GiUllta,;.r.~._sP9;J.s~bile in solido con il 
Gr. Maestro J :p.è risol te) con_l .. 'al~~t:t\',::d.è"iJ;~'tesse·re, a con la' 
fuga di molti Maestri·:Yen., prese#~_~f:~~,fa:,~ .. ~:1.unione! Tutto que­
sto ha scosso in me qualunque·f1d.~ç~A:,:_ne::L·:;laV'0J;'0 della Masso­
neria i'talianal -Ed hQ:,'a"{ll. to.' co~:eerDlfi;~~~~quà.iido~' ooptesi tempi del­
l'.axaequatur t· ho .leiito·'il:inanifes:~o~~;;'-d,~1;{yeriti: Settembre; manife­
. sto \presS~Chè!'olan~\~~tino t:~.Ch~·:~~:~~;~:~'p;~ .. t~ra, ~ me lo oonsenta 
il Ven.moiGr. Maestrò, non'è\·1vJ.';i~~t,'\;:to,;-.~;:~:ma:oh1 lo ha scrit­
to non ha senti tonelle m1doliaElii:~fo'9raggi('r:leonino di quei . 
Liberi Muratori. che ,ad1fesa:,c1~;~e;:~~p~,~tà.··.di' Italia, si sono 
sempre opposti alle ideoorazie; )L\6!;({?i,t~atu.re. ed alle prepo­
tenze st~aniereed~mes~~hefEXa.e~~!~t/~ello'·è un manifesto 
che poteva 'benissimoaverelJe:x;ae_~u~~!papalino! E'mi ha re­
cato gran d,olore quandor 1ntervenutò';_::~11 agape 'r1,tuale del 20 
settembre, n~ll' assenza, 'oompl·e~~':,~~:~.~~~;tnque rappresentante I, 
delle_ Massonerie, straniere 'fra~~~~;i~,1nque.Venerabili . solame~­
te eravamo pres~nti e' mol ti'pJ;'of~t~;::'c~tto quest,o con lo 
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u.J.VE:r'se filt:ccaniche e precisamente la prima, e non mi riferisco a 
concetti solo miei personali ma·a concetti assorbiti dalle lettu­
re anche di altri testi di altissimi personaggi - diciamo così -
p gerarchie della nostra Istituzione; .. limitando quindi, per 
restituire o meglio per dare la sovranità massima alle Logge, li­
mitando il diritto di.visita alle Logge; fissando quindi delle 
riunioni festive in cui tutti i Fratelli possano visitare l,e al­
tre Logge; organizzando anche lavori a' Logge riunite per dare 
quindi modo alle Logge di lavorare in assoluta familiarità.nel­
l'ambito del loro seno senza trovare quell'antipatico cartello 
che ci vieta di frequentare una Loggia una volta che noi andiamo 
a visitare questa; lavorando al di fuori evidentemente di quello 
che è il sacrale lavoro del 'Tempio, lavorando al di fuori del Tem­
pio meno effusivamente e meno - direi - dopolavoristicamente; 
avendo il coraggio nel mondo profano di non conoscersi ed avendo 
il coraggio e la forza di darsi del Lei; non dichiarandosi Fratel­
li e non dichiarando l'appartenenza all'Istituzione di altri Fra­
telli, perchè se anche questo è istituzionale questo non è ~ 
purtroppo seguìto sempre; non •• jww •• j ...... addobbandosi con og-
getti simbolici nell'abbigliamento profano della vita di tutti i 
giorni; non comportandosi quindi come se si appartenesse ad una 
associazione che non sia la Massoneria. Ser.mo Gr. Fratello, gior­
ni abbiamo avuto un grande onore come Massoni e come appartenen-
ti alla Massoneria di essere stati citati in una riunione di go­
verno. L'alto onore non è perchè siamo stati citati da un mi'nistro, 
perchè è un momento contingente della vita di un uomo, ma è un ' 
alto onore che in un consiglio dei ministri della Repubblica Ita­
lian~ si sia detto da un ministro che non trovava assenso da par­
te di suoi colleghi ministri o di altri esponenti della gerarchia 
finanziaria italiana "Credevo di trovarmi in una riunione di mini­
stri della RepUbblica, mi accorgo invece di essere in una riunio­
ne di Fratelli Massoni". Questo per me, Ser.mo Gr. Maestro e Fra­
telli tutti, è'un alto onore che il mondo profano ci ha fatto ma 
che però noi dobbiamo sempre tenere presente perchè vuol dire che 
il mondo profano, anche ad alto livello quale possiamo considera­
re il ministro, oonsider~ l'Istituzione e oonsidera la Massoneria 
come veramente essa dovrebbe' essere e cioè una associazione di uo­
mini legati per la vita e legati gli uni agli altri e gli uni per 
gli altri e quindi io faccio voti pubblici affinchè questa Masso­
neria sia sempre più forte, essa sia una Carboneria, essa sia una 
consorteria, essa sia veramente un'Istituzione, essa sia veramen­
te la Massoneria italiana che tutti auspichiamo. Grazie. 

FR. ENRICO SCIUBBA = R.L. Colosseum (602), Or. di Roma. 
La Loggia Colosseum desidera portare all'attenzione dei Fratelli 
presenti in Gran Loggia le proprie perplessità ed apprensioni sia 
sia sulle condizioni generali dell'Ordine sia sui punti partico­
lari che adess'o passerb ad esporre. L'apparizione su giornali e 
riviste profane di articoli, notizie e soprattutto fotografie che, 
per forza di cose, provengono direttamente o indirettamente da 
persone partecipanti alle riunioni di Giunta del Grande Oriente. 
Negli ultimi mesi il fondo è stato toccato quando si è fatta pub­
blicare la foto di un cqnferimento di grado. Tali articoli e tali 
foto sono completamente estranei ai Landmarks ed al concetto di 
Massoneria che a noi è noto. La prolungata esistenza della "p, (12" 
nella ~ sua forma attuale, nonostante le assicurazioni del 
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qu~st;i;l. d.ichiarazione sono copie di lettere - clle leg6~1.·o - ~nv~a­
te dal Gr. Maestro a questa Loggia, la Loggia Colosseum appunto 
di Roma, su ,tale argo~ento. Tali lettere mostrano che il concet­
to che della "P 2" ha il suo Venerabile, Gelli, e quello che ne 
ha il Gr. Maestro differiscono fondamenta1JB:lmte. Noi suggeriamo 
come unica soluzione possibile la definitiva demolizione della 
IIp 2'1 come tale in quanto non in linea con i Landmarks della no­
stra Istituzione. Quasi tutti i membri ••• 

GR. M~STRO = lo questo ••• scusa, F~. Sciubba, volevo richiamarti all'atten­
zione che questa è una Loggia regolarmente quotizzante, regolar­
mente sorvegliata dal Grande Oriente, che tiene i verbali, si 
riunisce, apre il Libro. sacro, --'Ci sovrappone la squadra ed il 
oompasso. E tu devi parlare di questa Loggia con la stessa atten­
zione, amore e rispetto che hai per le altre Logge. La Loggia 
non è più come era prima. Prima era un qualcosa di diverso che 
era presieduto dal Gr. Maestro. Oggi è una Loggia regolare che 
svolge le proprie elezioni ed elegge le cariche. Se vi fossero 
dei difetti nel suo comportamento, questi difetti sarebbero giu­
dicabili come quelli di qualsiasi altra Loggia e la Corte Centra­
le, da me consultata, indicò nel Tribunale del Lazio l'Organo 
competente. Non è permesso a nessun Fratello parlare di una Log­
gia, che ha diritto ~i partecipare alla Gran Loggia e che è qui 
presente, in una maniera diversa. Hai la parola su altri argomen­
ti. 

FR. SCIUBBA = lo sono lieto di questa interruzione del Gr. Maestro perchè 
-cos1 la lettura delle sue lettere assumerà evidentemente un altro . -
significato. La L. Colosseum scrisse al Gr. Maestro nel- 23 luglio 

. dell' anno 1975 J sull' argomento della L. Propaganda,perchè ave­
vamc chiesto di visitare la L. Propaganda. Il Gr. Maestro ci dis-­
se di metterei senz'altro in contatto con il Vene della L. Propa­
ganda e di visitarla "come ogni altra Loggia della Massoneria Ita­
liana,".Abbiamo atteso la chiamata del Vene ed abbiamo conferma-
to al Fr. Gelli il desiderio di visitare la Loggia. Il Fr. Gelli 
ci fece presente che non era possibile visitare la Loggia perchè 
era una Loggia IIspeciale". Detto a Gelli del colloquio avuto con 
voi, Ven.mo Gr. Maestro, egli ci ha insistito nel negarci il per~ 
messo di visita sostenendo che la sua Loggia si compone di oltre 
2.200 Fratelli eminenti, ha una propria sede dove svolge attivi­
tà-organizzativa ma nessuno può visitarla. Riferito questo a voi, 
con questa lettera voi ci avete risposto testualmente: "Car.mo Ve­
nerabile, tu sai che in tutto il mondo il M. Vene ha diritto di 
fissare il giorno della riunione della Loggia nella quale vengo-
no ammessi i visitatori. Questo avviene dappertutto fuori che in 
Italia. Per quanto riguarda la L. Propaganda n.2 si- è giustifica­
to il fatto di non ricey,~'re visi te in questo momento perchè è 
in fase di riorganizzazione e la sede non è ancora efficiente e, 
fino a pochi giorni fa', neanche capace di ricevere persone ll

• La 
lettera è del settembre 1975."Risposta vera sl, nel senso della 
realtà organizzativa, nel senso della verità non so dirti. Non è 
vero che la Loggia del Fr. Licio Gelli ha 2.200 Fratelli eminenti. 
Essa è compoàta ad oggi di dieci Fratelli, '~vendone ammessi altri 
due. Poichè sono Fratelli soltanto quelli che hanno' una tessere 
di Una Loggia regolare o quelli che siano "Fratelli del Gr. Mae­
stro" t e quindi della Gran Loggià affidati al Gran Maestro, qualora 



Camera dei Deputati - 92- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

'- • .<.~ ~_ "' ...... ~....,~J...'v ~~ ÌJJ..·~ .::. "';iv J!:~..l·o.jvi..J..l.:. ....;J.~1.j J..~'\..iy"u.l..;;"J.l.,,-....... ..;'';J.>~ '-.; ..... 4f.,,;.;.J...~~ .Lvo6.la, 

queste non sarebbero tali e, se fossero già stati aderenti a Pa­
lazzo Giustiniani, dovrebbero essere considerati in sonno. So 
che presso Gelli esistono al tre attirt'tà, tra le quali anche un 
Circolo di Cultura - mi sembra di ricordare - Latina, e può darsi 
che il Fr. Gelli confonda fra le due realtà. ,Quello che posso as­
sicurarti è che la L. Propaganda Massonica n.2 all'Or. di Roma 
è composta soltanto da dieci Fratelli e gli altri non possono es­
sere considerati regolari. Comunque io giro la tua lettera al Fr. 
Gamberini, Ispettore della L. Propaganda Massonica n.2". lo vole­
vo solo dire - appunto ho letto questa lettera - che la L. Colos­
seum non era a conoscenza del fatto che il Fr. Gamberini fosse 
Ispettore di una Loggia Jàm: e,che, altra cosa, la L. Propaganda 
Massonica n.2 oi risulta sirifondata ma non sappiamo dove siano 
andati a finire i Fratelli che precedentemente erano ·coperti". 
Il terzo punto che la Colosseum vuole portare all'attenzione di 
questa Gran Loggia è che quasi tutti i membri della nostra Loggia 
e delle altre Logge a statuto speciale esistenti in Italia,sono 
Logge di lingua inglese che lavorano all'Obbedienza del G.O.I., 
devono tener oonto anche delle proprie appartenenze alle rispetti­
ve Logge Madri sia negli Stati Uniti d'America che in Gran Ereta­
gna e in Scozia. La conduzione degli affari del Grande Oriente ne­
gli ultimi mesi oi oausa molte preoccupazioni per quanto riguarda 
le nostre relazioni con le nostre Logge Madri cui dobbiamo, in 
ogni caso, spiegazione della nostra oondott~ anche per metterci 
al riparo dà eventuali sanzioni a nostro carico, prese appunto 
dalle nostre Grandi Logge Madri, speoialmente in vista di un riti­
ro dei rioonoscimenti internazionali al G.O.I. allo stato attuale 
delle o'ose tutt'altro che improbabile. Inoltre la situazione attua-

. le non è la migliore, o'V"Vi"amente t per attrarre altri Massoni resi­
denti' in Italia ma appartenenti ad altri Orienti a partecipare al­
le nostre riunioni. lo chiedo che questa 'mia relazione della Log­
gia Colosseum con fotocopia delle lettere che or ora ho letto sia 
allegata al verbale. A chi la devo consegnare? 

GR. MAESTRO = Non è nel comportamento normale che io prenda la parola ma deb­
bo' immediatamente portare delle precisazioni'affinchè l'argomento 
non ritorni su temi ••• C'è stato un periodo di assestamento, ovvia­
mente, della L. Propaganda Massonica e la Giunta deoise ohe in ' 
questo periodo un membro della Giunta sorvegliasse ~a Loggia nel­
la sua crescita. Ora la Loggia verrà regolarmente affidata alla 
ispezione di Consiglieridell'Ord.~ Comunque le visite possono 

, essere fatte ma, a prescindere da questo, non è questa la sede 
per esaminare il comportamento di questa o quella Loggia, di que­
sto o quel Maestro Venerabile! Se qualche Fr. ritiene di aver su­
bito dei torti o che il comportamento non sia adeguato, ci sono 
gli Organi competenti a .decidere su queste cose. lo vorrei anche 
confortare il giovane F~ Sciubba,che sento ansioso per i rappor­
ti della Massoneria italiana con le Massonerie straniere. Recen­
tamente il Fr. Giordano Gamberini ci ha rappresentati alla riunio­
ne dei Grandi Maestri d'America, che hanno avuto anohe la corte­
sia di invitarmi a New York ad un pranzo appositamente fatto in 
nostro onora. Ed io ho preso l'aereo e sono tornato in 48 ore per 
raggiungere Gamberini e far vedere a questi" Fratelli che il loro 
invito era gradito. Per quanto riguarda la Gran Lòggia d'Inghil­
terra, io *,.,.p •••• ti rispondo spogliandom1, in questo momento 
delle insegne di Gr. Maestro ma quale Gr. Rappresentante delle 
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LALì-.LL. 1Jni t \:i Il' lnghil'tel'l'a per dir'lii che il lUi:;I.3!oìÌJJLO aLGa 1;0' ~ vi­
sto in questo momento fra noi. lo sono membro di una Loggia in­
glese che ha la fortuna di poter lavorare a Londra, e ne è mem­
bro anche Giordano Gamberini, il Fr. i •••• Flavio Multineddu e 
tanti altri. Lunedì noi saremo a Londra per la riunione della no­
stra Loggia, che avviene a tutti i solstizi e a tutti gli equino­
zi quattro volte l'anno' le altre riunioni sono informali e ven­
gono' chiamate di "elevazione"), e mercoledì saremo a pranzo con 
il Gr. Segrete Stubbs, con il Preside del 'Board Gener~ Purpose 
che è il Fr. Pemberton e potremo informarci su queste preoccupa­
zioni e segnaleremo anche il nostro rammarico che eventuali os­
servazioni non vengano fatte attraverso le vie diplomatiche pre­
disposte. Non credo però chequ'esto si sia realizzato conoscendo 
la precisione e la compostezza nello svolgimento dei lavori dei 
Fratelli della Grande Loggia che ho l'onore di rappresentare in 
italia. Un altro Fratello? 

FR. SINCHETTO = Il Fr. Rose. 

FR. ROSE = Ven.mo Gr. Maestro, Ill.mi FFr. Venerabili, Maurice Rose della 
"Keats and Shelley, 900, sotto la giurisdizione del G.O.I.- Pren­
do la parola con il cuore dolente e con tanta umiltà massonica 
per chiedere a te, )l'en.mo Dr; Maestro, di ascoltarmi con dovuta 
attenzione e di riflettere profondamente a quello che sto per dir­
ti. Sono Massone a vita della L. Montefiore n.753, Loggia Madre 
scozzese di Glasgow, alla quale appartiene come Membro Onorario 
il mio Gr. Maestro Vene della Scozia Lord iwwwww. Grainger. Sono 
sicuro ,che negli interventi dei nostri FFr. Vene che mi hanno pre­
ceduto tu, Ven.mo Gr. Maestro, sei addolorato quanto me se non 
di più.. Manca Ip ...... "' •••• l'armonia e quell' aria massonica che, 
sono le nostre più grandi prerogative, direi la raisòn~ gue­
teur della nostra Famiglia. Noi siamo fieri di appartenere ad una 
Istituzione che ha le sue radici profonde e storiche radicate nel­
l'abisso del tempo! Da quando la "nostra Istituzione è sorta impe­
r1 sono scomparsi,' dinastie crollate, ma il nostro grande Ordine 
vive e prospera più forte che mai! Perchè? P~rchè la Libera Mura­
toria ed i suoi Fratelli vivono, lavorano in silenzio per impara­
re e per contribuire al progresso dell'umanità. Vivono in piena 
armonia. Noi~ fieri come siamo della nostra Istituzione, non vi-

:viamo soltanto del nostro passato glorioso! Noi sappiamo benissi­
mo che dobbiamo contribuire per creare - direi - in termini sim­

, bolici una nuova città per l'umanità oggi così sofferente! Qui, 
, nei nostri Templi, ci troviamo con diversi caratteri, con diverse 
lingue, con d1verse concezioni attorno ad un altare comune per di~ 
videre ~ parlare delle nostre speranze, creando l'ideale per il 
beneficio del fUturo .dell'umanità. Cosa ci tiene così uniti? Anco­
ra una volta: l'armoniaJ)'Addoloratissimo oggi io vedo e sento che 
questa grande armonia è" completamente spezzata per questa regio­
ne massonica e solamente per questa. Nel nome del G.A.D.U.chiedo 
a te, Ven.mo Gr. Maestro, di cercare di chiudere questa spaccatu­
ra verificatasi nelle nostre file e far sì che si .WNW~ 
.. t_t-t*. voti all'unanimità per un nuovo Gr. Maestro del nostro 
Ordine, che tu stesso dovresti onorarti di ~ndicare rinunziando 
nobilmente e per il bene della Massoneria ad esserà rieletto per, 
la terza volta, nuovo Gr. Maestro che riporti perciò t~e armonta 
fra noi e restituisca oredibilità alla Massoneria italiana anch 
nel campo internazionale! In tal modo noi tutti usciremo di quà 
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sereni, sapendo che ci" aspetta questo grande compito', di cui 
ho parlato precedentemente, cioè creare questa città simbolica. 
Gerusalemme è stata chiamata la città della fede, Roma la cit­
tà della legge, Atene la città della filosofia, Londra la 
città della libertà e della democrazia; ~ c'è una città che 
dovrebbe essere ancora costruita e che sarà nostro compito di 
Fratelli appartenenti alla Famiglia universale Massonica,cioè 
la città della Fraternità. Per raggiungere questo scopo lascio 
a te, Ven.mo Gr. Maestro, e a tutti gli Ill.mi Vene Maestri, 
che ci hanno ascoltato, scegliere" l'unica strada che io ve­
do massonica. possibile: armonia e fraternità. Grazie. 

GR. MAESTRO = Quali sono ancora i Fraterii iscritti? 

FR. SINCHETTO ; Il Fr. Minghelli ha chiesto di parlare a proposito della 
IIp 2",perchè direttamente interessato, subito dopo il Fr.Rose. 

GR. MAESTRO = Ma ••• era iscritto a parlare il Fr. Minghelli? 

FR. SINCHETTO = No,no, non era iscritto ma mi è stato comunicato ••• 

GR. MAESTRO = Il Fr. Minghelli rappresenta la Loggia I1p 2"? 

FR. SINCHETTO ; Fr. Minghelli ••• 

GR. MAESTRO 

. . 

= Rappresenti la Loggia "p 
"espresso sufficientemente 
pur~ la parola. Va bene. 
tante della Loggia "p 2", 
Hai la parola. 

2"? Se tu ritieni che non abbia 
i di~itti della tua Loggia, chiedi 
Allora Minghelli, quale rappr~sen­
per motivi personali. Erevissimo • 

FR.MINGHELLI = Gr. Maestro, Maestri Ven., Maestri che siete 
presenti in questa Gran Loggia, non avevo chiesto- di parlare 
perchè indubbiamente non v'erano causali esteriori che giusti­
ficassero un qualunque mio intervento, essendo in questa sede 
il rappresentante delegato del M. Vene Licio Gelli, Maestro 
Vene della UPropaganda Massonica" n.2. Poco fa', però, un Fra­
tello ha ritenuto di puntualizzare alcune circostanze che lo 
stesso Gr. Maestro e l'ex Gr. Maestro Gamberini hanno ulte­

riormente chiarito. Volevo semplicemente - perchè la cosa sia 
nota a tutti i componenti della Gran Loggia - si~tetizzare, 
come già risulta dal comunicato della Gran Maestranza uscito 
sull'ultima Rivista Massonica, che la D "Propaganda Massoni­
ca n.2" è stata - come già detto in detto articolo - ristrut­
turata e le sono stati restituiti tutti i poteri alla stessa 
spettanti. La "Propaganda Massonica n.2" è una Loggia norma­
le, uguale a tutte,lè- altre Logge esistenti nella Valle del . , 
Tevere. La Loggia funziona regolarmente con lo stesso Rito e 
con le stesse modalità con cui funzionano tutte le altre Log­
ge. E' una Loggia che ha un regolare Ufficiale depositato pie­
dilista che, a due giorni or sono, ammontava a 61 Fratelli. 
Gli stessi 61 Fratelli sono tutti regolarmente comunicati e 
registrati presso la Gran Segreteria. P,er quanto riguarda i 
cosiddetti vecchi elenchi, di cui si è sentito spesso parlare, 
gli stessi sono stati restituiti alla Gr. Segreteria ormai ~~ 
lungo.tempo e,per quanto riguarda altri Fratelli, sono stati\ 
posti in Sonno. Quindi la "Propaganda Massonica n.2" è una 

I 

• 
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Tengo a precisare che v'è un'unica differenza, prevista dai 
Regolamenti ed in perfetta coerenaa con quelli che sono i 
principi organizzativi massonici. La "Propaganda Massonica 
n.2" ha una sede autonoma, cui provvede direttamente', tmlI pur 
provvedendo nel contempo all'effettuazione delle Capitazioni 
e di ogni altro onere a favore del Co~. Circoscr. che, secon­
do i Regolamenti, potrebbe anche non essere effettuata. La 
Loggia, come è già stato comunicato, è a Via Condotti (il nu­
mero preciso in questo momento non lo ricordo ma in ogni ca­
so la Segreteria ne è a conoscenza), è ~ aperta tutte le 
mattine previa presentazione, esibizione di documentazione 
attestante l'appartenenza ,alla Famiglia Massonica. Qualunque 
Fratello può pre~dere oontatto con i responsabili della ~ pre­
detta Loggia la mattina e negli orari normali d'ufficio come 
risultanti, i Fratelli iI questo lo sanno •••• Eh, signori,gli 
orari ••• 

GR. MAESTRO = Non rispondere, Fratello! 

FR. MINGHELLI = D'accorda, d'accordo. In ogni caso questa precisazione pen­
so che potrà essere, come già lo è stato, completamente con­
fermata dall'ex Gr. Maestro Gamberini che è Ispettore di Log­
gia e che in varie occasioni ha avuto occasione di verifica­
re la regolarità, ritualità e diligenza della "Propaganda Mas­
nica n.2" nel rispetto delle norme massoniche. Ringrazio la 
Gran Loggia e innanzi tutto il Gr. Maestro. 

FR. SINCHETTO = ~a parola al Fr. Marchese. 

FR. MARCHESE = Sono il Fr. Giuseppe Marchese, ex Membro di Giunta e candi­
dato nella lista del Fr. Ferraris alla carica di Gr. Segreta­
rio. Ill.mo Gr. Maestro, Risptt. MM., Ill.mi Fratelli,prendo 
la parola sulla relazione del Gr. Oratore, anzi sulla sua ~ 
relazione! lo vorrei essere compreso al di là di ogni spirito 
polemico.' La relazione del Gr. Orat. dovrebbe riferire alla 
Gr. Loggia sullo stato generale della COIÌlunione e se anche, 
come è umano, in essa non possono mancare gli accenti in dife­
sa della Giunta, della quale lo stesso Gr. Orat. fà parte,do­
vrebbero essere quanto meno presenti le istanze che nella Co­
munione si manifestano sia pure per· criticarle o per dimostra­
re il loro carattere velleitario, la • loro inattualità o il 
carattere volutamente polemico quando si tratti di proposizio­
ni critiche nei confronti dell'attuale Governo dell'Ordine. 
Nulla di tutto questo nella relazione del Gr. Oratore! Solo un 
larvato accenno alle voci critiche con argomentazioni che ci 
hanno riempito di s~pore. Già! Perchè in un mondo che ha vi­
sto un grande popol'oì umiliato dalla caccia alle streghe di 
maccartiana memoria, un altro grande popolo offeso da un siste­
ma che vuole gli oppositori relegati negli ospedali psichia­
trici, la voce della Massoneria non doveva evocare lo spettro 
della santa inquisizione qualificando invasati dal demonio le 
voci dei dissenzienti! 

GR. MAESTRO (sottovoce) = Non capisco una parola) 

FR. MARCHESE = La voce della Massoneria, Ill. Fr. Gr. Orat., è voce di li­
bertà. La libertà è partecipazione alla vita co~unet parteci-
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c,~t1f./ Lo4C4lri 2-1-22/3 //f1J'''!j 1\ 

il paeeaggio dell'argomento 19) al punto 17°. Chi è favore~o~ alzi la 
mano al colpo del mio maglietto. lO contrar!, lO aetenuti. Viene quin­
di modificato l'O.d.g. per cui al punto 17° "Modifiche al Regolamento" , 
viene eoetituito il punto 19° "Diecueeione e provvedimenti relativi al-
la L. Propaganda Maesonica all'Or. di Roma". 

PUNTO 17° (EX 190) DELL'O.D.G.: DISCUSSIONE E PROVVEDIMENTI RELATIVI ALLA LOGGIA 
"PROPAGANDA MASSONICA" (2) I OR. DI ROMA. 

FR. MARTORELLI _ Ven.mo Gr. Maestro, si sono iscritti a parlare eul Punto ex 19· 
il Gr. Maestro Onora Fr. Ferdinando Accornero, il Fr. Maeeimo Trevi~i 
di Bologna,e il Preside del ColI. Circ. dei YM.VV. della Liguria, a 
nome dei YM. Ii. della Liguria tranne due astensioni, mi chiede di co­
municare che "i YM.VV. della circoscriz. ligure, riuniti in collegio 
il 15 marzo 1981 con la partecipazione dei Consigl. dell'Orda della 
Liguria, considerata l'incidenza sulla vita dell'Istituzione e dello 
Stato di tutte le sue componenti, chiedono alla Giunta Eeecut. se il 
cosiddetto IIGruppo Gelli/P 2" ampiamente pubb1icizzato dalla stampa è 
costituito da FFr. o da persone totalmente eetranee al G.O.I.~. 

GR. MAESTRO = Questa, più che una mozione, è un'interpellanza. Comunque volevo 
prima di iniziare una discussione che senz'altro Earà appaeeionata e 
che molto interessa e ci tocca tutti ,uanti - ritengo mio dovere, pur 
sapendo cbe comunque le mie parole verranno probabilmente distorte o 
subordinate ad insinuazioni, ricordare quanto segue. I punti di vieta 
verranno ••• e le ragioni che banno spinto queste 14 o 15 Logge o la 
maggi.oranza dell' assemblea ad invertire l'ordine saranno il1uetrate 
dai FFr. che si isc~iveranno a parlare. Vorrei ricordare cbe tutti ban~ 
no ,e avrebbero qualcbe coea da dire ma cbe mediamente gli argomenti 
cbe ci accomunano sono tanti per cui ,molti sentiranno nelle parole del 
Fr. cbe lo precede le etesse parole e l'eco dei proprt sentimenti e 
delle proprie opinioni. In Questo caso, dico, e ~ in questo cafO, 
per snellezza e per comprensione d.i problemi di tanti io prego di ri­
durre al minimo la lunghezza degli interventi ancbe se, ripeto, tutti 
meditati, convinti ed incidenti. Ricordo ancora cbe ogni relatore ba 
diritto ad un tempo massimo di dieci minuti ed è perfettamente inuti­
le cbe cominci il diecor~o e si ricordi cbe è d'accordo con l'oratore 
che lo ba preceduto però lui precisa questo e precisa quest'altro. Se 
è d'accordo può ancbe rinunciar~ al~a parola percbè poi l'accordo lo 
si vedrà quando ~ ei tratterà di prendere eventuali decisioni. Ricor­
do a me steeso ed a Toi cbe il rumore profano, cbe le pasEioni profane, 
cbe le ripiccbe o quanto di profano deve essere eecluso, cbe in Queeta 
Gr. Loggia deve rennare senno, benefizio e giubilo, cbe ciascuno ~ 
parlare in piena libertà, senza il timore di giudizi altrui., espriaen­
do spassionatamente le proprie considerazioni. Debbo ricordare cbe 
siamo sotto l'occbio di tutti e qui è un'occasione per dimostrare cbe 
la Gr. Loggia è indipendente, sovrana e ragiona con la propria te.ta. 
Dobbiamo ricordare - e questo lo ricordo a me stes~o - cbe la ri.erva~ 
tezza è basilare. Debbo ricordare infine a quelli cbe citavo ieri, a 
quei giornllietucoli da 25 denari, percbè non arriveranno mai a tuada­
gnarne 30 con il loro servizio, di raccontare e di dare. i comunicati 
il più obiettivi possibile eenza aggiungere indebite deduzioni, inter-

pretazioni ed illàzioni immaginarie o immaginate. A voi tutti Ff~.~ 
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di cui ricono~co, ~timo e teBtimonio la specchiata oneetà e la maeei­
ma coneiderazione, ricordo di tenere preBcnte in ogni momento della 
discussione le doti che hanno fatto di voi Maeetri e epecchiatieeimi 
gentiluomiaiz indipendenza di pensiero, senza spiriti rivendicativi, 
senza ricordi lontani, senza memorie, ogni uomo preeente a sè ~tceeo 
nella Bcrietà, nel proprio Tempio interiore, nella eacralità delle 
proprie convinzioni, nella ~ereni tà di' un giudizio che illumini tutta 
la YasBoneria all'interno e cbe Berva di e~empio, di indipendenza e 
di libertà a tutto il mondo fuori che ci oeserva e cbe ba già preeo 
le sue opinioni, ha già preso le eue decisioni, ha già preeo le eue 
convinzioni erroneamente pensando di potere con il loro atteggiamento 
influire sull'indipendenza di questa sola, sovrana assemblea. La paro 
la a quelli cbe (Ii eono iecritti secondo l'ordine di iE'crizione. 

FR. MARTORELLI = Il Fr. Accornero. 

FR. ACCORNERO, Delegato a rappresentare la R.L. Romagnosi-Universo, 182, all'Or 
di Roma - Ven.mo Gr. Maestro, Ill.mi FFr. cbe ornate l'Oriente, Car. 
mi FFr~ tutti, per quanto riguarda l'argomento "Discussione e provve­
dimenti relativi alla L. massonica P 2" posto all'O.d.g. già alla Gr. 
Loggia dell'anno scorso proposi cbe venisse deliberata l'abolizione 
della L. P 2. La mia proposta venne allora considerata improponibile 
dall'Ill.mo Gr. Orat. percbè l'argomento nòn era specificatamente 
eeposto nell'O.d.g.- Sono ormai più di dieci anni che la Loggia P 2 
fà parlare a dritta ed a manca di eè e che viene quasi sempre identi­
ficata, l'ulla nutrita stampa profana, con il G.O.I. o con la Massone­
ria, come è avvenuto anche ieri sera ed oggi alla TV, dove si .è par­
lato di una certa Loggia P 2 maBeonica. Alcuni dei euoi affiliati eo­

no implicati - o sono stati implicati - in processi penali. Il Ven.mo 
Gr. Maestro ci ba significato al Cons. dell'Orde cbe la Loggia P 2, 
di cui in modo poco lusinghiero tratta la stampa e la TV, riguarda 
un gruppo di pereone che non banno nulla a che fare con il G.O.I. e 
che all'obbedienza di queeto, invece, esiste una Loggia Propaganàa 
Maesonica P 2 attualmente eospesa. Queeta Loggia P 2, cbe è all'obbe­
dienza del G.O., che rieulta nella lieta delle Logge regolari del mor 
do, che venne ricostituita nel giugno 1975, che ha - od è - come Mae­
etro Vene il Fr. Licio Gelli (di cui si è parlato o ei parla in que­
sti giorni), di fatto non ha mai regolarmente funzionato come tutte 

le altre Logge, sì che venne sospeea fin dal 24 luglio 1976. Non è 
certo il caso di perdersi ad esaminare se quanto riferiece la stampa 

sia vero o faleo, a noi interessa soltanto la triste constatazione 
cbe ancora fino a queeti ultimi giorni, a causa di una deprecata Log­
gia P 2, si parla nel mondo profano di Maesoneria e per lo più non 
benevolmente. Il fatto ci è cbe rieu~ta all'obbedienza del Gr. Or. 
una Loggia denominata P 2, Propaganda P 2, cbe nel mondo profano, 

viene identificata con quel gruppo considerato poco raccomandabile 
di cui si verrebbe ••• si troverebbe a capo lo stesso Fr. Gelli. I Fr. 
telli che Ei trovano all'eEtero non sanno cbe in Italia esistono al­
meno due Logge P 2, di cui una riconoEciuta Eeppure eoepesa dal G.O. 
ed i profani - quelli che in buona o in mala fede ecrivono Eui gior­
nali - non lo Eanno o credono o manifestano di non eaperlo neppure. 
Dissi già nella precedente Gr. Loggia, e lo ripeto oggi, dal solleva 
re dalle amarezze i FFr. all'interno, per togliere a loro l'eventual 

imbarazzo di dichiararei massoni nel mondo profano per il 

= • 

7, VoI. 6/I1 
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.. 
giustificato timore di venire accomunati a pereone alquanto diecuese, 

pervanificare l'accuea di eocietà segreta volta alla Massoneria, per 
dissociare inequivocabilmente e de.fini tivamente le rHponeabili tà del­
la Comunione dal comportamento non del tutto limpido di alcuni FFr. 
o presunti tali, che ei dichiarano o vengono ritenuti af~iliati ad 
una Loggia P 2, sarebbe opportuno che la dizione "Loggia Propaganda 2' 
venisse cancellata per eempre dal lessico del G.O.I.- Pertanto, anche 
a nome di 27 MM.VV. firmatari, presento perchè venga poeto in votazio­
ne il eeguente ordine del ~i ...... ~s.wiIY ••• ~~i •••• i.i.i.i ••• i •• i •••• , 
giorno dal quale mi eono preoccupato di togliere qualsiasi elemento 
politico, pertan~o lo troverete foree nelle eue premesse molto più 
dolce dell'introduzione che ho fatto testè. "La Gr. Loggia del G.O.I., 
riunita in seesione ordinaria e straordinaria nei giorni 21-22 marzo 
1981, coneiderato: l) che il 14/12/1974 la Gr. Loggia ei è pronuncia­
ta favorevolmente per l'abolizione della P 2; 2) che il 24/7/1976 la 
Giunta Esecutiva (testuale tra Virgolette) ""dopo aver conetatato la 
atmosfera di disagio che si è creata intorno alla L. Propaganda Maseo­
nican.2 è venuta nella determinazione disospenderla dai lavori mae-­
sonici a tempo indeterminato""; 3) che tale atmoefera di disagio ba 
perdurato, perdura e si è pericoloeamente accentuata; 4) cbe frequen-" 
temente nella stampa profana !C'i identifica la Loggia P 2 con il Gr. 
Or.; delibera nella sua eovrani tà di confermare irrevocabilmente la 
decisione della Gr. Loggia del 14/12/74 per quanto riguarda l'abolizi« 
ne della P 2 esistente. Dà pertanto mandato al Gr. Maestro, fermi re­
stando i suoi tradizionali poteri (cbi vuole intendere, intenda!), di 
disporre per la conseguente cancellazione della Loggia P 2 dalla listi 
delle Logge regolari del mondo e di divulgare tale decisione nei modi 
e nelle forme che riterrà più opportuni". Consegno adeeso al Gr. Orat. 
sia l'introduzione, in quanto desidero che faccia parte del verbale, 
sia il testo firmato dai MM.VV.-

FR. TREVISI, R.L. Zamboni De Rolandis, 651, Or. Bologna.: Riep.mo Gr. Maeptro, 
Ven.mi GGr. Dignitari, FFr. tutti, la Loggia che ho l'onore di rappre. 
sentare ha discusso da tempo i temi di maggiore rilevanza istituziona­
le proposti dalla quotidiana eeperienza di ciaecuno di noi nella 1'.'0-

cietà profana, in particolare quelli che banno la più intima attinenzi 
con i principi. ed i regolamenti della noetra Ietituzione, eicchè ei 
è pervenuti a conclusioni cbe abbiamo sintetizzato nella tavola che 
sottopongo alla rifleseione del popolo maeeonico segnalando a tutti i 
FFr. qui presenti la necessità che i problemi da noi dibattutti venga­
no sottopoeti alla rifleesione ed alla diecussione di tutte le RR.LL. 
previa comunicazione della tavola che segue: "Se è vero cbe il livel­
lo di credibilità ed il grado di efficienza di una Istituzione,che 
pretende legittimazione di soggetto attivo nella eocietà civile, ~i 

misurano sul modulo della sua seneibilità ai problemi reali della ~te 
ea e valutando la natura, la finalità e l'efficacia degli interventi 
a quelli relativi, pare che coneiderando queeta noetra Ietituzione po 
ea concluderei cbe la preteea di quella legittimazione eia da dieatte 
dere. El da troppo tempo che nella nostra Officina ricorre il tormen­
tante quesito: chi siamo? Percbè a determinare la noetra identità ogg 
in cui, bruciati dalla luce di non più conteetabili verità etoricbe 
e etrumentali tabù eegregazionietici, ei propone l'oetraci~mo della 

Maeeoneria dalla comunità nazionale del nostro Paeee? Non vale il 
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mero ricoreo alle origini, l'orgoglioeo ricbifuno ai principi, il roman·· 
tico patriottismo istituzionale, se lo epirito di quelle origini, il 
valore in quei principi canonizzati non li ei utilizza per comprendere 

i problemi del presente ed intervenire su di esei nei limiti delle com­
petenze proprie? Scuola di vita, officina per la formazione delle co­
scienze •••••• 

GR. MAESTRO c Scueami, ancora. Vorrei far presente che ei è portato questo argo­
mento anticipato perchè intereesava tutti! Evidentemente non interee­
ea quella nutrita Echiera che in maniera poco simpatica per chi parla 

sta riempiendo il corridoio dei paesi perduti! Li invito a rientrare, 
altrimenti chiudo la porta e chi è fuori, è fuori e cbi è dentro, è 
dentro! L'argomento cbe interessa a tutti e tutti se la squagliano! 

Scusami, veramente scueami. 

FR. TREVISI = Scuola di vita, officina per la formazione delle coscienze, per il 
perfezionamento della pereona, ma a cbe fine? La caleidoscopica mute­
volezza della realtà della eocietà contemporanea non coneente immobi­
liemi provvidenzialistici, l'ambigua finalizzazione dei quali a fron­
te della imperatività delle urgenze contingenti riechia di f~vorire 
illeci ti inquinamenti per contrabbandare i più vieti corporativismi o 
addirittura manovre di affarismo politico-finanziario. Recenti e meno 
recenti eeperienze dei tralignamenti indotti nella vita eteeea della . 
noetra Ietituzione dall'immobiliemo epiritual-formalietico denunciato 
coetituiEcono la più eloquente dimoetrazione dell'effettività di Quan­
to affermato. Si ritiene pertanto neceeeario che la MaeEoneria, attra­
verso i suoi rappresentanti legali, dibatta ietituzionalmente almeno 
i eeguenti problemi: 1) violenza politica e criei dello Stato. L'evi­
denza della cronaca esime da riferimenti che dovrebbero costituire pa­
trimonio eeistenziale di ogni cittadino consapevole. La quotidiana 
eeperienza dei rapporti civili, politici, economici coetituiece un 

eeempiare e non conteEtabile documento della connotazione eeeenziale 
del momento storico in cui viviamo, e cioè la dieponibilità ~alla cir­

colazione e ~alla diffusione della violenza, eiccbè può tranquillamen­
te affermarei che la dimeneione culturale nella quale vive oggi la EO­

cietà è quella della violenza; gli effetti sono quelli cbe tutti qUO­

tidianamente regietriamo. Coea deve fare e come deve comportarei chi 

crede nei principi non mitici dei Landmarke? Rifuggendo dai vieti par­
ticolariemi indotti da un malinteeo concetto della funzione dell'uomo 
nella Eocietà, come è tradizionalmente recepito dalla nostra Ietituzio 

ne; re~ietendo ad ogni deviante tentazione corporativistica è neceEEa­
rio cbe il cittadino, iepiranteei alla religione della ragione e quin­

di la noetra Ietituzione, si renda conto che non può eottrarsi eenza 
violare quei principi all'obbligo di operare concretamente, coerenteme 

te e lealmente a tutela delle ieti tuzioni dello Stato nell'ambito del­
le riepettive competenze, oeteggiando con il vigore nella fede della' 
ragione la logica della potenza e della prevaricazione •• Il 2° punto, 
quello eui rapporti con la Cbieea cattolica e legittimazione dei cat­
tolici praticanti a far parte della Ma~soneria, è etato già diecu~eo 

ed io rinuncio a trattarlo. 

GR. MAESTRO Scueami, devi parlare della P 2! 

FR. TREVISI = Quello che è etato detto era con riferimento alla Loggia P 2. 
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FR. DELITALA .. R.L. Rieorgimento, Or. Cagliari = Ven.mo Gr. Maestro, FFr. Car.mi I 
coneideraildo quanto avvenuto nelle sedute precedenti e la richies,ta di 
rinvio a giudizio di alcuni FFr. per grave colpa maesonica, ei impone 

un chiarimento eull'attività della L. P 2 dal periodo in cui eeea è 
eorta fino ai noetri giorni, eia p~r allontanare le ombre che ei adden­

eano eulla noetra coecienza maseonica, eia per creare un movimento per 
la moralizzazione profonda della vita profana etesea dell'uomo maseoni­
co. L'intervento tende a dichiarare affinch~ la Giunta ei impegni a 
deliberare alla sua prima riunione l'effettivo ecioglimento della P 2, 

(E' etato chiarito anche prima da Accornero) eecondo i poteri della 
Giunta eteeea indicati negli articoli della Coet.- La richieeta comun­
que non è eolo frutto di un atto di moralizzazione ma molti eono i mo­
tivi che vi concorrono. Il primo è che la L. P 2 da più di dieci anni 
è divenuto ecudo di attività illecite, poche provate ma tante indizia­
rie. L'elenco earebbe lungo ed inutile, vieto che .YMBi,. ormai alcu­
ne ~ono etate archiviate dalla eteeea magietratura ordinaria ed altre 
eono in coreo di approfondimento, ma sarebbe comunque opportuno ricor­
darne qualcuna e molto brevemente, anche ee poche. Ma direi ••••• che 
queeto ei può ancbe ealtare come punto e come problema, anche perchè 
giuetamente - come ba riferito il Gr. Maeetro - probabilmente ci penp8 

la noetra etampa profana a ricordarci in modo giueto o non giueto o 
ebagliato. Un eecondo motivo, foree più importante del primo, è cbe 
molte delle attività P 2 e di alcuni dei euoi uomini di spicco eono di­
venute motivi di diecredito per la Maeeoneria ufficiale. Eeei infatti 
hanno epeeso taciuto legami talmente peeanti e ricattatort con molti 
maesoni che lavorano e governavano le Logge o la Gr. Loggia eteeEa, ta­
li da impedire in alcuni frangenti di queeti ultimi anni di storia il 

cammino dell~ W ••••••• i. Libera Muratoria all'interno dei confini co­
ptituzionali, peggio ancora obbligando la Maeeoneria a ependere rieor­

ee morali ed intellettive per Eu~erare diatribe che certo di maeeonico 
avevano poco e che epeeeo ne hanno fiaccato la volontà rinnovatrice 

verso la ricerca della verità e della luce. Ed anche qui baeterebbe ri­
cordare alcuni epieodi eignificativi come la formazione della L. Pro­

paganda 1~ in contrappoeizione alla P 2, l'iniziativa fallita nel 1972: 
la Gr. Loggia di Napoli nel 1974, lo econtro nel 1978 del governo del 
Rito, e tanti altri motivi che anche peneo che eiano in queeto momento 
inutili da ricordare •. 1 dibattiti comunque eono etati fatti anche in 
queeti ultimi anni ed anche ultimamente, proprio a prova di quanto pri­
ma detto di epeee inutili e veramente di iniziative e di volontà di 
lavorare in Loggia. Infine, non ce~to ultimo, il fenomeno diffuso di 
utilizzare la stampa profana per dedicare notizie ad arte, nel miglio­
re dei caei, perfino ricattatorie, nel peggiore, con l'obiettivo di 

ottenere l'ineabbiamento di proceeei di democratizzazione e di moraliz­
zazione interna. Un terzo ed ultimo metivo - ed ho finito - è che la 
azione deetabilizzante della P 2 ha provocato ed alimentato la naecita 
di una doppia anima nella Maeeoneria all'ordine del G.O.I.; in alcuni 
momenti eembrava di eesere di fronte a due Grandi Maestranze, ed anco­
ra adeeeo molti maseoni volontariamente o involontariamente o per pura 
convenienza alimentano questo etato di coee. E' un motivo che va chia­
rito. NesEuno infatti nega che pospono esserci momenti in cui massoni 
o gruppi di maeeoni devono essere coperti, i Maestri devono rimanere 
Il •• *vwxÌiìfJl:1H •• ki •••• i.wvllwìtll ..... tnr alla diretta dipendenza del Gr. 
Maestro, della loro attività massonica ne è reeioneabile egli medesimo 

in ognl caso la derivazione del loro peneiero 
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oppure i loro rapporti nazionali e poi internazionali devono paseare 

attraverso il canale della Gr. Loggia ed attraverso le loro Logge na­
turali di appartenenza. 

FR. ·GIUSEPPE OLIVERI = Vita Nova n.781, Or. Firenze = Ill.mo e Ven.mo Gr. Mae­
stro, Ill.mi FFr. tutti, mi sembra che questa Gr. Loggia abbia pereo 
ancora una volta delle grandi occasioni. El stato posto all'ordine del 
giorno un argomento che recita testualmente "Diecuseioni e provvedimen 
ti sulla L. Propaganda n.2"; orbene, C~~.mi FFr., molti di noi, peneo, 
che ~i sia p sprovvisti di notizie certe e quindi penso che in co­
scienza pigliare determinati tipi di provvedimenti non si possano pren 
dere coeì a cuor leggero, anche perchè si tratta di una Loggia che fà 
parte della nostra Istituzione. Mi sembra - fino a prova contraria, 
fino a che-il Gr. Or., fino a che la Giunta del Gr. Or. non ci dica 
qualche coea di diverso - che la L. Propaganda è una Loggia quotizzan­
te, una Loggia che ha ricevuto la sua Bolla di fondazione regolare. 
El inutile che richiami a questo punto anche una circolare, la 107/LS 
del 30/12/1974, con la quale in sintesi si diceva che una fantomatica 
Loggia P 2 ad un certo punto della sua storia finiva di lavorare e dal 
giugno del 1975 avrebbe funzionato come una qualsiasi Loggia regolare. 
Ma veniamo alla dizione propria di questo ordine del giorno, perchè 
non lo capisco veramente, a meno che ancora una volta (e quindi qui 
l'occasione perduta) non si sia voluto giocare sull'equivoco, quindi 
puntando sulla possibile emotività dei FFr. che, come me, sono sprovve 
duti su un àrgomento che hanno soltanto sentito parlare coeì, per sen­
tito dire. Mi spiego meglio. Si parla di discussione, Car.mi FFr.; la 
discussione, secondo il mio modesto peneiero, presuppone quanto meno 
(dico: quanto meno) la conoscenza del fatto su cui si deve aprire una 
eventuale discussione; quindi fatti cnncreti, date, luoghi, avvenimen­
ti certi, provati da documentazione certa! Su semplici illazioni non 
ei può imbastire nessuna seria e proficua diecuesione. Mi rifiuto per­
sonalmente perchè quando sono entrato in ~assoneria mi hanno cbiesto 
ee ero un uomo onesto; mi sento un uomo onesto fino in fondo, Car.mi 
FFr.- A meno che non si abbia il coraggio, a questo punto, di dire 
apertamente che giornali e settimanali profani sono documenti ufficia­
li e quindi degni di fede! Altrimenti, Car.mi FFr., è semplice calun­
nia! E qùesto non fà parte del costume del buon massone, senza alcun 
riferimento in questo caso ad articoli della Costit. che sono ben pre­
cisi in merito. Andiamo sugli avvenimenti, Car.mi FFr.! Dico, io bo 
sempre sen~ito parlare di questo benedetto o maledetto - non so come 
chia.arlo - Fr. Gelli, ma io non lo conosco! Non III l'ho mai vieto 
in faccia! Si identifica la L. P 2, cioè la L. Propaganda, con il Fr. 
Gelli. Ma chi è questo fantomatico Fr. Gelli1 lo non lo conosco. E 
quindi come poseo giudicare anche, di avvenimenti e di fatti di cui non 

Eono a conoscenza? E poi di pigliare anche provvedimenti! Ma che li 
vedremo questi provvedimenti! E vedremo se anche, nella sua autorità, 
la Gr. Loggia può evidentemente decidere su qualche coea nel campo 
specifico. Vedremo un pOi i p-t possibili provvedimenti quali possono 
essere: scioglimento della L. Propaganda. E' previsto dagli artt.27 
e 28 della Cost., e 95 del Reg.- La Gr. Loggia, se andate a rivedere 
questi articoli, non c'entra per niente! Soltanto per llart.96 del 
Reg., e questo ve lo voglio leggere, che dice: "Il Cons. dell'Ord.,eu 
proposta del Gr. Maestro, può sospendere una Loggia proponendone lo 

scioglimento alla prossima riunione di Gr. Loggia in 



Camera dei Deputati -102 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

conpeguenza di inattività per oltre un anno o di morosità nei confron­
ti del Gr. Or.". Ma mi sembra che anche questa fattispecie non riguar­
di la Gr. Loggia, questa Gr. Loggia qui riunita. Demolizione: altra 
popsibilità, esiste la demolizione. Assieme alla censura - art.59 del­
la Costo - è una delle pene che viene inflitta ad una Loggia che si 
sia resa responsabile di colpa maesonica; la demolizione, quindi, ~ 

un fatto che come pena da irrorare riguarda eolo ed eSKlusivamente 
la giustizia massonica, nella fattispecie il tribunale del ColI. Circo 
di appartenenza di questa Loggia. Quindi la Gr. Loggia anche in que­
sto caso non c'entra. Nella sala dei pasei perduti, scambiando copì 
delle parole con dei Car.mi FFr.' ecco il sentito dire, ecco la calun­
nia magari o il dubbio ~triBciante), si è eentito parlare di auto-ap­
Eonnamento di questa Officina. Qui ve lo riporto così come mi è stato 
riferito, Car.mi FFr.- Auto-assonnamento ••• ma non è un istituto che 
per l'appunto nè la Costo nè il Reg. prevede! Quindi, Car.mi FFr., 
quando noi dimentichiamo di essere un'Istituzione iniziatica, quanio 
ai ripeneumcnti profondi e quando alla leggenda di Hiram (perchè qui 
tutti siamo Maestri) sostituiamo o diamo ragione a quei rumori profa­
ni che insistentemente martellano I~Istituzione, percbè evidentemen­
te l'Istituzione non fà comodo a quepto tipo di sistemai noi parliamo 
di libertà "ed·. c ' :, abbiamo la libertà percbè abbiamo un certo tipo di 
libertà cbe è nostro, cbe non ce lo vogliamo fare nè procurare da nes­
suno! Parliamo di fratellanza, Car.mi FFr., parliamo di tolleranza 
cbe eono concetti che soltanto noi e solo noi abbiamo la potestà e ne 
abbiamo il sacrosanto diritto e dovere di difendere! Ma in istituzio­
ni similari, come potrebbe eseere quell'organizzazione di tipo reli­
gioeo, se li mettono eotto i piedi questi concetti! E dobbiamo anche 
noi agire come loro, Car.mi FFr. ? lo mi rifiuto. Mi rifiuto di farlo 
e mi rifiuto di pensare cbe qualcheduno qua dentro poesa in questo mo­
do pensare. L'Ill.mo Gr. Maeetro ba ragione: noi quando entriamo in 
Massoneria facciamo un giuramento, ed il primo giuramento cbe noi fac­
ciamo lo facciamo in grado di apprendista, è quello che ci deve sem­
pre.(così bo ripetuto) accompagnare per tutta la nostra vita maeeoni-· 
ca. Ma allora, mi domando, que"sti fantomatici FFr.,cbe non E'O come 
definirli, cbe riportano alla stampa profana tutto ciò che avviene, 
sono FFr. oppure Bono delle persone - dico: persone, e non mi vergo­
gno a dirlo che in questo momento dimentico il fatto iniziatico -,del­
le persone cbe sono dei disonesti percbè non.banno il ~oraggio di dir­
lo qua, davanti a tuttil Ed allora la disoneetà, Car.mi FFr., non va 
premiata, non va premiata .... con il dubbio, percbè ancbe il dubbio 
(ne abbiamo visto ancbe oggi in questi ultimi giorni, un processo do­
po,12 anni ancora la verità nessuno la conoE'ce) •••• Ed allora, Car.mi 
FFr., secondo me il punto 19°, ancbe se questa Gr. Loggia lo ba potu­
to inserire ••• anche se, non dico questa Gr. Loggia, la Giunta del 
G.O.I. lo ba voluto inserire nell'ordine del giorno, •••••• secondo 
me è improponibile. Grazie. 

~R. CO~~AGNO = L. Di Blasi (766), Or. Palermo; Ven.mo Gr. Maestro, dirò cbe 
di Quei dieci minuti appena un solo minuto spero di utilizzare per­
chè relativamente al punto 19) dell'ordine del gi~rno non avevo ap­
punto nessuna intenzione di prendere l~ parola; mi ero imposto di 
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non interve.r;tire perchè, a mio avviso, non può lasciursi alla etero­
geneicit~ delle idee dei molti presenti e quindi alla numerosa e 
compléssa compoRizione della Gran Lo~gia anche la semplice indica­
zione della soluzione di un problema cosi complesso e delicato come 
è quello della P 2. In un momento in cui si opera nelle pi~ diverse 
condizioni storico-sociali e nazionali, in un ambiente in cui si pon­
gono continuamente esigenze e compiti tra i pi~ vari e complessi, 
lasciare alla Gran Loggia la trattazione del problema può detenninn­
re giudizi divergenti, differenze nella impostazione e soluzione dei 
problemi concreti, discussioni cioè lontane dalle opportune soluzio­
ni che il governo centrale dell'Ordine, per la conoscenza d~lle co­
se/e per la vasta esperierìza, può dare. Sono quindi perfettamente 
d'accordo in primis sul problema che discussioni e provvedimenti 
avrebbero richiesto, Ill.mo Gr. Maestro, ~uftnto meno una ufficiale 
relazione che potesse permettere quindi, come relazione introduttiva, 
la possi bil i t~ di una di scus s ione sul vasto problema cb e c i è stato 
posto. Ritengo f1uindi come provvedimenti, ossia come un modesto con­
tributo cbe la HL. Francesco Paolo Di Blasi a mio mezzo può dare, 
sarebbe quello, come mio pensiero personale, che è dell 'avviso cb.e 
soluzione possibile sarebbe quella che il nostro vertice assuma nel 
suo oreccb io pian piano, singolannente, senza malori, come è nel vo­
stro stile attuale, gli adepti della P 2 percbè possano co~ il tempo 
essere senza traumi e disordini g+i attuali problemi posti con salva­
guardia della forza della P 2 stessa nell 'ambito del G.O.I.- Ecco 
in brev~, Quindi, come io personalmente vedrei il problema. E' un 
problema del governo centrale cbe può. agire soltanto con molta pi~ 
opportunità e competenza e interesse ch~ non quella della Gran Log­
gia a cui, condivido quello cbe ba detto il Fr. che mi ba preceduto, 

mancberebbe ancbe la legittimità costituzionale per intervenire ad 
una certa soluzione. N0!l dimenticando cbe non si può quindi, a mio 
modesto avviso, d'autorit~ e completamente scoprire senza prQvoc~e 
una diserzione dei Buoi membri e senza quindi un dannD all'intera 
Famiglia massonica. Ill.mo Gr. Maestro', io bo finito; mi è caro tut­
tavia precisare cbe queste mie parole sono una idea di Pr., il quale 
da venti anni si è :formato una concezione massonica; non sono tenu­
tario dei segreti della P 2, nè sono tenutario dei segreti della Gr. 
Loggia, mi sono convinto a fare questa proposta attraverso le notizie 
di st~pa. Allora dei. due è l 'una, ~laestlro Ven., o la P 2 appartiene 

alla nostra organizzazione, o I~P 2 non è della nostra organizza­
zione. Se la P 2 è della nostra organizzazione, se questo fantomati­
co Fr. Gelli, di cui io non ho à~ il piacere nè il dispiacere di co­
noscere, ba commesso degli errori nel mondo profano lasciamo ad al­
tri, ad altri organi la competenza, l'autorev~lezza, la libertà di 
agire. Noi dobbiamo giudicare il massone. Se il Fr. 'GelI i, mi 

pennetto di dire Fr-.-- percbè-se -ne discute così c~~-e-- se tale lo fos­

se e non so nemmeno se lo sia, invece è un massone che ha sbaglia-
to o sbaglia nella conduzione della sua Officina, allora opportunità 
vorrebbe cbe si intervenisse legittimamente nelle fonne rituali, 
costituzionali e regolamentari affincbè il Fr. Gelli - ove voi non 
accettaste quella proposta sussurrata di avvicinare al vostro orec­
chio gli adepti autorevoli che ci potrebbero esseré e cbe nell'inte­
resse della Massoneria non sarebbe opportuno nè lecito volere disper-
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dere - allora, ee il Fr. Gelli vuole eeeere attaccato dal mondo profa­
no, dalla ~tampa profana percbè, per ~uo mezzo, si intendono attaccare 
le nOEtre I~tituzioni, ed allora dovere impone cbe ee non al Fro Gelli 
come uomo, come uomo che ha commeeeo errori di violazioni o meno - noi 
non ~iamo qùi a giudicare - di codici di diritto profano, ma pe il Fr. 
Gelli non ba commesso colpe maeeonicbe a euo mezzo, percbè giunga a iv 
tutti i componenti della P 2, dovrebbe andare la eolidarietà - Blmeno 
in que~to momento fino ad un giudizio definitivo maeeonico profano -

di tutto il G.D.I. 

GR. MAESTHD = Car.mi PFr., tutti quelli che vengono a prendere la parola per 
illustrare il proprio pensiero hanno diritto-dovere di parlare! Che 
mai abbia diritto di cittadinanza nella nostra assemblea quel terro­
rismo psicologico per cui uno non può esprimere la propria idea 
senza essere coinvolto nelle accuse o nelle difese o nelle persone 
che sono oggetto della discussione! Tutti debbono parlare! Tutti 
debbono essere ascoltati nella massima libertà e con il massimo spi­
rito critico ma soprattutto da massoni con la massima indipendenza! 
So che anche queste parole verranno interpretate o potrebbero esse­
re interpretate come difesa di una tesi o dell'altra; bene, Fr., 
sia ben chiaro che nella strettissima, precisa, pignola, puntiglio­
sa osservazione del regolamento e della Costituzione - cbe solo ri­
conosciamo superiore a noi e alla quale abbiamo giurato obbedienza 
fin dal primo giorno, osservanza e difesa - non verrà troncata la 
parola a nessuno e non, ripeto all'infuori della Costituzione e del 

~- I 
Regolamento, non abbiamo tesi preconcette! Non difendiamo nessuno, 
non accusiamo nessuno! A noi interessa solo che l'opinione di ogni 
Pr. Maestro dell'assemblea possa echeggiare rispettata, ascoltata, 
valutata, criticata ma in perfetta ed assoluta libertà e uguaglian­
za qualun~ue sia la te~i, regolame~to alla mano) che egli voglia so­
stenere! Quindi i commenti, i risolini, i sorrisin~,le illazioni: 
"è da quella parte, lo difende", "c'è una tesi", vengano almeno nel 
Tempio aboliti e dimenticati! 

FR. DISSENNATI = R.L. Alighieri n.827, Or. di Arezzo - Ill.mo e Ven. Gr. MaeEtr 
Cari FFr., vorrei portare un contributo a questa diEcue~ione. Che con­
tributo voglio portare? Chiarire alcuni a~petti che urtano contro la 
teei limpida e generoEa del caro Fr. Accornero. La @iatuazione, a mio 
avvi~o, non è co~ì ~emplice COme il Fr. Accornero l'ha eEpoEta; .~.w 
in ~inte~i lui vieee a proporci di decapitare la L. P 2: morta la be­
~tia, spento il veleno. Praticamente è questo: la facciamo fuori? CeE' 
~a la gazzarra giornali~tica (io Bono un giornalieta profeeeionista 
che fortunatamente non partecipa alla gazzarra, è da que~ttaltra parte 
e nella Famiglia ritorna la pace. E Dio sa ee la no~tra Famiglia avreb 
be bi~ogno di pace. Ma, vedete, la battaglia co~tante, velenosa cbe ha 
as~unto in certi momenti degli aspetti paradossali contro la P 2 rien­
tra in un giuoco ben più vasto! La P 2 è la Loggia - cbiamiamola Log­
gia, a parte le sospensioni ecc ••• - è la Loggia che offre più il fian 
co. Ma ci siamo dimenticati ••• non lo eo, non vorrei andare oltre i 
dieci minuti ••• Gelli non era nato ~uando due ~erbi uccidevano a Sera­
jevo gli Arciduchi di Austria, eppure fu detto cbe era stata la Ma~po­
neria, che erano le lunghe mani della YaEEoneria! Gelli era in fapce 

quando è ~tato ucci~o Yatteotti, eppure la colpa fu data alla 
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lla~Eoneria. Potrei continuare a lungo con queeti ~~empi a~eai gravi; 
siamo arrivati perfino a diee che ee ci fosse stato un attentato al 
cardinale Gasparri lo avrebbero fatto i Maeeoni. Gelli non esisteva 
quando in piazza del Popolo ei innalzavano le forche, forche che for~e 
ci earebbero anche oggi se ci fossero le possibilità di colpire i mae 

~oni in modo così drastico. Quindi la situazione è diversa da quella 
che è il primo movimento ietintivo del ma;sone di buona fede di ~pazza 
re via questo qualcosa che lo turba! E' diversa! Noi abbiamo dei nemi­
ci bianchi, rosei e ne~i. Ci siamo dimenticati che Taloeei diceva: "La 
Ma~soneria va bruciata al fuoco rosso"? Ci eiamo dimenticati non solo 
tutte le ecomuniche bianche della Chiesa, ed ora c'è la riepolveratura 
di que~ta specie di barzelletta, ma anche delle scomuniche che ci eo­
no venute da MUEl!olini, da de~tra ecc •• ? Quindi eeiste un piano che, 
mutati~ mutandie, va avanti nei eecoli, nei eecoli per colpire la Mal!­
Eoneria! E questo ei è manifestato clamorosamente anche quando la P 2 
non c'era, perchè è E'tata fondata nel 1875 da Bacchi e Castellazzo, 
pe il Fr. Gamberini non ha ebagliato in un euo libro a raccontare que­
l!ta fondazione, e dopo che la P 2 eeisteva. I eervizi segreti italia­
ni hanno accertato e riferito che il Partito Comunista deeidera sman­
tellare la Maseoneria perchè non la può controllare, lo sapete, queetl 
è una costante! Ed allora tutto va bene per colpirla! Gelli ebbe il 
torto di dire di aver combattuto in Spagna nelle legioni faeciete. Ori 
voi sapete che da quarant'anni ei vive di antifaeciemo in Italia, 
cioè alcuni italiani vivoni di antifascismo! Quanto è facile fare l'al 
tifaeciEta! E quindi queet'uomo, che poi ha acquisito anche ~n certo 
potere, è stato un bersaglio ben preciso. Ma, vi ricordate l'enormità 
del 2 agosto? Qualcuno di voi ha peneato che Gelli abbia fatto salta­
re la stazione di Bologna in buona fede, FFr.- Pensate un poco che 
enorme accuea! Ma se non ci fosse E'tato Gelli, per questi Tayllerand 
moderni della calunnia scientifica contro la Massoneria, earebbe eta­
to Battelli, earebbe E'tato Mennini, sarebbe stato De Megni! Cioè i 
nostri capi, i nomi più conosciuti! Avrebbero inventato chissà quale 
macchinazione per colpire la Massoneria! Quindi, morta la bestia, spel 
to il veleno, non eta insieme! Non sta in piedi. Ed è portare la vit­
toria a tutti coloro cbe dai loro giornali vomitano contro la P 2 e 
contro la Massoneria fingendo di ebagliare e facendo tutto un diEcor­
so che poi deve colpire la Massoneria organizzata. El il caeo di por­
targli questa vittoria? Di far dire all'Espresso ed a tutti gli altri 

giornali: "Avevamo ragione! Avete viEto che avevamo ragione nelle no­
etr~ accuee contro Gelli e la Maseoneria?" t Percb~ per loro Gelli ~ 
eempre Maeeoneria) "Avevamo ragione, l'banno cacciato via!"? Ed il 
giorno dopo, a meno che non E'i tornaeee nelle catacombe tranquilli, 

eenza dare eegno di vita~ il giorno dopo ei scoprirebbe cbe - mi di­
epiace fare l'eEempio eul mio Gr. MacEtro che amo molto - cbe, non 
eo, Ennio Battelli ha fatto la eua carriera durante il periodo faeci­
eta e che ~ molto probabile che abbia euggerito a Mueeolini lo ecop­
pio della 2 A guerra mondiale, viEto cbe la 'prima era etata ••••• Per­
chè queEta è la verità! Degli eeempi di mietificazioni. Mi viene in 
mente il 1917: i Maeeoni italiani vanno a Parigi per etabilire quello 
che earà il futuro aseetto dell'Europa e si dice cbe la Maseoneria 
italiana era d'accordo con i Eerbi contro gli intereeei italiani, 
tanto ~ vero cbe ei dimette un Gr. Maeetro. Gli. eeempi della attivitl 
crudele e diabolica dei nostri avvereart, cbenon eono avversart di 
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Gelli ma della Ma~~oneria, eono infiniti. Sono infiniti. Quindi dice­

vo, : approvare la teei Accornero è portare ai nostri avversari bian­
chi (nuova S'comunica, inEomma), roesi e neri (i più potenti in queeto 
momento eono i roesi percbè vogliono la demolizione completa mentre 
gli altri vogliono cbe i cattolici cbe siedono fra noi se ne vadano 
per indebolire la Massoneria), è portargli la vittoria sul piatto d'al 
gento! E'dire: avevate ragione. Poi vedete il Fr ••••••• ora mi sfugge 
il nome •••• ba parlato di improponibilità, e poi avremo il nostro Gr. 
Orat. cbe ci dirà qualcbe cosa.in proposito, ma ba parlato di incompe­
tenza non ~olo a decidere praticamente una demolizione, ma di incom­
petenza rispetto ai fatti, ed ba ragione! Qualcuno di voi ba prove 
provate contro la L. P 2? lo non lo eo. lo potrei dire al Fr. D'Ippo­
lito, cbe ba fatto quella difesa coei appassionata di Palazzo Giusti­
niani giueta e legittima, cbe Gelli aveva Palazzo Giustiniani in mano 
per il G.O.I., non per gli altri. Ci sono stati fatti che non banno 
portato a buon fine questo progetto, ma stava per riacquistare per no: 
Palazzo Giustiniani. E ee ci fosee andata bene l'avventura con Arafat 
di liberare i prigionieri americani di Kbomeini? Le sapete queete eo­
ee? Pene ate eolo che Kbomeini, essendo un fanatico (il nostro esatto 
contrario), non ba ricevuto Arafat, suo fratello ecc ••• Potrei conti­
nuare a lungo. Ci vergogneremmo di lui se fosse riuscito a liberare 
i prigionieri americani in Teberan? Peneateci, FFr.! Pensateci. D'al­
tra parte mille giudici lo banno inquisito, mille giudici. Avete vi­
eto Sogno: manette, percbè Juliano nessuna? Fatevi questa domanda, IÌl 

riflettete. Non ci saranno colossali montature? E, ultima coea, l'ult: 
ma grana esce e compare Fui giornali il giorno della Gr. Loggia; gio~ 
nali cbe avevano già detto (percbè informati da qualche traditore, io 
non lo cbiamo disonesto, lo cbiamo traditore) cbe c'era l'argomento 
Gelli all'ordine del giorno. Ed in quello steeso giorno - ieri matti­
na - esce il nuovo scandalo Gelli, cbe da San Paolo del Brasile dà 
~ubito querela a tutti questi signori. Ora dicevo, FFr., e vi cbiedo 
tanto perdono per questo diecorso brutto, sconclusionato ecc ••• , ma 
cbe vorrebbe aver portato un briciolino di contributo alla valutazio­

ne cbe etate per fare, se andrà ai voti, che il semplicistico tema di 
"morta la bestia, spento il veleno" non è applicabile in questo caEO. 
Vorrei ••• e qualcbe Fr. cbe mi ha preceduto lo ba detto, bisognava 
riflettere eu questo argomento, non si può decidere a tamburo batten­
te, anche percbè dentro la P 2 ci sono fior di galantuomini - inten­
diamoci! - e di persone importanti, ma qualcuno pensa mica per caso 
cbe sia un'a~eociazione per delinquere?! Se poi lo pensa, venga qui 
e lo dimostri. Ci eono fior di galantuomini dentro la P 2! Cbe banno 
aderito a queeta P 2 in buona fede, in virtù di certi gradi e di que­
stioni cbe io non conoeCo e che voi non conoscete. Quindi per me il 

. problema @i pone in queeti termini: diamo ragione alllEspreEEo, al­
l'Unità, a Paese Sera, a Panorama, a tutti quelli ••• a Fabiani cbe 
prega il G.A.D.U. cbe ci cada in testa il tetto del grande Tempio del 
G.O.I.? Gli vogliamo dare ragione? Portiamogli la testa di Gelli! Per· 
cbè in questi termini, a mio avviso, sul piano della politica Ina~so­
nica "p si pone il problema; il cbe non eignifica che il problema 
P 2 non eeieta! Attenti bene, cbe eeistel Esiete, come no! Quello che 
ha detto Accornero aveva tanti fondamenti di verità, motivazioni di 
indagini, ma non è • demolendo in cinque minutiqueeto apparato e do­
mattina Eul giornale leggeremmo quello cbe leggeremmo. Un po' di 
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calma. Poi, vedete, un ma~~one ~ un giueto e eenza prove - perch~ le 

prove eono quelle dell'Eepreeeo - Come Ei fa a tagliare la teeta ad 

una pereona? Allora avevano ragione i giornali quando dicevano che la 
etazione di Bologna ~ ealtata per ordine di Gelli? Il delitto Occoreio 
Il treno Italicus? Pensate quanto ~ grtive tutto queeto! E non ~ ••• con­
cludo perch~ mi accorgo di andare ~olto lontano invitsndovi alla ri­
fleeeione ••• qui non ei tratta di un problema di Gelli ma di un pro­
blema di Maeeoneria, Gelli ~ eolo un preteeto per colpirci. Facciamo­
lo pure fuori, domani i Talleyrand moderni attaccberanno Battelli, at­
taccheranno con altri. Vi cbiedo scuea, grazie. 

GR. MAESTRO == Invito ancora alla brevità degli argomenti e vorrei notare che nOli 
l'i diecute aeeolutamente EU una pereona, eU neeeuna pereona ma Io'U una 
quel.'tione cOl'ì come è Etata pOEta dalle Logge firmatarie, cioè "diecul! 
eione e provvedimenti relativi alla L. Propaganda Mal.'f'onica" e, ripe­
to, nell'ambito del Reg. e della Coet.-

FR. CASTELLANI = RL. Micbael n.939, Or. Roma = Ill.mo e Ven.mo Gr. Maef'tro, Caro 
FFr. tutti, è mio dovere di prendere la parola ancbe ee non avevo in­
tenzione lontanamente di prendere la parola, ma Fono etato cbiamato 
in cauea dal Fr. Oliveri percbè anche lui vuole fatti e poichè io rap­
preeento il ColI. del Lazio e degli Abruzzi, eeeendo il Preeidente, 
tocca a me dare i fatti percbè la R.L. Propaganda n.2 voi eapete tutti 
cbe l'i trova all'Or. di Roma. Allora io vi dirò qualcbe coea, coeì co­

me mi viene in mente, perchè non ero preparato e devo anche fare rife­
rimento anche al Y. Vene della P 2, il Fr. Licio Gelli, che è l'tato 

iniziato regolarmente una decina di anni fa' circa in una Loggia roma­
na. Ora voi eapete tutti che la noetra IEtituzione è frequentata da 

una vaeta gamma di personalità per cui una parte di quel'te, che voglie 
no mantenere l'anonimato, è giueto che eia all'orecchio del Gr. Mae­
etro. Queeto è etato fatto per eempre in Italia data la eua caratteri­
Etica cbe ba il Papato ecc •• , per cui fino ad una decina di anni fa' 

queeto era così, cioè i FFr. èoperti etavano all'oreccbio del Gr. Mae­

Etro. Dopo di cbe, quando il Fr. Gelli collaborò come eegretario di 
queeto gruppo coperto àvvenne una coea anomala; in effetti è l'tata 
creata una L. Propaganda n.2 che di Loggia non ha neseun al.'petto, per­
chè? Perchè innanzitutto facciamo una dietinzione: la L. Propaganàa 

n.2 che bo io al ColI. è coetituita da 48 FFr., prima erano 62, mentrt 
l'intervieta del Fr. Gelli fatta eulllEepresEo parla di 2.800 FFr.­

Ora quel'ta Loggia cbe eeiete alllOr. di Roma non ei riuniece nonnalmer 
te, non Ei è mai riunita, non ba mai lavorato ritualmente per cui non 
ei può dire una Loggia; queeta è una coea abnorme, al di fuori della 
nOl'tra Ietituzione, per cui ci Eono tante coee da eapere. Sono fatti, 
FFr., non faccio chiacchiere, non vi dico nulla di improvato. Il Fr. 

Gelli, combina~ione, che rappresenta come una doppia pereonalità, co­
me M. Vene di una Loggia di 48 FFr. all'Or. di Roma e come capogruppo 
dei 2.800 FFr. da lui aeeerito, è etato nel dicembre 1976 condannato 
anche alla ceneura eolenne da parte del ColI. e da parte della Corte 
Centrale, però evidentemente lui non ha obbedito a queeto ed ha eegui· 
tato a geetire questi FFr. coperti. Ora io mi domando: se un Fr., che 
non ei attiene al governo delllOrdine, alle Eue Coetit., ai Euoi Rego. 
lamenti, ha una Loggia che non è Loggia percbè non si riuniece mai -

e voi eapete cbe la COEt. obbliga ad un lavoro rituale almeno ./. 
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una tornata al meee - come poeEiamo diEcutere di 'luepte cOEe'l h' una 

COEa abnorme e allora la Gr. Loggia, che è sovrana, può fare quello 

che desidera, anche cambiare la Co~t., un articolo della Coet., e al­
lora perchè oggi queeta Gr. Loggia non definiece una volta per tutte 

questo etato abnorme, queeta coea che ci ricade addoeeo eernpre? Ora 
io non conoeco il Fr. Gelli, può eeEere un'ottima pereona, può avere 
delle poseibilità etraordinarie nel campo politico e nel campo profa­
no ma queete eono coee che non ci interessano, a noi come letiiuzio­
ne. Ricordatevi che la'Yaseoneria è un'letituzione iniziatica e non 
un ineieme di intrallazzatori! Scueate il tono, Gr. Maeetro. 

GR. ~UESTRO s Chiedo ecuea, vorrei però fare una precisazione. Quando ei parla 
della L. P 2 regolare, la noetra, quella iecritta nel libro, non lavo­
ra perchè è etata regolarmente eospeea con un decreto del Gr. Maestro 
dell'epoca, quindi è autorizzata a non lavorare ed èquotizzante! 
Quindi, fermo reetando tutto il resto, queeto a chiarimento della invo 
cata ~carea informazione va detto. Ripeto, eolo per puntualizzare un 
elemento che foree non era conoeciuto da tutti. Avanti il secondo ora­
tore. 

FR. MARCHESE = Con~. dell'Orde di Roma _ FFr., io peneo cbe noi dovremmo cerca­

re di diecutere ~erenamente queeto diecoreo evitando certi argomenti 
cbe ~ono piuttoeto comuni alle organizzazioni profane che si sentono 
attaccate, per cui le organizzazioni profane anche se un fatto è vero 
finiscono per volerlo coprire percbè lo coprono con l'argomento "Stan­
no attaccando noi e non il fatto che non è regolare". Intanto qui noi 
non dobbiamo diecutere del Fr. Gelli, dobbiamo diecutere di una que­
stione cbe riguarda la Maseoneria e cioè dell'incide~za che sulla no­
~tra vita e eulla figura che noi abbiamo nel mondo profano,~ ha il 
fatto che eeieta ancora eull'elenco delle Logge nel mondo una Loggia 

p 2, la quale - come noi eappiamo - è una piccola Loggia, almeno coeì 
come è etata ridotta oggi, di appena 48 FFr. cbe non lavora percbè so­
epeEa. lo vi ricordo un po' i fatti percbè eembra cbe ce ne siamo di­
menticati, percbè parliamo di fatti che non ei eanno. lo non parlo de­
gli accertamenti profani dei magietrati, per quanto ci siano alcuni 
accertamenti che debbono creare delle preoccupazioni ai FFr. percbè 
mi eembra cbe ci eia un elenco piuttoeto lungo di pereone indiziate, 
o addirittùra arreetate, le quali banno avuto la ventura di far parte 
della L. P 2. Non debbo dire i nomi perchè voi li Eapete. Quindi mi 
~embra cbe i fatti, anche profani, eeietono. Ma a noi i fatti profani 
non intereeeano, intereeeano invece i fatti che eono avvenuti nella 
Maeeoneria ed in queeta Gr. Loggia. Perchè in queeta Gr. Loggia, io 
non ricordo eeattamente ee nel 1911 o 1912, il Gr. Orat. dell'epoca ei 

alzò e diE~e: "FFr., io vi debbo partecipare cbe eeietono delle irre­
golarità nella conduzione dell'Ordine; di queete irregolarità io ho 

parlato in forma privata al Gr. Maeetro ~enza avere rieultatij bo par­
lato ufficialmente in ~eno alla Giunta ed non bo avuto rieultati; ora 

ne parlo a voi. Qui ci eono delle pereone, le quali ae~umono autorità 
e cbe hanno e eo~tengono principi cbe eono incompatibili con quelli 
della Libera UXIBUIII Muratoria". Ed egli preeentò ancbe una ciclo­

et~latura di una corri~pondenza ••• una certa intercettazione telèfo­
nica nella quale ei eeponevano certi principt di filoEofia: dobbi~no 

finirla con la filosofia percb~ dobbiamo agire in queeta maniera e 
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ln queEt'altra! Se qualcuno avesse vbgbezza di conoscere ancoro questa 

regietrozione, io ne bo molte copie coneervate. Egli disse: "lo in que­
eto momento sto accusando il Gr. Maestro, quindi eto conducendo qualco­

sa di grave, ponetemi sotto processo perchè se io eto mentendo non bo 
diritto di stare in mezzo a voi!" Se la Gr. Loggia avesse recepito il 
discoreo del Fr o Ermenegildo Benedetti, con molta probabilità molti 
dei guai e molte delle amarezze cbe noi abbiamo soffertB successiva­
mente sarebbero stati evitati. Purtroppo la Gr. Loggia non recepi il 
discorso del Fr. Ermenegildo Benedetti e tutto finì scberzosamente. 

Purtroppo! Success·ivamente il bubbone cominciò ad allargarei - ripeto: 
non sto parlando di opinioni, eto parlando di fatti - perchè questo 
Fr. Licio Gelli da segre,tario diventò Vene della nuova e fantomatica 
L. P 2. Ora non ricordo se mentre era segretario o se diventato Vene 
ei prese tutti gli elenchi e li sottrasse al Gr. Maestro. Il Gr. Mae­
etI'o cercò di reagire e non vi riuscì e in questa Gr. Loggia il Fr. 
Lino Salvini (non ricordo percbè purtroppo io bo una pessima memoria, 
non ricordo in quale Gr. Loggia ma in ~na di queste Gr. Logge) dicbia­
rò: "lo bo cercato di difendere la L. P 2 ed bo avuto un sacco di guai 
da allora". Un Fr. cbe si coneente il diritto o gli ei consente di at­
taccare il Gr. Maestro e di mettere il Gr. Maestro in condizioni di 
dire: "lo bo avuto un sacco di guai perchè bo cercato di difendere la 
L. P 2", non è un Fr. di cui si fanno cbiaccbiere nel mondo profano, 
Cari FFr.! E caro Fr. Oliveri in modo particolare! E' un Fr. il quale 
ha delle precise responsabilità in questo consessoL Per il quale è 
stato soepeeo, il tribunale deciderà, questi sono affari cbe non rigua 

dano questa Gr. Loggia attuale. Noi ci occupiamo soltanto di questa 
P 2. La P 2 di 2.500 FFr. non è una Loggia maseonica, 2.500 FFr. non 

eono una Loggia, e questa è una cosa evidente, è una deformazione che 
purtroppo non ba potuto essere impedita per quelle ragioni che prima 
vi ho detto. Ad un certo momento si è cercato di cominciere quelle 
questioni, si sono fatte dichiarazioni cbe la L. P 2 non fà parte del 

Gr. Or. ed ancbe per non contraddirsi con quello che risulta dall'elen 

co delle Logge ufficiali ~i è detto cbe esiete una L. P 2 all'Or. di 
Roma, della quale ad un certo momento ~tranamente ero ~tato invel'tito 
come I~pettore. Ed allora, e~sendo ~spettore di questa Loggia, mi pre­
murai .k.kvw.k ••• i •• i~w.w •• wii".i.".. di cbiedere ancbe che mi l'i 
deeee l'indirizzo percb~ volevo andare a vedere di cbe ei trattava. 
Le ril'poste :;tono etate quanto mai vagb e ttn.ebul;OEf? ,ad un certo punto 

l'i è detto che non eEieteva poi mi l'i è detto cbe era l'~speea, insom­
ma le coee l'ono andate così. Qual'è la verit~, Cari FFr.? La verit~ è 
che purtroppo tutta quel'ta situazione è un tentativo continuo di rab­
berciare ••• di aggiu~tare una condizione anomal~ cbe purtroppo ci ~ 
l'fuggita un poco di mano. Ed ora ~ perfettamente inutile andare a cbia 

mare gli articoli della Cost., perch~ gli articoli ~ella Cost. vanno 

benieeimo quando ei tratta di curare, di trattare gli intereEEi di 
Logge normali! Ma questa è una Loggia cbe è nata anormalmente, ha degl 
individui cbe noi non conosciamo, alcuni sono fuori, è cbiaro che ci 
~aranno persone rispettabiliseime ancbe tra quei 2.500, ne eono convin 
tiesimo, ma questi qui quando avranno eaputo cbe la Loggia è sciolta 

e che il Gr. Maestro comunque ba il diritto di riesaminare la pol'izio­
ne dei singoli, andate dal Gr. Maestro e la situazione sarà l'anata! 
Nessuno earà cacciato via percbè viene sciolta la Loggia! Ma il nome 

~i P 2 deve eeeere tolto di mezzo, Cari FFr., e non per cattiveria ma 
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perchè Queeto ci danneggia nei confronti del mondo profano! Danneggia 

la vieione che il mondo profano deve avere della Massoneria! Bieogna 
dire che, nonoetante tutte le amarezze che ho provato, ci Eono E'tate 
anche delle persone oneete che banno detto: "Ma, guardate che la llae­

E'oneria non è la Loggia P 2!" Beh, facciamo in maniera tale cbe la 
COea eia definitivamente chiarita ed eliminata. Ripeto: non ei tratta 
di una Loggia che ba avuto una regolare naecita, è tutto dietorto, 
tutto ebagliato, e quindi, a mio avvieo, ad una eituazione Etraordina­
ria può ~uffragare, può eopperire l'intervento etraordinario della 
Gr. Loggia. Ma, Cari FFr.,noi abbiàmo avuto la guerra; durante la gue) 
ra (ie purtroppo bo la efortuna di eesere un po' vecchierello ormai) 
noi ci eiamo trovati in eituazioni anormali, io avevo dei documenti 
cbe non erano normali, ma alla fi~e non è che abbiamo dovuto fare dei 
proceeei per demonizzare queete queetionil Si eapeva che erano Eitua­
zioni anormali e Eono etate cancellate di colpo! E Ei è tornati alla 
vita normale. Quindi, FFr., da queeto punto di viEta bieogna guardare! 
E' perfettamente inutile perchè ee noi ci perdiamo dietro alla Coet. 
per una ei tuazione anormale non rieolveremo il problema. 

GR. MAESTRO = Per precisione ricordo a me eteeeo che ci eono due modi di dire 
la verità eeattamente: di dirla chiaramente oppure di dirla facendola 
precedere da alcuni aggettivi che cancellano la verità. Se il Fr. di­
ce di avere avuto informazioni vaghe e nebuloee dal Gr. MaeEtro ••• 
"Quando ho chieeto informazioni M ho ricevuto notizie vaghe e nebulo­

ee • •• " 

FR. MARCHESE = Chiedo ecuea ee io aveEei fatto intendere questo ••• no, no, io 
non dal Gr. Maeetro, io in eeno al Collegio bo fatto accertamenti ••• 
noi avevamo una aituazione poco chiara ed ad un certo punto ••• eto pa: 
lando del Collegio ••• 

GR. MAESTRO = Allora io ho malinteeo, percbè io a chi mi ha cbieeto informazio­
ni, all'Iepettore che era etato addetto alla L.P 2, non eolo ho dato 
le informazioni chiare cbe bo dato qui ed bo addirittura fatto vedere 
i documenti che le comprovavano. Sono eempre etato chiaro. 

FR. GORETTI = Cone. dell'Orde della Toecana = Un piccolo preambolo: peneo cbe 
chiunque, la etragrande maggioranza di noi cbe ei foeEe trovata in uni 
eituazione diciamo per lo meno poco cbiara, la prima coea da fare E'i­

curamente e che tutti avremmo fatto è quella di andareene in eonno, 
~e non altro per evitare una compromieeione nei confronti della Fami­

glia che nulla entra in quelle cbe eono delle queetioni marginali che 
purtroppo per~ ci inveetono. Perb voglio portare un piccolo contribu­

to perchè qui bo eentito dire cbe non eeietono prove. Beb, andiamoci 
piano! Eeietono, per eeempio, alcune prove che ee non altro dimoEtra­
no cbe ci eono dei collegamenti tra appartenenti a queeta P 2 che è 
etata eoepeE'a e quel!to gruppo epurio. Mi riferisco aduna teEEera cbe 
nella mia veete di IEpettore di Loggia ho potuto vedere, e che ho ino 
trato al Gr. Maeetro il quale l'ha ricevuta, una teEeera che porta t'U 

la. firma di Licio Gelli, di Lino Salvini ed è inteetata a queeta Log­

gia P 2. Ora la teeeera porta la data del 1979, credo che pOEEa e~Ee­
re un utile punto di partenza per raccogliere ancora prove E'e eeiete 

o non eeiete ••• un dato di fatto. Per riepondere ad un Fr. che 
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mi ha cbie~to che nome portava, la teEeera era inteEtata al Fr. Lo Sa 

pio della XI R.L. Salomone all'Or. di Siena, il quale dieEe di non 
voler pagare le capitazioni in quanto già pagante a queeta L. P 2. 

Quindi, cadendo in que~to ~trano equivoco, mi ha meE~O in condizione 
di poter avere que~ta teE~era cbe io bo pa~eato al Gr. Yaeetro, il 
quale mi ba detto che la te~Eera ~ ~tata pa~Eata alla Corte Cent~ale. 

FR. FIORENTINO = La Fiaccola, 874, Or. di Torino = Ven.mo Gr. Mae~tro, diletti 
FFr. tutti, bo aecoltato con attenzione vivi~~ima e, mi •••• Ei con­
Eenta di dire, con eoddiefazione di vecchio ma~Eone l'intervento for­
bito, elegante, veramente eaggio del Fr. DiEeennati e l'bo aecoltato 
con gioia percbè, iniziato quando avevo 21 (ne ho ora 51), ho eentito 
riecbeggiare in quelle parole qualcoea che Ei ricollega al primo prin 
cipio di cui mi ~i parlò quando entrai in un Tempio maEeonico. Ho eeJl 
tito parlare di fratellanza. E eoprattuttobo eentito in quel diHore 
~o l'impronta di una chiara vieione dello Etato delle COEe. Si attacc 
veramente Licio Gelli? Si attacca veramente la P 2 da parte del mon­
do profano o non ei tratta di attaccbi che Ei muovono alla Libera Yu­
ratoria regolare italiana attraverEo qualche Eua parte che preEenta 

punte di irregolarità? Saggio quanto ba detto il Fr. DieEennati: Ei 
parte all'attacco contro le fila che più preEtano il fianco. Cbi Ei 
preoccuperebbe cbe nella Ma~Eoneria ci eia il Fr. Gaetano Fiorentino, 
preeide di uno dei tanti e tanti e tanti IEtituti Tecnici dello sta­
to? Quando il Fabiani Ecri~Ee il volume "MaEeoni d'Italia" rieervò a 
me foree più pagine di quante non ne abbia riEervate ad alcuno ma non 
dieee qual è il mio meetiere, non contra. Cbe forza ba eull'opinione 

pubblica dire che in MaEEoneria, fra i dieoneeti della MaEEoneria, 
può eE~erci un preeide, un impiegato di Stato, per i quali Ei può par 
lare per la perdita di autorità cbe le nuove norme banno determinatol 
Che colpo, poi, invece, di parlare di FFr. che hanno raggiunto talune 
vette delle carriere dello Stato! Gli ufficiali, gli alti ufficiali 
dellrE~ercito, gli alti ufficiali della Marina.e coeì di Eeguito, fa~ 

no più colpo e ~i parte all'attacco da quel lato! Ora ci ~i cbiede 
Ee l'attacco riguarda veramente laP 2 o non riguarda più eEattamen­
te, attravereo la P 2, la Maeeoneria. Non occorre cbe approfondisca 
que~to concetto perchè meglio di come io non poe~a fare l'ba fatto il 
Fr. Dieeennati, cui prima accennavo. Si rimane perpleeei da parte di 
un vecchio mappone, di veccbi maEEoni, quando accade - come ieri - di 
leggere eulle pagine dei principali quotidiani italiani che le forze 
della Finanza banno effettuato una perqui~izione nella caea di Licio 
Gelli in quanto maeEone poichè Ei pensa che pOPEa avere etrani elen­
chi cbe eicuramente non hanno niente a che fare con la Massoneria! 
E' in quanto ma~Eone che Licio Gelli deve riepondere vereo di noi, 

credo, non in quanto induEtriale! Se l'organizzazione a delinquere ci 
fol'ee tra pereone a livello di quelle che ~i dice Eiano annoverate 
nella L. P 2, non mi pare che per eesere Eorrette avrebbero bisogno 
della copertura delle inl'egne mae~nicbe! Cbi giunge a quei vertici 
è potente di per Eè. Non c'~ da chiedere cbe a noi torni di rimbalzo 

certa potenza ehe non ci giova, noi parliamo di Epirito. lo non cono­
eco di pereona Lieio Gelli, come la maggior parte di voi non lo cono­

Ece, ma bo avuto rapporti epietolari con lui, breviEEimi, gli ho 
chieeto l'autorizzazione a pubblicare verei EcherzoEi che recano il 
EUO nome. Mib a ri epoeto dandomi quella autorizzazione. Ovvi fillH:nte. 

lo cbiari~co per chi pote~Ee temere il contrario, l'autorizzazion. 
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alla pubblicazione di quei versi l'avevo già avuta dal Ven.mo Gr. Mae 

~tro. Ma non parlo di FFr., come qualcuno, pare abbia fatto, viEto cb 
i giornali portano nomi, io non pàrlo di FFr.! Anche echerzoeamente, 
senza chiedere l'Hutorizzazione della pubblicazione di un nome diret­
tamente all'intereesato, percbè questo ho imparato in MasEoneria! E 
duole quando altri l'abbiano dimenticato. La casa di Licio Gelli (che 
considero Fr. ee voi mi dite cbe lo è) è ~tata ieri perquieita. Se è" 
vero quello cb-e imparai tanti e tanti anni fa', quando un Fr. è in et 
to di bisogno abbiamo giurato che pia difeeo. Poi ee ne potrà parlare 
in altro eenso! lo richiamo la vostra attenzione, VV.MM. ~biamati a 
votare più tardi eull'argomento, ho sempre avuto la serietà di non 
I!'crivere verei Eert, ho scritto verl!'i ecberzosi ma fra tanti c'è un 
ponetto, eono 14 endecal!'illabi, perdonatemi, che non eono di ieri ma 
di tanti anni fa', cbe dedicati a voi in queEta occal!'ione io mi per­
metto di recitare. Il titolo è: "Preghiera". "O tu, che al!'eiso in sem 
piterno trono - Grande Architetto ~ei dell'Universo, - aecolta chi, 
cbiedendoti perdono-del proprio ardire, ~ ai piedi tuoi riverso - a 
te domanda più coepicuo dono - di amore e di eaggezza ancora immereo 
nella notte del male e in abbandono - per queeto mondo, ahimè, coeì 
perverso. - Somm~ eapienza, fonte di ogni bene,- ineegnaci la etrada 
che conduce - alla eerenità senz'altre pene,- dacci la pace nella 
tolleranza. - Tra noi, che piamo i Figli della Luce, - la parola per­
duta è Fratellanza". 

FR. ARONICA = L. Garibaldi, Or. di Agrigento a Grazie prima di tutto ai Digni­

tari A che mi hanno dato eccezionalmente la parola. Data l'ora e l'in­
calzare di lavori ben più costruttivi mi Eia coneentita una ~emplice 

coneiderazione, una considerazione che non vuole eeeere un giudizio: 
eiamo troppo evangelicamente - non soltanto evangelicamente - convin. 
ti della validità maesonica del "nolite judicare"l Noi FFr. vogliamo 
comprendere, noi abbiamo bisogno di comprendere, di capire coea Eta 

dietro l'ineffabile P 2! Non vogliamo condannare FFr.- Gli ultimi da. 

ti, dati dal caro Fr. e cGllega preside che mi ha preceduto, il caro 
Fiorentino, da maseone e da eiciliano quale mi sento inducono a met­

tere a diepoEizione anche la mia camicia per un Fr. che cade, non è 
queeto il diEcoreo! Un uomo va eempre riepettato e Licio Gelli tra 
coetoro come uomo io lo riepetto, come Fr. io Don lo riconoeco. E 
non perchè non lo conoeciamo! E' uno etile, FFr., che non mi piace! 
Non conoeciamo, non diciamo ecc ••• a parte tutto lo etile, in genere 
di tanti Cari FFr. che come etile, dicevo, non per quello che ha det· 
to, non mi è piaciuto. Mancanza di chiarezza, per dire poche cope in 
pochi minuti, però in queeti pochi minuti perchè abbiamo il piacere 
di parlare, FFr., dicevo, di capire, di capire anche per una queetio 
ne di etile maeeonico. Noi dobbiamo portare •••• poi etiamo lì a ri­
penearci ••• ai noetri FFr. qualcoea! Dobbiamo riferire qualcoea! Da 
Roma, dalle Alpi al profondo Sud da cui perponalmente provengo e che 
non è eolo profondo nell'arretratezza ma in qualche coea di più ele­
vato, umanicamente e maeeonicamente parlando! Dobbiamo portare qual­
coea, dobbiamo dire qualcosa ai FFr. che esietenzialmente e ptorica­

mente vivono la tragedia! Chi vi parla pereonalmente, come collega 
appunto del collega, come profeeEore, maeetro, da preeide ecc ••• , 
amico di migliaia, di decine forse di migliaia di alunni in 30 bnoi 

di ineegnamento anche se non Fono vecchio, vive un certo dramma non 
tragedia. Mi vogliono molto bene, forEe per la mia bella faccia, 
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ma vivo un certo dramma. Tutti Eanno che Tito Aronica è maeEone, non 
~oltanto maSEone ma qualche cosa di più anche Eul piano politico, cul­
turale e morale, di più per loro - ei capiece - non per me. El un edu­
catore per loro, un modesto educatore, un maestro per loro, un inse­
gnante e eanno che è un maseone ed ogni tanto gli alunni mi fanno: " 
"Profe~eore (non mi dicono che eono un massone), è vero che Gelli è 
amico euo?" Non mi dicono altro: è amico euo, ci sono tante coee. 

"L'ineffabile Gelli - io dico - poco lo conosco, non c'entra" ••• ecc ••• 
Mi limito, ecco, a non parlarne, mi limito a efuggirne il discorso! 
FFr., dicevo, noi viviamo questo dramma esistenziale, storico, umano 
che è anche, il dramma massonico, dobbiamo dire qualcosa, vogliamo 
capire finalmente! Vogliamo capire. E per capire un fenomeno credo 
che eia necesearia una piccola analisi, in questo caso un'analisi di 
una struttura di potere qual'è per noi la P 2, diciamolo francamente! 
Laeciamo stare ,i bizantinismi di cui siamo pieni tutti! Anche l'anno 
scorso coetringemm. il Y. Venerabile, appunto, ad essere reticente, 
necessariamente reticente su certe cose per certi interventi bizanti­
ni che lo avevano forse'indispettito ! Speriamo che il discorso del 
noetro caro, e veramente caro, Battell i sia diverso e meno ret'icente 
e più chiaro. FFr., dicevo, è una struttura di potere che bisogna ana­
lizzare allo studio di quei processi di sviluppo e di formazione e dii 
~ ••• meccanismi di potere. Il meccanismo del potere in Italia è il 
meccanismo oggi del potere machiavellicamente inteso, di un potere 
che è anche corruzione, che è violenza, di un certo tipo di potere. 
E la P 2, diciamolo francamente (non ci riferiamo agli uomini che co­
me uomini vanno rispettati, perchè oltre tutto non sappiamo molte co­
ee di costoro~ ee non pochi documenti di cui testè si parlava!), è 
una struttura di potere che va vista dentro il potere. Due secoli or 
sono, esattamente Wl...... nel 1781, il Fr. Ephraim Lessing, abbiamo 
letto in quest'ultimi tempi, nella Rivista Yaseonica dell'agosto del 
1979, "Saggio sulla Critica Sociale", diceva rivolgendosi al •••••• (?) 
che accusava di violenza le classi emergenti della borghesia liberale 
che non si trattava di violenza delle classi nuove ma di corruzione 
delle classi vecchie che avevano creato la violenza delle classi nuo­
ve! Ebbene, FFr., nel mondo di oggi, in cui di corruzione e di violen· 
za se ne parla fin troppo, anzi si parla più di violenza che di corru· 
zione, noi che sappiamo e siamo convinti che la violenza è frutto del· 
la corruzione soprattutto, non soltanto di questo, della classe al 
potere, di un certo potere come funzikna in Italia, dobbiamo dire pur, 
troppo e con amarezza che questo gruppo di potere funziona nel conte­
sto di quel meccanismo che è anche elemento di corruzione di un moptr 
che Ei ~veglia ~ulla stampella della corruzione; anche la P 2 è una 
di queete stampelle! Se è coei, per quello che noi eappiamo, percbè 
se così non è io vorrei vedere qui e sono parecchi anni, almeno due o 
tre, almeno da quando io vengo qua che se ne parla, io vorrei vedere 
venire qui non me ad avvisare eolo i giornalisti o qualche Fr. in buo 
na fede che qui è venuto,devo dire .... sinceramente, in perfetta 
buona fede - io .p.... spero - per perorare senza volerlo a causa de 
la P 2; io chiedo ~CU8a a queEto Fr., sono diepo~to ad àbbracciarlo 
subito qui di fronte a tutti, ma purtroppo o sarà lo etile incerto e 
bizantino di molti o alcuni FFr. o sarà una certa, appunto, reticenza 
interiore, frutto di una certa o incerta spiritualità, che molti non 

sono stati chiari come se avessero quasi difeso la P 2! O non ho capi 
to io o veramente, dopo 40 anni di studio, non riesco a capire il 
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linguagg~o della nostra lingua italiana. E' questo che stasera mi ha 
~areggia~Q e mi ha spinto dall'affetto di molti FFr. che mi eono sta· 
ti vic ini, all'umore di molti }<'Fr. che mi hanno epinto appunto a par­
lare. FFr. Car.mi, dicevo, mi dispiace di nominare due Cari FFr., eo­
prattutto uno, il caro Benedetto Cairoli e il nostro Depreti~, gli 
uomini dalle mani nette, mi pare che questa pera ei riproponga il pro­
blema di cento anni or eono delle mani nette; la politica delle mani 
nette che fu miserevolm8ste, appunto, negativa esattamente cento anni 
or pono io non credo che ei riproponga qui, in un consesso maseonico! 

Noi non vogliamo avere le mani nette e chiudere gli occhi di fronte 
a certe realtà! Noi vogliamo studiare ed analizzare certe realtà! Per 
noi l'analiei ci dice che la P 2 è eoltanto, indipendentemente dagli 
uomini che non conosciamo o che non riusciamo a capire e che non vor­
remmo foree conoscere a questo livello, è eoltanto etruttura ~ gruppo 
di potere in un mondo in cui il potere è soprattutto violenza e corru., 
zione! Noi FFr. non intendiamo per nessun motivo, dopo tan~i anni di 
sofferenza ed anche di tante gioie maesonicbe, non possiamo nè esi­
etenzialmente, nè iniziaticamente, nè etoricamente vivere in mezzo ai 
profani che continuamente mortificano la Massoneria coinvolgendoci 
con tutti coloro che maeeoni non sono! Noi vogliamo sapere eoltanto 
cbi è Massoneria, che cos'è Masioneria in Italia e chi non lo è, e 
contro chi non lo è prendere, senza bisogno dello "judicare" percbè 
lo "judicare" non risolve nulla, vogliamo eolo capire ed avere la fo~ 
za di capire, vogliamo papere chi deve andare via e chi deve stare ~ 
dentro! Perchè tutti ci possiamo riabbracciare in un'atmoefera esal­
tante e creativa di massoni non bizantini, che non vengano qui a per­
der il tempo ed a dire le ptesse cose ma soltanto per capirsi e per 
capirsi meglio, per riabbracciarsi pempre di più. 

FR. MASTROVITI = R.L. XX Settembre n.822, Or. di Firenze = Ri@p.mo Gr. Maestro, 
Car.mi FFr. tutti, sono venuto da Firenze con confusione nel cuore e 
nel cervello a proposito di questa P 2, e questa confueione questa 
mattina è aumentata. Devo dare retta a Panorame ed all'Espresso? Alla 
calunnia? A maee-media che martellano? Siamo noi sotto questo Martell 
mento? Dobbiamo prendere'delle d&cisioni eotto quepto martellamento? 
Dobbiamo ascoltare quello che ci dice il Fr. Accornero, che ci propo­
ne, poi, pic et eimpliciter la decapitazione della P 2? Dobbiamo aeco 
tare il brillantissimo intervento del Fr. di Arezzo decisamente al­
l'opposto? Non lo so, non saprei prendere una decieione; so eolo che 
i FFr. della mia Loggia eono turbati da tutto queeto grandiFEimo can­
can ed avrei tanto gradito che la Gr. Maeetranza,'che forEe conosce 
e certamente conosce più di noi, più dell'E~preE~o, più di Panorama 
la verità, ci aveeFe detto qualcoEa su queeta verità. Ed allora forEe 
io (perchè parlo a nome mio ed a nome dei FFr. della mia Officina) po 
tremmo prendere una decieione meditata, oneeta, corretta, da veri maE . 
Eoni. Ho finito, grazie. 

FR. FRANC~SCO FERRARI, Or. di Reggio Calabria = Ven.mo Gr. Mae~tro, C~.mi e 
RiFp.mi MM.VV., ConEiglieri dell'Ord., è da parecchi anni, e preciEa­
mente a partire dagli anni 70, che seguo con vigile attenzione la cam 
pagna scandalietica che alcuni organi di Ftampa profana Etanno eipte­
maticamente conducendo contro la L. Propaganda P.2 all'Or. di Roma. 

Dal contesto di tali attacchi Ei dovrebbe dedurre che tutte le 
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eventure cbe in queeto decennio ei eonoabbattute eul noetro martori~ 
to Paeee( malgoverno, ruberie, corruzioni, criei economica, ingover­
nabilità) earebbero opera del Fr. Gelli e della L. P 2 ad eccezione 
del recente terribile terremoto e della terrificante eruzione .. ~ 
dell'Etna cbe ancora non gli eono etati imputati. Parimenti in tutti 
queeti anni bo l'eguito conIa maeeima attenzione tutti ~li interventi 
cbe in eede di Gr. Loggia e di Coneiglio dell'Orde l'ono etati effettUi 
ti eu vicende riguardanti la L. Propaganda P 2 e le riepoete cbe, di 
volta in volta, i vart GGr. Maestri cbe l'i l'ono l'ucceduti banno dato 
ai FFr. interpellanti. Per motivi di prudenza, perchè non avevo ele­
menti obiettivi di riscontro, mi l'ono deliberatamente astenuto in 
tutti queeti anni dall'intervenire, però io mi domando e dico: 'In un 
momento in cui la stampa profana l'i ecatena contro la P 2, e quindi 
di rifleeeo contro la Famiglia maesonica, non è passato per la mente 
ai Car.mi FFr. cbe si eono avvicendati al microfono parlando o eparan. 
do a zero contro la L. P 2 cbe poeea trattarei di una persecuzione 
percbè naturalmente la Maeeoneria, in questi ultimi anni, .Ì. ei è 
potenziata e quindi è temuta? Non è paseato per la teeta a queeti 
Car.mi FFr. cbe negli anni 50 neeEuno ci badava, la etampa ci ignora­
va, percbè? Percbè ci vorrebbero, evidentemente, come un'accolita di 
FFr. dediti alla contemplazione ed all'immobiliemo. Allora faceva co­
modo, naturalmente, trovarci in quelle condizioni; adeeeo cbe in que­
pti ultimi anni invece la Famiglia mapeonica ba acquietato un preeti­
gio ed una potenza notevoli, e quindi di influenza anche nel mondo 
profano, ecco cbe ~li attaccbi l'i ripetono~ inceeeantemente! Ma io 
mi domando e dico: il Fr. Gelli, che viene additato appunto perciò 
con accupe infamanti e da diver!'i anni e 'cbe poi negli anni Eucceeeli­
vi il tempo dà ragione perchè non è etato mai incriminato, non ba eu­
bìto mai alcuna condanna, dico: quel'to termine di paragone cbe mentre 
gli attaccbi di etampa portano alla caduta di presidenti della Repub­
blica, di preeidenti del Con8~glio, di minietri, generali ecc;., per 
il Fr. Gelli naturalmente la magietratura ba dato atto fino adeppo di 
nepeuna condanna e cbe neeeun riscontro obiettivo è etato trovato 
contro questa accuea infamante. E allora, ear.mi FFr., ei impone una 
coneiderazione: vogliamo noi eervire eU un piatto d'argento la teeta 
del Fr. Gelli in queeto particolare momento in cui c'è bieogno di 
tutte le forze perchè combattano contro l'oecuranti~o e contro que­
Eta pereecuz~one cbe l'i affaccia all'orizzonte c~ntro la Yaesoneria 
Italiana? Non sarebbe un grave atto di autoleeionismo o peggio anco­
ra di etoltezza~bon meditare eu questa situazione? E poi io mi doman­
do: l'e il Fr. Gelli è stato eempre riepettoeo vereo l'Ill.mo Gr. Mae­
etro, vereo il suo eupremo maglietto; l'e il Fr. Gelli, è vero come è 
vero, e voi Ill.mo e Ven.mo Gr. Mae!'tro ne avete dato atto con estre­
ma lealtà eia in eede di Coneiglio dell'Orde eia l'anno ecoreo nella 
Gr. Loggia quando, alle varie interpellanze cbe pervenivano dai vart . 
FFr. circa notizie ed accuse eulla L. P 2, avete detto: "Ya a chi 
credete cbe io mi rivolga quando decine e decine di lettere di soli­
darietà mi persengono?" Cioè volendo dire che il Fr. Gelli, quale Ven 
della L. P 2? l'i affrettava eempre all'obbedienza del Gr. Maestro 
con riepetto e naturalmente dando tutto il euo contributo per la ~oli· 
darietà. Se ~ vero come è vero, nel Con@. dell'Orde voi ne avete da­
to atto alcune volte. Quindi, FFr. Car.mi, naturalmente que!'te conl'i-

derazioni vengono valutate a.ttentamente e c ioè a dire cbe mentre , 



Camera dei Deputati -116 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

la etampa profana aCCUEa inEinuazioni anclle infamanti nei confrouti 
del Fr. Gelli e gli Ete~si giornali negli eteEsi articoli dicono e 
precieano cbe il Fr. Gelli gode di altissime amicizie, cbe continua 
a frequentare le più alte caricbe dello stato non Eolo nazionali ma 
ancbe internazionali, io mi domando e dico: e allora è pOEeibile cbe 
eia un ma~calzone? E' possibile che Capi di Stato e di Governo, ita­
liani ed è~teri, cbe banno a loro disposizione naturalmente organi dj 
etampa, di informazioni ecc •• accolgano e continuino ad accogliere 
con grande onore ed amicizia il Fr. Gelli ee realmente coetui fOEse 
quello che dicono? E allora, FFr., bieogna andare cauti; io dico che 
bieogna laeciare alla eaggezza dell'Ill.mo Gr. Maestro, non eo, delll 
Giunta Eeecutiva oppure del Gr. Orat. cbe è cuetode di leggi e regoli 
menti, o del Gr. Segrete che è molto attento nella vita maseonica di 
queeti anni, percbè con saggezza t'appiano dirimere queeta queetionef 
nel migliore dei modi e far ritornare all'oreccbio del Gr. Maeetro, 
eventualmente, queeti nominativi percbè eoltanto copì e dato cbe il 
Gr. Maeetro ne ha la prerogativa, percbè le Logge all'oreccbio del 
Gr. Maestro ed i FFr. eono sempre esistiti dal 1880, dai tempi del GJ 
Maestro Lemmi, io non vedo percbè in queeta situazione oggi ei cbieda 
di intervenire con la scure preeentando appunto ••• dando alla stampa 
profana in pastoJ 'la testa del Fr. Gelli senza queete effettive con· 
siderazioni. 

GR. MAESTRO = Per favore, vorrei chiedere quanti altri FFr. ei sono iscritti a 
parlare. 

FR. MARTORELLI = Attualmente Eono iscritti a parlare quattro FFr.-

GR. MAESTRO = lo invito questi FFr., di cui - ripeto - non conosco nè il nome, 
nè l'orientamento, ee questi FFr. trovano in coscienza i loro argomeJ 
ti gil eepoeti con altre parole, io ~eneo che potrebbero rinunciare 
alla parola qualunque eia il loro orientamento percbè le loro parole 
ora non potrebbero aggiungere altrp agli argomenti già detti, ripetu. 
ti dall'una e dall'altra convinzione. Comunque venga avanti il primo 
iscritto. 

FR. MARTORELLI = Mi correggo, ei è iecritto un quinto Fr. a parlare. 

FR. M~~INI = Chiudi l'iscrizione. 

GR. MAESTRO = Va bene, ee si iecrivono, devono parlare! 

FR. DE M1:;GNI .. Se c i foeee l ' iniziativa di almeno cinque FFr. potrebbe appl ica: 
ei il 122 del Reg., cbiudendoei la discussione eu questo argomento 
salvo la parola da dare a due FFr. di pareri oppoeti. Dal momento cb. 
il numero aumenta degli intervenienti e gli argomenti eono più o men. 
gli steet'i. 

GR. MAESTRO = Ch~ il numero aumenti mi preoccupa relativamente, è cbe finora 
bo eentito ribadire dall'una e dall'altra parte eempre gli steepi 
argomenti praticamente con le etesee parole! Probabilmente peneo cbe 
metà dell'assemblea non eia abbastanza acuta da capirne le sottili 

differenziazioni ma finora le teei sono, l'una é l'altra, praticamen.­
te ugualil Se dovesse il Gr. Orat., come farà, trarne le conclueioni 
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non potrebbe altro che unirle in una e in due e ba~ta! Quindi io chie 
do ••• ripeto, il Reg. baeterebbe,e qui le iecrizioni eono molto più 
di cinque, che cinque FFr. chiedano di eoependere, ~i farebbe come 
prima e cioè un oratore a fa~ore ed un oratore contro la te~i di eO­
epeneione e ei potrebbe chiudere la diecuepione. Però, Eiccome queeto 
verrebbe aeeolutamente interpretatò da tutti i poeeepsori del papel­
lino in taeca come uno etrangolamento della diecueeione, io mi affido 
eemplicemente al loro buonseneo ed alla loro intelligenza. 

FR. ZACCO = R.L. Galilei n.443 all'Or. di Roma = Grazie, Ven.mo ed Ill.mo Gr. 
Maeetro, d'altra parte per noi queeto ~. l'unico metodo per far eenti­
re •••• Si, capieco che purtroppo il tempo è molto breve, per~ d'altra 
parte queeto ~ l'unico metodo per far eentire la voce delle noetre 
Log~e che noi ci onoriamo di portare a questa aeeiee così onorevole, 
coeì illuminata. Sarò brevissimo, molto breve. Il punto è queeto: io 
finalmente, dopo dieci anni di appartenenza a queeta nostra Ietituzio 
ne, ho eaputo da un Car.mo Fr. che ha parlato prima che nella P 2, e 
quindi nella persona del EUO M. Vene Fr. Licio Gelli, ci Eono le eor­
ti della nostra Istituzione; oesia nella P 2 abbiamo eaputo finalment 
dal Fr. di Arezzo, quindi vicino per collocazione geografica al no­
stro Fr. Gelli a cui dob'biamo a1:f!ietenza perchè è Fr. e quindi ~icino 
a noi e difeeo da noi ,abbiamo saputo appunto che nella P 2 eEiste la 
pOEEibilità di acquietare Palazzo Giuetiniani in brevissimo tempo, 
ealvare la Massoneria italiana dal decadimento morale, aiutare il no­
etro Gr. Maestro a salvare le eorti del popolo maeeonico, ad avere 
rappreeentatività a livello mondiale, essere per la MaEsoneria italia 

na avere questa P a che lavora in questi termini noti a noi attraver­
eo la etampa, quindi avere la certezza che il lavoro che compie queet 
p 2 sia per noi onore e gloria. Benie~imo. lo eono felice che la P 2, 
ove eia cOEì, anch'io vorrei entrare nella P 2, perchè il potere a me 
piace, caspita! Poter andare in America con un jet privato oppure 
preeentarmi a Reagan ed avere la poseibilità di stringere la Eua mano 
di godere di queste alte cOEe, però io vi racconto un fatto. Una f!era 
in una~ cena fraterna venne una persona, un questore, il quale si 
fece riconoscere massone da me perchè E'apeva che eravamo tutti FFr.; 
ed io gli diE'ei: "A che Loggia appartieni tu? " Dice: "lo appartengo 
alla P 2". "Ah, molto bene, e chi è il tuo M. Ven.?" Percbè sapevo 
che in queeta Gr. Loggia poi l'e ne sarebbe parlato, e volevo acqui­
Eire notizie proprio da FFr. che erano nella P 2. Dice: "Il mio Vene 
è il Fr. Licio Gelli". "Hai la teseera?" - "Si, ho la te~eera". - "Me 
la fai vedere?" Ed ha tirato fuori un cartoncino bianco con la firma 
del Fr. Gelli e del Fr. Lino Salvini. Si, già si è l'tato detto queeto 
ma @iccome è una esperienza mia voglio raccontarla. lo gli chieei co­
me faceva lui a tenerei in contatto perchè ero curioso, non sapevo .i 
niente, i FFr. di Loggia in passato mi avevano raccontato tutte que­
ste COE'e. Allora dico: "Come tieni i contatti tu con il Fr. Gelli?" -
"Il Fr. Gelli? lo non lo conosco". - "Come non lo conoE'ci?! Il tuo 
M. Ven., colui che deve eeguire la tua pereona, colui che è reepon~a­
bile della tua vita! Colui che deve difenderti nel momento in cui E'ei 
chiamato a riE'pondere al mondo profano della tua attività muratoria, 

della tua libertà di uomo, non ti cono~ce?" - "No, non mi conoece". 
"Ti ha iniziato?" - "No, non mi ha iniziato. Ci eiamo incontrati in 

un bar di via Veneto, mi ha coneegnato queeta teE~era, mi ba detto 
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che ero maeeone e da quel momento ho ricevuto lettere nelle quali mi 
si richiedevano quattrini. Periodicamente ho ricevuto gli avanzamen­
ti di grado". Allora ho pensato im;'ediatamente: caepita! lo eono V. 
Ven. nella Galileo Galilei, abbiamo ch iueo le porte a quattro profani 
che hanno bussato alle porte del Tempio perchè non degni, abbiamo 
meeso in sonno FFr. perchè non pagavano le capitazioni, abbiamo tira­
to le orecchie a FFr. che tramavano nella nostra Loggia per arricchir 
ei e per tirar fuori quattrini, e adee~o io mi trovo un Maestro che 
è massone" e che non 8a niente di tutto questo! E che crede legitti 
mo che, nel momento in cui qualcuno gli chiede di cospirare contro 
le leggi dello Stato (ammeseo che qualche massone lo possa chiedere 
e ne dubitol cbe il vero massone pospa cbiedere di armare la mano di 
qualsiaei persona contro lo Stato), egli questore deve essere, forse 
gli è stato laeciato capire, cbe deve eeeere solidale. Car.mi FFr., 
il Gr. Maestro ci invita ad eseere concisi, certo, noi dobbiamo eseer· 
lo conciei, però non dobbiamo perdere assolutamente l'occasione cbe 
ci viene data annualmente di puntualizzare quella che è la nostra ca­
pacit~ di intendere la Maesoneria! Percbè se lui ~ il nostro vertice 
ed a lui dobbiamo rispetto, obbedienza,ed essendo lui colui che ci 
rappresenta nel mondo prpfano, ed eseendo lui il depositario della 
veri t~ .che è in me e quindi io di fronte a lui mi metto all' ordine, 
lo prego sinceramente di porre la parola "fine" a tutto questo. Sono 
dieci anni che sto in Massoneria, io vengo da una Obbedienza di di­
scendenza Piazza del Gesù dove ho vissuto le mie vicissitudini da ap­
prendista e compagno" mi avete riconosciuto Maestro a Palazzo Giusti. 
niani, adesso datemi la poesibilità di riconoscermi Massone ~on tutti 
i maesoni sparsi in tutta la faccia della terra! Perchè, se perdeste 
questa occasione, nel Fr. Pietro Zacco e nella L. Galileo Galilei ave­
te creato 22 illusioni di operare per il bene e ~ ... per il progreseo 
dell 'umani tà. 

FR. YARTORELLI = Ven.mo Gr. Maestro, sei MM.VV. di questa Gr. Loggia mi banno 
fatto pervenire un ordine del giorno, si chiede di non dare più la 
parola sull'argomento al punto 19 dell'O.d.g. ad altri FFr. oltre a 
quell i gi~ iscritti. E' firmato dal Fr. Cutrupia della Nath an n .548, 
dal Fr. Castellani della Vichael n.939, dal Fr. V. Vene della Lemmi 
n.704 di Livorno, dal M. Vene della 636, dal Fr. Gianni Delitala di 
Cagliari e da un Fr. la cui firma non posso assolutamente decifrare. 
I FFr. iscritti sono attualmente quattro. 

FR. DE MEGNI - Ven.mo Gr. Maestro, ho una richiesta anch'io di sette FFr. cbe 
chiedono la chiusura della discussione EU questo argomento; per cui 
vi prego,in caso di opposizione, di concedere la parola ad un oratore 
contro ed ad un oratore a favore su questo argomento della cbisura 
della discussione, mettendolo poi ai voti. 

GR. MAESTRO - Vengono messe ai voti, penso contemporaneamente, la mozione cbe 
chiede la cessazione della discussione dopo la parola dei 5 già iscrit. 
ti EU questo argomento. 

FR. DE MEGNI = Vi prego chiedere preventivamente E'e c'è opposizione da parte di 
qualche Fr.-

GR. MAESTRO = C'è opPOEizione da parte di qualche Fr. a che la mozione venga 
{I /J 
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accolta? C'è uno, 
, 

El. 

FR. MARTORELLI = Il Fr. Carmelo Franco vuole avvicinar~i ed eeporre i motivi de 

l'opposizione? 

GR. MAESTRO = Un momento perchè, se per risparmiare tempo facciamo COme prima 
che discutiamo se ••••• allora è inutile! 

FR. DE MEGNI = Un oratore contro ed uno a favore. 

GR. MAESTRO = Voglio dire questo, ecusate, non voglio togliere la parola a nes­
suno ma quattro dovranno parlare comunque, quindi se adesso devono 
parlare uno per dire che vuoI soepeeo, l'altro per dire che è meglio 
non so~peeo, un terzo per dire che non accetta nemmeno che venga post 
in votazione, noi abbiamo già tre oratori e tanto vale far parlare i 
quattro e non dare ••• 

FR. DE MEGNI ... Ma corriamo il rb~chio che aumenti il numero degli intervenuti 
succespivamente, mentre invece chiudendo la discussione •••• blocchia­
mo il numero. 

GR. MAESTRO ~ Sì, ma questo io lo capisco, io mi appello - ripeto - _al buonsens 
insomma, ecco!- So beni@simo che; •• tre a quattro! 

FR. YARTORELLI ... C'è una mozione d'ordine del Fr. Franco. 

GR. MAESTRO = FFr. sia ben chiaro, questa diecu@sione~,~, per me è interesean­
tis@ima e ~timolante, bo ~ià riempito una pagina di appunti ed ho tra 
vato ••• ,..*. molto interessante la discussione però vorrei far .i ••• 
••• riflettere cbe ment~e questo, comunque lo si consideri, è un ar-' 
gomento transeunte, transi to.rio - al quale la saggezza dei vostri eugge 
rimenti potrà porre fine, abbiamo successivamente un argomento che in 
vece ~ di capitale importanza percbè incide eulla vita della no@tra 
Famiglia per tutto il tempo che possiamo prevedere! Si tratta di modi 
ficare uno dei cardini fondamentali, cioè una· pagina della Copto e de 
Reg.- Ogni aggiunta a questa discussione che, tra l'altro, non può 
portare ad una conclusione immediata ma solo ad un @uggerimento, a 
quanto dicono 'i Regol., toglie spazio, approfondimento e riflessione­
a quello che invece è la modifica"di un cardine fondamentale della no 
etra carta costituzionale! 

FR. MARTORELLI ... Ven.mo Gr. Maestro, mi è stata pre~entata una enne~ima mozione 
d'ordine: "I sottoscritti, considerato che attraverso gli interventi 
fin qui svolti non hanno chiarito quale Eia in atto la posizione de1~ 
l'Officina P 2, cbiedono che prima di procedere ulteriormente nel di-. 
battito e di pervenire alla votazione finale, voglia il Gr. Maestro 
e il Gr. Orat. informare l'assemblea quale Ida appunto la posizione 
della R.L. in argomento nei confronti del Gr. Or.- Chiedono inoltre 
di sapere in particolare se la questione dell'organizzazione spuria, 
creata e diretta dai FFr. Gelli e Salvini, sia stata sottoposta alla 
attenzione dei competenti organi disciplinar! dell'Ordine". La firma 
è del M.Ven. della Pedemontana n.696 e della Vazzini n.19 entrambe al 

l'Or. di Torino. Non mi pare che il numero dei Ffr. pia pufficiente 
per la preEentazione di un ordine del giorno. 
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GR. MABSTRO = Comunque que~t'ultima mozione, coeì come è ~tata pre~entata, non 
è accettabile. Vorrei fare oeFervare anche ai FFr. che vogliono iecri· 
verei ~ncora a parlare che vi etringete nei paFFi perduti cbe~entro, 
e queeto è motivo di amarezza per quelli cbe re~tano qua dentro! Co­
munque ei proeegua~ Venga a parlare il primo degli iecritti. 

FR. DE MEGNI - Ven.mo Gr. Maeetro, euggerirei di dar coreo agli adempimenti del 
122 Reg., eFeendo etata chieeta .VI formalmente la IÌ. cbiuEura del· 
la diecuE@ione da parte dei primi cinque FFr.-

GR. MAESTRO - Ma c'è @tata un'oppo@izione, quindi parli il Fr. cbe ba cbieeto 
la par~la per opporei all'accettazione della mozione d'ordine. 

FR. CARMELO FRANCO = R.L. Mazzini n.19 all'Or. di Torino = Gr. Maeetro, io mi E· 

no OppOEtO a che la diEcueeione venga interrotta ed ho preEentato la 
mozione d'ordine cbe è @tata reepinta, mi permetto di dire, eenza mo­
tivazione foree nei poteri •••• 

GR. MAESTRO = Percbè era firmata da due ••• 

FR. CARMELO FRANCO = No, da dieci! 

GR. MA~STRO = No, adee@o, dopo la preeentazione! 

FR. MARTORELLI = Fr. Franco, al momento della preeentazione c'erano due firme. 

FR. FRANCO = Mi ritiro, adeeEo ••• comunque non ba importanza percbè è un proble. 
ma di cOEcienza, non è un problema di ripicca o di pOEizione precon­
cetta, cioè c'è la mia difficoltà a tornare in Loggia, da cui bo avu­
to un mandato preciEo dei FFr. di Eapere qualcoea di più( perchè da­
gli atti della mia Gr. Loggia da quando pono M. Vene non ho mai Eapu­
to nulla di ufficiale),di Eapere qualioea di più pulla P 2, Eulla po­
eizione attuale della P 2 a preecindere dalle pereone. I fatti perEo­
nali intereeeano ben poco. lo non EO ee c'è una P 2 aperta, una P 2 
chiuea, una poepeneione o •• ~ La eoepeneione l'ho eaputa dal Gr. Mae­
@tro che ha ritenuto, nel ~I.j corEO del dibattito, di dare chiari­
menti ma non EO ee la EOEpeneione è conforme alle noetre legielazioni 
ed ai noptri regolamenti cioè ee può eeEere a durata indeterminata op· 
pure deve eeEere limitata a Eei mepi, Ee è etata rinnovata o meno. 
Ho @entito parlare di teeEere o non teeeere firmate anche nel 1979. 
Ecco la mia difficoltà è queeta: tornare in Loggia ~ non Eapere cpea 
dire percbè adeEEo, ......... uecendo da qui e chiudendo il dibatti-
to, io ne EO meno di prima. Mi Earei aEpettato,e foree ingenuamente 
tutta la mia Loggia e molte altre Logge e componenti di Logge che mano 
davano il loro rappreeentante qui, mi earei aepettato che prima di 
iniziare queEto dibattito tutti noi fOEeimo meé~i in condizione di di· 
re qualcoEa! Ma io non poepo intervenire perchè non eD nulla eulla 
p 2 i Quando è etata coetituita, pe è ptata coetituita, ee è etsta po, 
Epeea, ee il Gr. Or. ha preeo mai un provvedimento, ee è etata cbiu~a 
riaperta o richiuEa! Queeto, quattro parole, ee ••• lo non EO ee gli 
altri tutti eono informati o eono folo io ingenuo a non eapere queFto 
ma ufficialmente dai miei atti non eo niente nè'poPfO pre~tar fede al· 

le var-ie voci dei giornali. Ecco, ee voi mi dite che non dobbiamo le­
gere.i giornali, pono contentiepimo di non leggere il giornale, ma 

a / a 
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vorrei eeeere informato non di tutto ma di quello che ei può rendere 
partecipeo Abbiamo cominciato una diecueeione eenza ae~olutamente ea­
pere i termini della queetioneo La P 2 è etata eo~peea? Sì o no? 
Qualtè la eituazione attuale della P 2? Ecco, queeto volevamo sapere 
per iniziare la discussione o addirittura per rinunciare o addirittu­
ra per aderire a quelli che dicevano che è inco~tituzionale, che è 
contraria ai nostri Reg., che non abbiamo articoli del Reg.- Ma ~u 

cbe coea dobbiamo decidere, poseiamo eaperlo? 

GR. ~~ESTRO = lo non se quei quattro proeeimi o cinque prossimi oratori potran~ 
no chiarirti un problema che è stato eviscerato da dieci o dodici ora­
tori ch~ li hanno preceduti. Qui, fino a prova contraria, la storia 
~ etata detta tutta. Il Gr. Maestr~ la que~tione della P ~ l'ha detta 
nella Gr. Loggia l'anno scorso, in tutti i Consigli dell'Ord., ne Ila 
ripetuta la precisazione richiesta, è etata detta ultimamente, l'ho 
precisato e tu l'hai cii~~o, se vuoi che io riprenda mi faccio paesa­
re il foglietto dal Pr. Gr. Maestro Onore Accornero, che ha tutta la 
storia e la cronistoria. Se invece vogliamo discutere se W~ era le­
gittima o non legittima la ~oEpeneione, allora ei inizia a discutere 
dal periodo in cui.io non avevo il maglietto, che è etato citato ed 
è stato diecusso, Qui si tratta semplicemente e solamente ~i discute­
re eulla posizione attuale. Attuale,·mentr~ la L. P 2, quella c~e ap­
pare, di cui abbiamo conoecen~a diretta, che è eotto l'autorit~ del 

G.O.I." che è quindi obbediente al nostro' m~giiett;;-~--~-- eoepeea con re­
golare decreto del mio predecessore; i nomi degli aderenti eono a pie­
dilieta regolarmente a Palazzo Giustiniani, è qulotizzante in quanto 
ha pagato, come ogni Loggia e come' ogni Fr. eoepeeo, le quote che com­
peton~. Queeto ~ etato ,detto, ripetuto, quind( io pens~ cbe non ci 
fo~se dubbio. Ora la mozione alla quale tu ti eei oppoeto~ e giueta­
mente dal tuo punto di vieta, ei trattava ee~plicemente di pensare, 
non di troncare la diecueeione ma di cercare di richiamare, a parte 
che Fono state presentate regolarmente, ma di impedire che queeta di­
ecuFFione si prolungb~ all'infinito. Solo per questo! Se,gui adesso 
gli oratori validissimi, eoetenitori di una teei e dell'altra, che ban 
no - penso - profondamente analizzata la situazione, non ti banno an­
cora ••• da questa di~cuseione non hai ancora dedotto una cronietoriR 
ed una informazione bella e diretta, non credo che opponendoti a che 
quattro oratori diventino 27 tu possa avere.~. Non c'era neseuna in­
tenzione di bloccare la diecuseione, eemplicemente di limitarla per­
chè cinque FFr. hanno chieeto di limitarla. Vogliamo continuare, si 
continui ma, a preecindere da queeto fatto qui, pa~li ••• mettiamo ••• 
Prego il Gr. Orat. di dare le eue deduzioni. 

FR. DE MEGNI = Dobbiamo dare la parola all'oratore a favore della chiusura della 
diecueeione. 

GR. MAESTRO = Ecco, venga ••• chi è che si iecrive a favore della mozione poepen~i, 
va dell'iecrizione di ulteriori oratori su que~to·.argomento. Chi ei 

iecrive a favore? 
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FR. PARSI = R.L. Ceccberini n.842 all'Or. di Milano c I FFr. ~otto~crittori del­
la mozione di ~oFpendere le i~crizioni ulteriori ~ull'8rgomento aveva­
no solamente l'intenzione e lo scopo non di togliere la pOFEibilità 
a tutti di parlare ma di concederci - come ha detto il Gr. Maeetro -
di pa~eare agli altri punti dell 1 0.d.g.- Sull'argomento orami credo 
cbe ne abbiamo sentiti, i pareri ~ono l'tati eia a favore cbe contro 
ampiamente illu~trati. E non faccio altre ~on~iderazioni cbe molti di 
quel'ti interventi non erano in linea con il punto poeto in diecueeio­
ne, perchè qua l'i deve parlare della L. Propaganda Maesonica n.2 e 
non del Fr. Licio Gelli. 

FR. DE MEGNI _ Vi prego di mettere ai voti la proposta di chiusura della dil'cue­
l'ione. 

GR. MAESTRO - Viene meeea ai voti la propoetadi l'oepensione di ulteriori ••• 

FR. DE MEGNI ~ ••• di chiueura della dil'cu~l'ione, fermo rel'tando cbe può parla­
re ~oltanto cbi era il'critto da prima. 

GR. MAESTRO ... Chi è favorevole, alzi la mano. 7 contrari, 6 astenuti. 

FR. MART,ORELLI ~ Sono iecritti a parlare allora i FFr. Ugo .sferlazzo, Luigi Se­
piacci, Enrico Fravega, avendo rinunciato il Fr. Rampati. 

FR. SFERLAZZO - R.L. Meucci all'Or. di Firenze = Questa mattina ee ne l'ono ~en~ 

tite tante pro e contro, io non voglio ripetermi; io non l'O ~e quello 
che l'crivono i giornali eia vero o non vero, quello che c'è di vero, 
ma in queeti ultimi anni ci l'ono due coee cbe mi banno molto rammari­
cato e fatto vergognare di eeeere mal'l'one. Le due COEe l'ono: una l'i 
chiama Pecorelli, percbè Pecorelli era nella P 2 e qui nel'FUnO lo può 
negare; l'altra coea è il fatto del Fr. Licio Gelli e l'affare Sindo­
na. Ora noi dobbiamo poter l'opportare delle coee l'imili l'e anche tut­
to il reeto non è vero? lo me lo dom~ndo e lo pongo alla vostra eag­
gezza. 

FR. SEPIACCI - R.L. Pieacane all'Or. di Roma - Cercherò di eel'ere anch'io tele­
grafico, ancbe per riepetto di quei FFr. che •••• lo parto da due con­
Eiderazioni, cioè abbiamo eentito e eappiamo, anche come Y. Vene del 
ColI. del Lazio, che eeiete una L. P 2 all'Or. di Roma del ColI. Lazic 
Abruzzi che appare compol'ta di 48, attualmente inoperant~ perchè EO­

epe~a. Ci l'erebbe anche da dire che prima della eoepeneione non ei erI 
mai riunita, ma non scenderei in queeti particolari. Sappiamo anche 
che eeiste una organizzazione che mutua dalla noetra Famiglia il nome 
di p 2. E queeto è eemplicemente per me una ul'urpazione di una, cbia­
mia~ola, .Ì •••••• ~ •••• di un nome, e cioè napce un, gruppo il quale 
l'i cbiama P 2 come potrebbe nal'cere domani un gruppo che l'i chiama 
Quatuor Coronati, percbè noi abbiamo una Loggia che l'i chiama Quaiuor 
Coronati, potrebbe nal'cere un gruppo che l'i chiama Carlo Pie8cane e 
mutuare il nome della mia Loggia. Ora il pro~lema a me eembra qu~llo 
di evitare che poel'a eeeere fatta questa ueurpazione. Per evitare cbe 
queeta ul'urpazione venga fatta cbiediamo ai 48 FFr. della P 2 Eo~peea 
di rinunciare al loro titolo di Loggia P 2, cioè cambiare il nomina­
tivo; Eopprimiamo la dizione P 2 da quella lieta"di Logge mondiali 
che noi tutti cono&ciamo. Non vogliamo con queEto giudicare, come 
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co~l pembrerebbe che abbiamo potuto'fare, l'operato del Jr. Licio Gel­
li o di altri FFr .• , noi vogliamo togliere, eliminare una incongruen­
za, una poeeibili tà di ~ equivoco che non vogliamo. Se alcuni }<'Fr., 
come Licio Gelli àlcuni dicono può aver comme~so delle colpe, io non 
lo po, giudicherà chi deve giudicare, que~ta Gr. Loggia dovrebbe 
eeprimerei;per eliminare un equivoco. 

FR. FRAVEGA ~ R.L. Cavalieri di Scozia all'Or. di Genova -,Non ~ono un ottimo 
oratore ma l'ono un maesone da 35 anni e l'ono un ligure. Sono un ligu­
re e vorrei vedere la pragma nelle cOll'e. A~biamo fatto un processo 
in favore e contro il Fr. Licio Gelli; tutto quello che è stato detto 
e che è stato fatto non ne era pertinente, nella maniera più assolu­
ta. Noi dobbiamo semplicemente decidere - l'e potremo decidere secondo' 
le COll't. ed il Reg. - l'e la L. P 2 eoepeea, la quale dà la l'tura alla 
coetituzione ii un altro raggruppamento, lo chiamerei, di Gelli-P 2, 
è opportuno eliminarla o cambiare nOme per mettere fuori, ed ufficial. 
mente dirlo, quel'ta fantomatica Loggia che grave danno e nocumento 
dà, foree non per colpa eua, al G.O.l.- Mi direte: i FFr. coperti? 
lo l'ono 35 anni che l'ono in Maeeoneria e l'O che ci l'ono eempre etati 
i FFr. coperti e l'ono eempre Etati FFr. quotizzanti all'orecchio del 
Gr. Maestro, reeponeabile di quell'ti FFr. coperti, noetro vertice e no· 
etro capo, non in rapporti con terzi che poseono eEeere uomini di graI 
de potenza e di grande cultura ma non hanno nè la qualifica nè il gra­
do di poter condurre eignificativamente e mau"onieamente una: ie-ti-uzic 
ne. ~ E' Licio Gelli che ha detto che l'ono oltre tremila, lo 
ha Ìp pubblicato eui giornali. Voi ~apete che ci l'ono delle procedu­
re eu queeto. Ed allora ietanze parlamentari portate dai radicali ten­
tano di colpire la P 2, a ,fare un'inchieeta, noi - come G.O.I. - dob­
biamo metterei nella condizione di uffic ialmente, 'pubbl icamente, inco-, 
minciando a l'cartare la P 2 regolare eospeea,cambiandola di nome, te­
nendola ~coperta, cercando qualche l'ietema che l'enz'altro i nol'tri am­
minietratori e le nostre Luci eapr~nno fare, per ieolare completamen­
te queEta e Licio Gelli che ne è il preeidente. E non vedo come un Fr. 
che' è Vene di una Loggia coperta quotizzante pOEea eeeere anche capo 
o Vene o preeidente di un'altra fantomatica Loggia COll'i ••• riconosciu­
ta o non riconoeciuta. lo deeidererei, per chiarezza nei confronti de] 
mondo esterno, per chiarezza nei confronti della nostra coscienza di 
giovani e vecchi maeeoni, per la responsabilità che abbiamo nei con­
fronti dei nOEtri Ffr., che il Gr. Maeetro eia il filtro di tutti i 
FFr. coperti che mi auguro eiano decine di migliaia, perchè i FFr. 
banno diritto di el'eere coperti quanto più hanno importanza, quanto 
più hanno valore nell'opera profana del noetro trinomio e della nOEtrl 
Fa~igliai ma non poeeo ammettere cbe un Fr. coetituieca un gruppo, 
mandando anche propagandisti nelle varie regioni d'Italia per iecrive. 
re al ~uo gruppo pereone,che di coperto non dovrebbero avere niente 
ma eolo palle nere nelle Officine regolari, a cifre aEtronomiche fa­
cendo anche pubentrare una queptione, lo pOEPO dire anche da buon li­
gure genovc~e, finanziaria che a conti fatti ei aggire pui tre milia~ 
di e mezzo! Di queete lire, di'cui il Gr. Or. giuetamente non ne l'a 

niente, non ne ha mai viete niente. POEeiamo permettere tutto queeto? 
lo dico: ee noi in coecienza vogliamo operare per il bene della nostri 
Famiglia, per la pulizia della nostra Famiglia, p~rchè non è vero cbe 

pe non eeieteeee Licio Gelli il noetro Gr. Maestro Battelli earebbe 
meSEO alla berlinà Come intrallazzatore, ladro, delinquente, farabuttI 
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Il no~tro Gr. Maestro sarebbe mepeO eventualmente in difficoltà da at~ 

tacchi da controparti che la Maesoneria ha avuto pempre nella etoria 
dei tempi, c ioè ~ul piano flquifli tumente organizzativo, iniziatico, mO­
rale in contraeto con quello cbe pu~ eeflere il piano marxista, il pia­
no dei bianchi, il piano dei neri. Solamente come rappreeentante di 
que~ta Ietituzione, riconosciuta in tutto il mondo, potrebbe eeeere 
atta~cato ma non potrebbe mai eseere attaccato come ~n individuo che 
conduce una Famiglia di golpisti più O meno paleei! 

FR. MARTORELLI o: NeHun altro è iscritto. 

GR. MAESTRO K Prego il Fr. Gr. Orat. a darci le eue conclusioni. 

GR. ORATORE .. Ven.mo Gr. Maestro, gli orientamenti che ei sono manifeetati e 
che fanno capo a due correnti distinte sono esattamente due: quello 
che chiede lo scioglimento, non l'abolizione nè la demolizione come 

impropriamente è Ftato detto, della Loggia P 2, Loggia ordinaria e 
regolare all'obbedienza del G.O.I.; e l'orientamento che chiede la 
reiezione di queflta proposta. ~el chiedervi di mettere ai voti le pro­
posizioni, faccio osservare che per l'art.96 Reg. - perchè unicamen­
te sotto questo profilo la eituazione potrebbe esse~e esaminata- la 
Gr. Loggia potrebbe procedere allo ~cioglimento della Loggia P 2 sol­
tanto in caeo di inattività per oltre un anno o di moroFità. Non Ei 
può parlare di demolizione nè di altri fatti da addebitarE i alla Log­
gia P 2 unicamente percbè, Eotto quel profilo, potrebbero e dovrebbe­
ro eseere oggetto soltanto di apposita tavola di accusa da presenta­
re a carico di quella Loggia, in quanto noi tutti sappiamo che la de­
molizione non è altro che una sanzione prevista e contemplata da una 
eentenza di condanna a carico di una Loggia incolpata di"colpa maEflO­
nica. Nel caeo che ci riguarda, a quanto ho Eentito, e· questo mi pre­
me di far rilevare, la'moro~ità non eeiste perchè pi tratta di Log­
gia regolarmente quotizzante; e per quanto concerne la inattività, la 
inattività flteee.a è etata regolarmente autorizzata con Decreto del Gr. 
Maeetro dell'epoca, eentita la Giunta Eflecutiva. Ne consegue che que­
eta inattività regolarmente autorizzata non può eEsere oggi addebita­
ta come colpa a carico della Loggia interessata; tutt' al pi~ potrà 
e dovrà eeFere revocata il provvedimento di autorizzazione a questa 
inattività con il coneeguente invito a riprendere l'attività steeea, 
a procedere alla elezione delle cariche e poi tanto qualora l'inatti­
vità dovesse perdurare ancora, eoltanto allora Farà e potrà eeFere ap­
plica~~le l'~rt.96 del vigente Reg.- Con queste premeFEe e con l'eepre 
eione anche dell'opinione del Gr. Oratore, vi prego di mettere ai vo­
ti la proposta di ecioglimento della Loggia P 2 avanzata da una parte 
dei FFr. facenti parte della Gr. Loggia • 

.GR. MAESTRO", Ho ascoltato le parole del Gr. Orat. con molta attenzione, però 
c'è un punto che non mi rimane chiaro. Viene invocato l'art.96, il 
quale dice che il Cone. dell'Ord., FU propoeta del Gr. Maestro, può 
eospendere una Loggia proponendone lo ecioglimento alla prossima riu­
nione di Gr. Loggia. Il che Fignifica che io, preeo il euggerimento 
della Gr. Loggia, dovrei portare al proseimo Cone.·dell'Ord. la propo­
eta di I."cioglimento formulata, e poi Eucceesivamente portare in Gran 
Loggia del profleimo anno lo scioglimento vero e proprio. 
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GH. ORATOHE = Non ritengo che S'ia indi~penS'abile la proposta da parte del Cone. 
dell'Ord., perch~ ~ una delle ipotesi di proposta di scioglimento per­
chè in questo ca~o l'argomento è stato proposto all'ordine del giorno 
eu richie~ta di alcune Logge all'Or. di Roma per l'art.lOl del vigen­
te Hegolamento. Quindi la propo~ta può essere ugualmente avanzata al­
la Gr. Loggia, fermo restando - come eeponevo poc'anzi - il parere 
contrario del Gr. Orat. all'applicazione dell'art.90 Reg. per le ragia 
ni g1a eeposte, cioè per l'inesiS'tenza della morosit~ e per l'ineei­
stenza dell'inattivit~. 

GR. MAESTRO = E allora in base a che coea ci coetituiamo, in alta Corte di Giu­
stizia? Se non abbiamo àa addebitargli nè una in~ttivit~, nè la moro­
eit~, votiamo lo scioglimento quando lo scioglimento gi~ •••••••••• 

GR. ORATORE = Voteremo reepingendo la propoeta di ecioglimento. 
I 

FR. 1° GR. SOHV. = Ven.mo Gr. Maeetro, mi permetto di richiamare la voetra atte n 
zione eul testo dell'ordine del giorno presentato dal Gr. Maestro Ac­
cornero e dagli altri firmatari: "Si chiede di dieporre la coneeguen­
te cancellazione della Loggia P 2 dalla lieta delle Logge r~golari e 
di confermare la decisione della Gr. Loggia del 14 dicembre 1974 per 
quanto riguarda l'abolizione della P 2 eeietente". Questo è il testo 
dell'ordine del giorno che deve essere poeto in votazione. 

GR. MAESTRO = Eh., no, .quep-ta è un'altra queetione! Noi adeeeo abbiamo chiueo la 
diecuE'E!ioneE',u quettto argomento; il Gr. Orat. ha fatto le eue conclu­
eioni che a me personalmente non E'ono molto chiare, ma per colpa mia 
evidentemente; cioè io dovrei mettere in votazione lo scioglimento nel· 
lo steeso momento in cui mi E'i dice che cauee e ragioni di ecioglimentl 
dal regolamento non em~rgono. 

FR. 1° GR. SORV.= Appunto, però non mi rieulta cbe eia etata pre~entata una mo­
zione d'ordine che chieda lo ecioglimento della L. P 2, esiete eoltan­
to la mozione d'ordine preeentata dal primo oratore iscritto a parla­
re, che era il Gr. Maestro Onoro Accornero( e di cui ho qui copia e 
cbe mi chiede di confermare •••• "La Gr. Loggia del G.O.I. delibera nel· 
la Fua Fovranità di confermare irrevocabilmente la decieione della 
Gr. Loggia del 14 dicembre 1974 per quanto ,riguarda l'abolizione del­
la P 2 eFiFtente. Dà pertanto mandato al Gr. Maeetro, fermi retttando 
i euoi tradizionali poteri, di disporre per la coneeguente cancella­
zione della L. P ,2 dalla lieta delle Logge regolari del mondo e di di­
vulgare tale decieione nei modi e nell e forme che ri terr~ più opportu­
ni" • 

GR. MAESTRO = Abbiate pazienza, qui ~i tratta di decidere la cancellazione dal­
l'elenco delle Logge regolari. La cancellazione deve e~~erp motivata 
o da uno Fcioglimento o da una demolizione. Mi Ei dice: non ci eono 
motivi di demolizione, non ci. 80no motivi di ~cioglimento. Dove trovo 
motivi per la cancellazione? La Gr. Loggia è, a norma di regolamento, 
e qui volevo 8apere, è Alta Corte di Giu8tizia - o in altra maniera 
come la ~i voglia chiamare - tale da poter forzare il regolamento o ba 
Folo il potere di modificare Regol.e Coetituzione? 
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GR. ORATORE = Ma in que~to caFO non ei parla di demolizione, ei parla eoltanto 
di proposta di Fciogli~ento per la quale la Gr. Loggia surebbe compe­
tente qualora ne sussistessero gli estremi! In quanto il provvedimento~ 
di cancellazione non è previsto nè dalla Coetit. nè dal Regol.! E' pre 
vista eoltanto o la demolizione o lo ecioglimento.Non la demolizione 
perchè non esiste una tavola di accusa che peraltro sarebbe di compe­
tenza del tribunale competente, non la proposta di scioglimento perchè 
non ne Fussistono gli estremi, ma deve eseere votata - sia pure negati· 
vamente - deve essere posta ai voti. 

GR. MAESTRO ... !.fa, va bene, votata -sia pure negativamente ••• ee invece viene appr· 
voto lo scioglimento, che faccio? Disattendo la votazione, perchè ee 
pciogliere non pOPPO, se non ci eono gli argomenti ••• E' inutile che 
ei voti per lo scioglimento ee poi io, a norma di regolamento, non la 
popso sciogliere! E quindi è altrettanto inutile che io proponga la 
cancellazione se la cancellazione non è regolare perchè non c'è stato 
uno scioglimento! 

GR. ORATORE ... Ma non esiste, poi, il provvedimento di cancellazione! 

GR. MAESTRO ... Appunto, non eeiete, e allora che cosa devo far votare? 

FR. l° GR. SORV .... Il Fr. Accornero 'chiede la parola, per chiarimenti. 

GR. MAESTRO G Io·peneo - ma è un'opinione personale - che la discuseione di oggi 
poeea aver cbiarito a tutti - a tutti, anche ai più dieattenti, anche 
a quelli che hanno paeeato la mattinata fuori, nei corridoi dei papei 
perduti, ma che saranno eenz'altro i primi a criticare qualeiaei prov­
vedimento o euggerimento io poesa dare -, io penpo che da queeta aeFem· 
blea eia emerea eemplièemente una volontà,già da noi eFpreeea ripetuta. 
mente in tutto il noetro viaggiare in Italia, di chiarire profondamen­
te intimamente qual'è la situazione. E' pacifico che quello che dimendl 
da noi, cioè il ritiro, l'abrogazione, il non rinnovato permepso o au­
torizzazione di sospeneione significa' che queeto è nel nostro potere, 
eignifica semplicemente che ei riapre ai lavori ed all'esame la L. P 2. 

Esattamente il contrario di quelli che vorrebbero che sparieee dalla 
faccia della terra. Quindi io ripeto, fermo reetando l'impegno di pro­
clamare in tutti i modi ed in tutte le sedi ufficiali, ufficioee, 

poeEibilmente raggiungibili, che niente ee non il nome uniEceun grup­
po che non ~ n~ all'obbedienza, n~ all'orecchio, n~ alla eudditanza 
del Gr. MaeEtro con la P 2 vera e prop~ia, che ~ nel Book of MaeonE, 
all'infuori di queeto comunicato che - ripèto - non, dovrà in neeeuna 
maniera~ •• (sarh studiato e mi coneiglierb con gli organi della Giunta) 
•• che non dovrà in neeeuna maniera rappreeentare il ~laesico "non ~ 
Vov t'e non è Pezziol" - ed a questo Oli eia consentito aggiungere che 
queete precieazioni l'ono etate fatte; lettere in queeto Eenso l'ono Fta­
te t'critte ai giornali; l'mentite puntuali l'ono etate fatte; vi l'ono 
due caUEe pendenti contro i giornali che non banno applicato l'art.a 
eq11a libertà di stampa; l'ultima ementita ~ stata addirittura preeen­
tata accompagnata da una diffid~ portata dall'ufficiale giudiziario -
ma, ripeto, in questa opera di diptin~ione netta, ufficial~, preciea, 
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reiterata, puntiglioea della non-confondibilità tra una Loggia regola­
re o che verrà me~ea in condizioni di eseere regolare perch~ verrà 
riaperta e quindi eottopo~ta all'esame ed al controllo del Coneiglie­
re dell'Orde Iepettope, io non vedo che altri provvedimenti si poesa­
no prendere. Non la ei può demolire perchè non c'è \ .tavola d'accusa 
e earebbe del tribunale; non la ei può eciogliere perch~ non ci eono, 
ci Fono etati illuetrati i non-motivi; non E'i può cancella,re perchè 
non esiete l'ietituto della cancellazione. Quindi, più che chiarire -
e queeta mi sembra la eede più eolenne - che non è confondibile ••• 
Ci ~ etato invocato il recupero ma, FFr. Maeetri .miei carissimi, quan­
te volte ~i è stato comunicato da chi vi parla ancora per l'ennesima 
volta che ei tendeva al ricupero e che il ricupero era lento, eilenzio­
so, difficile? Ma che a quel ricupero di tutte le energie ~parse (che 
era il nostro programma), da que~to ricupero ••• tentativo di ricupero 
non ci siamo mai allontanati e non abbiamo mai defleeso? Il nostro ei­
lenzio ed il nostro lavoro diecreto è etato ironizzatoj ei è parlato 
di complicità o di connivenze o addirittura di eudditanze, però è con­
tinuato; ma è continuato in aesoluta indipendenza e con il maeeimo ri­
~petto della no E'tra dignità, e dico nOE'tra di tutta la Famiglia oltre 
che quella personale, unico tesoro che mi permette di guardarvi tutti 
in faccia e di affrontare ogni momento il voetro eeame e la vostra 
critica~ E' stato tentato. E ~uando un Fratello - perchè tale è per 
iniziazione e per diritto, e per d~vere noetro e diritto nostro -, 
quando un Fratello ufficialmente e da maFeone E'baglia, non abbiamo eei­
tato ùn minuto a denunciarlo, a farlo denunciare da chi di dovere al­
la competente Autorità giudicante! Non un minuto da parte nostra ei ~ 

tardato! Perchè era un maE'eone come tutti quegli altri, per eua etes­
sa ammieeione e vanto, e quindi come tutti quegli altri eottoposto al­
la giustizia maeeonica! Noi in queeta E'trada continueremo - ripeto -
~ervi, E'chiavi, oseer~anti, puntiglioei, pronti ad accettare anche gli 
articoli più ecomodi del momento della noetra Costituz. e dei nostri 
Regol., ma non ci presteremo mai a sottigliezze che non capiamo, for~e 

per no~tra limitazione, che però coincidono etranamente nell'interpre­
tazione dell'uomo della etrada con artifici, con trucchetti e con in­
vocazione a su~eriori interessi che però in quel momento tradiecono 
il regolamento! Il regolamento va - lo ripeto - va rispettato eempre, 
quando ci reeta comodo e quando comodo non ci reeta. La Gr. Loggia è 
eOvrana ed alla Gr. Loggia il Gr. Maeetro e la Giunta Ei inchinano; 
la Gr. Loggia è eovrana e può cambiare il regolamento! 

FR. 10 GR. SORV. = Ven.mo Gr. MaeEtro, il Gr. Orat. Agg. di queEta Gr. Loggia 

GR. 

propone ••••••••• 

MAESTRO:; Non aveVO finito di parlare! Vieto che poi tacerò lae.cerò parlare 
il Gr. Orat~re ••• accetterò le altre propoete. Volevo dire alcune eo­
ee prima di chiudere queeto argomento per eè, alcuni fatti, alcune pa­
role alcuni concetti che EODO etati eepoEti e che mi hanno realmen-

, , t l' - . l'N n ag te _ quelli eì! - etuzzicato. Il primo e sta a lnvocaZlone _ o. -
grappiamoci ai regolamenti!", teetualmente detto. Ed allora 10 YlI"lÌl!lI 

vi domando FFr. e Macetri, a che coea ci dobbiamo aggrappare Fe non 
ai regolam:nti, unica e eola difeea e ugualitarietica dei diritti e dt 
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doveri di tutti? E' etato chieeto: "Sappiamo la verit~? Il Gr. Mae~tro 
che pa chieeà quante eoee perchè non ce le dice, o almeno non ci di­
ce tutto?" Bene, cbe Coea pu~ fare il Gr. Maeetro che ripete quoti­
dianamente in tutte le eedi(e tra di voi ci eono ••• la maggioranza 
mi ha eentito parlare nelle loro Logge) .. cbe eiamo una capa aperta, 
che non abbiamo echeletri nell'armadio, che non abbia~o arrieree pen­
eèer e cbe il noetro dialogo è aperto e leale e che tutto quello che 
eappiamo vi è etato detto?Ma ee uno non crede al Gr. Maeetro, il Gr. 
Maeetro come pu~ convincerlo? COl!'a poeeo dirvi che noneappiate già, 
che non abbia detto già? Come potete peneare o, ee continuate a pen­
earlo, in cbe maniera poeeo diecolparmi? Se eiete convinti che .eo 

chieeà quante coee e ve le nascondo, come poeeo convincervi che non è 
vero? Che quello cbe eo ve l'ho detto tutto? Quando per~ io parlo, io 
parlo di coee che ~, di certa, eperimentata, toccata verità, altri­
menti non parlo, perchè se doveeei aecoltare tutte le COEe che mi 
giungono all'orecchio o tutto quanto io leggo o tutto quanto ei eue­
Eurra nei paeei perduti, io non farei più il Gr. Maeetro ma farei il 
corridore (e non ko nè l'attrezzatura nè i mezzi neceeeart), il corri­
dore dietro a farfalle infinite! E' etato detto - e qui.mi diepiace 
perchè potrà eembrare la mia affermazione a favore di u.na teei o del­
l'altra - "Cambiamogli nome!". FFr., vi anticipo immediatamente ••••• 
cambiamolo pure, niente in contrario, per lo meno il titolo dei miei 
interventi cambierà titolo, ma vi anticipo già il titolo del primo 
giornalucolo che apprenderà la coea, probabilmente ee non l'ha appre­
ea mentre eto parlando, che noi ci naecondiamo dietro un dito e cbe 
la vecchia P 2, la famigerata P 2, la golpieta P 2 attualmente prende 
il nome di -Giovanna". E quindi earebbe veramente un trucco. Quello 
che dobbiamo fare - ma lo dico E'emplicemente coei., per rompere un po­
chettino l'atmoE'feta - ripeto, chiedete tutto quello che volete cbie­
dere, eempre, dovunque mi incontrerete, avr~ la lealtà di dirvi Ee 
l'argomento o no pu~ eseere comunicato, che mi è Etato quindi detto il 
maniera appoei ta e regolarmente •••• io avrò la lealtà di dirvi: "Non 
te p lo pOf!I!.'O dire". Ma quando dò una rieposta, state eicuri che è 
una risposta che non teme eme'tita, perchè non potrei più guardarvi 
in faccia! 

FR. MARTORELLI = Il Gr. Orat. Agg. della Gr. Loggia propone queeto ordine del 
giorno: "La Gr. Loggia del G.O.I., a conclusione della diecueeione 
promOEea ai eenei dell'art.l0l del Reg., invita il Gr. Maeetro a revo­

care il decreto di eoepeneione 24 luglio 1916 della R.L. Propaganda 
n.2 invitando la eteeea all'immediata ripreea dei Lavori Muratori al­
obbedienza del Gr. Maeetro e eotto la vigilanza coetituzionale dei 
Coneiglieri dell'Orde nell'ambito del Collegio dei YM.VV. del Lazio 
per il raggiungimento di quelle motivazioni epirituali e morali cbe 
eole devono ispirare il lavoro delle Officine. Invita altreei il Gr. 
Maeetro percbè, vigile e cuetode dei principt regolamentari, coetitu-' 
zionali e dei eacri Doveri, ei avvalga di tutti i pareri tendenti a 
garantire che l'Ordine MaEEonico abbia come unico tine quello dell'el. 
vazione morale e Epirituale dell'umana famiglia nell 1 0eeequiente e 
leale riepetto delle leggi dello Stato". 

GR. MAESTRO = Allora la parola al Gr. Oratore. 

FR. DE MLGNI = Chiedo che venga meH8 ai voti la propoeta del Gr. Orat. Agg.-
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~ GR. MAhSTRO .. Metto quindi ai voti la propoE'ta del Gr. Grat. Agg._ De~iderélte 
che la rilegga ancora? 

(Fine Bobina 2~ - Pista 1~) 

000 000 000 000 000 000 

(Inizio Bobina 2 A _ Pista 2A) 

FR. MARTORELLI .. Il Fr. Castellani chiede la parola. 

GR. MAESTRO .. Siamo alla votazione. Gr. Oratore ••• ? 

FR. DE MEGNI = Ma, per dichiarazione di voto penso che •••• 

GR. MAESTRO = Et per dichiarazione di voto? 

FR. CASTELLANI = Sì. 

FR. MARTORELLI = E' un Presidente del Collegio. 

FR. CASTELLANI = Ill.mo Gr. Maestro, Car.mi FFr., evidentemente non mi eono spie 
gato bene. lo prendo la parola perchè questa Loggia dovrebbe lavora­
re secondo la mozio~e alllOr. di Roma. Ora io vi posso dire che ho 
letto il piedilista di questi FFr. che sono residenti, per la maggior 
parte, tutti fuori Roma. Insomma, la volete capire che non è una Log­
gia! Non è una Loggia regolare! E quindi quegli sbagli che sono sta­
ti fatti nel passato per riconoscerla come Loggia oggi dobbiamo elimi· 
narli! Questo è il fatto! El tutto giUEto quello che ha detto il Gr. 
Maestro, d'altra parte non è colpa sua se è stato fatto qualche COEa 
nel pasEato, però oggi dobbiamo prendere coscienza di questo fatto! 
Questa non è una Loggia! Non ba mai lavorato ritualmente! Neanche una 
volta! In dieci, anni! Perchè da quattro anni è stata sOE'pesa ma prima 
no! Quindi, FFr., prendete coscienza! E vi prego, , Ill.mo Gr. Maeetr 
di uecire oggi da questo increscioso equivoco che ci guarda da tutto 
il mondo! 

GR. MAESTRO = A me ha fatto molto piacere sentire llappaeiionata dichiarazione 
di voto del Fr. Caetellani e mi ba fatto piacere anche percbè ha in­

terpretato parte del vostro pensiero però, ripeto, fermo reetando che 
non ci eono - e sono emerse ed emergono dal Reg. - àltre maniere di 
operare, gli eventuali difetti dovranno essere corretti da chi prende. 
rà queeta Loggia nuova, risorta in carico. Se questa Loggia non ha 

mai lavorato, lavorerà; se queFta Loggia è composta di persone ••• nOD 

lavorerà, e ~arà compito - allora eì! - che earà compito dell'Iepette 
re di Loggia di denunciarne la non laboriosità e quindi ver8m~nte di 
metterla Eotto il maglietto della giuetizia! Ma non si può fare BEEO­

lutarnente un processo alle intenzioni!, Se questa Loggia viene riap~r-
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ta, la ~i riapre proprio per ovviare, per correggere gli eventuali e~ 
rori compopti nel paeeato. E' una Loggia che ei riapre alla luce del 
eole eecondo il Libro dei Ma~eoni, l'elenco delle Logge, quindi ~otto 
la reEpon~abilità di un Collegio, quindi ~otto la reeponeabilità e 
la eorveglianza di un Iepettore. Il dire già che queeto Iepettore non 
riuEcirà a far lavorare, il dire già che queeta Loggia è compoEta di 
FFr. di un altro Oriente, eignifica rendere vana anche l'ultima manie 
ra, l'unica maniera di portare alla luce del ~ole queeto groviglio 
aeEerito di difetti e di accueati. Riapriamola ed allora l'Iepettore. 
Procederanno alla elezione dei nuovi Dignitart, percbè quelli logica­
mente eono ecaduti; il nuovo Iepettore eeaminerà ee quelli a piedili­
eta banno diritto di etare in una Loggia fuori dell'Oriente di loro 
origine; il nuovo Iepettore chiederà un calendario dei lavori e la ee 
de dove queEti lavori ei Evolgonoi l'Iepettore di Loggia ei incaricbe 
rà di vedere che tutto eecondo la Coet. funzioni e ove que~to non 
avveni~ee, come viene facilmente ••• cioè con l'eeperienza del paEEato 
viene ae~erito dal Fr. Ca~tellani, bene! Allora finalmente la Gr.Log­
gia, la Giunta, il Cone. dell'Ord., il Gr. Maeetro avranno quell'arma 
per applicare J quegli appoeiti, contemplati, oeEervati obblighi 
che la Coet. ed il Reg. ci danno. Pongo in votazione la mozione che 
ho letto. Cbi è favorevole al~Approvazione di queeta mozione alzi la 
mano al colpo del mio maglietto. 68 contrar! e 9 aetenuti. La mozione 
viene approvata a maggioranza con 68 contratt e; aetenuti. 

PUNTO 19° (EX 17°) DELL'O.D.G.: MODIFICHE AL REGOLAMENTO (Art.113!R). 

GR. MAESTRO = Fratelli, l'argomento che affrontiamo adeeeo Earà foree meno pae­
eionale, Ei preeterà foree meno ai toni ~ epici e giuetizialietici, 
foree non potrà' dare adito a mol te elo quenti parole però ripeto, e vi 
invito a coneiderare con attenzione profonda, che è veramente un atto 
incidente nella vita del popolo maeeonico per tutti gli anni che ver­
ranno. Ed invito i FFr. che corrono al panino, alla bkbita o alla ei­
garetta a riflettere bene EU che reeponeabilità aeeumono allontanan­
doei da una diecueeione, da un eeame eu un argomento al quale dovran­
no poi conformare tutta la loro vita mae~onica futura. Non paranDO aro 
me~E' Eucce~pivamente ripenEamenti, pentimenti, ipercritica. L'~men- ~ 

damento propopto al Punto 19° riguarda, come eapete bene, le nuove 
norme Eulle elezioni delle alte cariche della MaEEoneria. Un momento. 

PUNTO 18° DELL'O.D.G.: SCIOGLIMENTO DELLA R.L. nLAVORO E DISCIPLINAI! (749) AL.­
L'ORIENTE DI BRINDISI (Art. 96 Reg.), 

GR. MAESTRO = ••• invertendo, prima c'è lo Ecioglimento della R.L. "Lavoro e Di 
sciplina" all'Or. di BrindiEi, per la quale non resta che prendere at 
to. Quindi l'argomento all'ordine del giorno in q·uesto momento è il 
prendere atto dello Ecioglimento della R.L. "Lavoro e DiEciplina" al­
l'Or. di Brindipi che è etato già analizzato e etudiato al ConE. del­
l'Ordine. Chi è favorevole allo Ecioglimento della R.L. "Lavoro e Di­
Eciplina" n.749 all'Or. di Brindiei, che ei sciriglie per mancanza di 
elementi, alzi la mano al colpo del mio maglietto. Il Punto 18° viene 
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IN'l)ERVEi~TO DI N.hNDO ACCORNERO, M:. V: • DELLA R:. L: • "G. D. ROJliAGJ\iOSI-­

UNIVERSO" E GRAN MAESTRO ONORARIO ALLA GRAN LOGGIA DEL 27--28 l'iA~ 

ZO 1982 A PROPOSITO DELLA RELAZIONE MORALE DEL GRANDE ORATORE. 

Venerabilissimo Gran Maestro; Illustrissimi componenti della Giunta 

Esecutiva, Fratelli che ornate l'Oriente e Illustri Venerabili tut-

ti, 

ho seguito con interesse la breve relazione morale del Gran­

de Oratore e mi permetto qualche personale osservazione. 

Relazione breve, troppo breve, dopo un anno di travaglio du­

rante il quale i vertici del Grande Oriente sono stati proiettati 

"nell'occhio del ciclone della più feroce campagna scandalistica­

strumentale della nostra storia" (sono parole del Gran Maestro) • 

Il Gran Maestro ci dice anche che IIle più accurate indagini 

giudiziarie e amministrative hanno acclarato la nostra assoluta estra 

't~ d . ' Il nel a a ognl mena, ecc.ecc •••• 

Non so a quali indagini il nostro Gran Maestro si riferisca 

specificatamente, di certo si é che una delle più accurate indagi­

ni ufficiali che si stanno svolgendo nei riguardi della P-2 e, im­

plicitamente, anche della Massoneria è quella della Corr~issione Par 

lamentare, presieduta dall'On.Anselmi, che, essendo ancora in corso, 

non ha ancora espresso un giudizio definitivo. 

Non mi posso nascondere che molti di noi si sarebbero attesi 

di ascoltare, almeno nella riservatezza delle nostre Colonne, una v~ 

ce autorevole del Grande Oriente che si contrapponesse, con QOC\ill,en­

ti alla mano, alle accuse che, più o meno paleserr..ente, il mondo pro­

fano, attraverso la stampa, ci pone in merito a una presunta conni-

venza della Massoneria con la P-2 di Gelli. 

So benissimo che la stragrande maggioranza della Famiglia non 

ha nulla a spartire con la P-2 di Gelli, uffi=ialmente qualificata 

dallo stesso Gran Maestro,in un Consiglio dell'Ordine dell'anno scor 

so, come "club privato". Nulla a spartire, se non per altro, perchè 

la stragrande maggioranza dei Fratelli non è stata mai posta specif~ 

cata.r.,ente al corrente dalle supreme gerarchie dei òub~i rarJporti che 

la stampa attribuisce per lo meno tra vertici della l·~assoneria e la 
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discussa così detta Loggia di Gelli all'Excelsior, composta da po­

co meno di un migliaio, secondo alcuni, e di due migliaia, secondo 

altri tra cui lo stesso Gelli~ di aderenti, una parte dei quali i­

niziati personalmente da un ex Gran Maestro (come abbiamo appreso 

inequivocabilmente per sua ammissione il 30 Settembre scorso) • 

Se la stampa a noi contraria denunziante ipotetiche connive~ 

ze è falsa, non basta dire che essa è scandalisticamente strumenta-

lizzata, ma sarebbe opportuno che, almeno tra noi, venisse E~RXxH~R 

contestata con documenti alla mano punto per punto a chiarimento e 

a difesa della dignità morale di tutti i Fratelli della base che 

non possono venire compromessi in quanto mantenuti inconsapevoli 

su quanto accadeva, se accaduto. 

Una contestazione o chiarimento del genere chi più qualifi­

cato a fornirlo del Grande Oratore che ha il dovere, tra gli altri, 

di relazionare sulla situazione morale della Famiglia per un inte-

ro anno? 

Invece la Relazione Morale del Grande Oratore sull'argomen­

to è es,tremamente laconica o tace. Tace sul più grave e dilagante 

scandalo del giorno nel quale il Grande Oriente, da parte della pu~ 

blicistica, viene accusato o sospettato di connivenze, di ricatti, 

di corruzione. 

Nessuna delucidazione, se non generica e insufficiente, vie­

ne fornita, nessun chiarimento, nessuna valida documentazione, nes­

suna giustificazione, qualora delle giustificazioni fossero opport~ 

ne. Nulla! Si parla generican~nte di progetti legislativi, per al­

tro tutt'altro che inediti e non certo per- opera del Grande arato 



Camera dei Deputati -133 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

re, e, sul triste, drammatico, recente passato che ha travagliato 

e ferito l'animo di tanti Fratelli, non si dice una parola. 
, 

Per cui, ancora una volta, tutti i Fratelli senza macchia,o~ 

gogliosi di una loro moralità giurata, vengono disorientati ed of 

fesi e, forse, anche frodati perchè considerati alla stregua di 

minorati psichici che debbono essere tenuti all'oscuro di tutto. 

Per un anno intero si attende la Gran Loggia sperando di udire la 

voce del Grande Oratore che chiarisca il bilancio morale consunti 

vo di un anno e il tutore della Legge tace e delude. 

I Fratelli, tutti i Fratelli, sono uomini liberi, sopratutto 

liberi nel loro giudizio; ma come può venire esercitata questa l~ 

ro libertà sacrosanta se le notizie vengono fornite, vere o false 

che siano, da una sola parte, vale a dire solo da parte della stam 

pa profana? 

Delle due l'una: o le notizie della stampa sono vere e incon-

testabili e allora si abbia il dignitoso coraggio umano di ammette 

re i propri errori e comportarsi di conseguenza; o sono false e al 

lora si provi in modo specifico e preciso la loro falsità. 

El sufficiente rammentare, a titolo di esempio, alcuni aspet-

ti della recente pubblicistica per rendersi conto con quale acca-

nimento ci si volti contro di noi e i nostri rappresentanti. 

Il giornale 1111 Tempo" àel 19 Febbraio 82 fregia un suo arti 

colo con il titolo: "Un ex Gran Maestro sfiora l'arresto' i
• Il gioE 

nale "La Repubblica" del 30 Gennaio 82 intitola un articolo (non 

quello per il quale il Gran Naestro ha esposto querela, che è òel 

9 Febbraio 82): "Bugie, silenzi, mezze verità. Battelli sarà incri 
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minato?". 

Sono state esposte e rese di pubblico dominio fotocopie di 

tessere, rilasciate alla P-2 di Gelli, a firma dei tre Grandi Kae 

stri succedutisi in questi ultimi venti anni. 

Circola una fotocopia (tratta dal libro di certo Pier Carpi, 

che mi dicono Fratello, strenuo difensore di Gelli) di lettera d~ 

tata 24.X.80 a firma Augusto De Megni, che in qualità di Grande O 

ratore esprime il parere di "non dover procedere alla presentazi~ 

ne della Tav/. di Accusa contro il Fr:.Licio Gelli non ravvisando 

nel suo operato gli estremi di alcuna colpa massonica". Sia detto 

per inciso che diarrlo atto che tale parere del Grande Oratore non 

è stato preso in considerazione. 

Non può non sorprenderei il .fatto che l'Ill.mo Grande Orato-

re con sagace intuito scopra proprio oggi e solo oggi incongruen­

ze della nostra Costituzione e del nostro Regolamento, quando ebbe 

ben tre anni di tempo per ponderare la questione. Tre anni duran­

te i guali il Grande Oratore applicò quella Costituzione malfatta 

che oggi, e solo oggi, riconosce incongruente. 

Oggi il Grande Oratore invoca il "nlassimo rigore nel rispet­

to della Costituzione e del Regolamento" assumendo - sia detto con 

sopportazione - quel ruolo di Torquemada, si fa per dire, che alc~ 

ni di noi attribuivano a chi, alle Grandi Logge del 1980 e del 

195 1 ( chiedeva l'abolizione di quella Loggia P-2 con M:.V:. Licio 

G~-li, già sospesa, considerata alllobbedienza del Grande Oriente. 

Potere della evoluzione dei tempi che fa. mutare i ruoli attribuiti 

211e persone! 
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Non abbiamo, in linea di principio, nulla in contrario sul­

la riforma della Costituzione e del Regolamento; la stiamo invo­

cando, purtroppo vanamente, semplicemente da una diecina di anni; 

chi vi parla ne ha ribadito l'opportunita, in modo ben specifico 

e dettagliato, anche in una recente lettera inviata a tutti i 

Maestri Venerabili. 

Non è nel merito della riforma che si pongono delle osserv~ 

zioni; ma si rileva la incongruenza, se di incongruenza si trat­

ta, tra il precedente operato e i tardivi ripensamenti del Gran­

de Oratore che oggi sembrerebbe rivolto - chiedo scusa per l'il­

lazione - alla sensazionale scoperta .••••. dell'ombrello. 

Questi odierni pruriti di tutela inflessibile della Legge 

sono un effetto a scoppio ritardato di un fenomeno allergico ri­

masto muto per un triennio, oppure possono giustificare il sospe! 

to di una banale coloritura elettorale? 

Alla Vostra saggezza, Carissimi Haestri Venerabili, l'ardua 

sentenza. 

Certo avremmo gradito che il tutore della Legge, invece di 

auspicarne oggi la tutela inflessibile, in modo non dissimile la 

avesse e.sercitata in passato ed anche al presente. Spiegartdoci, 

ad esempio, come mai il. Gran Maestro ha rilasciato, se ha rila­

sciato, delle tessere con sua firma per dei Fratelli che sono ri 

rnasti sconosciuti al resto dei Fratelli regolarmente attivi e qu~ 

tizzanti. 

E' ben vero che la nostra Costituzione recita, a~l'art. 36, 

co~ma (n, che il Gran Maestro "può motu proprio" iniziare profa-
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ni e promuovere Fratelli indipendentemente dai termini stabili­

ti dalla Costituzione, ma la Costituzione non dice affatto che 

detti Fratelli debbano rimanere sconosciuti agli altri Fra~elli. 

Abbiamo saputo, solo nello scorso Settembre, per sua stessa 

ammissione in occasione della sua testimonianza al processo che 

ha esitato con l'espulsione di Licio Gelli, che l'ex Gran Mae-

stro Gamberini ha iniziato dei pseudo Fratelli all'hotel Excel­

sior in una fantomatica Loggia P-2 che avrebbe nel suo pié di lista 

1000 o 2000 "Fratelli" a seconda delle dichiarazioni dello stes 

so ex Haestro Venerabile Licio Gelli. 

Certo avrewmo gradito sapere se detta ipertrofica Loggia d! 

spone di una Bolla di fondazione oppure no. Perchè, ancora, del­

le due l'una: o questa ipertrofica Loggia possiede una bolla di 

fondazione e allora ciò doveva essere reso a noi noto, oppure non 

la possiede e allora non ha diritto a chiamarsi Loggia e tanto me 

no l'ex Gran Maestro ha diritto a "iniziare" o avallare delle 

pseudo iniziazioni in un corpo pseudo massonico che massonico 

non è al lume della Costituzione vigente. 

Per conto nostro noi non riDonosceremo mai come Loggia que­

sta cosidetta Loggia P-2 dell'Excelsior sino a quando non vedre­

mo la sua Bolla di fondazione. 

Noi non sappiamo ovviamente qua~e sarà il verdetto finale 

della Commissione Parlalnentare, che ha gli stessi poteri di un 

Tribunale, nei confronti di questq ibrido Cor~o separato di L. 

Gelli. 

E I noto, dalle voci che corrono e che la starr,pa riporta, che i' 
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vi è una tendenza a incriminare non soltanto il Corpo separato 

con a capo Gelli, ma tutta la Massoneria in quanto ritenuta con 

esso connivente e correa. 

Se, per deprecata ipotesi, ciò dovesse accadere, non solo 

potrà venire posta in discussione l'esistenza stessa della Isti 

tuzione, ma ognuno di noi potrà essere vittima di una specie di 

caccia alle streghe e venire incriminato in quanto partecipante 

di una associazione cosidetta illegale. 

Certo avremmo gradito che questi scottanti problemi, che in 

vestono la moralità di ogni Fratello, fossero stati esaminati·in 

una relazione che si qualifica morale. ~1a il Grande Oratore, tu­

tore della Legge, invece tace. 

A prescindere dalla domanda che potrebbe sorgere sulle lab­

bra di ciascuno di noi, di sino a quando potremo sopportare que­

sto andazzo di cosei per l'ono~e e la dignità del Grande Oriente 

d'Italia, per l'onore e la dignità di tutti gli onesti e incolp~ 

voli Fratelli della Comunione, sarebbe auspicabile e indilazion~ 

bile che da questa Gran Loggia emergesse in modo chiaro e inequ! 

vocabile che la grandissima maggioranza dei Fratelli non ha avu­

to e non ha nulla a che fare con quel Corpo separato di mille o 

duemila aderenti cui fu o è a capo Licio Gelli. Così come potre~ 

De venire espresso dalla seguente 

D I C~: I ARAI. I Q[~E 

I i":f\ESTRI VEt~ERABILI DEL GRANDE GRIENTE D'ITALIA, SOLI COr:iPO!~E.N­

TI CON DIRITTO DI VOTO DELLA GRAN LOGGIA, SUPRHiA E SOVRANA AUTQ 

RITÀ 1.'.I.SSOI'HCA, DICHIARANO, AI FINI DELLA OPIrnor~E PUBBLICA E 
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DELLA VITA INTERNA DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA, CHE NON ESISTO­

NO ORGANIZZAZIONI, ASSOCIAZIONI, CORPI DI QUALSIASI GENERE CHE 

POSSONO ESSERE DEFINITI MASSONICI ALLA OBBEDIENZA DEL GRANDE O­

R l EtHE D I I TAL I A NON ESPRESSA~',EI'JTE CONTEI'1PLAT I DALLA COST l TUZ I 0-

NE E DAL REGOLAr·1ENTO D 1 ESSO. 

PERTANTO IL GRANDE ORI~NTE D'ITALIA ~ ESTRANEO A VICENDE 

DI VARIA NATURA REALIZZATE DA GRUPPI/bfl PERSONE CHE, PUR RIFA­

CENDOS I NO~H NAU1ENTE ALLA I\IASSON~R I A, HANNO OPERATO OD OPER I NO 

ALL I I NFUOR I DELLA COST ITUZIONE E REGOLANEtnO ~ ALLA INSAPUTA 

DELLA GRANDISSl~IA MAGGIORANZA DELLA FAt'lIGLIA ['~ASSONICA. 

-- GRAN LOGG lA I N Ror'1A - SEDUTA DEL 27-28 f1ARZO 1982 == 

Mi permetto di invitare formalmente l'Ill.mo Grande Orato-

re a porre ai voti tale dichiarazione. Nel contempo ritengo do-

veroso significare ai Car.mi Fratelli Maestri Venerabili che, 

qualora una dichiarazione del genere non venisse espressa, tu! 

ti noi con i nostri Fratelli potremmo venire giudicati, senza 

alcuna colpa, una accolita di persone, acquiescente perchè si-

lenziosa, di dubbia morale e di dubbio comportamento. 

Nè venga addotto il consueto specioso pretesto che non si 

può votare perchè l'argomento non è stato posto all'Ordine del 

Giorno. 

A prescindere dalla considerazione che la Gran Loggia, per 

l'art.6 della Costituzione, non solo è il supremo organo sovra-

no del Grande Oriente, ma anche "può esercitare i suoi poteri 

direttament.e", noi ci troviamo c>ggi in una 'situazione di emer-

senza, non rilevata nella relazione del Grande Oratore e che, 
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forse, non era cosi ingravescente al momento della compilazione 

dell'Ordine del Giorno della presente Gran Loggia. 

O chiariamo oggi, in modo netto e preciso la nostra posi­

zione o ciascuno di noi, con il Grande Oriente, rischia di veni 

re personalmente e ingiustamente travolto da una tra le più tem 

pestose bufere che la Massoneria ricordi. 

Ringrazio dell'ascolto e chiedo che il presente mio interven 

to venga integralmente inserito nel verbale della seduta odierna. 
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fr:. MANZONI - Grande Oratore - Interviene e richiamandosi alla retti:.. 

Fr:. PISTONI 

" 

due capoversi della mia relazione invita il Fr:. Avolio a ~ 

dare oltre ai due capoversi dove ho scritto: "Su questo PUL ", 

ad evitare fraintendimenti spiacevoli ed umane sempre possibi= 
li confusioni, sarà bene precisare che la capacità iniziatica 
legittimamente tradizionale del G.O.I. ha assunto l'esercizio 
di una propria funzione ad esso inerente da sempre e mai prima 
adoperata, quella di conferire la suprema dignità o sublimazi~ 
ne magistrale, non un ulteriore grado che non poteva e non sa= 
rebbe stato costituzionale". 

- M.Ven. della R:.L:. ''M.Angeloni'' (741) di Perugia - Dopo avere 
tracciato un quadro dell'Istituzione Massonica sempre tesa a 
cercare strade nuove per il perseguimento del suo compito es= 
senziale che è "tirar su massoni, autentiche pietre levigate, 
al servizio della società profana"; ritiene sia giunto il mo= 
mento di aprire una prospettiva nuova con coraggio, energia, 
spregiudicadezza per operare una nuova svolta! Richiamati i 
suoi trascorsi familiari, ricordato come per la Massoneria ci* 
sia soltanto un ordine, quello demosratico che si conquista con 
tenace e paziente azione di educazione, di esempio, di virtù, 
di rettitudine morale~ constata come la Massoneria sia proprio 
nel centro dell'occhio del ciclone senza che si riesca ad in= 
travederne una dignitosa via di uscita. E' anzitutto necessa= 
rio preoccuparsi di risolvere i problemi, dichiarare solenne~ 
mente, pubblicamente il nostro carattere iniziatieo, democra= 
tico, progressista ed antifascista, dire senza reticenze che 
Miceli, Saccucci sono dei furfanti che non hanno niente da 
spartire con i veri Massoni. El necessario estirpare la mala 
pianta dei gruppi di.poteri, di tutte le "P", dei cosidetti 
Fratelli "alla memoria del Gran Maestro " e quante altre org~ 
nizzazione che nascono e crescono con duplici intendimenti! 
Tutti, afferma, devono regolarmente essere iniziati nel l°gra 
do. Definendosi e qualificandosi sostenitori dell'Orga~izza= 
zione è convinto che per trasferire all'estero i valori ini= 
ziativi massonici occorre anzitutto la forza dell'unità mas= 
sonica nella varietà delle idee, senza frahtesi, perché il c~ 
mento della ~soneria non è dato da vincoli disciplinari, ma 
dalla fede effettiva! 
A suo avviso la situazione attuale è da attribuirsi alla man= 
canza di un definito indirizzo dottrinario rappresentato ersE 
portato con la realtà italiana del presente! Bisogna ammettere 
che a complicare ulteriormente la cosa contruibuiscono le ten= 
denze contrastanti esistenti in seno alla Massoneria. La nece~ 
sità fondamentale per la chiarificazione deriva dal fatto che 
queste tendenze, ciascuno delle quali continua a presentarsi 
come l'unica vere espressione massonica, si pongano invece a 
confronto, esprimono quanto racchiudono nel proprio animo. 
Di fronte alle varie tendenze c'è anche il Gran Maestro che 
vuole tenere in piedi la Massoneria, prima di tutto. "posizio 
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ri! Ed è dovere dell'Ill.mo Gran ~mestro, di dimostrare a 'tutti 
i Fratelli che questo Trinomio è scritto nel cuore di tutti IIpo i 
ché rappresentate tutti, deve essere scritto prima di tutto nel 
vostro cuore." La Libertà del massone è la libertà nella ricer= 
ca della verità; non è compatibile con questa idea di libertà u= 
na discriminazione di Fratelli perché seguono una via di ricerca 
invece che un'altra! Nessun Fratello può essere giudicato per il 
fatto che cerca e trova una strada che eventualmente non è rico= 
nosciuta dal Grande Oriente! Diversi Fratelli seguono dei Riti 
non riconosciuti, anche l'Ill.mo Fr:. Salvini che è Gran J.v'illestro 
del Rito Filosofico. Et un diritto ricercare la verità così co= 
me si ritiene meglio e nessuno può giudicare un Fratello per qu~ 
sto! Eguaglianza. L'Ill.mo Gran ~mestro deve riaffermare il 
principio di essere eguale con gli altri!" Siete il primo tra 
eguali! Il che significa che non s~ può escludere una censurabi 
lità del Gran ~estro, una sua eventuale imputabilità. Un Fra= 
tello che mi ha preceduto ha fatto riferimento a principi inizi~ 
tici. ~ forse avete dimenticato che cosa dice un articolo degli 
Antichi Doveri, dice che non si è dato mai il caso di dover giu= 
dicare un Gran Maestro ma che questa questione dovrebbe eventual 
mente essere posta in esame. lo non sto dicendo che dobbiamo giu 
dicare perché noi non abbiamo nessun desiderio di giudicare, pe= 
rò, per lo meno HBR si dichiari che anche l'Ill.mo Gran Maestro 
è eguale agli altri e quindi può essere giudicato! "Fratellan= 
za. Non esiste fratellanza tra il sorvegliante ed il sorveglia 

" -toltI Nelle carceri il sorvegliante viene chiamato dal sorveglia 
to -e lo impone- superiore. Non dobbiamo prendere illuminazione 
da un ambiente così squallido e quindi correggiamo ciò che ci al 
lontana dallo spirito prof~ndo della nostra Comunione. 

L'Ill.mo GRAN MAESTRO - Risponàe testualmente:"Nessuno ha mi~ pensato che 
la Gran Loggia non possa diramare una tecnica per il giudizio del 
Gran ~mestro. Questo, caso mai, sarebbe un discorso esoterico 
da affrontare.in altra occasione in cui venisse proposto. Quel= 
lo che è stato sostenuto da molti nel Consiglio dell'Ordine, e 
anche da me, è che non si può equiparare il Gran ~estro ad un 
membro della Giunta in quanto il Gran Maestro è un organo della 
nostra Istituzione e questo appare evidente dalla lettura delle 
norme costituzionali e'dal Regolamento. Il Gran ~~estro è un en 
te, quindi se un articolo vuole comprendere nel suo contesto la 
figura del Gran Maestro, deve fare riferimento, deve dire "mem= 
bri di Giunta e il Gran Maestro". El ovvio che in una prossima 
Gran Loggia dovrà essere presentato un articolo che sani questa 
carenza anche se in quell'occasione non mancheranno i Fratelli 
più dotti in datti esoterici che ci illustreranno perché nel mon 
do questo non è mai avvenuto." 

Il Fr:. BISOGNI - della R:.L:. "Galilei 11 (443), Or:. di Roma - "Ill.mo Gran ~e 
stro, stamani avete saputo parlare al nostro cuore e per· questo io 
personal~nte vi ringrazio. Ci avete data un esempio di equili= 
brio e di correttezza quale ci attendavamo da chi protegge e pr~ 
serva questa Istit~ne ed ho letto con estremo piacere la vostrE 
Balaustra nell'immediatezza dell'attacco portato dall'Espresso al 
la nostra Istituzione ed alle nostre persone forse. Da questa B~ 
laustra risulta, voi dite, che alla Giunta un Haestro Venerabile 
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abbia previsto con grande acume questo attacco ed un altro Fra= 
tello Maestro Venerabile abbia con compiacimento affermato:"Que 
sta pubblicazione è un punto in favore dell'opposizione". lo 
chiedo in tutta umiltà i nomi di questi due ~fuestri Venerabili 
perché se leggendo quell'articolo triste io ed i Fratelli della 
mia Officina venivamo a conoscenza che fra le nostre Colonne si 
annida, o si annidava, un traditore, pure felici siamo stati peI 
ché forse da questo attacco ne veniva un bene all'Istituzione. 
L'Istituzione forse àvrà un momento di crescita, forse da questo 
attacco noi non avremo più paura di palesarci per quali siamo cioé 
uomini liberi e di buoni costumi. Noi abbiamo affidato il nostro 
nome ed il nostro onore a questa Istituzione e, come sappiamo e 
sapremo offrire difesa a questa Istituzione, così vogliamo che 
questa Istituzione sappia anche difenderci. E come è possibile 
difendere l'Istituzione se non ridonando un'immagine più sfavil 
lante di quelli che sono i nostri principi, di quelle che sono 
le nostre azioni? Et pure una ben triste realtà però, Ven.mo 
Gran }~estro, che durante il periodo in cui voi avete retto il 
supremo ~fuglietto l'immagine dell'Istituzione si è degradata. 
Non voglio associare questo alla vostra persona ma è un fatto 
incontroversibile. La nostra Istituzione è stata associata a 
movimenti eversivi, forse la Loggia "p" ha fatto più male alla 
nostra Istituzione del traditore che ha dato i nomi; la nostra 
Istituzione nell'opinione corrente è scaduta. Ora noi qui ci ri 
troviamo tutti quanti per cercare una strada, per ridare forza 
e vigore alla nostra Istituzione; e questa strada voi stesso ce 
l'avete indicata, questa strade deve essere la strada della con 
cordia, della riappacificazione, dell'unione. E' su questa stra 
da che io vorrei invitare tutti i t·fuestri Venerabili a stringer 
si a catena affinché sia percorsa fino in fondo. Ed anche se il 
metodo denuncia una mentalità che ai miei occhi di giovane Fra= 
tello -anto nel dopoguerra e non educato sotto il fascimo- risul 
ta autoritaria forse, il metodo con il quale voi avete deciso di 
intraprendere questa azione, pure ben venga questo comitato, ben 
vengano delle nuove elezioni, se nel frattempo noi saremo capaci 
di non mutare dal mondo profano certi metodi di propaganda elet= 
torale e che questo comitato di garanti sia inflessibile nel mo=~ 
mento in cui si dovesse verificare la malaugurata ipotesi che qu~ 
sti metodi, che correntemente sono usati nel mondo profano e che 
alcune volte anche nel nostro mondo noi viviamo, qualcuno voglia 
utilizzarli. 

Il Fr:. GIRARDI -della R:.L:. "Giustizia e Libertà" (636), Or:. di Livorno -
Propone che nessuno dei componenti della commissione. possa con= 
correre a nessuna delle cariche della Gran ~estranza; ulteriore 
garanzia che attraverso questo ttrumento, si vuole realizzare 
quella funzione per cui è stato predisposto. 

Il Fr:. RAVERA -Presidente della Corte Centrale- Riprende brevemente quanto 
hanno esposto i FFr:. Oliveri e Salerno per poi soffermarsi sulla 
necessità che la Gran Loggia dica una parola definitiva sulla pr~ 
cessabilità del Gran Haestro. Questo soprattutto perché deter= 
minati procedimenti sono fermi perché non è possibile scindere UDh 
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Fr:. SINCHETTO - Prosegue chiedendo al Fratello Gran Segretario l' aggior= 
namento della situazione numerica dei Fratelli e delle Logge, per 
ché in un prosiego di tempo nell'ordine del giorno c'è anche la -
necessità di controllare le quote che sono indicate nel bilancio 
di competenza del Car .mo Fr:. Spina. 
Pone una domanda che gli sta particolarmente a cuore. Desidero 
sapere dal Fr:. Spartaco Mennini, Gran Segretario, a quale Loggia 
appartiene ed è in forza il Fr~ Licio Gelli; quale è la sua pos! 
zione attuale, così come sarebbe auspicabile conoscere la reale 
situazione della famosa Loggia "P 211

• La prima versione è quel= 
la riportata dal quotidiano "La Repubblica" del 9 di marzo, dove 
ha detto testualmente:"Attualmente nessuna Loggia è presieduta 
dal Fr:. Licio Gelli; la Loggia "p 2" fu da me demolita nel dice!!! 
bre del 1974. Una parte dei Fratelli costituirono la nuova "P2 11 

uguale a tutte le altre che ora, però, volontariamente ha smesso 
di lavorare. ll 

In Grandi Logge precedenti il Gran Maestro affermò e comunicò uf 
ficialmente che questta Loggia "p 2" all'Oriente di Roma sotto -
la giurisdizione del Collegio Circoscrizionale del Lazio-Abruzzi 
aveva scelto come suo Venerabile il Fratello prima nominato. Dal 
quotidiano 1111 Giornale" del 12 corrente: "La Loggia IIp 2", tra 
l'altro, in perfetta armonica linea con gli indirizzi fondamenta 
li della Massoneria condivide con rigore questa posizione"; più 
avanti:" Il Fr:. Licio Gelli è un uomo ed un massone esemplare, 
un magnifico organizzatore, dati ~mportanti per un Maestro Vene= 
rabile." 
"lo so che quando ero ancora in Giunta •••• esisteva una Tavola 
di Accusa nei confronti del Fr.". Licio Gelli fin dal 1976 •••• 
per una grave offesa arrecata per iscritto al Presidente del Col 
legio dei t1M.VV. del Lazio-Abruzzi. E questa proced~a circa 
questa Tavola di Accusa ha avuto un po' un iter burocratico par= 
ticolare; finita, il Gran Haestro ha dichiarato di non potersi 
procedere nei confronti del Fr:. Licio Gelli in quanto la "P 2" ~ 
ra sospesa da ogni attività. Ora è una formula un pochino, mi 
permetto di dire, senza offesa, a forma di escab,otage per questa 
situazione che è all' ordine._ del giorno purtroppo di tutta la 
stampa da troppi anni. Nel 1976 poi, per altre colpe, unitamente 
ad altri Fratelli il Fr:. Gelli ebbe una censura solenne dalla Cor 
te Centrale, censura che gl-i impediva e gli impedisce di avere 
-tenuto conto dell'epoca in cui è stata emanata la sentenza- in 
carichi per tre anni... Risulta che è Grande Rappreserltante 0el 
l'Argentina. Penso che sia stato graziato, probabilmente, per= 
ché da quello che risulta il Fratello di cui sopra, nostro Car. 
mo Fratello, agisce ancora -pare- nell'ambito della nostra Com~ 
nione; e allora chiedo al Fr:. Spartaco Nennini se è stato grezi§. 
to e quando è stato graziato, in quanto nessuné? notizia abbiamo 
avuto ip merito. Mi permetto di osservare, Ven.mo Gran ~~estro, 
che troppi sono i nomi che per ragioni varie figurano non solo 
sui quotidiani e sui settimGnali, ma anche sulla bocca òei Fratel 
li nelle varie nostre Circoscrizioni, che sono sospesi e che poi 
vengono reintegrati; ma non si dà comunicazione per iscritto 81:. 
meno ai Haestri Venerabili o ai Presiòenti di Collegio ••• Chiu 
do rilevando inoltre che il nostro Ven.mo Gran t~estro, nella 
._,,- •• , ... ~~~ n~l ... ",..i- ..... " rlr>l l. 'm!:\"-?"" ~L1hJT.~ Tp.lativa alla pubblica= 
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ta dal Cile o dal Venezuela e dovreste qui parlare soltanto per 
portare i saluti e le comunicazioni di quelle Grandi Loggie. Con 
ciò ci fà sempre piacere ascoltarvi, né mai vi abbiamo ricordato 
questo. . 
Il Gran Segretario penso dirà anche che l'aumento è più sensibi= 
le nei mesi successivi al 31 dicembre perché nel mese di dicembre 
le Logge si puliscono di tanti Fratelli che non pagano ••• per ri 
durre quanto debbono al Grande Oriente. E quest'anno per questo 
motivo il numero è stato più elevato per il recente aumento del= 
le quote e per l'indebitamento delle Logge. Non è assolutamente 
in rapporto con fenomeni scissionistici che a questo momento non 
meriterebbero neanche di costituire argomento di questa convers~ 
zione. 

L'Ill.mo Fr:. MENNINI -Gran Segretario- "L'unica domanda che rimane da ri= 
spondere è l'aggiornamento dei dati e delle Logge. L'aggiorna= 
mento dei dati è al 31/12/1977 e ora a memoria ••• non è che lo ri 

f -
cordi molto bene ma comunque posso sbagliare di poche decine, mi 
pare che quest'anno gli assonnarnen-ti rispetto all'anno scorso, sQ 
no aumentati di ~1 al 31112/77; le radiazioni 23 ed i passaggi al 
l'Oriente Eterno sarebbero stati 6 in meno; quindi l'aumento è di 
46 Fratelli. C'è stata una leggera flessione rispetto all'anno 
scorso sulle iniziazioni. Tutto qui, perché per quanto riguarda 
l'aumento delle diminuzioni, siamo diminuiti, rispetto al 1976, 
di un 205-207 complessivamente. 

)unto 90 Ordine del Giorno (Relazione del Consiglio dell'Ordine) 

~' Ill.mo Fr:. TREVES - avverte che un solo Fratello, il Fr:. Pellerano di Ge 
nova, è iscritto a parlare. 

[l Fr:. PELLERANO - .H.V. della R:.L:. "Trionfo Ligure" (90), Or. di Genova e 
Oratore del Coll. Circ. Ligure- Si riferisce al18 interpretazio= 
ne data dal Consiglio dell'Ordine all'art.65 della Costituzione. 
L'art.65 della Costituzione stabilisce che la Corte Centrale gi~ 
dica le colpe dei membri della Giunta. L'art.46 afferma che la 
Giunta è composta dal Gran Maestro che la convoca e la presiede, 
gai Grandi ~fuestri Agg., dai Dignitari. Pertanto se la Corte Cen 
trale giudica le colpe dei membri della Giunta e la Giunta è co~ 
posta anche del Gran Maestro, la Corte Centrale, secondo la Costi 
tuzione, giudica anche le colpe del Gran ~~estro. E' un sillogi= 
smo di estrema semplicità e chiarezza che discende dalla estrema 
s~~plicità e chiarezza. delle due norme, l'art. 65 e l'art.46. 
Tuttavia il Consiglio dell'Ordine, nella riunione del 20 novembre 
1977, ha ritenuto formilare questa enunciazione definita assai i~ 
propriamente, a suo avviso, "interpretazione autentica". L'art. 
65 della Costituzione, ha detto il Consiglio dell'Ordine, regola 
la competenza della Corte Centrale sulle colpe dei membri della 
Giunta Esecutiva con esclusione del Gran Maestro. Interpretare 
una legge significa spiegare, valutare e chiarire la sua porta= 
ta, accertare la volont& di chi la ha emanata. E tale volontà 
non poteva essere intesa che nel senso detto prima e'ci~é che il 
Gran Naestro, quale componente della Giunta Esecutiva, è sogget= 
to al giudizio della Corte Centrale. Il Consiglio dell'Ordine ha 
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quegli articoli, ha semplicemente rilevato, secondo la sua facol 
tà interpretativa, che quegli articoli non erano riconducibili 
alla personalità giuridica del Gran V~estro. E si rilevò anche 
che da quella interpretazione si constatava immediatamente ed ! 
stantaneamente che la Costituzione dell'Ordine massonico, così 
come veniva adesso a trovarsi, era carente sul punto della giu= 
dicabilità del Gran Maestro. Intorno a questo argomento già si 
è parlato prima: la Gran Loggia, nella sua legittima sovranità, 
in una prossima Sessione aggiornerà, secondo le prodecure che s~ 
no proprie, la Costituzione con articoli che atteneano alla pr~ 
cessabilità del Gran Maestro. 
La relazione del Consiglio dice: "Non bisogna comunque ignorare 

. l'ampio spettro di vedute differenti e di profondo travaglio pr~ 
prio della ricerca della verità che hanno costituito la base di 
tale definizione". Non era possibile diversamente perché effet 
tivamente, durante quella tornata di Consiglio, L::pareri:Lfut"ono 
differenti, ma la votazione fu maggioritaria per quellainterpr~ 
tazione. 

Il Fr:. CIARROCCA - Rileva che nelle risposte date al Fr:. Sinchetto ne man 
ca una. (P~r fatto personale) 

L'Ill.mo GRAN MAESTRO - Lo interrompe perche non ritiene l'argomento "fa.!:, 
to personale". 

Il Fr:. CIARROCCA - Precisa, dopo un breve dialogo con l'Ill.mo Gran Hae= 
stro: "Personale è il fatto che avendo redatto la Tavola di Accu 
sa per le insolenze scritte dal Fr:. Gelli e poiché tutti i MN. 
VV. del Collegio del Lazio-Abruzzi si son degnati di sottoscri= 
verla con me, io devo dire per quale ragione questa Tavola non 
procede; questo non ho capito dalle tue parole, dal momento che 
la Loggia è sospesa. Perc-hé il procedimento non può aver luo= 
go verso un Fratello che appartiene a Loggia sospesa." 

L'Ill.mo GRAN t--iAESTRO - Dichiara di non avere nessuna lettera in tal senso. 
Dà la parola al Presidente della Corrnnissione Verifica poteri. 

yunto 3° Ordine del Giorno (Relazione del' Presidente dellaCommissione di 
cui al precedente n02) 

L'Ill.mo Fr:. TREVES - Attendendo il Presidente'" della Commissione Verifica 
Poteri, segnala che sulla relazione del Gran Tesoriere si sono 
iscritti a parlare i FFr~ Bosio e Veltroni: se altri Fratelli de 
siderano iscriversi a parlare è bene lo dicano subito. 

Il Fr:. LO MONACO - La Corrnnissione per la Verifica dei Poteri, da me presi~ 
duta, ha compilato, redatto questo verbale che ora vi leggerò non 
prima di aver prima rivolto un ringraziamento ai componenti per 
il lavoro immane cui si sono sottoposti. Debbo dargliene atto e 
li ringrazio per la loro valida collaborazione. Il presente ve! 
baIe formerà aggetto degli atti di questa Gran Loggia che ora poi 
consegnerò, dopo aver letto, alla Grande Segreteria. 
"A.G.D.G.A.D. U. -Ì'·tassoneria Universale -Grende Oriente d' Ital i é! • 

Verbale della Commissione nominata dalla Gran Loggia per la Veri 
fica dei Poteri, art.10S del Regolamento. 
L'anno 1978 E:.V:., addì 18 del mese di marzo, nei locali dell'Ho= 

IO. VoI. 6/I1 
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14. 

Varie loggia P2. 
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A." G.-. D.-. G.', A.-, D.-, U.-, 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
YLA GlUSTlNIANI, 5 

00186 ROMA· TEL. 65.69.453 

GRAN MAESTRO 

Ai Consiglieri dell'Ordine 

PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 2I/6/1982 

Ai Presidenti dei Collegi Circoscrizionali 

Ai Risp.Maestri Venerabili 

LORO SEDI 

Al fine di poter raccogliere ogni elemento 

utile a documentare il travaglio della nostra Comunione 

di fronte al problema della Loggia P2, ti saremo grati 

se ci vorrai far pervenire quantQ potrai raccogliere 

nel più breve tempo possibile. 

Per rendere più comprensibile la richiesta, 

devi sapere che alcune forze tendono ad identificare Ma~ 

soneria e P2 e a rappresentare la nostra Famiglia come 

acquiescente o addirittura consenziente rispetto ai noti 

fatti. 

Il periodo che ci interessa particolarmente 

è quello che decorre dal 1974 al 1981 e cioè prima dei no 

ti avvenitfienti. 

Col triplice fraterno saluto. 

IL GRAN MAESTRO 

(Armando Corona) 

~t-~~~ 
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LI BERTA 

UGUAGLIANZA 

FRATELLANZA GRANDE ORIENTE DJ.TALIA 

PALAZZO GIUSTINIANI - ROMA 

R:. C!:J PROPAI3ANOA N. 14 

Orlenca di Torino 

10124 TORINO - Tel. 88.98.46 

Piazza Viccorlo Vaneto 17-19 

Alla Gran Segreteria - Roma -

TORINO II lUGlio I98r 
PAOTOCOL.L.O N. 

In data odierna si è procedutàl alla votazione suppletiva per il 

rinnovo della carica di Te~oriere. Il risultato è stato il 

seguente: 

votanti II, bianca una dieci favorevoli al fr· Bruno Brunelli. 

Indi il 11 v rw- Te soriere il fr Brunelli • 

.) 

Il 

.-------\ 
I ___ G_. _0_, _'" __ \ 

-1 SE1. 19S1 
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A:. G:. D... G... A... D... U ... 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

ROMA - VIA GIUSTINIANI. 5 

ELEZIONE DEI DIGNITARI ED UFFICIALI DI LOGGIA 

per l'anno Massonico 197 ........ 197 ....... . 

PROCE S SO VERBALE 

La R.'. L.'. . ....... .e.R. .. O" ..... ~, . .A .. G:::::.& .. lt. .. l> ... a ................ "_............................................................................................ ( .............. :1 .. (1, ................. : ................. ) 
Il''0 . d' . 'C":"() l bO . . d' dI' . . .. a nente· 1 .................................... Sic..Y.\ ............................................... _ .............. convocata con or me e gIorno motlVato, SI e flU-

. l cl . . l' F' l' cl Il'V cl '1' . /.//J •. JJ.~;. mta ne punto geo etICO foto al so l 19 l e a e ova l gIOrno ............. ~ .. ~ ........... 'f.l. .......................................... :" .. ; ... : ..... . 

del mese di .............. @.~.g .... a-:.\o. .................... : .. : .... dell'anno 19.9 .. l E. V. per pJ."O(!:edere alla elezione dei Digni~ari 
ed Ufficiali di Log~ia per l'anno Massonico 19~1... .. 19e. .. ~ 

~a~~::~~::::~~~~:s~~ii=~~:a~'~'~~=~\~)~!::=~=~~~:--~ 
20 Sorvegliante J~c.. ............... ~ ..................................................... ,i.h •. h"iI., .. "::.~.;:.~~.:;~~~ 
Oratore ...................... :...................................... . . .. , ................................ : .................................. : ............... --1· ... ,.&~l~ .... ~t~i.:\........... , 

se~retari:o~~~:~:~::;;::~;~~;~-~_~~~~;~r~'~~i:;:~;,~- :~~Jf=]~ 
I . 

Hànno scusato la loro assenza N . ........... ,,~f~ ......... Fratelli. 

Aperti i lavori con le forme di rito, il Fratello Oratore intrattiene i fratelli sulla importanza del­

l'atto che sono' chiamati a compiere. 

Quindi, fatto coprire il Tempio dagli Apprendisti e dai Compagni, si procede, per schede segrete, 

su ognuna delle quali ciascuno déi presenti segna tre nomi, alla votazione della tema per la nomina 

del Maestro Venerabile, votazione che dà il segu~nte risultato: 

lO F.'. .. ....... " ..... : ... ,· . .i!.. .. cJ...,.~ .. L~.I) ... , ............................ : ................................ " ............ " .. " .. " .. , ..................... ,., ..... , ...... , ... , .. ", ....... , ........... .. Voti N .. " .... ".:""".2: ... "" ........... " .. 

:: . :::: :~~~~=~===~--=-~~:~::=:~-~::~-~~~~~:= 
c;-

» » .......... " ...... " .. " ... " ..... " ........... . 

» » .................. 2 .. " .................. . 
Fatti rientrare gli Apprendisti ed i Compagni e comunicato loro il risultato della tema si procede 

, 
alla votazione, facendo circolare· il bussolo sulle Colonne ed incominciando la votazione, per palle 

bianche e nere,_ dal nome che nella tema ha il minor numero di suffragi, votando quindi sul nome che 

.ha riportato 'un' numero intermedio ed infine su quello del numero, maggiore. 

Da tali votazioni si astengono i tre candidati della tema. 
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Lo scrutinio dà il seguente risultato: 

l" F.'. _~~~',~r~ ____ .______. __ ...,.. .......... :~ll~_~~h~._ N. ~~ll.ef':~ ... ~ .... . 
2° F.··. . .................. :.t:....6.J)~ .................................................................................................................... N ................................................. N ................... S .................... .. 
3° F.' ......................... & ... \A. .. I.( ... (~.~ ................................................ ~ .................................................................. N ............... '7.::: ............................ N ................. ~ ........................ . 

Viene quindi proclamato Venerabi~e per l'anno Massonico 19~L.-19r;z..., il F.' . .......... rJ?.l!..l!...r.2.. .......... .. 
Si procede, poi, per mezzo di schede segrete scritte dai Fratelli, alla elezione degli altri Dignitari 

e dei primi tre Ufficiali. 

Il risultato dwla votazione è il seguente: 

Votanti N ................. li.. ... : ................. Maggioranza assoluta N .............. 6..'... ........................ .. 

l° F.'. 

l° Sorv.: 2° F.'. 

l° F.'. 

2° Sorv.: 2° F.'. 

l° F.· .. 

Oratore 2° F.' . 

3° F.'. 

l° F.'. 

Segret.: 2° F.'. 

3° F.', 

. l° F'. 

Tesor.: 2° F.'. 

DIGNITARI 

N ulli o dispersi 

Nulli o dispersi 

..................... p..~.~ .. (t.s: ... Q .................................................................................................................... .. 
J. I fA. ---1'(;;'" Q t'\ .. ....................... I.~ ... :':'.l ............................ " ................................................................................................................ . 

.......................... !I2.l? .. ~ .. ç" .. I.i.: .. r7.. .. I ........... y ............................................ ~ ......................................... . 

Nulli o dispersi 

Nulli o dispersi 

:.~:~~:~~~~~~~!~:=::==:~:=.~::~:~:~=== 
.. .......................... ~ ... Ot.v..kE..?~{ ........................................................................................ : , . 

N ulli o dispersi 

» 

» 
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.GIUDICI 

::~::::~ ~::::: ~-~~~~~:;_i:Q~~-~_~~~~~~~:~=:-~:::::::~:~~~:-:~::::: Voti N. .................... c... ................ . 
» .................... r... ................... .. » 

Supplente 3°' F.· ................. ç, .. ~: .. p. .. P.l\.S.l.A. ... k.C..A ................................... : ........................................................ . » » .................... f:~ .................. . 
Supplente 4° F.· .............................. (? .. ~~ .. <.... .. k. .. .s ... ::O ............................................................................. : ........................ .. » » ..................... ~~ .............. : •...• 

N ulli o dispersi » » ................... :::::::: .................. . 

(1) Non essendosi ottenuta, nella nomina delle seguenti cariche ............................................ , ............................................................. , .... . 

................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................ 

................................................................ • ....................... H ...................................................................... , ... , ........................................................................................................................................................ . 

la prescritta maggioranza assoluta. vengono scrutinati col mezzo delle palle bianche e nere i due Fra­

telli che hanno riportato, per ciascuna di tali cariche, il maggior numero di suffragi. 

Il risu~tato di tale votazione è il' seguente: 

. . . 
........ •• , ...... ~ ••••• , , ...... _ ••• "0 .............. , ..... ;.; ............. " .......................................... , ............................. ~" ..................................... ~ .. ,...... • .......................................................................... ,... • ...................... , ............. .. 

............... _ ...................................................... ., ............... 4 .... ~ .. , ........ ~ ...... " ..................... _ ..... _~_ .... , ....................................... ~ ........................... .". ...... ~ ..................................... ~ .......................................... . 

..... ........................................................................................................................................................................... ....................................................... ~ ......................................................................................... . 

......................................................................................................................................... ~ ................................... - .............................................................................................................................................. .. 

............................................... ........................................ ~ ............................................... _ ................................. ~ ........................................... ~ ....................................... ~ ......................................................... .. 

Conseguentemente vengono proclamati eletti: ) 

DIGNITARI 

1" Sorv. Fr.·. .................. D..if!.. .. ~ ... ~ ....................................................... ~.1 .................................... , ................................... .. 
2° Sorv. Fr:. 

Oratore.' Fr:. 

.. ............... e.lJ..kJ •. ~il.. .. 'l2...·Q. .............................. · ...... ··çr·~·~.~·rk .................................................................... ··:· ....................................... .. 

.. ................... P.~:L ... v. .. S. .... ·.~ ...... : ... ~ .................. ,~ ..................... ~~t ................................................................................................................. .. 
Segreto Fr:. 

Tes. Fr:. 

.. .............. ç ... ~ ... e. .. e ... A ... G..{~ .. l!. .. ç.0. ......... ; ............. , ...... F4 .. ~.M ... Co. ............................................................................................... .. 

..--.--t~k.-tt>o..P...9.--------4-\f«ll{r-----·--,--;-----------

GIUDICI 

Grudice eH. F r.·. ..--.--__ t:._~_k'_k:' ___________________ ~~_~ ______ m________m 

G iud~ce elI. Fr:" ----------J-:h-Lt;:.l)R9.-~_-------f:.~'4i. ~-----------------------
GIudIce Suppi. Fr.· ..................................... P..P.A ... F,..'Pl. .. I.t. ....... ;d ................................. FIl. .., C?:&. .. Gt" ........................................................................ . 
Giudice Suppi. Fr.· .......................... r..~~ ... ~ .. g, ... e ................. _ ...................... , ........ . 

. (1) da càncellare con una linea ,di traverso se nella prima votazione si è raggiunta la maggioranza assoluta per 

tutte le Cariche. 
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$i procede quindi alla nomina degli Ufficiali di Loggia con il seguente risultato: 

Sr. '. ._~e-Uill.-~---.-.-.........-.~lla Carica di_.t.h~~~:~l';:~'è-.L-
» \ ............... 1.. .. {~.Ci! ....... &.&.~~ ___ .... : _________ » » » ___ JJ~j~~~~.J.tQl/LQ 
» ,-----~lW.\;\lf-~Ml .. ,-----:-» » ·--'i;-i-------~·--

: :~~·~~t~:~--~"'~::·~:~:::::-~:: : : ~=-~~:t;:~~~~~=~-~.~:~ 
» ................. J)!.~~f) ..... ; .. _ .. ' .. et:· ~'''''r-----------» » »----~; ..... !~...-0;:n-----
» ................... ~ .. .t.~.~.W .............. .. ~G.Q..;" ............ » ».» ............... ~ .. : ......... ~ .......... .. D .. JtP.~.J .. ~ .... .. 

. . 

............................................................................................................................................ » » » .............................................................................................................. . 

» ............................................................................................................................................ » » ») .............................................................................................................. .. 

» ............................................................................................................................................ » . » » .............................................................................................................. .. 

Fatta la proclamazione degli eletti e constatato che tutto si è svolto con ordine e regolarità il Fr: . 
I 

Venerabile ordina che le' schede delle votazioni vengano bruciate. 

La seduta viene quindi chiusa con le 'forme di rito, dopo che il Venerabile ha concessola parola 

per il bene generale dell'Ordine e della Loggia in p~rticolare e fatto circolare il Tronco della Vedova . 

. . -----T--
........ " .......... " ................ ~ ....... ::~ 

L'ORATORE 

...... QtL.~ .... e.tt~:: .. ~.~ 
'.: '.---1- '. 
~~ 
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8lf46/G _ 

Ris~~ e Car~ Fr~ Venerabile 
della R~ L~ ·G.~.ROMAGNOSI.(182) , -

Rifer. tav.-9 e 16 corr. 

21 D'C .' . - -~ .1960 

Or:. di ROI\:A. 

Si prende atto delle com.unicazioni fatte in relazicne al 
piedil1sta ùi co'eBta Ris~~LogGia. 

Per 1'assestamentodi eSBO si fa presente ~uanto segue. 
Il piedilista che dovrà costituire l'ossatura di codesta 

a~ ~~ comprende 1 nom1natividi cui al punto 1 0 cell·sllegate alla 
tavo1a rlel 9 corrente per un complessivo di 66 Fratelli. 

. Senonchè per il mancato ridimensionamento èeI piedilists 
al-30 giugno di "gni anno la aituazione attuale è tale da non poter 
~are sicuro affidamente su tutti i 66 FF~. ma soltcnto su 50 circa. 

Questa Grande Segreteria rendendosi conte èelle difficol= 
tà in cui si trova coùesta ~fficina ed apprezzando Gli sforzi che 
va compiendo il M.Ven. per assestare la or&anizzazione, in via ecc~ 
zionale, sul piano equitativo, accoglie la proposta di considerare 
il piedilista di fatto attuale costituito da 50 FR~, in quanto per 
16 di essi, di -cui si resta in attesa di conoscere i nominativi~soa 
no in corso 1 pro\rvedimenti per 1a eventuale elioinazicnc, con la 
osserva'nza delle forme costi tuziolla.li. 

\ Resta inteso che andrruù~O in aeGiunta al piedilista di 
fatto quei FF:., appartenenti ai 16 presu.mibilUlente eliminabili, ].a 

cui pcsizione verrà sistemata. 
Quanti ai PF:. tii cui ai l)unti' 2) e 3) elell' allega.to alla 

tavole del S corrente è ùa condiC.cz'al'e: 
= che 'luell1 di cui al pu.nto 2) che vorranno convergere nella R.L. 

aC-aribaldi-Pisaca;te è,i Ponza" allo scopo di potenziarla. saranno 
a lC'ro richi(;st~ t1~ni ti di CY.G<:'.t previe. siD'!;8r.nzior.e d€:lla loro 
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posizione amministrativa verso la Loggia di appartenenza in' base 
al computo dei contributi vigenti per sopperire all'onere della 
Loggia relativo alla corresponsione delle tasse di capitazione do 
vute al Gr.Oriente e al Col~eg1o dei ~n~.vv. della Valle in ragia; 
ne di ~~i99\\~~lli pro-capite. 

L.:J-..:f.Ca;à.1 rl:f"erimento alla tavola del 16 corr. vi ]?reghiamo 
di farci conoscere i nominativi dei FF~ ai quali, a sistemazione 
avvenuta, è stato rilasciato l'exeati 

= che quelli di cui al punto 3) siano invitati a far conoscere d'~ 
genza il seguito che intendono dare alla Costituzione della Loggia 
di Leopoli, all'Oriente di Civitavecchia proposta da codesta R1sp~ 
Loeeia, in base al decreto N.16.1/Cp del 18/5/1960 ~er non 'costrin== 

. I . 

gere questa Gr.Segreteria a proporre, -suo malgrado," la'!'evoca di det= 
to Decreto. ..-:. __ o -.- ._-", .. -'" ... 

Per quanto rieuarda infine la po&izione amministrativa dei 
Fratelli di cui ai punti 2) e 3)" 'agli ef:fetti ciel'le DE'.ri \;2;zionidovu 
te a~ Gr.uriente ed al.,Ccllegicdei Venerabili resta inteso che per 
l'intero esercizio 1960-61 essi j'aranno. carico a codesta p ..... 11.· •• 

" .. A datare dal 10 luglio 1961 t senza bisog!lo ci ul tariori co= 
Clunicazi,oni essi anche agliefi'etti ulLiliin.istrati vi fara!~no capo ri= 
spetti V'utlE.:nte, . alle LOf.Ce èelle quali ,sono pEissati ;a fr;,r part.~ •. 

J)el~a presente viene èata notizia ai FF:. AntGn; otti, Messi= 
na. Pirrongelli nelle loro vesti ris{lf:ttiye ca raI-presen.tar..ti dei FF:. 
e.he hanno espresso ià desièerio di _confluire nella ."Gurir:.aldi-Pisaca= 

" ne Ili Ponz<!". del 1° Sory. èi questa. Loceia, del rapprc.:sentG.ute il nu 
eleo destinato a costituire la LoeGia Leopoli .• 

Col triplice .fraterno saluto. _. 

IL GRAN SEGRETARIO 
(Umberto Genova) 

'l! ,.....-') 
i " .. :/ I 
, J.:'".-,,/, i 

: 'r'f 
J / 
( I 
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GIURAMENTO ' ~ 

!t~ J. ' , O, ' • ',' ." L ,PO', ,; '" i; prestato dal. Fr.... . ~., .•..• r • ••••••• ,,', 4' ••• 

nella 'D. 1..:- ," P'-W kA...~ ,'" 'Vl ~ ~ \. 
~. • .~,." ••• " •• ~." •.•••• ~, ••• ~.' ••• ~i ..... 

n-_ di .'" , '" .. , 3.1 dll !J~., {'&/.'f;74tA.t> /cJ' & /.-v.'.. o . , . . . .. . . . ... .. 'V •• ~ ••••• ••• l) c T 

Liberamente, spontaneamente, con pieno e proiondo 

convincimento dell' animo, con assoluta e irremovibile 

volontà~ alla presenza del Grande Architetto dell'Un! 
verso, per l'affetto e la memorlra dei miei più cari, 

sul mio onore e sulla mia cosc:l.enzasQlennemente giuro: 

di ~on palesare per qualsivoglia motivo i segreti del­
la,Iniziazione Massonica, di aver sacri' l'onore e la 

,vita di tutti; di soccorrere, conlortare e difendere 

i miei Fratelli nell' Ordine; di non professare' prinei 

~iche osteggiano quelli propugnati dalla Libera MUr~ 

toria; e .fin da ora, se avessi la sventura, la vergoc 

gna di ~are al mio qiuramento, mi sottopongo a tu,! 

te le pene che gli Statuti dell'Ordine minacciano a. 

gli spergiuri. all' incessante ~imorsode.lla mia coc 

scienza, a.i- disprezzo ed alla eseçrazione di tutta 

,Firma ,A0t~ ~(' Po~ 
manità. 

• ••••••••••••••••••••••••• 
Il Venerabile 

l'u -

~--_v-.v---~vlSu.-..... 'V.""" .... -u.-un~uri-urllrtlUlmZe,al conU1Zlonl SOCiali, si' devono-reCiprocànlllllte insegna­
ment? e aS8~stenza e~t~o i limiti. del giusto e dell'onesto j si riuniscono e lavorano nelle Logge li contraggono i 
loro l!llpegnl mllijSOlllCI sul proprio onortl e sulla propria coscienza, 

ART. 20 

?gni Libero M~ratore h .. il dovere di intervenire alle' adunanze della sua Loggia, salvo che ne sia impedito 
dllo g\usta causa o dispensato dal V~nerabile per particolari motivi j di compiere scrupolosamente tutte le Ilttribu­
Idoni del proprio Ufficio o Grado nella. Comunione j di OS8erVare fedelmente la Costituzione i Regolamtlllti e i 
Ritua~i, di condursi in tutte le continlfenzlI della vita come iii cOJl.vientl a uomq d'onore. ' 
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A:. G:. D:. G:. A:. D:. U:. 

MASSONERIA UNIVERSALE 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA 

COMUNiONE iTALIANA 

FRATELLANZA 

LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATO&I 
, J 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO QIUSTINIANI) 

ESTRATTO DALLE «OOSTITUZIONI)) 

ART. l 

L. MIloBsoneri. ~ universale. 
Intende lIo11a elevllozione morale' e mat~rillol, dell'Uomo e della umana f",miglillo. ' 
Coloro chM vi apparttÌniono ai chiamllono Liberi Muratori e si raccoliono in Comunioni Nazionali. 

ART. la 

D'ITALIA 

LIlo Comunione Itlloliana, uniformandoai nei principi e nelle finalità Ilo quanto la Massoneria universale pro· 
fessa e si propone, propugna il principio demoorati~o nell'ordine politico Il sociale, si ispira al trillomio 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - }'~ATELLANZA ,,' 

e si raçcogli6 Botto il .bolo iniziati co 

" A.G.D.G.A.D.U. 

ART. 8 

La Comunione Italianl/r adotta Rituali in accordo con gli antichi Doveri (Lllondmarks) usi e costumi dell'Or­
dine i osserva il monoteiamo, apre il libro della legge sacra sull'Aro. del Tempio e vi sovrappone 11\0 squadro. e il 
compasso, segue l'eBoterismo n~ll'inaegnameuto dell'Arte operativa, adotta lo. divisione della Massoneria simbolica 
nei tre gradi di Apprendista, Compagno e Maestro, insegna lo. legge del terzo grado, inizia solamente uomini, 
non è nè liettaria 'nè politica. . 

ART. 11 

, 
n' 

I Liberi ,Murllotori den. Comunione Italiana Bi oonBiderllono e si chillomano' vioendevolmente Fratelli indipen­
denteme~te da ogni differenza di origini, di oredenze, di condizioni sooiali, si devono reoiprocamente insegna­
mento e IIo8sistenza. entro i limiti del ginato e dell'onesto i si riunisoono e lavorano nelle Logge ti cOllliraggono 
loro i,!Ilpegni massonici lIul proprio onore e sulla propria coscienza, 

ART. 20 
l' 

Ogni Libero Mnratore ha il dovere di intervenire I\olle' adunanze della sua Loggia, salvo ohe ne sia impedito 
da glusta oausa ~ dispensato dal V4l11era'bile per particolari motivi i di compiere scrupolosamente tutte le attribu­
zioni: del 'proprio Uffioio o Grado nella Comunione i di osservare fedelmente la Costituzione, i Regolam'lnti e i 
Ritulloli, di condursi in tutte le continli'enze della vitI!. come ii cOllvieDe Ilo uomQ d'onore. 
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R:. L:. I, 
, , , 

•••••••••••• --- •• __ ••• __ ._. __ ••••••••••••••• __ • __ ••••••••• 0 •• ___ •• _----_ ••••••••••••••• 

.'.' ! . '" .. ,.' :, 
All'Or:. di -_ •• __ • - ________ ••• o.o •• _ •••• _;~ ____ '. _,/ _ ••• ;._.: ~._~~~ ••• __ ••• o.", •• _ •••• _____ • __ •• 

Il sottos.rlttoAvtW\-9~~':C?O~O d:.J~~tl 
l' ., " ., . nome-e cognome': ' " " ',' pllotllrnità 

• j. nat~' in' ......... fL.-o.~ ...... ~ ........ pr~v. di : .. ' ..................................... 11 ...... ~ . .'7..~.K \.. ..... L~ .Lb 
........... ~.~~ .... ~'It\:h.' \".~.~~.: di p~ofess~one .............. ,. o...'v.Itf,)f....~Q .\ ... J., . . L:, ... , ...... ,~. 

titolo di IItudiù U . . , ' 
f'\ ' ./. C' 

:m'·:;f'n~.:.:~:;~·(i~~ J~ ~:~~.·l~~tt;~1 } 
presa cognizione degli artic~li sopra' riportat('della Oostituzione della 'Oomùnione Nazionalc· ;. 

dei Liberi Muratori d'Içalia~Grande, Oriente d'Italia, a conoscenza delle llnalità umanituriee de~. ' 
mocratiche della Massoneria,' dlQhlarandost libero da vincoli in contra.stO' '~on\tali'fiualità, 'chiede' 
di essere ammesso, alla ,iniziazloD,13 '. masson1<ja,~ allega 11 SUO" curriculum: :1Jiiae .~ ·Ja, fotografia; Di-

. chiara e rièonosce che l'appartenenza all'OrdIne Massonico non conferisce in nessun caso agli 
. associati·. alcun dirJttoal patrimonio,· comunque .~~stituito, dell'Ordine stellS!). , . 

. ~ \ 

Possono riferire sul suo conto le segue!1ti persone (l) 

.. 1 :' ... · ••• ?~à~.·.·.r.ffQ~r!~·~~k;·,.·:·,·\;}i~s.,·~~:··.i··.···_·t·~ 
2W,.f,.g~Qn:~~td;~;;t , .. ,., "WL. 

, 3" ·'~k~1:J\:~,UJ:J~1M';y\a. ~AA"T~1h'90c ~ .... 
.' ···,',',.".,"1~"J;~,., .. , .•• "'IIa".f,., .. ~ft;,.,.,,.,39",,~., .. to,~.,., 
~o.' ..... :: ....... : .... ": •.. ;~ ..... :: ... .-:.:..:., .. ;.: .. :.,.,:.t.~: .. : .. :~ .. :.::.; .. ,: .... : .... : .... .-: ....... ,: ... :: ... ;.,.::: ... ; .. A .. :.\~.:.\ ....... '\., .... ~· ...... , ... ,' ...... . 

l.. • .. ' • • '. ". • '.' • FIRMA. .... fhSl:S; .... 'f. ...... v.is;, ............ .. 
• " •• ",' • " ~... •••• I I I •• ' ,. ' • '" t ~.. • . ., .• • . 

Data .: ... :.2 ..... X,t\ .. , ... ~ .. y ......... : ..... :.~~~ .. ·.~:. . .... , \ 

: Dichiarazioni, delli.r. pr.Jerz!alorl:, I,,'.:' .. ),/ .; .... .. :.. /d' . /' " 
. , ." .' / "," . j?' '~-t- tt!4/? ~ "'J -, /)/) • 

i ":. lo": qui' sottoscritto,' Fr.'."-· .~.~.1.'IZd..~i? .. ; .................... ~ ........ ............... .. 
attesto di riconoscere nel profano sopra segnato le qualità intellettuali, di rettitudine ed econo­
miche necessarie per poter entrare a far parte della Oòmunione Massonica.· 

... 
, ~, .. ' 

J ~ .' ~ . • \.,' 1 ; . .' ". ",! ~ :. " • • 

,~.~,.-.. """"", . ..,...-.-........" . ...,." i.!.'.:', f.. ", 
'. " f, 

. . -., 
.,',',::1 ;'1,' .. J,' ; 

; .' '(l) Per ~i~8cuna.indjca.rll l'in.d. iriz~Q •.. ", 
...... ,':;,,:' \ j. 51' •• .. 1 ,', , ~ v • 

I.,., . ',I ')" 

" 
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-Quivi trasoorsi alcuni anni in Kibbuz, rèalizzando con piena sod-
:, • • ' .. • \ • ~" j. l' • .' • , , • 

disfazione l'esigenza di vita semplioe e di pieno apprendimento delll 
• ,,,. ., •. ,1, " , , . . , 

lingua.:~.bra1ca • 

. '\' Spinto dal desiderio di fondare in Italia la mia famiglia e di 

. educare-i miei figli, ebraicamente quanto ital1anamente, feci ri. 

torno nel I946 in Italia, ove conobbi e mi innamorai di una giova-
, . ....,. , . 

. no,donna, italiana no~ ebroa, dalla qua.leh~ avuto tre figli -

Adr~ana oggi di I5 anni, Gabriele di 14 e Lavin1a di Undici. 

Da allora la mia vita è stata caratterizzata dal qulto.domi-
. I 

nante della tam~glia o di unalab~~ios~ .a~tivi~à. ~rofessionale, 

nello int~nto d~r~alizzare:le aspira~ioni.di gi\1st~zia della mia 

gioventù •. ' ',. '. 
• '. " 4 . I .....~ ~,," d. ~ , \ 

.' " 111 ha:comunque sempre acoompagnato la passione per· i miei 

. studi glottologici, nei quali torso una' ·inconscia profonda' aspi .. 

·razione ì m1 ha fatto-cercare ·etrovare unaconoiliazione tra la 

';lingua ebraica· e la·lingua···làtina ~.: e oonseguentemente la lingua 
(ità.liana~;· .;; l:. <: .. ~,:,:I~::.)). ::'~;' .. !"J ~·h,,);.(.' ,,"' ............ ,,!~, \f;.. 

.' '. Da qu~ste :·~o~~·>rlòe~cli~· o' da ~ue~t:('i~t~nsi studi. ~he rap-~ 
presentano"una"larga oomponente·:dellamia·esistenza, è ·uscita ~ . '\{ 

questo ,anno la mia prima' pubblioazione: . ·"Linfa· Semitica". . . 
. . . 

'. '. \ J';: .~ , .'. • .',' i ' .~., ,.... ~, '..', : .' .~ ,', : 

, Questa opera ha voluto partecipare i risultati d~ oarattere 
, :> ~ . \.~: '. 

generalo: dei miei studi, dai' quali oonsegue che la lingua latina 
I '. 

;è:sindQ.ll'origine,de;tl~ sua'formazione intimamenteoonnessa con 
• '-', .. J \ 

la famiglia delle lingue semitiche, tra cui. primieramente l'Ebraico. 

lrino al 1953 ho abitato inVia Monte Zebio 43. Quindi, per 

secondare la mia necessità di vita vicino alla Natura, e soprat­

tutto in riferimento alle esigenze. della eduoazione dei tigli, sono 

pas.,sato ad abitare in una .modesta oasa rustica, al~a Via Bradol! 51, 
alla periferi~ di Roma, oltre la ~omb~ di Nerone. 

L'intensifioarsi dei miei studi filologici, e la più pressante 
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necessità' spirituale di allontanarmi'q~to più possibile dal 
~ ....' . . 

. '. . (. '. ' , " 

Centro c;liRoma.'e di ispirare la mia vita a maggiore semplioità, mi 
. . l. " ., 

determinavano n,ei'°I963 ad abbandonare. lo studio legale, ohe avevo 
. . ,:' ~ , .. ' , 

alla Via degli ,~oipion1295. trasferendo lo 'studio stesso nella mia 
. ". 

oasadi;"Via Gradoli. ' 
. .' i ~ .: . "0 \ : i ' ~ " 

, Il mio orientamento politioo è evidentemente di sinistra, e 

risulto isoritto dal 1962 al;Pa~tito Socialista Italiano. 
,. ' 

Il momento attuale della mia esistenza è essenzialmente dedicato 

alla ooltivazione dei miei studi filolOgioi,'médiante l'approfondi­

mento della lignua araba, e l'apprendimento dell'assir~ e del babi­

lotiese~ nellfintento di completare un Dizionario sistematioo etimo­

logico delia Lingua Latina da etimi radicali semitici. Conduco 

questi studi con un 'senso di profonda rel1gio~ità,.,nella' sensazione 

che la scoperta scientif'ioa di. una strettaparent~la- quale quella 

dell~ lingua e quindi inevitabilmente del pensiero ~traclò,ohe 

sembrava e sembra per clefin1zione distinto e q':lasi'contrapposto 

( il Semit8 e il R~~o). rappresenta un elemento di alta forza e 

persuasione, naturalmente idoneo ad .. unire ciò che divide".' 
j ",',,' , 

In 'questo moment'o dunque di, intenso studio' e di p~ofonda reli­

~iosi tà. nel desiderio e nel bisogno di più affinare e' più" eduoare 

la mia persona~ità., redigo con piena consapevolezza e intima umiltà 
I , I t: : ' ''l' ,'t .1 • \1 ' 

luesta domanda. 
. I 

loma, , Novembre 1964. , 
!' 

'. ~; ... 
(~t-"lf0 ~1, Port~ ~ , 
~~ V~, 
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Illustre e Carissimo Amico, 
\ 

nel rimetterLe la tessera sociale per 
l'~nno 1965-66, compio il gradito dovere, anche a nome del Pra= 
sidente".Nazionale Pro.e ,Gamberinl, di porgerLe il più affettuoso 
salutq é gli auguri più .e,ervidi per il nuovo anno. 

:,;.,Il Presidente, Nazionale, tiene in modo particolare al= 
" la,' coll~borazionc, di ,t,utti i Componenti della "P" ed è grato 'per 

i,$ugger~Tl1enti,che,Gli possonoes~ere,rivolti e di cui terrà il 
.'mass·im:o·cont;o.".:~.:,,'·:~. ~/.> '0'" ': •••• , .:.' • ~ '. 

, ,'::, 'dGrà~i;e~'b~' inoltre poter' ~tabilire degli in'contri pe!. 
" sonali' ed. ,attende: pertanto delle proposte al riguardo. 

, . . ,. . l> .. ' )'J ,', t I " '. 

, I., "', "'Fra,'giol'll.i,'~n busta ch~usa, Le perverrà un primo 'nu= 
,',r\lero" speIlimenta,:Le 1 ' di' Rivista. Il Prof.Gamberini attende le 

Sue osservazioni,inmeri to. ' ' 
" I 

; A Suo ,comodo vorrà compiacersi di rimettere, con ass~ 
gno bancario,' a'm:i.oordine, l'importo della quota sociale annua, ...) . 

,'che lo scorso anno è stata stabilita in f.20.000, L'ammontare 
,di es~atassasoci~le,è l~sciata alla liber~ decisione dei Soci, 
(da~elediificoltà ,congiunturali in'~ui l'Associazione tuttora 
's~ dibatte~ ":,,."~, .", . 'l ~' 

, ' , '. , I; ,,; ;,~ 

,;', , ,l,':' ,<,:ln ~ttesa Q.i, Sue ,gradi te notizie, La prego di accetta= 
,I re" i, migliori saluti e ringrazfamenti del Presidente N,aziona,le 
',' e: le 'espress';i.oni della i mia pe~soné\le devozione. 
. " . 
',{ 
')',1 
, , . , 

1 , 

, " 

. I.' , ..... ,' ,'~ 

". " 

.' .. ,' . ," 
:l.'::'~_"J'_ ~ ~ ,., " --_ .. _--~~- -- ---

" , ' 

,~. .'! 

" '(Umberto ,Genov~) 
, 

~ , 

'segret .i"P" 
'.,' I 

,(-" ,'" 
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ELENCO FFR:. COSTITUENTI LA lruOVA LOGGIA"RO;.:.A-

ANTONIOTTI PERDINANDO 

ANTONIOTTI LUIGI 

BACCI 

:BANAUDI 

:SALItO 

GIUSEPPE 

. EIélILIO 

WALTER 

CALDANI VASCO 

DE NICOLA LUIGI 

LACQUANITI RAFFAELE 

MACCHIARELLILUIGI 

IùONTANARO MICHELE 

PILERI RISIERO 

PIRRONGELLI BRUZIO 

PLSCARELLA MARIO 

Rù1Z0NI R01ANDO 

TT;T,LIHI MARIO 

VBUTRIGLIA·· PIETRO 
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\.: 

I sottoscritti fir~Atar~ della dOffian~a d~ fondazione di una 

nuova L.'. nella Valle ò-el Tevere, contraddistinta dal nome "Roma", 

tutti appartenenti alla R.4. L.'.G.D.Romagnosi, . 
r~~niti in fraterno colloquio con l'Ill.mo Gr.M.Agg.F.Accornero 

cons~derato che le attuali condizioni consigliano,più che la 

fondazione di una nuova Officina,il rafforzamento delle gloriosa 

LL.'. qhe ornano la Valle del Tevere,nel quadro degli intendimenti 

perseguiti dal Governo dell'Ordine; 

ritenut.o che tale fraterno in~ento appare congeniale con gli 

scopi che i sottoscritti intendono perseguire a maggior gloria 

dell'Istituzione, 

liberamentè e spontane~ente' concordano· e dichiarano: 

IO)Domandano l'onore di confluire fra le Colonne della R.'.L;'. 

Garibaldi Pisacane di Ponza,una tra le più gloriose e significati­

ve Officine della Valle,nel ricordo del suo fondatore Ill.mo Fr.'. 

D.Torrigiani per rinsaldare ~ rinvigorire epDtenziare i lavori 

di quell'Officina. 

2°)Di conseguenza rinunciano alla r~ch~esta di fondazione della 

nUOva Loggia "Roma" e ~h~edono la concessione dell'exeat per 

aff'lui'l.e alla R.L.Garibaldi Pisacane di Ponza. 

3°)Si impegnano a rimettere al Gr.I.Or.'. ~'1talia,entro il 

31 Gennaio 1961 il pied~l~sta completo della R.'.L.'.Garibaldi 

Pisacane di Ponza regolarizzando la posizione amm~nistrativa 

dell'Officina. ,-P 

4°)Fanno voti perché la Giunta dell'Ordine accog~a questa 
• 

richie~ta favorendo le loro intenzion~ e la loro attività per 

il bene generale dell'Ordine ed in part~colare dell'Officina 

Garib~di Pisacane di Ponza. 

I pre,senti si impegnano a render nota la presente deliberazione· 

ai fratelli.1:acchiarelli, Balbo, Banaudi, Tellini e Ven triglia, 

as"enti giustif~cati. 

Da Palazzo Giustin~ani il 28 novembre 1960 
.-- .-----

. ' j l. 
. ". \ ~ 

I ~.~ • -1 " t . ." '. I ... ·· ., ...... 

\ 
,J). , "\ 
l" U.~( l 
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lJ' 
\ ti t ,-d, 1SSJ 

, , 

Ill.Dott. PIETRO VERGA 
• I 1 ,.. .,. .: 

Via Campo Catino,' 5 ' 

R01.fA' >-. 
111-

.: .. 

Illustre e ~~o Amico, 

llamicoavv.F.oberto .~c~rclli, autea 

rizzato dall'Ill.mo Prasièiente Uazionale P"i'c.E.Giordano Gam -
berini, le cOl'l.f'~l"isce i tre g~adi sinbolici, e pertanto in. 
vio, qui al.legati, i l'elativi brevetti l'lo:n.chè la tesserina 

sociale per il 1961 • 

. Le rel.il.tive ta.sse. in complessive f.18.000,-, P2,. 

tranno essere da lei versate a mezzo asscif,no intestato al 

sottoscri tto'. 

A nome anche del Presidente Nazionale porgo il 

pi'à. cordiale bonvcnutò nella nostra Associazione, col mio 

.fraterno saluto. 

n.4 alle 

not 
sego 

l" .•. i: 

(Umberto·Ge 
. . l' 

I 

Segrer· "p" 

. --"': 
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A:. G' D:. G:. A:. D:. U:. 

MASSONERIA UNIVERSALE 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA 

COMUNIONE ITALIANA 

FRATELLANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LlBERl MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
('ALAZZO OIUSTINIANI) 

ESTRATTO DALLE 4 COSTITUZIONI. 

ART. l 

La Massoneria è universale. 
Intende alla elevazione morale e materiale dell'Uomo e della umana famiglia. 
Coloro che vi appartengono si chiamano Liberi Muratori e si raccolgono in Comunioni Nazionali. 

ART. 2 

-La Comunione Italiana, uniformandosi nei prinCIpI e nelle finalità a quanto la Massoneria univer­
sale professa e si propone, propugna il principio democratico nell'ordine politico e sociale, si ispira al 

trinomio 
LIBERTA' _ UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

e si raccoglie sotto il simbolo iniziatico 

A.G.D.G.A.D.U. 

ART. 3 

La Comunione Italiana adotta Rituali in accordo con gli antichi Doveri (Landmarks) usi e costumi 
rlell'Oréline; osserva il monoteismo, apre il libro della legge sacra sull'Ara del Tempio e vi sovrappone 
la squadra e il compasso, segue l'esoterismo nell'insegnamento dell'Arte operativa, adotta la divisione 
della Massoneria simbolica nei tre gradi di Apprendista, Comp;;gno e Maestro; insegna la leggenda del 
terzo grado, inizia solamente uomini., non è nè settaria nè politica. 

ART. 11 

I Liberi Muratori della Comunione Italiana si considerano e si chiamano vicendevolmente Fratelli 
indipendentemente da ogni differenza di origini, di credenze, di condizioni sociali, si devono reciproca­
mente insegnamento e assistenza entro i limiti del giusto e dell'onesto; si riuniscono e lavorano nelle 
Logge e contraggono i loro impegni massoni ci sul proprio onore e sulla propria coscienza. 

ART. 20 

Ogni Libero Muratore ha il dbvere di intervenire alle adunanze della sua Loggia, salvo che 11~ sia 
impedito da giusta causa o dispensato dal Venerabile per particolari motivi; di compiere scrupolosa­
mente tutte le attribuzioni del proprio Ufficio o Grado nella Comunione; di osservare fedelmente la Co­
stituzione, i Regolamenti e i Ri1.uali, di condursi in tutte--1e .. contingenze della vita come si conviene a 

LJvmo d'onore. 
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R:. L:. 
All'Or:. di 

Il Sottoscritto ........ .Y.~.r.g~ ... .?t..~.~.r..9............................. .................. di ~.~ .... ~~.~.?:-EA.~ ............................................ . 
nome e cognome paternità 

nato in ............ N;i),Ji:,D..9. ................................ provo di .......................................... il ........... ?1 .... ~~~~.~? .... ~ .. ~.?.J 
............... l..~.~.+..~~ ..... :j.,.n .... +..f?gg~........................ di pro fessione ........ ~.~~p..~ .. ~.e.~.~.~ .... ~.~~.~.~.~.~ ................. . 

titolo di studio 

domiciliato in ............ Rg!"!l.~ .............................................. \"la ........ g.~~.p.~ .... ç.?:~.~.~.? ... ~ ...................................... . 

N. . ....................... teI. ......... .3.3.J4.?.7.. ......... . 

presa cognizIOne degli articoli sopra riportati ~e1la Costituzione della Comunione Nazionale 
dei Liberi Muratori d'ltalia·Crande Oriente d'Italia, a conoscenza delle finalità umanitarie e demo· 
cratiche della Massoneria, dichiarandosi lihero da vincoli in contrasto con tali finalità, chiede di 
el'scre ammesso alla iniziazione massonica e allega il suo curriculum vitae e la fotografia. Dichiara 
e riconosce che l'appartenenza all'Ordine Massonico non conferisce in nessun caso agli associati al~ 
cun diritto al patrimonio, comunque costituito, dell'Ordine stesso. 

Possono riferire sul suo conto le seguenti persone: (1) 

l° .................................................................................................................................................................................................. . 

2" ................................................................................................................................................................................................... . 

3" .............................................................................................................................................................................. , .................. . 

4° ............................................................................................................ , ................................................................................... .. 

......... ( .... ~ ... /.~ ... ~.! .. I.J .. ~.§.~ .... ~ .... 
Dichiarazioni del Fr. presentatore: 

lo qui sottoscritto, Fr.· ....... ~.\~ .. ~.\~.9 ......... ~ .. ~LL\ . .' ................................................................... .. 
attesto di ricono,.cere nel profano sopra segnato le qualità intellettuali, di rettitudine ed econo­
miche nccclisarie per poter entrare a far parte della Comunione !fllssonica. 

Il Fr.: 

(1) Per ciascuna indicare l'indirizzo. 
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CURRICULUM V1TAE 

Il curriculum vitae di cui all'art. 12 della Costituzione, deve contenere, oltre le indicazioni de­

li studi fatti e dei diplomi conseguiti, anche l'indicazione delle residenze successive negli ultimi 

ieci anni, dcllo stato di famiglia, dell' orientamento p~litico, dell'evcntuale appartenenza 8 Par­

iti a ad altre Comunità Massoniche, nonchè tutte le altre notizie rhe l'interessato ritiene utile 

ornire sul proprio conto. 

Dal 1956 ad oggi resident~ a Roma; dal 1956 al 1959 in 

ViAle Angelico 92; dal 1959 al 1963 in Via Prisciano 26; 

dal 1963 ad oggi in Via Campo Catino 5. 

Coniugato con Nerina Leon~rdi Neri; tre figli. 

Servizio militare assolto. 

Apolitico. 

Dal 1945 al 1946 iscritto al Sodalizio di Piazza del Gesù; 

assonnato per motivi personali. 

Il titolo di studio è stato conseguito presso l'Università 

di Roma. 

Attualmente impiegato presso il Ministeri dell'Interno-
. . -' .• -

Direzione Generale dell'Assistenza Pubblica con la qualifica di 

Direttore di Sezione 
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Presa in considerazione la domanda il .................................................................................................................................. . 

Emesse In data ........................................................................ N ................... Tavole informative. 

RISULTATO DEGLI SCRUTINI 
~=====r========;.=====~~====;======~==~=======~~==.~~=O~.~ 

PALLE 
Scrutini Data N. Votanti 

bianche rosse nere 

20 

\ 
•••• _.~ •••••••• _ •••••• _._._ ••••••••••••••••• __ ••••• __ •••••••••• _ ••••••••••••••• _ •••••• __ •• __ •••••••••••••• 0_ ••• - __ ••••• ,. ••• _- ••••••••••••••••••••••••••••• __ .............. . 

Giudizio definitivo ................................................................................................................................................................. . 

IL M o VENE~ABILE 

La comunicazione al presentatore (o direttamente al profano, se il presentatore manchi), con 

l'invito al pagamento di lire .......................................... per tassa di iniziazione, brevetto e libri, è avve-

nuta il giorno ................................................................................................................................................................................... . 

Il pagamento delle tasse è avvenuto il ....................................................................................................................... . 

Richiesta del N. O. al Grande oriente il ............................................................................................................... . 

Concessione del N. O. da parte del Gr. Or il ..................................................................................................... . 

L'iniziazione ha avuto luogo il ........................................................................................................................................ . 

IL SEGRETARIO 
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} 
Roma~ 7 aprile 1966 

da molto tempo desideravo riprendere i miei con­

tatti con te; ma i doveri professionali - che in tutto questo 

periodo mi hanno tenuto quasi sempre lontano da Roma - non 

hanno reso possibile questo mio desiderio. Pure~ avrei po­

tuto farmi vivo con qualche rigo: e di questa mia trascuran­

za mi sento colpevole e ti chiedo scusa. A parziale mia giu­

stificazione, una serie di lavori estremamente impegnativi 

e una innata pigrizia epistolare. Scusami ancora. 

Ti metto in breve 0.1 corrente d'opni cosa. Sono 

stato in Germania, Belgio, Olanda e Svizzera per concerti 

e opere teatrali. Pro. l'altro, ho diretto anche dove solo 

ai più grandi rappresentanti del mondo ~usicale è dato met­

ter piede: lo. Philharmonie di Berlino e lo. Beethovenhalle di 

Bonn. Il successo ottenuto mi ha lar{7amente compensato di 

tante fatiche e delZe disillusioni patrie. Di ritorno in I­

talia, ho diretto lo. "J..'essa da Requiem" di Verdi con i com­

plessi orchestrale e corale dell'Opera di Roma; poi ho par­

tecipato aZle celebra~ioni nazionali di Kas~agni (con "11 

piccoZò l!arat") e di Cilea (con I "'Adriana Lecouvreur"); 

infine, ho diretto 0.1 Teatro Sociale di Yantova per lo. Sta-
• /lione !Tfficiale. Subito dopo Pas'qua, ripartirò per lo. Gerrr:a-

nia e vi star~ fino 0.11'8 nagpio prossimo. 

Intanto, è bene che ti metta al corrente della an-
,.i ; 

nosa questi.one della PAI, dove sembra che chi PUO' e DOVREBBE 

non fa nulla per lo. "nostra" causa. !/aZprado le tue affettuo­

se premure, malgrado le ufficiali assicurazioni del Fa Razzi 

e le diplomatiche promesse del .:funzionario incaricato del mio 

caso, a circa WllU,TNO (!) dal tuo intervento non s'è ricavato 

nulla. Ho solo sprecato energie nervose, ore di pazienti~sim~ 

attesa nelle sale delZa RAI~ non meno di una cinquantina di 

teZe/orate p6r ottenEre tre colloqui, concessi come fossero 
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orazie divine. Come risultato. la sensazione netta che 

mancava sopra tutto l·onesto desiderio di soddisfare la 

tua richiesta e di riconoscere i miei diritti di artista: 

e tutto questo dietro il comodo paravento di insostenibi­

li motivt: programmi già predisposti.· "raccomandati" pri­

vilegiati, penuria di lavoro (1) di fronte aZI'eccesso 

'delle domande,ecc ••• E· la solita tecntca defatigatoria 

della nostra adorabile Burocrazia! 

Tornerò alla carica in questi brevi giorni 

di permanen~a a Roma. nella presunzione che la mia pi~ 

che onorevole e meritoria attività artistica di questi 

ultimi tempi valga a lar1t re~ed~re da questo stato di 

refrattarietà nei miei confronti. Ma ho tanti dubbi .•• 

e tanta amarezza! 

Ti ricordo sempre col pi~ vivo a~retto e 

tI miglior àugurio che possa farti ,per la festività pa­

squale è ~~e~~s che tu possa star sempre bene in salute 

e conservarti aZZa nostra riconoscenza per l'alto ese~­

pio che per tutti noi è stata la condotta della tua vi­

ta intera. Auguri, anche alZa tua famiglia. 
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R O M A 

Carissimo Ruisi, 
( 

Da Milano ho notizia che è stato trovato 

un canale valido per il Comm,Ziliani dell'ALCI. 

Occorre un tuo programma aggiornato a data co~ 

rente della tua attività artistica svolta, perch~ quello 

d~tc~i si ferr.a al 1955. 

Ho fatto presente che sei doc~nte al CO~S~l~= 

torio eli Cagliari e desidererei sapere per quale l:ia 1:8ria. 

".l'i abbraccio. 

(Umbe~v..noVa) 
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Egr. e Car.Fr.GIUSE?PE UErrI 

Via Giulie troerti, 24 

• S HA& 1965 

UlLANO 

Carissime Ueri, 

ni riferisco alla tU.a del 25 Ic"0braio \4.5. 

I: 1: 0 Ruisi des:'dcl"a che il Cor::n. ~~ilj.?:1i 10 

tenta p:.'CS~~1t~ p.:;r dei concerti. 

a data COrT'ènte. 

Or-a insegna al Cons~rvatorio d:' Cz..rr1:"ari. 

Ti ,1Dbraccio~ 

(Umberto G€:li0V~) 
I 

? 
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A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·, 

MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITAliANA 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANOE ORIENTE O'lTAl.lA 
(PALAZZO GIUSTINIANI) 

Or.·. di M I L A N O 

li 25/2/1965 
PEHSONALE 

Carissimo Genova, 

(N. Xi+t1X 

E.',V.'. 

Ho ricevuto la tua cortese del 22 u.s. 
riguardante il Maestro Giuseppe Ruisi e, sebbene indi= 
sposto a casa per la solita inrlueBza, mi san dat~ da 
rare e ritengo di aver trovato l'aggancio per il Comm. 
Alessandro Ziliani dell'ALCI e non Zilioli come erronea 
mente trascritto dalla dattilograra. 

Non ti nascondorperò. che mi ha assalito 
uno scrupolo per quel tuo verbo "patrocinare" nella te= 
ma di non interpetrarlo bene e quindi rare male anzichè 
bene. Cosa debbo patrocinare? Un arrare già in corso tra 
il Haestro ed il Comm.Ziliani? 
Patrocinare una reciproca, migliore conoscenza a sc~po 

di migliorare le possibilità artistiche ed economiche del 
Ruisi? 
Patrocinare una maggiore tenuta in considerazione per ar= 
rari ruturi o immediati? 
Patrocinare una presentazione personale del Ruisi con le 
raccomandazioni conseguenti? 

Come vedi ci sono tante rormule di patro= 
cinamento che mi hanno lasciato nel dubbio di interpetrare 
male il tuo pensiero e di ciò, spero, vorrai scusarmi. 

Una perdita di alcuni giorni non credo pos 
sa apportare erave nocumento al Fr:. Ruisi. L'importante -
è fare bene come tu mi insegni. 

Al momento il Ruisicosa ra, posto che i 
giornali parlano di lui fino al 1955?Questo te lo domando 
per essere in grado di studiare il modo di presentare il 
caso nella rorma migliore perchè questi Milanesi sono re= 
stii alle raccomandazioni nel senso che viene dat~ altro= 
ve t al tenn ine. Io. che li conosco, desidero prenderl i un 
p~' dall'alto e ciò comporta una riuscita del 90% mentre, 
d1versamente; otterremmo esattamente il contrario. 
Tu che sei Haestro di vita spero mi darai ragione e di ciò 
vorrai anche inrormare, per favore, l' Elettissimo Gran 
Maestro dal quale parte la segnalazione. . 
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Puoi stare tranquillo che ce la metterb tutta 
a~~inchè riesca ad accontentarti e,restando in attesa 
delle richieste precisazioni, ti abbraccio ~raternamen 
te tre volte. 

Tuo a~~.mo 

• 
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-~~ 
j l ._·'t·, ... ~ ~ 

Ill.Dott.GIUSEPPE RUISI 

Via del Babbuino, '186 

Illustre Amico, 

j 2 fEB. 1965 

ROMA 

ho ricevuto la 1tua rir:essa re lati va alla quota 
sociale dell'anno in corso. 

Nel darne atto La ringl'lazio per la cortese solleci. 
tudillf; dimostrata, e allego alla p~esente il documento anr:rl.ni 
strativo rela tivo, per Sua tranqui l~i tà. 

Con rinnovata cordialità e coi più fraterni saluti. 

1 alle 

" 

I 
1, 

:) 
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Ill.Sig.~!USEPPE RUISI 

Via del Dabbuino, 186 

R O M A 

11 6EM. 1965 

Unita alla presente rimetto la tessera sociale per 

l'anno 1 9()'~-6). valida per tutto il 1965. 

lJt\ tassa per detto anno amniOl1ta a t.20.000 e potrà 

rimetterla nei modi da J.ei preFeriti. 

A notle del Presidente Uazionale porgo il benvenuto 

nel circolo da lAd pr~sièduto. Accolga tùlche i miei più corlll 

c1iali saluti con i più .f'ervidi auguri pal nuovo anno. 

(umbe.,r~nova) 
, all.. ;J . 
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Homa. LU ~ovembre l~o4 

~i.ord.ano lTANBERINI 

Gran Maestro della Massoneria ~taliana 

Palazzo Giustintant 

RuU ;:-A. 

11 sottoscritto utuseppe RUISI. non potendo frequen­

tare i lavori della "propria Loggia. data.la sua pro-, 

fesstone di Direttore d·orchestra e di insegnante di 

Lettura di Partitura presso il Conservatorio S~tale 
" 

di Cagliari - incarichi che lo costringono a lunghl 

periodi di assenza dall·Oriente di Rom~- rivolge fra­

terna preghiera perchè vogliate accogliere favorevol­

mente. III.".mo e Ven:.mo Maestro. la prese"nte sua ri­

chiesta di essere am;messo alI a R.·. L.'. Propaganda. al l a 

diretta obbedienza del Vostro maglietto. 

In attesa rispettosa di comunicazioni al riguardo. 

porge il suo triplice rituale fraterno saluto. 

Via del Babuino 186 

Roma teZ. 670.331 
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116EN. 1965 ,.-.. 
, . 'f > , .~ 

SIG.GIUSEPPE RUISI - ROMA 
,', 

Caro ed Illustre Al~lico, 

Il Presidente Nazionale della nostra Asso 

c'iazione, 'che si onora di averLa fra i migliori e qualificati 

suoi membri, porge, a mio mezzo, gli auguri più Pcrvidi pel nuo 

vo anno, che segna il 160 0 alUliversario della sua fondazione, ed 

esprime la certezza di poter contare sempre sulla fedele Sua fat 

tiva collaborazione. 

Alle espressioni dei sentimenti del Presidente Nazion~ 

le ~~isco i miei personali, nell'inviare, acclusa alla presente, . ' , 

la tessera sociale 1964-1965, valevole per tutto l'anno 1965. 

A Suo comodo, nei modi che riterrà più opportuni, vor= 

rà rimettermi la quota sociale, di cui Ella vorrà determinare 

l'ammontare, con il minimo di f.20.000, tenuto conto degli oneri 

che l'Associazione deve affrontare pel raggiungimento dei suoi 

fini. 

L'abbonamento ridotto alla rivista "La Culturali per 

l'anno 1965, riservato ai Soci, è di f.3.000,=. 

l·li è gradi to l'incontro per porgerLe i sensi della più 

viva cordialità. 

(Umberto Genova) 

Segret. Il PII 
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: 6 D lC. 1965 
" , 

Illustre e Carissimo Amico, 

nel rimetterLe la tessera sociale pe: 
l'anno 1965-66, compio il gradito dovere, anche a nome del Pro;::; 
sidente Nazionale ,Prof,Gamb~rini, di porgerLe il più affettuoso 
saluto e gli, augllri più fervidi per il nuovo anno ~ 

, I 

Il Presidente' Nazionale tiene in modo particolare al;::; 
la colle.borazionc di tutti i Componenti della "p" ed è grato pe: 
i suggerimenti che Gli pqssono essere rivolti e di cui terrà il 
massimo conto. . 

Gradirebbe inoltre poter stabilire degli incontri pe~ 
sonali ed attende pertantO delle proposte al riguardo. 

Fra giorni~ in busta chiusa, Le perverrà un primo nu= 
mero, sperimentale, di Rivisti?!.. Il Prof.Gàmberini attel'ld~ le 
Su,e osservazioni in merito. ~, 

, A Suo comodo vo;rrà compiacersi di ' rimettere, con ass~ 
gno bancario" a miò ordine, l'importo della quota sociale annua. 

'che lo scorso anno è stata stabilita in t.20.000. L'ammontare 
di essa tassa sociale è l~sciata alla libera decisione dei Soci, 
date le difficoltà congiunturali in cui l'Associazione tuttora 
si dibatte. :'..1" v 

. . , 

,In attesa di ,Sue gradite notizie, La prego di accetta= 
re i migliori saluti e,ringrazj,amenti del Presidente Nazionale 
e le espressioni'della mia personale devozione • 

, . . ~. ~ 

(umberto' Genova) 

1 allo 

, 
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i' 
l '.: J .; , 

'. ' • ~ . r' 

. ;. " 

i. ' 

., 
l. 

lA. 1.1 .... '. ,': " ,,,V 

-\,,' -',", ' 

;.'. " , Caro' ed Illus tre" Amico', 
"',4 '.i-, '. 

I. , 
-; . Il Presidènte Nazionale della nostra Asso 

", i ì . ',- . ; 

'ciazione, .:. ch~ siI e>nora di averLa fra i migliori .e qualifica ti 
, . ..: . 

,/ ~ ", 

' .. ':, suoi olembri,! .'porge, 'à'miQmezzo"gli auguri piùPcrvidi pel'nuo 
':~ .': .. ~ 'i' • I .... "o " .~>., • ~'. 0', '. i .. : , •..... ~ I,," . .,.' ,.i:,'i)' r" I.' '. '!' :::. ," ""', :, : -

.'. ':'.: .v0 ; p'nno '/" che, 'segna ,i. l '..1 60 9 ,anni y~rS~J:';io c,ì.ella .sua fondazione, ed 

"" "~spri~e',l'~', 6e;t~zz~' ,'~i;poter 'co'n ~~;e sempre sulla fedele Sua fat 
. . . , , ~ 

tiva coilaboraz~one. ", " 

.' Alle espressioni dei' sentimenti del Presidente Naziona . 
,!, . ";' ,": . ,. 

'" le unisco i::miei pe:r:sonali, nell'inviare, acclusa alla J2r~sente, 

l~ .tessera soc'iaie "1964-1965, valevole per t,utto l' anno .1965~ 
\ ,', ,. /' . l',' '. '. , \ • , 

, , ,., "'A ,Suo' comodo', nei,.modi che'ri terrà più opportuni, 'vOI'::::: , 
, ',' i ': "I '".' ' • , • l ' . t . -, : ' " ',," ~, •. .' ' ~ " . .' 

i">:.'rà ri.mettermila· quota ,social~,!' di. 'cui ,Ella 'vorrà ,determinare 
. .' . . '. . 

, ',,' io 

~, .C l'ammon ta're , , ,con i i, minimo 'di ·f. 20 • 000 , tenuto conto degli oneri, 
:'. .!. .,' I ''':' t. '. , " , I . ::-

:', .:che l' ASSOc~?-~i,one " deve a1;~~on ta.re, , p~l raggiun~imen to dei suoi 

';-~ fini ~-, '" ~.';:':,.':;' i,::: ,'o ""',:,' -

, ':., .\L' abbo:p.àmemto ridotto allà 'rivista "La CUltura" per 

. ,'t '~~:, ~nno' 965 ','ri~~rvà tQ ai soci ~ è di·'~·. 3.000, = . 
• ' .",-" '. f· , '. '" '. ' 

;, ,':.""'!' ,',: ,:M~.è"gr~di to', l,' incontro 'p~r pO~~,erL~ l i sensi della più 
l.: :" . l,.", : " Il • '''...' ,!: ,... ,:, " . , . : :": '",; . 

'~,:,viva cordialità',,' '. "",: .... '" 
, V,,,;. ,.,' .. ;:, ,i ~:' .~. :.~''''< ,,:~:: .. 0:' • ' 

.'. \ \ .• ' I \', ~ ',; :1" '. ' ::c .;' .. 
• " o., .: l ,', \ . i"' \ ~ . t 

'.' J 

.' ", 
'i'., .. ,,'\';. i':"~' 

.'~. , , ' 

" '. ':f ." .... :, .. , 

. ',1, i:"'" 
l' 

. ~ l' ) .;, 

" .' 

... : . 

" 

•• ' L 

(umber~o Ge~nova) 

J 
., ' 

. .; '~',' \ ., 
'. ';'," . 

S.egret • " PII 
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" P ~I,q' ~'-ì i 'r O L ti .'?0{g.b 

, " VOI 0l0lDANO GtU1.!DWlttll' "~//' 
, ,GRAN' MAES~rROl>~LtA GRAN' LOGGIA' UAZIONALm DEI LIB6RI l'~O$tA~~~ D' 1'.L'ALIA 

" " ' / ' 

CCns1derato cl-.o la l~ L.· •• a,a.r1bald:i.Pisac~d:i.PoMatt. al-

l'O~1ente di Roca., à da t01llpO 1nattiva. ed i tonta . i fatti pel" incoIIII 
, , . , 

raggiare U1\a ripresa cl11e1en,te del lavoro mw~a l'io in CS:sa !lana faI 
,,' "', " -

',liti;;' 
. ," .,. 

:": ,,'. ,~1teauto cbe laLoQg~. an;:L4et una $spo$1t1;1ona debito. 
• :':. ",'. I.' 

:"~ia ,aOlIr ·riJ50l.yj.b;'~~VorIO ~l Te$Oro dol :r'.Or.1ente e dQl COllegio dei 
: ,. '. l', " , 

':<~, vv. 401la vaUe 401 ~~n,er.e; 
....... \ . '.' " ", ." 

Visw l t art.40 doll.a C05twl1o= V1gQ1 t~ J '. 
I ,'. , ,.:.,' ", 

Udita la G:1.ta Esccu.t a, ~la torna ta del 6 apr:Lle 1965, 
\ • M , , 

,.1 ' 

AaIJ4~ DaCI A~O I DSCasT1AMO 
'r-" , 

,~'.Ar~.1 .• '~. ,14 '~, I.ttAlUDAL~I_ SACASB 1)1 ",fOnAwC '60), all'Oriente di 
,:,~\, " •• ·.'oIsaoi'l. ' 

"", '.. '!. 

: '·~t.a .. l 'r .. ~111414e 'toggia posaoao. du04ere "di essere ati111!, 
, , " ' ',' , , ' ' '(" ' , 

",.,; , d.&4;, .. ,1~'. tli.,.4el;tOri_te, rtel termina 4i tre mesi' 

',. ", 4a1~ _te. 4el r.roaentc ~tol' tulCOl"sotalO tormine es. 
: , l ' ' j " , 

, , 91 l6HMO coasidQN.U·:1n sonno. 

· .. ", ,Art .. , .. Il coa.a1Vl.ifU'O .4ell •. ordiM 'lil1,Pl'.nQ~/~Pu.ecelU " incaricato 

,{ ,,l'. ".: 41, dare .s~10QEt al 'presentG~to a nC>rmD. 4ell' ~rt.43, 
~',~,' : ' ';' 4eUar:t.gente c~at1tu.1cne~ :', ~ ' . 

. ~~~4 .,.t.'Ill.cao (J~.H*AmJ'.ttoMrt() AScArel.li ha i'1w;arico ~1 r1costi. 
~':: '" 'tW.ro a11 t 01'.\ 41 lOCla la. R.\ LI. ti Pi..$acane d3. Ponza Q ( 160) • con . 

, ' 

., ! aaovi hatQ,111 tratti "'a Al tre toa~Q della Vallo del 'l'evere. 
~'. ", . , '"... . . . " ~' . 
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.' 'x 
~! . 

;., ' ..... 

" .. f 'i>: " .' 

',' R O M A. 
~=============== 

.~ -'.' r - - • - • • 

"',, .. " .. 
. . , .. ;{. '. :Non ho.inviatoa'ootesta R.GraJtl ::Segreter1a la r1~, , 
chi'esta di nullaosta~'relat1va alla'affl1;Làzionedei 'sottono-:, 
tatlcarissim1frat,~llltavendo "ri tenuto ,forse erroneamente~ 
esseredetto'nullaostalmplici toper avere la stessa Gran ' 
,MaestrEUl~a soll~citato,per~lla lnl.zlatlva,le affll1azi9n1pre- ,.,.' , 
det~.e".·~;;", ":.'" :-- ....... ,: ....... ", .. "; ... -,,., .. ~:. ,-. .,'., .. ' .. 7- " ."r, .. ' ",',~ . 

. ' ,.' ,. :,;~t'~i{·4~;;:Rlch1.ed9 .. comunque" 11-r~latlvo nulla' osta 'per l ',afti...'.·, .,,·"'i!:>,,<, .. 
. ',liaz1Qn~:.:a";questa 'R4!V.del' ~egt\e:p.~i,J.i'ratellltche. hanno anc4f? '.' .. ' " 
pres~~t9"'~~: ~~~.u~~.e :g;W.~~~t.9.;~;, _,,'1' '. ' .. ',.: '"'' "'1' .\;' , ',,-!,-:-,, "', , .. ' 

·."l')PASCARELLA MARIOtci~co~vallazlone Nomentàna,324 T.4240352, "<.;" ,',;: 
" <'!,'2)CALDANr:VASCO~V~G~BòM!3glÌaghi~ltT~517313 ",~ ... " };;:'\ ," ,,<.' 

. '. '3) LACQ.UANITI RAFF:.AEJ:.E', V • .Amella· 96' T .. 793928 " /:" ;', " 
, ',,4)DE- NIOOLA ~UIGltV .del BaQulno·,1?5,T.675328, ". ". , ' 

5)ANTONIOTTI LUIGI,Vlale Ma.zz1n1,145'T~3569433. '. ... ., . 
::'6)ANTONIOTTI FERDINANDO '>, 1d'~ ' .. 1~. j: i, \. . 

" ' "" 7) MONTANARO MICHELE· .. :' ,-"'"·id,.,·,·;'~"1d..' ", ,!, presso il pred~tto <., 8)BANAUDI 'EMILIO~ Viale' Quattro·Yenti~lQ4. T,,584063' .~. '. . 
:';,: ,9) P~LERI.:Rl4I~I:10, YJ,,:e.f .. ;4~; :,q9F~z~:l~r.l~,~,~:/· .. ~.~ ~ .. :,~',: .... _ : .'. '.' " '., 

,', >, ",:,~: ":'.\,' ,: Ttltt1 gll"1ndlcat~"'fr~tel11 'sono ,di prore~ienz.a del-:-
," .. 1?-~,~',~~,r~1~:.:p~1ll~rp.ç,Q_~QIllMn9s,~. , .. ' .. ', ",'" ,'.__ .',' ." , 
!,,' ,:':'.,,::,"":,,:, ~on ~l·.t;'lpl\c'e "fi'atern9 .~bÒracqlo ,'o • '" 

..... ':-:,-:~~,' . ,; ,", ~" " . 'l,i, J "," ",41 .!'~.' • • "I, " ", ,. 

'1l0~i ~·yf3/7961 <.~,. '.' 'IU\A~STRO' VE~ylllLE. . . • 

" " ;-:. ' ' '.. '.. rr~'~ .... I ;,' .: t,. "" ,~. Il ~it .', , 
" f, " . " • , :r, I (, Il 'lÌ';, ", 1 i 
, " l, ," . , . ,i:.I·~""'· " « J 

\ " , ('. 1 •• , '''Y~l,~~~ J?' "I )/ " ; ';; .' " , ",' ':: " ,;. >:, ""~~,?-c:/I ' 
.;J', /:'}:,:"/.:',,',';.,,,',.:, "" .. ','.,~~', '. 

;~,,_~ ... ·~:~:~:l,r~:~:~E:~~,. ~,' "~~'::;_._.::._ l, l'':''·':··'''·~': ." 
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;, v. ,' .. ,! 

.-: .:- . , .\: . . ~ 
, ., 

~ .'. ": \ '.:. ".:.: -':~, ' ",": . \.·7,AP~,'96l 
, \, 

111, e O~.F.r~GIORGIO DI DOMENICO 
Via F1reM~ .l8 '. 

,,', :. Or:. di ROMA. 
• $ ,; 

/ 
I 

I 
.l-. : 

.. ,/ , 

. ~() r~QQvu. t o l' 1nv1 t l) a. pr~nde:r:tJ 

parte, "i!Ò~~~~e~Q 1nde1i1iQin S~n.r~mo éia'l. 
. ..: . . '. • ; I.::., ...", . . . • : ..... ) I~ . ' . ' ". . . '.. ' . . . 

'20/22o~'~çnt'eQ", r;1.~ra~10 fJe~t1 t~mente, 
• • • ' • ..) .' .; • • ~. ,'.' t ' '. 

, D taoend'V9t1 ohqi la.vo,rj.··a:tanl prpf1on.;l. 

.:/:p$r·'le:~ìt~::·tlna'l1tà: Q~o':e~a~ ': 81 :·pret1ec$~no.-
,,<,,'::' ~ l :' 'J'.,i:Q();'" la' più ~ ~ : aimp$ t1~ . Qoon la . 

. :',più ,pr~f~p,cl~-~rnmi:ra~ione perla tua no'bile 
. l . .' . •. I ~,,:" . ~! ~ . ( 

.tat,j,v-a:'~~' ,bbra.OQi.~,".,·';.· ,i' " . .' -' '", 
I • .)0 ~ • ~ • '. J.: l' . • t . 

' .. ' 

, ':" I 

.". 7J' l .j 

. "r ; '. 
,:,; . '. ,~ .' 
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,'U n i o,n e',H'aUesistà'1 ta li,a n a , 
" I I .'. 

, ROMA - VI. Via Firenze, 38 - Tel. 46.5.288 
.. 

Roma, . data ideZ' timbro postale 

IL PRESIDENTE 

. Signore, 

l'UHI, accogliendo la proposta della propria Sezione di 
San~emo, si è resa promotrice di un convegno· che si svolgerà 
in quella çittà dal 20al,22 Aprilep. ,v . 

. , II Convegno vuole: 

a) onorare I~ memoria di Agostino M. Trucco. 

b) rompere il silenzio intorno al Piano Hallesint, da Lui 
ideato, dimostrando che' esso offre lasoluzjQne tecnica e pra·' 
tica ,dei maggiori problemi economici, da cui sono o,ggi gravati 
i popoli liberi i '1 

,c) chiedere allo Stato italiano, .al cospetto del Paese, di 
assumere il 'patrocinio del Piano stesso, salvo l!esito di eventuali 
ulteriori accertamenti, da rendere, in ogni caso, di pubblica 
ragione; 

d) sollecitare ~llo studio e' alla discl,lssione del Piano 
, , . 

Hallesint i cultori di scienze, economiche e finanziarie, .affinchè 
f ; se ne diffonda la conoscenza e si sappia mediante q~ali semplici 

'i'nnovazioni nèlla struttura contrattuale del sist~ina della circo. 
, ,lazione si possano assicurare, .con la libertà eion'omica, la con~ 
" tinuità della produzione, la piena ,occupazione e la giusta di-. . \ . 

stribuzlone' deila ricchezza. \.' 

L'U. H. I •. confida che la .s. V.$i compiacciadiappoggJ~lre 
'la ~ua .iniziativa edi partecipare al Conyegno,come prova di 
vigile e responsabil~ interesse alla giusta soluzione dei proble­

: mi da cui è travagliata ~ o~curata la vita ~ei popoli. 

Giorgio DI Domenico 

, . 
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Nelle spedizione' dell' elleglte clrtolinl, al .. 
compilccià le S.' v; di acrivereil Nome e 
segnlre c9n un trino. l'Albergo preferito. 

• I. .< •• " .' ,1' 

, . Per coloro ch •. non ci flnno indiclzionedi 
. , Ilbergo provvediomo . Noi olio ~iù confQr~ 

... : 
... : 

tevole prenollzioné. ;'. 

l''' 

, '!' ' ... ..:,.' 
,,' il. ':,.; 

" . "'i) 

I l.,.! i 

I 
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P ,R O G R,',A M M'A 
, del conveunO' di Economia APPlicata 
. ., . . 

t ~ 

promosso dalla Unione Hallesista Italiana 

che avrà luogo nel Teatro del Casinò municipale di Sanremo nei 
giorni 20·22 aprile p.v. per un pubblico dibattito ,"ul seguente 
tema: 

'Contributo dàl Piano f'HaUesint» di unificazione 

e di Issicurazione economica alli pace tra i popoli. 

, Il tema sarà svolto da quattro relazioni che. avranno per 
titolo: 

l) sbocchi commerciali '~ sviluppo delle zone depresse; 

2) occupazione e costo di distribuzione i 

3) ri~erve monetarie, piena e libera convertibilità reci­
. proc:a,delle monete i cambio e liquidità del mercato i 

-4) giustizia economica. ' 
" 1: t' , 

lavori 'si svolgeranno come seglJe: 

Giov~di "20 aprile ore 9.30: sal~to ai conveg~isti - Discor­
so introduttivo del Presidente .deIl'U.H.1. - Lettura della prima 
relazione - Ore 12,30 interruzione - Ore 16: lettura della seconda 
e della terza relazione i ore 19: interruzione i , 

Venerell 21 aprUe ore 9.30: lettura della quarta relazione 
- I nizio del dibattito - Ore 12,30 interruzione, - Ore 16: prose-

• cuzione del. dibattito i ore 19: interruzione i 

S!lbato 22 aprile ore 9: conclusione del dibattito. r ore 
12,30 interruzione'; ore 16: programma della nuova propa-" 
ganda, esposto e definito tra i soci deIl'U.H.I.- ore 22: serata 

. mondana nello scenario di Capo Pino i . '. • . 
, • .. I '" 

. ., Domenica 23 aprile ore 10: Escursione turistIca offerta dal-· . 
l'Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo. 

L'Unione Hallesista Italiana invita cordialmente quanti, per· 
la loro preparazione o posizione son<? responsabilmente inte-', 
ressati agli alti problemi dibattuti i e, in particolare invita i 
Signori docenti di scienze economiche' e finanziarle i dirigenti 
politici, sindacali~ amministrativi, industriali, commerciali ~,ban­
cari i; rappresentanti della Stampa specializzata e di informa-
zione;,.·,' " 

Coloro che accolgono l'invito si compiacciano di darne sòl­
lecito avviso al Comitato Organizzatore (Via Zeffiro Massa 76, ... 
presso «La Bussola», Sanremo) che avrà cura di prov\ledere al- . 
le prenotazioni in alberghi e pensioni della categoria desiderata. ; 
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ADESIONI DI.PATROCINIO 
( o r d I n ."'c;:t I .. r r I v o) 
'. ; 

.' S. E. Dr: Prof, GAETANO' MARTINO' ' 
, V. Presidentè del P.L.I. ~ Rettore Magn. della Univo ~i Messina 
" Seno Prof. RAOUL ZACCARI ' , i' ' 

,', ',Sindaco di Bordighera. 
Ono Dr. Prof. ALDO AMADEO' 

Presidente della SPESo 
Padre VIRGINIO ROTONDI S. J. 

Direttore del Centro Intern. Pio XII per un Mondo 
Migliore., 

Seno Ing. ANGELO DE LUCA 
già S. Sego di Stato al Min. del Bilancio. 

Prof. GIUSEPPE TUCCI 
ordinario di economia - Segretario Generale della Camera di 
Commercio Italo-Americana. 

Ono Prof. FRANCESCO COLITTO 
,V. Presidente del Grvppo Parlamentare Liberale. 

Ono Avv. AMBROGIO VIALE 
Presidente Prov.le della Federazione Coltivatori Diretti. 

, Prof. CARLO GONAN 
Sindaco ,di Imperia. 

ENRICO POZZA N I 
, Presidente Federazione Nazionale Cavalieri del Lavoro. 

, " Avv. GUIDO ROGGERO,·'· , , 
, Presidente dell'Amministrazione Prov.le di Imperia. 

Dr. GIUSEPPE ROVERE 
, , Presidente Prov.ledi Imperia del Partito Liberale Italiano. 
; ': On; Dott. GIUSEPPE ALPINO ' ' 

S.E. Dott. UGO' SOLA 
Amb~sciatore d'Italia. Presidente del Centro di Studi , , 

, per la Riconciliazione Internazionale. ' 

S. E. Ono Principe FERDINANDO STAGNO D'ALCONTRES' _ 
Presidente dell'Assemblea Regionale Siciliana. " 

S. E. Ono Dott. ALDO BOZZI ,;. 
Presidente di Sezione del Consiglio di Stato • Vice Segre 
tario Generale del P. L. I. 

" Ono dotto LUIGI MICHELE GALLI 

COMITATO ORGANIZZATORE 

Pr8 •• Avv. FRANCO FUSARO 
Sindaco di Sanremo 

Vice P. EMILIO VARALDO 
Preso C.C. Imperla 

» dr. FRANCESCO VIALE 
» Ing. PARIDE GOYA " 
» Ing. GUIDO PANCOTTI : 
» Comm. LUIGI BONA ' 
,,' , 

Dr: BERTALLI Ing. FELICE 
Dr. GINO DE MORI 
Prof. GIRARDI don SEVERINO 
Comm. ERMANNO MORO 
Dr. BRUNO ROVERE 
Dott. GIORGIO BALDI' 

,GIOVANNI TRUCCO, 
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UNIONE HALLESISTA ITALIANA 
R O M A .' Via Giovonni lanza, 200 • Telef· 486181 

A quanti 

credono nella capacità 'costruttiva della intelligenza morale, 

respingono l'impiego dell. violenza come metodo di pro-
gressa civile, . 

condividono" con la loro azione nella politica, nella econo­
'mi~ e nella stampa, la responsabilità delle nostre sorti. 

Proponiomo la meditazione di 4 articoli pubblicati da «la Bussola) e riflettenti 

IL PIAnO HftLLESlnT DI uniFICAZIOnE E DI ASSICuRAZionE EconOMICA 
PER LA PACE TRA I POPOLI E LA OIUSTIZIA'JRA OLI UOMini 

, ~ I 

SIAMO' ALLE ULTIIYIE,',BARRICATE 
"','~. C O n T R O '. I L· m ft R H I S m o 

. \ 

che minacCia di ridurre' in servitù le masse lovoratrici col pretesto d,i sottrarle 

allo sfruttamento del regime capitalista. 

Per salvarci occorre: 

*' Scacc!are, la prevenzio,ne .I., 

*: Sc~ote're la pigrizia mentale, 

* Reagire alconf~rmismo-
, , ' 
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, I I. • 

Governativa' 

Dopo 13 anni d( insistenze riuscimmo a ott~nere ,l'esame ufficiale 
del Piano Hallesint' da parte del Ministero del Tesoroi che' in pata 29 
giugno 1958~ scrisse all'Istituto per il Rinnovamento Economico, che ne 
è il promotore, la seguente leltera: . , 

;c In relazione alle lettere indirizzate all'On. Signor Ministro in data 
4 e 12 giugno U.S. si comunLc:a 'che l'Osservatorio Monetario e Finanzia­

. l'io della Direzione Generale del Tesoro, ha effettuato un approfC?ndito 
,esame di tutti gli elementi relativi ~I Piano Hallesint., . 

. . «Da tale esam~ è e",erso che il Piano ha, se"za dubbio l il' meritò 
di, aver, fin dal primo dopoguerra, individuata la, necessità, ormai ri· 
conosciuta, di integr.re nei rapporti Internazionali' il naturale funzio-', 

" namento :dei mercati monetari e finanziari e di aver anche proposto un ' 
; mezzo. per provvedervi.,' "., .. 

, c,AI .riguardo, peraltro, ~,da considerare: che.siffatta neces~ità è 
venl.lta, armai,. in seguita agli svolgimenti intervenuti nei rapporti inter-

, ' . nazi~nali, specialr:nente in, questo seconpo. dopoguerra, : ad essere fron­
teggiata con. appositi organismi cui l'Italia partecipa (quali il Fonda 

: Monetil rio Internazionale, la Banca Internazionale per la ,Ricostruzione e 
, lo Sviluppo, la, Unione Europea dèi Pagamenti ),', mentre al medesimo 
'fine stanno per maturare, specialmente nell'ambito della Còmunità Eco-

; ," nomica Europea; nuovi, progettiallacyi .definiziçme l'Italia è impegnata 
a dare la propria,collaborazione. , . '" " , " ", . " " . 

" c Ciò considerato,questp'Mjni'steronon riti~ne,> nelle circo~tanze at-
,.' tuan, di assumere iniziQtive tendenti a proporre l'attuazione del Pia'l0 

H,allesint D'ordine del Iy\inist~o--":' Il Capo di Gabinetto - F.to Ca-; 
sora ti ». ;' ,,' .' , ';,' " . , 

. . , I." I. : ',,' ".. l', I 

,.~. ,: .r,~ Integr.pr~ H,;atural~ funzioname'nto dei mercati moneta~i e finan- ~ 
, ,; ,i' < 'ziari; significa questo':, rendere liberamente e illimitatainente converti- . 

, , .• ' bili l'una nell'altra le. monete dei mercati c integrati»; assicurare il fa-' 
" • ;" 'cile flusso del risparmio' dai in~rcaÙ che ne hanno in eccesso verso' 
I " quelli che' ne :difettano;,svincolare,cònseguentemente, la, intensità dei 
" ' . traffici internazionali d~lla cosi detta c bilanc'ia dei pagar;nentl », e, in de- ' 

,', • finitiva l fare dei mercati. naziol'1ali un mercato solo. " 
.,. ...., , Dal giugno 1958 non' siamo 'ril,Jscitia fare intendere al Ministero del f, ::",' Tesoro che. questi obiettivi, da', esso dati per raçjgiunti, non lo',:erano .r 

;,allora:~' n.on lo sono neppl,lre oggi. ,', .,' ',',' '. ',,' 

l"~ ~'In data 22'novembre 1960 giunse in nastro soéco~so lma voce uffi­
i,:)' :. ;,ç~alle: il comu~i:at? ~mes~9 alla fin,e ,~~i colloqui itala-inglesi, nel quale l 

.. ,'SI egge:,,··".· '~':"':"'" " ", '.' ',' " ,",', l' 

:, 

O:> ',. ~'. « Soffermandosi sulle' relilzioni tra' i sei paesi della Zona di libero i 
'scambio, i Ministri' hanno rilevato, con soddisfazione che l'problemi creati~ 

'. I.' , .,:.. ,.' " ... ;: ", I ','. : . . , 

" ,'o ..... \ 

".:( ~. . ' ... :' 
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. dalla esstenza di questi due gruppi sono .ora studiati dalle due parti con 
la ferma intenzione di trovare la soluzione »', 

Riassumendo: nel 1958 ci si dà atto che i I Piano Hallesint offre un mezzo 
trovato fin dal, primo dopoguerra, per risolvere' il più ir:nportanteproble­
ma nazionale 'e internazionale di questo periodo storico, ma, si aggiunge, 
che ormai la soluzione è raggiunta per altre vie j nel 1960 si manifesta 
la ferma intenzione di trovare la stess~ soluzione.' 

Tuttavia il Ministerq del Tesoro Ilon ha ancora mutato atteggiamento' 
nei nostri confronti: per motivi che ci sono incomprensibili, non solo 
non prende in considerazione le nostre proposte, malgrado l'esito nega­

. tivo delle sue stesse indagini, ma ci tratta addirittura, come presuntuosi 
secca tori. 

Aderite al 

Istituto per il· Rinnòvamento Economico 
Un Consigliere Delegato 

Giorgio,Di Domenico 

.' 

".,' 

' .. 

unionE HALLES I STAIIALI A na' 
ROM A - Via Giovanni lanzai' 200 

.' I 

Sod .ordin,ad . I 

Contributo annuo 

. Soci fautori 

; 

. I 

',Contributo' annu·o 

• , 

L . 1.700 

,~, . I 
L. 5.000 

~ .. III 

i , 
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Evoluzione \dell~ Economia 
. :.," /, '. ".' '. ".' . . 

. I.: di GILDO BACCQ 

,C'è un', filo logico' nei principali avveniinenti «economici» degli 
ultimi centocinquant'anni, Tutto quello ch'è avvenuto/ non è ,avvenuto 
per caso, ma in conseguenza della' mancata soluzione del problema 
degli sbocchi" che può esser così enunciato: come scambiare e consu­
mare utilmente e pacificamente, tutta 'I~ produzione mondiale? 

In sintesi, le c,ose sono andate così: sul finire del :secolo XVIII, la 
" macchina e la Rivoluzione industriale fan sorgere il problema i nel' do­

poguerra' napoleonico; si ha la prima crisi ~i sovraproduzione. Gli eco­
nomisti del tempo affrontano"~ discutono il problema, nel loro dibattito 
ciel 1819-27. G.B, Say attribuisce giustamente, la sovraproduzione al non 
armonico sviluppo industria e 'capitalismo, d~i singoli Stati. Ma viene 
facilmente contraddetto e beffatp da Sismond!, perchè, quando si tratta 

,di spiegare quel che debbano fare i paesi arretrati per industrializzarsi, 
,il Say çadenel grave errore di afferrnare che e~si' possono e debbono' 

, industrializzarsi da soli, con le sole proprie fS'rze,: e preci~amente « ridu-
" cendo al minimo i consumi ».,' per ... risparmiare., ' 

, E~ Sismondi' a gettare' le ,basi del, marxismo, affermando: voi operai, 
state male perchè non guadagnate e non consumate a sufficienza, eRi· 

", , , cardo e Say sostengono, che dovete. con~umare ancora meno l' Seèondo 
, me sono i capitalisti a sfÌ'utt"rvi:' se guadagnaste di'piÒ, p~treste con-

. ',' 

, sumare di più, ed 'alloraron ci sarebbe più sovraproduzione., ' , 
, , 'La tesi giusta era quel/a del Say; mail,cosidetto <le padre della mo- ' 
',derna scienza economica» non riuscì, a vedere, che' già l'industrializza-

, '" zione dei paes.i arretrati di per 'sè stessa, e cioè la ~costruziofle » di un 
, sempre piLÌ ~]ri:tn numero di ,sempre' piùpossentiindustrie~ ecc. può of-:­

frile immediati;lmente sbocchi a "quelle crescenti eccedenze, di, paesi pro-
, gredit'i, che allora ci si accont~ntava cf« vendere a perdita.'», e che' ora 

ci 'si vede costretti adistruggere~ o;, peggio, assai peggio, ,a convertire, 
in sempre più massicci, epericolosi armamenti, Gli armamenti, sebbene 

\ • "~_o 
non ne siano stati-la causa, hanno concorso, allo scoppio delle prime' , 

" due' guerre mondiali e ora minaccianc:" di favorire lo _s~o,ppio della terza,' 
, ' , ' , che sarebbe anche l'ultima; " , ; , , , " " " ,,' 
_ " G. ,B. Sayyedeva'solo gli sboç::chi che f i paesi arretrati, una volta 

, , " ";in,dustrialiZzati,avrebbero potuto offrire alle,crescenti eçceden~e dei 
" '~, paesi progreçfiti~ 'prOduçendo maggiormente.N9,n vide, cioè, che già la ' 
l' industrializzazione dei 'paesi arretrati si sarebbe. ,risolta in nuovi sboc~hi ' 

" Per qUelli progrediti.:Vec~riomia, è rimasta ferma in questa ,falsa posi­
L' ,zione, éosl come il marxismo è rimasto fermo alla non meno erra t,q posi-

': ;: '" '~ii~~;~~id!i~:~~~ite~~~~~~~ ~~iM:~~:ev:~~e~~~r~~~~~~~n~~o~~:m:, ~e; , 
, . f~attempo, aggra.vatosi sempre più." " ' . ' 

:. Dopo oltre un s~èol~ di sterili polemiche e ,di ancor più steri!(espe. ~ ., 
., " rimènti, A. M. Trucco,"fortunatamentE; e fortunosamente, risolve il pro- I 

blèma ideandoli Piano HÀllesint., Ma, per l'immaturità dei tempi, contro! . 
la generale incomprensione, che appenàora comincia a diradarsi,' si ~ 
trova il dover lottare. ' ' , 

I " ,'" 



Camera dei Deputati - 198- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Tutto è pronto' per capovolgere fulmineamente la situazione eco-
nomica, politica e militare, mondiale, e per elargire a tutti i popoli della 

, terra un « benessere: senza precedenti» col' Piano H. i ma non se ne può' 
, far nulla, ed A. M. Trucco muore di crepacuore ,allo scoppio della se­
,conda guerra m~ndialei che col suo piano si sarebbe potuto benissimo 

, evitar~, e' frattanto la «nuoya idea viva» ,hallesista ,varça l'oceano. 
Trova maggiore attenzione, in America, e già nel 1945 Hen~y A. Wallace 
ribadisce la tesi del Say, ma afferma, inoltre, che i paesi progrediti deb.­

, bono, aiutare i paesi arretrati a industrializzarsi: a « costruire» - scrive 
testualmente - dighe, strade, aereoporti, fabbriche. 

'. Truman riprende l'idea col Punto Quarto, e preannunzia «'Un nuovo 
e ardito programma di aiuti ai paesi meno progrediti, per il loro mi. 

, glioramento ed il 'loro sviluppo»: tale programma sembra ispirato al 
Piano H. Già nel 1940, d'altra parte, Harold Laskl, maes,tro di Kenneçly, 
aveva scritto: «L'organizzazione internazionale' del dopoguerra sembra 
richiedere un piano razionale per lo sviluppo del mondo, in cui ilmon­
do stesso venga consideqlto una comune riserva di ricchezza a cui tutte , 
le nazioni possano, per quarto possibile, attingere in condizioni di ugua-
glianza». ' ' , 

Questo piano non può 'essere, che il Piano H. i con esso i popoli, 
per il tramite di un c;ostituendo organo sociale' denominato: «Fondazio­

, ne Univel'$al. Ha"eiint» potranno conseguire facilmente, e rapidamente 
i seguenti principali obiettivi: l'industrializzazione c;lei paesi arretrati i 
:una sempre più estesa e razionale' divisione del lavoro internazionale i 

", una s~mpre maggior proporzionalità dei prodotti, indefinitamente mol-' 
,tiplicati dal èrescente e inarrestabile progresso,' tecnièo-scientifi!=o e mec­
canico-industriale.' " ,:, . , '," ',' ,,' ,., " " " ,! 

, 'c Abbiamo' imparato ..:.- disse Trum'an nel '47 -:; che le~ nazioni' 
" sonointerdipendenti ,e che l'ammissione della dipendenza di una dalle 

" 'altreÈÌ indispensabile per vivere in libe;tà e' per conseguire il benessere 
.' ",," di tutta l'umanità. E' pertanto dovere' di tutte le nazioni far: convergere 

le loro politiche verso i'l comune obiettivo .dip'ace»" In 'qual modo? At-
: c • tuando tempestivamente il «Piano H». ',' \ , '," ',' , 

,.' " ,i Durànte' j' suoi, discorsi elettorali Kerinedi ha detto:' « Dobbiam~ . 
badare meno'ai programmi di aiuti militai-i e più ai programmi di ?Issi- , 
stenza ai Paesi sottosviluppati,' Quando sia possibile, dovremo evitare di 
concedere. aiuti in base,ad accordi bilaterali per assegnarli, invece in bas~ 
ad açcordi, multi laterali ; dovremmo ,inoltre erogare prestiti senza soffo- . 
canti conlropartite' pol,itich~,' che sono state l'errore fondamelltale del· , ' 
l'amministrazione repubblicana». " ,\ "':' "', ,'" 

" E' la c nuova idea viva» hallesista/che tenta di farsi str9da nei più " ' 
lunginiiranti cervelli del mondo. Noi halle~isti ,dobbiamo darci da fare." 

, Se riusciremo a stroncare, non il')1porta con qual,'mezzo, la c~ngiura \del " 
"" silenzio con cui fUlT)mo, e siamo combattuti, diciamo . meglio:" , ignorati,,' • 
" '. far tempe.tivamente con,oscer. Il Piano H al nostro governo in primo." " 

luogo; inspiegabilmente fermo a mezza strada e poi a, chiunque possa' . 
<, 'darci un aiuto decisi,vo per attuarlo, diverrell10 da un giorno all'altro,' 

", 'noi, l'Italia, i protagonisti della storia: la pac~ e la' felicità de!le nazioni, 
,." ,giustamente condizionate dal, Say alla completa e definitiva soluzj~ne 
"" .. ' del problema degli' sbocchi, sarannQb~npresto il frutto, inestimabile; , 
, "'della immancabile vittoria del genio italiano:", 

, , 
... \. '. \ I, 

I ' 
'" . ' ,,: .. " 

• ", ' ..... I '. ~ 

", 

I.", 
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.' ,", , 
di GIORGIO DI DOMENICO 

,~ ... 
:. 

Dice Platone n~1 Protagora: (/Ora io veggoche quando ci radunia­
mo in assemblea, allorchè si deve fare nella città qualche edificazione, 
gli architetti s<;>no chiamati come consiglieri; allorchè si tratta di cestru­
zieni di navi,. i costrutteri navali; e cesìdelle, altre ce se tutte che si 
~redeno appre!1dibili e insegnabili. Se poi imprend~sse a censigliarli 
alcun altro, anche se bellissimo o ricce e di buon ,lignaggio, nulla affatto 
ascelteranno. da, lui, ma lo., irridone e lo. celmane di urli, fine a che egli, 
stesse che, imprese a parlqre vada yia e gli arcieri lo. caccino. fueri. Ma 
qyande fa.d'uepo deliberare interno all'amministraziene della città, dà 
la sua epinione, del pari, 'il muratere e il fabbro., il calzolaio e il mert 
cante, il ricco, il povero, il nobile e l'ignobile i e a' costoro niuno rimbrot­
ta, come dian;i, che da, nessuna parte avendo. apprese, pure imprenda a 
dar consig'li. E' chiare, perciò, che non credeno esser cosa insegnabile ». ' 

Oggi, a 'circa ventitrè 'secoli Et mezz~ da quand~ scriveva Platone, 
nulla è rrll!tato: noi' siamo persl!asi' çhe l'o.rdinamento. giuriqice dello 

" Stato e il buongoverno non siano cose insegnòoilie èhe. egnune, pur 
"':« no.n avendo. qppr~so da nessuna parte », può espri':l1ere e far pesare 

intorno éld esse il proprio giudizio senza che «gli arcieri le:caccine fuori~. 
, Questa' è la demecrazia, chEl' scandalizzava Platone e che a riei vie- .' 

"ne, presentata come una splendida conquista del pro.ç;Jresse civile. Cen-
. quista 'realizzata, 'perchè nen, si può centestare che nei viviamo. in regi­

medemecratico; difatti, la volontà della maggioranza è legge; qifren- ' 
te alla legge - lo. ~tabilisce :l'art,. 3 deUa CO$tituzi~ne ..,- abbiame~« pa-

:, ,ri· dignità sociale ,~' e :siamo t0tÙ ~ eguali» ii diritti di, libertà sono ga~, • 
,rantiti dalla stessa'Costituzione per tutti,~mcheper coloro che, se dispe-

, ;c', nessero del potere, 'non esiterebbero à soppril;llerli. 
': l, " , • '", ' 

,''\''/ ,,' ' Ma:'neppure'si può ,contestare che nessuno è centento di questo 
... regime ili politici ne ,denunciane qU,otidianamente;la debelezza islitu-,' 
, zienale e .. affermane ,Iél' necessità di: rafforzarle e pèr queste laverane e , 

;~"" credono di ,Iavòrare ;'nOi,,'ci;msumateri, centribuenti,e laverateri della, 
: , 'mente e del braccio; debbiamo constatarne la, in~apacità ,di seddisfar~ 

, ,:,,' la ,nostra ce,mune e fondamentale esigenza, morélle e mélteriale al tempo 
:~, ':: stesse; che è quella çJella.'giustiziaecenemica.' ", ,-,','.. .. , 

)') , "II regime 'democ~atico' ch~ ,a,bbiamo,' nen è; dunque, accompagnato 
, .' • dalla siçure:zzadella pace i nè ,interna n~ esterna j dalla.' sicu/ezza dylla 

l' 

\ !' 

, '-' 

occupazione continu.a,i dalla ~icyrezza della' cqnservazione"'dei nostri 
risparmi e ,eli una vecchiaia, 'senza miseria j nQn.è accempagnato~ $oprat- . 
tutto~' dallasicurezza'di. non essere, derubati ,- non imperta ceme e da 
chi-o di una 'parte' del frut~e del' nostre lavoro.. , , '.. ' ., ' 

.' I ' ;' . ' , "', .'. • ~ ~ • 

:Se questa è la verità, ci' troviamo.'di fronte a un inquieta'nte dilem. 

, , '~' 

ma:: o nqi non sappiamo che ,cosa' veramente' Siél un regime, demecra. 
tico ,e 'suppeniame di averle, mentre in realtà' nen lo apbiame, eppure 
noi pretendiar:no stupidamentè da questo regime ciò che lesse .non può 

. ' ,'I 

" 
.,: I· 

,r'. ".' 
\ '.', l',. ,,', , :' ," '. 

, O'i 
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, " Tutto è pronto' per; capovolgere furrnineamente la~ituazione eco­
n9mica! politica e mpitare, rrondiale, e per elargire a tutti i popoli della 

" terra un « beness~re' senza precedel1t1» col' Piano H~ i ma non se ne può 
, far mille, ed A M. Trucco muore di crepacuore allo scoppio della se­

conqa guerra mondiale; che col' suo piano si sarebbe potuto benissimo' 
evitare, e frattanto la «nuoya idea viva» hallesista varca l'oceano. 
Trova maggiore attenzion~ in Amerièa, e già nel 1945 Hen~y A. Wallace 
ribadisce la tesi del Say, ma afferma, inoltre, che i paesi progrediti deb,. 

, bono aiutare i paesi arretrati a industrializzarsi; a « costruire» - scrive 
testualmente - dighe, strade, aereoporti, fabbrichfil. 

'. Truman riprende l'idea col Punto Quarto, e preal;lnunzia «'\.In nuovo 
e ardito programma di aiuti ai paesi meno progrediti, per il loro mi-

, glioramento ed il loro sviluppo»: tale programma sembra ispirato al 
Piano H. Già nel 1940, d'altra parte,. Harold Lukl, maestro di Kenne~y, 
aveva scritto: «L'organizzazione internazionale del dopoguerra sembra 

" richiedere un piano razionale per lo sviluppo del mondo, in cui ilmon­
do stesso venga considerilto una comune riserva di ricchezza a cui tutte , 

\' le naziOni possano, per quanto possibile, attingere in condizioni di ugua-
glianza». ' , , , 

, Questo piano n<;>o, può 'essere, che il P'iallO H. j con e~so i popoli, 
, per il tramite di un costituendo organo sociale denominato: «Fondazio-

,'" l''' ne Unive!"alo Hallo'int» potranno consègui're fQcilmente; e rapidamente " 
,!,' , i seguenti princiRali obiettivi: l'industrializzazione dei paesi' arretrati i 

c'una sempre più' estesa e, razionale; division'e del lavoro internazionale i 
'. una sempre maggior proporzionali'tà dei prodotti, indefinitamente mol-' ' 

tipl\cati dal crescente, e inarrestabile progresso, tecniCo-scientifico e mec-
canico-industriale. ' ',' ,', '. " , ,." ' ' "I:, 

«Abbiamo imparato ~ disse Trumannel'47·.....,.' che le nazioni 
sono interdipendenti e che l'ammissione della dipendenza di una dalle' 

"altre è indispensabile per vivere' in libertà e per conseguire il benessere 
~! di tutta l'umanità. E' p~rtanto' dovere' di tutte I~ nazioni fqr', convergere 
, le 10rQ politiche verso il comune obiettivo di pace». In qual (Tlodo? At-

tuando tempestivamente il «Piano H». " " " , " , ' ". 
, " 'Durante ,i suoi,' discorsi elettorali, Kennedy' ha detto :', « Dobbiamo 

, badare meno \ ai prcigramljli 'di aiuti militari 'e più ai programmi di lIssi- , 
i, ' stenza ai Paesi so'ttosviluppati,' Quando sia possibil~, dovremo evitare di 

,',' concedere. aiuti in base"ad accordi bilaterali per assegnarli,'\nvece in base 
":, " , ad accordi rnultilaterali i dòvremmo ,inoltre erogare 'prestiti senza soffo­

, cahti conlropartite' politiche, che sono stltel'errore fondamentale del-
l'amministrazione repubblicana». , ,I ',':, I I ' 

, E' la« nuova idea viva » hallesista,ch~ tenta di farsi ~tr9da nei più, 
I, lunginiir~nti cervelli del mondo. Noi halle~isti dobbiamo darci da fare., ,i 

, , Se riusciremo "a stroncare,' non importa con qual 'mezzo, la congiura del • 
,'; silenzio con cui fummo. 'é siamo combattuti, diciamo ,meglio,., igrlorati" 

, , , e fa'r tempe,tivamel'!te conoic~r. il Piano H al nostro governo in primo: l' 
luogo; inspiegjibilmente fermo a mezza strada, e poi a·' chiunque possa 

'~' 'darci un aiuto' decisiv<;i, per attuarlò, diverre",!o da un giorno all'altrO, 
, , ,I I noi e l'Italia, i protagonisti della ,toria i la pace e la' felicità delle nazioni, 
, "" Qiustamente condizionate dal, Say alla !=ompleta e definitiva soluzion~ 
. , del problema degli sbocchi,- saranno ben presto il frutto, inestirnabile, ,> 

, .. 'della immancabile vittoria' del genio 'italiano. '. " " ' 
'l' <,' ., . '" J " \, ," 

,.: ' , . 
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dar:ci : l'ordinamento giuridico del buon governo, di cui la giusta éli~tri­
buzione della 'ricchezza costituisce if'fondamento.e la prova. 

Non ci vuoi. molto a scartare la prima ipotesi, sebbene il termine 
, ,«democrazia », per l'abuso che s~ ne fa, abbia perduto il suo proprio 

significato univoco e ne abbia acquistato uno equivoco. 
, Si può qualificare «democ'ratico» ....:... in contrapposto ~d «auto­

cratico » o;' se si vuole, ad « ,aristocratico» - solo un regime di liber-
, tà: un regime nel quale ogni ,cittadino ricco o povero, muratore o fab­

bro o qualunque cosa sia e faccia, abbia diritto dr partecipare in parità \ 
con tutti gli altri all'c amministrazione della città », siq col voto che 
con la critica, senza limitazione o pericolo di rappresaglia,' 

L'art. 21 della Costituzione ci conferisce Questo diritto, del quale, 
invece, sono privi i cittadini nei paesi del socialismo; infatti, se essi as" 
su mano atteggiamenti oppositori, arrivano gli «arcieri» .e li spedisco­
no in galera, o nei. campi di lavoro coatto o, addirittura al Creatore. 

Non dico che il nostro regime democratico sia perfetto; per mei 
ad es., l'art. 21 della Costit'uzione è come inesistente perchè io non ho 
accesso ai mezzi di larga diffusione, quali sono i quotidiani, la radio e 
la· televisione i ma questo fatto, per quanto importante, non ha influen­
,~a- sulla mia indagine, perchè a, conferire il crisma della democraticità 
a un regime, è sufficiente, in diritto, che non esistano preclusior:"li for,mali 
alla opposizione e in fatto, che a' detti mezzi abbiano, accesso, quanto 

,meno, i partiti.' ".' ,o,", ' ." " " ." " 

Se~ per queste' ragioni, la prima ipotesi' del nostro' dilemmà è' in­
fondata, deve 'essere vera la seconda, perchè una t~rza non c'è: /'lO i 
domandiamo alla democrazia ciò che essa non è in s:lrado di dare e 
se insisteremo in questo errore', çhe è immenso e puerile, finiremo per 
perderne il beneficio e per trasformare la conquista in una beffa.' 

',' ~ Ogni costruzione richiede undi~egno e questo dev'essere conce­
pito ed attuilto in obbedienza' alle leggi dell'equilibrio statico" se la 
costruzione ha carattere architettonico, e in obbedienza pile leggi del­

, l'equilibrio, dinamico, se la costruzione ha c,aratteresociale ». 

Il compito della democrazia non è quello di costruire, ma quello 
odi cercare i costruttori, e di sorreggerne l'opera. " 
" Nessun partito' presenta il disegno dell'oi'dine· economico, di giu-
'. I \I 

'stizia, ma tutti promettono di realizzarlo solo che abbiano voti oastevoli 
'per conservare o 'conquistare il potere. libèrali e socialisti' - a cui, in 
,definitiva, si riducono tutti i partiti- rinnovano periodicamente ovun-
que tale promessa, da quando la caduta'dell'assolutismo e l'avvento 
degli Stati rappresentativi costituzionali .susci~arono le illusioni, ancora 
vive, che' tofgono alla cultura sociale dominante ogni serietà econcre-' 

o " • I . 

tezza. " . 
I liberali credettero che nella 'soluzione del problema politico fosse 

implicitaq'uella del problema economico e poi, quando si accorsero che 
questo non era verQ e. che, anzi, l'mcalzante ritmo del progresso tecnico -

~ industriale ,andava ingarbl,lgliando ed inasprendo detto problema, inve-' 
. ce di rIconoscere. l'errore e di giovarsi delle acquisizioni scientifiche del 
neo.~ liberismo, hanno cominciatò a dubitare del valore sociple della 
libertà e a vulnerarne i principi, accettando il compromesso J . ' 

"I sociillisti ~ non so se più incoscienti o più ambiziosi - credette-
" , , . 

" ," 

. ,\ " , ' 
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ro ~ credono, da parte loro, ,che basti, burocratizzare l'apparato produt­
tivo e governarl,o con forza, per dar vitg allq« nuova e perfètta società ». 

Per questo liberali e ~ocialisti si battorio, sotto emblemf diversi, al. 
~olo scopo di' conservare o conquistare, il potere e chiamano a decidere, 
puntando sul disagio, sulla emotività, sùlla' ignoranza; sulla vanità o su 
particolari interessi coalizzati, proprio coloro «che da nessuna parte han-
no appreso ad amministrare la città ».' , 

Da quasi due secoli dura questa girandola, con la stessa alternativa 
nell'esercizio del potere, con 'Ie stesse speranze, le stesse promesse e 
le stesse polemiche e con i seguenti risultati, claìnoro~amente negativi: 
due guerre mondiali, il p~ricolo della terza, la minaccia della sovver- ' 
sione comunista, ,la, instauraziqne della tirannia su un buon terzo del 
genere umano. 

E ~e tanto male è dovuto fii contrasti di cflr~ttere econQmico, che 
, filtro occorre per, provare all'evidenza che il « ~egime democratico» o, 
meglio, l'esercizio del potere politico in ~enere,' con qualunque regime, 
non serve per conciliare gli opposti interessi e assicurare la giustizia di­
stributiva? 

Tuttavia, le illu,sioni restano: nessuno distingue la economia dalla 
politica, cioè, la attività ,che deve essere disciplinata dalla volontà del 

. cittadino da, quella che, deve 'essere disciplinata dalla volontà dello Sta- , 
to i nessuno distingue ia funzione che spetta alle leggi « di diritto pri­
vato» da quella che spetta alle leggi di «diritto pubblico» e perciò 
avviene che i dannisooiali derivilnti dalle lacune e imperfezioni delle 
prime leggi siano erroneamente, addebitati alle seconde, il che preclude 
la possibilità di eliminarli. '. . .' 

, ! ' 

'Le elezioni amministrative si sono svolte'i,n chiave politica, con di-
scorsi, 'soprattutto diCprattere economico: monopoli, partecipazione dei 
lavoratori all'aumento della produttività, depressione del Mezzogiorno, 
disoccupazione e sottoccupazione, investimenti e consumi - cose delle 

,quali i candidati hanno abbondantemente concionato sulle piazze d'ita­
lia, pur non «avendole da alcuna parte apprese» .".- sono tutt'i proble­
lJ1i economici - anzi, sono aspe~ti particolari e Ic;>cali dell'unico proble­
ma economico ,- da, risolyere ~on mezzi e<:onomici. 

Nesuno ha ~entitp' il bisogno di. parlare di questi mezzi, essendo 
pacifico che'essi si riducono, pèr gli uni a.conservare e per gli altri. a 
èonquistare il potere ",' ," " ,', " ': ",'./" , , 

Siamo di fronte a un pericolosissimo imbroglio che dura dal tempo 
di Platone e che è responsabile delle maggiori' sciagure umane, ma che 
oggi è sciolto, per merito della Scuola neo-liberista italiana, come deb- , 
bono riconoscere tutti coloro che hanno prestato un po' d'attenzione' 

. ai nostri scritti. ' , , ' , ' , 
.. \ . 

, " 'La' democrazia, è una bellissima' cosa, I ma non può darci la 
. ' soluzione 'del prQbl~ma' economico. Liberali e' socialisti /'in ' buOr 

,na fede debbono persuadersi . che' l'organo, sociale 'destinatp il 
'governare l'economia, è il «mercato., il quale, però,funzi'r,)na 
, pessimamente. ,Funziona --- abbiamo' 'detto, El non' lo ripeteremo' 

lTlai abbastanza - come,« un orolpgio, che, a capriccio, ora 
, avanza e ora ritarda rispetto' al tempo giusto. Perchè funziona pessima­
. mente? Perchè ci manca' una « rotella », indispensabile pèr coordinare 

il movimento delle altre rotelle i ci manca la« rotella» règolatrice del 
, " 

" ' 
,.', . 
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" processo di formazione dei capitali nuovi. Se si, introduce ne/mecca­
nismo contrattuale dello scambio ,'la « rotella» che ,manca' in modo da 
'rendere operante Ié! legge naturale del parallelismo e della proporzio- i

• 

"nalità, che deve au~omaticamente ',governare.il suddetto processo, sat"à 
'soddisfatta la condizione perchè il merçato raggiunga e mantengil il pro­
'prio equilibrio e quindi esprima prezzi rispondel')ti al reale valore di 
':09ni oggetto di scambio come di ogni prestazione » •. ', 

La « rotella» che manca, non può essere costituita nèda una nuova 
legge, nè ~a un nuovo contratto collettivo di lavoro; è costituita, invece, 
da un contratto collettivo ,di risparmio esi chiama, appunto, ~ contratto 

, unificato' di assicurazione contro i rischi di investimento di il1lmobilizzo 
e di sv,!lutazione monetaria ». Questo çontratto serve per mobilitare il 
risparmio mondiale, moltiplicarlo e impiegarlo secondo l'indice del mag­

, giore rendimento; dall'introdurlo nell'uso comune, mediante l'attuazione 
del Piàno', Hallesint, dipende se andremo verso il meglio o ver~o il 
peggio. , 

Per attuare il Piano Hallesint bisogna spezzare il cerchio di silenzio 
in cui ci costringono la vanità e la pigrizia di troppi J10stri contempora­
nei. Non è impresa facile,ma lo diventa se ogni lettore che abbia un 
rT:linimo di obiettività, di buon senso e di sacro egoismo ci ,dà un po' 
d'aiuto: .. domandiamo che sia, riconosciuto e,affermàtoil nostro buon 
diritto, a' un ampio e aperto, dib~ttito sulla capacità delle ri'forme econo- ' 
'miche da noi, promosse di armoniz;çare tutti' gli interessi in, contrasto 
apparentemente fatale, e di gar~ntire una, pace solidamente fondata, . 

,sulla giustizia; dom'andiamo che sia' riconosciuto~ affermato che l'ul- , • 
teriore inerzia dei' responsabili poteri pubblid di fronte alle .'nostre ri-, 

, chieste e ,propos~e,largamente e irrefutabilmente docume':ltate e, co­
munque,documentabili, rappresenta, pi~'. che un delitto,' u~ tragico' 
errore. '! ,\ " 

, " .r .' . "', , 

-.: I I ~ I 

" 
I " .• ' 
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INTERNATIONAL DEVELOPMENT ASSOCIATION 
e Fondazione Universale Hallesint 

di GIORGIO DI DOMENICO 

l'idea che le istituzioni finanziarie sorte nel dopoguerra, tutte ispi­
rate al principio della cooperazione economica internazionale, possano 
sostituire il Piano Hallesint o ne costituiscano un principio di attuazione, 
è molto diffusa anche in ambienti qualificati e può ritenersL in certo 
modo, giustificata dalla parziale e apparente coincidenza tra il funzio­
namento della FUH, in cui il Piano Hallesint si concreta, e quello delle 
suddette istituzioni anche la Fondazione, difatti, finanzierà le più .diverse 
imprese, pubbliche e private. 

Il nostro Ministero del Tesoro, ad esempio, tiene per buona l'idea 
suddetta manifestata, in contrasto con gli altri due, da uno dei tre esperti 
da esso nominati per accertare la validità del Piano Hallesint. E anche 
il Ministero degli Affari Esteri - prima di manifestare la persuasione 
della assoluta inattendibilità del Piano stesso, desumendola dalla infor­
mazione, falsa, che «in quaranta anni esso non avesse potuto trovare 
considerazione da parte di economisti e di tecnici», era della medesima 
idea. 

Invece le cose stanno diversamente: le differenze di fine e di mezzi 
tra la Fondazione e gli istituti del dopoguerra - IDA compresa -
sono molle e sostanziali, analoghe a quelle che passano tra la cura occa­
sionale che attacca il sintomo della malattia e quella radicale che ne at­
tacca la causa. 

Gli istituti del dopoguerra appartengono agli Stati che li hanno 
creati, mentre la Fondazione appartiene alla società generale di scam­
bio, della quale tutti i popoli e tutti gli individui fanno parte; l'attività 
degli 'istituti del dopoguerra è disciplinata da organi direttivi centrali 
che trattano con Stati o per il tramite e con la garanzia di Stati, mentre 
l'attività della Fondazione è disciplinata dalle Tavole Costitutive e il 
suo Consiglio Generale non esercita che funzioni di controllo; gli istituti 
del dopoguerra funzionano con denaro che proviene dai contribuenti, 
quindi versato coercitivamente, con effetti economici negativi, mentre 
la Fondazione funziona con denaro che proviene dai risparmiatori, quindi 
versato spontaneamente, con effetti economici positivi; i finanziamenti 
degli istituti del dopoguerra sono concessioni caso per caso, in base a 
criteri prevalentemente politici, i finanziamenti della Fondazione sono 
sottratti a qualsiasi possibile arbitrio e concessi in base a norme precise 
e a obiettivi indici economici, resi pubblicamente noti; i profitti degli 
istituti del dopoguerra - modesti, quando ci sono - vanno a beneficio 
degli istituti medesimi, mentre quelli della Fondazione sono ripartiti 
tra gli Stati e, data la loro entità, permettono la riduzione dei pesi fiscali; 
gli istituti del dopoquerra mirano - come si è detto - a creare o so­
stenere amicizie e alleanze tra Stati, mentre la Fondazione mira a ds­
terminare e mantenere l'equilibrio mondiale dei prezzi dei prodotti, del 

.. 
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lavoro e dei capitali e, quindi, a provocare, al tempo stesso, l'incremento 
indefinito della ricchezza e la « giusta» distribuzione di essa tra coloro 
che la producono i infine, gli istituti del dopoguerra non modificano il 
sistema tecnico-giuridico di scambio tra i vari mercati e perciò non modi­
ficano neppure la capacità contrattuale degli operatori, nè sopprimono 
le cause del vincolismo valutario e commerciale; la Fondazione, invece, 
introducendo nell'uso comune nuovi strumenti contrattuali, integra e 
perfeziona detto sistema, assicura la piena convertibilità di una specie 
monetaria nelle altre, il facile flusso del risparmio lungo le linee del 
miglior rendimento e permette la trasformazione dei mercati nazionali 
in un mercato unico, senza rinuncie, danni o pericoli per alcuno 

Insomma, tutto quello che si è fatto nel dopoguerra e si continua 
a fare, soprattutto, per contrastare la espansione del comunismo, è con­
tenuto nei limiti della tecnica finanziaria già nota e si risolve, attraverso 
una specie di Ci( statalismo» internazionale - non sempre gradito a 
chi dovrebbe beneficiarne - in interventi economici occasionali e sle­
gati, assolutamente incapaci di evitare le crisi di vario genere e di con­
ciliare automaticamente i contrasti di interesse; quello che noi propo­
niamo, attraverso l'attuazione del Piano Hallesint, non riguarda questo 
o "quel paese, questo o quell'affare, questo o quel momento, ma inte~ 

ressa, immediatamente, tutti i risparmiatori, gli imprenditori, i lavoratori, 
gli importatori, i contribuenti e i consumatori e serve a eliminare i gravi 
difetti del sistema della circolazione in atto, vecchio, empirico, ineffi­
ciente, dai quali difetti traggono la prima origine i suddetti contrasti. 

Basta ricordare che la Fondazione Universale Hallesint, con la 
emissione dell'assegno circolare internazionale e del simbolo unificato 
del risparmio, doterà il mercato di un servizio vaglia - risparmi - investi-" 
menti, oggi inesistente e tuttavia indispensabile alla pacifica collabora­
zione tra gli uomini, per comprendere quanto sia superficiale e lontana 
dal vero l'idea che assimila il P. H. agli istituti del dopoguerra. 

La Bussola 

Settimanale di Economi.a e Politica 

SANREMO Via Zeffiro MI.JSsa; 76 

Abbonamento Annuo • 
Sostenitore 

TlPLIT. G •• GANDOLPI • $A}\Kt-~ .. O 

L. 1.200 
,. 5.000 
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STOP NELLA DIFFICOL~\ DEL r19T1ENTO DESIDERO RIAF:fERMARE ORGOGLIOS ':NTE 

r·UA r.u.SSONICI 
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CUI ,HO INF9RHATO IN MIA VITA 
\ 

FEDELTA IDEALI 

LUNGHI Aì{HI CONVINTA NILI.TANZA ~T TEST~101ITARE MIA FRATERNA 
Roma '"I<lulo Pol'grMII:O d~lIo Stato P V. 
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Intervista con il prof. Salvatore De Rysky, pavese, leader della massoneria 
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VIGEVANES 

P
~~ .. . 4J ... ~, «seZione nservafa» ••• alpotenti 

«Bigino» massone 
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• OOMPXS!!O - Nel alm· 
bollsmo ma88onlco è u· 
no strumenlo con Il quale 
81 riesce a combinare Il 
cerchio (cioè !'Inllnlto) 
con 11 punto (cIoè l'lnlzlo 
di ogni chiave ed evoluzlo· 
ne) ed è perciò simbolo al 
tempo AtesSO di wlltà e 
dualbmo'- Per questa ra· 

gione la M&s8OIlert. ado"­
ta Il compasso come uno 
del ~uol grandi simboli Il 
lo colloca ~UJ Ubro Sacro 
insieme alla squa.dr>i.. 

• GREl\IDWLE - Rap· 
prellenttt. la ma.nllelitazlo· 
ne ttt.ngiblle dellil. pureua. 

(Segue a pagina 14) 

I J 

Salvatore De Rysky, prlma.rlo dellll. cllnlca. odontoltttrica 
del Pollcllnlco dI PavIa, segretario provincIale del Pll, e un 
noto esponente della ma8lionerla nazIonale: per poco, quw' 
che anno fa, non divenne Gran MlWstro dell'Ordlntl, md tu 
supera.to da Ennlo Battelli, un generale a rlpOOlo, -:ne sta ora I 
gestendo Il difficile momento che vede la. ma~s .. 'nerla 'lei, I 
l'occhio del ciclone polltlco e giudiziario. 
L'abbla.mo rlntrll.cclato nel suo studio di P Il. V I Il. , dapprlmli 

ha. cercalo di evitarci; poi cl ha. stldll.to: «Se entro wl'ora mi . 
sa dlre'quanti sono gli Iscritti alla egli In provlncla di Pavia· I 
cl ha detto· lo le dico quanti sono gli Iscritti alla massoneria 
nello stesso territorio». 
C'è baatattt. una. telefonata. alla C ... mera. del Lavoro di Pll.vla 
per da.re la. rhposta 1101 prot. De Ry"ky. «:11.000", che ha. dovu· 
to arrendenl e lascla.rslln tervl .. tarc. 

••• 
QUANTI SONO I MASSONI IN PROVINCIA DI PAYIA~ 
dn provincia di PavIa, all'Incirca. cl sono un cèntlnalo di 

Iscritti alla massoneria· ha punttwlizzat o . raccolti In pIù di 

WUIo loggia». 
Gj siamo latti una piccola cultura enciclopedica e abbiamo 

/etto che una loggia parte da una base di ~ecte ru1enmti; ma 
lalamo3a PI! ci ha insegnato che, poi. essi supera1w di molto 
la base iniziale. Al massimo, gli chiediamo. quanti pOSSCtTlO 

e3sere gli adepti di una loggia! «Siccom~ gli argornènti trat, 
tati sono quelll che vertono sull'IstruzIone massonlca, sulla 
tllosot1a, slÙla cultura In generale, se Il numero supera una 
certa entità. diventa dltt1clie a vere un rapporto discorsivo 

(Segue a pagina 14) 

Nuoyo Prefetto 
al posto 

di Gucclone 
chlaccherato 

massone 

Il prin10 fu 
l'architetto 
del tempio 

di Salomone 
il ciclone deil,L P2,Ia «sezio· dlCARLO ,'I.-\/tCHE.')1 

ne riservata" massonlca che Dico'no' t' lo riporta Tld suo 
tanti nomI dJ politici, mllltarl .. CagliostTu, 'H,ch" Hul,,'rto 
e dell'alta fin,lllza aveva riu. Gervuso che dI maS,WlltU,d 
nlto per Hm non sempre n. deve intelu/er,",," Se lo d,,,,· 
tuali ed Ideali, è passato ano no, pare lui, "lf,I"'lu "Ila 
che sul cielI (k1la nostra pro· chillcchit"ralis8ima [/l!)<Ji" 

_1ncla, Pidel/'esli!l/rl<l/u LinI> (;!'/, 

Nell'elenco lei novecento li· che il prilllo "''':;8U'''' >la 

nomI, che Fo: ],ml ha reso no- statu llira '" di TirI), I 'd l'dii, 
ti nella notI, dello scor~o tetto del t,.,,,p'" d, S,d,,/HI,. 
mercoledÌ 20 IIlaggto, c'è pu. ne. Cumun"at'" u pi« di /,-,', 
rtl quello di F'"rdJnando Guc. centomila uPt'/,{/' " <.'U,1tr",' 
cione di Pavj"" prefetto della va. ~econd() I" lt:iJ!I""dH, '" I 

nostra pruvlncla dal dJcem. modo da 8tup,n! <l """"1,, 
bre '79 quando prese il posto Solo che 1IUII ",In«!""" ,-" c' 

dJ Vincenzo VIcari andato a lare i suoi ,;l'!}'-' ti di l" ':"'-u 
capo della prefettura di !.Ula. e COSI, per i" '-t/lid. ,:UII}"S' 

(
c> '14) (Sé!;U!! II PllI{II'" 1·1) ùeglle a pagIna ' I ' 
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DALLA PRIMA DALLA PRIMA DALLA PRIMA DALLA PRIMA DALLA PRIMA D 

P2 

con gli altri, uno scambio utile di Idee tra persone che hanno 
Ideologie diverse .. ». 
Lei cl parla dei motivi culturn./i come dellie"ito naturale dei 

convegni dei "fratelli .. massoni. Pare invece, dopo a\'eT letto 
degli intrighi scaturiti intorno alw /.oggia Pf, che la 8pitlta 
più vera sia divenlata negli ultimi tempi quella del poterI'. 
«Torniamo indietro nella storia: l'Umanitaria di Milano è 
nata su spinta dJ un gruppo di massoni, così dicasi dell'Uni. 
versità Popolare, dell'Università Libera di Bruxelles. La P2, 
tn questo contesto, rappresenta un tatto anomalo». . . . 
PERCHÈ È NATA LA P2'! 
Ma conosciuto anche all'interno del Gran Oriente se qualche 

tempo fa, in una famosa riunione all'Hilton di Roma, si era 
cercato di metter/.a fuori causa. di fatto che se n'erll dlscus· 
80 dlmolltra che fin d'allora c'era stata l'Impressione che c'e­
ra qualcosa di non perfettamente In Itnea con I nostri princi­
pI. Che sono principalmente quelli della libertà, dell'uglla­
gl1anza, della fratellanza». È infatti vostro lo slogan princi­
pe del/.a rivoluzione francese: libertè, egalitè, fraternitè. 
«Certo, ed anche all'unità Ital1ana hanno partecipato molti 
massoni». 
Ma si dice che oltre a Garibaldi, che fu Gran Maestro, ai 

vertici della massoneria italiana ci fu anche un nostro sovra­
no. È veror "Qui la volevo. Il problema P è nato nell'epoca 
risorgimentale». La p, «Si, P come Propaganda. La P nac­
que In quell 'epoca in'cul nobili, uomini di cultura, ecc. senti­
vano la spinta degli Ideali massonlc\. Dato che la base del­
l'ordine era la diffusione della cultura e dJ un certo tipo di 
pensiero, III poteva trovare nelle logge personaggi di varia· 
estrazione, dall'operalo al nobile, dall'U1etlerato all'uomo di 
cultura. Poteva però accadere che qualcuno chiedesse del 
piaceri ai phi potenti In nome di una solidarietà umana ... Ec­
co che allora nacque la necessità di dare una certa riserva· 
tezza a certe persone. Tale riservatezza ha poI trovato In Ita­
lia una particolare funzione, Dopo la guerra andò al potere la 
D.C.: prefetti, questori, provveditori agli studi, professorI 
unIversItarI sono dI carrIera statale e perciò vincolati a un 
certo tipo di governo, democristiano, a sua volta legato al 
Vlltlcano che aveva scomunicato la massoneria. Tutte que· 
ste persone avrebbero pertante;> avuto delle difficoltà: el:CO 
allora l'opportunità di, non dico tenerl1 segreti, ma di tute­
tarli, proteggerll. Se, quando ho tatto Il mIo concorso unlver­
sllarlo, avessero saputo che ero massone, e se mI tossI trova­
to davanti del membri della commIssione o cattolicI Integra. 
listi o comunisti che, lei saprà, sono plll o meno come I catto­
lici, avrei anch'Io avuto del problemb). 

••• 
NELLE LOGGE CI SONO ANCHE OPERAI? 
Senta, ma onche ai nostri giorni vi sono operai i.scritti alle 

1Jruttutto scouese) ,dove le 
IOl/ge raggiunsero Uronde 
potere e rinomanzu. Contu, 
invece, ]Jar/.aTl~ un attimu 
dell'associuzione (segn:ta O 

nu) nel no~tTo Paese s.,lIa 
qwLlc ntm c'è grunde docu' 
7IH·1Jt.(!o:ione visto chl' quella 
('(.m!<~·rvata, per secoli,'a 
Polazzo Giustiniani - circa 
HO mila fogli· fu data alle 
fiamme, nel 19l!7, a Roma, 
per ordine di Mussolini . 
Ma la Massoneria fu (ed è) 

l1ivis:lima anch.e da noi lJe 
ad eSlJa - contemporanei a 
parte - diedero /.a loro ade­
sione uomini come Golàoni, 
Volta, Mauini o Garibalài 
che ne divenne, addirittura, 
gran maestro. E fu feroce· 
mente combattuta come di· 
mostra, fra i tanti, il pro­
cesso in tentato in Toscana 
da/" Granduca di Lorena, ~ 
Francesco Crudeli, proces­
so nel quale veramente ... 
crudeli furono i giudici e 
non la povera vittima. An­
che la Chiesa si schierò, de­
cilJamente, contro la lJetta 
mossonica. Si vedano, a 
questo proposito, la bolla di 
scomunica di Clemente 
XIl -in eminenti apostola' 
tus specula., la costituzione 
,·Aposto/icae sedis .. di Pio 
IX (il Papa che indisse il 
Concilio Vaticano l° al qua' 
/e Garibalài contrappolJe, 
con Dumas, un suo ... con­
troconcilio laico e massone) 
e, infine, l'enciclica .Hu· 
manum Genus. di Leone 
XJlI ch.e sta per compiere il 
secolo essendo delIBBi. 
Ma cos'è, dunque, infondo, 

la Massoneria' Un'associa­
zione filantropica (secondo 
i principi simbolici che ab· 
biamo enumerato all'inizio) 
la quale opera, disinteres' 
"a/.amente, in favo7'e del· 

la vIa C 
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... 
KELLE LO,ìGE Cl SONO ANCBJD OPERAI? 
Sentl1, ma anche ai nostri giorni vi sono operai /.scritti alle 

logge massoniche r .. Sì che cl sono, non in grosso numero, ma 
cl sono operaI, pensIonati, persone di modeste condlzlonJ. 
Non le dico che abbIamo la massa ... da noi non sI entra a de>­
manda, ma per cooptazione. Uno conosce una persona, veri­
fIca I suoI sentimenti, capIsce che vI si può 'seminare' bene 
ed allora si porta avanti 11 suo nome)). 
Ma perché la fa mosa 100 gia seoreta si chiama PI, c'è anche 

una Plr «No, c'era ma è stata sciolta, perciò questa vltne 
chiamata P2 per distinguerla da quella precedente. VorreI 
dJre a questo proposito che non tutti I personaggI che appalo· 
ilO nella famosa lista sono entrati per questioni di potere (I di 
ambizione. questo sarà da verlflcare: erano tuttl personaggi 
per la maggior parte In buona fede. I qualI credevano di esse­
re In una massoneria regolare e che poi ad un certo momento 
III sono trovati vIcini ad un personaggio 11 quale li ha eUchet­
tatlln modo IngiustO)). 
Di auccione, il prefetto di Pavia, lei aveva sentito parlare' 

«DI questo, ad esempIo, lo non avevo mal sentito niente, Le 
dJrò che dJ tutti questi personaggi della P2. lo ne avrò cono­
Bclutl quattro o clr.que. o sei». 

NON LOGGE SEGRETE, ~l"""l<:lSE~y~l'Ell. . ........ ,; ;.: . 
Ma come mai questa segreiena che circonda tutto T'appa­

rato della massoneriar «Non è segretezza. Qui si tratta di 
educazione dell·lndlvlduo. Chi è molto stimato? ChI ha una 
cerla riservatezza. non chi va In giro a mlllantare crediti .. 
O:>si Il massone: egli non e tenuto a celare la propria IdlmU­
là. ma a tenere celata l'ldentltà del suoi compagni. Così co­
me si ver1flca In molti partiti politicI: non tutll quelll che 
hanno una tessera ne danno testimonianza)). ... 
qtlEGU UOMINI VANNO COMPHt:SI 

Ma Be .si ~opeva c;'e la Pi: era a vva .,111 "za a 'lOmala con I 'j m . 
postazione ideale della massoneria. perché la si è lasciata 
continl.«1re' ull problema è nato tanto tempo fa. quando 11 
Gran Maestro dj allora. scelse una certa persona che av~va 
determinate possibilità di rapporti e relazioni. e gli ha d&to 
da organizzare questa 'aezlone riservata' della massooer1&. 
PoI. qualcuno ha giocato sulla buona fede del plu. Lei vedrà 
alla f1ne quanti del famoso elenco rlsullerlinno veramente 
coinvolti. DI Bcandall comunque ce ne sono da tutte le parti. 
aenza che con questo si possa dire che nessun onesto esista 
nel vari schieramenti". 
Ma forse intorno alla massoneria c'è stata sempre troppa 

.egretezza. «Certo. la curiosità non accontentala ta brutli 
scherzI! Però vorrei concludere con una precIsazione. Noi 
non 'rlgetliamo' questl parlamentari, questi general!o queste 
persone che In buona fede si sono avvicinati alla massoneria. 
Ne valutiamo e stimiamo l'attenzione. perché la nostra Isti­
tuzione la merita. specialmente In un momento in cui polltlcl 
ed Istituzioni pubbliche stanno perdendo di credibilità», 

dell'anima. 

• ÙUANTI 
r 

i 

I 
I 

IL BIGINO 
uomini dl1ronre ILlla Luce 

BIAh'CHI - dello Spirito. 

_ ..... _ ...... J JH.4."'" UJ.Jt.""~ , ....... "'v/..-uu 

i principi simbolici c.he ab­
vifl7llo enul1ìerato a/l'inizio) 
1<1 qua/e opera, disinteres' 
-'<ltamente. in fuvol-e del· 
"uomo in generale, oppure 
ql.«1/cosa che - relegati i 
nmboli l'I lIoffitta - tende a 
fauorire ucmini in partico' 
lare, ossia gli associati stes­
si, nessullo dei ql.«1li è, mai, 
un poveraccior Noi propen­
diamo per questa seconda 
ipote.si, visto quel che acca­
de sullc nostre scene. E ci 
rendiamo allora conto della 
sostanziale giustezza de/la 
frase di quell'amico il q 1.«1 le 
ci diceva: .. Noi cattolici, co' 
me j mauonl, crediamo in 
Dio. Sola ch.e il nostro è Uno 
e Trino, i/loro, - pare - è uno 
e .. quattrino . . -. 

Carlo Marchesi 

TANGENZiALE. 

del responso dell'uUlcio mlla-
nese. 
Che finalmente è arrivato: 

la conclu.alone e quella a cui 
Il nostro g10rnale era già 
giunto vari mesi fa effettuan­
do un 90pralluogo ed usando 
Il buon senso. 
II quarto lotto. hanno dello 

gli architetti di Milano. è per 
almeno due anni inutile con· 
sideralo lo scarso lrliffico chI: 
vi si Inserirebbe. meglio 
qllindl una soluzione di ripie­
go. uno svincolo (che è già 
praticamente operante) tra 
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A •• G. , D •• G •• l .•• D., D •• ~ 
11 Tribunale Circoscrizionale per l..:; LO!.lbarpd:io.,;~ostituito dai fratelli G-J.ldo Vi\"i, 
presidente e·J,uigi ;~otti e Paolo Goldschmied,eiudici,nell'udienza dibatti;;,e:.t!Ù e 
del 2 ma!'zo 1982; 
cHchiarata aperta detta udEenza alle ore ventuno e trenta; 
-v:i sto il l'i corso 24/12/1981 del fratello Grande Oratore avverso l a sent.enza. :i strl.Ot 
t.o:1'ia 16/'1/1981 del Tribunale della R •• L •• "Cal'dano"(63) all'Oriente di h.v);.:.; 
-senti ta la relazione del giudice fratello Luigi Motti; « 
- l etti·gli 'atti del processo di pri:no grado, concl usi con la senten~a ci ta'Léi.j 
-sentite le dichiarazioni: del fratello .~alvé1tor~ d~}yskv .. con l, quali è s'tato 
ar:lIllesso che,in definitiva con il collo'luio con il giornaliste - pur non rit03nendo . 
di rilasciare un'intervi~ta .:.. il detto' fratello intendeva assolvere il dovere di s..l 
1ida!'ietà nei confronti dei no~~nativi inclusi negli elenchi della P.2 (in especie 
.i1 fratello Cavallo), e che, comunque, egli allora ha esposto al giornal ista proprie 
opinioni, ed ha oggi rivendicato il diritto di potere esprimere - come uomo libero 
- il proprio pensiero, e non quello della Massoneria ufficiale; 
-sentita l'arringa del difensore di fiducia, fratello Onofrio Res~i vo, che illustra 
la posizione profana del fratello de Rysky, che non poteva esimersi dal rispondere 
al giornalista, il quale avrebbe potuto ritenere un diniego. al riguardo motivato 
dalla volontà di nascondere 'lua1cosa di i~regolare e non comunicabile,e ciò in un 
momento di "caccia alle streghe"; 
Ci ò premesso; 
1) pur tenuto presente il punto di vista del fratello de Rysky e consiuerato che 
il ~assone non rinunzia al diri tto~di esprcssione,ma è vincolato alla prcJ.isa oase.!: 
vanza delle norme che reggono zlla Istituzione; 
b) pur considerando che l'art.36 lett.f) della Costituzione necessita di una ri1et 
tura e di una riforma; 
c) w.1.mettendo altresì che il pubbli ca to scambio di, oPinion1? l'intervista come 1 a 
si voglia chiamare,poteva costi~uirecl'eBPressione nei con ronti del mondo profano 
di un Massone, che ha inteso difendere/~e proprie parol~se stesso e l'Istituzione; 
d) ppp~ttPlttp constatata quindi l'ammissione del fatto da parte del fratello ~ncol 
pato,fatto previsto come inosservanza (di cui all'art.57,n o2) dell'art436 lett.f) 
d) non potendo infliggere una ammonizione,nel cui ristret~ ~ito potrebbe eS3ere 
l imi t a ta la sanzi one; e dovendo res tare entro il 'pre ci so ~o. dall' art. 58 d e11 a 
Costi tuzione; 

P.Q.M. 
i l Tribunal e Circoscrizional e Lombardo considera 11 fratdlo Salvatore de Rysky :rx 
responsabile di colpa massonica, punibile con la censura semplice. 
Così deciso in C8.!Ilera di Consigl io al1 e ore 24 precis e. 

Il Prfilsidente 
/' , ~ 
C-"'1 u...--oL(~l V 6~' 

G. O. I. 

Un giu~ce 

----.-----. ---I 
. ·1 ~ U~~ 1~n? 
\ g ni'.... <lJ_ 

j-Pr-ot. N ..... 713 ....... .. 
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IN!: -----~ of 
A.', G,', D.-. A.', D." U.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
GlUSTlNIANI. 5 PALAZZO GIUSTINIANI 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE Perugia, 2/12/1981 

Alla GIUNTA ESECUTIVA 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R ·0 M A 

e p, c. Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Processo Massonico a carico del Fr. '. Salvatore De Rysky 

IL GRANDE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

letta la sentenza istruttoria 16/11/1981, comunicatagli il 27 det­
to, con la quale il Tribunale della R.' • L ••• "Gerolamo Cardano" 
N . 63 all'Or. '. di Pavia ha prosciolto il Fr. '. Salvatore De Ry­
sky, per i motivi indicati nella medesima; 

Considerato che la Tav.·. di Accusa introduttiva del Processo fu 
presentata da esso Grande Oratore a seguito di delibera della Giun­
ta Esecutiva del 25/7/1981; 

Ritenuto che, pertanto, appare doveroso informare la Giunta Esecu­
tiva sull'esito del Processo, al fine dell'eventuale esercizio della fa­
coltà di impugnazione della sentenza da parte del Grande Oratore, a 
norma dell'art. 67 della Costituzione, 

NOTIFICA 

tutto quanto sopra alla Giunta E secutiva medesima per ogni opportuna 
determinazione al riguardo. 

.., ..... tII. :.,;..1. 
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t 

A.*.G.·. D.·.G.·.A.·. D.*. U.·. 
MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITALIANA 

libertà - Uguaglianza - Fratellanze 

R.', L:, GEROLAMO CARDANO (63) 
Grande Oriente d'Italia . Gran loggia Nazionale 

IPalazzo GiuSlinieni# Rom,eJ 

N_ pro!. .. ç3,.ttL Or:, di Pòvia23 Novembre 1981 El. V' •• 

Al Venerabi1issimo Gran Mestro 
del G.'. O.'. d'Italia 
Palazzo Giustiniani - Oriente di Roma 

Si tras~tte la decisione del Col~io 
giudicante in Camera di Consiglio nel pro: 
cedimento a carico del Fr.~ Salvatore DE 
RYSICY per la colpa massonica di cui all'art. 
57 della Costituzione n.2,in relazione al= 
l'art.36 dèlla Costituzione letteraf) ,per 
avere rilasciato inteBVista senza la pre= 
ventiva autorizzazione del Gran Maestro. 

Con il triplice fraterno saluw 
rituale. 

Il Maestro Venerabile 
Presidente del Tribunale di Log~a 

(Giovanni Verga) 
I 

I :' / l /'---J-.-
'- ;-

J 
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A. '. G .• ·• D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

R.'. L.'. "Gerolamo Cardano" N° 63 all'Or.'. di PAVIA 

Decisione del Collegio giudicante in 
Camera di Consiglio nel procedimento 
a carico del Fra.'. S. de RYSKY 

(a'sensi dell'art. 183 del Regolamento) 

Il Collegio giudicante, ritualmente convocato dal Pre­

sidente , nei locali di L.'. in Via S. Epifanio 3, Veri­

ficata la regolarità degli atti processuali finora compiu­

ti, valutate le risultanze dell'istruttoria condotta ai 

sensi dell'art. 182 del Regolamento, udita la relazione 

del Giudice del~i~~6 ~ll'istruzione, ha deliberato, la 

seguente decisione: 

"L'esame approfondito delle circostan­
ze relative 'al comportamento dell' In­
colpato a cui fa riferimento l'atto di 
accusa solleva fondati dubbi sulla con­
figurabilità alla fattispecie di una i­
potesi di applicazione dell'art.57 del­
la Costituzione nO 2, in relazione al­
l'art. 36 letto f). 

Il Collegio ritiene pertanto, seppur a 
maggioranza, di pervenire ad una senten­
za istruttoria di proscioglimento per 
ìnsussistenza nella fattispecie dei pre­
supposti oggettivi e soggettivi di ap­
plicabilità di una sanzione prevista 
dalla Giustizia Massonica,r---

Ci~ per i seguenti motivi: 

l) manca la più remota possibilità di configurare nel com­

portamento del Fra.'. de RYSKY una colpa massonica quale 
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risulta ipotizzata al nO 2 dell'art. 57 della Costi­

tuzione per la totale inesistenza di"dolo penale". 

Si dovrebbe altrimenti immaginare nel sistema di giu­

stizia accolto al Titolo IX del Regolamento, l'esi­

stenza di ipotesi di-responsabilità oggettiva oramai 

rifiutate da ogni ordinamento giuridico progredito. 

Dalle circostanze più sopra descritte emergono inve­

ce, un lodevole proposito apologetico ed una deter~i­

nazione nel difendere la propria dignità di massone 

degne della più nobile tradizione dell'Ordine; 

2) E' dubbio che rientri tra le prerogative del Gran 

Maestro definite dalla letto f) dell'art. 36 autoriz­

zare o vietare comportamenti del tipo di quello incri­

minato dalla Tav.·. di accusa contro il Fra.·. de RY­

SKY. Non si vede quindi perché egli avrebbe dovuto -

anche ammettendo che le circostanze gli consentissero, 

materialmente di farlo, - richiedere un'autorizzazio­

ne preventiva dell'intervista all'''Informatore Vigeva­

nese". 

3) l'''imprimatur'' del Gran Maestro e il suo altissino 

consenso oltre che per pubblicazioni a stampa, a fir-

ma diretta dell'Autore, sono indispensabili ~er la pro­

mozione di iniziative o per prese di posizione ufficia­

li che impegnino direttamentè l'Ordine. Non è così per 

la semplice discussione, anche se riportata dalla stam­

pa e destinata a larga circolazione, di tratti caratte­

ristici dell'Istituzione, di vicende storiche che la ri­

guardano o, come nella fattispecie, di vicende o circo­

stanze ul~ranote, di dominio comune. 
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,A CC~. ~. R . 

Risp. Fr.·. SALVATORE DE RYSKY 
P A V I A 

Car:. ed Ill:. ex I-!aestro Venerabile, 

Roma, 10 Sett~nillre 1981 

sono sicuro che hai già inco 
rninciata la lunga meditazione sulla tua leggeeezza che dichiari 
di voler intraprendere dopo la richiesta di rettifica che ho pro= 
posto all'autorevole "Informatore vigevanese", e quindi mi dolgo 
di doverti distrarre da tale opportuno esercizio spirituale, per 
costringerti a leggere queste righe. 

Iloto invece con dispiacere che (contrariamente li quello 
che dici alla fine della tua lettera) ho perso moltissimo per non 
averti conosciuto prirr~, perché esemplare è il senso di uuiltà che 
ti distingue, bandita è l'arroganze dal tuo comportamento e sopret 
tutto che non fai giudizi temerari sul comportamento altrui. 

Ritengo che anche questa volta tu rimarrai sconvolto al 
pensiero che parte del mio prezioso tempo l'abbia òistratto da più 
urgenti impegni relativi al mio Alto Ufficio per risponderti; Non 
sgomentare! se r~i la compiacenza, almeno \Lìa volta, di leggere il 
r~e~olé1mento del Grande Oriente d'Italia ti accorgerai che è previ= 
sto che parte del mio tempo lo debba dedicare alle Logge ed ai Fr!!!, 
telli. 

Quello che volevo dire con le mia lette~a di rettifice, 
inviat& a te per conoscenza, sono sicuro che lo hai cepito fia pe.! 
ché r::e lo dici, sia f;crché era molto facile. . 

Il mio imbarazzo è e rimane di ordine generale. Precisa= 
mente è questo la Hassoneria si divide in due grandi scuole: Cfvel­
la di coloro che la conoscono e la praticano; quella di coloro che 
non la COL1o::cc;nc C ne parlano o la insegnano. 

I secondi aon sono molto numerosi, però sono i più peri= 
colosi perché non trovano ascoltatori all'interno del nostro Ordi= 
n.;. allora si rivolgono ai profani i quali bevono grosso e p.oi si 
fanao U,).B. ir,'!:TIcgine non verb è(;'lla !-:assoneria. Poi quendo scoppia 
le grene a causa di qualche predicatore, il mondo esterno facendosi 
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forte delle autorevoli dichiarazioni di altrettanto autorevoli u~sso 
ni le ritorce contro la Nas6oneria. 

L'aver invocato l'art.S della legge sulla stampa per correg 
gere le tue dichiarazioni sul famoso settimanale "Informatore vigeva­
nese" è dovuto a questo timore: nel clima di caccia alle streghe in 
cui ci troviamo, la tua dichiarazione (cioé la dichiarazione di una 
persona che, come appare dal cappello dell'intervista, si presQ~e a 
conoscenza delle cose intime della Hessoneria perché "noto esponente 
della Hassoneria per poco non divenne Gran Haestro tt

) che con sicure~ 
za afferm~ che la Loggia Pl è esistita ed ora è state sciolte) è gr~ 
vissima percLé se quel giornale cade in rr..ano ad un Hagistrato questi, 
forte della tua autorevole intervista, potrebbe voler vedere cosa ctè 
di vero e quindi andare "in fondo tt • Allora, ed è giè successo, vie"'" 
ne, perquisisce, fruga e pur non trovando alcuna traccia di questa 
Pl, noi fianimo ugualmente sui giorneli a sproposito. 

Per questo "nobile" e responsabile scopo ho "corretto" la 
tua dichiarazione. 

Ricordati che conosco le regole di tutti i giuochi ed in o 
gni occasione, sia n2ll'é1ttacco come nella difesa, non ricorro mai a 
nezzucci di dozzina, neIffiueno li penso. 

Aj ogni buon conto vorrei vedere se un Qembro della Clini= 
ca Odontoietrica di Pevie dichiarasse ad un giornale, si fe p.:!r dire, 
etc i moleri sono attraversati dall'aorta, se non ti affretteresti a 
S::lc:r.tirlo per difendere il buon n01:18 della Scuola eachc SG, Fer ipo= 
tesi. quE;S ta ha perduto l t im:nacolato ftnitore tl perché il Pres ide della 
facoltà,all'insaputa del Segretario, ha rilasciato pacchi èi diplo~i 
di Epecializzazione firmati in bianco o per altra leggerezze. 

Con il triplice fraterno s.aIuto. 
."j 
i' 

IL GKAn SEGIC:TARIO .. 
(spa;fab9 Henn;1.ni) . 
rJ"/ l·(·l...>'""~-~ 

P.S. ilel caso che tua ebbia una qualunque occasione per scrivcrmi. 
ti sarò gré:.to se, fra lt~ltro, I!li farai sapere per quali motivi si 
invoca l'applicazione dell'art.8 della legge sulla stampa. (nella 
tua lettera è scritto: e parte il fatto che l'art.8 della legge sul 
le 6 t&n:pa vic::c :":lVOC&tO per ben altri motivi ••• ) lo ho invclcE.to 
quell' brticolo perclté invece di farmelo raccontare l 'ho letto. poi 
ho rifletturo, poi ho rit~nuto ovviamente di essere nel gius:to e di 
fare l'interesse dc:ll~ lhssoneri~~ ho rettificato. Trascrivo la paE 
te dell' art.B cr.e si riferisce al ttCfìSO" e sottolineo quella cl.e ri 
tendo es sere spccificéita:Tlc:-.tc ;;t;::-tincntc: Il ••• di pubblicare le risp~ 
ste, T'ettifi clie o dichiarazioni delle- persone cui siano s te ti attri= 
buiti l:tti o pensieri o afferD.azioni lesivi della loro dienitè o da 
esse rfterlute contrarie 8. verit~ •••• " 
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h/', '\ 
J"" j 

-,J )ar.:mo ed Ill.:mo fr.: Gran Segretario, 

Pavia, 12 asosto 1981 E. :V.: 

Sono addolorato e letteralmente sconvolto al pensiero che 
tu abbia dovuto abbandonare gli urgenti impegni del tuo Alto 
Ufficio ed io ti abbia costretto ad invocare l'art. 8 della 
LegGe sulla stampa per correggere le mie dichiarazioni sul 
famoso settimanale "L'Informatore Vigevanese·. 

Sono altrettanto fermamente convinto che il tuo tempestivo 
ed autorevole intervento abbia avuto una importanza determinante 
per ridare alla Effige della Famiglia Lassonica quel fulgore che 
le mie imprecisioni avevano offuscato nella stima e nella consi= 
derazione generali. 

Pentito e rosso per la vergogna, mediterò a lungo sulla mia 
leggerezza, con la quale ho provocato il tuo sdegno, e g\-:ardando 
a te prenderò esempio nel dare tutto me stesso perchè il nome 
della Istituzione venga mantenuto nel suo immacolato nitore. 

A parte il fatto che l'art. 8 della Legge viene invocato per 
ben altri motivi, non ci vuole molto a capire il nobile scopo 
della tua lettera, e ti ringrazio. 

!<li rammento che nella Gran Loggia in occasione delle elezioni 
ti eri meravigliato perchè non ci e,ravamo mai incontrati prima, 
come ben vedi non hai perso nulla, mentre invece io non ho potuto 
abbeverarmi alla tua saggezza ed imparare che talvolta è meglio 
tacere. 

Col triplice fraterno abbraccio. 

Risp. :mo fr.: 
Spartaco LENHINI 
Gran Segretario G.O. d'Italia 

00186 R O 1·1 A 
=:============= 
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Al Direttore de 
"L- I HFOfc·1ATOf.r: VIGEV ANr:Sr:" 
Corso Garibnldi, 15 - 2702~ VIGEVAliO (IV) 

~ Frof. SALVATORr: DE RYSl~Y 

Pillzza Dante, 4 
27108 PAVIA 

Roma, 2S Luglio lS~l 

Kiccvo con ritardo il testo dell'intetVista che il l'rof. 
$[;lv . .:::tore De Rysl~y ha rilasciato il giorno 28 !'1ar;gio l'.: El e pubbl! 
cata nel n022 del Suo giornale dal titolo "P2 versione riserv.:.tEi 
e.i potenti" e LE.. invito, ai sensi dell' art.E della lcr,,ze sulla sta;::: 
re, E. Sl:lC:-lt ire e rettificare quanto di improprio vi è compreso: 

1) La P2 (la E.1spett&bilc Loggia "Propaganda Hassonica" n.2, 1l11'O 
riente di Roma) non nacque nel periodo Risorgimentale, mCi alle 
fine del secolo scorso per volontà di Giuseppe nazzo:~i (Cran l'~~ 
&tro dal 1[71 811'86). 

2) La P2 non nacque per evitare che Itqualcuno chiedesse dci piaceri 
ai più potenti in nome di una solidarietà l.L",ena tt (se fOf::se steto 
vero òove sarebbe andElts a finire l'ugUl)clianzll c la fratellanza?), 
mL. per permettere ai rrotelli cbe impegnati li r\Orna per r..andato 
rt:.rlar:a:;ntarc o burocratico o qualu."1quc altra cosa di essere eso­
:1crati dal p~rtecip~rc ai lavori di Lozgia o per protegeerli dalle 
violenze del rinnscente clericalismo o dnlle ideoloLie intorleran= 
ti. 

:) eLc non (, t::n.i esistita U:1.2. Loggia fl. I mracri cLe seguono il ti­

./. 
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-... , .. 

-r t._ 

- 2 -

tolo distintivo di una Loggia sono progressivi e per prassi 
internazionale ogni Locgia deve avere il suo nurnero. 

Per completezza di informazione faccio presente cLc 
la R.-.L:. "Santorre di Santarosatt di Alessandria è la N.l, la "f'r~ 
par;anda Massonica" di P.oma è la t:.2. la tlStazicllatt di Acqui Tc,!: 
ne è la N.3 e cost via. 

za 
ti. 

Con la speranza di aver dato un contributo di chiarcz'" 
in ta~ta confusione, La prego di gradire i mici distinti scl~ 

/ 
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1 LIBeRTA 

UGUAGLIANZA 

FRATELLANZA' 

R:. c::::J PROPACiANDA N. 14 

Oriente di Torino 

10124 TORINO - Tel. B B.9 B.4 B 

F'1.zz. Vittorio Veneto 17-19 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

PAI-AZZO GIUSTINIANI - ROMA 

TORINO 6/12/79 
fORCTOCOLLC N. 

Alla Gran Segreteria - Roma -

Carissimo fro Mennini, ti inVio i moduli di due prese in considerazione 

di altrettanti profani. 

Con triplice fraterno abbraccio. 

Il segretario 

G. ():-+.-____ .-...- .... _..-.-.4· ___ 1 

1.2 D I CI 1979 
.... ·~~r)::.rr 

F'r'-Jt. N. .. ...... {JJ.t:L~ .. . ...... _~::._ ..... -
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.OIROOLO PROPAGANDA - '1'ORDlO 

! PlEJ:IILISTA AL 28 FEBBRAIO 1973 

.~ 

17 

18 

19 

20 

21 

2~ 

23 

24 

25 
. 26 

27 

YAOll.AllELLl PAOLO 

MOJ'lfA LUIGI 

110S0.1 ltTauS~ 

PASSQ.A. IIODLI 

PDATI All'lUllO 

PIIllOn S.A.VUXO ma 

'lDOW l)OllENlOO 
.. 

UB.ImlATI JWPJ'AELLO 

VAOLlO :auzo 
. VASCBE~O~~IIO 

VISO USI . OBNJlARO 

- . ~-

, . 
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A.', G.', D.', G.', A,', D,'. V.', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE. ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

CONSIGLIO DELL'ORDINE 

Ill:.mo e Ven.".mo 
Fr.-. LINO SA"LVIN! 
Gran hlae~tro del 
Grande Oriente d'Italia 

Or.\di Rom3 4/6/76 E V 

Con riferirnen to alle Tavole dell' 111:. mo e Car ,·.mo 
Gran Segretario emesse in data 24/5/76 e 3/6/76 r~\~ 
inè,irizze.te al Bisp.', e Car.o.Fr.·.Licio Gelli l',::. V:. 
del18 R:.L:. Propacan6.a :'.:as80nic3. n.2 all'Oy·.·. di 
Roma e a me per con03cenza,per la parte di mia COill­
petenza,Vi comunico c;.uunto segue: 

Il giorno 3/6/76 E.-.V ... ,nella mia quc:!li tà 6.i IS}Jet 
tore di IJoe;gia,ho avuto 1.1n formale incontro col 
Car.·.mo Fr.-.Luigi De Santis,Segretario Gella R.·.L:. 
Propaganda 1.Iassonica n.2 all'Or:.di Homa. 
1':e,1 corso del colloqy.io ho appreso che : 
1) il Risp/. e Car.·.I'r.'. Licio Gelli 1.:.°, Ven;. Gella 
pr'edetta R.'.L:. ,6.al giol'no 1/6/76 E:N:.è assente 
per ragioni profane e non rientrerà prima elel 16 o 
17/6/76 E:.V:.; 
2) dur~:mte 18 sua assenza,il Bisp.·.e Car:.2::'r:.Gelli; 
ha disposto che la Loggia resti chiusa. 

Tl C~~' mo ~r'::De Qa~~~s l~ecco Q'a TriO al CO~l'e~+o __ o ...... ~ _ •• U J..~ u_ ,il" ..,.:; .... J c .. c::; 0.--0- ..... .. .. l,JC 

dGl contenuto· della Tavole del 3/6/76 B:.V:.ò:i cui 
sopra,ha assic~rato che farà pervenire 81 più 
pre sto al18 Gran Segre teria del Gr ... Or:. d'Italia i 

. /. 
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dati di cui dispone. Ha,tuttavia,precisato che solo 
al rientro del U~.Ven:. le richieste del Gran Secre 
tario potrcmno essere complet3mente soddisfatte -
perché alCUJ.1i fascicoli personali si trovano pi'esso 
il 1:1:. Ven: •• 

Vi rimetto la presente a titolo di re18zio~e per 
Q.uan to di mia cOl:lpe tenza in rd.ferimen to ai compi ti 
attribuitimi dalla Costituzione, I 

Col triplice,fra~~rno,ritu31e ~bluto. 

I 

Il Consigliere aell'Ordine 

~i;{\~ 
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( .\ 'l'"' ( I.Li.. 
\..--! '-~ 

Carissimi Fratelli, 
r' 

con un documento datato 16 febbraio 1983, e. f3p;f-J u~j 
f . t~'" t d d . l l . tc(...Q..t' r· ' ~""'; dif ~~?>1}Lgue.JL:..-h-9..10rn:!-1 Sl pre en e . l revocare a eg1 ~e\-t/'f\," '1 

mità e la regolarità del Grande Oriente d'Italia e di costi= ,A'~ 
tuire un nuovo sedicente Grande Oriente d'Italia di Rito Scoz 

zese Antico ed Accettato. 

La pretesa è manifestamente assurda. Il Grande Oriente d'Ita= 

lia è, a termini delle vigenti Costituzioni, un potere indipe~ 

dente e sovrano, ch,e si regola secondo le proprie leggi e che I 

conformemente ai principi generali sanciti nel 1929, non è 502 

getto a controlli o a riconoscimenti estranei. 

Il documento in questione, sGtt~~.!jJ~j:o-.da-F..i;I-usto-3.J.~Ti/--+:~= 

lo Ba:r::_~.!2.~_c:sL-eLuigi-Cèrliò, costituisce un atto di alto tracìi= 

mento nei confronti della Comunione Massonica italiana, le9 it= 

timamente rappresentata dal Grande Oriente d'Italia, e contie= 

ne giudizi gratuiti, infondati e lesivi della onorabilit5 del= 

la Massoneria Italiana. 

I firmatari sono stati deferiti alla Giustizia Massonica per i 

provvedimenti conseguenti e, nelle more del giudizio, sono so::: 

spesi da ogni attività massonic~ ai sensi dell'art.IBO del Re= 

golamento. La stessa sorte sarà riservata a chiunque dovesse 

comunque associarsi alla sedizione. 

Siamo sicuri che la insensata iniziativa del Professore Bruni 

sarà accolta come merita da parte di tutti i Fratelli, con~ap~ 

voli che la dignità e il prestigio della Libera Muratoria ILa= 

liana si assicura con' la lealtà verso il Grande Oriente d"Ita= 

lia e i suoi Organi costituzionali e non con pi t 'toresche im/,~n 

zioni. 

Con il triplice fraterno saluto. 

". 
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ILLp:.o Sie'lH~r ProcUTK.tore dalla Repu.bblica 

COIWl\.A. OO'tte ARl::'UiOO, n.ato a Vi.llaputaléil 3.4.921. 

residente in Caglit.i.ri, Via dei Palio1 22, tUìFOnQq~u:.tQ 

~ul quotidiano MIl Giornale di Italiaw del 26.2.83 

è ~pparao un artioolo dal eopratitolo anuovi episodi 

.;Jlrlli dall'interroga.torio di' Pell"icani", dal titolo 

.L'af:rar~ella porcUa.ia in Sardegna: ~ va11e:.1!i ~..! 
~i11onl da Carboni ~ Corona-, e dal &ottotitolo wAnche 

la posizione di LAr1da, di Roicb, di Piaanu e di Caz~ 

ra diventa aemFre più delicata e tragil •• uezzo miliar 
. ~ ---

!!~., a firma ai Buggero Bardi. 

In~e articolo, con riferimento all'interroèat~r10 

di ~1liQ Pellioani, davanti &k Commissione d1 inchie 

eta sulla 1'2, 51 a.fferma tra l'altro: 

-Sono inoltee emersi episodi g~av1sBtw1, come quello 

rù'itt1vo &lla· !am1f:erat porcUaia da far sorgere in 

S2.1'"deena (6 in tridente contr-a.sto con lo ElviluI'po eu -
riBtico ~_cll'ltìola) e pe1a quale Plavio C&.rbon1, tra 

El1te uu.e t)Ccietà. aveva. otten.uto erose! :f1nE.n~i~e.nti 

dalla REgiQne. A quell'epoaca era Presidente del Con 

;} .', 
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Gran 1:~e6i.ro d ella massoneria. Secondo l e ri \"el['.,z10-

ni di&Gilio Pellicani , a Corona sarebbe andata una 

val ic.:.iaacaricil di lcilioni: 280. per l tesa t t€:zu·. 

Se (à qU';;ò3ta cifra Bi au~iun~ol.1o i ~16 mil icni ~n asse 

d~lla ::ofint S.p.J... (la f'ir.lanziariù di Carboni). si 

...rr1vti eu.bitc al mezzo miliardo.' Yd.re tuttavia che il 

e,iro èi CLnarc ill.fflui to verso il nido di eorer .... '1 non 

Ai [en~i a qu~8ta cifra. 

Tut:,;e le i-4fferliìél.~~.ioni conte} ute in tùe articolo ~onq 

Infatti, durante l'epoca in cui l'esponente è 9t~t~ 

uca!;'..;..; l'i;l::..··.:;:,i~en'to d 6tato con.::esso a. Fllnric CF..rbcni 

Del lla.ri ~ {;(;r.;~!.~tarlente non corrisponde:u.te a varità 

Per q1..ULnto CC?'lc(:rn(~ i 21 C ![ù.lio:ù a fiy·t..1" C::~ùl<:i Sofi~t 
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della Soc1cth Cagliari C~'&.lcio da rf'.l'te di un t;ru.J'l-0 

Corona: operuzione che non &.1.l1:"'.ò in I.orto in qU&uto 

un al tra e:ruI,r,O ebbe a rilevare la lnau:icrar.z~ delle 

azioni. 

Peral tM il rredetto a2se~no òi 200 !:liJ.ioni non è sta 

te nÈ: da. (~lcu 'l &1 tra. 

insinuazion.::, ~:riva t~i o~,ni :ciecciltro nella re<:l t,ç, 

te non si f~n~i alla cifra di mezzo mili2rdo, ~~ sia 

Il car&ttere off~asivo dell'articolo ~ reso Rncn~q 

:più [1'BYe 8J p.vid=ntt: dalla titcla7iont del1'!"rticr:lo, 
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per 0e';r.i al tre reato ::.ai:.giore o Illinore. che si ere:d,! 

rR Olì}.·ortuno ravvisare nel f6.tti denWlciati. 

Con ca,pref'sa riser.'a ùi costi,tuirsi partu civile. 

Si alloca: 

1) una COIJia de "n Giornale d'It~1.1ia" òel 26.2.0) 

LOICa, 1\ 
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. /' 

Gn. \- . 
:; il. O'11~"-- ~ 

K~ J,o! ~ 1LA~ ~ 
~. ~( 



Camera dei Deputati - 238- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

1) In data 29.settembre 1982 la loCgia Helvia Recina all'Oriente 
di 11~acerata ha inviato alla Gran J.iaestranza una lettera in cui, 
traendo spunto dai noti eventi iniziati nel 1981 con l'.affare P2 
e 'culminati con il seauestro degli elenchi degli iscritti alla 

• • 4 

(à>:.lfl':i?rtlUoD. r';asso~a ~"*Xt~c~c.a~q,pQeià~~~~~~ 
ei:~taP2 e:vimlilnarà:i Q t&lllllawmtiCl qbe o ha;r!lJ () osn.,rxi..doaneci (od; o ~C)Ou..s 

. ~opel?SCkIl3;!;gù ed>jp ~'l.cJ(ll(bd ~]~t l!a.-o"fSlm.i-f;-l4ara.eiOOE! ~ciSlÙ~ 
~vo'~Ì'QiXlPk~~~~Ji .... ~"';f/.e~ 
Ji2~~"~~t.n!·g~~~~~oe0"cQ~~lU 
cd . . ~ .. si .. ri badi'hL lo smarrimento 
e lo sconforto dei fratelli • si • lamenta~ruw~,~~~~~~~~~~ 
~C1't·",U~'Bt .. n:ul.oaerwi. nel difendere adeguatamente la digI}i~' 
del popolo massonico nei confronti del mondo .profano<~~~~ 

~ attuazione di· quel proeramma con il quale la attuale Gran 
ù:aestranza si è presentata alle ultime elezioni V~-:Pa3:A>tJrtu 
te~~~drip~A&~·~~~~~.~.~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

~) e si ì anazaYa la proposta della eventuale c'onvocazione 
di una Gran Loggia_ straordinaria che av.rebbe dovuto. esaminare 
eventi e compo~tamenti solo per trame conclusioni ed indica­
zioni utili per.' riparare alla.·attu8.1e situazione di cr'isi 
della Ieti tUzione' ,~~apCJ:rr~~Jwt.a'~ 

• • 9" aeli .occhi del popolo massonico. 
A tale lettera -ora brevemente ri~ssunta,non è stata data dalla 
Gran J,;aestranza alcuna ri sposta .Corne Ò eve essere interpretato 
questo silenzio?Non rischia esso di ingenerare maggior.confu-
sione e sconforto tra i fratelli che invece cercano· delle certezze? -. ~ -

2) Siamo pienamente d'accordo ~on quanto esposto nel.programma a 
suo tempo presentato da\la., ~ Gran l;:aestr61~circa l'esi­
genza primaria,per ogni M.assone,di ricercare i valori morali 
della tradizione "e nei costumi masso"nic'i ,però non possiamo non 
rilevare come" tut"t() ,ciò sia possibile solo a condizione che 
ad ogni· :fratello 'sia' data .la certezza di ap,I}ar:t&neW ad una 

. iati tuzi one di uguali" sana ed.~ int~gra a t9Th~.~.Q.j~~ 
~~~ù"if.;..e.m-e~.f.c~~~ 
~ ~cm debba -ad ogni piè sospinto·-·ye'nire.a cono-
·acenza.&~~,;z;-~~~?9.Ja.:stampa profana,di essere coinvolto in 
fatt~che non onorano l'Istituzione senza peraltro essere 

.. ail-«...· '-
adeRUatamente infort.9.to e :ra8sicurat()~da chi isti tuzionalmente v 
jl~..l.ili~~lq;" eFO~~~..&-?'rt .. çJ,..e-4~.c~,,4P ...... i-t k,.4C.~,O~O IL e: Ò -, 
C on tali premesse come ritien~ l21.....Gran Maestro di poter assicu-
rare/6~i fratello tale certezza?ezr~~tct.d.t~~ 
«:;.!aliU:}'~hùLc.d;.oa~~..eO.~..e..è..i..:(:...e:.:r'Qj4U.:çcl'-Ki.~.t!'-C.~{=:::~g ", .c-L~~_'\.s;.:+4" ',' t ,:;r.;'tn-

, • • -, • .." 2 .• " ~ ".; ~,._".-'/~? 
,:.:~.(~.-r.-cl-.2.",;p~~.è,~~~ w~~:1 (-9;';:.t~~~;..;t.o("..c-~i~~.J~. ~:,..r~ t:-.. -....,"~:~J..J..-'. 
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t.:ASSON1;RIA LJt\JVERSALE A,', G .. , D.', G.', A.'. D,'. U ... COMUNIOt\E 11 ALlM';A 

LibertÀ - U{;UB{;lianu - Fratellanza 

LOGGIA "HELVIA RECINA" _ N.O 739 
di RITO SCOZZESE A.'. ed A.'. 

V ALLE DEL CHIENTI OR:. di MACERATA • . ?? .. ~.~.~.~.~~?.~~~ .... ?..~~.' ............ E:. V:.' 
• 

OGGETTO: ....................................................... .. 

SPETT. 
GMNDE Sillfu.~ERIA DEL GRAlIDE 

ORIENTE D'ITALIA 

.P-!!. Giys,t1n1anl,2: _ _ -_RQWl·::. ___ _ 

p.c. SPETT. 
COLLEGIO DEr HM. VV. DELLE HARQllE 

ANCONA 
..... -------------------

La R.· .L.· .HELVIA RECINA 739 all'Oriente di 11a.cerat.a, 
ritenendosi: 

nog .iI'§:Cl~lli~zat~ dalle dichiarazioni .fatte nella riunione 

tenuta a Roma il 19.9.982 

- ~r~o~~at~ dalllevo~versi degli ulteriori eventi sfociati 
nel sequestro degli elenchi degli iscritti alla Masson~ria 

-~~ ne~ constatare )'-implicazione di a1cuni dei ~~1 

massimi dirigenti.,1n fattA. nei quali.,anche se non ~su1.ta che 
emergano colpe , ravvisa quantomeno comportamenti non col1 1manti 

con l'etica Massoni~a 

- ECQnfortat~ na~ ri1evara la latitanza del G.·. O.·.nel 
difendere convenientemente 1a Massoneria agli occhi del 
monclo prot.'ano e l' onorab111 tà e la sicurezza dei suoi 

cO::.Iponanti. 

- mal ~oQPQr~~; Che anzi Esso lasci intendere l'esistenza 
di un potere occulto della Hassoneria, che ne travisa la vera. 

essenza.-
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,NERiA Uh'J\TRSALE A.'. G.'. D,'. G.', A. '. D.', U,·. COMUt\JONE lTALlAl~A 

Libertà· Ugua.glianza - Fralcllhn7..B 

LOGGIA "HELVIA RECINA" - N.O 739 
di RITO SCOZZESE A.', ed A.'. 

l'ALLE DEL CHlENTl OR:. di MACERATA 29 settembre 982 E:. l'.·_ 
I .............................................................. . 

• 

OGGETTO: ........................................................ . 
fog1.10 n.2 

È5J2.r!IO.~ la sua perplessità e l.a sua profonda 
e.carezza.-

Rit1~n~ tuttav:1.a che,al t'ine'di tranqu11 '1zzEÌre 
11 Mondo Massonico a rara luce nel mondo pro~ano,sia 
necessario un esame col1egiale da parte dei rappresentanti 

. delle singole LL.·. da condursi con la consueta saggezza, 
'con ogni ponsibile polleranza e con la Llassima. serenità 

consenti ta dalla gravità q.egl.1 eventi.-

Con.sid~r.§:. pertanto necessario per lfir.lma.gine della 
Famiglia 1-assonica la convocazione di una Gran Loggia strao,;: 
dinaria alla quale la G.-.M.·.potrà presentarsi dimissionaria 
o non,ma comunque con ~'animo di accettarne serenamente l'esito 
:fina1e.-

In attesa di un Vostro gradito riscontro in merito, 
con 11 trip11ce fraterno abbracc10.-

, 

per i FR.·. della Loggia HELVIA RECINA 739' 
all'Oriente di ~acerata 

11 Maestro Venerabile 
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LE ASSOCIAZIONI SEGRETE 

L'art. 18 della Costituzione recita: . , 

"I cittadini hanno diritto di a.ssociarsi liberamente, senza 
autorizzazione, }'fer fini che non sono vietati ai singoli ,dalla 
legge )enale. , ~ 

Sono )roibite le associazioni segrete eiquelleche )erseguono, 
anche indirettamente, sco)i ~olitici mediante organizzazioni 
di carattere .. mili tare. l' 

Il divietocosti~uzionale di costituire associazioni 
seg~ete è rimasto per circa 34 anni ~rivo di sanzione nella 
legge ordinaeia. Vero,è che in tutto questo ~eriodo nessun fat­
to rilevante è avvenuto che facesse sup)orre l'esistenza di ta­
li associazioni e pertanto è mancato - ~rima dell'affare Gel-
li - lo stimolo politico di solito necessario al legislatore 
l'er dis ciplinare la materia. Ma' è 'anche vero che, se cerchialUo 
di approfondire in via teorica il" concetto di "associazione se­
greta l

', ci accorgiamo che definirne i cont~rni risulta, dal pun­
to di vista del diritto, un'im~resa pressocchè disFerata. 

Immaginiamo un'ipotetico Stato che, tornando indietro 
di qualche secolo, imponga ai propri cittadini il divieto di as­
sociarsi 'senza Frevia autorizzazione. E' chiaro che, in uno Sta­
to di tale natura, sono )Oe:r;-messe solo le a.ssociazioni autorizza­
te; tutte quelle eventual~ente esistenti di fatto, ~a non di di­
ri'tto (in quanto non autorizzate), sono da considerare IIsegr~te", 
dato che, essendosico~tituite contra legem, devono celare la lo­
ro esistenza all'autol,:'ità. Il concetto di "associazione segrét8." 
sorge infatti storicamente in tempi lontani, quando l'associu­
zionisblo era visto con diffidenza e sfavore e le l'ocheassoc:i::l­
zioni }ermesse avevano quasi sempra origine religiosa ed erano 
soggetta al controllo dell'~utorit~ ecclesiastica, ovvero scien­
tifico-letteraria (le Accademie) ed erano autorizzate e control­
late dal Sovrano e dalla sua })olizia.. 

'li!a in Italia (e nella m'a8sima parte del mondo moderno) 
vige ormai una situazione giuridica esattamente o)posta: la cc­
stituzione e l'esistenza ~i associazioni è libera senza alcuna 
autoriz2uzione né registrazione. 

La materia è regolata nel ~ostro Paese dal Codice Civi­
le, Libro I, Titolo II (artt. 11 - 42). 

Secondo tali norme, riassunte )er massima sintesi: 

- le associazioni non riconosciute come persone giuridiche sono 
regolate dagli accordi deili ass~ciati; )ossono COSTiTuirsi 
senza aLcuna formali t2.j :,possono amruinistrare un fondò COC.lUH; 

costitui~o dai contributi degli associati e dai beni con es~i 
~1C(~t:~.!:; t 2 -ci i le ;)crsone che le ra}~"pres ent~no ri s}iondono 4:1~, e:, (: 
::,c~~':èc;,:-:.:"n"l~ntG e soJ_i(8::'1:.:,-nte }ìer le obblie<:tzioni C(,ÌJ""'.:l'u::-:-:: ~ ~ 
~ 010 e :~r conto dc~12 8~so~~~~ione rG~fresent8t2. 

',16: VoI. 6/11 " 
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- se l'associazione intende acquisire la personali t8. Griul'i­
di ca, deve venir co s ti ttli tu ];leI' atto pu'bbli co j l' 2.cqui :3to 
della person31i tà giuri di ca avvi ene mediant8 :cicono 8c11Ql;n­
to concesso c~n decreto del Presidente della RepubblicQ (0, 
in certi casi, del Prefetto); le associazioni così :r'icono­
sciute devono iscriv81':Ji in un pubblico registro, indicando 
gli estremi dell'atto costitutivo e del decreto di ricono­
scimento, la denominazione e gli SC01)i sociali t la s0de e 
il nom.e degli amministratori. 

Giova, sottolineare che alle "associazioni non rico­
nosciute" (che sono la stragl'ancle maggioranza) non incol:lb0: ai 
sensi della l8g.ze civile Vigente alcun obbligo né di rec.,'Ìs't;:razie.­
ne n[ di (JQomunicazionc all'autorità, e cib sia per qu~nto ri­
ò'Ual'da i nomi degli ammini stra tori sia a maggi or rab"Ì one 1)81' 

quanto concerne i nomi degli as sociati. 

L'art. 209 del T.D. delle leggi di pubblica sicurez­
za (ora abrogato) prescriveva che, a domanda dell'autorità di 
polizia, le associazioni dovessero comunicare gli estremi del­
lo statuto e dei regolam.enti interni, nonc}1è l'elenco completo 
deCli amministratori e degli associati. Si trattava di una nOl'­
ma ,sancita in epoca fascista (Legge 18.6.1931 n. 773). intesa 
a sottopor're a controllo, per fini poli nCi, le aS30ciazioni 
cOlllUnque costituite. ])a no t:lre , peraltro, che ve:rù va fa. tto 3[:1.1 vo 
il pl'incipio genernle che nessun obbligo di comumc&zione p:eE;­
\r:.a sussisteva; quest'obbligo, infatti, non era sa.ncito :tn vlE.( 
gencl'ale, ma sorgeva solo su Sl)ecifica richiesta diÙl'Glltol'i t.~~ 
di P. S., mo ti vata (aimeno form.almente) da UlO ti Vi di ord..trll; I,lut­
b11c6 o di pubblica sicurezza. 

Vigendo il prinCipiO della libertà di a:3:3ocif:l~iorJe, 
cioè il principia che è legittimo creal~e aS;;iociazion:i i:ìénZa 

preventiva autorizzazione, diventa praticamente impossibile 
stabilire obb1iehi di r8gistrazione o di delJOsi to d.'i. atti o 
di coomnicazione di, nomi ad una oualsiasi' au'tul'i t8.. Un ob'oliVe. 

~ -
del genere richied8rebbc anch~ una adeguata ;)é.n~ione :n81 'cs.;J(J 
cr,,8 t=.li cOt'!IUnicazioni fossero omesse., lta come apIJlìc2.:!.'c una 
sanzione se, nella realt~, ~ materialmente impossibile d8~2r­
r:limu'e quante e quali associazioni esistano? 

Ri saliamo ai principi generali del diri t'to. 

Si ha associazione quando siano presenti tre elewcn­
ti costitutivi: la 1)lura1it~ di persone, il fIne c:ol,June t la 
continuith di rapporti. 

E' evidente che, r.ella realtà delle cose, le a'S:30C~La­
zi ani sono nuoc:::.'o si ss~ r..n.e 1 Ulol te di :pi Ù di qU2n to 8i 1)0 S:JEI imlllf,­
~~~n2::'e \di :!,::.:'it:lO accni to. ':'1'8 8.l'2ici che si scco::edint_ 1)(21' '~:L'()v::l':'!::i 
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ogni sabato sera al fine di giocare fra loro a bocce, o a 
bl:idge o a qualsiasi giuoco lecito, costi tuiscono una f .. 9S0-

ciazione. E I infatti pre sente sia la plurali tà <ii. persone t 
sia il fine comune, sia la continuità di rapporti. Se poi 
questi amici si accorùano di VGr:::lare un qualche importo per 
pagare le bi bi te da b ere durante le pal'ti te, c:eeano ad.di:ci t­
tura il fondo comune dell'associazione. 

E' probabile t~ttavia che i tre iDotetici soci non 
sarebbero consci d:L UVer Cl'èato una associuzione, la qU3.1e 
QVl'("bb8 qU88to. pal'ud08sn1e COl'utterif:Jtica: di e13:3G1'8 ic:noi;u 
porii no ui 80ci o, quindi e tonto piÙ," segreta ti ui t01'~~i. 

Il ca so sembra a SSUl'ò.o. JI,~a non 10 è, perch8 Cl 830-

eiazioni simili sono in renlt~~ diffusissime e, in ee:r.'t:l. c38i, 
potl'ebbero perfino assumere rilevanza giudiZiaria: si pensi 
all' i))o te si che, co st""i tui to si a po co a )?OCO un fondò comune 
di qualche enti tà., sorgesse fra i soci un contrasto in merito 
alla suddivis;i.one dello stesso nel momento in cui, venuto m(;­
no lo scopo sociale, l'associazione cessasse di esistere. 

Del resto, in cam~o penale, è )?revista esplicit8mente 
ln co si dde tta \I a 880ciazione pe:r- delinquere", bench è si a im]Jl'o­
b8.bile che il grup)?o di soci-delinquenti siano Sé:Ulpre l'çal[[iE:~nte 

. consapevoli di aver co sti tui to una "a s sociazi ane Il • 

Ilalle considerazioni che' )?recedono l'i sul ta evidente 
cbe l'e si stenza di u.."1a as soci aZi one deriva non tanto d.a un 8. "'e­
ta di 81)ecifica volontà.' (come è, per esempio, la :t'il'ma cllJ!JOS1:S 

su un a t'to co sti tu ti vo scr-l tto)', quanto da una si t-uazi OH8 eli. 
fa tto. Questa si produce come conseguenza di certi COtlll)Cll'tC.Ul211-
ti dei soci (e qU~l.ndi da 101'0 atti di volonth intesi o. }.lOJ.'i'2 

in es Se.l'8 que sta si tuazione; i [!la, quando tale si t-U8 zi onr;; si 
p:rocluce t è del tutto inclifferente che i soci abbiano voluto 
o no la costituzione de,lla associazione. 

Stando così le cose, è chiaro che, in regime di li­
bertà ,di associazione, è assolutamente impo ssi bile di stin[;,'Uér0 
f:rù a8 .30 ciazioni segrete e a s so ci azi oni non segrete. L teno:r 
di logica, sono ai fatto segrete tutte quelle associa:.::ivr:J.i c}}e 
TJon svolgono una attiVità J>ubblica e che quindi non sane, no'tè -
f:;' suno la st:rag:cande rnagb'ioranza. 

Il noto giurista :prof. Massimo Seve:co Gianrdrd, in un 
di ba tti to -celevi si vo avvenuto qualche me se fa, ba l'i t';:J},uto 6.i 
indi v:i. dU8.re una 'Possibile di stinzione in un elemento voloEt8:!.·io 
s"Deci fi.co: sarebbero cio è da consi derare Il segrete Il qUélle uSSQ-

1-.~('<r/iO'ii di CUi'; SOCi volr>",sP"PO mante 11G'Pe S;:"C.fl'eta l'e:3··Lst(~Tj:::;8. """ '_ >-. ...... •• ... __ , _.. ..J,. .. I.......... \,...:::J - ...... ...... - .." b - - ~ ~ , 

[n.-_r,-;·'''''' C"'"I'-'-')"':;"Y'O Q"'::> co'nc;-; '~/'''-l,r''I'e Il non setrì'c.+e ll "l'ell e n.=.-i Cì.J·~ ........................ L:: ~.Jc.i ..... t;. U ..... _ '-., .l_ ...... _ ': .... 1...,..- U ... e.:..- ...... v \..1 '1. -~- , ..... '-- .-

:-:oci m[:nc.~li3;3e -G2.='..e s:pcci=:'ca Yo~ontà., ancÌJe se l'&ssociu:..:iùu.:: 
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non fosse nota al pubblico ]?er il puro· e semplice fatto di 
non svolgere att~vità esterna. 

La di stinzione è sottile, ma non conVincente ai fini 
del divieto di cui all'art. 18 della Carta costituzionale .. 

Sono infatti ipotizzabili casi di associazioni, di 
cui i soci intendono mantenere segreta l'esistenza pur senza 
:t'i:pro:porsi finali tà illeci te, o anzi addiri ttura :r1.:proponen­
dosi scopi di alto significato morale. l'er aseCUIJ10, aS:30ciL.­
~doni aventi :per fine il compimento di atti di beneficen~a 
che i òoci desiderano mantenere nel ]?iÙ stretto bnOllimatG. 

])a quanto siamo venuti finora argomentando risulta 
sempre :più evidente che la nota nor~3 di cui all'art. 18 della 
Costit-uzione rappresenta un autentico "monstrum." giuridico, In 
cui applicazione è del t~tto impossibile. In realtà, detta 
clausola è stata voluta a suo tempo :per ragioni politiche, sen­
za probabilmente che ci si rendesse ben conto delle re~li im­
]?li cazioni giuri eliche. 

La verità è che la sola distinzione possibile razio­
nalmente è quella fra associazioni aventi un fine lecito e 
quelle aventi un fine illeci to, intendendo per tale un fine 
che sia Vietato dalla legge vigente (distinzione che· è pr0Sen­
te anche nel 1° com~a del pi~ volte citato art. 18 Co~t.). 

Sco~piato il caso Gelli/P2, da ~i~ parti si.riscopri 
l'art. 18 e se ne richiese l'a~plicaz1one. Ma in realth mancu­
vano totalmente gli strumenti v-uridici ]:ler una tale applicli­
zione. 1\8 l)otevano supplire gli articoli del T.U. delle legv. 
di P. S., sulla base delle quali potrebbe venir s0mmai. ipoti:.:­
Z8.to il caso di 1.::.na associazione segreta solo se, chieste 0sjjli­
ci "tamente informazioni da par·te dell'autori t8., quesi::e v~ni SS21'ù 

negate .. 

né maggiori lurn.i. poteva fornire l'art. 212 del citato 
T. U., il quale preved.eva il lic.enzlL.amento dei dipendenti pubbli­
ci che uvessero aderi to ad associazioni "ope:ranti. anche solo in 
~arte, in modo clandestino od occulto, o i cui soni sono co~un­
quevlncolati al segreto". J\"orrna a carattere purii ti vo che si 1)0-

teva applicare solo ai pubblici dipendenti e dalla quale, tra~­

tandosi di norma speciale, si sarebbe semmai IJotuto dedurre che 
i ci ttsclini Crle nGn fossero di]:lendenti dello Stato potevano in­
v(~ce liber~HIlente far parte di associazioni di tale natura (fa-,;to' 
s21vo l'obbligo di queste ultime, se richies·te, di fornire le 
ir~!'ortIl:1z:i.oni prescri tte a.ll'autori tà. di P. S.). 
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Sollec"i tato a :provvedere da ogni settore del Parla­
lIwnto, il Governo dovette quindi rendersi liroliwtore di una 
leege, che definisse quali fossero le associazioni da consi­
derure vietat~ ai se~8i dell'art. 18 della Costituzione. 

Secondo la soluzione pro~osta, che, approvata dall~ 
Camere, è contenuta nella legge 25.1.1982 n. 17 all~ rubric~ 
"1'\o1'we di attuuzione dell' art. 18 della Costi tuziontì in liliAte­

ria di u8sociazioni aegrote e sciogliwento della ~Bsociazione 
denominata Loggia P2" (che contemporaneamente abroga i ~i~ vol­
te cit~ti nrticoli del T.U. delle leggi di P.S.), si con8id~r~­
no QS60ciazioni segrete (e cone t~li sono vietate) quelle in 
cui vi s io. co~.}Ures enz~ dei 8 eguenti due elelllen ti: 

1) lo. segretezza, intendendo per tale il fatto che dette asso­
ciazioni, anche Qll'interno di associazioni ~&lesi: 

a) occultano la loro esist~nza, op~ure 
b) tengono segrete congiuntumente finalità. e ~ttivith so­

ciali, oP1ure 
c) rendono sconosciuti in tutto o in parte ed anche reci­

proc~mente i soci; 

2) svolgono attività diretta ad interferire sull'esercizio 
èélle funzioni di orgnni costituzionali, di u~inistruzio­
ni ~ubbliche anche ud ordinamento autonomo, di ~~ti }ub11i­
ci ~Y!Cl'lè E:conoIllici t nonchè di servizi l"ubblici t:ssenziali 
di interesse nazionale. 

Da notare che, :fer quanto concerne lé car~tteristiche 
di segre.tez~a aub 1), non settlora sufficiente tenElre segrete li; 
finr.l1i"t8. o le attività. sociali, ma è necessario che.,"s.iu le fi­
TIalith che le attività siano tenute segrete (~on,~iunt8we~~). 
La dichia~azione, ~er ~sempio, che il fine soci~l~ ~ 1& ben~fi­
cenz::.., dovrebbe consentirti che }lossano essere tE:nuti se{rre:"t;i 
gli &tti che concretamen~e )oneono in esserE: tali fin~lith e 
ciò aovrebbe escluèere che l'associazione ~OSS2 essere viet~ta 
~erchb ~eereta, anche se, putac~so, l'associazione dove~se 
"svolgere attività dire·tta ad interferire sull' eS6rcizio delle 
,funzioni di organi costituzionali", come ,otrébbe ess6re, yer 
esew~io, l'esercitare influenza sui parlamentari o sui ~inistri 
affinchè SOlDlJle è.i d8nf.~rO }:Iubblico siano destiw~"te ttn sede di 
bila.ncio all' uno o all' al'ero ente benefico. 

Così ~ure, non sellibr~ sufficiente rendere sconosciuti 
in tutto o in parte i soci, ma occorre anche che si rbndnno i 
s o ci s conOE! ci uti r("!~_:~1u_~~<?_~!~!lt~. La qual cosa induce u. ri t i:nc!'(; 

che, Se i soci si conoscono fra loro o, qu&nto ~6no, se sono 
rr0~si iru er~do di conoscersi reciprocamente ().e. org~ni2~&~do 
L~O Ech~~~r~o Rccr~sibi~e 21 soci), l'associazione }ossa r~ndt­
::':; :. ~".o8i ~<·(,r'cl~,c~.'.lt~:. Vc~I>SO i l,er:l..i 'estl~[~nei (fo.tto ov\r~::"," ~C~:.; 
':"'-'''0 ~i Q···:·r>l·····'o C~l:-·-,lr; "'r·rr"s·"Y'é'·C\.U"-L n'i oTtcrlt:.··'r·l(\t"-i··,~,: :~." :;"ini • _ ' .. _"_ ,'..I • __ . ........ ... lo',.J .. '., .... _:....1. 41 _ ........ '--' ....... .., _ .. _ '" .... \.I oot ... - ... • ... -- o·, .-

è:::.. G":Lus·:..izia e nei noca }orescri 1ìti dt:o.lla leEG'~ }'çy~;:::.lt;). ~ 
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Quanto al secondo elemento necessario, va ancora 
osservato che non se~bra sufficiente che, in quulche C280, 

l'associazione abbia interferito sull'esercizio dei,puobli­
ci :l'oteri (come )otrebbe essere l'aver fatto unOil. l'aCCO:W~ù1-
daziollt!)j occorre una "uttività. diretta. ad interfi:lrire", 
cioè una attività che abbia une'. certi. continuith td un }lrin­
ci~io di organizzazione. netta ~ttività deve porsi ul~eno 
di tutto COlile una delle fin~li tà dell' associazione. 

Aggiungiamo ancora che, mancando tale attiv~tà 
"direttu ud interferire", il fatto che l'a,ssociaziont; 
"occulti la sUG. esistenza" o "tenga segrete fin&.li-cà ed 
attività" o "rencl8, i soci sconosciuti" non avrebbe alc'tU'lu 
iWFortanza: solo infatti la co~presenza degli ele~ènti ai 
segretezza previsti dalla legge e di una attività diretta 
ad interferire sui Jubblici )oteri rende l'associazione 
vietata. 

A questo punto, ~ossiamo affermare che, con la 
recente legge n. 17, non si è attuato in realtà il noto di­
vie-co di cui all' ar't. 18 della Costituzione, il qualt: è un 
divieto di car4i4ttere ge!1erale (lisono proibite le associa­
zioni segrete"). Anzi, l'urt. 18 è stato sostanziftll.ì.:.6ntè 
su~erato, nel Senso che d'ora in ~oi resta sancito che 
}.'oS!30nO I!:\sisteré associazioni "che occul t::J.no la loro csi­
~tenzu", purchè non ~vol[nno attività diretta ud intE:.rft,;­
rire sui ~ubblici )ottri. 

Si è vietuta quindi solo una Farticolarissiw~ 
,sp~cie di associazione che, avendo certi caratteri di ~c­
rret~zz~, svoleu concretamente un~ attivith diret~~ hd 
interi'l::I'ire sugli orcani costituzionali e 8ulle }I"uì)blicht: 
lllLl1lin i9 tru z1 oni. 

----00000----

La com~etenza a giudicare se una associazione 
sia vietata in quanto segreta è attribuita al tribunale. 
Cor~siderata comunque la necessità di provo.rt: che: in una 
dett:rH!.inat8. associazione sono })resenti tutti gli t:leld::nti 
previsti dalla legge, cib che limita dr~~ticawente l'awbi­
to di a~plicazione, è da ritenere improbabile che, in di­
pendenza di tale legge, il carico di l&voro dei tribtulali 
d~bba subire consistenti au~enti rispetto al ~~ssato, Si 
t!'iltte, in re:nlt8., di urU1 lecse destir:b.t.D. con tuttfi v\;;:co­
simiclianza a res~are sbnza ~ratica attu~ziODe. 

\ 
" 

----000.00----,... 
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Si pone a qUEsto punto il qU6sito: può la MafJSOn61'ia 
ricadere sotto i rigori della legge test~ esaminata? 

A tale proposito si osserva: 

, 1) la 't.!assoneria non occulta la sua esistenza: che esista è un 
fatto notorio, le sedi arllrninistr'ative e di riunione sono in 
gran parte note, notoria è la sua dede centrale, noti sono 
le BUO Costituzioni e Regolamenti, che sono depositati pres­
so il Tribunale di Roma ( e chE! pertanto si consincl',ulO rGsi 
:pubbl ic i) ; 

2) le finalità non sono segrete: risultano dalle Costituzioni 
e dai Regolamenti summsnzionati. Di più, esiste una vastis­
sirna letteratura., che indaga sUI fenomeno massonico sia in 
Ital ia che nel Illondo. 

3) le forme che le attività sociali assumono sono anch' esse note: 
sono infatti minutamente descritte e regolate nel Regolamento. 
Non vengono invece resi pubblici i contenuti, sui quali anzi 
vige la regola nel riserbo. Ma nessuna associazione rende IJub­
blici o comunque noti ai terzi i lavori concratarnente SVOlti 
n~lle sedute nei suoi organi (assemblee, consigli, ecc.), né 
si vt:tÌe per quale motivo la Massoneria tì.ovrebbe tenE:re un ni­
Vt .. rs o comportam.ento. 
Si pub anche osservare, che, con una certa frequenza, rSlazioni 
e corilertnze pronunciate duran~e riunioni di loggia vengono 
pubbJ.icatlt (SUlla rivista e/o' in appositi fascicoli). 
Va comunque sottolineato che, secondo quanto affGrlilato più so­
pra, occorre, per ricadere nella prENision6 di segT8t6zza aSSi;­

ciativa tì.i cui alla nota legge, che siano tenute segl~6tt: ~n-

K .. :i.~l!_t2..L"lE;nte sia le finalità che le attività. Poichè là Mr:.ssorJt;,:ciq 
rendo note le sue finalit~ ed addirittura 16 form.e tì.ai lavori 
(1i loggia, ',il fatto che siano riservati i contenuti È: da Y'i"tt:­
ner€:! ininfluente. Dette attività non possono infatti che 8886-

r~ conformi alle finalità sociali o, per meglio dire, finaliz­
zate al raggiungimento degli scopi sociali; che, se così non 
fosse, si tratterebbe di una deviazione' cOL1piuta dalle si:n[fola 
persone responsab il i, che, se acc ertata d agI i organi int erni 

I 

(li controllo (ispettori di logzia, ecc.), sarebbe rmni"bi16 a 
t i tOl li. lÌ i COlpa tnassonica:~ 

4) la'Massoneria mantiene normalmente riservati i nomi d8i suoi 
associati verso i terzi estranei. Gli associati possono tuttEl.­
vi,a in ogni mornent o d ichiEirare l ib erament e l a loro appar'c enè n­
Z~ alla aS80c~az~one. 

'In nessun modo i soci sono resi sconosciutI' 
rbC iprocalIlent e. 
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I lavori di loggia hanno carattere assembleare. COlui che è 
iscritto ad una loggia ha ~i1 diriito di fr6Cluentare tutte 16 
altre logge esistenti. Esiste una anagrafe nazionale, cui 

.l'iscl"itto può rivolgersi per informazioni. 

5) la Massoneria non SVOlge attività. diretta ad interferire 
nell' 8sercizio delle· funzioni di organi costitLtzionhli, di 
8.lfiminil-Jtraz ioni pubbl iche, ecC. 
Anzi, le norme delle Costituzioni e dei Regolamenti eSClU­
dono eSPlicitamente che l'Istituzione 6 i suoi organi ~ossanD 
o·ccuparsi lidi POlitica e iii religione". 

----00000---- , 

Fatte Clueste premesse, ci sentiamo di poter affermare 
che la Legge n. 17 del 25.1.1982 non pub in alcun modo apPlicar­
si alla l\:assoneria • 

.4 stretto rigore t q.uesta non ha bisogno di mod ificar6 
le proprie Costituzioni e Regolamenti, essendo già. in regola con 
le prescrizioni nella legge !1l6desima. 

Né potrebbero i giura~enti di segreto previsti dai ri­
tua} i ve:nir :pres i a pret esto p er invocare l' apPl icaz ione r1 6118. 
legge nei confronti della Massoneria" Le prern€BSe legali pGr 
con.siderare "segreta" la M.assoneria sono ClU(ùlG previste d8.1la 
l6gge e SOltanto quelle. AV<:MO dimostrato che la 1rTasson(fcia 
non rientra in tali previsioni di legge, è del tutto irri18vante 
il fatto che gl i p.::::sociat i giurino Ild i ruant en6re il S Elgreto SLll 
lavoro cO!!lp·iuto 'l o l'SU ciò che dovessero apprendere neila loegia ll 

o altre formule analoghe" 

SOlO per un eccesso di scrupOlO (ed anche perchè certe 
forme barocche, non aventi in real tè. una ~.!\~ giustificazione 
~niziatic~J :r:'0ssono v~ni:: mOd~i:a~e .. senza. timori :reV6ren.zita.li) , 
1.n sede nl. rl.forrna del. Rl.tualJ. Sl. puo stur1l.are il modo di accen­
tuare il carattere inizia:t7ico dei giuraru6nt·i da prestare da. parte 
degli iniziandi e py·ornuovenfl.i e di eliminare il giuramento "di Illsn­
t eflere il s egr eto sUI lavoro CO!;}P iu to", che po·trebbe eventuul([]6nt é 

vt:r:.:Lr soSti1.:l1ito da una arlwlOnizione à €ll t1aestro V6nerabil€l a non 
rivelar'o i segreti iniziatici appresi. 

Nel qU8.(1ro della riforma delle Costituzioni e d6l Rego­
lamento, potrebbe for:38 v€nir meglio definito il iiivieto di OCCLt­

pr::.rs i il i 1JOl it ics, r)re c iSR.l'11 o che t al e divieto si rif 6risc e "alI e 
~uGstioni attinenti all'~ .. t arnrr:.:U:l) .. s raz ione d ell a cosa pubbl ica ". 

\ 

Trieste, 6.1.1983 



Camera dei Deputati - 249- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

I 

\ 

\ 
\ 

\ 
\ 
I 

) 



Camera dei Deputati - 250- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

IL GRAN MAESTRO 

Prot .N.941 

Carissimo Fratello, 

A,', G,·. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 4 l'!a rzo 1982 

in attesa di una giusta interpretazione del 
la legge 25/1/1982 N • .17 sulle norme dell'attuazione dell'art.18 
della Costituzione dispongo, con effetto i~ediato, che tutti i 
Fratelli da me dispensati dal frequentare i Lavori di Loggia, sia 
no posti temporaneamente nella posizione di sonno. 

Diff~do i Fratelli stessi a prendere contatti con p ers2 
ne diverse dal Gran ~~estro. 

Restano invariate le norme per la ripresa dei Lavori in 
Loggia: chiedere 1'''Exeat'' al Gran Y.aestro previa dichiarazione 
di accettazione da parte del ~~estro Venerabil~ della Loggia di 
nuova affiliazione. 

Con il triplice fraterno saluto. 

(Ennio Battelli) , 
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• . • O • ", ') , .. L!~ Urla ggl 
Quindicinale diretto da Aldo Chiarle 
Casella Postale n. 12· ) 7100 SAVONA. Italia 

SE; VO:le ,20 Ge'-::-1a io 1982 
R!:.. C CO 111'.1 ~ n.'~ TA 

Al Pr-.::: tello Lrr,,z nò O Coro~:.a 

Gre-:. T.~aestro del Gr3'lde Orjente d'Italia 
P81a zzo Gi1J. f~1:i ~ia ni 
ROIlP. 

Ce ri ssi:.!o Fro tell o t 

il 8ottoscri tto Aldo C11iarle - giorn61i~3t3 - residente ir. S3vone. 
Via Bresciana 39/10 ( i'ldiri?zo rostiile :C28e11a rostsle D. 12-
17100 SJ..VOITA) ini::iato e.lla !'~2sso!lG:ria nel 19 tr5 - I~cssoneria Unifi­
c3ta d'Italia e dalla Unific9zione del 1973 in Palazzo Ginsti:li.3.ni 
- in T'osizione :ris(?r\rota - QUotiZ7.2nte re:.:olerp·:ente sino 21 31 
Dicel~è,re 1982, cÌ'.iede COl': la ~resente( ave-!do riC8'lì.lto e suo tenr o 
lette~ che 211e,::a CO::1 ò:i ffida Cl IJrer!de-re CO?'1tstto CO:l r,er8:)~e 
òiv0-rse reI GT'2.'; I"eestro) lt2utorizzazione El :forsi ri13sci~re ònl 
Ve :Jer2 bile à i un2- Lo:S'Cicd i Torino ove i ~ .. ·ter'de essere re[:ola riz= 
7.::;: to. 
"701""1 3I.!r:e~La il'} ( t · L) dì' t,~"·.le rossesso se au orlZZ~~o _ ~ 

, 
~~ r~-:. SL.-~2. CU }"'a chiede l'Rx:e2t 21 G:;-2"1 Y:::8stro rer la 
vori in LoCSig. 

Con il tri::lice fY'2.tl?rno saluto 
-' 

l'rO L Sj_VO~~.t_ IL 12 GlliG:lO 1926 • 
C:~ SE'LI} .. PO STATJE N. 12 = 17100 SA.VOlTA 

Ò G. cri s ~''2 z j o Y\ e 
~iI,rc ::-::::"ci L:.-

-

f 1 1 er.-::.to"" 1 = Le+:-'-l.e·-Y·R òel Gr2:-~ l.:?estro }~nrlio B:::::.ttelli ._.~_ '-'u •.• ~ __ 

l'T'et. H. 94I à el 4/1.:e rzo 1952. 
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?rot.N.2779/AD/d Roma, 2é Febbraio 1983 
! 

I 
.' Risp. e Car. Fr. ALDO CHIARLl'; 

Casella Fostal~ 12 
17100 saVOK~ 

Carissimo Fratello, 

d'ordine del Ven.mo Gran Maestro Pr. Ar= 

mando Corona, ti scrivo per cOillunicarti che egli ti ~a conces 

so il nulla-osta perch€ ti rivolga ad un Mae~tro Ven8rahile di 

una Loggia di Torino per regolarizzare la tua pcsizione. 

La regolarizzazione avver:rà con le modalità previste 

dal RegolèlTlento. 

Con il triplice fraternofialuto. 

IL GRAN 

(Antonio 
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Corte di Cassazione Penale, 

n o Ll J.. 

bOTlvr DI nICOnSO 

per SAVn~A LUIGI n. a r~o:..ti:3. il 20.5.1951, rese in Roma, Via 
.Folesine no 8, in proprio e nella Q.uali tà idi Grf'..nde EspeE 
to del Grande Oriente a'Italia, f4ppartenehte alla H.L.W.A. 
t;orzat (815) all' Oriente di Roua, assistito èazli l:..vv. ti 
Carlo Daria Barone, Pi~tro D'Ovidio ed Enzo Gaito, avverso 
la ordinanza 29.10.1502 del fribunale di Roma. Se2tione Jlor 
il rie~ame dei pl"ovvedirnentè. di sequestr9, che dichiarava_ 
non luogo a provvedere sulla richiesta di ries!lITle del decre 
to di sequestro emes~o il 23.9.1982 dalla Cor:iLlissione P'cl.rln. 
lIJentare d'inchiesta sulla Loggia ~as8onica P2. eseL'Ui to il 
24.9.1982. avente per oggetto le schede personali de~i ade 
renti al "Grande Oriente a'I1iwia". appartenenti a Lo~gG di­
versa dalla 1'2 Il 

1) yIOLAZIONE DEGLI AH'l!'x. 524 H. 1 eH. 3 E 475 N. 3 C.P.P. 
Di RSlJiZ 101m A GLI AL'l"ll. 26 3 ~P}i:I( c. P. P. (introdotto CO~ 
1. 12.8.82 n. 532) 

Erroneamente il 'i'ribunale ha ritenuto di non pot&r d.!:. 
libare la 1stO!1za di rieC2.nlE:: dell'impu,:nato òecreto di G~ 
questro, nul rilievo che "la podestà d~cisiormle cOr:l:p~ta 

'all'organo del ries~ne solo se questo abbia in concrete ri 
cevuto dalla Autori tÈ! che Glbbia emesso l'ordine di Sequ~ 
stra e soltanto de.. esos, oltre che alla richiesta èli (J8~ 

me anche gli atti ò,;! procedimento o lo. copia decli stessi\1. 
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Tale consid~ra2ione lo steE:;so Tribunale ha.ritenuto 
d1 poter giustificèJ.re con il richiamo agli artt o 343 
bis ç 26.3 ter c.p .}J.. 00:1l8 modificCL ti ÙE.lli.i 1. n. 532 
dell l1 é)2. 

Senonchè tali n0rm6 non conten~ono le preciBioni 
intrEa.viste dal ',i!ri-ollilale, in quu,n.to, attribuendo alla 
Autorità a 'quo la i'unzi0:!18 di IImero trasr:wttitore de­
gli atti" non prev:::dono ùcuna statuizio21e per il giu 
è.ic:e ali quem di i:"}Jr0c;c~\~iibilità o inarlilldcsiLilità pe; 
il ~~C;&to eEérci~iQ èBll~ cennata funzione di trasmis 
sion~. -

lle dGriva che, quanòo. il Giudice ad quem comunq.ue è 
stato investito 6.o11a i.3"C5...Ylza di rienaJ!!é, nessun ilLp~ 
diJlJento alla delitb.~ione di questa può farsi derivC:lre 
cic.lla mW1Cu.ta tr<:LL;~it;;;.:;ion~ nei modi 6i cui all' .s..rt. 26) 
t e r • c. lì .)1 •• 

E ciò tanto più che lCJ stesso 'l'ri'bwjale ha dovu.to 
esplititament~ ri8oLosc0r~ che la LeGge n. 532 del 1~82 
attribuisce al cittaéiinc lIuna tutela Ji diverso spess~ 
re in relaz.iCJl'le 8. lCDicni o cOlllp:cecsiolii ai suoi diri,! 
ti SOc:c:et t iv:' Il , il (;1;(;;, viceversa, si verificherebbe p~ 
tual~8nte con 1& i~o8D8rv~n=a del modo di trasmissione 
al Tribunule d ell2. rich~(;;::;ta di ri8s~:Je. 

2) 'yIOT.J\.7I(iN'8 T?GLI f:.l"?T. 5?~ J~. I C.P.P. E 5~5 N. 3, C.P:P. 
TI'I LT,IJ.('?I0N:2 t.GLI f~T.'I"l'. 134 ])1~IJ1A CO~TI'l'U:rICNE E 51 
f' T! ì'l ...., • _ •• 1 .. 

Il ~:cibunal€:, lù:lla impu.gnata ordiUéJ1za. pur ~veuèo 
eerJr"eESament e loiconusciuto che il decreto di eequcstro. 
t.mW:1é.to dalla Coru.ì:,iBsione. Fr.lrl~ent~r~ Ci. I fuchiestu sulla. 
LOtZ.t:is. .P2 J è iden:tico "per corltcnuto c r .. atl.l.ra" él. quc:lli 
\-~T!lEosi C::1l f.iuùic e ordinr;,:cio, non ha stabilito se la p:r! 
detta CODlwi6~ionc aOVCOEG ritenersi, in considerazione 
dr-llç;; fu:nzioni eEtl'ci't:!::.tf-; e èei potE::C'i in concreto ebér­

ci ta:ti, una Auto:.ci ti':. Giuòi ziaria, cesì COI:JC si evince 
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ùall t (;-.rt. 82 d.:;lla Cc~ti tuziouc, 0HJu.re un or.::,1i..o.a l:lol! 
tico. 

In t~ì.le (,i·tu~~ior • .;. ci d61inea la &cr!'ucnte al t ern!.lt i 
.... -va: 

Se si accede all~ pr~a te~1, ci ci trova ir~1ecabLU~u~ 
te di frQn~e ad un conflitto di giurisdizione. cviè~n2i~ 
to dulJ.a richiec~a t1éll "1 .'0.1982 d(;llo etesDo Tri btLv:l.,±­
l~ alla Commissiono di tr~~niesione della 1starlza di ric 

, -
SUWG G dei relativi atti, e dal ccn6c~ù~~e rifiuto op -
1l0fJ'to d~la Cc~is::;icn0. 

ScaDi ri tic::. .. .:.:. iì"Nçc0, che la COiJlCissione do quo ci&.. 
un orearlO poli t i~o, Di COltl~iCur-a. un innicg~bile oonni,! 
io di uttr1buziùl"'..i fru dua potf;:ri dcllo Stato, cha 1)0-

c-culu., ai EH:.ndi ÙGll r art. '.34 d~lla Costituzione, la Ò.!:! 
801uzione ullu.. 00:::-"'1;0 Cucti t uz. iorcl e. l)el" la :risolu~iou(;: 
del c.: ol"li'lit t o • 

Il1- tale 1Tlot~L:i l'intervento l!e;llf:. Corte Ccotituzio 
11ille i;:JÌ ritt:I"~::'C~01:l'::: l' unica :roc~iùili tà ei controllo -
CLter.:J.O :p~r (li tt:..s..::::ioai, COL2e quella. ù1 cui ~i diocute. 
suecf;ttibi11 òi l.:èer~ diritti pocc:et-ci vi, costi '~u~iCi­
uaJ.r;.se;nte b'aruntil;i. 

.'~. 

n ':ri'DU!'clt.: lJll.r ç..YtJnè,o riconocciuto che :nulla. sI-'c­
aie "iluI.106sibilità oi d.c.:cidcre era eziolozj.cE..Ccntc rar; 
1-,ortn.t&. aJ.ri2:i"'-to oPlJo~rto dall' .t~tori tù l""icGvent(;1J ,:C­
bn soCgiun1io èi non I~OtC!l" ~l" coree c:..llu ietatl.za.' <1el' ~i 

or 
chié;dm .. to. in qu.:.xto ~'w. ~iudice del l.~iQce.me non CCUll)2.:. 

tù.;l.O lJot~l"i iL <;:L\: .. ·c';;;uri od i..nquiLi to:.~i l~ to f:.;eLDa., Il(;:rI~ 
l~e El. conter.\.uto v:.cd.ili.:.1,;o~·io. o.ovt:ndo il 8u.o vu~io €:Gd\..-· 
re inùil'izzuto fJU tu:b-.Q 0'.1.;1 che ct:.:.tic[:.ì,;,).ll..'tte ris\.Ù ti ,,''::'-' . . 

.. -l' . , .. 11 '1\ 
(;ri.:.t~lizzato ~~.,:;::.." ti;::~ulu.s al i.:;o;uC;J:,d;;O o..cl. a l·la.illC~·(;E~ •. \ 

, 
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Tali consiàGl"o':"2,ioni seno contra.5clctte 8 s::lonti te 
dal precedente rrr':"VV0d:iJnent" dell' 11 .1 0.c2, con il q~ 
le aveva richi~sto la tTas~isGione de~li ~tti "pGr rrG= 
l"'Ìl'L"t-i fÌJ'~ ili N";u--'tl'",';·ol' r cJ.·o· fI,:..l '~';r":' è-i Y"ot L '1"_ a'nl-ib;-_ _ .. ...... 4 -...... r..1· .. ..,J _',...Lv J ç _ .. __ -_-_'_ ... __ .l. __ ~ __ "'" __ "_.l. _ 

:Céirf; l'2.vanziii'Zi ::'iC}J:i.G:::L;~: è1 l'it.:S~...::.CIi . 
Inoltre, le lnede::3irlJC consièerazioni Eono in contrasto 

con la 106ic:8. ed il c::.iri tto, in qUEL."1to fallitO derivare CO!! 
t3~;::uenze irrepa:rabi lw::mt e !-:regiudi~i eveli al richiedente. 
l'Jer afatti inè.i:rL:li~C:l.ti c.alla di lui volont2., ed e..n~i po­
oti in essere d& altri. 

l\J'~ s81lbrauo p<.:::ctillc:nti t; l'ilt::vanti i richian:d alla 
lIf'ru;..wt;lltariets. J lac'..u1c)iO.:itr..:., parziali th t::Ct insuÌficienza . 
della. doc UlL~:nta.zìoHc fon,li 'td. dallo. p;;:.rte, che insta pel" 
il l'i t:ballie " , e cièi r-erchh - t:-a p'Lrte 0C-1Ù CD.!1sidE:ra.zicne 
culla eG~ttazza di ~ali riliçvi - ltinàagin0 del Tribun~ 
le sull!J. proc sdi'bili tiJ J lilla Eitato, dE,).la i Lt~r'lr..3. t::ra c 02-

rli:.tW'Jsnte dislill,::ora.ta cialla valutazione di ciò che agli 
atti er<J. fino Cl quel J!w,ne:c.tc &cquiGito. 

Senz:::. dire C}"i2 ~~.l"'2ti rìchialni P()::'ZO!"~O in e~sere lli1.a 
C01~'t1"2.c1di~io:.1é l,;V~~l.C~lt8 C0r ... il r:.:.:..:iOl'lD:l:Cllto cii b2..3E: di 
non poter delibaT'\} :!.:é:.. .... r:,2.nc[uì.z,a àq,?:li atti € documé!lti. 

'l) VIOlJ'"ZI0fl'E L=~G1I .!J.i:'l''l'. 52<; H. 1 ~ 475 ì~ • . ':1, C.P.P. - llL 
m',LA ZI01rC ALt' Lh',r. ~ [; 3 s"':"::T:. C. P. F. i.~::;:; AJJL2 li ()rj _E SULLE 
E_ Fu GlLt..~ICln 

Pa.rime1:rti illc;.:.:;ittllii SQl:'J.O i rifu"ii. ci<.:. pure di rir2 
calzo , formulati cci 'l'ri btmale nel t tu-cu.ti vo di E:Q.uipa­
rQ.r~ al sis'tel'Ja delle; ir~:pug-i .. u:;;.:ioni il nuovo istituto del 
ries[.Jl;j(; dei provv~,diL:çn'(;i di scquc~trc e è..i restituzioue 
della li Dértà p c:rf;:on.:ù c; • 

Ifratt:.:.Di, L:fa"Cti, ,(li l'i1118J.i. :;:truttu:chlJ..cUì.tc ~ i'ir .. a­
listicUll1e!1te divè:!·si. Licchè non è IJvssibile ulclin acc€r 
tUI4E;nto J.elle U:l(;. agli 21 tri. 
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~re;l CuBO che Bi vo~;li;,:: l'i ~;;:::;ld"(; che; lE.. CO.:li,:issicno }ti:!' 

12..i!.ental"C <l' InchiGstu ct,ùl.i i.OJciL.:.. P2 non nia fJogg8tta alle 
l~nituzicni d~11a Autorit~ GiudiziGria c ciò p0rchè l'art. 
3 della Lecge istitutori~ 23.9.1~G1 afferilla che essa proc~ 
de alle i~nd~eini e agli e~~1Ui con gli stessi poteri à81l'a~ 
tori tà Giud.iziaria, se:lJ.:<:G. l,.ijJ,0rlzio:tlS;.rne le relative lillli te.­
zioni. (; fuori di d·ù.b"bio che la t.lOrl!1a medr;;siLm. così inte! 
prE:tata, viene aà. eSSérs i'!1 evidente ed insç:,babile contra.­
~to con l'art. 82 òella Carta Costituzionale, 11 quale, vi 
C; (;;verca, statuisce che la COIl.ill1ilJsione. di Inc:hièsta procGde, 
oltre che: con gli stss1;Ji poteri. anche con lIJ.e stesse li!Litll-
zioni. òell' Eo.utori tè. giudiziEtria". o 

Si chiede, quindi, l'f:;;(:ooZlil!;.::.a"to dei l3uestec;i lllotivi J con 
le cons~guènze di l~LGe. 

BODa, lì 25.11.1982 
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n E C F E T o N .1E 'AC -

U:>I AFl,WlDù CORO!\A 

Gf-AN !'~ArFTF.O DEL GP..ANDE ORIENtE D' ITALIA 

V I S T o 

l! bTi.:icolo ~6 <:iella vigente C.OS tituzio;"le .. 

f.f.'t;TITA 

l:: .. ~.::tib.:ra N.34 .e.òottata dalla Giunta r.s(~çutiva del Grande Ori(m;a 

Articolo Unico - La Loggia PKOFAGAN:1A f:.2, all'Oriente rll 'f,O":A è 

e pertanto viene cancellata dal pledil1sta del 

le f.lsI-ettshi.ll Log~e all'Obbedien.za del GrailÒe Oriente 

d'Italia. 

I"-.;ato cla Lalllzzo Giustitìlani, sl1'0ricute di. l:.;::r.: .• e. l'B. 

ric.'r~-.o del V ~ -€se èell t Armo di V:.L:. O:"Jc)5' E'l, e deii I L:.V ... il ,c1or:.a 

ne f, del li.tcse cii Luglio dell' é:m~'\O 1(, t2. 

IL GI:.A~ 

(k"1tonio 
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"lA GWSTlJlò/AJlòI, 5 

U0186 ROMA. TEL. 65.69.453 

m.mi e Ven.mi Grandi Maestri, 

.-\.'. G.', D.', G.', .-\ .', D", u.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

certamente avrete avuto qualche eco di quanto sta accadendo in 

Italia nei riguardi della Istituzione, fatti e proponimenti che obiettivamente mettono in grave peri­

colo il principio della libertà di associazione. 

Riteniamo pertanto doveroso richiamare la Vostra attenzione su tali fatti nel modo 

più sintetico possibile. 

- La Massoneria Italiana è istituzionalmente articolata secondo la tradizione universale in Logge, 

composte da tutti i Fratelli (Apprendisti, Compagni, Maestri), in Collegi Circoscrizionali (Provin­

cial Lodges), Gran Loggia (organo supremo), nonchè dagli organi di governo (Giunta Esecutiva, 

Gran Maestranza, Gran Maestro). 

Le Logge lavorano regolarmente nei Templi consacrati usando tutti gli strumenti dell'Arte Rea­

le, col Libro Sacro aperto sull'Ara, ed i rituali in accordo con gli Antichi Doveri. Il lavoro mura­

torio è unicamente indirizzato alla elevazione morale, materiale e spirituale dell'uomo e dell'uma­
na famiglia. 

- A questo modo tradizionale di lavoro muratorio si sono sempre attenute tutte le Logge italiane, 

compresa la R.L. Propaganda n.2 all'Or:. di Roma, fondata fin dal 1877. Questa Loggia si propo­

neva di riunire Fratelli che avevano difficoltà a frequentare le Logge di altri Orienti. Essa era inol­

tre sempre presieduta dal Gran Maestro in carica, i Dignitari e gli Ufficiali erano i medesimi della 

Gran Loggia e svolgeva periodicamente regolari lavori rituali. 

- Dopo la ricostituzione ufficiale della Massoneria in Italia conseguente alla sospensione dell 'attivi­

tà muratoria (impedita dalle leggi speciali della dittatura fascista), la Loggia Propaganda n.2 all'Q­

riente di Roma attraversò un lungo periodo di riorganizzp.zione,finchè ,durante la Gran Maestran­

za Gamberini (anni 1961170) ne venne deciso il rilancio. Il Gran Maestro conservò la presidenza 

della Loggia, ma diede incarico al Gran Maestro Aggiunto R. Ascarelli di curarne la riorganizzazio­

ne, Tra i Fratelli che aderirono a tale Loggia vi fu anche L, Gelli, che era stato regolarmente ini­

ziato nella R.', L.'. Romagnosi, pure all'Or.', di Roma, nel 1965. 

- Il Gran Maéstro Lino Salvini, eletto nel marzo 1970, per la prima volta trasferì il piedilista e gli 

incartamenti della R.'. L.', Propaganda n.2 in locali diversi ~a Palazzo Giustiniani. In seguito affi-
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dò a Licio Gelli, in veste di Segretario Organizzativo, l'incarico non previsto dalla Costituzione di 

effettuare il proselitismo e gestire la Loggia, pur conser\l.ilndo al Gran Maestro la prerogativa di 

procedere cJl'iniziazione sulla spada dei proposti. 

A questo punto Licio Gelli, perseguendo un suo disegno di potere profano opposto alle finalità 

della Libera Mi.l.fatoria, cominciò ad organizzare ed a sviluppare un gruppo, da lui denominato 

Propaganda-2 o P/2, al di fuori della regolare Loggia recante la medesima denominazione, di cui 

siè detto, avvalendosi di essa come copertura. 

- L'esistenza di questro Gruppo, illegittimamente denominantesi Loggia P/2, creò forti critiche e 

contrasti in se::o alIti lstitu::ixle, sfociati nella delibera della Gran Loggia, tenuta a Napoli nel di­

cembre 1974, con la qt:c1e ve .. ne deciso lo scioglimento del Gruppo P/2 gestito da Licio Gelli. 

Malgrado tale delibe:,2., Lido Gelli con vari artifizi e col tacito consenso dei FFr.·. Giordano Gam­

berini, Lino Salvini e Ennio Battelli (che si so"o succeduti nella carica di Gran h1aestro), contumò 

a gestire ed inc:-emer:tare il proprio a"J.tonomo ed illegittimo Gruppo pseudo-massonico. 

Le attiviti. illecite di :ale 0:,gz~niz3;lzio::.e, che nclla ha in comune con la Milssoneria, provocò in I­

talia grave all2'me ",ella p".1bblica opir..ione, anche in seguito a diverse inchieste giudiziarie che coin­

volsero aderenti di tale Gruppo. 

- La Magistratura orcEnò il seql'estro di doct:me:1ti tenuti da Licio Gelli e, tra questi, venne rinvenu­

to un elenco di pre~unti aderenti al detto Gruppo P/2. Approfittando delle radicate convinzioni 

antima~soniche l" .. -gamente diffuse in Italia, ben precisi settori profani di opinioni cominciarono ad 

imbastire una violenta campagna co~tro la Libera Muratoria, usando spregiudicatamente ed in ma­

niera scorretta i mass-media e volutamente confondendo la nostra regolare Istituzione col ripetuto 

Gruppo P/2 facent~ capo a Licio Gelli. 

- In questo fosco quadro di caccia alle streghe, attentamente costruito, venne costituita una Com­

missione ParlameDtare d'i:1chiesta con lo scopo di accertare l'origine, la natura, l'organizzazione e 

la consistenza dell'associazione denominata Loggia P/2, nonchè sulle attività svolte in violazione 

di leggi e regolamenti. 

- Detta Commissione -pur avendo il Grande Oriente dichiarato e dimostrato con i fatti la disponi­

bilità e la prontez.za Cc collaborare per l'ac~ertamento della verità- in ossequio al principio univer­

salmente accettato dal 2. Jl.ntico Dovere, che fa di ogni Libero Muratore un cittadino osservante 

delle leggi del proprio Paese -ha gradualmente preteso di estendere le proprie indagini all'intera 

Massoneria Italiana fino al punto di richiedere "di acquisire i nominativi di tutti gli intestatari 

delle schede figuranti alla anagrafe del Grande Oriente d'Italia". 

- Di fronte a tale incredibile richiesta, la Giunta del G.O.l. si è vista costretta -sia pure con ~ivo 

ramrr:.arico- 2. ncn aderire, rile':ar,do con fermezza che tale pretesa è contraria al principio della 

libertà di associazione. "~. 

- Era finora pocifici:.mente ritenuto in Italia che un aspetto essenziale delle: libertà di associazione 

consisteSSe r;el diritto a mé.ntenere ris.::rvati, nei confronti dell'estE::rl1o, gli el.::nchi norninduvi dei 

singoli soci. E' pra:icamente cc:-rto, purtroppo, che: a) in primo luogo -come accaduto in occasio-
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ne di un elenco di Massoni in sonno, acquisito dalla Commissione d'inchiesta nell 'aprile scorso con 

precisi affidamenti di riservatezza- gli elenchi degli iscritti alle Logge verrebbero presto o tardi pub­

blicati sulla stampa italiana; b) in secondo luogo, indipendentemente da ciò, creerebbero nei singo­

li Orienti uno strumento potente ed insidioso di intimidazione e discriminazione a carico di singo-

li Fratelli. La Corte Centrale del Grande Oriente d'Italia ha confermato, il giorno 5 settembre 1982, 

la sentenza di 1. grado che aveva espulso Gelli dalla Massoneria. 

- Abbiamo sentito il dovere di comunicarVi i fatti per una Vostra serena ed autonoma valutazione 

nella riaffermata validità universale dei principi Libero-Muratori, perchè l'iniziativa della Commis­

sione d'inchiesta sulla P/2 a questo punto sostanzialmente snatura il compito demandatole tentan­

do di coinvolgere la nostra Istituzione nella sua interezza negli accertamenti, che avrebbero dovu­

to essere limitati al gruppo illegittimo e certamente non massonico organizzato da Licio Gelli ed 

impropriamente denominato P/2. 

- La gravità dei fatti avvenuti, e parzialmente riassunti nella presente, la situazione persecutoria e 

diffamatoria, vissuta in questo momento drammaticamente dagli Organi del Grande Oriente d'Ita­

lia e da tutti i Fratelli italiani, ci ha indotto a metterVi al corrente dei fatti per la riaffermazione 

della Vostra solidarietà operante nel quadro dell'Universalità Massonica. 

Vostro fraternamente e sinceramente. 

Armando Corona 

Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia 
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o r \ ) 

Al Signor_.Procu~a.tore della Itepubblica 

I _ , 
-------1 ~_1t:tiJTl.tgnttar.i--~d~1[:fJjçJali _ d_e}, GrE:iDd_e_9r~e~t_~ ___ <l'-1- ____________ _ 

-.------ jItaliaCRolll!L __ Via GiusUniani. 5l. elettivamente.dOL1it ... _____________ _ 

---=-- i .ciliati_.in_:_Boma -presso _lo studio _ òell' t.'{:'!,- ::prQf.,}ZlJ ____ . _________ _ 
l Ol<-l 

i 
--:-i 2.(' Gai to,..,.Viaiiell.a- Giuliana -73. ._ 
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-t E'illQM9!'lP '-sul nO 3'L~.~1~1>Jlt t il!l'lnale~"1.IJ;:S);,!lE.S_SO',,_:~ __ . 

__ -----'i-.,/;p,-...u ...... bu.tblicato.-in-lloma con_data_15LBL198~~J;.o.mparBD __ : __ _ 

__ ._~lJp~g!è~.t-14, 15) uno seri t~o in~i t91a~_~_~a ~car1c~~ __ 
I : 

__ J..Q~l_~recenì9~le r_iJ!roduç_~ l' elencocompletO-SQM~ ___ _ 

. ___ -.;.j..Par6l_e dell.Ugn~t.Q_ . .!!rt J,c QU.~ tJ'.:-.AL~911.":t:):'g.t ~U1...:_! 
I 
I 

.-----+1 assonnat:i'-'.~.consegnata dal_G...o. d I Itali.a....alla....c.om .... __ ~: _._ 
I 

! m~~~.~~_~~ . .P~;:~am~n:ta~~_~l~~ ___ 1-11(:t~g~ _f?\.llla pL~_~ __ che ne=--, __ _ 

i i 
______ ..J_§v~va_X~tt{) __ ~~çh.i~?~~ __ peR ___ y~r_i:f.:!_.ç.?~~_''..8e __ f:1Q_t~_9 __ 1a.._~ ___ _ 

I ; 
I ' , . I 

'--__ --+~ ..... m .... a .... e ...... s-"tranza del_Gan..--.Ba..tt.al J 1 - .cillìÌJestlla] mentfl- : 
! : 

, 

! detto nelle scarne rig~~J_..Q~~_s..~~~~24~Qn.~ __ :: __ ~l~.@_~~ __ _ 
i i 

-----r; p~un..ti...:piduis.:ti.....aY..ess.erJL.pru.den.t.am.en.t..e __ deciso_-1liJ _____ _ 
I I 

___ -----La...s_SJ:l.nnars i, a bhaJlclon.lIDfuL.la_~o.ggia--.de~_Yane.rAhUe __ l ___ _ 
I ' , 

.- .c.~lLic;i.Q- Qel11!I •. __ .... __________ .-~-~-~---- ____________________ .. __ .... ___ !-_________ _ 

____ _ -___ IJ:1J..a tto è ye~Q_J~_-.i_D.oJItina t.i:vi--..e_QULesa:tta.JIl.ent.e __ quel. ___ h __ 

_______ . __ 'l.:t_c,9nt.§nut i __ ne ll'_al f:nQ QJ __ d_Qnqe_~g ___ p:re.J3_t;lnt<;!_d enun.o.l_a. _______ _ 
i : 

-----ll~?;-~?;t ~ o ~]._Q._:.§. _ 9- e_~1~ __ 1.eU!L §~_j; j; ~ [111?~~ __ J.9.~ _L_~_5 _~.1~__ : ______ _ 
• ilio • I 

_. ___ ~~!..---~-A<tiJ?-9bl, tAQ.:!-l.~ , __ 1:n.f12-1tl,_, __ Qh_~.:._r:._~·)~1~J~_1~_Q __ a,l dJ~_Qgm.el1,~ ______ _ 
I I . I 
:to de auo ~ e non essendosi verificata la situazione _ .. _--' _ .. _---: - .. ~._._._. - - - -----_ .. _---_.- --------_ ... _-- .. -----_._-----------_._------, .--------
! ' 
i . 

__ o ____ ;_~ç ç ~_t_-ç\!.l? ~ ~ Y13.. __ ~X _§:rt!---'-_9Ll_g~l..l.a._lJ~gg~:~..-S-u-s s i.steYanQ _________ . 
I 

i - I 

_______ L~ ___ dov~~ __ 9:t __ l?eQ~~~Q~Jl_e_~_~ __ q.Cl_~P_0l1_~4tt.._J§. __ 9.9_cn.!r~s§tQ~-------- .. 
\ . I 

--------4Jl~~J e~_~~~~ _~ __ -g:tj._ ~~ t~ ~ __ El ~.Bg~tt~_~!1d~9~ii.~~11_ '..?-l't.''-t-el __ 
I . 

__ !c...:::6'J-/3--J_~ il_.di Yj_~_tQ __ Pii;t"_~.Qhi_Q_c;11e_Bsia_di_fa~_:ne __ .d.iV\Ll.g~z;j.J)ne-----
! . 

______ LL~~t .j;L.4 ) _i ___ s ~ c ch ~_1 ~ __ yiola z_i gne_d eJla _1 e&S3 __ P!?n.1.il~ ___ ~. 
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----------! _quis it 0. ____ -'-________ ---- - ---- ----- - - - --------- -~----l-----
------ -- -------- :--Si.tmltta_ dL~aue.J-dià tin te --ipotesi~àL-reato ,--- ognuna,---------

-- ------- ------ i con p~Opr1ai'iSionomia, _8.·diversii'icata ra tio: :la j ----:-
---- -- -.- ~ fattispeci~ __ del __ 2~ _ opv. _art. _6_delineaf_~infatti,----,------------

: . I 
_____ . ________ ::un ~ c, q,-.~ dEll:j..~to.cl;L_iIlf.~d~t_~~1 , ___ cJ"aJ;!_*?:L-'~_Q ___ rJ~9. toJWor------~--

- - - --- - - _ 'pri o "_ ( a :1' s oggetto' qualif ica t o" l- imput a bUfLs.olo _.a_\_P6.!: 

"-- sone investite di munus publicum, oom.e ___ tali_normat~ Ya_--
! 

. I _ 
_ ___ _ ______ w'Gnt.e ..tenut~L 8,1 rispettodl_certi _mod~lli.<l;L_.cQmpo.!:._-- -----

! 
I 

- -- - -: tamento, .-la.:fa ttispacia successiva,inveca, _-concrat -- _:--

--------------rt !3.-:un- :l'O~ t_o __ O ... d.".'t c.omLUl~_t' __ t:2.SS endo __ :i,.ndiff_e~entQ -=_1& ~T-'---

---------- -'iP9S:i,,~iQ:n~ _SQgg~_:tt;t~_ ,Ae.:l-l '-agel1i!~ l.a ~_9~~i9QA.dD~:t_~_~ i---

---------P>JJ-l1jj;g __ t_p. _Q or:l.~_i4~r.c?-zi9n~-, qel:L'9ff.~_~§, __ .aJm0l:'ta.t~_~ ~~--=+-_____ _ 
_ __ ____ __ ---rl-d;J.-r)..tt-Q gi .:r_i_serya tazza _ del _c i ttad:lnQ,.._I_~_iE1l~:f'~g~t~~ __ _ 

_ _ _ _ __ ___ ..Yamen:!; 6 _ _ :t'att o _:t'l'a t o '_ r i e p e t t Q. al l iL. ;inill!g~Il.i __ il.!,]. l li' ,_ ~_ _ __ _ 

--,- --l::::::i :::t: H::::~::t:a c::~ ~:::r~:a ~:::::~:~~J c--
----------------l- - ------" 9-_______ - ____ .J) _____ ---p---- - - - -------- ---------gg.----- --- --- --- ---------1---- --- --

I I 
__________ 1

1
_ ~~ __ q4_~_~~Q '_L!Ì_~_l_ r..e~:t_ç> j,"-'~l1(L.P~Il:P:uQ _l.-e!3~~:r_9~_.:_\P1.~1 _Y1-Q:" ~ ________ _ 

- 1 

i I 
________ .1~zi'?n~__'Ai_:.f?~gret9 A ~~11~~ ~.qiff~sione "( es o in.for~a ti":' t" """" - -" - - - ---- ----------- -------------------

1+-..... " t ) . l i ____ -----i-va .:.passawrL_a_~çH:I:_ ne _aveva _ ~n a!'.e~~e _L_Ill~ ___ qy.~, __ n_e ____ L ____ _ 
! ! 

--- ______ 11 cas o _dL...spec ie, _ c! è_ J. Iu...."'la_ e li al tra_ in.._ovy;LQ_:ne$sol _____ _ 
I I 

ì 

________ '.0.:1.- ;i:pt~;rdi:Q-engeA~g I~{ !l+,-t .. 6:! )~ ?_? __ c~l?~J _;_:fR~_lQ:;:'o. ;.1 I ---------r--- ---
--- -_J~.su_ tali .... .f'-atti, ~ costi tutivi·.-di· ·del.itti,-' -si .:..chieda_ii __ 

! - i 
_______ LE Qllec.i:t~L,intel:'Yento-"òel1' At G. __ Cing~LJc1<;:l1.tificare il! "( - • -- __ • ______ • ______ 4~ ___ _ 

I 
11,:.0 spon.se bili -rlj ___ lL.'1-a l c o sì 
L 

odio8a-'~-olatione_di_tQli-l _______ _ 
i , 

! òr~tIl:;ntnli (hritti civici g_Cir~~~~l}-~~_ta __ da118._ gl'é..VG in-- __ . ì - - - - .. -. --- - .. . - ~ - - .- - . 

I 



Camera dei Deputati - 267- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

t 
-- ------ ----- ---- ---------------------_._-_ .. __ .. _----------j----_._----_:_-

.;fraz~one a tassativi doveri di ufficio. 
_ ... _---_._- ... _--~ --_ ... __ .- ................ _. - -- ----_ .... . 

-- _ .. , ___ .Qyyialllente 1 sottoscritti s<?no .a _d.isposizio~e C!.e~l ~ A. G. 

--- -. ---.-per ogni chiarimento sulle. modali tè. di oOnf?egna._.9,~l~. ___ ._ 

l'elenco in quanto utili all '.indagine • 

. Tra ttandosi di :fatto dif'fus i vo com.messo colmezzo_. ___ ... __ .. __ ._ ... 

della st;:.1II.l:ua~ Ju COillIJ.::ten2a è di codesto Tribunale~ __ 

-Roma -5- settembre _.1982 

. ! 

I 
,', , I II' •• I l'' ! .... .. -- -----" .... -- .-._ .. -_._--_ .. "_ ... -'._-- ._-- --' .. -

-/1 

; 

:_ ~Jj;tJ~/((/V"" c'i:--,') 11 ) '" 

~2aj;{l,~~ " ~,'rD,~1 
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Che cosa ha convinto l'ex 
ministro Bernardo Divezzo 

che non c'è differenza tra lo 
loggia di Gelli e quelle 

tradizionali? E perché sostiene 
che c'è un unico disegno? 

a cura di Goffredo' Parente 

Senatore di Pagani in provincia 
di Salerno, 60 anni democri­

stiano devoto di due sl~ani santi 
sant'Amintore (Fanf~.tni) da un'eter: 
nità e san Ciriaco (De t.,,1ita) di re­
cente, Bernardo D'Arezzo, poeta di 
qualche pregio, uomo politico ap­
pagalO (dopo essere STato ministro 
cos'altro dove\'a aspettarsi?), si è 
trovato legaTO a filo doppio col mi­
stenoso maestro venerabile Licio 
Cellio LegalO nel senso che la com­
missione parlamentare che indaga 
sulla loggia P2 ha affidalO a 
D'Arezzo il compito di studiare la 
figura del capo massone e di stilare 
una esauriente relazione basandosi 
su quanto la Commissione è-venuta 
a. sapere dopo mesi di interrogato­
riO a coloro che in qualche modo 
col «venerabile" Licio Celli avevano 
avuto a che fare. 

Presieduta da Tina Anselmi la 
commissione parlamentare ha I~vo­
rata alacr~mente per tutta la prima 
pa.rte dclI estate. Testimoni e allori 
della gran commedia massonica so­
no sfilati davanti ai commissari: 
buffoni. e delinquenti, piccoli fac­
cendlen e grossi affaristi, gonzi e 
dnltOOl, burocrati e politici. 

Cos'è stata la P2? Cos'è la masso­
neria? Forse si può già .cominciare 
a trarre qualche conclusione. 
D'Arezzo qualche idea ce l'ha, qual­
che cong~llura ~ in grado di farla, 
anche se I matenaII che la Commis­
sione ha acquisilO sono coperti dal 
segreto istrutlorio. L'Europeo lo ha 
InterVIstato. . 

Senatore, la sua opinione di fon- . 
do sulla P2? 

"Non sono convinto che fosse la 
parte malata della massoneria». 

In che senso? 
"Nel. SEnso che una parte sana 

probabllmente non e~iste. La m .. s-
'soneria tema di accreditarsi come 

cosa diversa e pulita ris.pttto alh 
loggia P2, la qualt: sarebbe stala 
una deviazione riprovevole, una de­
gtnerazi0De. Dai dùcumf:nti che ab-

I2 

Licio Gelli. Pt:r Bernardo D'Arezzo, «ave­
va iJ compito di de~tobiJizzore l'Italia». 

biamo visto e dagli interrogatori 
che abbiamo svolto, invece, mi sono 
f.a.t.l.J:lJ'idta che massoneria e P2 sia­
no-ht !;[j,:Ha ço~. 

Perché? 
. .. Anzitutto ci sono i collegamenti 
IDternazwlIah. fra la massoneria 
il~lìa~a e la P2, 'da un lato, e la lO,g­
gla di MOn1éc.arlo e la massoneria 
sudamencana. in~ e amerìcana. 
~all'altrQ,. L'intreccio è assai stret­
tO, il disegno unico. Roberto Calvi 
il defunto prt:sidente del Banc~ 
Ambrosiane, era un massone mon-
diale». . 

POli 
.. Poi non riesco a scorgere grandi 

differenze tra i fratelli cattivi e i 
fratélli cosiddè'lll huoni. Massoni di 
ogm riT>o,10ggla e nazionalita stan­
no in.sif:me soJtanto per tar soldi. 
Affan talvolta leciti, talallra illeCItI: 
ma nif::nt"altro che affan. Tutte le 
loc..ge sono ~ di aflans.I,I", 

Con j maestri, più o meno vene­
rabili, nel ruolo di capicordata? 

"Ma le pare che, se la carica di 
gran maestro fosse una carica sol­
Tanto onorif ica di un' aS.!oociazione 
di bendicenza o giù di li, si scate­
nerebbero le lotte che ci sono state 
nè'gli uhimi vent'anni? E si spende­
rebbero tUlli quei soldi per le cam­
pagne CletlOrali? Lo sa che l'ex 
gran maestro Ennio BatleHi ha spe­
so qualcosa tra i sei e i st:ltecento 
milioni, raccolti tra le logge masso­
niche sopratturto di Toscana, Ligu­
ria e Lombardia? E Armando Coro­
na, il gran macstro in carica se- ~ 
condo testimonianze l'arcche dalla ~ 

Bernordo D'Ar~uo. Incaricalo dal/o {:om­
nii,si"nt P2 di studimE lo (iguro di Gtlli. 

.. - -

I~ostra Commissione ha speso all'in. 
cIrca altrcttanto, anche se lui 
smentisce». 
Co~ona si presentava come il 

candidato della massoneria .. buo­
na", che voleva liberarsi di Celli.._ 

"Che voleva mettersi al posto di 
Gelh. Questa è la mia impressione. 
Quando ha deposto da noi, Corona 
si è trovato in difficoltà su tutte le 
cose che aveva smentito: Calvi lo' 
conosceva, in Vaticano c'{:fa stato, i 
sol?, per la su~ campagna' elellora­
le Il aveva speSI, anche se in una re­
cente intervista dice di avere spese 
solo 14 milioni e mezzo ... ». 

Corona smentisce anche di ave' 
re avuto soldi da Calvi. 

"La smentita su questo punto sa­
rebbe sta1a assai più convincente se 
a\'esse detto chi gli ha dato quelle 
somme piUllOSIO ingenti». 

Cosa intende quando parla di 
affari illeciti della massoneria? 

«Illeciti di diverso genere e gravi­
tà. Una cosa mi ha colpito: il terro­
re che ho lello molte volte neglioc­
chi di alcuni personaggi noti e me­
no noti della massoneria e della P2 
quando si toccano alcuni tastj» . 

Quali? 
"Per esempio la loggia di Mome­

carlo. Perché tacciono e si spaven­
tano? A cosa serviva quella loggia? 
Anche se i suoi aderenti avessero 
falla tn,ffico di valuta, ormai po­
trebbero dirlo: cosa dovrebbero te­
mer~ più dei rigori della legge? 
Perciò pemo che li si andasse al di 
là dell'illecito per s.copi di arricchi-
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mento: si ,0,'11\,]\':' ;,1 Il'3ft ico di ar-
InI..~)J. i 

C"lli e i l'c 14i f!'os~i dl:lIa· P2. 
pel Ò, er:..r,o Cjl,.,lcosa di più che 
st'tnpiici "ff"risli. 

d\on c'è: dubbio, lo soslengo la 
tési che: Gclli a\'L"~Sé il comp110 di 
rli"s!2billu<>re !'Italia, e quindi fos' 
se il braccIO Ji un dl~('gno a~:o.3i \'a­
SIO~. 

Ciò L, porta anche a Ilon t:sclu­
dere lo Dlllpino della l'l nella 
stra;;!; alla !'lazione di Bolllgna? O 
nell assas"inio di Aldo Moro? 

"Ouando- sono trapelate le prime 
domandr: in que~lo s;:,n~o, non mi 
~CJno meravit'li310 che :,i sia comin­
ciato a gUdrdare: alle connesslOni 
tra P2 e delItto Moro, Oltre alla 
strage dt:!l'It~dicus e a qudla,di Bo­
logna SC,DO ipotesi da non scartare 
e Coa n.OII ~utlllvalulare", 

Perché:' 
~h'rlh~' GL'II:. ,LJ["1C) un debutto 

a\'\tTIIUri.\',U in J,,,ì"<I, JULlnle la 
gUlTr;, c' b l~t'~IS!L'nZd, pr.l!IC1Illl'll­
le !:.C(,l!I!-'..,r\C l'L'I' f'lCOlnjJ,Hlfl' poi 
ricchls~irno, C0n Frandi ,;JPP()~'fi t: 
fondi l',nOrml a (dSP')~ll.ldnc: E la 
cla~~i.::a It'Cnle, dei ServiZI !'.vgrt:lI 
~lr,ifiini delle: i't ;,H:h potenze: mel­
telt "IL S:;Lr,::.'~ un,: pcr~ona per al­
clmi ar,n! e poi r ipr uporla per un 
determinalO rllc,lo. per una certa 
rrìis~julJc.:. (ILU.:=:-.t3 lt:cr.ica è IDaho 
usala dai scr\'Jzi se'greti del paesi 
òtli'E~! c.'i.lf(.I1"';;cJJ .. 

Ai l..:1r,pi [:~l d"liuo Moro si era 
dt>!io eh; chI);. n·or te del leader 
detr,(Jcrist:i.no a \ r",bbero potuto 
tra:TI:' \ <';";'-)',:')<- ~m[jt:dut: Il' gran' 
di pùlt-1iH:, Ls:o, c Lrss: gli Stati 
L1nÌti pa dimirr:lre un leader in' 
docile che <l\'rer.},,, portato i comu­
ni:;ti al f,ll\e.no, l'Cr.>s p<:r impi,di' 

r'c che Berlinp :, l'l'urc.coll,uni' 
~la. propcl1!:., ii .. !lIlP,d: ~'é}n \10-
s.:a, coronasse il !:.uo di ">:L:'f1ù ':011 

l'arrivo al potere. E !:.oi!:,nlO fan­
tapolitica? 

«Non so, CerchIamo di ne,n corre­
re qUl~sto ri5.chio e guardIamo i fat­
ti. Celli, come tutte le spie, era am­
biguo e doppiogiclChisla: durarlic la 
guerra sef\'ì ambL'due i padroni. 
Avrebbe potuto scnirli, pt:r una 
volta, tutti e due contemporanea­
mtnLe? Non lo si può e.sc1udtre del 
tutlO. M3j1er ora non si può dirt 
nulla più i que~lO .. , 

In che .st~nso Cdii Secondo lei 
!>ervl amb"duc i p:,Jroni? 

"Fu partigiano Il'E~lto ai comuni­
sti e fa~cist3, F;Jct:va la spia p~r 1::11 
uni e per gli altri, Condu>,se reparti 
di SS in imbusc3tt: sanguino!>e e 
consenti la c~tlUL, e b f ucilazl~:.ne 
di decine di p:'rJi),'liini Era lc:g,lIu 
all':\VH, lo !>j)IOI];'E;'IU ungllt:rt:st, 

ma quando la quinta armata ameri­
cana ris,tli\'a la pcni~ola viveva in" 
sieme con i st:r\'izi di informazione 
americani, Que"to era Gtlli~, ' 

Si riuscirà a far h:ce. malgradO 
la mi1!!i!:.(r,,!ura romana non sem­
bri della sua idea, sulla pericolosi-
tà della loggia? ' , 

"Non mi \oglio esprimere circa il 
conlenulO della rcquisitoria del 
procuratore CcipO di Roma Achille 
Gallucci, Dico salIamo che sono tra 
coloro che hznno raccomandato al 
procura ,Gl'e [c nerale della capir;;le. 
Franz Sè5t1, la ma~stma attenZIone. -
Ancht né. altrl:J)rocure, atti impor­
tanti la! Oé,no a arflvarcl, e questo 
ci intralcia: la commissione parla­
mi::ntare ha dci tt:mpi presI abiliti 
per i propn la\'::>ri e oltre non può 
andare, Comunque sono ottimi!:.ta. 
Penso che riu~ciremo a scoprire i 
tami malfallori che si !:.ono annida­
ti nt:i !;angli \'itali dello Stat? 

/I gran maestro Armando Corono: "S'e Ir:;'I'oto in diff;coltà nel festimoniare». 

L'Identikit vitne i ue,rl. E l molti 
morti che si stanno accumulando 
sul nOSlro cammino ci confermano 
che la pista e giusta ... 

Una pista che pOrla anche 
all'estero? 

"Ho chié'sto cht: si esaminino i 
doculDL'nti sequestrati a Gelil in 
Uruguay e VC[lezuela, Penso pOS!:.3-

no "en'ire sopratlutto a fart: luce 
sulla loggia di MontEciirlo e su mol­
ti affari biti in italIa e al!'t:stt:ro. 
Personalmenle mi piacerebbe capi­
re di plU delle vicende' del Corriere 
della Sua ,e dei rapp()rri lI';:' Em e 
BarICO AmorOslano ...... 

Potrebbero t::m.:rgere anche no­
mi e responsiibilila di altri uomini 
politici? 

"Può venir fuori di tuuo, Però bi­
so"na amIllctl(Tc (t non le. di~'o per 
diFtndtre la cL:: :'c pDlitìca) che gli 
atlOri inquieli'f1ti di questa \'Icenda 
sonò tutti prO\enltDti dal mCJndo 
degli aHari, dentro e fuori d'lta!Ja~ 
non dal lf!cnJo po:nico, ar~;::he !:.e SI 

~OilO ~i:r\'iti di qU?lche pOllllCO vel­
ll>}li.1r!o fJ ~,IJ! (J\-\~t'QL1!01.. c: 

13 
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A_-. G.-. D.-. G.-. A.·. D.-. U.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VlA GlUSTIN1ANI, 5 PALAZZO GIUSTINIANI 

00186 ROMA - TEL. 65.69.453 

CORTE CENTRALE G.O.1. 

La Corte Centrale del G.O.I. riunita in camera di conpiglio, definitiva-

mente pronunciando pul ricor~o pre~entato dal Fr. Licio Gelli avver~o alla 

~entenza eme@pa dalla Corte Centrale in unico e primo grado in date "31/1/81 

18/1/82". udita la difepa e vipti gli articoli 65, 68 della Coptituzione e 

195 del Regolamento, ba pronunciato la peguente 

S E N T E N Z A 

reppinge il puddetto ricor~ot confennando la pentenza impugnata. 

5 pettembre 1982 

IL PRESIDENTE 

(Vittorio Sacerdoti) 

IL SEGRETARIO 

(firma illeggibile) 

Firmato/: n.9 giudici 

(firma illeggibile) 
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Alla Procura della Repubblica di 

M I L A 11 O 

I sottoscritti: 

/ 

____ . ___ - -L~l:1 tt~ ___ ~_~~"!l_~ tari 6(1 Ufficiali d_el_~~a!l~~ __ O~i~~~ e_Ai. : ________ _ 
! I 

1Italia(Roma-Via Giustiniani,5),eletttivamente domi= 
'~----------i-'- -- ----.~-------- -" -.. -... ---------" -- _.h - .. _---- _._._-- -_._- -- -.~.----- .. -----._. 

t:iliat~ .in Roma presso lo Studio dell'Avv.Pro:f.Enz~ 

==-j;i;~~ ~_~-_~~_~~d=-l;:-~i:>~i;a, 73, -pr;pon~~m;-'lu~~~~: x= 
. , 
i j 

t Qorrtr:Q_~!_.PnL.PernardoD~Are.z.zo (r.e sidentain_J?agan~ ___ _ 
j 

------- -jViu ------
i 

I , 
I 

- .. )- perdiffamazi'one,-aggravata:-------

I I 
_______________ L_da1.. mezzo _della_stampa, dalI 'attribuzinne_ di..i'att~ ___ _ 

: ! 

.-- ------- ·-l·deterrr.ina t i -ed ex art. 61- n. -9--0. P.-,--c cmrr:.e ssa -in dan= -: -- ----
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, 
_. _______ 'z:1p_~~).1~I~:t;j,j;~g.JQ:Q~ __ çh~ __ !'app;r'_~_E?s:_4t.X:i._all_o __ G_ di ciascu= I -- --. --- .- - ----- --- -----

________ ~~o. d~_~~Cl_ttQ§C?~J_t:tQ~~ __ i~_.P;r'QP~i9.! ______________________ ~ ____ _ 
I ---
I 

. :11 fatto. I --r--------------- ------------ ----··-----------·-----------------~-------I-----·--

___ ~! Bul- n. 34, 9_~~ __ s t? t __ ~ ~~n_~l~'~_W,ROP P;9_"_L-P~~Q:lj,9 iij;9_:in_l4.~~~ __ _ 
i ì 

'l d t '23·' :t 1982' '" t "_: --_I aruL:....Ct.D.ll..:.. El. a__ __ago s :0__ - -: ___ e __ Q ornparJ3~ __ un_...J.n -e.;:rY..:l":":'T 

___ -1st~ __ ti!_-l!~q~Erta--d~l-l,-9rl!A~-~~-~~Q.-g~---g=iQDl~:I:~-~!~_~Qf=!· 
j 

______ +fredoJarente;q_che_ne ha_ tratto_unD-scrit_to i cDi 
i . , 

__ ~lcont~nut~ __ l;"'~9ul.tan9_gl,~--~yj.cl~n~:i,~"ti~~l-ti--t.9)JU~~ ____ _ 
i ~ 
\ ' 

!aio Ge]] j' o' .cQrrma'-'-pf:r_m.e_pari. __ sonc-'~_escttotitJ)lo' I ~--------
I . 

l" Che cosa ,ha convinto l'ex ministro 13ernanrdo D'Arez.= ----,--_._-------------_._. --- --_ .. --------- _. ---_._- _ .... _.- - ---- . __ . -- _.- ------- -_. __ ._- - ~-_ .. _._-----

I 
--_-izlLCh6.-nDn-.u'_è_dif.f_erenza_tra_la_logg1a_._di __ q-el11_--.e~-.---__ _ 

I I 
----;i.qu.ell.e tra di zionali.?_E_;,::::::.:hè __ so st.iene _.che_. o!_è _.un_.:.. _________ _ 

l 
__________ r.J.llj,Q-Q--d;lse.gnQ--? 11-- __ .. _ _____ ______ __ _ _ _ ___ . ___ . _______________ _ 

_ _______ ~N.el._c.orso _rl.ell'inetrvista, L'OnI D!.Are.~ZQ ,_ .. QQJUPQn.ene.~~L.dell __ _ 

--- ~ ~~~~jt a~~,lella~ Commissione ~ d • indagin aaulla ~p /2. -sL~è~if~- -~~ ----~ 
_ ..... ____ . ~:fu~ _~~ __ l.!.l1E!~_~~!'_~_e_'~~ .:.~~fe~~z; ~()p.i __ ·e_ .. !=ì ppr~ zzame!l~i __ ~ ____________ _ 

I I , , 

________ jeravem.ente _oii.ensi vi _per :la _Massoneria. _ Italiana __ ed_
i 

___________ _ 

_ ______ ~Ufl-tyJ3~-~.?-J-.~,---p.-~l·t~-s-~a __ 2-rl_teI'~z_z~_ peI' __ pgn?,. _ 9 i ttElq.~llo __ : ___________ _ 
I 

__ . __ . ----1-Qhe-abJ;>,ia ... ~Ò e_~_it ~~..l.l~_J4as_$_9JHH·_:i,~L p_ell! ~f?~~'çj.E tR __ g~~l~ ___ Gl,l,_-_ .... _ 

I
sua libertà di associazione, e per la nostra dignità 

_____________ · ______ c _____ -- ............. --------.--.-- --- ---1- -- --------
Idi Gran Maestro, di Dignitari ed Ufficiali del Gran-------i-I- ------- -- ----- ------.. ------------ ------- ------ ------,---------

~_}dLQrienj;e- Ji! ltalia_e.-di. uQtnini._ _ . ________ -.-__ ~------.--
I ' 

_______ !Sarebbe un fuor d 1 opera _ ripetere parola a parola, il -r .. --------.... -- .. --·· -- .. -.-.----- --- ... -.. -. --"-" -...... -..... -- .. --.. ------- .--.. :.--.... --- ...... --
-------1bnntenu.±o _.dallo_scri tio. che-flui Bi .iptendaJ.er .i.:n_t~~ .-----

I I 

____ .. _;E!~!~:'~!?:!§. __ r_~l~~.9_~ì_o._~~L?. ai fini òella ist2.DZa p~ni t~ya_._ 
I 
I .. 
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: I 
itrattandosi di dichiarazioni tutte pervase da sco~: 

'certante animositk ecomp~etamentefalse nei. conte~ 

I nuti. i· 

dei diffamatori asserti con-! 
i 
I 

,tenenti attribuzioni di fatti determinati (dalla. i-I . . ....... -~ . _...... .. .. -. . ·t· 
. i 

.dentificazione della .P/2 .Con .la : Massoneria.'.ltaliana! 
1 

'agli asseriti oollegamenti .. con .. la. o! d!."logg:l:a di ._.1 .. 
1 

I 
I 

:Montecarlo" ;.dalle pesanti _insinuaz.ioni .. l3ul..le spes~, 
I 

:per .la campagna. eleti;9rale del Gran. Maestr_Q .I?- I>r~Sl).;n-
I 

l 

... _-- ...... ;ti traffici d I armi .etc.) si c..hiede. elle l! indagine. :. .. 
I 

- .. _ .... ·1<1 e11&. A. G •. si. estenda ad accertamela ·verità:si . ..i. 
I 

~ C. ol1_ceqe . all' uop9 . ogn~ :fa.C!C)~ tià .. diPr:q .. yCl .. lìl .9..ll.~reJ:.a t.9' .. 
:' 

. ' ........ _. !che.ci -si ' augura voglia. r.=l:!l1}11c.iare al.c~ll10.d.ç> .. scudo ,_ 
i 
:dellu immunità. -'._ ...... ,"'- -! .... , ... . .'.. . ... i 

. •• •. •.• .••.•• .... .. - . 1 . - . , 
! 

.. _.... .. .:Fuori discussione.la rilevanza penale dei . gravosi ... i .. -....... . 

[attaCChi. denigrat9.r.i .gen.erici .. L Il ....... tutte le. Logge, . 

. ,_ .... ', __ , ~ ~sono bande di_ affaristi ••• II; Il ••• CorQnavoleva met-: '. 
: 

i 
. 1 

_ ... , ....... _ ~tersi [il posto di Qed-l.i'~. e ~imil.i.), frE!nc~.rnente in:.. 
. I 

. _ ..... _.-.- icollcepibili .-, _e comunque elel tuttoins.cusflb.ili - .d.Q.i 

._-_. ~~._'- jparte' elL chitcome il.quére1ato t è; cOlllponente_dellu ....... . 
1 
1 

, I 
-.,-.-----~ :COIIUll1fJDione.di ... inda~ine .. sulla Pj2.cui.la.legge is.ti",.--. ~ ..... . , ' 

-I 

:tutj.-V3. E\ttr'ilu:isc:c.eli. 'stessi poter;i !equindi.l~ 
I j' - -

i i 

:ste:3se funzioni) dei giudici ol'd:inari. E da che IDon:'" 

I ... .. ~ __ . :do ~ CiGr:do 3i Liu(ìica.8~J. o se si .è. _i~p~ziB:l~ e 8e-' 

" 

18. VoI. 6/Il 
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. L I.Qn •. ~'/U"'ezzo, inyece, ha .r~so la sua intervista . 

.. proprio .come commissario/giudice, posto che tutto quaIlte>. 

. ha detto lo ha riferito a ta:Le. ~ua attività, don-

de l'ulteriore ag~ravante ex art. 61 nO 9 c.p.,stan-

te.l'abl,lso·deJ.l..l i'unzionc e violazione dei.correlatiyj.· 

}'orL.:lul iaull) V2:.·.::i Cl, ùeJ J:1 dC:llottel fluali tà ed in pro~ 

...... .J?rio, s..2ccificCi. istan~a di punizione contro leOne 

. __ ... Bel:'nar<i9_.D I ~ezzo per. diffama~ione pl:uriaggraya te •. 

-_-.Con ... riserva .di .costituzionadi .pi.J.rte civile. 

Si....aIl.oga copia. dalI tWIWPE0-t_n~ 34/82 •.. 

Roma, § .. settembre. 1982 

./ 

/ 
/ 
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D.'. G.·. D.'. C.'. 

Yu GIU"'T1:-iIANI, 5 

00]86 RO!\lA - TEL. 65.69.453 

ATTI del GRANDE ORIENTE N. 12 - 1982 

che devono essere letti dal Fratello Oratore nella Tenuta in Camera di Apprendista immediatamente 

successiva al ricevimento del plico che li contiene. 

Soltanto i documenti che recano la leggenda "Istruzioni" possono non essere letti in Loggia ma resi 

noti direttamente ai Dignitari, agli Ufficiali ed ai Fratelli interessati. 

SOMMARIO: CIRCOLARE N. 21/AD . Circa campagna di stampa 

ALLEGATI V ARI 
- CIRCOLARE N.22/AD - Testo telegramma 

9!colare~~lAD . 22 Settembre 1982, E.V. 

Carissimi Fratelli, 

in molti organi di stampa è riemersa l'abitudine a voler considerare la Massoneria 

non soltanto come un oscuro centro di potere che si sovrappone agli Organi dello Stato, ma anche di 

porla al centro di tutte le vicende che in qualche modo colpiscono l'opirùone pubblica per la loro vi­

stosità (gruppo P2, l'''affare" Calvi, ecc.) se non per la loro efferatezza (strage di Bologna, ecc.). Tut­

ti gli spunti, anche i più insignificanti vengono presi a pretesto per cercare di colpevolizzare la nostra 

Comunione ed i suoi esponenti. Il tempo si incarica di fare giustizia sommaria di queste deplorevoli 

insinuazioni, ma l'immagine della Massoneria Italiana rischia di rimanere deteriorata. Appare, altresì, 

evidente la manipolazione di ben individuati settori politici (cattolici e marxisti) con intenzioni che 

vanno ben al di là di strurnentalizzazione di parte. 

Esortiamo, pertanto, con spirito fraterno, tutti i Liberi Muratori ad esercitare sempre lo 

spirito critico nella lettura di tali notizie che si basano esclusivamente su illazioni, insinuazioni sus­

surrate con dorata e sapiente complicità con il precipuo fine di recare danno alla Massoneria. 

Veniamo ad alcuni esempi più noti: 
Il settimanale "EUROPEO" è stato querelato per diffamazione aggravata dal Gran Maestro, in pro­

prio e nella sua Qualità di massimo esponente dell'Istituzione, per aver pubblicata la falsa notizia 

di presunto finanziamento del Eanco Arnbrosiano in suo favore. La querela è stata sporta con la 

più é.mpia fécoltà di prova. 

Il sHtimé1nale "L'ESPRESSO" (N.32 ciel 15/8/1982) ha pubblicato i norci dei Fratelli 
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lia aveva provveduto alla consegna confidando, nel segreto istruttorio che sussiste per tutti i compo­

nenti della Commissione (art.6, Legge 527, settembre '81). 

In realtà tale obbligo è stato contravvenuto, inducendo il Gran Maestro, unitamente alla 

intera Giunta Esecutiva, a sporgere, in data 5 settembre, denuncia contro ignoti per la pubblicazione 

dei nomi su "L'Espresso". (vedi allegato n.l) 

Il settimanale "EUROPEO" del 23 agosto ha riportato una intervista concessa al periodi­

co dal Seno Bernardo D'Arezzo, componente della Commissione Parlamentare sulla P2; in tale intervi­

sta il Seno D'Arezzo ha espresso, pur essendo fra i "giudici" della Commissione, affermazioni ed ap­

prezzamenti altamente lesivi della dignità della Massoneria Italiana e gravemente offensivi per l'intera 

Comunione. Il Gran Maestro, unitamente all'intera Giunta Esecutiva, ha sporto querela per diffama­

zione contro il Seno D'Arezzo per le sue dichiarazioni. (vedi allegati n. 2 e 3) 

Altro sbocco della campagna denigratoria in atto contro la Massoneria è costituito dalla 

richiesta, formulata dal Presidente della Commissione Parlamentare sulla P2, "di acquisire i nomina­

tivi di tutti gli intestatari delle schede figuranti alla anagrafe del Grande Oriente d'Italia". TI Gran 

lvIaestro, avendo acquisito pareri giuridico-costituzionali di Fratelli e profani esperti in diritto associa­

tivo e dopo aver sentito la Giunta Esecutiva, ha inviato una lettera all'Ono Tina Anselmi sottolinean­

do l'impossibilità di accedere alla sua richiesta. Nella riunione del 5 settembre è stato deciso di in­

viare una lettera a tutte le Grandi Logge estere per spiegare l'intera questione dei rapporti Massone­

ria Italiana e Gruppo P2 e per informare della situazione della nostra Comunione che si trova pres­

sata da attacchi concentrici. (vedi allegato n.4) 

Per concludere questa circolare informativa desideriamo informarvi di un ulteriore tenta­

tivo di strumentalizzare la Massoneria arrivando ad insinuare ("il Mondo" 30/8/1982) l'esistenza di 

flilttLlf8 all'interno della Giunta Esecutiva. Possiamo assicurare tutti i Fratelli che si tratta solo di u­

na vile quanto capziosa calunnia poichè esiste un 'atmosfera di fiducia e collaborazione fra tutti i 

componenti della Giunta. 

Infine desideriamo informarvi che la Corte Centrale nella seduta del 4 settembre 1982 

ha espulso dall'Istituzione, definitivamente, Licio Gelli; in allegato vi inviamo il dispositivo della sen­

tenza. (vedi allegato n.5) 

Speriamo di essere stati chiari ed esaurienti anche se necessariamente sintetici. 

Ci proponiamo altresì di inviare ai Fratelli una comunicazione dettagliata delle infor­

rna2ioni ufficiali ogni qualvolta sarà necessario. 

Con il triplice fraterno saluto. 

IL GRAN SEGRETARIO 

Antonio De Stefano 
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CIRCOLARE N. 22/AD - 24 Settembre 1982, E.V. 

Oggi 24 settembre 1982, su ordinanza della Commissione Parlamentare d'inchiesta sulla 

Loggia P2, ufficiali della Polizia Giudiziaria, accompagnati dal segretario della Commissione, hanno 

proceduto ad un sequestro presso i locali del Grande Oriente d'Italia delle schede anagrafiche di tut­

ti i Fratelli, apponendovi i suggelli, "allo scopo di consentire successivamente al personale incaricato 

dalla Commissione di procedere al loro esame e di estrarne i relativi estremi di identificazione per un 
riscontro unitario e completo". 

il Grande Oriente d'Italia ha consultato i suoi legali per le impugnative del caso e per di­
fendere la libertà di associazione di tutti i Fratelli. 

I lavori continuano e devono avere più che mai forza e vigore. 

Con il triplice fraterno saluto. 

IL GRAN SEGRETARIO 

A,'1tonio De Stefano 

• 
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Carissimo Fratello, 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 20 Settembre 1982 

Ti invio in cJ.legato l'allocuzione del Gran Mae­

stro Armando Corona pronunciata in Villa Medici - Roma - durante 

la celebrazione del XX Settembre. 

Con il triplice fraterno saluto. 

All. l 
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ALLOCUZIONE DEL GRAN MAESTRO ARMANDO CORONA 

TENUTA A VILLA MEDICI DEL VASCELLO IN OCCASIONE 

DELLA CELEBRAZIONE DEL XX SETTEMBRE 1982 

Rispettabili ospiti, Signore, Signori, carissimi Fratelli, 

Vi ringrazio della vostra presenza a questa manifestazione segno della vostra considera­

zione per la nostra Istituzione e segno di solidarietà per il momento difficile che e~~sa vive. 

La ricorrenza che oggi celebriamo ha il suo riferimento storico al 20 Settembre 1870 

data che segna, per il nostro Paese, la fine del potere temporale dei Papi. I fatti della storia non 

sorgono mai d'incanto, come Venere che esce dalla conchiglia, ma affondano le proprie radici ed 

hanno i prodromi in lotte e sacrifici di uomini che li hanno preparati. Il 20 Settembre certamen­

te ha avuto nelle Logge massoniche coloro che più tenacemente e più coerentemente lo hanno vo­

luto con l.:: lotta intransigente al potere temporale della Chiesa ed a tutti i fenomeni negativi e de­

teriori chp. dalla confusione del potere spirituale con il potere temporale discendevano. 

Perciò il 20 Settembre rappresenta per noi massoni una data estremamente importan­

te ricca di molti significati per cui sarebbe difficile poter con un breve discorso riassumerli tutti. 

Mi limiterò perciò a trattare uno dei significati che mi sembra più proprio e pertinente alla celebra­

zione del 20 Settembre. 

E' mio convincimento ed è convincimento di tutta l'Istituzione che noi celebriamo il 

XX Settembre come data storica di un passaggio importante, passaggio da un mondo dominato dal­

la superstizione, dalla tirannia, dall'oppressione, dall'oscurantismo ad un mondo in cui, se non tutte, 

la gran parte delle libertà verranno garantite. Per noi massoni la libertà non è soltanto un dato fon­

damentale del Trinomio Libertà, Uguaglianza, Fratellanza, è il dato portante, il dato essenziale; di­

ciamo che nella nostra Istituzione entrano uomini liberi e di buoni costumi, un uomo libero quindi 

il massone. Nella comune accezione uomo libero sta a significare che vive in uno stato che con le 

sue leggi assicura ai propri cittadini la possibilità di esprimere opinioni diverse in politica, in filoso­

fia, in religione, in uno Stato cioè che non fa obbligo ai cittadini di seguire una ideologia ma si li­

mita a garantire il libero esercizio delle cosiddette libertà fondamentali che sono elencate nella no­

stra Costituzione: libertà di parola, libertà di coscienza, libertà di religione, libertà di voto, libertà 

di movimento, libertà di associazione; ma questo significato se appaga i bisogni di libertà del pro:a­

no non appaga i bisogni di libertà del massone. Le garanzie costituzionali di cui il cittadino ha bi­

sogno per esercitare e rendere concreta la propria libertà sono garanzie che sono estranee, esterne 

al cittadino, mentre noi massoni vogliamo che la libertà sia innanzi tutto una conquista interior e 

nostra. Certo non è libero nessuno degli uomini che vivono in una società dominata dal dogn~a, 

sia esso dogma religioso sia esso dogma politico; non è libero l'uomo che vive in una dittatura; ma 

fra due uomini che vivono in una società cosidetta democratica che garantisce le libertà c'è diffe-
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renza tra l'uomo libero profano e l'uomo libero massone. La libertà vera, la libertà in senso iniziati­

co, ripeto, non dipende da condizioni esteriori, esterne alla vita di ognuno di noi perchè la libertà del 

massone nasce, cresce, si rafforza e si consolida all'interno della propria coscienza. Per noi quindi il 

massone è libero se è proteso alla ricerca della verità, se è in grado di scegliere e di decidere da sè e 

quindi se è libero dal bisogno, se è libero dall'ignoranza, se è libero da vincoli dogmatici sia politici 

che religiosi, diciamo che il massone è colui che sa che ogni verità è parziale. Per noi massoni è fon­

damentale la libertà dal pregiudizio si da consentire in ogni momento della propria esistenza con gran­

de spirito critico che non parta da cattiverie, da preconcetti, da malevolenza e che tenda non a demo­

lire, ma a costruire. Noi siamo una Istituzione che rifiuta il dogmatismo e quindi rifiuta i dogmi, sce­

glie la ricerca della verità individuale giorno per giorno, rifiuta le verità preconfezionate e non apprez­

za le istituzioni chiesastiche o partitiche o sociali che affermano principi di certezza, che hanno dot­

trine che spiegano tutti i fenomeni che accadono nell'universo senza lasciare il minimo spazio al dub­

bio. La nostra è l'istituzione delle verità probabili non delle verità certe ed è per questo che noi rifiu­

tiamo anche nella vita di ogni giorno ogni tipo di conformismo, perchè non diamo ascolto alle consue­

tudini del mondo che ci circonda, alle sue false credenze, ai suoi miraggL Accettiamo dal mondo che 

ci circonda gli stimoli ma non ci fabbrichiamo in anticipo le risposte, soprattutto non diamo risposte 

passionali ma diamo risposte razionali, noi filtriamo attraverso la ragione tutto quanto ci viene dall'e­

sterno e all'esterno diamo risposte che facciano premio alla saggezza che abbiamo appreso nella vita 

dei Templi, alla educazione che nei nostri Templi ci hanno impartito. 

Il XX Settembre è dunque per noi una data storicamente importante e soprattutto è spi­

ritualmente importante: è il trapasso da uno stato di soggezione a uno stato di libertà. Ebbene que­

st 'anno abbiamo voluto unificare questa manifestazione ed i suoi significati fin qui accennati con la 

celebrazione del centenario della morte di Garibaldi. Il Prof. Carlo Gentile che parlerà dopo di me 

di Garibaldi lo farà da par suo da quel maestro di vita iniziatica che egli è. lo molto modestamente 

desidero dirvi che Garibaldi è per me un massone nato, Garibaldi viveva la sua massoneria giorno per 

giorno; egli si colloca nel solco dei quegli uomini che noi massoni abbiamo sempre apprezzato e am­

mirato. Nella evoluzione della società umana hanno contato molto, hanno avuto un grande peso gli 

uomini che hanno rifiutato il conformismo del loro tempo. Certo, Prometeo, Icaro, UEsse, tutti co­

storo con la loro ribellione alle idee del proprio tempo e al modus vivendi della società in cui opera­

vano, hanno portato avanti gli orizzonti e la qualità di vita dell'umanità. Garibaldi è uno di questi: 

egli viveva un periodo eccezionalmente importante, la società era ad un crocevia, non eravamo anco­

ra alla svolta anticoloniale ma eravamo certamente alla S"liolta contro tutte le tirannidi del mondo, e 

bisognava essere proprio massoni nati per avere un tale culto della libertà, un tale culto della tolle­

ranza, un tale culto dell'altruismo ed avere soprattutto la capacità di scavalcare i confini della pro­

pria patria e vedere che i problemi ili libertà, di eguaglianza e di fratellanza erano problemi fonda­

mentali dì tutti i popoli del mondo. Cosi si spiega che Garibaldi accorre in aiuto dei popoli del Sud 

.lunerica oppresso, cosi si spiega che egli che era repubblicano nell'animo accetta di fare l'Italia unita 

da dare al sovrano, al Re d'Italia, cosi si spiega come egli generoso, senza intendimenti egoistici e sen­

za intendirnenti di tornaconto serve la causa del nostro Paese e al momento della massima gloria se 

né torna a Caprera da novello Cincinnato. 

Egli aveva s:::elto quindi la lotta contro la tirannide e la battaglia a favore della libertà, 

e credo che per questi motivi se oggi Garibaldi vivesse si sentirebbe sconfortato nel vedere che la no­

:-:'i':' S'_lei, ti, i~:.1~r;c, qUC'.'~a Jté.1ia continua a fare i processi di tipo medioevale contro l'lstitm.ione 



Camera dei Deputati - 281- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

massonica. Non vi è dubbio che il nostro Paese è dominato da due potenti Chiese che sono quella 

cattolica e quella marxista, non v'è dubbio che passerà molto tempo prima che l'influenza negativa 

di queste due Chiese possa attenuarsi e la Massoneria possa tornare ad essere vista per quello che è. 

Tutti i pregiudizi dell'Italia clericale da anni compaiono sulla stampa periodicamente; non v'è episo­

dio della vita del nostro Paese di segno negativo in cui la Massoneria non venga coinvolta a torto O 

a ragione. Non v'è dubbio che nel recente passato alcuni momenti degenerativi della nostra Comu­

nione non siano stati da noi stessi affrontati con quel rigore di giudizio e con quella severità di prov­

vedimenti che il fenomeno rendeva necessari più che utili. 

Questa debolezza è stata intesa come compiacenza dell'intera Famiglia, provocando in 

chi è storico nemico della Massoneria la tentazione di colpevolizzare tutto e tutti; per alcuni, anzi, 

è diventato quasi un obbligo la caccia alla Massoneria. 

Le condizioni economiche precarie del nostro Paeseì l'insicurezza sociale, tutto ciò che 

ha di negativo questa nostra situazione: l'inflazione, la disoccupazione, il terrorismo, la mafia, tutto 

vuoI farsi dimenticare inventando un covo di serpi capace di schizzare tutti questi veleni sulla socie-
• 

tà italiana e tali serpi, secondo gli intendimenti di certa stampa e di certa pubblica opinione, dovreb-

bero chiamarsi Massoneria. Che risposta possiamo dare? il nostro sdegno, le nostre repliche, le que­

rele sono soltanto segni del nostro disagio, ma la modifica del terreno ideologico e culturale su cui 

si basano tali pregiudizi, questo è l'unico vero momento di lotta per noi se vogliamo sperare che si 

possano modificare i giudizi sulla nostra Istituzione. 

L'avvenimento che in questi giorni sta polarizzançlo l'attenzione di tutta l'opinione pub­

blica italiana non può trovarci silenziosi. il nostro giudizio lo abbiamo già espresso pubblicamente, 

ma intendiamo in questa occasione ribadirlo con fermezza. La Massoneria Italiana non ha nulla da , 
temere perchè in nulla è coinvolta e ci auguriamo decl.<>amente che la verità emerga nella sua COffi-

pletezza e che tutti collaborino con serena determinazione affinchè ciò sia reso possibile. Anche in 

questo modo si aiuta la crescita democ;atica del Paese. 

Cortesi ospiti, Signore e Signori, carissimi Fratelli, la Massoneria Italiana, ferma nella 

certezza dei fondamenti etici della propria azione, che nessuna faziosità interessata O ignoranza col­

J)evole può scalfire, concorde nei principi e negli intenti don le Massonerie di tutto il mondo civile, 

risoluta per prima a perseguire qgni eventuale deviazione interna con l'inflessibilità di cui già ha da­

to prova, desidera richiamare l'attenzione dell'opinione pubblica, dei giuristi, del Governo, del Par­
lamento sulla necessità che l'ordinamento giuridico repubblicano possieda finalmente quella Legge 

generale sulle as!:>ociazioni private che ancora manca, e che, fissando per tutte eguali diritti e dove­

ri, le tolga dalla condizione di "associazione non riconosciuta" come tuttora le designa il Codice Ci-
~ ,. 

vile di ispirazione fascista, sia per tutte presidio inalteraoile di libertà e base di sicura certezza giu-

ridica. E' appena trascorso l'ottantesimo anniversario della 'Legge sull,e Associazioni. in Francia. Il 

nostro auspicio è che l'Italia, a cosi lungo tempo dalla caduta della dittatura, sani la lacuna del suo 

codice e si collochi nella strada comune a tutte le grandi Democrazie contemporanee. 

E proprio per tutelare la riservatezza di cittadini che avevano visto irrimediabilmente 

offeso il diritto -costituzionalmente garantito- di associarsi ho sporto, unitamente all'intera Giunta 

del Grande Oriente, denuncia contro ignoti per la divu}gél.zione dCi porte del settimanale "L'ESPRES· 

SO" dei nomi dei 298 fratelli originariamente alla memoria del Gran Maestro Battelli, il cui elenco 

fu trasmes<;o, con la certezza della segretezza del segreto istruttorio, alla Commissione P2:hm":~t.'i:e 
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sulla P2, che aveva fatto richiesta impositoria. Questa flagrante violazione non poteva trovarci indif­
ferenti. 

In attesa che lo Stato Italiano possieda una legge generale delle Associazioni private,che 

è ormai diventata sua imprescindibile esigenza, tutti i Fratelli della Comunione sappiano che l'unica 

difesa della nostra sopravvivenza sta nella sostanziale unità e nella volontà di operare giorno per gior­

no, momento per momento con la massima determinazione rispondendo agli insulti, allle offese ed 

alle provocazioni con la saggezza che abbiamo appreso nelle nostre Officine. 

Nessuno si illuda che assecondando maldicenze, dicerie, insinuazioni e ripetendo negli 

angoli buii le parole e le calunnie dei nostri avversari possa portare un solo mattone alla costruzio­

ne del Tempio, nè alcuno si illuda in un momento di si grande smarrimento di valori di tutta l'uma­

nità, si pSlSsa fare a meno di una Scuola Etica come la nostra. 

Lavoriamo dunque come se il 20 Settembre debba ancora venire e poniamo in questo 

lavoro tutta la tenacia, tutta la coerenza e tutto lo spirito di sacrificio che posero i nostri Fratelli 

del secolo scorso ed ai quali, in virtù della giustezza degli obiettivi e della dedizione che li animò, 

arrise la Vittoria del 1870. 
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f'9 ~i D GU r'" tf·- ~ 0...., ~ 

Gì1.A..NDE OìUENffE DI ITALIA 

Loegi[.. "G.1:azzini" nO 672 

I , 
l.-

Valle dcll'Irno Salerno,22 ottobre lqE2 E.V. 

_.- \-- -
\ , 

Alla GRAN 1.:A.ESl\hAN ZA 

R O 1\1 A 

'. 
.lrtJ .. • t ~ 

I. 

Con il sbquestro di tutti i fascicoli dei F.~ (l'el G: O" . .. . . 
da ps.rte d Ila CO'Ll:!1issione An~·elmi ed in eegui to all'episodio 

di Savona senza che da parte Vostra vi sia stata ferma, decisa 

. -... - ..•.. 

e vibrflta pubbliIF .. protesta a tutti i livelli, in seno alle 11/. 

si sta sviluppando una psicosi di paura e di 8nsia che investe 

tutti e IJCJ.rticolerraente i Fr .... pubblici dipendenti 

Se non si fa quslcosD.. per blocc8re C1uesto Governo ò211a Eua 

azione persecutoria che mette in s.tto attraverso i suoi poteri 

ritorneremo ai vecchi tempi drlle persecuzioni fesciEte o ~nco 

ra &i tempi d~lla s~nta inquisizione. 

Tali sono i sentimenti dei Fr.~ e tanto òovevo e~ternarVi. 

Con il triplicE: frc:kterno c:,bbraccio. 

Indirizzo profane: 

Dott.Vincenzo Angrisani 

Via Bé.lzìcc 43 - SC'<lerno 

IL t=f..E;l'~:'RO VEl';S;:;J..3ILE 
(Vind'enzo h..n[Jls(~ni) , 

VlU{ t,l Pl/L;~ 
; \ l 
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il Segretélrio G~'n8Iale 

Partito Libel"'cde Italiano 

Roma 27 ottobre 1982 

prot.n.51Cf)!VZ/as 

Dottor Armando CORONA 
Via Giustiniani 5 

00186 R O M A 

In relazione alla Sua lettera del 26 ottobre 

desidero informarLa che l' on. Aldo Bozzi, presidente 

del gruppo parlamentare liberale e componente della 

commissione di inchiesta sulla loggia P2, ha già ripetuta-

mente richiama to l' attenzione del presidente della 

commissione, ono Tina Anselmi, sulla necessità che 

le schede degli aderenti al Grande Oriente d'Italia 

poste sotto sequestro dalla commissione siano trattenute 

dalla medesima per il minor tempo possibile e utilizzate 

nella più assoluta segretezza. 

Il pa rtito liberale desidera confermarLe 

il proprio impegno di lutelace Ienildlllènle 
. , 
Li 

alla riservatezza per tutti i cittadini. 

Con i più 

(Valerio Zanone) 
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Onorevole Signor Segretario, 

per le respo~ 

sabilità che su di me incombono in qualità di Gr~n 

Maestro del Grande Oriente d'Italia, desidero ricnia 

mare la Sua cortese attenzione sul gravissimo attpn 

tato al diritto di associazione e di espressione che 

abbiamo ravvisato nella esecuzione dell'ordinanza, 

cui si è precipitosamente voluto conferire il Céir2lT-

tere della insindacabilità, con la quale la Commissio , 

ne ParlaJTlentare d'Inchiesta sulla Loggia Hassonica P2 

ha autorizzato il sequestro delle schede personali 

non solo dei Massoni i cui nomi sono apparsi nelle li 

ste sequestrate a Licio Gel1i ad Arezzo, ma di tutti 

i Massoni d'Italia. 

Con la esecuzione dell'ordinanza, che ha in 

Italia un solo precedente storico nel 1925 (sia pure, 

allora, con diverse finalità ed intenti), come ho già 

avuto modo di sottolineare nel ricorso éivverso il de-

creto di sequestro emesso il 23 Settembre u.s., si ri 

schia, dati i precedenti piuttosto sorprendenti, di da 

re in pasto a quella parte di stillnpa assetata di scan-
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dalismo i nominativi e le posizioni personali di mi­

gliaia di galantuomini cne nulla mai nanno avuto a 

cne vedere con la cosiddetta Loggia P2. 

Duplice 2 il danno provocato dal sequestro 

dell'intero archivio della Massoneria italiana. Da un 

lato, si colpiscono i singoli iscritti al Grande Orien 

te confondendoli con la P2 e privandoli del loro dirit 

to - costituzionalmente garantito - di libertà di asso. 

ciazione e di riservatezza. Dall'altro, la fotocopiat~ 

ra di tutte le schede espone ogni associato alla Masso 

neria ad una pubblicità malsana e foriera di veri e pr~ 

pri linciaggi morali in un momento in cui le insinuazio 

ni e le deformazioni dell'informazione si sostituiscono 

troppo spesso alla verità, procurando - senza possibili 

tà di difesa - dill1ni spesso irreparabili. 

Già da qualche tempo - e sono sotto gli occhi 

di tutti - si manifestano nel Paese preoccupanti ten­

denze antimassoniche che si inquadrano in una aberrante 

visione tesa a non concedere diritto di cittadinanza a 

posizioni ideologiche e morali, che pur se organizzati 

vamente minoritarie, non per questo, in uria democrazia 
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sana, non debbono trovare aClcguata tutela. Sulla nOSlra 

gloriosa Istituzione, che in ogni tempo ha saputo legare 

il suo Home a tutte le battaglie per la libertà e la de­

mocrazia nel nostro P3ese, sentiamo gravare quello stesso 

clima di natura totalitaria che ha portato a risvegli?.re 

in Italia l'antisemitismo, con le conseguenze cr:e sono 

sotto gli occhi di tutti. 

Scri tte contro la Massoneria già campeggiano 

sui muri di molte città. 

El timore del Grande Oriente d'Italia che la 

Massoneria, per responsabilità politiche e morali che so 

no già troppo evidenti e dalle quali tutti i sinceri de­

mocratici debbbono dissociarsi,possa subire quegli attacc~i 

prima subdoli e poi manifesti diretti contro le minoran 

ze che costituiscono, . secondo l'esperienza storica nazi~ 

naIe, i prodrorni di una pericolosa involuzione della :::.0-

cietà e dello Stato. 

In un momento che ri teni?.JTlo delicato, e dav?flti 

ad un episodio che è poco definire allarmante per il suo 

carattere prevaricatorio e lesivo del diritto di COTi-
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vivenza democratico, a nome dell'Istituzione che ho l'o 

nore di rappresentare, ho sentito il dovere di richiamq 
~ 

\ 

\ 
re la Sua attenzione e, per Suo cortese tramite, l'atten 

zione del Suo parti to su queste nostre preoccupate consi 

derazioni che non possono - ne siamo sicuri - lasciare 

insensibile 

9~ i: 
che~~ 

un Partito dalle forti tradizioni democrati-

Suo. 
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Ebr. Dott. EUGL~IO SCALFARI 
Direttore de "LA REPUBBLICA" 
Piazza Indipendenza n.l1/8 
00185 R O li A 

Btiw8ti~eimo Dottor Scalfari. 

21 ottobre 1982 

ricordando la cortepia da Lei di~D@trata nel no@tro incontro, mi 
perr.oetto di di~turbarLa per FottoporLe un problema cbe, a mio Illodo di vede­
re, intere~~a direttamente l'e~eenza etee~a della convivenza democratica 
nel uo~tro P&e~e. 

i..!i riferieco. come Lei avrà eicut'&rnente intuito, al eeque@tro de­
gli elenchi degli ipcritti all'anagrafe del Grande Oriente ù'Italia di€poeto 
dalla Commi~Eione P 2. 

A preecindere dall'ovvio intereeee pereonale, <Jl1ale reepolJ~abile 

del governo dell'Ietituziooe mae@onica, mi eembra che il problema vero cbe 
oggi occorre diecutére coneieta nell'eeaminare l'intera QU€Etione Eotto il 
profilo della dife~a dei diritti dei cittadini a liberamente B@8ociarEi. 

I giurie ti Eono divi@i eulla liceit~ del comportamento della Com­
mie~ione p 2 in merito alla àecieione del Tribunale della Libertà di eEa~i­
nnre la validità del Doetro ricoreo di di@Eequeetro (Le allego fotocopia di 
un articolo IIIU "Il Re@to del Carlino" del 21/10 a firma del Pro!. Melcbion­
da) e l'u queeto mi permetto di intt::ref!l>&l'e Lei ed il giornale da Lei dirét­
to a que~ta battaglia democratica. A ci~ ei aggiunga. per i maeeoni, il pe­
ricolo, realmente oggi eeietente. di e~~ere pereeguitati qUBEi fO~Eero i 
colpevoli di tutti i mali del Paeee. 

Lei sa bene che ~ già accaduto che i nominativi e le poeizioni per­
,onali di ftlcune centinaia di galantuomini, che mai banno avuto a che vedere 

• 
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(~egue lettera 21/10/82) 

con il raggruppamento formato da Gelli, ~iano @tati pubblicati dai giornali 
con il ri@ultato di criminalizzarli eolo perch~ maeeoni. 

Et evidente che non wi permetto di l"uggerirLe nulla. ma mi auguro 
che Lei e@runinando queeto "ca@o" sotto il profilo civile, politico e giuri­
dico pol"@a trovare modo e ~ani~ra di intere.,@arsene, anche perch~ _ mi @cu­
.i per ltin@i~tenza - ei tratta di un problema di intereese generale. 

, 
\ , 

Scueandomi con Lei per il tempo che Le bo fatto perdere, La ringra­
zio .in d'ora per quanto potrà fare e Le invio cordiali saluti • 

J.Ueg. n.l 

. . ,.- i...!~ /~ 

'\ 

(Armand~,t~ rona ),~'--"" . 
, I 

.. ,A' ,,' 
..-/y '-- '----' 
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ILt.~O SÌG. IROCuTLATORE DELIJ. REPUBBLICA 
. . "".". . ~. - ~. . ~ . '. 

TRIBIDiALE . PENALE, Di"·:'jitii;A.,.~o~::":' :~:,.~\< ~i..!,,;';;'" " 
... ~ • .:~ "'.-t. .: ' • .. ;'" _ _:' _ , • 

. . 
,'"c_ 

CORONA Dott. il1U,ANro,',"nato a:' Villà.putzu il ' , "C 

- ~. ~ .. ,-.' -' . . ~.. . ~ ';. ., " . . . 
3.4.1921', residente 'tn: C~gliari~' Via det' FU.lici n~ 
. :.~,< . .,. ... ~_,.~.,.:.. .#,;~ ~_ ~., .... ;,: ~ .;.'t _ , .... ' ".,( _ _ " !' 

22, : espone 'qUanto ;ieEtie::.· . ,;..' -
~ .. io... ''''cl;'' :; , .. "" ...... 

sul n. 28' del, 12 ~7 _1982 del. s.e~tL~anale rEuropeq.,· 
~',- '.' ',"'.~ :,: :~, .. :~~ c.',:, c' ' . " 

a pag. 12, 1;3 e', 4 è apparso un articolo' ~al sopra-

titoloVLe Indàgfnisu.11fi'morte di CalVl.". a dal" 

titolo' "C'è tLlla' ch"iavel'è nascofi!ta nella: Loge1.a-; 
. , .' , . , . " 

-

.. N~lla parte te~l~al;edelpredetto-artleolo, 
... . . .'l.-' ~ '." ~ .. ~ ". : 

: . ", . :. " \ .' . , . 

~op~ aver '~1::feri toche ,BlÌtili,~ Pellicani •. ~terr6'èe-
~ .... "~'.;' ("',. . )'. • ~\ '..... i 

to dal Giudice 8Yii'zè~, 'avrebbe parlato' di 'un week-
" . " .. ' .... -'~ •. " ,.:' .... ".~~; ..... :. ~~~"" ... '~~';' ',. . '-" ..... ,..,. ,"":"" ~ 

- "'~nd di'·lti'~io,,:.', ç~mpiuto Aa' DS~O ,Ann~do '.corena .. 
, : ... '-:'" "':;'.::"';', .~, .~"" - ' ' ~: .. '. ~', ,'.' ," ," .. ," 

in Sarè'gna,; dova . ~~. ~tato' ao.corapagna to 'da110 st ISo! 
•. <. '. 

• ., ,,' ~ .. ~. u' .', . • > .' • 

, - ~ \.. -e, ..... - > :. .' .; .~-}:'. • '. ~ • '" • 

so Pelliceni. il quale - se6'olldo l !articolista ~ , 
. _ . .., .'- ;. :r " i . -

;" ... ~_ "j: .. : ,; '., .... _ . ",~. ~ .. ' t.'. " ~ ..... 

Fer'due' giorm.di .. Bogporno ~ello'stesso Cororta,' 
. ....... 

-.0'1 

. -.,.- -
avrebbespe~o la bel~ ,.~;:t;-a diL. 10.000~OOOJa.&bi~. 

• • " 'l.. '::t:' :'~ . 
• ..." • ;... r ~ .' #.'~\C,·, ."t ~ ~.. 

~'e quanto 's~gu~,:, ,~. <.::., 
. , !.~ ··}>,>'I~.', ... ' o'. :~~: :;1 .~_ .. \'-0", .. 

.t- ." . ,.-

_ "ILa i quàtrint cheruotano' lntomo~al' nome 'di Àr&r~ 
~ -~.' ; \.;~. - - . ',' 

'.-,.. . . 
to Corona, repubblicano'molto le.{:ato ai fertic1, a.èl" 
'; , . " '. ," ,.":-'; •.•. ' . -,. ,,: '. ",;' "';' • .. ;'A;;' '4, ,f'~f~~ 
partito, sarebbero ~olti d~ più che" Ì'I...on' quelli 'ne- .... '-' 

, 

CG:..:rs3.!"i a una lussuosa· "anan~a. Jj' altra parte le:1\-
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"La voco peral tra i e ì ,& 'Pl>'J.n& .:~i'sta:,a.B~a.i V(;;rOS~ilUe 
. ~. :.: ll.~ .,. :.. _","r f. .~! 

ctarco:til da' t·elUl'd-. Ner maie1o" 1982 lfUtficio'dt"Pi- . 
.' ~ .' '; ~ :,~. :'. ". ~...:~ ";.'1".. ," ,,,. < .... "'.~ _ ,~:: ~ _ ' •• 'o' '.- , .. ~~.: ... >' .' ...... . 

; ,,","--tI <'" _ _ '" ~ \'., . 
nanza della Barica' d'Italia, . aVl~ebb_. accertato l'es! 

• • .... -, J ~,,~ • ••••• i{ ._ ...... -~I 

ster:.za:di . un l)res.tit~' da:i~rt'e del Banèo AmbrQ'oiano 
',". ' ' . :. ~ r. ' • ,~ '." C> r • . -:. .. -:.. ::.~. i~. ,..... 

! ~ .' ... . ..... '!: • ,. 

ad l,.l.,..'ando Coro'na:' di. 800 ~ÒOO. 000 di ·li1"8. n" pre "- . 
' .• . ).., "'~.," .'1 f 

t " " ., - ... : ... '.,. ...; ", 

stito S3.l'"ebbe ayv~n~t(). ,più di ll..'1 anno fa e. non su-
l" " 

~.rebbe stato res;i t~l~-o:"r.·'~~i~Oll.e:.· in 'l!d.n~I'ai-te ~ 
~.,\ , . , ' .;,. .. l.., ..... '~ .... .;,.. .. _""' .. _ .. '.~ ...•. " •• :"'. "'~,/ 

." r 

A quaie titol<ltÌlrnno ve.-rs'ati a c~;6~.:a 'quei pòldi? 
, ._ _ ~ _ • ;, _ i. • ... 

, . 
~ . ... ~ ... 

~ 1 ~~ E che ~so ne' !ec~ 1tattwile'G~~~'~aeGtro? . , 

";. '. 
,. .... ~\ 

"Uri t ir.otesi po't~ebbe . ee:sei .. fii .~E -se' !'oosestato " 
:._ - " ,,",.0- .~.' _ ::' .'" • I . ., .. A ",. • -... .~'", 

~ ~ ~ . ~" '.- ,: 

.,' '\o 

.~.::- -- _ .... -. 

il . :pe~a,geio dr:.p~agare 
, . . :"', 

_ • l' :>.; .. ~'.' .,~. io .. ~ ,".: :i' 
neria 'italia.na?~' ", .... 

. _';"~' •• o'." -'.' Or :'-A: ·r· ... ~', ",,,. 
• ""''''' .. ì' :1 •. ::~I', :. - I :.- " .... ~_ 

era' quanto 'aft"611~zdo dp.1'1~àrticoli6ta 
, ...., . "' .. :... -

allI ala', ~l;1ertie~ tade;t.l~ L?ss..;? 
:o .. ~ 

ò~ 
.. ". t • ~ , 

,,'" .;.. 

è eoupleta-. 
'.' 

Incuto ~estituitO'd.i ogni,fClldW;~ntà' nella 'l"ealtà. 
" <, . .' ~ .... ~.~,!" . • '"..;. 

. ..,'. ~. '.. t ~".., . ': . "" '". 'f .. ".. . ;,. ~,\:,.. .. ~ • 

I~lfatt1, l' espOn{"~tiJrl~!l- ha t:~a,i ,&·~~·t;o I un I ll'esti to 
, '. 

, t1.3. ;parta del Banco J..tlbl'1ls1ano 'nè di 80Ò'ullioni 'di 
". . _. ~ ~ '. 

,lira nè di qÌla.le1aai lù tra. divdrE'a éOtli"':s.. . ~ - .. ~ . . " 

Ed t-il t asocri to, ,. ~~ A(;s~~t~~i~' Fre:ilti'~O. :~1 ::t~ .. :, .. ,. ,,::-
•• < • _. , .7.. .: .. 1$ ~ • 

,. 

l""sti tUito nGuncna in 1Ùlili~apartG"., . 
4 . '" Y. '. 3 ,t ~ 

" 
h" , ........ "" .. 

:, ,.-: .• ~-:..;~ •. r. ,r" '':,' ' 

E l. t artiéo~ieta iUCé'_lza 6llCO~, con. l t insinuare> 
, 'c' ~. 

' .... 
j" .,). .~ 

Òfù.;',ro, C: d;;ll fUSO che l'esponente ne' ,~e.tt'o;' 
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.. .. . 

sia stato Upeda.tgio da'pagare all'ala. e:ccrC6nte 

'delì~;i'Èras~'oIle~ia' 1 taìltm~:~-'·· " 
",._ l ... ,~~.' . : • .'~\ h .;~~. "~~ .... ' , .. -- ; ~ C") ." ;"7j~~~~;.~~ .:~.:; -: ,,.._.. ., _', ~ 

Non v'~ dllbbio'chetutte :l~pr'edett~: a:f!enuaziqni 
• • / '\ ~ < • f' 

~no' ;~1 t~~te ~iesi~e '~ail~ roputàzione dell ',e8:p'o-
. ; 

. 1. •. ~. -

nente. ~ .~ .. ' 
•... ' - " .. ? -l". _~ _.,.' •• ". 

J'Cri~t~,' Corona Dott.;~~dO,' 'cc~. 20~ra residen-
" ' 

, . 
.. , 

.. . .;'" .;,.. .- • r- ~.'''' 

té. 'sporga upia.' ufom8.J.e 'querela eontl..Q iisi~~ 
t" : '.: ~ ! ~ - ~ . '. • L I ~ ... "'.,;"; " . .,( , 

l~arceò.aro Andrea e' 11', 8i&.' Lalnberto Sechi,il priIto' 
~. . . - . 

_'. ,,$ • io~ .~ '",.,,' • '1 ~ " ",i-.; . 

quale articolistadeU'artieolo: <luerelato" e' il ~econ . 
" ~ • . " .. : .. ': .~:. . 'lo. ' • . ' ..... 

. : . t '. : ~, ", . :" .... '" , ..:, ,.- '.' '. ,~ '. c . c' , .: II 
do quale re51)Onsabile'~de;:L: 'sstiiltanala'':8ui-011c;(l, -ro-' 

. .. .- "'. ' 
.• ". f ,I. ~ .. " .. -, ""t-; ;;;,. 11·. \' .,~ .• ~'.'~~' 

Bidenti per la' qtùùifica -J.:r~s'so· la . redazione Aiello 
, . ': '>;: ' ., 

• ~t ~ 

Europeo in 1i.Uano, :par. ~l:~e~,tç, d~ ditf'ar.luzione ~_ 
. :", . t t . • • ~r_ 

;;l'avata a. lI.ezzo stampa (artt. 595, II 'il III C:O.-;JI.U, 
. ~'.;' 

~ ... ' ,.;.. :. 

e.l'., e 13 L. 8"2~19~8'-n., 47), l1cncliè F,er ccui altro 
':" , • • ,.... • ..:~ \o. : ,~:-; e': J • ".1 ,,; ."~.... ...' .; _. _ ~,~ . 

. ~càio; 'maie-iorri . 'ot!i~c:irè~"èhe si' ~:r~~'~ra"orPi'~tU!l~ · 
, , . ~ ~. ~ , 

, . 
• , . . ". ~ ....".., ~ ",': • f ~, ~ ::: ... '. 

l.·tl'w-y!cal"'e r.lei fat~1, ~enurj.c,iati7 . ,,";", .' 
. ....,. .~.: ~ - l .... " j,: # ~ 

Co~ ~'~r:·r~ osa' rl;j>:;l"Vi 'di costi t\.tirsi 
-. r, _ .,-: ..... ,'" .; ..... ' i . '",_ :. ~";.." .. ,.' ' . 

li' ~' .. 

J 

, ~' 
,,' "t:" 

parte civ-ile. 

'., ..... , 
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C3riss imi Frdtelli, 

in prE~arazione della riunione del Consiglio dell'Ordine e con la . . 
precipua fin~lit~ di sgomberare le nostre discussioni da m~lintesi, 

eçuivoci e zone d'ombra, ritengo mio dovere sottoporre alla Vostra 

m2dit~zione i reali avvenimenti che hanno interessato, direttdmente 

o indirettamente, la Massoneria italiana in generale e il Gran Mae 

stro in particolare,rispetto alla vicenda della fuga e della succes 

siva morte del banchiere Roberto Calvi. 

Ho già accennato nella mia ultima "Balaustra" come la nostra 

Comlmione sia oggetto di furibond<"? speculazioni infondate qU2J1to . 

pretestuose. Invece di voler ricercare la verità appurando i mEcc~ 

nismi dell'intrigo politico-fin~nziario cte costituiscono l'origi-

ne e l'epilogo dell' "affaire" Calvi, non si 2 trovato di meglio se 

non indirizzare una vergognosa campagna diffamatoria, a base di me 

re invenzioni e di palesi calunnie, dirett~contro di me non tanto 

~ 
come persona bensi nella mia qualità di Gran Maestro. Poco o nulla 

mi avrebbe scosso questa montatura -di cui sono ben cì1iare le font i 

origin~rie- se alcuni 
~f-<;"';', 

Fratelli, in verità ben pochi comunauesin troD 
&..~L1'b -

DO C'~~ non avessero non sol tanto dato ~;i_';"aQ a tali incréèi-

Lili menzogne, ma soprattut to non avessero con tri bui to a diffonòt:=-r 

le cII 'interno della nostra Istituzione, magari ampliandole. 

Ecco l'origine di questa nota infoy~ativ2. 

Sarebbe inopportuno tralasciare di ricordare come una stampa s1J.perfi 

lo E:d esclusivamEnte 5ul spnsazionalism~ e si sia indirizzata su 
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r:c.;ello che -'al di là della verità- poteva "Enre notizia": e la lTì';2 

'hOtl' Zl" a" U'n::\ v3sta lett~ratura si.\ sbiz:~arri ta s:J!1t?:ri a fa sempre • . u , c: . . , 

è lungo e minuziose-mente nello scoprire U:r1a qualsivoglia simbologia 

anche rispetto al luogo della morte di Roberto Calvi: il ponte dei 

Prati Neri. L'accostamento fra massoneria e frati neri per mol ti .? 

divenuto quasi un obbligo,e noi massoni italiani-siamo venuti a c~ 

noscenza dell'esistenza di pseudo riti che verrebbero adottati'.dai 

Fratelli inglesi per punire i dissenzienti. Come se la Massoneria 

universale non fosse tutto il contrario dell' intolleranza, ClelIa vio 

lenza, della superstizione. 

Per quanto riguarda il versante che più propriamente investe 

al di là delle favole sugli intrighi massonici internazionali- la 

diffamazione a lungo perpi:<rata ai miei danni si può dire che que-

sta abbia seguito tre filoni principali: l'amicizia con Carboni, gli 

incontri con Calvi, la conoscenza di De l'1ita e l'1ons~gnor EilaY'Y. 

Credo opportuno esaminarli punto per punto; vorrei anche ricordore 

cbe ho già provveduto in sede profa:!1.a a fornire tui te le i~1.f'JY")[.::zio 

ni necessarie, rendendole anche pubbliche tramite l'intervista al 

settimanale "L'Espresso" della metà di agosto. 

Non ho mai negato di avere W1a COnosce!~z,a sufficientenH:"nte approfon 

dita COn Carboni. Conosce~za che trae origine dalle seguenti circo-

st cf: ze: C aJ."'boni l'la SE:mprE: prev21en t emen te oppra 'lo in Sc.rdegna ed i o 

negli incarichi ricoperti nel Governo regionale, mc/soprattutto nel 

periodo in cui so~o stato Presi(0nte del Co~~iglio Region21~ho ~vu 

to v~ri r ~iVE~si motivi di incontro con l~i. 
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. colut~ sincerità, che con me si è T"e·h1·,o ,:1 .,~p con (0.5 c' .. u 
• 1... "" '" -" _ I sempre comporta 

to correttamente ed anche le diverse persone che me lo presentaro-

no e raccomandarono confermano da parte loro questo giudizio. Anzit~t 

\;\:0, l'allora Segretario Regi::male della DC, Angelo Roich, oggi Pr~ 

sidente della Giunta Regionale Sarda; il Dottor Carlo Caracciolo, Pre 

sièente della Società Editrice "L'Espresso" e maggiore azionista dei 

quotidiani "La Repubblica", '!Il Tirreno", "La Nuova Sarèegna" ed al tri 

minori: il Cavaliere del Lavoro Berlusconi, uno dei più noti impre~ 

ditori del nostro Paese e proprietario della più diffusa caTena di 

televisioni pri va·te; il Dottor Giovanni Giovannini, Fresidente del 

la Federazione Italiana Editori Giornali e della Società editrice 

Il L è. S t amp a" • 

11a veniamo alla natura dei miei rapporti con Carboni. L'unico 

rapporto cl1e in qualche misura si può definire fini'i..Jlziario ,~ consi-

stito nella offerta fattami da vari professionisti ed imprenditori 

saI'di affincl1è accet tassi di divenire Fresiden te dell' Unione Sport i 

va Cagliari. Era evidente che av-rei dovuto sottoscrivere un2 quota 

della Società, cosa che feci acquistando azioni per cinquanta mili.o 

ni tra.mi te Carboni che aveva l'incarico di coagulcre il mwvo asset 

to societario. Di questo tentativo di forméire 
, J, ~J.JtJ. 

per controllareYla stc1.mpa saràa si occupò per 

cLe momento/fu OGGetto 
~ >J 

di attenzione da parte 
. '!!il' 

Wla nuova maggl0ranza 

molto tempo ed in GuaI 
./ --

della st c..rnpè n 2.'2 i. D~l;: 

le. La società che si era costituita fu sciolta ~tempo dopo non 

c,vc::n(]o più ragione di esseTe poich'? un 2.1 t:ro .gruppo (~i s~)ci ri"'Jscì 

a co~(uistare la m~ggioY'2nza azionaY'i2. Ca~boni pY'ovvide, quin~i, 
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sottoscrittp.è-a-

0c:.SCWro-. 

Quando fui chiamato alla Digni tà di Gran Haestro c:d ;::venc}o più 

volte ribadito nelle visite alle Officine la intenzione di assol-

vere il mio compito -a tempo pieJ;lo/ mi misi alla ricerca di un appar­

tamento arrunobiliato a Roma per non gravare con spese d'albergo e ri 

storante sulle finanze del Grand'Oriente. Nonostante l'interessamen 

to di vE(ri Fratelli ed amici l'unica possibilità concreta mi fu pr~ 

sentata da Carboni, il quale, essendosi compera.to lm-3. C2.S2. in al tra 
~ ~ -t.~ftL) 

zona di Roma, chiese al proprietario dell' appartamento V .... prof. Barri~ 

cato, la cortesia di un mio subentro nel appartamento per 2 me 

si. Il prof. Barracato aderi all'invito ed io ne presi possesso al 

le stesse condizioni economiche precedenti (487.000 lire di affitto 

mensile, 300.000 lire il giardiniere e il condominio, 300.000 lire 

per le pulizie). 

Nel noveHlDre 19E1 -si prc:sti attenzione alla data- Cc'lTDoni lTil 

c~iese se era disponibile a ricevere Robeto Calvi -che io non co-
W~ ~ ~ J-.·~t{JZ·u~ 

noscevo- il quale stava(:-o~~ -...,.7': S':'::-0 -cii esponenti è,i v,"::ri V'irt i. 

ti per espoy-l"e la si tU3zione in cui si era venuto a trov:",re, Il)1 ed 

tazione di valuta. Accetta~ questo incontro nella mia Qualità di com 

po~e~te la segreteria del PRI e tengo a sottolin0aTE che non p01EVO 

riceverlo in al tra ves t e poich:: per Q1J.:::'Yl t o rig-_:'J:rèa i mi ei incòri c;; i 
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1)re e tali incontri non avevano alcun Ciirattere di risc~rvatezza poi 

Ch2 si svolsero nella mia stanza al_ Colonna Palace Hotel] che è: sJ: 

tuato proprio davanti a Montecitorio e quindi il luogo meno indic~ 

to per incontri segreti. Ambedue le volte Calvi si rivolse a me come 

politico ed infatti il primo colloquio fu interamente occupato dalla 

descrizione del periodo di costrizione che aveva subito e dei probl~ 

mi della credibilità dell'Ambrosiano dopo, appunto, la sua condanna; 

nel secondo incontro, il colloquio fu incentrato sull'.atteggiamento 

del PRI in ordine al tenta:tivo del prof. Visentini di acquistare "Il 

Corriere della Sera". Da allora, la metà di dicembre circè, sino al 

li .ç.;;~ <C\ll'aprile '82 non ho più visto né sentito telefonicamente 

W 
}<oberto Calvi. La prima volta che l'ho rivisto fu ~ f.inc::::ci"i apr3-_ 

le quando mi pre~~unciò W1a sua visita a Palazzo Giust~~iani per 

farmi gli auguri e le congratulazioni per il mio nuovo incarico; a~ 

cadde però, che un'ora prima dell'appuntamento mi telefonasse Carbo 

ni per dirmi che Calvi,pur avendo desiderio di vederÌ~/si era senti 

to poco bene e mi chiedeva se era possibile che io passassi a casa 

sua che del reato, mi fu spiegato, distava poche centinaia di metri 

dal G.O.I.·. Aderii allo spostamento del luogo di incontro e mi 

intrèttenni con Calvi per non più di cinque-sette min'Jti, il te:'po, 

cio,?, s trett amen te necessario per i convenevoli à' uso: ancÌle quest o 

incontro non ha certo segreti data la presenza del segretario, ~el 

l'autista, delle guardie del coppo. S·~).cccssiVi"'.Jn0nte vidi Calvi. pre2 

so la nostra sede per circa mezz'ora, colloquio nel quale mi espose 
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giudizio non gli davano tregua non consentendogli, con ispezioni 

vessatorie,di lavorare con serenità ed imputava questo accanimen-
, 

to al fatto di essere l'unico vero banchiere privato rimasto in 

Italia. Risposi che le forze politiche, il Tesoro e la Banca d'Ita 

lia aveva~o subito lo scotto del fallimento Sindona ed era più 

che naturale c:,e usassero la massima prudenza e cautela. 

Durante la celebrazione del Congresso democristiano mi telefo 

nò Carboni per dirmi che l'ormai certo nuovo segretario mi voleva 

incontrare e mi chiese se Ero disponibile. Natur:almente risposi af 
rvQ...~~ 

ferm3.tivamente e la sera stessa mi condusse'~ppartamento all'EUP1O 

-non so ancora se era o meno la sua abitazionc- dove vi trovai l'e 
~ 

di tore C3racciol~i fu presentaro un prelato vaticano, HO:1signor 

, . l l . l .-. ] ' l ' l --~--:-l 
hl arj1..?-__ se~:::.et~:.<?_ reglona _e (lel a DC sarGa, .t.:?ge o ROICJ2J In at 

tesa di De Mita mi intrattenni a colloquio con Monsignor Hilary al 

quale chiesi notizie in merito alla abolizione dell'Art. 2235 del 

Codice di Diritto Canonico ( scorn-~ica dei massoni) del quale mi e 

rè. giunta voce della possibilità di .~ abrogazione, il pre 

lato mi " ' CORresso la sua èssoluta non conoscenza del problem=:t e mi 

promise di farmi avere di li a qualche giorno notizie più precise 

ir. m.::=.-ri to. /-:..1'1' i vateD De 1-1i ta, la rÌllnione si e~,auri con una sua tre 

ve esposizione sulle linee principè.li del suo discorso congressua-

le lasc:i ando tutti ab"hastèJlza im~c.razzati poich2 non si riusciva a 
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ed io collega:ldo questo.-.richiestC\. 0'àQ ~l colloqui.:> svol tosi in prec~ 

denza aderii subito all'invito. 

Con mio grande stupore quando arrivai in questo ufficiol si to 

in via della Conciliazione e non dentro il Vatirirano, trovai Calvi 

. . ~1Ld" . .. ln-L'11erSO ln una ~~ lSCUSSlone con Hllary. Mostral la mla asso 

Iuta contrarietà a questo inatteso, imprevisto ed imprevedibile i~ 

contro che esulava dai miei interessi e rimasi in silenzio per tu! 

ta la durata del colloquio ostentando la mia assoluta indifferenza. 

Ouesti i fatti nudi e crudi, ma credo sia necessario aggiwlgere 

qualche considerazione di ordine generale. 

Dopo un primo tentativo espletato dal settimanale "Europeo" di acere 

ditare lo.. voce di elargizioni o prestiti dell'Ambrosiano in mio fa-

vore ed in seguito alla mia decisa reazione consistita in una quere 

la con ampia facoltà di prova al giornale, tutte le illazioni sono 

VE::lute meno. Debbo dire con rarrunarico c}le qU21che Fratello ha conti 

nua"Lo' a voler insin-J.t~re il dubbio n?scond(~nàosi sempre dietro il 

pettegolezzo e le chiacchere di corridoio. 

Appl~nto per questo intendo ribadire per iscritto che mai ho a 

vuto r3pporti finè.llziari di q·c.alsivoglia Ti~.), ~;Eanche leci t i. con il-
; 

Be.nco Ambrosiano o con B?~YJ.che o Isti tuti di crr::ài to in qualunque m_~ 

do collegati in Italia e all'estero con Roberto Calvi. hnalog~~e~tE 

'-, -:. ,_ .... ; 
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C0sJ dette elettori11i sono ammonta.te a lire 1,-q.ODO.OOO. e-S.~i:,.Q 

Ribadisco, inoltre, che l'unico rapporto finanziario che sia mai 

esistito fra me e Carbo~i si riferisce all'acquisto di azioni del 

la società Cagliari e alla successiva restituzione della sorr@a re 

lativa. 

Un'ultima conside~azione. 

Sbaglia chi crede, all'esterno e all'interno della famiglia masso 

nica che si possa proseguire nella pratica della calunnia e delle _ , 
diffamazione-e magari con i sequestri-contro la Hassoneria ed i suoi 

Digni tari. I nemici, palesi ed occul ti" della Féimiglia l1assonica deb 

bono avere cog;-dzione che sapremo difenderci con qualsiasi mezzo le 

ci to Ga quahv11ljtU campagna èenigratmria poich'~ siamo forti e consa 

pevoli del nostro senso marale clle da neSSVTlO potrà mai essere mes 

so in discussione. La certezza della lineari tà dei comportamenti ,-, 

stimolo e conforto in questa azione. 

~.i 
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li 

l\. c\-;1jìi Il) : 

P12i, l !l/O J.'Ìn ('l.n"t'rid l 19 - T( leI. 3235(;0 -70n. ' .::-:10 G. C). I. 111 • ' • F,O (;; 

Fr.'. ~rc~ndo CC1CN~ 
-------... --_ .. ,------_ .. -:.".,~ 

Gr.'. c~i 

'?3.CC:'_O SC'i~~t'i·cc,:o,ll2. :',i2 del 24/5 u. s. 8d 2.1 colloc:.uio 
2.VUt,0 a I2.18r::]0 ed a Trap~illi il 29 - 3C/5. 

~i riferisco qlla Questione dci Fratelli i~servati 
ì :::':ND:LLO Giuseppe, RA.DIOF0;10 S21 val,ore, TS'U'nn iìoberl,~-;SCLITRO 
u ino e GLt..W~UIlJTO Giuseppe. 

In occas:Lone del, nostro incontro la pratica sCIT,bra­
va risolta. 

Ho cercato di telefon2.rVi presso il Grande Cridnte, 
l t" l Il, ., t.L . '1- T....·' ma C,U':'8 8 vo 'e J'l1l e s'avo l'lST;o:::,-c,o CE8 er2.va e:C'Lwrl se\'le. 

~o p~rlato con il Gran Sssretario ed eGli mi ha det­
t.o Ct18 i Fr3.t,c~}'li (lebbor:o :'ar2 ist,221 ~33.. lìer entrare in '\.12.'13. C~'fi-

Se ~n2isto p:r l~ ~i:Llor2 :c]~~~cnc (~112 Ir~~ic2 
~ }<; :;:-'c:, (; 1 s';:' ":~l'~ e l é.:. :5:;, l~_~t::::,,~~ i~ .. ::L~-:.: ::,:' ;::' J ~,-;,'" :::.,":i:' 2. i:.. Cc, ::.~c o i!~ 
.~ 11 :: .. ~) i i Y:':O ~~" i ~~. i 0\1"5.·~ :-~~"'C; ~2 i::: c -(':~ ~~ i t c ~)c··}... .=>:":..~ 9 .• 

a,r:~2 t o 12.. l.JtlC:= è:~.:. "t..tl. G:r~~r~ = ~3.. '2 ~~ -:~:~ c, c ~:>:', G .~>~; ' __ ~.C; }-l':. :": :.~,~ :;: .. ~ o ;:: C~·:~:~ C 
::,1~_,,-~'~_" f_,-;-i r:> c'_-j,r, r': ''Lln ~-,Y',,"-.;..o (1 r. ","'j l'-:-,·c ",i (""1"\ ,~-'i 'iT-i l i~: ì,-:,r;i ci CQ1-'C _~_~ '\..1 _ __ ~ _._ ..... _c.\..'v ,_,-"_\.... _ '._ .V __ ._\.·\"" '_~ ..... v.J... .. __ ._ ..... -'~_.,. ~_,I...·,_l 

::J:.~;t:i :~~:,s.=::i irl SO].--1:1C' ~~t::~:~·0C.:..~~~t>JC~-~: llC~: ~1~~~-''':O .:.\'c:t.c ~_l T~i2~C8re 
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/. 

I:l'c"f,j\(l : 
P~l(!lJ,(1 . }'ju {-}U;f!!O, 19 - le/tI- 3_'.i.~(,O 

é.J tT'C e 

c::s 

tersi in son~o e nessuno può o·.bligarli a farlo. 
La espulsione d2.11 'Crùi:19 è atte ch 0. chÌ\:~18 "ùJ1 [iuòi­

zio Lassonico, e nella specie tale giudi z,io non vi è stato. 
Kè i FFrr.'. possono ora presentarsi pres20 i vari 

• VV. ' • 
,. 1711 , . h' Ql rapanl perCA e 

Eviclsn ::.-i la l 0:"'-0 :.;~I::~_rt (:;) ~~r~ r2.. 
Ioichl' CSEl I r- ." 

0.L 

2.~··::-·:-:'lii • 
1. 

-;"'"'\ 
'-I .. v ... • ..... - ..;.. . 
col 

t :-. : .. ~ '.: ~ .. :: :~ ::_ !l :? o :~"} ~-: c, , ~~ 2.~~l: .. 2 o _"'", ~~ :: .... ~~ ~ 't:. c 
: :.~ ~ ~~_::. -'02· .. TLt.:-.. iCj~1~ J II ~ ~-:~.~!::CI i~C:':~'~, Cl 

~~' ~_-. ? S .? c- l:. _ i. • . - . 

non sono muniti èel decm-::c:nto che 

lc:"o 

0'·1 

r 1 .. _. -, , 
J.-::" 

;~ ~-. -

,~ 

,'" :' r- . .: 

I,... ___ .. _ c: "_ ..... '. 
~: .. ~ é_l t~,...O ':':'::' '2~! ~ e, c 02'"1 C e~~~st sI o ~_i .::;iJ. t o~'i t ~, :!! .:: J .. l ' i.~Jc 2rc ~ ::>:: 
per un~ i2~1~ ~rf:cine Tfap?~e3i.~s~i ~CSi~0~~~O 8SSC~2 

, .... (iO ~ "i '" r:: 
• o v •• 0.0 , 

~. '-
__ o - - - .... '-

_.< •• _' ~ • .:. - o 
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!f.'. 

5~,~r. " t. . .... ..... 39 
Rif.nota del 21/6/1982.= 

Risp/mo ed lll/mo Gran 1.'~aestro 

del Grande Griente d'Italia 

R o ID a 

I membri di questa R.Lor;gia "Pietro d'Abano", co­
stituita il 2/9/1981 a seguito decreto n.89/i::B, sono tta­
ti iniziati a far tempo dal 1974 in altra Loggia, nella 
quale, pl~ essendo stati tra i più assidui alle sedute ed 
aver accennato prima e dopo ciascill1.a seduta, a quanto la 
stampa giornalmente pubblicava sulla Loggia Gelli ed alle 
continue illazioni che faceva sulla nostra ComulÌlione, m8.i 
hal1no pr~so parte a dibRttiti nel corso dei quali poter 
estern?re il travaglio che li agitava e farne oggetto à.i 
verbalizzazione.= 

L'Wlica fonte d'informazione, è ùoloro:.,dichiarB..r­
lo, nel periodo 1974/1981, fu quesi sempre la stessa sta!!! 
pR, accolta però sempre con riserva.= 

Per quanto sopra, per mancanza di docU::..tentazione, 
ci si trova «'i:. nell'imposs!hbilità di fornire elementi uti­
li a documentare il travaglio della COInill1.ione di fronte al 
problema della Loggia P2.= 

Col triplice fraterno saluto.= 

::-

Il~ Il. estro Venerabile 
( liviano Scanin) . ~-l--~ 
,j 
,---------. 
I G. O. I. i-'----_ 
I I ... 3 SET. 19:2 

r-p~-~:--'1;çrv! 
-_ --l 
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C l-' 
.. ~ 

lIl..... 
, . 

Questo secondo ::t;.scico1~ della terza anna ta di "Hiram"· 

. compare a distanza di 'sette mesi dal primo, uscito nel febbraio di 

quest'anno, e il ritardQ si deve ai mutamenti avvenuti al vertice 
nelle commis$ioni . 

del~-a Massoneria italiana, e ai mutament~AcneJne cos~~tulscono la 
I .. I).A' ~ I\AA. 

~truttura intermedia e nella stess~ redazion!Ade~la rivista. 

Il ~ascicolo esce come numero doppio, dedioato in larga 

misura al ricordo di Giuseppe Garibaldi: scelta che s' iIDpone.~ per 

tre specifiche ra~ioni. 

Anzitutto, anche se non era certo manoata nei mesi pre­

cedenti una partecipazione ~octl:ìe~n:t:e:- massonica alle celtra­

zioni del centenario garibaldino, era ovvio che la rivist8 UOYC8Se 

d ediQare ~d easo uno~·::xrp~nxxn:x:X:d:5rxixiX specifico contributo~. 

In aacondo luogo, ~ era altrettanto ovvio che 
I 

questo specif~co contributo dovesse incentrarsi il piÙ possibil~ 

Bul significato della collocazione mussonics.. di.o Garib~ldi.Lo' occa-

"'B-ion·e~ -del centenario mette -in-ev1denza un f~tto. singolare: la figura 

dell'Eroe, così 1arga.mente utilizzata nei cento a.nni trascorsi dalla 

propaganda, o illustrata da una copiosa produzione di studi su mo­

menti ~articolari della sua azione~~~x molto tempo non è stata, al­

meno qui d~ noi, realmente studiata in modo ap~ro~ondito e 8int~tico 
. . 

con strwnenti storioeraficlJ.rnente ~degu.:4ti. Se così tosse ~vvenuto, .... 
:non ·earebbe stata tr.ttat~ come,coea ~rginale quella sua colloca-. 

zione rr:.assonica che è, invece,'''-ssolutamente centrale. cè lo :f1iiliL.O 
o· :.. . .. o·, .• ,.". : ...... .1. . . 

c otpirei éontributi pubblicti(ti·. da A'.A .Mola nel suo G ... ribaldi vivo 

e, con L. :Polo Fri z t nell~ "NU~Y~. l.n tologia Il. N ~i non si~:liEt~ll gr---
" I j ~ , 

, . l',, 'I , 

do i:o. .questo l1UlJlero della rivista", neppure con il contributo dello 
. o· I 

l5 te:3so Mola e c on l' illuminunteintuizione del nostro Carlo Gentile,· 

di ovviare ~.quest~ carenza storiogr.fiea. Ma possiamo sottolinearla, 
~ .' . , 

".; .. 
. . 

e f- ollecitare eoeì il I1roseguirnento della rev1sio;ne che il centeniiì.rio 

h<i. stimola to. ltt Fr~ .7ta lune, a ~en:to ~.-pparenti ~i~ontinui tè, l'i 811i-

i":' ::.':\ c'.:.', c :::: ~.;i:::;::: C,!-;:~c Cl è; ct::, t3 un 1i)'of u::.él o e 1. (:J!! (:n t o di continui ts. n l': 11.6ì 

\f:~1'."1 llorizzonte ideologiCO di codesta vicenda stu-petaceI".i.te ci t~i.::.:.l):l·;J. 
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molto difficile da cQpire. 
" , 

" ; ",Vi è poi t nella vicend,,: garibaldina, la avol t lì. avvenuta 

dal 1861 in poi: negli anni 60 ,vi f ~poca dolorosa "delle delusi oni 

e delle sconfitte; negli ~nni 70, dopo un inizio ancora glorioso 

e ~ bellicoso, il ripiegamento dopo le f~si Frecedenti di evo­
i . 

luzionepolitica - su compiti poeti a Garib~ldi, come agli altri 

supersti ti protagonisti, del Risorgimento, dalla realtà della nuu­

va, e per molti ~spetti deludente, Italia unita~ compiti che IlE­

roe, com'è noto, ritiene in larga misura di poter .ffid&re alla 

Massoneria. 

Fra ~~~ altri precedenti storici, questo della matur2-

zione politiQia di Giuseppe Garibaldi dOllO il 1860 - che Rvrà larga 

parte nella mostra garibaldina di cui si aspetta l'inaugurazione 
I 

a Torino do. -parte" di Giovanni Spadolini, e:x;Jl! nella relazione d:L' 
/ 

Alessandro Galante Garrone al prossimo congresso di storia del Ri-

sorgimento - ci sembra molto adatto a confortare, a guisa di 6seru:pio, 

-1 massoni italini che -propone loro il difficile inizio di questi 

finni 80. 

~~hQçtir .. nr.l!!±x2:Qx Abbiamo vissuto gli onni 70 

nell'ansietà lJer \.ma vicenda che li noi Vareva tragica e intolle­

rabile ~ quella della P2. ~ ~lle plil.reva anche a moltissimi 
( " 

m8ssoni,~ }iù d'W10 dei quali, ~ra i più pensosi e in buoLB ~ede, 
. . '1. . ~ . 

si è visto da essa "'Proiettare fuori della Massoneria. 'Vedevamo con 
, " 

15 tuporeche 'la stalapa ~ periQdie~;' che pure ~Y8VD.. il weri to di segn.a-
"' '," "_ ", I·" 

181'e ilfenomeno,-lotrlil.ttava con!frivolezza come un curioso fUBetto. 

Frattant6 ~a f~~z~ :~~t·rnllefì. e u·p·i~rent8Thente formidabile, che ave:vu 
. ,.... . " 

EceltoelettiY(:1JfleYi'te d'inquinare la M&Bsoneria., ampliava la SUIiI. 

w. zione ,;~nClui1l8nte ai più diversi' e ,delicfilti settori della vi tu na­

zionnle:, Nessuno dei Quali - occorre dirloT ]13 condotto uno sforzo 

cot::ì lUJ1go e duro, e così ,tem[,estivo, anche se SfQ:f'tlmato, COìlle 

quello condotto dulIa Massoneria ~utentica per liberarsene. 
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V' cora'a. lungo, i, dontl~'~~coll)i neglàtivi, soprattutto per la diffid~nz~ 
. , 

"che esse., h~ POl)ol8rment e diffu8 o nei nostri confronti. E I l)~rsi~o 
~ . ,'. 

ovvio ohe' tale diffidenza ineor.agei gli s-provveduti ,che ignonlno . " -.,' ,.,' .;.. .. , .. 

'tre secoli di storia dell 'Occidente e l'intera sua realtà socio-

','P oli tica di oggi, e ane or più c oloro che sprovveduti non sono illi 

\ : si cornportnno,in lùt:lla fede,eome s~ ,lo fossero, a sforzarsi d'incate-
~. -', . ' , . 

,~ '.' 

, nare " 'imitando un untic o e noto esempio di crudele tortura, la pur 

vivo Massoneria italiana di oggi e di domani al cadavere della P2F. 
! 

I nostri COllipiti attuali partono da questa situazione, 

···.:§~'cui origini è-persino ballale il dire che h2nno contribuito 

p ot entemente C e:.ct8 incredibili carenze cultura li, l:lflTiì'iC" C onC6i.U04il 

con le carrolze morali e P9&itiche ~ di progetti impensabili nel no­

stro tempo e nel nostro Paese'. Per ricoll?care giustamente la Masso­

neria' itali&lna nello sp~zio che,le.spetta e nei tempi:in cui,vivi~mo, 

occorrono' str\.!menti anche operativi che a:nco,ra non abbinmo. Lo di-

'mqstra ~~ ~nche questo fascicolo che, in omnggio Q un'urgepte esi­

genza di,continuità, certo non realizza ancori un~ tale aspirazione, 

, ma si 1im ta ad s.nnul1oiorle. Ma OCCOl're anche un coraggio Bimi1e 

a quello di-Garibaldi nella sua tardn età, teso ad affer.oare,ancora, 
',' 
:,' malgrado le infinite del~sioni. ~,gli ,ideali di UIlliitni tà e ~i l?rogresso 

'i'~travil3ti tfinti' a'nn~ prima e maturati, lungo tutta una tuIDul tUOf'-ii 

" el9il3tenza, in, \m.2 -profonda 'sereni tè. interiore. 
.. • :". ~.' ~ " _ .,." • ".f, . '. : .. ', • -, ••• '~" ~". ~ "i": ~. : > " (L~.!. •... :( ~ ~. ;. ",' ..... '~'.j " • 

~" ," " ':;~,'~ ': ;~,'::.', . ,-."., , AUGUSTO COlilEA 

',", ".~ .. , ;_,",',"." "."",:",(""",;",.".,~~:';,,~:,~::,) •. :'l",;,::," .'. :' ::.", , 
_ ... ~ I . I:.: 4; :~. i l,' .~~~>::'.-.... :'. ,.~ 

'.," -", . ~';"'.,., .::<~_r,:·i 
f ~_ _~_ 
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i 
... - f 

A,'. G.'. D.,. G.-. :\.'. D.'. V". 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
YlA GIUSTINIANI, 5 PALAZZO GIUSTI~IANI 

\' uu18b nmiA . TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE \ Perugia, 15/5/1981 

Raccomandata 
~, 

. A lla GIUNTA ESECUTIVA 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R O M A 

e p. c. Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Tav .•• di accusa a carico del Fr. '. Franco Picchiotti 

IL GRAN DE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'iTALIA 

P remesso che la Giunta Esecutiva del G ••. 0 ••. L •. in data 13/5/1981 
disponeva che lo scrivente, quale Custode della Legge, procedesse al-
la presentazione di Tav ••• di accusa a carico del Fr ••• Franco Picchiot­
ti, appartenente alla R ••• L. '. "Propaganda~" all'Or. '. di Roma, per 
avere rilasciato al settimanale "L'Espresso" N. 19 del 17/5/1981 (pag. 
8) una intervista non autorizzata dal Gran Maestro, avente per ogg,~t1o 
la Massoneria (art. 36 lettera f) della Costituzione), 

OSSERVA 

1) - Che la R ••• L. '. "Propaganda 2" all'Or ..• di Roma risulta tuttora 
sospesa dall'attività massonica, su propria richiesta; 

2) - Che, conseguentemente, le cariche di Loggia non sono state mai 
rinnovate fin dal 1976 (epoca del provvedimento di sospensione), 
cosicchè, ano stato, non esiste nè i l M ... V ••• in carica, nè il 
relativo Tribunale di J...oggia; 

3) - Che, pertanto, sempre allò stato, non è possibile procedere al­
la presentazione della Tav •.. di accusa, in quanto, essendo il 
caso di cornpctenza del TdbuJ121e ùi Loggi a, non può essere 05-

1-·-------.. ---------
,/ I 

l ,- ---------------G. O. I. 
/ 

( /-,/ / I 

/ : j / / . . .. 
I 

I I 
.. L 
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G.'. D.,. G.'. A .. •. D.,. U · . . 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GIU~T1NJANf. 5 PALAZZO GIUSTI~IANI 

OU186 RmlA • TEL. 05.69.'1·53 

IL GRANDE ORATORE 

servata la procedura di cui all'art. 179 del Regolamento, che pre­
vede la presentazione della Tav.·. di accusa al M.' .V.·. del Fr.·. 
incolpato, M •.. V .•. che nella fattispecie non risulta in carica. 

C iò premesso, 

COMUNICA 

che procederà alla presentazione della Tav .•• di accusa di cui in 
nélrrativa a carico del Fr .•• Franco Picchiotti non appena la R ... 
L. '. "Propaganda 2" all'Or .•. di Roma avrà ripreso la sua attivi­
tà e: conseguentemente avrà eletto ed insediato le cariche di Logg(a. 

Resta pertanto in attesa di comunicazioni relative alle forma­
lità di cui sopra. 
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~ , 
.- l"' C ~ l. -
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• I . 

Jietfvu--
. Ilelll., ~)-+e11e-

. \ 

. JeP f»A (/j>.JAT~ 

hCk' rh'\~ ~ 
~\Q1~ ~~t..uj 
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21 Haggio 1~82 

Visti tutti gli. atti in possesso del G:c&ndc Orien= 
" " ~ 

te d'Italia, si attesta che l'On. Costantino Be1ltiscio è sta 

to affiliato alla Hassoneria di Palezzo Giustinilini con il 

Grado di !·1aestro il 30/5/1972, proveniente dalla Cren Loggia 

Serenissima dove era stato iniziato il 10 Settembre lf.:'56. 

A tùtti gli effetti ltOn • Bcl1uscio durante tutto 

l t arco temporale che va dal L· 72 ad ogei è sta to da noi· serù= 

pre considerato affiliato alla r·!assoneria in posizione rcgo= 

lare essendo unicamente all'Obbedienza di Palezzo Giustini6ni. 
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IL GRAN MAESTRO 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma. 1 Fett-:ypi0 1 f', 

-:-o:~r .. 

~( \ . ~1l~~ ~ -:-: .'-
~ .. , \\ 

~4 .\ 

.'\ 

_ ..... 
" " \ ti' 

," 
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21 Aprile l~ 82 

Si dichiara che il Sig. Y;ARIO CECCHERINI nato 

a Roccastrada il 4 Giugno lS22 è stato iniziato il 27 

!JQvembre 1~73 c dispensato dalla frequenza; affiliato 

l r 11 Novembre lS75 alla R.".L:. UPropaganda Hassonica" l\'.2, 

all'Oriente di Roma. 

In fede. 

(Armando Corona) 
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Camera dei Deputati - 322- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

21/4/1982 

Dichiaro che il Sil.Rag. ANTONIO ZUCCHI 

nato ad Arezzo il 13/6/1940, è stato iniziato nella Mas 

soneria del Grande Oriente il 17/9/1971, e aff1liato-­

alla R.L. ~Propaganda Massonica N.2"- Oriente di Roma, 
il 10/I/I976. 

In fede 
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Camera dei Deputati - 324- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Dic~.iaro che il Sig. LHTOl-aO CACCHICrC n,;..to & 

Guglionesi il 18 !~rzo 1~40 risulta essere stato fniz1~ 

to nella. Hassonerie del Gra.nde Ori.:ente d'Italia in dé:te: 

l"'!ica" !J.2, all'Oriente di RO;t,a i14/12/E75 e f,ostosi in 

50n:1.0 nell f anno 1~ 78. 

In fcdG. 



Camera dei Deputati - 325- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - GOCUMENTI 

21 Apl:ile 1S82 

Dichiaro che il Sig. A~rONIO CACCHIONE nato a 
Guglionesi 11 18 ~~rzo 1940 risulta essere stato inizia 
to nella ~~ssoneria del Grande Oriente dI Itali& in data 
3 Harzo 1S 73, affiliato nelle. Loggia npropn[:.ò-:n.da !1asso= 
nica" N.2, Bll'Oriente di Roma il 4/12/1~75 e pastosi in 
sonno nell'anno 1~78. 

In ·fede. 



Camera dei Deputati - 326- , Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Camera dei Deputati - 327- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA :-- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2~ Sette~~re 1~81 

Dichiaro che il Sig. HARCELL0 ST[LLD-:I, t'Jato a 

Grosseto il 28 Harzo lS 33 risulta essere stato ir.izi.eto 

n(';lla Hassoneria del Grende Orie-~1te d'Italia i!l dnta. 21 

Ebrzo lS6S, affilieto alla Lc;;[;ia "Propaganda ì:&sso,-lica. 1t 

l~. 2, all l Or1eate di Roma l' 11 l~ovcrròre lS75 e pnttosi 

in sonno nell'anno 1978. 

In fede. 



Camera dei Deputati -328 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

21 Aprile 1S'82 

Dichiaro che il Sig. H . .'\RCELLO STELLINI, nato a 

Grosseto il 28 ~~rzo 1933 risulta essere stato iniziato 

nella Hassoneria del Grande Oriente d'Italia in data 21 

j\~rzo lS68, affiliato alla Loggia "Propaganda H.assonica" 

N. 2, all'Oriente di Roma 1'11 Novembre 1975 e pastosi 

in sonno nell'anno 1~78. 

In fede. 
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IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

I ,fe ---

\ 
\ 

~ 



Camera dei Deputati -330 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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Camera dei Deputati - 331- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA- DISEGNI' DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

24 Settembre lS81 

Dichicro che il SiZ. 2)O~'EìHCO SC8PPIO nato a 

Be:!"i il 12 HE.:ggio 1ç 31 risult& 0sscrc stato iniziato nel 

la Hasso:lc:ria del Grélnde 0rir;!['~.te cl' Italia C?:é e.ffili2to 

nella Loggié.ì. "r'rcpagaflda l'jassonica Tf r~.2, all'Oriente di 

Itor;.e in òCita 11 l'bv-=!ll'bre 1~·75· e posto3i in scmao n~ll' an 

In fede. 

, 



Camera dei Deputati - 332- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

21 Aprile lSB2 

Dichiaro che il Sig. OOHENICO SCOPPIO nato El 

Bari 11 12 Baggio 1931 risulta, essere stato iniziato 

nella Hassoneria del Grande Oriente d'Italia ed affilia 

to nella Loggia "Propaganda l'>t:lssonica" N. 2, all'Orien= 

te di Ro:r.a. 1n data 11 Novembre 1ç75 e postosi in sonno 

nel 1 'anno 1978. 

In fede. 



Camera dei Deputati - 333- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

I L GRAN MAEST RO 

Prot .N.941 

Carissimo Fratello, 

A.'. G.', D,', G.'. A.'. D.', U", 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 4 !>1arzo 1982 
TE.L. e~.fii."'~3 

in attesa di una giusta interpretazione del 
la legge 25/1/1982 N. 17 sulle norme dell'attuazione dell'art.18 
della Costituzione dispongo, con effetto immediato, che tutti i 
Fratelli da me di~pensati dal frequentare i Lavori di Loggia, sia 
no posti temporaneamente nella posizione di sonno. 

Diffido i Fratelli stessi a 'prendere contatti con pers~ 
ne diverse dal Gran Maestro. 

Restano invariate le norme per la ripresa dei Lavori in 
Loggia: chiedere 1,nExeat".al Gran Maestro previa dichiarazione 
di accettazione da parte del P~estro Venerabile della Loggia di 
nuova affiliazione. 

Con il triplice fraterno saluto. 

(Ennio Battelli) 
- -- - _.. , 

- -'i.~~L. ' ~!... -{ - . 



Camera dei Deputati - 334- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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Camera dei Deputati - 336- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

30 Ai1ri1e 1982 

C.?.rissimo, 

grazie di cuore per i tuoi cortesi. e tr,n.di.tiss imi 

llUguri di cui so di (Nere molto bisogno. 

Per quanto rip;uerda il problc:::la sollevate èéllla rec= 

~o~Lndata di nst~elli, Ti consie1io di metterti in contatto a 

Firenze con il Fratello Del fo Del Bino e.l fine di rerolarizza= 

re la Tua posizione in seno alla nostra h,tituzionc. 

Con il tri~lice fraterno cbbraccio. 

[iott. Tr:'ISTA1~O GJVE:RNI 
Vie del Po~~io Ugolino, 10 
50015 Gl~S['INA (FI) 
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ROMA - .. Quando parlai nei mesf scorsi dr democristiano, Egidio Carenlnl, Implicato 
una congiura massonica. mi giunse un av- notoriamente nella vicenda P2, e di cui ren­
vertimento minaccioso che dirò al giudici .. diamo conto qui sotto. Careni n!, che evl­
:quando me lo chiederanno. Considero dentemente prevede la sua caccfata dalla 
I.questo di Carenlni il secondo e pIù grave. Dc. non ha misurato le parole, parlando del 
;awer1imeoto. del quale non ten~oconto al·- suo segretario politico, accusandolo di In­
~cuno, sapend9 che si cerca di s arare a chi trattenere, anch'egli rapporti con .alcunl 
: resiste in qu~sta che considero 'ultima bat-. uomIni di Gelli. In fatto di litigi all'interno del 
· tag::a contr.o gli uomIni e le forze che 51 bat~ partiU. sono da segnalare anche certe free-
· tono per salvare (I sistema dì libertà del clatevelenose lanciate da Vanni Nisticò, ex 
· paese... capo ufficio stampa del Psl, al capo gruppo 

r:aminio Piccoli, segretario della Dc. ha del suo partito alla Camera, Silvano La­
così r.eagito duramente agli attacchi violenti briola, Su tutte queste polemiche e sulla 

• che ha lanciato contro di lui Il deputato valanga di Indiscrezioni, pettegolezzi, ac-

cuse sollevate da Gelll rendiamo conto in 
questa pagina. Con un po' più di fair play, 
Invece, Gerardo Bianco, capogruppo de­
mocristiano alla Camera, ha lanCiato una 
sfida televisiva al suo più diretto awersario 

, a Montecitorlo, il capogruppo del deputati 
comunisti Fernando Di Giulio ... Perché non 
chiediamo alla Tv nazionale di consentire 
un ampio confronto del nostri rispettivi pun­
ti di vista, anche su questi scandali? .. , ha 
scritto Gerardo Bianco ... Sono naturalmen-: 
te molto lieto di poter dibattere i problemi 
attuali con l'on. Bianco In qualsiasi sede .. , 
gli ha risposto prontamente Di Giulio ... 

Egidio Carenini ~~~~;)1l:;~~~ Rino Formica 
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RO\!A - "Piccoli sta agendo da irresponsabile, Ha deciso di vestire 
ì ~<1~ .. '1i del moraw",1tore, Altri politici non sono stati così avventati 
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~~ - "uual1do parlaI nel mesI scorsI dI 
~ ,ongiuta massonica, mi lunse un av-
.~ ento minaccioso che ~r6 al giudici , 

~
ando me lo chiederanno. Considero J. odi Carenini il secondo e più grave 

, avv imenIo, de! quale non tanSio conto al­
. cuna, sapendo che si cerca di sf:Jarare a chi 

res:ste in questa che considero l'ultima bat-
. taglia contro gli uomini e le forze che si bat­
tono per salvare il sistema di libertà del 

. paese,.. 
Flaminio Picco!!, segretario della Dc, ha 

così reagito duramente agli attacchi violenti 
• che ha lanciato contro di lui 1/ deputato 

democrIstiano, Egidio Carenlnl, Implicato 
notorIamente nella vicenda P2, e di cui ren­
dIamo conto qui sotto. Carenlnl, che evi­
dentemente prevede la sua cacciata dalla 
Dc, non ha misurato le parole, parlando del 
suo segretario politico, accusandolo di in­
tràttenere anch'egli rapporti con .alcuni 
uomini di Gelli. In latta di litigi all'interno del 
partiti, sono da segnalare anche certe frec­
cIate velenose lanciate da Vanni N/sticò, ex 
capo ufficio stampa del Psl, al capo gruppo 
del suo partito alla Camera, Silvano La­
briola. Su tutte queste polemiche e sulla 
valanga di indiscrezioni, pettegolezzi, ac-

euse sollevate da Gelll rendiamo conto in 
questa pagina. Con un po' più di bir play, 
Invece, Gerardo Bianco, capogruppo de­
mocristiano alla Camera, ha tanciato una 
sfida televisiva al suo più: diretto awersario 
Il Montecltorio, il capogruppo del deputati 
comunisti Fernando Di Giulio ... Perché non 
chIediamo alla Tv nazionale di consentire 
un ampio confronto dei nostri rispettivi pun­
ti di vista, anche su questi scandali?", ha 
scritto Gerardo Bianco. "Sono naturalmen­
te molto lieto di poter dibattere i problemi 
attuali con l'on. Bianco in qualslas: sede", 
gli ha risposto prontamente Di Giulio. 

Egidio Carenini 
"" ,V~ · 1+ 
~COmVOilO 

ilgruppn 
mr.rgea,w 

. della De" ~~;!:/c\. 
'~', 
~~lll. 

RO~lA - "Piccoli sta agendo da irresponsabile. Ha deciso di vestire 
: panni del moralizzatore. Altri politici non sono stati così avventati 
~ome lui». Con parecchio astio, il deputato democristiano milanese, 
~g:dio Carenini. si è scagliato contro il suo segretario politico. che è 
leciso a far pulizia. nel partito, di tutti gli appartenenti alla ma~ 
lena. Lo ha fat~ in una intervista al settimanale 4IPanoramli» •. 

Carenini sostiene che Piccoli ha commesso .. un duplice gravissi­
no ('rrorelf. Primo: «lancia anatemi contro tutti gli iscritti alla P2, 
na si dimentica che c'è di mezzo tutto il gruppo dirigente nazionale. 
:osì facendo, non solo sfascia tutto, ma non può che procurarsi la lo­
o inimicizia verso la Dc». Secondo: Piccoli ha "da anni un rapporto 
II'J!!.o stretto con Umberto Ortolani. che è una specie di alter.ego di 
:e!li. Ortolani è uno degli italiani meglio introdotti tra vescovi e car­
'jnaU ... Di Ortolani sarebbe il palazw dove ha sede la corrente doro­
~a di P~ccoli. PiCcoli a sua.yolta ha~recisato: 4(Non.~o mai avuto con \,..+ ..... 1 .... _. _1_ .. _ ._ ..... 

Ri F ml'Ca ~"i,\'\'G~·,?r;\',~J,"~::".-;,,_ .. ,._:~.:.h,. no or '~''';':'{rk*''''''~~'~'":~~'-'i::''~.;t:,~ 

· .' . - .~e·,~.,::;~~ll;1 
Cl stanno ~L_" 

. cm~ ~ti~;j~j'il 
e comunisti Àj._t!;J2~>~ 
ROl\IA - .Perché quella lista è uscit~? Come è uscita? Quanti 
sono i nomi aggiunti e quanti quelli espunti?_. Sono interrogativi 
che si pone Rino Formica. socialista. ministro uscente dei Tra­
sporti, in una intervista pubblicata su -L'Espresso •• 

, .Per esempio ... continua J'cspon'ente del Psi •• si dice da anni 
che alla massoneria e probabilmente alla P2 sono iscritti decine 
di cardinali. Mi pare che una lista l'abbia pubblicata proprio la 
rivista .Op ... prima' che Pecorelli fosse assassinato. C'erano i 
nomi di Casaroli. Bettazzi, Paletti, MarcinkwJ e molli altri. con 
tanto di numero di matricola ... 

.Certo., continua Formica •• nella P2possono esserci anche 
dei comunisti. Del resto, Gelli. il capo di una organizzazione che 

,la stampa sovietica definisce in questi 'giorni pericolosissima, 
faceva grandi aUari con l paesi dell'Est e in particolare con la 
Romania. A Mosca non ne sapevano niente? Scoprono soltanto 
Q " ...... 0 , auesto Cagliostro doppiogiochista che si è arrict'hito 
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di GIORGIO BATTISINI 

0:\1A- Onorevole Bandiera, .. Guardi. avendo condotto per 
i s'è dimesso da Wl governo tanti anni una lotta contro Gelli 
:à dimissionario dopo aver io una certa idea. sulla P2,me l' 
11entito la sua appartenenza aI- ero fatta. Avevo raccolto notizie 
\1'2. Ha negato due volte in Wla sugli intrighi-e sugli interventi di 
:Itimana. AU'indomani della quel personaggio, Intanto. il mio 
uLL!il'anone della famosa lista primo moto era stato di repul­
;tUi, dil'cndo, in sostanza, che . sione. soprattutto per i suoi le­
un poLCva risultare in QueU'e-. gami argentini. Legami, si badi 
'neo pcrl'hé era di -rango. bene, non certo con l'uomo 'della 
roppo basso. Poi, l'altro giorno, strada ma col peggiore staff del 
",dando l'incarico di sottose· potere dittatoriale di quel paese, 
grt'tario alla Difesa, ba aggiunto Gelli iO Argl:ntina era a casa . 
di voler evitare confusione tra sua. ' 
.il nobile trl'Jlliione massonica, I l "\, 
lllnl't'ntri di potere o<:culti e coro . egaml 
nHwri., /' ..I " 

.Dissi subito che "tecnica- con ./irgentina 
mente" era impossibile che io . ., 
ri,j;uIssi in quella lista, Intanto· . 'lUttI ha~o dim~~~cato.l~ 
i.('n:hé sono uno di quelli che da for~ture atomIche (Clyili e mili­
(~:l'(;i anni lottano contro la ge- ~) fatte ave~e dall.Urss alla 
,tiunt· Gl'ili. Poi perché sono vi- giunta dlttatonale di Buenos 
,t'preslùente (essendo succedu- ~es. mentre gli altri paesi, Ita­
~<J a ~!itterrand) dell'Interna- lia compresa, ~veva,?o sos~~ i 
7.;una!e per i diritli'dell'uomo, un contra~ti, Ge!li er~ in ~arruglia 
4~ano che raggruppa molte as· a~che in certi paesi dell Euro~a 
~.c'~7iorù umanitarie e fra Que- onenU!le: :'1. sapeva per.esemp~o 
,:': :l' \'arie massonerie italiane: c~e ~ abIti d~lIa sua ~nduslr!a 
!)'Jnqul', semmai. io potevo es- nusclv~ a far.li .conrezlOn~ in 
",~.,: In un organo di governo su- f:Wf!1 arua e poI li p?,rtava 10 Ita­
" "iOre, non CertD in un elenco Ci lia. Ma la cosa plU grave, co-

m1!n,.,,,~ l'f'~tRva f'uesto suo le-

ma perché non s'è fatto nulla 
per impedire che Celli, con la 
sua P2, allargasse e ramificasse 
ulteriormente Quel potere occul· 
to di cui ora si conoscono tanti 
dettagli? 

.. Perché la P2, originaria. 
mente, aveva una sua' rispetta­
bile tradizione. Fu fondata dal 
gran maestro Lemmi e da Fran­
cescoCrispi. Cent'anni fa! Ri­
spetto alla massoneria ufficiale 
è un po' come l'azione cattolica 
rispetto alla Chiesa. Raccoglie" 
amici della massoneria" non 
necessariamente iniziati. E i 
simpatizzanti sono esonerati 
(personalmente, dal gran mae­
stro) da riti come la presenza ob­
bligatoria alle riunioni, Nel '74 è 
cominciato il processo degene­
rativo. Si accettò la costituzione 
di una loggia senza controllo, 
.che poteva espandersi in tutta 
Italia (mentre lo spazio era sem-

. pre circoscritto, di solito comu­
nale). e in cui !'ideale massonico 
"innalzare templi alla virtù e 
scavare profonde gallerie al vi-

. zio" finiva per essere un ricordo 
retorico e trascurabile», 

Onorevole Bandiera, non mi 
ho ";:4-''''-<"''".'1 .... c:'D ClUn.tU/O ",.., IQ"ti 

Pasquale Bandiera 

nvo lOvece all'espulsione dei ragione per volerle male, p.:r 
tanti che si eranò opposti (Sini- danneggiarla? 
scalchi, Benedetti) e alla cruu- «Non mi pare, non credo, PI!' 
sura di molte logge che contra- rò è possibile», 
stavano Gelli, fra cui quella inti- Fino a due giomi fa Ici era !><lt· 
tolata ai fratelli Arvali (alla wsegretario alla Difesa. Come 
quale anch'io ero stato iscritto. spiega la presenza (vera o pr~" 
dopo esser stato per anni mem- sunLa) di tanti militari in qucll.l 
bro dal dopoguerra" di logge lista dei 953? 
massoniche americane in' Ita- "Una spiegazione potrei awr· 
!ia); n fatto è che il massone è la. Ma sempre lenendo pr~lI4-
come un cattolico battezzato. il carattere personale déU·uomu. 
Non viene mai ahbandonato, si che millantava cunUSCCIUè () 
cerca sempre un suo recupero. . vunque, prometteva, !ls~l.'urJ· 
La P2 non fu sciolta (anche se va, trafficava a tutti ì u\ c!Jl, Per 
tre mesi fa venne deciso di due- i militari la carriera & lenl.I, • 
dere gli elenchi ufliciali degli i-' tappe forzate. Forse Il \'r" [\1);1 

scritti, avviando un'ispezione in· ,sperato di poter!a aCL'e!t:r',fc un 
terna) né decapitata. E fu cer- po'".' 
tarnente un errore dei dirigenti, Ma in quella lista c·cr .. ",t,II· 
non all'altezza di avvenimenti rittura i1l1ome de! CUp\I ili s\ .. w 
cosi importanti». maggiore deIL Dlf~"',I, 1",,", 

"Smentisco, 
oVl4amenfe" 

\ 
Lei dire di non aver avutonul­

la a che fare con la P2. Però da­
gli archM Gelli è uscilO un ap­
punto da l'ui risulta che an-ebbe 
incassato un milione e 300 mila 

miral:lio Torrhi. 
.. lo ho parlato con Turn.\! ~l 

ha detto che vide Gl'lIl in ... ,.1 

sione de1!a fJn.)*n~i1jun4,~ t~·~ 
addetto rnitiLlre urgo.:nu!~, (;':01 
!ii uffrì per /10050 qua!J r,J~.Jj I !,,;j 

d!S.':ìe che nun n" a\'C\'il li, •. /',.1_ 
chI: non g~ ink!'\:,,:..Jvù (;l',:;:1> 
sistHte, Torr.:iÌ nfI\JI( ..... 

Lei peusa che (;,·111 ~ III""". 
da S(t!t) (1 ~l -n1, .. no\ t I(~~I. t{..l 

". "'" 

_w di ~lnJll\"nti In ~nlll() dl 
,1~!\l.lf,·IJl Ijllilkhc IlllK!" il {'01'!tO 

IkUd l'..!i tÌt'n • 

..("'rw, ~ un !!iUl..'O c!w si rictll· 
~",*, In ,hllwn\:\mi for:,è ridotk, . 
" li\J4:1 '-'1.'fllro di p()~re ('norme e 
wrn>I!IlI'\.' chl' l'rlI il Sifar di Dc 
t....\. .. l.l'O. t:untru il qUi:!'" ho con­
Q.i(to un<l !.xl ttllglia aCCUdL.1 

~"Iill'(l) dJrdtorl' della "Vuct:' 
f~t)Uhh!iulnù". Il SIt'ar, co!>Ì 
(\.fllC t.l ~r1J\'i..:lio d'interessi l' 

""'AIU d.'i!,1 1'2, riu!' .. :Ì\.r a C'un· 
~\o.III.' Llrghi ~,ttt)ri dt:::a \'il':l 

rw..ùut .... !t... IIllbiCll', rU~l)gfil!k, 
~t.... t! ... !>.~j,·r, P(:ttq!,lJ~,·l.Ii 
~"ti \'t>I1 r\.J!lÌl'O OUIl'lUvu di 
~~, , ... ·:l·,)!IlUru. il l'lW:>ù 

dir"" "".'11'.: l'na piovr., ('<Hl ra· 
~.l:.tvtU u\ tI! iqU\." che t..: ~~d.1t 
~ ''''·.''IIt"t.l L· ura tJ.lrt~il a 
I~....,..\'f-": \'"n lll:ti i suoi di'l':ti 
;.\t",~\t •• , 

"/U\'Ogna ------ .-----
fermarli" 

~ d,.. li /<:Ut'rru t!t'1 dv .. -
""',," (....,!~ lh fu-t'Il("OPh", durt'rt\ 
__ " .. 1* l,ul~v:' Si,lnw ,,,,tI. LI-
..... *-" .. .(. .• ",!-, ~.' ,r"ru 1 
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u· ....... ~I ...... &.-'u,u .6J4.I\:""""', .'A "'A;J!l,H.UU.U velli ~J ru~L:IJWrI4 c:n:1 ti. ca!W:I. e un po come l azJone cau.o.Jca 
dì \Ij:t~r evitare confusiono tra sua, rispetto alla Chiesa, Raccoglle '~ 
.!:t n')bi~C tr"liLionc massonica, I l .,' amici della massoneria" non 
fUI) ecn' • o<:culti e cor- legami necessariamente iIliziati, E i 
rul:.ori •• ~ - ,. simpatizzanti sono esonerati 

.. DissLSMi'I'!1t che "tecnica- con l'Argentina (personalmente, dal gran mae-
Inl>~te" ~possibile che io , " stra) da riti còme la presenza ab-
risùJWssi-i~~lla lista, Intanto ,Tutti han~o dim~nticoto.!~ bligatoria alle riunioni, Nel "74 è 

l'lon viene m!U aooanaonato, SI cne mlilantava COllosttr..:w ~ t~ .. ti fi;-t,I\'1"'ilO (J i[~~t'rt':'i~1 .: 

cerca sempre un suo recupero, vunQue, promettevll, iI~'.IC\lr" r.·~tlj t~'<il 1-'2, rilN:iva a con, 
La P2 non fu sciolta (anche se va, trafficava a lutti i la\I'~:1 h-r '~:o.I:It,"", .. > l-lrf:!U ~.'Ullr-i t!I-:!.l \'lt~1 
tre mesi fa venne deciso di chic- i militari la carrk'ra i: !C:l~, il 'v:U"'.,\,\',t' H"h!n(', (f':"..;r,dlc', ~ 
dere gli elenchi ufficiali degli i·' tappe forUlte, Forse Inr,u:l'.. 1!'ç' •• ~, ,I,',,\;,'r, '-:"',<f,I\'UJ • 
scritti, avviando un'ispezione in- sperato di puterla acedt'run.' \ofl ';::~.""'!J n'" l'uni, 't, ',,""\'I.::"J d; ç 
terna) né decapitata, E fu cer- po'", ' Jt.\-Io ... .,.. ')o':l<l/llbril, l: l'ur..J 

'!('rché sono uno di quelli che da forruture atomlChe (Cl,vili e rnw- cominciato il processo degene­
di\'ci anni lottano contro la ge- ~)f fat~ ave~e dallprss alla ralivo, Si accettò la costituzione 
~!iuné' Gelli, Poi perché sono vi- gl,unta dittaton~e ~ B~enos di una loggia senza contrailo, 
l'c'presidente (essendo succedu- ~es. mentre gli altri p~eS!, Ita: che poteva espandersi in tutta 
lo a :\:i~terrand) dell'Interna- lia com~resa, ~vevar:o sos~~ l Italia (mentre lo spazio era sem-

tamente un errore dei dirigenti. !\Ia in quella li~ta (,'eroi .. JJI. .1oy~ .... M\~,I t'Ila l'i ... , r,t t'1.'il nt, 

no~ ,aJJ'alte~ di avvenimenti rittura il nume dl'leup.J dI SI .. w. ~"ll!J"","'1<I t" \14loill,· ,!w ~. ~t."_1 
,COSI Importanti», ma!:giore della DU' ... a. /';~nt- ~;'lf ,~",;'tlA~.l i' "I.! tolJJ\i1 ,I 

miraglio To~. ~"'It~~#~ \"'''-1 ~.uttJ ~ ",u(.\ e{!,.-tu 

lIonale per i dirittfdelJ'uomo. un contra~ti, Ge~ er~ In ~amlglia . pre circoscritto, di solito comu- • " 
urg,ll1O che raggruppa molte as- ar:che ID ,ce!"ti paesI dell Euror!a nale), e in cui !'ideale massonico ,OVViamente 
~v('ta7jorJ uma[1jtarie e fra que- onent.t:Je. ~, sa~va per. esemp!o "innalzare templi aUa virtù e I". 

S:L' ~l' varie massonerie italiane. c~e ~ abiti, d~!la sua !ndustr:a scavare profonde gallerie al vi- Lei dice di non averavuto,nul-
Dunque, semmai. io potevo es- rlusclv~ a far.li ,confezlOn~e In zio" finiva per essere un ricordo Ia,a che ,fa:e co~ 1ft P2: Pero da­
'L'!''': In un organo di governo su- ~!Tlarua e POI li p?f'tava ID Ita- retorico e trascurabilelt. gli archi\1 ~elli ~ USClto un ap­
Ix'riore, non certo in un elenco di lia, Ma la cosa plU grave, co- Onorevole Bandiera, non mi punto da cm ris~~ta che a\Teb?e 
[r,ltt:!li affiliati a una loggia... munqul!. ~tava questo su~ le- ha risposto. Se sapeva da tanti ~ca!lsato un milione e 300 mila 

fA'i ha detto anche 'di esser game. politico ed econorruco. anni di questa «loggia deviante. lire dal grAn maestro. 
pronto a fornire al magisu-atJ , con r,~gentina che lo h,~ p?rta~ _ che 'comprometteva' il buo,! .l\1i sembra una COsa assolu­
do(.'u.!lIcntazione e testimolÙan-', a utilizzare, per anru, l Italia, ,nome della massoneria, perche tamente folle. Naturalmente 

': ~\' sulla sua battaglia contro la. come punto d'arrivo di enormi ,lo dice solo ora? ' , ,falsa, E poi l'entità deUa cifra" 
l't. definendo -losche vicende.- investimenti in partenza dal, .ci sono stati diversi tentativi così ridicola. parla da sé, Smen-
qUI'He che \'edon~ Gelli prota- . Sudame~ca, 'I capi,tali, si fer-' per rea~ alrillegitti~~ qella tisco. smentisco, ovvian:ente .. , 
~IHlÌsta, Come mru non s'e mos- mavano 10 Germarua, m qual- P2, Nel 7410 stesso SaIVUll s era Per quale motJvo Gelli avreb-
w prima, nonostante ricoprisse" che banca tedesca. e poi entra·' ,convinto della necessità di met-: be Inserito il suo nome nella Iis&a 
Ìmpurtanù incarichi di gover~ vano in ltalilllt. ' , ' -tere da parte GeIli, Poi. inspie-L': dei 'fratelli" e aggiunto questa 
no'~ , '. :' ~". ,',;:~ ';.' Tanti BOSpetl1, tante certezze. . gabilmente. cambiò idea e si ar-~ nota, di cassa T Aveva qualche 

l'Smentisco, .. lo ho par!a(o con 'rl.ll':;\1 '..r ,~<\"O"",,~.,,:..>,., 
ha detto che vide GdlJ Il) • .:, "" 

sione della Pf\:=>ènt.!4i",.. I~n; 
adùetto rniLLare nr~~fllll .. ! t';"".1 
si offri per non ~ QUa!! (,H~l ~~' 
disse che noft ne a \ n'" t~" .t ...... ~, 
che non g!j inkn::>.\,J\" (;,,;;.. ~ 
sislette, Tomsi ri~ut\)o, ' 

___ .. • 'BI!olJr:u,_. __ 
fi~rmarlr' 

~ ~~ ~ l'I«M I~ ~. 
.~ .• 1"'''; • .1;. ~,.,..... ',~1A 
~ .. * 11> "~'f""~"",,,~ ~, 
~ ~~"" .. ,'i';~,,,,,~~ 

Lei !>t'usa che t;">llI ., .,.. .. 
da !KJ[o o W ·mlUlùH.~ lÌ'-d! 
qualcuno più in !t111.! dUr.Jt~ " 
,~PerQuanwr .... o"""",uÌ'''o", , , 

Slblle ch ... a~ C\.iIr~,,' ~"",9'~"",,,"~~ .. ~, ~, l,"'~!.:""! 
ml;loversi pt:r C'v.\t4 JI.» 4' ~~ ,~"'l'f""'i':'!'. ~~M',ilr>, !.:~,jJ! ~.:> 

"",(;""', l!I""f~Hl;", i Sf"?>~ l'i dro-

poi es.-;cr nrn.1)~ (UIl'\"";'» '11\\ ,~, "~ ~,~;t' .. ~'f'.l{I ,\. ,,1,-""t'.f,'.:i 

, gi~più),7i.l/1Òl'dllI,à. ,t.4.~.,~"\":t"""i,;"",,i+ >"!'~''''''''''''A 
un IPOk:ll. l\aWriÙlt....... "":.~~:<"'7'.'l'>~:"*,,t.~, 'h::;:,~ .""', 

Un ~." ,Id ... II~, ,ti~;~M'\'fj,~, !l .... ~; ,,~ .... ,-:t,''': 
'~OPrtlV4"ditwù"'~J~~~"""';'#~~;~lj;!iI\-~'"';;:''' ;';-'; :~ 
ncauJ In ra~ ... ~~,~~~J~~~'::~~~~ ~ .. :~~ ~;.,.; , ... 
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Vu. GlUSTlN1ANl, 5 

.00186 ROMA· TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

e p. c. 

A.'. C.'. D.'. G.·. A.,. D.'. V.-. 
\, 

MASSONERIA fTALIANA .. '. 

GRANDE ORIENTE D'I·TALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Perugia, 8/10/1981 

IlI.' .mo e Ven.· .rno GRAN MAESTRO 
della MASSONERIA ITALIANA 

R o M A 

Alla GIUNTA ESECUTIVA 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R o M A 

Alla GRAN SEGRETERIA 
deUa MASSONERIA ITALIANX------

• (:.1. O. I. -.-----j -------
1 3 OTT ~;'"It . .. (' .. 

R O M A 

F r. '. Pasquale Bandiera --;~~-~.;,- H~-... -.~~ .. 1./· r' 
IL GRANDE ORATORE 

~ Ir .. .." ... ~ ... ______ ._~~::.:.::::. 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

letta la intervista rilasciata dal nominato in oggetto al quotidi.ano 
"La Repubblica" del 1 ~/6/1981, 

OSSERVA 

che il Fr. '. Pasquale Bandiera non appartiene ad alcuna Loggia, 
essendo stato iniziato dal Gran Maestro, a norma dell'art. 36 della 
Costituzione lettera 1'tI n); . 

Che, pertanto, non è evidentemente soggetto al~a Giustizia Massoni­
ca, ma. solamente alla vigilanza del Gran Maestro, in analogia con 
quanto disposto dall' art. 33 del Regolamento lettera e). 

Ciò premesso, 
CONCLUDE 

di non dover procedere a carico del Fr.·. Pasquale Bandiera per le 
cons~derazioni che precedono. 

Nel contempo, però, 
SEGNALA 

va al Gran Maestro la opportunità di richiamare l'interessa10 alla più 
scrupolosa osservanza delle norme che regolano l'Ol'dine Masscll.lico. 
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1.-/ 

A.·. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. V.'. 

M A S S O N'E H l A I T A L I A N A 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
ViA GlU~TI!'IIANI. 5 

UUltiL IW.\1A . 'l'EL. &S.L9.1:;3 
PALAZZO GIUSTI~IANI 

. -
GRAN MAESTRO 

. . 
III. e Car.Fr.AUGUSTO DE MEGNI 
Grande Oratore del G. O. 

e p.c. Alla 

/Alla 

Grande Segreteria del G~O. 
Giunta Esecutiva del G.O. 

Rm:ìa, 30/IO!I3èI 

Oggetto: Fratello PassualeBandiera 

Mi iiferisco alla tua dell'8/IO/198~. 

G. O. ,. 

Il Fr.Pasqual~ Bandiera, provenìente dall'obbe­
'dienza di Piazza del 'Gesù, fu regolarizzato alla "p2" 

\ 

il 20/2/1968, successivamente passò alla R.L. "Frate!, 
li Arvali"(684), all'Or. di Roma, indi alla R.L.IIIta­
lia-Torrigiani"(I70), sempre di Roma, infine depennato. 

Attualmente non appartiene a nessuna Loggia, nè 
mi risulta~ggettri alla particolare vigilanza dello scri 
vente. 

Ritengo comunque che la segnalazione in oggetto 

ed altre eventuali dello stesso tipo, ch~ fraternamente .~ 
tendono a richiamare il Gran Maestro all'osservanza dei 

suoi doveri, debbano essere indirizzate al solo interes 
sato. 

Col triplice fraterno saluto. 

'(Ennio Battelli) 

Gran Maestro 

-
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VIA GlUSTlNIANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

A.-. C.'. D.-. G.-. A.'. D • U . . .'. 

MASSONERIA' ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Perugia, 18/11/1981 

Alla GIUNTA ES ECUTIV A 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R O M A 

e p. c. Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Pubblicazione del Fr. '. Giuse e Oliveri sul 

ne" dell'8/11/1981 24 NOV. E~1 

--I ftTtt" 
GRANDE ORIENTE D'ITALIA' Prete N. · .. ···· ... · .... HH ......... . 

IL GRANDE ORATORE 

DEL 

letta la pubblicazione di CUi in oggetto, a firma del Fr. '. Giuseppe 
Oliveri, sotto il titolo "Presidente forse loquace e fratelli troppo di­
screti" , 

OSSERVA: 

che, come risulta dal testo della pubblicazione, il Fr.· . Oliveri non 
ha scritto al quotidiano la lettera. aperta in esame come Massone, ma 
come semplice lettore e cittadino; 

Che, pertanto, non sembrano ricorrere gli estremi della pubblicazione 
non autorizzata dal Gran Maestro, il cui presupposto è costituito d~il fò.:,o 
che sia resa nota la qualifica di Massone, da parte dell'autore della 
pubblicazione stessa. 

Ciò premesso, 
ESPRIME 

il parere che a carico del Fr. '. Giuseppe Oliveri non debba e~!'-('f'~ 
presentata Tav.·. di Accusa, per non avere il medesimo comm:~'i<so. a:~ 
cuna colpa massonica, ed in particolare per non avere ''l('lL.~!" l ,.f" •. ~'O 
della Costituzione lettera n. 
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Lettere 
V:;=:. 
~>;;Went~ forse loquace 
( . __ ." ,-h .. il Prrsld"nte Presidente: per contTO esprime una 
•• . ,~ .. r.,: ~~;.L p.:iTlando nelle condanna al di sopra' e al di fuori 

1'>,,,-- - --'ù pè-""-J)lemente del nostro ordinamento giuridico ed 
e... -J,".;'~''';'-.:, .. ""on<oria. Che in sprebrio alle norme sancite dalla .... lo; cor~;d<,; un uor:no pr'!v- nostra Costituzione, frutto di dram­
~ '( "n f':~~,ifaroatu, ce ne· mariche esperi~nzt: politiche, econo-­
_.~, ;...orti cl" un pezzo. Salvo miche e sociali. 
""" •. ('ontr;,.jdj[lOrio péTché Può il Presidente della Repubbli­
~~.:2c .. che non suingHt-bbe ca, in ba.<;e al nostro ordinam"nto 
k l C .. in i a un ffi3.s .. ,:".ne, n.on fa costituzionale ed a parte ogni qUt­
rh .. <:rano m~"Ont ~ suFO! li~e- stione morale, emettere pubblica­

, che lo condl.';..~eTO ID ranc!a, mente una condarma teneraliuata 
".n fa ca.."O nEppure che tanl1S-
~indaci ecce."ra che nelle visite ed infamante prima c e l'auturità r f giudiziaria abbia emesso uno speci-

pro,-incia g l. aD!lO scorta «: fico e definitivo giudizio? Si è int<èSO 
.. ,;ono m?~"5Oru essI pure. E poi forse inflm'nzare ed anticipare il giu­
, fa P"nini a colloqware e stiU"e dizio finale? 
llH!lllit l'on il principe di Edim­
o, che è capo della massoneria 
·se. E come la mene con 
nidl e con Brandt. E come la 
)n ~rinerrand7 E che ne pensa 
Ilende, che era il capo dei mas­
cil€ni~ 

poi CC!1)e fa il cu5wd" della Co­
zio!:e a avallare e chi"dere leggi 
.tive COD enHlo rt'troarrivo? Può 
e da"aDrl alla eone costituzio­
pt.:'f \-ioiazjon~ della Costituno­

Poi a è~fE'!òàcilo ci SéLà magari 
0fEc~c,r Sil'2<.!10 Tosi. Ci S<"..rà an­
P:é-..... "..::cs. ir~ prf-ia a sacri fururi 
[}lico-c(;:r.-;..:r.i_;.~1. Con bùona Dace 
·ond.=.:c,:--c èeUa .\·c2j"cr.e, Bettino 
i5?1~ che era in od0re di mas­
:na, 

Ottcne S n.:zzese 
M25.S~r.e ,==' Grar.:for;ente 

(Ftr,,"zel 

_~ ":.,J ;\;=~:- So::"': ~uo f(Jrn:-:.lf::oi: 
p -c~-,·: '-. ::-." ::e."·.;.no 

che 

~; l"- ; :.::' 
:-:--..:: ~:-~;.- ~:-

A que:;t'ulrimo interrogativo non 
credo io st.esso, bo troppa stima del­
l'uomo e della sua integrità morale 
e politica e fiducia, nonostante il 
gran parlart: che se. ne fa in questi 
ultImI tempI, nella rndlpend!:nza di 
giudizio della Magistratura italiana; 
il tuttO può e5.i'ere attribuibile ad 
una grande emorl,ità e ad un ca­
rattere molto irruenro e sponta­
neo. 

E allura svrge un'altra domanda: 
può un Pre5id~nte della Repubblica 
avere queste specifiche cqualità» se 
e:-.Ee lo porrano a disattendere i più 
el ementari diritti-doveri della nostra 
Cosutuzione? n Presidente ne è il 
custode ed il garante, e questa im­
magine, per uno Stato di diritto qu31 
è il nQ~tro. non 5arà mai OffUSC~H:3 
se s.3rra mdl1t~Dt=!"5! al di sopra ddle 
pa.n:i. 

Si fa un te! p~!G.!'e di qu:.-=rio::.c 
rn:J~alt. IT,a a:;.é!1:i. !l p::..ne (~gni DJ...!· 
d;zio p~r~.Jl1él~. che qUbta deprf.ca­
t2 e r ........... f- .... 'C ~ ;:1 0 P:' di l'il' t..'i...'1'O ,-; 

§~J":;?:~J{~:l~i;~,~~:~ 
,t-.n7.é ~-::~. ~~é: c: 1::- 3~':;."'. p.:~.: . ....L:::"l~~G. 

Ciò prerl'lC~~"". 

il pare re 
pre5ent6t~ 

cuna c(17)1J 
della C"!ili:..-

e «fratelli» troppo discreti 
rautorità giudi.:i?..ria i t-"': i"'':-''''''''ù r.;.~::a 
faccia ddJa ques:ione :::;0:-3.:"-. ç';=:la 
veTa ... qUélla SU1..:.r.rt;!1:~2:J, è f;::a 
di ç~E:-.~ta Repuhblica.. 

E alIor-.... se .la n::c,,;:<- é.i C-i--"-'-",,­
con;e dice il no,,;,o Pr"",::i':::c-. de­
~'c.,<!'"e al di Sùp~a. di o~..i 5-::;f~::to 

!e~~:e.~~~·~!c~~ ~=-t~.~~:~ ~~ 
~ dO\"ei .... ;.e b~l..aTe ~ 5-<'~O s-).~::-=:"':O. 
proct-d.::rf- ad un .rt:-;··~~'_:» ~o;:-.-2:-~e­
(e non dit"rni eh" i~,:cio è~l t;lla­
lunquismo, per f8\'0:":), C(lD il ri­
schio c.:no di colpire molti p . .!?:l­

tuomini, perché se È '""TG che nel 
1J0i'tro paese gli sc=è:ili sono 5:40 

tanU e fo,-..., anche t!"~ppi, e p"r é.D­

che vero che qUélli G""o ad a:-\e 
;;ono stati molti di F~:i. 

GhJ$-=;o;:.e O:',,,:j X 
(F:,,~el 

Chi scri .... e a\'Téb:~ è~-:::~:: J 50:.:;..;.­
re se le aff~rmi1Li0,'; è"l P:",,":::~=:é 
del consi.glio Sl1t~~>:':E è-=-=-= ==?-.~­
strat~ p0S.5C;LO a:::i,.::::...2.~~ c=-~::!­
zi. col dirE: .La lcù;--::; ?2 r. : .... - ;.r..rà 
segreta, ma neS-Si.1IJj p:L6 r..t',f ="'":: c.he 
sia stala ur.a a.:.-:--'J.t-;"-cz!,,:.-r...e c c."::;"~­
ç!..ere~. L'C:rl.". 27 ec.::c-....a. 20 è~~::..a. 
C-0s-j::..zionf:: d.::-~a F...t:::,::'!:J::·::G, :~é­
n2 c-~~I7:}3 cl:.= cL·~~..:-..é:.,'j ::::-; è 
cclj.c~-Gle.illA, a.:.a DJ::.-rc-~:, è-:'::':"';-

~~!~ ~:-g~~~::~ : ;.~~~~:?~ 
rr.~~uc.:u:~ E:::J L'lh~ ~2-:~:r 
D~, p~ò c-oUoca:--e Lci.o G~:: é ~:i 
ahi di'Jh 1i.=12 dE:':"- ?-2 !:; .~:: =-= ~-:) 
P::-V1..,:\? èaJ ~~~:,:.r: c~i:c.:- ;-:-:-.~:~ 

~f.E~ rli~~~~:~~>~~-~~ ~~=~~:~:e 
S;'o S<;,":;~,;. 

M2.~=~"·':: S::-"2 :- c..-..3 
(Are.::z:ì 

.-t ;.(-h#i.J:; ~r_~ .;;r: :::::'i:-e ::.=- P;r· 
t: ..... Fi.f!!!':;' ~.~:: :-:.....:.~,:; .;, •• ?-~~>:; .. ~""-:.i 
C'i~!~ F:i;~~t:.:.:·~ t :": ':~ .. :;""',:;:,"'"::" :,"_.:~ 
::if:.~= C·:,-·:':'::-'''::Z:·:'.~~'! ~~:.c ":-.-:. ~:; 

glio a r.Dn di..'"e d~ le! P-:: ,,_=-,:; .C. 
SUCla=.ùn.e a di!.v:J..,,~~-= •. .. -:... -:-.. :,.:, . 
e ..... ù!"r.c, r.!ò~"~ ar..=i r.;~~~~"~ .... ~:.. -.; .:. "': .:L:. 

~1;r;~t;~~:::::: ~~;;~~~~'-~.~~~: 
il diritto di e.;';'~t:_-è ~:. ... -_ .. ~'-! .. .:.:: .": _ -

ro!p-.!i'ùli f.r.0 a q~=:-~. c':.-.<' é: 
Gù.; ... 'E'p~"'ft? O:ù.-e.r~ ~ -...:;~~<-:;...~_-_ 
nGn ~;J .e.~e~ .. -:; L:r. __ /;;-.":... :;";,..=:.~ .• :.-:~ :;.-=_-: 
e de:lr.lt~l.·u •. 

],1 a!tt'.'Cl d.t' h r-_~-:.,:.-=.-.J::: 
pronunci (e r..e!!a S7-r:=..:'ze C .. ~If. C't.­

al wlitlJ~ n0n ci ra~\i':l !::..~_Jt.";~;;.re c": ~ 
annij tutti noi ita:~c.':i. ecC'f:::~=!" 
Pre.~;;,ider.te pt:rti.n.i. G·:·:':c..r~v il d;..--;.: .. 
di at ere su q7..,i!S~U ;::';''1.to le r..V~,-­
o'pinioni~ e di e~p.r-:-'.c."le coro /7'':­
ch<cna, pronti a "...w;,'::,-cr!e q,,:;;.: -
sicr.v Te..5i ncti r.:-.:::~: i -t;: :... .... : .. ~ L-= :-.. ~ 
opÙi.iuni d(jlrf.Ò~:o e:......'èT"e r.:·:e .:. 
lettvri de!!a ~o"";Cc;'.e. D~.c;:...-.:;:..e , 
rz.;~:Ij, tr~lt.r;r-.~r.:e, C.::!VjrC :..-:::.: :,-,:" 

.. 4I!o stato dei jc..:':i Ge:::" e.-=' ~ ~ • .: 
Uli. Q yr:.-:..-n a c..:~::'~·7.r.--'jr~-:,-:..-.. -.=-"'.':_ 
hae, e TJ:01ti dE.i S:....::,l ~~ ___ =:: .:-:-~~ 

&"'e~ c-r;,.() ~r.i..'!:"T..O q:.c1i t~-=-~: ; ::.' 
leggi di ("~-i ;;-:..tèta..r-...o /r_: .... ~.= =.-:= 
p:;..r;du al~"C! ~:.....a (:<~r.é~i':!. _ .... -: .... ~,.~ .' 
t-.ut:CH i.a. e~,: :~C':':T~ c.l-.e il: ç-.... ~. :-:..-. 
e!€n~hi!i trr..l:j>Jar..;:..l..e;..-:"':--:-...t:: 
lr.:.~.fJ u a::'8·: r;,·;/.1..J"c ;.~.r-~:. r.t :_~= 
$;/~nu stctf u-;,..['!;..;.~ a t;.Y-(; c-:-..: . .:_ 
i..'L"::'p:.~:1. L~ 5er .. ~:"Tc!~z=::·: ... ...; - _: -
.>èT:".:Jre "j';~ri",::,:-,lGse. 

-"on ;'..0 r.-.ai anuu r c-c,-_-:'-.:.:, : 
n0n a: .. :e n:.;!!a cor.:r-o !:: J!~~. ':;;­
ria. Se r.on h::J !T:ai ~_;.:;;:: :::: ';-

~a::;:~~~.è.\c:~~ ri~~t~ ~~~.~~.;.: . 
X1~~~:l t':[~~: ~~!;;;:~~~ :~~ !/~.~_ 
dei fflD..5soni pifJ TkJxttet::.: .::;.-~' 17' __ 

/"!1i:.nto u..e non e.: .. i.st.vr..o ;:.:i: ~. 7'"!:-­

c5....;o!:.;Ji e cr..e la Chie~""a .r~. ': t J 
I.u.r..!'jf.:.;r.e da.p-:At-rli !i{:::.:';~ .".,::­
cu .. :lj c.1.e c~~ basti a ('\;~:.:-:.- .. ,.-­
tra i c!o::ricc~'-:'-·muni>t~·. [fc-'" .... ;' .. 
t-:r pri;7!.~ !..-:,l:o che me h. :' ~~~. 
re. 
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VIA GIUSTINIANI, 5 

OtJ186 ROMA . TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

A .. ·. G.'. D.'. G." A .. ·• D.'. V.'. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Perugia, 18/11/1981 

Alla GIUNTA ES ECUTIV A 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R o M A 

e p. c. Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Pubblicazione del Fr. '. Giuse e Oliveri sul 
I-----------t 

uotidj ano" }{~i 4'.-

ne" dell'8/11/1981 
24 NOV. F~1 

Prot. N.-.~.1Fi.C 
IL GRANDE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALI 

letta la pubblicazione di cui in oggetto, a firma del Fr. ~. Giuseppe 
Oliveri, sotto il titolo "Presidente forse loquace e fratelli troppo di­
screti" , 

OSSERVA: 

che, come risulta dal testo della pubblicazione, il Fr.· . Oliveri non 
ha scritto al quotidiano la lettera aperta in esame come Massone, ma 
come semplice lettore e cittadino; 

Che, pertanto, non sembrano ricorrere gli estremi della pubblicazione 
non autorizzata dal Gran Maestro, il cui presupposto è costituito dal fatto 
che sia resa nota la qualifica di Massone, da parte dell'autore della 
pubblicazione stessa. 

Ciò premes so, 
ESPRIME 

il parere che a carico del Fr. '. Giuseppe Oliveri non debba essere 
presentata Tav.· .. di Accusa, per non avere il medesimo commesso al­
cuna colpa massoni ca, ed in particolare per non avere violato l'art. 36 
della Costituzione lettera n. 

Augusto De Megni 
/ .r / : / . " /' -' !.: /'. 
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reco 
E' ora chiaro come la luce del sole il motivo che da sette anni ~ 

ispirato i nostri appelli a tutti i Fratelli Italiani. 

la decisione adott3ta d::dla Gran loggia del 1974 a Napoli, che prt 
scriveva lo scioglimento della P2 c' l'immediata' restituzione dci fascico 
al Grande Oriente d'Italia, non è stata correttamente attuata. 

Sono state, invece, assecondate oscure manovre per continuare a 
esercitare un potere esterno alla piramide rituale, persistendo in un e! 
senziale errore che corrodeva la vita della nostra Istituzione alla radiet 

la vicenda della P2 ha fatto esplodere in termini sensazionali il prc 
blema del rapporto fra libertà di associazione e potere di intervento dell, 
Stato. Tutti i Maestri del diritto sono co~cordi: la Massoneria 'autentica 
regolare e riconosciuta che opera nel quadro della Massoneria, universalI 
non può e non deve considerarsi associazione segreta e quindi non rl 
cade sotto il divieto posto dall'art.18 della Costituzione; anzi costituiSCE 
forse l'unica garanzia per il riconoscimento del diritto di associazionE 
previsto dalla stessa Carta Costituzionale. 

E se noi consideriamo la somma delle molteplici opere di solidarietà 
umana e delle silenziose e talvolta eroiche rinunzie che milioni di mas. 
soni hanno compiuto e compiono, e di cui è cosi densa la storia della 
nostra Istituzione, siamo certi di poter affermare in piena coscienza che 
il mondo profano poche cose ha da additare, le quali per generosità, spon­
taneità, vigore ed efficacia, possano essere paragonate alle nostre opere 
benefiche di vero rispetto ed amore per l'umanità. 

la tradizionale immagine della libera Muratoria può rnomentaaea-, 
mente soffrire qualche offuscamento. sotto l'influsso delle attuali vi­
cende e della propaganda scatenatasi con eccezionale violenza; rna la 
Massoneria come tale è così pura ed essenziale, che nessuna forza 
contraria può illudersi di indebolir la ribadendo anacronistiche posizioni 
dogmatiche o proclamando assurde tesi di incompatibilità. 

Ed allora vengono spontrc.nee le domande: corne e da chi può essere: 
corretta la situazione venutasi a determinare? Riusciremo 
anzitutto interiormente, "angosciosa contraddizione, di cui i 
autori e responsabili e i Fratelli le vittime innocenti? 

a superare, 
vertici sono 

l'evoluzione logica. naturale, necessaria e desiderata da lutti i Fra­
telli è quella di eleggere alle supr eme cariche coloro che danno assoluta 
garanzia di preparazione massonica, di ineccepibile moralità, di pro,,'atà 
capacità; forza di carattere e siano pronti a sacrificare i propri fini per- • 
~onali per il bene dell'Istituzione. 

Vogliate accogliere ILI «parola .. tl1t,ditata di un anziuflO fr"telio: di 
simili" u::lmini .. cc ne sù~o molti fra le colonne; oCCorre fare con pru­
denza delle scelte ocu!::J:e. poi sost.::ndle con di:dizione e cot;(cn:a e 
Inai più subire forme di propag:mda. 
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22 Ottobre 1~f1 

Dichiaro che il Col. Harco PAOLA, nato B 

Cetan7sro 1'11 Gennaio 1~16, risulta essere stato 

inizio to nell' él.:1nO 1 Si; e :1~11a n:.L:. uPonzio" di :\i"= 

castroj affiliato alla r ... L:. tlPl'opé[;anda ;"l.:::sso"1ica tl 

N.2, all 'Oriente di Ror.~r. in d.=:ta 10 Fehbrnio l~ 76 

e di appartenere attualmentE elle r. ... L ... "Giovine 1= 

talia" (l.81). all' Oriente di Bologna, LoGgia .Ella 

quale s1 8ffiliò in Géta 14 Dicembre E76. 

In fede. 

~j 
,"i'-

(Eanl0 Dattclli) 
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l\'~i tt. Col. N.:arco Paol a 
Via Turati, JJ 

40134 Bologna 
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I L GRAN MAESTRO 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U,·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 22 Ottobre lS 81 

Dichiaro che :tI Col. Harco PAOLA, nato a 

Catanzaro 1'11 Gennaio 1~'16, risulta essere stato 

iniziato nell' anno 19118 nella R:.L:. "Ponzio" di Ni= 

castro; affiliato ,alla R:.L:. "Propaganda Nassonica" 

N.2, all'Oriente di Roma in data 10. Febbraio_g'76 /"-'1'1; 
e di appartenere attualmente alla R:.L:. l'Giovine 1= ----

talia" (481), all'Oriente di Bologna, Loggia alla 

quale si affiliò in data 14 Dicembre 1976. 

In fede. 

~-

(E~nio Battelli) 
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Alla Gran Segreteria del 
Grande Oriente d'Italia 
Via Giustiniani, 5 - ROMA 

Bologna, li 29/10/1981 ~~ 

Desidero anzitutto esprimere il mio òrazie più 
vivo per la diciliarazione rilasciatami dal Gran Maestro circa la mia 
posizione in seno all'Ordine. 

Debbo però fare due precisazioni: 
1) io sono nato a CONFLENTI (provincia di Catanzaro) e non a Catanza­

ro, come risulta dalla suddetta dichiarazione; 

2) io fui affiliato alla R.L. "Propaganda Massonica n. 2" il 10 feb­
braio l2]g e QQg nel 1976, come risulta dalla dichiarazione. 

Probabilmente si é trattato di un banale errore 
di trascrizione. Le altre date sono invece esatte. 

Prego pertanto di volermi inviare con cortese ur­
genza un'altra dichiarazione con le date esatte, tenendo presente: 

a) che il 10 novembre p.v. sarò sentito quale teste dal Giudice Istrut 
tore di Roma che verrà a Bologna; 

b) che desidero avere tutti i documentiOin regola e corrispondeti alla 
verità; 

c) che dal 1972, anno di entrata! al 1976, anno di uscjita dalla R.L. 
Propaganda Massonica n. 2, io \ho pagato regola,rmente le relative 
quote sociali, come certamente risulterà dalla relative matrici. 

Confidando nella comprensione di codesta Gran 
Segreteria e in attesa Qi ricevere, còn tutta urgenza, la dichiara­
zione esatta, invio il mio fraterno triplice abbraccio. 

Col. Marco PeDl a 

Via- F. Turati n. 33 --;BOLOGNA -

/:;61< t /ll({/l (Q / a~~_ 
• 

N.B. Allego fotocopia della dichiarazione già ricevuta e da corregge­
re, pregando di volere rettificare, qualora inesatte, le vostre risul 
tanzearnministrati ve. 
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'"""~ .. , ~:;~ 
... ., ~.', 

.. 

ROllii, 11 1 1 LUG. 1981 

In qualità. di Gri.n llne:stro del tCl?lpO, dichiaro cbe il Prof. 

Dott. Osvaldo De ~llio, nato n J~ccc il 23 ottobre 1922, fu iniziato 

Della L. P~opncnllJa Ucs60nica n.2 nel 

etto Ga:-~bcd.nl) . 
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Prot.n.376 

Egr.Mazg. CARLO CADOR\A 

Via Vallericca, 70 

00138 ROHA 

Riferiffiento sua lettera 

dell'8 dicen~re 1981, dopo avere effet­

tuato ricerche nella nostra anagrafe g~~' ~, 

nerale; informiamo che il suo nominati-

vo non risulta presente. 

Con cordiali saluti. 

/) 
I L CRAN SEGRETAfUO / 

/ / 

(Spartaco }.lennir.i) / 
/ // 

.. If;t 
----/1 / r- -"_.'~ / 

/ 

.. 



Camera dei Deputati - 365- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Camera dei Deputati - 366- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Camera dei Deputati - 367 ~ Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Roma, 12/3/1981 

Si dichiara che il Sig. Carmelo ISAIA, 
.. 

iniziato nell'aprile del 1971, si è assonnato nel 

1972. 

(Ennio Battelli) 



Camera dei Deputati - 368- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

~.-
•. "._J' ", 

\ 
\.._~ -)-- , 

( r' c1- ,) 

< ~ 

--------~---

~ \--
-----_ .. ~ 

I/" 

\'--J ----
~--- (....) 

~ l.. 
\'-.j ç--> 

\ 

~ 
( 

\ 

~, I ~ 
<2 \J 
-< - ~ .. '\ 



14. VoI. 6/ll 

Camera dei Deputati 369 Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

2 marzo 1982 

Si dichiara che il Sig. ~GIUSEPP8 BERNABO' 
PISO è stato iniziato il 26/6/1974. Maestro il 20/S/1978, 
fa parte del Grande Oriente d'Italia ed è stato disp.n>! 
to dalla frequenza. 

(Ennio Battelli) 
/) -

./F~ 
,~ , 

\ 
\ 
.' 
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29 Ottobre 1981 

Dichia.ro che il Sig.ClaudioPICA, in arI 

te Claudio Villa, ha fatto parte· del Grande Oriente d t! _. 
talia dal 1968 al 1972, anno in cui si è posto in sonno. 

] 
_-fì'"~ 

, .......... ~-----, 

(Ennio Battelli) 
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A.,. G.'. D.'. G.'. A.· .. D.'. U.·. , 
MASSONERIA ITALIANA o,j 

IL GRAN MAESTRO 

GRANDE ORIENTE D'ITAL~'~"'" 
PALAZZO GIUSTINIANI o 

o • • 

Roma, 24 .Settembre 198 

I 
I 

/ 

I C .j L '-'....'" 

/ r 
/ 

i/ 
. ..' _ .. -.-.. ~ --- --

Dagli atti--de,l Granoe Oriente d'Italia risul= 

ta che il Prof. GIA~IERO ORSELLO iscritto alla Massone 
/ J. . -

ria .dal: /10':;'Sett:em1::ir~'::J.S1~"'~;cb:l.~sf'"-Q·;',,",A~~6t.tenuto·-d?:e$-:~":' J ,.. I I .JT ;~~ ... ' ,. ,..... ""';or ~, , - . • 

-<.- "cc:G' ,sere posto in sonno~;1'\..6 Marzo 1~78. 
In fede. o 'J",~..c 

-----.:..--: -----.q3rd- J ~'" _. 

~ cJfEnniO Battelli) 

I 

" !,~ 
V 
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24 Settembre 1~81 

Dagli atti di Ufficio risulta che il Prof. Giampiero 

ORSELLO, iscritto alla ~~ssoneria Italiana -Grande Ortente d'l 
talia è stato posto in sonno, come da sua richiesta, il 6 Har= 

zo 1~78. 

In fede. 

r\~ lA: (Enr Battelli) 
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12 Ottobre 1981 

- " lO, 

DIl.· 
Dichiaro che 11 S4:g. Alfonso COPPOLA. nato a 

Roma il 16 l1aggio 1~'16, risulta essere stato iniziato 

nella Hassoner1a del Grande Oriente d'Italia in data 

20 Aprile 1965 ed affiliato alla ~. L:. "Aldebaran" (S16) • 

all'Oriente di P.omn sin dal le Giugno 1~75. 

In fede. 

'~~.k\..... / :!:"":-
(r ' ... o nattelli) 
ti 
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AVVOCATO ........ 
"-"L. 

DOTT. WALTER LEVITU]i 

VIA GENOVA N. 5 e/e A.C.E.G.A. 
34100 - TRIESTE 
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AVVOCATO 

DOTT. WALTCR LEVITUS .,...---

VIA GENOVA N. 6 cIo Acega ._,,~ 

Pratica: 

3~'OO - TRIC:STE ./ 

~
,~DJ-/ 

f' I./
V 

') ~'"' 

",JJ' 'I 
: 

Al Gran Segretario 
del Grande Oriente d'Italia 
Palazzo Giustiniani 

R o m a 

Oggetto: Art. 212 del R.D. 18.6.1931, n. 773 
Associazioni segrete 

La presidenza dell'Azienda Comunale Elettricità, Gas, Acqua 
(A.C.E.G.A.), presso la quale lavoro, è tenuta - in ottemperanza alle 
disposizioni della Presidenza del Consiglio, di cui alla Circolare 
n. 12/B/9-15547/81 Gab. di data 8.8.1981 - a svolgere una indagine 
sulla mia eventuale appartenenza alla Loggia P2. 

Mi è stato richiesto - avendo,comunicato di essere dimissio­
nario dalla bhssoneria già da molti anhi - di documentare la data di 
tali dimissioni. 

Sarei particolarmente grato se mi si farà conoscere - con la 
massima possibile urgenza - la data della mia messa in sonno. 

Con vivi anticipati ringraziamenti e con i migliori saluti 

,O-vl- _--!:-L------
Halter (Gualtiero) Levitus 

G. O. lo 

RACCOMANDATA A.R. - 5 SET. 1~31 

~pj~t.~-~=~r~~f~7t~~~ 
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Prot.n.466 

Egr.~ig.Dott. WALTER LEVITUS 

Via Genova, 6 - c/o Acega 

34100 TRIESTE 

Ogr,etto: Act.212 del R.D. 18/6/1931 n.773 
Associazioni Segrete -------

In relazione alla richiesta contenuta nel-
la sua lettera del 4 settembre 

ricerche effettuate nei nostri 

che ~a S.\". risulta "assonnato 

In fede 

corrente, a sefuito di 

archivi, comunichiamo 

dal 1970". 
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NEW DISTURBANCES \HTHIN GRAND ORIENT or ITALY 
connected 'With GRAh"D CHÀPTER OF ROYAL ARCH MASONS Ol' ITALY 

GRAND COUNCIL or CRYPTIC MASONS Ol' ITALY 
BRUNI-GROUP. AASR ( not r~cogniEed) 

and in connection with the TRIANNUAL GRAND CONVOCATION 
INTERNATIONAL GENERAL GRAND CHAPTER or ROYAL ARCH MASONS 

( Cedar Rapida-lava. Sept.6th/10th.1981) 

R ~~EP!..:O~R~T~B~Y~..:.:W:.:.:A~L~TE=R_J=-a..' .....:S::.:LO=.:D::.:.K.;.::I:--. ... New York -NY • d. 
member of Grand Lòge. Grand Chapter. Grand 
Counci1. State of N.Y. a1so 

'i 

Honorary Member of Grand Chapter, R.A.M. of I~aly 
Honor8rr. Hember of Grand Council, Cryptic Masons/ltaly 

• 

Urgent - Airmail. Special Delivery. Registered - reports are reaching me 
on the present situation within the Grand Orient of Italy. Largest repor) 
vith over 100 pages of documentation ( Inost in Ita1ia,n but important one,s" 
trnnslated into Eng1ish) has been mailed to me out of Switzerland. by 
Alfredo Schuelmers. a Past M.'.I.'.Grand Master of the Grand Council of 
Cryptic Masons of Italy, ~\, ia living in Switzerland. 

Documentation enclosed ia being'listed below, but after carefully 
studying al1 documenta availab1è to me. I would like to au~rize ahortly: 

a} A group of Grand Line Officers of Grand Chapter. RAM. snd Grand 
Council of Ita1y met on August lat snd again on Septemher 1st to 
formulate a report to be presented in Cedar Rapids/lowa. 

b) 5 companions of Grand Chapter RAM sud 3 companiona of Grand Council of 
Italy vent to Cedar Rapida/lowa and preaented ..,,8 page report on the 
Ita1ian Maaonic Situation in connection vith P-2 Lodge. blaming Grand 

~~ster of Grand Orient and Grand Lodge Officers for vrong doinga and 
wrong decisions, and attaching a resolution bringing out the thou&htl 
for the fo~tion of a n~v Grand Lodge. ( Copy of thia 8-page report 
in English enclosed her~~ith). 

c) After return of the 8 Companions to Italy. another apecial meeting 
of Grand Officera of Grand Chapter and Grand Council. on Sept.20th. 
After 6 houTa of heated debate a vote was taken with 15 votea for . 
the report aa presented at Cedar Rapida and 3 votes agaiust. 

d) Fol1owing day Grand Secretary of Grand Chapter RAM/ltaly lenda letter 
to alI Chapterl of RAM in ltaly enclosing copy of report preaented in 
Cedar Rapida. - Other companions send eopies of Cedar Rapids report 
to Blue Lodges. - Grand Recorder of Grand Gauncil senda copiee of 
report to alI Councils of Cryptic Nasoos. (Copies of most documentI 
available - in ItalianX. 

e) Sept.28th: - Grand Master M.I.W.' • Ennio BatelU received copie. CJf 
~lr documenta, calla ~eting of alI Grand Llne Officera of Grand Ori~ 

such meeting on Oct.3rd. - Grand Offleera d~cide to'pre8e~t cba~g~s 
against a11 15 Brethr~n who approved the docuruent in questiono and 

charges are being fort./&rc1ed to the Presiclent of the CentraI Masonic 
Court. - Trial officially opened on October 31st and fro:n that date 
the 15 Brethr~n are sur.pended from Mat>onic Work. 

~--}k<i.ntil;"~, Ti.jst Ch~ [l~t:l-I:: art:Ì Ccur.c11s rejE'cte-d the dncus.i:ot thut had 
/ ~pcn pr~sented in Cedar Rapids. t I have coples of 15 r~rort6 frea 

Ch:ptPTS/COUlICils e:q;;ressing disapprovai of Cf:dar Rapids .. dion in 
stro:lL',f'st ... 'orda,' threatening to vithdrsW' frorc. Grand Chapttora/ Cl'1:.nd 
Cou:-Ici 1 s. they 1"t>confirm their obedience to the Grand Od ent of 
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The Individuai Chapters of RAM and Councils of C\:Yl'tie }I.."}spus 
are asking for speeial Grand Convoeation of Cnmd Chapter Icmd 
Grand Assembly of Grand Coune!l. 

g) In the Grand Chapter of Royal Arch ~~sona. 
Aldo Pecchia Grand High Priest 
Giuseppe Lupo Grand Se8retary 
Francesco Baratelli Grand Treasurer 
Emanuele Angelerl Grand ~ing 
Michele Catalano Grand Scribe 
Natalrigo Galardi Grand Capt.Host 
Mino de Chirico Asst.Gr.Secret. 
Walter Zurlini Grand Chaplain 
Mario de Vidovich Grand Sentinel 

A~~ GioVanni Bricchi Past G.H.P. 
~mrio Cantore Past G.H.P. 
Alfonso Segre Past G.H.P. 

HAVE BEEN SUSPENDED. 

It would be up to P ast G.H.P. El1.o So11ani to call for 
a special Grand Convocation ( 8cheduled for February) 

h) In the Grand Couneil of Cryptie Masons of Italy 
Camillo Camillucci M.I. Grand Master 
Georgio Rossi Grand Secretary ( Recorde, 
Franco Valg&ttari Grand Treasurer 

have been 8uspended 
However: M.I.Grand Master - Deputy Grand Master 

Grand Marshal and Grand Recorder have demitt~ 
and Grand Prine.Cond.W. i6 in charge of Grand Council. 

Grand Mnc. Condo of Work Franco R. Rizzi, actiIlg as 
Il Gran Ylaestro Sovraintendente" has just sent me a letter, 
RegisterEld. speciel delivery. to be present at the Il Special 
Grand Asaembly" S~day. Dec.6th, 8.30 PM in Florence/ltaly. 
as an Ronorary Member of the Grand Council. - Main aubject: 
Il The facts of Cedar Rapida". 

i) Meantime the Grand Officers wno have been 6uspended by the 
Grand Master of the Grand Orient of Italy, are meeting ~ith 
the members of the "Bruni-Group" of J.A5R. \lhich group ia 
neither recognized by Northern nor Southern Jurisdiction of 
Scottish Rlte here in USA., for the purpose of forming a nev 

Grand Lodge. 
ENCWSURES: 

3 page generaI repoTt on situation. by Alfredo Schuelmers ( Engliah) 
8 page repart, presented in Cedar Rapida (Engliah) 
l page lettt!r from Gran Se~. Lupo (RAM) 9/21/81, to alI Chapters, 

spec. refe to remarks made by Gen.G.H.P. J.Wamsley V anda 1 
( Italian and English ) 

3 page letter from Grand Master Batelli to President of Centrai Coun 
with signatures fram alI Grand Orient Grand Line Offlcel 
with ch~rges against 15 Brethren, named. (ItaIien!Englit 

Another 75 to 80 Pages of documenta ( mosti' Italian) are avaible 
upon request to me. 

TO: Grand Lodge F. & A.M. New York: M. t.W. t. Bruce WidgeT, Grand l;astt:r 
M. t .W. '. \lendell K. Ualkt,r, Grand f.e-cret, 
M. '.W. '. Charles W. Froessel. l'cI'elgn Re: 

Grand Chapter, State of NY. RAM: M.r.E.I. Earle J. Rino Jr. Grand H.P. 
M. I.E.'. H. R<lndall Kreter, Grand S(:c.n.!t. 

Grl.lld Council. N.Y. R. & S.M. M.'.I.'. Rob"l"'t W. Walll:c;e. Grdt.d t-'.;;r.ter 
M. I .I. I .Syl'Val"lus F. l~ye. C'card p.t'C{Jl'c:",'l:' 

Gent:l'al Gr:,ndChapter Ir,tern.atl. M. I.E. '. Junior 'hr:.:;lt'~y V&ùd" Il ~G .Gd? 
M.' .E.'. Gordon R. Hé:n:ick, p .G.GhP . 

A.A.S.R.nodies IlI. Shnley F. Mr:Y.\l,~l1. )~ . ljJ'-.~ 
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New York, 5 Dic.I981 

Nuovi TURBAMENTI NEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
connessi con GRAND CHAPTER ROYAL ARCH l'vLA.SONS/ltaly 

GRAND COUNCIL OF CRYPTIC MASONS " 
BRUNI-GROUP, AASR(non riconosciuto) 

ed in connessione con GRANDE RIUNIONE GRAN CAPITOLO 
INTERNAZIONALE GENERALE ROYAL ARCH MASONE 

Rapporto di WALTER J.SLODKI, NEW YORK 
Membro Gran Loggia, Gr.Capitolo e Gran 
Consiglio, Stato di N.Y. 
Membro Ono Gran Capitolo,R.A.M.d'Italia 

" "Gran Consiglio Cryptic Mlt~~y 

Urgente-Via Aerea, Espresso, Raccomandata - rapporti mi giungono 
sulla attuale situazione nel Grande Oriénte d'Italia. Lunghissime 
relazione con più di 100 pagine di documentazione allegata(molti 
in italiano e i più importanti tradotti in inglese) mi sono st'a­
ti spediti dalla Svizzera, da Alfredo Schuelmers, ex M.I.Grand 
Master del Gran Consiglio dei Cryptic Masons d'Italia, che vive 
in Svizzera. 

La documentazione acclusa viene elencata qui di 
seguito, ma dopo accurato studio dei documenti in mio possesso, 
desidero riassumerli brevemente: 

a) Un gruppo di Grandi Ufficiali del Gran Capitolo, RAM, e Gran 
Consiglio d'Italia si è riunito il l° agosto e di nuovo il 
l° settembre e ha formulato un rapporto che ha presentato a 
Cedar Rapids, Iowa. 

b) Cinque Compagni del Gran Capitolo RAM e tre Compagni del 
Gran Consiglio d'Italia, andarono a Cedar Rapids/Iowa e pre 
sentarono un rapporto di 8 pagine sulla situazione in ItalIa 
in connessione con la Loggia P2, biasimando il Gran Maestro 
e i Grandi Ufficiali del Grande Oriente per comportamenti e 
decisioni errate, ed allegando una risoluzione con una pro­
posta per la formazione di una nuova Gran Loggia(copia di 
questo rapporto di 8 pagine allegato). 

c) Dopo il ritorno degli 8 Compagni in Italia, un'altra specia 
le riunione dei Grandi Ufficiali del Gran Capitolo e del Gr. 
Consiglio, del 20 settembre, dopo 6 ore di accalorate discus 
sioni votb con 15 voti a favore del rapporto e 3 voti contro, 
come presentato a Cedar Rapids. 

d) Il giorno seguente il Gran Segretario del Gr.Capitolo RAM/ltaly 
manda una lettera a tut t i i Cap i to l i RAt-1j I tal ia alI egando copi a 
del rapporto presentato a Cedar Rapids. Altri Compagni mandano 
copia del rapporto di Cedar Rapids alle Logge Simboliche. Il 
Grand Recorder del Gran Consiglio manda copie del rapporto 
a tutti i Consigli dei Cryptic Masons (copie di molti docu­
menti in italiano). 

e) 28 settembre: il Gran Maestro Ill.mo Fr.Ennio Battelli, rice 
vute le copie di tutti i docimenti indice una riunione di t~t 
ti i Grandi Ufficiali del Grande Oriente il 3 ottobre. I Gra~di 
Ufficiali decidono di presentare accusa contro i 15 Fratelli 
che approvarono j l documento in questione,. e la denuncia fu 
inviata al Presidente della Corte Centrale. Il processo fu a­
perto ufficialmente il 31 ottobre e da questa data i 15 Fra­
telli sono sospesi da aghi attività massonica. 
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frattempo molti Capitoli e Consigli rigettarono il documento che 
~~l stato presentato a Ce~ar Ra~ids. Ho copie di 15 rapporti da Capi~ 
~t~i e Consigli che esprim8H~'H1Eapprovazione per l'atto di Cedar Ra­
t~ds· minacciando di ritirarsi dai Gr.Capitoli e Gr.Consigli essi ri­
~~nf~rmano la loro obbedienza al Grande Oriente d'Italia, denunciano 
~e espressioni dei Grandi Ufficiali del Gr.Capitolo, disapprovano 0-

~ni ingerenza nelle cose del Grande Oriente d'Italia, biasimano i Gr. 
Ufficiali del Gr.Capitolo e del Gr.Consiglio per avere adottato una 
politica n?n ap~rov~ta da una assem~le~ in.convoc~zione strao:dinaria. 
lndividuall Capltoll del RAM e Conslgll del Cryptlc Masons chledono la 
convocazione speciale del Gran Capitolo e della Grande Assemblea del 
Gran Consiglio. 

g) Componenti dà Gran Capitolo del Royal Arch Masons, 
Aldo Pecchia Grand High Priest 
Giuseppe Lupo Grand Secretary 
Francesco Baratelli Grand Treasurer 
Emanuele Angeleri Grand King 
Michele Catalano Grand Scribe 
Natalrigo Galardi Grand Capt.Bost. 
Mino de Chirico Assist.Gr. Secret 
Walter Zurlini Grand Chaplain 
Mario de Vidovich Grand Sentinel 

E Giovanni Bricchi Past G. H. P. 
Mario Cantore Past G. H. P. 
Alfonso Segre Past G. H. P. 

SONO STATI SOSPESI 

Sarebbe toccato al Past G.H.P. Elio $oliani convocare una Grand 
Riunione speciale (in programma per febbraio) 

h) Nel Gran Consiglio dei Cryptic Masons d'Italia 
Camillo Camillucci M.I.Grand Master 
Giorgio Rossi Grand Secretary(recorder) 
Franco Valgattarri Grand Treasurer 

SONO STATI SOSPESI 

Ad ogni modo: M.I. Grand Master - Deputy Grand Master -
Grand Marshall e Grand Recorder 
si sono dimessi 

e Grand Princ. Condo W.in carica di Gran Consiglio. 

Grand Princ.Cond.of Work Franco Rizzi, funzionante Gran 
Maestro Sovrintendente, mi ha mandato una lettera raccomandata Espresso, 
per essere presente alla "Grande Assemblea Straordinaria di domenica 6 
dico ore 8,30 a Firenze/Italia, quale Membro Onorario del Gran Consi­
glio. Principale oggetto: "I fatti di Cedar Rapids". 

i) Nello stesso tempo i Grandi Ufficiali che sono stati sospesi dal Gran 
Maestro del Grande Oriente d'Italia, si riuniscono con i membri del 
Gruppo Bruni" del AASR, gruppo che non è riconosciuto nè dalla Giurisdi 
zione Sud nè da quella Nord del Rito Scozzese qui in America allo scop~ 
di formare una nuova Gran Loggia. 

(elenco degli allegati) 

Fraternamente 

Walter J.Slodki 

.. 
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A.', G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. V.'. 

GRANDE ORIEN'fE 

LIBERTÀ· UGUAGLIAl\'ZA . FRATr:LLA~ZA 

R.', L,', Ferruccio (..~~8 .... ) Or.', di Pistoia 

Prot. N. 3/MV/'Bl Or:, di Pistoia 15/12/81 E:. \':. 

Caro Mennini, 
compiegato alla presente invio un'articolo pubblicato su 

" La Nazione lO, ai Firenze, al quale Ti preghiamo opporre un tuo scri~ 
to, a tutela e difesa della Istituzione .. 

Questo l'antefatto : " Il Fratello Corrado Ge11i,ex Sindaco 
di Pistoia, militante nel PCI Pistoiese, fu iniziato regolarmente alla 
R.L. Carmignani, all'Oriente di San Marcello Pistoiese per poi essere 
attivi nel RSAA, con il Grado IX, nell'anno 1976. 

Nell'anno 1976, chiesta la posizione di sonno, viene conce~ 
sa : poiché conosciamo 10 stato di salute di questo degnissimo Fratello, 

Per Tua opportuna valutazione diciamo : " che sul Fratello 
Gelli Corrado non vi furono mai dubbi di dimostrazione di attaccamento 
alla Istituzione e che anche in momenti dolorosissimi ci fu sempre e cQ 
munque vicino, nonostante la oculata riservatezza con cui era coperto. i 

Che non accettiamo l'abbinamento Licio -Corrado con artefizid 
cattiveria e intolleranza : come non accettiamo il subdolo dubbio che no 
Massoni Pistoiesi, si sia detto che Corrado era Massone considerato anch 
che Lui deceduto, non poteva difendersi da questa " infamia "negando la 
sua appartenenza alla Istituzione stessa e che adesso andava scalfendo 
il prestigio ~i cui godeva nella opinione pubblica Pistoiese. e, che noi 
andavamo dicendo questo, per rifarsi una Il verginità" dOPOiil ciclone P 

mente. 
Certo del Tuo interessamento Ti abbraccio caramente e fratern 

IL VENERABILE 
(Azzo Carebbi) 

-W Z-2-~ f=~.~~. ~_. __ 

J,;diri~w Pro/,ma azze carobbi - via franchini,3/a pistoia - 51100 

25. VoI. 6/lI 
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.JNEIRIA ITALIANA 

..J E O R I E N T E D' I T A L I A 
(PALA2Z0 G1USTINIANI) 

Roma. 2 DI'l /lS7 5····· .. · ..... -

P:-ot. . 

OGGETTO: Affiliazione de! Fr:. ................ ........................ . 

···········································Fv::\Gi()r,r~"·\+·I.'T'!·ér~~:::Ò ............................... .. 

Risp:. e Car.". Fr:. V t:mrabile 

della R:. L: . .. : .. ··Eì<ILIO "FRANGIOrlE'" ................ (N. ·~02 .. · ...... ) 

Or.'. di .. · .. · .... ·· .... ······ .......... · .... · .... ·· .... · ...... ··· .... · ...... · ............ NAPOLI ........ · .. · .. ·· .. · .... · .......... · ...... • 

In esIto alla vostra richiesta N ......................... del ............................................. .. 

51 conceòe il nulla-osta per la Affiliazio~ del Fratello indicato in 

oggetto e si allega: 

la tessera ................................. ............................ . ....................... . 

Con fraterni saluti. 

IL GRAN SEGRETARIO 
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;:::O!(0:IOAlE /(;~'o1AO 1 ......................................... / .. 1..1 
. ••••••••••••.•••••••••• j~, ..... J •• •••••.•••••••••••••••••••••••••• 

COGNOME NOM[ . 

2. . .... p'i:~'ÉiÙ~'ITì~""""'" .................................................... C;TTA~ir~AN·ZA .................... · 
lo' · /' \ . t';f.A~' Irr'" 

3. .../·y1t.~~··/L ....................................................... ?.f.· ..... ~; ..... ::-./~:yO ....... . 
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,!.' l:iI :3 T r.:B.O D2LI.i..t..Lll.J:'.c::::lA 
.L I Ui'i~i ciale Inquircnte 

prot.ne_b_1_i_ 

Roma
f
lì_1i_'_I_,_ ~L._ 

Al Generale Elliìio BATTELLI 

Gran laa.estro della Massoneria Italiana 

Grande Oriente d'Italia 

Palazzo Giustiniani 

Via Giustiniani, 5 

00186 R O 11 A 

ARGO~JENTO: Richiesta informazioni. 

1)0 Il Contrammiraglio (GN) Vittorio FORGIONE, per dispo 
sizione del Sig. Ministro della Difesa, è stato sot= 
topo sto ad inchiesta disciplinare in quanto il suo n~ 
me è compreso nella lista degli affiliati alla "cosi,3,. 
detta Loggia P.2" resa nota dal Presidente del Consi­
glio in data 20-maggio 1981. 

2)0 Il suddetto Ufficiale nègando tale addebito ha dichia 
rato di essere stato iscritto ad altra LOGcia massoni 
ca e pi~ precisamente alla "Emilio Francione" (902)­
di Napoli fino al 1979. 

3). Per scartare l'eventualità di una appartenenza contempo 
ranea a due Logge, situazione che; a norma della Co sti 
tuzione massonica, è consentita solo con il nullaosta 

. del Gran Maestro e per i massoni che abbiano il grado 
di Maestro, si prega la So Vo di voler far conoscere se 
dagli archivi del Grande Oriente d'Italia risulti che 
per l'Ufficiale in questione sia stata richiesta, ed 
eventualmente concessa, l'autorizzazione alla doppia 
appartenenza s:peeifica..l1do-· o~ni . .alt--ra circostanza che 
pOSSa essere ritenuta valida.-
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Prego la S.V. di voler inviare la rispos~a al se­
guente indirizzo : 

r "Arn.miraglio di S q. (R) 

\ ': Luigi TOMASUOLO 

[\ 1lARlCOIlSUP = R O hl A 

L'UFl"ICIALE IHQUIREHTE 
(Amm.di Sq.(R) Luigi TOI.:./iSUOLO) 

U 
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Si dichiara che il Contrarnrnirsfl io \'i.ttorio Fém"" 
GIOt~ nato a Napoli il 24 }~rzo 1930 è stato affiliato al­

la K:.L:. "Emilio Fré.ncione" (902), all'Oriente di N.spoli in 

data 28 Febbraio 1975 e nella s te~ se r.isp. Loggia s i è po= 

sto in sonno in data .30 Dice:nbre lS7S. 

,Dalla docwnentazione agli atti non risulte esse= 

re mai stata richiesta né concessa doppia appartenenza con 

altra Log;:;ia .. 
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~ -, 

Al C ai- :mo' Fr • 
• Spartaoo Mennini 

Gran Segretario del d.O.d'I. 
Palazzo Giustiniani - ROMA. 

-. ~ c .... :.. 

" , 

Carissimo' Spartaoo, 
, "~ , " 

prima di tutto voglio dirti ohe mi 'dispiaoe ohe i nostri 
oontatti personal,i sono sempre stati troppo brevi a fugaoi, oosì ohe non ab­
biamo mai potuto andare oltre i disoorsi sui temi del momento e 'quindi non 
aver p'ot'uto approfondilfre , per parte mia, una oonosoenza, oosa questa ohe 
porterebbe ad una migliore reoiprooa oomprensione dài propri oomportamenti, 
in quanto, sempre, correlati al proprio oarattere, idee, visioni, eco. ecc. 

:Mi dispiace inol tre che queste mie lettere siano, anche 
~n conse.guenza di quanto detto sopra, semprè in tono piuttosto polemioo. 
D'altra parte, la IIfigUra tl ohe io mi rappresent'o.di te, sempre nei limiti an­
zidetti, è 'sempre quella del L.M~ ohe ha una visione "iniziatica" della L.M., 

,come pure quella dell!aderente allo spirito di L.C.de Saint 14artin. 

Qùah~o, quàfche armo addiétro, ebbi a farti osservazioni 
'oiroa la carioa' ohe ricoprivi '9 che a.Ì1cor' oggi ricoprm,tu ,mi ebbi a dire ohe, 
prima di tutto tu svolgevi volentieri questa :funzione per' ';servire la L.M. ". 
E questo, alla luce della tua "figurali anzidetta, ohiaramente definisce lo 
"spiri:bo" ohe mi dio evi animarti. 
Ebbene, vorrei sperare che l'aspetto'''burocratico" del tuo "ufficio" non 
prevarioato sulla tua "essenza" iniziatioa. Come dioe Fromm, il pe:r:ggior 
mioo dell 'umanità è proprio il "burocratismo", freddo e senza anima. 

abbia 
ne-

Oggi, dopo aver vissuto direttamente le ore dell'ultima 
Gran Loggia, intendo ancora rivolgermi al fratello ed "amico" Spartaoo per 
manifestargli la mia amarezza. 

Dopo il garibaldinismo giuridioo di Salvini, oi si è vo­
luti trincerare dietro là più ,stretta osservanza della lettera dei Reg~lamentI. 
Ebbene, se la G.L.,XYRococK che nella stragrande macgioranza era per ltelimin~­
zione della maledetta l'P 2", avesse avuto da.lla sua parte l'anima del G.M., 
a:v--rebbe reclamato la propria "sovranità" di deoisione per sanare una si tuazio­
ne ohe, come ha detto giustamente F. C~stellani, è sempre stata anomala di 
per se stessa e quindi, data questa sua natura, si poteva benissimo decIDdere 
d'imperio. L'ora tarda, la stanchezzza, il freddo agnosyioismo burocratico 
di Battell i harmo portato a quello che avrai esti to alla televisione e letto 

sui giornali. Ho visto il Corrire della Ser~ la Stampa e il Tempo, e la si-
~ .. 

milari tà delle espressioni mi fanno pensare che si tratti di notizie di A.genzia' 
ricavate dali un infoI~matore IIgelliano" ( io penso al giornalista aretino). ' 

Ed ecco arrivato al uduYque". Battelli ha accem~ato ad 
un "coITlunicato tl o ad una "conferenza sté:,:!Tlpa". C'è poco da l3l:Jentarsi per la 
fuca di notizie. Ci sono e sono i fatti che contano. E allora pariamo il colpo 

e fé~(;ciaTiJo,noi, certe G.O., qUf.osto bùnedetto con:unicato ufficale cì-:e dica CO",,3 

st"m'lo le cose e che noi col "eruj:Jpo GGlli" non centriamo niGLtG. 
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Dicevo che è mancata l'anima de'l G.M.- In effetti Battelli si è comportato 
da "moderatore" come se un G.M. non dovesse aVE;re delle idee sue ed espri­
mere una sua "visione", cne poi." la G.L. avrebbe accettato o meno, ma che 
doveva espri,mere. 

• .. Iri queste cose non si può essere agnostici, quando si tratta 

di argomenti così- vitali per il "nome" della famiglia. E poi dice che vuole 
essere giudicato'per quello che-fa non per quello che non fa. In effetti io 
ed al tri fin dal prrLllcipio abbiamo dato fiducia a Batte11 i, anche se per noi 
era unm sconosciuto. Ha giocato a suo favore il fatto che oltre che essere 
antisalviana nella lista c'eri tu e Ivan. 

E' vero che in Giunta sarà condizionato da taluni compor­
,; tamenti, d'altra parte se effettivamente intende ripresentarsi non deve 

giocarsi le simpatie iniziali con questo su~ comportamento da ]t 'fburocrate". 
, . 

-Tu mi òomprendi e devo d~rti- che, fino a prova contraria, 
io crèdo ancora al1 a : "figural

' tua sopra da 'me descritta. Posso ? 

Lo spero. 
Più che avere una risposta"diretta alla mia letter~, vorrei 

averla, indirettamentè, apre-ndo li giornale ed asco1 tando la televisionne. 

Sem~re,per il,bene della famigmia, al oui servizio, ,in ge-
nerale ed in particolare, mi sono sempre dedicato da trentanni a questa parte, 
,senza infingimenti etsempre ~imato da un séntimento, chiamiamolo così, :i:ri 
"iniziatico'~', ti --ho scritto queste righe approfittando del nostre fraterno 
e amichevole rapporto. 

Con fraterna amicizia 

llgo Poli 
Via Prospero Finzi 19 
26126 f.: il ano 

tel 25 76 300 

~
' 

//J r -lr~ 

.. 
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1 Febbraio 1982 

Si dichiara che il Sig. ~~rio CECCt~RINI 

nato a Roccastrada il 4 Giugno 1922 è stato inizia 

to il 27 Novembre 1973 e dispensato dalla frequen= 

za; affiliato 1'11 Novembre 1975 alla R:.L:. "Propa= 

ganda t-A..assonica" (2) t all' Oriente di Roma. 

'J 
~J{t~ 

(Ennio Battelli) 
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La perseouzione scatenata in Italia dalla stampa legata al piano di arrove8ciUT;,e~ 

to delle alleanze politiche del Paese (piano che inolude l'obietti va di distruggerf 

la fiducia nelle istituzioni e nelle personalità ad esso avverse o semplicemento 

eBtranee) ha generalmente ostentato di non voler COlpire l'istituzione massonioa, 

alla quale riserva perfino qualche appreBzamento per il suo glorioso passato,ma 

una certa "Loggia 1'2". 

Tutte le teoniche dell'indottrinamento coattivo ma anestetizzato con la fiala 

del moralisIDo sono state poste in opera per demonizzare uomini e ambienti,non 

mancando di cointeressare fazioni e persone alla ricerca del mezzo più fulminante 

per la eliminazione di ooncorrenti fastidiosi'~' 

Sebbene non ci siano dubbi che,in mancanza del pretesto P2
/
altri ne sarebbero 

stati esoogitat1t~le la pena di chiedersi come ~ accaduto che tale soggetto sia 

apparso abbastanza vulnerabile da conseguire la preferenza degli attaccanti. 

A Italia virtualmente fatta (ossia dal 1859 in av.nti) ,accingendosi al nuovo 

e più impegnativo traguardo di "fare gli italiani" ,i protagonisti del Risorgimento 

dovettero,in ritardo,importare dall'estero molte cose insieme:il liberalismo,la 

democr~zia,il principio di nazionalità.l'umanitariemo e ••• una ~fu8soneria iati= 
tuzionalizzabile. • 

Ne8suna meraviglia Be gli irnport~tori fecero un pOI di confUsione tra i generi 
in arrivo; 
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apparso abbastanza vulnerabile da conseguire la preferenza degli attaccanti'. 

A Italia virtuRlmente fatta (ossia dal 1859 in a~nti),~ccingendosi al nuovo 

e più impegnativo traguardo di "fare gli italiani",i protagonisti del Risorgimento 

dovettero,in ritardo,importare dall'estero molte cose insieme:il liberalismo,la 

demoorazia,il principio di nazionalità,l'umanitarismo e l •• una W~Bsoner1a isti= 

tuzionalizzabile; 

Nessuna meraviglia se gli importatori fecero un por di confUsione tra i generi 

in arrivo'~ 

Cosi,accadde anche che alcuni fattori propri della ~Bsoneri. furono tradotti 

in termini letterali e eoprattutto.J,poli tioi'. 

Uno di questi' fattori era il "diri tt,o di visita", ossia il diritto di ogni Mas= 

sone di viei tare Logge diverse da quella cui appartiene.' , 

E qui si presentava un serie problema.le Logge cui appart'enessero celebrità della 

sCienza,delle lettere e soprattutto della vita pubblica sarebbero certamente state 

visitate da groppi Fratelli desiderosi di frequentare le accennate person~litàl 

Ed in oon8eguenza~la impossibilità -per quelle Logge- d~ttendere tranquillamente 

ai propri lavori. 

Altre Comunioni hanno,ed avevano già a quel tempo,risolto il probloma regolando 

(ossia limitando) il diritto di visitaaper visitare un'altra loggia,bisogna scrive= 
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al Maestro Venerabile di quella.Che riaponderà,invit.ndo il richiedente ad un~ 

certa determinata riunione.Nell'ordine del giorno della qu~le risulta anche il, 

nome dei Fratelli visitatori.Cosi,i membri di Loggia che non gradiscano aumentare 

l'arco delle proprie relazioni possono assentarsi priIDR che i l~vor~ abbianor.g= 

giunto quel punto del predettO ordine gel giorno. 

Ignoran~o ~a pratioa usata/in ~ltre giurisdizioni,gli Italiani penSlii.rono inve= 

ce ad una risorsa che rivelava)la loro remota formazione confessionale.Inventa= 

rono una specie di registro dei "oasi di coscienzatl·,in cui scrivere i nomi di 

ooloro che intendevano essere Massoni ma che non avevano la possibilità di eDer= 

citQre Qttività Massonioa"'. 

E a questo registro diedero -dicgI'iiziCltamente- il titolo di IJogeia ed un nome: 

"Propaganda Massonicli" ~ 

Questo accadevu nel 1877 ed 1 prJmi ;piduisti dellR storia furono Aurelio Saffi 

Gioeue C:.rnucc i, Frtil.ncesco CriBpi, Agostino Bertani, Nicola }"'Oii, brizi , Giuseppe Z:dnar= 

dell~iovanni Bovio,Quirioo Filopanti,Giuseppe Ceneri,OreDte Regnoli,Luigi Orl.n= 

do,Francesco Magni,G ... etano T:ìl.cconi,Gio.como Sani,Emilio Cipriani,Pietro Ripari. 

Chissà quanto nvrAbbero potuto arzigogolare - con lo stesso metodo di ogGi 

il qu~rto e il terzo potere,sulle possibili collusioni di person~lità cosi diot 

ti tra lorol 

Si tratt~va e ai ~ trattato sempre,inveoe,di una Fr~tellQ.n7.R n"'" ... .&.-"'-- .... 
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E a questo registro diedero -dicgr.ziat:..tmente- il titolo di I,ogeia ed un nome: 

"Propag;;tnda Maeeonicfi". 

Questo accadevu. nel 1877 ed 1 primi J?iJllli~ti delln storia furono Aurelio S;J,ffi 

GioBue C~rrtucc1tFr~ncc8co Criop1,Agostino Bertani,Nicola F~brizi,Giuseppe Z~n~r= 

dell~io~nni Bovio,Quirioo Filopanti,Giueeppe Cene~i,Oreste Recnoli,Luigi Orlan= 

do,Francesco Magni,G.etano Tacconi,GiQcomo Sani,Enrilio Cipriani,Pietro Ripari. 

Chissà quanto ~vrp.bbero potuto arzigogolare - con lo stesso metodo di ogei -

il qu~rto e il terzo potere,sulle possibili collusioni di personalità così diotan 

ti tra lorol 

S1 trattava e ei ~ trattato sempre,invece,di una Fratellanza allo stato inten= 

zionale tra persone che egualmente Bi eentono Massoni ma che Bono private del 

diritto-dovere di frequentare alcuna loggia (neppure lo. "Propag~nda Massonica" ' 

che non ei riunisce mai e che pertanto non è una Loggia) ,di eleggere 1 dignitari, 

di incontrarei con gli altri inscri tti al medeeimo re~iwtro. 

Meno ancoratm tale registro'ei può considerare comunque una "sooietà",paleae 

o segreta. 

Il fatto che per un certo tempo (1976-7) si eia tentato di fare una loggia 

normale,oon lo et esso nome e numero,comprendendovi una ~arte degli inscritti 

al registro di cui sopra non sposta di una virgola la Bostanza dei fatti nnche 

se la circostanza ha servito a complic~re,ad annoiare e forse a distrarre l'at= 

tenzione di chi giudica. 
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Rest~ il fatto che dal 1877 e fino ai nostri giorni è esistito un tale regi8tl'~, 

o repertorio,e che esso-che mai venne riohi~sto dall'autorità di P.S.in forzQ i 

~e1l'art.2~ del ,T.U. delle leggi di P.S.~n potrà mai essere sc&mbiato per l 
una sooietà segreta in base all'art.212 del medesimo T.U. Nessuno,eaggio o eCio~1 

che sia,avrà mai la .~apaoità di riesumare l'art.212 senza che risorga oon quello: 
• 

1·art.209~ 

Era dunque l'autorità di p.S. investita del compito di determinare la segre= 

tezza O meno di una società o presunta tale:il rifiuto o l'omessa comunic~zione 

dei nomi richiesti avrebbe aperto la via alle s~nzioni previste dall'art.212. 

Inveoe~a 80la volta che una pubblica autorità,nel caso un giudice istruttore, 

ha formulato una tale richiesta,l'elenoo è stato immediatamente prodotto. 

Se poi la legge in fabbricazione disponesse diversamente (ossia fosse meno 

131 garantista del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza oonfezionate da 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

un regime dittatoriale) consiglieremmo tutti i privati citt~dini obbligati,per 

difetto di memoria,a tenere una rubrica telefonica,~d usare le seguenti cautele: 

a) Scegliere un registro a fogli fissi,solidamente rilegato e con le pagine nUille: 

rate; 

b) Nella pagina di rieguardo (l. prima sotto la copertina)scrivere chinr;i.ment .. 

questa dichiarazione: 

Questa rubrica di numeri telefonici elo indirizzi è.stata formata e viene 
aggiornata dal sottoscritto n~to a ~, 
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ha :formul"to una tale richiestiol.,l'elenoo è stQto immediatamente proà.otto. 

Se poi la legge in fabbricazione disponesGe diversamente (ossia fosse meno 

garantista del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza oonfezionate d" 

un regime dittatoriale) consiglieremmo tutti i privati citt(dini obbligati,per 

difetto di memoria,a tenere un~ rubrica telefonica,ad usare le seguenti cautele: 

a) Soegliere un registro a fogli fissi,solidamente rilegato e con le pagine nume= 

rate, 

b) Nella 'pagina di risguardo (la prima Botto la copertina)scrivere chiaramente 

questa dichiar~zione: 

Questa rubrica di nl~eri telefonici el'o indirizzi è'stata formata e viene 
aggiornata dal sottoscritto nato a il ______ __ 
e dimorante a in via • 
Nessuna delle perBone in eosa elencate ha dato il suo esplioito consenso 
a che il suo nome vi venga inso~itto. 
I criteri adottati nella Bua formazione sono pertanto esclusivamente sogget= 
tivi ed informati soltanto alla personale utilità delsottosoritto~ 
Comprendono parenti ,amici ,amiohe, superiori, inferiori, colleghi, oomp~gni, camera: 
ti,condiscepoli,maestri,alunni,fornitori,olienti,debitori,creditor1,ecc. 
Il sottos~ritto non ha ~i tentato di riunire le persone elencate,ciononper= 
tanto insiste nel dichiarare che ease non formano una società segreta.' 
In :fede I 

c) Far lega{izz~re la :firma e la numerazione delle pagine~ 
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(ci hanno a bi tu.ti a non Bco.ndalizzarci piùa è pro~ 

prio quello che incorporava le norme Bulle associazioni fatte votQre nel 1925 

l. H.D.1B giugno 1931,n.773 

contro la Massoneria ma ohe servirono altresì ad abolire 

eoor:~)~4:"~Qoo i due articoli che abbiamo menzionato, 
, . ::"'>F·ta\.:,;r~ .:: ~:" ...• ;'l,' ,..... «d'i;':f 

i partiti,i 

~ 
~ 
.~ 

-)tf't.~.",,, 'rt )'. 

.. ~!~"'.: >Io:::;~~~ .... , n " ~9;lIitu~t :::t~itiio;j' o~~r:~i 
. '''~,J! nella Rep,:,bh!lca e nelle colonie 

'fno obbhg~tI I c~municare el­
I,autonti ,di, pubbhca aicurezu 
J atto co.UtutlVO, lo fitatuto e i 
regolamenti interni, l'dellCO nomi­
nnt~vo delle, carH:he aoclali e dei 
10CI, e 0i'TU wtra notizil intorno 
BUa loro ol'lI'anizzazione ed atti­
VItA, tutte le volte che ne venllOno 
richicl.ti dall'eutonto predetta per 
ral/lonl di ordine pubblico o di 
IIcureua puhbJ.r-ll. 

.... 

;'1,.'" 

L'obbligo della comunicazione 
.~tta a t,utti. coloro che hanno 
runzlonl direttive, o, di. ral'presen­
tanza dt.lJe .••• OClazIOOl dCiii enti 
o dcgll, J&tltUll, nellc ledi centrali 
e locell, e deve, e'lcre lIù .. n'piuto 
mtm ùue "'0m I dalla noeifica deUa 
rlchlCltR. 

J contravventori aono puniti con 
l'arrato da tre m.,.si n due anni 
CI ,con l'ammenda do lire oltant._ 
mi!.' R duecent!>quaratarnila. 

Qualora .i!"no a!Bte date ac.ien_ 
temente notiZie {alle od incorn_ J 
pIe! .. , la "cna ~ della rl'c1uaione 
<;la unQ .• cmque anm e della multa 

i da lire d~entoinil. -.; un'm.ilio~­
e duecentomj~ oltre l'interdizione 
dai pubblici unICi per anni c:ingue. 

In tutti i cali di OO1e .... Cal .. 
e incompiuti dichiulI&ione. J. a.­
.ociazioni po._ ..... r. ec:io1te 
con decreto del prefetto, , " , 

212 •. - ~;nu' p",,,iudizio dell;­
•• rmOnl di CUI a 11'1 rt , 209, i {un. 
ZlOnan, l,mpl~".ti ed .rena ei. 
v.h CI militari di oani Ol'din • • ' 

. ,r.~o. de.llo Stato, ed i funzio_ 
o I !:!.'!' .. ",!"'.!!~b e~.IP,nti ~~lI.e pro. 

•• ~iazioni mti od iatituti co­
"itul\i ~Ilo Stato o fuori, ed 
operanti, .~che 8010 in parte, in 
modo IlIaNlNtlno od ()C(;ulto, o i --.. ~ .-_! .... --- -- - ' .. 

~ 
~ 

X 
r 

8 
CJJ 

~ 
~ 
I 
ti 
~ 
ttj 
Cl 
~ 

:2 
r 
ttj 
Cl 
Cl 
ttj 

ttj 

~ 

~ o 
~ 

ti 
O 
(") 

c:: 
il:: 
ttj 

§ 

Q 
~ 
~ 

~ 

~ 
O 
~ 
;:: 
~ 
::::-. 

.j::.. 
o 
0\ 

~ 
~ 
;:: 
;::, 
ò 

~ 
~ 
~ 
;:: 
o­
o-
"'-

2' 



7 

8 

9 

10 

11 

l) 
13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

, l 20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

3-0 

l, ' 

,I 
I 

I 
I 

, 
'.~r 

I autontA di pubblicI .icurc:zz.a 
\ l'atto co.titutivo. lo .flllutn ~ i 
\ ~irol.mellti interni, l'tl~nco nomi­

notivo delle cunche .oclali ~ <lri 
anei, e ollni altra notizia intorno 
11118 loro orianizzazione ~J atti­
vitll, tutte le voltr che ne veniOno 
richiesti dall'alltoritll prrdl'tta per 
ragioni di ordine Pllbblico o di 
,icurcz7.R pubbliCi,. 

L'obbligo della comunicazione 
,~tta a lutti coloro che: hanno 
funZioni dirl'ttive o di rappresen­
tanza dtllc: .llociazioni dell'Ii enti 
o drgli istituti, ndle Icdi centrali 
e locllli, e deve cline od .. mpiuto 
entro due: Ifiomi dalla notifica della 
richie.tll. ' 

I contravventori lunu puniti con !­
l'arreatn da tre m".i n dllc anni 
e con l'ammenda clo lire oltanla­
mil" R duec~ntoquaratllmil •. 

Qu.uora liano Ilalr date acien- J' 
temente notizie Cal.e od incorn­
plt'It', I. pena ~ della n-elusione 
da uno a cinque anni e della multa 

Id.Ii:"du~ento~~ -. un milione-
e duecentomil!l ~tre l'interdizione 
dai pubblici umci per Inni cingue. 

In tutti i cali di ome .. a, Cal .. 
e incompiuta dichiaruione, l •• 1-
aociuioni po._ " .. re eci6* 
con decreto del prefetto., .' , . .:..-

212. - S;nu- (ll?iiudizio dello 
.. nzioni di cui .I1'.rt. 209, i fun- i 
zionari,' impiriati ed .lIMa ci.! 
vili e militari di o"rni ordine • " 
irado dcllo Stato, ed i funzio­
nari, Unr-iell'lIti ed .jfenti delle ~ro­
vinci~ • dei comuni o di ùtJtuti 
• ottopoati per lene alla tutela 
drllo Stato, delle provinçie Il dei 
comuni{ eh. appark'ngono anche 
in qua itl di eemplice eocio ad 

.e~~iazionili mti od iatituti co­
atituni m o Stato o fuori. ed 
opennti, anche eolo in parte, in 
modo clandC8tino od occulto, o i 
cui IOci eono comunq~ vincolati 
dal legreto. IIOno destituiti o ri· 
mOlSi d"l grado .e ,daU'impi_ao o 
ç:omunque hoeNaRtI. . 

I funzionari, impiegati, agenti 
civili e militari .uddeui, .ono 
tenu a a dichiara re le appart etI­
lI'ano anche in qualiÙl di temPJ.icl 
aoei ad •• eociazloni, enti .. d ia~ 
tuti di qunlunque apede ccati­
tuiti od operanti nello Stato o 
fuori, al mini,tra nel cuo di dipcn­
denti dello Stato ed al prefetto 
ddla provincia in rutti ili altlÌ 
cui, qualora M liano .pacificata-
mente I ichiC8ti_ . , 

I fwuionari, impieroati. e,.mi' 
civili CI militara .uddetti, cho non 
ottemperino a tale richiflrta entro 
due giomi dalla notificuione, in­
corrono nella aolpemione d.llo ati­
pendio per un tempo non inferiore 
• quindici iiortÙ e 'non auperiore 
a tre m~i. Quando ainno date 
acic:ntemt'nta notizie Calse od in­
completa, la _penwionc dallo 
stipendio , oon inferiore a .. i 
Dleai. 

Per l'applicar:ione delle &an3ioni 
previste In queelo articolo .i 01-
aervano le leglj"i .ullo atato eiuridico 
dei funzionari, Gei li impiciati e 
dClili _ agenti. 
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é' • '\..T •• Il).·.~ G.·. A.~. D.'. D.-. 

lvlASSùNEì'11A lTAJL1ANA 

00186 HOl\lA l TEL. 65.69.~5;) 

EX GRAH MAESTP,o 

ildestroying confidence "i11 
nor.-Communist institutions 
end leaders" 
B.W.Tarwater.The ,CoITlEunisi;'e 
Master Kethod of Plannine~ 
The Hew Age,n.5,May 1981 

C::trissirr.:o ~.catello Cerza t 

"\ . .-,:,. "J ì( rTi A. Tf "q' ~. 

lJ .1 ~L f1. Ì-Il A 

Rispondo alla Tua del 2 giugno, ora che un articolo apparso sU 

una di ffusissima rivista .In..1.ssonica americana do;v:::-ebbe aver chi~.ri to 
le Vostre idee. 

La nostr:=t lunga esrcrienza ci .f. v.edere,info.tti ,con scarsa fiducia 
l'interessamento dp.i Fr~telli delle altre giurisdizioni alle nostre dif= 
ficoltà'::tmbientali:il CT.M.Torrigiani non ottenne alcun~ seria ri!:'yosta 
nel lS25~Cluando invocc.va una parola e possibilmente più di una parol~ 
di solidarietà contro il Fascismo o 

li:a i Fratelli A.m.ericuni c:çe,dettero alla parola dei nostri nemici 
e reputarono utile e buona cosa il Fascismo,"che non ci colpiva come 
I,Tassoni ma come suoi av:veirsari politici". 

Questa opinione non durò"sempre"ma ,fino u Pearl Harbour,sì. 
Eppu-re,dopo la guerra toccò a noi Massoni Itali[1ni spieeare a Voi 

Massoni Americani che er[ì~.mo dei veri Massoni e non dei poli ticanti di 
sinistra,seconno l'accusa del tempo. 

Quando le ostilità contro la Massoneria Italiana ripresero nel 1976 
da p2.rte dei COlllunisti (visto che ogni loro speranza di averci all"!::lti 
era defini ti v::::l.!:wnte sparita) e qualche svergognato ex l.lassone cominciò a 
tradurre in incleec e a mandare oltre Atlantico il testo degli attQcchi 
giornalistici comunisti e paracomunisti contro la l':a.sGoneriu, senza nepplu 
chiederci spieguzioni,alcune giurisdizioni sospesero i rapporti col G.O. 

Ogei ,l'offensiva antim3.ssonica è ripresa con gr.::mde sfoegio di. cezz: 
su iniziativa del erupPC? promotore del cosiddetto IIcomproIDe~so storico ll 

(che avrebbe dovuto portare i 60munisti al governo) e dal giorn'lle create 
e finanziato per que<3to obiettivo, "la Repubblica u. 

Il pretesto è,::ll1cora. una v/)lt~,la coSt4.1ctta "p 2 11 • 

11. problema del cosL.ddetto "diritto di visita" si presentò Gin. nel 
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1875 in tutta la sua crudozzo.:troppi Fr2.telli "visitatori"avrebbero 
dovuto ricevere le Logge cui app~rtenessero alte pe~sonalità della 
scienza,delle arti,della vita pubblica. 

Invece che regolare,limit~ndolo,il diritto di visita,i nostri 
vecchi preferirono risolverlo in modo improprio. Escogitarono una 
specie di registro dei "casi di coscienza" su cui inscrivere coloro 
che avrebbero volutlJ Ina che erano impediti a svolgere attività 
Massonica.Tale registro fu impropriamente chiamato "loggia" (non 
poteva ~Y.»EEXX% eSDere e non era una Loggia poichè non aveva riunioni, 
non eleggeva i suoi Ufficiali,ecc.) e -solo per motivi di simmetria 
estetica- fu detto''Logcia Propaganda r,lassonica". ' 

Quando,dopo l'ultima guerra,anche il Grande Oriente d'Italia 
diede un numero alle sue Logge,rilla "Propaganda Massonica" capitò 
il' nu.me1'o 2 (come il N.lera cq,pitato alla L.Sé'lntorre di San,t::n:'osa 
di Alessandria ,il N.3 alla ,L.$tazielJ"a ,d:i,AcClui e così via) e - in 

• .,'. ~.- .; '-,'", ". - ,.' •• "' - ," • 0,0 " •• -'" ,.-- ." •• ' ••• ,' • 

. ~nn~ recenti,": qun.1.chéduno, 'l'abbrevio;it;ì"P 2";~ 
Sia chiaro 'che non si trattò mai di una "copertura" nei' confronti 

del mondo esterno o dei pubblici poteri mà,semmai,di una protezione 
dei Fratelli eminenti dalla probabile in~iscrezione di Mas~:oni che . . 
fossero tentati di perseguire il proprio "climbing" sociale servendosi 
della ]'las~oneri:l.. • . . ' 

Esnendo dunque la "Propn~lnda Mussonica" fin6 dalle sue renote 
orie.;ini sta,ta soltanto un elenco di nomi,non è serio qu::..lifica:rla 
come "società segreta" dal momento che neppure è una "società". 

1,101 ti particola.ri possono e dovr~~~l1no essere posti n dioposizjone 
delle CornJnioni Sorelle (tanto ~i~ che sono stati posti a disposizione 
dei v:1.ri Poteri dell'organizzazione st3.tuale mt31iana) ;per ora mi 
l iDi to a t8stimonin.re ch8 nnlla i Mass'oni Italiani hanno f.'l tto contro 
le leg~i del lc~o P~ese c cLe ogGi venGono colpiti ~archè rappresen~ano 
ancora e sempre un punto fermo nplla 1caltà al1~ loro Patria. 

Col pi'll fraterno abl)r:~ccio,Tno 

, 



Camera dei Deputati - 410- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Milano, 2 novembre 1981 

carissimo Fratello Mennini, 

Il Consiglio dell'Ordine. dei Giornalisti della Lom­
bardia ha aperto nei miei confronti un procedimento 
disciplinare per una mia presunta appartenenza al~a 
cosidetta Loggia p2 ritenuta "societi·segreta". 

Allo scopo di fare tutte le opportune difese (per me, 
come puoi immaqinare non si tratta solo di difendere 
il prestigio della Istituzione cui appartengo, ma an­
che di difendere la mia profe s s'ional i ti e onorabi l i ti) 
mi occorre la certificazione ufficiale del Grande drien 
te d'Italia che attesti il mio ingresso ed appartenenza 
al Grande Oriente d'Italia. 

Per altro, detta mia appartenenza, certamente risulta 
dagli atti ufficiali del Grande Oriente d'Italia, dal 
momento che sono stato iniziato nel 1976 ad opera an­
che di un Gran Maestro Aggiunto, previa domanda prese~ 
tata da un Fratello regolare affiliato ad una Loggia 
milanese. . 
Certamente co~prendeiai i moti~i di un sollecito invio 
di quanto Ti chiedo, affinchè possa nella opportuna sede 
confutare gli addebiti che mi vengono mossi, posto che 
la mia appartenenza all'Istituzione è legittima sotto 
ogni aspetto. 

c: ~ L-, '"1-- CVt.v ..1.: .;; ~ L l'l" 

4 fl,: lrL \.~ ~ ,'l~l ~.: '-' " 

Giorgio Rossi 
Piazza Belgioioso, 
20121-Milano 
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Prot.n.I320 

DICHIARO che il Sig. GIORGIO ROSSI, nato a Ve­

rolengo(Torino) il 3 gennaio 1933, e residente 

a h~ilano, risul te. regolarmente iseri tto nella 

R.·o Looo "Propaganda Massoniea" N.2, presen­

te negli arehiyi di questo Grande Oriente d'I 

talia, essendo stato iniziato nel mese di mar 

1976. 

lioma, II Novembre 19EI 

IL GRAN !t:t>.ESTRO 

{Ennio Battelli) .... -----
·2,.f~ 
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Prot .N. 1508 
18/11/1981 

Visti-gli atti di ufficio si attesta che il 
Fr~ Luigi l1ADIA risulta iscritto alla Fisp. Loggia 
"Propaganda Massonica"N.2 della Hassoneria Italiana 
-Grande Oriente d'Italia~ dallO Luglio 1968. 

La R.·.L:. "Propaganda V.IllS soni ca Ir N. 2 è ne 11' 8.!! 
nuario massonico delle Logge legittime e regolari "List 
of Regular Lodgcs". Ha sospeso i lavori rituali il 27 
Luglio 1976. 

In fede. 
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\:ìci giornalisti 

raccomandata rr. -
81/200 . 
CD/tm 

Al dotto 
I..:uigi MADIA 
Via Domenchino 2 
20149 - MILANO 

OGGETTO: procedimento disciplinare 

consiglio regionale della lombardia ~ 

viale monte santo, 7 - 20124 milano 
IdeL 65.98.200 - 65.97.163 

milano. 26 ottobre 1981 

.----_---....... __ ., 
' G. O. I. 
1------ ·------ì 

Il ConsiglIo Regionale dell'Ordine dei Giornalisti della 
Lombardia, nella sua seduta del 12 ottobre u.sc., dopo aver esaminato 
le conclusioni dell'indagine annunciata con proprio ordine del giorno 
in data 4 giugno 1981, a proposito della presenza di nomi di giornali­
sti residenti in Lombardia nelle liste della loggia massonica P/2 e 
dopo aver assunto, per i singoli casi, le sommarie informazioni di cui 
all'art. 56 della legge 3.2.1963 n. 69, istitutiva dell'Ordine dei Gior­
nalisti; 

in base alle seguenti considerazioni: 

rilevato che in occasione della nota vicenda della cosidetta "loggia 
coperta" massonica denominata P/2, il nome del-giornalista Luigi Madia 
è comparso negli elenchi degli iscritti resi di pubblico dominio dalla 
relazione della relativa Commissione parlamentare d'inchiesta e ciò sen­
za che egli abbia ritenuto di smentire tale appartenenza,nonostante il 
turbamento e le reazioni di disagio e di diffuso gravissimo dub~io che 
in ordine alla vicenda P/2 si sono manifestati nell'upinione pu~blica 
nonchè all'interno della categoria giornalistica; 

atteso che l'appartenenza ad associazione segreta di pur imprecisata 
finalità - nella quale però l'iscrizione accertatamente comportava l'as­
sunzione di obblighi di fedeltà e di solidarietà, anche attraverso giu­
ramento, nei confronti di persone, organismi ed eventuali obiettivi non 
aventi carattere di istituzionalità, nè previsti o prevedibili dagli or­
dinamenti e dalle leggi dello Stato - configura una fattispecie concre­
tamente incompatibile con la prescrizione dell'art. 2 della legge 3.2. 
1963 n. 69 istitutiva dell'Ordine con il quale è fatto obbligo inderoga­
bile al giornalista di osservare in ogni suo comportamento professiona­
le " •••• i doveri imposti dalla lealtà e dalla buona fede"; 

valutato che l'iscrizione alla suddetta Loggia P/2 appare in contrasto 
con l'ulteriore obbligo fatto al giornalista dal menzionato art. 2 del-
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~): la stessa legge di "promuovere ••••• (omissis) ...••• la fiducia tra la stam­
pa e i lettori", fiducia che risulterebbe irrimediabilmente compromessa 
dall'accertata e pur se inconsapevole partecipazione di un giornalista 
allo ~viluppo di attività e di diseeni estranei all'esercizio professio­
nale del lavoro d'informazione con la lealtà e la buona fede richieste; 

considerato 
sionale; 

ritenuto 

il disposto del già citato articolo 48 della legge profes-

in particolare che l'iscrizione alla loggia P/2 configuri la 
fattispecie dei " •••. fatti non conformi al decoro e alla dignità profes­
sionale", nonchè quella dei " ••.. fatti che compromettono la propria re­
putazione e la dignità dell'Ordine"; 

constatato che sulla posizione del giornalista Madia non sono a ques­
t'Ordine pervenuti, anche dopo la sopraccennata assunzione delle sommarie 
informazioni di cui all'art. 56 della legge 3.2.1963 n. 69, elementi che 
possano far ritenere irrilevante, o addirittura inesistente, o comunque 
di trascurabi1i significati ed incidenza la sua ~on smentita iscrizione 
alla loggia P/2; 

vista infine la propria pronunzia del 4 giugno 1981 circa la inammissi-
bile compatibilità fra l'esercizio dell'attività professionale e l'appar­
tenenza ad associazioni segrete proibite dall'art. 18 della Costituzione; 

ha d e l i ber a t o 

di aprire d'ufficio nei suoi confronti procedimento disciplinare ai sen­
si dell'art. 48 della legge sopracitata per i suddetti motivi. 

Conseguentemente, in adempimento alla norma contemplata dal­
l'art. 56 della legge citata, Ella è invitata a comparire dinanzi a que­
sto Consiglio per essere sentito nelle sue discolpe entro un termine non 
inferiore a giorni 30, che viene fissato per VENERDI' 4 DICEMBRE 1981 
alle ore 22 presso la sede dell'Ordine, in Viale Monte Santo 7. 

Durante tale periodo, come indicato dall'art. sopramenzionato, 
Ella ha facoltà di far pervenire documenti e memorie difensive a meno che 
ritenga sufficienti gli elementi già forniti precedentemente. In, caso di 
impossibilit~ ad aderire alla convocazione di cui sopra o di rinuncia al­
l'invito in questione ritenendo il Consiglio in grado di giudicare sulla 
scorta di quanto già reso noto in sede di sommarie informazioni, si pre­
ga cortesemente di volerne dare anticipata comunicazione scritta. 

Molti cordiali saluti. 
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L.. I j G I rv1 A D I A 
.- " R C I A L I ~ T A ,..1"'" , 
;.01 "";1 MILANO 

Milano, 4 novembre 1981 

Al Consiglio regionale della Lombardia 
dell'Ordine dei Giornalisti 
---------------------------------------

Per il rispetto che professo per codesto Consiglio regionale, debbo 
ritenere che non sia stata recapitata la mia lettera del 6 luglio 
1981, nella quale davo le precisazioni richiestemi il 27 giugno. 

27. VoI. 6111 

Infatti ricevo ora la raccomandata del 26 ottobre 1981 che afferma 
non essere pervenuti a codesto Ordine "elementi che possano. far l'! 
tenere irrilevante o addirittura inesistente, o comunque di trasc~ 
l'abile sjgnjfi~ato e~ incidenza" la mia iscrizione alla loggia P2. 

La' raccomandata del 26 ottobre 1981 in cui mi si informa della de­
libera di aprtre nei miei confronti un procedimento disciplinare, 
ai sensi dell'art.48 della legge professionale, contiene giudizi 
ed affermazioni che hanno già trovato puntuale risposta. 

1) Vi si afferma infatti che io non ho "ritenuto di smentire tale 
appartenenza (alla P2)-; nonostante il turbamento e le reazion'i di 
disagio e di diffuso gravissimo dubbio .•• " 

Ora, con immediate dichiarazioni rese a suo tempo alla stampa e 
nella lettera citata, mi sono preoccupato di dissipare ogni ragio­
ne di turbamento, di disagio, di dubbio, confermando la mia appa! 
tenenza alla P2 (che non avrei potuto né voluto smentire), ma ren 
dendo noto che dal 1975 sono"in sonno". Il che significa: 

a) che non posso essere partecipe dei fatti che hanno turbato la 
pubblica opinione; 

b) che non ero in sintonia con i responsabili della loggia. 

Ciò risulta anche dagli atti della Commissione Sindona - estratti 
ne ho trasmessi al Presidente - ed in particolare dal "piedi lista" 
del ~rande Oriente in data 1976, in cui risulto tra i 49 membri o­
riginari - rispetto ai mille poi proliferati - e già allora "in 
sonno", e nel quale si ricorda il decreto 27.7.1976 con eui' 
la Loggia P2 é stata sospesa dai ··lavori a tempo indeterminato., 
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Nulla so della successiva riapertura, regolare o non regolare 
che sia stata. Ed a questa seconda e posteriore Loggia P2, la 
sola considerata segreta e cui si attribuiscono comportamenti 
illeciti, non ho mai appartenuto. 

2. La citata raccomandata asserisce inoltre che l'iscrizione alla 
P2 "comportava l'assunzione di obblighi di fedeltà e di solidarietà, 
anche attraverso giuramento, nei confronti di persone, organismi 
ed eventuali obiettivi non aventi carattere di istituzionalità, né 
previsti o prevedibili dagli ordinamenti e dalle leggi dello Stato". 

E' facilmente accertabile, anche in. relazione alla data della mia 
adesione, che ho prestato giuramento solo nelle mani del Gran ma~ 
stro del Grande Oriente allora in carica, e che non ho assunto al­
tri obblighi se non quelli rituali della massoneria, in sé altame!! 
te morali, e che certo codesto Consiglio non vorrà considerare cri 
minali. 

Posso aggiungere Ce semmai si dovrebbe provare il contrario, il 
che invero neppure si é mai sospettato) che per quanto mi riguarda 
mai - mai ed in nessuna forma - tali obblighi si sono concretati 
in comandamenti, pressioni o suggerimenti di alcun genere, men che 
meno per quanto riguarda la mia attività giornalistica. 
Tengo a confermare che mai, da nessuno, dentro e fuori la massone­
ria, mi sono pervenute sollecitazioni del genere che, senza scand~ 
lo ed anche pubblicamente, é consuetudine dei partiti italiani i~ 
partire, anche in materià di stampa ed anche ad iscritti al nostro 
Ordine. 

3. Al proposito debbo riportare il punto 4 della mia lettera del 
6 luglio 1981, evidentemente non pervenuta: 

"Non ritengo che i giuramenti egli obblighi che si assumono nella 
massoneria (per quel che mi risulta, del tutto rituali ed inopera!! 
ti) siano in contrasto con altri doveri civici e professionali di 
fedeltà e di cOfrenza, doveri giuridici e doveri deontologici. 
'~ differenza degli Stati dittatoriali, in una società pluralistica 
il cittadino contrae una molteplicità di rapporti - politici, rel~ 
giosi, professionali - che comportano fedeltà e segretezze in astra! 
to non incompatibili e che, quando in concreto conf11ggano, spetta 
alla coscienza di ciascuno risolvere, affrontandone responsabilità 
e conseguenze. 
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.. In particolare, non ritengo sussista incompatibilità tra mass~ 
neria e giornalismo, come non ve n'é tra sacerdozio e giornalismo, 
tra avvocatur'a e giornalismo, e via dicendo." 

4. Premesso che dal punto di vista concreto e da quello putativo 
io sono sempre e solo stato iscritto alla massonpria (la P2 essen 
do allora loggia rpgolarp, e non segreta come ora si opina possa 
essere poi divenuta) non ritengo possa il mio comportamento né con 
l'adpsione remota, né con il "sonno", né con la pronta pubblica 
precisazione della mia posizione, essere in alcun modo in contra­
sto con l'obbligo di "promuovere la fiducia tra la stampa ed i 
lettori" e addirittura "non conforme al decoro ed alla dignità 
professi onale "o tale" da compro,mettere "la propr:i a reputazi one 
e la dignità dell'Ordine". 

Sarebbe estremamente grave, lesi vo di di rl tti costi tuzi anali, i n 
dividuali e collettivi, che codesto Consiglio regionale conside­
rasse l'"iscrizione alla massoneria fatto in qualche modo censura­
bile o addirittura incompatibile con l'appartenenza all'Ordine 
dei giornalisti. 

Per il rispetto che professo per codesto Consiglio regionale, co 
me per tutte le legittime espressioni dell'autorità e dell'autog~ 

verno delle categorie professionali, sarò presente doverosam~nte 
il 4 dicembre 1981. Sin da ora rinuncio all'assistenza legale, 
perché, nella specie, l'evidenza dei fatti é lampante e tale da 
escludere che nel mio comportamento vi sia stato alcunché di cen 
surabile a norma del più severo codice deontologico, o che io 
sia inc6rso in ingenuità ed imprudenze che dovrebbero invocare 
attenuanti o comprensioni. 

Con i migliori saluti. 
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CORRIERE DELLA SERA - 11/11/81 

r:
P!t :édimcnto ~istip"nare 
dee 'so d~!I'Ordlne ' 
per dodici giornalisti . 
nerli elenchi della P2 

Il Considio rt'I!JOnal(' della 
LO! ,bardi., dl'll'Orcilnt' dI'i 
~i()llallsll, a l'onclllsllJn(' dl'l­
l'm' ;1L'll\r minlla I pnmi di'I­
lo ,... or"" !;IUploJ sull" preSf'nza 
nt.1 

; ... lt'n('~d ii;'llti ]UL~-'i~ md."· 
~u j S'·,;ft·t~1 P2 Cl L"ilm~111s11 
tf','. ,,'11'1 In L .. mb.JrcJ:a. dopò 
2V,' c-ump!t't.lt () lil rarfolla 
df'J.·' :-' Im:narlf' inlormall'.nl 
prt .. "fl1l4' lÌal)"Jn ,'ìti ot'llOl II'~' 
ge :: :!'l!Hì3 n ti~ pt'r ul:a Vt'nu­
na ,il Il' ImmOlI :vi. ha delibl'fii­
ti) LI apri." pro('l'dmlf'nlu di­
Scil·liniln· m'I ronfronti di 4 
gio: 'l ali sli pro!pssionisr.i l' di 8 
(pOI ·,allsti puhbliclstl. ESSI so­
no, ;n ordlnl' alf",bI'Uco: Fran­
CO : '1 13l'lla, Mal>simo Donl'lli, 
P;:t",. MOi'oc'ij l' Glorj.:lo RtJ:iSi 
(pr,it'S,-HmiSti ': Ma~slmo Dl' 
Cal ,1Il>, inl'ntlno Frau, Ct'sarE' 
0o, 'iri, Luil<l Madia, Rl'llalo 
Ma -ari. ~Ljrio P('dini. Vi!,ùla­
no Pt'ÒUZZI C Aldo Splllt'lli 
(pui h!icj:-:tn. 

A (,iascuno dI'i 12 giornalisti. 
di l'.11 s;;ranno valutate Il' ~tn­
gol, po:-,izlOJni. ven~ono ('onte­
stall_ oltn' al compoTlanll'T/lo 
007, (,07/forme alla propria rl'­
put .• zinnl' e alla di!:lllta d('I­
j'Or:111lC', la' non os~('r\'anza 
dell ,In. 2 dI'ila 1('I!~p JJroft's.~IO-

i na)., Il quale preM'n\'\' al !->ior­
nal! ,La J'obbitgu di rispl'ttart' l 
do\· 'ri imposti dalla !t'alta e 
dali. buona fede, l' dì promuo­
ver<.' la fIdUCia tra la :>l.1lTlpa e i 
lett, ·ri. J Clt;,tl J,'lorn;J!lsti ~;,,­
ran' ,o sentiti Illdlvidualmer.tl' 
dal C;onsij:lio d(,]J'Ordinc a 
pw' ,: .• ' (j~.ì'., 1t-rl<i d"/'lIÒt' di 
n,A : r·bot<, ~I'<".nd(l i 1\ rnllnj e 
le ; ;spol\lzioni \'lgl'nti in 
mal,'na. 

L'Ordlllt' dei :!,lornahstì riba­
disc,' In pilrticolar(' chI' si tr;lt­
ta l's(')u:-;j\'aml'ntc dI isc:ntti 
a\'I'::ti la propria residl'nza 
an;;!;:ratìl'a in LombardIa, Pt'r 
a:n ,i aitri casi sono tutt.Qra in 
cor.· v ~l'Cl'rt.amenti prellml-

\ nan. 
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VIA CJUSTINIANI, 5 

. OOlUo ·HOMA • TE&.. (i5.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

A.·. C.-. D.-. G.-, A.', D." U ,', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Perugia, 18/11./1981 

. IlI. • omo e Vene • omo GRAN MAESTRO 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Tav. o . di Accusa a carico del Gran Maestro Onorario Fr.". Fer­

dinando Accornero 

IL GRANDE ORATORE . 
DEL GRAND;E ORIENTE D'ITALIA 

,.ESPONE: 

Il Gran Maestro Onorariq Fr.· o Ferdinando Accornero, residente in 
Roma -Via Anapo nO 7 -, ed appartenente alla R.· .. L" ". "Romagnosi 
Universo" N. 182 all'Or.·.· di Roma, ebbe a rilasciare al quotidiano 
"Il Messaggero" dell' 11/6/1981 una intervista sotto il titolo: 

"PARLA IL GRAN MAESTRO. FERDINANDO ACCORNERO, CHE DA 
NOVE ANNI SI BATTE CONTRO GELLI ALL'INTERNO DEL GRANDE 
ORIENTE, SVELA OSCURI RETROSCENA DELLA"SUPERLOGGIA" 

"LISTA P2: ASSENTI M EZZA DOZZINA DI NOMI''''. 

Il contenuto della medesima è stato portato all'esame della Giunta Ese­
cutiva, la quale ha dato mandato· al sottoscritto di inoltrare la presente 
T avo • • di Accusa, ritenendo che, pur se la intervista in parola era sta­
ta preventivamente autorizzata dal Gran Maestro, nella affermazione ivi 
espressa "l difensori della P2 furono il Grande Oratore De Megni ed il 
Vice Tiberi. In sostanza per abbattere le colonne di una loggia, si dis­
se .che occorreva o dimostrare la diserzione dei membri o che le quote 
non erano pagate. E non era questo il caso" ,è ravvisabile la colpa mas-

. sonica di cui all'art. 57 della Costituzione N. 2, per avere il Fr ••• Fer­
dinando Accornero fatto pubblicare a mezzo stampa circostanze relative 
ai lavori della Gran Loggia del Marzo 1981, in piena inosservanza del 
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A.·. G.·. D.-. G.·. A.·. D.·. v.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GlUSTlN1ANI, 5 PALAZZO GIUSTINIANI 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

giuramento prestato al termine dei lavori della Gran Loggia stessa 
"di non rivelare quanto abbiamo tracciato sulla Tavola da Disegno 

. a chi non è ancora passato dalla Squadra al Compasso". 

Ciò premesso, il sottoscritto, in virtù dell'espresso mandato confe­
ritogli, denunzia tutto quanto sopra affinchè il Fr. ~. Ferdinando Ac­
cornero sia sottoposto al giudizio· della Corte Centrale del G.·. O .•• 
1. •• , (competente, a norma degli art. 39 e 65 della Costituzione, trat­
tandosi di un Gran Maestro Onorario), per la colpa massonica di cui 
all'art. 57 della Costituzione N. 2. 

Produce.: - Fotocopia della intervista di cui in narrativa. 

Augusto 
I 

De Megni 

) /.' 
I . 

! I 
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A.·.· C.-. D.-. C.-. A.e. D.-. U.-. 

M A S S O N E n I A I T AL I A N A 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GIUl:iTlNIANI. 5 }lALAZZO GIUSTINIANI 

, HOMA - Tn. 65.69.453 

,TE CENTRALE G.O.l. 

ggi iiciannove dicembre Dillenovecentottantuno in Re.a P~lazz. 
iustinia.ni n'.5 a seguito di c .n'Vocazione a llezzo telegralllila, se 
uito ùalla comunicazione rioevuta in data IB/ca, é ~resente, )er 
'iepondere all'interr.~t.rio, il Gran Maestro Onorari. Fr.atello 
'erciinQndo .ACCORNERO~, il quale no.ina suoi difensori i Fratelli, 
ccaaienalD.ente c .nvenuti, COLASANTI Aldo, CIRILLO Raffa ele, MA! 
!HIlfI Er.aete qui .,reee:m.ti;. 
,l t'ratello ,lJi Malfa rende edotto il Fratello Acc..rAero iella Ta 
'ola ii accusa 'Presentata alla Corte Centrale dal Fratello Augu., 
,to De Megni Il.0f. del G;'.O~~:rr. datata Perugia 181.t~/8I: la tavala 
"ibe interaJlente letta e ')cr asse:Q.!. àel FI. Accilmero e dei ]'l'. 

l1fen.ori viene data per letta la intervista della giornaliata 
~ina 'or~. ,ubblicata sul Messaggero ii Roma il IO/6/BI~ -
,DIt'. No. riconoaco la stesura dell'articolo acri tto à.alla Giorna 
.iata ~ina Goren contorme a quant. io ea,ressi telef.nicamente al 
.a ~redetta~ Preciso che l'aTtic.lieta. di e~ iniziatiVR, ha ri 
~ortato co.e lette da me ~~ei e notizie che sin. etate. invece, 
Hlbblie.'be ci. J an~1 ri.,.rtate la altri or~ni distan:pa in 'ate:­
~recedenti, c.ae 8i evièenzia ààlle totoc''Pie degli articlli ohe 
~r.duco del "Secol. XIX " - di Genova del"24/3/81, del"Uessaggero n 

li RODa del 23/3/8I, del un Mericiiano" di Trieste del 2/4/B1, del 
La Rivista "Pa:m.eraWl" del 6/~/81 e .di altri organi di staaJaf, .,er­
~ant. escludi ogni c .l}levolezza adciebi tata.it• 

~DRI. J.. cent'ert'o di quanto dette e 'Per Jl.eglio .,recisare la Dia estTa 
leità e la mia incolpevolezza Mi contortano le esatte parole, che 
lui n'Porto, ri:feri teDi tele:f.nic&.Ilente dall' Ill'.m. e V'.a. Gl. Mae 
3tro Ennio :Battelli in data, I5/12/B1: .. .,eròi. nella internata 
l.n ci tr.vavo niente t~nto é vero che non ho date incaric. né di 
~are tavola di aCCUSQ né nienteQ~ 
~IlRI. N.n ho altro da agg:ilingerel'.. • 

lel ché é verbale che Bi ch~de al~ ore 12, ~O a)ertosi Alle .re, 
II,30 /({(!"~., , 

Il Consigl~;e Iatrutt.re 
F'. Giorgi. ,L:;l" Malfa 

7' 
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C:i PAOLO GAMSESCIA clic vedere con la massoneria-o Hilton. Cosi. dopo dure entI- 5tati rii inlerventi su questa li: .. J L'accusa che viene mos~a che mosse ali:! relal,ione mora- flea di -mJeUrt- precx:cupau 
lido Geli; e: la lo!!~ja mas- ali:! P2 è q:Jcsta: di essere: tic OInnuale 1:1\01 dal .grar.de dci discredilo eh: ricòldc sulla 

50niCOl P2 I-ono riusciti a supe- qualcosa di più simile ad una ,0rOilore., rawocato Augusto massoneria di fronle alle noti· 
rare indenni, ~ra1ie ad alcuni cosca maliosa che ad una log· Dc M!J;ni di l'l~ruria ch~ ave· zie come quelle che coinvul~o-
cspcd;-':nti :membleari, la fia massonica .• Gli aiuti cbe I..,a eVllalO di;J ronT:irCi\Cnli no Licio Gelli. Tra quesli IO-
l!ran:le p~o"'a che li allelldrva jornisc~ sono quelli di un·or~a. plU sCOII:.nll. SI c comir.cì:\Io ii Icrventi \'e ne sono stati Cuco 
alla Gro,n Logl!ia del Grar.de ninazione asmlenziale di hpO p~if::1ia P2 c di Gelli. Il in particolar:. che hanno rife· 
Oriente d·Il"lla. l'assemelea sospetto c non quelli che 5Cl- più duro accusatore: C. Sl3tO Il rito cri.odi interessanti che ~i-
plenaria dell~ mlssoneria iia· tUflScono normalmente dai gran maesuo' onorario ferdi. mostrano la p.:ltCn7l ci quest:l 
lian:l. che: pcr due giorni ha rOlpporli tra (ralclli massoni. è n:lndo Accornero. un'autorità loggia occulta. Un m;:c.lrO ~,;-
tenuto imp::inali all'holci Hil- sempre il commento di un nella massoneria. che ha pre- n~r:Jbile ha mostralu una tes-
ton di Roma più di .. 00 mac· mae,;:ro venerabile. senlato un ordine dci Fiorno ser:! della P2 n!asciatl 'nel 
~tri \'cnerJoili uril'21i cll lut:a Gli :!wers;:ri di Gelli. rorti firr.1ato anche da 27 macslri 1979. quando ciiX l'allivllà 
Italia. Do;>o le (urio~e polerni- delle ri\'el3Z,ioni di questi gior- \'enerabili rr:1 qU21e $i chiede- dclla logl!i~ cr:! Drm:!i SOS:lCS3 
che seguile ad IIn';ntcr\'ist3 fi- ni sui labulali..:!i Sindona. sul- \'a ·j'abbauir.-,cnto- uificialménlc da tre ann Una 
lasciata d:l Licio G.:lli :I .\1au- le chi:!"i interprelalil'e degli Ha deao il pror. Accorne:o: òirnOSlrallOne - t.a Celi:; -
rizio' Costanzo. c putob:ic~,la slessi di eui sarebbe dc ... ,),ila. la P2 è U:13 ftnzione \'ol'UiJ che Gelli fa come creCe, JI se· 
C'On rrandc riltcI'o sul .Corrie- fiO Geili. ddlc notizie a pro;'\>" dall'ex·sran maestro Sal',ini e condo interl'ento è .Illo quello 
re dcII:! Sera-o in:en'i,l:! neilol' silo Gel ruolo chc Gclli al're-b- da Gelll r.cI 1975, Una finlio- di un ·r.13C5Iro· ch~ ~.a r:lO:-
quale Gelli si ccrl1~iva bu.:i:ti- bI! anJlo r.cl finlo scqueslro rle ~rché non si è mai riunila, contato di aver ir.;;onlrato un 

. naio d~i pctenli. c dopo la di- cd bancarcnie:e siciliano. l'al- non si è m:li saputo il nome que~:ore il quale !;Ii ha dichia-
"ulnazione, in q~csll @:Iorni. :ro ieri 2\'cvJnO chieslo che di dci (r:lI eli i che ne farebbero 1 .. 10 di e:;;cre mJs,;or.~ c: di a:>, 
dclFa notizia che ii chi:lc;hie- que~lo arszom:nto si discutesse parte. non ha mai pre.(ntalo partenere aila P2. Ila celIO 
rillo maC:>lro tOiC:inO s:lrei:-bc subi.o ndÌ:! Gran Loggia d.:ll'- un bilanciò. Mollissimi sono OInche di non i!\'cr mli visto-
il deposlI:Hio dci segrcti di cosa mammlsslbile p.:r ,\!n 
Michele S!ndor:a. c'cra chi si .. '" • "l. ~ ~ssonc -:- Il m:cs:,o Gclll, e 
diceva 5iciJ~o dI una sua ~!lr.. t' l';~()~ r.:t,"?~.!"l.l,:\ O"'fl:)pte r."I+01?a di aver me~ulo la lemr:! In 
fitta c ò::lra!:lb.Jl\lm~r.lo CClla~, _J, '-'-k _.: .. lJ........ . ~... V ~ i un. bar. d,a un.) scor.a~-::UIO. P~ 
sua 10~~l'a. CO.I n·;,n e stato. l .... l ....... ""'Il:! ~ ~l" f t 11- j chi E!I tnlCrv~nll a .1:lI·orc 

Al i. finc "ha 5p~n'J'a lui l' ~m2J.tJ .;;:) 1111.:.0. fa eHI ]' A queslo puntor Il S~:l:'l~C ... " . •• • ., cralore: arelun:o nz,:: ?~,)IO 
G~e~to pOlenusslmo pcrsonag: .1 ! Tibai h5""'"pTc>C".(~'.:I un or~ 
f.IO al I)ualc: .scm~r~ che ",:clu ti C Cran~c Orie::tc d'II31i:l • E' la comunicne massonica n:uionale do:! Slor;.o:-COii'ir:ip,xm.l Il 
ma.sor.l .. n. d,rr"o'~a ~I flh';'~;: ì' ri.::oncs.'I.:,t:J CC'r.11! rq,ù:3rc: dJ.tutt.c: le c>:l/nunioni m;.:s~o~iche d~1 I,~ ~ucllo dd prorc.i)or A-:.:urllero. 
n~ per o.:\~r,~re fa ~f1 d ,.l:~,I. ,; mor.\!o. L :mcmb\cl annu31:: ~I chllma Gr:ln LOl!glJ c "'1 part~cl- \: nel qUll: si dlcc',:! so.tar.lI:ll­
~el 19,. 6. ~~~ I. "?t;:lr:zlo~: i; pno i ma,cstri ,'cner?b.ili. cic';: i c~pi del" v:lri~ 1()<!~,c che, seccn: ij nlcnte: ~osper,ciamo 1:1 50~ptn. 
5~ molli glc. n .. 11 di r.~.'l,; c".~ i ~ do unl stl:nl rcccrrllSSIIT,a dOl'rebb~ro e:i.cre: IO italia ';~(). OlZnl !! s,one dCC"!olIa r,el 1976 ~er 1.1 
f1g~,a~d:\',n~~ 1::1 10,i~.I:! r-· ti: i: lQrgi:l è COi'ilr~;:a ò un mir.ima di sClle pasone c: no~ h~ un !: P2 cosi la Ic;~ia di Gelil ri. 
'enw~~ al c~,~.trO d!. \aSlI cor.! 'i rr.:JSSil010. 'McJl::!fficntc !.: IO~3e ~i)no {orr.-.~:t: da un ccnllO:\lO di i' p~.:nc!.: a b"ur~rc c un 1~i'C!l~. 
plOll~ e:.-erml c 01. trJm~ fio Il rr.Ji>oni. Compl:ssil'.:!mcnte ìn 1t;;.li:l. senza contare la P2. ".j do- .~ re di 10F!!ia pvtrà aCCertlre :iC 
r.anZIOlUC. ne «:rOl 5.at~ ~ISPO- Ii \'fcbl'cro c!se;( eire:! 15.000 m::ls\Clni çhc IIccriscono I lo~sc fi· ,~ h:. un bihr:;io, dc~li i$Crilli t 
Ila 1:1 JOSpCnSI?ne, ,CIo.: ~on!~ COr.OSCIU\e: ,c~1 Grlln.oric'ltc ~'I.t:ltiOl, , . f,lleg;:cni i "crb:!li J~:lc riuniù­
avrebbe ~O\U10 fOl,r.~lon~re:. h C li IO~~IJ 1'2. E ur.:! 10gr,ll al centro di ";lste polemiche. Il ~ nl. Il G~an Mlestro f:.nr.io 
Cosi nçn c ~ccadu:o .. 1 .1.750 liUO Cilp~ in.:!;,cusso è Lucio C::elli. industri:lle t05C:lno ril-:nulo un Battclli. inl'cce di far ,'olare 
m;ssor.1 eh.: sO~~. Isentll llU~ pOlenlt~~imc .perché è f!IIScito a {:1rC dcll:1 lurgi:1 ciII: ~o ... crna un prim:l l'ordine ~cl ~icrno Ac. 
~- (scc~n~g Gc.ll so,no adcl.l. vcro c ~n.'rno C:,~lro di po.tcr~ t:Jr.IO c).~ !o SiCSSO Grln. m:1.estro corncro, h3 ch~~:;t~ chi fow: 
rl\lur:\ .- •• O •. un:! celle plU vcncrabdc Ihneltl In una f1Unl"~IC t.l dc!to ch: r.on la SI puù ab- contro quello di TI~cri: 68 si 
r.r,al~dl In halta~ ~ar.nodtr!~: battere rerché i fraleHi r.l:l!\OIl! eh·:. hanno 'b:'~):11O si devono ~i: ~o;h',pronun.:illi conlrJ. S:111.a 
q.ul JmcnlC conl.n~310 a 01,,:- \'Jlgerc rer ro~]J. ad C:;;:1. SI c.!1C'': CliC n.: fJ~';I;lno \,anc: uomini ";riflca di aSlenuti c ,'oti CO,l' 
rare. Anch.: ~e non alla lu~c che 50110 stolti ::1 centro di intr:c:ltc c spesso sCJnd:l osc ,·i.:cndc. trari DJllelli hl èllr.clu'o eh: 
del sole, A c,!n;in<:~~r~ d:! ~'ito ~ticcli. . ..... •• l:' mau,iorJnz:I n,ln '~ok\':1 

.F.' proprio questo il punto {, 1.10'10 CdII - E 51:.10 al cenlro eh molle Ind.\r.IOI. DI qUI SI C I ilbb:lltllncr:l~ ddl:1 I.:-r I!i:, 1'2. 
- è Sl;!to drlto ieri d:l un plrl::IU a pr.~i';y,iiO cJd!J vicer.c1.J. SI':Ir.nu0ill, il rr.xur;tl'l/.~ !!~nc- Se .ne rip::rlcrà. d~r.'ll:~· d"p.:. 1:: 
InaCSIfl1 \'ellcr:lbilc - che la r:llc di I!'.)ma r;o~':lIO d:.!!,! ,nlal!IS!1:l!Ur.l. d:lI:t l'I~·.:nI1J ,Sln~,m.I, \'crlr,che d,·~lt 15p~Il,'ri a!I;, 
lor,cia p~ non cpcr" :-.11:1 lue.: dcll~ Hr:l~\' dcII halicus. l>l lUI 1.'3. ~~!IIt" Il l~.:ncr .. le. ~Iro Il,)s.: l'ro>>lma Gr;:n l"l',~I:l dr! 
c.!d sole r~rch~ nen esiste, per. sellI cl,.: crl Mato r..:1 SILlS (scrvlZl dln{.)fI:1,lIh)!lC 11\II,lare): .E Grand.: Ortentc d'l!:ll!:l. Ci,)~ 
clic è una rlillionc. 1111 p;tra- cO.lIq:'lI?, con, più ampie orr.allil1ali~lIJi i~tt'rn;17,ionali di fK'!~'r-:~ {~J un ann,l. Ora cl.,:", IJ ,'ola' 
\'rr.lO dietro il q\;alc si 111:1- c l! gluul\:e di llol0f,lla Ve Ila l1arl:1 1.11 -end,'nlc Ilon c:lsualila d"1 111'"C la 1'2 e Liri., CcIIi s~'no 
"hcr:lno ?l~l'ni. ~piq~iudicati r:ipporti di (jdli .:ùn ilmhier.ti (',);.1O'ùlti in ;lIti"il:' C\'Crl;VO: o C~ rientrali n;,,"~",~nl ..... ·11" h. 
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La P2 l'ha ratta franca. t il \'crdeuo 
emerso dalla riunione della Gran 
Lol'gia Nazionale dei Liberi Muratori 
d'halia (l'organo dirigente del Grande 
Oriente: de:!a Penisola compr~ndente 
i rappresentanti di 497 logge), s\'olt:ui 
una decina di giorni fa nei fastosi sa· 
Ioni dell'Hotel Hilton a Roma. Un 
verdetto a sorpresa, che ha clamoro- . 
~mcnte sconfessato la linea riformi­
suea propugnata dai sosl:nilori. del 
.rinno.vlm1ento. massorjeo, soV\'er­
tendo le pre\'isioni di quanti già into­
nalano il de profundis per la chiac­
chieratissima lo!,!sia -coperta •• ogget­
tO da anni di rOlenti polemiche dentro 
c fuori la fratellanza di casa nostra. 
Sulla decisione finale ha pe~a\o in ma· 
niera determinante 'l'~~ 
a_s.~.!.oJlilÌU! d~l Gr~nr1e O!~\.Q.!t 
~~f~~ tradiZIonale cu­

stode delle leggi massoniche:,c: poi dal 
Gran Ma.:stro Battelli, responsabile 
dello slitta mento ddla votazione chia· 
,e alla fine della eaue giorni., quando 
numerosi _maestri venerabili_ (fra cui 
i pi~ iic,;:esi sostenitori dell'abvlilionc 
della P2) erano già partiti. 

Il <fo!pea, in realta. non è nato per 
caM)o !LP.atlo di fer;:Q stre:to fra il duo 
Sah"ini·Gclli (i prinCIpali imputati del· 
le dn'ianzc attribuite alla loggia Pro­
pagan=a ::!) CCln Battelli. !'.Iennini, 
Gamberini e De ~1el!nielà prc'-entiça . 
eiClLi;-ione diIJ~:ode~li esponenti 
ddlc log:;e che non a\C\'ano \'ersato 
la quota richiesta per l'acquisto - as­
sai contestato - de!!a sede massoni­
ca di Villa M edici {oltre 200 in lutta I­
talia l, hanno preparato il terreno alla 
ri~ incita della \ ecchia :;uardia. Ne i: 
stato ~~~o:o la mozionu~se"-laJ-'!' 
OaIGr aflç_LQl'!.!Ore A5gi~Jo En~ 
Paolo Tiheri, mirante alla difesa ddlo 
sta1usqu;-della libera muratoria in 
contrapi'Osizione alle tesi sostenute 
ncl]'ordlnc-ael==i1or!i'O'flrm:itòCl;! 
Gr;,nr-{;,i;lrO --o'norarlo Ferd~nMd;' 
Acé o-r ner-o:-Quest'ul iiiTlo-doc-Uniènio, 
(jCipo-~~;er constatato l'atmosfaa di 
disag.io cre:ltasi intorno a~ia Loggia 
PrOpJfanc!a Massonica 2 e la perico­
losa idcntific:lzione della P2 con il 

Grande Oriente d'Italia (~esso aval­
lata dalla stampa profana)., ne chie­
deva la sospensione dei lavori a tem­
po indeterminato. Era la naturale pre­
messa all'abolizione ddla loggia -co­
perta- e l'a\'\'io dell'auspicata opera 
di maquillafe dell'immagine della 
massonc:ria italiana, inquin,\ta da 
duh!>i, sospetti e intrallazzi fioriti ne­
gli anni bui dell'organizzazione. Nel 
mirino, primi fra tutti, Licio Gelli cd 
Ennio Sah'ini, potenti sisnori della P2 
e membri di punta del Gran Consiglio 

. presieduto da ManJio Cccovini. 

Alla resa dei conti, invéce, luUO è ri­
masto come prima. Criticht. a;cusc c 
contrasti sono stati accantonati in 
lluanroc ouattr'otto, innescando un 
processo di' restaurazione che potreb­
be preludere al tentativo di Gamberini 
e soci di riprendere il controllo della 
situazione, Un'ipotesi in4uietante. de­
cisamente rischiosa per ~li attuali c­
quilinri della fratellanza. gia messi a 
dura pro\ a dalle polemiche suscitate 
dalle imOlese C\tramassoniche di Gel­
li te sta'lO recentemente chiamato in 
causa ncllo scandalo dei petroli). 

Da Ljui la coda di commenti, tutt'al­
tro che benevoli, seguiti all'.:pilogo dci 
lavori dcila Gran Loggia. Una cosa è 
certa: il salvatac!!io in extremis della 
p::! promene di ~~at:nare nuo~e tem­
peste in casa masM)nica c: io! se di pre­
fiudicare definitivamente la credibili­
tà di Battelli. La conferma del gran 
maestro alla carica piu- prestigiosa 
della libera muratoria sarebbe, stando 
alle indiscrezioni filtrate da alcune 
lo~ge romane, giil in grave pericolo. 
Si profila all'orizzonte la candidatura 
del professor Salvatore De Rischi di 
Pavia, che sarebbe sostc:nuta dai fau­
tori della linea re\'isionista, fa\'orevoli 
all'abolizione della P2 e all'allontana­
mento dai vertici massonici di perso­
naggi -Sfraditi. come Gdli c Sal~·ir.i. 
E ~Jdle prevedere .:hc: i prossimi mesi 
saranno prodighi di rimescolamenti 
interni: l':lppuntamento per l'dez:one 
dci Gran Maestro è fissato per l'anno 
venturo e c'': da credere che i nemici 
di Battelli non lasceranno nulla d'in-

tentalo per fargli lo sgambetto. 
Per adesso, però, i conti tornano so- . 

lo ai "incitori, compreso Cecov;ni che 
ha pro,'ato la non trasrurabilc soddi· 
sfazione: di veder Gelli e Sal\'ini con­
sen'are una solida posizione di pote' 
re. La gioia del succc:sso ha fallO pro­
babilmente passare in secondo piano 
la mooes.;, eco suscitata dall'inter­
vento dell'ispettore regionale del rito 
ceco\'iniano T omasco e la conunua e­
mOiragia cui è soggetto il arilo. con-
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~ mobiH busnelli 

quelli c.on U marduo d'.'u.nto 

trollalO dall'europarlamentare libera 
lc. 

Una nota di colore, per conclud~re 
.\1 mecting romano hanno·pre,cnz,iil 
to, oltre a l omasto, numcro,i tn~~ti 
ni: i due consiglieri dc!I'Ordif:( ~,1Jri 
Pini e Giorgio B:lJ:I!Olti e i m;.c~tri ~e' 
ncrabili Giorgio Ooz, Onurato PI:' 
gliese. Giovanni Ballista. L .. comarsi· 
no, Claudio Nejcdly, Giovan-ni B~~o, 
Sabatino Par.dullo, c Ne"io l>!urini. 
Che l'unione faccia la forn? 

r !Id b." .. 
.... , .•.. 
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,Rfportante IO si/'!amenta uno dei capi 
/dci servizi segreti della Finanza). Poi 
avevano chiesto l'aiuto di ge!nerali, 
di politici, persino di uomini del 
Vaticano, E il responso non si era 
fatto aspettare: c Gelli deve esse!re 
salvato. L'alternativa è disastrosa: 
la frattura nella Mass0neria italiana, 
forse addirittura la sua fine IO. 

l 
NAPOLI 

tP~emUSl~a ffJco S[pal 
La nuova camorra organizzata si è data perfino una sigla commerciale, 
Ma oltre agli affari sul terremoto, la sua specialità è l'omicidio. Ecco un 

I elenco dei soci, dei protettori politici, dei tremendi delitti dell'Neo, 
Il messaggio giunse in Gran Con­

siglio ma all'inizio non sembrò avere 
un gran peso. Domenica 22, all'aper­
tura delle ostilità furono infatti gli 
avversari di Gelli a partire all'attac­
co. «L'unica cosa da fare è demo­
lire la loggia P2, farla scomparire 
per sempre .. propose all'assemblea 
Nando Accorn..:ro, ncurologo, pro­
prietario di una clinica a Roma: 
c così evitiamo anche i chiacchh:ric­
ci della stampa IO. 

La catena de!gli int~rventi anti­
Gelli si allungò. Francesco Castella. 
ni, tecnico Ibm, presidente del tri­
bunale massonico del Lazio-Abruzzi, 
fu esplicito: «Non continuiamo a 
prenderci in giro: la P2 dal punto 
di vista massonico è solo una finzio­
ne messa in piedi da Gelli per scopi 
tutti suoi IO. Pino Marchesi, avvocato 
romano, anche lui giudice massoni­
co; calcò la mano: c La P2? E. tutta 
una irregolarità. Ho cercato di in­
quisirla, m.,. non sono neanche riu­
scito a trovarla: dove è l'elenco dei 
fratelli inseriti? E il bilancio? E. una 
loggia senza neppure una sede IO. 

In aperta e appassionata difesa di 
Gelli si alzarono solo in due, un 
giornalista toscano e un preside di 
Torino. Sembrava che il gruppo anti­
Gelli fosse destinato al trionfo. A ca­
povolgere la situazione fu il Grande 
Oratore Enzo PaO!2...Jibe1il avv.9.,ca,!9 
di Perug~: c Cancellare a P2? Non 
ha senso. E. meglio revocare la so­
spensione c reintl!grarla nel Grande 
Oriente. Come loggia scoperta sara 
più facile metterla sotto controllo IO, 

Questa proposta fu una vera mos­
s.,. a sorpresa. Ma soprattutto st:rvì 
a far scendere in campo il Gr~ 
M~ro EnniO Battt:lh, ex-g.:nt:rale 
d'aè·r~ca, oggi itTI!t!striale. Bat­
telli ammonì: « ~on è questa la sede 
adatta per decidere! di demolire una 
loggia. Ouesto è un parlamento, non 
un tribunale •. 

Il fronte anti-Gelli fu definitiva­
mente rovesciato con una singolare 
procedura. Messa ormai da -parte 
la proeosta c1ìi\ccornero, SI voto solo 
quella di Tiberi: contro Gelli restò 
\.mo sparuto gruppo, 68 Maestri Ve­
nerabili. Il capo della P2 aveva vinto 
dall'estero la sua prima battaglia, 
quella massonìca. E mercoledì 25 
marzo lo hanno già rivisto sulla sua 
Mercedes nera, ad Arezzo. 

AntonIo Carluccl 
Corrildo Incerti 

il
i giovane in agosciosa ci- ~~---' .. __ ., ... ---,'.' . .,.".~~.".. .. " __ '_--------

, cerca di lavoro si trovò ' .,-. • ,1. -.... 
davanti ~l ricatto: pagare •. , .. 

per iscriversi alla lista auto-
noma di collocamento, op-
pure rinunciare anche a '. 
quella tenue e illegale Spl.!- f" 
ranza. Fini per dare tutto 
quel che aveva, 300 mila lire. 
Qualche altro versò mezzo 
milione. Alla camorra. 

Non sono casi isolati. E. 
la tragica normalita della 
Napoli di oggi. Il racket dei 
disoccupati, sempre più nu­
merosi e man"'-'rabili dopo 
il terremoto, accanto ai rac­
ket della prostituzione, dell' 
edilizia, delle sovvenzioni 
Cee per l'ortofruttir.:oltura. 
Oltre alle estorsioni (colpiti 
nella sola città, secondo una 
stima molto prudente, circa 
lO mila commercianti su 50 
mila), al contrabbando di 
sigarette e di droga, ai se· 
questri. 

Un giro di denaro enorme. 
Incalcolabile. E in continuo 

'. I \... 
~ À 

.. ,-' , aumentQ. Come gli omicidi. 
Sono stati 62 nel '78, 85 nel 
'79, 148 nell'80. Addirittura 
quindici nei primi dicci gior-

Il boss Rallaele CI. 10/0, durante una fase Cel pro-
cesso cflli si è c"flibralo iJlfa corIo c!'ilssisa di Nap:>li 

ni di quest'anno. E una trentina fino 
a oggi. 

Anche se carabinieri e polizia av­
vertono che i delitti di vera camor­
ra sono in media meno della metà 
per ogni anno, un fatto è certo: a 
Napoli ormai si uccide con incredi­
bile, agghiacciante facilità. A somi· 
glianza di quanto avviene in Cala­
bria, ecco l'effetto più devastante 
ddla presenza camorrista e mafiosa 
in una città ridiventata di frontiera, 
come nel uopoguerra: la vita ha sem­
pre meno valore. 

Una logica feroce che troppo a 
lungo è stata sottov .. )utata e perfino 
ignorata. c Il fenomeno della delin­

i quenza crganiz:.:ata è cresciuto all' 
i improvviso, sotto i nostri occhi .. 

I
.ammette Libero Mancuso, sostituto 
procuratore della Rèpubblica di Na­
poli. c E. giusto fare autocritica, è 
mancato un momento di attenzione 
e anche di coraggio ». 

Adt:sso la situazione è stata resa 

l
' più drammatica dal terremoto. Con 

la smania di partecipare alla divisio-

ne di centinaia e centinaia di miliar­
di pubblici per la ricostruzione, le 
bande sono entrate in gu.:rra, Ognu­
na vuoI prevalere, arraffare la felt~ 
più grossa dtil1a torta. Ecco perche: 
continuano i delitti. 

c Non e'è da stupirsi troppo, i ca­
morristi intendono diventare impren­
ditori economici, ma il t<:rrcmolo li 
ha colti di sorpresa" osserva Pino 
Arlacchi, sociologo ddl'universi tà 
della Calabria, studioso della mafi3. 
E spiega: c Gli effetti di un terremo­
to sono stati paragonati a quelli di 
una guerra. E. vero. In entrambi i 
casi c'è ~n'accelerazione del tt:mpo 
storico. La camorra napoletana e 
cioè obbligata a "maturare" in f r.:t­
ta, a compiere nel giro di pochi mcsi 
un processo di trasformazione wrso 
l'impresa, che la mafia siciliana c 
calabreSI! hanno invece compiuto c 
affinato in vent'anni ". 

Di fronte all'offensiva della camor­
ra cosa fa lo Stato? Tra una !.ctli­
mana, martedì 7 aprile, il tribunal.: 
deciderà sulle "misure di pre\'enziv-

~ 
PANORAMA· /I APRIL.E 1981 • ~T 
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. d; S~!:p~~oir. G;;~n ~~l~::. Parla 11 Gran Maestro. FerdinaIido AcComero, èhe da rtovemsl bàtt~ contro'· 
1~:~emi~~~~~èS!1I!~~fa~g~~}i. Gelli all'interno del Grande Oriente svela osciùl rètr6scena della'<<su" pe: '"rloàoi-:l~''' . ~. 
Itahana, ma non SI a riUSCiti a . • ." '.' , bCr"'-V' dmpcdirccheGellieI:J.P2ar.· ..' ~ ........ :,:::.':'., .. ~ •.... , .. : .... ; ,.... . .. . 

· rivassero' al punto' che sappia- ~ .. ' ". ': .:' • ,', .,,: '." ". ~.:-' .• " •. ':'".'.' ~ .. , . '. .:<',.. .';' .... . '. .! 

· :~r~~~~~)a ii~e~~nm~:~~~ri= ~« 7f ?'::';~ ~ ~ O • ~ ~~ ,anii ~m" eraza' do' z' ·zm···, .. '·a····· <:di' • . "O" ~~; \.~. " ..... ~ .. ~' ':.', 
con l organizzazione del.vene-· ~.!.ll r .bJ., ~ . ~ . . Jl11 . .tl..ll,U".I" , ~~ :;.<'" 

~'L ~~J~0_,j~~~~~ 
· cel1~la, l'!'pazzlta. la' colpa gla _ dic~ ar telefono dalla·' r~re Il, ~OppiO giOCO, Quan~Q> gente stm.th. dl'neva.late?-•. dl- :.;, per.conto:.suo· e, che nulla: ave-:..(~ .c~Tpe fino .an'ultima Gl'1ln r.og: 

dcII estabhsh;ine~t massonic~ Sardeggna .II. prof. ~ccornero ... dIVennl IO .maestr?de!la loggia '" ceva <;;cllt.' sec.o~dil Il. gran se":"J va !' .ch~ved~rq~n .Ia' masso- ';. g!& che' si è tenul~ nel manI 
· appare ancor piÙ grave se SI .' ~ ma ~alvl~l. che dIfese, sem- < R:omagn~sl; Gelh era: appren~ •. sreta[lo Menmnh .... ,;' .• ;;.;: ncna,. • .".' ., ... '-:;))..,. >.' ;;:' ;-.; :"'~ ~ i' di quest'a.nn,?' all'Hlllon. SOspe-
pen~ che fi~ da! '1.1 un grup- pre Gdlt. mise la denl!nCla n~1 : ;dlsta .• C ~ ,un,a .!ettera,docu-; ': .E nolo -: nl?r~~de Accor- ,; :~:.M~ ~cc~~. ~ l. hbera mI!-;: :, se la sosy.:nslone. Per~be? . 
po di. -rratelll- dichiarò guerra' ,c:assello e non se ne parlò piÙ ','~ento lA C!ll dIChiaro che qct, n7r~ ~ ch7 I amlclz!a tra S~t:- .',: ralona, Itallanll alela· n~O a .~,. : ~Vcnllsette .. mae,sln venera· 
al. -maestro ... ~" alla sua P2., p.:r par.:cchio tempo-. :, ',~' h.dpveva nmanere apprendista:. VIDI e Gdll,ebbe un nterruzIG- ',: posto le C05~, '1Im~no formaT-; .. bili ed io chlemmo alla Grar 
chlamandolà -porcile numero Sad meo>lio ripartice dal·. avita...· '~ ... ' '. .'- .::; ne n"el '75 qua!,do il gran -t menle.I.II .Grao l0l:0ia di Ne ..... :"lo~gia che la P2 venisse defi· 
due- ~ deposit!l.ndo .~avolc di l'rin~ipio. Per.:h~ uui licio' E IMece ~. dlYentato .mae-., maeslro. volle ~,pre!,dere in ., Y.,O!" pose 501. lo in,:bi~~,Sa~~·.·i~ nitlvamente eliminata. tog!ien· 
accusa.'.- t;: sistematicame(lte Gelll. con U/l pass.lla certa- stro l~nel'1lblle- anche. luI. '. mano la .. P2. l aretina reag1., 'UlI nel '11?,", .... \ .. <, .. \ ".' .do anche e per s.:mpre dal leso 
ig.norat~:<.~,~ .. / '; ~. " " ...•. mente .~.onlrlltiQ ai principi.: ~~s'~ successo!.~;· :::; :;-::' • .'~.:; min~cci~n.do di denunciarlo .011- :'i,; )~J'J.9n.'si • qaltò d.i )Ina: ~~~;:- sico m.lssonico il termine d 

l~,pnma~~atta~lta la. SC3-", mllSSO&llCJ •. è slalo accdlalo .. ' -l all?,r~ ; gran . ,!,aes~rQ ... la ~tU~tl2la profana, ,!on. SI ~ ; ... ~hl~st~ ver;\'o ~ ,.proppa-,!:Arrl-;'{ .P~opaglnc!3 ~ •.. Ma quest, 
tenò.,1Lprof .. : fer.d,nando Ac •• , come -f~llMI!l.J, ., 0,0 ;., ',. ,:J Ga!,"be~tnl.chlamò Gellla. ~e ~:1~l1!a~ s~puto ,bene perche .. ~ ~a!~. ~,.va!lr!l.n9,.aT gr:l'll maestfO~ della;';. prop'cS!l nonJu. votata eve~nl 
corr:t

er
<.!. ~Uora .dl!ett9~e dell~'.:: - .Ge.lh, fu IntZl.alo nel '64 !-'··i.lo Im~ls~. nella ~.2 do~e.laP:/;~Vlnl. rinunCiò alla; sua' }ntz.latl;~log&la. ~I. Nt;~·Xor~fvoc! sulle.,{ sostlt~l~ ~a. u~ . :attr~ ordlnt 

scuoTa. ~1 •• spec~ah.zza!IOne, di ) Ro~"1 n~!la 10l!gla. Romagnosl~:: pre~d!sta ot~e,!nel grandi. sl!c- ?~.va . .I Aue com u n'l.u c , S!. accor7~i.lac:ra21~n!:;.wtern; .. provoca!e,..;,idel gIOrno In ,CUI.SI chiedeva d 
neuroTogla~e pSlchlatna ~ alu- , .. ;., Egh na~cose parte del.su!l pas- j' ceSSl,vl. Salvlnl dU,n<lue eredlt~.,;...i. daro~o,e la P}. venne mtruttu-::ii. 4a,.Gelll;- ec:sull~ . sua loggla:~.l.ana!ìzl~r~ prtma s~ .vera~~ntl 
lO della prima cattedra. di ma-.: .: sato c Il resto, tra CUI. CiÒ che .. Gctt\ ~a Gambe~lm. che fu Il :.' rata In moggla aperta con una .~. anomala/n nostro 'gran ma~- ;,>;.Ia IOgg!3 non funzIOnava' o SI 

lattic:i ~crVo~e ~lI'Univer.sitl ~i~:' aV,evil. r!lltl) durant-;: la repu~ .. suo pClmo.llOtenzlàtore,: .. .-., . ~~:·.sess~nti-"a· di a~~renti. in'. cui' ti' sl~a: sì: r~èò: Ì1egl~~ta~i'l!~iti ';~ v~ 'eran? 'seri mOI.ivi per)a su; 
Rom.a~ ,?ggl. a 11, anRl. ~ l'l:~' bltca. ~I Sa!~, .l~ raccontò II\.,,-.;·.E graz!~. alla'~roICZlon~ del . .j. Gel1l d,lventava Il.ll1aestro ~e<,:::' per .~a.re. spl~gazlù~l~ e. gli J\l :f., dlstruz,one, .. 1 .Jlfenson dc!h 

· pensl<?,nC? !l'!l' !esta. nella. Mas-! termini 10llerabl1l p'er le nostr~'. ~~~ gra~ mac:str!. :aITo.ra. che» nerabbtle •. Tuttav,a . sul fiOtre,.~ conslg!ta~~, di l~.sc,a~e 'il· su.? ,~. P2~ furon~ Il. gr.ande:. or::tor
l 

soneCl3:..
dl 

.. Cl;II ~ gran ma~tr() ;'. regole. Solo do~ siamo venuti ,I ~ndustrille ar~t~no riesce a.' ~ del ,6 .. SICco~e I~. P~ n!ln ;1" mand<l;to .. pena Il, dl~conoscl- ~;. Dc Mezm c .11 vICe Tlben: Ir 
. l' on~ano,~ vlta.~Racconta. au~. ;'.' a Con05cc:nll di un;! lett~'!';; rendere la foggia P2 non s~lo .' s~ol~eva lavoll~ ordlnan. :rtu.~.I mento, dci Grand Ortente, ~a ,. sostanZl;,' per abb~~tere .le .co ~onzza!o~, dal i gran'. !"aestro '~i a~to~rafa del s~n3.tore COrStnl, ,'--; segreta m,a.". !l .. ,Jutto dC~lla.~ RlO!,I. ccosl Via, f~sospcsa •. <; parte ~ . :;d~lIJ. . - ~~ssonerl~.·~ lonne .dl . una 10g~IJ. SI. dlSS' ~~a~telh .. '.cOmé la P2J,a sem; :L VI. S.I, afferll1ava che Gelh .cr~ .,.tra~ne c,he: a.d,s~uter~.deI s~~· ,:tQUI. nasce. un; ~q~l~oco.' ~a ./, newyoriese .• E: Sa!VI~f .. difatti,,.''. c~e ~çorrev~' o dun~strare !; 

"re n':ls~lt,~'a_ fa~a franca, .. '\;;l..\;;; stata c.omandan~e ,di plotonI ,dl~ ~!tsmo,,~~s§~,!lC,?~ .. I~ CUI tl.Jlog.&la.!n rea!ti, Sl.~ra .s~?ppla.;'-:;: abb~nd~n~ 1a .. çanca,alla fine,,~': diserZione .dcI. memhrt a. che l, .s~.-nove_..annl . fa. presenlar:~ esecuzione faSCisti c: per. que. ~ '!to detl,lnlzI3W}ne. e!,a, ~pes~o~ta: ~ accanto a. !lue!!1-. ncono:: :-.".~.e~ }S. In.'!.ec~ che ·:ltr~ .scaden~. :~quot~ non. ~ra!)() pagate. E nOI 
. tavola (r~Ccusa 'contro"' .sto ~onttan~l~a a .morte. ~at ~"; ndottQ. •• alla, fo~~.:gn!l;; di: U~3,?-" S:C'uta}~1 Grand .. ç~le.nt~ c .S?:~~:.za net map;o.~9':..:.:;-:-:.~·~ ,:' ":.t:~~.enf questo I~ caso.~.. ~.,;~ :.;':. 

\;On.tra} estrema tolle, .... COmll.lt? di hberazlo.ne. nazlo- ~. tessera,.-Mavl pa~e ch~ net s\s~sa, . c e~a o~maf:. una'spccI~ >?;.If. Gl'1lndc .• çnen!e,~ d'Itall1~, ,,-.:~~ Tult().loglco se 51 ro~e Iral 
"\~~e~~ la sua IOll' ; naIe, prima che comlOCl3.sse a .~~198~. SI. po~S9n~, chledcr~ lilla, . .:.:~i~ club prlVa.ta gc:s~lt()}~ ~c:!h) .pot~,a. snche, ~re Immune d~,;'~ lato. di una· logs:.lll: n'orma!. 

~ ;:,<} (i 0,0 ' ... ' ·0 o, o .... i..> ;olo:?p:~S~{fi::: ·,1:"§;1{~I(tr}'<;:ri;(~;,~y(i~~.7?~~h' :~~;?:; oo,?::o :-0 •. : '0;0;, 
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la rfèé:ssoneria ~~a 'Yatto tdocco i~torno a SeUi ,i 
'1 

___ .. ..,.....,....· ... '..a:r""'.,..-.--m.",,- __ p ==a ....... ! 

111!1\""'"' ~ 6Jl TlìY'j) 1r"I1fl;. . ~~ ~ t11\ r.<l17J (\"lll,~ ~ JOJ 
li\UÌ~~li(YJ Jf' Li e~l~ell tOlilll~l1 /1;a)~iN; 

· <0121H pr{t~q;§§([Ddei «veiID2r~1lPnìlTI>;'1 
.' ':.'~ ,:, : .... :', ·.Accoglierebbe personaggi troppo potenti e troppi «segreti» ~ 
• '.,: ~pe'1~ abbatterla senza timori di ripercussioni. 'Nelle ulti'me ore Gelli ,~ 

" 

... e stato raggiunto da una comun1cazionegiudiziaria per il caso Sindona ~ 
, ;··ROMA - Chiusi per due ct-.e vedere con la Masso- ~cc'use documentate, Gelli sIro Ven('f,,~ile Battelli - 1 

; giorni nell'Hotel Hllton a neria-. ~ .. rebbe concesso telisere . perch-e tlltli i Ira:elli elle si 
·Monte Mario, sorvegiiali Gli altri massoni hanno a nuovi massoni senza co- trovano in dilflcolttl primi! 

•· . .da carabinieri all'esterno e accusalo Quelli della log- noscerli di persona:' e ciò è o poi si de\'ono rivoigN,' 
da poliziotti privati e Quar· gia segreta di essere dei considerato una gravissi- per lorzo: ad t!!;sa-. Gon 
daspalle a!/'interno del lus- mafiosi piuttosto che dei ma mancanza. buona pac.e degli SCUpl 
suoso albergo, cinque- \Ieri e propri massoni. E Ma tutto questo ron è della Mcsso:-:oria, 

• .. cento maestri ftvencr"bili- sabato s~ra il .. grande stato sufficiente: Gf.ili ri-
• h . d' I d Un effetto (;<jllateralo} j '.~ anno ISCUSSO !nO a o- maestro- Ferdinando Ac- mane al suo posto, almeno 
· , <c'" a cos la e di' della cattiva pub;;'licltà re- l menlca ,; ... r a, r cornpro ha presentato un fino al pro$simo anno eo al 

:_ Licio Gelli. il potentissimo ordmecJelQlornè)':-rrr;;:;aro prossimo .. processo": Anzi sa da Celll alla Ma5son(';(j<l i ; 
," d Il I g' :r-.:-::-. - - è stalo lo scarsissimo mtù- . , massone capo e a og la dil alrrr-Tienlél maestri, la sua autorità, il suo pote-

, ta P2 o 'to ,'n ~ resse suscitato calla inaLl- .:' · segre - ", c IOVO. thT6Cemao l'abbatltmento r.e occulto escono di gran 
.. tanti scandoli e tram~ ever- della 100_9Ia. I motivI per i .Iunga rinforzati da questa aurazione dci/a rnostra .1 

. -tJar,sonl nella ~clenza e-slve. q-WTfìa1oggia doveva es- vicenda. La Massoneria è VI_ 

. Alla fine la ll.assoneria sere cancelléta erano so- in gran parte con lui. La nella storia d·ltalia". Dai 
ha deciso di non espellere prallutto tre, I nomi degli loggia .. P2- continua a vi- tanti che avevano assicu­

, .; ·Ia loggi;:. dai Grar)de Orlen- iscritti sarebbero segreti, vere e seoreti rimangono i rato la loro presenza nella 
, : te d'Italia e Quindi di fare sconoGciuti anche ag I i nomi dai -Iriltelli" che si rinascimentaie Villa Mç.:ll.;i 
, . " quadrato intorno a Gel!i ed stessi massoni e Questo dice siano gli uomini più del Vascello, Il solo smca-

." ai suoi seorcti. E di seareti non rientra nelle regole. La pot.,nti· d'Italia: generali, co comunista Petroselll hil 
. la loggia; P2" ne nasèon- • P2- non si è mai riunita industriali e persino ves CC'- poi mantenuto la promes-

de tantissimi. ufficialmente ma soprat- vi. -Ma la loggia "P2" non sa. 
Nelie ultime ore Gelli, in- tutto non ha mai presenta' potr~ mai essere soppres-

• dustri,,:e toscano, è stato to un' bjlanC!o. Seco,ndo le sa - tla detto il gran mae­
colpilO oa una comunlca-

· zione giudiziaria n~lrlO­
chiesta sul .. caso Sindo-

A.n . 

\. ". na-, e nel corso di una U {'~ l'' rt'" l' , .. ~ . 
'. perquisizione nella sua VII- il pendlO rompe 0018 a a processo tlI lormo 
: la di Arezzo :::arebbero stati az=r ...... ",n~. ___ o;,;· ......... n ... · ..... ___ ..... _ .. (5""7r"""' __ .... _;O'-... ""~ ........ ..-_____ ....... QI ...... ,.,.,"' __ .. ," ___ ~_ 

.' rinvenuti elementi suffi-
Cienti ad interpretare la li- j" ~. ":'~ (.' - ':'- •• ::." 

: .sta dei .. 500 .. clienti di ri- . ì!])()J ~Al c.P.OJ l~:...a T;"it (}i§(J2 
." guardo delle banche det ij .• i ti 1ft . . l'P ... .' I ~.'_,! ."/:': ti,. , '\ j ,~, 

finanziere $lciliz,,:'Io. Gelli, ~ 11 C.. "'V', li- ~ (; ., 
: secondo i ciucici che inda- .. " . . 

.~:~~~~Sd~I~~~~;~~,~eil~aC~~: ".'·~- .. OJ··I'1ìEO:·U~:i"r:·· ·C-t;{jj}I!.~, "/ì-r"; 'e'> :·:·((JE~lYl·· :,!e rrl,c; . ..... 'li 

.'-.1~t.lo·-con ~mbicnti coin- 'II ti /7 i 
.. '.' .. '" . .' , :di \V ,..... ,,' V'V ~ 3 \ :, volti 'in ~ttivltà eversive o (ì ,:1', 

· comunque di i:.pirazione VI ~ ! 
• < ncolascistan·L'ornicidio in 'carcere del militante di «Azione .; i 

. L'amicizia ccn il potente ;! 
massonc costo, in passato. ri.voluzi.onaria»)fu un'c.s. CCUziol.1e. I, det~nuti del "Comitato . l,. 
la radiazione di.lla magi- d 1 tt 1 d d l t LP 
stl'atura déll'cx procmalO- .... l O. 'a» .. 0 accu.saron~.; ~ ~.S,~e.l.·e un .«. ~. a ore~ . t/, ~.;: 
re capo CCI~il Ef:'Pubblica 
di' Roma C"rmelo Spa- TORINO - t..i;n r~ un cella alcuni dc:ton:atori:: '!'i:I gjàde\lacond:.n~acm S~J li 
gnuolo. N~I 1976 la .. Iog- semplice: rcgolanJ..:nt . .) di con- scanò il pi:mo di allarme, ~i contro di lui) S:J!I'atl)IC fan c li 
gia .. fu sospesa, rnCl in li ~pri\'ati. quel ducHI' rusti- 5cC'prirono altre: anni, e Calli Fig\1crils. cr~astolallo, ç.1:. li 
r(,é\lt~ contlOuò a lavorare canC' che (in! con l:lmortc: di cosI l.Jn'c\'asiolle preparata condannalO prr j::li oml.:i,il di .'1:, 
perché Gelli, ccme h~ di- S:JI\';,tor~ Cinicri il pr~,unto d:l mesi dJi dctenuti dci co. due cJfabinicri Lli Mone:1I.::· 
chiarato lui st.::~::.o in una tcrrori~t:l accoltellalO ncllc milat" di 101ta. Dd (alto fu. ri. L'incoJ:tr,' li:ll in un ou,::, l': 
rccc;nlissima intervista, è c:lfceri delle Nuo\'e, il 27 rono incolpati Cinicri c Pa- lo dm'e n,," fu r(",il'l\lc im-
onnai çiver.téllo ~11 bur::ltti- ~cll':l1Jt.rc i'J79. AI pfOCe:S~O ghcla. nei confronti d.:i qua:i mis.hiarsi: chi lentto, COIll.' j: 
naio dei po\onti D

, La r!i1.S- su qt:..-!!'''ri.'lldio c!;c ~i ~\'ol- iu cmnsa UIO;! cOI!danna a' qualche dell'nutl' CI111\\111..... I 

sonE'ria ha deCISO cII pOlr", l'r .!;I\'ar.li "Il:! ~cco;ldol Cone ,morte da csc~uir>i Icanllte- i vcnne h:I' ... .:;l\o da U11:1 I.I>~· 
sotto prOce~5o G~"Ii1,I" sua d'Assi-,c di TorinCl, il.pcnti-,. \'ilri killer. che in·.tutte le: pcrentoria: -1\:011 Cark\, ~ 
IO::.Jgia SCglCl3 .:d i '750 lO» Enric.). P"~~her,, Cl( (('\11. ·,:uccri d'Italia contwllano mcglio pcr lC". 
(ma (or:;c !eOilO cii piu) mil~- rar,r,ù di Cini.:ri. h;l i::ri ror- .che l'Mr.anizzaziùnc OI"fjn..a Sull'cri-odio calò l'or.:('J!l ; 
soni adarenlì ... L .. 10~HJìa n:h1 UII:! \Trsio;lC l'iii chi:Ha dci drtcnuti Cunlioni perf.:t- c: i: ~iknli(\: 11\,111.:1 C.lI,'IL'.!; 
- ha dellO un vencr:iiJdc dci l,nti: J'.I~hcra r Ciilicri. lam.:nre, Trani, P.lf.h.:ra. "1\ .. h'CI~II·~ 
m:wstro dclln r .. \~~,50fleria oltre &I C:,\CIL' ilmi,j t'f allo Ci,)i,'ri l:ii1I\\C a Torino rer COlld:lOn~!o:l /IIM:C d,d (,' "-

", F "~"i,~,,!ea,!:;) nOil,p~~,';.t~:::\,.'~~~~~':!1ti/:E!U1W~G: ",'.111 rll'l .. ;Lnr'l:'I~l,,~:ti-,\ >i(l~"":!;:)}'~':"~"";'.v~ '~:~;:·~::,'~\·~;~'1':1::" J-l 

28. VoI. 61T1 
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A.·. G.·. D.·. G.·. A.·. D.·. V.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GIU;:,llNIANI, 5 

OOlùo HOMA • 'f1:L. 65.69.453 

CORTE CENTRALE G.O.I. 

Il sottoscritto Consigliere Istruttore, 

1',\LAZZO GIUSTINIAI\I 
.. 

Esaminata la tavela d'accusa a carico del F.j Ferdinando ACCORNERO; 
Interrogato il F.:- incolpato; 
Visto l'art. 57 Costituzione; 
Visto l'art. 182 del Regolame~to; 

INCOLPA 
il F.: Ferdinando ACCORNERO perla violazione de~l'art. 57 Cost. n.1,2 ~ 3 
per aver riferito a profano sul lavoro della Gran Loggia del marzo 1981 EV.: 

IL CONSIGLIEREi ISTRUTTORE 
Giorgio La Malfa 

, 
I. 



----_ ... ---~-
Avv. GIORGIO LA MALFA ' :: ... ~~:4~jt:~' 

'ATROCINANTE IN CASSAZIONE . ~4Sa',:·, ~{f~~ . . \~\r' 
Via Garibaldi, 92 . Tel. 0,532/ .' \.~RA<9.., .. ~' '8"'" " .. ,\\~\* -1 3 .. °, 0, \~.I~~\ 

44100 FERRARA t' '1B'~ t1S!f" ~\\\,"J[' ...... _~.,~~i,,~': 
) "I) t- • . ' ~' III _, ~. '. ..• . .'. 

:\~ \L,: r ~ . '_ ;~:-. ,~~ .• r·'·. 

.~ " ;f-;Jt~"); .. ~ " '. ( 
, '~~',' 

.' r . ~\ 
;", (~, IO:. ~'. 

et' . ,;"P t . 1? -1 (') ~ ... , ' , 
\~l c .• • v_ . 

\.. , 
\(~A.; .~ l . .-

'~t,:.~~ 

RACCOHAIJDATA R/R 

Al Primo Presidente della Corte Centrale 

Al Presidente del Collegio Giudicante 

Al Gran Segretario del Grande Oriente 

\a.a Giustiniani 5 

R O M A 
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15. 

Atti dei processi massonici contro Paolo Capogrossi, Bruno 
Strappa e Pasquale Curiale (1982); Angelo Barchiesi (1981); Menotti 
Simoncini (1982); Alfredo Castellani (1983); Massimo Bianchi (1981); 
Umberto Gavazzi (1975). 
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Riep. M.A:iESTRO VENERABILE de.lla R:. L:. G.GARIBALDI 

N° 750 all' Or:. di A R C O N A 

Il eottoaeritto, fratello attivo e quotizzante di codesta R~. L.:, 
formula la presentE! tavola di aceu.sa a carico del Fr.: CM>OGROSS:t 

~aoloJ pure atti~ delle stessa Officina per avere richiesto per-

80nalmente il 20 AJ)rile 1976 al G:. M.-. l'exeat per il passaggio 

alla R:. L.~ PROPAGA."IDA MASSONICA N° 2 senza darne conoscenza al 

Id:. V: .. della li:. L:. G. G'ARIBALDI N° 750 

Il 23 Luglio 1980 non era ancora in posizione regolare nella R.: 

L:. P..2 pe..rchè non aveva inviato le fotogra.1ie, ma si presume che' 

avesse ricevuto l'axeat in maniera non regolamentare. 

aon Decreto N° 444/LS' del 27 Luglio 1976 il G: .. M:. ha sospeso a 

tempo inde'terminato i lavori della H:~.1: .. PROPAGANTIA M...~SSONICA 11:0' '2 

(lavorl~fiPreaaro 8010 alla fine dell'anno 1980). 

Il 22 Ottobre 1980 ~ letta in Camera di Mezzo della 750 una lette~ 

di t,il'o profano con la quale ,il Fr. Capogrossi si dichiarava 

ndimissionario". 

Il 14 Ottobre 1981 fu letta in Camera di Apprendista della 750 una 
, ", 

seeonda lettera del Pro CapogroBsi chiedente l'aBsonnè:l.l1l~IJ.t(). 

Per quan1:to 80pra il Fr. Capogrossi Paolo ~ e.ommesso le ,C'olpe 

mas'soniche tutte previste dall'Art. 57 della Costi 1mzione in 
.iLe. 

quanto ha infranto gli articoIIYI9 della Ccstituzione nonchè gli 

articoli l6 - l8 e 33/e del Regolamento alla Costituzione. 

Si allega un fascicolo a. riprova d'i quanto asseri ilo fotocopiato 

dalla "Relazione della Co~~ssione Parlamentare d'Inchiesta sul 

caso S'indona-(Legge 22/5/80 N° 204) in 'POSB~SSO del Fr:. ATTILIO 

RENZI. 

Ulteriore documentazione potrà essere allegata alla presente 

deducendola dagli atti e dai verbali di Loggia in tuo possesso. 

Restand'o a disposizione per quanto eventualmente necessario ti 

porgo il triplice fraterno abbraccio. 

Ancona, lì 22 Novembre 1981 ~ lì 
G~O Gujjucci 3.: 

r '1" r ~u.u.; 
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/Ji~p. MAESTRO VENEIIAlHlE della 
. . 

R .. L .. 
. // 

,/ 

// all'O,'lente di A N C o N A 

Il sottoscritto, fratellu uttivo e quotiz:r.unt.e della R:.l:. li. 6ARIHA 

N° 750 ~ll'Oriente di Ancona, formula lu presente tavola di aCCusa ~ 

carico del Fratello BRUNO STRAPPA, attivo di ,codest~ R:.L:. flAM N°986 

sempre all'Oriente di Anconu per avere il 21 Marzo 1978 proceduto a 

nuova ini~iazione allél n:. L:. PROPAGANDA MASSONICA N° 2 senza darne 

conoscenza al M:. V:. della n:.l:. G. GAR1BAlDI N° 750 ~ll'Oriente 

di An.cona dove lill'epoca er'a attivo e ql.lotiz:l.ante e di aver richiesto 

ed ottenuto la doppia appar~enenza alle due citate RH:.Ll:. cun il 

grado di COMPAGNO. 

Il Fr~·. Bruno Strappa è stato ~romosso Mae~tro nel Gennaio del 

1979 (la comunicazione del C:. Segr:. Sp~rtaco Menni ni pe r 

detta promo~ione è datata 27 dicembre 1978 con alleglito il 

Brevetto N° 24901) tutto ciò può essere accertato dagli atti e 

verbali in possesso delle Im:.lL:. N°750 e N° 986 all' Or:. 

,d ~ .. ·.nconu. 

Si evidenziu che con Uecreto N° 444/l.S. del 27 - 7 - 1976 il G:.M:. 

h~ sospe:;;o a tempo indetel'minato i lavoli della R:.L:. PHOPAGANDA 

MASSONICA N° 2, lavori che ripresero solo alla fine dell'anno 1980. 

Per quanto sopra il Fr:. Ul'uno Strappa ha commesso le colpe massoniche 

tutte previste dall'art. 57 della Cost.ituzione in quanto ha infranto 

l'art. \7 della Costituzion~ e gli lirticol~,17 e 33/e del Regolamento 

alla Costituzione. .. 
A dimostrazione di quanto ~0pra asserito si allega: 

N ~ l fasc icolo fo tocop iu to dalla "Rela:t.i one della Commi ss i one Parla­

mentare d'Inchiestu sul caso Sindor\a" (leg,lle 22/5/80 N° ~04') 

in possesso del Fr:. Attilio Renzi 

N° l fot?copia della leller'u del Fr:. Paolo Capogrossi pure ricavata 

dalla suddetta Rela~ione Parlamentare 

Restando a disposizione per quanto eventualmente necessario, ti 

por~o il triplice fraterno ~bbraccio. 

Ancona. l'i 14 Gennaio· 19t1::! 

ChAfo 
G i ol'q o G~ iduc 3.· • 
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000 ___ ._\.\~,"~CféIla R:. L:. RAM N° 986 all'Or:. di ANCONA 

"J.rnE1'4T~~~ COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE 
~GI MM:, VV:, DELLE MARCHE ANCONA 

.. 1. e Risp. GRAN MAESTRO DEL Gr:. Or:. D'ITALIA 

111. e Risp. PRIMO PRESIDENTE DELLA CORTE CENTRALE 
DEL Gr;'. Or:. D'ITALIA 

R O M A 

R O M A 

. Il sottoscritto, fratello attivo e quotizzante della R:~L:.G.GARIBALDI 
N° 750 all'Or:. di Ancona, formula la presente tavola di accusa a carico 
del F'r:. ?MiOUAL.E CURIALI:i:, attivo nell" R:.L:.RAM N° 986 Or:. di Ancona 
perchè lo stesso fin dal 21 Marzo 1978 ha aderito e si è iscritto alla 

• • . ~ ... :r~l.·"-V."'''" .... n;''·'''''''.~'t.if.t~,:-, ... r>t,'''''''·''ÌI·''''~. • 
R .. L .. PROPAGANDA N°2 t'conosciuta 'ora come P2 - M .• V •. LiciO Gelli com-
posta di circa 950 affiliati) quando la stessa era stata sospesa dai la­
vori massonici a tempo indeterminato dal Gran Maestro con Decreto N° 
444/L.S. del 27 Luglio 1976 e pertanto era irregolare, continuando ad 
essere attivo e quotizzante nella R:,L:.G.GARIBALDI N° 750 Or,'. di 
Ancona con il grado di Maestro. 
Nel Novembre 1978 ,il Fr.·~ Pasquale Curiale venne eletto CONSIGLIERE 
deì'f";~;ÒRDI'N'"'E;"rC'~p'6'iista) per le Marche ma non si assonnò dalla R,·.L:. 
PROPAGANDA 2, i cui lavori erano sempre sospesi (i lavori della R:.L:. 
PROPAGANDA MASSONICA N° 2, composta di circa 50 Fr:, non comprendenti 
il Fr,'. Curiale, furono riattivati dalla G,', L:. del Marzo 1981). 
Lo stesso Fr ,'. Pasquale Curiale' fu promotore e fondatore della R ,', L:. 
RAM N° 986 Or ,', di Ancona ma non cessò di appartener.e alla' R:. L:, 
PROPAGANDA 2 (Loggia P2 che in questi giorni è stata dichiarata segreta 
e per'tanto sc·,l;;:.~t;a.':i.a1)<;, S,t.Elto ltf\l.iano), 

Per quanto sopra il Fr:. PA5UUAL~ CURIALE ha commesso le colpe massoni­
che tutte pre~~~te dall'art, 57 della Costitu~iohe in quanto ha infra~­
to l'art. 17 della Costituzione e l'art. 33/e del Regolamento alla Costi 
tuzione, colpe che si sono maggiormente aggravate per il comportamento 
tenuto dopo la sua nomina a Consigliere dell'Ordine (vedi art. 43 della 
COstituzione ed art, 142 del Regolamento.all~ Costitu~ione). 
A dimostrazione di quanto sopra asserito si allega un fascicolo foto­
copiato dalla "Relazione della Commissione Parl-a'mentare d'Inchiesta 
sul caso Sindona" (Legge 22/5/1980 N° 204). 
Restando a dispo~izione per quanto eventualmente necessario, porgo il 
triplice fraterno abbraccio. 
Ancona, li 26 Gennaio 1982 ~~.+~~, . 

Giorgio Guiducci 3 •• 

~/ 
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Or.'. d; .. neona 1 ~,:',2 ',i 
~.' • v, 

1.1: .rno C Ven.m;) 
G,/IN ;'lh.8ST.tO D8L Q(AND on:"::'!'8 [)'l'fi;J,IA 

.. Via G i us tioi:Hli , ~:' ' 
o,.. 1 p r I O ,,' ,\ 
~_ .. ,; ~._ t..:.. ,_" P.~ __ l"'_ 

,r sotto'!Jc .. itti GénsiglioL'~ dell'Ordine p6C la 
!',er:;;'Jno Narche,considor'nta la non definizione dei r'iudizi 
che t va i 1'ribunali e In COL~te CentLlle devoqo p!'onuncia.::,e 
~:l se.zuito d'i. 'tòvolc'di ac('usa.,p~'esentf~te conteo dei ?f'8.telli 

"per18 lOf'o'appal·tenenzéi :'\11aÌ.'/2 (} c~ntem:pòrt1Uei:Hnente r:\ 10:>," 
{!,8 L"G301 c. ri 'poeta cons0tZ'Jenze d,ù tutto l;leg<.ltive in divQ!'se 
Logee dal" Cl ci 'coscrizi::ne e sope'nturtto nelle iunionl del 
Collegio dei >!f\1. VV. i d ten,''Ono neceG~al,i~1 l'i.ntervento del;;:; 
la C;!':m :'.jaeotL~i,nza nrel3s0,çl'~1 Oé'"mi ;liudic:mti'afc'inché i 

,.,- ',' , t' 

,gj u,~i zisL;'n'ì ,.i. C C e 11. e ,'é\ti~ìl, Jlf~SGillJoal t'iu0 c:he le dia.tri be 
ahhialì6 a cossa:e e si pos:.;a continuare a lavorare con se= 
rcnith. _, 

In attesa d'L co rtesi c:omunica:doni il più p03= 

si hi '. e solI ec i te, i GO ttosc ri tti ri ng:uzi ano e sal u taao col 
tripli.ce t'ratel.~no ,abbcaccio. o,' 

. . .. . . . . . .. . ,. ....... . 
Luigi Maravita = C o n S· ~ e t f e t t i VQ • • • • • • • • • • . • c • • .. "" • • 

' . 

Luigi i:'''anini :.:;: Cons. slPplento ••••...• ' .••••••••.•. 
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A.·. C.-. D.·. G.-. A.·. D.-. U ._. 

" 
MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA. GIVSTINIANl, 5 

~';;lòCI i\G~,~;, • fu.. 65.69.453 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Prot.n.2327/AD/C 

Caro Belligoni, 

rispondo per ora alla prima ~ NN dell~ tu~ 
tavol~ del 4/7/1982. 

, Processo CORRADETTI e altri: è stato assegnato alla Loggia 
"F.Guardabassi"(I46), all'Or.di Perugia, la quale ha comu­

,nicato di aver convocato il Collegio Giudicante per il I. 
luglio 1982. Non siamo ancora in possesso di altre notizia. 

Processo STRAPPA: è stato affidato alla R:i.' "T.Crudeli" 
(662), all'Or. di Ferrara, che con tavola, del 28/5/1982,dan 
do ricevuta del fascicolo, assicurava di dare corso, agli a= 
dempimenti. 

( . .' . \ 1)",. 
Processo CAl'OGROSSI:._~_.s_~tO-_assegndto alla R.I.. "G.~nun-
-z-io"-(·+S_6ì:'~.~a.l.J2..0r.....~gL_Ascol--:i-P±een'o,· come da comunicazione 
inviata nel marzo 1982. Il fascicolo' è stato trasmesso in 
data 31 maggio 1982, ma non abbiamo avuto alcuna risposta. 

Per ulteriori' solleciti 'ti prego di rivolgeE 
ti al Grande Oratore.· . . ( 

Col triplice fraterno saluto. 

'P.s. La tavola d'accusa c/il Fr.Curiale 
'l'ho trasmessa al Gr.Oratoreperchè dia 
il st.o parere. IL GRAN 

. (Antonio 

Ill.Fr.GIOVANNI BELLIGONI 
Co~sigliere dell'Ordinè 
Via Gentiloni,25-ANCONA 

• 

(1) no':,; 3' le~ ''Torsi Il l' " l' 

U l '. l'['Llgres8o Sooiale " l':. ,514 alI '0['. di 
":CìCCl"?ta:= TJét 'l.T •• "G, D'\ 

~n '1.H!zio"N. 7~6 .all'Or. d; Ascol;--P. ':ii i;'~utod'Jmoli ta. J......L 

~/ 
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l'i~p. MAESTIlO VEN1':/lAILlLE d.~J.li:l H:.l~:. UAM 

. alI ' U.,. i e'll t e Li i. A N r CJ NA 

I l :i U t l (J ~H.: r i l tu. l' t'li tt:d L u u L L i vo e qu u l. li. GAH l UALU l 

NU 750 cd l' Ori·e::nte di Anco.rut. formuLa la pr'e:iente Luvoli::t di uccusaa 

carico del Fratello HU'tJNO STHAPPA~ a.tt ivco di cod·e-s:ta R:.L:.HAM N°9ti6 

semp.re ii.ll'uriente-di. AncorlU' per aV-e.re il 21 Ma.r:zo 1978 p·J"oc.eduto a 

nuova inLzia.zionc· a1.1a n:. l .• :. PRO'PACANLM MASSONLC.A t:-j:O .2. s,enz.ac darne 

conoscenza al M',:. V:. dt~ll.u Il:._L:. G. GAHLUALDI N° 75-0 all'O,..-lente 

di Ancona dove alL'ep.oca t!('U' a.ttivoe q.ltot.L~.:~.a.ntee di a,ver rich.iesto 

ed ot·tefluto La duppLa opparLene:oza. alle du.e cLt.ate AH.:, 1-1..,'. CuA il 

g r'acio <.ii C OMJl AG:N <:> • 

il Fr ,'o H:ru'O:o:.s t:rap:p.a.è ·SLa t.o.. p:l":OfIl.OS:SO M:a--es..t t"'O n.e:.l.. G:enna~hl. d'el 

19'79 (La c:omuni::cil '/ i OJ;\t cie.l . G.~.~. :5.e:g:v- 0'0 ~jJ.la:r't..a.c.oc Menn.i..n:i .p:e:r"· 

de:t t.a p.t"Om:o:z.1.ox\:e è: d.a;t·&La. 2.7~t: '19--7-8' .can .al'Leg~"to Li 

.B:rev.e:t:t'o N'" 2'4:9;0 l) tu,J:Lo .c-.i:.àp.uò~· w::c:e:rt:.a.t.o, dag:-li ·atti .c:. 

v·e:rb.a.Li i.:n :p..os:s,e±i~. de:Ll.e (itll .. ·:_U-4

_ N,O:75De:N"" 98,6 .alT' o.l' .•. 

eLi. A.rlc..asa. 

SJ. ey'i.cte:r\:zi.a .c:ll:e.CQtR J:l.e:cre.t.o 'N:o 4.44i/L ... S~ de,l 27 - 7 - r~r7,6 i.l G-:":M~"'. 

ha-~.es·o a: t:.:e.m:pta i..r.uJ.e:t.ef~:i:m:a.tA :i.. .l:av.o.r'i del.l.aEl ~.: ...L"':·4. PRO:P-.AGAI\U)A. 
\ 

MAS.SDNl..c.A N o· 2,~-l..aN·ar-.i c:hel"'Lp:re:s..er-.o. s.o.loallii ~fi.nedell"ann.o 1.9,8.0_ 

Pe:r quant.o ~p:t"a i l f':,..... B..eu.Jl:O 5-t.l"-app:a:ha commes.s.o .le e-o.Lpemass;on.i·cne 

t u t t:e p rev i st.e cl:all ,. a..r.:L. -57 ct.e:l La .c.o.s t i tu;z'-i-one i n quant o. ha· i-n.F l'an t o 

l'art + 17 del.la Co~:ti t:.u.zio,m-ee gJl articoLi. 17 e J::l/·e de.l R.eg.o.lam.eo to 

all a C 0.::; t i t u.z,i or:\·e • 

A dimo.~tra.zi·one d.i. quao.tD s.opr.a as.se-rlto si alle'ga~ 

N" l fa·:i.c i colo fa Lo.co.piu:.lo dall a'tRel a :t'. l ane d·ell.a Commi!:isi ant: Pu.rl.a-

men.tare ct""r/lcJlie'sta Solll cas·o 5.lndoRa" (legge 22./5./80· N° ~'04) 

i n pos.~.e:s.sQ: d.el Vr·.·. A t tilio Renz i 

N ° l ra tocopia dc Ll.a let ter'u del Fr:, Pao lo Cupagross i pure ricava ta 

dal1é.l !:iuddet tu H-e'lazi une Parlamentur'è 

Restando a disposizione per quanto eventualmente necessario, ti 

porgo il triplic~ fraterno ~bbraccio, 

• I 

r\ ç"-) 
, ~ ~~Od'0~ 

GiOf'~10 &11 uCC1 J., 

3: . 
Ancona, lì 14 liennaio l~tl~ 
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Ri8p.~o e Ven •. GRAN SEGRETARIO 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

Riep.mo e Vene GRANDE ORATORE 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

Romo, 20 aprile 1983 

OGGETTO l Prqccd ÌQlenti ,lUaesonic i. Richi~8ta di fqruadtt tra81lliu ione. 

A Que.ta Corte Centrai c ,ono ~iunteTavol~,di Accuea u carico 

dei FFrr. ,CAl'OGnOSSI t STRAPPA e CURIAL~, (Con8~gl iere dell' Ordine) per 

aver aderito alI a ,L., P 2 senza Qutorizzazil.?ne., 

Ai sen.idell'art.,179/R, essendo il Fr~ Pa'Q~Ql~ Curiale ,Con­

.iglieredell'Ordine all'epoc~,dei fa~~i •• ~cbiede l'atto fONale di 

invio delle Tavole di Accus~ per 1 ',inizio del" p~oced imento., 

Con,il triplioe fra~erno,8~1~to. 

./bl 

D'ORDINE DEL l° PRESIDENTE 
,(Paolo Carleo) 
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Vu. GlUSTlNIANI, 5 

OOlU6 ROMA • TEL. 65.69.453 

CORTE CENTRALE G.O.l. 

Riep.mo e Vene GRAN SEGRETARIO 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

Riep.mo e Vene GRANDE ORATORE 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

A.·. G.·. D.-. C.-. A.·. D.-. U .-. 

MASSONERIA ITALIAN A 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Row~, 20 aprile 1983 

OGGETTO: Procedimenti ~a~eonicio Richiest~ di forw~le tras~ission~. 

A quest~ Corte Centrale Bono giunte Tavole di Accusa il carico 

dei FFrr o CAPOGROSSI, STlli\PPA e CURIALE (Consigliere dell'Ordine) per 

aver aderito alla L. P 2 senza autorizzazione. 

Ai sensi dell'art.179/R, essendo il Fr. Paequale Curiale Con­

sigliere dell'Ordine all'epoca dei fatti, si chiede l'atto fo~ale di 
... 

invio delle Tavole di Accu'sa per l'inizio del procedimento. 

Con il triplice fraterno sulut?t 

/bl 

D'ORDINE ~E1j{l' PI1ESIDENTE 
(Pao (0e'urleo) 

L---... 
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A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.'. 
MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITALIANA 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

. GR AN LO G G I A N A Z I ON A LE D E I LI BER I M U R A T O R I D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO GIUSTINIANI) 

R.~. L,·.TOMMASO CRUDELI (N. 662) 

Or.'. di FERRARA 

Prot. N •. 3.83/1B .. Ferrara, li2.8 .• 5 .•. 1.982 ....... E.'. V.'. 

io • 
',' '. e;;.,) . 

.0 rJ), 
Cl) o 
t..:lfl.. . . ,", 

., ~ .. ~ ;',;' 
~ t.) . 

. '"'. 
", : ~," p::'" 

~ . i: 

1:" .,~ . 

, . 

" . 

o,' " '. 

Al Risp. GRAN SEGRETARIO 

del GRANDE OHI ENTE d.tITALIA 

Via Giustiniani n. 5 

R O M A 

La presente per accusare ricevuta del fascicolo processuale 

a carico del fr. BRUNO STRAPPA della R/.L.~. RAM nO 986 allo 
Or' •• di Ancona •. 

I Giudici, di questa L:., per le indispensabili acquisizioni 

. istruttorie, contatteranno ie It:. ". LL:. e i Fr:. interessati 

tramite il Collegio Circoscrizionale dei 1M.: VV.~ 
.. . r"01e.trQ..lI"C. 

Sarà poi premura di questa L:.ytutta la documentazione corre-

data dalle~proprie conclusioni a çodesta Grande Segreteria. 

001 abbraccio, 

(J)~~~' 
(Ant:-Jro Franceschini) 

Ve'. della R:. L:. "T.Crudeli" 

n0662 all'Or .... di Ferrara 

": ~ . }.: . C G. O, I. 
. ..... -

1( .... · 

.~ 

.. 
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"'. 
, 

.... , , .. 11.-, i .. 

; l'' , , 
, ,> ..... 

, :", I)' \~. 
"} . '. J .• , . 

\ 
\, .A 

, , 

l, Prot~n.155/. 

.r,. 

'I. 

,! '.'.' 

29, VoI. 6/I1 
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. ','. ' 

'. -'. VIA. GlUSTINIANI, 5 

00186· ROMA • TEL. 65.69.453 

A.·, C.-, D!,. G.'. A.e, D.-, U.-. ~{ . 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

,..... 1'\ 
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A.', G:-. D,', G,', A,', D,', U,', 
I 

" 

MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITAUANA 
, 

Pro!. N .............. Risposta al N .............. deL .............................. ; 
L/BER TA • UGUALIANZA • FRA TELLANZA ~ 

'GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

." .". 

': . 

',> :.' 

.. I 

~., ~: 

(Palazzo Glustlnlanl) . 18 gennaio 1982 .. 
Ancona, Il .................................................... E .. V .. 

R,', LOGGIA RAM 986 

Or,', di ANCONA 
mo 

Al Poten. Gran Maestro:. 

" ' 

Ennio Battelli 
Massoneria Italiana 
Grande Oriente d'Italia 
Palazzo Giustinianl 
R O M A 

mo ' e per conoscenza al Poten. Grande Oratore. 1 
Augusto De Megni 
sua sede. 

Ricevo l'allegata Tayola d'accusa che il Fr:. Guiducci 
. formula contro il Segretario della R:.Loggia:. RAM 986 

.: r:: all' Oriente di Ancona, Loggia a cui appartengo e della 

~' ; " . 

, •.... -.. 

quale sono il Maestro Venerabile • 

Ritenendo 
,che il Fr:. accusatore non abbia ponderato le conseguenze 
collaterali che un simile processo massoni co potrebbe 
scatena.re, 

· considerando 
personalmente il Fr:~ accusato Strappa uno dei nostri 
migliori elementi per serietà,lealtà,onestà e sentimenti 

. "massonici e 
visto 

; ..'. ~: .. ' , 

la singolarità dell'accusa ~tessa 
chiedo 

sempre,porgo il mio 

triPl# f:::erno ;aluto j 

X IN l I """ jL-w' V'v Y,. -,J 

,': \ t .. 

" N° 20 allegati per tavol~ e doc~ment1. ,------------------------: G, O. t. l 

2' GEli. '382 \ 

Prota N, ....... t/Cl 

• i 

~. ,', .>{ 

.' 
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all'Oriente di A N C O N A 

Il sottoscritto, fratello uttivo e qu()ti:l.:t.unrL~ della A:.L:. L. GARlliALUl 

N° 750 all'Oriente di Ancona, formula la presente tavola di accusa a 

carico del. Fratello BRUNO STRAPPA, attivo di codesta R:.L:. RAM N°91:i6 

sempre all'Oriente di Ancona per avere 11 21 Marzo 1978 proceduto a 

nuova iniziazione alla R:. L:. PAOP(GANUA MASSONICA N° 2 senza darne 

conoscenza al M". V:. della n:.L:. G. GARlBALDI N° 750 all'Oriente 

di Ancona dove all'epoca era attivo e quotizzante e di aver richiesto 

ed ottenuto la doppia appartenenza allt:: due citate RR:.LL:. cun il 

grado'di COMPAGNO. 

Il Fr:,. Bruno Strappa è stato promosso Maestro nel Gennaio del 

,1979 (la comunicazione del G:. Segr:. Spartaco Mennini per 

detta promozione è datata 27 dicembre 1978 con allegato il 

Brevetto N° 24901) tutto ciò può essere accertato dagli utti e 

verbali in posses5o delle HR:.LL:. N°750 e N° 986 all' Or:. 

di Ancona, 

Si evidenzia che con Decreto N° 444/L.S. del 27 - 7 - 1976 il G:.M.'. 

'ha sospeso a tempo indetef'minato i lavori della R:. L .'~ PROPAGANDA 

,MASSONICA N° 2, lavori che ripresero solo alla fine dell'anno 1980. 

Per quanto sopra il Fr.·. Bruno Strappa ha commesso le colpe massoniche 

tutte previste dall'art. 57 della Costituzione in ,quanto ha infranto 

llar;'t. 17 della Costituzione e gli articoli 17 e 33/e del Regolamento . 1') . • 

alla Costituzione. 
ì 

;)Adi~ostrazione di quanto soprp asserito si allega: 
~:" 

N° l fascicolo fotocopiato dalla "Relazione della Commissione Parla­
l' 

~-'-'(, '\ ,men tare d' Inchi es ta sul caso Si ndona" (legge 22/5/80 N° 204) 

in possesso del Fr:. Attilio Renzi 
:i· ." . 

,N ~ l'fotocopia della ,le t tePél q~l Fr :. Paolo Capogrossi pure ricavata 
., . , .' 

" ' ? ".t ..... 
~~alla suddetta Relazione Parlamentare ',' 

'. ~ 
"'! 

.... . ... < .... 
," 'Ree tando a dispos i zione per quanto eventualmente necessario, t i 
.;.., ' 
" 

porgo il triplice fraterno abbraccio. 

Ancona~ Il 14 Gennaio 1982 
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, "Senato della Repubblica -709 -
'I~ 

LECISUTURA VIII - DISaiNI DI LEt.XìI3 E RElAZIONI • DOCtJ~ 

Coro Lido, 

co .. do tuo suggerì •• nto ln ·occa.ion. d~~.· incontro o Riccion.,.! pregio 
in~iQttL il aio cwtriGwlw. , dwe foto,-p~ rt4lil~art llt.eG~ per Ll P9"~ 
gio 0110 P2,co.e • gib Qvvtnwto per l'a.!co Bruno Stroppo •• 

La .agnifico ospitalità eh. ci hai ti.eevato Q Riccione,.i ha tal.ente conf~ 
; IO, ch. non ho ovuto U coraggio 11\ queUo occuLo .... di chiederti .. ti .rel-

, :" ponibU. UIQllIl l.tRa conula. Oro ch, l. diatonlo al. fa IwptrClte anch, le 
'109g,l1on., ch. provo ....... agni volto che ho lo fortuna di J.ncontlGrii, tro .. 

.. : va il c~naeQio d~ tlPQru, lo .uo htonzo,cht n~ fro\i4llapt ,f"Ò,' ~J.y.ntQtQ 
" . doppio.. . , ' 

. " \ ~ 

:,1 Si tratto d,l fratello di aia ~lh • d! .lo cugino.-
l' Pu quanto riguardo il pritO, eh. Ii chiaaa Paolo Mod, qunU ho inhiato il 
·.~izio .ilitoce il 9/8/1979 pr"IO il ,e Battaglion. N.B.C. Etruria di Ri. 
ti,. noto'il 2./12/52 ed •• tudent. univ.r,itor10 di ing.gner. eltttronic~.: 

. Nonoatonte lo giovone età,.offre ceal •• nte ed In .ado ,.rio do circo •• 1 anni 
d.igaatrit. ed ho n.ce .. ità di attenerai od uno attenta dieta aliMntarel do­

(. po un .... di urvhio • gib calato di p.IO in .odo pnoccuponh • 
. ,', . 

S. fa ••• poa,lbil. otten.r. l' •• onero dal ,.rvizio larlbbe vlro •• nte ~nlop.ro 
"di ben., no" 1010 per luiJCM rhchio fone di rovincaraL d.finiti'ta.ente la .0 

,,' , ,luh,.a anch. per aia .oglh,lo -"", •• tuUa la foa.Lalla che ~ da'Neto in -
, an'ia. TuUQvia anche l'ovvlc.1na.tnto od AncOnli! lortbbe gill. yn ~",o .. a ,0Ul ... 

·vo.- . , 

. .: Pel~econdo COlO, U 011'90 uno "lIOda dottUolc:d Uo ... 

Mi ·nndo conto eh. certa.ente qu •• te eo,. 10no per t. un faaUdio t ti Q .. ic~ 
ro,eh. ovzelevitato di i.portunarti .1 non fo".ro due ca.! che ai ,tonno v. 
,raeent. Q cuor •• lopratiutto, •• aVI.eL ovuto quQlch. altro -,gnto· Q cyl ri: 

. '; volg.nl! :. . 
, , 

Vldl tu qù.l che ~ polllbil. fore. Coeunqu.,quolunqut ala l',.I*Q ~.l tuo Ln­
.terella •• nto' t.l dngrado 'fln dlon •• ~ ptll80 .dl ptrdonorll! ... 

'Con affetto. d~o,ion •• -

~1f"" ... ' . 
• ,"11 .. ' 

. ,.::-me 

':' r ~c. 
• lo." .', \:··ì'~· 

l. tI 

. ~o .. ; __ ._. ~_--..s:-fii.m ..-., .. ~ 0&1.0\ ... " GAmINOlol • eer: ...... ....... 
... ....- .. ' ' ...... ,0"1 .. "" .. .. 

'. 1'-' :.; 



Camera dei Deputati - 456- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

SenatO della Repubblica - 429- Camera dei Deputali 

1.EClSL.ATURA VII! - DISEGNI DI l.EGCE E REl..AZ10NI • DOCUMENTl 

,,'~'~"-_-':""-

A.t, G.', D,', G.'. A.'. O.', U •• , 

MASSONERIA ITAL1A~A, 

GRAN D E .Q R I E NTE ,D~'T ALIA 

R:. L:. "PROPAGANDA 2 .. 

/0 

, \ 
3J;1o\lembre 191:10 

05002~569" 

(,: 
j' 

. : 

Ri spett/mo 
GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
Palazzo Giustiniani 

R O M A 

'Alla cortese attenzione del Gran Segretario 

-

,',' , l.: Con riferimento a quanto richielito. mi pregio allegare assegno 
di L.: 4.928.000. a regolarizzéazione delle quote di questa L09,g1a, i\li 

,:;comprese quelle per l'anno 1981. 

,'~:'-:'unisc;:o' ~nche il Piè di Lista aggiornato di tutte le variazioni che si 
sono verificate e che non erano state ancora state comunicate a cod~sta 

" 'Risp~ttabili~sima Gran Seiretaria: in cons~guenza di tali variazioni 
"dal iotale richiesto aono .tati defalcati ili importi non incassati p~r 
',i motivi indiCAti nella colonna "poliizione". ' 

. . . ~ ", 

,', ;11 Piè,di l.i&ta che fii allega. depurato dei nominativi contra55e~nati 
con.colore iiallo. è aigiorna~o a data odierna. 

~~\L'addebit~ relativo alla quota straordinaria di cui alla Vostra circo­
;(lare del 24 Febbraio 1~80, indicata nell'estratto conto. ma che non ab­
'~~:"biamo rùc,evuta, licara' rimeslio non appena liaremo in pOIi&eli&o.' di detta c i r­

':" co l ",re, ' 

:~'~RestiarÌl<)anc;;hein attesa'ç1i ricevere le te&serc per il 1980 e 1~·1. 
, '.~< 

~'Col,triplica fraterno abbraccio 
",.'j, ...... , 

(Lido Gelli) 

',;: ''',". ,'.;' 

"1 (" 
, , " . 

" Cl', i ' ',,~ 

r .. ',IIII\(',. ;, 11 i"1~G. 19 a t 
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Senato della Repubblica - 232- Camera dei Deputatr ' 

. ,. 

.(. ,"::, 

. ,; 
'.' . 

LEGISUTL:"RA VIII - DISEGNI DI LEGGE E REUl.IONI • DOCUMENTI 

A···G···D···G···A···D···U··· 
R:. L:. Propa82ndy ..,... --- 314 

Si riceve dal .. ~.T. .. R.:.S ... ? .. r.. .. f.t: ........ ~.~.y' .. r:r.. . .9 

1;·;';~;;;:·~;·-;:;~·::d.~~~~.-:1.::::.:··:: . 
( .~ .. _. ............. .. ..... ~ ............ ) per: 

. Quota sociale anno ..l.9?:.?..~ .. .l.f. .. L. ,.. Lo".~.~; 9---: 
lniziazione .......................... _ .... ~..... .., L ......... ............... l~ ... · . · f7\ l.:. I 

· Passaagio Gra~~~ ............... ; ............ ; ...................... ,:.!..: .. : r 
................. __ ......... : ....... _ ........ /-............................................ ,_. t "-::! 

/. '~ ............... _ ........ _ ........................... E .............................. . 

/ TOTALE t. ...... .L.O".~.~ . ..4 

lì .. A .... ~.~ .. ~ ... .ll.f..lf 
ti Tesoriere n Segf. Amm.vo 
. ...... , ....... -..... _ .. __ ... . 

A···G,··D,··G···A.·.D···U··. 

R:. L:. Propa82nda 2 364 

Si riceve .dal .... Q ... tf .. G.r..o. ..... A .. tI..T.9~.L9. ........ ~ . 
............... _ .. _ .. _ ........................................... ~.\.\ ..................... . 
la som!"a di Lire .... ~.O ... : .. ~.~ ............................ . 
( ...... ~ff~J.M~.~v .. ........................... ) per; 

Ouota sJiale anno .. l~.t..~.~.l!.~ (. _ ...... ~.O .. ~~ 
V i.c '-.1. 

Inwazione ;;.. ....... _ ............ ~_ ................. (............ . .. ~:: 
PusaSiio Grado' ...... ~ ........................ t. ............... : ... ·~~t~·l.; ~ . 
. ... ~ ...... _ .. ,-.,..---c;:-.~ .............................. t. ..................... ';.:::~~::-, .. i 
.: ..... :.: ......... __ .01\,'\" ............. : .......... - .......... (. _ ............................ . 

: • • I • TOTALE t. ...... ·5Jì .. ~.C. 
,.' .. .', \ .Ii.~ f. 

· ... u.: ... J...:!lJ:_ .. l.f.1 ... _ ........ . 
. " Il Tesoriere 1\ SeSTo Amm.vo 
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.. Senato della Repubblica - 266- Camera dei Deputati 

LEGISLATURA VIII -' DISE<iNI DI !.EGGE E RELAZIONI • DOCUMENTI 

A···G···D···G···A···D··· U··· 
R:. L:. Propa8"1nda 2 341 

.............................. -............ _ .... _ .................................. _._ .. _ .............. _ ..... . 
la somma di lire .. ~.O.: .. O.O.O-_.dat ..... _ ... _ ... __ ......... ............. • 

>. " 

( ..... ~ .. ~ ...... 1 ............... ' .... _.h .7::'"" .... ) pcr~ 
Ouota sodale anno J_~ ~ , .. q.f..Q ! ...... _ ... ~,-:: 
I

.. . L:;V4 ~ i' nwazlo.ne ._ .. _.-....... ...;.r- . __ .... ..... ~ _ ................. _.-... 
Passa.~o Gra~~ .. _ ......... __ ._ ...... !. -_ ............... _ . ..; ... . 

·_ .. -ft-"~7 -_ .... -_._ .......... !. _ ......... _ .... ~: .. . 
. . ~:-_ .. __ .~~ .. __ .. _ .. _ ..... _ .. _ ... __ .. _ .... L ......... _ ..... _-_ ... ..:.,'" 

. . : . 

TOTA.1.E L _ ... _.~ 

n ....A.~ .... J,;~ • .tL. 
n Tesorien: Il Sqr. Amm.'IO 

-_.-._---_ ... 
, ,. . . .. 

2 B M.M. 1981 
A.··G,··D.·.G,··A.··D.·.U.·, 

R:. L:. Propag1nda 2 391 

. , 

';'; . 

'.' 
'. 

--_.-.. -~-
_ .......... _ .. __ . __ ..... _---

't.,':' :,', 

. ','., 
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LEGISLATURA VIII - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI • DOCUMENTI 

Rlrr.VUT~ UFoL I Sf.TTEMHnE 1979 43 

, 
292)- /oiERTOL;:';IETRO 

293)- ARNAUD~N ALDO 

294)- ANTONUCCI RENZO 

29~)-

296)-

297)-

CRAVERKfRANCESCO 

BOER]S~SANDRO 
BAGGIO FRANCESCO 

. 298) - MARRA5X1 OVANNI 

,.299)- GIANNUZZI GENNARO 

,', ,300) - '. DELL I ON~~O GI USEPPE 

301)- TURINI ~URO 

':' ." ,302)': ~E RI)\t> CARL.O 

303)- LEX MATTEO 
(' , 

"a04)- CESARINI EUGENIO 
.' 

'~ .. ·~:.~~O~)p.CESARr UMH~RTO 

306):-' ROSSI~ARIO 
307'). MAFF.~FULV10 

. ,', ;!,308) :',ÀURE~I-BERTO 
';."', 309 j'- FERRI ANTONIO 

;';:',;" 310) - . TRAVE}(A MARIO, 

'. ':'i",i311J:-,,'pISAN~JORGJO 
'. '312) - .LAURI ARMANDO 

,,' ,,"31,31" ,CURl~ 1.INO 

.. " \.';'.: ',:' " 3 ~4).. S.TRAP~RUNO 
., ". 3] S); PEPE MAURIZIO 

?16i~,:VlAREN}<{ GIOVANNI, 

J .• ' ~17l ~',',. titARC~~R1.0 ' 

;,' ,'31 8 ) ~'~AMBAR-O~' VI TAL I ANO 

., .• ·...,3 ~ 9 ~~: CRESCI ~PAOL.O, 
;;~,;~~~.i< :3?O)'j DEN~ERGIO 
, ./: 321 )~',< VA1.EN~ROBERTO 

,. ~; 

• ~322)~:MALTONI GIANCARLO 
\ " 

RUSSO, 'FRANCESCO 

",; 

.' ., ~. 

" , . 
:', 

~ .. 
, 
",. , 

79/80 

}'ì/80 -~~ 79/80 

79/80 

79,'80 

79/60 

79/80 

79/60 

79/80 

79/60 

79/80 

79/80 

79/80 

79/60 

79/80 

79/80 

79/80 

79/60 

79/80 

78/79/80 

78/79 

~ 

lo-io6" 

100 

~ 

.,...+00-

1~0 • 

~ 

100 

'TOtT 

100 

.z-eo-
100 

100 

100 

100 

~ 

100 

)008&-

~I i 
I 

78/79 

78/79 

77/78/79 

~ PAGATO 

100 

, 77/78/79 l.S.IJ. 

77,'78/79 

77/78/79 

77178/79 
I : .~.=." 

~ 

~ 

...00.. 

'rmr 

.~ 

. _.' . l' '-" 
78/79 ", _ .. '. ~ .. 
79/80 

78/79/80 

77/78/79, , 

: " 100 

.~ 

: '& ." 

..... t-, ;";~o.:r! 

2 8 HAG.1981 
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, . 

>1: ," 

" .. 

:',', 

',:. ' 

, .;,: 
. . ' ~ . 

',\ 
• , \~ ,r .' 

•. ~,., 

LEGISLATURA VIII - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI· DOCUMENTI 

29-JO NOVEMBRE 1979 

3i4l- RASIN!<00MENICO 

385)- BRUNI MAURIZIO 

386l- MAZZANT~IORGIO 

387)- ANNULLATA (per .ba~lio) 

.. 
IO 

80 

80 

388) - DI' OONNXL.E:ONAROO " 80 

369)- RUGNONE ALDO 

390)- TRAPANI GAETANO 

391)- STRAP~UNAO 

392)- PETRI~BERTO 

393) - CINGO~ MARIO 

394)- BELLASSAI SALVATORE 

395)-HAGGIAG EVER~ 

396)- CIUFFI CARLO 

397)- UGOLINI ASDRUBALE 

398)- CARCHIO ALBERTO 

399)- TARSI~IACOMO 

400)- ALEC~ VITO 

.401)- BELLASSAI SALVATORE 

402)- LABRIOLA SILVANO 

403)-,SABATI~ CLAUDIO 

404)- CADOR~CARLO 

IO 

.. 
" 

" 
" 
" 

" 
" 

" 

" 
" 

" .. 
.. 
" 

60 

60 

1980 

1960 

1960 

77-76-79 

77-78-79-80 

77-78-79-80 

77-78-79-80 

77-78-79-80 

77-78-79-80 

1980 

1980 

1980 

1980 

405)- ALESS~RIN~ AL.ESSAII/DRO " 

1980 

1979-80 

1980 

1979-80 

1979-80 

406}. FUSAR~ILVIO 

407)- MASCO~ MASSIMO 

408)- NACC~RANCO 

409) •. VISOCCHI ANGELO 

410)- MICOL)(RENATO 

411). DE STEFANIS DENIS 

\Ao" 
\ .. ~ , 

.. 
" .. 
" '1979;" 80' , . ",- '. ... : ... 
" 77-78-79-80 
_~ r.·r-"'".:.'· .' 

.. (;, :, "77-78-79-
80-81 

~, " 

~ 

100 

~ 

3oee .. ANNULL.ATA 

250 

250 

~ 

io&­

J.O.O. 

100 

200 

100 

JOO 

100 

~ 

~ 

50 

100 

,200 

• <J 

...... 

Il'. 

2'8 M.M~ 1981 

.. 
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(/) 
ft. 

FAS. CRUP T F' c:;. S E n A M f: N T n "' "'"" 
H- N- N O M I " A T I V O 

Tesse nattl Inl7-. () O ' .... '0 J , 
Codice 

N° Datli scftd. sto 977 978 979 960 91\1 983 98~ q"" qftr, 

AMONASRO RO~A E.19.17 1733 
30.3.1977 . ;,. • l'·' 

057\. C Prof. ZOCCHI 31.12.1979 100 100 . 
C/O J • l • 1 9 HO ,,,,l' .• 

n~72 16 Dott. IOLI ."RANCESCO TORINO E.19.77 1734 31 . 12. 1 911~ 100 100 

; 30.:L 1977 ~ I~ - -OS7.1 Ci AVVI BUCCIARf.LLJ 8RUNETTO ARI-:ZZO IL16.77 17:15 I 
OD I J 

ft :l0.3.1977 «. ~ ~", 
0574 04 CAp. fRÀNCINI LUCIANO PISA F..18.77 1731) 31.12.1979 ;!5 25 30 - ~ '.h~ c~ . " :W. 3 .1977 . 

~ ~~5~ 0~75 
04 Grn. POGGIOLINI ITALO LIVORNO E.18.77 1737 50 50 

31. 12 1982 '-
JO.J.urt7 kt· 

0576 04 Col. COCCI ENIO PISA 1-:.18.77 1738 
50 50 

\ 
F 

31.12.198:! \ 
~. --

:W.3.1977 .. 
0577 04 T.Col.OUARTARARO GIUSEPPINO LIVORNO E.18.71 1739 31.12.1982 50 50 '. 

30.3.197 
L~ 7, 

~._ .. 
~ 

O"i711 0'1 Mai(Jl. 81NI GIOVANNI LIVORNO E.18.77 1740 50 50 :i 31.12.1~17!1 --

~ 
;:s 
1:1 
Ò ~ 

~ 

1:1.,; i::'l 
" >:l... -- ~. 1:1 

;O O 
~ n. ~ 

"tl :;:: .... J: 
~ S" VI 

ç O- ::t. 
0- r< 

~ 
- m j)' 9 ~ 

[JJ 
r< 

S èi 
~ c:: 

~ I I o ... 
(j 

~ ..... 
[JJ 

m :z Cl ... 
~ 

c 
(j ... N ..... 

t ~ ~ II~ I Cl m 
m m 

30.3.I'H7 _ I-- '\J " 
0579 G Dott. fRANCO GIANFRANCO ROMA :.19.77 1741 SO 50 50 

31.12.IQ79 
:W.:t. J 977 SI" J 

p580 G Ing. SICOURr LUCIEN GENOVA F..19: 77 1742 
:n.12.19flo- 125 25 12~ .125 

~ ~ 
&: 
N .... ..... 

O o :z z ... ..... 
J ., 

rlS81 ROMA :.19.77 
30.:LI977 
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1)- CIArCJ Dott. ADO 

.2 i - M,.CCII J ON J Dot t. on; L.I.O 

3)~ "'AVER Dott. GIACONO 

4)- ,ME55URl Rag. ELIO 

RAVEI'NA 
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- < RO'MA 

RCMA 

L.A SPEZIA 

;!,,'; S)- PENNACCHIETTI Dott. FRANCESCO- ROMA 
',.' ,\., 

.. ' ",6) - PORPORA Dot t. PASQUALE MILANO 
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- MILANO 

ROMA 

i. 

',,7) ~ FABBR] ,RaS!.. CLAUDIO 
" . 

8)- CAPftA, Rag. ATTlLIO 
, 9)_ L.I ZZA Dott. CIANFRANCO 

ARGILLA Dc.t t,. SERGIO 
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, 

, L," 

,. 
12') - MARINO Dott, PASQUALE 

'X; 131'- STli.APPA Dott. BRUNO - _-r.'-.. -_ 
14) - VISCOMI Dott. ANNIBALE 

. l':·' l5) .. GIANNONE Dott. ORAZ10 

" 19)~ BARDUCCI Rag. FRANCO 

'17)- D'ISANTODott. VINCENZO 

":'6).., PANNO Rag. APiDREA 

:19)-PALAZZO Dptt. tLAUOJO 

""~20)- GlSSI Dott. VINCE~ZO 

,.nl .. PANZA('CHl Dott. SEnCIO 

,:",2ZJ-'MASINlllntt. NARCO 

AMAnr nntt.. ROOf.nTO 

PUGLIESE Dott. NAS51Mb 
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\)- LONGO Avv,Prof. PASOUAL~ 
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2)- TUSA Dott. VINCENZO'· 
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PUTIGNANO ( Bari) 

PAL.ERMO 

ROMA - EST 

4)- STRAPPA Dott. BRUNO ANCONA - ~embro 
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S)- TROrS Cav.Lav. F"RANCESCO 
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7)_. TOlI Dott. ANTONIO 

i' 

., 

.. u 

CAGLIARI 
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" I Liberi Muratori si distingoOoo nell'Ordine in Apprendisti. CÒm-­
pagni e Maestri. corrispondenti rispettivamente al tO,2° e 3°Gradò sim-
bolico. ,_ ' 

. Un Apprendista non può diventare Compagno se non dopo un anno 
di vita massoruca. né un Compagno diventare Maestro se non dopo un 
anno di anzianità nel Grado e non abbia dato prove della sua culiura • 
massoruca e della suad~vozione all'Ordine. 

~ '-, . -

,; 

L'iniziazione nel grado è subordinata al nulla-osta del Gran M~ .. ' 
stro. La Loggia può avanzare eccezionalmente richiesta motivata al 
Gran Maestro per l'abbreviazione dei termini.. . 

.>.. 
't, 

Capo II 

DIRITTI E DOVERI DEI LIBERI MURATORI 

Art. 17 

Ogni Libero Muratore ha il dovere di intervenire alle adunanze 
della sua Loggia salvo che ne sia impedito da giusta causa o sia stato 
disl?f!nsato dal Maestro Venerabile; di compiere scrupolosamente tutte 
le attribuzioni del proprio Ufficio o Grado nella Comunione; di osser­
rare fedelmente la Costituzione, i reHolamenti. 'secondo le tradizioni; 
~dursi in tutte le contingenze de a vita come si conviene a uomo 
d'onore. 

Il Fratello assume gli impegni fmanziari verso la Loggia per tutto 
l'anno massonico. 

Art. 18 

Ogni Libero Muratore ha il diritto di partecipare seconda le nonne 
stabilite nell'àrt. 25 e nel Regolamento alle riunioni della Loggia alla' 
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COSTITUZIONE '. 17 

- ~'.,. .. ;1 •. 

'qUaIeappartlene'c; ·~n:ìe rr~teIlovisjtatore, a quelle di qualsiasi" 8.Jtra 
. Loggia con Jacoltà, di, prendem la parola e di votare su ogni argO-
~to:';.'~:;." .,:."" .. 

. I Fratelli visitatori non Sono ammessi a lavori riguardanti le fl­
na.nze o III elezione di cariche o comunque d'esclusivo interesse della 
Loggia 

" .. . -, 

Non sono di esclusivo interesse della Loggia t'esame e la votazione 
delle domande di iniziazione. 

Art. 19 
, ' . 

. Colol9 ~bC, essendo in regola col tesoro della Loggia per tutto l'an­
no massoruoo:in corso e con ogni altro obbligo finanziario e non sotta. 
posti a procedimenti .massonici, ne facciano domanda motivata alla 
Loggia vengo~ collocati in posizione di sonno. 

" . 
. La posizione di sonno priva il fratello del diritto di intervenire alle 

sedute e di tutti gli ,altri diritti inerenti alla qualità di Massone. lo 
esenta da contributi ma gli conserva ''Etti gli obblighi stabiliti dalla 
Costituzione:violandoli, sarà sottoposto' a giudizio. 

La posizione di sonno cessa mediante domanda di riammissione 
Sullll quale la Loggia delibera con. l'osservanza di quanto previsto dal­
l'art. 13 e dal Regolamento.' 

Art. 20 

I diritti e prerogative inerenti alla qualità di Libero Muratore, si 
perdono, oltre che per la messa in sonno, per la espulsione dall'Ordine. 
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?~, _so ____ ~_~_ REGOLA.M:ENTO 

~:.'<. ". ..' ,c.). <:;;:. :.<., ,,:, .... ::;-, ,""";'., "'. .'", 
;~' a g!udlZ1o massonzco, rn qualunque grado del procedmumlo. lnterpretazwM 
, 2J luglio 1972 del Cons. dell'Drd. '<-.\. -.,:: , . 
~, L'aggiunta alT COrT'I1M e la modifica del r commÌl sono state appro-

vate con delibera della Sessione Straordinaria deUa Gran Loggia del 9 
giugno 1974. ',".~ ~." . . 

~. - .. ~.. ~.: . 

Art. 17 

La doppia appart~nenza potrà es~reconcessa soltanto al Fratello 
Maestro. ' ,,',' , ., ' ,,", 

Nel caso iO cui' il Ma~tro chieda l'rlfiliazione ad altra Loggia 
mantenendo l'appartenenza alla Loggia di provenienza, l'ammissione sa­
rà subordinata a deliberazione della nuova Loggia da assumersi a mB.g- . 
gioranza dei Fratelli presenti: il Gran Maestro conèederà il NULLA 
OST A soltanto a seguito deUa deliberazione di ammissione. 

Il Maestro avente doppia appartenenza è considerato - anche ai 
fini delle capitazioni p6"~ Grande Oriente - come membro effettivo 
di entrambe le Logge. .' 

Egli mantiene - relativamente ad entrambe le Logge - l'eletto­
rato sia attivo che passivo, ma - oltre a non poter cumulare alcuna 
carica effettiva - non potrà essere nominato Dignitario in una delle 
due Logge se non siano trascorsi almeno due anni dalla scadenza di una 
carica di Dignitario nell'altra Loggia. ' 

Non potrà votare nella Loggia di affiliazione per l'elezione del 
Gran Maestro, dei Grandi Dignitari e dei Consiglieri dell'Ordine. 

Art. 18 

-Nessuno può essere iniziato, o trasferito in una Loggia di Oriente 
diverso da quello deUa sua residenza senza' il nulla-osta del Gran 
Maestro. ' 

Art. 19 

Il Fratello che si trasferisca stabilmente in Oriente diverso da quel­
lo in cui lavora la sua Loggia deve richiedere il trasferimento ad una 
Loggia funzionante nell'Oriente ove egli ha stabilito la propria resi­
denza, osservando le norme di cui all'art. 16, a meno che, inoltrando 
domanda motivata per tramite della sua Loggia, oon ottenga ,dal Gr. 
Maestro il nulla-osta per conservare il diritto a rimanere iscritto nella 
propria Loggia. 
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REGOLAMENTO 51 

Art. 20', 

L'affiliando p~giUr~~tOdi fedeltà e obbedienza àI Venera. 
bile, ai Dignitari cagli Ufficiali' della Loggia che lo riceve. 

1 legami e i doveri verso la Loggia di provenienza rimangono inal­
, terati sino alla avvenuta affiliazion~ nella nuova Loggia. 

.~J ~ 

Art. 21" 

Le proposti.: di promozione degli Apprendisti e dei Compagni p0s­

sono essere fatte~ oltre che dal Consiglio delle Luci, dai Fratelli Mae­
stri a mezzo det Sacco delle proposizionI. 

Art. 22 

La Loggia delibera la promozioncai Gradi di Compagno e di 
Maestro solo dopo aver constatato che il promuovendo possiede i re­
quisiti di cui all'art. 16 - 2° comma della Costituzione, accertati da una 
Commissione compoSta del Primo Espeho e di almeno altri due Fratelli 
Maestri nominati annualmente dal Venerabile. 

Capo Il 

Diritti e Doveri dei Liberi Muratori 

Art. 23 

I Fratelli devono giustificare preventivamente, o quanto meno nel­
la prima seduta successiva, ogni assenza dai Lavori e versare in ogni 
caso l'obolo per il Tronco di Beneficenza. 

Art. 24 

Il Libero Muratore che debba rimanere temporaneamente assente 
dall'Oriente della propria Loggia o che abbia altri particolari impedi­
menti, pub~ su sua domanda, essere dispensato dal frequentare i Lavo­
ri; tale dispé:nsa ~ di competenza del Maestro Venerabile che ne deter-
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fr La Loggia ~he n~n ha 'eff~ttuato léek:zicmi,< ~ in assenza d~l -~ul-: 
f . la-osta per l'insediamento delle cariche. 000 ha diritto al voto, sia nella 

Gran Loggia. sia nel Collegio Circoscrizionale dei Maestri Venerabili.' 
Nelle more le funzioni rituali restano affidate al Maestro Venerabile ed 
ai Dignitari uscenti. . 

L'ultimo comma è stato aggiunto con delibera della SessiOM Straor­
dinari4 della Gran Loggia del 22 marzo 1975 .. 

Art. 31 

.. , ~ 

Nella cerimonia dell'insediamento dopo il Venerabile ed i Digni-' 
tari prestano giuramento i Giudici e gli Ufficiali. 

Quindi la Loggia giura fedeltà ed oqbedienza al Venerabile, ai 
Dignitari, ai Giudici ed agli Ufficiali di Loggia. 

>.: 
'i. 

Art. 32 

Il Venerabile insediato assume in consegna la Bolla di Fondazione, 
la Bandiera, il Labaro, il Sigillo, l'Archivio. il Tesoro e quant'altro ap­
partiene alla Loggia. 

Il relativo inventario deve essere stato predisposto dal Segretario 
in carica al momento delle elezioni o da un suo sostituto designato dal 
Venerabile uscente. 

Art. 33 

Il Venerabile: . 
a) presiede, governa e rappresenta la Loggia; la sua persona è in-

violabile e sacra ne è rautorità; 
b) distnòuisce gli affari suscettibili di un. rapporto alla Loggia; 
c) nomina i 'Presidenti e i Membri delle Deputazioni e delle Com­

missioni di 'Loggia, delle quali è Membro di diritto e che presiede quan­
do vi partecipi; 

d) dà attuazione alle deliberazioni delIa Loggia, firma tutti gli atti 
e la corrispondenza; 

e) veglia sui Fratelli non solamente nella Loggia, ma anche nella 
vita civile. I Fratelli hanno il dovere di informare il Venerabile di tutto 
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REGOLAMENTO 55 • 

. '~uanto ,ve~l~:~' ·lo~ fO~os~nza ~dante la Massoneria in g~nerak •• 
a LO~a e l Fratelli m fart1colBl'Cr ...... '. .' '. .... .,~. '. 
.' procede alle ininazioni. rlammissioni ed affiliazioni e in tali fun-
zioni può essere sostituitounicaÌneute dall'ex Venerabile; 

g) presiecfe tutte le riunioni della Loggia. In sua assenza ~ sostt. 
tuito dal 10 Sorvegliante e, se questi DOO ~ p~te, dal 20 Sorvegliante; 

h) designa di volta in volta i Fratelli a sostituire i Dignitari o Uf • 
fidali titolari cl aggiunti. eventualment~ non presenti ai Lavori di Loggia; 

i) cura il ritiro delle carte e degli oggetti che i Fratelli defunti. 
messi in sonno, o espulsi avessero in consegna, nonché della tessera 
dell'anno massonico in corso. 

Art. 34 

Il Venerabile che cessa dalla sua carica alla normale scadenza dc; 
po che sia decoisoalmeno un anno dalla sua elezione, conserva il ruolo 
di ex-Venerabile per quanti anni iI suo successore rimane in carica. 

\ 

'. 
Art. 35 

\" 
I Sorveglianti vigilano sulla condotta dei Fratelli per quanto ri-

guarda l'adempimento dei loro doveri verso la Loggia, il Primo Sorve­
gliante controllando particolarmente la loro assiduità ai lavori, il Se­
condo la regolarità dei pagamenti da essi dovuti al Tesoro, entrambi 
assicurandosi delle attitudini massoniche dei singoli Fratelli. 

Essi riferiscono periodicamente al Venerabile e nel Consiglio delle 
Luci. 

.. 

Art. 36 

Durante i Lavori i Sorveglianti curano che il Tempio sia sempre 
al coperto e che tutti l Fratelli, presenti siano insigniti del Grado nel 
quale si lavora. . 

Essi coadiuvano U Venerabile nell'apertura e chiusura dei Lavori 
e negli altri procedimenti rituali, annunciano alle rispettive Colonne i 
lavori proposti dal Venerabile, partecipano al medesimo tutto ciò che 
può interessare l'andamento dei lavori in corso. Avvertono il Venera-

Q 
~ 
"" ~ 
f} -. 
ti 
~ 

:;::: 

~ Il g. 
t-< m 
Cl .... 
CI) 

t-< 

~ 
~ 
I 
tl .... 
CI) 

m 
Cl 
Z .... 
8 

~ Il ~ 
Cl m 
m 
::<l m 
t-< 
> 
N .... o z .... 

tl o 
(j 

c::: 

~ Il ~ .... o 
~ 

"" ::::: 
>:> 

::tl 
~ 

:;::: 
\;l"' 
\;l"' 
;:;-
(") 

>:> 



Camera dei Deputati - 474- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Rom;., 27/3/82,,' , , . 
\,' .. 

, ' 

Ill.mo 
Ill~mo 
Ill.mo 

e Ven.mo GrQn Maestro 
e Car. Gr~n Segretario 
e Car. Grande Orutore 

_3 
I 

I 
i .. -, 

-~ 
,./ 

, ' 

,i 
OGGETTO: Trasferimento di !+ocedimenti massonici. 

, 
' .•• t 

";. "", . r . . 
I,' !. 

, '; La,' 'C<;>rte Cen1;r.ale del G.O., riunitnsi in Rom.o. ,~el,)..~.Hotel Hilton 
" " il 'giorno 27/3/82, esaminate le richieste di trasferiIllentiQvo:nza-, 
'; ,te,dal, 'Fr. Ennio :Battelli, ,V'en.mo Gr. Maestro, tr~s:fe:ri'6ce ~d Q.l~, \ ';, 

:'ltri.qollegi, i'n prosieguo indicati, i seguenti procedimenti: "':' 
;:.!/:.,\I).Fr~:Paolo Ctl]logrossi, d;LllIaR.L.' Garibaldi (750) Or. ~:i,:Ançon~(,;, 
.:;;i':\:': '. ",alla R.L.O:Progresso Soc,ia,le (514) Or. di Macerata; , '~<. ", 
>.i;,: !,,2)IFr~ Giorgio 'Cerliani, della R·~L. Orea :M2ggiore (832) Or,. di ~.:. ' 
';r :'\'~'~:' "~i; Spezia àlla R.L. Giustizia e Libertà (636 ) Or. di Li vq~o ;' <' t,"',: 

.,,3):,\F",r~ Bruno Strappa, d:;Ùla R.L. J.ifrl.am (986) Or. di Ancona a,l?-a R~L •. ; 
, ~';y' ",,~,~.A ther.aum (593) Or. di Pescara; " ,:::',:.' 
,;~};\4)",':Fr;.,Alberto :Banti, dalla R.L. llosenkreutz (820) Or.'di:Sciilndic~ 
~ .; ~ I,:. :>"' . " ~. , • . f .' " "," 

!':;;S,:{;',:'X<tci:~llq R.L. La Concordia (IlO) Or. di Firenze; ",i,:', .. ,,',:.. " 
;::<\: i13;o'l tre ,consid.erata lQ richiesta del Fr. Arrigo CriElpini, :~l?reaideri~ ,':" 
::J;'/;.' te-del Collegio giudic~nte della R.L. C. Nigru (714- ) all'Or. diFi- ",' 
:i>~··\·"renze; 'trasferisce il procedimento fil carico dei:-.' I ·,,:r.',· ",.";.',, 
:,>~(5) ,FFr'. Vittorio Santini e SiliQno, Roéeli dalla 'predetta 'R,L. N~g:rQ_', 
:::!,Q,lla,R.L. Giustizia e Libertà (6j6) all'Or. di'Pisa.'.<:,;'" 
,: l' ::.. ;' ~ '.>. : .' ";..,l;, ,.' . 

,", ' "-'Per il Primo, Presidente; '::', , ;''::,\:, 
: ., .. ,.-, 

,:", 
1 ~. ,. ' ",' I.> ;, . ; '" :'::. t 

'.., " 
.,\ i 

• ,'I 

.. , 

, , ., -,'. 

l 
i 

j 

,,~ ... : 

"" l' "", ," . ,";'. 
"':i .• ' .· .. ì 

. ; \' ..I 
I .' .' 

",o ','" i', 
l, 

.. " 
", '. 

,f 

, . 
. ' . . , . ' 
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:,', . , . A.,e. G.·. D.-. G.·. A.·. D.·. V.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE p-:Tf*p-I~ 
. ~. (J. I. 

p A LA Z Z O G I U S T I N I A N C-.--------------' . /' . i -l, ~·i/ll'). 11~r, 
IL GRANDE ORATORE 

~ • l .... I._~ 

Perugia, 24/2/1 )~~r~~L::~j.'!.:~~ .. ,~&2~:. 
t , 

.' 
"'1 ' 

',":, 

'"j ,.," ,t·" 

~ , ", I ~. \ . i . 

. [' " 

~.:. . .I, • ~ , :' ". r '" '~'.' . 

, 

Alla GIUNTA ES ECUTIV A 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R O M A 

e 1?' c . . Alla R •. ', L. '. " Ram" N. 986 

'All'Or. • ~ di Ancona 

Allt!.' GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A .. ;:'.~f;l.'~;·'~u ''';;~:. .' ':".!,.,<l, j,. ~ 

!. > .. !.~ ,;. ;"1'1 . ~'. ~i .". '!.:. ".' . ''.'- ,: }. 

'di'ì'Accu~a a carico del" Fr .... Bruno Strappa 
, 

I .·' ... ·1 i.: ... ; ( :,. 

IL 'GRANDE ORATORE' 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
'.:'... ~~' .:'.: .'. ,:.'/'.~,. ~. t. i .. : • ' . . •. 

" 

. " letta laLT~v. ':;"' 6/2/ 1982 del M. '. V. :. della R.' • L. '. "Ram" N, 986 
'.\". , ',. all' Or • , di' 'Ancona . 
: .. .'I~\.'.:~ ... >.. !.' •.. ,;~ .... : ,;::',~ , .. '. ' 

:,., ",t'····Ritenuto·.che',.lacaric;a di Giudice Effettivo di Loggia ricoperta dalFr.', .< ;14',,:,", _ t'l'I ",' 'i" '''. ' .. 

';"·.,;:;·:':/:'\Bruno , Strappa rende quanto meno inopportuno che il Tribunale della Log-
", :.: .. ~'~\;::; gia ~ ~essa,giudichi il suddetto Fr. '., previa designazione del Giudice 
:.:,,;,'/~t~t?t( Supplente>:.),;i.. ..... ." '. ;.. '. 

';\;:Vc~~i;~';', ./.', ' ,," C Hl EP E i ' . , • 

; .. :',)jJ;:\.!~:(~he 'laGiunt~ Esecutiva, a norma dell'art. '185 del Regolamento, per par­
i'> ... ,:~;:;iticOlari motiv:t. di opportunità, disponga d'uff~cio l~ tras:nissione' ~egli atti 
.,\:),:,-:,deltProce~so alla. Corte Centrale per la deslgnazlone' dl altro Tnbunale, 

:~;~~,":),'1) ~vÌ\il 
ryv;,.-,:':' ..... ~ G-
,i,··!\~·::L!;;: .. ':; ":, ' , 

• ~c • l" '. : i. '" 

.' 

f 
f 

t'. 
, h 
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;:.?Ì'tf.,;' D,', G,'. A·.·. D.'. U.·.· 
UÌ'ttVHIVERSttLE" . . COMUNIONE IrALIttHtt Prol, N, ............. Risposta DI N, ............. del. .............. : ........... .. 
'IrA ". 'UOIIALIAHIA , FRA rELLANZA . 

. __ . ___ ---l. ____ .~ ____ --'-. ____ _ 

ANDE ORI ENTE D'ITALIA • 
I Pelezzo Glustinlanl) 

Ancona, /I ...... 6./.2./1.9.f32 ............. ': .. 1' .. : .. E.'. V 

" 

R.', LOGGIA RAM 98.6 

Or,', di ANCONA 

',l' , 

~' '.~ 

I 

" 

Pont,mo Ìllo mo 

Grande Oratore del 

GR:o OR:, D'ltaiia 

R O M A ----------------

" " ", Alla mia domanda relativa alla Tavola di Accusa a I . . 

'carico. del. Fr:, Bruno Strappa ho ricevuto la lettera 
.' nella, quale mi si consiglia di procedere secondo 

:::.,:~; gli- Art. 180 e seguenti del Regolamento, 
....:", .. Essendo però il Fr o o Bruno Strappa Giudice Effettivo 
;',·?I,~';:rJ,·'del1a Rt,L,', RAM 986 ed essendo inoltre giunta una 
;<:::))i::.T;!second...a Tavola di Accusa, dallo stesso Accusatore,' 
+::r:':i;:~ con.tro ,il Fr ,'0 Pasquale Curiale, il quale è anch I egl i 
:i;~;;;i.!~'> Giudicè Effettivo oltre ad avere la carica, di 
C "\:l,?.,:, .. \ . > .." 
;',A'L{i.:!!:!;h Consiglie!1e dell ~Ordine (Capolista) ,mi vedo costretto 
.i,;;Ji:J",; demandare entrambe le Tavole di Accusa alli illuminato 
":'.~ .~:' ~ .... j~"l". ' 
'-:~:Sl;\:,~j, giUdizio della Corte Centrale del Gr e'o Or ,'o d I Italia. , . 
'; l' f~.: .• ': l',j ~.'! ...., • 

,,;'):~:b::,r'.< Ti, pregai, pot .mo e, ca:r:issimo Fratello De Megni:, di 
<,',';',: inol trare per mio cònto questa formale richiesta. 
<';,:.i;i<' ,Ti compiego fotocopie della T,avola e documentazioni 
.',;I(i;!,,:;>Lr:l,guardanti il Fr ,", Curiale, L;' al tra Tavola è già in 
"'{iV.;t.j/ tuo possesso ed una copia ho ,'provveduto t cOl1}e tu sai, 
::~{~:::,,\';i.; ad' 1nol trare al' Gran Maestro ~ , 

ttfJi'::':!'· :',":; . 
lV't~:'<;\ Ringraziando porgo' il triplice 
~:1 ~.Jf / J 'j\ i ' I .'. 

J~f?~':\:)"\;" , '" ,I ' , ' ',', 
'-:;":'))':< N: :,14 fotocopie . allegate,,:.-." :: 

itt~;l'\',;,'i> ' "j.,' "~\":'" 

. ,') 

fraterno saluto' 

'Q / h' ",Jv ) ~ .~ .... \ " 
, ' 

. . . . 

, I 

,. .. '. 

" . 

,~' : 
" 

'i'l 

'.' 
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">~\;; . .' . 
Prot. N .............. Risposta al N. del .................... ~ .. ·j;~:;.: .. 

Ancona. Il ... 2.3/.3l~9.82 ....................... E:. V;, 

Ill:.mo Primo Presidente 

.,._,.;'della Corte Centrale del 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

Palazzo Giustiniani 

R O M A 

anza alla·,Tavola· del 11/3/1982' ~el 
. .)/I~ :.~., ~ j < ~ , " .. ~., 
atore'consegno a questa Giustissima 
;' , i'; .. ', , ,.' 

aocusa;a'carico del nostro 

.,. 

s","luto 
:; .-, 

~h~\w 
.'l",.CO .. ' ... .;, ••.. , ,ii .<"(;;~!)i;~\;.': . \,( .~~s ~ avo MO'lz al i ) 

~"'c":i,A,M.,V •• ,:della Rr'". Loggia RAM 
l,. .,' 

.. '; .... 

.'. 

'or/~.· d1~Ancona 
.::. \, 

~ ", 

l'." 

~ \"1' r; '·,.~4!r:~J1",! ,! 

.-,- ','; 

";', 
l" "I .• 

.\: 

. :" 

, ~ I 

:: 

·,.r, 

. , 
j 
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/ 

.... 

5. 

, 

.t ' 
Il 

~ 
.....c: 
'-I 
~ 

\9 ~ 
~ < 
~ CJ 
~DL 



Camera dei Deputati - 479- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCÙMENTI 

" .. 
',- . ," ~. , 

'" , 

,Prot.n.'952 , 
,1-: l. 

:' . \ ,. -~ . .' . 

.,\ 

" , ;' ,:!1/:'(,;~~: ' " ' ""' 
:r?t,~P~'6~e,ss~ M~~,sO~ico"v/,il Fr.BrunO .grappa." .~. 
~ ,i'} '::~~. ", .' " ..' . 

'\~!,'f\"i ",,; .'; , ' '; ;', 
;~Fr'!;';;, ," .',' J..aGiunta Esecutiva' del'G,~O. ~'nella sua tor 
;::,;:~;'iL'na fa;del '6 marzo 'I 982, in accoglimento,\de Ila richiesta 
~,~,: ... ;;'della R.'L 'iA~" çg§ 6 ). all ',Oriente ,di, A~cona , appoggiata 
->'~·,dal,.-Grande ra ore come da,tavola del ,2.4/2/1982" ha disp~ 
·stold'ufficio la trasmissione degli ~tti ,del procedimento 
, a' c'odesta Ecc.ma Corte .Contrale" affinchè, a mente dello 

(' art,~ 185 del Regolamento" provveda .alla ,de,signazione di al 
-,tro:'Tribunale.o, ' , , , . 

''o j'!' ' . '. .,~ 

,,(: .. Mentre' alleghiamo" quanto in nostro posses-
9~<' informiamo che il resto della ,Q.ocumentazione" compre­

sala, tav,o~a. di accusa, ve.rrà trasmessa dalla Loggia so-
pra:c!tata.'. i,.. ,.' ' 
'. '~, . ' : ... 

'i,< ;," " In attesa di notizie ciic;.a la delibera, po!.giam 
: il .. triplice fratern.o ,abbra,cciQ.~ ~ . " 

.\ ." 

, .. .', 
.. :;' ~.'~' l I,:,' • . ..•. 1 ': . 

'. ,,:~r 'f,' ; <~::,'; 

, ,,';,., ,v/" c 

":' ,j.~ , 

IL GRAN 

,(Spartaco 

~ '. 

. -' 
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A.·. G.-. D 11:... G.·. A.:. D.-. U .-. 
' . • r 

ii 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE p'IT~Ic\. I. 

PALAZZO GIUSTINIANI 

: 4 Hn~ 1jQ? IL GRANDE ORATORE .,/ . L - h i I.i ... 

'PerUgia, 24/2/1t'~9~~I~]i:_~:~I:~;;''''~' I, 

• I 

I ,~ 
"!" I .. 

\ l 

, ,', 

, .. ~, ~'"'I .':' .' ~. '.: ~ 

. Alla GIUNTA ESECUTIVA. 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R O M A 

e p.c~ Alla R.' ,L.'. "Ram" N. 986 

All'Or. '. di Ancona 

Alla GRAN SEGRETERIA 
della MA~SONERIA ITALIANA 

R O M A 

di Accusa a' carico del Pr. ';Bruno Strappa 
'. 

IL GRANDE ORATORE 
'. , 

' .. /. . . DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
. ,. 'I. 

. T~~. ", 6/2/1982 dél M. ~ ~V •.• della R. o o L. o. "Ram" N o 986 
.,.' ·all'Or. '. di Ancona; 

i:';' . . :<:,;;< Ritenuto ~he la carica' di Giudice Effettivo di L.oggil+ ricoperta dal Fr •• ', 
:; .:l'~Bruno Strappa rende quanto meno inopportuno che il Tribunale della Lo·g- . 

. .• J;. .: gia ~ tessa giudichi" il suddetto Fr, 'o, previa designazione del Giudice 
:.".,.j .... ';. Supplente, 

~:h,>t'i ',' .. '.'. ,,~> ' CHIEDE:, " 

"';~'>~i "/che la Giunt~ Esecutiva, a norma dell'art. 185 ·.del Regolamento, per par-
... /\~,·,.::1 ........ !.· .. tiCOlari. m.Otivi di opportunità, disponga d'ufficio la trasmissione degli atti. 
, .. ~;;;,1,~:. del Processo alla; Corte Centrale per la designazione di altro Tribunale, 

i~;.~H~··:·:\_'·\~~:·:.:~'~'-· .:'" :.".' " :" " ";, ..,: , :,", . , 

::j~;:::'~;l;~~:~:'.~,,'. ',' <', '~"'.' . ~"1JJ JJ Ytgni _ r ' 
'i\lr~'ie .' " 0f l/vt/L- 1) ,', 
:[0~t:;;<:., " . ." " • )V>/. I, 

:~' 'U; &(~~t 

.r· 

. ,. ; 
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i: 
: " ~ ,:' ',:"\,0~ - '. ",:' . 
::", A. ... ~' G.','O,I. G.'. A.I. D,', U ,,' , . . .~', . 

. MA.S$ON~RIA, UNIVERSALE , , COMUNIONE IrALIANA .. ~"" 

Prot, N .............. Risposta al N ......... ", .. del ..................... ,.: .... :, .. .. ___ ----I. 
"', UBERT!..c. UQ/lALlANIA • FRATELLANZA 

,.' ., '" i ' 

.; GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
, . 

(Palazzo Glustlnlanl) 
Ancona, Il ...... 6./2.jj.flf32 ............. ·: .. , ...... E. '. V. 

,/ 

:!. 

31. VoI. 6/II 

R.', LOGGIA RAM 986 

Or.'. di ANCONA 

Pont.
mo 

Ìll.mo 

'(', 

\. 

j;: Grande Oratore del 

GR,', OR.'. D'Italia 

R O M A 
======== 

"Alla mia: 'domanda relativa alla Tavola di Accusa a 
"carico del Fr.', Bruno St:r;-appa ho ricevuto la lettera 
, nella quale mi si consiglia di procedere secondo 

, 'gli Art ~ , 180 e seguenti del Regolamento. 
Essendo però il Fr •• Bruno Strappa Giudice Effettivo 

,della R .... L ... RAM 986 ed essendo inoltre giunta una 
secon~a Tavola di Accusa,dallo stesso Accusato~e, 
contro il Fr ,'. Pasquale Curiale, il quale è anch I egli 
Giudice Effettivo oltre ad avere la carica di 
,Co~slglieredel1'0rdiae (Capolista) ,mi vedo costretto 
de'mandare entrambe le' Tavole di Accusa all'illuminato 
giudizio della Corte Centrale del Gr.'.Or.', d'I1falia •• 

,. . - " 

Ti, pregà,pot.mo e carissimo Fratello De Megnì,di· 
, ,rinol trare per mio cònto questa formale richiesta. 

~Ti compiego fotocopie della Tavola e documentazioni 
r, riguardanti il Fr .', Curiale, L.' altra Tavola è già in 
;tuo possesso ed una copia ho /provveduto, cOl11e tu sai, 

" ad inol trare al Gran Maestro ~ 

. • ,I 

"Ringrazi'ando porgo il triplice 
, , 

. " ".; 

. :., ' 
; " 

" ')..;," 
i ,: \ !",,;,i ... ·. '; , 

:",' """'1 .. :,: 

,_.i.i, 

! " , ; 

fraterno saluto '1 

.~ ~ ,':. h· '. Jv .', 
, ') .1-/:,'. , ....... 

, , .... \ " 
, ' 

. . .'. .' " . 

'\ 

! l, 

,', 

'( :: 

. ' 
: ~~. 

,) 
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C,,;, ,'; 

"" 

. ". ~ 
A','-

, ,~' ~~ 

'1: 1 ,', I 

, j' 

: ;IL. GRANDE ORATORE 
, , ".' . 

, , 

ii;:' 'I 

, . 
Alla GIUNTA ESECUTIVA 
del' GRANDE ORIENTE D'ITALIA t 

' .. 'j 

. R' O M A,,:· 

e p. c." Alla R.·. L. '. "Ram" N. 986 , 
All'Or. '. di Ancona 

Alla' GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

; :,' 

R O M A 
.. " -

,::' , T avo 0'0 di Accusa a carico del Fr.·. Bruno Strappa; 
'" ii<' 

, 
, : 

IL GRANDE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 'i 

',; I l." 

" i" 

i'':,' Tavo'. 6/2/1982 del M. • o V ••• della R.'. L, •• "Ram" N. 986 " 
l' ' ,all'Or. o, di Ancona;,,) , 

• ;': ~ , l', 

,':;, Rite'nuto che la carica di Giudfce Effettivo di Loggia ricoperta dal Fr,. • .; 
. ',~ ,;~'~:"Bru~o 'Strappa rende quanto meno inopportuno che il Tribunale della. Log­
'::: 'f[gia :Stes~a gilldichi il suddetto Fr o' o, previa designazione del Giudic~ 

:'., Supplente, 

~ . 'I.' , •. ' 
CHIEDE 

\. : ': ..... 
" )~h~ la Giunta :esecutiva, a norma dell'art. 185 del Regolamento, per par­

i" i;ticolarimotivi. di, opportunità, disponga, d'ufficio la trasmissione degli atti 
'/:Y.~el Proce~so alla Corte Centrale per la designazione di altro Tribunale. :, , " , ' 

• I 

...... 
"i· \ .... 

" 

! . ~ 

",_.: .,,' .. ', 
.,.1", " 
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.~ ..-

. A.e.. G.-. D.·. G.-. A.-. D.·, 
\ . 

U • . . . 

,MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE' D'ITALIA. 
~, 

i' 

IL GRANDE ORATORE 
.~ ---p ALAZZO G-IUSTINIANI: 

/. 

, I 

. '.;" 
,'. ( 

Perugia, 11/3/1982 

Ecc. ··.mo TRIBUNALE 
della R.' .L.·. ','Ram" N. 986 "-, 

'., .• · •. :'~~,~~~~.iiis~~~.~~I;:i~l~A.[I_-----;..;"..-...-G.O .. /{' .-- _.-
, : R O ,M'A I 

, , 

. i .,' ;. '. ..;:~)'.';. ',\; 
·1 • t1An.198;'> :., 

Prot. ,~ • ...... ~~~~E~~,~= 
, ~ •• ~. • t • 'j 

" ••. '. '''.'' Tav.· .~i Accusa a carico del Fr. • . Bruno Strappa' 
i',,, " 

"t 

... ~" 
: -,~. IL GRANbE ORATORE 

- . 
. PELGRANDE ORIEN~E D'ITALIA" 

'. I 

premesso tutto quanto.· conten'l.1.to neÌla propria Tav. • • del 24/2/1982, 
t. 

COMUNICA 
,I >t,. -,l ; . 

:'.'::.< '>·,·"chè la Giunta Esecutiva . del G. ~ .0. • .1. o. nella riunione del 6/3/1982, 
i:':':~'\"r>n accoglimento della richiesta di'esso Grande Oratore, ha. deliberato 

,: .. I-,di trasmettere gli atti, deLPrç>cesso alla Corte Centrale per la designa-
•. t, 'r 'zione di altrò Tribunale', a norma dell'a~t. 185 del Regolamento •. 

" l 

: .•.. 

,'lCiò premesso, 
'1r,:, ,,;;.'.: "',.'" INVIT A 

,:':~~L',";:/il;: ~~b~nale:,~eÙa, Ro <Lo o. l'Ram" N. 986 all'Or.·~. di:Ancona, e, per. 
':':<~,esso il suo Presidente, a d,isporre perchè il Membro"-Segretario prov­
~,;':, veda alla suddet,ta trasmissione. . 

.,' 

Megni 

" .. 
l, l' 



',o , 

, 
, ' 
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A.'" G.', D." G.', A.~. D." U.', 
'". J' 

, 
MASSONERIA I~ALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
, .. 

VIA G~USTJNJANI. 5 PALAZZO GIUSTINIANI 
00186 ROMA. TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

, G. O. 'I. 

~, FEI. 1~82 
" . ,",. i·-./ 

. ' 

Perugia, 21/1/1982' 

IlI. •• mo e Vene •• mo GRAN MAESTRO 
della MASSONERIA IT ALIAN~ 

~'R O M A 

e p. c. Alla GRAN SEGRETERIA 
+ , ! q q 1,- della MASSONERIA ITALIANA 
p'rdtt N. .... 

-~.",. R O M A 
" .. 

, 

.: o', 

,-

i . 

. ;.' ..' 

Al Carissimo e Risp.· .mo Fr.·. 
,GUSTAVO MONZALI - M.' .V.·. 
della R.'. L. '. "Ram" N. ~ 

All'Or.'. di Ancona 

. 
di Accusa' a carico del Fr. ! .' Bruno Strappa 

IL GRANDE ORATORE 

" 
DE L GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

;' ',' . 
< letta la 'Tav.', 18/1/1982 del M.' .V,'. della R ..• ~. • . 
,!,'; 986 all'Or •• ~ di Ancona" . 

OSSERVA 

"Ram" N. 

'",' . , 
che per l'art. 179 del Regolamento il M. ' ,V,' , a seguito della 

'Tav,', di Accusa, come Presidente del Tribunale di Loggia (art. 63 
" della CostitUzione), ueve aprire il procedimento, con apposito prov­

vedimento, a norma dell'art, 180 del Regolamento" con tutti i succes .. 
',SlVl adempimenti di 'cui all'art. ,182 del Regolamento stesso. 

':' Ciò, premesso, 
, ' . 

ESPRIME 
("' . . 

l:> il parere che il M, ' ,V:', deUaR.·. L. " "RaÌn" N. 986 all'Or ... di 
. A~cona, quale Presidente del Tribunale di Loggia, debba procedere 
. : in tutti gli adempimerit~i' di cui agli art. 180 e seguenti del Regolamen-

to. 

"," ',', 
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APPUNTO PER IL GRAN SEGRETARIO 

Processo vi Fr.CAPOGROSSI 

Assegnato alla "G.D'Annunzio" (756) , di Ascoli 

Piceno, il fascicolo è stato inviato il 31 

maggio 1982. 
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A·.·. C.-. D.-. C.-. A.-. D.-, D.-, 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
IL GHANDE OHATORE PALAZZO GIUSTINIANI 

R:. L.' ................................................................. ( N .............. ) Pavia, 27/12/1982 

Or.'. di ........................................................... . 

Ill.mo e Car.mo fr.: Antonio DE STEFANO 
Gran Seg~etario del G.O.I. 
Via Giustinianmx nO 5 
R O A 

Car.mo fr.: De Stefano, 

-.. __ .~-.- ------
c t:,.. -:->. I. ------ ----
j '::3 SEll 13'1 

~O!:-;:;.-Ip,ç -.~.J ... 
In risposta alla tua in data 17/12/82 - prot. 1216/d 

ritengo che la R.:L.: "G. D'ANNUNZIO" 756 all',Or.: di 
Ascoli Piceno, espietato il disposto dell'art. 28 Cost. 
e degli art. 95 e 97 Reg. possa essere sciolta ed i fra~ 

telli appartenenti possano essere affliati ad altra' LOS3ia 
secondo l'art. 98 del Regolamento. 

Per quanto riguarda il procedimento massonico nei 

confronti del fr •. : CAPOGROSSI sarà nece~sario chiedere alla 

Corte Centrale il trasferimento del procedimento ad 'altro 
Tribunale di Loggia, ·e tale potrebbe essere anche per il caso 
dei fratelli Francesco CARBONE, Giovanni FEHRANTI e Vincenzo 
SCIPIOHI. 

Per il,fr~: Filippo FANINI, non avena o chiesto l'asson= 
namento, ritengo che egli debba regolare la propria posizione 
nei confronti della R. :L.: IIG. D'AlmUNZIO" perchè questa prica 
dello scioglimento, visto il cambiamento di residenza [';iusti~i= 
cativo per le accuse di assenteismo, possa conceder31i l'~~e~t. 

Con il triplice fraterno saluto. 
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A.·. G.·. D.·. G.·. A.·. D.·. V.·. 

MASSONEHIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GlU"TlNIANI. 5 

OU18& HOMA - Tn. 65.69.453 

- Ill.mo e Ven.mo GRAN MAESTRO 

- Ill.mo e Car.mo GRAN SEGRETARIO 

- Ill.mo e Car.mo GRANDE ORATORE 

PALAZZO-GIUSTINIANI 

Roma, 29 Maggio 1982 

OGGETTO: Trasferimento di procedimenti massonici 

La Corte Centrale del Grande Oriente d'Italia, nella 

seduta del 29/5/1982, ha deliberato, s~ richiesta dell'Ecc.mo e 

Ven.mo Gran Maestro, il trasferimento del procedimento massonico 

del Fr. Paolo CAPOGROSSI dalla R.L. "Giuseppe Garibaldi" (750), 

all'Oriente di ANCONA, alla R.L. "G.D'Annunzio" (756), all'Orien= 

te di ASCOLI PICENO. 

Con il triplice fraterno saluto. 

I1Prirno Presidente 

(Vittorio saczrd.oti. . . .. J,- r -- ...--' ~ ,', II L '·1..A-:....--- _ .-/> --" ,....-'-(..-tt '--"L 
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Via Giustiniani, 5 

00186 ROMA· Tel. 65.69.453 

A.'. C.'. n.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

J\lA~SOl\'EH!A ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Allegato rimettiamo il fascicolo del pro 

cesso c/ il Fr.PAOLO CAPOGROSSI, della R. 

L. "G. GARIBALDI Il (750), all 'Oriente di AN­

CONA. 

Roma, 31/5/1982 
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A,', G,'" D,', 9,', A,', D,', U,', 

MASSONEIIIA UN/VE RSALE COMUNIONE ITALIANA 

L/fERTA - UGUAGLIANZA - fRATELLANZA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R, " LOGGIA G. GARIBALDI 750 

Or. '. di ANCONA 

IL VENERABILE 

Pro!. N ............... Risposta al N .............. del ............................... . 

Ancona, li .... 2.~/3/19.8.2 ..................... E:. V:. 

r- All'Ecc. • .ma CORTE CENTRALE 

R O M A 

e p.c.Alla GRANDE SEGRETERIA 
DELLA MASSOnERIA ITALIANA 

R O M A 

Oggetto: Processo Massonico a carico del Fr.·rPaolo Capogrossi. 

In,esito alla lettera in data 11 c.m. dell'Ecd.mo 

Grande Oratore, si trasmettono gli atti relativi al pr~ 

cesso a carico del Fr.·. Paolo Capogrossi, per la desi­

gnazione di altro Tribunale. 

Col trip~ice fraterno saluto. 

Allegati vari. 

Arm~~~p~li , l~-
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Prot.n.594 

Processo massonico a carico del Fr.P.CAPOGROSSI . - . 
Vista la richiesta avanzata dall'iribù."G.Gari-

• • l?;ldi" (750)." all' Oriente di Ancona, nonchè la tavola del Gr. 
Oratore del 7/1/1982, che concorda con la delibera della sud 
detta Loggia, il Ven.mo Gran Maestro ha sottoposto la ric~ie_ 
sta alla Giunta Esecutiva del G.O. nella seduta del 6/3/1982. 

A seguito di quanto sopra codesta Ecc.ma Corte 
è pregata di voler designare altro Tribunale affinchè dia cor 
so al procedimento massonico nei confronti del Fr.Capogrossi, 
e all'uopo si trasmette il fascicolo processuale. 

In attesa di conoscere il deliberato della Cor 
te, porgiamo il triplice fraterno abbraccio. " // 

IL GRAN SEGRETARIO 
" , 

cspartaco p M.'~ini) 
I /(/ 

\.. _4 Allo c. s. 
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, IL GRANDE ORATORE 

/ 
<" , 

e p. c. 

A.·. G.-. D.-. G.·. A.·. D.-. U .-. 

;MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI: 

Perugia, 11/3/1982 

Ecc ••• mo TRIBUNALE 
della R.· .L ••• "G. Garibaldi" N. 750 

All'Or.·. di Ancona 

Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA ,-" __ . /, 

I 

R O M A - ... - -. 

" '1' • j' f,,",·~ ' . 

/' 

.::.P_r::..:o::..c::.e:::.::.~:::..::.o-=.;M..:;;a::.;s::.:s::.:o::.:n:.::l:..;· c:..;o::.....:a::.....;c::..a=.r:..l:..;· c:..;o=--.;d::.:e::.:I::.....:F::...r::....:... _ • .:.." ......::..P.,.::Ìì:,:o:,:l:.::o.-::C::.,:a:J;p::.,:o:..,;g;4r:..::o::,::s:..;s::.::..i j I • i,..... i, 

, 1 l L~~~~-~~' j - . IL GRANDE ORATORE --~ .......... 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

pr~messo tutto quanto contenuto nella propria Tav ••• del 7/1/1982, 

CO MUNICA 

• 
che la Giunta Esecutiva del G.· .0.·.1.·. nella riunione del 6/3/1982, 
in accoglimento della richiesta di esso Grande Oratore, ha deliberato 
di trasmettere gli atti del' Processo alla 'Corte Centrale per la designa­
zione di altro Tribunale, a norma dell'art. 185 del Regolamento. 

C iò premesso, 
INVITA 

il Tribunale della R.·.L.·."G. Garibaldi"N. 750 all'Or.·. di Ancona, 
, e per esso il suo Presidente, a disporre perchè il Membro-Segretario 
provveda alla suddetta trasmissione. 

~~u~st9iDe Megni 

f, ~/1 /f", ,i/ Il/I ,{ / 
1\·' 1'/1' / , . I 
L '-~.. , ./ L /. \ l.,- i /' - ~ ~,-1-. 

,/ / ", 
: I, 
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A.". G.'" D.'. G.'. A.'. D.', U.·. 

MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITALIANA 
Prot N. , ............. Risposta al N ............... del ............................... .. 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - f 

GRANDE ORIENTE D'I 
(Palazzo Giuslinlanl) 

R. '. LOGGIA G. GARIBALDI 750 

Or. '. di ANCONA 

Ancona. Ii --.. 2.g/ . .3/~ç;.U.2. .................... E:. V:, 

• CORTE C Br-:: T HA LE 

O lv'l A 

-' 
~e p. c.Alla GRAI:DE SEGRB'J };;IA 

DELLA r:.J\ ~)S O:;ERI A IT /> LIA!JA 

Oc:.:3ctto: Processo l>lasL;onico a curic,:) del E'r.·. Pa:>lo Cnpocrot;~i. 

cnazione di 6.1 tro Tri.bmlf:'lc. 

tllcen.ti vori. 

INVIATO ~ASCICOLO A rR.VITT.SACERDOTI 

F,ACC7ESPRESSO ~ 22/4/1982 

,","li 
"-"_ .. -

C')l triplico Ìrn-tCI'DO cwluto. 

[ ., ____ (3_. O. I. '1,' -----/ 
19 AF~. ~9:2 

Prct. ·-;;-·~7Ir 
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, GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
;IA " " " , " 

J CORTE CENTRALE' 

Rom:i, 27/3/82 

Ill.mo e Ven.mo Gran Maestro 
Ill.mo e C~r. Gr~n Segretario 
Ill.mo e Car. Grande Or~tore 

OGGETTO: Trasferimento di -oro'cedimenti massonici. 
t 

..... .",. , 

LaCç>rte Centr:ale del G'.O., riuni tusi in Rom.:& nell ~,Hotel liil ton 
. il giorno 27/3/82, esa.minate le richieste di trasferimenti Q.vanza­

te dal, Fr. Ennio :Battelli, Ven.mo Gr. Maestro, tr;tsf'e'r':i.sce ... d ~l-

l tri Collèg1, in ~rosieguo indicQti, i seguenti procedimenti: 
I) Fr· ... Piif:2lo Cupogrossi d~llQ. R.L. Garibaldi (750) Or. d,i Anconl:t, 

"\ R Ila li .L. Progresso Sociale (514) Or. di Macerata; 
2) Fr. Giorgio 'Cerliani, della R·.L. Orsa MAaggiore (832) Or .. di La 

\ 
Spezia Qlla R.L. Giustizi~ e Libertà (636) Or. di Livorno; 

3) Fr. Eruno Strappa, dQl~a R.L. Rham (986) Or. di Ancona Rlla R.L. 
Athernum (593) Or. di Pescara; 

~ 4) Fr. Alberto Eanti, dalla R.L. Rosenkreutz (820) Or. di Scandic­
ci Qlla R~L. La Concordia (110) Or. di Firenze; 

inoltre cons:l,p"er&l.ta la richiesta del Fr. Arrigo Cri~pini, Presiden­
te -del Collegio giudicante della R.L. C. Nigra (714) all'Or. di Fi­

\renze, trasferisce il procedimento a carico,dei:-
5) FFr. Vittorio Santini e Siliano Rossi dRll~ predetta R.L. Nign. 
lì.lla R.L. Giustizia e Libertà (646) all'Or. di Pisa. 

Per il Primo Presidente 
(Vittorio Sac roti) 
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. . Hi sp" MAESTRO VEKERABlLE dalla R:. L," .. G. GARIBALDI 

N o 750 allI Or ,:. di .l N. C O N A 

- . Il eottoscritto, fratello attivo e quotizzante di codesta R •• L •• , 

formula la presente tavola di ac~sa a carico del Fr.: CAPOGROSSI 

Paolo, pure attivu delle stessa Officina per avere richiesto per­

sonalmente il 20 Aprile 1976 al G:. M.: ltexeat per il passaggio 

al1s R:. L.~ PROPAGA..'tf.!)A Kll.SSONICA N° 2 senza darne conoscenza al 

M:. V:. della R:. L:. C;. GAJUBA.LDI N° 750 

Il 23 Luglio 1980 non era ~~cora in posizione regolare nella R.: 

L;-. P..2 perchè non aveva inviato le fotograf.ie, ma si presu:ne che 

avesse ricevuto l'exeat in IDGIiiera non regolamentare. 

Con Decreto N° 444/LS del 27 Luglio 1976 il G:. M:. ha sospeso a 

tempo inde~erminato i lsvori della R~ " L:. PROPAG.urDA ~SSONICA ~ 2 

(lavorr~fipreserQ 8010 alla fine dell'anno 1980). 

Il 22 Ottobre 1980 fu letta in Camera di Mezzo della 750,una lette~ 

di tipo profano con la quale il Fr. Capogrossi si dichiarava 

"dimissionario" •. 

Il 14 Ottobre 1981 fu l~tta in Camera di Apprendista della 750 una 

seeonda lettera del Fr. Capogrossi chi~dente l'assonnamento. 

Per quantu sopra il Fr, Capogr?ssi Paolo ha commesso le ~olpe 

massoniche tutte previste dall'Art. 57 della Costituzione in 
. fIe 

quanto ha infranto gli articolìYI9 della Costituzione nonchè gli 

articoli 16 - l8 e 33/e del Regolamento alla Costituzione. 

Si allega un fascicolo a riprova di quanto asserito fotocopiato 

dalla ~Relazione della Co~~ssione Parlamentare dI Inchiesta sul 

caso Sindona· (Legge 22/5/80 N° 204) in possesso del Fr:. ATTILIO 

RENZI. 

Ulteriore documentazione potrà essere allegata alla presente 

deducendola dagli atti e dai verbali di Loggia in tuo possesso. 

Restando a disposizione per quanto eventualmente necessario ti 

porgo il triplice fraterno aooraccio. . 

\' ~cona •. lì 22 N:ve~~re ,1ge1 Gio 00 Gul~UCC1 
t v" " ~ ''''''-j,. ,,,.... '" . 1-':07'; ;, i ~ . 1'.\ 

{\ t 'f ~ lo r \.. \A.-.J 

. L\-t ~~:-;1.- t\.>~ \ ~ 

3.: 
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Senaro della Repubblica - 429- Camera dei Depurali 
==============~====== =======~~=-======-===-=.~~c=~.. ==~========= 

LEGISLATURA VIII - DlSEG~J DJ LEGGE E RELt,ZIONI DOCTMENTl 

~OL'Of:~~ ... ,/..~ ...... ,~ 
.<.~.,.;-, ..... v-~c" r.....111.-

1
-

710 

.fk.mç{'mnuo'~Ua"14/ 
-k 5_AJ~ç_~ 

9l~ 4 51~~~~ 
,:k:f'~0~~.tI foun.e­

LietO C.~Lf..1 

r'J.d. g.------

050024569 

\8JLE 

A.'. G,', D.'. G.'. A.·_ D,', U.', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE -ORIENTE D'ITALIA 

R:. L:. "PROPAGANDA 2 .. 

3~ovembre ]9BO 
.,.,.--.- .... _o" ..... ~., ._"' 

Rispett/mo 
GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
Palazzo Giustiniani 

R O M A 

Alla cor~ese attenzione del Gran Segretario 

lo 

Con riferimento a quanto richiesto, mi pregio allegare assegno 
di L. 4.928.000= a regolarizzazione delle quote di questa Loggia, ivi 
comprese quelle per l'anno 1981. 

Unisco anche il Piè di Lista aggiornato di tutte le variazioni che si 
sono verificate e che non eranp state ancora state comunicale a codesta 
Rispettab:ilissi~a Gran Segretaria: in conseguenza di tali variazionl 
dal totale richiesto sono stati defalcati gli imp6rti non incassati per 
i mo"tivi indicati nella colonna "posizione". 

Il Piè di Lista che si allega, depurato dei nominativi contrassegnati 
con colore giallo, è aggiornato a data odierna, 

L'addebito relativo alla quota straordinaria di cui alla Vostra circo­
lare del 24 Febbraio 1Y80, indicata nell'estratto conto, ma che non ab­
bi amo ri cevuta, sara' ri messo non appena saremo in possesso di detta c l r­
colare, 

Restiamo anche in attesa di ricevere le tessere per il 1980 e l~' l. 

Col triplice fraterno abbraccio 

-I : ::-:-:!' , 

r· 'J 

dO' - '-o 

h',lIanc _ :, 1 1 .,' ~ r 1 [l ~ .. \ .,....U_ JU I 

IL CANCEL~~i~ E 
,// 

/.('" 
~ .: \ ' 

(Licio Gelli) 
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SI!IlIlto della Rc:p,.bblica - 439- Camaa dei Dc:pt.rati 

11) -

32)-

33)-

34)-

LEGISL\TL'RA VIII - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIO!III 

.... - - ... , .. -....-,.--,.,... . ..... --..... -
UFF/C O 1~1.:L:l!CNE 

La pres?nts fotoc-r; l') (""~:a c-nfo 
d· - .. . - " rme 

I docurre ·!o Ero".:' r ,. . • • •• 

• n r • ., I.· I (e. proc. 
pe. ' •. I - r - ..' d' • . .;>. V. I 
Per:J.'liF> z.o ,1" , •• , 

- ~ " l I . :l I g:;t 
e p. v. Cli-ap,;;-,_:- ~ \ ' 

. I.a d rz.p3rti 
del 18 e 19/3, L. ) -. 

Milano, li 11 MAG. 1981 

:::;:;:~T:L::ANC~ IL~A. L~f~~~G lA 
PORPORA PASQUALE 

HICCARDt LUCIO - SONNO 1977 
35)- ROSELLI A~DREA 

36)- ROSELLf ROBERTO 

:17)- RUSSI Gj(IR(~ro 

DOCl' ~lE~TI 

L,' 

38)- S'\I.A A"tBIlOG[,l fiIY~;V';AT()- SCIl:O;OS.·1 urli \i· 

l' I:'.OIRIZlO 

:19) - S:\~T()I!ll ~1,\l1: Il 

-tl)- !-t1'OI'I'['1 !IIl',\I':'Ji:',1 

·\41- SPl:\U.l.l I\I.!JIJ 

4'))- ='TEl.l.r\r ."IAIl'FLLO 

41')- TRII'EPI AI!flEl.rO 

Il,.. l' ~ \" .. \ re I i I i li' I II· 

'\:.1.' r:-'U!llfl.l." 

I T . 

47)- vrNCI ENRICO 

48)- ZIPARI ALFfl~DO 

OEPI-\N·\ 1'0 l'I'IH'II!-'' "', .\., •. ,', 

A L L ' ! 'dJ I Il l I. j(.() - II/I!' I ! i ( . di! 
[)..\L 1977. 

49)- ZUCCHI ANTO~IO 

--------00000 --------

'ilr'iche eletti! il 21.:'.t976 e regolarment~ ist.:lllat.::: 

M.V. GI::LLI L1Cio 

1"5. P[CCII!tl'fTT Franco 

2 n S. "'l.Il~ll~r 

Or',t 1: .• "lf;";"i!:>I f F."rm!,.;o ) 

S,··I!r. Of. S,\:'oIT.[ S Lui~i '. 
1'(',..0(' • ZlJr.n f l ,'n l'onio 

r.iudici effett.ivi: GUZZARDI GlllSl·PP .... Llr.\RI Vittol'j" 

" supplenti: VINìl Enrico, ROSELLL Rnof'rto 

-------00000 ~-------

1.ettere d<!l 19 e 20 LU.\41io 1976: richicst~ sll~pt!nsi()l\c L\vo/'i 

sospensione ldvori a tempo illd," ,"!' _____ . __ ,_ ... ,~ .. ,~., .. -.... __ · ... · __ ._ .... 4._ .. to 
Decreto n.444!LS del 27.7.1976 : 
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St:naro della Repzibblica - 438- Camera del Depurali ' 

LEGISU.n:RA VIII - DISEGNI DI LEGGE E RELUIONI • DOCL;MENTI 

TRI8UNA~.~ • 
UFF:::- . 

La pre .. ~r'· 
ootd';;i""c!~,"'>i-.• ---",,-,- - - __ o 

pe .. fI. 

pel=1.,;i~ .. 

.. ..: r: 

e p. v. c i ::';;.. 
del 13 e 10/~; 

: ,.:-.•.. )tI I E D I L 1ST A (effetti~o al 30/10/19801 

Milano, li 

32, VoL 61II 

11 MAG. '981 A . 
ILCANCEL~ 

1)- BACCr VAS?' ) 

~)- BATTO:-"E 1".\Rt.O 

:Ij - BHI'7/il\F f1i','.!fl 

h) - c Afl[H':1 \. I ~ r lj J..\~ l' \n!.n 

7) - C ArHJU(',' ! H.)('Cl) 

13)- CAIlPr f'rEfI 

9 ).- CECCHERINI ).IARIO 

10)- CONSALVO GIUSEPPE 

11)- CUNGI GIAS PIERO 

12)- DE BELDER HANS 

11)- DELLA FAZIA BRVNO 

14)- UE SANT[S LUIGI 

l 5 ) - D E 5 T F. F MI! 5 R A I l\ IW I) D E N I 5 

16)- FlCHERA CIRINO 

17)- GE!.LT !.Ti'~Tn 

113)- GENOVESE ZEflUI CI\fl~ELO 

I q) - GljCC fO:'\F. r-r~II[11 ~,\f"-Hln 

:!O) - GL!/l.Ailfll l; Il:Sl-:I'I'I: 

2 I ) - L T f-'.'\ R! li i T'l n ft r II 

2:! ) - MA il 1 1\ Il ~ I r. 1 

~,\)- MASI~I :-"1,\HI'O 

:!'i)- ME~GA lfRI,;NO 

26)- MINGHEl.Ll GL\'1t\!IlTIlNrO 

27)- MOHRr):>iI p,\~FrI.O 

28)- PAGANO GrA~CARLO 

29)- PALO~BO PASQUALE 

30)- PECO FRA~CO 

SGr...;~o lì .. \!. 197/1 

SUN:'Iii) D\L 1977 , 
'-

/ 

( 

DEPEN:"; .. \ TO [RfU:rfR I Il r LE [l .. H 1 '.17;" 

SONNO~ TRASFERITOSI IN BR~SILE Iq7~ 

SONNO - TRASFERTTOSI f.STf.IlI) 197';' 

SO;";"I) f),\1. 19;"1) 

S()i''ill P;\!. 1 Y -;- 7 

_ ESPULSO 1977 - IN LOGGr.\ SI;fl) l '!F..I 

- DECEDUTO 19ì9 

- SONNO 1977 
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Senato delta Repubblica - 642- Camera dei Deputati 

LECrs U TI "RA VIII - DI SEG .... 1 DI LEGGE E R.ElAZlOfoolI • DOCL'ME."ITI 

S O S P ES! 

1)- BARLAAM ALESSANDRO 

2)- COZZANI OVIDIO 

3)- BRUNI MAURIZIO 

4)- ALBANESE GIOACCHINO 

5)- BORIO LUIGI 

6)- CAPOGROSSI PAOLO 

-----------~-------7)- FEDERICI FEDERICO 

8)- ~~RONI ANTONIO 

9)- CRAPANZANO GUIDO 

10)- MORETT! ANTONIO 

Il)- MAZZOLA DAMIANO 

12)- SENSINI ALBERTO 

13)- DE FRA~CESCHINI E,l',RICO 

14)- SARTI ADOLFO 

15)- MASCIOLI NELLO 

16)- COSTANZO CARMELO 

17)- DALLA CHIESA CARLO ALBERTO 

I . 

.. 

I 
F-

C 

fw: . 

, '. 

.. ~ 
·t ": 

11 MAG.198 
' .... 
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Senato della Repubblica 706 - Camua dà _Deputati 

LEGLSUn"R..\ 't1II - DISEGNI DI l..EGGE E RELAZIONI - I)XLME. .... -n 

CAPOGROSSI PAOLO 

I . I • 

/. o .. \ 
:.:.. o i lo 

'r 

11 
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. Senato della Repubblica - 707 - Camua d~i D~pt.ilati ====================================== 
UGISLt.n..;ru VIII - DISEGNI Ol l.E.GGE E aELUlONI - DOCl~{L\"T1 

--l~ l C 

•. ' 

TRIBUNALE DI MILANO 
UFFIC.O ISTi\UZIONE 

L. presa-nte fotocopia è copia' conrorme 
di do<:u:monto esistente agli atti del proc. 
pe 1 • n. ~31 '80 - F - G. lo (p. Y. dI 

, per~uia;zjOfl. e sequM!ro del 17,3 t 981 
• P. Y. dT ,apertura & verifica- di reperti 
d61 18 • 19 }3, '~Sl). 

M Hano, li 
11 MAG. 1981 
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• 
LEGlSL~Tl'RA VIII - DISEGSl DI LEGGE E REl.AZ10NI • OOCU..iESTI 

Arezzo, 10 O~tobre 1979 

11 MAG, '981 
Caro Paolo, 

ho ricevuto la tua del ;;..o' 
quale mi dici di aver allegat6 
fotografie: il curriculum ltho tro 

Probabilmente le avrai dimenticate. 

,. 
" ' 

scorso, alla 
curriculum e due 

Per quanto riguarda i due casi che mi sottoponi, eccoti 
la mia risposta: 

_ per quanto riguarda il giovane Occhiodoro non posso far 
niente: quando uno è già in servizio ogni possibilità è 
preclusa perchè le assegnazioni ai Reparti sono determi­
nate dal Centro elettronico della Difesa. Quindi non si 
possono fare più spostamenti. 

P"erò, leggendo la sua "memoria" mi sembra che abbia mo­
tivi più che sufficienti, - avanzando richiesta per via 
gerarchica -, per ottenere l'esonero. 

- per Paolo Masi, è l'identica cosa: può solo fare doman­
da. ben mot i va ta, e .... entualmente docul'nentata con cert i fi­
cati medici, per ~ssere sottoposto a visita medica colle­

glale. 

Ritengo che se motiverà la sua richiesta con un aggrava­
mento delle sue condizoni di salute, sarà immediatamente 
ricoverato in osservazione presso un Ospedale Militare. 

Mi dispiace di non aver potuto esserti utile in questa 
occasione, ma devi tener presente che le persone si pos­
sono aiutare, in questi casi, solo se si interviene un 
paio di mesi prima della loro partenza: dopo che sono 
in servizio ogni mossa è inutile . 

! Nel pregarti di ~armi avere le tue ~otografie, ti saluto 

• 
-__ c_o_n ___ l_a~p==i=ù~v==i~v~a~=c~o~r~d~i~a~l=i=t~à c== 

.l'' .... = - --A?.-- ----~r :~ 

Preg/mo Signor 
PAOLO CAPOGR~SSI 
Via Montebello, 45 

A'lCO:-4A 

/ r 
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LEGlSUn:RA 'olI! - DISEGSI DI LEGGE E RELUIOSI • lXX1..-MI."ITI 

A..ncono,ll 1979 

Coro Udo, 

co .. da tua sugg.ri~.nto in occosion. del nl. incontro Q Riccione,.i pragio 
inviorti il aio curri~lua e due foto, P" r.alizzar. l'.x~t p.r il PQ'~~ 
gio alla P2,coee è giè avy.nuto par l'calco Bruno Stroppa.-

La .o90ifico ospitalità che ci hai ris.rvato o Riccione,ai ho tal .. nte confu 
.o,che non ho avuto il cOT09gio in quello occa.iane di chi.derti s. ti .r~ 
possibile usarai uno corte.io. Oro eh. la distanze ai fo ,uperor. anch. lo 
.oggezion.,che provo $.apre ogni volto eh. ho la (ortu~o di incontr~i,tro­
va il c~roggio di '$porti lo .io iston2c,c~ nal frctt .. po però ~ div_ntota 
doppia.-

Si trotta del frctello di alo aogli •• di aio cvgino.-
Per quanto riguardo il pri.o,che li chia-G Paolo Moli,qu.,ti ha iniziata il 
s.rvizio .ili ton il 9/8/1979 pano il l' BottegHon, N. B.C. Etruria di Ri. 
ti,è ~ato il 24/12/52 ed è stud~t.univ.r,itorio di i~ •• n.r. el.ttronic~.: 
Nono,tant. lo giovone etò"offre real •• nta ed ln .odo aerio da circa' ,.i anni 
di ~.trit. ed ha n&c ••• itò di attenerli od una ottenta dieta ali~ntor.; do­
po un .e.e di s.rvizio è già celato di p.IO in ~o preoccupante. 
Se fo.a. possibile ottener. l".onero dal •• rvizlo larebbe varo.ente un'opero 
di b.n., non' 1010 per luiJc;M rhc:hio fone di rovinerai definitÌ'vCò •• ntA la IO 

lvt.,80 anch. per alo .oçlie,lo acere e tutto lo fa.lglio eh. è do~.ro in -
onlio. Tuttavia anche l'ovviclna..nto ad ~c:onc larebo. già url ~o"a $Qlli __ 
vo.-

Del I&cOndO calo,ti oll~o uno •• -aria dattiloscritto.-. . 
Mi r.ndo conto c:he certo •• nt. qv~t. COI' lOno per t. un fo,tidio • ti al'lCU 
ro,c:h. avrei .vitato di i.portunarti l. non fo"'ro due cali ch. ai ,tonno v. 
r~*Ot. O cuore e loprattutto," av ••• i QVuto qualche cltro -,onto- a cui ri­
volge .. i! ! 

Vedi tu qual ,h. è poalibile fore. Co.unqu.,qu~lunqu. lio l'"ito d.l tuo in­
tenuo.ento, ti ringrozio fin d'oro e ii preogo _di perdonor.L-

Con aff.tto • d~ozione.-

~1f;..r 
I " ."-. , ..... 

J 
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LEGISUTlau. VIU - DLSEGtiI DI LEGGE E REJ...\ZlONI • IXXTMDìTI 

". ! 
Recluta OCCHIODC.~ GIULIANO - Matricola 03A./52/00' 3' 7"':' , r 
Na to ad Ancona il 30/6/' 952 - Re ridente in Via Vallem:i~, l:~...o)(A -

~~/ 
19/4/1979 chia.,..atoo ~r servitio di leva al C.A.R. di Casale )o(or ... t:.errato (AL) 

"oBTG. Casale, 6 A Campagnia, 4·Plotone, ,~. S~odra • Case~ 
PIETRO MAZZA -

5/5/'979 Giurarr~nto 
, '/5/' 979 Trasfel"i to al Corpo: 59- E'm. CALABRlA - 4" Compagnia MORTAI' 

PS-SA.~TI - Caserma ~cdri LalLPranco • CIVID.t,LE DEL FRlULI (un)_ 

out dovrà presumibilmente compie:re l'int~ro servizio miiitare 

Il 4/'/79 (dietro sua domanda) era stato inviato all'Ospedale Kilit~ di 
Bologna per accertanenti su una lll.alattia cronica alle orecchie 
(un sibilo contilUlo con cefalee e vertigini) invano curato sin 
dal 1973 con ripetuti ricoveri ospedalieri e termali e con in­
tervento chirurgico del '4/9/73 cooe da ampia dOC'll..lIentaziore 
clinica allegata. All'Ospedale }{ili t are di Bologna, ~ 
alcun acrertamento, 10 hanno dichiarato ai'fetto da -RINlTE CRO­
NICA DI MODESTA ENTITA', idoreo al sel"'V'izio militare e addirit­
tura de stina to alla' Compagnia HOR'!'A.l PE SANTI (l!). 

Il 26/4/79 ha presentato domanda di avvicinaa:nto ad Ancona. (cone da copia 
allega-ta) per motivi di lavoro (fra l'altro, prestando servizio lor.. 
tane da Ancona, l'impresa di cui è socio dovrà licenziare u.= tà de_ 
gli operai); per motivi matrimoniali (si sposa il 9 Giugno p.v.); 
e per motivi di studio (la.ureando in Ingeg-neria ad Al'lCOna). 
La domanda i::or.segnata al Comè.ndo "·B'ffi.Casale è stata protocol­
lata col n· 543630' in data 26/4/79'ed inoltrata alla CA3RKA 
CENTRALE N.BIXlO sempre di CASA.LB MONrERRA'ro che la invia al 
MINIS'reRO DELt.A DIFESA - DI~ZIONE GENERALE PERSONA~ SOT'ruITI­
CIALI E TRtJPPA - DIVI SIONE 1'" SEZIONE 4'" - ROMA - dove dovrebbe 
arrivare entro il corrente m::ge diMaggio per essere vagliata 
da appo"sita Commissione. 

Al Comando del suo Battaslione' a Cividale del Friuli, ha fatto domanda di 
licenza matrimoniale dal 6 al 25 Giugno p.v. che gli spetta di 
diritto in quanto contrarrà matrilZlOnio il 9/6 COille da allegati 
çertificati. 

In de fini tiva chiede: 
o di essere riformato per la m.a.lattia alle orecchie o quanto meno desti­
nato ad al tra 'Reparto che non sia di MORTA! O ARTIGLIElUA ed avviciM.to 
alla sua residenza di Ancona (es.: Ca.se~ di Falconara Mari ttim.a oppure 
il Distre tto Mili t are di' Ancona). T _ 

I 

l ' ~ , , 

r ' 

e o. ' 
d~i ;' 

M'~,r,:. Ii ... -. 

'- ,--, "- ;', ;-.,) 

, ' : j 

1,1 M~G. '9B1 

..• . r:. 
',' di 

::'81 
~ r~ptlrtJ 

.:. 
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Scna.ro della Repu,bblica -711 -

Peolo Capogrossi nato ed Addii Àbe~ ·~l 5/10/1941.­
Diplomato in r~~io04I1. nel Ciugno ~e1 1959.-' 

Camera dd D(putati 

... -
Subito 1.lDpieyilto pr ... o l'~ç~ia .di }t..ocon. d&l.h 'ricr~I.y1.~a-
%i~ dove dopo 6 mesi viene ncu.1~to cepo-uff1c10. . .I~ I i 
Il l Ge.DLaio del. 1952 ~su alI. d1~tt.IU.e dell'.<;ìant.e·_~~n.a 
della Società· c.,ttolica di Assicurazione. dopo un al:lJl.C>,~..oa1-
nato Procuratore dell'J.gente.- . 
Il l- Gennaio d~l 191;)8 div1epe c~'ijent. della prtod.tta açuru::1a tId il 
l· ~i0 1969 reMta unico titQlar. dalla .taea4.-
llel ~tta;;.bre del 1969 viene eletto u"'i~retU"io del Direttivo N.z.iOO§. 
le del ~ppo Agenti della Società ~tto11ca • co~erv. tal. carie. 
fLDo al settembre 1971.-
Da queet 1 ultima data fino .1 6etttoAilire 1974 viene .l.tto pru.. vice­
presidente e poi Pruidente del prodetto Direttivo.-
Nello Stesso anno 197. viene eletto S~et.ario Provincial. dalla Se­
zione Provinciale del Sindacato N&%ionale deç11 Aganti di A~sicurazi2 
ne e membro della Giunta ES6CUtiva HaL1o~l •• -
~ 1975 viene eletto vice-segretario na~i~le vicario del Si~cato 
~sionale Agenti di Ass1cura%ione (10.000 iscritti) a cominato ~o 
supplente della Cowmlssione Con6Ultiva per le assicurazioni private 
~.sso 11 Ministero dell'Industria. membro effettivo della C~ss1o-

- XI4t Io.seçnamento e Formazione del BIPA.i (or~n.izuzione inter~z10lJ4le 
degli intermediari aseicuretivi)._ 
Ha mantenuto tali incarichi fino a Har&O 1979. epoca in cui 8i è di-
messo perchè ecce&si~nte oberato e at~co.­
Conae.rva tuttora gli incarichi di. 
- SV<Jretario Provinciale del Sind~c.to l1azional. A<;jent.i di ABe .ne, 
- Kembro del Comitat9 Centrale del predetto Sindacato1 

- Membro della C~S8ione Provinciale preeso la Camera di C~cio 
di Ancona, per la gestione dell'Albo Nu.ior..ale degli A'ijenti di 
AS5icurazione.-

El Bocio del Lione Club di Ancona, dove da 5 anni alterna gli incari­
chi di consigliere e ceriltloniere.-
L'agenzia di cui è titolare. nel 1968 era per graduatoria incassl la 
65· della Società Cattolica di A.sicurazione in campo nazionale e la 

~ sulle piu:u di Ancona rispetto alle agende di altre SocietÀ; 
oggi. la ,a della Cattolica a la 38 .u Ancona.-
Su iniziativa degli agenti di assicurezione dàlla diverse c~gnie 
delle pcovincle di Ancona e HAcer~te. nel li77 • stato namin.to 
Cavaliere dalla ~.pubblica a nello .te.so auno • stato n0miL4to 
CaViSl1are del S. Sepolcro.-
X • AlI:II:I»Oç 1115 to ed ha àu e figli. _ 
PriDo di séi figli. ha avviato alla lJUa ne ... peof.aaione e COIl 

successo dua fratelli, d.i quali uno • auo aocio dal 1975. l'.ltro 
ne è Procuratore.-

. . 

... 

... , .": 

l •. : . 

.~ . 

• "! .~i 
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Senato deIla Repubblica - 712- Ca.mera dei DepuTati 

LEGISI...ATt:\'I.A VIU - DISEG!I\I DI LEGGE E R.EL~ZIO~"1 • IXXTME.NTJ 

f .1 

. '. 

. . 
" . 
~ .-­.. .~ 

...... -
• ,. "0 .... , 

. " 

11 M~G. ,gal 

Paolo Copogro8l1 
.",. ae".r.'. ,. A""o •• 
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Senato della Repubblica - 713- Camera dei Depurali 

LEC1SLATI'lZ.A VIn - DlSEG."il DI LEGGE. E 1LEl..AL1ONI - ~t:MI.""TI 

,L. C; 

Caro Paolo, 

in relazio,le alla tua r~chies ta dc: 20 Apri le 197G. 
ti inf'orlllo che i l Grande Ori~n te d' ItiJ.l ia non t.a mai con­
cesso, a tuo favore, l'exeat per il passaggio dalia R.L. 
"740 G.Garibaldi" alla "P.2". 

Se la cosa è ancora di tuo interesse, ti pre~o ài s011eci­
tare il Grande Oriente perchè plovveà..J. .in lIi(!ri lo alla tua 
istanza • 

• 
In attes.a di notizie, t'invio le mie più vive e sincel'~ C"'I'-

dialità 

Preg/mo Signor 
Rag. PAOLO çAPOGRASSI 
Via S. Margherita, 40/1 

A N C O tI A l. " 

" ,. .. t i:::iO Gelli} 

,. 'u.~~ ~~~'-..... 

, .' 

~', , 
\ • '. .J 

'.-0. 

" , .:r:. 

11 KAG.1981 
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I..EGlSUTI.:U VIII - DISECSl DI LEGGE E R.El..AZIOtoa • IXlCl:MENTI 

lf" ./ (J 1J~·a.!q l~., " , , . 
. i ~,: \! ') . , ·i r,,; ,s ,~ .. Ì»-'i,,~": 

~\ft ~'?:_~, ,~,. 
All'Dl.mo e Ven.mo Gran M~ 

del Grande Oriente d'Italia 

Palazzo GiusUIÙani - ROMA 

n sottoscritto Pa.lg ~M'_- . giA focente parte della R.' .L.· .14 
j,j'~'~ chiede l'exe.at per:aUiliazione alla R.· eL.". Propaganda MassO"' 

nica n. 2 •• 

Col triplice fraterno abbraccio, 

TRIBUNALE (;1 MILANO 
UfFIC O .::T':UIICNf 

L, present" fO\OCOP,i1 e CO~1. conforlTe 
di documento &ti1;',ente agH aHi del proe. 
?e .... n. 531, SO - F - C. I. (p. V. di 
PH,:\uia:Zione e ~eque8tro d~1 1.J 3 t <; '''; 1 
e p. v .. di a~rtur~ ,8 verifica di reperti 
del 18 • 19/3, 19B1 J 

M Ilano. ti 
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\ .. -. (:i;.1:. ~ i.::' '.'d. 

l. 

r__ __ . 

\. J" ~ .• ' • l ... 

porre 'a C:)d08'tO li,:"zp.:10 Gr2o:'lc VX·iE;l1T.C 1n Gc:..i:_·r:8~:iO[J:;, [L"!:, lZ!Oi.,i 

vi diopportuoi ts., eli nl tro :rri bu.1alo ~.:lGl' f;iL::}icf~ro l:.: '.-:f()C;"m~ 9 

dol prefato Fratollo. 

Ci r- !.;. olm~i.;)no. ); 
;; 
ori 

e prOVE; nti va:ncnto un vE;rdc t t o cli (;vlpc;v')lc~~:::s .0 

D'r:ltra perte DOO' ~li 1:'UÒ. 'i'rir l'le ;x's'o Li Gi_.~iei .~Jich~ o~ 

uno ti 6ssi é il nr0R:ntatJra dollo tevJlc Qi GCCUS~. 
. 

Si resta in (;:'t;1;0SG di c.).V);:,Ci:r'v le U(;C.iL:!.J,:i ùi (;)ÙU..;t;,") 1\iup~t-:: 
.;."," 

tabilissimo Gra.:h.ìo uri3nte •. 

Col ~riplic8 rr~~orno ~alU~~. 

,-~~.- -- - . 

.. 

ilf/ll!ili:( 
SD~ 
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A G • D.', G,', A.'. D.'. U.·. ... ". 
MASSONCJ:t.'. UNI1I9SALE COMUNIONE ITALIANA Pro!. N ............ 0. Risposta al N .............. del ................................ . 

LIBERTA - UGUAGLIANZA - fRATELLANZA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(pal&Za' ';,uSllo,aol) 

~ .'-

R, - l, LOGGIA .c . .!2~!!.')ALDI 

Ancona. II .... o~}r:.~!..:.-./--~.o ... ~~ ................. E:. V:. 

750 
• 

di ANCONA 

, ~~J \ 

• .! _ -L. 

.I.u 

.. 
- - . --.. --- ~.- _._-----

·l~: l . ·~·'c· . .J '-.) t·. . , 
- ,-'. - ,-

' .. )'-': .-, l; :.. :. l," ~'j • '.: J . I ) ~ . L 

~ '. L' l 

•• t • , 

,.,tj. r)alJ" l T' j' i'l : j,l,ì ~~ i ,;1'0-_. 

tabilissico GrG~0G O~icntG. 

:0.; !. 

( 
-, 

I 

~. C). I 
,_ •• ____ '0 __ -I 

i 1 

. , 2 8 11 J C. ~31 \ 
Trasmessa al Gr.Oratore '--'-, ''''---?;-9-'-'--' 

Racc.12/1/1982 - Pld. N .......... 3 ............. I 
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Rag. T-eolo CA :-OGR:)~3~.iI 
ViE ~J • i;;arghori"te , 40 

.ANCONA 

-----------_._---
~. L • n; I u~~ c;}l'i GI.iUI3A.LuI Il j. 0 75 Ù 

I 
':I"A.Di H2p·)li ."V. 

O~l. DI j'~i!CLldA }"c:c C),-It)f,(' ·n~~.8 

:'11/1~i,;l 

.' l '[1 C c;tl.oa 

c .:;11 é::rtt. 
,.. 
, ~ .. 

~ . 
; .. ,.j ~:~['j ~~ L: j~·.·~·2J. 

l', '"l.', ì t~ . r!; ';~,- '" .. : ..... -J L- ___ ~ 

.:d.ti i ;,;:::':...vi-

G, 0.1. ------- ---------1 
.. 3· D' C, 1921 

I; è.......,; .... ..!!"""~_-=::-:.r:-,."' ... .,.. .... ~,.... . 

_.er_~ f: r~: -;~:;~(1:J1:~ .. ~ 
-------------~~-~~I 

~lìL G11·~a~~ O.ll~j:ll,~ j;'li\;'llA 
Via t;iustininni 

.: Cl •. "!' 

di [lCCl;u:~a C)!1 i l'c·L'~t.iVi ~~1.1:-:'''3ti. ,._, 
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" \. 

_ ...... 111. ...... _ ," 

I8/3/I982 

Prot.n.S94 

Ill.mo e Car.Fr. ARMANDO CORONA.. .. 
rr imo ~res i~e~ t e dG Il r..,-.~:..(\:::L::~,.-r:.~=-T'l-:'t-·/·,?';:'/~e::è'l"!t\nIJM-,·J!:::;Nrm~ . 

'. Y,iéJ._.~e,~J'un~cl., 22 - O~':lOU ClCGLIAIU . "," ... ,.. 
.. ' ;,- '1', ',,,~ ....... ' . _ ... ;- ... "1- _ •• "._ ............... _.1' _..<-' _' : . 

. , ... ;:;:~)~;:';t,~;·~·; ,,.'. '" ,_.. . . ';, ,t" 

Process6'mrissonico a carico 'del Fr.P.CAPOGROSSI 
~'f3;:"":;;"~Lo:.,,'zo;r:·:t~ 

.~. 'r - _ ' .. 

. -.... -.... ~._ .... _-.--:',.:.:. ~-" ... ;_ .... -~ .. -.. -.... ~ ... -......... ,. ,,, ...... ~ ..... 

Vista la richiesta avanzata dallIrR.'bù."G.Gari-
...... -:.. ",'-,,-. ~'t"~r~" 

~~tl}~Q ... ~8Jd all'Oriente di Ancoria;-·nonch~·la·tavola··del Gr._ 

OratOrt~ del 7/I/I98Z', che concorda ,con.la delibera, della, sud . . . . ..'- -
detta. Lozgia, il Ven .rno GranMilestr()~:ha sottoposto la richie 

sta alla Ciunta ~se~utiva del.G.O. n~li~~~duta del 6/3/1982~ 
A seguito di qual".. tosopra codesta Ecc-. ma' .Co·rte 

~ pregata di voler desi~nare altro Tribunale affinchè dia cor 
so al procedimento massonico nei confronti del Fr.Capogrossi, . 
e· alI 'uopo.5i'trasmette il fascicolo :r~òces.s~aì·c~~.·v, ,~, .. ";, .... 

AIl.c.!:. 

"' .... 
,In attesa di conoscer~ i~ ~eliberato della COT , 

1). tT~;)l~.c(· :f-'ratcrno nbb-raccio: •. :,:;:) .. :/: .. , 
. ;-

,IL. GRAN. SEGR~~ARIO 

, (Spartaco Men~ini) 
':,':<." ' .. : .-':~' . _:~:.: ~IJ«":'-';' ;-:~. 
~ ..... 4-· . '-/ .,' .,\~" ,," ,-'." ": " ':' 

. , " ' {, I ..• 

. ', . ,.-: ~ ;. -;.. --~., 
. ~'..... .. ..... "/ .. ~. .. \ -.. . ~ ." , ., l' .: .-

I " , . .. . 

/ 

..... 
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VIA GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA - TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

e p. c. 

t" , ' 

A.e. G.-. D.-. G.·. A.·. D.-. U .-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE· ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Perugia, 7/1/1982 

Alla GIUNTA ESECUTIVA 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R O M A 

A Ila GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Ecc ••• mo TRIBUNALE 
della R.·. L~ ... "G. Garibaldi" N. 750 

All'Or.·. di Ancona 

Processo M·assonico a carico del Fr.·. Paolo Capogrossi 

IL GRANDE ORATORE 

DEL GRANDE ORIEN TE D'ITALIA 

letta la Tav.·. 23/12/1981 del M.· • V •• della R.·. L.·. "G. Garibaldi" 
N. 750 all' Or. •• di Ancona con la qua le si chiede al G.·. O ... lo • . la . 
designazione di altro Tribunale per la trattazione del Processo, per mo­
tivi di opportunità, a norma dell'art. 185 del Regolamento, per avere i 
Giudici già espresso pubblicamente e preventivamente il proprio parere 
circa l'esito del Processo stesso; 

Considerato che la richiesta doveva essere avanzata alla Corte 
e non al G ••• 0 ... 1. .. , ma che, però, la Giunta Esecutiva può 
pria, anche d'ufficio, sempre a norma del predetto a rt._JB 5 , 

Centrale 
farla pro-

C HIE DE 

che, stante la evidente opportunità della designazione di altro Tribunale, 
per i motivi che precedono, la Giunta Esecutiva disponga d'ufficio la tra­
smissione degli atti del Processo alla Corte Centrale per la designazione 
di altro Tribunale. 

\ 
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uditi i ~0~vc~li"ntl. 

vi èi r:ltr~ 

~cl ~refcto Frptallo. 

~~~I\ 
• I I n 
I 'J ; \' l U ' I ("'I \\ 

l\' r \' 
\ ~ 

33. VoI. 6/lI 

I G. O. I. --\ 

~ \ 

\ 

~'1 \ 1 1 Gt~. i~,_ I 

- --~ ------çzt ],,---j 
?: .:: t. l,. . ... , ... ' .... . . \ 

L. 

per 

)' .. ~ L' . . ~.:.! .. J.1-J1..J.1 1..; 
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IX LEGISLATURA 

"lA GIUSTINIANI, 5 

UlI186 HOMA - TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

514 - Senato della Repubblica 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

A.·. G.-. D.-. G.·. A.·. D.-. U .-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Perugia, 7/1/1982 

Alla GIUNTA ESECUTIVA 
del GRAN DE ORIENTE D'ITALIA 

R O M A 

Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

, ' 

R O M A 

Ecc ••• mo TRIBUNALE 
della R.·.L.·. "G. Garibaldi"N. 750 

All'Or ••. di Ancona 

Processo Massonico a carico del Fr.·. Paolo Capogrossi 

IL GRANDE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA . 
letta la Tav.·. 23/12/1981 del M ••• V •• della R.·. L ••• "G. Garibaldi" 
N. 750 all'Or.·. di Ancona con la quale si chiede al G.· .0.·.1.'. la 
designazione di altro Tribunale per la trattazione del Processo, per mo­
tivi di opportunità, a norma dell'art. 185 del Regolamento, per avere i 
Giudici già espresso pubblicamente e preventivamente il proprio parere 
circa l'esito del Processo stesso; 

Considerato che la richiesta dovev,a essere avanzata alla Corte Centrale 
e non al G ••• 0. • .1. •. , ma che, però, la Giunta Esecutiva può farla pro­
pria, anche d'ufficio, sempre a norma del predetto art. '185, 

C HIE DE 

che, stante la evidente opportunità della designazione di altro Tribunale, 
per i motivi che pr~cedono, la Giunta Esecutiva disponga d'ufficio la tra­
smissione degli atti del Processo alla, Corte Centrale per la designaziofl,e 

'di altro Tribunale. 

..------'-- -\ 
G. o. '-

1 , GE!. \g~ 2 \ 
----', 

L:...P ':..:":,::t . __ t--.::-,'_. --""-" "-' ' _""_'" __ I 
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A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITALIANA Prot. N ...........•.. Risposta al N ............... del ................................. . 
LlBERTA - UGUAGLIANZA - fRATELLANZA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(pal~Sllnlanl) 

R.' LOGGIA li. GARI ALDI 750 

\ 

Ancona. Il __ 23.ju/.~_~6.l-................ E:. V:. 

AI. Gù}\;:D3 OrtI ~j\TE D I rr FI.IA 

H v ~ •. , 
~1 

C0D la q~21o é s~[ta trAsmeSs8 B c0d~sto Risp.TIO Grnndc Orianto 

j}'y .,Cr' n "l.""1~0f' f: i pç: ')1 o R)p~'rtc n:: nt:: [l \:1-:;::;c. ta ll.l,., si CI 'lUi ,i ca eh .. , 

u6i;; i i Sorvccli8 nti, si é I>~r-.re iltl.ti 1)011p d ,~t r: i !'):<~:i on" Oi nro­----­porre D clGesto Rlsp.so Gr~nds Ori8ntG lr Qcsi,InpzioD~, p~r ~oti 

vi <.ii orl:Dortuni~, di 81tro Tribun,lc -::leI' Ciuc.1ic~r·:; l': ~y':lC~"'n~:, 

C:c;li)~c:ff'to FrFtr-c 110. 
------------------------ . , 

~lR IJ [:pre SE· D nubbli cpme nt c che i Giudici h~Dn0 

:;) I "l tra pE'rt8 Don E,i .:.")uò fc:r ric JI'SO ei Gi\.:tdici su~ìplçnti poiché 

Utl::> ('i essi é il pr8S'~ Dta (;:)]::e èl.Glla.te.vola.. di a CCUSB. 

Si rcst2. i:1 ottOB!:l di C::>eìQScr::r-e le ùE:.ciE'ioni ài CrJùosto RiBpe·t-

C::>l triplic~ frrterno BB1uto. 

G. (.J. -l 

IL 
<-~:.~~-::r~~ 

. \ 
28 DIC. !aJ' , 

rr~:~~~~~/~;I~~io:atorel----·-!--Tf~-·--
Prot. N ............................... . 



Camera dei Deputati - 516- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

1\ ' /l/Icaro Fratello, 

Ti partcci!)o che ti é stG.ta rivoltn 1'nCCUD8. 

l 'di aver infranto gli artt. 17 c 19 òclla Conti tu.'ziGno c Gli artt. 

16. 18 e 33/e del Rego1a:.1onto a111.: Costituziono stOOGr.:.. 

Nel conteDtarti le colpe di cui s09rn, ti ,invito :3 sog-nr,larn 

il no::iDE'ti va del Fr'utel.lo che viene da te d0:::~cr.leto aUr'l'3 'è.if'cfI - -
Dore di fiducia n~l processo che avrà luogo Copo E,voI ti i previ­

sti ado~pi~cnti. 

C?l triplice fr::-te:r-oo E".alut~,. 

Rag.faolo CA:03R03S1 
V ... ·l~ .. 'l.; nr"h ..... Y'.;tr> 40 ...c c_o 1:;>_ '.'_. <~, 

~J,.Di N3poli "fuV. , 
v 

G. O. I. 
AtiCONA 

l---------~ __ , ______ ~I 

Via ':austiniani 

Col tri n _1 l'C0 i._'l~rt~_·,r~ln ~~-lllt~ 
- v u<~ '. 
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. 
Risp. llAESTRO VEl\"'ERABlLE della R:. L:. G.GARIBALDI 

N°· 750 all' Or:. di A N. C O N A 

.. . Il eottoseritto, fratello attivo e quotizzante di codesta R •• L •• , 

formula la presente tavola di aceusa a carico del Pr.: CAPOGROSSI 

Paolo, pure atti~ delle stessa Officina per avere richiesto per­

sonalmente il 20 Aprile 1976 al G:. M.·. l'e:xeat per il passaggio 

alla R:. L.~ PRCPAGAJillA MASSONICA N° 2 senza darne conoscenza al 

M:. V:. della R:. L:. G. GARIEALDI N° 750 

Il 23 Luglio 1980 non era ancora in posizione regolare nella R.: 
L:. P.2 perchè non aveva inviato le fotografie, ma ai preSUlIle che 

avesse ricevuto l'e:xeat in maIliera non regolamentare. 

Con Decreto N° 444/IS del 27 Luglio 1976 11 G:. ]t:. ha sospeso a 

tempo 1nde1;erminato i 1evori della R~ .L:. PROPAGAJ\T])A MA:SSONICA ]i.O 2 

(lavorr~fipres~ 8010 alla fine dell'anno 1980). 

Il 22 Ottobre 1980 tu letta in Camera di Mezzo della 750 una lette~ 

di tipo profano con la quale 11 Fr. Capogrossi si dichiarava 

tt dimi ssi onano •• 

Il 14 Ottobre 1981 fu letta in Camera di Apprendista della 750 una 

seconda lettera del Fr. Capogrossi chiedente l'assonnamento. 

Per quanto sopra il Fr. CapogroBsi Paolo ha eommesso le eolpe 

massoniche tutte previste dall'Art. 57 della Costituzione in 
~ c . 

quanto ha infranto gli articomI9 della Costituzione nonchè gli 

articoli I6 - 18 e 33/e del Regolamento alla Costituzione. 

Si allega un fascicolo a riprova di quanto asserito fotocopiato 

dalla -Relazione della Commissione Parlamentare d'Inchiesta sul 

caso Sindona· (Legge 22/5/80 NO 204) in possesso del Fr:. ATTILIO 

RENZI. 

Ulteriore documentazione pot~à essere allegata alla presente 

deducendola dagli atti e dai verbali di Loggia in tuo possesso. 

Restando a disposizione per quanto eventualmente necessario ti 

porgo il triplice fraterno abbraccio. 

Ancona, lì 22 Novembre I98I J! Y . 1 
(., • [i 5) I G i o. o Gu! II c c i 3 ••• , J ., è0""~ (V\.C.~H,t~ l-\. .~. Ji <~ l " S. l' 

~ . , f ~..: è """'-4-\ h _~ J- ~ ..,..,..,. 
~, .. _~"'~~ . \ 
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Senato della Repubblica - 429 Camera dei Deputati 

LEGISL-\TURA VIII - DlSEG~J DJ LEGGE E REL-\Z1O~1 • DOCl-MENTl 

~OL'OE~j 
r .. /. .. ~ ....... ,~ . ..e • ...,.....,....-, .. ~ .. ~hC-T rk> ... ,. ,_ 

710 

~~~Uon4' 
~ 5.A ... ~>-. 
0~ y ~!~ DC" .. 

,-~CZ1~~ od folf'U' 

LietO C.fLLI 

rtJ.q-----

050024569 

-BILE 

A,·. G,', D.'. G.'. A.'. D.', U.', 

MASSONERIA ITALIANA 

GR/-\.NDE .oRIENTE D'ITALIA 

R:. L:. "PROPAGANDA 2 .. 

/0 

3~ovembre 1980 
.............. - .... ~_..--~ .... >' ...... ,._- • 

Rispett/mo 
GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
Palazzo Giustiniani 

R O M A 

Alla cor~ese attenzione del Gran Segretario 

Con riferimento a quanto richiesto, mi pregio allegare asstgno 
di L. 4.928.000= a regolarizzazione delle quote di questa Loggia, ivi 
comprtse quelle per l'anno 1981, 

Unisco anche il Piè di Lista aggiornato di tutte le variazioni che si 
sono verificate e che non erano state ancora state comunicate a codestò 
Rispettabilissima Gran Segretaria: in conseguenza di tali variazioni 
dal totòle richiesto sono stati delalcati gli importi non incassati per 
i motivi indicati nella colonna "posizione", 

Il Piè di Lista che si allega, depurato dei nominativi contrassegnati 
con colore giallo, è aggiornato a data odierna. 

L'addebito relativo alla quota straordinaria di cui alla Vostra circo­
lare dpl 24 Febbraio 1980, indicata nell'estratto conto, ma che non ab­
biamo ricevuta, sara' rimesso non appena saremo in possesso di detta cir­
colare. 

Restiamo anche in attesa di ricevere le tessere per il 1980 e 1~:1. 

Col triplice Iraterno abbraccio 

-1'.':-:" :.!' 1 

t' 

f' 

k,tlanç, :. 

, 

...... 

- , 

, 1 ~'i:"G, 1981 
IL CANCEL~E 

/:( -1 
"/ \/ 

(Licio Gelli) 
" 

\ 
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SenQto della Repubblica - 438- Camera dei Deputali 

LEGISUT\:RA VIII - DISEGNI DI LEGGE E REL\ZlONI - DOCl'MENTI 

TRIBUNI-U:: • 
UFF:.-: . 

La pre'PO'" 

..,d;;i""l'd~.),...,.~_---- -----
pe _, (I, 

e p. Il. ci :...;; .. : ~1-._,)tII I E D I L I S T A (effettivo ~l 30/10/1980) 

del 13 e i0;: . 

Milano, li 11 MAG, 1981 
IL CANCELL~ 

l 1- BACC: r VAS:l l 
:; i - BA T TO:-'E ('.-\Rl.O 

1)- C,\JI[H~I \.1:-'1 (jl:\~ i'\nI.O 

8)- CAilP r T'TEfi 

9)- CECCHERINI ~1ARIO 

10)- CO:'liSALVO GIUSEPPE 

11)- CUNGI GIAN PIERO 

12) - DE BELDER HANS 

13) - DELLA FAlIA BRL'NO 

14) - UE !:il\NTIS LUIGI 

15) - DE STEFANIS RA I AllDO DENIS 

16)- FICHERA ClRINO 

17) - GELLT l.Ir.IO 

18)- GE:-'OVESE ZERlH CAHMELO 

l C) - GliC. r O~F. FF.IHl (N,\~nO 

:!Ol- GU/7.Ai!lll (ilt:SFI'I'!: 

2.\) - MAS (:'II ,,1,uWO 

24)- MAYER Gr~C(NO 

:!'»- ME!'>iGA BRlJNO 

26)- MINGHEl.Ll GIA~:\NT()NrO 

27)- MOIlRONI PANFILO 

28)- ~AGANO uTANCARLO 

29)- PALOMBO PASQUALE 

3(\)- PECO FRANCO 

SOr-òNO lì .. \1. 1976 

SUN:"<O D\L 1977 

so"o'\j(,! in!. 1973 

SO:-';'.iO n\L 1971"1 

I ..... 

DEPEN:'\ .. \TO IRRErFRIIHLF. D.l.i 1'.177 

I 
I . 

SONNO- TRASFERITOSI IN BR.\S 1 LE IQ7'l 

SONNO - TRASFERTTOSr ESTE!!.l 197--

SO~~L) THASI-ElIllIISI \:S·\ :'\EI ,~:-q 

_ PASSATO AD ALTRA LlH~(ì 1.\ 

_ ESPULSO 1977 - I N LOCG T\ 5"1 (ì 1 '~F.. I 

- DECEDUTO 1979 

- SONNO 1977 
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..... - - .............. -----_ ...... ...---,.~.-..,~ ....... -
UFFIC O In.:I.!ZlC'NE 

~a pres~nt" rotoc":f.i l ~ (".·',::a c:::nforme 
di docurre ':0 t' .... ~ • _. ' •• 

. ., I;· I (e. proc 
pe '. n. [ • l - r - ., d~ 

, .'.~. 'I. I 
pe~::lJiR ;:'0 i3" ,,- -,: l' :; 19~1 
e p. v. di-ap.a- __ ~ .. \ i.a d . 
del 18 e 19/3, l: .. ) -' r~?3r11 

Milano, li 11 MAG. 1981 
11) - PER ITORE ALDO ft - LOGG lA 

32)- PICCHlùTTI fRANC~ IL~A LLIERE 

33)- PORPORA PASQUALE 

34)- HICCARDI LUCIO - SONNO 

35)- ROSELLI ANDREA 

36)- ROSELLI ROBERTO 

17)- RUSSI GJoR(~fO 

AVV. GAITO 

L,' 

1977 

38) - S,\LA "~BIiOG I lÌ [1f:PE:'ooSATf)- SCII~()S.' [UTII .ii -

l' I:'ooDIRIZlO 

19) - S.\:'IiTOfl(l ~1.\1l: I) 

4()J- ~.\RR", l~;i' !~lil~U)il) 

·;4!- Sf'!~.U.l.l ,\llJli '11-'1';' ,;'Ii \ l'f' i I i/l'llI" '. 

'\:.1.' I:'oIUflllll" 

4";)- ":TEl.l.r'~r :'>IAIlCFU.O 

4/)- TRli'EPl .:\1~RELrO 

I 1 ' 

47)- VIN~l ENRiCO nEPF\NATO l'I'Ili'l1F ':;0 '\" '" 

ALL' !~;lJrlll/.Zl) - li/H'!: if"ìll 

[lAL 1977 
48)- ZIPARI ALfREDO 

49)- ZurCHI ANTONIO 

--------00000 --------

r~riche elette il 21.5.1976 e regolarmente istallat~: 

~.v . GELLI Licio 

l ns. prCClllOTTI Franco 

2 n S. H.IIMINT 

Or';! t: • \tC:-O'ljIN! F,::.r'l\I!,..O ) 

S,. l._rr. DE SMHIS Luigi 
". 

T{·~()t· • zun"1l1 t\nronio 

Giudici effettivi: GUZZARDI Gill",epr .... L(PARI Vittor'j" 

surplcn~i: VINrI Enrico, ROSELL1 Rnhrrtn 

-------QOOOO -------- ~ 
I.ettere del \9 e 20 Lu~lio 1976: richic~ta ~(I",pen,..ionc 1;,,:o!'i • 

Decreto n.444/LS del 27.7.1976 : sospensione lavori a tempo illd,ot,· ·,0' 
to -.. __ .... '.. ~.~ .. _. ~".-
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SenalO dena Repubblica - 642- Camera dci Deputati 

LECISUTl"U VIU - DISEGSI D1 LEGGE E RELAZIONI· DOCl'ME.'oo/Tl 

S O S P E S l 

1)- BARLAAM ALESSANDRO 

2)- COZZANI OVIDIO 

3)- BRUNI MAURIZIO 

4)- ALBANESE GIOACCHINO 

5)- BORIO LUIGI 

)( 6)- CAPOGROSSI PAOLO 

7)- FEDERICI FEDERICO 

8)- ~~RONI A~TONIO 

9)- CRAPANZANO GUIDO 

10)- MORETTI ANTONIO 

11)- MAZZOLA DAMIANO 

12)- SENSINI ALBERTO 

13)- DE FRASCESCHINI ENRICO 

14)- SARTI ADOLFO 

15)- MASCIOLI NELLO 

16)- COSTANZO CARMELO 

17)- DALLA CHIESA CARLO ALBERTO 

I 

-.' 

I 
ç. 

C 

, , . 

1v: . A~ 
t -: .. ..... 
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Senato della Repubblica - 706- Camera dei Deputati 

~ISUnR.A "lII - DISEGNI DI l..EGCC E IlELALIONl • DOCl..-ME,."'TI 

CAPOGROSSr PAOLO 

:.;.- ,i i' 

....... : ,. . 

-, 

. .. . .-, 

., I ...... ·J··;·LL· .... n -I i.. -' ." .' '0' c: H:"., t:. 

11 
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Senato della Rep\4bblica -707 - Cartura dei Dtpulali 

LEGISl..XnU VIII - DISEGNI DI L..EC.GE E IlELUIONl • DOCt.MDiTI 

-

•. ' 

TRIBUNALE DJ MILANO 
UFFIC.Q IST~UZ'ONf 

L, pre.sa-nte fotocopia è copja' conrorme 
. di docY·.mento esJstente agH atti del p1'oc. 
~.,. n. !3t·SO - F - G. I. (p. Y. di 
pequia:zjol'\. e sequeatro del \7 j 3 '981 
• P. Y. d1 apertura e v8r1flca di re~rti 
del 18 • lQ 13, lQ81). 

Milano. Ii 

" 
1 t MAG. 1981 
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Senato della Repubblica - 708- Camera dei Deputali 

l. 

LEGISUTLU \'111 - DISEGSI DI L.E:CGE E RELAZ101il • IXlCD.!B.TI 

Arezzo, lO O~tobre 1979 

., 
" ' 

l' 

11 MAG. '981 
Caro Paolo, '1- \.: ,~. ~. 

ho ricevuto la tua del ~' Se 
quale mi 'dici di aver allegato 11 tu 
fotografie: i l curriculum l.ho tra 

Probabilmente le avrai dimenticate. 

scorso, alla 
curriculum e due 

to, ma le foto, no. 

Per quanto riguarda i due casi che mi sottoponi, eccoti 
la mia risposta: 

- per quanto riguarda 11 giovane Occhiodoro non posso far 
ni.ente: quando uno è già in servizio ogni possibilità è 
preclusa perchè le assegnazioni ai Reparti sono determi­
nate dal Centro elettronico della Difesa. Quindi non si 
possono fare più spostament1. 

Però, leggendo la sua "memoria" mi sembra che abbia mo­
tivi più che sufficienti, - avanzando richiesta per via 
gerarchica -, per ottenere l'esonero. 

- per Paolo Masi, è l'identica cosa: può solo fare' doman­
da, ben motivata, e .... entualmente documentata con certifi­
cati medici, per essere sottoposto a visita medica colle­
giale. 

Ritengo che se motiverà la sua richiesta con un aggrava­
mento delle sue condizoni di salute, sarà immediatamente 
ricoverato in osservazione presso un Ospedale ~ilitare. 

Mi dispiace di non aver potuto esserti utile in questa 
occasione, ma devi tener presente che le persone si pos­
sono aiutare, in questi casi, 5010 se si interviene un 
paio di mesi prima della loro partenza: dopo che sono 
in servizio ogni mossa è inutile. 

Nel pregarti di farmi avere le tue fotografie, ti saluto 
con la più viva cordialità --= 

--re G--~ e 

Preg/mo Signor 
PAOLO CAPOGR:l:5S1 l 

Via Montebello, 45 

A:'-lCONA 

_. -72 
• 

-
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LEGISUTUI.A \lII - DISEGSI DI l..ECGC E R.El..AZI0S1 • OIX1.·ME.~TI 

.t:-.c o no, 11 1979 

Coro Lido, 

co .. do tuo aUigeri.ento in occo.io~ del nl. incontro O Riccione,ai preçio 
inviorti il alo c~rriçylua • d~. foto, per reolizzor. l·.~eot per il pos~Oi 
gio allo P2,C0.4 • gi~ o~.nuto ~ l'Galeo Bruno Stroppo.-

La ~gnifico ospitalità eh. ci hoi ri •• ~a1o Q Riccione, ai ho tala.nte confu 
ao,ch. non ho avuto il coraçgio in qu.llo occa.ione di chiederti ,. ti er~ 
po,aibile ulorai uno corte.io. o~o eh. l. diltonzo ai fo sup.ror. onche lo 
soggezione, che provo .-.pre ogni volto eh. ho lo fortuoc di ineontrGrti,tro­
vo il c~roigio di e.porti lo aio istonze,eh. nel frott .. po però ~ diventato 
doppia.-

Si trotta d.l frotello di aio .oçli •• di aio cViino.-
Per quanto riguardo il pri~leh. ai chi~ Poelo Moai,quelti ho iniziato il 
lervizio ai1itor. il 9/8/1979 pre.lO il ,. Bottog1ione N.B.C~ Etrurie di Ri. 
ti,. nato il 24/12/52 ed • Itudente univer.itorio di i~ .. n.r •• l.ttronic~.: 
Nonoltante lo giovone etò,soffr. r.al.ente ed in ~o lerio do circa .ei anni 
di ;catrite ed ho n.ce'litò di ottener.i ad uno attento dieta oli .. ntor.; do­
po ",n .eu di urvizio • gi~ caloto di puo in ~o preoccupante. 
S. fo". poaaibil. ottener. l'.'onero dal .ervizio aarebbe vera •• nt. un'opero 
di b.ne.non .010 per luijcha rischio for •• di rovinarsi d.rinitiv~.ante lo .0 

1~t.,ao a~h. per ala MOglie,la aodr. e ~tto lo fa.J;lia ch. ~ da~ero in -
onsia. Tuttavio onche l'ovvielnaa.nto ad 4nconc 'ar.bbe gib u~ iIO"O ~llie-
vo.-

Del secondo caso,ti olleço uno •• aorio dattilolcritte.-

Mi r.~o conto che certe.ent. qv .. t. cos. 10no per te un faltidio • ti c,.icu 
ro,che avrei evitoto di i.portunarti a. non fOI,ero due cOli che ai ltonno V! 
roe~te a cuore e loprattutto, •• cv ••• i avuto qualche oltro -Ionto· o cui ri­
volserai! ! 

V.di tu quel ch •• po.libil. f~e. Coeunqu.,qualunque lio l' •• ito del tuo in­
terel.~ •• nto, ti rinçrozio fin d'ora e li pr~o ~i perdonorai.-

Con affetto. dh'ozion •• -

11 M:'u. 1981 
" , '-

1k-1f"'" . " . . ' .... 

I 

.. ...:..e __ "'" ~ ___ é-''-1iiI.,m _ .. ....cao.o. ~ .cc .. u:.nco...c.a c. .-.a •• .- c. -=--___ T_· ..... ,. _. 
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Recluta OCCHlaoo.~ GIULIANO - Matricola 
Nato ad Ancona il 30/6/1952 - 2esidénte 

19/4/1979 chiamatoo per servizio di leva al C.A.R. di Casale Mon.ferrato (AL) 
',8BTG. Casale, 6ACompagnia, 4-Plotone, ,~6 S~adra _ Caserm. 
PIETRO MAZZA • 

5/5/1979 Giuramento 
"/5/'979 Trasferito al Corpo: 59 8 ero. CALABRIA - 4 6 Compagnia MORTAI 

~SA.NTI - Cac;enna ~cc:hi Lan.franco _ CIVID.&.I.E DEL PlUUL! (lJ'9). 

Qui dovrà presumibil.mente cOlllpiere l'intero g,:rvizio miiita.re 

Il 4/1/79 (dietro sua dOIT.anda) era stato il'IViato all'Ospedale Kili t are di 
Bologna per accertanenti su una aalattia cronica alle orecchie 
(un sibilo continuo COli cefalee e ~rtigini) invano curato sin 
dal 1973 con ripetuti ricoveri ospedalieri e termali e con in. 
tervento chirurgico del 14/9/73 COlle da ampia dOC'Ulllentaz.ione 
clinica allegata. All'Ospedale }ti li ta.re di Bologna, senza 
alcun accerta.'7IE?nto, lo hanno dichiarato affetto da Wl(INI'lE CRO­
NICA DI MODESTA ENTITA', idoreo al servizio militare e addirit­
tura de stina to alla Oompagnià MOR'rAl PE SANTI (f!). 

Il 26/4/79 r.a presentato dOlr.anda di avvicir.a:mento ad incol'.a (come da copia 
allega-ta) per motivi di lavoro (ha l"altro, prestando servizio lon­
tano da Ancon.a, l'impresa di cui è socio dovrà licenziare ~tà de­
gli operai); per motivi matrimoniali (si sposa il 9 Giugno pov.); 
e per motivi di studio (laureando in Ingegneria ad A.!1.cona). 
La doma.nda tonsegnata al Comando H-DTG.Casale. è stata protocol­
lata col n8 5436301 in data 26/4/79 ed inoltrata alla CA~ 
CENTRAlE N.BIXIO sempre di CASAlE HONF'ERRA'ro che la invia al 
K.lNIS'Ii:RO DBLU DIFESA - DI~ZIONE GENERALE PERSONAlE SOT'roFFI­
CIALI 'E TRUPPA - DIVISIONi 1"', SEZIONE 4'" - ROMA - dove dovrebbe 
arrivare entr.o il corrente ;nege di Maggio per essere vagliata 
da appo'si ta Commissione. 

Al Comando del 'suo BattaS'liore a Cividale del Friuli, ha fatto domanda di 
licenza matrimoniale dal 6 al 25 Giu~ p.v. che gli spetta di 
diri tto in quanto contrarrà matrimonio il 9/6 come da allegati 
çertifica ti. 

In de fini tiva chiede: 
o di essere riformato per la malattia alle orecchie .o quanto !Zeno desti­
nato ad al tre Repart.o che non sia di KOiTAl o Ai'I'IGLlEilA ed avvici~to 
alla sua residenza di Ancona (es. : Ca.sel'lJle di Falconara Marittima oppure 
il Distretto M.ilj,.ta.re di Ancona). T-

• _ .. _----
, . -
~. . ...... 
, . .... r::. 

". 

. .. di 

~ o. :'81 
d.;-j ; ... rt!?~rtI 

• . ; J 

M'~:.r-.::.lj .11 M~G. 1981 .:: 
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LEGI su n:RA VIII - DISEGNI DI ~ E REl..AZ.lONI • [)()(1,."M:EN1"I 

Paolo ~poçrQ6.i nato .4 Addii ~ '~l 5/10/1941.­
Diplomato in ragioo.r1a nel Ciugno 'al 1959.-' 
Subito impiegato pc,"o l'.g~i. ~1 ~0Qa dalla ~cr~ ~'CQCa-
&i~ dove'dopo 6 "Ii ,viene nca.iwt..o c,po-u.fticio. .~'·:··I i 
Il 1 Gennai~ cSel 1952 p6". alle cUpendenH 4ell,.c;ent..~ 
delle Società atttol1ca di Aa81cura&100.e e 4opo un an.oo-,~~· -
twlto Procuratore dell 'Agente.-
Il 1- Gennaio del 1968 diviene coegente della pnd.tta .gand. ed 11 
1- eenn.10 1969 relta unico titQlare dalla at ..... -
alel httelDbre del 1969 v1ene eletto 1eçJI"et.uio del Direttivo Ii.d~ 
le del Gruppo Agenti 4el1a Soc1etl Cattolica e con.erva tale cuica 
fiAo al lettembre 1971.-
o. que.n'ultima data fino al .ett8llbre 197. viene eletto pet.- vice­
pc.sidente e poi Presidente del predetto Diret.tivo.-
!iello Ste •• o anno 197. viene eletto Seçret.a.rio Provinciale della S_ 
aione Provinciale del Sindacato Nazionale degli Aqenti di ASlicurazig 
De e membro della Ciunta E.ecutiva H.~onal •• -
~ 1975 viene eletto vice-segretario cadonele vicario del S1~c.to 

. Badoc.ale Agenti di Ala1cura&!one (10.000 1acritti) e ocm1nato ~o 
.appJente della ~8aione Con.ultiva per le a •• icurazioni private 
RCeaao 11 Ministero dell'Indua~i., membro effettivo della Commi.sio-

- De Ir:u;eçL.allle.nto e Formazione del SIPU (or~nJ.z"z1one interr..adoo.le 
degli intermediari asaicuretivl).-
Ba mantenuto tali incarichi fino a Xar~ 1979, epoca in cui .i • di­
.esso perchè ecce5a1vamente ober.to e atanco.-
Con5erva tuttora qli incarichi di. 
- S.;retario Provinciale del Sindacato .aL1~l. Agenti di Aal.ne, 
- Heabro del Comitato Cen~.le del predetto Sindacato, 
- ~o della Commissione Provinciale presso la Camera di Commercio 

di Ancona, per la qeetione dell'Albo lìadonale d~11 A~enti di 
As&icurazione.-

B' aocio del LioDa Club d1 Ancona, 'dove de 5 anni alterna qli incari­
chi di consigliere e cerimon1ere.-
L'a;enzia d1 cui è titolare, nel 1968 era per graduatoria 1nca •• i la 
65a della Societ. ~tto11c. di Assicurezione 10 campo ~%ionale e la 
~ &Ulla piaz.za di AnCOnA rhpetto elle agenzie 41 el~e Società; 
oggi • la ,a d.ll. ~ttolica • le la w Ancona.-
Su iniziativa degli agenti di a.sicure%lone d.ll. diverse c~gn1e 
delle pcov1nci. di Ancona e Macerata. nel li77 • atato nominato 
Cavalier. della a.pubblica • nello ate •• o &ADO • et.to n~to 
Cavaliere d.1 S. Sepolcro.-
.' a..umoc;zl1ato ed be due f1ql1.-
Pr1.JDo di ael fiqll. ba avviato alla lN.a at •••• profusione e COIl 

.ucceaBO due fratelli1 dei quali uno • .uo aocio dal 1975. l'altro 
ne è Procuratore.- . . . , :; 

. '. 

l •. : . 



Camera dei Deputati - 528- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Senato della Repubblica - 712- Camera dei Depurati 

u::GISu.n'llA VID - DISEGNI DI LEGGE E R.EL.UJO"'"I • DOCeMENTI 

-.r' -.. ' . , . '" .. ...... 
. ~ .. .. . 

r . 1 .-. . . 
• o" 

,. : .: r. 

. . 
" . 

._ . .l~ 

11 MAG. '981 

Paolo Copogroul 
O .... r.'. I. " .. cca. 

~. 
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Senato della Repubblica - 713- Camera dei DepuTali 

Caro Paolo, 

in relaziode a.11a tua r~chiesta dc: 20 Aprile 1976, 
t i informo che i l Grande Oricn te d' It ... 1 i a non t.a mai con­
cesso, a tuo favore. l'exeat per il passLlggio dcil.ia R.L. 
"740 G.Garibaldi" alla "P.Z". 

Se la cosa è ancora di tuo interesse. ti pre~o di s011eci­
tare il Grande Orient~ pérchè f'IOvveci..a. in merito alla t.ua. 
istanza • • 
In attesa di notizie, t'invio le mie pi~ vive e sinceI'~ c~r­

diali tà 

Preg/mo Signor 
Rag. PAOLO çAPOGRASSI 
Via S. Mar~herit&, 40/1 

A N C O .tl A .. ' 
1- ' • 

..... 
11 MAG.1981 
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l..EGl su TI. '1U vm - DI SEGNl DI ~ E ilEU1.10l'O 00Cl.: MThTl 

Pilazzo GiUBtiniani - ROMA 

n Botto.c,irto Ptulg ~ __ - • gil f.CODI< parte della R,' ,L,', 14 

. j'~'~ chiede l 'exeat ~aJfiliazione alla R. • • L.··. Propaganda Masso-

nica n. 2 •• 

Col triplice fra.terno abbraccio. 

TRtBUNAlE C't MIL~NO 
UFFIC () I::H.'UZIC Nf 

L, pre,ent~ fOlocop)-i .. copia eonrorrr 8 
di documénto Mis'.6n1. agli atti del proe. 
;::e". n. 531 iO - F - C. I. (p. v. di 
PHquia:Zione 8 l'equ"tro d~1 1.1 3 ICi ~1 
e p. Y-. di .~rtur~.8 verifica di reperti 
del 18 • 19/3, ,gg, J 

Milano, ti 
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Allegata corrispondenza varia per Licio Gelli e da 

Licio Gelli a Paolo Capogrossi. 

Senato 'della Repubblica --'- 429 - Camera dei Deputati 

( LEGISLATURA VIII - DISEGNI DI LEGGE E RELJ\ZlONI • DOCt;MENTI 

,Q~IOE~;j 
/.~~ •• "I~.t~I;'#>.J-.. 
'.~"""-l ...... Lo-h'T ~ ... I.~ 
. 710 I 

~0'.n_~U<YI4' 
'S". tU· ~ )\ 

fu 4516 DC" • 

~~-v,a4u:u 
LietO t:.fLLI 

'~'a/ _____ _ 

050024569 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.'. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE .QR1ENTE D'ITALIA 

R:. L:. "PROPAGANDA 2 .. 

3.-t'0vembre J980 

Rispett/mo 
GRA~DE ORIE~TE D'lTALIA 
Palazzo Giustiniani 

R O M A 

Alla cortese attenzi~ne del Gran Segretario 

./0 

Con riferimento a quanto richiesto, mi pregio allegare assegno 
di L. 4.928.000= a regolarizzazione delle quote di questa Loggia, ivi 
comprese quelle per l'anno 1981. 

Unisco anche il Piè di Lista aggiornato di tutte le variazioni che si 
sono verificate e che non erano st~te ancora state comunicate a codesta 
Rispettabilissima Gran Segretaria: in conseguenza di tali variazioni 
dal totale richiesto sono stati defalcati gli importi non incassati per 
i mo'tivi indicati n'ella colonna "posizione". 

Il Piè di Lista che si allega, depurato dei nominativi contrassegnati 
con colore giallo, è aggiornato a data odierna. 

L'addebito relativo alla quota straordinaria di cui alla Vostra circo­
lare del 24 Febbraio lY80, indicata nell'estratto conto, ma che non ~b­
biamo ricevuta, sara' rimesso non appena saremo in· possesso di detta cir­
colare. 

Rest)amo anche in attesa di ricevere le tessere per il 1980 e l~ì' 1. 

Col triplice fraterno abbraccio 
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Senato della Rept.bblica -706 - Camaa dei Deputali 

LEGISLHt:R.\ 'vllI - DISEGNI DI LEC.a: E RELUIONl • DOCt'~CE\ì1 

, CAPOGR055I PAOLO 

Tr:",! I . 

:;., i l' 
o ...... : ,. . 

" 

,.~ 
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LEGISUTt:U VIII - DISEGNI DI LEGG2 E RELUIONI • DOCLME.'iTl 

--l~ lO 

-

.... 

TRIBUNALE DJ MILANO 
UFFIC.Q ISTi\UZIONE 

L. p~a-nte rotocopia è copia' conrorme 
di dOc:u.mellto esistente agB atti del Pfoc. 
p~~. ". 53t 'SO - F - G. I. (p. •. di 
.~r~ui8:zjO". e sequ~tro del \7,3 1981 
• p.. Y. d~ apertura 6 veriflca di re~rti 

. ~el 18 • 19/3; lQS1). 

Milano, Il 11 MAG. 1981 
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Senato dt.ITa Repubblica - 642- Camera dei Depurati 

LECISU. n 1lA VIII - DISEGNI DI LEGGE E RELUIOp.(l • DOCL'ME.""1l 

S O S P E S t 

1)- BARLAAM ALESSANDRO 

2)- COZZANI OVIDIO 

3)- BRUNI MAURIZIO 

4)- ALBANESE GIOACCHINO 

5)- BORIO LUIGI 

)C 6)- CAPOGROSSI PAOLO 

7)- FEDERICI FEDERICO 

8)- MARONI ANTONIO 

9)- CRAPANZANO GUIDO 

10)- MORETTI ANTONIO 

Il)- MAZZOLA DAMIANO 

12)- SENSINI ALBERTO 

13)- DE FRA~CESCHINI E~RICO 

14)- SARTI ADOLFO 

15)- MASCIOLI NELLO 

16)- COSTANZO CARMELO 

17)- DALLA CHIESA CARLO ALBERTO 

.. I 

-... 

,: 
l! 

. ,. 

.. ' r~~ .~ 
, . 

11 t-IAG. 19 ~ 
'j. 

t -. 
,~ (~I.\l\~'~.,r--, - "'\ t.. 

.' 
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.---_. ------_._.-
ì. ~ I. 

.... ~ A.~-·.-G ... D.'. G:. A:. D:. U:. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
t 5 FEB. 1932 

PALAZZO GIUSTINIANI Pro\. CZ/{f'3--' 
:OLLEGIO CIRCOSCRI'ZIONALE LAZIO E ABRUZZI ~------------~--

)rot. N ......................... . 

Roma, li .. ? ..... f.~.?.?.:r..P.:~~ ..... 1.~.~.? E:. V:. 
Via Giustinlani. 5 . T~l. 655.808· 659.716 

/. 

Car'.mo Fr. Angelo BARCHIESI 
Via Gregorovius 8 

R O U A 

e p.c.Riap.ma Grande Segreteria 

del D:Prando Oriented'Iunlia 
Via Giustiniani 5 

R O !iI A 

. Ti informo, con la presente, che questo Tri­

bunale Cirooscrizionale del Collegio dei W~.VV. 

del Lazio e Abruzzi, a seguito di tavola di accu­

sa presentata dall'ill.mo Grande Oratore del Grande 

Oriente d'Italia per violazione degli artt·.24 e 57 

della Costituzione, ha aperto il 2 u.s. il proce­

dimento massonioo nei tuoi confronti deaignand~, . 
quale Giudioe Istruttore il Car.mo Fr. Giacomo 

Mnnzo per gli adempimenti previsti dall'art. 182 

del Regolamento alla .. Costituzione. 

Con il triplice fraterno sàluto 

TRIBUNALE CIRe. L1l: U"'\ 
DEL COLL.DEI M.M. VV. 
LAZIO E ABRUZZI 

, .,\ IL PRESIDENTE 

(Fr. ?ql FANO) 

li! . 
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A.·. G.·. D.·.~ G.·. A.·. D'· . . D.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

DE ORATORE 

Perugia, 12/10/1981 

Jt\. -, 
K,Jv '-r~ Alla GIUNTA ESECUTIVA 

del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

'~, ALCOLL.LAZIO-ABRUZZI 
in sede 6/11/81 

e p. c. 

R' O M A 

Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Tav. '. di Accusa a carico del Fr. '. Angelo Barchiesi, ex M ... 

V. '. della R.' • L. '. "Hermes" N. 594 all'Or. '. di Roma 

IL GRANDE ORArORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

letta la lettera inviata dal Fr.· • Angelo Barchiesi al quotidiano 
"Paese Sera" e pubblicata in data 2/6/1981, 

ESPRIME 

il parere di denunciare il fatto al competente Tribunale di Collegio, 
come da T av. '. già predisposta e che allega. 

G. (). lo 
I---·----........ ~ 

2 O OTT. 1~~1 

- Pro~t_~. ..~i~~' 
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\. -' 

.A." G.'. D.,. G.'. A.t, D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE· ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

IL GRANDE ORATORE 

Perugia, 12/10/1981 

Alla GIUNTA ESECUTIVA 
del GRANDE ORIENTE D.'IT ALIA 

~"'-\ R. O M A 
~~. 

e p.c. "Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Tav. '. di Accusa a carico del Fr. '. Angelo Barchiesi, ex M. • . 

V. ". della R.'. L. "o. "Hermes" N. 594 all'Or. '. di Roma 

IL GRA~DE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

letta la lettera inviata dal Fr.·.· Angelo Barchiesi al quotidiano 
"Paese Sera" e pubblicata in data 2/6/1981, 

ESPRIME 

il parere di denuncia!e il fatto al competente Tribunale di Collegio, 
come da T av. '. già predisposta e che allega. 

'. 

~ Q 011. \~r" 

··prQ'·. N./O-·~ZG 
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VIA GlUSTINIANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

A.-, G.', D." G.', A.', D.-, . U.·, . 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Perugia, 9/10/1981 

111.· .mo e Carissimo Fr. • '. 
F RANCO FANO - Presidente 
del Collegio Circoscrizionale 

, ", dei MM ••• VV • . • del Lazio ed Abruzzi 
'~.~>. .. , 

'\~\ R O M A 
a\ ~.l;'.( 

e p.c. Alla GRAN SEG~ETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Alla R.' .L.·. "Hermes" N. 594 

All'Or.·. di Roma 

·Tav.·~ di Accusa a cari~o del Fr.·. Angelo Barchiesi, ex M.·. V.". 

della R.·. L" •• "Hermes" N. 594 all'Or. '. di Roma 

IL GRANDE ORATORE 

DEL, GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

ESPONE: 

'il Fr ••• Angelo Barchiesi, ex M ••• V. '. della R.'. L ••• "Hermes'1 N. 594 
all'Or.'. di Roma, ha diretto al quotidiano "Paese Sera" una lettera pub­
blicata in data 2/6/1981 con la intestazione' "Siniscalchi e La Loggia Her­
m es". 

T aIe pubblicazione non è stata preventivamente autorizzata dal Gran Mae­
.stro, come prescritto dall'art. 36 della Costituzione, lettera f), adempimen .. 
to questo' che era d'obbligo, riguardando la Massoner«ia. 

Inoltre, contiene dichiarazioni in contrasto col giuramento di cui all'art. 24 
della Costituzione, prestato dal M.' • V .•. al momento dell'insediamento "di 
osservare in ogni evenienza''"'le deliberazioni degli Organi del G.· . O •.. 1. •• " • 

L a posizione è stata portata' all 'esame della Giunta Esecutiva, la quale ha 
dato mandato allo scrivente di inoltrare, previo esame della posizione stes­
sa, la presente Tav.". di Accusa. 

G. ·0. lo Ip/·j /~/.~ / l/l, /, ,-( vr-:/j {)/{)l/l--Q , 
. 2 O Olt. ~q~, . 

\j 
.' .. 

. ,. , '1l'7'7' 
__ ~~ot. N. .. ...... l ..... :vp.. 
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Va GIUSTINIA-NI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

,A.·, ~'. D." G.-, A.', D.', U ,', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA' 
PALAZZO GIUSTINIANI 

/' 
. -

Ciò premesso, il sottoscritto, in virtù del mandato conferitogli, de­
nunzia tutto quanto sopra, onde il suddetto Fr.· . Angelo Barchiesi 
sia sottoposto al giudizio del competente Tribunale del Collegio Cir­
coscrizionale dei MM ••• VV. • • del Lazio ed Abruzzi (trattandosi di 
M •.• V. '. in carica a quella data) per la colpa massonica di cui al­
l'art. 57 della Costituzione N.ri 2 e 3, in relazione agli art. 36 let':' 
tera f) e 24 della Costituzione" per avere pubblicato la lettera di cui 
in narrativa senza la preventiva autorizzazione del Gran Maestro e 
per avere violato, co~ suo contenuto, il giuram ento prestato quale 
M ••• V •••• 

Produce: . 
Fotocopia della pubblicazione di cui sopra. 

... , 
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A:. G:. D:. G:. A:. D:. U:. 
MASSONERIA UNIVERSALE 

GRANDE ORIENTE D' IT ALIA 
, 

COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE DEI MAESTRI VENERABILI DELLA TOSCANA 

Prot. N ......................... . 

ALLA GRAN SEGRETERIA DEL 
GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

T R I B U N A L E t· 1< fl:"' ,.~~' . 
Or:. di Firenze, ll ...... : ..• : ..... ~:~: .. :_~~: ................... 19 ............. E:. 

L 

R O M A 
======= 

OGGETTO: Apertura di procedimento massonico nei confronti del 
Fr. s"tl'tOvc.;tv;- Ht'/.Jol1ì 

Comunichiamo che è stato avviato il processo massonico nei con 
fronti del Fratello indicato in oggetto,imputato di violazione dell'Art. 
tOllR..lt~ o\el I\o~ /0.451/l~&.J.:~ ,per il seguente motivo: 
eOb cut,u Q.ÙV~·b o4R I~ ol.JJt LL:· (AdA VGl.lli if..u.t.t\· ~ ~e.upy.d~; o.j, kt~· 

Il l,lA t.tAA 4 ~ MI. IA.t'1w.io €t ~ ~k. 

Questo Tribunale ha fissato la data del --------------------ore per il dibattimento che si svolgerà presso la Casa massonica 
di Firenze. 

Con il triplice fraterno saluto 
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A:. G:. D:. G:. A:. D:.~ U:. 
MASSONERIA UNIVERSALE 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
~ 

COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE DEI MAESTRI VENERABILI DELLA TOSCANA 

Prot. N . ... 288lG............ Or:. di Firenze, Il .... 1Q .. uQ.v.erobr.e.. ....................... 19.8.2.. E:. V.; 

ALL'ILL.MO E VEN.MO GRAN MAESTRO 
DE L G. O • I R O M A 

pGGETTO: Procedimento contro il Fr.SIMONCINI Menotti della R.L. Montape! 
ti n.722 all'Or. di Siena. 

, 

Car.mo e Ven.mo Gran Maestro,. 
a norma dell'Art. 180 del Regolamento Ti comunico di aver aperto proced! 
mento contro il Fratello di cui in oggetto, a seguito di .tavola di accusa 
di cui Ti allego fotocopia. 

Col tripli.ce fraterno abbraccio 

IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE 

~o ~~RC:anTOSCANO 
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A.·. G.·. D.-. C.-. A.·. D.-. U .-. 

• 
MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

A -G"n"G' "n"u' •••••••• A •••••• 

Al Rispettabilissimo Fr:. M:.V:. Presidente del Collegio o 

Circoscrizionale dei MM.·. VV:. della Toscana. 

Il sottoscritto Fr:. Rossi Romano, Consigliere dell' Ordine 

per la !l'oscana, 'appartenente alla R:.L:. Amolfo di Cambio (l..·'t~ 
all' Or.: di Colle val d'Elsa, è venuto a conoscenza che 

iol Fr:. Simoncini Menotti, appartenete alla R:o.L:. Monta-

perti nO 722 all'o Or:. di Siena, come da testimonianz~ del 

Fr:. Santini Dino ,della R:.L:. Salomone nO 758 all' Or:. di 

Siena e segretario generale delle Valli Senesi, in data 19 

Agosto 1981, nella sua qualità di M:.V:. della Loggia wi ap­

partenenza, chiese. al suddetto Fr:. ~antini ui prelevare dal 

libretto al portatore (ove sono depositati i tondi d~lle 

Logge ::)enesi) la summa di lire 6.000.000 e di consee;.naJ.°glie-

la in cambio ùi un assegno bancario a sua firma, da presen-

tare all' incasso solo dopo due giorni dall' emissione e ciò 

senza chiedere l' autorizzaziòne o, quanto meno, senza darne 

comunicazione ai;Ja. !11M:. VV ••• delle Officine delle Valli Senesi • 

Quanto sopra pare - sempre dalla testimonianza del Fr:. San­

tini - sia avvenuto almeno altre sette v~lte, senza che gli 

stessi MM.'. VV:·. ne venissero informati. 

Risulta che l'assegno di volta in volta rilasciato, a garan­

zia del contante prelevato, da parte del Fr.~ Simoncini era 

sempre fornito della adeguata copertura, eccetto che quello 

,rilasciato in data 24 Novembre 1981 a fronte di un prelievo 

di lire 6.000.000: infatti la Banca Popolare dell' Etruria 

non accettava tale assegno. 



o 
c 
cd .... 
o .... 
Co 

o 
N 
N 

.... 
"C 
C .... 

Camera dei Deputati - 543- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Il Fr:. Santini informò dell' accaduto il Fr:. Simoncini, il 

quale promise che avrebbe provveduto alla restituzione in con­

tanti; non essendo peraltro questo avvenuto dopo due mesi, il 

fr:. Santini ri tenne doverosamente. sebbene in ritardo ,di in­

formare della cosa i MM:.VV:. delle Valli Senesi, precisando 

che, senza la so~a presa dal Fr:. Simoncini, non potevano es­

sere pagate al G.O.I. le capitazioni necessarie per avere di­

ritto di voto in seno alla Gran Loggia del Marzo 1982. 

Tali 'MN1:.VV:. decisero allora (Gennaio 82) di accordare frater­

namente fiducia al-Fr:. Simoncini, pregandolo di rilasciare un 

assegno per lire 6.000.000 all' ordine del G.O.I. onde provve­

dere gl pagamento di tali capi tazioni. Il Fr:. Simoncini ac­

cettò la richiesta emettendo il 18 Gennaio 1982 ~ assegno per 

lire 5.720.000, pagando il resto in contanti e trattenendo im­

mediatamente di questi lire 264.000 per spese da lui sostenu­

te (così affermava) in occasione della venuta a Siena dell' al­

lora Gran Maestro Fr.P
• Ennio Battelli. 

Tale assegno venne inviatò al G.O.I. per il saldo delle capi­

tazioni relative all' anno 1981 e in data 13 Marzo 1982 il G.O.I. 

lo ha restituito con la dicitura: Scaduto termini - Mancanza 

fondi • 

Conseguentemente i MM.'.VV:. delle Valli Senesi, con fraterno 

spirito di tolleranza e solidarietà, decisero di reperire la 

somma necessaria per regolare la situazione nei confronti del 

G.O.I. - pena la esclusione dalla votazione in seno alla Gran 

Loggia del 27-28 Marzo 1982 facendo ricorso ai tesori delle 

varie Officine senesi e della Valdelsa e riservandosi di conce-
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MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

dere altra dilazione al Fr:. Simoncini allo scopo di offrirgli 
I 

un' ulteriore possibilità di normalizzare la sua posizione nei 

confronti di tutti i Fratelli delle Valli Senesi, e ciò almeno 

sino a quando non fossero stati ultimati i lavori della Gran 

Loggia. 

A tale data (20.4.82) permanendo la inadempienza dJfl Fr:. Simon­

cini, fu inviata dal sottoscritto analoga tavola di accusa al­

l'attuale M:.V:. della R:.L:. Montaperti all' Or.: di Siena, il 

quale fece giustamente rilevare la incompetenza del Tribunale 

di Loggia a giudicare il Fr:. Simoncini in qpanto al tempo del­

l'appropriazione M:. V:. della R:.L:. medesima, e assicurò, inol­

tre, che avrebbe interposto il proprio fraterno buon ufficio (co­

sa che realmente fu fatta), per convincere tale Fratello a met­

tersi in regola entro poco tempo. Ma ad oggi non risulta che il 

Fr.: Simoncini abbia ancora ottemperato a quanto più volte Bol­

leci tatogli. 

Non ravvisando, da quanto sopra esposto, nel comportamento tenu­

to dal Fr:. Simoncini un modo di condursi come si conviene a uo­

mo d'onore e da ciò evidenziandosi manifestazione di scarso sen­

timento di fraternità, il sottoscritto sente il dovere di chie­

dere che il suddetto Fr:. Simoncini Menotti venga sottoposto a 

giudizio massonico da parte del competente Tribunale operante 

presso il Collegio Circoscrizionale dei MM:. VV e'. della Toscana. 

Allega to: memoria fornita dal citato Fr .p. San tini Dino in da-

ta 20.4. 1 982 • 

Siena, 21 Settembre 1982 

Il Consigliere d 

Fr:. Romano 

I 



Camera dei Deputati ~ 545- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

, . _ '/""'" ...... .-rOltello 

.~crHI, chiese où. Fr~tello SANTINI quòUlto deAitro c'erOI in C.1SSOI il quitle rispose 

c c'er--o circa 7 Milioai, où. che il Fr.tello SIHONCINI scrisse un .ssegno di 6 Milioni 

intest.to al Fr .. tello SANTINI e chiede di .nd.rgli • prelevare d~ nostro libretto 6 milioa! 

preg~o di versare l'assegno 2 gion1 dopo, infatti l' .. ssegno di 6 milioni fù vers.to il 

21 Agosto 1ge1a 

successiv.mente ilV Fr.tello SIMONCINI chese ed ottenne nelle sottoindic&te d.te 

den_ro i. c~bio di .ssegni da lui firmilti. della CASSA DI USPAltHI' DI FI!ENZEI 

3;/9/1981 Prelevato (. 5.'OD.'iil 

- 2/11/1981 ltiversilto l'ilssegno di (. 5 ....... 0. 
- 16/le/1ge1 - Prelevòlto E. 5 ••••• IIU .. 

2~/1 0/981 - l'tiversòlto assegno di (. 5.1., ••• 0&. 

26/10/1981 Prelevato L. 7.392.'''. (;) ( Inte stato al G.-. 1.-.) 

2/"/1981 Preleviilto L. ~.51'.t& ... 

6/'1/1981 Jtiversiilto l'assegno' di Le ~.5U.()U .. 

11/"/1981 
, 

- Preleviilto L. 5.618.10'.-

16/1 l/l S81 - 1Hvers.to assegno di E. ~.61'.'AG", 

17/11/ 1981 - Preleviilto E. 5.IOD.CUO. 

21/11/1981 - Ves.to l'.ssegno di E. 5 ••••• 8ill. 

2~/11/1 981 - Preliilvto E. 6 •••••• 0 •• <:t-

lo stesso giorno l ... ~iil.nca popolare dell'Etruria 110n h •• ccett.to l'iilssegao di E. 6 •• ' •••••• 

Avvertito il Frtiilcllo SIMiNCINIdell'iRconveniente promise che .vrebbe provveduto a 
Y01ch~ . 

restituire in cont.nti, PQbba PiilSSÒ quaSi daQ mesi senza che lo f.cesse, su òlutori~z.zione 
dell'allora Presidente dei MM.·. VV.·. Fr.tello VANNINI, f~ chiesto .r Fr.tello SIM'NCINI 
se ci f~cev. l'.ssegno intest.to al Cr&nde 'riente, il 18 Gennaio 1982 venne con il Fr.tello 
SPA~TAC' MEiNI della 1.-. L.·. CACLIAl'tDA MA~EHY~ DI PI'MBINO e fece un assegno di C.C. della 
!.nè. Popol»»e dell'Etruria di L. 5.721.DOC, verSiilAdo il resto in cont.nti, dei qu~i im­
medi.t.mente si riprendeva liil somma di E. 26~.Q" diil Lui .nticipiilte per liil venuta del Gr .. 
Miilestro. L'assegno venne inviato al Gr.nde eriente per il saldo delle Capit.zioni dell'iilnAo 
1981 edia d.t. 13 MArZO 1982 lo h. restituito con la dicitura - Scaduto termini -MiilAciil.nza fondI 

&fUMI<> lo W- '~". 
~ . '. J (2,0 r/ ~. /t 't.<-JJ, I~ 

35. VoI. 6/I1 
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MASSONERIA ITALIANA 
. 

GRANDE ORIE~TE :..I D 'I13AQIA .... . 

" 

PALAZZO GIUSTI 
.ti- l' IANI 16 MAR, • 

'. ". "\ ~',' '," .~~ 

.P.r~f. 
'-75, 4' if!1.~ . ~: ... : ... :: .... :.=::.= , :::,,', " . ',"'1: ' -:: '. i" ,,' _ 4, 

. R.', L:, •. :, .. ;~.~,:p'l.o. .. ~,J~Q~QH,Q~ .......................... (N,·~.l~~ ..... ) 
, l,' 

" ' ·.'1/ .': R 'O M A 
Or;~ ~ dI :!., .••••. ' .• , ••• ~ .. ~., ••...• ,~ ••...•• ~, ••••• ! ••••• ,1' •••••••••• 
~.\ ", .,:', .:; . ',.1 :: ,\ . 

, '".; . ' '. .' ~';' :" ' 

Roma, 28/a/I983 ',' .; .:' .',' 

!', 

. 0.
1

' .1 : , " : ' 

,. , 

All'Ill.mo e Ven.mo GRAN MAESTRO 
del G.'. O.'. d'I.' • 
R O M A 

Alla GRANDE SEGRETERIA 
del G,'. O.'. d'I.'. 
R·, O M A 

Al OOLLEGIO OIRCOSORI~IONALE dei 
" 

Mlti.'·.VV.'. - L~zio-Abruz~i, 
R.· O M A 

·f· . 
·"0 ., 

.. 
l , 

l' 
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.,,/ 

R.'. L' ...... ;r?I9.-.. ~ ... ?9.:?,9.~9 ................................ (N .. 7.~.~ ...... ) 
. . R O M A ,Or •. dl .......................................................... .. 

. .' 

. " 

110 IDa , 24/I/I983 

All'Ill.mo e Ven.ino GRAN lilAESTHO 
del G.'. O.'. d'I.'. 
n o 1\1 A 

Alla GRANDE SEGRETERIA 
del G.'. O.'. d'I.'. 
n O Wl A 

Al COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE dei 
IilM. ' • VV. '. - Lazio-Abruzzi 
R O M A 

'OGGETTO: Apertura di un procedimento giudiziario n carico del 
Fr.'. Alfredo CASTELLANI. 

" I.... ti 
1',: . " •• ' 

.r, ' 

" " ,," ',~ 

,,'. ' 

·'.1, 

.j.>.' 

\'\~' 
~

. Il 1'lAE~Tl O v.~rTE~ABIL . 
( Darl. o TJriildONTI) \ 

~O 
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MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE: ORIENTE D'ITALIA 
IL GRANDE Q'RATORE ,./~ J\LAZZO GIUSTINIAN I 

Il 

" ., 

" 

.. " 

'. 

Pavia, 15 Gennaio 1983 
H:',' 'L .• ·.o . '0'" ·00 ... 00 ...... 0 0 .... 0.0.0. O",,, '0"'" '0' ( ''I, " 

.Or' .L ,"" .. 0 ...... 0.0 ............ ' ....... 00 •• 000. '"'''''0''' 

AL CAR ,MO RISP • IlIO FRATELLO 
Alfredo CASTELLANI 
.della R,: L,: "DIO E POPOLO~' 786 
Oriente di 

. e, per conoscenza: 

AL GRAN SEGRETARIO DELLA 
U~SSONERIA ITALIANA 

. 

R O M A 

R O A 

T a val a di Aocus~ a carico del Fr.:· Alfredo CASTELLANI 
. , 

, IL GRANDE ORATORE . 
DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

E s P o n e 
,' .. ' .. ~. .:.' 

f Il fr.: Alfredo CASTELLANI della R. :L.: "DIO EPOPOLQ" 786 
l' . 
. 'all'Oriente di Roma, come esposto dallo .Sorvegliantgg :t:'rd 

Enrico SIMONI e dal M.:V.: fr,': Dario SUMMONTI, duoranta la 
• I . 

Tornata informale' del 6/12/82, ha riferito fatti inare:Otti al 
" 

Ven.:mo Gran Maestro non veritieri e lesivi della dignitt delle.. 
. ~ . 

carica e della persona. Quanto esposto dai tr. t lil.:V. :\~ .~;- l° 

Sorvegliantpx. della R,:L.: . è stato portato all' esame 'ie~le. 
\ . .~' , 

Giunta Esecutiva nella':'~iunione del I6/I/83. In tale oe:·3.El J.a. 

. Giunta ha dato mandato al Grande Oratore di .e1evare la prasen'èe 

Tavola 'd.i Accusa a carico del fr.: Alfredo CASTELLANI • .. 
Ciò premesso i1:G sottoscritto denuncia quanto sopl"a o:nd;; 

il' fr. ~ Alfredo CASTELLANI sia sottoposto"al e;iudizio del compe= 

tente~ Tribunale della R.~L.: "DIO E POPOLO" 786 all'Oriente di_ 

Roma per la colpa massonica di cui all'art., 57 oomma 2 ~ 3 
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" " 

,> .;-,/P.roduce; , 
• :{;\ ":':)~. -I ,. • • 

. i' ,/"',,",:. 'Esposto in data 8/12/82 indirizzato al Gran Maestro 
;.j i , .. ' . :',. ,-c ., ; 

!·:;;:L'.:(~ ,: della. Massoneria. Italiana firma.to dal fr.: Dario 

."(}~~):{;>~': . :':"'SU1WLONTI M~:V.: e dal tr.: Enrico SIliIONI IO Sorv.: 
",,!:'.~. '. ~ • \, \ 

'della R.:L.: "DIO E POPOLO" 786 all'Oriente di Roma. 

\.: -' 
", ,; 

, 
lL';'.L: : ~:/\)1) \." ~ Con il, ·triplice fraterno se.luto. 

','I· 

, ' 
...... " 

.~ .,.~, . :.:) ). : 

IL GRANDE ORATORE 
ì 

S·~ yatore de RYSKY 
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';~ Mod. 22·0 (noalco) (1981) • C. 007503 I 

. ~ I A M M I N I S T R A Z I O N E P. T. . RICEVUTA 

,J1t Accettazione delle raccomandate 
Da compilarsi a cura del mittente (Si prega di scrivere 

a macchina o in stampatello) . . . 

Destinatario .... l!. .. ~:f,.B.f}?g ......... (, .. {J..~~If. .. ?L./J. .. fY.L::·~"! 
.~ Via ............ C.l ............ t .. /! .. fY...l ................................................... n . ... i.!...!. ... ' 

N O (1'/ Il' O (1 I ') () . 
CIi Località ........... , .. : .... : ............ : ................. ;: ... ;.! ... !. .. :.L ..... (Prov ............................ ) 
N (C.A.P.) 

~ 
~ M.lttente .... 7' .. c:; .. O: .. ~I: .. :.~ ... O·018·6.·.ROm .. ;~i:: .............. : ........ ,. 
t Via .............. 1:· .. ··•· ........ ·····'Via .. ·GiusuniiiIiI; .. ·S·· .. · .. ···,'· ...... n .. : ................... . 

& Località ..................................................................... . 

Gr -'" 'CI 
C 

'" E 

I 

B c»., 
o."CI 
"'c "o .. ... 
='" G)0;: 

=", 
'; . 
,,;:i 
=-c .... 
~.~ 
"'''' c", 
cu .... " 'CI-:;; 

Servizi D Espresso D Via aerea D A. R. ~:5 
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A.'. G,·, D," G.', A.', D.'. V.', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

J~'''' 

PALAZZO GIUSTINIANI 
.;. 

. R.'. L', , .. ~~J?IQ ... ~ .. J~9.~9.~9.'.' ... , ...... , .. , .... , ...... , .... (N. , .. 1~§ .... ) 

,o~>. di ,~" .. ,ff .... Q ... M .. ~ ............ , .. , .................. .. 

RomR, 8/12/1982 

All'Ill.mo e Ven.mo Fr.'. Armando CORONA 
GRAN M.AESTRO del G~ t. O.'. d'I.'. 
R O M A 

Ill.mo e Ven.mo Fr. '. 
'l'" Sentiamo il dovere di renderVi edotto di unR Rffer 
. l f .mRzione che ha destato grave sgomento e perplessità tra i Fra 

1: .• ·' telli di questR R.'. L. ' • 
,., Durante la TornRtR informale che Rbbiamo tenuto il 

'. : ','6/12/1982 il Fr.'. Alfredo CASTELLANI ha Rffermato di sRpere 
\ è'i'per' certo .della Vostra partecipazione al c'onvegno organizzato 

.,1 :: dRl P. C. I. tenuto ultimamente ad Arezzo ed avente per tema la 
"1 ' "P-2". Egli ha inoltre affermato che R tale convegno avrehhe 
:.l'·, partecipato anche il Fr.'. Giulio MAZZON, il quale ultimo 

", : ,. : avreòbe preso la parolE\. in difesE\. dellE\. nos~ra Famiglia COSEI. 

" l, f che -sempre su E\.ffermazione del Fr.'. Alfredo CASTELLAN1- Voi 
. ~ i. non avreste fatto •. 

. Pensiamo che se t!?\le notizia venisse indebi tE\.mente 
,- :­

",:': {o:. 

';,' 'divulgE\.ta senzE\. essere accompagnata dalle necessarie chiarifi 
g , .'cazioni, essa sE\.rebhe causa di dubbi, commenti e schieramenti 
~ " di certo dE\.nnosi'E\.ll'E\.mEl.lgama della nostra ~amiglia. 
o I. 
0."" : 'I Rimettiamo in piena fiducia quanto sopra alla VostrEl 
~ :". equanimi tà ed alla Vostra disponibilità ed attendiamo ùa Voi 
.~ i chiarimenti necessari a meglio inquadrare l'episodio ripor-
"'g ;,'·tato dal Fr.' .Alfredo CASTELLANI. Ci dichiariamo 'pronti fin 
.... , "', d!?\ ora ad ogni eventuf\~~('chiarimento che riterrete utile chie 

'derci .• 
. I 

Con il Tr.'. Fr.'. Ab.'. 
, 

Il PRIMO SORVEGLIANTE 

ç~ 
Il MAESTRO VENERABILE 

_ r--.(-~ari 01 S IDllldO Il T I) I • 

~o h,v.--vW" \ 
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A.t, G.', D.-.· G." A.', D." V.-, 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI ., 

~~ .. ~". 
~ 

; R.', L'. .... ;oI.O.:lL:P.OP.OL.Q ........... ~ .................... (N. '.86 .... ~.) 
" ,. 

.lOr.~. di .... 'f!..,.g ... ~ .. "", ........ ~ ......... , .... , ................ , '-

. , , 

, , 

, ,.' . ~ 

• ~I .' 

" . 

l1oma, 24/1/1983 

All'Ill,mo e Ven.mo GIUri };1,AESTHO 
del G,', O,,, d'I,', 

.• ì ··u·· 'O :).~ 'A" ; ! 

, , 

Alla GRANDE 5EOHETERIA 
~del Q,'~ O,'. d'I,', 

'. 11 011. 'A ' . 

" " ·Al COLLEGIO CrnCOSCRIZIONALE del 
mJl. ' • VV. " - Ln~iQ-A bruz?1 

~ . . : 'I 

Il O !ti A 

, OGGE~TO: Apertura d1 un proçedimento giudi~1ario n cnrico del 
Fr. t • Alfredo CASTELLANI. 

, "t .::~ ~ !' ! ~ ·1 ~ ~ , \ j ! .... t ' . ] ~ ~ ~ ì t ':' \! 1 

, , , l ' t t i I : i ! ! i ~ \! 1 ' ,i, . 
"'1 ":1, 

. (" Comunico che il Tribunale d.ella li.'. L. " "DIO E ?Q-
l,; POLO" .n~t78G-g1ust~ ,la ;TRv:ol~ d~ Accusl\ ~~tntn 15/1/1983 ed EL 

'. 'firma dell'Ill.mo e Risp.mo'Grande Orf\toredel G,',O,'.c'1'1.'.­
, i; ; ha provveduto· ftd aprire un procedimento giudi~if\rio ft. cnrico 

, t 

.' del Fr. t, Altr.,clo CASTELLANI. 
,Con il Tripl.'. Frat.'. 

.\: .. -
.'.~. 
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A.·. G.·. D.-. C.·. A.·. D.-. U ... 

MASSONERIA ITALIANA -

GRANDE· ORIENTE D'ITA'LIA 
VIA CIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA • TEL. 65.69.453 

IL GRANDE ORATORE 

e p.c. 

PALAZZO CIUSTINIANI 

Perugia, 9/10/1981 

111. • .mo e Carissimo M.' • V. • • 
della R.'. L. '. "A. Lemmi" N. 704 

All'Or.'. di Livorno 

Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

T avo •• di Accusa a carico del Fr.·. Massimo Bianchi 

IL GRANDE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

ESPONE: 

il Fr. '. Massimo Bianchi, appartenente alla R.'. L. '. "A. Lemmi" N. 
704 all'Or. '. di Livorno, ha rilasciato alla stazione televisiva TT 1 
una intervista riportata dal quindicinale "La Darsena Toscana" del 15/ 
6/1981 col ~itolo "I Massoni sono anche fra i comunisti". 

Tale intervista non è stato. preventivamente autorizzata dal Gran Mae­
s.tro come prescritto dall'art. 36 deUa . Costituzione lettera f), adempi­
mento questo che era d'obbligo, trattandosi di pubblicazione nel mondo 
profano riguardante la Massoneria. 

. 
La posizione è stata portata alla Giunta Esecutiva, che ha dato mandato 
allo scrivente di inoltrare, previo esame della posizione stessa, la pre­
sente Tav • .". di Accusa. 

Ciò premesso, il, sottoscritto, in virtù del mandato conferitogli, denun­
zia quanto sopra, onde il Fr.·. Massimo Bianchi sia sottoposto al Giu­
dizio del competente Tribunale della R.'. L. '. "A. Lemmi" N. 704 allo 
Or. '. di Livorno per la colpa massonica di cui all'art. 57 N. 2 della 
Costituzione in relazione all'art. 36 lettera f) della Costituzione stessa, . ' 

per avere rilasciato la intervista di cui in narrativa senza la preventiva 
autorizzazione del Gran ~aestro. 

Produ:e copia. fotostatica. del quindicinale "Darsena Toscana" del 15/6/ 
1981. 
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IL GRANDE ORATORE 

A.·. C.·. D.·. C.-. A.·. D.·. U.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO CIUSTINIANI 

Perugia, 12/10/1981 

Alla GIUNTA ESECUTIVA 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

:~~~ R O M A 
~~~----~--~~--~~---------------­},.~ 

e p.c. Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Tav. '. di Accusa a carico del Fr.·. Massimo Bianchi 

IL GRANDE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

letta la intervista rilasciata dal Fr.·. Massimo Bianchi alla stazio­
ne televisiva TT 1 e riportata dal quindicinale "La Darsena Toscana" 
del 15/6/1981, 

ESPRIME 

il parere di denunciare il fatto al competente Tribunale di Loggia., . co­
me da Tav.·. già predisposta e che allega. 

r-:; O. I. 
a •• ______ .. __ _ 
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A.,. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. D.,. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

IL GRANDE ORATORE O • 
. 0." V . 

Perugia, 12/10/1981 y~ 

'Py 
f'01 

Alla GIUNT A ESECUTIVA 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R O M A 

\(\ inviata RACC.tae p.c. 
rY. \ \ 6/II/S1 

;J 
Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

Tav. '. di Accusa a carico del Fr.· . Massimo Bianchi 

IL GRANDE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

letta la intervista rilasciata dal Fr. '. Massimo Bianchi alla stazio­
ne televisiva TT 1 e riportata dal quindicinale "La Darsena Toscana" 
del 15/6/1981, 

ESPRIME 

il parere di denunciare il fatto al competente Tribunale di Loggia, co­
me da Tav. '. già predisposta e che allega. 
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r ' A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.·. U •.• 
i 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

R ... L •.. ••. ~P'g~~g ... ~~~ ...................................... (N ... !.~~ ... ) 
Or . di ROMA .. ........................................................................... },. 

-" 

35 Prot. N ................ . Roma . 10/9/'75 

AlI. 

.. .............................. h ............................. E.·. v.'. 

AL VENERABILISSIMO 
GRAN MAESTRO DELLA MASSONE­
RIA ITALIANA-GRANDE ORIENTE 
D'ITALIA SEDE 

A norma dell'art. 180 del Regolamento alla 
Costituzione Vi comunichiamo che in data 
odierna è stato aperto procedimento nei 
confronti del Fratello Umberto GAVAZZI, 
compJ;'eso nel p:védilista di questa R.'. L.'" 
per i motivi risultanti dalla tavola di· 
accusa della quale si allega fotocopia. 
Col triplice fraterno saluto. 

b. 

• 
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Al M •• V .• òelle 
Fl •• L.. .. N. G1:ffi R' A Z 7. I .. 
all'Or •. di Follonica 

d ~fl i(~ ~ro dArVi informa? ioni "3 '11 comporta"'lento t~nuto da 
Gavez?i ITmberto in occasionI'! lÌ! un nostro recente incontro relA­
tivo all'im!,ostazione di Hn)'l caus.él civilI!', presente il Fr •• 
Pi~rmRriA B~rnArlÌin1 di GroRg~to. 

Il Gav~z7i mi '!1r~gent", 81 Bl!rnJ'l.rnini ch~ mi dà il tocc'a­
m~nto, e mi dice oi p'rnto in bianco" lo ~ono l'Jspl!'ttore della 
Lo"eia Gu~rr~~~i ". 

Allontanatosi il Fr •. B~rn~rdini, il ~RV~77i Ai ~8prime in 
·11l~f1to senso: 

n lo qppartengo 'id una L" •• di Rome che ha come ettivo due 
minifltri e <Hvl!'rsi deputeti l'! non sono ouindi in mez?o a cialtroni 
pellai e leg~er~ come qUl!'lli lÌi ~asfla Marittima." 

.Mi viene. in mente in quel momento che il Gavazzi aveva ripetll­
tamen~e bussato alla porta dl!'llA Nsi R •. L •• e ne era stato netta­
mente respinto. 

Comunnue ho fatto finta 1i non capire nient~ di quanto affer­
mAva, affermA.ndo a mi'i volta. li non apoarten~r~ 811a Maflsoneria. 

Il Gev"n~~1 hA proAep;ulto: .. Anchl'! ~t'" l;ll neeÌll PORSO fH'f.; .. :-~ tl.lT+n 
A. Ro~a pl!'rché é tra"li.tl'! l'Avv. 'B"!1"l1p.r<hni C'hA sono I!'ntrat0 in 
1uell' Or.. dove ho aV1lto 'nodo li i conoscere bene Sal.. vini ,,11 ap:P.'illnf?en~ o 
in Ae~lito " Perch~ credi che io abhia scelto un ~%~eriosclerotico 
simile, (riferendosi al Bèrnardini), per la definizione della caUSA? 
l'ho fatto semplicemente perchA mi f~ceva comodo." 

Ho ritenuto doveroso, Risp •• M •• V •• inviarvi 1uest~ tavola 
affinché possiate essere edotto ancora una volta sul comportamento 
" mai smentito Il del Gav9??i. 

Frat~rni saluti, 

Follonica 15 April~ 1975 
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A.,. G.'. D.,. G.'. A.'. D.'. V.'. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
\ lA CIl!'TlNIAi"Il. 5 

IIII1UI. 1I11\IA • TH. 115.1>1).,\5:1 

PALAZZO GIUSTINIA~1 

Roma, 15/5/1975 

Carissimo Angelo, 

mi giunge dàllQ R. '. L.'. "Guerrazzi", all'Oriente 

di Follonica (Toscana) una tavola di accusa avverso il Fr. Umberto GA 

VAZZI. 

La gravità dei fatti è tale e tanta che non posso esimermi dal 

trasm~ttertela per competenza. 

Ti prego quindi di volere, in base alla tavola di accusa, apri 

re un processo a carico del Fr. Gavazzi e rendere giustizia alla Masso= 

neria prima di ogni altra cosa e soddisfazione a chi la merita, con quel 

la serenità ed equilibrio che ti distinguono, e che distingue la tua Risp. 

Loggia, che in maniera ineguagliabile dirigi. 

Col triplice fraterno abbraccio. 

'-

Egr.Fr.ANGELO SAMBUCO 
M. V. della R. L. ilA. Lemmi"(789l-Roma 

e per conoscenza: 
Al Risp. e Caro M. V. R. L. "Guerp'éfzzi"(665) 
Oriente di Follonica - . 

.. 

ennini? 
rio Ariunto 

, .-----
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16. 

Varie. 

36. VoI. 6/II 
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PER IL DIRETTORE 

j,cste due Tavole sono per me importanti, 

ùopo la Giunta devono andare nel fascicolo ,pOI) 5"c;-< 
>-

~;lIncin1-e che certamente sarà stato predi-

8\OSto SUll~ropaganda Massonica. 

PJb ma. porò qucEltodue Tavole vengc;mo in 

Giunta. 

tt i, , 1 :~~("IfE" 
! 

: ~: ". I , , 

(23/7/76) 

261U(:lio 1976· 

vu.i·.usu.unu OUBr;,U. 

ricevo lo due Tavolo estremamente importanti clla mi hai 

inviato il 9 luelio e 1·11 luelio 1976. 

Credo qualcosa di aver fatto comunque. mi prcmurcrò, in..!. 1 ; 

aiame nl P.r. Gran Seeretario e al Fr. Gran Oratorc"di esaminare 

DO C· ~ la possibili tù. di i'ara ancor,a qualcosa sulla saeeia traccia 
do. te indicata. 

Gra~ie per quanto fai- n noma della Famic;lia. 

Ti porgo'il mio triple fr. abbr. 

I.Jino ~ul vini) 
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r.~a, 2G ~iucno 1031 

Cnrissioo I::onio, 
co~o accadde dopo la Liboraziono, Qu~ndo ai trctt~ di rlcupornro il Pnln~zo 

GiUf;tinlnni e la Bedo di Genova di cui era,veno stati "pogliati dal faaeiSl:lo,un réi­
terato intcr8r~bio di teroinl mcsGo~ici c di tc~ini profani, di orto~oscia c~sso· 
Dire e di leealith profaoa 6ta confondendo le cc~uc dol cosi~~ctto prcblc~n ~cll~ 

p 2. 
A riò condurono le dotte cd iF-pirntc di~Gortczioni non solo ù~i sico!cnti 

rl:c~ Cià. rivcr.tirono le nostre in~e~ne ma cnrbe delle CC;::,pCl'GC el:e o .. .:. vo~liof.c::Jc:ntE 

r.i rl,::cntcno nel r-"lolo di p .. otn~onisti, icnorc.nùo che de U:l cc~it~:to cl;:ttor::l ~ -
(c:::unçuo intcnzionllto - è porfcttc.::.cntc poscibilc, e nNossl:..-10, diffcrc:1:~1~T~ t:Il 

Grcn llcc~tro. Il quale vieno irrov~rsibilccnte investito di UllC cucce6nic~o tr~di­

zicnnlc, rbe ~on pu~ nè devo spartirc con 1 co::Ipncncni cli un tc=po, c.nehe cc (:lotti 
o nc~in~tl Dicnitnri di Grcn Lo::ic. 

Per flucnto foacbi colori f1cc;n=.a il !cn~cno P !! Gotto l'(.ur:olc.zionc l:.urc.to­
rin, Gul pinno profano eGSO può esscro diTentcto cC=lllicc::lcntc cn partito politico 
i~p .. oprio, n~ più fosco nò p1~ chiaro di qoalEieni altro p~rtito. 

Se ba tatto elenchi di parcone, 80 ba rocco::1c.ndnto opcre.::1o:~i !i::;:.n::i~ri(' o 
t.:Bsttn::lonc di pcrnonclc o prC':lozione di pt!bbl1ci icpiccc.ti, Le. fetto cJue:Uo de rer 
no tutti i p~rtiti. E~so resta un pertito "lcproprio" &010 pcrcbè non bb Lvuto nè 
rbi~6to 11 BovvcnzlGncmcnto pubblico. 

Gli illeciti peneli che qualcuno pot~cbbo cvcrc c~~ccso rcctcno di rc:~~=sr 
bilitù personale. 

Per ~u6nto ci rieuc.rda, devo prce!eerc che il cio i~~:.rcLt~cnto con le P 2 
fu dctcnninnto 8010 da scelte esercitato a 6UO tompo dl.l.l1n Giunta dol G.O., cLc fe­
cero cndcro culla mia person~. in due tc=~i diverci. 
a) il l~olo di ispettore della L. Propaganda li~88onica n.~J 
b) l'incarico di rclazionar~ 8ull'OHPA1J, l'or~C!llizzaziono che t.vcvu chiesto di opcr: 

re nel territorio ma.s8onlco del G.O. d'Italia. 
Qunndo l tOllPA1! rltlr?, la dO!:lenda e la L. PropLce.ndr. lInsaonica !l.2 chieso di 

poter sospendcre i suoi lavori, 11 G.U. del tenpo era eviùeut~ncnto del perora che 
non t'onvcniE8C bloccnrc l'afflusso di porsonalità idoneo. Lo quc.li non cntruvc.no ne 
In (O::'lUniODC a.ttiva ma acqulsivnDo la potcn:dc.lità di entrarVi. 
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Le note rnrnttcrioli del G.U. del tempo, che egli ate&so ~ettovo, lo port, 
rono a riconoscere che egli non avrebbe dovuto avero, in molti cnai, rapporti con 
lo predotte pcr~ono. 

D'altra parte, il dominuR di quell'elenco era diventato Gelli da Quando Sal 
vini clielo aveva affidato trnsferendolo do via Giustininni a via Cosenza. 

Questo è il vulnuR, escJusiv~ente mossonico, cui mi sono accnnito a voler 
porare. Per cui bo croduto alla promos8a, roiterlltCl:3ente fnttCl.l:1i dal Pr. Gel11, l11 
restituire A palazzo quegli eloncbi Quando fossi ridivenuto G.Unestro. Per cui uo 

roreato di vedere e soprattutto di fanni vedere e udire dA Quelle persoue cbo c~li' 
aCcoRtDva. E per cui bo corrato di spiccaro :oro che la llnsEoncrin non dove pcroc~ 
re 11 coonF:eeuiccnto del potere (como intenùevano Sulvini c <?clli) mo Quello dolI'U' 
todtà. 

Abbnndonato (forse per DOp adempiere alla pr~oB6o) tinI Fr. Galli 01 tc~po 
delle elezioni, colti mesi dopo egli mi avvicinò per co~unlco~~i cb~ aveva riotnbi, 
lito col nuov,o G.Maestro ~li stessi e migliori rupporti che con S~lvini, che llvova 
11 suo consenso nel proseauiro nelle ~ieaioni e che dispono.a dello tcsn0~C firo 
te dol G. Un~stro in carica, tessero chQ con!0rivcno celi ~ittenùi lo attitu9 ùi 
cannone nll'orerchio del G. lineetro. 

N'on avevo alcun motivo, ellorn, di Gubituro della vi:ritù di <lacllo c.cGcr:::10 
che celi ripeteva di froffllonte ntrciunr;cndo c!;o elcnnc c:::!:::1isc1o:J.i. le pi-à i::1:,or-tr..ut 
lo nvrcnti fatto tu paraonnlncntc. Al punto di non perlnrtcno cni, p~r ott~~0r0 ~n 
confci"':io. 

Po~ulo l'auaurio che i rFr. cepircn=o, 
diritto di vi~ita inteso dc~n~oclc~cnte porta 
te Lo~co copcrt~. Ucntre, laddovo talo diritto 
vcrc~cnto uCUali. 

Col triplico fraterno saluto, , 

dcpoGitnto ~ULGto polvcrccc, CDe il 
appanto ella fGt~litt delle (osiCùc 
vione rc:olntc, tct~c le LoCCe Eono 

l 
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'\l'alter Bruno r • 
.. . ""a Poggio Majano 11,wl. 

. ROMA -
CarO Dottor Bruno, 

la nostra Comm~ione aveva deciso di commemorare,con una 

riunione e un pellegrinaggio ib loco, il centenario della batta-

glia di Mentana che v~e un Gr.Maestro -anche se non in tal vestey 

alla testa dei volontari per Roma capitale d'Italia.l'idea non è per 

caduta alla notizia che il Presidente della Repubblica sarà presente ~ 

il 3 novembre a Mentana per commemora2e la data,ma naturalmente,la no 

riunione particola re avrà luogo in da ta vicinissima a quella della i 

celebrazione pre5~nte il Capo dello Stato Italiano. 

Appare opportuno tuttavia,a dare una ultericm dimost.razione che 

prima dettato della Massoneria è il rispetto della funzione del 

Presidente e la adesione all'ordine civile e politico dello Stato, . 
, 

-basti ricordare che il primo brirdisi d'obbligo ~ per il Presidente:, 

della Repubblica~che una rappresentanza della Massoneria con il 

~onfalone dell'Ordine sia presente il 3 novembre allorchè -il 

Presidente Saragat sarà a Men tana. 

Mi rivolgo a lei,d'incarico del Gr.Maestro,per chiederle come 

realizzare questa non derogabile necessità del nostro Ordine in 

modo di non creare difficol~ di protocollo o incidenti di 
esecuzione,memore della simpatia personale provocata in me dal 

nostro recente incontro,che ppero si rinnoverà al ricevimento per 

" 

il XX settembre all'Hilton,da cui,a parte perverrà al suo ufficio inv 

to anch e pa rti cola re pe r lei. 

Cordialmente suo 
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A.'. G.t. D.-. C.e. A.·.... D.-. U ,'. 

MASSONERIA ITALIANA 

G'RANDE ORIENTE D'ITALIA 
" . 

PALAZZO GIUSTINIANI 

\ -
D E C R E TO N.444/LS 

NOI LINO SALVINI 
GRAN MAESTRO DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

Considera~o che la ~ ••• L.·. "Propaganda Massoni~a" (2), 

,all'Oriente di Roma, :pur.modificata nella sua struttura primitiva con 
" . - . 

delibera della Gran Loggia del 14/12/1974, è stata eggetto di partico . 
lari apprezzamen~i negativi per la sua condotta; 

Viste "lé comunicazioni .della Loggia; 

Vista la relazione\del Consigliere"dell'Ordine Ispettore; 

Udita la Giunta Esecutiva del Grande Oriente nella seduta 
del 24/7/1976, 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 

Articolo Unico..- La R.·. L.·. l!PROPAGANDA MASSONICA"" (2), all'Oriente 

di ROMA, è SOSPESA a tempo indeterminato. 

Dato da Palazzo Giustiniani, all'Oriente di Roma, il 27. 
giorno del V Mese dell'Anno di V.·. L. o

• 0005976, e dell'E.·. V.:. -il: 
, 

giorno 27 del mese di luglio dell'anno 19760 

IL GRAN MAESTRO 
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O1Y)(,G ----A.e. G.e. ... D.e. G.·. A.e. D.-. u .-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D' IT ALIA 
PALAZZO GIU~TINIANI 

. D BC R li T O N.86/EB 

NOI ENNIO BATTELLI 
GRAN MAESTRO'DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

Vista la deliberazione di Gran Loggia del 22/3/1981, con 

la quale si annullava la sospensione della R.'. L. o o. ':Propoganda" 

(2), all'Oriente di Ro~a; .,. 

Ritenuto che fino ad oggi non si è potuta eseguire ta­

le deliberazione a. causa della sospensione rituale dei lavori di 

cui alla deliberazione della Giunta Esecutiva del Grande Oriente 

dell'II/6/198I; 
, 

Vista la deliberazione della Giunta dell'II/7/1981 -con 

la quale si revoca la sospensione rituale dei layori, 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 

Art.I - Di dare esecuzione hlla deliberazione di Gran Loggia del . 
22/3/1981 e. quindi di REVOCARE la sospensione della R.' o 

L.'. "Propaganda N.2". 

Art.2 - Di incaricare il Presidente del Collegio Circoscrizionale 
dei Maestri Venerabili del Lazio-Abruzzi perchè dia e­
sec~zione al presente Decreto in forzi dell'art.49-lett. 

c) della·Costituzione. 

Dato da Palazzo Giustiniani, all'Oriente di Roma, l'XI 

giorno del V Mese dell'Anno di Vo". L. o• 0005981, e delL'E."" V.". 

il giorno II del mese di lugli~ dell'anno 1981. 
" 

IL GRAN MAESTRO 8 
(Ennio Battelli) 

~)~-
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G-

Roma, 14 Febbraio 1981 

Prot .• N. 0083 

R1sp. e Car. Fr:. LICIO GELLI 
Via S. ~~ria delle Grazie, 14 
Villa Wanda - AREZZO 

In riferimento alla vostra del 5 Febbraio ed al colloquio 
intE:rcorso vi trasmetto la copia della Circolare N.2Li del 2.Q/~/1980 
e lE ricevuta di f 4.545.000 a saldo debito al 31/12/1980, salvo e­
ventuale conguaglio per le quote non competenti. 

Et necessario che Voi od un Vostro incaricato vi rechiate 
al C:rande Ori~nte d'Italia presso il Direttori di Segreteria per di 
rimE:re le discordanze esistenti nel pié di lista della Vostra Rispe! 
tablle Loggia. 

Con il triplice fraterno saluto. 

~I 
! </ 

IL GRAN S~ETAl\10 
(spartacp: ennini) 

v \ 
. . l 

- - ---- I ' '~, 

.. \ 

" 

i I 
.1 ' 
j 

~ I .. 
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A.·: G.·. 0.-. G.·. A.a. D.·. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R:. L:. "PROPAGANDA 2,. 

Rispett/mo 

5 febbraio 1981 

". o·' 

.' 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
Palazzo Giustiniani 

ROMA 

Alla cortese attenzione del Gran Segretario 

" C-t-

Faccio seguito alla mia tavola del 3 novembre scorso, con la quale ho tra­
smesso l'importo delle quote di questa Loggia, comprese quelle relative all'anno 1981, 
per far presente che a tutt'oggi non è pervenuta la cqpia richiesta della Vostra circo­
lare del 24.2.1980 e neppure sono state consegnate le tessere, siccome dovute. 

Mi permetto, pertanto, di sollecitare siffatti adempimenti, anche perchè -
essendo venuti a cessare i motivi che a suo tempo avevano indotto a chiedere di sospe!!. 
dere il ritmo delle rituali riunioni - è intendimento dei Fratelli della Loggia richiedere 
all'Ill.mo e Ven.mo Gran Maestro di riprendere i Lavori rituali al più presto possibile. 

Resto in attesa di concreto riscontro e porgo il triplice fraterno abbraccio. 

G. O. I . 
.,. 

o 5 FEB. 1981 
MI,' •. --.410 pna"'~-"-'I 
Prot. N ... çQ.Q" ...... ~"";. 

ap. _. 
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IL GRANDE ORATORE 

A.·. G.-. D.·. G.-. A.e. D.-. U .-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Perugia, 23/1/1981 

IlI. •• mo e Carissimo Fr ••• 
C ARLO VILLANI - Gran Tesoriere 
del Grande Oriente d'Italia 

R O M A 

e p.c. Alla GRAN SEGRETERIA 
della MASSONERIA ITALIANA 

R O M A 

R. • • L ••• "Propaganda" N. 2 all'Or ••• di Roma 

Ti prego volermi precisare la attuale posIzIone am­
llÙnistrativa de.lla Loggia di cui in oggetto nei confronti del G.· • O ••• 
l .... 

T i ringrazio e Ti abbraccio fraternamente. 
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IL MAESTRO VENERABILE 

A.e. G.·. D.·. G.·. ,A!\ .••• D.e. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

·GRANDE ORI ENTE D'ITALIA 

R:. L:. "PROPAGANDA 2 .. 

3 Novembre 1980 

Rispett/mo 
GRANDE ORIENTE D'ITAL!A 
Palazzo Giustiniani 

R O M A 

Alla cortese attenzione del Gran Segretario 

Con rirerimento a quanto richiesto, mi pregio allegare assegno 
di L. 4.928.000= a regolarizzazione delle quote di questa Loggia, ivi 
comprese quelle per l'anno 1981. 

, , 

Unisco anche il Piè di Lista aggiornato di tutte le variazioni che si 
sono veriricate e che non erano state ancora state comunicate a codesta 
Rispettabilissima Gran Segretaria: in conseguenza di tali variazioni 
dal totale richiesto sono stati deralcati.gli impo~ti non incassa~i per 
i mo"t.ivi indicati nella colonna "posizione". 

I, 

" 

Il Piè di Lista che si allega, depurato dei nominativi contrassegnati 
con colore giallo, è aggiornato a data odierna. 

L'addebito relativo alla quota straordinaria di cui alla Vostra circo- i 
lare del 24 Febbraio 1980, indicata nell'estratto conto, ma che non ab- I 
biamo ricevuta, sara' rimesso non appena saremo in possesso di detta cir- l 
colare. I 

Restiamo anche in atiesa di ricevere le tessere per il 1980 e 1981. 

Col triplice rraterno abbraccio 

,. 

I ! ~ i l : ! I : ~:: ~ i [;j~:J!! 

n: 
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P I E' D I.L I S T A 

1)- BACCI VASCO 

2)- BAITONE CARLO 

3)- BRUZZONE RENZO 

4)- CACCHIONE ANTONIO 

5)- CALENDA GUIDO 

6)- CARDELLINI GIAN PAOLO 

7)- CARDUCCI ROCCO 

8)- CARPI PIER 

9)- CECCHERINI MARIO 

10)- CONSALVO GIUSEPPE 

Il)- CUNGI 'GIAN PIERO 

12)- DE BELDER HANS 

13)- DELLA FAZIA BRUNO 

14)- DE SANTIS LUIGI 

15)- DE STEFANIS BAIARDO DENIS 

16)- FICHERA CIRINO 

17)- GELLI LICIO 

1~)- GENOVESE ZERBI CARMELO 

19)- ,GUCCIONE FERDINANDO 

20)- GUZZARDI GIUSEPPE 

21)- LIPARI'VITTORIO 

22)- MADIA LUIGI 

23)- MASINI MARCO 

24)- ~~YER GIACOMO 

25)-'MENGA BRUNO 

26)- MINGHELLI GIANANTONIO 

27)- MORRONI PANFILO 

28)- PAGANO GIANCARLO 

29)- PALOMBO PASQUALE 

30)- PECO FRANCO 

G 

SONNO DAL 1978 
" 

- ,SONNO DAL 1977 

SONNO DAL 1978 

SONNO DAL 1978 

DEPENNATO IRREPERIBILE DAL 1977 

SONNO- TRASFERITOSI IN BRASILE 1979 

SONNO - TRASFERITOSI ESTERO 1977 

SONNO TRASFERITOSI USA NEL 1979 

SONNO DAL 1976 

SONNO DAL 1977 

- PASSATO AD ALTRA LOGGIA 
~~~,.. 

- ESPULSO 1977 - IN LOGGIA SOLO 3 MESI 

- DECEDUTO 1979 

- SONNO 1977 
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31)~ PERITORE ALDO 

32)- PICCHIOTTI FRANCO 

33)- PORPORA PASQUALE 

34)- RICCARDI LUCIO 

35)- ROSELLI ANDREA 

36)- ROSELLI ROBERTO 

37)- ROSSI GIORGIO 

38)- SALA AMBROGIO 

39)- SANTORO MARIO 

40)- SARRACINO ROBERTO 

41)- SCOPPIO DOMENICO 

42)- SCRIBANI ALBERTO 

43)- SILANOS GIUSEPPE 

·44)- SPINELLI ALDO 

45)- STELLINI MARCELLO 

46)- TRIPEPI AURELIO 

47)- VINCI ENRICO 

48)- ZIPARI ALFREDO 

49)~ ZUCCHI ANTONIO. 

? 

, . 

- LOGGIA AVV. GAITO .... . : 

- SONNO 1977 

- DEPENNATO- SCONOSCIUTO AL 
l'· INDIRIZZO 

- SONNO DAL 1978 

- ESTERO - SONNO DAL 1976 

- SONNO DAL 1978 

DEPENNATO PERCHE' SCONOSCI 
ALL'INDIRIZZO 

- SONNO 1978 

- DECEDUTO 1980 

-DEPENNATO PERCHE' SCONOSCII 
ALL'INDIRIZZO - IRREPERIBJ 
DAL 1977 

--------00000 --------

Carich~ e1ette'i1 21.5.1976 e regolarmente istallate: 

M.V. GELLI Licio 

1°S. PICCHIOTTI Franco 

2°S. FLUMINI Deceduto) 
l, 

Orat. MINNINI Espulso) 

Segr. DE SANTIS Luigi 

Tesor. ' ZUCCHI Antonio 

Giudici effettivi: GwlZARDI Giuseppe, LIPARI Vitto~io 
ti supplenti: VINCI Enrico, ROSELLI Roberto 

-------00000 ------__ 

Lettere del 19 e 20 Luglio l~76: richiesta sospensione lavo~i 
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l 
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c . 
... 
( 

Decreto n.444/LS del 27.:.1~·€ : sospensione lavori a tempo indetermi c 
to i: 

. . I~ 
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. Roma, 26/7/1976 

Risp. e Car.Fr. LIeIO GELLI 
M.V.della R.L."Propaganda Massonica N.2" 

.. Or. di R01v'.A 

I Il. mo M. V • , 

ho letto con rammarico la lettera che hai voluto 

.inviarmi e quella del Consiglio delle Luci della tua Offici-

na. 

Comprendo l'impossibilità di svolgere lavori ri­
tuali sereni 'nella contingenza del momento che mi auguro ri­

. guardi un tempo .il pift breve possibile. 

La Giunta ed io abbiamo preso atto di detta rm­
chiesta ed abbiamo accordato la ~ospensione.dei lavori a tem 

po indeterminato. 

Con Fraterni saluti. 

IL GRAN BEERE~RIO 

(SIbno Sal vini) 



",1 
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A.·. G.-. D.e. G.·. A.e. 0.-. u.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

R:. ·L:. "PROPAGANDA 2 .. 

, .. r TAO VENEAABILE 
fiAfS 

Carissimo, 

. 
::: 
• Arezzo, 19 Luglio 1976 

a seguito delle ignobili e vili insinuazioni pubblicate 
da determinati settori della stampa controla Loggia Propaganda 
Massonica n. 2 con il palese intento di gettare discredito e 
fango su questa Loggia e su di me, nella mia qualità di Maestro 
Venerabile, mi sono trovato costretto, per forza di cose, a so­
stenere una intensa attività fisica accompagnata da una no~_~_e-__ ~ 
no debilitante tensione nervosa. 

Nel.farti presente che sto avvertendo l'inderogabile neces­
sità di godere per un certo tempo di uno stato di totale disten­
sione, ti informo che, in accordo con le Luci, ho stabilLto Idi 
riaprire la Loggia'ai lavQri rituali Bolo dopo la fine del mese 
di Ottobre prossimo •. 

Ti prego, pertanto,di volermi accordare questo perioclo di 
riposo che mi consentirà di ritemprare le mie energie per poter 
riprendere i lavori in piena efficienza fisica e completa sere­
ni tà morale. 

Con i pi;ù vivi ringraziamenti, t'invio il mio triplice fra­
terno abbraccio 

--------.-, 
II1:.mo e Pot :.mo 
GRAN MAESTRO 
del Grande Oriente d'Italia 
Palazzo Giustiniani, 5 

R O M A 

(Licio Gelli) . 
'L~~~~, 
.~, 



Camera dei Deputati - 585- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Camera dei Deputati - 586- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Re~azione 
Gr:. Te soriere 

Tempio 
Gran Loggia 

Casa 
Uassonica 

Personale 

1'empli del 
10 piano 

Gr:.Orat ore 

Il conto economico delt· Anno lt.lélSS:. 1967/68, si rias­
sume coma da fotocopia allegata. La Giunta, sentiti 
gli Architetti Rev~, approva la relazione. , 

La Giunta, s.enti ti gli Architetti Rev:., approva la 
spesa di 250.000,= circa per completare l'attrezza­
tura del Tempio della Gran Loggia. 

La Giunta si compiace e approva la proposta del Gr~ 
Tesoriere di destinare al fondo per la 6asa Mass:. 1i- . 
re 5.000.000,= come contributo del Gr:. Oriente per il 
decorso esercizio. 
&--t~~ ~ 
@Qmpletare ed aggiornare la situazione previdenziale 
degli impiegati di ogni ordinee grado ed aggiornare 
il fondo liquidazione. 

Le logge che si servono o potrebbero servirsi dei 
Templi del 10 pian~ paghino seduta stante le spese 
di luce, personale e straordinari. 

Il Fr:. Gr:. Oratore comunica i risultati dello scruti­
nio per le elezioni dei Consiglieri Supplenti del­
l'Ordine e la Giunta proclama eletti i seb~enti FFr~: 

PAOLO BUSSO - Piemonte 
- R~iZO CIANF~iELLI - Lombardia 
- EDOARDO IDl.i.AGALL I - .. 
.Q~~CESARE BARBIRiU - Veneto 
- UlLBERTO 1~ONTEI.:.AURI - Liguria 

~ICHELE PICCININI _ n 

- AVERARDO GOVONI - Emilia-Romagna 
- MARIO DAZZINI -. Toscana-Umbria 
_. FZRDINA..lfDO VILLA - Il Il 

CARLO BARTOLINI _ .. n 

UGO SFERLAZZO _ " Il 

- NICOLA SCIARRETTA - Lazio-Umbria-Abruzzi 
- SANTE TROIA - Puglie 
- DOMENICO MARCHESE Calabria 
- Alil"TONIO DATTILO - .. 
- ALBERTO LA GRUTTA - Sicilia 

GIOVAN!{I PAPAROlU - " 

Or:. di Salerno Lo stabile è di proprietà della Soc. URBS perchè fu 
acquistato con i soldi dei FFr:. di tutta Italia. La 
Loggia deve fare il contratto con la URBS, con le tre 
firme del Ven:., del 10 e del 20 Sorv:.. Esonerare dal 
pagamento dell'affitto (uguale a quello pagato dallo 

~. attuale inquilino) fino al ripristino dei l. ocali mas-o~ 
. f .J so n :i..;C i ~p-o-}--v-ed "'",~ iÌ i~ 8. 'b bò-rù:.t~ __ 12..11.9-l_çh e ___ §l!rp ~_e_s e. ~ 
.-(-... C,y-«{',t·_,,"t.-t.~ .... t.-~--t.----r'- ~/I.-~.rl-t~.{.. ... -...~ (.,rc-<-l----~--c._{}_1A_1 ~,- ---, 

Cap~c~-zioni l ~~ ~on ~~?ono 1\iù pagé~~ cap).ta~ioni ~!-~51 "P~'" 
Or:. - d).::Salerno perC~frate.l~/i Lbggia. -"'-? -----" 
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Fr:. Colasanti 

Convocazione 
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.~ r? · / un 0'~~ ~ (4 

V~à-o@~<;:O~~~i"~('~ 
~~i-Vene.z..i.a-Giu1-i-a --e Vene-z:ia-Eugan.ea-
-A guest' ul ti!@ hanno-a·6·EH~·i·t{)-gli Or,s.,. di Bolzano, Me­

rano e Trento; presidente il Fr:. Federico Dente di 
Padova. 

Si è riunita la Fratellanza Giuridica che ha nominato 
Presidente provvisorio il Fr:. Melchionda di Bologna. 

El stato eletto Presidente il Fr~ Francesco Balacco • 

Sono convocati per le ore 10,30 del 26 ottobre p.v. 

Convocare per le ore 15 del 26 ottobre p. v. 

Convocare per 1Ie ore 1 1 del 26 ottobre p.v. 

Danno la propria adesione il Gr:. Oratore e il Gr:. Se­
gretario. 

Non ha ancora risDosto alla lettera inviata dalla Gr~ 
Segreteria. Si ~6i~ di aspettare qualche giorno 
e poi ~WE(.,re~demPimento. 

La Giunta è convocata per le ore 9,30 del giorno 
12 ottobre p.v. 

I lavori hanno termine alle ore 18,45. 

1L GRAN lW\ESTRO 

IL GriANDE OR.r...T02E IL GR.AN SEG-.d.E'l'AR.10 
"......"""'\ ,., 
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19/9/1968, r.. V. 

Ill.mo Col.GIOVANNI GHINAZZI 
Centro Socioloqico Italiano 
Via San Nicola de' Cesarini, 3 

<'Caro Colonnello, . 

R O 11 A 

ricevo la sua lettera del 18 corrente,prot. 
5-133/Gb. 

!'ur non risultandomi che da Officine della Comus: 
nione nazionale siano state comunque espresse istanze nel 
senso di quanto Ella espone, La informo che il G.O.d'Italia, 
nei limiti della rigorosa tutela della sua esclusività terri -toriale, prima condizione della sua legittimità, ha sempre 
valutato con spirito fraterno l'aspirazione di quanti s1 co~ 
siderano l~ssoni ritenendo di avere ricevuta una iniziazione 
e di conseguenza si siano conten~t1 e si contengano secondo 
l'etica nassonica. 

Sono lieto della olcasione per confermarLe questo 
spirito e te accludo una copta della Costituzione della }{a~ 
soneria Italiana, perchè in essa gli uomini liberi e di bu~ 
ni costurr.i.qi cui sopra possano riconoscersi. 

Le ricambio il saluto più cordiale. 

IL GRAN HAESTRO , ~ 

(Giordano Gamberini) 

, alle 
<,I l' A --, \,/L..-
i \- .i_ 

\/ \ 
\ 

,- ._'---"\ 

\ 
'\ 



Camera dei Deputati - 589- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

RACCOMANDATA RR. ---
A.'. G.·. D.·. G.'. A:. D.'. U:. 

GRAN LOGGIA D'ITALIA 

~ DEGLI ANTICIII LIBERI ACCETTATI ~fASSONI 
o­.... 
<J DISCENDENZA DI PIAZZA DEL GES(I 
..J 
ILI 
I-
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RROT. N. o-S"""{~3 .... G Ib DAL GR:. OR:. DI ROMA~ .... 18settembr~.1968E:. V:. 

Ven:.mo e Pot:.mo Fr:. 
Giordano GAMBERlNI 
Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia 

Palazzo Giustiniani 

Venerabilissimo e Potentissimo Fratello, 

Or:. di ROMA· 

già da tanto tempo i Fratelli 
della Periferia - della mia e della Sua Obbedienza - chiedono insistente 
mente una fusione delle nostre due Obbedienze, per un conseguente po­
tenziamento della loro forza operativa. 

Convinto, coi miei Collaboratori, di questa necessità e per 
accedere anche alle legittime richieste della Periferia, mi rivolgo a Lei, 
affinché esamini con i Suoi Collaboratori la possibilità di addivenire a 
quanto sopra o, almeno, ad una fraterna intesa, a simiglianza di quanto 
tempo fà raggiunto tra il Grande Oriente di Francia e la Gran Loggia di 
Francia. 

Penso che il raggiungimento di un accordo fra le nostre due 
Obbedienze recherebbe considerevoli benefici alla causa rnassonica, non 
solo italiana ma anche universale. 

Grato di quanto vorr~ compiacerSi rispondermi al riguardo, 
La prego, anche da parte della Grhn Loggia d'Italia, di gradire un tripl:. 
frat:. abbr:., estensibile a tutti i Fratelli della Sua R:. Obbedienza. 

~ 
GioV:~i GHINAZZI 

(1. p~~~ GR,V MAESTRO 

Giuseppe PAP NI ---­
GRAN SEGRETARI/GENERALE 
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A.'. G:. D:. G.'. A:. D:. U:. 

GRAN 

DEGLI ANTICIII 

LOGGIA D'ITALIA 

LIBERI ACCETTATI ~fASSONI 
DISCENDENZA DI PIAZZA DEL OESÙ 

PROT. N. O. _ ..•.................. 
f' (-! dI' I~' " 

DAL OR.'. OR.'. DI ROMA •. 2.d. ...... :.f . .{~{ ........... f::.:f 
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A.·. G.o. D.·. G.'. A:o D.'. U:. 

GRAN LOGGIA D'ITALIA 
DEGLI ANTICI-II LIBERI ACCETTATI '~fASSONI 

DISCEl'oDENZA DI PIAZZA DEL GESÙ 

RROT. N. 0-.. 50/135 .. - G jb 

Chiar • mo Prof. Dott. 
Giordano GAMBERINI 
ERASMO s.r.L 
Via Giustiniani, 5 

00186 ROMA 

Caro Professore, 

DAL GR:. OR:. DI ROMA. .~9_~~~~eml>re_.~_5)é)~.~:. V:. 

nell 'accusare ricevuta della Sua lettera non protocol­
lata del 19 corr., con quanto allegato, prendo atto del suo contenuto e Le 
riCam bio il saluto più cordiale. 

,. ) l) J " ~ 

\' , /~;... L4./~r} 
I r ...... ' 

Giuseppe PAPINI 
GRAN SEGRETARIO GENERALE 

\.' 
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::~~~~#;{f~ 
---::-~~l C; "1.~':."?.:=:: 

~:-~"~~h":\:-::-' 

·~)~ìr~~ 

SER ,. GRAN . LOGGIA NAZIONALE 'IT AlIANA 
. DEGLI ANTICHI LIBERI ACCETTATI MASSONI 

01 PIAZZA DEl. GE.SÙ 

SEDENTE IN ROMA 

Prot •. n·. 2451 - J - Gl'Q . R om 81_J._9_ngJ?:r:~L~2§? .J:.;:.Y- ~': _._ .. -
Via S. Nlcole del Ceurlnl, :3 - Tol. 659.e40 

Ven:.mi e Pot:.mi FFrr:. 
Gran M.aestri Emeriti --

Ven:.mi e Pot:.mi FFrr:. 
Gran Maestri'Aggiunti '" 

Ven:.mi e Pot:.mi FFrr: •. 
Gran Maestri Aggiunti Emeriti 

Elett:.mi e Pot:.mi FFrr:. 

" 

.0"0 , 

. ~. 

Membri della Giunta Esecutiva dell 'Ordine 

Elett:.mi e Pot:.nii FFrr:. ' 
" Grandi J)ignitari Perpetui 

Elett:.mi 'e Pot:.mi FFrr:. ,'., ' 
Delegati e Vice Lelegati MagistraÙ R~gioilali 

Ill:.mi FFrr: •. 
Grandi Ufficiali della G:. L:. D:. 1:. 

lll:.mi FFrr:. 
Gran Consiglie,,ri Eletti '. 

Ill:.mi FFrr,·.. . 
Grandi Ispetioì<i. P roviricL3.lie CirconJariali 

. - ' .. 
"R.isp:.mi FFrr:. .\, 
Maestri Venerabili delle R::l Logge della Comunione 

e per cono s cenza : ,. 
Elett:.mi e Pot:.mi FFrr:. 
h1embri Effettivi, Emeriti, Onorari ed Aggiunti' 

, del Supremo Consiglio d'ltalia 

LORO ORIENTI 

LORO ORIENTI 

LORO ORIENTI 

LORO ORIENTI 

LORO ORIENTI 

LORO ORIENTI 

LORO ORIENTI 

.' 
LORO ORIENTI 

LORO ORiENTI 

LORO ORIENTI 

. . '. .. , 

LORO ORIENTI 

OGGETTO: Relazioni della nostra. Obbedienza. con il Grande Oriente d'Italia 
(Palazzo Giustiniani).·· _ ...... 

, .... '"" 
Cll.rissimi Fratelli, 

sensibili alle molteplici istanze che sempre sono giunte 
dalla Periferia in ordine a una fusione, o quanto meno ad un accordo, con la 
Obbedienza di Palazzo Giustiniani, teniamo lì confermarVi In Nostra viva sol 
lecitudine. fin dai primi istanti in cui Ci conferiste il l\tassimo Maglietto. di 
tradurre in realtà i Vostri desiderata, rciterftt:1.mcnte indirizzandoCi all'uo-­
po a tale Oblx-dicnzn. .- -
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Al fine però di rendcrlepiù concrete e incontrovcrtibili - per una pit4 eff!,. 
cece aderenza alle Vostre a'n3ie '':: n·18 settembrie' c ~a.~ déèidemmo dj:tiletter~ in 
iscritto tali offerte e i' cpn .ras~or.:t~.~d':lta· rz:-. n;.:q~/~3~ ~~.p<;:rA dn~., .. i~'l.oltrc.nuno 
al V~n:.mo e Pot:.mo Fr:. Giord.::.no GA.l ... ~.BERINI, Gra~.Maestro del Grande Orie!!; 
te d'Italia ( Palazzo Giustiniani), la T·~vola.rip~ro~tla·in copia conforme ncll'al- .. 
legato N .1. 

,Il prei'dto' Gran,Maestro, .in data 19 settembre c.a.~;· éon lette·io. non·pro:t2.~ 
collata, Ci inviava' quanto cons.ta dalla copi<l. conforme di cui all'allegato N. 2 • 

. ~ . ..In 4:9-ta..30.,settembre c.a.., ab'Q.iamo ritenuto di chi\lçl~re ,ta'e e.~a.rll. .. par.e:n'7 ....... 
tesi, :rispé~dc'nd():-<;~ la Tavola n. 05/135, la cui copia conf;;':r~é·c6l'l.sta dàli'a~l~ 
ga to N. 3." .'.. '.' ' " . ' " ". , . 

Tantq .abbiamo tenuto a parteciparVi, affinché siate ·chiar:il.meuic edotti del 
la lealtà e èhiarez~h che ancora una volta hanno caratterizza'to l~{nòstr.:l. 'Obbediè~ 
za nei confronti di una Obbediel'~za ch.e, i'lvecc, ancora una 'volta si.runmanta di,5p~ 
ciosi bizantinismi, ',c~rcando di elud:.:::re responsa~illtà, chè al 'contrario ancor.' di 

più vengono a gravare su di lei. "" ". _ .~'.:. '}:,:.,:,': " '; . il':: . 

. ' .. Vogliate. partecipare quanto forma 'o'ggetto <ten.~ ·prc:sent~:c.i. Cahissimi .Fr~ 
telli da Voi tanto saggiamente rtmministrati e, all'occasi.~l).~. nnche qi Cari~si..ryli . 

_ '. '. • I '.( "' .• ' . 

~ratlel~i hdii ~ala.zzo ,.Giustiniani, onde sappiano ancora un~.~ql~, f':~ .~~,s~n~ il~,l~~!. 
tà e a c a.rezza.. . :.'. 

., .... t., ." 'lo 'i' ., .' ., 

L.~.9c_c~~~~~e.:. Ci è gradita pl':r :i~vi::r: .>. ·~:~>Jp.sJ,ro ca;:,Ps }~1,t?'J.:· •. f;.4t.;~· ab~~l~ ••. < 
. .',:: >,. . :;.:: 

• ..: I 

. . .. -.~'.' 

". .I ~;,' 

.. CL!), I " . 
\ . r I·V, \ ,\..Iv"" 

Giuseppe PA~lNl 
GRAN SEGRE,3)\Rlb GENERALE 

, .. - J :. , .......... " 

.: ' ... , .:... lo, 

! - •. ! MIo' , . ,', .. o" • ~.~ .... '" ·,:.~··f··t ... , 
J 

.: ... It. ..... 

, .. I: , '. 

••• Ilo- • 
l t ....... . . '. 

;':, .,', tf:' .... "'o' • . ... " . 
' .. I •. ' • . .. , . i··.· 

-,. 
t o" .16." : 

• ,'. • ..... ). ".: • • > , ... ~:. , 

•. .!", .. ' •. 1 ' •• I. 
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Viu Giustiniani, 5 

00186 ROMA - Tel. 65.59.453 

IL GRAN Iv':AESTRO 

ill.mo Col. GIOVANNI GHINAZZI 
Centro Sociologico Italiano 
Via San Nicola de' Cesarini, 3 

AlI. N. ~ 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALù'\. 

Palazzo Giustiniuni 

Roma, 19/9/1968 E:. V:. 

.-R O M A 

Caro Colonnello, 

ricevo la sua lettera del 18 corrente, prot. 5-133/Gb. 

Pur non risultandomi che da Officine della Comunione Nazionale 
siano state comunque e!ipr.::sse i~tanze nel senso ài quanto Ella <2spone ,La 
informo che il G.O. d'ltali;:!., n,! limiti della r~gorosa tutela della sua escl~ 
sività territoriale, prima condizione della sua legittimità, ha sempre valu­
tato con spirito fraterno l la: :?irazione di quanti si considerano l.riassoniri­
tenendo di avere ricevuto U11<\. inizic.zioné e di conseguenza si siano contcn~ 
ti e si contengano secondo l'(::!:ica r.l.assol1ica. , 

Sono lieto della occasione per confermarLe questo spirito e Le 
accludo una copia della Costituzione della Massoneria Italiana, perché in 
essa gli uomini liberi e di buoni costumi di cui sopra possano riconoscersi. 

Le ricambio il saluto più cordiale. 

1 alle 

Per copia conforme 

f.to IL GR.ù.N 1.IJlES TRO 
(Giordano Gamberini) 

/v\'M". ·~.A.12.. _ 
Y'inc(:l1zo D~-R-E--- . '~_ 

GRAN SEGR1!ThRIO CENo'. li.G .~',. ' 

R"~- > {'" , 
":\ J. " ,,:'. 
,(..t' c:' \ .. ---
- t..P",,·1' \,~ .. :.. •. L, ....... lo, i 

,,,Jf ~'t. ~-ro··'·l. ·-1 " '"'",' • t:J .' . (- • 

---
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/ 

, 
Ci furono vari colloqui e poi il silenzio dall'altra 

parte, nonostante le nostre reiterate offerte, costan­
temente ricordate in ogni Nostra Relazione e solen­
nemente riafIermate nell'Allocuzione che Ci onoram­
mo di porgere a Voi e a tutta la Comunione nell'indi­
menticabile Grande Assemblea Straordinaria del 31 
marzo. 

Convinti ancora e· sempre dell'immane servigio 
. che renderebbe alla Massoneria Italiana - e di eon-

I • 

seguènza a quella Universale - una fusione, o quan-
to meno un accordo, tra le due Grandi Famiglie I ta­
liarie e affinché non ci fossero dubbi da parte di chic· 
chessia, nella nostra Famiglia e nella loro, sulla real­
tà e ·sulla lealtà dei nostri propositi, decidemmo di 
mettere Palazzo Giustiniani, come si suoI dire, con 
le spalle al muro difronte alle proprie responsabilità 
e il 18 settembre del corrente anno inviammo al Ve­
nerabilissiroo e Potentissimo Fratello Giordano Gam­
berini, nella sua qualità di Gran Maestro di tale Oh-

. bedienza, la seguente raccomandata con ricevu~a di 
ritorno, protocollata n. OSi 133: 

« Vcn~ilissimo e Potentissimo Fratello ., già da 
« tanto temPo i Fratelli della Periferia - della mi, 
c e della Sua Obbedienza - chiedono insistenteme.n­
c te una fusione delle nostre due Obbedienze, per 
. c un a:.me8ueòte potc:riziamento della loro forza ope­
« rativa. 
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.. Convinto coi miei Collaboratori, di questa ne-
o « ttssità e per accedere anche all~ legittime richieste 

« della Periferia, mi rivolgo a Lei, atlinc~ esamini 
.. con i Suoi Collaboratori la ~sibilità di addivenire 
« a quanto sopra o, almeno, ad una fraterna intesa, 
« a simiglianza di quanto tempo fà raggiunto tra il 
« Grande Oriente di Francia e la Gran Loggia di 
« Francia. 

« Penso che il raggiungimento di un accordo tra le 
« nostre due Obbedienze recherebbe considerevoli 
« benefici alla causa masiOnica, non 1010 italiana ma 
« anche universale. 

« Grato di quanto vorrà compiacerSi di risponder­
« mi al riguardo, La prego, anche da parte della Gran 
« Loggia d'Italia, di gradire un triplice fraterno ab­
« braccio, estensibile a tutti i Fratelli della sua Ri­
« spettabile Obbedienza. 

«Firmato Gic>vanni Ghinazzi Gran Maestro e 
« controfirmato Giuseppe Papini Gran Segretario Ce­
« nerale ». 

Il Gran Maestro di Palazzo Giustiniani, con Tavo­
la non protocollata del 19 settembre, rispose con la 
seguente lettera indirizzata (notate la sensibilità mas 
sonica!) all'Ill.mo Col. Giovanni Ghinazzi - Centro 

Sociologico Italiano - Via San Nicola de' C.esarini. 
I 

3 - ROMA: 

20 
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«Caro Colonnello, 

« ricevo la Sua lettera del 1 corrente, pro­
« tocollata 5/133/Gb. 

c Pur non risultandomi che da Officine della Co­
« munionc: Nazionale siano state comunque espresse 
c istanze nel senso di quanto Ella espone, La in­
« formo che il Grande Oriente d'Italia, . nei limiti 
«della rigorosa tutela della sua etclusività territo­
c riale, prima condizione della sua legittimità, ha 
c sempre valutato con spirito fraterno l'aspirazione 
« di quanti si considerano Massoni ritenendo di aver 
« ricevuto una iniziazione e di conseguenza si siano 
«contenuti c si contengano secondo l'etica masso­
« nJCa. 

« Sono lieto della occasione per confermarle que­
« sto spirito e le accludo una copia della. Costituzione 
« della Massoneria ltiliana, perché in essa gli uomini 
«liberi e di buoni costumi di cui sopra possano. . . 
c nconoscenl. 

« Le ricambio il saluto più cordiale. Firmato il 
« Gran Maestro Giordano Gamberini ,.. 

Noi, in data 30 settembre con Tavola n. OS/135, 
• chiusura di tale amara parentesi, abbiamo risposto 
od IegUente modo: 

«OUar.mo Prof. Dott. Giordano Gamberini - ERA­
Col SMO s.r.l .• Vi. Giustiniani, 5 . 00186 ROMA 

21 
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4( Caro Professore, 

«nell'accusare ricevuta della Sua lettera 
4C non prç>tocollata del 19 corrente. con quanto alle­
« gato, prendo atto del suo contenuto e u ricambio 
« il saluto più cordiale. 

«- Firmato Giovanni Ghinazzi Gran Maestro e 
« controfirmato Giuseppe Pa.pini Gran Segrc­
« tarlo Generale ,.. 

Avete avuto in tal modo, se pur ve ne fosse stato 
. ,bisogno, ulteriori strumenti dialettici con i quali far 

riSaltare ancora· una volta le differerw: che caratte­
rizzano ù due Obbedienze e ancor di più. la buona 
fede e lo spirito massonico che costantemente anima­
no la nostra in tutti i suoi contatti, che sempre af­
fronta coraggiosamente a viso aperto e senza infin­
gimenti o menzogne. 

Questo schema finale che Ci siamo premurati di 
porgerVi in ordine al dovere che Ci incombeva ed a 
meritata Vostra soddisfazione, ha dato una chiara 
dimostrazione dei grandi ris:.tltati raggiunti dalla no­
stra Famiglia. 

Avevamo questo dovere, non già nell'intento di 
mettere in risalto Nostri eventuali meriti personali, 
ma unicamente e soltanto perché roteste rivivett in 
una fugace cavalcata ciò che t stato realizzato dal la-

22 
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RACCOMANDATA 

• 
A:. O:. D:. O.'. A: •. D:. U:. 

GRAN LOGGIA D'ITALIA 

DEGLI ANTICHI LIBERI ACCETTATI ~IASSONI 
DISCENDENZA DI PIAZZA DEL OESÙ 

PROT. N. o. __ ~qQQ ... ç Ib DAL OR.', OR.'. DI ROMA 29 settembre 1969 E:. V:. 
, •• , ••••••••••••••••• O" •••••• _ •• _ •••••••••••••••••• 

Ven:.mo e Pot:.mo Fr:. 
Giordano GAM BERINI 
Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia 

(Palazzo GiustinianO 

Carissimo Giordano, 

Or:. di ROMA 

sciogliendo la riserva di cui alla mia del 21 corr., 
ti compiego la risposta formulata dai nostri competenti Organi Nazionali 
in relazione alle note trattative. 

L'occasione mi è gradita per inviarti il mio caro tripl:. frat:. abbr: .. 



! 
• 
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HISPOSTA AGLI APPUNTI D~L GRAN lIAESTHO 

G IORDA..f\JO GA11llERIN]: DEL 12.9.1969 E A QUELLI 

HELL'ELE rIT:.11Q E POT:JJO Fil:. ACUISIO BIANCHINI DEL 24.9.1969 

ORDINE 

10 e 2°) La. premessa. dei colloqui GA1JBEFtINI-GHINAZZI fu di 
una " fusione " e ~. non di altre forme associative. 

A tale titolo il Gran Maestro Giovanni GHINAZZI ac­
colse la proposta e accedette ai col1oqui~ 

r.il:#' . Intençlevamo pertanto presentarci,. così com~ ci siamo 
{:ff~ presenta ti ~ qUàl,e " Gran Loggia d' Itàlia - Di scenderiza di Pia! 

za del Gesu " e non come " Organizzazione detta di Piazza del 
Gesù ti 

•. -: ~ :.1. Ciò fu chiaramente esposto fin dal primo colloquio • 

'. Le con si derazi oni di P.:ilazzo Gi us tini ani , pertanto, 
non possono riguardare la organicità della nostra Obbedienza 
che, in tanto può acconsentire di dissolversi, in quanto, fo~ 
dendosi con altra, dia vita assieme alla stessa ad una nuova, 
che riconosca i suoi diritti pari a quelli dell'altra. 

3° e 4 0) Ne;::meno la costi tuzione della Gran Loggia d I Italia 
consentirebbe i punti 3 e 4 da noi proposti. 

E' evidente però che, dovendosi dur vita a un nuovo 
Organismo, siano transitoriamente necessarie norme eçcezionali. 

Palazzo Giustiniani, insistendo con l'appellarsi alle'" 
sue Costituzioni, ancora una volta ha. dimostrato che ci prop.Q 
neva una" fusione ", con la riserva di considerarla invece un 
It assorbimento; 

, 

Le norme ,evocate da Palazzo Giustiniuni sono di natu 
ra ordinaria e si riferi~cono. a. qualunque Log'gia considerata 
" irregolare ", che intenda entrare n~lla sua Compagine. 

..... ! 

Nel caso nostr6 si tratta invece di una regolare e or 
ganica Obbedienza, che non intende fursi fagocitare, ma unica­
mente esaminare con le migliori e più chiare intenzioni la po§. .. ; 
sibilità di fondersi con Palazzo Giu~tin~ani, per dar vita - al 
di s011ra e al di fuori di ogni altra consideràzione - li una ila.!! 
soneriu Italiana rrrnnde ed unita. 

<J~ 

5°) Ovviamente non deve esserci recinrocawènte epurazione 
né It preventiva" né " succe~siv~ It 
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GO) Ai mcntovati " principi basici" del 4 settelilbre 
1929 la Gri,tn Loggia'd' Italia non si sent.e vincol~ 

ta. e. n~rllll1enO comprende com~ possa. in alcun modo', essere v:i,.Q 
lata la sovranit~ nazionale d~ altre sovranità, che minereb 
bero lo stesso principio di sovranità. ~ 

Per la Gran Loggia d'Itdlia l'acquisizione della 
donna è una realtà irreversibile. 

R I T O 
. 

Le trattative, a livello di Rito, sono state dal­
l'Elett~mo e Pot~mo Fr~ Acrisio BIANCHINI 33~ chiuse, rimai 
dandone l'apertura - senza considerazioni delle porposizioni 
formulate dalla nostra Obbedienza - alla favorevole conclu­
sione di quelle a livello di Ordine. 

Cib in contrasto con le premesse formulate dal Gran 
,:o111estro e. Sovrano Gran Commendatore Giovanni OllINAZl.I 33:. fin 
dal primo colloquio e per le quali egli riteneva essenziale e 
irrinunciabile una trattativa congiunta a livello di Ordine e 
di iU to. 

CONCLtlSIONI 

" La Gran Loggia d'Italia - Discendenza di Piazza del 
Gesù ", 

nel rilevate che la risposta. del Gran ~aestro Giordano GAhl­
BEUINI, datata 12~9~1969, non accede ad l;ìlcuno dei punti pro 
postigli in data 11 settembre 1969 dal Gran 1faestro Giovan­
ni GHINAZZI; 

nel rilevare cbe l' Elett:.mo e Pot:.mo Fr:. Acrisio DIANCBINI 33:. t 
chiude, con la sua del 24~9.1969, le trattative a livello di ~ 
Rito e ne rimanda l'apertura alla fuvorevoJe conclusione di ~ 
quelle a livello di Ordine; 

ripete di essere sempre dis,osta a cont~nuure o a riprendere 
,""; 

in qualsiasi momento le trattative con Palazzo Giustiniani s!!, 
gli stessi punti, congiuntan~nte a livello di Ordine e di Rito,_ 
sempre con il chiaro presupposto di una" fusione "e non di 
al tro tipo 'di associazione) che sarebbe lesi va della propria 
sòyranìta. 

llonk'"t, 28 s e t t embre 1969 R:. V:. 

il 
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A ... G ... D ... G ... A.'. D ... U ... 
1/.A~SONtRIA UNIVERSAll COMUNIONl llt.l1ANA 

llBtRTÀ • UGUAGLIANZA. fRATlllANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE D E I LI BER I MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(fAlAZZO GIUSTINIANI) 

R ... l .... U1:AFITA' .. E .. P.ROGH:E.SSO .. JO:IJ.~.II.FA ....... (NcA.3. ... ) 

Or ... di. 

Pr%~~ N ............... .. 

o 
C 
<O 

O-
a. 
o 
N 
N 

Kilano 

Nil ano . 28/110 69 .................... Il ............. / ........... E.'. V.'. 

Ven.·. mo e Pot.·. mo Fr.
o

• 

Giordano Gamberini 

Gran J,!E!.estro del Gr. o. Oro o. d'Italia 

PE!.lazzo Giustiniani Or.:. di ROll..A 

Ei riferisco alla Vostra tavol a di ieri, per eSl)rir:;erVi il mio 

ringraziamento per le fraterne parole usate per la t<::.vola architetto-

nica "Le cause esoteriche dell<::. contestazione globale della società 

attuale" che sarà il tema della tOl~r .. ata di Loggia di dOJ:Jani 29 gem.aio. 

Sarò veranente lieto se sarà pubblicata sullE!. nostrE!. Rivista con 

quei ritocchi che considererete, nellE:. Vostra sagGezza, necessari. 

])3.to che il compilatore è il sott!lscritto, l'E.rticolo potrà 

essere firrr:ato col mio nome e cognome. 

Col triplice rituale fraterno saluto. 

• 

Il I.:aestro Venerabile 

( Ugo Poli ) 

lA ~--;> r ' .. ~' 
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13/7/1967 

CaricsimoPoli. 

ormai, la compOS1z~one è pronta da un pezzo 
cd è Già impaginata. 

Altri articoli hanno c....criCJ:icnte Dvolto 'lu.c.n 
to riguarda i documenti conciliari. Quello è uno 
scritto apologetico, sopr~tutto acstin~to ad eZDerc 
- comc estratto - distribuito per propaL~nda. 

. Se Tuo padre (di cui non ho l'indirizzo) cr~ 
de oeglio. mettercoo la data (lel 1S63. 

As:pctto un tuo cen::lO cor:.;,resa la risl"Joztu Iicr 
la firza o lo pseuàoniDo. 

~i abbraccio. 



Camera dei Deputati - '608- Senato della Repubblica. 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

A.·. C.-. D.·. G.-. A.·. D.-. U .-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

. L' HOlL'A GNOSI = UllIV_-::"RSO R... • ...................................................................................................... . ......... (J..E3..€. ...... ) 

Or:. di .................. . . ROfIA ............ ..... . 

.. ... ROP.4 .... Ii ... .89./5/70 E.'.l':. 

P,OI. N ........ 6.7 df. 

o 
r:; 

i 
.~ :a 
c -

AL GRANDE ORIENTE D' ITAl1 A 

Grande YeBreterùa 

R O 1: .A 

Il Fratello Gustav Barnard,ap;narte.nente alla R.Lo{J,'7ia"p., 

.con il Brado di l'a~o.-Tto pervenire dcbnanda di affilia_ 

aione in data 27/5/70. 

Vi preghiawo,perta;td,di volerei ri1asciars_ il relativo 

Nulla Osta,facendoci pe~venire nel contempo,il fascicolo verso 

nale del Pratella in questione. 

Si ri me t tono L. I. 000. =qual e tassa di affi l i aai one I con 

allegato il prescritto mod.n.3. 

In attesa à~ cortese sollecito riscontro,Vi porgia~o 

il nos tra trivlice fraterno saluto. 

n.I allegato. 
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16/6/1970 

• 
Risp. e Car.n:. Venerabile 

della p~". 1."0 "LUJ:"(S70) 

Or:. di ROHA 

Allegato alla presente riRettiano il null~-osta 

per la affiliazione del Fr:. POCEJ: ALESSANDRO, proveniente 

dalla R:. Lo. "propaganda", all' Oriente di Roma, che ha con= 

cesso il prescritto LlEAT. 

Col triplice fraterno saluto. 

I L GRAN SEGREThRIO 

(Giuseppe Telaro) 

~ (J 
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1é/"J 2/1~7U 

Risp. e Car.1ì:. Vp.ì'l.erélbile 

della r::. L:. "RO~ iP.G}~ m--;!-um: V~-;r:E; otl ( 1&?) 

Ltr':. c ~ ~ O· ".', ----_ ..... 

Per errore vi ~ stata - ",. . 
J. J H! ~)'.l. :;. ~, ~~= 

ta la tavola ~atat~ 15/12/197G, 

tir~nc ad ùl tra OE .ficl.na .• 

consioerare nul"'J.o'> n,,-~;-,- ... -;--"/0;::-• Cl 'I~J...""'C-l .... ,,, _ ... _. 

(;01 trìplic~ fra terno si::.lut0. 

(Giuseppe Tcl~ro) 
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15/12/1970 

Risp. e Car.H:. Venerabile 

della R:. L:. It~OHAGNOSI-UNIVERSO" (182) 

Or:. di ROBA 

La ~~ L~ "propagandalt (2). all'O -
riente di Ror.La. comunica che il Fr:.'3ERHAlI 

CASASSA fa orr~i parte della intestata Lo~ 

gia e che pertanto detta Loggia deve prov= 

vedere alla delibera di promozione del Fr~ 

tello di cui sopra. 

---Col triplice fraterno saluto. 

IL GRAN SEGRETARIO 

(Giùseppe Telaro) 
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. NOI LINO SALVIllI 

visto lo stato del proccc1incmto a suo tehpO é\fr2rto n'2i 

confron ti del F'r:. Bruzio PirronJelli, ckl1a L'. 1. ... "1. r. T:or',i1 nasi n, 
all' oriente di ROJ:la; 

l.ssuntc le necessarie inforr-.a::ioni I 

:.rticolo Unico - 1n il ttesa èr:11a sentc:nza definitiva dcl 'T'ribunz.:.:: 

le cui il procedin,ento è ~if.Fid,\to, il F'r:. B'RU:-.IO ;ln~r:c.1 

'1i-:LLI è autoriZZL'1to a riprendere la piena attività nas=. 

semi ca , con ltc>bbligo oi frequenza ai lavori di J.,cqr:r:ia 

c (ì"~llz... esz.. tta ott('~r;reri1n~a a ti). tti i dc,,·(;ri i:":r,os ti ai 

!ib:::ri ~:uratori dalle ncrr.';c costitn::ionali, èé .. i 1'C1101a::: 

r:,enti e dalla ?radiz).one. 

valle del Tevere, -;1 "" rr.! c .... nc ('''''1 "1 J 001- =" J J,. .... ..__ , ... !:2SC dell' / .. nno di ~::. l:. 



Camera dei Deputati - 613'- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

A.'. G.'. D.'. G.'. A... n ... \
T • . . 

/ 

MASSONERIA ITALIANA 

GltANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

D E C R E T o N.S1lLS 

NOI LINO SALVINI 

GRAN MAESTRO DEL GRANDE ORIENTE DI ITALIA 

visto lo st.to del procedimento a suo tempo aperto nei ri 

guardi del Fr:. Bruzio PlnONGELLI. dell& '2.:. L:. "G.D.::Rom.gnosi n , ala 

l'Oriente di Roma; 

Assunte informazioni e rilev.ta la OpportUnità di un pro~ 

vedimento di clemenza; 

visti gli artt.36-lett.i) della costituzione e 204 del ~e 

gol a..me n to , 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 

Articolo Unico - Viene concessa la GRAZIA al Fr~ BRUZIO PIRRONGELLI. 

con conseguente riammissione dello stesso ai ~vori dell~ 

F~~~glia, con l'obbligo di D~quenza e della esatta attero 

peranza a tutti i doveri imrùsti ai Liberi Muratori dalle 

norme costituzionali, regolamenti e d.lla Tradizione. 

D.to da Palazzo Giustini.ni, .11'Oriente di Ro~~. nella 

Valle del Tevere. il 27- giorno dell'XI Mese dell'AnnO di V:. h-. 

0005970, e dell' E:. V:. il giorno 27 del mese di geruu.io 1971. 

IL GRAN }V.ESTRO 

visto: 

IL GRAN SEGn~ARlO 
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A.'. 

MASSONEHIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

" a,D, Romagnosi ,', Universo N 
R. . L. . .............................................................................. ( 'I.e2-") 

Or ... di .................. HD/:J.. .............................................. . 

Prol. N .. 

rJ.9.L1 ..................... 'iiQ.!I.T.t.7.2. ......... E ..• V ..• 

I45/DF 

ALI..;, G!?hl/DT SI'"G.'h:'1'EIU A 
PJ.l AZ~O GIU3TIJ.!I ANI 

R01./A 

i 
Si fa pre.en te che il Pr •. r;"zo PC_~.Ti'ILI, traS.fe ri toci di 

Gldorità.,in data 3I/3/?I,dallo. H.I.ProvQ[Janda,rr:.Glgrario i nostri 
ripetuti solleciti' telef~nici ed Cl ~~ez'o I1t leU'erc ·f'accomo12rr.(:te. 
c'l e ] 1 (; (7 U. a 1 i s i Q.M.o i n p o D s e f:: D o cl. i r i c e v u t a, n o li il a s e iL t i t o s i n o a è 
o;':'i il 0.o/)ere r-zassonico di·(rc()u.c-12tarc i ]c.uori f' di r('[lolari.-:::.-c 
le:. propria pc>si;.:ione verso il j'e~'~cro ·ii i.op;ìia,nè l'educazione 
profana di rispondere agli in~iti rivoltipli. 

In consetnwnza 
codesta ~egrcteria di 
7. : C. i 1. r :: D .i, r i t o P !' r s [~ o 
~~ ~6ot~~n1c nei suoi 

di tale spiac6vole si tuaziL~12e,si vregQ 
voler consider~re detto Frctell0,come 
la nS!-'??Locpia,(7epc12'andolo eia] nieàilist":, 

--.....;...... . 

c () Ti. 7' r o n t i i p T'O l):: e Cl. i -r;ze n t i c: e l c as o. 
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. .\.'. G.·. D.'. G.', A.' • D.'. V.'. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
GIUSTINIANI 

R ... L ... .......... R.C .. :;.;i.::.::G;_~'.:.r .... u.;:J.!.: .. -:.-(-

Or ... di .......... ~.c::.:./J.. ............................. . 

../J.(!r.~ .................. li . .!?I.!.}~.I..z.,? ... E .•. V ••. 

Prot. N. ,I84 dJ / 

.I 

:3 ~ b 
~ N ti 
~:::~ 
~ ~ ~'l 

... 

ALI-'. G3 . ..;.ITD:; 3;';':;q::.::T'-:3I A 
Pa] c::: ';0 Ci us ti n i arz i 

(. r A 
------------------~---------

La !?LOC;t!IA 3C.'·Ar:rOU r;!.rIr·~-:::30,r.s]]C!. sedì.ttc. dr1 
2S/.9/?3,hc votllto all' Una12i772ità i.7 sr[11l9f1.tc'rrdiìit? 0C] 

Ciorno',da vortare c con6secnza de]]e nS/Ju~rc~f Jerarchi:: 

" L c "9. • L o !J :'/ i a H o r:tl ,Q;~ c S i U n. i ve r so, ì: es' [lll i t o n r o -r 6 I, 5. r; :r: E.1Z t t 
coJ.r)itc.,i CT'11é'nti QV7;é.ni!~'er:ti dEl lontc.no Cilc.Hi(z!:cr:c.. 
c i: (" Z a ] i ber t 3. è i 12 5 i l' f. s i bi 1 e c c h r o v:m () u co (' ;.1 e S 't c. l' '" ' ,n C 

nerdutc.,'? co':" S,t; opnUl1C ('i noi icrc:rs-;e w?c- nCrtc :'1,1 7 ,. 

s:te. ] i 'be r tè.. 
Auspica che a n~cscindere ic. o~~i orientQ~pnto nolitiCG 
ve n {l a s -t i {]T'l Q t i z p Ci -t o i l f,- t t c , T? a s ,c; 0.1": i ~ L: ~-: :: n t D i n c. c -. E. t, f- C :) ~ ] r I 

eZe12'es:o(T'iììu3nto di w?c a;,'ioTie antirlfoct.,:ticc. c,:!" ì:e. 
coniotio alla eli~inazione,con l~ jOT'za,~t u~ nct:T'e 

lC:[1clT:';ente cosUtuito,ne11a (d,W!.:. un Pratello }·e.s,c'olie, 
ha peT'duto la vita per di,~end~~e i ~ronT'i ideali." 

Con il tT'i'Olic,' TT'e.tcT'no sc1 1/to • 

.. ,. rT~:, J) :.~~] ~~ .• T.- -'::~._~:?;~[·IIIE 

il J>,:,~ ';'f]"' ,A '")IO { 

()~1~~<Ut! 
------ Il 
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r..o~a. 23.11.1973 

Risp. e Caro 1:: ... Venerabile t\: 
del I a r..:. L ... tfRO~.1AGNOSI-UNIVER~u(lB2) J 
/ ~~/Or ... di ROHA 

Cor.òlUnico che la Corte Centrale elel Grande Orieffie, ri~ 

re t asi in Camera di Consiglio a Rona il 17 novembre corrente, ha 

delibereto, a noma dell'art.69 della Costitu.zione, la sospension.e 

da ogni at tività e prerogativa Oilssonica, nelle more del giudizio, 

deU'IlI. Fr:. FERDIl\ANDO ACCORl~EROt nppartenente a codesta. 

Risp. Loggia. 

Col triplice fraterno saluto. 

IL GRAN S EGRET ARIO 

(Giuseppe T eliiro) 
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Rom.a, 6/5/1974 

/ .. -~ 
R1sp. e Chr. h\. ... Venerabile ,/ \ 

-t" '\. 

del l a. R ... L ... "n.OI\:AGNOSI-UNIV;::RSO"(U32) ~ . . , 

Or ... di R OÌ\U 
.;-- ,I 

.l' 
>~. ..' 

l~ella sua tornata del 20 ~prli~ scorso, il Collegio giudicC!.~ 

te della Corte Cer.:..trale del G.O. ha cor..danxw..to llIlI. e Cnr. Fr:. Ferdi"" 

nando .ACCOR1~ERO, di code8ta Risp. Loggia, alla Censura SolcJ"ir .. e con 

1 a interdi zi one dE.. c;CùdsiiiSi cc..rica nW.ssonica per tre aIU'J.. 

La sentenza (; state depositata, nei ltimttir.J., pre~so l.~. S egr~ 

t eri li del Grande Oriente. 

Col triplice fratern.o saluto. 

IL GRL1~ S EGT.:. ET ARIO 

(Giuseppe Tclaro) 

i 
i 
J~ 

/ 
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RoJ:'.wl, 10/2/1975 

Or:. di ROHA 

Le. Co:.-te CC:'.Iltl'é'Je del C-. O., riunitz:.d il 1$ ser •. n':cio 1975 

i n r.o:n~ presso In seèe del G. O.è 'Itdia per decidere sul ricorso pr,2 

post o dall IIlI. Fr.o.ferd.innn.:Jo ACCORhEI:O Bvvcr~,o la bClnenza dcliima 

Corte Centrale del G.O., letti ed applicati gli c...rtt. 63 C. e lSg R., 

r..e 5 p i n g e 

i l ricorso ?rescntato d.all '111. Fr:.l.-::- erdin.rruò.o ACCORNERO e c onfer-..nll 

l II impurl1.c.te [,cnteUZR. 

Col triplice fraterno 5<::.h:..to. 

IL GRAN 5 EGn. ET ARI O 

Miuseppc. T elaro) 

~1 i/ 
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RACCO~ANDATA R.R. 

RISERV1>.TA PERSONALE 

.... 
"{. ' 

Alla Gran Segreteria de] 
Grande Oriente d'Italia 
per l'inoltro al 
Ven.mo Gran Maestro 
e Agli Illustri Mewbri della 
Giunta Esecutiva 

Il 'sottoscritto Ferdinando ACCORNERO, Fratello Maestro atti v 0 (:' CJuo-

tizzante della R:.L:. "Ro~agnosi-Universo" (182), Gran MaQstro Onora 

rio del Grande Oriente d'Italia, a salva~uardia del proprio onore e 

-9ignità, non essendogli consentito, a norma della vio.ente C'ostituz!.o 

ne,.di adire alla stampa profann e usu[rucnllo del suo diritto di co­

municazione con i Fratelli 

PREGA 

le. Autorità Massoniche competenti di autorizzare la Grande Segt:!ete­

ria a diramare (con spese di stampa e di spedizione a carico del sot 

toscritto richiedente) il testo accluso in dattiloscritto ai Fr:.Fr:. 

MM:.VV:., Consiglieri dell'Ordine e Garanti di Amicizia della Comuni-

tà italiana: 

SI RISERVA 

di inviare lo stesso testo, a titolo personale privato', ri servatame!!, 

te e per normale corrispondenza, a quei singoli Fr:.Fr:. ai quali ri 

tiene che possa interessare. 

In at_tesé di cortese riscontro, porge y..--tfip1 :ce rituale S3}U-

/ ]d 

/~>;!//I";J;n ~ ~ __ 
(_./"" / ~ 
-IL' GRAN 1·~AES'i·f:O ONORARIO 

( 
(F. Accornero) 
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,.' .. \t_ 

Ferdinando Accornero 
Via Anapo, 7 
00199 ROMA 

, Carissimi Fratelli, 

Settembre 1976 

-' ~) 

~n~que~ti ultimi mesi, nella ridda pubblicistica profana riguaE 

, ; ':,' , dan~e 'la Famiglia c alcuni suoi componenti, è apparso anche il mio 

~. nome' con 'attribuzioni varie • 

. > ,':' ",:.''A seguito di quanto sopra vari Fratelli mi hanno chiesto cor­

te~emente dei chiarimenti; qualcuno mi ha suggerito di inviare pro-

:':' t7stè all?-. stampa perchè, senza mia autorizzazione, è stato \.:S.lto il' 

"mio nome;'~altr1 mi hanno riferito che "corre voce- (una delle consua 
" 

" {\ 

" ~ 
(\ 

te~voci, incontrollate che sogliono corrére tra noi) che io sarei uno 

de'i:'promotori dello scatenamento pubblicistico contro la discutibile 
:'\ 

,,~di.sCl.lOSQ.,lIp2", anlmato da sete di potere c reattivo alla frustra-, 
" 

zione procuratami da precedente fallita candidatura alla carica di 

Grcin Maestro. A tutto questo si aggiunge che, nella tornata del 5 
"'o." / ',' '" • , 

Sett.u.s. del Consiglio dell'Ordine, il Fr:.Giuffrida - a quanto mi 
..... 

si dice -,avrebbe esibito un documento (secondo il quale alcuni Fra-· , ~' 

~~ tell1.' si dichiaravano con lui correspoilsabili di un I azione, svolta 

~ .. nella Gran Loggia del 1975, accus~nte il Gran Maestro di determinati 

\J ~ com~ortamenti) dichiarando t.estualmente "manca la firma di Accorne­

ro".' Alcuni Fratelli hanno interpretato tale specificazione del Fr:. 

- ' . 

Giuffrida come se la 'firma di Accornero mancasse pur dovendoci esse­

re, sino a chiedermi se io avessi partecipato, solidalmente con il 

Fr:.Gelli, a detta azione del 1975. 

A questo punto ritengo dov(·roso uscire da quel silenzio che mi 

ero imposto per evitare ogni polemica e comunicare, almeno ai Fratel 

li, le seguenti dichiarazioni: 

1) Non solo non ho mai fatto alcuna comunicazione ~lla staITpa nè per 

'seri tto nè verbalmente, ma non ho mai avvicinato alcuno di <.::u,:?i 

~' 
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r, .• giornalisti che - per quanto ne so - hanno pubblicato in n,uesti 

ultimi anni sulla .Hassoneria. 

2tlSono portato a ritenere - sino a quando e se non verrà dimostra 

,.,·/'to' il . ~ontrario - che i Fratelli (come l'ex Gran Maestro Giorda 
,: .. " i , 

.,,' nO,Gamberini, il M:.V:. della Loggia "P2" e/o altri) che hanno 
!;.,: 

pubbIfcato o agito nel mondo profano nei 'riguardi della Masson~ 

ri~,lo·abbi.ano fatto con l'autorizzazione del Gran Maestro (a 

·norma dell'art.36 corruna f) della Costituzione). Poichè io non 

pòsseggo detta autorizzazione, nè d'altra parte ho rilevato -

sino ad oggi - che sia stato pubblicato alcunchè di specificat~ 

. mente 'e legalmente offensivo nei miei riguardi, non vedo per qu~ 
", ' 

le l'notivo dovrei richiedere delle rettifiche alla stampa. 

3) Non ho mai partecipato a quella "azione" svolta alla Gran Loggia 

1975 cui - a quanto mi è stato detto - si è riferito in sede di 
.;. . 

CO~siglio dell'Ordlne del 5 Sett.u.s. il Fr:.Giuffrida, nè ravv1 

. so la ragione per la quale il F'r: .Giuffriàa abbia ritenuto di 
, 
specificare che mancava la mia firma ~u un determinato documento 

~ 
~ che ,non conosco e che sarebbe firmato da altri, tra i quali il 

\~. .' ·/~ell1. Di ciil ho chiesto contezza direttamente al Frat.ello stes­

,J~~ so e ne attendo la risposta. 

:\J~'i' E' comunque da escludersi in n~do assoluto che (posteriormente 

all'epoca - 1966 nella quale io lo conobbi come "apprendista" -

, .... 

non ancora assurto ai fasti della "P2", durante le Grandi Maestra~ 

ze Gamberini e Salvini - nella stessa mia Loggia di appartenenza) 

io abbia compiuto o compia una qualsiasi azion~ associato,: con il 

" ;Fr: • Gelli, perchè le nostre rispettive .. ideolo~lÌe" in campo mas­

senico e profano sono inconciliabili, e ciò è inequivocabilmente 

documentato, sin dal 1972, si a da T,"Ivola conse,!nata nE" Ile manl. 

del Gran .t-laestro, sia déii verbLll.i della Giunta e sia, nel 1973, 

da una mia "Lett.era aperta" diffusa ufficialmente tra i Fratel-

li. 

4) Successivamente al Marzo 1970, ho rifiutato, sebbene reiterata-

I~s~tesollecitato da vari Car.mi Fratelli, ogni c3ndi~~tura alla 
~-
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Grande Maestranza, sostenendo il,vece la c,mdidatura di altri sti­

" :matissimi. Tra l'altro, anche proprio per n<m dar adi to a sospet-
.,{ I • 

! .-:-. 

. 'ti 'di ambizioni personal i da parte mia. ,.\.,.. 

Non ho nessuna intenzione di presentare :lcupa mia candidatura 

',per la Grande Haest.ranza anche :=;e le attu", i. c1nt i. ngenze obbliga~ 
, .. 

,sere;> all' anticipo de 11e ele zie'nj- Il Nel caso li 1'10rte, ci imissioni o 
••• •• 1 

, ~. impedimento permanente dcI Cran Maestro" come testualmente recita 
'. 7":' 

l'art.37 della Costituzione viornte . 

. 5) Il r.tio non breve passat.o in seno alla Farni,_,lia, l'assenza assolu­

ta in aualsiasi mom~nto di ogni beneficio, diretto o indiretto, - .. 
,economico o materiale, derivante dalla mia qualità di Massone, 1 

>'~·-l-·_~'l'_ .. :mi-ei sc;ritti, tutti regolarnlente f~rrnati, i miei personali in~er-
'~'\" venti in ufficiali riunioni massoniche, i riconoscimenti con i 

\ quali i Fratelli, nel corso di vari decenni, mi hanno onorato e 
: \~ , 
~ 

--.... 
" .; 

. mi. smorano, avallano inequivocabilmente il fatto che ogni mia a-
I ' ~_~ 

zione massonica è ispirata da un intendimento di Giustizia, di Li 

bertà~Uguaglianza e Fratellanza, anche se, nei riguardi della mia 

,~.~"ubbidienza",non è stato favorevole il parere di una Corte Centra-

l~ che, sia pure a personale, opinabile e eludibile avviso di al­

tri Fr~telli e mio, ha violato le norme costituzionali nella s~a 
procedura. 

6) E' notorio che non ho mai celato, in vari Consessi Massonici, la 
", " 

mia dissenziente opinione nei riguardi .di alcuni comportamenti 

della Grande Mae~tranza e nei riguardi delle determinazibni di al 

cune "maggioranze", ma l'ho sempre chiaramente manifestata a viso 

aperto pagando ai persona. Ho sempre liberamente espresso il mio 

pensiero, giusto o errato che sia stato, come ritenao che sia d! 

ritto~dovere di ogni Massone degno di tale qualifica, ma ho anche 

sc:m?re (anche quando vi era mio donno) rispettAto le Leggi che ci 

governano. 

Ciò non vuoI dire che io s1 a "il capo" di alcunchè, vc'rrà sigr,~ 

fjca.re tutt:o al pii} che non sono is,,-,lato nei miei pl.Jnti di vista 

c C'Le! i11t:ci mi ono!,:~)\O cOJìdivillenJo il rnio lflc>cìf>sto 1::,1rere. 
;a 

-------------OOOOOOQOO--- ---- -- -- /' 
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Questo v01evo siCJnifù~~jIVi, C;:nissimi FraLc'llj I ~·t'IIZò !'!"t',.un-

valutarmi comn. "id0010(JO" de11 Cl r'rlss0r.C'ria p di pretendere' z,cri ti-

carnente di essere rr'l fJlust0, 'ilrl con] 'jnalter;.to e il1altcr2bi 1., 

anelito verso un :.e\!:30 cìiynito~·~o di Libertà, di Gi.u~~ti?ia e di One-

stà nell'esclusivo Benp J01]a Istitu 7 jon2. , 

Porgo a tutti il mio ahhraccjo 

IL GRAN HAESTFO ONOKll,RIO 

(F,Accornero) 
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RISERVATA PEf;SONAlE ~ 

l'HO}". DOTT. N ANDO ACCOH N l': H O 

_ "!alani, N ... '·o ... ·" M .. ntali. L. Docente in Neuropsichiatria inf~ntile. Aiuto di ruolo della C&lkdr. di !\r-urop.i.IJialria. 
f)~' r',-,' .1 .. ,,;. J.llc . . . N ··chiutria d Il'U' ., d' R D' d 1-' . . - Il ~cuuJ. di Sp~t'i1l1izz6ZJone ID j. europ81 t' nU'erbJtB l ulna. Hettore e ~.tIl6tVrlO "tCa~t~lIo de-lJ. Quiet~ .. 

\ t)H" .. ~t ·.r'" c-' : .. ....ci. t:.Jlut~ J~ .. ~ 

Abilazione: 
~~"" 4: te. 

• . ,'(" DL:L BABUl!'\O. 29 - Te!. 686.807 
~ ... ii. hl) :\1.\ - . 

Roma, 21 Mag.1976 00199 ROMA· VIA ANAPO. 7· Te!. 8~8.717 

RACCOMANDATA R.R. Chiar.mo Dott.Spartaco MENNINI 
Gran Segretario del 
Grande Oriente d'Italia 
Via Giustiniani, 5 = ROMA = 

Carissimo Mennini, 

il Car.mo Fr.Luigi FERRARIS mi ha riferito che tu gli hai detto 

che non esiste a~cuna tavola di accusa contro il Fr.Licio GELLI e che, 

ove esistesse o fosse esistita, si darebbe senz'altro corso alla stes-

sa. 

Per la verità storica, ti accludo fotocopia dei seguenti documen-

ti: 

1) Fotocopia di stralcio di una mia "Lettera aperta" al Ven.mo Gran Hae­

stro del Gr:.Or:.d'Italia Lino Salvini, in data 15 Gennaio 1973.Det­

ta lettera a stampa è stata distribuita agli Illustri MM:.VV:.del 

Gr:.Oriente d'Italia con autorizzazione del Gr:.Or:.stesso. 

2) Fotocopia della Tavola di accusa contro Licio GELLI da me presenta­

ta e distribuita personalmente a tutti i componenti in indirizzo del­

la Giunta di allora, che possono testimoniare, e come deve risultare, 

se non vi sono state omissioni, dai verbali dell'epoca. 

Quanto sopra al solo scopo di perfezionare la tua informazione. 

Ti porgo il triplice rituale 
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A.', G.'. O.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE O"ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

VIA GIUSTINIANI. 5 

00186 ROMA - Tt:L. 65.69.453 

IL GRAN MAESTRO ONORARIO Roma. 22 Aprile 1972 

All'Ill.mo e Ven.mo Gr:.M:. LINO SALVINI 
e agli Illustri Fratelli componenti,con voto 
deliberativo, la Giunta Esecutiva in carica: 
Bricchi, Bianchi, Sinchetto, Gentile, Bene­
detti, Boero, Telaro. 

e p.c. ai FFr:.ex Gran Maestro G.Gamberini e Seraval11 

Oggetto: Tavola di accusa, per grave diffamazione verso il Gran Mae­

stro, nei confronti del Fr:. LICIO GELLI. 

Il sottoscritto ACCORNERO Ferdinando, M: .V: .della R: .L: ."G.O. 

Romagnosi-Universo" N.1S2 all'Or:.di Roma, .Presidente del Collegio dei 

MM:.VV:. della Circoscrizione del La~io, Abruzzi e Molise, Garante di 

Amicizia per la R:.Gran Loggia di Alabama, appartenente anche alla R:. 

L:."Propaganda" N.2 (per diretta comunicazione scritta in data 4.IV.71 

40. VoI. 6/II 

"" con lettera a firma del Gran Maestro Lino Sal vini), Gran Maestro Onora 
, 

rio a vita del Grande Oriente d'Italia, presenta al Ven.mo Gran Maestro 

- anche nella di Lui qualità di M:.V:. della R:.L:."Propaganda" N.2 -

e, per conoscenza, agli Illustri FFr:. in indirizzo la tavola di acc~- .. , 

sa di cui in oggetto. 

PREMESSO che, in data 12.XII.1971 a notte inoltrata, in Roma, nella. sa­

la ove si sogliano tenere le sedute di Giunta, presenti i componenti 

della Giunta Esecutiva, il Fr:. Grande Oratore Ermenegi Ido BENEDET'rI hA 

dichiarato che 11 Fr:.Licio GELLI, in presenza sua, del Fr:.Alberto SE 

RAVALLI e del Fr:.ex Gran Maestro Giordano GAMBERINI,manifestò prece­

den~emente (in epoca, se ben rammento, all'incirca riferibile al Luglio 
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1971) espressioni chi.aramente denigratorie nei confronti del Gran Mae-~ .;' 

stro Lino SALVINI e che, tra l'altro, disse che Regli poteva condizio·~ • 

nare le azioni del Gran Maestro in quanto aveva in mano documenti ta-

li da distruggerlo" e che "aveva la possibilità di girare l'interrut­

tore e di rovinarlo". Inoltre il Fr:.BENEDETTI ha riferito che il Fr:. 

GELLI, nella stessa occasione, affermò che "il Fr:.Gran Maestro Aggiun­

to Giovanni BRICCHI riceveva un milione di lire al mese personalmente i 

dal Gran Maestro SALVINI", 

AVENDO CHIESTO e ottenuto conferma testimoniale, seduta stante e in 

presenza dei componenti della Giunta, dal Fr:.SERAVALLI su quanto il 

Fr:.Grande Oratore aveva comunicato; 

AVEnDO OTTENUTO, seduta stante e in presenza dei componenti della Giu~ 

ta, conferma da parte del FR:.ex Gran Maestro GAMBERINI di un avvenuto 

colloquio intercorso nella stessa epoca tra lui, il Fr:. GELLI, il Fr:. 

BENEDETTI e il Fr:.SERAVALLI; 

RISULTANDO dal verbale della seduta di Giunta del 15.1.1972 che il eot 

toscritto ebbe testualmente a dichiarare "che sino a quando non saran­

no presi adeguati provvedimenti nei riguardi del Fr:.Licio GELLI, im­

plicitamente i componenti della Giunta sanciscono una licenza di calun 

niare qualsiasi Fratello e che pertanto sarebbe iniquo prendere provv~ 

dimentl di alcun genere nei riguardi di un qualsiasi altro Fratello i! 
putabile di denigrazione o di calunnia o di diffamazione, comunque ma­

nifestate"; 

RISULTANDO dallo stesso verbale di Giunta in data 15.1.1972 che -il Frr 

BENEDETTI, nel confermare quanto ebbe a dire in altra occasione a pro­

posito del GELLI, lamenta come a questo Fratello siano affidati gli 

schedari della "P" e chiede che detti schedari gli siano tolti ft
; 

RISULTANDO dal verbale di seduta di Giunta del 22.1.1972 (che venne èa­

to in lettura e subito dopo ritirato e che quindi non si può citare t:;io" 

stualmente) che il Grande Oratore BENEDETTI ebbe a ribadire l'afferm~-
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,ione del GELLI riguardante l'appannaggio di un milione di lire al 

mese che riceverebbe il Frl.BRICCHI, che prese visione di un libro 

apologetico del fascismo scritto in epoca re~ta dal GELLI, che cor­

re voce che questi avrebbe militato nella Repubblica di Salò vesten­

do anche la divisa di ufficiale tedesco e che ebbe a far parte di pl~ 

toni di esecuzione; 

TENENDO CONTO, sia pure con beneficio di prova, di una lettera infor­

mativa sul Fr:.GELLI, scritta da una persona profana, ex politico,al 

nostro Frl .H: • V:. BALOINI (di-,cui si allega fotocopia); 

RAVVISANDO nel comportamento del Fr:.GELLI, testimoniato dai FFr:.BE­

NEOE~I e SERAVALLI, un chiaro intendimento denigrativo, diffamatorio 

e minatorio della Persona ~el Gran Maestro in carica, rappresentante 

legittimo di tutta la Massoneria Italiana, Grande Oriente d'Italia; 

RILEVANDO che sino ad oggi la Grande Maestranza e la Giunta Esecutiva 

non hanno preso alcun provvedimento nei riguardi del Fr:.GELLIi 

IL SOTTOSCRITTO DENUNZIA 

Il Fr:.GELLI perchè imputabile di gra~e colpa massonica,ai sensi del­

l'art.57 della Costituzione 

La presente denunzia viene presentata, in data odierna, perao­

nalltlente all'Ill.mo e Ven.mo Gran Maestro LINO SALVINI, ai sensi degli 

art.179 e 180 del Regolamento, sia in quanto Egli è il Gran Maestro, 

sia in quanto Egli è anche M:.V:. della R:.L:. "Propaganda" N.2,affin­

chè voglia procedere secondo le norme Costituzionali e Regolamentari 

del Sodalizio. 

CONSIDERANDO che al Fr:.Licio GELLI sono stati affidati precisi e de­

licati incarichi organizzativi della R:.L:. "Propaganda" N.2 (come da 

fotocopie allegate), si chiede al Ven.mo Gran Maestro di applicare il 

provvedimento di immediata sospensione da ogni attivA rr~ssonica del 
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Fr:.Licio GELLI, ai sensi dell'art.69 della Costituzione e dell'art. 

180 del régolamento. 

In Obbedienza e Fedeltà per il Bene Generale dell'Ordine. 

(Ferdinando Accornero 
° Onorario) 
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. "Tre .. ~, ..-ne,,, .. ~ct.. 1\ nolo c C4l~ GELL.I It. da T.. nominato ~n.tbrio Of ;._rn;'-l.U .. o d<oHa Loo~ .l'rv.~. 
",,3L"~ 2. (Tua I","",a In data 10.)(11.1971). Oue; Fr:. Liclo GELLI che - 86Condo una l"tl6,a In detll 11.XII."11 di un 
notQ fratol\Jlo _o fora c ag,edlto e porlcoloso a LC,gllo i~}chlaruione del G:.M:.). approiUlto collr.oorat.)fe. doyno dt ple'lla 

" f".ducla, p.nON di grandi ponlbilltà a Dlc6lTlbre (dichiarazione del G:.M:.) l. • .. o·.~' 

. ::J ·Cuel ':. lido GElll che .1 p&rlta' di !mllar. (15.VII.1i71) con la .ua firrnJ una lon(ol"a rl.ervlta (di cui la fotocopia 
"WWl~ ti In poaseuo di vari fratelli anche non aw-rt80entl alla. P 2.1. che ha come Intestazione c RAGGRUPPAMENTO. 

OfLU IP 21 " che si riferisce a una .Itunlone c pollticam60te ed 6conomicamerrta drammatica» e cile, tra l'altro, rlpona 
tNtu4ilmt>nte .crlno:: «la fIIollofla .. atata meua el bando, ma abbiamo ritenuto, coma riteniamo, di dovere affrontare ~IQ 
a~ .olidl a con crati che interauano tutta la vita nnionale •. Quello stasso Fr:. GELLI che ha gravi e pe.aantl pre-.. 
c::.dWltl fascisti. cha anualmenta dispone dagli 5chedari In codice conservati in una particohm, ,!>de che non Il .p-Klficala, 
Ma che molti dicono trov:}/"III In Via COS6nza ln Roml. 

Malgrado gli aperti contruti che Il verificarono tra Ta e Il Grande Oratore, lo tentai In ogni modo di pacificare gfl 
.nlml e di promuovere tra Voi un accordo, nell'intento di far proclldere seren .. mente il compito della conduzione del GO't'Of"no 
o.Il'Ordlne (ne fanl\O fede I frequenti contanl che, nel merl to, ebbi co,, Te e con 1\ Grande Oratore e che ambedue non 

, pote ... conteltermll. Purtroppo, .ebbene mi fOlli con ~Ier;rla impegnato per una pacificazione, la mia aziona non ebbi un 
rlllUttato" po.ltlvo. DI certo continuai a collaborare con Te aino al Giugno scorso in qualità di PresldElnte del Collaglo CIr· 
COICflzlonal. del lazio, Abruui e Molise (quel Presidente che, Il 9.111.1971, Tu, in sede di Consiglio dell'Ordina, quallfl­
c:a.ti ~ I. Ngu&otl parole: c perché è un galantuomo, per If. sue alte doti di umanità, per Il pUllone con cui ha l .. 
8oWKO ,. ~idenu 0.1 Collegio del \..azio e per come sta Conducendolo. Sarà di grande valore il contributo che pori dar. 
ella ~., partocipendo di dirino Ilia riunione della Gi unla Esecutiva .1. 

PrOVI dalla mia coll.borazione. da Te 5tesso ufficialmente riaffermata in varie occasioni, fu il mio Intare .. am~mto pw. 
-.n&le. in ~60 çon T., per IIIccalolllre \'iter burocratico della consegna di altri locali di Pldazzo Giustinl .. nl. 

;c" An. ,. 0.1 GlfJ8nO lICOIaG. pochi giorni prima di qu"'o atabJlito per r.lezione del Presidente d.1 M:.M:.\I:.V:. del 
~ • ~zi, ~ opwl es.: fr:. SAMBUCO venne Invitata .. <lA buoOll. ~rte. ma non tutta, dei M: .M:.V~.V:. delll Circolcrl­
__ .... La.Uo ,*Ia .\.UkItIe .,.1 fr:o ROUAGHANI (g~ "PO'.o dall'Ordine e rientralO nella Famiglia per Tuo decroto di 
g.ulal ~ CGnCer\ara la mano-.n-. a'.nOlal. "..:u ... ria ~ II el.zione dal fr:. Rol.ndo RENZONI a Preliidente dalla Clr­
ClOeo'U:ione. 

lo p3fsonelm«lta ritengo che ogni Frarello aia libero o" invitare a casa p<"opdl o In Qual~il.i altro luogo Q.ai fra· 
'elli et.. maglio crede. Questa convinzione, Ptlrb, non 5cunt.<1 da Te condivi ... quando testualmente .crivi: I Non • am. 
mla.lblle che vt1ngano Indene riunoni. per discutere Irgom""ci n'as,o'lici, e cui venga invitata ,"ailanto una perte di fra­
~Ui. ISllaustra N. 16fL.S.I. 

Sempre in quei giorni, in occasiona di un colloquio, al qua'e era presente anche Il Fr:. Mario SESSA, Tu comunicasti 
• me, che tiro alla fine del mio mandato di Preiidt1nte del C[}I~io (dopo psservi atato .. 1 .. Un alla unanimità _ duoo -' 
oonsecutivi), che il la magglo,anza dei M:.M:.V:oV:. della Circo:icrizione desideravano avere come PresidentI! il fr;. RfoNZO"'I, 
mi consigliasti a recedbre dalla mil candidatura e dichiarasti esplicitamente che tu non avresti interlerito in alcun modo •. 
lo Ti risposi che ero dispostissimo a non presentare la mia candidatura in concorrenza con quella t'ventuale di un qu.l,.i.al 
litro Fratello, ma non di fronte a quella del Fr:. RENZONI in quanto questi era mollo discusso e la sua eventuale elezioll4l 
avrebbe provocato la disunione di un Collegio che, sotto la mia Presidenza, per due anni di seguito, aveva preso tune le SUI 
deliberazioni sempre alla unanimità, con l'eccezione di qualche .poradica volta nella quale le decisioni erano state dellt>.­
rlle I grandissima maggioranza aS5olutl. 

MI è noto ,che in qUf:ltla occasione Tu hai ripetutamenle dichiarato che analogo suggerimento di ritirare la propria cao­
Oki.tura hai rivolto al Fr:. RENZONI e che questi Ti rispose. come me. negativamente e che Quindi Tu lasclnti liberi 
I M:.M:.V:.V:. di decidere come meglio credevano. 

Su di fano, porO, che Il promotore anivo d&lla «campegna prooRonzoni _ fu il Fr:o SAMBUCO e ne.auno, che ala a 
CQÒOoC6fl2A de( rapporti elle Intercorrono tra Te • il fr:. SAMBUCO, può agevolmente credllf"e che qlHllUl abbla "IiI1to _ 

o' ..,onta. 

Il Fr:o RENZONI venne eleno Presidente a maggiorllnza e. come Bvevo previsto. nel 11650 di tempo di due m •• I, TI 
venne pre"entata una tavola di accusa (che Tu tieni sotto il maglietto come l'altra ta\lola ·d'/lccusa contro GELLII contro di 
lui. firma del Fr:. Franco MORONI e il Collr;gio dei M:.M:.V:.V:. del Lazio e Abruzzi è attuilmen~e di .. ·iso in due tronconl. 

Sino al punto da far scrivere, in una lettera aPtirta, dal Fr:. MARCHESE: c E' concepibile che Il nostro ideale di uomo 
p.oau essere rappresentato, sia pure in $&de regionale, da persona di cui qualsiasi prolano ostile le l'ambiente In cui vivilmo 
ci • ben noto) po~sa dire: ecco \'Incarnazione dell'Ideale del Libero Muratvre, presentando Il suo nome incluso in un lIbf'o 
che non ti proprio l'Almanacco di Gotha? J e ancora .• ora il G:. M;. ha potere di archiviare una tavola d'accusa solo nella 
1»0\&.1 che I fatti d&nunciati aleno di tale manifesta Infonda lezza, siano cosi evidente fruno di una visione distorta d4<lIe 
veriti, che non è aerio ammettere in punto un giudizio. Oltro tale ipolesl non gli è dato potere di archiv/ozione, c ..... ttrl· 
mWlti tanto varrebbe abolire i Tribunali e proclamar, la infalll bilità del nOlitro G:.M:. ,." 

Tutto qU&sto non per rinvangare un c caliO RENZONI " che ptar..analmlKlte non mi Intar_ mlnlmarr-.ta, ma per el· 
gOlflcarTi che non è facilmt:nte cr&diblle che Tu non abbia Interferito nelle elezioni del Collegio delll Circo.crlzi~ del 
\..azlo • Abruul. D'altra parte - • quanto mi al dice - Tu non sei nuovo a tal genere di lnterter6l1ze p6rch6 pre~dent ... 
mente qualche cosa di simile - sia pure con conclusiono per Te presumibilmente non soddi5facentl - è avvenuta ".I~ 
Circo.crizione di Trieste (ne può dare conferma il Fr:. Mario DE MARCHII, 

Un anonimo Fratello (?" ha tano circolare per tuna la Comunione un documento I firma t: Uno Salvlnl.o Già co..,. 
YC>Ce ehe l'Inlzlatilia della lenera anonima è partita da qualcuno che fa pllrte della «lIata lUPI, o da qualcha lIolt.,.itù'e 
o firmat.rlQ deJla IIItt6ra del 24 Settembre 1972, che. per fa telilà alfabetiCI, porta come primo Il mio nome n.JI'el .. '>GO del 
pt'UCW'Itatorl: Sono 51010 lietissimo di epprendere che Il Fr:. Achille MELCHIONDA ha presllntato una tavola d·accus.a (a:>Che "".su re",'.r' lotto Il Tuo maglietto?) contro l'anonimo Fratello (71) indivlduablle attraverso alcuni elementi che eono It\ 
~Uo del Fr:o Rllmondo RICCI. Non mi Boffermo I depr6care l'uso dell'anonimato - lo ha già fatto brillanlelTrbn.a Il 
'r., l.éçleHloNOA - né I prendere in considerazione alcuna cretina lIIuione di Qualche sconsiderato Fratello, r"tI tur ... ~ 
a flltU) oh4I Il doeumento • flnnl Salvlni _late. 
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PROF. DOTT. NANDO ACCORNERO 
L. Docente in Clinica deUe Malanie Nervose e Ment.li. L. Docente in Neuropsichiatria infantile. Aiuto di ruolo della Canedra di Neuropsichiatria. 
V. Direltore e Insegnante delia Scuola di Specializzazione In Neuropsichiatrla deU'Università di Roma. Direttore del Sanatorio C Castello della Quiete» 

Abitazione: 

00187 ROMA - VIA DEL BABUINO. 29 - Tel. 686.807 Roma, 1 Ottobre 1982 00199 ROMA - VIA ANAPO. 7 - Tel. 868.777 

RISERVATA PERSONALE 

Carissimo Fratello De Stefano, 

Chiar.mo Dott.Antonio DE STEFANO 
Gran Segretario del 
Grande Orien~e d'Italia 
Via Giustiniani, 5 
00186 ROMA 

ti sono grato della cortese tua del 21 u.s. e ti~accludo copia 

di una mia risposta inviata al Ven.mo Gran Maestro che in parte ri­

sponde anche a te. 

Ti ringrazio ancQra e fraternamente ti abbraccio 

~ 
~~~---e 

(Nando Accornero) 

_ :1 i~I'1 T "I,J \) 
r .,. .• . ........ 

i 

\~"v~.- ~,. --7;fW .... l 
! ............................... " 

~. • ' " re cr __ ... 
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COPIA 

RACCOMANDATA 

RISERVATA PERSONALE Chiar.mo Dott.Armando CORONA 
Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia 
Via Giustiniani, 5 
00186 :o::: ROMA = 

Venerabilissimo Gran Maestro, 
- \ 

ho ricevuto la tua lettera del 16.IX.82 in risposta a mia 

precedente. 

Ti sono sommamente grato delle tue delucidazioni anche pe~ 

chè potrò rispondere ai vari Fratelli che mi hanno interrOgato sul 

l'argomento. 

,'" . Per quanto riguarda l' eventualit~ di smentite, mi permetto 
non . 

osservare che se puo. apparire opportuno o comunque utile il farle 

pubblicare sulla stampa profana, per lo meno potrebbe essere utile 
. . 

comunicarle all'interno della Istituzione onde .evit~re che i Frate! 

li si lamentino di carenza di infor~azioni~ E' ovvio che se parla 

una voce soltanto quella sola si ascolta con la conseguente insor­

genza di equivoci e di malintesi. 

Per quanto concerne l'annullamento o la reyisione dei pro­

cessi contro gli oppositori di Liuio Gelli e di Salvini, sono in 

accordo con te che non è di competenza della Giunta, ma credo che 

nulla vieti a questa di darne direttamente e incarico alla Corte 

Centrale o, per lo meno, di avanzarne la proposta in Gran Loggia.i! 

E della tavola di accusa contro Gamberini che ne è? Mi ri­

sulta che una tavola di tal genere è stata presentata sin dal 28 

Sett.1981 al Gr:.M:.Batèelli e a te, quale allora Presidente del­

la Corte Centrale, a firma del Fr:.Soliani, e sino ad ora non se 

ne sa più nulla. 

Perdona, ti prego, le mie osservazioni. Esse non sono detta 

te dal desiderio di ingerenza in direttive che non mi competono, 

ma semplicemente dal fatto che ritengo doveroso segnalarti le ist~ 

ze che si manifestanp nella periferia perchè tu ne tenga il conto 

che ritieni più opportuno. 
, 

Ti ringrazio ancora per la tua compiacanea e ti prego di ac-

cogliere il mio triplice fraterno abbraccio. Tuo 
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Prot.n.27I6/AD/C Roma, 2I/9/I982, 

Carissimo Fratello Accornero" 

in, risposta alla tua tavola 
del 3 settembre corrente desidero ,pr,ecis,are, quantO segue: 
A) Come spesso accade, la stampa profana" anche questa 
volta, è stata informata, da comp~acenti '~r,atelli" di fa~ 
ti che non sono mai avvenuti in Giunta, ,B) Il Gran !1ae­
stro Corona non è stato malmesso in rninoran2:aperchè in 
Giunta non si è mai votato, nonch.è ,il Gran .Haestro non 
ha mai avanzato richieste di ,"annullamento di processi", 
C) Non mi risulta che il Gran ,Maestro ,abbia~sguinzaglia 
to" chicchessia e tanto mena il ,F.x:.Mennini. , '" -

In quanto poi alle smenti'te r;.Qn "è ,mio costume 
dare udienza a pennaioli di nessun genere •. , , 

Infine, mi spiace non poter accedere alla tua 
richiesta di visionare i verbali poidhe nessun ~rticolo 
della Costituzione o Regolamento 10 ,pr.ev~de. 

Con il triplice fraterno 4saluto. 
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P.I,wll'. DO'l'T. N ANDO AOOORNERO 

L. Docente in Clinica'delle Malattie N v . M l" L D . . , . 
'r " ~r ose. e, en~a I. • ocente ID NeuropHlchlatrla infllntile. Aiuto di ruolo pella Cattedra di Neuropsichiatria, 

V. DI cltore e In.egna~te della Scuola di SpeclIlhzzazlOne in Neuropsichiatria dell' Università di Roma. Direttore del San .. torio "Caotello delI .. Quiete» 

Studio: 

00187 ROMA. VIA DEL BABUINO. 29 • Tel. 686.807 
Abitazione: 

00199 UO-MA,..lfIA ANAPO.1'·~'l'-eh-a68.777 

Trinità d'lìg\àtu 3 ~ett. 19b2 

Al V r:n .mo Grf>.l1 r,.E'.C stre j,x'mtmcle Co rona 

.. Ul t Ill.mo. G-runè.o Uro.torc SalvG.tor ~ 'Le :d sl{y 

---';;;iJoo-All'lll.mo {.i-ran tle.:..;retarie ~:mtonio re ;~-~efw.lO 

Grande !)x'rote d'Italia 
Via Giustini~ni ~ 

Vel1er'abil1 sdmo e illustx'i ]!'l'ul.311i, 

I (~.';,. '~ .• 
!---_ .......... __ .. "" 

; -J S ~i ~",r:1 

\ 

-;' ;.1. !~ ''. 

'-. _._ ........ "n 1-./' {' v/ I~ Pf,:,L t'L ...... . 
.;' .. ...:;~.-" M:.IaJU.1 ..,.. ................ ..., ... ~.ICO,.. .. au:'.;.,: 

·umante questo rlìÌo f~o,-,-,ior-llo :Ln ;A'.l'(.;i:;;GH;., ll!.:J.. E: 

avvenutoidi leg~ere l' arti celo inti telnto "Corona mn,nrla l' rurlbaociatore "p ubbli;:; 

cato [J pat,;.1Cpel settimanale "l'l ~.ondolll'jO Jj ùel ';0 l<.:,oste 100~,!1(;1 qUD.le,tr[ 

l'altr'o é scritto che il Gl'an ."c.estro Gorena avrebbe J'iS\.!,)~LO la r:1iJ,_:0=ior8.noa 

ùi voti n(;",utiv~da1.~a i~i unt~ lI~ra quc!3ti ,nella sor·lJJ.c ~-,2'. ce:rleJ:'c.lc;, ì e,aGo più 

import8nti mern.e"0r~del~a Gi Llrlta, subi to dopo il l:ran i·.8.8 stro :i1. Ur'["lC! (; Oratore 

(l'autori t:.t morale massonica) Salvatore De Hysky c il Gran ";;C(;;retiu'i.o ,;.nto:lio 

ne ste:feno .Nelle intenzioni 9-i Corona •••• , secondo alcune indi sc:ce ~;ion~raccol' 
da"Il koncloll,p:;r a.nnullare tutti i pre·:!es2i svelti cl\.1rantc·lfl C::.'c:.u-ù:e i::8,estrru 

di Lino ;jalvini contro gli op!)osi tori 'di 1icio Gelli, capo dcllaloc..;ia GGtrc' 

1'.2" Più oltre é testualmente riportate"stando alle voci di autur'ovcli l;rate 

di lalazzo Giustiniani, Corona avrebbe sc;uinzac1iato 11 -:;x GrCJl ~cLret8.rio Sp. 

tace ~;.ennin.i. tra ,le 10(;::.:,e italiane •••• :8 poi Corona sLmbra non si fidi più ('.. 

suo Gr'un ::>e{,~retarie ,De S~efane ,vieto che questo ultimo ha osato contrastarlo 

lIel succc~H'livo numero .::el settimanale non é apparsa :::..lcuna smentite. o r' 

tifi ca il che avvalora quento riferito nell' articclo pur non bo;bbliG;G.ndor;. :d 

ne rlo c,crto. 

L'articolo citato ha susci tD.tO varie apI:6nf.lj.oni e, sta.ti di allarme in . 
ri };r"" tcl2..i che a !!le Di sene rivolti cl:Jccì.cnè.o ~LGlle ;~elu(;iG.azio!li che ovvir: 

te non ho potuto fornire non eSGendo a conoscenza (;.E:i fatti ,In J11 rticolare l 

stupito(come ha stupito anche mc) che ,seccmò-o lro'ticolo citato,:i..n primo luc 

il bio1"n8-li sta si d.i chiru."'ao se D.1 cor'lcn te 6.i fatti ri serv9..ti rù G.L.:C ji.n se{. 

do luogo che ,8. quante é riieritotil Gran Lacstr-o st8.to mef:iSO in r.1ino1'[ 

sulla. richiesta di annull.amento dei processi svolti in pCJ::i.ofj,o ,,"&lviniEt.'1oft~ 

(richiesta da molti Ti tenuta le,;1 t'li ma e equa) ;in 'Lerzo l1),Q,!-,O 101 notizie. chE 

il Gr'an l',:aestro avrebbe "s~uj.nz56liato Il \.tu ex G-:C811 ;';;8~rctcrio 
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I L GRAN MAESTRO 

Carissimo .Accornero. 

documentatissima. 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

M A 55 ON E R I A I T A L I A N A 

GRANDE ORIENTE 'D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

.. Roma .. 
TEL.. eo.ea .. ua 

ho letto con grande interesse la tua relazione 

Ti ringrazio per il lavoro che hai voluto fare, per la col 
laborazione che hai inteso darm~, per i suggerimenti illuminanti,per 
le esperienze che hai fatto sulla tua pelle di cui hai voluto infor- . 
marmi allo scopo dt non farmi cadere nelle stesse trappole. 

• 1 . . 

El la sole maniera e la più intelligente per dare una ef= 
fettiva e disi~ceressata collaborazione che app~ezzo e sulla quale 
conto anche per i:.~ futuro anche se, debbo dirtelo con sincera fran= 
chezza, . non condivido che pochissime cose. Dipenderà dal fatto che 

. sono "imp.:!r.fct·\:o" e refrattario alla perfezione, ma la mia imposta:::a 
zi~ne di luvc,~:o, che spero, in ciò che 'conta, dia il risultato che 
tu ed io VOv~_~10, è totalmente diversa dalla tua. Tanto per spie= 
garmi meglio non credo nella validità della politica "contro" •. Cre"'" 
do nella validità della politica a fsvore d'i qualcuno o di qualcosa. 
Ritengo che si COr.l::-:...tta con più efficacia e con miglior ri"sultato 0= 
perando bene a ::':avo;.::',;:; ~~ ••• non contro di... Quindi tutta la mia 0::;0 

pera di Gran Maestro sarà ispirata e fondata sul perseguimento del mio 
programma che per gran parte è basato su "ristabilimento" e "recuperi" 
che per il momento ha dato i suoi frutti con soddisfazione dei Fratel 

. -
1 "' '. ~ .. 

Per comodità mipermetto.esporre 11 mio ;unto di vista nel­
la s.::essa successione degli argomenti che tu hai voluto toccare: 

1) Garanti di Amicizia: 
Gli argomenti che ho espresso pr~ma in Gran Loggia e poi al Consiglio 
dc: : . ;rdine nascono dalle oss~rvazioni che feci quando Maestro Vener.§! 
b~_ ~requentavo Grandi Logge e Collegi. Circoscrizionali. Non mi re~ 
devo conto del perché questi Fratelli che non avevano alcun mandato o 
meglio avevano dato essi stessi mandato al Maestro Venerabile. che era 
presente,· dovvessero parlare, intervenire su argomenti ch~ più autore~ 
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' ..... 
, ' 

.'~ , .. :." 
volmentf~ ,Gnvcvnno essere trattati dalla persona costituzionalmente d!: 
putata - e qualche volta in contrasto con il pensiero espresso da chi 
riport~va la volontà della maggioranza della Loggia. . 

Il Grande Rappresentante presso il Grande Oriente non è, CE 
meerroneumente si pensa, nominato dal Gran Maestro o dalla Giunta de 
Grande Oriente, ma da una potenza massonica straniera. Ha quindi una 
veste, per modo di dire, di ambasciatore. L'intervento del Grande Ra 
presentante nelle questioni del nostro Ordine diventerebbe un pò come 
una interferenza sui nostri affari di una potenza straniera. Per fa~ 
re un esempio col mondo profano, gli ambasciatori d~gli Stati ricono= 
sciuti dall'Italia possano partecipare come "ospiti d'onore ll ai lavo= 
ri del nostro Parlamento, ma non possono partecipare alla formazione 
delle leggi o ai dibattiti di politica interna. 

I Grand~ Maestri Onorari si trovano in una posizione diver= 
sa da queila dei Grandi'R:appresentanti, essi' sono dei Massoni di chi!! 
ra fama, e tu pienomente lo dimostri, eletti dalla Gran Loggia, cioè 
dal popolo massonico. Per questa scienza che viene ,loro unanimemente 
riconosciuta, devono dare il loro contributo alla v~ta dell'Ordine. S 
no, per fare un esempio profano, i senatori a vita del nostro ,Parlame 

! to. 

Questa t~si fu sostenuta da Gamebrini? Bene. VuoI dire ch 
qualche volta i suoi pem:;ieri coincidono con i miei e sperò che nello 
ambito 'dei "recuperi" piano ,piano Egli' condivida_totalmente'il mio mod 
cii pensare. 

2) "p 2" - Gelli 
.~ . , . . . 

Ho detto all'inizio di questa mia lettera che non farò politica "con'" 
tro- a favore". ' La politica "contro", seguita, a volte, in un recen= 
te passato non la 'condivido, così come non condivido quella di altri 
che hanno speso oltre dieci anni della loro vita massonica a combatt~ 
re :\on la "p 2", che non c'entra, ,ma un uomo. 

Risultato: ld Massoneria ne~ ... è uscita in campo nazionale ed 
internazionale con le ossa rotte e quell'uomo ne è uscito rafforzato 
in campo nazionale ed internazionale. 

" . 
La Massoneria è.diventata, per certa opillione pubblica, il 

ricettacolo ai tutti i rifiuti umani, grazie agli emeriti mascalzoni 
che informavano anonimamente i giornali con notizie assurde e fanta= 
siose e ·il "distruggendo", 'grazie a.queste azioni cretine, diventava 
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sempre più grande. Vogliamo perseverare nella politica contro e continu 
re nel rafforzarlo? Oppure: vogliamo cambiare registro, circondare il t 
to con una cortina di vigilantissimo s.ilenzio e salvare il salvabile o rn 
glio, per dirla <:'on·'tennine _ ~he mi è caro, "recuperare il recuperabile"? 

Fra questi due interrogativi non-ho dubbi sulla scelta. Ti po 
so dire che capisco il tuo 'problema perché è anche il mio. Voglio sciog 
re -questo nodo nella maniera più efficace e meno ruInç>rosa e se'Clza appIau 
Sono convinto che il solo,interesse che dobbiamo perseguire è quello del 

. torno della Massoneria nell'alveo della Tradizione in cui è nata e nel q 
le dovrà tornare a prosperare. Se ottenessimo questo, _qualunque sovrast' 
tura dovrebbe cadere da see finire senza provocare ulteriori danni. 

Per perseguire ciò ho bisogno solo di lavorare in serenità e :fl 

ri dell'attÌ1osferà di.dubbi e sospetti e avère la completa collaborazione 
ubbidienza (nel senso t-r:ad;lzionale) di tutti i .~ratelli. Il resto verrà 
za creare altri danni allà nòstra Famiglia. Sarò forse ottimista, ma ric 
scerai che anche nel malaugurato caso di insuccesso l'atmosfera sarebbe I 
serena. Non ti sembra valga la pena di lavorare anche solo per questo? 

3) Rivista Massonica: 
E' stato nomincto, come tu sai, un comitato di redaziOne come esiste inh 
·i'periodici. p~ fiducia in questi Fratelli anche se non li conosco perse 

, I 

mente. Sarà la Gran Loggia, sarà il popolo massonico che accettando o rE 
I 

gendo la nuova rivista ne d~terminerà il. successo e l' insuccesso, ~1a non 
tendo intervenire nella scelta delle persone, dei compiti. attribui~i ocr, 
att~ibuiscono. Mi riservo solo di intervenire se non si rispetter~ l'ind 
zo di scrupolosa osservanza della ortodos$ia mas~onic!a.\ 

j 

4) Processi "Salviniani": 
E' un punto delicati~simo che- tocchi. Intanto non credo che Salvi~li sia 
to cosi tragicamente grande da riuscire a fare male tutto o quasi ~utto. 
do che a fare tutto male sia difficile come fare tutto bene.' I . ' 

Nella mia breve, come giustamente rilevi, 'ma intensa vita masso 
ca (ho ricoperto le varie cariche di Loggia e sono stato tre anni l-1aestro 
ne-:abile prima di diventare Gran Maestro) ho 'sempre evitato di' trinciare 
dizi, ho cercato di riflettere a lungo su fatti ed avvenimenti. 

• I 

Ritengo che è dovere di tutti rispettare e "far rispettare la Co 
tuzione. Come Gran Maestro non intendo violare le leggi per riparare sup 
ste o pregresse uviolazioni (?!) dil'egge". 

, . 
Mi permetto farti osservare che quella ,che tu chiami "circolare 

firma del Gran Segretario", è una deliberazione .'della Giunta Esecutiva em. 
. ! 
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.. i. -ta G.11 G .. -.::r. ::-:c[,;T.::t:.::;.rio, perché 5'\.:.0 preciso doverc, come, dovere di ogni ma~ 
sone (forurul.::;. del Giur@nento) è quello di osservare i deliberati di tutti- ~:. 

• - 'l t-
gli Org~ni di cui è CO~?osto il Grande Oriente. -

Ho avuto modo nell'ambito dei "recuperi" di approfondire la qu~ 
stione Colao, Piea, Bruni, ecc. El pi~ complessa di quello' che apparc ed ;~~ 
ora non ne voglio parlare. - - , ... J Jv 

-, 1 

Non posso però lasciùrti passare quella gratl:lit~ osservazione al 
la pagina 19: ilA prescindere dal fatto che è assurdo che un G-.rande Oriente --

.:".") 

compos to di Fratelli' di 3° Grado possa legittimare o meno' -00 Suprerno - Cons.f~··'::: 
glia composto da Fratelli del 33° Grado ecc~ecc." wl. 

Caro bccornero, quàlunque possa essere 11 giudizio di ciascuno 
di noi su avvenimenti coinvolge;-lti (o sconvolgenti) il R.S .A.A., ed io mi 
sono ben guardato di esprimere giudizi, restano alcuni fatti assiomatici: 

Il Grande Oriente si è liniitato a prendere atto'ed informare i Fratelli 
che c'era stata una divisione nel Rito, 

- A indicare, come è suo dovere, quale era la parte che la Giunta, unica e 
sola interprete e responsabile del bene del Grande Oriente, riteneva ess~ 
re nell'ortodossia, nella linea dal Grande Oriente seguita, in una parola, 
nella legittimità. 

Non ha dato legittimità, si è limitato a riconoscerla. La legit= 
tirnità c'era già, tanto è vero che la maggioranza assoluta dei componenti il 
Supremo Consiglio si è schierata con Cecovini. Perché questi saggi ed esper 
ti Fratelli abbiamo deciso cosi, è questione intima del Rito e delle loro c~ 
scienze. A me è natllrale pensare che l'abbiano fatto perché convinti. Non 
riesco ad irr.maginarli influenzati nella loro scelta da interessi particolari, 
o, addirittura da paura (in questa caso sarebbe da leggere ''viltà''). 

La lettera poi della Loggia ttHerrnes" su Alberghina e Servadio, la 
mia risposta ed il successivo comportamento della Loggia non è qualche cosa 
che passerà sotto silenzio. Chi volontariamente entra in Hassoneria deve o~ 
s0rvare i Regolamenti. Chi è all'obbedienza"del Grande Oriente d'Italia ed 
ha giurato fedeltà al Gran 11aestro, deve rispettare la Costituzione nella sue 
interezza e in particolare rispettare i giuramenti. 

Non so se hai notizia, ~~ il Grande Oratore ha impugnato la senten­
za di molti processi perché non era stata rispettara la forma e la sostanz~. 
E: con quello spirito che rToced~remo ~lla revisione dei processi. 

Tu,sai che voglio essere e sono il pacificatore: per poter realizza 
re questo ho bisogno di Fratelli che vogliano realmente la pace e non che peE 
5 egwino mes chini vendette. 

\ 
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R:tcn~o un errore volere la pace a costo di fare a cB~nonate. 

Ci deve essere sem;>re la volontà di fare da due parti per poter 
realizzare, una cosa. 

1-1i poni il dilem.i.-::a: o sarò ·il pacificatore é.:uspicato e sperato 
o correrò il rischio di ap?arire il Gran ~bestro di transizione succubo 
e continuatore della gerenza Celli-Gamberini-Salvini. 

Forse non sarò il pacificatore a~~picato, forse mi si potrà BE 
tat5mente far apparire succubo e continuatore del trio di cui sopra, ma 
se si pensa che realmente sono o sarò il succubo di qualcuno temo che si 
faccia un grande errore. 

. 
Che si-possa dire anche questo non lo posso proibire, che lo sia 

lo si giudicherà alla f~ua del triennio. 

Per ora il mio prograr.~a è stato quasi interamente realizzato. 

I Fratelli, sinora piuttosto nu~erosi, in più occasioni mi hanno 
dimostrato il, loro consenso e la loro stima e devo dire che sono soddisfa! 
to e incoraggiato a continuare su questa strada. 

I~ trio cui tu, e forse non a torto, attribuisci la maggiore re= 
sponsab~lità delle discordie all'interno della Famiglia e del decadere, nel 
l'opinione del mondo profano, dell'etica massonica non opponi la contropar= 
te che ha avuto pari e forse superiori responsabilità nelle disgrazie rr.assE, 
niche: quei Fratelli che rinunciando alla prerogativa di uomo, innalzando 
la bandiera della faziosità, sono partiti lancia in resta a colpi di lett~ 
re anonime,di delazioni, di info~azioni fasulle, che il tempo sta dimcstra~ 
do false e inconsistenti"rese credibili dallo loro tessera di massone, a 
giornali scandalistici ec;l hanno, .p~r combatt~re il trio, infangato l.a ~;as<:'Q 
neria. Qùelli sono gli uomini (per modo di dire) che io ritengo i veri ar= 
tefici delle nostre disgrazie. Ho tremato il giorho in cui in Gran Loggia u 
no sprovveduto Fratello, che tu molto signorilmente perdonasti, ti. accusò 
di essere uno degli informatori dei giornali. Purtroppo la superficialità 
ed il pettegolezzo albergano, speriamo per poco tempo' ancora, ne~ nostro mo! 
do. I 

Rifiuto che implicitamente la ~t8Ji1pa abbi?, irJposto un ( -:"lia;:,ento 
di rotta ed abbia perrnes so a me di diventare il Gran l".aestro. 
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La stampa è stata la sola calamità che si è abbattuta sulla n~ 
stra Famiglia e se avesse &vuto veramente peso sulle scelte dei massoni 
non sarebbe certrunente toccato a me di divenire Gran }~estro, ma sarebbe 
toccato sd altri che la starr,pa stessa indicava come' favoriti. La stampa 
è stota il QCZZO per screditare nel mondo profano, \nel nostro mondo è a 
ascolteta solo dalle menti acritiche e strumentalizzate e da quelli che 
sperano di realizz~re i loro ambiziosi ma frustati disegni. 

Non dubi,tare che ho fatto e faccio di tutto per prendere in ID!! 
no la situazione morale dando credito a tutti i Fratelli, nessuno esclu= 
so, e procedendo secondo i principi tradizionali; costituzionali e seco~ 
do il mio programma che è stf.to approvato dalla, maggioranza del popolo mas 
sonico. 

5) Giudicabilità del Gran' l>1aestro: 
Fu nell' ruubito della strategia del "tiro al Gran l-1aestro" che si cominciò 

. a parlare della giudicabilità del Gran Maestro. Il problema è affidato o 
ra alla Commissione per la revisione delle Costituzioni, e dei Regolamenti, 
poi alla G~an Loggia; mi sembra indelicato in questa e in altre sedi espri 
mere il mio pensiero su, quel tema. 

Come vedi, ho letto il tuo ponderoso lavoro ed ad ogni tuo ques1 
to ho tenteto cii dare una risposta, spero esauriente, anche se non era ri­
chiesta. Non possono essere, come tu dici, i fatti a rispondere. Le ri= 
sposte affidate ai fatti sono molto lente poiché gli effetti sono prodotti 
dopo qualche o molto tempo e nell'fu~bito di una strategia si può fare o non 
fare una determinata cosa per produrre determinati effetti. 

La }~ssoneria è un Ordine iniziatico che, come tu ben sai, ha co 
.. le soggetto ed'oggettodei suoi lavori l'Uomo. Il suo fine è lavorare per 
il bene ed il progresso dell'umanità. Non sono né vorrei mai essere in una 
piccola utopica isola abitata da persone oneste e per bene ma nel' contine~ 
te dell'mnanità che nella sua generalità è composta da persone oneste e per 
bene. 

Gli animisti, i leccapiedi, i furbi, i pqlitici, gli anu,anicati, 
i buffoni travestiti da persone serie, come tu dici, sono tk~a sparuta mino 
rsnza, della cui esistenza ciamo costretti a prendere att~ perché sono i -
più rllilmrosi, i più prepotenti. Tibastl l'esempio del n~stro piccolo mon 
do. Qùanti sono quelli che hanno danneggiato la Famiglia? Si contano sulle 
p~Lte delle dit&. Quelli che li hanno seguiti (gli utili idioti) non aL~i 

l, VoI. 6/I1 
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vena lì çu.:llcllc decina. Per diGt:Lugbcre, per fare del male si fa molto 
presto, bas~ano poche person~ L&lvagc. 

La tua lettera mi è stata preziosa perché mi ha dato modo di 
fare un consuntivo su otto 1ùesi di ~ttività (pochi per realizzare un pr~ 
grlliUiua sia pure non eccessivaraente ai1ìbizioso come il mio) alla luce di 
un esame critico e spassionato. Fino ad oggi avevo ricevuto solo atte"'" 
stati verbali e scritti inneggianti al "buon eoverno". Ti sia p~;rò di 
conforto U!la cosa: che la fiducia che il popolo massOnico ha rlr' -:-;to in 
lite, non sarà delusa. Certo il mio modo di vedere ~? cose, il ' ~i 

realizzare il programma per il quale ho avuto la fiòucia è 6.:' ùl 
tuo p'LiJ.lto di vista, dalla tua ottica e non può essere diversclù2~,. Ter­
rò nel dovuto conto i suggerim.~nti e le benevole critiche,IUa non posso 
cambiare roetodologia di lavoro, rischierei d~ deludere tutti. 

I . 

Grazie comunque, caro Accornero, per i sug~erimenti e per i con 
sigli: se dalla tua isola ti deciderai di trasferirti in continenti dovrai 
forse lavorare di più ma ti troverai uguale fra gli uguali, in pace; poi­
ché nella pa~e prospera la 11assoneria. 

Con la massi~a considerazione, ti abbraccio ritualmente. 

(Ennio Battelli) 
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Sc~uc lc~todcl 25/1/72 

ri"i r,r~c1so h::.oltl'c che il lX-CL">.:to di CJ:';1zia è L(·;CCcì:::C;!.i..O 

pCl: \la r:"ratello espulso e non per un f-t.4 a.tel1o radiato t1 che ca;.ru.ù'= 
(.GO qu~:;s to ('drchbe stato conteLìuto coctanzlll.lme:n.tc, l.l.nchc ["c 1.1on 
fo!:"naln(~ntc dcl1'i.ltto di ; .. u.:J.~:.d.onc lilla Hl)". 

la. "('i fiuto di ~$b.n!rwrc Iltt1 ·L~,;l8.tivi A prc!c\Ò,{!;:·at1 ir:l4 
r-cDr'd. C:.c0·i. ... o~~ì.lç1 del Fr~·. 1':(3nzon1, sicuro che Cè.irarti'tO st.H;i ()(l!,jx'e'''' 

vcl;:,:_nte noolt!, anche se con un rita.rdi> sicul:."i1.::.:::nta 1rNolont"i"* 
·d.o. 

l;U.l mi sC!:'ilbra però che sia nel tlostro f.;ph."'ito ricc;:rcnre 
nella \.rl.t.:l di u.'1 Frc1t:e.l1o ella .:~mii'!';lO le pa::-;i.nc pii\ (.k)lorosc. 

et CÙL-t':':;":léute non eeneroso l .. vc:udo prO.:~05 so lWCl solo di.· 
ll!.ub11.·(; n3 dL 1ò14~.J'.::tll.r0 le n:::cccs1t.l di U .. 'l rr~tcl10. 

l'er t'ili motivi in accordo C0n il p(~:!5ie1."'O e:,.>:::.:" 0' so 
dilla Gitl:.ta nella SU1l seduta del 2/./9/1972 de.ciclo Ji t'.0-:1 c;:::r S~ 
[.4.1ito alla Tàvo14 prc::wnta.tll. 

Con il tripli.cl! :[r-<lt(;1.i:10 ~alut.o. 

(Llno Salvini) 

f , 
\ 

) 



Camera dei Deputati - 645- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

VIA GIUSTINIANI. 5 

001(-,6 ROMA - TEL. 65.69.453 

IL GRAN MAESTRO ONORARIO 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONEF~IA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

R011la·2'; S2tt.1S72 

- ]~ll'Ill.r"o e Vc~n.!:to Gran i:é.c:st.ro Gel 
GranLÌe Grieùte c'Italia 
Lino SI .... LVINI 

p.ll'Ill.rio e V'en.f,tO ex Grol1 );(;estro 
Gioròç;~l)o GAlilii,F:LH 

(in quarlto Gran Lac:stro all' Gi,oca òei 
fatti 6enunciati) 

- h.ll ' Ill.11iO Granè2 Oratore 
(per le proposte in Giunta 6i Sua eO~2etenza 
in quanto "tutore òella Legge") 

lo sottoscritto Fer6inando ACCO:i<.l~LRO I,;:. V: . Ciella 11.: • L ~ • FO>',2cnosi-lini .J __ 

'-'erso (182) I Gran I·~aestro Onorario a vita oel Granèe Oriente (;'1talia 

PF'Ll'·I;SSO c1W in Gata 21. I~·:. 172, in seòe 6el Colle9io c.ei L: .1.:. V:. V:. 

(:el Lézio, ]~bruzzi e 1·;01is2, 110 es .. ?osto lo r"otivat2. r"ozie;nE: é' OrCi ne 

eor. C:;ocuItic::ntozionE: relativa ai cui si allega cOf,ia (a11<::<;oto 1) ì 

?r~YLSSO che òetta wozione (;; stata risettata con voti l~. 8 cOfJtrari, 

voti K.6 favorevoli e ~.5 voti astenuti; 

~ss~~~o DOCli~~NThTO che il Fr:.Rolando Renzoni, in quanto "radiato" 

sin ~al 24 t.aggio 1961 e non risultando, postsriormente a tale 6~ta, 

~':"ESSO alcun Lé;creto 6i Grazia in suo favere e I comunque, non eSS2n-

Co ,-,ai pervenuto alla E:. L: . EOL;agnosi I ne; i1\ al tro LoOL':.O rE:50 noto I al 

cw-.. lJecur"E:nto che c..nnullasse il provveèiE'I;Ò'Eto L.i radiazioDe a suo ca-

rico, non ha (Eri tto a partecipare ai Lavori l<assonici e ta..Tlto Leno a 

ricoprire alcuna carica nell'Or~ine; 
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VIA GIU"TINIANI. 5 

De.dEE. ROMA - TfL. €5.69.4~3 

iL GR.' ,"" MA:' STJ:lO O~O}(A.n lO 

COi 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

M A S S O N E l~ l A l T A L I /\ N A 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma. 

2SSL.DO ;::ri.1..'1:0 il Fr: .:r,E:nzoni, p05tE:riorJ~,E:nte alla L':&ta 621 24 Laggio 

1S61, illLesso nella Loggia P.2 e, COlliE: da questa }?rovenier,te, affi-

<:lic.to, in o.ata 11.111.1966, alla E:.L:."I·;é..zzoni" e, in Gé..ta 22.XII. 
I 

1969, passato alla R:.L:."Scienza e Urr,2niti';", a)l~x,òue all'Or:. cii Ro 

ffia (co~e risulta dalla sua scheda personale presso il Gr:.Or:.); 

LSSi':'~~DO DJ. PP...ESUl·':ERSI che, nelle suddette occasioni, il Fr: .Rolanùo 

;t::nzoni abbia taciuto il già aVVE:nuto pro\t"Veòimento di radia.zione a 

suo carico, poichè in caso contrario non avrebbe pot~to far parte 021 

le sudoette R:.R:.Lo9ge; 

LSSL:~L-)O CI~R'l'O che il Fr: .J\.enzoni ha taciuto, pE:r quellapc:.rte che SIi 

conveniva tacere, i suoi preceùenti sia r;,assonici cile profani in OCC2. 

sione (il 28.VI.1972) oelle elezioni alla carica Gi Presi~ente del 

Coll(-;S~io Circoscrizior,ale 6el Lozio, J...bruzzi e 1;01i50; 

drcb~2 su tutta la l:assoneria Italiana perch~ verrebbe s~ncito il ~ri~ 

cipio dell& possibilit~ 0i ~efr~ud~r~ una Loggia della sua sovra~it~; 

Il,:\iOCO Ll-,L VT.l~ .110 G:PJol;; ;·::'SLS'IRO E DF. CO[;LS~'A ILL. j,J:. GI Lh'.:.'A 

Giustizia in difesa rDra]e ~i quelle r~gliaia ~i onesti Fratelli C~2 

~t~no fe{e nei principi inoefettibili del So~alizio. 



Camera dei Deputati - 647- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

A.'. G,', D.'. G.', A.', D.·. U,', 

MASSONEf~IA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

PALAZZO GIUSTINIANI 

VIA GIUSTINIANI. 5 

00,86 ROMA, TEL. 65.69.4:53 

IL eRA:t-; MAFSTitO Q:'ORA.RIO Rema, 

nei confronti 6e1 Fr:.Renzoni la iL~ediata applicazione CelI' art.20 

6211a Costituzione 'e 6.ell' art. 22 ,:.:::1 f;e,~,olér:ic:nto (~ cile: I q;"1ir,,-'i,' in 

con fond t~, la Suprt::::E,a Gerarchi a celI' Ordir,e I ven0ta 099 i a conosce.:r:. 

za ò.i un anteCEGente provvc::din,c;nto di radiazione, DI r:r luI i l f'r:. ho'-

éeca(:enòo nel conter~.po éa c;:ualsiasi carica ricoperte. I r,or:.. (.:v(cnc~o éSli 

avuto n~ aVendo tuttora titolo per sostenerla, nonch& che ~etta òif~i 

Ga e GeliDerazione vE:ngano rese note a tutti i Frc-.tell'i ci21J a CC,;j,,'-l]',ic 

né. 

Qualora si ritenesse opportuno òi interpellare 'LeI L;cri to l ii 

Corte Centrale di Giustizia o qualsiasi altro Organo ~assonico 

Il~ VI].. SUC:;OFillIiU-.'l'l-. CHI:LDO 

che, nell' attesa di un qùalificato parere I il Fr:. }'.:::n:c:oIii vu.sa scsì.::-':::_ 

so èalla carica Cii P resic:ente E che qucs ta venga assur: -Ca Ì:>rc,- teT(::>or,::: 

6al ~ic~-Fresi{ente on6e dar ffio60 al Collesio Circoscrizionale {i f~~ 

zior.i3.ré rcòoCfol armc::nte é serenc,-c·c::nte toolienGo a una pa:CL0 (:,2i L:. 1.: . \-: • 
-' . - ~ -

\I:. che lo corc:?ongono la disagevole sens2zione oi cperé.re in en c,r.,L::'é~ 

te non consono all'etica Massonica. 

In o~beèienza e feò.elt~ 

c: aJ'JL'io ,-,CCOLle' l o) 
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I.LLA S}-_DU'l'l~ DI:L COLLEGIO CILCCSCnrZrONALE DE.L 

C2.r1.::::;.'ìi:;,i Fratc;11i H: .I·~:. V:. V:. I 

ho chL.;\sto la phrola p;,:r una Iuozior.e è 'ordine che, pril.,a di ve 

?oich~ ho ragione di preswl~re che quanto sto per dire non suo 

1.,_ .... '. (.:ra6ito 0211e orecchie di qualcuno di Voi, 1;;,1 pene.etto èi sollt::cita 

re la Vostra pazicr:.:.:.a ed ascol tarrd sino é.1.1la fine. 

Qu<:;.nt.o sto rA:::r esporre chiedo che venga inserito irltÙ<jrallt;ente 

Sia Gòto per c·~rt.o che non Eono sollecitato da alcu..'i.a p~rsonale 

é;likC,::.it&, r~.é: solta.nto è-a. quelle istanze etiche che 10 persisto a rit€:.ne 

;.f[inc~(2. non 6i pvssa lT,iniro.:.al:lente sos?ettare che soggettive ali.-

~ \ bizicr:.i Il,i lEuovC'_no, fo:cr!,alI:;~nte Vi è.1chiaro che, qualsiasi evenienza si 

~,\ ùo\'~:::se in qlJCstC Colleçio verificare, rifiuto sin da ora ogrii Ida canéi 

~ G..EtLra pe:.:c ur~a çt;è.ls:i~si carica. 

EuccessivaI:i.er..te elle elezioni, effettuate nel Giugno scorso in 

(~uc;sto Collesic, ri:! è pt;r-v€;nuta per ccr:'Qscenza I in qUànto H:. V:.in car! 

ca. I..:ella R:.L:.Ro)"'-,:::..gnosi-\.;niverso, llr .. a 'l'aVvIa d'accusa dell'ex H:.V:. 

rréLLCO Foror.i I che è01mncia come radiato c:.all'OrèiI.e il Fr:. Folar.do h.:.n 

D",to l r c.rgO:l,E:!Tl.to di questa Tavola è.' accusa, non certo per ant.i-

C ~-~:;.~:.rc:: 11 istru;:i(.:-ne <li un processo che non mi CO:Lt[> c:: te , Iila sol tanto per 

r(;:~,:.:sur,i conto òr:lla posizione giuriCiica dell' attuale Presidenza del Co! 

lc~ i,o, ~IO ric-.;rc.::..to, nt:sli appropriati archivi della Loggia, il féiscico-
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[;all'bSilli::e rii Getto fascicolo risulta: 

1) Il rr:.Eola.() Ct.2.L2.oni ~ ~,t<ito iniziato il 12.VI.1957 nell·;:~.11c;ra K:. 

L:.Eoi!,i;U]HOsi (182). 

2) In ù~ta 24.V1.1960, ùa lettera Prot.8130C/6 (allegòto 1}èel Gran Se-

(jr.;;,;ta,rio, ris.ulta cr~e, malgra.à.o i soll8citi Ciei }::.!'i:.V:.V:., uscent.e 

o 1-,;-..:.1..':;lltrante, il Fr:. Rolando P,cllzoni, r.ella sua. quali ta é:i t;r.:0 t',,:t.a-

rio uscente, :non ha effettuato - come suo àovtlre - la con$~!.:i!.a dc.:gli 

atti ~i segreteria (piedilista, libro 6ei verbali, libro 6ellc prese~ 

ze, f;:'5cicoli personali I tiIliliro di Loggia, ecc.) al sE;src:tc~rio 5\lDc::n-

trante. 

3} ?er il giorno 1.11.'6111 Fr:.Renzoni viene convocato l~al Consislio 

é.i Ciscip1ir.a della Loggia ed e~li non si presenta (c:;llcs-ato 2). 

') In data 15. II. '61, con lettera raccon.anèata R. R. (allegato 3), vie,lì;) 

COj~!w).icata al Fr:. R<:::nzoni la sua raèiazionc si ~r..ifica.nc!os 11 elle può 

interporrG appello. 

5) In data 24.11.'61 il Fr:.r~nzoni interpone'appello. 

6) In èata 24 l':aggio tC1 viene effettuato giudizio di appello in prcsen::a 

de l rr:. Rf:flzoni. 

7) In èiata25 I-~aggio '61, con lettera raccor.1andata R.R. (alh-:sato 4)vier~o 

cOil\unicò.to al Fr: • Rcnzoni che l'Officina "convocata in Ca!;;c,:ra di l,~,:~e'-

st.:r;'o nella torr.ata del 24 Haggio u. s. pèr il giuòizio di é-FPi-:llo ùa 

Voi richiesto, a seguito dell' attento eSo;;I(! delle è.ocurr~e.ntè;.zioni, c::,:;: Ila 

discussione in Vostra presenza e d~lle conclusioni stabilite, ha ~eli­

L;;.erato di conferrr.are il provveCiiu.ento disciplinare CGllil Vostra raè.ia-

E) I~ data 29 }~ggio '61, in base ad una lettera (allecato 5) 6~1 SclQreta - - -
L'io della R: .L •• Romagno:;i, risulta che il Fr: .r~nzo:r.i non ha GLDL'ora (ìÉ: 
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~;) In c:.i.ita 11 Luglio 1961 il Gran SCf]r(;tò.rio ir.vla al E~~0stro V,-o[;c:Ti:;Li­

le Lella i\.: .L:. P.omaCJnosi la ~(:gucute lt::ì:t.cra {é:lh;l:.>=-.to C}: 

"In relE.:liofle a qu;:;;nto sesna.lQto con t.,;.vola ùcl 27 Ciw>:.o ;;;;cc;.:­

so, qu(~sta Gral.ùe S~grete.ria ha Freso :ùot.a (~(~lla confGn"a G~l I)10V\l'~'­

uilc"!(;nto di rad1a~icne ac:>tté\to da ccd.:::sta Risp: .Off.1.çir~a n(ci :L"i.9tl:ln~i 

Cel rr: .P.iN7~Ol\I ROL1\l:;OO, il c.:uale €: ctat.o p<:::.rt:iccnt.o n;sist)."(lt.O sui no­

stri libri risE:rv~ti. Con il triplice frat(.:òxr.o f::aluLo. Il CF:]"t~ SEGRI:­

'LARIO (UI:l;;erto C0Hova).· 

L{"ll' eBèl1L2 del fascicolo pcrson.:l..: 6~1 Fr;. R2.u;.;:.oni F~:;l.:;.n~~o el'~r 

ge, in Il{jdo inequivocabill;:-.ant.e clocw"er~tato, che (;;:lJ11 ~ St2.to racliato d~l 

la F~dglia il 25 ;-:':-:'99·io 19t: 1 e che il prO\Ni2.(~in.~r.to io1 ra(.l.1.d.2icl,e a suo 

ci;.rico è stato ~fficialH:ar .. 'te acquisito Galla G:Cé.uOe S(.,;JI:c·té:ria in c:..:3.ta 

·t1 Luglio 1961. 

Pertanto, in pari è-ata (11.VI{.1961), con. il cenno di Lic,.;~iu!·~0 

\:.:::1 p:Lov·..réclirin~nto definitivo di ra.diazione ce.l Fr:. Re rJ.?o r .. i c.a f·e..rte: c.?l 

G:ré.mo.e Oriente I ChE ha notato il fatto su i suoi U libri rise.rvati· I que:­

sto ultirao Orga..>J.o, per legge e pé.r pr.c:.ssi consolidata, non f..otevèi ~ton c:"'E 

l'.e cOif'ur.l.1c 2:lzione ufficiale a tutta la Fa.Ir.1g1ia It.alic..na e quindi rLon s.::~?­

l?i~l;.o in virtù di quale anoa.ala procG.::'ura il Fr:. Re'-1z.or~i ol:)gi sia t.rauai. 

Sta di fatto che a tutt'oggi la R: tL; • Ron.iigIì.0Si l.on hh :rcvoca::'o 

:LI provvi!dir"Eu1to o.i r.::..dia:.:ione 1rt li.ancar:za 6.i è.ilcun Ié:lt.:'I.è"!l-.to 7 ... uOVO nò (~i 

:ricii.icsta da parte o.i alcuno, nè: tanl~Joco €: int.erVGT:.uto alcu.n. [ii.;:Cn"to Li 

Grazia che, tra l'altro, ir.:plica l'osst"::rvéU1z.a di Lma pre:cisa Flvce6ura 

~ai pasta in ess~re. 

Dietro E:ia. richie::::.ta Id è stat.o rif~rito cl·Le l-.ella 5C:lc:.da p-=r;:;.c­

ì~é ... lè del Fr:.R.enzol1.i kalanclo, giacentE; fj.ç;11a r~cçolta sché00grfifica elcI 

Crc..l1è..e Oriente, risulta che es li è stato iniziat.o l'i 1. VI. 1957, prc:;!O:..:so 
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"'COL:.>2i snQ" il 10.11.1958, ·ll~cstro- il 9.V.1958, affigliato -f<i·O-v·~;, ... içn­

te L.:-.1la 110sgia P. - alla R:.L:.-gazzcmi ll in data 11.111.1966, p;:;ssi.d;.o 

·tra inè:ic;:;.zione. 

In suesto caso dalle due l'una: o il Fratello ~en2onl ~ &t~to 

L,,;;,(;;~SO nella Lùggia P. illegalrr~nte I in aperto àispregio di un provv8c..i-

j·,':"i,t.O f,è,Deita da una Loggia nell 'esercizio ciella sua piena e le:sittiI"a 

sCN;rani ti:'.. {e in tal caso il 1-1:. V: .òella LoCjS ia P; avrebbe i:.ovuto richie­

(>:J~e il f",scicolo perscmale del Fr:. R~nz.oni) I o il Fr:. F",.~nZ01'~i, al 1~.O':.::!! 

to èe1 suo ingres&o nella Loggia P., ha ritenuto di tac(;re i ~alOi pr""cc;­

ù,~nti I;·,~csonici e le J...utorità preposte non si sono prcoccup;::.te èi <..:<.)r:sul 

tare t.~ui;:i Illibri riservati·, citati l'iella letti~ra (Ì.él Crct.n S(:ST~tL~rio in 

ccta 11 Luglio 1~61. 

Co:,,;u..-.que,nell'u.no e n..-::ll'altro c,:,so, ci troVii.tlùO di f:::onte a ir 

r.;soL::..rità foruali e sostanziali che inficiano la legit.til~,ità o211a pr.:;-

s.(;;.n~a èel 1"r:. [,(:n:i:oni in questo Consesso. Resta il fatto eh"" li, pC5i:~10nc 

<]l'L:tri(,ica é.e.l Fr: • Eenzoni è stata e;d è qu.ella cii u.n ì?'rc::.tello :t'éi:::'.ii.':.to è;.f;..l-

l'Ordine e, eone tale, p.ur c:onservanòo ser:-;;re 1~_ cris:;}i~~~ l~~ __ ~:.~Z.!l!:!-..:.~::~;e, 

~_~!l~~':~~" l~OpO il 25 Hassio 1,61.l e tut~ora non ha.! àiritt,? __ <}:..iJ~[:!'~~',S-·ie­

re é\.i Lavori Kassol'"l.lci! tantc! :!t'.eno di ricoprire la cr .. ric::3. d,,~!:.~Et~C:~~:!lC­

rabile e ta~'fìcmo ancora quello di l'ùantenere la car!.ca ~i_...!._~:,0.!t::!:E:t'?_t~~.~ 

Collecio. ___ -s--_ 

A prc5cindere da ogni considerazione Bulli esito della ·':c..vol.:::. é.i 

è.ccu.sa, pr;)s~nt.a ta. dal Fr; .ex Venerabile horor;.1, la quale dovre.L:be o po-

tre;bbe L-liplicare almeno una sospeniione di ogni attivitl. lLa.ssor~ica ò;;;l 

rr:.K0nzon.i in attesa della conclusione del relativo <j1.uéi.1zio,st,<:,1lc3.0 co·-

sì le: cose (e i document.i che oggi vengono alla nostra co~-:une cml05c:(;:r~;;a 

f:~nciscono che cos1 le cose stanno), limitatam.e.nte a quanto concerr.e flu~ 
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sui suoi precedEnti ~assonici e per SCQnosc~~za di docu~~nti, tuttEvia 

• 
non in possesso, non solo ~ei titold ineispcnsatili p~r essere c2n&1~a-

te, ~a anche a6~irittura ei quelli validi per seCere tra noi. 

Qui le p~r50ne non 80no in glcco. Qui Eono in Sioco la Siusti­

zia, la dignità, le foneaH~ntali strutture dell'Ordine. 

è.iche e, q~cste ul tln,e I alla luce ÙE:i disposti coctituzicnali (nrt.20) e 

r(:9Glar;\~ntari (art. 28) • 

Polcl".è la mia educazione r:'.assonica non lci consC!Z.te ù1 infif;ri .. e 

EU un Fratello, anche se rad.iato, 

vcrrb. ('i.ssunta c:al Vicc-P:r:eEièentc CÌ:.€; indirà ri.~ove E:1c:.::101',-1 p(:;.r la ch:ci­

~ ca vac~nte. Il c~e ci conEentireLbe ~i non prcnd~ra r0spc~sabili, cc~s~-
çuc.nti e iILp8réitlve decisior.i, Se pure incr6:sci.c&e. 

QUè:.lora il rr: .. E.enz.oni non ritt::ùE:sse d.i aèk:rirc al F.io esplicith 

invito, nd troverE:i, non s<:.'!r.za rinCrE:-5CiI~",~nto, costretto a rifL-rire çual-

che <.:1 tro tar.lg.::.r:.ziale, rna elcy";{uente I iflcontrove.rtibile dato, c~je I in que:-

sto 11\o::,8nto, per carità f.:iassonica, voglio taCE:re e I .cisl:i:rv<1r.ùm:.i cOLpletò.. 

lU.)(;!-t.à di ,~zione in q:;Jesta e in ogni altra t;s<J.c, -ii chieà.e:re cr.e v.:::nsa p~ 

sta ai voti, con votf.lzioI~e per appello nOKlnale da ccnSaCrLil'si a vt.::rbale, 

e affinch~ ognuno [...ossa pale&e.E;ente assumersi le proprie r~sp0ns~~i11tà, 

la f..ar;uente: 

hO::': IOl~E D' CRDn\E 

IL COI .. LBGIO CIRC05CRlZIOHALE DEI g:.}~:.V:.V;.LLL Ll-.ZIO, JJ2RUZZI E l-:OLISE, 
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"lç~n..: :~ uui to l.:: ~;lie Ùi/:i:-;5io~i onwE; Lò .. :&:u la pss::.iLili Cl .:':.1 Colh:\,;; 1.0 .. ;,1 

f t:.T,:C: iOil.;:..r<J: lL:Cj ;:~lr '0:1. te I Li Lr o' ... o , p'-l.r-t,l·OL;~·<) I CCISo t:l:.'(' t to, (.: .... -'",..; ~'-');-'., ò:'d, !,i.'-.' r::i ~~­

LO, <:i. r'(;;tùi..'l"C "IO'c..i alt .. :ci ~ò.ti Cl:.":: lo risù.:..rr.:.i,;'!o, t.,';.S".L1L-,li .;: s,'-~,''':'.l .. ('~ir.'; 

t .. i <.:11.::. (~u~5ticùl: tr.·ùttilta, 1:","l tutL.:::via :r."ili,.\'':''LlLi .:.i fjr.i (,'i ~,.Z:. lr.,::,sic,,--'n 

G:r:0;; :;i Co.,é.i 5u I f>'::ll:.ò' I (; a L)r-,<;;.r5o 1.OH in':r\,;'(!L:.:.-:n t('~~~~ll:;; tH.l i·c Ile t'L L,Q L.\.,i 

(r:c;<.:.,,~::;;'.::l. 

i.ci liriit.i ùclle ir.c.c·;L:.i c .... ~ ho l;;~\:.o(;uilo, f.l~;.;~cr.i :r,i;;;clta \.:;co­

tt,.;:,tLLO r:c:lh: (,ùt~ c p0r (;1i l..!L;.:-vl"ti sCSì...cLti; 

2. I. 1 oj 60 

2.1II.1S>61 

31.1II.1961 

C.\. 1961 

L9.:rlI.1~G3 

6.1V.19G3 

f..v. 1963 

7.\1. 1~G3 

17.IX.1S:é3 

L.50.0DO 

L.50.000 

L.1::"G.OOO 

L.2.700 .. 000 

.. 

.. 

L .. 200. 000 ci;ir;~ ... L;.lc 

L~ 100. OCiO C'::iL.':ìL::'.le 

Ct.:è!sti c.ati ~m·;o cuntrcllabilis;~iì~:i PCiC;"lÈ: i:; ~)uffici<.:,:' .. i:2 C(,U'.b"U 

t.::.rc il bcll~,ttino i.e.i pretesti ch~ è a di.sposi:::iOllG C:i CIl..icL(i t ;:;. 

Con$i(.~'::"-à.!"'ÒO la .frc;'l'U';;n.~a. c',;;;lle volte e la v",-!~ioL1litL (;(:11'-'- (:.r. 

t.it.;; ò~lle SOlJ:1\2 pt:r le qUàli il Fr: .f~.::n;.-:oni &. sti.lto pl·0t~St.c;.t.o, l~('ln .• ;:;-
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l~ f~;çolt~ ,';;'1 Coll(;S io 'c; 

C.i.ò (:l'i:t. ...... '~l'f.·.~,J_~ •. rl.·.··.··.·f .. '<".- ':i;>; Y·l.'c' .. "{ ... r:si'."'. ,e1 '.)'.'.' ·1'" .,.1'..1.' .. l·····' .. .J.... - ... 41- -J ..... _ l ... _ .... _ lo ...... l.'" .. ~_ l "j,.:." ... :J'~, ~! \"'._.J... " .... ,_. \..Jj~,-~ ~.~;.L~.:, 

i 

/ 
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l 0 1'( ..... ,/\ N! 7 or 'A' ,­_ '-..J.~ .ti \ LJ "'J U-. Dl] 

~\ 

J 

l : 'j 1- R I 
- I ,) 1_ " 

'.. l', I ~ 

()f<IENTE I)',-'-A,II'\ . l r'\.. I 

) ",:' ';,. 

f .1,. I I ~,.' l" ' •. r I~i .l\/<.J • 

Il L·. ,,~ Car:. T'r:. AHJOJJ~jO l:SGA:lLLll1 
CGnsi~~iere dell'Ordine 
I;:~gGt-;o:l:"~ (;~~lJ:l. ll.·.L .... ~·G.D.HO;~ACWSI;;$( 132) 

, [ '. : ... ~ ~ ,. 

\'I.'~ u"'-,L-,n ~1'-,,-p'''Cl,~ (~,-,""~':,, 1\-(t:;,Q3Pr-rl r'~.,. 0'1' ':''"',-'''-A 
.!....:. \,; __ u, ;:._ i. LA ",I .< 0 ..... G '.' u .i.~ t :.J,/ ./..1.) • - '::'::":,!.,~.:':_.,!.:.'.::' :;:~ 

La .2:. L:. U G. D. HOlJ;?Cnosi il hl]. PI'OVVG(:uto alla. l'l ù~';)\.::.;;; 
. . 11 . \.. 11 1-'1':0 '1 l .. ]"' .. !;;J.onc ù8_ c cr.:t,··:lCue per 'Hi!.no ;io --o e C::{;~;8:tì(LO (2,ufl .. e k. v (:;:l. 

i.l Ca::. ... l'1;.O Fro·. fra!'lco l.loroni e qnale sùg:c8tc:r-io il f:r-:. I);:)Lc:l,.a.:: 

\.'cnlli I..r'vedo. 
Il li:. O:. p~r la il1f3telluzionc delle cOl~icLe è Ci l::. 

Occorre (,ra de:èin_i.re la pasizione P l'!l':::ln:\. st;·e.ti \'..l (; cl 
le. to:':!~ia' ed a ciò non si può I)r-ovvc\~Grc èc jl S':::t~L'et8rio U~..:: 
c:::'C::::lte Fl":. Rcnz.o:t:\i Rolando nen. ef:f0ttuC'., COt'l,e C',W Ò.O\c·::·c, Ja (;0~:::.r::':; 

::;t,3, àC:C1.i a t.ti ciolla LoCCia 0.1 S'ùDeutl"'é:.ntc. 
Il Er. Re:nzoni è stato invi tuta c'ie.i I:C: .. Y\T .u S,:;C:l1t e n C.ll:'c''::1 

trr::.:t'l."~a ad adecpiere il tale inca!'ico e l f ir~·vi.to J~C'~.l ns. -:\C~O tI (lf) 
. - .- ~'- .~~ --

y,,:L"-:)E-O sccnito. 
PCl." ~2..nto, per ordinE: 6e11' 111.00 Gl'L~n EC~Gstr:'o p \'i Fi:'C'C,O 

di invi tar'e perClTGOrinmente c::utro il terrr __ -:LnC: t t-CG\"'i8:':'~L[~'J t (;},c \J~: 

1-'07.8 voi stes30 fi f~8a.r-e. comp3. ti bilDsnte col ricp'3tt,o di:::i v·:.1str'i 
-f r-·-..... ,.,.·,-·1 "1 }'~ .... J:T.?rFl'':'l"\ni ad eI~'·I('Or·+'-'-:""'r·n l.:: c:'~nC-i-',";',-~ o- "'- ...... 1 i ·,·-',';-i ('i _ .. -J.:'U\..:.i--- J J.., _...4.... .._~ C.JoJ,J. - t \.;; v l;.~C -...; ~ .. u __ O~"J-_........ \'>u'--- L .. i..» ~t_ -~_ 

SCCl .. C:~C:l·i3.( pil2à.:tlista, libro dci VG!"Dd.li. l:i_b:cù c!eJ.le p:;:'c sC~.:::C; i :r!l 
SCiÙO~Li I>0:c.3orl3.1i, tiIT!b:i:'o di Logg:la CCl:.) f ;:-.1 ~:;ri:.c·Gtt1:r·io ,~-.:cbc~:~ 
.,L·;--'''"''l'''::' ,">11" ·--,-r'·",r-"-r-'-a ,pc·a~"r"" (':; (:>(:>1 'Ir,-J'n ~n (':-'T"',-,,::> ,-cr l 1'<"-'1"" -,T'-,."-,,,.".," .... -'-...... '_ cz. .. '-.._c:..1. l.,-..t..-..::t.:,.-'-", \' ~~L Q -: J._ .. _ ~ ... ,.a.~ ...... l.. .~,,-....... i.. ...... ~, t.t-'J ,--.:.U,G "" ",\..._~ __ .", 

tG j;,r.::nù8:c8 Cl.i op~ ,ortuni ae;corrli ( 'rcl.n.31-450!;·- 'liG. G-Grc::i.r:ico, 2,~) • 
In Q, "c te Sé:: vi porco il -;;l'ipl ':!e fJ\-,;;-:;C::'C-;~lO saluto. 

J"L {~~:~ .~_!:~: ~.,._~::t. f::-i~ ,r.) 

C-~: :.:~: ''::'- ",',) :: ',è':" ,'~.) 

. \ : . .. \ 
. ) 

',.. .. ,. 
!... l' 

-;. i •• 

/ 
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di po-

di cui s'é detto, avvalen-

JJL: . ...:(~:ia l'/2, creÒ forti critiche e contrasti in Sé~no 211<::, 'I,;" 

tuzione, sfociati nella delibara dolla G~sn Lo~~i2, ~c~~ss ~ 

HE;poli nel dicembre 1974, con}'.:" ll'l~.;~l,G ·\>!.':::ìC~ ÒCl:;}:.:O J.O,.:.'..i­

gli~Gnio del Gruppo P/2 ~estjto 13 ~i~jo C2Jli~ 
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Prot.n.I202/AC 

Ill. e Ven .ma Pr. CARLOS HILSO!l 
Gran Maestro della 
Gran Loggia ài Argentina 
Caù0al1o 1242 C.P.1038 
BUEUDS F.IR[;S (I-I.DJ(~ntir,a) 

StiL-na tissil~IO Gran Haestro, 
r 

sono veramente addolorato che j!ol'Jro eha ne 
avevano il dovere non abbiano risposto alle precedenti 16ttere (29/6 -
15/12 - 11/2), ma la sollecitudine con cui 'l'i rispondo '.ci signific11èrà 
il mio ap?rezzamento per la rrua lettera ed il desiderio di t .. utta 1,'1 c.9. 
111unioae Hassoniea Italiana e mio personale di av\riare con 'l'e e la i:;ri.::1 .. 
gaes tranza Argentlhna i più affettuosi e fra. terni rapI,)ort.i. S=,::-;:tO L-><'o;!.-:,; 

ciò che questa lettera sia solo la pr~na di una lUDga serie 8 c~e i r~~ 
p.Jrti fra noi e Voi siano stabili ti con continui t.~ e Sia!lO 5e~ìlpre lc;iù 
fraterni. 

j Circa le notizie su Licio Gelli ti accludo alla ?res~nte 
copia fotostatica oèlla SGnte:nza di f~spulsior:e. La "P2" a.ll'ori(ji"',,:: è.. 

v.:~va raggruppato pochi Fratelli €od esa t t 2:.1l: e. n te coloro che, rJer r2t'.: L:.;-,I 
di ~rofessione o cii situazione sociale, non potevano ireque~tare i La= 
vari regolari. El ~vvenuto, invece, che il V. Gelli ne ha raccolto cic 
ca 1.000, organizzandoli i~ ruolo tale da indur~e le Autorit1 della ~e-­
pub!)lica Italiana a considerarli associati irreyolarmente e quindi la-­
Lo~gia "P2 U ~ stata disciolta con facolt~, ~Gr i Fr~telli, di nres0nta 
r {'-> - a' 0'·'- "'no' a\. , ' a lle Lo,~'--' ,.,. reo'u-'a r ~ r ,-:. r ,-o. C'~' .,. ~-H1.· ~"". '.' ;., ~ " -;. ì 'J'''' ;., ,\~ •• -o. '"- ,.,. ,', '"" ~,1.' -_ ~t..~ :J"j"-' __ ~ _ .. ,_ ,-" .. .,,;:,t_.l.eV _ .... 1..,.;. .. __ "...1 .... ..-..-..._ ... '-,_ V.' ....... l~ •• .J-' • 

, 
.Le recenti elezioni hanno ~Qrtatoal Governo ~~t Gr&n5e O~i(~ 

t.e q. t Italia, tutte persone nuove che ~s~.no 0.11' opera F'er co.!'"lcella.re la -. 
confusione ed il giudizio negativo creatosi ~ell"?iniane ~ubbljca ~~= 
zionale. 

Qualora Ti ab1:.,iso,;nino ultGricri D0tizie ncm ha'ltich(~ ca c" i-:> 
dere e sa r~ mia .premura féirt81.e conoscere im:ltE:3.j ata.!C,entf:. 
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l'.bbit:i i.l !~d o pi"lì al:: t::': t t:'L)::iO c ;<'.J"ic,c:ro 
r.lO è:.'.)l)r2tccio/ 
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c~e ne aveV2no il duvere non abbi8no risposto alle prcc~dcnti lc~ 

tt~'i-e (29/6 - 15/12 - 11/2), l:ìa la sollecitì.ldine con l:1...11 li riSYY11 

, -c. ~ -: .,.-, . ..:c· l~ '''r' -il Il''ll' o :;:; Pj')r"-'zzamcnto nE-or 1 a -l'"'·I,;.a 1 e: t t· ; ...• -3. (. o ç 1. ::: -'-,': .. 1 _ 1 .. 1. l C i ,. c: _ a .L ~. '- , - ~ J 
ed il 

d~siderio di tutta la Comunione ~~ssonica Italiana e mio p~rsoDa 

le 

la prir:ia di una lunga serie e che i rapporti f'Ca noi e Voi sinno 
~"-\1 

stabiliti con continui.tà eiseJ:opre più fr2té·cni. 

Circa le notizie su Licio Gelli ti accludo alla presente 
iQ.( ( S"t--t ',}',: ~ 

fotostatica della sentt:nza di esp111sione. La Iif2Ill<:vc:va r2~'-copia 

;~ ru[:;pa to pochi Fratell i ed esa ttanh::nte col Ol~O che, péY' ri":~;i one di 

vori rE::8olari. Et avvenuto/invece/che il V. Celli ne h~:;. rbcc:olto 

. 1 0'0 . , 1" l'" 1 . " l' '" - l C1YCa • O /or~anlZZanQO L Ln l~O o ~a e aB lnaurre . e hutorlra d~_ 
L~ M'_ 

la F;(:pubblica Italiana a considerarli associati irré:i?:0lDJ:;,J;::tttt::: e 

qu.indi la Loggia Irp21t è stata disciolta con facoltà, per i Fratelli, 

di presentare domanda alle Logge regolari per esservi ev,,:;ntualFJ::,ìte 

Le recenti cl e.zioni hanno pO'rté!to al Go\,r(~rno èè:l Gr,,:t,je: 

(ìr i ente d 1 Ital ia, tutte persone nuove che s ono a 11 'opl~ra Ì't·r l',', iF':: 

celIare la confusione ed il giudizio neGativo crcatosi TI211'opinio 

ne pu~~lica nazionale. 
I 

QU:'llora Ti abbisognt-no ultériori notizi.e nun hai 
, 

C~-l'~ ,,--~(:l 

Per quanto riguarda il nostro Garante di A~icizia sti~~Q 

",~ . 

I 

f\ "VU~"'....J 
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GR A !',-! L. O G I A D E I.~, A A\!.( G E N 'r ! N A 

DE LIBRES Y ACEPTADOS MASOì~f:S 
FUNDADA 11 DE DICIEM5RE DE 1&57 

C/''\NGt~LLO 1242 C.P. 1038 BUENOS AIRES 

] r, . "I c~ : • '\ ~ . "'. , . 
Al 
l< el:. ~~!. .. :. / .. rL~.Dn(JO C(~:::~j>~/ .. 
:-~t::r. Gl~\:?11 ~ ~cc :~tl.-C (le l 
C<F~!J: :...·~:~I':.:::·;::; Ir~ l'.;.~_ .. ~? .. I/~, 
Vin Ciustin~~ni 5, 

.;.' or not icias è:"fu:-.dida.s p0r le prc::"isa 
internacion~l, esta Gren Lor:"e dc la hr[cntin2 ~c LL:. y 
/1:. ì .e.s'J~)CS se ha entereÒO è2 ~.'·1Jc:~stra recic.ntc elecci,b 
1'J.:::ra des0::'I?c:}i}r el elzvado c,;::'2·o ÒC Sera Gre.n J.é':cstn; dc:l 
C:~J:~ (2.1.:::::'1.'::: D'S l'Z!J .. If, co:'! S0GC e~1 Vi2 Gi",lstinié~:1i ~',O 5 
(}el c~:. òe ::to;~iC, en ree:-~.::;l~:::o (:el !.~.l-~. ~ir: • . 2rE1to :-~~_ 
tte ili. 

'25 por clIo, ~L~e os·l-:acC'~;,os 118~:t:'_r 
Due stro jllbi 10 y s incern s cor:,~~re tulé-ci o~·:[.~ s _~'ùr. V'12C' ~:!:rp. 
''''l''''':"':l.~'''-d- ('-=-~l.·~""a"";o" ..... o'C'»c'o""!-;r~o'-"C": r:-:l ~"~r -'·:"I~-l·"~o .:'!~ lr~ <0,-' __ <..C'. ~G. "c:'" L," -, ____ 't ~_~_c',_'_l v,.' Y , •• ~'._.-, c: ..... . " ~,,_ ..)::. 

é;:itos en el ejt~rcicio èe vuestra ir::~)or.::.?ntc ir,v,;sti­
dure, pc:!~ticulc.rI:~j{';!lte e~ las ~:-;:"'e~e;l~t.;:S (1-21ic~(:r:.s)~ C'c:-:­
fusas ci.rc'L~stnLlcia~ !Jor qt1e c.tre'.r:'esc. 12 :~1.·!.ll,~:-~i(J.?rJ COl":­
t~::1~)Or2nC& • 

D(:!seo Vel(!1-3.:';.e l::t~ f!stl! [l-a·et: 0ct:~~i5<~ 
r:>.2.ra inforr.;:ros l'!ue con fec~;2.s 29 c:c~ j:,liL10 èe i :::~ 1 y 
1") r~",. o·,;c~"·_~"",,. r1..,.1o::n r>"'t." (;''-:"'1';.')('';'' "."., "'_ ('.:,...~._:".'~, ... -c .... _ .... _~~.u ... ~ """_ /-.-_, ~_. c:..:J '-_ .... _,j. .. ~ .. t..~,:_._c.::. ~ ..• \,;.:: ................. _ .... .,I..':..:.., .... \..~ 

a "\.TUest:ro ilt:stre .;:l1::cc~e8'--,r. cor~ r .. i21t~cii5::1 n la ~.it~,:FCj ... ·6il 

r~cèecièa a ;:-~:;diaèos del è:.DO F\~E"+8(10 rC=s~:,.:ct,o (1,::; in }l():' 

ùis:lelt~ aSr"....lr;'é!.cion l~2, )' c1e le l-:~~)I'"2'5i2;::tDci6n dG ~~~:,~':"s-
t ·J..·~~ "r-"'" To·~';a _·_i_.,. c"'''' rr"'- "-O~""'--1.·., ,~"'~,..,:c- {"", ""'.,-_ - ",:, ,~ . .1. ...... .J 0,-' c:r.-...c .. 1C t...;. c;. ... : .... ~'~ ... L- .{~ ~ .. I'.:-,-'J ..... .L_(~ ~'- _~ .. ';"'~ • ..;, 

tre F.nisté1è y Correapo;-d:c~ncie, DC4:Uéd':~·;:::.:lte v<::.c,,_;;t"e, ~.i:l 
'...;t1e h-r~~t:a el mO:-=is:!!11:0 !.~:;tcItiOS 1:enic.:o le 5.?ti.sf.:"3cci6r-... (~e 
recibir re~~)uesta ~lr;',:lDe so~re cl pé.rt:icuL:.r, c:o:':\o ::;.:'­
:?oco (jcl Gré1!! Secretcrio, 11:. ~.~1.-:. ::~J~!,,"-::~co 2:c~!·~t:-!ini, ~ 
~uien nos dirigi~os 2 su do~icilio ?A~~i~ll~r c~ SOrt0~2 
cl Il dc-fcLrero de lSS2. 

2n oportunidad d~ la celebr~ci6n, 2 
.-,.-. - "1*":1. 7·--,.. ..... 0 ·-:.1.1,....;·...,0 .. ,,:, -1 I·, .... "'" .~- i '1+, .. _ ~. ""'''''1'' c~.~ 1.-..:: _.u·e ~ O...., ... ;.c;.'" ... It- \... l.. .......... ; , O/l 1..::' '--:... t.Jr..;! ~ __ .: ... ,.:, • e~ ...... , ''.:: _"-
~:l!n. CO:1fùre:1cia dc le ("on:eèe:.~aci6è; ~.é~s6nica Inte::-­
é:;::-~rlCc:--:,.~ )" loc ft~st.cjos òel .. r:l:~1~:;::'''' :~(:'~·1t:C~:1t~rio (~e l~ 



Camera dei Deputati - 679- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

FUNDADI:\ 11 Dr DICIU.ilBRf DE 1857 

CANGALLO 1242 C.P. 1038 BUENOS AIRES 

2.-

Lo:.i.::. loC<"? 1 , 
v::;:.~scr l~'r:~.'è~.'.('nte CCi cl :-::. ::1.':. 2::::-. ',_c~l.'LL::':)~:c :":-:LT4' 
C:;S:" , . r',i :}:' ;;ro ,jc .: :,.:;(; C,,',;:::-: (~~ 5J:' 2~ t,:", :; çJ ~):_-~ C' s::: C: r::: :.;;': t o: 
C;< ~ien l';l-,r',c: t io t':".: "1 :~ :':), t: i ~~":) 5 :~ 1:::: ~' t::::: :::;-,~-::: ,';c\.: :~~ t, c i,S:-: ç::, te 
la fi'! lte cì:-.; l":!S~-:-,'L'.c's'i:n [':. :1'.'''''!st:ra <',ì~'::C:!1.-::' o::.' I::O::-~.TS~'():,-jcc:::-

S L'l desconocQr (::18 é: c::: h2:L s cìc é' Sl.';,i:: \r, :'::~: t:-;: s i'.:~)~):::t,:,:~­
tes :t:.:1CiO:1>?S, y C;t1G (}:~~rc~';_s ;C2S0 t'si::...:,.~,=· ~-:~-c:- •. ~;:C'~,(':L:: 
é: 2Sl.ll1tos ~5s éct:cicr.tes, o~-:: rt:,:-:?,O c:c L"" L:(';"":l'c.; ;",::5 C;:';­

cc.r,:-;,cida q-:'!Ì0:r.-.::ds te:-;cr li'! é':::-',"" bi l iÒ2C: (~G re; ~ t,o:"l6c.":c, C'.'.~,;1-
do 08 sea posible, a :-::J:>.stI'''',S i.!"1~l,i:i.2tU<.:l<::-S) ya C:l-;",;pcr 
c "' .............. "n("'!'.,-.-"'''''c.; ~Cl [~ .. ,,~ 't"l.-.. .t:::: t:"",-..-'I ........ ':t ........ ~!""\ ~ '.-~r~ .~+-." .... ~) .: l'\lL":-,. ........ _,!~)o ..... ,L \.#~;' ..,; ..... c;,;.. .;...~.:..w lU,,- ... 01"-' .... -: .. ;. \....".c'...:...:..·c, . .t.. (~ .... t.~ ~. '--~ .... s ... .!..-!".. .J. _. \.4-,: lo ,~ ("" ,; 

C -" t""r' o ,-'\0"'" . t:'.'; t ~"~oC' ........ )·,.·'1 ~-. "";( y'" C'ì,Y'"l l- ft:r:'or ',"- c'; ~ -..... ().~- ~ "".; ~ 1 .L -- '" ... , •• 1;;: ",e~_ ",," ...... c'- ,. V'c. ~ .1., .. , ,.... '" ... .)_. •. ~ _\ __ <,' ~ 
òe V.1estro Gl'c.n (oriente dc It:a1.ié!. c');''! t',;lécio:'1 e 105 

1"""- .............. - ~ eu.r~ '1[7 c""''''l "O('~7- .... "r"'> .-~ r 1i'i .. O~~ ò-r. ~1 ... ~,,; t~ r..en,-~~'",c.C0S "" C~.SOS ~y ';;", ;}~_,~erlC_ '-'\O-".C~ _. \._' C'.L .• 1 o 

p'i.!àie::c;:n élf cetEr .3. m.:".: stra s vi~1CtlleCioric s in te:~~)otc::­
cleles, .::.si ('0:;:-:0 '\l'11e8ti';:5 st:se:-cncL:r ?é:1.-a 12 dc:r;i:=:-'é:­
cian d~ un m,::CVO Gr.::n !:~e'):r\; :;:.e::-r;:2n t:c r.ucst::::-o C,::::CC<1 t~C; 
V'L.!€'s-:ro era:'} C.-ricntc, 011- c1.::;;::;.l::"':ientò n:è! L:~s t,.,c(::­
cionn Ics n or:: .. :: s qt::c l-i~~cn r;l":C!strcs /::,.istosr~ s y ~'ì.-(,­
tE:rnl:les relocio:::es. 

A 1 :~ei ter.:.ros r~'tlCS:t':2 c';: li (~i: (:0: .. :"1(',­
c(!!1cia ;:or \/'uestra f e liz òes i::nGcia~;, q'L:i:'; 1.(; ',:>(>'-,")s ''''~:_ 
tcnsiva é:: toòos 105 <5e:-;:.2s rTc,sti~'iosos Alt:;::; ,::5«';,:-:L:2-
-l'O'" \" J"".c~.-:"-l· .. s .rt'!'''''':), o~ ~c-'I~-:-':""""'::"'-"-'6Iì ..... .;:...~ ........ ~·p,.t ..... .A. .... ~, .... ~, ~'~-~'r_ .. .., ~ ',.l.L ~ - ('l - 'l c,,''' ;:;. c, _ _ " l .. c" , ''''"'' c.., ._ •• " ,'t.. _, L _ " ~ ~, ," ., 
"'(:':k.'r": :"'~n1--1" "'~~S-iO""" ('!~ o--~~.; --4r .... o .... -..-'C""!)'ì~I"'O .... 1 .(:'1 .............. ..:.-r:II. (".., ,", .:. __ le",;;.l ... ,,~ i::'- '-- .. k.. ~:"'IL .... e _, ___ Co '" ~ .. ~'- ~-'- ~. \. ... '-"" _ 

1- ·;c' .... "Otil':l .... t~ "ft-l" --:;. ....... 0 '-",-110 [;.~ .. ,.. '-"-[;·';""1- .!. ~--:--::-;-&.~"_.-,~.-JII'-":.'":"-:;_ 
f".::;' .. _~S' - • ...:..-l._c.. .. Cl ~a! .. , ":'i.t.::_ ~,L'J ;: .. ..L.u:~ C .... ..:::.'\t.,;;:...:;l., .•. .-. , ........ , ...... ~ ... 

-~-.-:- 1, • .,. ... t.,.~C'"t:..,'··~C~!'" r,,,..-,- <"~]t·'·l'!.'::.' .... !'"'"r.o r-r"'l' ' •. '!; è-'~:;..,..-·~:.,-<-1~~.~..::' !'"~,-:-.lo ::-,~,L= C 4C:",w.l.., ,-__ 1 --c! ,::'C.J.a -''', , "',' .. V.., CU"' ~<- ,~" __ , ,,< ____ u_C '_',,, 

r:,:i 17i,~S :r.:ter::1.al cor:sirko:-<:'cion y ;->::e2t;.·..:, 
/ 



Camera dei Deputati - 680- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

C;F~j~.N LOGIA 

DE L, cl·.Jcc ',-, l\r'L (j-j"'[\ ros" j'VII':.cot\!çC - a-,hl._~;) I i. ,\,..,L.I ."1.1 •. .J .1:..,:) 

n.j!·'D.~D,~ \1 DE DI·'::j[r.!.::':.i~f Cf~ \857 

CANCALLO 1242(R28) 

.:::: I ~~~: (~~~"':-lì 1,:,,"';(~St:r~3 {jel 
t} ;.'~ ·~~~"i .) ~ './ ~.\. I ::~ ~ \ "i ~~ .:::E 11~/: ~L. I ~\ 
Il:. :~}::. ~:;:n,io 6lù·i.~~LLI 
J..:~:: léic i·J (;ius tiì'i1.aTl i 
5) V .Le. (:::hlst:inL~:)i 
(,i012~~S - l:C~,IP. l'il:l ... I/~ 

BUENOS AIFH::S 

15 

CC:'j-l feCl'~ct ~:~9 ~~~e .J~11i() (::: lS31 tt~·· . .r,:;: (;1 fl.--[:~"· 
'C f:';:: r~ t-.l. l) la.';.: (;L~ \\ t~ f~ iri E i rrr~a a ~; s 0 (~R /: ~>~ ii ~ .. ~ 1. .. ~: ~ 'f:~ L,; ~~ L ; l~ ) 
(~'.':! \/ì..~::::-:~;;t:(··a di.~;:·1a Gl-i.=!Tl ;'=é:~:~5tr{a-, li !'i:LfJ11,ssito (~'3 10s :d.<::C·~':':IS 

~ '\'" 1 ,., "2 d a'L1:··~0\.ì1.\:()S 6. ~.:;l.-UpO Gel-l-<J:ìllr-!.a~~o J:~ ")' <11.19 ~:n Stl lT!~'>.~'~,~·~ t'Q [) .-
CluLci""r ù ;1 inten::;a y extensa t:rnscen· .. k','1cia publica ,~ t:ca\,,::s 
(:8 12 Pt'i.:;.l.'lSa int":!:'.ùBcion.;:l y otros :T,,,,òios ,~o c,~,,;u.niC:('J~i.6n 
s,~·ci-e.l >'-·"~~~;:s5 ... ""/CJS, t1\le t:t::"v~ii.~~-C):"1 - ()u\lio es 12E:st~~(~l·~r"lJ - gr~:~1:1 
~e}CrCUS10n en nUestro paiSe 

.. 
'\!1.i:! 

::n {ji.c1~a riota \~~~el 29/7/31, c:l s11sc·r~i.:)to 5~­
indit~·::;,cta :r~8di?J"tt:e la cual l~~:s !"DLCici~·:::'::'C.'S 

,"- .... -".,....J·~~·~('~~~··'.\-':'.f1~-·-··c 11&7.:.~'-ron ~ ·-u (~,." -·_"'l.· ... ·f~' ... ;e' ... lt-o e .... ··~,~c·ir -~"n n'_,.J,L,'.' ... J; ' ... \:;; .. 1..'-'''' • -ç:;o,c! i. ç.,:-, .u.;vl..._!.'.L .... t _. '. ·."'·_',e ....... ) t;_.,_ 
r'~~ ~.~:"; ~~; t 1: él C~ .r:~é:n 1 .. 06 ~ a e~11 [ll{1~~L~ ... 1 I:1(.:::!,= ~j t:(} 1. .... 0:· ce::r]oc 1. Url Q, (!·l.r·c~c :'~2..-
:,~ft·,~.~~1t~?~(~C~ (::S3 {~~{·.:~.r1de C:rie~'lt{~ la j_nfi...Jl:-~~~'.~.t~i0;"1 dc lc.~s ÌCl~c~~._.·5 
·-.;ctl~c:.:--i(~:~,·s .e:n el se.no de es'te tllt~ir~~c. 

No obstante cl pro10nzado lapso tran8cu~ri­
(~~), t'stA. (;~;·:lì Logia l··1.~se::-1titli3.. no 1··~a tC11ic~ù lr~ s(~<\-.i.~;ft=i(,C:i..'-~'~-l 
.-1." .", -,. :.'~! ,- 1---"<:' "1.,,,,·s-,,· - ·('-1 n r .'!-;:, (~"'l '/:::~ /7/~.1 '-""", ,- "'~""O '1"-' 1- .. -\.).,~ ... ' .. -' ...... L..1J....J.. .t:.:_:-~ \""'0 Q .:::;:.<. J. ... ·\--c. -"C _.""1 ~ -.... ) \"!I...';'c C"' __ \"-' . ..,. ,. ....... --'-_, __ 

'1. 1 '-"(:;-."0 ,~ "''''-J·'IU"·C t~"" r.::!U ,·ì,,,<,·r;L·~-";'-:;r4o -:,,:><::',, ",l ·~·"··/c"·-'·- U'(' Cl.'·,.. .. ~. -:':.:J - -- t... .... ~ c. ..... .... 0. a.;; ' ... ,_"- &.. ........ c- ,-( .... A..- .:. ~ ...... t. .. r,._ ........ t._......... .....t: ... J,.. _..... ~_" ... 

J"'i1.-.·tCLèi.~lD ';r;;r)u,,,,<~1' ..... a su e' .. ··"-l'O ''')rr C(··'~-'''''·o - _ .. - ..t.d-r '- ~ .... ~ .+ Y - J: V ......... 1..~ .• .J 

~::sta circunstancia ! ..... :e impt,le a. dirit:,i~:-,7;e 
:·~"C.2:v<s.;:~;3-.nt:e a '.:':.ìs) 2-;cù::lpai~8ndo dupli(:Eò,) de la ,;.nt(~rL)r c·}.r-­
t..c, (>~ Iec':a 29/7 81, a fin d.:; ri:;,cab,:;:c dc Vllcstra fl.-"td::..'r:::-- l 
.:·,:,2.bi li(~",d una C<Yi t,~st8cion a la r:l~ B~:,q. i:hra, de t~:e j"i~:'l~;n~, 
;;l:;i~:':::' <oC una v;:':1.~~d,6n 8l.lt\5r.tica y 0[1.C1.,.'1 con r.:::.L,Cl.CC: d ;:)s 
l~::::C~~l~jS (1l.1(-; rn~->Li"\."è..ron su ("i?0rt\lrla re"t:isiQ:l. 

./ - -:: ~=- ' t ;:,: l "J S i.."":::: 1., c i~ L ':-;, .~: 5 

"~: .~~. ;;."l. f~'!# t~\ 10 

.~' 



Camera dei Deputati - 681- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DE LIBi:~ES y ACEPT,0,UOS fvt~S()NES 

C.L\!~CALLO 1242 (R. 28) BUENOS AIRfS 

':;.: iI:' ~ ... l~~:C j \ .. 12. (~i {J, 11 ;:1 '(\11:' 211~1;2:rl t 2., {} a l~,:: e .. 'ù t i.>i .. ~'r r~ {?~ il 
:J' s~.)1:;:;!~·E:rlf~i ùe C-'2("1a t:"f!.3,. (!8 G11,,:,s. 

2s 811 ~lil.-"t·\.J(J iJC 1.-Ets C:·il~ .. ~:~t:.:"':~. t~ :!""c·',1.{}:.S ..,JJ.:\';" 

C .L<~1.~> __ ;:.l'~:~·lte b:,,::-=~1..'V::-St(1$ (fl'lO ~:)S e·~"vl.o 1(1 ~J.L-::~~~·,_~~~.~-ll:e _j;.:._l.'~~i. ~~;,~Ili.·­
c~5.J.~:~!>~::s (](~ 1/3 r~1'~!>'..f':l-a rn.ri 5 e~i,(~i!.r~ecit~a. (lui,~~l.""l~:.i.G f-:'\t -,!:·,~·,,-·.~~,:~f- -t\._ s, 
(~e f") E.~l." I)(7S i b le, C~ orl 105 c C)I~'Se·r.l t(~ i:i c} s \.1 ot~ ~~ f""-:I.--.J ~~ (: ~ i.,';: ~ :;:, S (~' :"~: .i. '~1-
d i (~:r' ;.l!·l st..l :~~ (~'l'" iI.~o S 11\.1:::. S tr a i:!!'"l "C L: (1 ic 1:(:1 :-·r:·(; s L~r;. ta C~ i:~r, :.~lc 1 2~) \~~ 
~ " i.; ., 1 C (, l ., -"li'~ co' s t"': !"" - ,-, .. .- ., , ." ,~ "" è" l t- " " t ... ., ", .... 1 • , .-, ., •..• '.; ,., _i .... ·-·_··:..lJ .L..FV , iv! t''';....., e . ..,L"U--:J!:"IJS tI .. · ... \;;: J~0..,jl.l ... ..:1 r.,. .... -jUt._u ... ~t·~\~·e::.... 1.·!.J .... :;.,·-

i~,;·,;· :'"i ~:.ì ~~~ b t3 ~:~ () s(;(~r 'Lt"~ a 1"'(} S I)'1..~-f; S t: a \lllG S t i.. ... a (-1 t.~e r~ Cf;) :;J ~2~ L-: ii t::'1, -?'~~.fJG w .. 

j:'.': S (}.:; 1. C:$ ()tr-0S è s ;)ecto 5 I,,,~ ~ la ~J~::.ì'" ia ~;: i tt::";':: c." i t).:·1 ~:~(: ~:-", ':.,:+.C· i ;.-i4·~ ) 

-~.,.,:, "1-'i ' ••. ~ la .... \'''''~.~.; f,~1' ·;~(.-.1 e"ci <,<"" -::;c~"' ~u·" 1., (1 1<>",; rJ"';:':;""i '-"1 (~~.l ".\, .... -..t .. \..i .. ,;\.J ..... .,,_."-. ~ ...... ..j._~-L...l.. ... <.t.. _____ ""_\"" .... _~ ....... _ • .! ....... \ ..... -.<:._ l..,...;;.4...:~.l10.._, ..... __ \...IL .~\;..:: J...~ ....... c 

~o.G~~n 0eprese~tant~ de asta Gran Logia a,te Bse Gr2Gda 
' ...... J:' 1. \:.~ 2-~ t8 (j c~ ! ta l.~?, (:un f~e EJ1C\.Ì!f:-::.rl tL~a \ .. ·~lC [1[1 Le, c~rl b;:.. S'· i3: ;::.)_ c .:1~1-
<...1i,.:t:.t:) q"L1.(:) e:1 Vl.1esì:l, ..... a j_ltlS'Cl. ... ~.:::,:1 0~)ini·.J.'.ì cr0.t~~S (t' .. 1:; j·"I2:···.::.:;·~ .... ;· 

j :"~. S c: \~'. ~ \.~i. (~i ·:.)n t~ s y .lil~ t i t\;f(~1\?; S .l.~t: (lu.~:;r~() ~ s ljL~l': c.. S Li ;: t ic i (':1.:' tl'"! 

d.:;; ;.c:~:,:.0:-.0 (:11. (~se tmp0rt:an te è.:'l1:'&O. 

()\:1.e(Jo e!1 C 01'15 ec:U·2.;'-!C ia a l .. ::.l. ~~:: ~>;';.:: ~1. (1(; 

·,i· ... e~:t·( .. ~ rt~ ....... ~)u·"!lsta ~ -~t1~eléllào <"ltJ.e 10 sea a ·\lVe.st!. .... a. ~~:~S i.it-'Cì\: L ... 1. 
·_{~_.~~~.: •.• '-.i'i(,~,,._ .. ...;v~ v .". "1""'10 <; 11 J Y _ -- canven1enC1a. ,ntretanto, os i.ago. e~~r .ps ~~-
~:...r."t:.;si()·:.1(:~S (Je lni r","'..i~S frate:::'·(l.al.(:;s Gal\l~~::;~, r:.:}:t.c!"tsi.!)lt··!~.~ (1 t~\...')..j,:...~~ 
Ics disti:~lbUi(!os ·ùì.i.:;;:!,[lbr"cJs da c:sa G:Cél~lt}~3 C:riC.l1to C~,.j!1 1'_;$ ~(~:':;:"-"'­
~J'i(2-:ìt:::5 nl-J;;'t1t.""'i()s de. 1~elici{:1at1 ~11 est~3s fì~:::·é.tc1i.(~icii~2.l .. ::.s l~r.::'sti···\:-i-­
(:r,d0~~, y q'l.to el l:uevo J...no 1982 os òep<::l.'e (,l cll.:":.~li·:iu :'CO (:L,c'c· 
t o d·.~ "~1~ stro s r:lej ~')res d '':;: St!';' C S l)e'll. .... u e l f ~;c'·~:trlC. o I.;.ì...-~!t.:f.··~:. $;.) )" .. ~.!~ e.::,'· 

tigio ÒG la Gr:.!) l'r>milia K:isonica ! L;;: li2.na Y: '1:,2.,: c,- iL;!) cL:; }:: 
·~~""i-P···""'·Y·""':?! <", .. ;.--'thf11' ~a "t., '" ul"'!;\- \1r··l ..... '~~r-~,l . .. ~·;.~ ...... "; ... /ll~ ..... .1... ..!~4: .. L~,';I ... Jl .• v'.J~ ... ··C ~" .... -E..g .... ..;;~~\. VJ~ '" ~~ ;.J.::.... • 



Camera dei Deputati - 682- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

GRAN LOGIA DE LA AF~GENTlNA 
DE LIBRES Y ACEPTADOS f.t1ASONES 

f'UNDADA Il DE DICI[MBRE DE 1857 

CANGALLO 1242 C.P. ]038 BUENOS AIRES 

1:on:80 el f~(l~al ple.~ do d1.rlCh:~ il 
V,)o. ~h. > ì~ .. Gi!"art 1~.c;nJ para lnf~IJ!S (!Wl cl dLn ~4 
,Jet SOla ea ~. 110 oldo e()ltr.lr18(11en~ lnstalt:~ò..) en el 
elto y hcnroso .ca:t'EQ de Gran "~ntto do La Cron Loc;1a t~"r.) 
l~ Are~t!J:".a do LL,. 'Y At~ •• " ;:T.atHìltGS, ~dlb..,d.:l cn &1 
Z?J..~;) cl l:{a. t'.a. ltre. f'.;.alattdo H.R1V2.~eJ qulen 1,as.a ll~{ 
a f;;ùf:' c1.om'bro ad-ri.tc.o do J."l\l$stt:o Kl. fU,· Coo$ajo do la 
Gz-oo, p~ dlspoeloloo ostatut~le. 

c~ ta2 G:Jt1vo. \)8 tlagO 11..o-zm: e Vv" y 
èa~6 di,~.noa t4~OQ do 680 Gr4-"'loo (~to (j,) ltal1tl. 
!Jl0 ma.a frotorl1aleu 'Y deet".Jo!}.:;.a eatudos, 4 l{;~ <!UO fJ:l 
(l!sl.;.;.eiQ'i'l, e!.nClt'Oéf>eL&" tcdos 1C3 lnteettt:\tos .:lG ~;t,'1 
L tx"ld!.~'te1a AJ:Ge..lltb1~ ~ 

l~t.eO vS!~ (~'!) @.(l'Ca pro;;1c-1o. <'!1r.cc.ne­
C~":1'!;:!i.a !~.a f..l~Ql,.~"Cin qt!et l}O{C'V'La tj'(u:~t.tlJ 09 C(>!e1t. 
OZi f~~ c,-fLc1~, ~,.{!!i!t1t.O la e07:.et'i-'Sa <:!in1)oslcttS:l Co 
'~ì t:d~\t~'l"O do est..~ tte<!lsr.:e!a, ba 1.~z;a>~o a pi'.JG~ti:<..) p·ù­
d~ u.~. ~a:~)~.~.)f~~~1:.;;tdo :et:"! l(l!.~r~ u-~16fl, do ltt CU""I:'\.l­
l?.;.t" ~iJ€i c-oo fOC'll4'9 cli:a jt~!1.ooo 19tH $oSO Gt'Ul"~O (~it~lto 
ù,) tt;,al13 !!ltot".Oa ~., tOO;lS lùa Gl:.ut"i.das ~tn(\tDtraB (':~l Hunò..t 
Ct;;~ea do la trlt"'~e!.On Ot..~:tdt1 0:.\ 01 ,'jb1t~., di) ~t:ri! 
{,i",Jen it:a~~a y qua tlll nido v'bjat,) é;$ Sl;;'11.1a ~l V~tàt!e,!r"oil 
i:,-'}p(?!i.·etk~i.J..~ u~llv~aal 4 tra"1és da la !tl.*alf!:.U tntf'~J.BCt0nclt 
tt:,elu:le~Jo, eluo (lr:ltii, L~ d'i.') ~L~tr) p~l~h 
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R;;.m.l, 12 ~A~\8A) ,-- El ex 
!in.·.~,~J\..'nte ar~.;:~ntjno Ju:..;n 
OùITlingo P-efùn. ~i~-e ~fr{}d.;~ 

l1è-~)a . ~rl'nte . a .1j\:~o . Giil~l~:. 
A~l ~t t':\'p'l~;>o..:l i:'\ .. (!.ì\::-:l­
(l,'nte dd (;01:'1<:io ù'~ ù<ir,is­
In,:; ét', ltiilia, Gi:l1io Anlli c­
oiti, 4nt.e h. {~orn.=.ii6n i.,u·!a­
~'Henlliria nt' jIlV('~,t!~~acjùn. ::'0-
bre Ja i.i.jJ~(;hra t'el f;U~1H.'i~~a 
)'lkhrle 3indnna. 

.;rdrE'utti, fi:! '{lite J:~d;e le 
,,!~'(- ~ ~rl1tal'a IlA.oa -. ~1 I l'e;:.~.;·~ '.'! o, 
\'!,!~10 este (:)~:--C~~l(i a ]\';.=:: 1n· 

~ì~.'~;:\~~:,:,~t~,:~~e~~~3;:i,~;:::i~ 
de n}ir..1~1ro:., L12 ~ la '\~i(:n­
Ona ra.ra la L.·!·r\:ln0}~ja Òti 
to(lj& de 1)n...:..t~~5(ill de rt:'ròn 
con"1O prt,:sjdt"n~~ de la H21::L:~ 
{-,1it3. l..ina 1Hk-Lht~ ftH'> jn',:jL1Jll 
B ,1::eniif Ilor cl l' ~''':: S.ldi"~n~ €'. 

Lil5 ÌJl.l_é;;rjerlc~s <:: 1'_" n ~'ii'.'l" 
·-'.i'~eorjù A;·in':i"olt~··- t'j l'm· 

h~jador ii"Ii2lJO. I\"'!-òl1, su 
i:.(::gunda t:~;rù3a 1~ah21," o~j 
,X,i.-lilO A,,:ll':-ùl1i y LclO 
{;eni~ i.~l }Jl.rdel'oso j-:.::i:'" \.1e j" 

10 ~-ia Ina.f~6r,.h:a " PrOi)i\~~:~t ... , 
da .. 2"! !ecH"::lIt~-r{tf:n,e d(·(·lar ... · 
d~ hCc:t::t Sel.:feta -CI) 11 a~jèi., Li") 
".1 3.lud!do (;;Jl!~(ldio; And;t,,,L 
II ttrrrilna S61~p.1",nuo l~ ~',Hl 
òèft-reuela Gt:D.;ostrada }J(,1' 

Per6n a Lido (;elli. 
Gdli 6tit prùiu~o òt:"df, (,1 

.. ['O ps-sl:do, es dedr de,de 
'IU" lr,s juei.,es ìt"liar:05 en, 
~i';ados de ~~. jIl,~·( .. ~i"~;"i\~i~;I1 
~ù1.lr~ 14is aei1Yld~dp!; (l( lln.c.~ 
ne la logrtI lo <l' ':I",r"1ì ;l .. 
C'lp i,ùnC:ì5e rh)l.it~cc .Y rr:,1}it ~lr, 
H ~fH.·o de nulh"~;';'E T-..::f~'I lni~~ a 
Iii ~f·gùriòad d~~] ;.'~T:.:rlO, L{;~.~· 
lJira\:iùn p[l1i!1,:~a~ {· .... t:.;:fu~ .':'~~. 
tl'c;l\~;:i{~n de ù0C;urlìt: ·il~l~. \"10" 
h'Iìcia prlv,;idet. 
R"~f:>f'bl:;.Hid .. d 

.!.llks de la >C.:':pL~i"!J de ;a 
"bomba" sùllre la bgia, 1j,:lO 
G.--Ili h .. bia "k"r,l.:ldo ---l,lill­
bié.n {:D palses 1rtt1nOdn}eri{"a~ 
rj(~s-- ur~~ pv!-"i~iòn rnuj.' i·l'~· 
pl",ab1~, ] tr'ub j:;:l::,,,;mrl{· dI' 
p]Ùl1litico argentino, 

'L".s ba~n,"s H-l~('i"ne;; ql~e 
11hl"l!a t~~:~J'f' el (Lfl!fltO pr~o<~ 
dbnt.e y Lk:iù Gclli~ 'J"Ji} :-;:'t!J 

niB;;unaDo,--ed .. è. Bace PU(:GE 
'rrtf'~.s, el (,otldiò.no mibnd:s 
·'Il Cifirr.ale r~UO\'o" 'pi, bli,'o 
~m .. rtll.'nio fild"do "{~dii 
S.~j}ri~~, .en ~.el \-,ue .sç~tt'''1:a 

I J , l''~ r.; 'n ,'" ," Cl -"1 'I ,", .--' f U,l.) Ul".": \ . ..,J ('! t,l 
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d.:~Jo -:lJC~ t'.1 :9:':5, t. li ... 1 <:.Uo 

IH'L:"fc, li..'};:t IL I d·.; i'-{ ! ,> de 
Ja _;;.'o~,::~·l1i.r;-d) t;l ~''''-''~' .';~::J 
l1aH{(lr, 1u~.rò l1<2·'Mr ~ !"'j':(J:-" 

lu.'; n~,..:.t'/.::t (jt' .L\.a ;.1.'; ;··I:""l, 

!.,J{jçrL:..1 ti,:' ~".;ll;~ ''::'~.~':'~, 

AdofO SU ~ijuac;6n 

! . ( r 
e j<;ié mO\:.I:'na oe 
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-., ,-
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:? ;;L~ tlJ~t r: do ~!, ~",-ll(: T!.a. .:"c: i.f' ,.:.J 
d{ a.,_~)\;:\Ù\J~i(·fi 'l~j f;j'l;(1 '8~l' 
lp·ili. ~h ~·L\.:6 :,pL'l:;;·:·!~f 
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~L~1'\'0{~~1iH G .. i',,·:tdt rLk l{r.l;~o, 
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~td~_~. /1-. t~ .. iL·t~:i i C;<l"1.:"l{idi :':;;·~,-.'-"'_·~l,ci 

d"LJr; C,-'jJ:,n;;,,,.-,i Il.,,}i ,'",0 

lJ .:.; c" .A. t L,1 t i i St .. ' \/ l" ~> •• r~.i. (~J' I: {;:j ,i 

l~ ()::';l;(~ , .. _~ J'd:t ;:ì. "l. (~ t' i 

J'(-',,'~';8';' \.:' t! _\. ;l:/,] (.I;~U (~i L·:;l-~,-~ 0fJL:l';-:~l'e li~:.!'~~~ ;;~·\:.~iic;'::i':;c~2\Le, l~ di.!··· .. ·_, ~: .. 1.. tl~:;l 

:--:.()1',:,.1!]!I) a \"'t.i, f;l.3. (i11'J'e i (·~·}nLj:;'1i di:~11,~' ~-;C;;!:.~t.~)è l~:~)~"-~::_~,::-,. a ·~·ut(G 

]u C\)1·1~.i.i!.t()l1i Jt;tli;l.ne ed cst('~C,-~, l"u.?l l:~t~:n~cfJ"-Lt) rO.t';-~e pi.fl dj.ti.:it .. i ..... 

lo d211a Murntoria in Italia. 
I iTìotivi chc ci h,".nno Sp1.D1:0 a t ,:;.nt ° , ::;(;"J(; ;.,;11 i.n1cilci: 

l) ò,:::ll'aPi,ol·to di un ultel'ic)r-e (,d utile chir,,:':'iul'llto ::';l.l<,~li ""vi­

.i<'l;i (5:,,112 vicende connesse alJa Lo!-~[,:,ia P2, ,'ò cii l-jJlt,~ò'''o) 

:,I.la vil'a dol C~·ande,O:cj.Gnt(} dlItalia; 
2) della CJ'ca~iof;e di organiEmi n carattere CDDsulti~o a livello 

J>:~<'iun:,de cd inte:nlazionale, cbc pù~:;sano soddisr[~}'O l'l~",.lg('J:za 

,;,;,i ,:-':;:'8 :i:<l (iut'!::~to 1;,~.)l;lGnto scn'L.ila, di un l'-"''"';~t:I:Q. Ili (jrj'.:]'~tli\;i.-­
~-:l (·~ .. )~i;!.·~nG, ciii.:: C01M~:·.e11t a tlna OJ~10g·C:'jl(:1.tà di 5.nt1i'!'} Z..LO L·:-:' .. ~";~:.";\.·)t"li ().l) 

OC('"J)'::'C(utto di il'unto ai ~,;.·avj r,rob1'::id.~ pllsti ~i,,,ll'a(t:,cc() 

;J_~u1lt;;;12 3.1.1;1 I!:;titu:·;'>.Iio.u.e I:.LtJel*o-:\l:,.Li-ato:cta, da for~~c~l)c~litil:b0 

cilc h2G~O visibilw2Dte str~mentalizzato os~ure ma b~u delinca­
t~ vicende della P2; 

c: i {:./,", ,f.; ~ ;) J ] ~ 1 ue e cl ;::-11 a (}~{'!l~ai éHH3:r"C:2!1t e 1)]." Ù'S!:=:' i ~·La. ~ tro} i .. ~~. i ':Jl1 e , 
~",'l!(~ di 'l)l punto di vista i'cl');,::de: della sam:.ione clella S·.·;)-­

Il,:.;i:i ca po:!.' l' :::<j){.ì;ù·t8Di..',nZa dei cattolici alla Libera hlL,{';itul'ia • 
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f~. : r. 2 

a P,2 , il r',,:'lattvo L1L:di/io di ('u",';"1. 

>'i;l".l"'f.'L,.1-!c.:- .",il~.~ illVl:,~:;t'i:(C; rI(;,fJ ~()lo 'i ".l';.;:~r)(jn:·~,~b~.:1i ,'~~ lL.'a il'liic:i.;';;.l.-0 1'0-­
:;.t-,J .. ,~t)j l}_-i{l J:);::~~:~~":Ui1ica G f)J·0f,;;.~,na df~11:1 r!.;::::-::()luta ì:;·lL~:,~·jC)l·~·~i.:r.~::t tii (·.()lti]·o, 

(·.;_~C CCdl l'~7~d(:;::<.i~).rlr; a, tò.le rJor~gia) L .. "n.r!o :i~1tc:~:'() ~t{I::·:.~~:r·tl':rl~,>j·c; ;-,.1 t: Ll"l 

~; ' .. ' ì~\ i] l; i~; L :L t, U.,~', ~~ (j,:.i.U (: i..~;:·t 1 G l a IJi b (;' r' a, !~;~). ::'~sc; ,:",: ,-::1" J. ~.;~ • 

l)L~Vc~, in.-r~:~.LL-.i) :f:i.·CC'l··d~~I·si (t.~j.Zt.c.chò la ~f:;,:;c.tiI;:~:{/_i(~,·::..-:; lU (i,~-, 'J..) 

'/c .. luLLiic,n'll':': di ,3C(JfiOS(~:i_uto) che la P2 è una. allrica Lo>:,,;;} a c;i l'al ,i~~.-:O 
Cj L~~~~·lir,.ii.~,ni, che rlonu~t,aute il fa.ttc) di 8SS(;l'C; l~"()I:;'--'l"ta, :'C1F .. ::LG f)l!ll 

:~. "': ;1' .~=\ .l" c~ ;-:1~ l i I ()::ì ì."i,~~·.(1.i t" f!./.f~ a d e l G:c aJ.1d e Gioi 0~ nt {: d t I t ct J .i a , ~';t; L.L çì,. {~~., ~~, U~~"! (~'r"iJ 

<>':.:i t"'~;J":~"l't(:l~i di S~.;L;l'8tl:.z~~a, (=h8 tariti {)l·t~.~~ui di ::::t:.dlipa e l:,.-.l':":'l.~;r!~-;.L~M" 
r,:L ;,.:,J:ll,jci Ì1~dlùO inteso at'i;ribuil'le. 

J~ ], a (. (;,i) (- j' t. u :1"' a d i (l u e s t a 1.-< Cf ~.~' ~.J,~ì Cl. (: (; (:-1" t ~'i; i. (_i n t e Lt r; ti. L ~ ~ ~. _._:" L t. .:'.! ~ :.:.~. i e .1. 

lì:_~!.'~-~\,j,.~7ute iLi \".!·n~·l d~:11;:1 I\t!nit~lia di rj~\1:'.1~Lzù Cil~~ .. ~tiltj~-~!ji. l.:,:i~ .. :--,:,(·i ;'j,.··;·I·~;\ 

,i"iJ.t }c,-<ì,'ci.:;'\ilà d"~;:.;~li '-1.VPLtl'tC:lÙ::ùl,i, C'Le 1-'(;): j'lCJii"i (\;"')(':>'1 ,;11,,~ 

:i_;:'_~:q::J -l, ~:'LZ~;;' ò,,:] lo 101'0 funzi.oni sociali I la-vo:carJo r:-;;1.S'-'l'Jì:ic,\ì;(',',l (, -; n 

;,:,_,i("~ù fijÙ rli.scTe'ca e S0nza la. fì'equc'nL,a. :injnt\:~r:cotta dl.:::]l'i,!:':ic'J::',-

l (? C L) J t a. t t o c () n t u t t i g l i'", l t :c i l'l'a. t e 11 i . 
Ciò ';(Jch(~ ,lI fino di jjon ;ìi-,pu::;i'lJ!ti:"8 qi.ù-,:tle d:l~:)-';,l';"ìì,i,Là 

;,1 \\: ..... 0 s:,,Ii,lÌcti'i!=::;o, \..;h'è uno dei (:~~l'dini dei .fJl·Lh"ii'i 1~h,:: 

T.,,] e I,c:;~:L a, :1.d eccB/:io ne dnl pa:cti,coL~,;:e ::;opY'(.iri (,-il (i <t'lo I 

;~_'.,,;\'a, fluiI.di p2rfe'tta id(:ntità di pl'ilic:ipi COli tutte le ~,-lìr';) 

f.,.;;,,~,(" ,-i P,:,L'._<':J:.o Giustilli;:'lli :-;erva alcun sc.;ul:'o di l.:J"ìh.'G ,',lé;lj_ G'­

:..-t.,j cJ (,.J l_O.!>;)} di d:i Si..'-~~CfJi. 

Sd 1.,,);,)1, c~:.>rt~e S":'~Lll)~(·~:l.,1 illil:.\T:. C.;;11.i a (luesta ::,t.l·Ut(.l!·(·~.t dt"~~l 

l'~;C'lO J· ..... ,':~~·ìl;~l~G I)UÒ a.\l(:<t:~3 (;~sg·iÙ.r.tTO cIi sua eSGlu~ìi.\?a irlizìd,tiv~'i ò(:11(} 
,,)...,,:J;~':i,-,i ~;,~n~:a dO\il::cosaweùte :cifel'irne a chi di dove.cc, SUfil';-ii-tLtLlO 

:;>1 :L,'"" del J':~~;;(~iun~s~mento di scopi illeciti) costui ha. ignot,j L',in,­
tCll';-i,:i~t(,' i {j'_'j'i ideali della1'hlrato:fia' e si è l"0S'-J V(;)_·'(il.,2nt0 :i;l-

,j ~',' ,;"0 ci cl J il. ;;;.pp3,r'1,(1aen;..:u alla nostl'a no bi le I st i t u;"i 0[,12. 

Q:j(,:llo elle SinCbY'ameCJte ci à,ddolora è'l~~ .l-;o:7~sibìli tà c 

l " " -"- dovu~i controlli un. 

,":~Je ft-::·!Cl·;H,.-,~!·lO, ven·:;Dd.o C:.osì a .. c.rOA:ce i lJ:t.·(:suprJ(j::~ti di tlUE-;11s i~-Jt.c;-

~;. ,~-'.: ::; ;.-', T ~-:: Si.,) r": c l.i].. ~~zi ()n.i, c: he 1)'J]' t l'-Cì [j Li c~ d i i ~{ .. (.~ 1-, t e f~ 11 t lJ lJ i Ili ()~ .. ç f> ~·1..Ì (~.t J =~ L~ ~l 
,', 

..l. • '. 1 ...:. ;. ~ _ . 

r 1: " 

r ':': r ~:: 

" 

t ~ • i . t. <; '_ . ), .; '~ ~",: J 1· ..... : ,. " 
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• j \. 

'. :, 

\ 
-.. ~ 

,.; ,.",' 

: i" t . l. C.) t_ /: ;.,:. j J 'i.'I.. :; -: '.01 

t'· .. r' .\ _" r. 

(:he l a ~·.:·~:,:,:~:~.'_·)ùl.-:<ci 8., 111 CIi'ì:~i~,1l_j () ~ti ~_'---' ~-, .. } !~; \_: q ~ .. , f. ì l)'I"; , ,(" -~ .. 

1..1\-;";.'1,1 i~-!di\/,Ldu~·:..1(3 G ('(,lle·L·i~.~\'3., (.1)ì~r:; ~ì l)~.>("L~·:.:t·:.~~ ~·:\~lt. 

t)~)-L .... :-j·8 l~""Ci}it:i(;l) c al dl)~~'.>··I:I~·?ti.;::':110 t.;r.-~(;l~:~~:i :;~~~:i.,jCCl ... 

" 

': ' 

l<~-I.i, ~~(_~rl), la.hi:.l1·i~~L\):.t-'in. eLtl)!.::: ~·1.d l:'~',~~;,,'_.J.';~ (;("i:~-!\'l_!1l~-i. J. 'l 

'l:':L','tl[iG ~.1i il~L(;cito CO:atellUt.o :.] di natùJ.·(-~ ij.l'C\~ilc;J.l-~"'\:.~::::!J.t.I.~~ 

L(!,~'_U() la 'lut",l:i.tà dl~i .FL1.telli ('(j)} l~ rH,~c;"ìL~_lirà di 
>.:,L;:0 t:':ccl..::'~Liol~ii. 

;<a ~_'J_ ::~crfJLll.·3. ~llt:l'dtt~-!.~~'L:o indi~~c;~ltillilc: t.:-.>,.'t~ ;.:}~' 

\)"'.':'" ':, i.':,·J)~i L()i,,.:ia 1<2: ~,i .,:i;:tl,O '!Lt.;,~;,e ,.;,·lla 
L ~'~,'J,i(~ 1..'.:' t .. t {1'L2 di It ~~] l a f'0j'I:;(~3 di l)J.··o;..·.:~,:=ioni, \',-.~ (~!~;<,.::f:i. (; 

- -, 

,. ,'1 

',-

(5cl 

J Ll_ ,-"'1.h.;:L àJ;.\O l'i 1 \~.:y'i l"c i a Il a. l') C,:~(·(ILt i ..;i zi ("iliO, ;.:~ t t ~ .~l 'l'. a ~l,,-- J l ".::. t.: '.: 

,ii ~;'~~l<,/,,_o Giu:"tiniani (;d al sequestro dei f;:~i,,(:ic,oli pe1'·~:,c,.,.~,li .,j;L 

1. li t (i i t'l' (t r. e 1 l i G i u s L Lli a rlC' i . 
Come è noto la nCtnr,(; di L\.:-:-:i;.e al r:ì.f~:\llij'do :."·Gli<) ;,!li./.;) l)l'\ '1:-:_'. 

I.J' a:r-t" :.~ .~:~ 2 d t~ l Cc~d j: e e d i Il l~U(.',i.~~:1 n:.c~:t :.p \:: ;:ì.~~:.} 1:1 c: :c ]. e :~i:;:':' ".:~ t~ l \.~" ~ /, ~ ;· .. l·j -L ~:~ 

:'" ;, ,~'"' 

1',~1~?~ i~j'Cf:.:~G il! \:ia J.:i.:C8ttn. al llc~pt:":::l."i!~'lal1t\} di l):tAC\/(; .l~;~:l.~ 1. J,., ';1. L i. , 1..).:c 
i q8~li si sLa procdd8fido. 

Peli' \:0,1 il dovuto risflGtto ;:;11< .. ;::.\.u;i.~"·-;'j·r,t.;_l:ca, I.:.':: :",La :i,,;, 
"'-) 1,1 f):·:" ~.")(·t·j:i. j~·.(~J·ltO, e sc·t·lj('::ù(~ J"l()n, :::;1 (:1'-:"1.-1t.j:;;:,C'.;~:.~10 :1 \2: p~il" ],1: .. :;}',=:,u.\. :i .:'I.,,~l. .. -
I)·i.li l"'(.\ __ i ... '(~.(.:iu.ùi c1(=i l'c-::lat:Lvi dt~c:Ct:~-'ci, t.-~i sC:}.-!'l:i;~;;.'o l':."_I";j,,;(J ,,-ii .. :;'iL\··~>­

" c),'C Li l:<o,.:~,ibih; nuJJilà di sifLatri. lJ~'0\".h]:i,,, ,-d. i , (:!,G h.i,: <1 'j:>. 

v...:::,tit.ù i.n(~i:-:-,cl .. i!!~irlata.Jge;-lte !)Gr"SI..1r.t3 2d i:::J·l~.it::!..i/,:i.(}!:!i, che; \~\~:<':'·L~::,:L·.:'i:,.1,-.c 

(·t_l.ll 1~:~ I~o:;";~ia :0'2 n~llcl ~;c\:c'v~no (t.:~d ìj::.~nr~()) a cL .. :; :i'a,:rc;. 

s ~;" ! :11) j "i1, il} r a t. t i, dir,' Cj t G 1.'" S Cl S t l.~:, ,.t."! ~.:: ): < ;:.:: C tJ /1 t]"" i :. } n~~ L:: i ] 1 ;_.l.. '_ • ~.~ i'"L ~ "d. J. 

(- ;~-:;; }.,J':, i';".J(;'lt_·;~.;i l~ù'L-l~~ da vt::cific(,::1."2, f,t1'()'w'c~, ,,-"ttJ_;~c-:rjLi ::~,"~~li 1.~:··(;ti/~·-

. "Li }·'''él.Li Li alclHiÌ mOl'!lbri della 22, éiv:cebbt:l'O ,liutL;t.O, '",", ,,1.) :: i.n-­
'.çjii:.C::::l l'""lla documenta2:,ione dei :c ,'-p p O:r: t i J intr':L'C:Ol'.si t:C:A } 3. :,~:;l,­

(]"tta, L():~;:~ia (~d i \.'(:«·tiè:i (h~lla EB,3'di;-;1.ia. di 2;,;.J;;;:<z_o CiL::,T~ ':~?':!.!, c-

': :.L () t·). ..;!. :'::!. t o:, '.. .: 

, 'J '. ~ .~:; 1 ' ~., lJ, '.: lo l ) ,1 ~ i _~ .: .:1 
,,;\.., 

.l· •. ': ,~ ... \ 
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.1 l i 

. - :".,. 
' ...... ·;·4 

I .", I l ~ .. ' 

·T, 

~ .. jIù VJ .. I...<:,~l (,4(-.J.J.~ .... :-, ";i.:i~1/,i!·IÙi C~-.t3 ;/<:ì."]G l\}.:'u '_:.'~ ~:.t.!.i:·1.1.;':LJ ,). 

(. '-·t_'I_-\1ti:·:,.f;~) J,-:";!JL i .... -;:.:~-·iLf..i, ,j31J.::: ~-':~.1 ·.i·'~Ìl<~ ... ~.I·j~.~(q.-:~~ :jt~tt.~ ~~,. ìi. 

<'.'_1 ~ :{"~:;·rJ.pdj"'·l·(~.:.!r:nlu a' j:~-:,·Lti~ill(~~_'.itl ili Li.:.l1 ·);~:i,:~·.~~iCll.~ i-:'Ol i-.. v} {,\~ .~ 0. 
C ~Ji.·d vOlte .. 1(:C::'.L.'\1':;' ld::lla vita ùì- f}.:."'i.·;··II-~·i··ì r){l.riit.i rJ\-lJit:i_~·.:i., \.LL~ 

,:,' ... Vt:',j"!I) a A·.~:.<i:::U \.[j. lu.l"Ù flUi:'i]'i.ficati ~:~S..i..-;O~l(~.dti 1l.r1:l(~·ia]i. 

~-:.~~.' -~'i ~-~' ~':.~);\:S."I.J ~~1] t~; rrt.~hiesta, tut'L. ''"'():''\.t i1:1 C.\.Ìi·~~O, a ('~~'l'j cO ~··li 

:l .l •• ~. '. ,: lo), <.:, 
,: .. ;.1 L: 0 r (. ~". S .. ;3 '_.1(: .... :('·1' .;.;:(), q \'( l.} l·:: ;':.:~.t l' :~' l,:'l ~)G ~; t :.~ L ... 1. .?.':ì 

~.~~L .. h(.; d-:.~~l:li alt~ ... i. lJo.l·titi tl··;ldiLìoL .. ~~l!d,':"!lt.c 

l ..... :. 

..:. ;'" l: 

C,'i 

l'l ;,.1 ,';i ~~;'i di ~.~((!t:·l'ic1."le rdlbl11iGbo l)j:otestc, cjji di d0V(~.L-O f1Ui.l 

.- .) 

":L:l ;i..·~·\"I.~·(·t ;t;) J:1. ~· .. c':l.~es~:~'ità di p01'"r-o :i .. n ~::~~;:;I·;j·e) r:'Llr il1 un ì,-"!!hito, 
\ '..-i,' i~;, ti i : . ..: ~ :r"<"i..., ~-t. lt.!~·~r;.li r.à, que·Eli i.ttli di ',.:i.:di(~r·(:ta. e "r ;~.!~. t i.V~-1, 

~\\..i!.1. :1:i.·L,)~ /.1 i ~ .... _:·'.iO, 

~:-.! ".;~'~ ;.-~; di '-iL: (::;110 
, . ~-, . 

. .' . , 

.~. 

, ,. 
,l. l" ",-' ,"~J.·)..\.!~,··:'":;.].;;Ior.) ~.'.J.. "LU 

'. ·ic 
\,'.J. :. \. 
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. , ! ! i. 

(, , 

) 

"t .. 

'" " ,I. 

~ , '. l l ,." ~ l. : li' .. :" 1 e 
i',<" 'l ~ .. )~-::L:l1t;:"~Lo L.La :r~~~~:::~i unta C·.0tt·,lUi.l8 linea di i:"L:.~:i U'l(: ~·::~l (:'\~:" ;"lti cìi 

5. ,,1(;5 d .. ~~t:{ ... a c~u>::ì LÌl'~'~t;lh:::t l:i c:a! 
(~. i l i,!..: ~ ~; d c~ i v (~1' t i. c i J ~;] l C\ } .... ;. ì(i .i. gli a ~) c 1 (; i- ~'.-~ .:" ; '-.:,. C' ~ . j ~ ~ j t~ ~-~ (1) i i, r., 1 j :-~ , 

c: cui!!·v'dli.o in \'ia dir·(~tta e f;(";,r le r·,::·,~·>()rL:.~~~,·t}:i·f.~\) (-bi..; J>·:!j.'"L:l \'f u 
i .(.'J. ... ~ttl::lli, ill viu.~:;nde cO:=.ìì elnotiv,'~L1c:nte to(:c~'~}':li, ( .. on t)·t~I~·· 

CC:':.cto di (J .. u(:!"lJa :_:ì-Ol· t.'3ùi -Là t3 fl'2ddo~:::/,a, che ~;:()1~O L.:!cc~':.~;;:;'~~l .. 'i(; P(-:I' ~~'ll:i'()~-~~­

"i ;~.:L·':-: j.l 1'lC!!lieo ,~'011 lucidi Là ù che PO~~:f:iC:'i'l() (;~;~:.(~1'G ~; .. ·L-rì,".l.i-:~t8 d~-i a-jt:L"'i, 

(."'--:r,~·~~~.:(?i a si i'.i"'.:~t ti i..:((i.nvolg.1.H;;..::nti. 
C:i,Ò r': L"!lÌo l'iù \'~tljdo in (1lliinto la ;\lur,d.r:,J:ia ::::i L'c;,:a Ci~i::i 

l:C o!,:; ~;::1.i di r~'~)n['c ,'Id att8~~~:i ~·I.Yn,_.'nti in bUf)n:l ;-;()~t ~::~'L/·a l~;C<i.'::-"--"'\.'!.~i. l rI ~ 

, ... ' " • 1-'" ":: ,..l. :i ~ t l' .. ,_. ti:. i., n _ i d i -i.: L- ~1. i: \) l: i ,~l i, p (:' J.' ~ ...... 1 t l' o ~ ~ i (~l i:~ . ~ l ~·::.·L ~:.~ ;'! 0' i} -; (. ~ , •.. .1 ( l:., • 

'~:5. t;·,· , .... -:"LLQ tal.i: non Vl.J:t:'reliÙn() elle o~:~:~~:i ~i.~·~;·.tl(;::~jle pVJ.·:··~;;.:i.:Ul,..li P .. -l.!. t.1 ,1 

l':l};,~\:tta~)j_le c.pp'c-;ndice della c.(,C;t_zi.on,,~ di lisTo di pj'()::-:,:'j':l,,;.(."(~, 

p\)t.z::s::~(; ~ttuarsi a giurlt:'~G:ce a.lle est:ff~l";!e COl!Se~{ue~J~~G !:~otto il L:;~_:':'­

to1]0 di ùn l'(:':::in:0, polidco, clle u,cl oGlli piò s(;~r,intu d. "',,.,',"; '.;(; 
:i.:"1 ;·!.1 i t·.~ ~ >,,"'..t (~ni (~i d \_.~~~·IOC j';: ... ;~.i. a e li t~i...~r··t à. 

l?'~'l' qì.:l[t'tl[O ~:-;cp:ca cvjd::;n.zi~.Lto, i.~lt<:::.:~')i~·':.P10 ~tppl·o.for:(;jJ·(~ l' C~t' ,G"­
::,' 'l/C! GI.>Jla c1"·i . .:·~t·lio:"}e di un ol'r;ani~>;o cÌle, al di 1..:). d('lJ...:.-:; \"C'l~:~j 

,~ .. ' !'.::--,~:j ~"uli di V()J(ldtà J possa VC:l (~:it'~~nte 8 ri:!:;-~}i";.\(~!·;-t:e a.( t.c~ L:,.)';--

... ./. :-::'C .. ··.~Z,é.;·;l~ o di. COl':J;l'~L:;-r.a o11nrati vi tà C(lH!tl(Ji'~~. 

I,:-","~·.ciL::.:.:ìc· da .O~:r·t.:~, l)\~r ol-a, l'èil·L:(;~;!(':1.ItO di l)O~:~il):t.}·.L :i;._i~-j~::>-

:l~ ~1.]1() ,,'[,,"5'CO 118;.1 attuhbili anche per 1.1 ;clCCil·,:Ii di J.'CC':."l'éi . '.-­

, .~ (i \:e- '~~S,pt:.:ci (~n~-;~·e 31 rigua:cdo ~ e PUr:ti2.,.!BO lo S~-j~~] al'do ad l::~1a ~:' i. l'''; t 

ì. j',.":\ l)(:!~~-.i·;'.;::-;.neJ~Lu di Gal·atte~-·e cC~l~~u}tivo·, che 1',~~:~_~1"u:)1-:i i \:t·:J·'ì.L\"1. 

L1~~j,Ie CCI1:"':'.'!nic;ni it31.ia,ne, dal1do l(jJ.'~o la pc,~,>~~j·bi1.ilà dj, 01::~,'_-,:~,-:,;' __ '::­
in L',:1\:j')ìità c schiette?za di irltenti t c con P:;1'.Ì(},,·):tei i.à t :i. ~.-:,.~)-­

',;J ",,'li >i II l>r;",:::':;::;lni dei vari mClii~"ltti. 
c: ~·i.;.U .;-. o j"j,e 11 a s~~ a j ù. \/io 1.~-~ bi 1. c ;:.~ ~l t f) nCt':{11. a, :,::-a :tzj lJbe i. Il i,:- \. j d ~~!! ,,-::.(;t. 

j',) J I ,.1. 

" .: 

,) 
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l.i\(el::u iii \. t" l t l l. i 
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di \- ;, 

.!. ,,o 

:j ... ,'; i' 

. .. -, . 
1." ~ ,-;. t, ~:' .t. j 1. ~ 

C,i ci 

>-':i l,l r: CC:~I~:i t ".-0' ... t-, ... - i \ - •• _"": 

l·i!.JùiJ.·~~i (J.:.;.:-.~i tl.t~~L1 \.uli.:t l.lO 1··; ... 1,( .. :{::i.~ l'-j(;Lil.":.-.l..l ~~::'~ .. -.t. J.h',:, ... :J,i" 

i~L('>;: l:.:.i d(~i .'-:--:::'ic;i .. ; ....... :.;Lj.!·~ • 

. -

',l i,1 
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l~("ìlG 

7 
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. ~.-' ~ ,I 

",;. /' :I. 
., 
.l.. .. -:. (: • ,,'; 'I. .• " .~. ; . .L 
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<~ per <:OtìO ... ec~: 

&1 l:.1~Jj ~ e Car .h.:. l'rOilldent e 
Gel C~ll~~~o Circoscrizionale 
(i(:;1M.~. ~i. ciel U .. 2.10-'('B.::UZ::1-

All'Ili. Fr:. WIGI !::LS.SA 
Con&1z1~t'r(: èell t{,.'rd.1nc-l~pc.lttor(! 
\"i.L r. ~E.r.:..c.gno J !-L - i;.CN.'. , 

u un e~iU1f.' delpll.-fl-11ft.é della f~. L:. "lropee·'\.!!, 
é"."C::). oq...os:it.ù.t" d -Grande CJr1l:"'.Ute: io' !ulit:f bo rilc\tL:tc. 
,,ht' "h~une 1-c'Ìl(:(;h; ,"oac ~lete nelle data ci n.ee.cita. ;.r.s. 
tc~r.lor~_. inè.i:r:1.zzo. ecc:. 

Ti invit.o L «'lt"l~let.c!r(; U.li. l:.~h~~ con li l;ar,~ U;8 
. . 

f. o Il (~C 1 tl.!é1nc. • 

Il r·rt::t;1ò-e!1t.t- deJ tollé:Zio tt il Cca~iglicrc è,l~ 
~ '{i'rèÌ-nC'-I;,;;pe-ttore l}~na 1tN1.t~t1 C v1.;1.1~'t''' cul.l 'aè.cr.;pioc::;.to. 

.• 'o I 

" 

Il 

. -·-·----H-J- ' .. 

" 
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A R AVVISO 
• .• DI RICEVIMENTO O DI RISCOSSIONE 

del O&j) ~c C. 
_ ••• ~J .......................................................... . 

l\' . .......................................... di L . ............... . 

spedit . ..}. il .......... .'3 .. -: ... (:-:: .. rfdu·ufficio 

di ...................................................................... 

. : .......................................................................... . 
tI) R.c.(',~mil.udat.a - P.cco - AIlJiicUfa". - Vaglia .. 
(2) Indulr.:a:o del deilinata.rio. 
(3) Illdirizzo del mitteole. 

N. B •• Il mittente .. p"'Rato di opporre chiaramente 
.u qu .. ta facciata k indicazioni richiute. 

.. _._.~ 

I 

-1! rt·/.o-:*:- S;· r·:~~~·;.r···~;:,· ··r" .. · '~r' ............. . 
Y:.!~;:if flOt\.V, • Vie (:i'Jl>t;:;ir.ni. ~ 
........................................................................ 

......................................................................... 

. ........................................... ~ 
c. A. P. 

( ...................... bj.\ ... ) 
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~ Mod. %3-1 (p.,r "interno) (1974) -c. 008400 

~ I AMMINISTRAZIONE P. T. 

Il sottoscritto ............ !!fN.o. .. r[.l ................. ?(J.?. .. i)/NJ. ...................... . 
dichiara di aver ;~::;;: quanto retroindicato il ......... 3.:-::: .. ~ .... = ... } .. ~ ............ . 

Firma dell'incaricalo 
cI"lla di~tribu:.lione O dd pagamento 

FIRMA ........................ / .............. C . .... . 
. /- / ' 

~ 
.. ~~1. ~"''i. ~"'} 

• 0/ / ;/; :.::';Z1~~··..... " 
"./(... ~ .... :. '1\ '- /---_ .. :. ~ (J. 

, . , , . . . . 
.................................. 

(l) Bollo dell'Gllicio di di.tribuzione o di pligamento. 

(4l11110) Romo, 19H. I.P.9. - P. V. (bi. I.-IOO.OOG di 50 c.) 42210011400 

45. VoI. 6/II 
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A.'. G.·.. D.'. G.'. A.'. D.'. V.'. 

MASSONERIA lTALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALI A 
PALAZZO GIUSTINIANI 

15 

CO!\'SIGLIO DELL'ORDINE 

Il} :0 T:lO e Ven. o• RO 

? l' .·0 Il INO 2 l_T: VIE:!: 

Or o ' o cii t;oms !~/6/76 :s V 

G:rsn I.I8E:st:rO 0.21 
G:r3nde Oriente d'Itslia 

Con :riferiLer"to alle T'2vole cell'Ill.o.mo e Car.'.co 
Gr2.n Sesret,;rio e1!18::::se in QFlta 24/'5/76 e 3/6/76 E:.V:., 
inc.irizzate al Risp:. e Car.-oFr:oIdcio Gelli 1,=:. V:. 
delle :R:.L:. Prop8canc1a :;~assonic3 no 2 all'OT.·. c'li 
EOD3 e a me peT cono~cenza,per la parte di mia com­
}:)e -ten::;a, Vi COffi1JJ1ico quun to seiZue : 

Il Giorno 3/6/76 E.o,V.,. ,nella mia C2.UC, l i tà di Is:net 
torc ci IJo[':gia,bo avuto lìn fo:rLlale incontro col 
C:'T".80 Fr.·.Luie:i De SS!1tis,Segretal'io clelIa R.·.L.·. 
Fropacanda ~a8soniC8 n.2 all'Or:oai Roma. 
rel COl'20 òel colloC2.lJ.io ho a:ppreso che : 
l) il Ri~~p.·. e Ct,:r.·.T'r.·o Licio Gelli :~.o. Ven.'o Cella 
I;::-'éè,ettc: n/.L:. ,0::11 ciol'no 1/6/76 E:.V ... 8 assente 
pe:r razioni prof~ne e non rientrerà prima {el 16 o 
1 7 /r /7 6 E. V. • 

..... I •• .., 

2) r~1'Y',o'r:+'" l <? ~uf1 r,c.c-"'y'7" il Rl' "'D • o ."~.,. 1:'.,-. • Ge}";-1 L- -'i.. ..... L'" l v,--, ___ '.... ~ .. ) L, SI...:J I-..J ..... ~ l L_' C , _ ~.,:; _.). ....... v ~-:: _ •• ..-' ...l.. •• ,..... ___ , 

t~ ~jsposto che 18 Loggia Testi chiusa. 
TI C3r'~0 T'roD'" C''''Ylt-l'~ lYCo('o~O;:;""""'(, 0l cO''''''~e1--'-e - .... -.! _. •• -..... ~~a~ I ~,dc:.l_,;:j uO LIC' ...:: .... _ ..;...L _l L 

c~el c:onL-:Duto (~.el13 Tavol:3 del 3/6/76 E:.'!:,c~i ,:;ui 
sor:rs,ha 3ssic~~e~0 Ch5 far~ perve~ire al pi~ 
~l~U to a112 Grsn Se2l~e t<;;ria è el Gr.'. Or:. eS ' It81 i2 i 

. /. 
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cl 3 ti cl i cui cllc:poDe. Ha, 1 utt~~vi8 ,l)r(~ cj ;::-,rd,o che solo 
• o l F ìT l . h' -'- - l r c-el rler;tro cce. L.". ,en:" e rlC."J.es ve ce_o ur:'in ~,eL~'e 

.J" o l -'-'-" t " -. ~ ..l ' C8r:LO :fi0 1;r:-:nno e'~S8re c :fJILe l,uT'len e 8000lS1a c:T,e 

perché alc-"m.i f8scicoli lJersoD?:li si (:,1"OV21'O p2'8S20 

il ~~:. Verl: •. 
Vi Y'imet-;:;o 

OD,8nto 6imia comDeten::a in rd.ferim8:!."~-;:;0 ai CO::'lJi 7.i 
Ci ttri bui tir:-:.i G.Rll::; Co;:: ti tuz:lone. 

C"l ..l..-.1.L~ '-Jì -i cr> -;:'1'''' "-ç':'1"O ).,.~ t'0."-' e Sc·:J. uto. '-l. v_ .!: ___ .,,--~" -"- , - .-'-

Il 

t 
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ATTENZIONE 

Si prega il Gran Segretario di date 
il benestare per la comunicazione 
dell'indirizzo della "PROPAGANDA" (2) 
come da lettera allegata. 

111. e Csr.r:.o Fr:.. LUIGI SESSA 
Co~siglier~ ~polist& dell'Ordine 
ViL :r. T~lr.E.gnO: SE 
O~: lQ~) f"cr:A 

21 }~ggio L?76 

Come Òl: vostre c:::lL.'ìU..'1.icazicnc del 28 Aprile u.~. C: 

del lE l'~ggio c.m.J conf€nniaCiO e precisia:ao che le Lo~:gc. ai 
fioLte alle vostr€c cure ispcttiv€:j celle ~li cor:r ... ll-.ichic:,:!o 
l ,· .. . ~ • . l.UCl.rl.Z2.O pro"':'é!no, seno ..... e S(~guc~tl.: 

L:. 1..:.. HPROPAGA';\I)A N.l.SSOlUCA" (2) - Ori<2:ute: di ROl':A. 
Volt. L~Iu GELLI 
Via. ~.N!ò.ria delle Gr.::.zie j lLo-Vili..:. \:.::·.:-,dD.-(At) 

f..:. 1--. IIf ITA':;ORA" (17E) - Oriente di. KO:·L!... 
Sig. GIORGIO r,-OCCHI ' 
Via Lucilio J 22 - 00136 Rm:A 

L-. 1.:. lIIU::r;1·E:.Stl (594) - Oricnte di f..oH!~ 

J-"'\'V. G I U S r2 p E l' :. !...i< C-i r:S r: 
\ 1' - l Lo t- ., .. l' C "".0""· ~"- • • ca c .L J. ..... ~ ;; - l." _ V-, 

L:. 1--. ttALDEB..LJJ..lf', (b16) - Oriente ài R01<A 
Dott. D~RICO c'1JDIGLIANJ 
Pia:;zé. Ginn':' t 13 - 001S'S LO~·:'L.. 

I..:. L:. t1i.UROrAu (901' - Oriente èi ro:,:.t. 
Jott. SJ..1BI<.O DI 
Vi!;. L. h.puleic) 

fAJil-.. 
~. - 0:n3G 

r. ... L:. fiLA Fl:tHCr:n (914) - OrientE: di r~c:!·. 
Sig. Aln'OElO V:C~v~.L.LI 

ViL Cevc di Fi(;tr.;~l&t.<l. l:: - :r~Ol·fL 

Au::r.u:L·&udo'\ri U:"1 

sl'lute. 
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c-
, .. 

A.'. G.'. D.'. G.'. A,'. D.'. D.'. 

MASSO;-\ERIA ITALIANA 

GHA:\DE ORIENTE D'ITALIA 

~ - - ... -;-

-_._-----

PALAZZO GIUSTINIANI 

0·"\1 • - .. 

:-:~~~:_.::_ :~:::=:_: :::: (_ .... n:r.to !,revi::::to é8~1'clt~LT::O 

C8:-~::; .~-~- I,'~- ~3c (cI ?:e:..~olr~8:r:to,Y!e~13 mia 
-. . 

, .< - -~ 0_. _ "- .. 

~:,,~ .. :~::::--:,:':::;':- ::~.J. 12;~io - Abruzzi,Vi :!.'imctto in 
<::.~= ( " -- :: :-:'::::--:·c".2-:ti èelle :!:'iunio:r.i c~ei Consirrlic'o,; 

c.. --
:.. .. ~~~~ 'C'~"" :':-~c' . I, I.,:!"~--:éot~ .. o Ci:!.'-;CO~:Cl"'izjo11e effettus-
',lo, :-.r:::' : ::-:-c-- -:''";/1,/75 e 17/5/76 e .•. v.".-

Il Con e • c', ell 'O~ • (lanol' t~ 
'-'&' .. '- ;- .. ~'-,. :u::: c.1 

~~ .,. . .., .... 

(.LU2.gJ. Sess8) 
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l. · ... G l-':.l-::-~O_· 1 f-- C'_ .. :-1. ~.J..~_ ne c:~->~(~1'C ()~=-,cJ:' 

" b 
1 l ~4 ~. :_ e ~ -~.-~ '.: ~-. :. (I J~; r:.: C=. c-~ 1.). e 

_ c-~ ",.,.~ ~'cI\c:r:~e C~j8 \"cr1:~.:8 :-'~~t'''';l'8.. I~2~'" :-·0=:"'( C:C:.":lo • 
. 1.: :~:OL:~. ""è:'"t::ini IlC;:né:a c)·![; i:l l~"voro (ei (~o;:.~,)~C:-l·i eJl'Gl':~.:',r,c:- ceClì,.:::' 

e2~'~l"::: é,:yolto a]} Itnsegns 6El12 8GJ'je1,?. f;~~i~~c:!~~c=: cL·:- :::j'~ op~·'.oy·t-C:.rlO sl:.:-::[,i­

l~rE: T:J·~: .. r;; i criteri COl"'. cui cé382'"'cic;c;Te il r:,:·n:'~:to ci C;or;:-:i..(J~.E're <:: ;,oi 
aa~ co~so al]8 asse[Dazione aelle LoCCe ai fini i.n3ttivi, Chicde,inol~re, 

precjs2z~oni sui compiti dei Consj[licri ~ell'GrCina e [u]]e GifferGD78 
t~2 Sonsi:lieri Effettivi e ConEizlieri Supplenti, ?enCG,infine,nota ~~ 
S1;.": ~2~Tlo!-:ir.iJit8 8e: 8SSU:"l2Te ltiE~I)!~?:i.0ne c:.elJ.[ ~/.l.". l'rOp8.Cr:l·~(:8. I.~2SS0-
y_~ C2 }-_.~'. 

~2. C01'"'..2. ~F~lè<ini Ò? J.:ot.:lzi~ c~~e a tutt'0C'Ci lE ~F:.I.·.}':eOrì8f:?'rlc;8 T.~a~-:sor'~i­

cB ~.2 non ~ a~cors p8ssata uff:i.cialffien~e nel ri~Cjli~~2 ~el ~oJ~e[io 

Ci:'c:o r c~-'i~ iOD.8 2 s 6e1 J S 7 j o-..L.ljJ"uzzi. 
:Il ~OY~s. ;:,e.r::.1:,u.co si d:ie.:Yji::.r2 ò. 1 accor(o CO~ ·'jOY.:'::.~"22ini rc;r ~21~:=-:r~to :ri[1).::::?"·.~e. 

le:. (;::':'iEn?S 6i ri:·o::-·!.'sre 10' Costi-;;uzione eil PeCol,'Dc~r'Go jn riferir-:0cto 
eJ Coy,~j5"ljo c:ell'Ol'èine, Eit:iene c1'-:G 8 (~l,-;:njto l,a cLi8:::·to il r:ors. J."8l'i:~:rd, 

circ~ i co~piti Cei ~o~Ei~lieri dell'C~Cjne e le eii'f(;~snze ira Efisttivi 
e SurrJenti,rispon6ono eSBurientc~Ente gli articoli del ~ecol~~en~o ~i­
cu[:rè2~ti il Con~i[l.io c'sll'C:r-Din8. Ter cw::r:to ri::-Ué:ir02 l':i.~I"cL~jonE. c~e::':2 
D. T ~ T"ro"r!=-,-..;:.,Y'.r.-. 1--:p.c-c-.oy'·ic~ n ? -i-.1' ''''Oy'IC" C:::p.,.,l- ... - .. O -'y,.r'O-t-.':n. (;1-.c. c- .. :,t~ -!~ .,....." ...... +-; 'c •• _ •• _ .!:-'~G~'-.'-'c:. L.~~o::o ~_ Cl .~,_ \J _~, ,-".I,.Ll'\.: .L 0.1 _",Cl ,.v, o ,. _.~ l'c:.~ L.:: 

colcrith èel c2so,1'lJl,',y:;o e VeYi,',I:'O Gl'aL ; al?~."'::·o E:L':lC~il·eti:.e e;:ecc,ir.'-::r'e 
le ~~E~tiore col Cons, C8poli8ta,sentitj/ev2~7u21D~r.~E,aDch2 sltri OYcs~i 
ciassonici, lnfine,propone 6i p2ssare 811'2s~efn8zione 6elle LorCe se6i2~~e 
E·O 2.'1 T 6 S;?io. 
Il COLS, k2::-'if'.i,coY\2ièersTo lo sIJi:rito Del:!" Costitu7,ior:e,rilcvcota J la-,-;:u:::. 
Je yc:cesE,i1:2 è.i revisionE:: cel EecolameYito,au::!"dca cbe,in bt"l(:;','2 ci ri:fo:';~:e, 

dei Consiclieri dell'CTòjne, 
Il :OYJ2 .• l,~enellti ~pr'oT,orle é.i y'irlviaT'e OEY"ii C:i.ECtlSsiorJe s·ulla l~.·.L.·. PTO~J·~­

[c~nca :'.cu'sonic2. n,2 Ci C.:U8Y1C;O questa sarr" uf:f'5 Ci~"J.;i.er,te 2l:t:cillUj1:5 al 
:pieC.:i.J. ~ ::-ta Q81 Collegio Cir'co~::;c:C'izion31e òel Laz,io-J..ì:.'1'1:>zzi. Pl'o}jone, c:.u:...:-::c.i, 
6i 8cseCY;é,re le 1J03[8 col criterio ciel [T8(Ji:"e:n~vc e T!Or! con (~·c.eJJo c~el 

: 02.'·Te~{::to. 

Il Cons. Zaottini propone Ci pBssar8 senz'al~ro alla 8~se~n~~io~c delle 
~oc~e e r:i:e::ovsre ad lma apposita,prossir,;g,t.ornsta } '8::,2:'8 {ei cri-'Ge:ri 
~~ rvolr~~er;to fella ~lmzione di ConsiE]iere dell'Gl'Cine. 
=:2. "or: s, : ~8 sini, rer·l ic:::~~-_ 6.0. Y'i tCJ d i éc ce chE:: l i".o [~cJ 2,J:.'froT; t:c; l'e i1 ::. 2. VO::'o 

eoy! fE~:iS1:? e cbe ,cecorlcJo 1l;~i,2 Ee~-:ll,ito 
e VSy":..,·. Gr~..;!! ~.-82stro llei !'8centi corlt::éSf:·i 

èi C~1~L2YJtO c1j.cÌJi~~~·{::.to d31}'Il= .. ·.L·l:. 

Y12zioy_rli,J 2 T~.·.I.·.Fro~s~~;:.rlè:2. 
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CiY'c:o,'c Y 'izionc,le ocl I,87jo-J.,rn"lzzi f'C:Y' cu:' C:'CCJnè:O il :o.ì)O i"iw;i~;:jo,e;:;sa 
(~éVe C;,,:S(;J:'2 1;I'~:; "Ct~-1ta cC'!,,::,e tutte]. e 81 t.Y'(; ',JXI'. (:8]) <3 C:i_TcoF,crjj;;ione 
e c~ui:nèi deve 8;,:8ere messà a f:OY'"ter -:'0 c, ut'Le 18 f,l t::'8 e ul 'terio)'i 
consiaerazioni di p8rtico18rit~ su~, t~ 

Il Cons. 2,eGsa Y'ingraz.ia tutti i Conf'igliç 
Q8t08112 tOl'n8ta e fsc21lclo Iircsc,mte ck;,: 
rsr:;c;a ;>;é',sonic2 r..2 non è 8.:ncor2 obliet'ci 
lata dal Cons.Easini,ri'Liene di richiedere 
rartico12re coprensione al ri[uerdo e di ! 

~-r3:r: ;'e8f:1;ro ogni decir-:ione in ì718:r'ito. 

-;-:. Y!on cevono eesere :s.tte. 
(';.el con-'cributo, fintp(:X: qui, 
é) [j,ucjzio,la H:.I,:. Propa­
:n~e nella condi~ione post~­
tutti i Con:':.iglieri una 

~ettere all'III •• mo e Ven •• ~o 

Ottenuto il consenso' dei Consi8Iieri,si poceae alla 2sse[nazione delle 
},o ~:;e meèjente sorteggio. l 
l risultati,a cura del ConEigliere C8poJ~~ta,sono inviati 811a Gran Ss[re­
~eri2 e in copia p.c. al Collegio Circo~crizionele 6el Lazio-ALruzzi. 
~i co~~~e 2ccor~0,alle ore 21,45,18 ~e6u~a ~ tolta e le prossim2 viene 
fi::.~8ts in concorti tSYl2',a con c;uella òel Co] legio Circoscrizionale dei LI-:. 
VV~. ~el Is?io-Abruzzi alle ore 19 del eiorno 17 Gaggio 1976. 

,\. v , /\_ 

• .1'\ '\ 
\ . 
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J. .••• G.'. ~.'. C.' 

:Il rio:r'no 17 TC'Òl6gio 1375,a11e ore ?O,ne: 
1':81e Ciei I,:J~:. "'lV.·. del Lazio - Abruzz:' ,,",-,', 
Gl'fine della Circoscrizione del Lazio 

TI. •• 11.·. 

ali [el Collecio Circoscrizio­
~. l'iuniti i Consiglieri c:e110 

'zzi. 
Sono presenti i Consiglieri : Sessa - Sa o - Farisi - Ba16ini - Zaottini. 
:';8 {;ius-'cj,fic~:lt.o la propria aSSGnza il COY. ',iére I,:artini. 
,L, SE1.mta 12 presi6enza eS ella riu.1!ione, il C:, i3:1i2re Capolista Ses sa, r::i,J1srazia 
i presenti lJ2r il loro intervento e giust:' .ic8 l'assenz2. c.el Consicliere ],=ar­
tini il quale eli ha corfùmicato per lett~ ,'a di essere im:;edito de ragioni 
I)ro~""ane • 
Il Consigliere Capolist2. cis let"L.ura del ,:::'assunto della riuy:ione :Vr'8ce:::ie:r.te 
il ~u~le,trovato confoTIne alla realt~,messo ai voti,vi~ne approvato 2.11a 
ul1:::.r-dmi t2.. 
Il Consigliere Capolista relazione 
5/5/76 coll' 111.'. mo e Ven:. mo Gr'cm 
ri di deliberare l'assegnazione ad 

brevemente sull' jncont~'o svuto il f:~i0~"YO 

Uaestro dopo 6i ch~ DrODone ai Consi~lie - ~ - ~ -
un Consigliere della CircoscY'i::ione 6e11a 

?c:, L.', ProDa .anda 1,12.880nic& n.2 all' Or,'. di Eoma ai =1ni i:::TJet-:';i vi D::>:'2visti 
dall'Art,143 del Regolamento. - -
Fe::>:' lm:=mime d eci8ione dei Consiglieri, la R:. L,', in .::uestione viene asse,::-na ta 
alle cure ispettive del Consigliere Capolista,Fr.~8essa. 
nOT:: 28s8n(:oci altri argoaenti da discutere,la sedute viene 8ciol ta alle 
ore 20,30 e resta inteso che la prossima riunione avver::>:'2. in co:r.con:.itanza 
co!"~ ,::u8112. Gel Collegio Ch'coscrizionale dei l;T:,". VV.'. Gel 1J8zio - Abr',lzzi 
con inizio alle ore 19. 

r::{1f'~ 
Il Consifli8re ca~DOlista 

(LuiGi Sesse.) 
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111. e Car. Fr~ LUIGI SESSA 
Consigliere dell'Ordine Capolista 
Via F. Tamagno, 58 - ROMA 

20/10/1977 

A seguito della ridistribuzione delle ispezioni alle 
Logge della Circoscrizione del LAZIO-ABRUZZI, comunicataci con 
vostra .tavola del 15 Ottobre 1977, abbiamo provveduto a comuni 
care a chi di dovere le variazioni avvenute. Pertanto vi segn~ 
liamo, qui di seguito, gli iddirizzi profani delle Logge a voi 
affidate: 
- PROPAGANDA MASSONICA (2) - Roma - sospesa 

- CARLO PISACANE (176) -·Roma - Avv. NICOLO' ~~TTIELLO 
Viale America, 11 - ROHA 

- PITACORA (178) - Roma - Sig. HONALDO 110NALDI 
Via Luigi Siciliani, 13 - IW11.\ 

- llErJlES (59 Lt) - Roma - Avv. GIUS EPPE HARCHESE 
. Via A. Locatelli, S. - Rm,JA 

- COSTANTINO NIGRA (706) - Castelforte - Sig. HICHELE SCARICA '. 
Via Garibaldi j S' - GAETA 

ALDEBARAN (816) - Roma - Ing. GIULIO CESARE llEZZI 
Via Aurelia, 596 - RO~\ 

- EUROPA' (901) - Roma - Sig. ARNALDO BENINI 
Via Cimone, 90 - RO~~ 

- LA FENICE (914) - Roma - Ing. SILVIO ANSUINI 
Viale Egeo, 20 - ROMA 

- MICHAEL (939) - Arch. ADRIANO MOSCATELLI 
Via di Grotta Pinta, 41 - ROMA 

Augurandovi un proficuo lavoro, 
temo saluto. 

fra 
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:Or.·. di Bari, 20.1.76 E.· .V.· 

Al G:ç'ande Oriente d'Italia 
R o m a 

e per conoscenza: 
Al Collecio CircosGrizionale dei I~Iaes·tri VGnerabili 
B ar i. 

.' l' 

' .. I sottoscrit.ti Fratelli delle Loggie dell' Ori.nte di Bari riunitis: 
in tornata straordinaria e non rituale, il ~~iorno 20.7.1976 

viste 

le ricorrenti notizie riportate da numerosi giornali, riviste, Rb.I-. 
TV in merito a presunte connivenze di Ii'ratelli in fatti di cronaca - . 
nera e di eversione politica a drulno dello Stato; 

considerato 

~ 

che tali notizie offendono tutto il' P,0l?9~o rnassonttto, il quale 
vanta tradizioni di libertà, di an.tif ascismo, di sana m.or 0.1 i tà per 
cui CiiSì&"Q non ha mai patrocinato c ause di atti criminali, politici 
e . non; 

rilevato 

che fino ad oggi niente è stato fatto per tra!lquillizzare l'animo s 
so dei ]'ratelli ed in particolo.re nei contronti clerl'opinione pub­
blica; 

. chiedono 

che il Grande Oriente ed in particolare gli ,~gani responsabili 
preposti chiariscano: 
;1) se risponde a verità l'appartenenza alla 'nostra istituzione dei 
nominativi, di cui tanta sti3Jn~Da parla; 
2) in caso affermativo quali provvedimenti sono s\:;ati ~5ià adottati 
nei loro confronti. 
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chiedm:io. uha.. netta presa di pOSlZlOl1.e -maGari con 
per sTlle~tire sia.all'interno della :1'ra-

COnfron:i dell' opinione PUb~~y 

~~~~ 1;~ QaJ4<,o ,[2 __ q<'<-t'~,y '=.u>< 

~~ 
. . ,.,": 

, ' 

. ~~ .. ~ . 

, I 

Seguirà 'copia identica di qucsto~testo con le firme di altri Fratelli 
che hanno prerulnunziato la loro adesione 



Camera dei Deputati -717 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

p --" .... p -,7'/#."" .L '-" ..... .;.., _ _ ~ 1''''-'' 

111. C;: Li t:. P .ne f'r:. }T-.ANCO [/ .. li:. 
FreRici~nt~ Co:l~gic Circ~~cri~i~l~le 

èci :·f1.'IV. ciel LAZID-Al)r\J~ZI 

F..o:na, 11 Naggio 1982 

brevi Ulcnu, clE:l pie: di l1~tE- con indir1z::i e qualifiche 

rnassoniche e profanE: òe:i Fréitelli inc.ttivi C-}~-affiliati al 

le. Loggia "Propagands I··ls.ssc·:1ic,s.H N.2. ,,-11' Oriente di Ro~a. 

C:~n il trip~_icc fre.terno s!!luto. 
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A.'. G.'. D.'. G:. A:. D:. U:. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALA'2.ZO GIUSTINl"NI 

COL.L.EGIO CIRCOSCRIZIONALE LAZIO E ABRUZZI 

Prot. N.$1j296.6 

Roma, li .19 .... 0ttobre ..•. 6J.... E:. V:. 
Via Giuatiniani. :; • Tel. 655.808· 659.716 

Ill.mo c Ven.mo GRAH 11AES'rRO 
del Grande Oriente d'Italia 

S E D E 

Ill.mo e Risp.mo GRAN SEGRETARIO 
del Gl~de Oriente d'Italia 

S E D E 

oggetto : Decreto n.86 ED • 

In ottemperanza al decreto in oggetto e in riferimento all'art. 

49 (lettera c) della Costituzione,questo Collegio Circoscrizion~ 

le ha ~onvocato i FPr.'. della R.'. L.·~ PROPAG~~DA n.2 all'Or.'. 

di Roma per il giorno 12 c.m. • 

- Dei n.6l componenti a piedilista ne sono stati convocati con 

raccomandata solo n.41,poichè : 

n.13 sono risultati sprovvisti di domicilio; 
n. 4 passati da tempo in Logge regolari; 
n. l risultato espulso; 
n. l ~asDato all'Oriente Eterno; 
n. l Galli. 

Dei n.4l convocati se ne sono presentati n.13 (in effetti n.14 

inclu:::o lL'10 p~~:Jsuto COllie oo})1'<1 detto ad altra Loggia regolare) e 

deGli altri : 

n. 3 
n. 2 
n. l 
n. o 
n. 4 

n.1O 

hanno comunicato e documentato di essere in sonno; 
fatto conoscere di far parte di LOGge recolari; 
pas~ato all'Oriente Eterno; 
trasferiti e i~rcporiùili - racco~andate restituito; 
non si sono !u'esentati,na hanno 30sicurato di voler 
sistemare la loro po~izione in Geno all l 0rdine; 
non si sono presentati pur avendo ricevuto la comu 
nicazione. 
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A:. Go'. D:. Go'. A:. D:. Uo'. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALA2.Z0 GIUSTINIANI 

CO\...\...EGIO CIRCOSCRIZIONALE LAZIO E ABRUZZI 

Prot. N. ".", """""."" 

Roma, li ............................... , .. " .. ,'.','., .. ",.".',., E:. V:. 
Via Giu.tiniani. 5 • Tel. 655,808· 659.716 

Dopo aver letto il Decreto in oggetto e averlo cooncntuto 

con '!)cxole Ul)prol1riate,è stata concessa la. parola ai F~'r.· •• 

In tale contesto,preeiuilizialmente a tutte le questioni per 

le quali erano ntati convocati,i :h'Pr.'. presenti hanno espresso 

il dosiderio di casere riconvocati,p,lla presenza della Giunta 

Esecutiva, per avere direttamente dall I Ill.mo e Ven.rno Gran 1.1ae 

stro le risposte alle domande da loro formulate e scritte sul 

foglio allegato. 

El stato,altresì,richiento dai FFr. I. sotto elencati una di 

clliarazione del,Grande Oriente dalla' quale risulti lo. loro an 

partenenza ad una R.'. L. I. regolare del Grande Oriente ,d'lt!: 

lia.Ciò potr~ facilitare la loro difesa nel1'ambito dell'inchie 

sta che li coinvolge : 

C:::;CCHERIUI IJario - ZIPARI Al.f'redo' di Roma - SCOPPIO 

Domenico di Roma - ~UCCHI Antonio di Arezzo - P~RITORE Aldo 

di Roma - CAHDIGLI02J .. Pral1.CO Paolo. di Roma. - SARRACD'10 Hoberto 

dell·.i~<luilp. - CALEJDA Guido di Roma - PAOLA Marco di Bologna. 

l~iBL'..n.Go q"..1intl;i ÌJ."l 2.ttosQ. di u..rla Vostra t1ecisione· ed invio 

mio triplic8 fraterno saluto 
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.'") . r S-): .. A '\ ~----- I1.A:.... "L ~ kc '7J?t c ... /{c L" '-,' i:.::" L -<f-"-(f/L -C Cl- -~ c /L-"-t 

'\.....c (C,-" (--::.'L-c...... ~ ~ C.e-;ì t~ t"i?'- CA...---L ~'\.- ..... i:- 0'- ~L~ 

-:,1"\ ~l~h' r 'c-~ "1,-c- L r-c.J'l-kc.~~-c..'U.. o.....~ ~'-"'-"L~ 
:-z. ~ ..... -1\-L-f>'\-\-( ~ \ f-~--?~h' ~~ cl.~~ ~ I/~"')C",--~ . 

_~"-L-ct.,~-c~~.t.'""-'-· .2~ ./"".\...-....... - 1'-/\'Q~~~ ~~I~--L.~' ,? 

{-<.' 7""--0 ~ À<> ~v,wJ-z, ,~' . ..: .,.(' Co-<--J'. ~-<-<o 

~,~~ r~ tç;; ~ f'V', 

1 
I 

\ ~: 

So-...f<.-c:..~ ------
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A.·. G.·. D.·. G.·. A.·. D.·. v.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
YlA GIU~Tll'iIANI, 5 PALAZZO GIUSTINIANI 

00186 ROMA· TEL. 65.69.453 

GRAN MAESTRO Roma, 21/5/1982 

Prot. n. 977 /AD 

Risp.mi e Caro Fratelli Presidenti 
dei Collegi Circoscrizionali 
dei Maestri Venerabili della Comunione -

Al fine di adempiere agli obblighi derivanti dalla 
attuale legislazione della Repubblica Italiana, intendiamo 
comunicare al Ministero di Grazia e Giustizia e al Ministe 
ro degli Interni l'elenco nominativo delle Logge della Co~ 
munione Italiana ed il luogo di riunione. 

A tale scopo vi preghiamo di volerci inviare con 
cortese sollecitudine gli esatti indirizzi delle sedi in cui 
avvengono le riunioni delle singole Officine della vostra 
Circoscrizione. 

Per lo stesso motivo è indispensabile, d'ora in poi, 
che ogni variazione di indirizzo ci venga immediatamente 
comunicata. 

Nella lettera che invieremo comparirà come unico .:re­
sponsabile interlocutore il Gran Maestro del Grande Oriente 
d'Italia. 

Non comunicate perciò alcun nominativo alle richie­
ste che vi dovessero pervenire, ma datecene immediata noti-... 
zia affinchè noi stessi si possa intervenire direttamente. 

Col triplice fraterno salutò. 

(Armando Corona) 

(J.Jì ~~ C\.;'~~ 
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A.·. G.·. D.·. G.·. A.·. D.·. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
Yu GIUSTlNlANI, 5 

00186 ROMA· TEL. 65.69.453 

GRAN MAESTRO 

Ai Consiglieri dell'Ordine 

PALAZZO GIUSTINIANI 

Roma, 21/6/1982 

~Ai Presidenti dei Collegi Circoscrizionali 

Ai Risp.Maestri Venerabili 

LORO SEDI 

Al fine di poter raccogliere ogni elemento 

utile a documentare il travaglio della nostra Comunione 

di fronte al problema della Loggia P2, ti saremo grati 

se ci vorrai far pervenire quanto potrai raccogliere 

nel più breve tempo possibile. 

Per rendere più comprensibile la richiesta, 

devi sapere che alcune forze tendono ad identificare Mas 

soneria e P2 e a rappresentare la nostra Famiglia come 

acquiescente o addirittura consenziente rispetto ai noti 
fatti. 

Il periodo che ci interessa particolarmente 

è quello che decorre dal 1974 al 1981 e cioè prima dei no 
ti avvenimenti. 

Col triplice fraterno saluto. 

IL GRAN MAESTRO. 

(Armando Corona) 

4kl,~~~ 
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Prot.n.2327/AD/C 

IlI. e Car.Fr.SALVATORE DE RYSKY 
G.rande Oratore del G.O. 
Pié,lzza Dante, 4 - P1NIi\ 

t! 

i-" 

CarissjlUoDe R?sky, 

.. 

i; ti prego di darmi 11 tuo parere sul 
:i:ascicolo che ti allego, inviatomi dal Pr.Belligoni. 

, , Per quanto riguarda le tavole d'accusa 

~ontro i Fratelli Capogrossi e Stra~~a, GonQ già in 

! ~orso i rela-tivi processi, mentre pel? -ileur1nle (v .all. , . 

4) llon (: stato ancora ini~iato procedimento. _ 

Ti ringrazio por quanto vorrai conlUIlicaE. 

e ti1nv10 il triplice-fraterno saluto. , 

All.c.s •. 

IL GRA.N 

(Antonio 
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VIA GllJSTIN1ANI, ;, 

UUJ.llli nOMA • 'l't:l .. i,5.W,;lSJ 

CONSlGLlO DELL'ORDiNE 

.A.·.· G.', D.'. G.'. A.'. D.'. D." 

MASSONEH.IA ITALIANA 

GRANDE OB.IENTE D'ITALIA 
PALAZZO CIUSTINIANI 

Or. -,. di. Anco-n2, ~. lu~lio 1982 E.V. 

T 11. e ~U s'O ••• 
rnAN ST~GRr.:'fARIO DBTJ GH,·. O-L'. DII/L'ALIA 
Vin G{ustiniani,5 
Q.Q .. 1~~§._d._Q. __ !i_A. __ 

C ari SGi mo DE StBé.i'ANO, 
co~e d'acco~do Ti alle~o coni'u della lettera invi= 

a t a a 1. ~L·. V.'. cl e 11 a 1.. '. L.'. 'II (} • D ' Am'TU~T ZI O Il E. 7 5 6 Or. . • 
ti i. AX O l,I -=PIC }~NO • 

All~,:;Q.._ p~ ::~L_ 
1) . :fotoetatica del verbale del Collegio Circoscrizionale delle 

MFlrche == Tavola 1(. 8 1979/1980 = In detto verbale si~?J men= 
Z; one Dei. fBtti (ìi. Af.ìcoli=P~ (cinque ~'ratelli cotnvol ti ,a:'ce= 
stati e condannsti. ora in libertà provvisoria in attesa a'Ppel= 
lo) e·la deci.si.ona' p~'esa dal Collegio' di inoltrare Tavole di kocarnxx 
Accusa. 
Mi '·j.sulta che l'allo~'a Giunt,..~ Esecutiva. o Corte Centrale t'ra= 
s'Tli.sse gl.i. atti (6ia'''.0 nel'map.;.O'io 1900) alla n,'. L.'. ti ? 
GnBl"dabassi IL 14.6 O.:'.', di péc'ugia" • Da allora il'Coller.;io 
ilGll~e. [,1arche pHl nulla h~ sanuto. C ertam·:è'I1.;te ..... si é fa tto del tut= 

/~ : ' .. ";' • " .~ • 1-" '." ~ 

1"0 e si Gonti.nn8 a farlo". Da' questo stato~'di cose de~'ivnno tut::: 
ti .i p;ua:i. delle 'i'allil~lj. e di Ascoli:::P. 

90tostatiche delle IfFlvole di accusa formulate 
GUIDUCCT at·f-ivo e quotizzante della ii.', L.'. 
N.77IJ O,·,·. di. Ancona cont~'o i ~'lratelli: 

C /\POG'ROSSI PAOLO Tavola 
Il 

\I 

dal ~'I'.'. GIOLtGIO 
Il G. GklI DAL DI 

del 
II 

Il 

22/11/1981 
14/1/1982 
26/1/1982 

s'nAPPA 
\. C URT. )'1J8 

Ho terai. 
za 8118 

Bi-lUr..]'Q 

PAsor 'ALE 
che 'dette 
P/2 .. 

tL'avole . sono state fo l'mulate per l' appartenen= 

Pino o.9,'gi non si. S8. che fine ab"nianJ fatto dEft±x le Tavole ed 
'il. nè:'ché i ì'·1l\1.·. VV.·. non abbiano provved.uto in nrima istan~ 

t~. O, I. 

/ 
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VIA GIU~'J'li'lIANI. 5 

UlJ l !lI. IWtllA .. 'fEl., 65,G9A5:1 

CON:-;lGLJO D'~LL'OIU)lNE 

-"...... G.'. D.'. C.'. 1\..·. D,'. D.'. 

MASSONERIA' ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

!T1'ue lettera del 4 lU,c-lio 1982 ]~.V. 
allllll. e l1isp. GltAN SJ~Gr1"STAr!}'a del 

~FL~_~~ .. 9_[-~.! . .'.!_ P",I.TAJ~IA .. _=-_:1Q.i1~_ 

ç_Q T1~QJif]~~~TJ .. 1.A. ,ç_9 .. ~'1l'E_ç)~:!,l\I'rd_ATJ~. = l\Yella ri uni o ne dei C api = 
l,ista'd!"!l ? :"\ar;9;io 1982 il Venerabilissimo Gi1AN !iIAES'l'{a lPro= 
"?Ose,ne1' la P.l.'esidenza, tr'e nominativi mentre nessun nome 

.. 

ve' 'le TI :'oTlo s to pe ~~ i rimanenti 20. componenti. C i fù una breve 
~is6usstone "Per il nu~e~o che o~ni Capolista ~it~neva di 
ave~e ~i:itto"(il Lazio pa~lb di t:e mebri, la Toscana 4/5) 

Dissi al G:an Maestro che Rnche kff~~Xcrx le Marche aveva 
eta prO'l1or~e almeno -g.n .nòmiJ'!ati vo al ch/ mi. eù risposto che 
sa ~'('lhhe stA. ':0 :1.ol,to eh;:' ~icile date le C'j,ch ieste delle C i rco::: 
scr1~±oni asnai più nqmerose. 

Il gio:no 8~aggio, prima della riunifune lituale il Gran 
r·lae:-ltro con'locò nel Suo ufficio n\lovamente i. Capilista per, 
metterli al coc':ente che molto "P1'obabilmeute la elezione dei . \ 

comno'nenti la Co :'te Centc'all,3 dovev8. esse:'e :'inviata per' dif= 
-rlCOl .. t\ inte1'P,retattive del Regoàmento. 

T-n.p~'ovvisamente non solo l'elezione non 'fù rinviata ma ci' 
fì.t consegnato un elenco, complete;> dei 21 nomi na d vi della C o 1'= 
te Centaale da votare. Jea que~"òtivi era un nominativo del 
S'r.". DJ Napoli' Armando:: ANCONA = ,,' 

a "a mi do ',an!o : 
l' c h:i si é 13 o s t i tu i to a i , C, o n si gl i e l'i d e Il 'O c d i n e p e r l e 

1'IIa·:'che. 
~t) che c'C'ite:'i, ha adottato questo sosttiltuto nell:?! scelta 

dol. nome, 
3) ri.badisco che da parte dei Consi~lieri effettivi e del 

supplente siano state "ilasciate dele~he A chicchessia 
.. ". ... 

di, ~~apnj,~esenta rei ", 
Pe' o 11 A. YJ. "n so n 'Ca i C o (wi.rti i eri. d e11. 'e:.' dùw:i t enfl'O no sia 

.11::1 loro rhritto sa-pere d.el come stano andate,'le cose. 
CaTisni,mo G~an Se~retario q~anto da me esposto ha il solo 

fi.ne affinché la condu?;ione dell'aI'cUne abb:i.a ef~'ettivamente 

R ca Ibi2ro, così co.l1eesTlosto nel Vostro 'v'og,a'~1mnelettorale. 
r, on i.l trir)l ice fraterno abbraccio. ,./fl., 

IL COUSI GLr:I~ ,'8 D1i;LI, 'O';~DI NE C APOII El: 
~J • l' " j 
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CONS1GLlO DELL'OH,DINE 

,., tCG O~,1 Al'rhA l'A ii. A - .--.---"-~-..•. - _ .. _---_." 

f~.·.' G.'. D", G,·, A.'. ,D.'. D.'. 

MASSONEHIA ITALIANA 

GRANDE' ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO CrUSTINIANI 

Al 
\llispet. c Ca,'.mo 
Pr.·. ?!"!:T,ICE ~ll~i1Tp.'l"Lrr 
..' V' d 11 .)' '1' f-J.. •• e a ll.. •• 

Q.~~~~_AXO 11 :::r.l~~ 

c U ,d !3~i mo h3 ::' :'ctti , 

Il O. D'AiFlUNZIO Il 

i 1. t::;lo!'no 28 maggio U.f:l. -trovandomi ad 
A-seo 1. i. pc ~ p :'co ::)nzia l~e alla riunione pGr il rinno va del=­
le caric:1e c1eJlf1 i~.:. L.'. ti C. A. V~CliI Il mi' oro fatta 
p:emur'a di cerC[l('tj, telefonicamente' si3 nella tua abita= 
zjone che noI tuo ambulatorio Gen~2 UV0~a il piace~c~i 

\ t 't'Q V8 :'i;i • 

Incontrai il Pr.·. SiI vestri e gli chiesi 
notlzln ci::'cn l'andarnento della' Vostr8 Lo .. ~.{~ia dal momen= 
t0 che erayate mancati a qualsiasi riunione da circa un 
Il'ìY10. Il Lj\~·.·. Silvestri mi informò che in una 
!"lllnxone avevt1te deciso, a rnaggiO.'t'.nza';' per In deLOolizione 
d el1 n I .. or,;!~\ a. _._0 .. ___ ----', .. ~ 

'. ... - -" ~ 

sia 
. ru, rneravi(~1ia che nno oggi nulla Ctvete· 
alla Q~an Segretario cha a me. 
~;:sfJGndo In Vost::-u pooj,~ione insostenibile 

ti 1'J:'GG,J vol\;: "11 at'~:guaglia '8 n strotto gi('o eli posta. 

GIO VANnr lnlLLI G{)NI 
Vta Oonti16ni,2S 
§Q.lg2 ~t~Q. O ~!\, .. __ _ 

Con il'triplice fraterno abbracciD ti saluto. 

I L C O U SI GLI I~, 'l~ C l. l'O III S1'A 
(Giov[,1(irli :J0l1igoni) 

f.-:" 
\~.,:' ~ .. ' . " ---,.", 
, 

I 

- ~ ... 
G. CI. L ! 

1- ._\ 

~ct.~~~~i;?~l 
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. A.·.. G.'.. D.·. ·G .. •• .A.·.. D.~.. .U.·. 

"'ASSONalA. UNIVERSALE. COIoIUNJONE tTALJANA' . Prato N ............ _ Risposta al N ... __ ._ ..... deL. .............................. · 

LlBERTA • UGUALlItNIA. FRAH:LL-ANL4 

GRANDE ORI ENTE D'fTALIA 
(Palazzo GiustlnlanJ) 

R.'. LOGGIA K.AM .986 

Or. . .diA NCONA 

Ancona. Ii ._ .•. .l6. . .giugno .... 1982 ...... E ... V ... 

GRANDE01UENTE d"lTALIA 
P'al.azzo Giustinia nÌ-
R O M A 

1.dì·:df~all.auota. pro:t. u.. 819-·,del17.5...B2gi' lIIlami d.a.:.codesto 
Gra.nde. Ortent.e a f.irIIladelGra:nde- Oratore Agg~, Fx .. Enza P..aolo. Tilieri;. 

'NOn .5QUO::rmsd.te-.·a. dare.1agi:u.:s:ta i:nterpreta,z;i-ouL'! altermin.e -pro.. 
- --'--". .- De-l·:.1·_- ~.';.........I-. f"'_.ro. ·T. -la ... . , ...... - .3......_. ~"'.,.;J,.v,U.Ltom:L... - ~-:~"",,~a questo' ~.J.4H;S14-4BZ;lone- a:eue.--uuc: 

tzrvo!e: dt a:ccn:Sll' -~. -.coIttl':o ·_due FE'_ -de!la 'DOStra:::R.:...L-:RNM' .n;.98&,; ._entram.ile;. 

fornrula.te· dallo .ste:s-SO-::·f"tCors:aìe~ "FT~Giorgio;>Gu;-dm:d, .. appartenente ~alIa.1t.L.­
G.:Gà:rIl:léÙdi..:D..- 75D;al1"Or .•. di.~ 

13·ensamo,dle:c=oàesta.:lU1Ct'l.ta~~.Ma-e;stJmnz;a~~:pc1Sfi:,·essece· stata:.sa1-
lecl.ta:ta:. s.elJ%t.Lche _ahhia: avnto=i1. ~~di:appr.oiOlldire :&1±:a:r,gomenti:.,qu:Ld±~ 
to ,:o:,ncj'SilJUlente:t: sottopneG;:,f·:ptm1i. e·ss.eftnzù-f d~s-iflurzioue:· 

-"Prima.:.ta'\l.'Olac::antr.o.:U Fr.:_ Pa:s!E?1e:~~. 

~hrJle'Se IrW~.~l19~dèl·~Ia.-cVmtmdn, 'hJ!ffDrliata.d;a]' &. 
G;. Gui;du;a::i;:..--è:.-sntta,1Difrn:Z'%'B1D ·:al·~o'e., :SDlo~~, __ :al:M·.Sl-.. 
d:eUaRltM' pok:b:e~en:te°-ll:;ghJòjc8're .era:.l&.Carte,Centrnle;del. G"O.,l, .in.qmmtn-' 
1:''inc:01pa.to -F:r~ ... '~.p.J.e'~l4 -ailll:'epocIL"Con:s:i.~,~'Xlrdine',.. ,t .. a.p01j=gta "delle:­
·W~ 

. Seeonda·mvol:a??!l"r?~iIF-r-... ~rtm-.o. Strappa 

.:A1.'tra. tllY'o-la at:a.c.c.usa, .sempre' :st:ila.ta dalì"a;ccnsato:ee.-,G,-.. Guidu-ccie: 
rivolta: ·contro· il Fr.-., -sma.ppa,. è:.:stata da ·codestoG.'o.1Do-1tr.a:ta :.1n,d:a:ta6 .• 5' .. 1'982 
al giudizio' della 14.1- 'TommaS'o '-Crudeli"- n.66.2 an-t-Or. atEérr.ar.a.,. in quanto. il 
Fr. incolpato-er-e.,. aU.'epoel4Gi11dice ef.fetti.~·d.ella stessa lL.L. R:Alvt -n..- 986 .. 

Per quanto. sopra -esposto,in base. alrart.-n..6-3·,della Costituzione t 
il Tri.ba.nalecl.ella. R~'R..ru.\t n,. 986 non avrebbe patu.togilldfcare in. primo grado­
sulle colpe oma:ru:nnze disciplinari dei due· FF.della.Offi.cin.a .poichè: e.ntrambi 
.soggetti. al-giudizio di altri ·Gfu.dict.. 

Ora, .comertsultada-gli atti in. Vs~~ Possesso, per effetto. delle nu.ove 
elezionl~i due FP. succitat)1 1umn.o termina.to1:'loro- pmandati.· S-e-asesmto. di ciò 
codesta. Gran..J.klestranzarltiene che a giudicarli possa essere lo -stesso· Trlbwia.l.e 
di Loggia della R;AM n.986,- riprendla-mo noi, ben volentierit - il giudizio delle due 
tavole di aCCUSA. Attendiamo anzi,. a. questo fine larestitu.zione degli incartamenti. 
dai due Tribunali: Corte Centrale ed Oriente di Ferrara. 

Sempre a perfetta obbedienza porgo il triplice, fratet"no abbraccio. 

'. 
nM. V. 

Gustavo M,-,nzaU 
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Vv.. GruST.INu.!'n.S 

00186. ROMA •. "TEL. 65.69~453 

.Prot.. n-..:8"I9jEPT 

~~. G.·. D.·.. G.-. A.·. D.·.. U.-_ 

MASSONERIA ITALIANA 
\ 

GRAND·E ORIENTE D'ITALIA 
P ALA ZZOGIU ST.l NIAN l 

R!sp.e.:tt .. M .. V:. dell.a Rispet.t .. 
LQ:;GI.A. ~ 
-ARCONA 

Con ri.fe.rl.meuto· all:a: .t:avo1..a: IBll.lB2:.Il1Jfficl-o 

del. Grande Qri;enta rll.e:.va: . 

. a}1. t.esu.tenza -di. una -forma.Te1:a~4: -et±:. -aceUS4..:impone.al 
, 

~Y ... di proce'dere a.gI::L:adempìmenti·:ea .c:ui ;agli .artt. 1.79 

e aegg...:ti dd re:g-ol'ameotO-;ed ;4: ~o. :st:abflito :d:a.11e- co-
oSti tnzt ou-i ;.1 
h)·natl:"·è. facoltà··del. ~V;;.. .:procrasti:na:r:eI:"1:~-sph:tamento "de:­

gH. . .ademDfmentl a.on. a:r·l~rt.1'ft:r:.dd ~(ilzamento:.. 
• , I , , 

Nel ·men·t,:o: :si. ,o.s.senra: ·come 1.e:cpati.tà del :fra.-
I 

tel.10 incolpato·,J: 'SUOi: ,senttment:f"Ia sua $e:rletàe :le.:a1.t:à 

po.tranno e. ·dovraDlUY ·e-ssere valutati da.11';organo.inVe.s:tlto 
I 

de.l.proeedimento· ,atte.s'o: .clJ.e: l'a :gi.us.t1~ia..Mas.s-onfca sL ispi 

~ (art .. 56 .co.st. }a$entimellt'i .di. fraternità~.e.quità ed u-

ma.n.i.tà. 

La gr.anMae'S·tranza non può non -ric.ordare a 

tutti. li giuramento· di lealtà e -di. obbedLenza alle Costi­

tuzioni ·ed ai Regolamenci cui,tutti. .. dobbLamo unifonuarci. 

Con il triplice fraterno· abbraccio, , 

Roma, 1715/82 
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A... G.·. D.... G.e. A.·. D.·. U .... 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D-'ITALIA 
VIA. G-IUSTINUl'Il, .s 

00186 ROMA· TEL.6S.69.4S3 

Prot...n..-1:55/ s-

PALAZZO GIUSTINIANI 

R:lsp. .e- c.u,.:ltaes:t:.:J:o Ve.nerablla, 
de.1l:a: -R:.-L.'I&tJ.'~-CRODELr·' (6-6'2) """"!' or. -8i FERRABA-

-e per cono:sc.en..za.t 
1ù. l'.:tsp_e: Car .Mae.s-tro: -VEmerab±1e 
de..lla R.L.. '":nAM._(~ 8 6:). ----Or. ~d±: A..~NA 

; 
., -... 'C ....... ,-

.. t ........ ,- ~ 

La-cm:te.-,Omt:ra:l.a .de.lGrande- -:Orlante..,. Slt 
p:rx:lpOlJta- :de'-n'a ;Gillnta. ~ del. G"'o,~#, ha :delj'bex:ato' 
lltDdtfs;ttment~ ~ ~:-OCe~t~rl~~dBnte 11 _Fl:a~ellc 
BRtINO ~,,- -d2U.. !!!J:J;;ouneJe',;òdel-1.a '141:1 __ ~. l.98-6.}:a 
:quel"ID,· -CÙt;n'~ ~~_ '~as;o ··Cl:udel.i:"'C6:57}' .a:J.:I"Q:d,;ente.. 
-di. Ferrara...- . . , .' -'~l""'-

J l' 

/ 
'/ 

I 

~ -at::t:od1. I-quanto.: :s.opr.a,~ l:.a Gr:.;S:egrei::a 
:tia; Dlv.ia. a cc.desta, 1ti:sp:..Loqc!fj.-a. 'il Las.cìco.l.o proc:essuaJ.e .. 

;, 
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Roma, 11 Agosto 1966 

:arissimo Giordano, 

Manca di tue notizie,il che mi significa che tutta va 

bene e che state,con la famiglia, godendovi il meritato ripo­

sa di Marina Romea. 

Mi rincresce però,ora,sotto il ferragosto,di sottopor ti 

dei problemi che tuttavia mi sembrano tanto importanti da non 

poter tardare ad esserti sottoposti. 

Dopa due telefonate,il noto Bruzio Pirrongelli è venuta da me 

con un apprendista della Romagnosi che è Comm.Dr. LIeIO GELLI, 

direttore Generale oella Permaflex (che sta mettendo ora la 

direzione Generale a Roma) ma che sta ora a Frosinone dove ha 

un enorme stabilimento (vendita di materassi:3000 unità giorna­

liere). 

Il Gelli,che è stato iniziat~ nel 1962,non ha mai voluta nemmeno 
'.J 

la promozione a compagno,non ritenendo di avere ancora la neces-

saria squadratura. 

Gelli è un tecnico di organizzazione scientifica del lavora e\1'-, 

pare che da questa sua qualità sia molto noto in Italia:quando 

è ent~~to nella PermafleB produceva 36 letti al giorno ed ora 

ne produce come abbiamo detto,3.000. El perfino riuscita a so~ 

stituire i materassi permaflex alla brande da militar~j 

Questa Fr.ha curata una proposta di riforma della Segreteria 

in ma niera c he a !Tle s embra [~f~ tecnica e.-Ch~!; presu ppo ne la effe t­

tiva collaborazione di tutti ~ Venerabili e di tutti i Fr. e 

non so se pertanto quanto e come sia attuabile:in ogni modo ne 

discuteremo insieme e spero che ne vorrai discutere con lui. 

Più interessante ancora è che mi ha presentato 14 domande di 

iniziazione di gente etremamente qualificata tanto che io pen­

so che non possano essere dirette per la maggior parte,nè alla 

~omagnosi,nè ad altre Officine,e anche queste le dovremo vedere 

assieme: e penso di iscriverne la maggior parte alla HOD,se tu 

sei d!accordo. 

~i ha anche detto di avere in petto altre 40 domande tutte di 

gente qualificata. 

~i ha anche aggiunta di volere assolutamente ~n seguito.allo 

affa~e Pirrongelli abbandonare la Romagnosi ed io penso a lui 
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Aw. ROBERTO ASCARELLI 

Avv. V I R G I L I O G A I T O 

per eventualmente farlo Maestro,portarlo alla HOD ed incaricarlo 

della Segreteria della HOD come primo esperimenta eei suoi pro-

.getti. 

~"i ha anche detta Pirrongelli che tutta l'attacca sferrata contra 

di lui sarebbe in ,realtà un attacca sferrata contro di noi(e fina 

a qui niente di nuovo)ma di avere presentata una contra-denuncia 

a carica dei suoi due denuncianti perchè non si sarebbe mai so­

gnata di dire che aveva una autorizzazione dei Supremi poteri 

perchè una certa persona si iscrivesse in una determinata lista. 

A correda della sua controdenuncia ci sarebbero verbali e te­

stimoni. 

Del tutto io mi sono assolutamente disinteressato,come puoi ca­

pire. 

,//Quant"o va rilevato è anche che il Gelli è evidentemente in con­

tatto con i dirigenti del Gruppo "Sollazzo" di Firenze ed era 

perfettamente al corrente delle perso~e e del numero delle per-
I 

sane ~~e a Firenze abbiamo accolto nelle nostre file. 

Mi dice che alcuni nominativi hanno perfini precedenti penali. 

Gelli è indubiamente una persona seria per la.sua posizione e 

per le ~ersone con cui ha mostrato,come firme alle domande di 

iniziazione,di eSqere in stretto~~contatto. / .. 

Io desidererei dunque che tu mi dicessi quando vieni a Roma per 

convocarla (ha già detta a Pirrongelli che non potrò invitare an­

che lui)perchè passiamo convocarla in precedenza e perchè io 

passa metterlo in contatta con te. 

Riçordaci a Marfisa ed ad Alberta ti abbraccio 

tua "'q9 f) , /ty[f--
lj""' , 
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,Circolare N. 107/L8 - del 30 Dicembre 1974 

, 
, 'PREMESSO:' 

'- che le specifiche ragioni e situuzioni che hanno consigliato fino ad oggi il mantenimento 

della Risp. Loggia "Propaganda" denominata" P 2" alla diretta obbedienza del Gran Mae­

stro, si sono modificate nel tempo, 

.. che la necessità di copertura di parecchi Fratelli ad essa affiliati sta sempre più perdendo di 

significato, 

• che, le disposizioni che governano il nostro Ordine devono sempre più uniformarsi a quelle 

di 'tutte le altre Comunioni del Mondo, 

~ che il continuo mutura)'~i della coscienza massonica in tutti i Fratelli rende sempre più ra­

ro Pindiscriminato e non autorizzato ricorso diretto di Fratelli verso altri Fratelli per richie­

,ste di solidarietà,' 
! 

" ' 

',', ~.:,~ ch'e:' l'istruzione ed il comportamento massonico si acquistano essenzialmente frequentando i 
, Ij.,l. '.' . . 

','" norIr).ali lavori nelle Officine in totale rispetto della tradizione, della costituzione e dei rego-
" lamenti, 

- che molti Fratelli ora appartenenti uUa Loggia "P2" desiderano e chiedono di perfezionare 

le proprie conoscenze massoniche operando nella Logge conformemente alle nostre tradizio­

ni ed ai nostri rituali, 

- che la copertura può essere consentita dal Gran Maestro solo se necessità dell'Ordine lo con­

, siglino e solo in via temporanea, 

.• - che il Governo e l'Amministt'(~zione della R. Loggia" P2" così come ora strutturato malgra­

do i numerosi e volenterosi accorgimenti ed i tentativi fatti dal Gran Magistero e dagli altri 

Fratelli delegati, ha presentato sempre notevoli difficoltà di funzionamento; 

, CONSIDERATO: 

. che, il suss~stere' di una formazione necessariamente non sempre rispondente a tutte le esigenze 

de'ua norma costituzionale e regolameptare, anche se ormai 'acquisita alla tradizione della Com1! 

.' nione Italiana, può portare, anche indirettamente, turbamento al normale svolgimento dei lavo­

,. d'muratorii 
\ .,"', I,~" ',':~ ;' . ..', . ': 

, ,.,': ~ SENTITO IL' PARERE: 

,;":. dellaÒran: Loggia del, 14 Dicembre 1974 che, ,quasi afl'unani.Iriltà:, si è pron\lnciata favorevol-
1',\... ..' , . . 

""/I:',:,mente per ,i'abolizhme o per la ristrutturazione della "P2'!. ' , 

',' .,,':.' Della Giunta Es'ecutiva' che ,nella riunione del 14 Dicembre 1974 ha prospettato possibili 501u· 
• ',I \ 

:.' '." zioni ' . 
, . ::.. . I. ~. ò, 

,:.,'" , " l'lll.mo e Ven.mo GRAN MAESTRO 
.. ,' . il: ' .: .' .-

',",NE~L'ESERCIZIO DEI PROPRI'POTERI TRADIZIONALI H~ STABILITO: 
f' " . • .' 

",' 1) i;e'golamenti particolari governanti attualmente la Risp. Loggia "P2" e le deleghe e norme 

,.:' .',! '",' o~ganizzative ed amministrative du 'essi derivanti, sono ~brogate a partire da oggi~ 
" ':,2)1~,posi~ione dei singoli Fratelli facenti parte del- piedilista della Risp. Loggia "P2" sarà rie-

o '. • • 

• !, ,,:::,sa,minataallo'scopo di stabilire: 
',' ::, o,,: a),quali di essi resteranno "coperti" e passeranno "alla memoria". del Gran Maestro il quale 

~,'i' :'~::> ' ,per essi eserciterà la sua tradizionale ed' irrinunciabile prerogativa non solo di creare a vi­

,: .. ',.'.,,',',', \sta i Massoni, ma anche di non comunicare l'appartenenza alla.Famiglia qualora le es~gen-
'i' ';::';: ze della,Famiglia stessa temporaneamente lo impedissero; 



'; 
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'. ',: ·",.'b) qualidiessi resteranno nella Risp: Loggia "P2" che conserve),'à Jasua tradizionale denomi­

,:"..: nazione, ma che dal Giugno 1975 funzionerà come tutte le altre Rispettabili Logge della 

.~ ;,.,' Comunione anche se potrà cssere retta, in un primo periodo, da sp~ciale regolamento in­

.', ,:'"temo predisposto ed approvato dalla Giunta Esecutiva; 

, c) quali, di essi saranno trasferiti, nel rispetto delle norme costit,uzionali, alle altre Risp. Log­

, ge della Com.unione tenendo conto delle pr~ferenze espresse dai Fratelli stessi e delle esi­

.' genze delle singole, Officine. 

Sotto ,la guida del Gran Magistero e la sorveglianza del Gran Segretario, il Gran Segretario Ag-

, giunto Spoxtaco MENNINI provvcdurù a. dare esecuzione alle ,disposizioni di cui sopra'; formulan­

: do' di volta in volta le proposte interessanti i singoli Frqtelli e sottoponendo all'attenzione del 

Gran Maestro, entro il' 31 Maggio 1975, una relazione completa. 

I, " L'Ill.mo e Ven.mo Grqn Maestro rivolge un p articolare 'ringraziamento al Fratello Lido 

;' GELLI che lascia la carica di Se6rretario organizzativoche ha ricoperto negli ultimi anni còn de­

.,' ,;, dizione ed abnegazione. 

" Analogo" r'ingraziamento ha, esteso agli altri Frat~lli che, nello ste;so periodo, hanno collaborato 
" all'amministrazione della Loggia' "P2". 

o., ~ ... ~r.·;J. . 

, " " . l' 
~ !. ,..:. .' 

,,'.., ," 
'. • t." .' IL GRAN SEGRETARIO 

Giuseppe Telaro 
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I 
l 

. ' . i .. 

T,eC? J)ebenedotti! 

J:1oro Sinchetto, 

" l° 

nui Loro Gradi e Qunllt~. 

'<?]j.ente di Torino 

. ~ .' : I," ,", 

'f '.,- --'l- .. '.: 

JTlustrisqimi eCU:t'iS3ilH.i.Fj,'~~,·tel:!-i" 
• ' I 

" 

~o~inq,,13 aprile 1973 

.; . 
. ~; 

.' " ., ... ,' 
. :<~ t~:~: ~::.::\.- J . 

":,' ; . 

. "~: ... , ; ; , , i 

. '/', 

l ',~",. vi I ~l~d .. ~dQ'(!~Pin dj, "4n 

", che' ho te'fjto, indiri~ZaiQ"f:\1'}\1~~~el1C;.'c~~,iQ'~q~R~i+e; :g:rapC\e Ol:a'~ol~p i 
" " \'" ("'. > .::;.':: .'!::·'·'ò,.r,~·::>::" " .:,.~~~,~ '.~> . .I:'~;~' ~.:." l: :-", ". ; ,. '" 

i.; 
" . 

o (Hl1€:' alb,)) 01';3 ç>Wi ,che, ;D Gr :~f:l.t!'l\l;lil~ QfU':i.O,\ ' ~ ri!\ ,; 9C.rqd:j. z;t. oAq~ic;i0.1'e, J<~ 
, . ~ ," :\' 'i. "::. ' . .:, " ,; .... '<., "~'. "':~:J;,~ .. ';: . ~. ~"."\, 

, ',: pin ;td,ouer.t ,ve:3tef O,~lllf?':~<f"'~~;i'tl},f\.l~:~am·9D~T:\i~;':~7l:J.~i:\1nt~re,~oa; lFÌo ,}W:J'~r~, 

"'(,~ s b,t1-\,zj.o~e", j " "'" '"c:;~: ;." "::< :~',:'/ ,:, },;:,; .. ,,:.;!~,,:{ngDJ~'·,.fici}:·'i:/;:: .i,'i:.',·'~"; , .": ,:,' ':' 
" ' ' , "", !~çl.Lf~rl'jla ?l:'0,:ean~; ch~L:À~,~qc'i~:r.,~r~fQt~;L·~gìj~f;LPQ,~ hoclévtò ',' 
,; .' : , '. ~' ~~,. ';" • '''' _.0... .; ',..:,;,:.;.: '.;. ".'.~' ... ':, ";:: __ ,' ,. . ." .,.1, ,_ ~, , ",.. 1.;" ,,_' 

. ';':,'mio' mefjsa~g:i,o, laEicj.j:l' per<lltrq i;rafJPnrl,r~:pni~rcqnente qw~ntq:prpPQngçn ".' 
. ;';:; .. "':.': ":. ",",.~. . . ." r",:~.'~:'," _'.' .. ":;·-';:'-:t'~':~;: ··".,::'ì, t."", ,I '7:",,':: •..•. ,: ".:.'_, ! ;~~: ;._,.;C~ 

; !; ~ che::)i CSOl't:i. ,1' Illu:rt,rùl ~iinoGrQ,n Mq.ostl'ogò,:Bllontanax'() da;ll1,.'\ G8.1'io;:L 
" ' ". " "j 'i" ' ' ", , ' ," ,c' 'i " """',. 'c', , ,; :i ;.. i ",i" ,,"', "',' , " " ", 

i,i ':'di s'e~;retar:io org~riizzi:Ì.Ù va Ù~11,~ ;IJogg:i,ap:i;qV~€?firlcÙ,~i"fr::\tel10' Ù.ci~ ,'~"',, 
:"'.",\'"',' -;', .~', ." -",' -:",'; ... )., , ...... ". :'.: /,<·.~:::·.r'·':.,',..·.:._···~·" ",' :,.''',,;,~.;.'_,'-

,: 'Gel1:i" 'Da r>i1.1 partii ;i.rr:f'a.i;ì'~:I, le'l)oa:tzioni' a~~1.1nte da,qod~s'Po,;i:'I'utell() 
, • J : ", .' .'. ' • '- • " " 1 . " .':. i . . . ~ 

',. ·f~ 

•.... 
,in, alcuni dOS'ùrn(m'~i sono stcvto'~f.l.l.\1i?r~yo+n~ente' cd 'fr\eciuiv'Q9ub:Llrq~rrbtl ' 

;,:,'in'be:rp~etato co~e ,unt~Tl'l;~ 1'i vq;d:i,':D~l~·~iciz~(lre. la nostruI~ti~u!~j.qn~;:' 
~ : [ ::'.', , ; " ' , _ '. '. " "-,'. ~.' '.", " \, . \, f~:' : .... , '~, , ~~ L ," .'~ • "t"i:' '. t~", ! ,", :" ,", <' 

',~ : ,in senoo f'ilof'n'sqista., i" ~',', "\' 

" , " ' .,' ,cort~"ditrç;va.:t,.Ji.;~on~nli;jd ,ao.cQ~p,'P'·iri.qy.e8tecon~idero.zi(m,:i ',' 
. ",' f, .. "~o ,.,_.1 .; '.:,' < :, ': .; •• ''o ',' : :,' ;' ';.'" !,' .' ":' 

,,'e,:Lncluella pro}1oFl"\-9., Yr,l~i,Bgr~~to'~inçl' qTP...'éi~l:t'apPQ~g:i.? cho a'd 0.3'8';., 

:;",' ,:,' da:re'(;e o vi Elal~to con~n ;~~:i.;~~c: :frate~~:~o abbr.ìcp:\,o. ' , 

: "," 

,,:vU •. I~?;i~~, .,./~ gl'7~1.·!5';i IOI~ e Gr~ndeRupprGaù~tante ,.. . 
~,.',,!: . t'! .. ~I.J.~t. pJ:":'~l, :v. ìlt. ,)1.'1].~ . \~/.:.) ~0~~~ !'~.,!IC7. I, 

l'.,' 
'~. '"c '/ '. 
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l~RIRE FASCICOLO PROCESSU~\LE 

Risp. e esr • Fr:. nm·1ENICO COLUCCI 
N:. Ven.dellll H:. I ... •• "A. DIHI"(694) 

l~ol'na:l 16/4/1973 

Or ... di TOnINO 
e per conoscenza: 
Al Risp.mo e Car.Fr.·. NARIO TREVES 
Presidente Colleeio Circoscrizionale 
dci HH.VV. del PIL:HONTE -

T 

La Giunta Esecutiva del Grande Oriente, dopo avere 
esaminato nella sua seduta del 14 ~)rile corrente gli alle~ 
ti documenti, DENUNCIA il comportamento del l;·r .. •• AUGUSTO cm·l ... 
DA;" 

RILEVA la pericolosità per l'Istituzione di Ul1 at­
to pubblico in cui si associa un cr;mine fascista con un nOia 
to personaggio conosciuto dal nostro Presidente. 

Per questo atto pubblico il Fr:. Carlo Gentile do'" 
vrà dare spiegazioni ae1i organi profani competenti. 

Restiamo in attesa della notizia dellt~pertura del 
processo, che dovrà essere immediata.. / .. 

Col trip11cefrntcnlO saluto. 

All.c.s. 

Il .. Gl~ SECRETARIO 
(Ciuseppe Tala't;"o) 

/ e/ . 
·1 :I 
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LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 
R:. L.'. A Z E L IO D I N I N o 694 

Or ... di Torino· Valle del Po 
Or.', di Torino, li ............ . E.'. V .. , 

Prot. N, ....................... . 

VERBALE DElLA SEDUTA IN DA'fA 5 OTTOBRE 1973 DEL TRIBUNALE 
MASSONICO m':.LLA R. 1 .L. l. AZELIO DDìI ne 694' OR. '.DI TORINO 

Il giorno 5 ottobre 1973 alle ore 21 si sono riuni­
ti i FFrr,'. Domenico Colucci, Presidente del Tribunale 
Massonico della R. ',L. '. Azelio Dini, Giovanni Visconti e 
Duilio Capri, Giudici. El presente altresì il Fr. l • Augu­
sto Comba, assoggettato a procedimento massonico a segui­
to della Tavola d I accusa pervenuta alla R. I .L. '.Azelio Di 
ni su lettera in data 16 aprile 1973, del Gr.'.Segretario. 

Il Presidente dà lettura della denùncia e della d.o-
• cumentazione pervenuta daJ. Gr. t • Segretario, della lettera 

che lo stesso Presidente ha scritto al Fr.'. Carlo Gentile 
e della risposta del Fr.'. Gentile il quale precisa che 
nessuna conseguenza gli è derivata dal telegramma inviato­
gli dal Fr', t. Comba. Dà inoltre lettura della corrisponden 
za L'1.ter'col:sa fr'a il Presidente stesso ed il Gran segreta: 
rio, nonchè della lettera spedita in data 23 maggio dal 
Fr. t .Comba al Fr. I. Piero Sinchetto ed al Fr. Carlo Genti 
le. 

Il Tribunale valu.ta preliminarmente la natura del 
telegramma spedito dal Fr.'. Comba al Fr. f •• Gentile senza 
indicazione della .qualità massonica del destin8tario e no­
ta che ai sensi dell'art. 2699 del Cod. Ci\T. l'atto pubbli 
co è solo "il documento redatto, con le richieste formali: 
tà, da un notaio o pubblico ufficiale autorizzato ad att·ri. 
buirgli pubblica. fede nel luogo dove 11 atto è:f.ormat6 1t:; il 
telegraII1l!la è t pertanto t una scrittura privata (art .2705 c. 
Civ.). 

Il Fr.'. Comba, interrogato, fa presente qu~~to se 
gue: 

a)· durante la recente campagna elettorale ai fini del rin 
novo delle cariche dell'Istituzione, è pervenuta una 
circolare del Fr. f. F. Accornero, Gran Maestro Onorario 
datata 15 gennaio 1973, spedita a cura della Gr.'. Se­
greter:ta, dalla Quale trBspa:r:-i'la chiaramente 11 orient~ 
mento politico del Fr. t • Gelli (il"noto personaggio U 

al quale è fatta allusione nel telegréW!ma); 

b) successivamente appari,ra nella rivista "PANORPJiIAtI n0361 
del 22 marzo 1973 (pag~ 65) una specificazione" circa 
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A:. G:. D:. G:. A:. D:. U: . 

.:30NERIA ORIENTE D'IT~\LIA 

R:. L:. AZELIO O'INI NQ 694 
LlBERT À - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

Or ... di Torino Valle del Po 
Or:. di Torino, li E .. , V ... 

Prato N. 

• 2. 
l'attività e l'ormtamento politico del :b'r.'. Gelli. 

Il Fr.'. Comba dichiara pertanto che esistevano pub­
blicazioni, alI t interno ed all' esterno della lt""'amiglia, che 
associavano il Fr.' • Gelli ad orientamenti eversivi denun _ 
ciati, come detto sopra, da riviste profane e da grandi ra~ 
presentanti dell'Istituzione. 

A questo punto il Fr.'. ijomba è stato invituto a ri-
, tirarsi. 

; 

IL TRIBUNALE 

visto l'art. ;57 della Costituzione 

OSSERVA . 
\ 

a) che il Fr. '. Cmnba ha fatto riferimento t in forma del 
tutto profana, a preoccupazioni derivanti da eventuali 
arbitrarie Qualificaz~oni dell'Istituzione in senso po­
litico, preoccupazioni dettate anche da pubblicazioni ' 
profane; , .,' 

b) che dall'intestazione e dalla lettura del testo del te­
legramma del 13 aprile 1973 non si rj.leva alcun accenno 
larvato o scoperto alla Massoneria del G,'. D.'.d'Italia; 

c) che inoltre, anche se vi fosse stata, L~ ipotesi, una 
inda~ine da parte dell'Autorità profana diretta a cono­
scere l'identità del "noto person~ggio" cui il telegraIE, 
ma allude, ciò non avrebbe implicato la rivelazione di 
segreti massonici da parte del Fr.'. Gentile il quale, 
fra l'altro, ha in comune con il Fr.'. Comba l'apparte­
nenza a varie associazioni profane. 

P. Q. M. ed 

A.'.G.'.D.'.G.'.A.'.D.'.U.'. 

il Tribunale di Loggia ritiene non vi sia luogo a procedere. 
nei confronti del Fr.'. Augusto Comba., cui u-'f1icamente, qua ... :';:! 
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A:. G.', D:. C:i.'.A:. D:. U: . 

.=;SONERIA ITALIANA - GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIU STINIANI 

LIBERTÀ, UGUAGLIANZA· FRATELLANZA 
R:. L: •. AZELIO DINI N° 694 

Or:. di Torino· Valle del Po 
Or:. di Torino, 11 E:. V:. 

Prot. N . 

• 3 • 

le amichevole suggerimento, si raccomanda di attenersi, per 
il futuro, alla massima .cautela formale. 

Dato in Torino 
addì 5 ottobre 1973 

~ !. Prt4-I.d~ 

/o;:0,.,~<-r /- J . ~~./., ..... 
.. ~ /~,-'~ 

. 
I 

.~. 
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" 
/1.0 LEGALE BENEDETTI 
I~~------~~~~~~~~~~~~-----------

..-,< Al-tANCI, lH - l5~lOO ~(~\.~SA - rl'J:::r~U:lI"ONl 

,'."l~lll,!rl"J.' [ 
, A55F 

, 

e p.c. 

15 Giugno 1981 
l.i ....... " ......................... "" ............ " ... " .... ",,,.,,,,,,,,,, .. . 

.. ' Egr. Sig. 
Spartaco Heruil.ini 
'c/o Grande Oriente d'Itali"<l 
Via Giustiniani 5 
001 00 - R0l1.'\. 

~~~---------------
. , 

Egr. Sig. 
Raccomandata Geno Ennio Battelli' 

\ 
• 

Gran l1aestro de:). G. O. I. 
Via Giustiniani 5 
00100 - .:.;:R;.;;.O;;.;;MA~ ______ _ 
I . 

, 
E' la prima vorta in vita mia:che non premetto, ad una 

\ 

lettera, il rituale appellativo epistolare ;me ne astengo ,J?ercltè, se lo fa-

cessi, dovrei uS'are una parola, che ferisce '1 ~ olfatto, so~o .~ pronunéiarla. 

Leggo, in questo momento, su11""ul timo numero di "Gen te" 

la tua impudente asserzione, secondo la quale Siniscalchi ed io saremmo sta 

ti espulsi perchè insieme a Gelli cospiravamo contro i ver:çici della l'lasso-
I 

neria e perchè avevamo tenuto un contegno sprezzante nei ·,confronti del G.H. 

Lino Sal vini. 

Poichè,in mala.fede,come sempre,hai scientemente,ancora 

una volta, dichiarato il falso, voglio ricordare, alla'~ tua interessata smemo-
\ 

ratezza,i fatti e i motivi" dèlla mia'" espulsione: 

Su invito del' sig. Bricchi Giovanni ,allora Gran Haestro 

Aggiunto,il 21/3/75 'partecipai ad una riunione di fratelli,che,preoccupati 

dello stato della Istituzione, dovevano discutere delle malefatte del Sal-

vini. 4'2 
In quella riunione,con mia sorpresa,troyai,fra gli altri, 

anche Gelli e Carmelo Spagnuolo. 

Non nascondo che. ebbi un'istintiva diffidenza,ma cercai cl: 
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. A:. G:.'~ .. ,'D,', . G.', A.~. Dj,' U ,', 

MASSONERIA lTALI.Ar-{A 

GRANDE o R I E NT ED ' I T A L I A 
PALAZZO GIUSTINIAN. 

D Be R E T o N,86jEB 

NOI ENNIO BATTELLI 

GRAN MAESTRO DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

Vista,la deliberazione di Gran Loggia del 22/3/19811 con 
'>-.. 

~'i,l. quale ,si ,annullavi! la sospensione della R!,",~ 1;. '. npr9.p~ganc1a!l 
(Z), all' OrieJÙ~diRoU\a i ' t:' ' " " ,<::' 

i ; i'. IH t~n\.lt'Q~'c'~e~iin~: ad,osgi/dQ;J;;~~i';~"P9'tuta e'sei~ire.ta~:·': 
le, del ibera~ iOne a causa: della sospensione l'il~àle dei '1a.v9ri 'di 

,~ cui alla ;deliberazione deÙa 'Giunta Èseb~t'iva deL Grande Oriente 
, . , '" '. .. . ' • . ~ ", . . . ~ '. , "I. 

'dell'II/6/198I; , 
Vista,ladeliberaiioneç1ell'~~~'GÙlh'ta,:'d~'llII 1/7/ I 981 con 

,la quale si revoca ;1a' sospeIÌsione ritual~/ç1«1ilaVpri, 
" '. . '. .. , 

. ,.,' ,.,,', . 

,A~BIAMO DECRETATO E DECRETIAMO,' 
".:' .. ,. " ' 

Art~l r Di! dare,' t:lseC::1.,1~:i.oneall?- .cl~liberl+i~qn~M ;'Gra'nLoggiq' del",':" 
, '" 22/3/19!iI'e cluirid'i'di' REVOCAREl~ .. ~p~pfmsione' cÌel~a n,'" 

,- ':.'., I .'. ,: , ,<. ,,' .. . ; .. , \ , -:, .< " .; ,;~t ,;'- r , '; . 

L. :'Propaganda N,2 '. "."', ,',:,; ,,", ',,: ' 
, '. "... /~ .'. r. '.:0 .- i,~. t',' "l' ;", f:' ;.", . \' . ',' , . 

Art, ~ ,- Di incaricare il Pres id ente 'cl~l.'~Colle'gio ,Circoscri+,ionale 
l , ,;. ;. ., . "', , "," t. '" ,. ,:-'q '-" ~ ~ ,": '.' '.' f 

:< l' dei Maestri Venerabil.i çlel L<+zio"!A.br1,l?oziper~hè dia e-
s~cu:z.ion~ 'ulpresente Decr~tQ 'in'Jor~a dçll'art,49,..lett, 

c)' della çdsti;~zione, 
- ,'. 

~ ~ :' 

nato da Palazzo'Giustiniani, 'all'Oriente di ROIlla, l'XI 

giorno d~l 'V Mesedell';Anno di V,', L,;,' ÒOg598I, e del1'E~', V,', 

il giorno II del mese, di luglio dell' a;tno 198 I, 

'. i 

IL GRAN' MAE~TRO 

(Ennio Battelli) 

',C<,~iL~-

>, 

oggi 29/7/1981 : ~. . ~ 

,,·f' 

" ;1 
; 
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Caro ed illustro Fratollo, 

Mi cl'iedtitnotizie [mll8.. .\!.uestionc: della noctra J.Jor:r:ia "Propac,",ncla 2" e su 

quanto accado orci in Itali'1.. L'aI'{':Oi1lonto ES molto vasto e ricr:iederolìoe Ul'la 

analisi storica e politica molto ampia ed impossibile in questo momento e i~ 

quosta t:wol/\ che risclderebbe di tracformarsi in un libro. 

Cercherò dunque r.inteticP~f1eYlte di f\uicuarVi come Diamo ciuntiall 'attuale 

si tuazione e· quale o la posi:d.one della Hassoneria Italiana in que:ttta. triste 
.. 

vic012d.8... 

In Italia la presonza della Chiesa cattolica ha sempre condizionato l'aff~r; 

mo.zione <lei princj:pi pJ~Opuf,H2.ti d8.11a Universr.t.le N:1ssoneria e la scof.1Unica com; 

minata dai Papi e rib8..dita nel codice· di dirittp canonico ha creato intorno 

alla nostra Istituzione un'atnonfera di sospetto,di diffidenza e di ostilità. 

Essere masGoni. nel r:octro Paese ha :rappronent:lto per molti un vero atto di 

cor8..~cio poich6 il ~ischio era di perdere la stima,l'amicizia. dei conoscenti 

ed anche le possibilità di lavoro. 

La satce~za dei miei TlredOCesfl0ri sncr:erl quindi ,fin dal flécolo scorso,cl'e 

i Fratelli particolarmente esposti nel mondo profano ,specie a livello nolitico, 
• 

D.r.l!!linis tra ti vo ,f,iudiz i~Lrio ,0conol'li co fossoro iniz.in. t.i' direi:. tament e cb,l (:1'0.'1 

I\:aostI'o ,noti .'8"610 a lu:i. o non r:chod,d·i peeli n.rcJ!i vi del Gran(le Oriente cl' It,<!.; 

lic" fino il cl'e la loro pOf~izio;·\f) nel lTlo~~do "p:ì.'OfallO avof.r.:o cO:lf.dclia"to tA.lo ri;: 

ce~Yatez:.a. Si vo1e'.'11. COi.i. evi ta.r'o loro un pI'oCiudi·zio nella lOTO 3.ttivi th eel 

nnc};.c licl:ioo~G iP.1b\1~:·2.Z!'::l1·èti eÌ.Ì colid.arietù dn, parte a./"al tri Frntclli. Yello 

.:.tOGr:o tomDO i l contn. tto nercon8..1e col Gran lIaestro che nerio<licafTwnte ld: 1'iu; 

niva ner is·trui:tli ne~l ':-,rte muratqrin. sOI'viva a l'afforzarli nei loro pI·incipi 

e o.d operuro massonicamente nall8.. vita Quotidiana. 

Fu cron.taporciò la I,o~:{:i2. "PropCI{:ancla 2" all 'Oriante <li ROt!l~'. e· dhe fiC}.t1'c\' 

" _ '11 11 Li.. IJ~S bE ~ 
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nella "List of regular Lodges" anche in \ì'tlÒ~"possesso. In tale Loggia furono 

iscritti temporaneamente quei Fratelli che erano nella posizione sopra illu= 

strata e fino a che,cessato il motivo della riservatezza,potevano essere tras{e= 

ri ti. in al tre Logge normali. 

Tale situazioneé durata fino a quando il Fascismo decretò lo scioglimento· 

della Massoneria,l'espropriazione di Palazzo Giustiniani,la distruzione delle 

Logge,la perseouzione dei Massoni. 

Al te~ine della seconda guerra mondiale,la Massoneria: italiana,che ha visto 

tanti Fratelli militare nella Resistenza e molti di essi uccisi o torturati dai 

nazifascisti,ha ria~zato le colonne e sotto i 1abari del Grande Oriente d'Ita= 

lia, ben presto riconosciuto da. tutte le Potenze Massoniohe internazional'i, sona 

oonfluiti molti Fratelli. 

Il clima storioo-politioo-sociale era cambiato,si respirava maggiore libertà, 

ma anoora i pregiudizi verso la Massoneria sussistevano • Per l'appoggio de= 

terminante della Chiesa,il partito democratico cristiano ~accolse il maggior 

numero di voti ed assunse il governo della Nazione che detiene da oltre trenta 

anni da solo o in ooalizione con i socialisti e altri partiti laioi minori,aven= 

do come grande e minaocioso avversario all'opposizione il partito •. comunista. 

I oomunisti hanno sempre proclamato l'inco~patibilità per i loro isoritti 

con l'adesione alla Massoneria,i oattolioi a loro volta hanno avuto presente 

la soomunica anohe se l'atteggiamento della Chiesa é divenuto,speoie dopo il 

Conoi1io Vaticano IIo,più tollerante verso la Massoneria e i gesuiti hanno avu= 

to ed hanno rapporti e'oonfronti importanti con autorevoli nostri Fratelli. 

Si é reso necessario quindi rivitalizzare la Loggia "Propaganda 2" intro= 

ducendovi quei Fratelli che avessero neoessità di partioolare riservatezza 

e,nello stesso tempo,potessero,col loro esempio e la loro opera ispirata ai 

principm massonici,dare un volto nuovo,più modenno e oredibile all'Italia ri= 

emersa dalle oeneri del Fasoismo. 
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Il mio pràBcessore Giordano Gamberini intorno aglia anni 1968 - 70 decise 

di riorganizzare tale Loggia e si affidò al Fr.Licio Gelli che dimostrava note= 

voli capacità e possedeva una vasta rete di conoscenze anche ad altw livello nel= 

le varie sfere della Nazione. Nella Loggia,grazie anche all'infaticabile opera 

del Fr.Gelli,sono stati introdotti numerosi Fratelli in posizione autorevole nel= 

la vita profana,mentre altri Fratelli,già iniziati in Lo~ge normali,vi aouo staR 

ti trasferiti quando si sono trovati ad essere investiti di incarichi che impo= 

nevano una posizione di riservatezza. 

Eletto Gran Maestro il Fr.Lino Salvini,questi notò che il Fr.Gelli tendeva a 

legare strettamente a sé i Fratelli della "Propaganda 2" sottraendoli in pratd:~a 

al controllo del Gran Maestro. Nello stesso tempo,nella Famiglia massonica ita= 

liana si diffondeva un malcontento per la presenza di una Loggia di cui non si 

conoscevano gli aderenti,mentre si sospettava che il Fr.Gelli ne intendesse fare 

un feudo personale con scopi non chiari. Il Fr.Gelli reagì con arroganza al ten= 

tatiyo del Gran Maestro di riprendere il controllo della situazione e la Corte 

Centrala del Grande O~iente,al termine di una serie di processi che videro coin= 

voI ~i molti au.torevoli Fratelli,alcuni dei quali avevano accusato il Gran Maestro 

di connivenza con Gelli,inflisse a quest'ultimo la sensura solenne'mentre espulse . 
\ 

vari Fratelli ,opposi tori di Salvini,tra cui il Grande Oratore Ermenegildo ]3enedet= ' 

ti e il Fr.Francesco Siniscalchi i quali,mentre erano in corso i processi massoni= 

ci,avevano deciso di rivolgersi al giudice profano per accusare il Gran Maestro 

ed il Fr.Gelli ritenendoli coinvolti in affari poco chiapi. 
-;' 

Intanto la Famiglia massonica italiana con delibera di Gran Loggia adottata 
/-.:. ~ (~'). \ ~-c.Z:.- k. ... 

nel m~~o del ~ chiese che la Loggia Propaganda 2 fosse s~pBsa-da-ogni ai= 
~\ 

t-~~ il Gran Maestro Sal vini , e la Giunta dell 'Ordine adottarono la delibera 

di sospensione in attesa che si chiarisse la posizione del Fr.Gelli e della Log= 

gia. Un chiarimento é avvenuto tra il Gran Maestro Salvini e il Fr.Gelli e que= 

sti fu nominato Maestro Venerabile della Loggia Propaganda. 2 e seguitò a,d inizia:: 
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re Fratelli ,ma non fornì al Granà$ Maestro l'elenco di questi ultimi limi ~andosi, 

a farne conoscere soltanto un.a cinquantina i cui nomi figurano negli archivi del . 
Grande Oriente d'Italia e pagano regolarmente ad esso le capitazioni. 

Tale situazione si é trascinata fino al termine della Grsa Maestranza Salvini 

mentre le polemiche crescevano nella Famiglia insofferente del Fr.Gelli che con= 

tinuava a gestire la Loggia come cosa propria. 

Nel mio programma esposto al Popolo massonico in occasione delle elezioni 

della Gran Maestranza nel 1978 ho sostenuto la necessità di demolire la Loggia 

Propaganda 2 ~er sottrarla alla gestione au~oritaria del Fr.Gelli e,una volta 

eletto,ho chiesto perentoriamente a lui di fornirmi i nomi dei Fratelli da lui 
Q J.:l.e~ i;rt,1.9 Pà' ~dil:ista/ , " , , 
~n~z~at~/e ~ astene~s~ da ogn~ att~v~ta. Purtroppo ne ho avuto soltanto ripe= 

tute promesse non mantenute. Intanto egli si é pennesso rilasciare al IICor= 

riere della Sera",antico ed autorevole giornale italiano,un'intervista nella 

quale dava ad intendere di godere di poteri notevolissimi nella Massoneria. ita= 

liana ed internazionale ed auspicava l'avvento di una Repubblica presiden7,iale 

iÙ Italia. Pochi giorni dopp anche l'ex Gran Maestro Salvini rilasciava altra 

intervista ad un settimanale nella quale p3.rlava dell'influenza chela Massone= 

ria italiana poteva esercitare in campo politico àvendo tra le sue fila moltis= , 
\ 

simi '\àem~~;i;~ ,parlamentari,uomini di partito,ecc. Pur in contrasto col Grande 

Oratore,presentai nei confronti dei Fr.Gelli e Salvini tavole di accusa che fu= 

rono fatte proprie dall' intera Giunta èd ora sono al vaglio della Corte Centra= 

le che dovrà giudicare tali Fratelli. , ,,' 

Si é giunti pali alla Gran Loggia del marzo 1981 nella quale un gruppo di 

Maestri Venerabili chiese che la Gran Loggia deliberasse lo scioglimento della 

Loggia Propaganda 2,ma,poicfié ie nostre Costituzioni non prevedono che la Gran 

Loggia abbia simili poteri,é stato votato un ordine del giorno con il quale la 

Giunta é stata inviaata a revocare la sospensione de,1la Loggia Propaganda 2 

da ogni attività massonica così da obbllgarla a funziknare come tutte' le al; 
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tre Logge ,a oomunicare al G:r;~nde Oriente il prQprio' piedilista, a oonsentire la fre; 

quenza dei visitatori e le i~pez~oni del Consigliere iell'Ordine del'3gato alla sor= 

vuglianzadella. Loggia. In tal mOdo,il Fr.Gelli non avrebbe potuto più conservare 

il !Ilonopol io della Loggia e 'degli affiliati ,solo da lui oonosoiuti e, se si fosse 

'ostinato a non sottomettel'si alle nll7arme delle nostre Costituzioni ed ai principi 

masaonioi universali, avrebbe ampiamente giustifioato uaa richiesta. di demol izion'e 

dellQ. Loggia ~aparte del Consiglio dell'Ordir.::,). 

'~.hmtre qllest 'u1 tj.lno orzano é in proointo di ratificare ed attuare la suddetta 

delibera della Gran Loggia,abbiamo assistito allo sooppio di quello che ormai é 

definito in Ità,ia e all' estero COlT.O lo l1 scandalo della P 2 ". 

Come forse saprete,il Sig.Michele Sindona é rimasto coinvolto nel fallimento 

della Franklin Bank negli U.S.A.e della. Banca, Privata Finanziaria in Italia e i 

'giudici italiani che stanno indaganùrJ F,;U tali fallimenti, sull' assass inio del li= 

quidatore della Banca Privata Finanz1aria,sulla fuga in Italia di Sindona mentre 

era in attef,la, d.i giud.izio negli U.S.A. esu altri gravi fatti a lui imp'J.tati,han;: 

no scoperto ad Arezzo,in locali appartenenti al Fr.Gelli,alcune valigie contenenti 

numerosi documenti relativi alla Loggia Propaganda 2 tra cui elenohi di circa 1.000 

persone che ne farebbero pr?babilmente parte. Ta~i elenchi e docmnenti sono sta;: 

ti dai magistràii inviati alla Commissione parlamentare è.i inctiesta sul caso Sin;: 

dona (che sta indagando sui risvolti politici di operazioni finanziare compiute 

dal Sindona a favore di partiti italiani e,in particolare)t].uello democratico crh 

stian.o) ed ora sono stati pubblicati da tutti i giorr.ali "con grendissir!:o clamore 

P91'oÌlé tra gli, iscritti alla ~oggia figurerebl)ero,oltI'e allo stesso Sindona,anche 

ministri,exministri,sottosegretari ,di Sta'to,deputati,i capi dei .;;ìGI'vi2i segreti, 

molti,ufficiali e generali d~i,carabinieri,della polizia,della gQardia di finanza) 

al ti magistrati ,uo!!l~.ni d'affari, banchieri che hanno in mano buona pa:~te della finaYl= 

za italiana,editori,giol"nalisti,funzionari e impiegati pliDblici,fI'ofsssiùnisti di 

ogni parte d'Italia. 
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Poiché tra tali nominativi sono compresi uomini politici appartenenti a parti= 

ti di centro e di destra con la sola esclusione pel' ora dei comunisti e dell' ala 

sinistra. del partito democristiano,i comunisti si 60nO impegnati in una violenta 

campagna m0rali~zatrice col risultato che la pubblica opinione comincia a crede= 

re che didltro il Fr.Gelli e la Loggia Propagando. 2 si nascondano propositi di col= 

po di stato,interessi mafiosi,omioidi,stragi e tutto ~uanto di cattivo. e 800n09r= 

tante si éverificato in questi ultimi anni .in Italia. E,pùrtroppo,anche la Mas= 
'. 

60neria vier.:e confusa in un giudizio OOSl negativo perohé il segretario del par= 

tito democristinno ,Or •• P!cooli ,ha I)roclamato che contro il suo partito da tempo é 

in atto una. congiura massonica internazionale; d'altra parte,recentanente,la Chis= 

sa di Roma aveva ribadito che la scomunica é ancor~ valida contro i massoni e che 

nessun dialogo €i possibile con essi per un cattolico • 

I Giudici che ind.agano sul Fr.Gelli ritengono che egli,attraverso la Loggia 

Propaganda 2,abùia costituito una vera e prmpria associazione per delinquere e, 

poiché tra le sue carte hanno trovato documenti provenienti dai servizi s85 reti, 

lo hanno imputato anche d.i spionaggio ed ~anno compiuto una perquisizione a.nche 

nella sede del Grande Oriente d'Italia a Palazzo Giustiniani mentre mi trovavo El 

New York per celebrare il bicentenario di quella Qran Loggia. I documenti porta= 

t i via dai Giùclici dalla nostra sede dimostrano però che la nostra Istituzione 

aveva già processato una prima volta e condannato il Fr.Gell! e che ora é in corso 

contro di lui altro processo. Il Gp.nde Oriente d' Italiaé estraneo a qualsia.si 

eventuale fa.tto i11eci to compiuto dal }l'I'.Gelli e non ~ :t'n alcun modo coinvolto 
. V_ICI~ \......-, . .(v..;..~~ 

nelle vicende dalla Loggia Propaganda 2 e di quei presunti s1.to~a-dere:;ltJ:y6ho, da 
. , 

soli o insiarne al Fr.Gelli,abbiana v:!.clato le leggi italiane. La Giust~~ia mas= 

sonica farà f:i.no in fondo il suo dovere senza riguardi per alcuno e con la oonS11I1= 

ta 'serenità. C· ..... [~'- ~ ~\... ~ v~ "- ~{,....J-. "--CL.' ..... .....,( ~'...4:.. h .. ~ 
f ~ ~....-..-:> fJ. (~'fS~ .... ~--e ~ '- ~...,..:;'L1. ~ .J\ ~'"'-<. .,,;.L ~L\ I-- ..... ~\.~ ( , ) 

Posso tflstimoniarV~I~ le. Famiglia. massonioa italHma,anohe ~e ~olto 1oo"i~h 
,/'f .... l~ . Cr-"Yh. ~".~~'..r7, ' 

et!: amareggiata per questo soandalo, é serana ed attende oheS±-~é;si5.:i-i.1-poJver.one-

() ptLylv.. e.( I\.: "W' fG- ~. f:~~ (W ')~'c..-CJl.:\P (,-: L.,,---~Q;,-",-, __ ~ 

(lJY2.A ~\-- /I: ~ t~ ~ 'l1':L I:,~<-J'~ ",vl~ ~ h''', f 2 _ 
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7 

LWv)~ ~~ ? L-1'-"-J1d-:'<-r,-, ìc..A-f ~-J 
s-e-3:--1-av::at0' soprattutto pflr mot ivi politici ai quali la Massoneria italiana é e 

vuolA rimanere estranea nel pieno rispetto della univerbale tradizioné mur~toriH. 

Conforta.to dall'appoggio dei carissimi Fratelli italiani e delle altre Comunio= 
, 

ni massonicae internazionali,ho chiarito ai Giudicm ed all'opinione pubblica che 

la Massoneria Italiana 6 composta da buoni,onesti 8 leali cittadini e ohe contro 

cIi essa nol'l é leoi ijO promuovere alcuna caooia eJole streghe r es~a reagisoe e reagiz. 

rà fermamente contro qualsiasi tentativo di conf'onderla don iscritti resisi even-= 

tualmenteoresponsabili di reati o oon Fratelli che non abbiano compreso il vero 

significato di essere 'PUri massoni. 

Confido, car~ssimo ed illustre Fra~ello ,di poterV'i presto dare notizie miglio;:: 

ri e Vi prego volerVi rendere interprete,presso lo. Comunione che avete l'onore 

di rappresentare e che siamo certi c~conserverà stima ed appoggio,dei sentimen;:: 

.ti di profonda considerazione e di fraterno af'fetto nutriti dalla Massoneria Ita= 

liana. 

Vogliate accettare il mio triplice fraterno abbraccio. 

Il Gran Maestro 

, . ,.~ 

48. VoI. 61II 
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Al Car.mo Fr. Cesare PESCI 
Presidente 
del Coll. Cil'coscr. _dei r.'[r.!tVV. 
del Lazio-Abruzzi 

30 aprile 1976 

Lo. Giunta Eseoutiv~ nello. seduta del 23/4/1976 ha preso 
a.'cto doll'attivltù del mensile "Incontro dolle Genti l1 diretto da 
Enrioo Soiubba, membro ef;f'o,ttivo de1ì.a n,L, "Colosseurll" all' O:rien .... 
te di Roma., ' 

Il :h"T. Sciubba nel riohied~re ai li'rutelli il l-innovo del­
l'abbonamento alla rivista "L'Incontro ,delle Gentili allega aJ. b:o~ 
lattino di versamento du.e fotooopie di articoli apparsi sui (,rio1'na-' 
li "L'Uni tà." e "Il U,of3sagge;ro" con il :pre'cipuo tine di provocare 
uno stato di d1su~io e di turbamento nella Famiglia. In passato, 
questo Fratello aveva pubblioato sempre su "L' Incon,'tro It articoli, 
tendenziosi atti a turbare la serenità de11e nostre Logge. 

T;l. preghiamo di oao.rninar~ o.ttentamente la posizione del 
Fr. So1ubba alla luce dei documcntiohe allogo alla presonte e agli 
artiooli o.pparsi nei primi nwneri d~ "L' Illoon'~ro" 4i' quest' anno e 
di invitare la R. L. di appartenenza ad aprire regolare proocsoo, 

, 
Ti sarò grat'o 60 informerai la Giunta 1!.:secutiva dell'avve­

nuta apertura del prOoesso e dei provvedimon ti ch~".§~raru1.O pro si. 
, /4-' .... ,. 

Con il tri:plige fraterno abbraooio. I \ 

- (spar/o l.1C~i) 
_ ............ -.-~! . 

Allog. n.3 

Il 
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IL GRAN SEGRETARIO 
AGGIUNTO 

I 
A.'. G.'. .:.1,'. G.'. A.'. D.', U.·. 

MASSONERIA ITA:LIANA· 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

00186 ~ino ,4 maggio 76 
"Via Giultiui811i. S • Tel. 65.69.453 

Caro Spartaco, 

questa è una lettera - meglio stampa 
aperta propagandistica - ricevuta dalla MAC~M per 
ottenere abbonamenti all'Incnntro delle Genti ed 
intorno alla quale s'è parlato nell'ultima Giunta 
in termini di provvedimenti da adottarsi contro 
il 'più giovane Fr. Sciubba. 

Raccolgo le altre e le inoltro. 

Un fraterno saluto. " 
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. ueslri qrlol~Qit 40df~~Ui! P~nCl\, ~i@ço,e, D,!N~Sflo.~ Mancano ancqr~ gli .'. ': 
ieri incarc6r~)Jj manoni dll':~I!P»·lf~~~i~ti implitali npi 1éq~~~lri:' 

h .: •. :f\'~' ."': o ; .!.< 

'YI sarebbero' ul10he al~illli "ILI' 
\l!flclll!l, in ~ervi~!o.9 .<L. rI' p,O<iO.· .... "",' . 
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Car.mo Pr. Charles PHIJ?PS 
Maestro Venerabile 
dello. ll. L. "Colosseum" (602) 
all t Orien te di ROMA' 

• l j ' 

. , ! 
Carissimo Fratello, ' , ' 

Roma, 3 marzo 1976 

ò stato svolto un processo presso il tribunale del Collegio 
deiM11. VY" del Lazio, di cui ero. Presidente il :B'r. Cesare 1>e60i e 
membri i lllratelli Manlio Maradei e Mario l?ezzotti, nei, riguardi della 
R. L. "Pra.talli Arvali" n.684 all'Or. di Roma. La sentenza si è cosi 
conclusa: la Loggia è stata dichiarata colpevole e' condannata alla de-
molizione.. ' , 'I " 'i' ". " 

'In base a questa sentenza i Fratelli partecil:>U1lt1, dei quu- . 
li non sia dimostrabile un'azione çontraria a quella svolta dalla Log­
gia, ricadono sotto l'art.69 della Costituzione che SUona in questo 
senso:uln ogni stato e gradQdel prooedimento ltqrgano investito del 
prooesso può, per motivi di 'opportuni tà.,. :soape.ndere l' incolpatQi da ogni 
attività massonica .. Il provvedimento è ;i.mpugnabila, nel tormine peren­
torio di giorni quindioi'più due dall~ cOlm4nicazione, innanzi alla Cor­
to Centrale, :).a quale deve decidere entro sessanta giorni l dalla propo­
sizione della,impugna.tiva.J;,'impugnativa'non ha effetto sospcnsivo.u 

Ci risulta che, il M. Ven.della R. L. ,,]:"1-~atclli Arvali ti ubbia 
avanzato ricorso contro questa sentenza presso la Corte Centrale, la 
quale ha mantenuto, in attesa di giudizio, la sospensione noi riguardi 
dei Fratelli coinvolti nell'incresciosa vicenda. Per tali motivi il 
Fr. Elvio Sc1ubba non può per il momento (ohe ci auguriamo breve è re­
versibile) ~arteoiparea nessun lavoro massonioo del Grande Oriente di 
Italia. 

Col triplice fraterno $aluto. 

.-.\'.' 

IL GRAU SEORETAnIO 
(Giuseppe Taloro) 
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THE COLOSSEUM LODGE No 602, F. & A. M. 
PALAZZO GIUSTlNIANI - VIA GIUSTlNIANI, 5 

ROME, ITALY 

10 febbraio 1976 

AI Gran Segretario, 
i I Venerabi I issimo 
Giuseppe Telaro 
Palazzo Giustiniani 
Roma 

PLEASE ADDRESS ALL REPLIES 'l'O: 

William C. Faulkner 
Via di Casale Giul iani 55 
00141 Roma 

i fratel! i del la Loggia Colosseum n. 602 al l'Oriente 
di Roma hanno sentito che i I Fr~tel lo Elvio Sciubba sarebbe stato 
radiato dal Grand Oriente d'li:;alia. ': 

" ' 

Ess i ch i edono, con ·tutto ,i I dovuto r i spetto, che i I 
Venerab i I i ss i mo Gran Segretar i o i nform i loro uff i c i a I mente 
circa la reale posizione del Fratel lo Sciubba. 

E' noto a. tutt i 'che 'j I. Fr!9te Il oSciubba è membro 
onorario·Had vitam H di questa Lo~gi~ sovrana. Per6iò, dati 
precisi riguardo al lo statQ di cose sono essenzial i ed urgenti, 
giacchè, se le voci risultasser~ fondate, ,i I ·Frate,llo Sciubba 
no.n potrebbe p i ù frequentare i I avor i nè ,d i questa Logg i a nè 
di alcun'~.Itra. 

Con devoti e fraterni saluti, 
Charles E. Phipps, W.M • 

.. fAtvrL ~ fJ~, tu."". 
(Per conoscenza: al Presidente del Collegio dei Venerabi I i 

del Lazio, Palazzo Giustiniani, Roma.) 
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THE COLOSSEUM LODGE No 602, F. & A. M. 
PALAZZO GIUSTINIANI - VIA GIUSTINIANI, 5 

ROME, lTALY 

February lO, 1976 

The Grand Secretary, 
Most Venerable Brother, 
Giuseppe Telaro 
Palazzo Giustiniani 
Rome 

Dear Brother, 

PLEASE ADDRESS ALL REPLIES TO: 

Wi I I iam C. Faulkner 
Via di Casale Giul iani 55 
00141 Rome 

The brethren of Colosseum Lodge No. 602 of the Orient of 
Rome have heard indirectly that Brother Elvio Sciubba has 
been exc I uded from the Grand Or i ent of· Ita I y. 

With al I due respect, they request that the Most Venerable 
Gr~nd Secretary extend them the courtesy of furnishing 
official information as to thèreal position of Bro. Sciubba • 

. ' .. 
As" everyone knO\~s,Brother ,Sci ubba • is"an Honorab I e L i fe 
Member of Co I osseum Lodg'e .4':'- Theref~re,: accurate know I edge 
of the true situation is both essential an~ urgent, ~ince, 
if the rumor.- should prove .to be true, Bro. Sciubba could 
not participate in the work of our Lodge nor in that of 
any other. 

Yours in the bonds of br'htherly devotion, 

~ t. fJ~ - /Jrfll. 
Charles E. Phipps, W.M. 

(Copy to the President of the College of Venerables of Lazio.) 

:'\ l'.' (\1 .,'. \}{~ 
;. I l' ... \ t .~, f 1J.'.t \ ; L.' '\0~ . 
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" 

~m-z~o A. IJ~~ ~ 
Je t/ /k. JaLVI:..n, r a..v~~.("e. d~ · 

e~ee"~o....,..,e- ~ vo&",.,~ ... ·es~Y'~..cs~ ~ ~ 

11 a..es;; / ve.« ~ ~ · -?Jee&.. ç l'di..J.v J... "711'.. "ct...-

Jd .-/911- "'- /II~o~' (sciogt'.me'J'lf., detU. P:z} 
;/ &("U;)9'). .'?'" o"",., e.. d ~ . h ~ C?? e )l'I' ~ ,/;:;; tj;., ~4i-
s~e!,te.. ~~dl..Cro- I~ maCt:::J &,r;:- ~/,;/~/: I;" vet:e J 

j".. jJre!ehtk: ';'o?n';"é1ré. "V~~r't<" qef& cl4wfIQf" 
t/A4.8-. }/~ ~~ 6'ter,ç(. d1- ~ò«.<... C/)t.(. ~ . 

~·V~ :/~al /.s)ePO".e. '~ .. dee "Ù}/'e!iJ:,'o· 
d~e/&. ~.l...~~~ 12 dc 1I/~.: CorneloTt:. 

, Ret;;;-~' tUtA%' .e AtA.i~~/ --- . 

!t~ . ~/r~~cc.tà 

lI~f!vior!eiMj,l~ 
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" rAESE SERA ' . . 
Do~ew.c;·a n,l,ano 1976 

. _ .. "JUi12'$!! " --=r"!"'f1't.= 

Le indaginLsui rapim,en~ a Roma · 

Logge massoniche 
collegate alle 
anonime· sequestri 

.' , . ' . . . : 

I. Il. « gran maestro » Salyini a palazzo. 
di giustizia. Si profilano grossi nomi 
sullo sfondo dell'inchiesta contro 
la gang di Bergamelli 

condo s.Ivini'la loggia, ' io 
. questione esiste fin dal tem­
po di Garibaldi e, come tutte 
le altre, aveva svolto le atti­
vità normali della ~SQ~Ie­
na. Solo negli ultimi anni i 
responsabili' avevano ; notato 
che qualcosa non andava piÙ 

SIAMO vicini' a una' svolta suo padre, Il generale di PS per il verso giusto, A far na­
clamorosa nelle indagini sulla Osvaldo i generali Miceli e scere sospetti era stato 'l'in­
anonima sequestri di .Albert Malelti, il capitano La Bru- gresso di molti personaggi 
Bergamelli, e dell'avvocato na l'ex procuratore generale coinvolti nelle attività eversi­
Gian. Antonio. Minghelli, no- Carmelo Spagnuolo, un sosti- ve, come Miceli, Maletti, e 
to difensore di fascisti e arre- tuta procuratore di Firenze Saccucei, Inoltre, si erano 
stato sotto l'accusa di' avere del quale si ignora (almeno ,creati clan· interni che cer­
ricichito il denaro provenien- per ora). il nome e Sandra I cavano attraverso il o( mae­
te da alcuni raplmenU av- Saccucci. A capo del grup- .. stro venerabile:t GelU 
venuti a Roma. ' po c P2) c'è il maestro ve- di estromettere i capi storici 

Le mezze voci, corredate nerabile Licio Gelli, aretino, dai posti dirigenti. Anche la 
da documenti precisi, le al- con interessi in una fabbrica stessa struttura della c P2 ) 
lusioni, gli stessi controlli ef- di confezioni e, sembra uomo. eTa cambiata; in una circola." 
fettuati dai carabinieri all'in- dei servizi segreti argentiuì, re interna del 1972 si ,leggii 
domani' deU'arrèsto di Min- Perché c'è tanto interesse che c con l'elaborazione de, 
ghelli, stanno per p,iventare da parte del gIudice Imposi-' gli schedari in codiCe è' sta· 
realtà processuale. Ieri matti· mato sulla massoneria è racil- ,ta ultimatà· la org!Ulizzazio.. 
na, poco dopo le 10,30, ha tat- mente spiega bile. A mettere re della nuova impos~ione 
to il suo ingresso in tri buna- c il grillo in testa) al, magi. .adeguandola alle recenti eBi­
le il c gran maestro di paIaz- strato era stato lo stesso Min- genze) e che .. la vecchia S~ 
:010 Giustiniani:. Lino Salvini; ghelll durante uno dei primi de è stata trasferita in Ioca­
è il capo riconosciuto dalla interrogatori in carcere. Il le •. _Il adeguati alle' nuove . w~ 
Massoneria italiana. La sua' gale, senza che gli tosse sta-' gen:&e" Di" questa situaziQfle 
meta era l'urricio del giudi- to chiesto nulla, aveva detlo: si eran .. ' preoccupati Salvini 
ce Istruttore Ferdinando 1m- c Faccio parte della Massone- e i suoi collaboratori che, du­
posimato, al quale aveva Cat- ria e della Loggia P2,ma non, rante una riunione a Napoli, 
to sapere già da '(llcuni glor- vedo cosa ci sia di male:.. nel dicembre del 1975 ave­
ni di voler .chiarire il ruo-" L'affermazione era caduta nel vano dCçlso di trasformare 
lo che Minghelli' e altri per-' . nulla ma il giudice si era in- radicalmente 'la loggia,' da 
sonaggi, membri attivi della. curiosito. E sulla base di al., c co~rta) a c scoperta). 
organizzazione massonica" cunirapportl della polizia giu- Dell'attività della loggia di 
hanno avuto ed hanno in atti-' diziarla, si era convinto che Minghelli si erano interessa-

. vità 'poco lecite· oeveraive. ' . rorse non bisognava tralascia- ti i carabinieri i quali av~ 
Chiusi nella stanza al quin.' re la pista c P2 ., vano vlaitato nei mesi' /lcar-

to piano della c città giudizla. Dall'altra parte indiscrezio- si l'hotel Hllton dovesi era 
ria) Impo$imato, Salvini,e il ni· dei giornali avevano mes- sV.olta una riunione c molto 

·suo· segretario hanno parlato so sull'avviso i c gran mRe- riservata:t e un appartamen­
per oltre due ,ore prima del. stri .. della Massoneria. Cosi to in via .Condotti, Tra gli 
la Massoneria in generale, e si è arrivati all'incontro di elementi raccolti i nomi di al­
in particolaredelJa c loggia . ieri mattina. tri appartenenti alla loggia, 
propaganda 2) . (megliQ nota Lino Salvini ha' precisato, come il padre di Alfredo Da· 

I còn ~a sigla ~ Ph) de~la qua. prima di iniziare il colloquio,' nes" rapito a Roma d... Ber­
le , !I~ ,sono ,lnte~~ssatl ,neg.1Li che. Minghelli ,era stato so- gamelli. Si era Ancheaccer~ 
u~tin:u mesi ~lizl~, ~&,rabl" speso dalla segreteria della tato · che il ere del caffè .. 
n~erl . e guardia dlftnaoza,: loggia, P2) subito dopo l'ar. era in contrasto con Min, 

,DI quest~.loggjafanno' p~rte resto. Poi ha -iniziato 'li. fa- shelli (j Gelli. : " 
oltre ;a» avvocaf.9l'41n$h~1ll,> re ~; stor.J~, .del ,grUPPO, Se-. Antolllo C~~~~r: 

- :: • . ..' ',I,.~ ',' : ( :. <,' . 
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Pi~lro Allalla 

Poi c'è un 
golpista . 
chiamato P2 

Roma ... lo e molti compagni di fc­
dc uppar\!.:niamo da qualche tempo 
alla massoneria »: questa la dichiara­
zione di SlIndro Saccucci, il 2\ aprile 
1971, al giudice Vittorio Occorsi o che 
·10 llveva fatto arrestare per complici­
tà ncl golpe Borghese. E lo squadri­
sta nero aggiunse: l( Per conto di al­
cuni fratelli massoni ho anche con­
dotto un'indagine sullo sgretolamento 
dei gruppi estremisti ." .. 

E' stato Saccucci, quindi. il primo 
a tirare in ballo la massoneria colle­
gandola, in qualche modo, alle inizia· 
tive eversive di destra. Nel corso dell' 
inchiesta sul tentato golpe del 1970' 
vennero poi fatti i nomi di altri mas, 
soni coinvolti con Borghese: quello di 
Remo Orlandini, ex braccio destro 
del "principe nero". e di Sa lvaton:: 

Drago, il medico fi,cale di Pubblica 
sicurezza che "vrebbe disegnllto .Ia 
piantin" dell'armeria uel ministero 
dell'Interno. Da allora. i boatos sui 
"fratelli" c "maestri venerabili" di pa-

. lazzo Giustiniani (sede centrille della 
massoneria italiana) non hanno fatto 
che ammettere: nelle varie inchieste 
sui t~ntativi golpisti di questi ultimi 
(Inni, da quello della ramificatissima 
Rosa dei 20 a quello "bianco"· cii 
I:dgardo Sogno. a un certo punto salta 
fuori qualche nome di massone. E qua­
si tutti questi nomi appartengono sem­
pre ad un 'unica "loggia" romana (con 
.,ede in via Condotti): -la loggiaP2. 
La "propliganda 2" è una loggia "ri­
)'ervata"· o "coperta" il nome dci c..tli 
aderenti viene tenuto rigorosamente 
segreto anche agli altri "fratelli" (il. 
suo schedario è dfrato). A questa log­
gia- P 2 appartengono da tempo i 

. più ,bei nomi di cui disponga la mas­
soneria di palazzo Giustiniani: in pra· 
tica circa 150 tra deputati e senatori 
è ~umero~i grandi industriali. 

Tra i militari. Sèmpre secondo i 
boatos (che però sono boatos ormai 
"ufficilllizzati" in alli giudiziari\, tro· 
viélmo: il gènerale Giovanni Aloja, ex 
capo tli stato maggiore. protettore di· 
Rauli c Giannèltini, padre spirituale 
della strategia della tensione in ita­
lia; il gener"le Yito Miceli; il generale 
Gian Adelio M~'etli; il generlllc Duilio 
Fanali. i:~ cap ?i. stato. maggiore dell' 
aeromlutlca. 111 IZlato ,h rèato per co· 
spirazione politica; il generale Ugo Ric­
ci, ex comaf1dante della regione milita­
re meridionale. ed uno dei maggiori im­
putati per la Rosa dei 20; il generale di 
Ps Osvaldo Minghelli. uno dei fonda­
tori dèlla "costitucnte" almirantiana;l' 
ammirllglio Gino Birindelli. Tra· i gol­
pisti àffermati. oltre ai già citati Re­
mo Orlandini e Salvatore Drago, ci 
sono: Edgllrdo' Sogno. cntrato nella 
p 2 circa 2 anni fa; Loris Fachinet­
ti, ex capo di Europa civiltà. compii. 

cc di Borghese; Giacomo Micalizio. ~ 
coinvolto nelle trame di Ordine ne- ~ 
ro con Salvatore Francia. Tra i mis­
sini, oltre a quello di Saccuc(.;, ricor-
re il nome di Giulio Caradonna. che 
« chiese di aderire alla loggia nel '72, 
non appena Almirante abrogò l'artico-
lo 2 dello statuto del suo partito che 
vietava ai massoni di appartenere al 
Msi ». 

Altri nomi degli iscritti alla loggia 
"coperta" sono quelli del finanziere 
Michele Sindona e di suo cognato 
Francesco Bellantonio (ex "gran mae­
stro" dcll',t1a di estrema dcstra della 
massoneria, quella cosiddetta di piazza 
del Gesù); l'avvocato Umberto Orto­
lani. già proprietario dell'agenzia Ste­
fani, in stretti rapporti di lavoro con 
l'avvocato Vittorio AntoneJli, facto­
tum di Crociani; l'avvocato Gian An­
tonio M inghelli, "oratore" della log­

. gia. noto per le sue idee filonaziste e 
attualmente in carcere per "concorso 
in seq uestri di persona"; l 'ex segreta­
rio generale della Camera Francesco 
Cosentino; l'ex procuratore generale 
della Repubblica di Roma Carmelo 
Spagnuolo, che l'anno scorso ha ac­
~ettatodi porre la ~ua candidatura alla 
.:arica di "gran maestro" (capo supre­
\110 della massoneriil italiana) per suc­
c\!dere all'attuale, Lino Salvini. 

I sospetti su questa specialissima 
loggia massonica romana non sono solo 
fruito di vociferazioni dall'esterno del­
la confraternita. Già qualche anno fa. 
infatti, alcuni esponenti democratici 
della massoneria stesero una "tavola 
d'accusa" consistente in un dossier ad 
uso interno, che documentava i giochi 
di potere e le simpatie di estrema de­
stra .di Licio Gelli, "maestro venera­
bilc···· (ossia capo) della P 2. Una 
loggia, scrissero in sostanza gli stessi 
"fratelli" massoni, in cui molto si sim­
patizza con i gorgoglii eversivi della 
destr". E non era certo la personalità 
del cupo-loggia Gelli ad allontanare i 
sospetti: legionario in Spagna nel '36. 
federale fascista di Pistoia ed uffi­
ciale di Salò, questo potente massone 
viene attualmente sospettato anche di 
lavol'ure per i servizi segreti argentini. 

Ora. nella faccenda hanno comincia-
to a mettere il naso ulTìcialmente ano 
che i magistrati. Da una parte il giu­
dice istruttore rOO1uno Ferdinando l m­
posimato che, indagando su una serie 
di sequestri, è arriva.,) lilla P 2 
sulla scia degli indizi contro l'avvoca-
to Minghelli; dall'altra il giudice Lu· 
ciano Violante che. nella sua inchiesta 
sul golpe Sogno, ha ritrovato i suoi 
imputati (o i "sospettati") tra ~i 
soni "coperti ". 

MARIO se 01 
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Si. chiama 
loggia ma 
èl UDa easerma 
II maestro della loggia 
"Propaganda 2" emana un 
editto. Contenuto: l'esercito 
deve bloccare i comunisti 

Roma. (C Ecco qui. E' lo schemi! di 
unQ campagna propagandistica che 
"lui" ha distribuito tra pochi intimi di­
cendo che gli è stato richiesto dal Qui-. 
rinale. E' una follia. Come se il 15 giu­
gno non fosse mai esistito », afferma 
un medico tornano da tempo entrato 
nella schiera di quella sparuta pattu­
glia che ha dichiarato guetnl alle in-. 
filtrazioni fascistc c golpiste nella mas­
soneria italiana. "Lui", l'autore dcllo 
schema propagandistico, è Lido Gelli, 
il maestro venerabile dellil loggia "Pro­
pagundu 2", il piLI potente centro del 
potere mllssonico italianu, umicodei 
fraldli Lcfebvrc (furono .Iuro, infalli, 
lJd introdurlo nel paI1\7,7.0 pn.:siuenzia­
k). Che uil.:c il uocumento'! Dopu unii 
premessa sconsolata sulla "scompur­
,a politica di uomini della levélturaui 
uno Sl.:elba, di un Pella e d'i un Tam­
broni >I, 'lo schema va avanti analizzan­
do i mali che sono alla base della cri­
si attuQle. Sotto aCl.:usa è' il I.:entro-si­
nistra che, secondo Gelli, "ha deter­
minato l'instabilità politica, lo sfal.:elo 
economico e l'insofferenza sOc1ale~ fa­
vorenuo lo sviluppo di formazioni cri­
minali che hanno assunlo, forti della 
prOiezione del P..:i, alleggillmenli uu 
quusi pOlen: ... 

Nel suo rurore UCl.:lI~lIlol'io Gelli .non 

donure la mentalità privatistka >l. Con­
I roversa, l'analisi dcll'infi hrazionc co­
munista nella Chiesa. Chiaro, tuttaviu, 
il fallo che" il comunismo sta fomen· 
lando una cuntraudizione di'ah:ttica Inl 
prcli poveri e preli ril.:chi, im:ukando 

. unchc fru i rdigiosi lu lollu di clu.sc ». 

l.)opo un esame pes~imistil.:o uella 
!icuolu, tcll,i affrontu il probh:nw pill 
spinoso: le forze armule. Qui l'infil­
Iru;tione rossa, egli .piega, cc è pl.!rfet­
lilmcnte riuscita », non solo m:11c for­
ze urmute ma anche ncllu poli;tiu. Con 
quule tecnka? ~(Due sono le .linee 
d'uzione, miranti entrambe .1110 stes­
so fine: da un lato si inviluno'j mili­
tllri li ricordarsi ùelle loro origini so-

rispllrmiil cl'itil.:he allll Ili.: per hl «dc- .:I:'li, dall'ultra li ,si istiga a disobbe-
bulc/.zu munife~tutll ,ùi fl'onll: ull'uS- Llil'e ull\:st:rdto dci padroni. Ma non 
gn;s~ivitù cOllluni:.!L1 ». E qui seguo- b"stu, Si cerca anche di llvviurli allo 
110 divl.:rsi I.:~lpiloli ("Prop"gunll,,", ~piollllggio militare », QlIesta l'anali-
"l\spl.!lti dci comunismo russo": "Aspet- si. E i rimedi? Per controbattere effi-
ti c strlltegi~1 ucl Pci", tutti direlli Il cu\':emcnte l'escalation del Pei, il vene-
dilllllSlriJr..: III eonsisienzil del periculo rubile muestro di vi,a Conuotti inviHI 
l'OS:;(J in ftuli" d dul momcnto ..:hc il la Oe Il puntare su tre argomenti: C( La 
vero llrlc'ficc uella I.:l'Ìsi "ltllule )!, spie- siluazione esistente nei puesi COI11U-
gli Cdii, "non è ultro I.:hc lo slcsso nisti dell'Est, l,a trasformazione del si-
l'ci che, pur l;l.:onfcssandole, ha istrui- stelllll di vita italiano che si uvrebbe 
lo; organizzato c finanziato frunge con l'uvvento del Pci tll putere, ·prov-
cslremiste di sinisu'u di I.:ui hll il pie- ,vcdimcnti e riforme per la ristnllluru-
no controllo», Nel cllmpo economi- zionc degli organismi stlllaii c I.:onse-

. guenterilancio dell'economia ». Come 
co, poi, appare evidente, al capologgill uttllurli nella pratica quotidiuna? So-
l'umano, " la I.:ostante azione sovversi- pnlllullo con il controllo della televi-
Vii contro l'cl.:onomill nuzionalc tesa sione, necessario per cc esortare il po-
li crem'c condizioni economÌl:mHcntc polo <id accettare di buon grndo alcll- . 
intollerabili p\,:r le P il.: r.:o l c c ml.:dic . ne riforme quali la revisione della 
',zicnde per r.:oslrin!.H:rll.! uu lIhb,ill- C.,rlu costituzionale, In sopprcssione 

1..: ESPRE.SSO 

dell 'unità parlamentare, la riforma dI!!· 
l'ordinamento giudiziario e la revisio­
n..: dell..: competenze delle forze del­
l'orçline ». 

Unu .pazio a parte meritano infine 
due urgumenti: la stampa e \'ccono· 
milJ, Pl.!r la prima egli ritiene -neccS' 
suriu un cc controllo costante sugli or· 
g.mi di diffusione delle notizie Il e pa· 
rilllclllmente auspica il rafforzamento 
della censura dnematografica. Quan· 
IO ull'economia, la politicu del gover· 

. no dovrà I( restituire piena fiducia ugli 
imprenditori, messi in crisi dul erc­
sl.:ente assenteismo deli lavoratori ». Con 
quali misure? «Con la sospensiop~ 
per almeno due anni dell'aZione dei 

sindacati e conseguen-
te bloccaggio dei con­
tratti di \.avoro I): E nel 
caso di reazioni popo­
lari? «Si farà ricorso 
alle forze armate Il. 

Che seguito può ave­
re un documento d.:! 
genere? Molto di più di 
quanto non si creda. 
Soprattutto nei riflessi 
della guerra che si stan­
no conducendo all'in­
h:rno deHa massoneria 
Salvini e Celli. Da temo 
po il gran maestro di 
palazzo Ciustiniani, Li· 

• no Salvini, aspira a li­
berarSI dello scomodo 
Celli, ma il compito è 
assai arduo, Le aderen· 
ze di Gelli. infatti, to..:­
r.:ano ampi settori; sicu­
ramente ,i più impor­
tanti: dal Quirinale al 
Parlamento, al mondo! 
economico, a quello mi­
litare, Attorno alla sua 
loggia è riuscito infatti 
i:I chiamare a raccolta i 
più alti -gradi 'dell'eser­
cito e dei carabinieri. 

.\0101119 L~!~bm A cominciare dal capo 
, , " . dello stato maggiore del-
la lJil'.:sa, Andrea V,iglione, per arrivare 
al gencl'ale dei carabinieri Missori, co­
mundunte della divisione di Roma, Per­
fino nçl Sid la longa manus della "P2" 
è urI'ivata da tempo. Prima col gene­
rule Mil.:eli, poi con Maletti. E prote­
:tioni e~istono pu're nel settore gilldi­
ziurio. Fu Gelli, infatti, che tentò di 
imporre Carmelo Spagnuolo alla sue- , 
cessione di Sal vini. Difficile, dunque, 
l'i tenere che l'azione rinnovatrice len­
tata da akuni "fratelli" all'interno del- • 
iii massoner·ia romana possa presenta-
1'1: quakhe possibilHà di riuscita, Solo 
la magistratura potrebbe ridimensiona­
re notevolmente' "Propaganda 2", E' 
qULllltO stanno tentando di fare i giu­
dici Imposimato e Vidante che, partiti 
d" due strade oppos~e, si sono l'itrova-
ti enlrambi al primo piano di via Con­
dotti. 

'GlUlIANO DE RISI 
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OI..U.'.t:\/,) P~. l::\L'W1UOqOÙ HA'V{!lU\ 
1 J:;'ouidon, tG 
~~,11.(J. C O~"'~\l C,o-a tl~olo 

- OtUt,t10 !i'r. Gili;o~'1t\l OA)'.;'l\)J(.'fr'~Q!.ìI 
~oCll~tm·J.o 
dalla ~cx·tQ Cv{~ '~:t·~.l.o 

- Cal~.m.o lJl!.. OO!.J.lU~ l':I!iac:.c 
l'l·(J)ui dOXl1;Q 

do~ Coll. C i:\.""cOQor • dai ?,:!:"! .• VI{ • 
dul Lazio-A.bl:'U~:n 

,Our1uniL1i 1\:;.;"~.tollj" . 
vi invio 1n tt,)tH>O,o:pil'~ d:l tm'ultl."o. l.ot·t~;t'-4 di :r~l."J'il) 0ci\.1.1juc.. 

con le fotooOl)·;1.0 d1 ulcu,tn 6~ol:'Ilnl.i. i 

!;~'l.V:4~Q di v1t~ 01 o.CCQ.':1.'t:t'U l' Cl ttoJ;ìJ.1io.r~Q o\.~l:i. ~~I.;;i.ubb.u l>Ol.· 
l.·ub1t~d1lio dt~llu p,Ved1zioniJ' a:.L :l~~s'ttor\à UUv.ni.t~o. Q uvL:.\.u.n<lì.w u.i lotti 
.*0 non uutoJ;·i2!~ato* Q.j. lil,.~.·tQll:t. doll~ Oou~:r.do,p.o. 

Ch1(.h:l\) ilQl .. tl.,Ul.to ohu v~n~:;uno 1.tuJQl."l·~i 'ltVJO ti dv~w:l\;)41'~1 nol. 
ZJroa~(J:l.1 in CùX'(li) COlltl"O 1 1'l;'u'tt;l11 !Uvlo cd l~:p:iGO :;oiuLùa. l)o1cl~ù 
x-i'to.tl./So pOf,lfJuno t"ttr l'ìO).'t'tu 4001 I)rOCQd1s:lv~~'~O iA'; o;::;'S:'vi.rtu~;J.;::j,0~"'>J. 

. Un ·t;.t·l..llUOO f'ra tl)J.'''n o n1J 11.);'U.OC:1 o • 
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Car.mo Fr. Willium C, FA,ULKNER 
Muos tro Venerabile " . 
della R.L. "COLOSSEUM" n.602 
all'Oriente di ROMA 

Carissimo FauJ.kner, " 

19 ottobre 1976 

ricevo lo. tua Tavola\del 6/9/1976, Ho già. provveduto a far­
ti segnalare che, tenendo conto delle difficoltà orguuizzativo di un 
prooesso,da parte della tua Officina a me comunicate, dici, per ine­
sperienza a muoversi nelle Costit~zion1e nel Regolwnento a proposito 
di un giudizio massonico, io ho deoiso ad iniziare le azioni presso 
lo. Giunta Esecutiva e lo.' Corte Centrale. aff'inchè per letji"ttimu suspi­
cione, data questa vostra difficoltà, venga nominato un altro tribuna­
le idoneo u giudicare il Fr. Enrico Sciubba. 

Pero.l tra mi risul. tu Wlohe Che il" ErI Enrico Sciubba è coin­
volto in proces~o verso diversi Fratelli ,che hanno turbato l'attività 
mussonicançgli ultimi tempi, svolto dalla Corte Centrale. RitenGO 
quindi che il procedimento. a cui è interessata la tua Loggia, verrà 
richiesto dalla Corte' Cen"crale per allegarlo al fascicolo che lo ril,;.'"Uur-
da. ,'l' 

Ti ringrazio per le tue comunicazioni, auguro a te e a tutti 
i Fratelli della H.L. "Colosseum" buon lavoro e poreo il mio tripl.fr. 
abbraccio. 

(Lino Sulvini) 
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THE COLOSSEUM LODGE No 602, F. & A. M. 
PALAZZO GIUSTINIANI ~ VIA GIUSTINIANI, 5 

ROME, ITALY 

Venerabi1issimo Gr. Maestro, 
Grande Oriente d'Italia, 
Palazzo Giustiniani, 
Roma: • 

Most Venerable Grand Master: 

6 September, 1976 

PLEASE ADDRESS ALL REPLIES TO: 

Hererring to your letters dated 15 June, 1976, and 23 

J-une, 1976, relative to the charges against Brother Enrico 

Sciubba 01' our LOdge, you are advised that we are preparing 

for the trial requested in your letters. 

However, in order to :pr_eparemore effecti vely the ac cu-
" 

sations against Bro.Soiubha, ~ou are kindly requested to 

advise me ~he precise' chargesto be'pr~ferred and the article 

or·articles 01' the constitution which:&e is accusedof violat-
J . " ~' - ", 

Ing. , , 

'llhanking you for your kind assistance, and wi th warmest 

l'raternaJ. greeting.s, I am., 

Fr~lernallY yours, 

1l~ \hlliam C. au er, 
W.M. 01' Colosseum 

LOdge. 
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Car.mo Fr. William FALUKNER 
itio.es'tro Venerabile 
della R. L. Il COLOSSEUI.P' n.602 
o.ll'Orionte di HOMA 

Carissimo Faulkner, 

16 novembre 1976 

leggo lo. tua Tavola del 22/10/1976 con ~olta attenzione e 
dispiaciuto che qualcosa possri creare preoccupazione nei Pratelli. 

Purtroppo devo dirti che io non ho alcun potere sulla Giu­
stizia rnassonica il cui organo principale secondo le Costituzioni ed 
i Regolamenti, che vedo conosci'beniosimo, è lo. Corte Centrale. 

Il t-uo eventuale ricoroo contro il procadimen to· adottato· -
non deve quindi essere ri vol'~o a me ma al Presiden. te della Corte Cp' 
tral,e t cl:lq può decidere di riunire in plenum lo. Corto steGaa ufti 
si pronunci sul tuo eventuale ricorso. 

Nella Costituzione i taliuna il Gran I.laestro non ha alcu, 
tero per quanto riguardai procedimenti rnassonioi o neppure può a 
tunare i Pratelli che, aeoondo la aUa visione, potosocro dunnGgGi 
lo. Famiglia. Tutta questa materia è affidata/'alla Corto Centrale 
devi rivolgerti se ti sembra ohe sia stata oommessa W1U ingiuatiz 

Ti porgo il mio triple fr. abbr. 

(Lino Sulvini) 
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THE COLOSSEUM LODGE No 602, F. & A. M. 
PALAZZO GIUSTINIANI - VIA GIUSTINIANL 5 

ROME, lTALY 
Prot. 446 

Subject: Trial of Ero. Enrico 
Sciubba. 

Most VenerabIe Grand Master, 
Grande Oriente d'Italia, 
l:'a1azzo· Giustiniani, 
Home, ItaIy. 

Venerab1e Brother Grand Master: 

PLEASE ADDRESS ALL REPLIES TO: 

22 October, 1976. 

In oom~iance with the arder contained in your Ietter 
dated 15 June, 1976, this Lodge ~re!erred charges of Masonic Mis­
conduct as outlined in your lettere We faund it difficult to re­
late these charges to any article of the constitution hence our 
Ietter to the Grand Master dated September 6, 1976 to which no 
reply has been received • 

. However, in arder to comply wi th your ins:trJ.ctions this 
Lodge, with considerablediff'iculty because of our lack of ex:per­
ience in suoh matters, arranged to try .drother clciubba before a 
court or this Lodge on 18 October, +.976. All concerned were duly 
notifi ed of the me eting ta conduct this trial well in advanc e. 

Only ane-hal! hour before initiating the proceedings we 
received a telegram (oopy attachedj from Bro. Leandra Menenti sign­
ing himself as ~resident of the College a~ ~udges request1ng us to 
suspend the :praceedings as the centrai Gourt had dec1ded to take 
aver the ca'se tagether w1 th athers before the court. 'l'his reCluest 
was received by all. the brothers with disappointment and conoern. 
Ij,'he tria1 proceedings were adjourned until our next regular meet­
ing on 15 November, 1976, and a disoussion on the contents of the 
telegram ensued. 

"o' 

It was unanilnous1Y decided to write you a letter protest­
ing this autocratic, inconaiderate and :probably unoonstitutional 
action. It is our conviotion that the Constitution, and certainly 
democratic traditional masonic practice entitles this Lodge to 
judge,one of our Qwn brothers before any other Masonic authority 
and we resent this violation of OUr autonomy. 

. As you probably know this is the first occasion when events 
of this nature ha ve occurred in the history of this Lodge or within 
the memory of any ot i ts international members. Certainly we do not . 
consider that the charges against Bro. Sciubba, as known to us, warrant 
consid'eration by any higher masonic authori ty than the court of this 
Lodge, which according to our inter:pretation of the constitution is 
the only court authorized to conduct the initial proceedings. 
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TH.E COLOSSEUM LODGE No 602, F. & A. M. 
PALAZZO GIUSTINIANI - VIA GIUSTINIANI, 5 

ROME, ITALY Prot. 446 

PLEASE ADDRESS ALL REPLIES TO; 

PAGE 2 

Ve will be very ~leased to receive your comments and 
clarification in time for our next stated meeting on 15 November

1 197o, by which time we would eXJ?ect to have received the ex.planatory 
letter mentioned in Bro. Menenti's telegram. 

Co:py to:' 

i , 

l .j 

1 , I :: ." .. ': i.: -. 

' ... , .:. \ ; ì '. . : ~ ~, ; f 

Grande Orient e d t Italia. 

Cordial1y and ]'raternally :iours 

.: ~ , 

w.t~~~ 
Worshipful hlaster 

I , 

Presidente, College of Vener~bles. 

Ins:pector Circoscrizione Lazio, 
" ~'or. Bro • .M~notti ~aldin1, ,', 

Via C. Canelaio 43 00174 Roma. 

,Wor. :Bro'. ]'rancesco, havera, Presidente 
.. della Corte Centrale del G.O .I~, - - - -- - ... - - . - - - - - - - - - - - - - - - - -

TELEGRAMMA 
PRESIDENTE CIRCOLO CO LOSSEUl\Il. . 60a - VIA GIUSTINIANI 5 ROMA 1121 18.10.76 

- ..... l!IIt __ 

PREGOSI SOSPENDERE UDIEl.'J'ZA ODIERNA PROCEDIMENTO AT CARICO FRATELLO 
ENRICO SCIUBBAAVENlX1 CORTE CEWl.1RALE DE'I'ERMINATO AVOCARE. DEI'TO 
PROCESSO ABBINANDOLO ALTRO IN CORSO INNANZI. CORTE STESSA STOP SEGUE 
LE 'II TERA.. 

PRESIDENTE COLLEGIO GIUDICANTE 
LEA.NDRO 1ILlENENTI 
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"." ....' .' . . I 

~ ~':: é~PIA ~E~LA,. R~I~~E ~EL' ~~IBUNAL~ DI ~OG(Ù~ ~~ ,14 \ fUi~L~t '7~ 
,', .. i. . :l,.j· i ' '1. 4 CONTRO 'BA~4fA' E')~ MERALDI I ',,, '.:: . '.' 

\ . 'l' .'1.; Il :.i " ,';,' "!. ',: ' , I, ':", . • , • ( 4, t f I l' • , •• \ "~ • , ~ \ • ' • I
J

, ,l' j \ ! • , • 

, Il Prea1dant'e del COllegio Giudicante diohi~~"Ca aperta.: lf.l , 
., j, •. t' : 

.: .' seduta.;·oons:tatan~o <t' aSs·enza. .dègli.: inoo~pati è pertanto I :,.: (. 

;:'.:·~ildO~~'. :proced·~r~l. 'irt.: òo~t~'~i~ ~ !n~rm~ d~ll ','a.rt"1~~· R.l.> ,:, ..... ,:, 
. ,!';; Si provve~'e .. ·e+l·~ D-~~~'~ :~~,;~:tiT10,i~~1 'd~fe~so~e nÈùla'i·. : i' ,,; 
I,' " persona del. tr ••. Ma.estro IReggiardo,' dopodiohé il .. gilld1be!: ' 
I,: I .' •• ,. . I 

: ' , . delegato dal Presidente espone:. i fatti che' hann,o aVl.\tp . !. 
; "",:'o;rigine n,el, 1978qua.n~o; i' :'due ~~on;tu.mà.oil Barn~bai e 101 ci rfÙ.l:ti l \ 

• t '. " 

,', ' presentavano "atto di citazione 'presso 'il tribunale oivile. 
• • 'j , I 

, l di :Gendv~,: cont,ro ~lM~ .iv~.;. e ~ 'Ist'i tuzi~ne in: genere. : 
,I , . ;' .' I 1.. ì: ,.! I 1, 

Si èontesta loro inadempienza agli art. 57 e 70 
" della Costi tuzi'one. 

, i ' 
.Il difensore, 'dopo aver oonstatato llinoppugnabilita' 

. .. ... 1 , . .•.• ' 

dei fatti non trovando attenuanti per i suoi difesi li 
; . " " I 1 

raecQmanda ~la :elemextza ::del Coilegio giUrdieante. 
; :': .fùl~ltil1e,f il ,~Triburi.ai.e:: ~i : ritira: per dec~dereed il di= . 

. . .". ~ . . .' ,':.1' ! j .t" ' " I, " " . . i. ' ' . 

. , : spo si ti ,!O . finale "d ella. . sen tenza;-i auJ. ta come segue: 
, , I '~'.' . ;,.; I t . r :'1' " '. I : 1: ,: f ;.: .: " .'" : , " ,.. , :.~. '.. .' ! 
.( I il", '1 I.' 1/. I ; .:: ·1 ""/' .. ,·,1." ,'" , i.,' . . ... : "\. ,'\ I r ' ':: ' , I·,': 1,:\ ',: . ; t·.... .• i li ' I , :", ',I lj' I. ~'~,'" . ',:'" .' :,'1'1',' . ' ' I, I 

; .... '. ; ···J:·.li;;J,;'·':-'.:·,/:··,A •• G~rD~.G •• A •• D .. ~U./: 

.. ,' .. Creo'pia :a:', ~ar~e) ·Y::. ::: .':" 
" 

\ 

. " 

: ~~. 'l', " : i'.' • ,.., '.l''' ~ .. i .: :.' .~'. ~ .. ' ,'.' 
'j' se~ono!~~e·ti~e deli;t?~e,sidente, dei due Giudioi, del Segretario 

:' .. . ,! .... '\.':",; "j:::"1, i:' , ,!:',; '.7);~!,jS~:':'~:> (i.' .. • . , . .. 



Camera dei Deputati -773 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

A •• G •• D •• G •• A •• D .•• U •• 

Il TribUnale delia Loggia Stella d'Italia n 382 all'Oriente 
di Genova, riunito si nella udienza del 14 luglio 1979 per 
decidere in merito'alle accuse contro Bàr.nabae Heraldi , 
sentita la relazione dél giudice, visti gli atti istrut­
tori, sentita la difesa, questo tribunale ritiene i .sun= 

nominati, responsabili di violazione deeli art. 57 n; 2, J 
I 

e 70 della Costituzione, in relazione all'art. 202 lettere 
a) c) d) ed e) del Regolamento.Pertanto, visto l'art.58a/ 
della Costitùzione 

CONDANNA 
BARNABA. FERRUCCIO e MERALDI J.1A.RIO 

contumaci. alla espu~aione immediata dall'Ordip,e, prer;ando 
altre~~an Maestranza a voler rendere pubblica la 

. loro eapulsionel::'c9~e--da art.· 36 h della .Costi.tuzione. 
'lo • ~ •.•.• -.~ •.•. __ .-' ...... . 

La presente. ~entenza puo'essere impugnata secondo le mo; -
. -'-.-dali ta 'previ st e , entro il termine di 30 gg. 

Letta e sottoscritta .alla data di cui sopra 



lOO 

I all'Uni­
Ivoluzlo­
o doclflo 
~opo un­
ncranno 
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Una singolare causa promossa da un affiliato genovese 

La ,Massoneria lo ha deluso 
ora chiede di essere rimborsato 

di ALDO BORTOLAZZI 

Per la prima volta nella 
sua storia, la Massoneria 

è sta/a citata in giudizio da 
un suo affiliato che, insoddi­
sfatto, ch,ede di n'ottenere il 
denaro sin qui versa/oall'is/i­
tuzione. 

Sul singolare caso, solleva­
to da un legale genovese, il 
procura/ore Mario Antonio 
Meraldi, dovrà esprimersi il 
pretore civile Mario Brignole. 
Sotto accusa è il dottor Paolo 
Siciliano, «maestro» e evene­
rabile» capo della loggia 
«stelta d'ltalia«, sezione n. 
382 del comitato provinciale 
genovese. definito «Valle del 
Bisagno all'Oriente di Geno­
va» della Massoneria italiana 
Grande Oriente d'Italia. . 

Meraldi, che è assistito dal­
l'avvocato Mario Massa, si 
iscrisse alla Massoneria il 20 
febbraio 1973; ora chiede che 
il giudice obblighi Paolo Sici­
liano, difeso dall'avvocato 
Franco Guido, a restituirgli la 
somma di 200 mila lire. Ana­
loga riclliesta nei confronti del 

capo della loggia è stata fatta 
da un al.tro professionista ge­
novese. 

L'udienza davanti al preto­
re Brignole è stata fissata per 
il 19 aprile. . 

«La .sera stessa dell'intro­
duzione, svoltasi conuna par­
ticolare e solenne procedura 
definita di "iniziazione"», di­
ce nell'atto di citazione Mario 
Antonio Meraldi, «venne su­
bito richiesto l'esborso di una 
cospicua quota». In seguito 
«sono state fatte richieste di 
versamenti in denaro secondo 
quote trimestr,ali prestabilite, 

,e, occasionalmente, per le 
promozioni interne o passaggi 
di categoria, oppure ancora 
con questue al termine di ogni 
seduta». . 

«In considerazione del co-
· spicuo numero dei partecipa n-
· ti alle riunioni, appartenenti 

anche ad altri gruppi deWas­
sociazione», osserva l'avv. 
Mario Massa, «si deve presu­
mere chè le entrate siano Slale 

· copiose: diciamo (ra gli ollan­
la ed i centO milioni annui». 

, «Entrale - aggiunge - che 

hanno la sola ,destinazione 
cerla e conosciuta di coprire le 
modeste uscile relative alle 
spese di amministrazione e 
gestione dell'appartamento 
sede dell'associazione (al ter­
zo piano di via Roma '4) per 
un importo che non dovrebbe 
superare i quilldici milioni all­
nui». 

Meraldi sostiene' di avere 
chiesto più volte di sapere co­
me fossero. spesi tutti gli altri 
miliolli, ma dice di nòn avere 
avuto chiarimenti. La sua cu­
riosità è sempre stata basata 
su un dato di fatto: non pote­
vano essere rilevanti i costi dei 
servizi a livello individuale, 
né l'attività sociale (limitata a 
sei mesi all'anno, con tre o 
quattro sedute mensili), sem­
pre secondo Meraldi, era tale 
da far ritenere richiedesse tan-
ti soldi. ' 

Dai silenzi e dai misteri, 
Meraldi ha tratto una convin-

· zione che ora affida al giudi-. 
· ce: «Questa associazione -
, afferma - non si discosta da 
· altre massonerie 'commerciali 

che' con' la sugg~stione del 

nome e dei rituali dell'antica 
· massoneria, riescono a far 
presa su una schiera di sprov­
veduti, fra cui numerosi ga­
lantuomini, i quali aderiscono 
in perfetta buona fede». 

«B' un 'istituzione - ago 
giunge Meraldi - che non ha 
soltanto contenuto segreto, 
ma che si configura come 

· un 'associazione segreta, vie­
tata penanto dalla legge». 

Il legale genovese afferma 
di essersi allarmato unita­

, tnente con altri aderenti, per le 
notizie elle a un certo punto 
sono circolQle «circa gravi 
collusioni con movimenti col­
I~gali addirittura al/e Irame 
eversive del/e istituzioni della 
Repubblica». «Da più pani 
- . concludt Meraldi - ab· 

· biamo inutilmente' domanda-
· to di conoscere almeno· iIlimi. 

tato elenco "pie' di lista" degli 
· associati al gruppo di apparte­
, nenza». 

Il difensore della Massone­
ria ha presentato le sue ecce­

'zioni: la prima riguarda l'in­
competenza territo.riale del 
giudice genovese. 
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Car.mo Fr. Paolo SICILIANO 
f.lacstro Venerabile 
della R.L. nStella d'Ito.J.ia" (382) 
all'Oriente di GENOVA 

Carissimo Siciliano, 

20 ottobre 1978 

Ormai saprai d~lle decisioni della Giunta, Presumo che si 
debba andare avanti; del resto i tempi sono migliori e la. probabili­
tà di una pubblic~tà negativa è notevolmente ridotta rispetto ai tem­
pi in cui mi scrivevi le tue prime lettare sul problema dei non Fra­
telli Barnaba Ferrucc10,~ Meraldi Mario. 

La Giunta ritiene che tu debba avere un Collegio legale 
particolarmente agguerrito, composto di Fratelli o meno, che segua 
la cosa in quanto ici tanti hanno torto, prilno:··per errore di ci tazio­
ne, secondo: perchè per nessun motivo possono vantare il diritto dèl-
la re a ti tuzione delle. quote t .. 

, In booca aJ. ,lupo e buon lavoro l 
Ti· abbracci·,,~ 

• o"r, 
_ ~. i~. (L~no Salvini) . 

! . 
.J •. !. 
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Genova 28/7/78 

Segreteria ~2 e '""')- 4-

al Presidente delColl: Circ: 
Nella mia qualità di lJI:V: de+la Stella d'Italia (382 Or:di Ge) 

ho ricevuto in primo tempo lettera diffamatoria dai rrr: Barnaba Fer= 
ruccio e H!3raldi lilario di professione avvocati, membri poco attivi e· 
non quotizzanti. 

Sentito il parere del Gr: M: onorario Aldo Boero,ho tenuto la 
lettera in sospeso,in attesa di contatti che dovevano essere presi con 
i suddetti ffr:, contatti che non hanno portato nulla di nuovo. 

In data 15 luglio c.a. mi viene recapitata citazione dal Tri= 
bunale civile, con 'la quale i due dissidenti - oltre ad attaccare con 
impropri eta , di linguaggio l'Istituzione -chiedono il rimborso di 200 
mila lire pro capite, quali somme da loro versate dal 1972/73 • 

In una riunione riservata e ristretta, anche~alla' presenza 
del presidente del Coll: Or:, ho accettato momentaneamente la decisio= 
ne che il fr: avv. Guido Franco mi rapprsentasse per l'udienza del 21 

c.m. nella quale il processo é stato rinviato al 19 ottobre con costi::: 
tuzione a giudizio entro il 20 SETTEYffiRE c.a. 

Premesso che sono stato citato quale Presidente'della Mass: 
Italiana, rappresentante legale pro tempore - ed essendo tale qualifica 
errata nei miei confronti, ritengo nulla tale citazione. Preciso inoltre 
che da tale processo potrebbe scaturire della pubplicita' con nocumento 
professionale, come- è risultato - e parzialmente assorbito- in seguito 
al noto articolo sull' Espresso. 
Prego pertanto codesta GR: SEGR: voler dare chiare disposia oni al fr: 
Guido 
sione 

o chi ·per esso per il migliore seguito 
della mia persona da tale avvenimento. 

della prat~ca ;con esclu= 
l,' 

Restando in attesa di leggervial piu' presto, invio il mio 
tr: fr: saluto 

Siciliano Paolo 
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COn'lOflr'5é! il.i cost.:itu'l.ione il rifl~)O~tta Of~r 

;:iICILIANO ì'"o10 convenuto -' !:il/V. /. ,:;uido 

contro 

Cittori - avv. ,-* :~ast>iJ 

o O o 

Con ·atto dii citazione no·tif.icaco in data i5/7!1'.J7G, 

i signori ;"'erruccio ;)orniiba G i.ario '·.eraldi conveni:" 

vano in qiudizio il conchi\.lal,:mtc~ t'<:iolo ;.;icili:.1l'l.J, r.el-

la qualità di Presidente pro-t(;(ùpore della "ùs50noria 

Italiana, Grantlo Orionte di Italii.1 - Valle lJisa;Jno -

:3tella d'Italia n. 3lL. per sentirlo condiJ.nnùl.~0 alI", 

tira dal r~7.l. 

~i costituisca in ~iudiz10, con il prGSdnt~ ,~tto il 

convenuto ~)dolo :Jiciliano, <l :t\~;:~~:':.O dul sotto!.)c.citto 

procuratore doraiciliatario in virt~t di r;ì;Jùd.:J.l:.o in 

calce dolla copia noti ficata dI! 11 1 at to ùi cit,a:~ionQ, 

contestando in oCJoi SUd pill'to L~ do,n~l11J.;j ,t trico, sia 

~ fatto ,che in diritto e br0VCI:1t!f'ltc o:3~;erv,wdo. 

Il conclliuderite deJ~ce anzitutto lu pro)ri~ Cdreo-

za di legittiruazioo~ pDssiv~. Uli uttori Gcirnuba e 

1.1eraldi affannano info,tt1. .di f:ssere i scrit ti alla 

Hasaonorla Italiano, GrDna~ uri~nte dlltalia; cbbonu 
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ne ilJnorcr<.:inuo la "';0 stitwzio11i.;. (o ::,;t':<itUi:.o) il cui tc-

'prest::ntan::::a \.k:ll ' ,s:::ocLj;?iotl';; ~pett;;l al Crea I;Liùstro, 

di leaitt.i:n.:lzioti\:: pa5tii\fo .:1.:.:1 conchiuJùntc eh:::, non . . , 

som::au" né sono provali d'l,)l! ;:.t;tori i. verswnenti ~)~ ... 
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1n1nfluente in causa., vertendo Sll circosta.r~~ che nul-

dizialo. 01tretutto la provu ,per testi ò ad ogni bùon 

conto inam.missibile, cosi co.ue formulgtil, sia per la 

irrilevanza e inconferenza dellu Cil:coscanze dedotta, 

Dia pDrla Utlnericità ed il contenuto d~i capitoli 

che costituiscono - quanto meno in buona partti: - la 

. P. 0. :-.• 

riservata al prosieguo olJni 'ultewre e miglioro difo-

sa, si conclud~: "l)ii;iCcia al l'ret:.orf.: ill.mo, Ogf1i con-

traria iQtanzè.l ed, occezione disuJ;:t(;;l5(J.l 

a) in via preliminare, . dichiarare il Motto di legit-
I 

a~, sicoome infondata" ·in fatto e in dil'ittoi .\. 

c) vinte comu.nque lEI spese." 

Conogn~ più. ampia ri~e!v~, si,-, istruttoriù Ch0: 

di lìl~ito. 

50. y()l. 6111 
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DECRETO N.397/ts 

NOI LINO SALVINI 

GRAN MAESTRO Dl!;L GllANDEORIENTE D'rr ALIA 

Vista la E_Dm~ N.I07/LS; 

Ricevuti daU'Ill. Fr ••• Lie10 GELLI in perfetto ordine e puntualità 

gli ndempimenti relativi; 

, ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO . .' 
I. 

Art. l .. La, R ••• L.·. "PROP.AGANDA MASSONICA" N.2 riassume il suo antico ~ 

tolo di "Propaganda Massonica". che conserva 11 medesimo N. 2 nel re;:. 

gistro delle Logge della Comunione. 

Art.2 .. La, Loggia "Propaganda Massonica" N. 2 riacquista da oggi la suasovranil:lil 

tà.e pertanto elegge il Maestro VenerabUe ed i Dignitari, secondo la C.,2 

stituzione ed URegolamento del Granele Oriente. 

Art. 3 - La Loggia. "Propaganda Massonica" N. 2 no? apparterrà. per il momento, 
t 

a nf;l$sun Collegio Circoscrizionale dei Maestri Venerabili e sarà ispe= I 

donata dal Gran Maestro o da un suo Delegato • 

. Da Palazzo Giuetiniani, all'Oriente di Roma, nella Valle del Tevere. il 

12. giorno del m Mese dell'Anno di V.·. L.·. 0005975, e dell'E.· • ·V.·. U fP.or= 
-

IlO 12 del roesedi Maggio dell'anno 1975. 

IL GRAN MAESTRO 

IL GRAN SEGRETA RIO 
I ( .. 
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• Quadro dei Prntclli cornponenti l::l R ••• L.·. "pnOPACAND~\ M/\SSONI-

CAli (:n. che ~J parte int0gt'"HIlto del Decreto N. 397/LS. 

1 ... UCIO GELJ..J 

:J - /\LDO P.ErtITOng 

4 - CI :'\N l\.NTONIO Mn-lCH.fi!LLI 

5 ... LUIGI DE S?tNTIS 

G - FERDINt\NOO CUCCIONl~ 

7 .. ANTONIO ZUC':::UI 

Da Palazzo GiUliltiniani, <.lU'Or. di H.oma, 

U 12 McqJgio 1975, E.·. V.'. 

n.GRAN SEOUET A 1110 

(Ciuseppe Tclaro) 
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Lido Gelli capo indir.cusso della più '.,"'." .. ~ ...... 11 la caduta del QO~le,rnoCOHliìa ener;;Icl provVCc!lm.entl. )!:' 
, :.l , l entro 3eltelllbre. E ancl:e t:~I1- chlaro perO che nct:s'Jn uomo 

84 greta e potente log~'ia massonica ; ,'j i aen!~? politIco i\vrà 1:1 r\Jr~.R In(J~ulc di 
"" i:> • , . ": I ·E vera che ho lùtto qu~St:1 jjrt~nd.:re provvc,lll:h·r.tl del 

ha accettato di sottopOl-si a ]:' , " .. " ',," .) ,i prevIsionI!, mI pit!.! 1'8 sèltern- l;enerl.! che, runlenv Jl'l~;~lmel\· 
• • • ,'~". ".'. " ,.~ "0' • '~; •. bre. ~ia non pl:!l"ché sùno un tt', sarebbero ImpQPc.lr.rl e ell 
un'mternsta esponendo anche Il suo i "".,'.,: j I végg~nte, ~olo perché vIvo se- allontaner~bbèro, di con~e-

• . , .• .;. "')' ... ' '; ~ '. . ". 1 condo una certa JOb!C~. D'altra gllcnl~, molti sulifllf(l clt-lt{}(rl-

punto dI nsta - L orgun12Z:lZIOne: 4<un "~' .. ".,: .' . ~,., .. !f{. ,:. ';" .. ' , .' " :','4 i parte, sapevo t;t'nlss,mo che:. U. Perl'tO prckrlsc~ te,re. quella 
• • , . .,',. ,r.;'.'~~'= .' '. J' onnul, U Govl:mo Cos,\[:u era cbe III: lo ctruvo o.u~·)(jo hil 

Centro che accorrhe e rIUnISCe solo ~:'~, ;.,I~" ;:, <\1 . ~_. ,,';':j I cllnlcamente morto J.nche se plillru. QueUu chc Ci dls;J1.!ce e 
, • c., • , ;,., "', ."',;" . :~ ".i" ""<0..;. :,1: una certa cerch\il dI pol:tlcl che li'l,sta m~llC_HV:l (lI llo~cl· 

elementI dotatI di mtellIgenza, ~' .. '.' . ..,;,>., , ,\,\",~,~., ...... ;;.;1 I aveva Intci'l:5.:>e a lencrlo In vi- storie e di controllo si rlpèfCUo-
• .. ,., ,..r'.' , .. ~_ ~ . ' ':-1 .... '.:., la upp:lIente. almeno tino a la su di noI. Il!1 splel'.o m~,'l!(J: 

cultura, saggezza e generoslta p~r i", . ~.:;.. . ,,! I;". . .... ; \:. . : " ,;1 . ' ".' I tutto dlcembre. E' chJar0 che sI se 11 ministero dcU'lndll~:"1lt c , l' - l' ,.. L' lb ~',.<·P""· ,:;:."<." .. ", .,.~, .' L ~. .f." trattava di una pia illusione del Commerc\o. che concf!dc rendCremlg 101e umaruta»· a um J;.,··:r .• · t., . '>.,.. ... \>.:.~'?:'.:.;/.ì, .) ',' ., ':l' perché,seunor,vcsseanallzza- adocchlchlu!.llaposs!tl:1t:td\ 

di! 
'l"d G' 11 l ~::'i .. :.··\\',.\t'\ii·>:'t· ). :" tolcontrastlcheglOmalJnente Import,~r~lorUcor.L1nf!.:ntld\ amlg 13, a luseppe D:1 samo .'/:'\ .:." ~,.,' .. < ':\'N : ~';, ~., , ': .' : . ',' ;, .' . :; u:rvenlvano tra I component1 prodotti tlplcameilte ltwliill1, 

(C l
, ) G' '... G 'h 'd' ~;,,\.;" "".: ': ~ I. (.J. ;:./ .:~.' ': deUa compu~:ne governativa, la cui Introduzione sul tnefcutO ag lOstro a lU~~lipe arI al l I ~l:" > .~ .. ' • ~':, ,',', h,.,,,, t·, .". ,:' ';;.' ..... è.,'.,.· sarebbe gluma !a.:llmèllte aUe Int-:rno provoca aut.:.matlc!l-

U R bbl' 'd4' I L,'~ ".('\ . ,\ .~ '!;', •.. ;:,., .. \. ". ' .. 'H .... ) mie concluslon1. E R que"to menwdl!:a~leconornll!e~tti.sl 
4( na epu lCa preSl ... mIa e ~'I~. i,!' '. t(I..,» :..: .. /.';~.':',' i c'.' ..... ' .. 1' punto, secondo 11 mJc. gludlz!O. o riduzione O<'cupuzjlJnit1~ per 

,~ ,. .... ~. ',' '. "V "" "';',. 'l i ". ; .',...... l·. ..' \,,' . ~\ dovrebbe muovere un tt!r1o molte nOl:tre n.:li'nllt:. Si ren· . su1l e~emplO di Dc Gilulle» .. Una frase I ~:,. ~ :. . ".',:.:.;I.·i.·}:{ ". ',~I.II:. ~' '; . . ;~;. \r,1 . :Jpunto a questlpùl!t.!cll qua- d~sse plenamento: conto delle 
'di Alti "1 ç:- i",' .. ,.'.. j~; ':.',\;. . ""'-, .' <. \,.{,/", per mlIe purtltlcht!, non si ctt1cterlecon~('\I,\1enzedcl!esue O .Y oro .. 4<...l, ero ·~.7. '. '.',. ./ ,-', ;.: . .': . . .. ' .. ;.' '.! t-~ ,. ~ono mmlmamcnte p:coccupa- conces~!onl, dovrebbe Indl!b-

l' • l',. .. i '. ,,' ' .... :' . ';', , ·' .. c::. ..', ':":': ::jf'I,! tldegUln,crè~~It1i:lp""sepro- blumente prendé're pro'/vedl-alllnSeillamento (u Carter per '. . . .. ,....~', '" ::.;"., . "o ' ... " ir tc~1 unlcamenle ulcercare lor- m/lntl Ilc!eF,Uatl pcr ovvl~lre a 

S
irn nati'a» • In Italia otto sl'\rvizi t: ··t!,r> .:. . ,.\'..' '.: ,,:1 mule di ,sOpri.tvvl~eIl2l per un questo stato di cos~, bé \'oreu-

.l,4 • • , , • ... . c.,.:"}.: ':',\ '.':",.\ oqpnhmo mor.'bc.nd~. DI- no pn:!>osl.o stltblù.~~,J uj',~, ~t~-
segreti' tropfll • I no'ltIC1' «lavorano ' C-I -: ~ . . '\' ",~ ~ltra"ndo, ~osl, rrr .. n prut~ dcll~ tlsltca dd prodotti flnit! cl.e 

,. I;' .lJ 4 • i, '1 :<:' ... ,.\ . \ .. ':. " l loro tllcrg!e d:-.lla c.cerca dL S~ !Ir.portlamo e Il traJlI,'C:::,.~ In 
nell'Jn~ ercssn. d"l pae~e onnure solo. . , ,'. ~ '.:: . i.. , .. " .... :. luzlonl vallcte per I ~:ravl pro- t~rnpll"vor:ttlvl t"CI~:r:UO COtllO 

". '"' \; .. l' ." :;" ",,' "", "j bl.:ml d.::!!:! ni'Lione Cli quali di quanti lavo,;,l(;ri <lI OL'TJ 
nen'intere~se dei loro '::Ftiti?.. ".' , .. 1.· ',' l •. :1 uvr.:bbero dovuto dtdlc.usl sp-:cll\co stttore SOIlO li rCi;lrI.e 

.) l" ~ , . " '. ". .".. ,. ,. ".l completamente. Questo è ti 110- dI cassa lntcj;;;l:l.I(JllC o 0':'>;;;10 
Veconomia e la mOfrHe di Adennuer ,/ :' " .... ;~'. >:.'.:, ,,' r ... ~ stro drl1lrur,a: e lLno a qual,do di$ocCU1~atl p~r m3I1f;u'n~tJ di 

, • b., ",' ":":. ,·i' •. , . .... . I~ non lo BVTèmo rIsolto, 11 paese luvoro. p()tr~bbe (uri: In mc,dl) 

Un cons!t.dw al prC::Simo pre:.nàente ' . ".: '.' -. '. ': .' .. ; n~n ~?:r;, ~Ii:l".~è::~!l,c:~r~ ~~ dI ridurre Il IlL,r(lnd dc!l<' lino 
~, . . .. . I . !.' . " ""'. ·1; U.t h! 1.1.1 .... rt: \l:"urL~J11( ,.0,,(:0' 'pulti~t.H11 llao a 'r':t"· lt\fJ~:~:rt.~!l 

Ut:J e' :15ih'!io}-1trfi&;ta.. ~rc.g·!.;:;·c"'!.r.l1 f t • ...l.~_~. __ •• ~.~,' ~' ...... ; .. ,.~; ; e nlJn/:v~lLt.·.;eelìtt.:: eu/fii! q.lt 110 I (,!.rTH\I.\~O rJ 1·i'~:lr':,1!·!· t':. f I) (q 

C Di tI fatti,. I. Gluseppo Garibaldi I rJt~l;',\~i' I".~'::I tr.,!Ct~;r.:1;~, da ,I q~:~~~~r~~':,'~~~;'~~:r:l';I~I,:;\',:~t:':i: 
I qw.! cl.r: via tla ;,<.1 '.>,J<.,.IJ~71· cl:l! It.Uo l'Q,(;; I/I(I/C r! Cu:'! /HÙ' 

t·., 
> 
'"Ì c: 
~ 
I 
ti 
Ci) 
t!1 
Cl 
~ 

8 
r' II~ t!1 
Cl 
Cl 
t!1 

t!1 

i:<' 
t!1 

~ 
N o 
Z ... 

ti 
O 
(J 

c: 

~ Il ~ ... O-
>:>.. 
(1) 

:::::: 
>:l 

~ 
.g 
. .: 
~ 
~ -. ;:;. 
>:l 



• ii" " 1#, Q. . ,+.4,4 '" fil'" H. .. . . . ",. .- ao:noncrtì!o ciml mOlto H !tlfO ri~~Adl:irarilllln;' n,lil porrl1 TI!!' 

N·llilanll~ll(Jdel"",.on(J" .Bln'l\OVllrl'mL'nt!!atiJrichldl elllti>C'om/!mivlen8altr1butto tuontellvVeo\ltQln\InTllOm,'o d' 'rllo ·.·TI" • I . l t 'I c /"1/1 
,. " Y" w" fU. ~ tl'nul'rffi~--·~ t.lttt t'cl"~n,.Ua d'-..,t(.{r vardçtortH.1 'lCj.ll'~ 
1I1Ina~~lcll\abl/ttlralplu dov~rrlpcten'MUlnt1r,ttuche dlu·(~r,j\rll IlLrt~I!!"·d) alli' t'~'\l~' ()I~',r\("tl ,'1 .t,Ulli.,i/II.fiYII"\·III,)·lIly·lo· ",,,(1,,1 IllItl d,'I""'''f'''' 

ill.HT~dn"I)1:I: .,' ("h/ama LI· ro~a ~ QlIf'elo t CMa è qUl'Uo. re C III ~ I o MllppUI\' "hl~ l U'I Il ~"I: .. ~rt t'':l; ':"""1' Il,' 1.1' ,Iet r; ': :";1 •. ( ',1 l't .dillO "", • ,',', ':1" ~!, 1/,11,,11'1 ";1:.,' .( '",,"" 
'l"f"l '·'1' ~JIV~' ·.!r .. \· .. t'~ BUllO', <'''h.,IId,!., .. ,.,' .. I.l'' 1\" l 

c.: o....,c ~., ~Q. .,,,,,un qnru,..- l"nt;il ulh\ Ile", .. \o. ... };. "Ilo fl N" l "Il t l' t-'.I t '. t,l. \')\Ù J t; 1:. 0 '"" n,"'ll •.•. 1' I l' \ ~\\ t ',,~.\ J ..... '.Ull.1 I "1.\ 
Ar"!,~ll t l..un.\,) cwa abbia vl'dlach~qulU1d<>u"rirt.!~;:~n- - 1,:;~I/I,r.Jpa.I,'Olin. l,l ,;c,.c:~.".e,~' ':";'··'~··:"l,:I""I".,nl."q ~'~'llllll .• "r.rl·l:.\·! '.\::''',' !!i"'<,,.,:'." 'H"\ 
scnt~" ~~!/,l rorta di Idi!ntllt1 tlrl In ~plntll mn~~qr.~ ile.cne gOllare _~~.e,/Og~1 4/11~,:t(lIJlal ,i" ! t,;~ O~'lel~\l::,)',.r;~,~~ t.1J, (~J~:.,,:,~ . . l'. 1\ , 11 l'l:,,1 ." I:,\ .. :D~,"I~ !llllo p i l .. :' 1:.-' L'I·I;;\j.,,·~. l"r,t' ,: , .!! 
0.1::1 ~'\I':"c? pT~:l'~~i(jl1e: tr.Ju .. lt-i. CCJ~IlUl)qu~ Ci,ìuIl::H.(;. p~"!r Itu:~ .~~Jl. (J .J ... ll? ... ·Il-'~ n· I h CL.n .. :~_":~"' .. '., o'l ,.'-., .", ..• ltit ... ;·J(: oJ ;;\'';~:: l ... "" :., :1.," .Il' l .' .... ~.I.l..ll!!.JI.:.: .~ .. , • !'.:". 
~t(lalt'? Diplomalico? Poll- l'cnni:s!ma v"lla, che'~! ',";!il {;orl~ .. "o .• 1!ùC .. lù3I1U"ùU,uo I r.:ttli, ~,,,_d,~ pul,~ \ Il::_I.~ ~rl.· • (" .. ";;'.,) li;.'u. (;,01 Ili .... l!I"U .Ll! I ;'.:~ h~\'1 l.t ~r.~'.';o., J ~' •• , .. 

Ileo? di un Cl:ntro che a'cL'''!~ e nomeoquetloddlt:l~!JC1!(;!1g1a. cuUd.t'l\{li,~re uar .... llc. .. 'J·. Il'r.HO "d u"! suno !lUn'.-r,ro I ... .- cc A,I'f' l'!": .", .,-" 
~,.!;!!..;~:r=.:;;'-~:::,-:~-~..:~ .. Sap'· Q te·olt 10. U'J .. <".tJ· • "'~r.·lni"f.L.Oe. u.:.lll~, ... I.u""·lj .. i, 

" In rea !lA t1.uo n~.r:ne Co,'l'~P' .~J!)liç~ ~.t~mp.ha uot!U1.Q1 t~C d ~~~ Il; ,e. :~d s. - Ma CCJ3'~ per Id lil demo' .. plù ch~ r.\d(·nll. Certe cunq • .':· ~t·.:U\ ciiI! p(iliì!.i. f;!"'·\\llo'~ltn· 
. re Ipl'UO cUllie Il .... po -. "Il ,./.'-', '_ , .• ,,~ di, 2-_ ~~UVI!!j9 no pos o D., {l. U a. CI:" I ~n era2la? I ~te .:1 rk~r(1Hno (~!.e w,d.(- P,r· ("i'murl' ct;;I!u r.lq:lle ,.IJ!l'.:m!u-
. aCU310 di una segreta t polen/e dI t'lIItura-;<IT"Tl:H!O~'i:l!i ~JiQ: domi ~ualt ~lil t.lt~,! org,~nt~· .1.E: rncc0nt<!rO di un In.:.un· I l'O \·l.t11Ù1 111 ~\IIl. vllLldr... !,uc:·,to do:! rr •• ~ica \U. 'l!:.'; p <. t 
! IOQ"fa ma_uonlca, lo .p 2- e proltlltlo, ~ 8:L:nl!.ro!iltà" che.. Zlone o perw~nfigg o. 11\ re, e IfO che ebbi con Moro quando _ Cosa pm,Ja d~~I'alluale vr:nto/,fsl p~rIIt .tllH ~'}:l0 q.l,-la 
: rImbalza d{ conltnuo In. que- harino unln~!ii;:;:o ment~le e ~tu~arret~~tagg~o ~aJ iI~ era I?lnlstro ùegllAtla:1 Estl:r!. Sam11l~ Ponk!ice? Lei Il la ~~a l!.il;~L,~!e !;,I.:.I:o di l,H: [ P1L,I()~· 
I sUoni dI rwn focHe :dentiflCa- 11.'Iorr.!e c.l'le~;Jlnrre adQ~tlU.e nt tI~ ~ UlrC c~r u':ri liti aIH~I!: "Lei non deve u!tret- Ora(JnL!.~a;:,one, avetll ral)1'or- li ùIì:.r)'o c.cr"'U:flO. hldlt\ s~ 
t ztone. . ufiIfiI?ienu: pé:i'll bene aeU'u· ve men. areano. una - tare 1 témr.I, Il di;moCIuz!a è ti anche con lui? OUIi' !Oo.,llllò·legotl fI!l~ CLE O 
: Nel cono di Quuta tnlervl· rnIlITtrCO'l1IO-scopo;-cf,e-J>u3i nitll cUlnterro~D.tlv1. mm sup. come una pèlltula di fagioll: -il Sommo Pontefice è s~m· seìa'Crjbtltutiol,~ dcUf:\lfciPIl 

.10 ha e!preuo, credo per lo s"rnoriil'e utoplAOèÒ-;-df.!!!h:ll9" e;~mo se ctSI ~l.ulta di Sirttegld: perché siano buoni, devono pre U CIII~ della Crl,;tlsulltll ed Ul\lta" fo~se .mèl1o/ilp cci flta. 
prima VOlla, opinioni, pareri, farla-; ~.e a ep stare quu c e n cuocere pluno pl"no plano", Lo lo, e pU:1O per me e Han per mente favorevole al pr: ... ~,1 piél 
raccontato epi,odl Ma non mi --:::-'p'fu oggi. con tulla quello chle~~a. o~pur~ d~ te~t~tl~~ p~r Int<:lnJ))pl dicendo: "Stia at· altri. ho sempre avuto per lui Il dc"ehl"d! produtli ~II 1';, ",~. 11 
Illudo: ~ solo una delle "ue che.l dice e .d 31.-nve della scre tarc al! ace e O))· t.:nto, sIgnor nll Il;:1 !,ro, che I rispetto che gli è dovuto. La popù10"1lo.l1'1I10 sI l:r)"'I'I'dl!>e 
facre, le allre .ono celdle In .p 2. c'~ ancoro chi ~'uole en· nlo~e p~bJllca, o d1 voci ~~:s: lur;!oll non restino senza ae· mia OrganL'.za.'.lone ha rappar: u,s.d meulio. Cosi CUiJ1(' ~t:;lIl\ll 
Qualche parle del mondo. trarcl? In c reo a one. ~er puro u...,n qua, perché cc.rrllr~bbe Il rl· ti con tuttI. Le po~,o u~s[cur:lre le' CO::C'. r vant :li'(:t (kll~\ CCIl"'lj' 

- Qt.allro annlfa lo l'at'e1Jo -Mal come oggi abb~mo n· tlmento, ~a qU~IChed~rosso schio di brucIarli.... che la nObtra è l'unica Associa· nitt. vanllo U ~cn~') ullko tl q\l~' 
InlJltata ad una punlata d!cev_ufo ,oornlUldC! di oqes19ne1 perlion()g~ o resp nto aulno-

1 
_ Storno di n1.01'0 alla cri,,1 zlone che ammette solta.nto I sto~i.Il:;o 'non è' certo a lavare 

• Bontll 10TO-, Decltnill'invllo. Jm\o scml21'e In aum~!llQ. Mal- stra Istituzione, oppure, In t· di Governo. Lei dare!)òe la credentl-. dell'ItalIa .• '" ' 
Per tlmldezzà? h.' r.:anleno;'e ~fs1eadeSlun1le dobb!a- ma Ipotesi, se la r.:ente crede prc~tdcnza al Boc!a!l3lt? _ Dimenticavo: sembra che . -'''SI 1ipfeghl meollo, dalo 
ml.leTo Intorno 0110 sua ma proprio alla propaganda In- che ~avvefQ 51~molldnotahtl. d

ln
! .Certamentè, ma con 111 pre- della.P 2. facciano paTte alti che lo come Quasi tl;ttllllt l/a. 

peYlona? diretta e gratuita di cèttl gior- poun sopranna ura c e, sldenza della Repubblica ad esponenti del Sc1TUtzl .euretl lIanl ~on so Hlellte o poco di 
. -Perch~ non ravvedevo nella nall che con le loro fantasma- fondo In fondo, potrbbe anche un democristiano e!e ag,:lungo Lei adesso lo neoherd, ma non economia. 
mla persona r.equlsltl taU per gOrlche rlvelaz1on! cl hanno sto essere vero o. per o meno, po- ancr.c che questo, secondo mt!, le sembra eroe In Ila!la i sc:rvfzl 
ess~re Intervistato al,la TV-. tirato stima. rlspett~· e .lm- trebbe essere stato vero In altri dovrebbe avvenire al plil pre· sei}Te!l abbiano spesso sofferto 
. - Come mal adcuo ha ac·· patla... tempi: basti ncord:u-e ch~ ab- sto Ge VOGliamo evitare ID. cadu· di deufa~lon[' ed omlsslon!? 

-Bene, mI spiego con un e­
sempio: In Italia h cnrn~.costa 
1T.~dl:.;mt'~e trcll\cr-'dol1t\ri ~l 
cllHò. "estrogeni compresi: se 

ç,maLo Questo colloquio? - Q14antt !ono altz.alment, biamo avuto <:on noi un ma· tu del paese nel baratro-o .A prescindere dal ratto che 
-Per premiarla della costan- glt ucrlttt alla .p 2.? go" come OI~seppe Ba1.samo. 

ZII che ha .vuto neU'lnsegulrml -Le rispondo che sono molU, conte di Caglloslro, ed un tra· 
per quattro anni, Cosi, dopo ma non vedo la ragione per cui sclnatore d'lIomlrJ della ~­
questa Int.erYlsta. sp~ro pu al· dovrei dll11e un numero deflnl- ta di Oluseppe OarlbalcU, le· 
trt quattro anni di stare tran- to. Vede. qunndo 51 ha a che roe de! Due Mondi •. 

·qwllo.. fare con una bella donna, non - E Cl .co~osccnza di un 
. - Cosa c'~ di J;eTO In lutto mi sembra cU buon ~to chie- rapporto \no,trolo da Emtllo 
quello che si t detto e si dice JU derle. per pura cur1osltll, qua.a- San~llIo al M,nlstero deall In­
di lei e sul conIo dellil SII" ti anni ha.. LenII? St'cc>ndo queslo IWJ2QT' 
Il/t/azione, cIoè !a m9uQ.:.. _ Dato ti numero che, CI lo leI sarebbe al 1!ertlc~.J!.~1 
n-erlCi',' .' Quanto capisco, delle ~S$er. ,. palcrl! pm ilr(l~so della ~~b-
'--;-Lè-dirll che sotto un certo Iellato, come fa a controllar" _b.l.iciLO 
aspetto la cosa è umorlstlca. ad IncontTo" gli aderentl1 .. E' difflclle rispondere a que-
perché solo grazie a questo U· ~uri amante dI classe non sta domanda, ammesso che 
po cU st.unpa scandltllstlca ho rt,.ela mal l suoi metocU per siano vere le affermazioni pub­
potuto conoscere latU ed tp1· Incontrars\ con la sua donna, bUcate dal giuro"lL lo annove· 
sodl della rnJa vita che Ignora- cosi come un generale non IIVe- ro moltissimi limici sIa lnltalia 
vo eompletlimente. D'altra la mil! I pian! di difesa. Quando sla.all·estero. Ma tra l'avere a· 
parte, ml pan- che ln qUf:sto p.bblamo bIsogno di vedere mlcl e l'aVf:rE: 11 potere, cl corre 
pa!:se. attuiliment.e. t c:un.'ienl!· qualcuno o ~er uno scambIo cU e molto. Pur tuttavia c'è un 
to a chiWlQue di dire qudlo che idee oppure scitanto per pren· fondo È.L~/!!!~L!!l quc:;lrvocj: 
perlsa. anche ~(' que!ìo Cllè dIce dere U calle tnslemt, abbiamo i aven:ro sen.pre afIllO nell'os· 
e lrutto d1 pura e ilCCl:sa f:.n· noslcl ~c.!.t>rrJ-ptr mcontrarlo e servanza di certi princlpl eUcI 
Wla-. le assIcuro che è un sbtema ·cU bhse, sOfia riuscito D.d accat· 

- Ancora di recenu alcuni che non ha mal falllto... U\'Bnnl la ~tlJI1a e la slmpitla 
giornalI hanno parlato di que· - Ho letl(jsu un s.ettJTI!!!nq; di molti, Ilncr.e se, contempo· 
sta IOOi7!a Se(7reflHlma ddla le cheTcratt.lI~ITll~1iCe sarebbe ra.ncamente e InevitabIlmente, 
maS!IJ'.~T,'l. lo .p 2-. f.to! ne inc,;i'!iI;rr'cH·orll con il Oran ha su~dtr.t(; antip"tle •. 

I ~r::T("bl' \: (~:1'0 \r.C'o,l!ro. !:1!O. !~fc:!: !r(~ llcUr.!:f-e i1: r!flt''lrtz,l· - CO~lle ".ci l'E.~:~,n:'1so ePa-
C'*4'1 /43 .p JI.,. con .. Ci"",,", C I.'V" O"",b,r-hl'. norurnM ,"ono c'r,,1 ne,"/] n'H ('o., .. 

\ 
E GUIlI"~ tu sila vaol )J0:1~lolle tro di leI? L----------"'\ n,'lIa ",Cll~or.c"a al palauo .Probabllmente pr.rché han· 

a.{\T'\l Cl.'f'ITlUC'· I Ci":i:,lih,Urd? ilO suouwclll'.UIH',(,rno&dIIn 

.."" .::: '''. lÌlYèl:e~1'ie(hfjjiì"5\l·.,port~tO: ,..::, .. , .... , .. '.. "<,~.. rr-t1(;Ua~ci1l1unitl cl tV"SI! con· 
,',' . . "" sentito ili appruvv\g:!onarcl è fii 

"'''l'' ", .• ". paesi dell'America Centro· 
.• ,'. <:, :. ':'. . .; .: .. -.:> ~ Merldlonale. D. vr"mmo della 

~ ~ .. , .'.:~ 
;J , .~ . 

,< ~. I 

./ '. ~ . 

, . 

; ,.! >' ... ~ 

c·a.rniçpriva di e~troeen\ pur·· 
troppo, ad Wl prC'zzo di circa 
c!nque dollarl al chl\';l, Va da s~ 
che, In quc:.to caso, la nostra 
popolazione avrebbe ottima 
crune ad un costo notcvolm!:n· 
te \n!erlore. 

- Allcora una domanda sul· 
l'economia. Qual ~ la sua opi· 
nione sul grand! opera/ori eco­
nomie! i/aliant e sulla Conf.n· 
dusLrla? 

.A proposito del!U operatort 

\

, •. ' .; ," '/ ' , :; .• ' .~ ...... /. ...,:., )J eCCrllomlcl pochi d! e~~1 sI s~· 
~·i'h·~;·_:"":,··'S,'.;,, ··;.!r '/.~_:/) :.',:; vano:lamilt;clurpurtenonè 

, ":'(: : ••. ::,.-:.:- . • 1'\". "f' I f.. " " ' ' . . '.1 f: un cranctl~. I\!oltv prCrb .. bil-
~ ; . ': ,:.,.'~. , '.' ': ';' . .;.'\ '.' " 1.' mente Ò itèttano ÙI ldu~, tl1ln!- . 

~. 1 ~" . ;: ~ \ I, 4," ,J":" :~. ,.', .:;. . .(;-' Z1a~l\:~. ili t!ectslonl e non ~n..n .. 

\ 

'() ".: '1: ",.;;,; I ,,,",' .... l, " ...... ;' '.' .':.! 'f.:· no dtCt'ndt:u 11 SISLCm<l InJu. 
, ~~: .. , .- ... ' ..... ' ,": .• ,,;,;,.. • ...... 'l'L" :""". -' .. ,.r.. striu'e O'lpure piÙ lClIlll!ice. 

,~! • ; / " ..." lo' >" .. ' ' .' .,' ; ';".'.: ." ,.,.', ~.. I t U 

\ '-t. , • , .......... '~ / '.1' .! ~ ,~ ... ,' 'i. .'/ : rncnle non. son-J St4t1 u!l'u.ltt::':~ 
'\ <;;. : . .'.:> ,,": .• ,- ,r;. : .. ;.;.:.; ',:. l: Ila dI st:{.ulre !'CVOIU7!UIl\! dd 

\.~~~~ _ ... _ , , ,,"'" ~~ {~L ... ·~.; .... -.. ;.n-l ~'~.~~ ~~1'~~;I~':,~:~.I,~'I(~i.;:;~,:~ 
G!u&oppa ElulBomo, contu cll Cfl~l!o!;tro i IU":J 1"11: ";";' .. ; L!P::,·.:.:, 

! tl\'(.J. p~JtJl:hLl~ '"r fl.1. il .... , ~j~4 
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. Il .r.~ lilla r0~,!7'"n~ ,~·r~6:;1ri.:1 "miro l'hp. ~(\\ti\V~ il~lln s~lrttJ\ 

Il rl·:2.~.i,,;..,.,:...;:,:'nt!'I1~_:~,~I., I.,f.!ll (Il l\tk,,~, POl",;I;II, tBn\1J pd oli· 
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di Cn:;tellùn da culI! comune 
ti; })~,:nde;. 

La p(lP01,1Zlon~, dunque, 
vr"mlva te ~lÙe del museo e si 
1:lvcrsflvlI nel p~it\o Interno, 
l;ldllbu\,ml~nt<, pt'r .far re­
s''i.·'a~:\ ~Fclal!s:! venuti da 
\ \~~no e l!,l lontano, ma so" 
p'attutto P'!f ![U' festa a se 
5:('<,sn, con bnnda In. testa e, 
O,.I'! ch~ più contava, con 
t:.na ser;e cl! caratelli cotrnl d! 
l'!m loc;1!l - m~;dcrn, rio]a, 
rosat.(), ecc, - su!ftc!entl fld 
• [ì l)orrachnre- - ossia ub· 
1Jr!:\co.re - un esercito, se si 
[,)sse truttato di vini francesi 
lo italiani') contraf/att.! e 11,. 

t.!u!lerutl; ma che, c~sf.'ndo In· 
\Tce vini spa~oll genuini, 
non ebbero sul beventi nes· 
SIl.'10 spiacevole e![elto. 

Vll1o.!!,més non è \I solo mu· 
~co per~!cr\co esistente In 
Sp'~bl1a ma è ct:rto 11 primo 
él'l ~cn('re e 1'1l~CO a trovarsi 
In amlchevole contrapposl­
;:one con un IÙtrc~tanto nc­
co e attIuente M\lsCO del VI­
no, o:;pitata propria accanW 
~d eSSQ, J\ d;most:~..re che un 
Ct,r.~ntto tra popolaz!one n­
g:I:1~e non !!l:R.lIettuall,zata, 
e opere d'arte contcmpora­
n~,1 dI Ilw!lu tutt'lÙtro che 
tid('nore, non solo è P0551bUe 
e hu~p!crlblle, ma l! forse p!il 
utJle cd cltl~nC'e di quanto 
11(.11 10 slnr.o molte ùls.:ussio­
nl t<:orlcl:c ,u!1'w te Inorltura 
o non mocitura e sulla critica 
p'\"sata o futura, 

I 
H,(II;lll:·.;I'·lt().r'I::~'r;L~j'.;Cr~ j;}("\~\i\171i1{ql1l{Jr,",IHlj.~I\etl!1 

! l.: ,',"t !:jl .. ;,::';-;-:-,':~ -i'-'-;;:~;:-~::1r ! \'1 .. 'lIf'U tl'ì, (,II.k\), di"t'lHIIH:H 

I 
j u~T;),ì':=;Yi::>r,-;:-, ;-,- •. iiù-L-~j .. 'l l1lt; !:iU!') In qll('~,to U1t\:l"ll) no 
! !-;,,(' J!f1 lrl~: \.,.;,:"rl~"(l",·lil_1 v(t:l,l)~ potuto trllvBrc q\lalche 
, 5r.-!::flr~n rlci}d'(.( ;1 r;', {:1\ te. A vedtt1. ,\1I4:l, M' lei CCH1(jSCe l 

\;,-\\;i.:,:.:r:;·tÌ·l~'.\:jt I~IL •. ' \_I...:rl::al· dìiC'tI. I ', ... ~: Fi."'I.,,·(i!~i~ t' ~;:::I'B-

vini e Garnul:!In\, rrJ renOo EJll,S'(',mlllslllflllcurte:,la:d.l 
COllto chI: IcI T,,'n CO,l,'~':eo 01- dtt" 1\1":;\ ho 1m nllhl:e chi: 51 
!~ttt,o 13 n.fì~tra !llo:';t/~la. filtrl- Chl!\lna l.!rw_ 1J(')I,) O~·l~!. CCHne 

mr.nti !'.-,;:rl.'ll!'e che tra !lol, llW. qullH!1 n Illot~.r!n!~ p'.:r po­
uno volta tnst.'l:Jfiltl. t';! dtff~ci.. wr scri';erc non lnan,~hLrt\". 
II:,~ilno che I r!\ppcrtt vcnp.no - Si dfcc che leI ,Iu sinio 
Interrotti, d'lto che la nostra Tcpubbllcl:ino, golpiJtn, elle 
I~tituz\one banrllr.ce tutu quel perD In Sf!ìUito non 11~lJla di­
termtnl che vengono ancÌle sdegnato frC(lllt'lltllziont di op­
troppo spesso u~atl da certi posla tclldcll2a, Ins(lmma, mi· 
rotocu!t:hl-. stero per JTllstero, qual è ti suo 

- Perché, alll1ra, .!U a/cunl orlcnlametllo politico? 
glornal! un cerio tn{ì~aner Si· .Mi l! c:\pitn'o spesso dl non 
niscalchl ha avuto e rontinua rlcordarml nemmeno il mIo no­
ad Q vere nei suo! confrontrun me: non pretendn, perciò, che 
cosi palese rt.\enttTTlcnlo? mi ricordi H mio on~ntamcnto 

.10 non cono"co e non tengo pùlltico, Mc lo c!.l~da un'altra 
a conosc'ere Tln~cl2:ncr' Sini: volta, Forse allora potrò darle 
:!i';tlchle ~ia ben cbLJ.rr), qulndr, una nsposta meno valia e per 
eli'e- c!uello che ha a[[,'rmato o quanto rigu:mla ~11 incontri 
continua nd nlle!TIlare non mi che lo non disdegnerei, le dIco 
tocca nel modo più a~soluto, subito elle lo mi Incontro con 
So che una volta em massone e q u n Isl1l51 persona senza ma! 
non so ~~e tuttora I,) $:a. Io, al domandare che tessera ha in 
contrrufo~·ricil- nutro" nessuna tasca-, 
o.vversione per lul, IlnzJ. quella - SboGliù a In più occasfonl 
sera che sl eslbl In TV dando tcl sI è rsprr~~o a fal'Ore dI una 
tr.ntast\1se, deliranti ed assurde repubblica preSidertlfatc? 
rlsposte, tutt.a la mia rea..?jone -SI, anrhf> in una reln7.lone 
si ridusse ad una 501:1 frase che che Inviai 111 preSidente Leone, 

I rlvulsl ad un arnico: "Veeli, La rclu.~onc tcmlinuva portan­
quella è una persona 3 cui ere· do ad esempio De Gaulle-. 

l
! do si dovrehbr:.> stare pIÙ viclni - Facciamo Wl po' dI fanta­

pere M probabilmente non sta poti/ica, se lei fosu nomInata 
rnolto bl'ne e .salIre cii solitudi- presidenle dr!/ la Repubb!tca, 

l
, ne", In quel ca~o avrei dovuto maTitcrreèbc la Costituzione? 

esprlmerml acerbamente, ma .Ogoni uomo deve conosc~re I 
nel vedere quella figura cosI propri limiti, o'Jn miscnto per· 
pat.ctlca runusl S'Jpr<lf(atto da cto d! Pos$~(\l're I requisiti per 
un sentimentO di tentlL':.;za e di fure Il pn:slc1entl' della Repub­
profonda comml:iuuzione-, bllcu, Ma quanrto f<;<;51 eletto, li 

~- Sto conducendo unu serle mio primo uttu sarebbe, una 
dI c,,/loqu! con t rapprt'senlan. complela rf'\'l.\lonc ddJa Costl­
ti del p,.,tere occulto i:l Italia, tuzione, t-l'a un abito perfetto 
Lei 1I~ ~ a pieno riir:tto un quando r,l InJ'l:;~ato per la pr!. 
e~p(\nt!nte. E' d'uccordo? ma vulta dal;a nuova Repub· 

.A dire III vE'ril!!, mlsorpren- bllca, ma (I)o;v.i è un ab!Ulllso e 
. do di e,serI! In questa serie dl sfibrato e la Repubblica deve 

I
lnter.1stc, ma U piacere eli co- state molto attenta ne! suo! 
noscerla è Il motivo che ml ha movimenti per non r:schiare di 

-
___________ -l/ fatLO accettare. lo non h~ romperlu delmltlv[lmente, E' ti 

ritenuto di avere un putere oc· part.o deU'AssembluCostl· 

Gillo Dorfles 

IilCOllv di !~! ~i alli.!llrrtl QnCl1tì ~\I!llz!on .. , !)~r 'l\lhnl'1 r!~\lfùd.'~T ·'(;!ItTIr
, - ,-~~-~-~'~~ 'Tnr?,",,~ 

i.'11.: t:(ll [n !JrnJo u! l"undl.-=lolla· l'el!lc\co-Ln (,k1 !;\'rvLd flt'"v.r~{\ ì p C,,- <;il 

rt: r;l~)UI cu,'Vft!t1vlf b\111(~'tlerL n(Jn SI.H i\ me F,IUtlicprLl. r'\)..:::;o I --~ <P\l~_'-0~"~12~J'·:'.~.'I·'::"_ f 
.. il';)!:,':"(\ Clll\ 3fa l':;l'o (1'1<'3/0 I ~"'(; (Il;!" ch" ;';';11\ "nl'.;~ 111' 1111 f9:::'';.~I:diU;_,,'.1 .f: l:E,rl,,? 
cundl.;l~n!n~)~'.'nt(). t\ tn .r')!lurt!. t1npi1l()er'nln~Jli)b\:!JnO(Jtt(Jt:' ~I.s·: I;.:j T.q't .... ,~ .•. ~.r.:.L.!J .. ~j~.\~t,;..~I) II 
JI 1m :1I1:i,lr;;'clr:ìdJrIQ 11.d10 ,11-: nnllt.,tade 11 l'.r'ln !l'\mero, Il p.;.:y1'i'Y;!'.T.~:D>! )"'.I._:d1'':'Ju '<\ 
lua.zlo;1C ec,lIIor.1Ica lI"!!(!lt<1 a I rl!;l.!lt,,~1 sono eVj(jentl., I P~'~I:"~'\L:,.,~I.'s... 'I~"tl~l~ .. ulu:, 
pIuttosto tU 1.0 n tornncon!o per .. I _ DUPIIU!ì(jO che !d non ab~ I 1\t.2!~~~:·!~_ (ill~ ll~Lt.:llf! _zt.u 
.hll1.a!e o ~!! .?~l~.J (j,1,;if~t" . I bl() In GUO c~rnf('L'r:! . .:lp'~f! f ~~~,~_~~:l'~P!~~~rJ~~·~~l,...-~.~.t;~~.L_~.~l~ 

',~ùl 1\(,11 [;,l.J"lmd 111111 t'un·' 7;();,lrt !.i()IIi/'" P,j!llIL'1. PT\)l'IU'! 'r ,,'.''2~-''-~'_'':'~~ ... 1 l'''' t.\",1 
c1!l.\llrluto r;'.",,'uno ",la Pf'r~!H~ I m,) od cknc(j1"e ! 101'0 df!<W. U~"') gr~r.,o IH:I;L) Uil Klurn.~lc 
nell P,):.~,"d;;Jjno ~t!\::li~:nil I.!~ l .. Cos,, devo ditle; Crr.-Jù c~~ t !!O I?llbul~l -Itu 1:.1P !1('1l'Ul1i0~)~ 
contlL,:;(marm·nto Slfl nereh" l partiti scel~Rno Ilwr:llor! eleo. oOYld1caUl,,1 IUJonll ~ ~tl\tll 
non ~)I;;Li~l1\() neF..1U!1. Intel'c!,~,e ! menti che h'lltnO a di~po.'.i2.!o- clJlHhulnut.\ Il rr.(Jt'~(' fO g!u.~U. 
n~ person"l\! 11~ pcr conto d\ ne per dç,tlnarll al pOJtI guida ZII1I,(\ per aVer (eolo, rlVdo h:n, 
nostrI nrn:cl. Posso dirle che ma come avrà. not:1to nono: lo, un R!('.!nte d\ pfll~;:\n. MI n­
quandO cl vIene richIesto, e se è [-lunte l'nJtcmnrsl d! tutti QU". sulta che Irl QuellJ S~ato Alano 
posclblle, cHchlamo ili fadUta- stl "€,cru",le cose vanno di m~. rAl'l:.:lml ! furti, le rU[lUle a 
re l'aiuto richiesto., Ile In peg~lo, Cl sor~e quindi manI) arm~ta, lo spaccl<1 eU atu, 

-l,:eg(ln~[l31101IqJTlCaque!'1 spont?nca la domamj(j: questi pcttlccnt.l e che ~,:a:,o d('! ~utto 
lo d~...:~'!C2I1~Ii! sln2?2!:g: 1;::Ji.ìi' "geni" lal'omno l'$clusivamen- ineSIStenti l cequ;slrl di perse·. 
J.'fJJCil.9J:.;.'z.a1.. l te nl'U'interessc del paese op- na e gll ~ttl dI ,érrorl'ilno, E 

.No'-nrm ... ~_un pettcr,olezzo: pure ~olo nell'lnteresse dellofo dirò di p!u, n.rllildcmo~raLlcl.s. 
Ed 10 sono BOO111.01\· rtlr~ 1a I PR.rtltO? Penso che in questa s!ma FrancIa è ILTIC(lra In ylgo: 
nota depOSizione negli Stali U- ultIma. Ipotesi non rlusclraru10 rc:. 1a pena ÙL morte. . 
lùtl a suo favore. Perchl! quan- mal, nonostante la loro bravu. -In quc!..tL'plllllo dI evlden· 
do un mnlco è In dl~Rrolla non ra, a riunire In un unico ero. te morall',~~lzlolle che le! pro· 
per InIanù l'COlti, dobbiamo es· gluolo 1 vari componentl neces. pone, sarcbùe faroret'IJle, Inw­
Bergli plu vlclru di fluando 31 SUII per fondere una lega che ce, alta llb~ratllza~jone dctle . 
trova In nUGe. QQ.~n\lllque.Jl dovrebbe preu:r,,<cre gll Inte- droghe leaa~Te? 
~I() nome ~ l~~~to_nonsoll,l-'l ressi del popolo, i.'un1ca alter. .MI meraviglio che mI rivol· 
qu~l!<:!...~Il_~I.r:uona,_!11'1.a._tantr nativa a questo concetto è che ga questa domanlla, perché. 
a1~1 p~rsor.3r,(;l.Aiicn~ti~tçr. poi non sono cosi bra\'l come 51 penso che anclle lei abbIa figli 
lo i:ie1 prf~'ildg~te aelr~l2..cili, vorrebbe far credere e qulneli e qu!ndl sa o drovrebbe sapere, 
T.o.bl~l cl1'? .. !n,~~L~l\.l. mB,!;t)- nella loro meschina medlocrlt.à che le disgrazie Cl una nazione 
nerra ::::~p';.'I,";·!:.~;'.!:~,:ò'mrii1F non riescono fl. comprender!! le e delle fam!!.;!!e che la CQstltu!· 
dL~ru~U0.vI:~,~ C,le venne UCC1· esIgenze del popolo o non rle. scano sono dovute prlnclpal· 
so Téd,n,er,ilCllte In un golpe. scano a sentire le loro respon- mente, anzi escluslvumcnle al­
Orazte u DiO per QUl'stO golpe sabilltll. In casi come questi è lo. droga, I cui cf[etll non a.1 
non cl hanno colnvolto-, più che açcettabile l'ullema- e3aurlscono neU'lndlvlduo ma 

_ Se ilndreattl e Fanfani le tione del mInistro Giannini: namorano ane~e nelle genera· 
eh ledono 1m !r..Ivor~ a chi lo fa "Se fossi stato elevane me ne zloru future, L argomento ml 
più 1.'olentlerl o Il eh! nOli lo fa sarei andato daU'Italia:'., disgusta: parliamo d'altro, se 
per nulla? _ La caduta dcI Qoverno ancora ml dcve chIedere qual· 

.Purtroppo non le posso et· CO$slga ha procurato Immc. COSI\·, . 
spondere percM fino ad oggi dlat! nuovI problemI all'cco. - Quale cons ll1!fo darebbe o 
nes.~llno del due mi ha mal nomla Haltana. DatJ che let, darà al prossImo PrImo Mln!· 
chIesto un lavore-, con "rande d!3tacco e con ap- 3lro? 

_ Voterebbe per Carter o peT parente modc,tla 3cmbra far. .DI fare meno programmI e 
Rea~an? nlre Indh'azlonl ~u opnl pro. più fl1tti. O meglio, I prowam-

.Per Rea~un. Secondo certe blema, cosa pensa, cippunto, ml enunciati, non dovrebbero 
prevl,loru credo che sanllulll dell'economIa ltaha/la?' restare nllo studio di pr06'Tum· 
presldellte degli Stati Unltt., ,~.Lo stato della medesima è mi, come è aYVenu~o lino ad 

_ MI r/juU" che lei fu Invl. 'disastroso, tuttavIa potrebbe oGl?, Perché promettere e non 
lato all'Insediamento al/a Ca· r!!olversl, ma salo a pfltto che mantenere è la co~a che piO. 
sa Bianca del presidente Caro Qualcuno avesse \I corar,glo eli InIastlctisce la popolazione. 
CeTo Perc/ll!? fnr presente, In modo e~pl1clto - Alla domanda: cosa vuoI 

.Forse per slmpatla-, In Quale stato versa 111 nostr~ fare da grande? cosa rnpon-
- i\ propo~1to di previsIoni economia e In qua11 condlzloru deva? 

mi hanno rf!ertlo che leI. "Ior· s! verrà a trovare nel prossimo .n hltrnt!ln~'n·1 
nl orsono, al)e~'a prOMlllcato futuro se non al prenderanno Maurizio Costanzo 
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D 
Les Autorités Maçonniques du Mon­

de son priée reconnaitre le posses­
seur • du présent passeport et de l'ac­
cuei!lir fraternellement avec mutuel 
engagement. 

• • 

The Masonlc Authorlties In the World 

are requested to recognize the owner 

of thls passport and receive him as 

a Brother, wlth pledge of reclprocity. 

----,_._.---_ .. - ---------
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A.·.G.·.D.·,G.·.A.·.D.·.U.·. 
, , 

" . 

Massoneria Universale 
Grande Oriente d'Italia 

Via Giusciniani , - Roma 
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A.·.G.'.D.'.G.·.A.'.D,'.U,·. 
.. ;. -- . --_ .. --- --... ,.~---.- --

Noi, Ennio Battelli. Gran Maestro del 
Grande Oriente d'Italia, 

AITESTIAMO 
di. avere iniziato al grado di 

A??H!:I'lDiSTA 

il Fr, BOLACCHI GIULIO 

nato apr~Verona il 24.3 .. 1926 

" Gran Maestro 

..... ~ ..... :, 

.. 

Cod, E .1.9 .. :.80 
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Carissimo, 
) 

Roma. 1 luglio 1980 

sciogliamo le riserve contenute nelle nostre precedenti circolari in ordine alla 

sistemazione ed all'apertura della nostra sede per informarti che - a causa della 

mancata ris~luzione degli impedimenti che ci hanno costretto fino a? oggi a rinviare 

la realizzazione dei nostri programmi ed in considerazione che lo sblocco di questa 

situazione potrà avvenire solo a scadenza assai incerta e lontana nel tempo - abbia-

• mo deciso di accettare i locali messi a nostra disposizione dal CENTRO STUDI E DO­

CUMENTAZIONE PER LA COOPERAZIONE EUROPEA. posti in Roma. via Giovan Bat­

tista Vico, n. 20 - telef. 06 36.10.723. 

Questa soluzione, che pone fine al lungo trascinarsi nel tempo del problema. 

è stata ritenuta dal Consiglio - che l'ha approvata e deliberata -l'unica via idonea 

e positiva per consentire diretti e continui contatti, in ogni giorno della settimana, 

anche con coloro che. per i più vari motivi. abbiano necessità di venire a Roma in 

giorni diversi da quelli stabiliti. 

Siamo certi. inoltre, che con questa decisione le richieste di solidarietà non 

dovranno più soffrire ritaròi - come t;;,:-"olta è accaduto nel passato - perché ve­

nivano a coincidere con assen!e. anche prolungate. dovute ad impegni assunti a!­
l'estero, e non potevano essere inoltrate tempestivamente a causa della mar.ca~za di 

un preciso punto di riferimento. 

Sebbene con la formazione di un certo numero di gruppi regionali il problema 

possa considerarsi essere stato validamente impostato. abbiano ~.eputato convenien­

te, nonostante i ~iglioramenti ottenuti e per il pieno raggiungimento dei nostri scopi, 

adottare questa .soluzione organizzativa che ci permetterà di eliminare anche le resi­

due lacune. 

Con l'~pertura di questa sede e con la presenza in essa di un 'componente del 

Consiglio Esecutivo in ogni giorno della settimana, ci auguriamo che gli amici che, per 

qualsiaSI motivo, debbano trovarsi a Roma, ci facciano visita, non solo per mante­

nere e rafforzare i contatti necessari, ma anche per soddisfare tutti gli adempimenti 

amministratfvi e ricevere quei suggerimenti indispensabili onde poter continuare pro­

ficuamente nell'opera di potenziamento. 
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Riteniamo evidente che le argomentazioni in proposito siano di estrema sem­

plicità: è sufficiente infatti tener presente che la nostra organizzazione non rappre­

senta né una corrente religiosa né una ideologia politica, - perché si tiene all'ester­

n~ di questi sentimenti -, e perché si considera, ed è. la vera portatrice degli ideali 

di pace, di solidarietà umana e di umiltà, ma è altrettanto evidente che essa non può 

mancare dall'osservare con la più puntuale attenzione gli awenimenti e, se solle­

citata, apportare, la sua collaborazione per agevolare l'applicazione ed il rispetto 

delle norme intese al mantenimento della legalità e per combattere con tutti i mezzi 

a sua disposizione il dilagare dell'immoralità e del malcostume. 

Poiché l'apertura della Sede, a causa dell'imminente stagione estiva, avrà luo­
go il 30 Settembre 1980. per qualSiasi atto di solidarietà urgente, potrai continuare a 
rivolgarti, nel frattempo. ai numeri già in tuo possesso. 

Con l'approssimarsi del periodo feriale porgiamo a tutti. come è nostra con­

suetudine, il migliore augurio di buone vacanze e di sereno e distensivo riposo. 

Cordialmente 

• 
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,L. Cf. 

Roma. 9 Aprile 1979 

Carissimo, 

mi riferisco alle mie precedenti, con le quali ti richiedevo una tua fotografia 

necessaria per completare la tua tessera. per fartI rtlevare che a tutt'oggi. per man­

canza di tua r1sposta, non ho potuto chiudere \I tesseramento. 

Sono veramente rammaricato per questa tua omlsalone perch6 mi costringe 

a rlcordarti I doveri assunti col g1uramento che ti consacrava membro della nostra 

Istituzione, e tra questi doveri. In modo particolare. la • puntuatltà • e la precisione 

nell'evadere le richieste che ti vengono rivolte unicamente, ben s'Intende, per fini 

istituzionalI. 

Questo tuo Ingiustificato silenzio, lo dovrei ritenere Come un tuo desiderio 

di assonnamento. ma anche se cosI rosse, I doveri Impongem-? di farmi avere anche . . 

verbale una domanda dr assonnamento, .tato a cui hai pieno diritto perché nella 

nostra Istituzione 51 entra volontariamente, cosl come volontariamente si può usclme. 

Conoscendo I tuoi Ineccepibili requisiti di rettitudine. ma trovandoml di fronte 

ad un silenzio completamente Ingiustificato. ti prego ancora una volta di danni tue 

notizIe per evitarmi di dover ritenere decaduti definitivamente I termml per la rego­

larlzzazkme della tua posizione. 

MI 8ugùro che nell'arco di trenta giorni da oggi tu sia tanto cortese da farmi 

conoscere le tue declslonl, Invlandomele al mio Indirizzo privato. 

In attesa. abbltl, 8/tmpre le mie più sincere cordl,atltà .. .. -~ 
..; .. ~ 
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BOlli .. !, ]9 Febbr'Lljo 1979 

Egregio Signore, 

ci riferHiIllO al/a prucorsu corrisponJI:lIIZa. con la quale la inlorma­

vamo. qualora lei avesse desiderato di mettersi in contLltto con noi, di 

chiamare il n. 47.59.347 di Roma, per comunicarle che abbiamo lasciato 

gli uffici dotati di quelnumerp telefollico. 

Non apptma ilvremo preso posse::;so dei nuovi locali, il che avverrà 

tra breve, ci faremo premura di comuniCarle il numero telefonico 

corrispondente. 

Voglia gradire. intanto. nostri migliori saluti. 
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,L. 4· 
VI.!; MAria fI .. lI .. Crn.III. 14 

ARFZZO 

Carissimo. 

mi riferisco alle mie precednnti. con le qUAli ti richiedevo una tua 

fotografia nece~saria per 1\ completamento nella tesserA di tua pertinenzA. 

Poiché a tutt'oç]ç)I non ho avuto hm notizie al riçjuardo, ti ~flrel grnto 

se tu volessi provvedere con la più cortese sollecitudine, nffinché lo possa 

chiudere, come devo, Il tesserélmento entro il 31 Marzo prossimo. 

Sono certo che comprenderl'll che quanto ti richiedo è dettnto non 

soltanto dal termini che, per esigenze istitu7ìonAIi. sono tenulo El rispettare, 

ma anche perch~ Il nç>cufficnto sopra cll::ll0 potrebbe esserti utile SiA In 

patria che all'estero. 

In al1esa di tua risposta, ti Invio le mie plil sincere cordinlitÀ 

( / / 'III 
I. 

{

LiCIO GElLl) 

\ i. . ..J, .( l l 
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C;. L-i,i~ 

AHflZO 

C(jris~jnIO. 

in occi.lsione delle festività IIi.lti.Jlizie e delle ferie estive inviai, come 

di solito, a vari arniei. i IIllei biglietti auuurall, rna il fatto che un certo 

numero di essi mi sii.lllo tOfflati indietro. meli tre altri, - a quanto sono 

venuto a sapere successivamente -, non sono stati recapitati, mi fa pen­

sare che alcuni amici non mi abbiano inforfllato del loro cambiarnento 

di indiriLw. 

Perciò, e per poter rettificare la IlIi<.] rubrica, ti Sarei grato se tu 

volessi cOIllUniCi.lrJlIi lil tua eventudle v,m,t/ione di indiriuo: a questo 

~cupo. per f ilci I i tarli. Illi per/ilei lO di alluUdre una cedulil già prédisposla. 

che vorriJi ritoflliJrmi CUlllplelLlla. 

Ti sarei grato wlche se vorrai spedirlili Ulld tua lotùgrahLl in formato 

riuotto che ti sarà restituita entro breve tCfllline con il documento del 

Circolo Culturale. 

Non appella riceverò la suddetta cedola, ti tiJrQ avere tutte le noti,ie 

che ritellgo siuno di tuo illteresse. 

Abbiti, per il mOlllt:nto. il mio migliore sdluto. 

/ 
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Senato della Repubblica - 813'-
------

LEGISLATURA VIII - DISEGNI DI LEGGE E REL\ZIONI - DOCUMENTI 

~" " .~\/ .Le;. 
j Il 

'~.:r 

Arezzo, 2b GiU?IH' 1~171' 

Caro Lino, 

ti trasmptto, in allegato, lr rotocopie delle 

sef,uenti domande di trasrerimento, il te indir'iz7..é1tc, 

i cui ori~inali furono da ~e con5e~nali, -' nel Lu~lio 
1977, dur'anle una riunione ad Incisa, te pre~('nte -, 
a Sparlaco f.lennini affinchè provvedesse a conc\'dcl'c 

l'pxeal dalla loro Loggia alla P 2, cosa che non ~ 
stata ancora fatta e che lui non farà mai. 

Ti sarei Rrato, pertanto, se tu volessi provvedere di­
rettamente, in quanto i sottoelcncati mi hanno solle­
citato il trasrerimento a questa LOS1;gia, sqpr'at,tullo 
dopo il rinnovo del loro Maestro Venerabi le del l;! "5('1-

tepont i": 

- Faleg; 

- Franccschii 
- Di Gennaro; 

- Valenti; 
- Oggioni; 
- Lauri. 

Con i miei ringraziamenti, abbiti le più vive e, since­

re cordiali tà 

(Ir'~cio Gell i) 
\J J..u -J.~:-.L ~ .. 

TRIBUN/,U~ r'! MILANO 
U;:.c:C ... l t:i.,:.JZ;:;r:E 

La preSi':nl':'l rc, "~~'Ii'_ - -'--'3 r . ' .... , - ...... ~.. c-: n, crme 
di docuor,erio e'" " '. _ " .... I 

.. __ . ~~. "I,. -: 1:' • e.l'.;;e ~Iroc. 

pO", n.:: I _ ,_ _ " • , 
, _ • l, \. p. V, di 

p~r'~IIIS'Z'O e·; ',"~ . ,.:. " I l' 3 ,,- I 
. ... • " .... ' • \.J '.J":. , ;J : , 

e p. v. di ap:r,t;r) e \'cl'liìca di reperti 
del 13 e 1~ ;3.1931) 

Milano, li 
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A.·. C.-... D.-.· c.-. A.·. D.·. , U.-. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
\ 

PALAZZO GIUSTINIANI 

R,. L·. PROPAGANDA MASSONICA (N. 2) 

OR TF:NTE DI ROMA Roma, li .. .?!.y..· .. ?9 ........ E ... V.·. 

Prot. n 

ti comunico che venerdi .. 
21 ~aggio 1976, alle ore 17.30, avranno luogo, presso la sede ( Via 
Condotti, 11-3 piano) le elezioni per il rinnovo delle car.i~e di Loggia 
( Venerabile. Dignitari e Giudiçi) per il prossimo anno. 

Unisco uno stralcio della circolare 139/LS. del 26 Marzo 1976 
emanata dal Grande Oriente. 

Nel caso non potessi partecipare alle elezioni, ti pre go voler 
giustificare, per iscritto, la tua assenza. 

Col tr~plice fraterno ·saluto • 
. ' .. 
~:.~~ 

/ 



Camera dei Deputati - 801- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Y.ASSONERIA ITALIANA. 

GRtU."'DE ORIENTE D'ITALIA 

R. .L. • PROPAOA1~A 2 

• 1 

. . ~\ 
Alle ore 18 del giorno 2 del mese di maggio dell'anno 1975 Eo'oVo' olriunitisi ~ 

i sottoscritti FFr.·. nei locali predis;osti, dopo aver confermato l'espressa volontà ~\,~ 
di ristrutturare l' Officinal l'ansano alle. el.ezione· delle Luci e delle cariche di Logg a ~ ~'I' 
che veogono nominate a nonna delle Cost.l.tuzioni • del Regolamento. /', \\ 

.' ~ O VENERAIlILE • Lido • Gelli 3. • • LI) ~* · i 
Ilo l° SORVroLIANTE Osvaldo' - llinghelll 3.'. ) 

)/0 2° SORVEGLIANTE Aldo _ Peritore 3. o , 

S/ 
Ilo 

Ilo 
Ilo 

ORATORE 

SEGRETARIO 

TESORIERE 

COPRITORE INT. 

Tutti i FFr,' • 

Gian Antonio • Hinghelli 

Luigi • De Santis 

Ferdinando • Cuccione 

; Antonio • Zucchi 

accettano le nomine loro conferite. 

• ~\-3 •• 
• 3 •• -~~. 

3.-. ~~ 3 -• • 

-.....:: 

I FFr. '. , dopo aver firmato il presente verbale, si sciQl.$ono in pace ed ttnnClnia, x:i!! 
vinndo l'insediamento degli Eletti dopo aver ottenuto il N.O. del Gran Maestro ~~, 
30 del Rreo~amento. 

I 

. \.1 l,,' ('u • ,U ... jV";-.J.JA.. \ .. 

. ~)\L ~I L}, 

; 
\ 

(~ et. { l t .' '-o ... - '". :. <, "(,, < 
" 

'1 

51. VoI. 6/II 



Camera dei Deputati - 802- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E 'RELAZIONI - DOCUMENTI 

A.e. c.·. D.·. c.·. A.e. D.·. u.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ,ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

. Balaustra N. 7/EB . 16 ottobre 1930, E:.V.·. 

Carissimi Fratelli, 
la ripresa dci nostri architettonici lavori avvenuta all'equinozio d'autunno ha visto la 

Massoneria Italiana riunita a Villa Medici del Vascello in serenità ed in perfetta letizia. Per la prima vol· 
ta dopo che la prepotenza ed il sopruso ci avevano tolto la.redC.che non.oStarite l'acclarato diritto non ci e· 
ra mai stata restituita, i Massoni si sono riuniti in un luogo acquistato con i loro sacrifici. Esso dovrà 
divenire il centro propulsore dell'attività culturale massonica e dovrà dare all'esterno il vero volto della 
Massoneria e della effettiva attività massoni ca. . 

Motivo quindi di soddisfazione per l'opera n;alizzata e, grave, ma anche lieto l'impegno da rea· 
lizzare nel futuro. 

. . Purtroppo questa gioia viene attenuata dal" dolore per la ripresa della campagna stampa contro 
la Massoneria. I soliti giornali, confondendo Logge e Gran Loggia, Maestri e Gran Maestro infangano il 
nostro nome, uno dei pochi rimasto limpido (a differenza di quello di tante istituzioni che dovrebbero 
garantire la moralità del Paese), attribuendoci attiyH:à e poteri tenebrosi e contorti. 

A questa volgare canea, prevista e prevedibile, noi fin dal primo giorno della nostra elezione, 
con la prima nostra Balaustra, prendemmo preciso impegno di mai rispondere, perchè ritenevamo danno· 
so e inutile alimentare ciò che doveva essere spento. Oggi, purtroppo, a nostra completa insaputa e con· 
tro precisi obblighi costituzionali e regolamentari, sono state rilasciate tracotanti o assurde interviste mil· 
lantatrici che hanno contribuito a screditare il nostro Ordine e ad accreditare le assurde malignità ,?on le 
quali eravamo già stati, e per tanto tempo, ingiustamente additati all'opinione pubblica. 

Sia pure con profonda amarezza abbiamo incaricato il Grande Oratore, nella sua qualità di Cu· 
stode della legge, pcrchè proceda ~on meditata rapidità contro i responsabili che sono venuti a turbare l.a 
riacquistata serenità della Famiglia. - . 

Al Grande Oriente d'Italia, trovano e· troveranno albergo solo coloro che intendono rispettare 
le regole che vigano da sempre nel nostro Ordine; è nostro preciso dovere rispettare e far rispettare le re, 
gole tradizionali da parte di tutti i Fratelli. Pur essendo convinti che l'umanità ha più bisogno di uomini 
buoni che di uomini giusti, noi riteniamo che il comportamento giusto sia anche un atto di bontà e di a· 
more verso la nostra Comunione. 

Ci siamo dedicati, finora, con passione e tenacia (fedeli al nostro programma) al "recupero" di 
tutte le energie benefiche per l'Istituzione, comunque disperse o dirottate. Avevamo concesso la più amo 
pia fiducia per regolarizzare coloro che erano ai margini della regolarità e della legittimità, offrendo allche 
il nostro attestato di solidarietà quando la volgarità o la prepotenza offeùdeva il Fratello qualunque fos· 
f,e la Sua posizione in seno al Grande Oriente. . 

Per quc~ta opera di recupero di energie ci siamo adoperati con umiltà e passione, non Jasci,l/I'I'" 
doci tentare o deviare ùa demagogiche impazi~llze giustizialistiche nè da iminuazioni o dubbi, cer!! ji 

.' 
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fare il bene della Famiglia tutta. Che l'~pera fosse "pagante" è stato dimostrato sia dalla credibilità che 
giorno p~r giorno riacquistava l'Istituzione in Italia e all'Estero, sia, 'forse, proprio dall'attuale chiasso do­
,vuto a chi questo reeupero teme e non vuole. 

Una Massoneria unita, compatta, silenziosa e operante nella sacralità dei suoi Templi, fa evi­
dentemente paura a chi per ragioni' personali o per desiderio di potere pesca nel torbido. 

Siamo addivenuti a questa gravè e dolorosa decisione pur consapevoli che la reazione vi sarà 
e sarà vivace anche se non efficace. Siamo preparati anche a questo. La maldicenza, l'allusione, }'insi· 

" nuazione, la calunnia, si abbatteranno con furia, ma, forti della limpidezza del nostro comportamento 
e nel rispetto dell'impegno preso con tutti voi, contilllwrcmo nella realizzàzione del nostro programma, 
senza flessione alcuna, Certi del comportamento virile di tutti Voi, della Vostra' compattezza e serietà 
riprendiamo il cammino, forse rallentato, m~ non interr~tto dalle recenti penose vicende,che restituirà 
alla Massoneria Italiana il posto che le compete, luminoso e senza ombre, nella vita e nella storia d 'lta· ' 
liL " , , 

,;', t.· L' 

I 

f' i ,Il, :r, I 

'IL GRAN MAESTRO 
Ennio Battelli 

" , 
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Perugia, 21/11/1980 . 

IlI.· .mo e Vene • .mo GRAN MAESTRO 
della },,1.ASSONE RIA IT ALlANA 

R o M A 

e p.c. Alla GRAN SEGRETERIA 
d.ellà MASSONERIA ITALIANA 

R o M A 

Intervista rilasciata dal Fr.·. Lino Salvini, ex Gran Maestro, al Setti­

manale "Panorama" del 20/10/1980 

IL GRANDE ORATORE 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

letta la intervista di cui in oggetto, nonchè la Balaustra del Gran Maestro 
N. 7/EB del 16/10/1980, e la succes1-S.va Tav.·. inviatagli dallo stesso Gran 
l/laestro, 

OSSERVA: 

1) - Che non sembra allo scrivente che l'ex Gran Maestro. Fr ••• Lino Salvi- ~ 
ni abbia rilasciato l'intervista in nome e per conto della Massoneria, mA.: 
piuttosto che abbia parlato con l'intervistatore a titolo personale, dando 
chiarimenti in relazione al precedente articolo del giornalista Corrl'\.do In­
certi, apparso sul Settimanale "Panorama" N. 754 del 29/9/1980; 

2) - Che, infatti, perchè si abbia "pubblicazione riguardante la Massoneria" 
soggetta alla autorizzazione del Gran Maestro (art. 36 lettera f) della Co­
stituzione) occorre evidentemente che venga divulgato o il pensiero masso~ 
nico o l'attività della Istituzione, in nome della quale si parli o si scriva, 
il che non sembra avvenuto nella fattispecie; 

3) - Che, anche a prescindere da quanto sopra, risulta dalla lettera 31/10/ 
1980 scritta al Fr ••• Salvini dal giornalista Enrico Signori e fatta perve- . 
nire allo scrivente da esso Fr.·. Salvini ~Rche alcuni punti della intervi­
sta non sono stati riprodotti integralmente in quanto modificati dalla Reda­
zione Centrale. e cioè: 
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A) - "In merito ai franchi tiratori massoni I io scrissi nel testo inviato 
al giornale, la seguente risposta: "Perchè si è basato sull'informa­
zione che controlliamo dal 25 al 30 per cento degli uomini che com­
pongono i comitati centrali ••••• " - La redazione ha poi modificato 
in: "Perchè si è basato sul fatto più che noto che controlliamo ••• ". 
Personalmente non conosco il perchè della modifica apportata; può 
darsi che si sia trattato di unaccorrezione di stile giornalistico". 

B) - "In quanto al riferimento ad Andreotti e Craxl, sono stati riportati 1 
nomi dei due leaders politici, per offrire una chiave di lettura più 
chiara ai lettori. La frase in oggetto è poi il compendio redazionale 
di due sue risposte e quindi il risultato ha tradito il senso originale. 
Q..leste sono cose che purtroppo accadono per motivò di spazio"; 

4) - Che il chiarimento di cui sopra appare esauriente e comunque tale da esclu 
,dere la preordinata volontarietà da parte del Fr. '. Salvini di formulare af­
fermazioni che rivelino determinati orientamenti o programmi politici nella 
Istituzione. 

5) - Che, iniatti, altro è dire "perchè si è basato sul fattotpiù che noto che cOt 
trolliamo dal 25 al 30 per cento degli uomini. ••• o o", altro è evidentemente -
dire "perchè si è basato sull'informazione ~he controlliamo •• o ••• ", informa 
zicne flle evidentemente non è frutto di affermazion.e del Fr o •• Salvini, m;­
di notizie generiche; 

6) - Che il riferimento ad Andreotti ed a Craxi risulta essere stato il frutto 
della, interpretazione data all'intervista dalla Redazione Centrale""per offri­
re hna chiave di lettura più chiara ai lettori", per cui "il risultato ha tra­
dito 11 senso originale". 

7) - Che, infine, la. situazione generale 'della vita profana. sconsiglia. oggi di 
promuovere un processo contro l'ex Gran Maestro, tenuto conto anche del· 
recente provvedimento di grazia emanato in favore del gruppo dei FFrr.·. 
Fausto Bruni, Giovanni Piea ed altri incolpati e condannati per a.ddebiti di 
ben altra gravità. 
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Y14 GIUSTINlANl. 5 

00186 ROMA· TEL. 65.69.453 

CORTE CENfRALE G.O.I .. 

Carissimo Fratello, 

GRANDE· ORIENTE, D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Al Car.mo e Ill.mo 
Fr. Armandino Corona 
1° Presidente della Corte 
Centrale del Grande Oriente 
d'Italia 

S E D E 

Ti scrivooquesta mia nella Tua qualità di Primo Presidente della Corte 
Centrale e, conseguentemente, responsabile pro-tempore della Giustizia 
Hassonica. Le osservazioni che'sottopongo alla Tua benevola attenzione 
scaturiscono dalla· lettura dell' intervista rilasciata dal Gran I.aestro, 
Fr. Ennio Battelli, al quotidiano "la Repubblica" e da questi pubblica 
ta, con grande risalto, nel numero di domenica-lunedì 22-23 novembre -
1981 alla pag. nO 7 (l'intervista è acclusa in fotocopia). 

Frescindendo dalle tesi sostenute nell'intervista, sono due gli a­
spetti che desidero siano da Te valutati. Il primo odi essi riguarda la 
considerazione che il Fr. Gelli sia stato sottoposto a procedimento ma! 
sonico "per l'intervista rilasciata al Quotidiano "Corriere della Sera" 
in te. ta- 5 ottobre 1981. Questo nO::l è v;ro. in ~uanto i capi a'incolpazione 
a c;:;,rico del Fr. Licio Gelli erano cinQ.ue, di cui l'intervista costitul 
~& solo uno_di essi. Per Tua opportuna conoscenza Ti accludo copia. del­
la tavola di incolpazione, precisandoTi cne il Collegio giudicante da 
me presieduto lo ha ritenuto colpevole di tutte le incolpazioni:,ivi ri­
portate. 

Il secondo argomento riguarda la durata del processo. Esso non pote­
va assolutaQente svolgersi in soli 15 giorni (dal 5 ottobre al 20 dello 
stesso ~ese) come sostiene il Fr. Ennio Battelli, e ciò per i motivi 
che dalla cronologia "seeue~te emereono, spero, in I:"lodo chiaro. 

, '0 
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~. 
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"Y" 

- ,. "'8 11. 80 . . Il Gran Segretario trasmette alla Corte Centrale la tavola 
d'accusa formulata dalla Giunta esecutiva a carico dei }'Frr. 
Gelli e Salvini per le interviste rilasciate'rispettivamen 
te al "Corriere della Sera" e a, "Panorama". -

5. 12• 80 La- Corte Centrale restituisce la predetta tavola, perchè ir 
regolare e acciocchè la stessa venga restituita firmata dai 
componenti della Giunta e sia trasmess~ dal Gran l,u::estro, se 
condo la procedura prevista dalle Costituzioni e Regolamen= 
ti. 

8. 1 .81 

8.1.81 

Il Gran Baestro trasmette per posta la tavola d'accusa re­
datta dal Grande Oratore su n~~dato della Gi~~ta esecutiva. 

Il Gran 11aestro trasmette, sempre 'per posta, la tavola d'ac 
cusa, a firma dei FFrr. Ferraris, Volpi e Ghilli dell'Or. -
di PioI:ibino a carico dei Firr. Salvini e G21li contelùnte 
fra l'altro, le accuse di costi~~zio~e di ~~ circolo priv~­
to denominato "propaganda 2" e di avere utilizzato, in modo 
illegi ttimo il nome della I,lassoneria Italiana all' obbedien-
za di Palazzo Giustiniani. 

11.2.8'-'" Viene costituito il Collegio Giudicante. 

12.·2.81 

16.2.81 

21.2.81 

Viene spedita là notifica della costituzione del Collegio 
Giudic~~te agli interessati.' 

Viene trasmessa par posta dal Gr~l1 I;aestro altra tavola 
d'accusa contro i FFrr. Gelli e Salvini, redatta dal Fr. 
Solia..l1.i, contenente sostanzialrJente, le st2sse accuse di 
quella dei 1.:1: VV di Piombino. 

Si riunisce il collegio c'he, i~ vie: preliTJinare, 2.::8r.::Ja 1<1 
propria competenza e riu..~isce in uno i proceà.it:lenti. 

r.:arzo-anrile 1981. Ven2"ono svolte le in,dagini volte ad accertare la con 
- - sistenza dei capi d'accusa in merito alla costituzione di un 

circolo privato deno];1inato IIPropaganda 2" ed ai suoi eventu~ 
li rapporti con la l,'iassoneria di Palazzo Giustiniani. Viene, 
fra gli altri, intervistato il Gran !.'3.estro a cui non risul­
ta assolutanente nulla in :::'ieri to • 
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" . ~l-"]\.TRALE DEL G. O. J' -ft, c - 3. r'" lI> 

I ttcra del ..................................... . 
~~"Je c 

J.:3.ggio 1981 Vengono dalla };:agistratura profana ;.=:T..lestrat:' i documen 
ti del Fr. Licio Gelli relativi alla ~. 2. 

Fine r.zggio 1981 Veneono posti i sigilli à tut:i 1. docume:1ti del Grarl 
de Oriente relativi anche alla p. 2. , 

6 eiucno 1981 Vengono sospesi, ad ini?:iative.. de'! ~;olleeio ";iuò.ic2..rlte, 
da ogni attivit8. lJ1<lssonica i rr;'rr. GS::i e Se..lvini. 

13 Giugno Viene interrog::;.to il Fr. Salvini a Lh'0rno. 

Giui,71o 81 Si acquisiscono agli atti del :procedL:~;;lto i ve -_uni del Se­
nato della Repubblica contenen~i le fG~ocopie ~~i docu~e!1~i 
della P. 2 sequestrati al Gelli. 

11.7.E:1 Il Collecio, ascoltata l::;. ra12zione è<;;J. Presiè.=::-. ..1 .. e , fO!';::l1.1::. 
o o ~IO l o 0.t'0,. d" """0 ~,.... 

24.7.81 

27.7.81 

6.E.21 

-- . -. -' . 

5.9.81 

1. C2.}Jl et lnco p::-~zlone e Vl ene ... 1. 88;:-:;:;. 1~ se~'-..lt ~ l Oé- ~ ..,l;'}':; .. -
tale in data 12.9.81 per C0!1S31:ti:!'e, ::t:condc lc~ costi tU'0io­
ni ed i regolarnenti, il rispetto dei èiri tti c:..:=; lla difese.. 

Il F'r. Salvini enette tavole. dlaccne;,., CO:lt~o 
giudicante per "a"buso di potere". 

. ~ - , Collecio 

Il Grande Oratore, a none della Giuntu, prende atto dell l 2..c 
cusa del Fr. Salvini, ritiene "giusta" la 8-:e8::"2" e propone 
la cons,eg-ilente sostituzione del COlleCio Giudi -:.:ante. 

Il Collegio giudicante, riu.:nito in ::iLmo, "di.-<:lO:18 
s:;;e!18ione ael ,rocesso e 12. re:1issione di t:;:t~:'::' ['li 
:?ri:-10 ?residente". 

1a 80-

~~:.~ 001leci o Ci°.;_~ic~:C·lte, cS.,._:. 0or-.;s ~::. ~~::-·<::..l~, ·-"':.-::-~c:::o~:s '­
?-roc2::i::.:s;'1"ùo ::,:'.280:::"lico il '";:"::'2[io Ci· .. l~.ice.:·.--:e : ._::. ~:r. ::::~}.:~ 
ni acc'..lsato di "r:::cuso di po~ere" e p:r'o!~cioé::'ie :.-:-:; i~-:rc"'" tc.­
ria gli incolp~ti perch~ il fetto no~ ~ost~~ui~ce colpe ~~~ 
sOl'!.i ca. 
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.c CENTRALE DEL G. O . 
. .,.1'-

(:, lettera del ..................•......... : ........ . 
$-'.t.lC 

. 

4. 

. . 

.6.9.81 Il Primo Presidente della Corte Cent:l"ale riconferma il Col 
legio Giudicante dichiaratosi "sospes_o" il 6.8.81.-

24.9.81 Viene ~issato il dibattimento per il 3I.X.8I. 

31.10.81 Celebrato~il dibattimento viene emessa la sentenza. 

Come appare evilente non vi è stata alcuna soluzione di continui 
tà nell'attività del Collegio da me presieduto, c~sì COme implicita 
mente viene affermato nell'intervista in argomento. 

Ti prego, al ricevimento della presente, di voler assumere ogni 
iniziativa che riterrai utile a difesa dell'operato e, più ancora, 
dell' .onorabili tà., dei TFrr. comp~:menti il Colleeio e mia pérsonale. 

Eel porgerTi i rituali saluti, Ti autorizzo esplicita~ente ad u­
tilizzare questa mia nel modo cbe più riterrai opportuno per il ri­
pristino della verità. 
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EX GRAN MAESTRO 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

50134 FIRENZE ....... 24 . .J.,JJglio .. J 981 
VI" VITTORIO E .... NUf"LE lUI • HL 48 fol3 60 

Al Veneré'obiliss; mo Grn.n Maestro Fr:. ENNIO BATTELLI 

All'Ill/mo Grande Oratore Fr:. AUGUSTO DS MEGNI 

All'Ill/ma Gran Segretario Fr.:. SPARTACO MENlGNI 

All'Ill/mo l° Presidente della C.C. Fr:. A-{;ljANDO CORONA 

All'Ill/mo Presidente del Cbllegio Giudicante Fr:. PAOLO CARLE. 

OGGETTO: Tavola di accus~ contro i Fratelli Paolo Carle~ Renzo Brunetti, 
Luigi Brambilla, Demetrio Rossetti e Luciano Valenti. 

. Questo atto è motivato dal fatto che malgrado la mia ~recedente 
precisazione del 15.6.81 in cui affermavo la mancanza di giurisdizione 
della Corte Centrale a giudicarmi per azioni svolte nel periodo in cui 
ero Gran Maestro, e ciò in base alle nostre Costituzioni ed all'interp 
pretrazione del Cbnsiglio dell'Ordine nella Tornata del 20.11.77. 

Malgrado quest~ mia .biezione, il Presidente del Collegio giudican­
te mi notifica fra i capi di imputazione al ca~overso: 
3) per aver costituito e gestito, sotto la denominazione di "Log~ia 

Propaganda 2", un circolo privato, facendo in modo che venisse i­
dentificato con l'Istituzione rnassonica Grande Oriente d'Italia, o 
di~endente da essa, per fini in contrasto con quelli della detta 
Istituzione e della tradizione muratoria (in violazione degli artt. 
l, 2, 3, 17, e 57 nn. l, 2, 3 della Costituzione, e ciò nel terri­
torio della Comunione Italiana in epoche diverse successive all'an­
no 1975); 

4) per aver rilasciato tessere di riconoscimento di detto circolo con 
intestazioni massoniche e consentito che delle medesime venisse fat­
to uso (con le violazioni e nei tempi di cui ~l cauo 3); 

Come ho espresso nell'interrogptorio svolto a Livorno il 13.f.61 
i:::> non ho r:1é:'.Ì costituito e gestito un circolo privato sotto la dena.;:;i­
nazione di LO~~la P 2, anzi avevo proibito a Licio Gel1i di US9re nue­
sto terffiine per in[~icar~ i Fratelli a m'moriR del Gran ~aestro a l~l 
affidati cUé.le rrEoSe;lLéjtore, né mai ho rilascir:to teE'ser", di riconC'sc:.­
mento 'ìi qu(:;.::tc. circolo, ma senza en~rare nel contesto cìell'a::--.:c::,'C-:-::o, 
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li anni l'ho fntto nell:? D,uali tà di Gran Mae­
~ ~o rnt~o in queg 

~. ~~. ~ . ~o. ed i contro, per il oueto vivere nell'interesse 
. ~ ,·4tc~n30 1 p-. alla luce delle realtà dell'euoca. 
~~!t • ·Slila ~~E~on~ca 

" a ~ 1;,.$ .. l T . à" 11," • • l 
;"~c;':),-~ .. ' cT\.snto eiusto e coerent~ con 2. r:~ lZlone masson~ca l pa-
,.,,~,tdt!f d l Consif"lio dell'Ordlne nella su~-.Tornat[i del 24.11.77. 

";'ò(;!;;',t1i." O (l.. ~ 
~.'.~.".;:t;{{~~: . er. ""r."o la pre~ente Tavola di Accusa nei confronti dei Fra-
'l.':,':." . 10 P ..... L 

;t~.~~;~:;".'l.'t'f': t'" i"" o.:-',"-etto per violazio!1e delle Costituzioni e conseguen-
~~'Uj;:_t~iJ .. CA" •• O" 

'I. :.~~.'.i'I,.':- ' .Ai notere. 
~"'l~I.Q • 
':. C~:M<"'">:'r1Pl ice fraterno saluto. 

LINC SALVINI 

~P~l'v-
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Chiarissimo 
Prof. PAOLO CARLEO 
Grande Oriente d'Italia 

R O M A 
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EX GRAN MAESTRO 

e p'.c'. 

A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

50134 FIRENZE .... 15g~:u.&n.:9. ... .:1.: .. 981 
VIA VITTORIO EMANUELE. 115 • TEL 4B.93.60 

All'Ill/mo Fr • .o. PAOLO CARLEO 
Presidente del Collegio Giudicante 

Ai Fr2.telli LUIGI BRAItBILLA E LUCIANO VALENTI 
Giudici del collegio Giudic2.nte 

LORO SEDI 

Carissimo ed illustri:ssimo Fratello, 

prima di tutto ringrazio Te e i Fratelli Brambilla e Valenti per 

lo spirito fraterno e per la serenità dimostrata durante il mio inter­

rogatorio. Desiderò però manifestarti il mio pprere sulle domande re­

lative alla cosidetta LoggiaP2 ed ai rapporti con Licio Gelli nel pe­

riodo in cui ero Gran :n~aestro· .. Dalle tue affermazioni ho appreso che 

esistono nei miei riguardi tre tavole di accusa; una relativa alla nota 

intervista su Panorama, una relativa ad una tessera della qualcosa mi 

sono dichiarato innocente, una infine non ben precisata riguardante in 

un certo qual modo i rapporti fra la cosi detta Loggia P2 ed il Gran 

Maestro. 

Ricordo che il Consiglio dell'Ordine nella Tornata del 20.11.74, 

(per adeguarsi alla tradizione ed alla legislazione Intern2zionale) 

stabili: "L' G'.rt. 65 comma 3 della Costituzione regola la competenza 

della C.orte Centrale 'sulle colpe dei Membri d~lla Giuntp~ Esecutiva con 

esdusione del Grcan Maestro, giustf'. artt. 35 e 36 della Costituzione. 

Vedi CircolE.re N° 171 LS - 24 novembre 1977 • 

Non mi sembra che vi siano successivE: ir"terprety·p.zioni postUli'le 

alla mia reggenza, ma che comunque non potrebèero avere valore retroat­

i tivo' .. 
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Mi sembra ovvio che se, come da Voi anche più volte affermato nel 

corso dell'interrogatorio~ un ~raa Maestro non è giudicabile non lo Possa 

ess~re neppure dopo la scadenza del mandato per fatti relativi alla sua 

reggenza. 

Riichiedo quindi l t archiviazione di detta Tavola di accusa'. 

Sono stato lieto comunque di poter illustrarVi motivi, difficoltà e 

realtà relative al problema che penso sia utile che restino agli att~. 

Debbu inoltre precisare che nel verbaleà del ~io interrogatorio, a 

pagina 2 si legge: "peraltro ritengo che ritenni doveroso avve rtirlo il 

giorno dopO"i. In realtà io ho detto che lo avvertii 'il giorno prima del­

la composizione della stampa'., 

Con sentimenti fr2terni il mio triplice abbraccio. 
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Ciò premesso n Grande Oratore del G.· .0.· .1 ••• 

ESPRIME IL PARERE 

di non dover procedere alla presentazione della T av. • • di Accusa contro 
11 Fr.·. Lino Salvini, non ravvisando nel suo comportamento gli estremi 
della colpa massonica relativa alla inosservanza dell'art. 36 lettera f) del­
la Costituzione, e per le considerazioni di cui al N. 7 che precede. 

Tutto al più l'IlI.· .mo e Vene • .mo Gran Maestro potrà richiamare l'ex Gran. 
Maestro Fr.·. Lino Salvini alla più scrupolosa osservanza dei criteri di di­
screzione e di riserVatezza in analogia col disposto dell'art. 33 lettera e) 
del Regolamento. 

. A A J Ar'lto. /Dè ,Megni [ 
I. '-f. . .: lI' (I ' 
./ . r' L.,.j 'L / i. ~. ./ / . G ,..-·1 
~- / / '._- .. -\ 

i ,I . ! 

L 
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Anno ". nUlT'lrro /4 • 2 aprile J 981 • L 700 
Sl'<d. in .bb .. l'''st.lt j/1ll'P" /I - _ bu/70 ILMERIDIANO l 

MASSONERIA/SALVA LA ccP 2» CON LA BENEDIZIONE DI CECOVINI 

SALVINI EGEILIJ 
VENERABILI FI O A QUAt~DOi 

LaP21'ha fatta franca_ È il verdetto 
emerso dalla riunione della Gran 
Loggia Nazionale dei Liberi Muratori 
d'Italia (l'organo dirigente del Grande 
Oriente della Penisola comprendente 
i rappresentanti di 497 logge), svoltasi 
una decina di giorni fa nei fastosi sa­
loni dell'Hotel Hilton a Roma_ Un 
,erdeUo a sorpresa, che ha clamoro­
samente sconfessato la linea riformi­
stica propugnata dai sostenitori. del 
.rinno. !l'r11enlo>> massonico, sovver­
tendo le previsioni di quanti già into­
navano il de profundis per la chiac­
chieratissima loggia .coperta», ogget­
to da anni di roventi polemiche dentro 
e fuori la fratellanza di casa nostra_ 
Sulla decisione finale ha pesato in ma­
niera determinante l'atteggiamento 
assunto prima dal Grantie OralOre 
Au~usto De Megni, tradiz.ionale cu­
stode delle leggi l1lassoniche, e poi dal 
Gran Maestro Battelli, respon,abile 
dello sliltamento della votazione chia­
\"(: alla fine della .due giorni-, quando 
numerosi .maestri venerabili. (fra cui 
i più accesi sostenitori dell'abolizione 
della P2) erano già partiti_ 

Grande Oriente d'Italia (spesso aval­
lata dalla stampa profana)., ne chie­
deva' la sospensione dei lavori a tem­
po indeterminato. Era la naturale pre­
messa all'abolizione della logg:a -co­
perta» e l'avvio dell'auspicata opera 
di maquilllfge dell'immagine della 
masMlneria .italiana, inquin~ta da 
dubni_ sospetti e intrallazzi fioriti ne­
gli anni bui dell'organizzazione_ Nel 
mirino, primi fra tutti, Licio Gelli ed 
Ennio Sal\'ini, potenti signori della P2 
e membri di punta del Grun Consiglio 
presieduto da Manlio C'ecovini. 

Alla resa dei conti, invece, tuUo è ri­
masto come prima. Critiche, accuse c 
contrasti sono stati accantonati in 
'luattro e quattr'otto, innescando un 
processo di restaurazione che potreb­
be preludere al tentativo di Gamberini 
e soci di riprendere il controllo della 
situazione. Un'ipotesi inquietante, de­
cisamente rischiosa per gli attuali c­
quilihri della fratellanza, già messi a 
dura prm'a dalle polemiche suscitate 
dalle imprese extramassoniche di Gel­
li (è stato recentemente chiamato in 
causa nello scandalo dei petrolil_ 

tentato per fargli lo sgambetto. 
Per adesso, però, i conti tornano so­

lo ai vincitori, compreso Cecovini che 
ha provato la non trascurabile soddi­
sfazione di veder Gelli e Salvini con­
servare una solida posizione di pote­
re. La gioia del successo ha fatto pro­
tH'\bilmente passare in secondo piano 
la modesta eco suscitata dall'inter­
vento dell'ispettore regionale del rito 
cecoviniano lomaseo e la continua e­
morragia cui è soggetto il -rito> con-

ElI 

trollato dall'europarlamentare: libera 
~. ~ 

Una nota di colore, per concludere 
t\1 meeting romano hanno .. presenzia 
to, oltre a l omas"o, numerosi triesti 
ni: i due consiglieri d~II'Ordine Mari, 
Pini e Giorgio Badalatli e i maeslri \11: 

n"rabili Giorgio Doz, Onorato Pu· 
gliese:. Giovanni Battista Lagomarsi· 
no, Claudio Nejedly, Giovallni Bego. 
S"batino Pa~dullo, e Ntevio Marini. 
Che l'unione faccia la forza? 

IN ESCLUSIVA 
PER TE 

)I .golpe>, in realtà.. non è nato per 
caso. Il palio di ferro stretto fra il duo 
Sahini-Gelli (i principali imputati del­
le devianze attribuite alla loggia Pro­
paganda 2) con Bultelli, Mennini, 
Gamberini e De Megni e la preventiva 
e~c1usione dal voto degli esponenti 
delle logge che non a ve' ano "ersato 
la quota richiesta per l'acquisto - as­
sai contestato - della sede massoni­
ca di Villa Medici (oltre 200 in tutta I­
talia \, hanno preparato il terreno alla 
rivincita deila ,'ecchia guardia. Ne è 
~tato '·eicolo la mozione pre,entata 
dal Grande Oratore Aggiunto Enzo 
Paolo Tineri, mirante alla difesa dello 
status qua della libc:ra muratoria in 
contrapposizione alle tesi sostenute 
nelrordine del giorno firmato dal 
Gran Maestro Onorario Ferdinando 
Accorn~ro. Quest'ultimo documento, 
dopo -a'"r constatato J'atrno~,faa di 
j"aria crrat".i intorno ali" Lou.ia 
Pr"p:."a..,da M:"~o,,i"a 2 e la pcrico­
"',8 identir.cazione della P2 còn il 

Da 'lui la coda di commenti, tutt'al­
tro che benevoli, seguiti all'epilogo dei 
lavori della Gran Loggia_ Una cosa è 
certa: il salvataggio in extremis della 
P2 promette di scatenare nuove tem­
peste in casa massonica e forse di pre­
giudicare definitivamente la credibili­
tà di Battelli. La conferma del gran 
maestro alla carica piu- prestigiosa 
della libera muratoria sarebbe. stando 
alle indiscrezioni filtrate da alcune 
logge romane, già in gralie peri::olo. 
Si prolila all'orizzonte la candi.:latura 
del professor Salvatore De Rischi di 
Pavia, che sarebbe sostenuta dai fau­
tori della linea re\'isionista, favorevoli 
all'abolizione della P2 e all'allontana­
mento dai vertici massonici di perso­
naggi .sgraditi» come Gelli e Salvini. 
È facile prevedere che i prossimi mesi 
saranno prodighi di rimescolamenù 
interni: l'aprunlam~nto p<!r l'eltzionè 
dd Gran f\.bc,tro e fissalo per l'anno 
venluro e c·~ da credere che j nèmici 
di Ballelli non lasccranno nulla .d'in-

IDI r~DBILI 
VIA DI VtnORIQ 12 

TEL (040) 81330t 

VIA BAIAMONI. 3 tl b 6 
TEL. 820766 è,\J 

re~ mobili busnelli 

ELL:'Il;L::':.:O GE:;"LI -S_t..LVIIH -}lE :.:~:'}~rr -CECQVnH 
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A.'.G.',D.'.G.·.A.'.D.·.U,'. -----_ .. _--------
Noi, Lino Slllvinl. Grun Mueutro del 
Grlindo Orle/lte d'Italia, 

ATIESTIAMO 
di /.Ivore Iniziato al grado di 

......... M.AE.S .. LB .. Q .. 

ti h. 

l1ulo l ----_._ ..... -----
l'I uuhlullIO lu Pot~/lze Ma990nlcha 001 
Mundu di accoullerlt Il nostro Frutello 
ilei IlJvo~1 ,Ituall, 

Ailusc:iutu In Romo 111 I.iCll .1'JlJ 

.~,1 .. OlCL,J lJU ~ 

',~ , " i \ 
" . 

' .. . '\ 
. \,, \' \ 
,I '. ... u' 

, . 
• • : I 

Flrmu ................................................ .. 
LlJCCI/\ l'l,t,'.·.(:i,r:!~.\ ::! 

'Itluula Id . Ii I I Il .,1 .:' •• 

: I I; L", .• I 

" V. IIII~/.! t~l: 
, ';'l''I~ Lì"di 
'l'd.l I.,d '. \ •. 
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A.·.G.·.D.·.G.·.A.·.D.·.U.·. 

Noi. lino Sa!vini. Gran Maestro del 
Gr<:mde Oriente d·ltalia. 

ATTESTIAMO 
di avere iniziato al grado di 

.... M.AE.8.T.RO 

" Fr. 

IlJto il 

Preg!1:amo le Potenze Massoniche de! 
~lonc!o di accogliere il nostro Fratello 
nei l;Jvori rituali. 

Ri!3sciata in Roma il L1.10TT . .19"ì8 .. 

. 3L.Dl.C •..... 1.9.B2 .... 

Cod .. E ..•. 1.9 •... 78 

••••••••••••••••••••••• .................. ao ••••••••••••• 0.0 
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,. 

A/. lì:. D:. G'. A:. O:. U ... 

MASSON,I=,J~IA II"ALli\NA 

~'?ronÒI! ~~ril!l\!1! ~'::;\ll\li~l 
PAl.AZZO lillJ~; T INIANI 

SI ArrESTA CHE LA 1<.'. L:. INDICA1A .fi.'ll.l{C,O 

E REGOLARMENTE COSTI rU1l1\ I\IL'OBt\ll)II.N;~i,'", 
. {I,·' '. 

II. LW\N j l-jjl l&. I i. ,.(·\1· 
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CHE COS,\ DiCOXO L-\. COSTITtJZIONE E I~-\ I.E(ìGE '"ESALE 

fr/fassoneria. e associazioni segrete 

La clamorosa decisione 
di pubblleare l'elt:nco dei 
presunti affiliati alla Log­
gia P2, rim'enuto nella per­
quisizione effettuata nel­
l'ahitazione di Licio G€lli 
(pubblieazione che do­
nebbe segnare la fine del 
cosiddetto segreto istrutto· 
rio, che da molti anni ser­
\'iv" solamente a far t.ra­
pelare le notizie che piace­
\'ano agli inquirenti, salvo 
ad incriminare i giornalisti 
per le altre), rende att uale 
il problema dell'inquhdni­
mento giuridico della Mas­
~oneria nella prospt:ttiva 
ùell'articolo 18 della Costi­
luzione. 

Come abbiamo brià dirne­
Hrato in un precedent.e ar­
ticolo «(( Massoneria e nor­
me penali» ne Il Tempo 
del 19 maggio c.a.), la Mas­
soneria in sé e per sé è 
un'associazione ehe perse­
gue finalìta del tutto Iecit~ 
dal punto di vista penale e 
che. pertanto, sotto questo 
profilo, non è victata dal­
l'articolo 18 della Costitu­
zione. Senonché. talunì 05-
senano che potrebbe ve­
nire in considerazione il 
stcondo comma dell'artico· 
lo 18 della Costituzione per 
il quale « sono proibite le 
assOciazioni segrete ... 

Sempre secondo questo 
punto di vista, ciò compor­
terebbe automaticamente 
l'applicanone dell'&rticolo 
21:! del T.V. delle le\.:gi di 
pubbliea sicurezza, emana­
to dal regime fa~cista nel 
1931, il cui primu !':omma 
dispone: "Senza prE'glUcti­
zio delie Eanzioni di cm al­
l'articolo 209, i fu:;ziunari, 
impiegati ed agenti ci\'i1i e 
militari dJ ùgm ordine e 
l'rado delle Slato. ed i fun-

di PIETRO NUVOLONE ----_.- ._._--- .. _---._ ... __ . ------

, zionari impiegati ed agenti 
delle Province, dei Comuni 
e di istituti sottoposti per 
legge alla tutela dello Sta­
to, delle Province e dei Ce­
muni, che appartengono an­
c'he in quallLo. di semplice 
socio ad a~sùciazlOni, entI 
oà istituti costituiti ncl Re· 
gno o fuori, ed operanti. 
anthe solo in parte, in mo· 
do clandestino od occulto. 
e i cui soci sono comun· 
que "incolati dal ~égreto, 
sono destituiti o rimossi 
dal grado e dall'impiego o 
comunrme licell2:ati li. 

La leitura di quc>sto te· 
sto di legge basttt f1 rende· 
re p::lese l'eUeno dirom· 
pente che. neile intenzioni 
forse, dì t.aluno, àovrebbe 
a\'ere l'operazione Licio 
Gelli: scardinare alcuni im­
portanti gangli politici, mi­
litari, giurisdizionali, eco­
llDrrùci e finanziari dello 
Stato. ... 

Ci sembra, ptorò. eviàt:n· 
te l'infonàatezza assoluta 
di qu~ta tesi. 

AQzitutto iI di\"ieto del­
l'articolo 212 ha un'esten­
~·ione molto più ampia del 
di\'ieto di cui al] 'arti<':olo 
18 delle Costlluzione. Que­
sto proibisce le associazie>­
ni segrete; l'articolo 212 è 
molto più estensivo e pra­
ticamente, conforme a.llo 
spirito dello Stato totali­
tario fascista, tende a imo 
pedire qualsiasi associa­
zione che non fosse allora 
[!radita al potere e che per 
ciò stesso fosse costrett.a 
a riITUinCre, sotto qU<..lche 
~sP'=tto, copertb dalla ri­
scn'atezn. L'articolo 11j 
della Ccstituzione invece 
prOlbisce !'olo le a.swcìa· 
zloni che han.l'lo l'~senza 
clf:lia ~egretezza. 

L'esame dei lavori pre­
paratori della legge 26 no­
vembre 1925, n. 2029 (t ra­
sfusa quasi integralmente 
neg li articoli da 209 a 212 
del T.D. delle leggi dI P.S.) 
e, comparati\:amente, dei 
lavoTl àcll'Assemblea costi­
tuente relativi all'articolo 
18 della Costituzione, for­
nisce la riprova più chiara' 
di questa sostanziale diffe­
ren?", di Impostazione. 

Dal 14 maggio al 20 no· 
vembre 1925 alla Camera 
dei Deputati, in quel mo· 
rnt:nto non ancora tutt.a fa· 
scista, si svolse un dibatti· 
t o sul di~ègno di lfgge pre· 
;;.,;ntato il 12 gennaio 1925 
da Mussolini sulla ( regola 
rizzazione» ùcll'atti\'ita del· 
le assuclazionL 

Dalla lettura dei verbali 
di quelle sedute, sia per 
quanto riguarda i fascisti 
e i filofascisti, s~a per quan· 
to riguarda gli oppositori, 
emerge chiaramente che, 
pii.! che sul concetto gene· 
l'aIe dl assoClazlOne sègre­
ta, il dibattito era centrato 
sulla Massoneria in quanto 
nemica del fascismo, o al­
mC'no con esso incompati­
bile. 

Particolannente signifi­
cativo l'intervento di Mus­
solini che, facendo propria 
la teoria di Sdunitt, per 
cui bisogna fare il ma!'osi­
mo del bene agli amici e 
il massimo del male ai ne­
mici, dichiarava c:,pJicit,a­
mente cÌle era r:t:cessario 
rufendersi dalla Massone­
rili, pOlché essa si era 
sc:h:trau eor:tro il fasci-­
C-'110 e l'uvcva combnttuto, 
I\leno brutale, ma ugual­
mente csplieito, con mag­
I!icne fint:zzé.. in senso an­
timassonico, il ministrO 

guardasigilli Alfredo Rocco 
PasE,ando ora al lavOTl 

della Commissione per la 
costituzione dell'As::icmble& 
costiruente, si può consta· 
tare che, fatte pOCh:SSilllf 
ec~zioni i membri ru det· 
ta Comml::isione erano d'"e­
cordo sulla globulità della 
~egretezza come caratt.erl' 
delle associazioni vietate, 
con esclusione della s.t.'gTe­
t.ezza o riservatezza con­
cernente particolari reìa~i­
vi al loro funzionamento. 

In que~to senso fu a.p­
pro\'ata la formula propo­
sta dall'onorevole Togliat­
ti, che è poi quella re-ce­
pita dal' secondo comma 
dell'articolo 18 della Cos~i­
tuzione. 

Citiamo alcuni intcr\enti 
più significativi. 

Nel verbale della seduta 
del lO dicembre 1946, si 
legge, per esempio, cne 
l'onorevole De Vita pensa 
ehe l'unico criterio cil~t in· 
tivo potrebbe es;,(~re quel· 
lo di ritenere segrete quel· 
le associazioni che « ten· 
dono a non lar conoscere 
la propria esistenza).'; ]'c:1o, 

revole Moro si dichid..-a 
d'aecordo con l'onorevole 
De Vita: Il Il carattere dd/a 
seqretezza deve essere e3-
senziale alla natura deU'a3-
sociazione e non deve ri- . 
QlUlnìare i particolari del 
suo funzionamento Il. 

Subito dopo. anche )'0010- -

revole Mancini dichiara di 
votare a favore: (I Nel Si:;' 

~o che .devono intcr:(:,~s; 

Der assuciazioni se;;rf:e 
Quelle che cercano ci! r..:: 
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scondere la propria esi­
~wnza li. 

Sulla base di queste con­
~jàerazionl, furono respin· 
Il taluni emt::ndamenti len­
ùenti a istituire una casi­
stica incidente in qualche 
modo su particolari relati­
vi al funzionamento del­
l'associazione. 

Da quanto sopra, emer­
ge chiaramente che il T.U. 
delle leggi di P,S. non è in 
ehiave con la Costituzione: 
si tratta di una normativa. 
che va oltre il divieto del­
l!! associazioni segrete, 

E, in effetti, già la Cor­
te Costituzionale, con sen­
tenza 12 luglio 1967, D. 114, 
ebbe a dichiarare costitu­
zionalmente illegittimo l'ar­
tlcolo 210 del citato 'T.U, 
che attribuiva al prefetto 
il potere discrezionale di 
~ciogliere le associazioni 
che svolgono un'attività 
contraria agli ordinamenti 
politici dello Stato; e in 
alcunI" raccolte di legge, fi­
no a non molti anni fa, !!1i 
articoli 211 e 212 non veni­
vano neppure più inseriti, 
con l'annotazione che ( de­
vono ritenersi incompatibi­
li con gli articoli 18, 39, 49, 
!la della Costituzione Il. 

Nell'attuale sistema giu­
ridico, quindi, è certo che 
l'articolo 212 del T.U. di 
p ,S., anche se, in mancan-
7.0 di una sentenza della 
Corte Costituzionale.' non 
dovesse ritenersi costitu­
zionalmente illegittimo, non 
potrebbe in ogni caso ser­
vire da strumento per l'in­
terpretazione deJl' articolo 
18 della Costituzione, aven­
te le sue radici in una ispi­
razione antitetica rispetto 
a quella che stava alla base 
della legge fascista nega­
trice della libertà di asso­
ciazione. 

Esattamente scrive' il 
Pett.o «( Le associazioni 
~nt icostituzionali r .. :lU'ordi­
namento italiano Il, in (Giu­
ri:;erudenza costituzionale)). 
1!l73, pagina 746) che ( il 
(ÌÌ7:ieto della segretezza 
7lon comporta autOmatica­
mente un obbligo di pub­
blicità su tutti gli aspetti 
dell'attività sociale li. 

In conclusione, le asso­
ciazioni massoniche, e per-

- 828- Senato della Repubblica 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tanto anche la Loggia P 2, 
non potrebbero ntenersi 
segrete e quindi vietate 
dalla Costituzione, anche 
se si dovesse riscontrare 
qualche contrasto con gli 
articoli 209, 211 e 212 del 
T.U. delle leggi di P.S. 

Ciò è stato ritenuto an­
che nell'unica sentenza che, 
a quanto ci risulta, si è 
occupata dall'argomento in 
sede di controversia civile 
(pretura di Napoli, 28 no· 
vembre 1948. in causa Ma. 
sturei c. Moavero). 

Nella stessa conclusione 
perviene la maggioranza. 
della più autorevole dot­
trina. 

Citiamo per tutti il «Com· 
mentario ~istematico alla 
Costituzione italiana Il (di­
retto da Piero Calamandrei 
e Alessandro LeVI), nel qua­
le si legge: ( Si del-'e rite­
nere che il carattere della 
seQrete.?zn deve essere es­
senziale alla natura dell'as­
sociazione e che per socie­
tà seQrcta non si dcpe in­
tendèrc Quella di cui si 
ignorano le finalità o la 
lista dei soci o i particolari 
del suo funzionamento, o i 
locrz!i dove ha sede, ma 
quella che mira a mante­
nere segreta la propria esi· 
stenza lI. 

Ma la verità è che, at­
tualmente, le Logge masso­
niche, superato lo spirito 
persecutori o che ispirò la 
leg?e del 1925 e il T,V. del­
le leggi di P.S. del 1931, non 
potrebbero rientrare nep­
pure tra le associazioini dI 
cuI si narla nell'articolo 
~12 del T.U. stesso. 

A Questo argomento ci 
riserviamo di dedicare even­
tualmente un ulteriore ar­
ticolo. Ma è buportuno ri­
levare fin d'ora quanto 
segue. 
, La Massoneria italiana si 

è data uno statuto regolar­
mente stampato, e quindI 
pubblico; pure pubblicato è 
l'elenco delle Logg-e che 
fanno C?PO al Grande 
Oriente d'Italia, COn l'esat­
ta indica7ione delle risoet­
tive denominazioni e seò; 
le R~semblee della Mc~so­
neria italiana (Gran Log· 
gia del Grande Oriente 
d ·Italia) e della Log,,>ia P 2 
si sono tenute anche Tl"{'en­
temente in alberghi di Ro-

ha (hotel Hilton e hotel 
Excelsior J, cioP. in luoghi 
Il cui, 1 rattandosi di pub­
blicl eSErciZi, }Jossono ac­
cedere, in qual~13si mo­
m€'nto. gii ufficlali e gli 
agenti di P.S.; la orgamz­
zazione, le sedi, le finalità 
e le cariche sociali, il re­
golamento sono di pubblico 
donunio, come un esame 
anche superficiale della 
stampa dell'epoca post-fa­
~cista dimostra chiaramen­
te; su giornali Il diffusione 
nazionale i necrologi dei 
massoni sono contrassegna­
ti, in genere, dal triangolo, 
~imbolo dell'associazione. 

A ciò si ag{.,rj~nga che non 
risulta statutariamente pre­
vis\.o nessun dineto di rc:n­
dere pubblici gli eknchi dei 
soci allorehe vi sia una le­
gittima richiesta dell'auto­
rità ai sensi dell'articolo 
209 del T.V. delle ler;ri di 
P.S. (sulla cui costilUzio­
nalità nutrian10. peraltro, 
come già deLto, seri dubbi), 

L'eventuale vincolo di ri­
servatezza nei confronti de­
gli estranei, diversi èalJ"au­
torità competente, è llle­
rente alla stessa libertà di 
associazione ed è comune 
a tutte le associazioni, non 
ohbligate per legge alla 
pubblicità, derivante da un 
giuridico riconoscimento; e 
fa parte, in ultima analisi, 
degli stessi diritti fonda­
mentali del citt.adino,tra 
cui \i è quello relativo alla 
tutela della. sfera della sua 
attività privata. 

Possiamo, conclusivamen­
te, affennare che indipen­
dentemente dal prcx'edi­
mento penale contro talu­
no degli appartenenti alla 
l.oggia P 2, lm'azione diret­
t.a ad applicare l'articolo 
212 del T.U. di P.S. agli 
Iscritti alle Logge masso­
niche, nella prospettiva 
dell'articolo 18 della Co­
stituzione che vieta le as­
sodazioni segr~te. sarebbe 
un'ìnizi:ltiva del tutto in~ 
compatibile con il vigente 
ordinarnf'nto della R.f'pub­
blica italiana, e anche in 
C'ontrBsto con la vecchia 
kç;ge di Pubblica Sicureè.~a, 
che. ov\·ìamente. non può 
e~sere oggi avulsa dall'or­
dinamento generale dello 
Stato. 

PIETHQ t.;,l)\·CH .. .o'\E 
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MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

. --, 
- , 

- , 

R.·. L, •• PROPAGANDA 2 • 
:. ':.' 

Roma, ,. luglio 1978 

;:", .... 

• l' 

.... , : .-,0:' ._: ____ ~ •• _. __ ._. __ .~ _ :'.~. __ ._ •• "" 

- ,,' -.' . ... ~ 

• _ -'I ...• . -, 

_ Egregio Signore. 
. ; 

cl pregiamo far seguito aila precorsfl corrispondenza con la quale abbiamo 

rite'.!uto d! farle cosa grata illustrandoLe I punti più salienti relativi alle origini, agli 

scopi, ed alle finalità della nostra Istituzione, nonch~ ai risultati conseguiti nellt: varie 

epoche dalla sua fondazione. 

Inoltre, nella nostra ultima lettera, - sebbene non ve ne fosse necessità 

-, desiderammo ugualmente accennare ai motivi che ingenèrarono i famigerati ed 

ignobili attacchi portati da un certa stampa all'unico fine di arrecare discredito alla 

nostra Organizzazione: oggi è evidente che i promotori di questa inqualificabile cam: 

. pagna non tennero nella debita considerazione ~I fattore. tempo. che è giudice mi­

gliore, il più equo ed obiettivo. 

così numerose come in questi ultimi tempi e riteniamo superfluo aggiungere' che 

queste -richieste sono state avanzate tutte da elementi di livello elevatissir,Q sotto 

ogni aspetto, come del resto, è stabilito dal nostro Regolamento, 

Mentre ci permettiamo di inviarLe, con l'approssimarsi del periodo estivo, 

I nostri m'Jliori auguri di buone e serene vacanze, ci è gradito informarLa che, 
'" ' qu'aiora Ella do';'.: .3e avere interesse a riceverè più ampie -e dcttugliate notizie sul-

la nostra Istituzione. potrà, - a decorrere dal 10 Settembre p,v., dalle ore 16.00 

alle 19,00 d~ ogni giornç> -, telefonare al n. 47.59,347 di Roma, dove una persona 

le fornirà ogni altra deluç:idazione che Ella intendesse richiedere, 

Nel farle presente che saremmo oltremodo lieti di poterla incontrare per 

uno scambio di idee sL:lI'argomento, le facciamo pervenire, ~ restando sempre-a 

Sua disposizione -, l'espressione d.:!1 no StiO migliore e più cordiale saluto. 

\-

Preg.mo Signor .' -
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M A S S O N E H I A I 'l'A L I A N A 

C R A N n g o R I li: N 'l' E D' l 'l'A L I A 
ViA. t;IUltTlI'lU.,. •• ~ 

V01Ub "W.IA • '1'.:1.. {j~.b~.'lSl 

l'Al.AZZO GIU:>TJNIANl 

-,._._-. 

IL CRAN MAESTRO Roma, 26/7(1976 

• 

Il " i .. 
. . 

Carissimo Pesci, 
.. . . 

del 

che 

ti.inf~rmo ~he la Giunta nella riunione 

24/7/76, dopo aver'~on~ta~ata'~'atmosfera,di di~a9io, ..... '.' ..... . 

si è creata intorno alltl. 'LO'J9iil "Prop':Hj.,mc1ù Mùs~oni-', 

ca ~.2,", esaminato guanto è/st'~t~ comunicato .dùl Collc:­

gio Circoscrizionùle' del''Lù'~iOI'' "csùlHinatc le..: ce..:lù:!ioni 

i5petti~e del Consiglie~e dell'Ordine Fr.Sessa e le comu-. 

nicazioni della Loggia,. ~ venuta nella determinazione di 

sospendere' dai ~avo:c:l. r-1ass/On~ci\la L~çJia 

sonica N.2 a tempo indeterminato. , 

Ti porgo il~triplice fraterno saluto. 
.. " .. . 

(Lino Salvini), 

~ 

Risp.mo e Car.Fr.Cesare PESCI 
Presidente Coll.Circoscrizionale 
dei ~1N. VV. del LAZIO-ABRUZZI -

.,,-

..... "' . . 

.... 
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LUllèdì ] 3 i'1'1IC'IllI,re 1976 
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COIJFERENZA STAljfPJ~ DI LINO SALVIUI 

Ha detto che ,le accuse da cui sono bersa­
gliati si basano «su falsi clamorosi» - I 
golpisti? «Non fanno parte della Loggia» 

ROMA - c Neanche ai 
tempi del fascismo la masso­
nena è stata at.taccata come 
lo è ogl;i; stiamo Individuan. 
do chi orchestra questa camo 
pa~na df'nlo:ratorla che s! 
basa sU falsi clamorosi ». Co­
si il profeswr Lino Sahini, 
(!l'an maestro del c Grande 
Orif'nLe d'lt.:llla., ho. t"ordl· 
to, nel co!'so di una conferen· 
za stampa alla quale h~nno 
pan~c:;J:ito anche rnpprC5Cn· 
l .. nl,1 della s:,ampa e,,!era. Il 
Grande Oriente d'Italia, co­
me dice la. List oJ repular 
lod9C$ pubblic:.l,a In USA, è 
l'unicn or;'::l\nl~:lL!one nln~.:;.Q.. 
mca itahana riconc.:,cluta 
dalle crli.ndl 10;;!1:e dE'l mon· 
do: al G!'Rnde Orknte Ilde. 
rbcono .. 3G lo;;!;e sparse in 
tutka Italia. 
Il professar Sal\'lnl, nell'in. 

contro che si è Mol:.o n Ro­
ma In Pab~o Giust.inianl, ha 
ùe:r.o nnclle che c pe: l .. pr\. 
i1~:1. \'0;1..'\ nella mi:l. \'lta ho 
Q:lcl'C'bIO hiurn311 p .. r Quan. 
1.0 pub~llc .. to in Quest.o ul· 
tL'11o per.c.do, l€'gando l:l. mas­
soneria ad Il z.: 01.1 criminali, 
e ho chit's:..o un adeguato ri· 
s<lccimt':110 de! danni da de· 
volvere per la rico~t:uz.jone, 
del Friuli ». 

c Non ero mal ricorso alla' 

Querela - ha detto - anche 
perché per anni, come pre· 
sidente della Lti:a Italiana. 
per i d1ritti deU'u0mo, mi 
ero battut.o per la libertà. d! 
s:ampa, per U rlcono.sc=en· 
to del sebI'eto profc"&>--lon .. le 
del glorna!istl, ln.sornrna, per 
la. r;1t>!la ljb<>rt.à. di sta:-:-opa di'I 
cronL,tl. Ciò però nO:1 vuoI 
dire, come e S:J:itv fatt.o con· 
tra la m:tswr:eria, racco;;!ic· 
re falsi t' calunnie contro 
chicches.sla. •. 

QuesLe alcune delle domano 
de che sono s:ate rh'olte Il 
Lino S.1I\'jnl, dUrRnt.e la con· 
fere::l2a sta:-::~a, 

- E' t'cro eroe è,ietTo la 
campaVlla contro la masse:>­
flCr.C c'e Il partito comuni· 
sta? 

Sahinl: c MI auguro che U 
partito comunista nDn s"en· 
èa cosI in IJ'IS->O, Cf:rtamen· 
te nutnrj di p.noninJI di fal­
si e di soffiate caiu:1nID5e 
~ono' ex fr;'l t.-Il! che la ~ia· 
st.izlu masson:ca lu se\'l:!'a· 
me:1te g-iudicato e dovuto 
espellere e fratelli che non 
hanno ~.1PU!{) aC.ccttare la lo-
glca de:r.oc:-atica de]}e :nÙlcr '1 
rar.ze e sul cui ope:s.to la 
istlt.u7lone doni> int.e:-Hnl· • 
re. Obiet:i\'ampnte nDn pos-

t:II--------__________________ -, 
so nf~a!'e che pornsl1 e g:or· 
m.lisll che hanno ra;:co;t.o e 
pro;:l3;ar.dat.o G:.Jq;li fmol"':mi 
e Quelle \'eline calun.'11o..<e, 
dandcg-lI l'rande ns:o.lto, so­
no di U:1 detem:ln?.to e p:t. 
ciso indiri::::10 politico _. . 

fn 

~l;IAVORO A NAPDlI Dc..' _____ _ 
pa - Profes:ior Sa!;.'ir.l, l'd· 

taccar.o dicendo che, tra l'al· 
tra, ha avuto ji71ar:::iame71ti 
per fCl'orire il s;$I""1a tl'l~· 
~·I.çlt'O Secam e l'cccu .. cc no C! 
t'SSr.TI' un traf,ficcr.l( d'cnlli. 
Po~siD;le che tutto ciò s!a 
falso? 

" :'-:'~,7:-::::: =-=-= -=--==-=-=--:: ~~.: 
I - LCI è ISCTltto al psr, ma ~ 

è t'ero cile Si è Circondato ,-~ , 

estrema destra come Vito Mi· ... t I 
nl'lle lo"Qe di pc?r~onaQ{}i di , 

crli, Orlc;;dlr.i, Sacccc.ci, Ca. • 

I 
radonna, ,Fanali? 

c Ho smentito pii! volte e 
lo ribadisco - ha detto U 
gran mae~tro - che Questi 
facciano parte della mas.<.One· 
ria.; ribadisco anche l'impe· 
l'no antifascista del GlAnde 
OrIente e di tutta la mia 
azione.. ' 
- Ma questi personaglll non 

fanno perte neanche nella 
10floia P2, QUl'lla cioè ma,,· 
giormcnte al centro delle po­
lemiche relative ad azioni cri· 
minose? 

c Certamente no, Posso di· 
re che nessun m:'lssone è in· 
quislto pe: qua!!'!~.sl ti;>o d1 
colpo di stato, Ci dl.5p;ace 
sapere oggi che una legge in· 
giusta costrin~t' In carCf're a. 
Firenze un fratello, che è me· 
dico, e che si b~. tle per la. 
liberal1zzazlone dell'"bocto », 

AUa domanda se si riferi. 
sce al èotlor Concianl, del 
Clsa di Fi:-enze t'd es;xml'nte 
radicale, Sahi:1i h:::. risposto: 
c Il se:;reto ma~sonjco m'imo 
pedl$Ce di cO:1fermare que· 
sta deduzione_, 

- Perchè dopo tutti que· 
.• ti attacchi e l~ .oci cILe, tra 
l'altro la t'oglwnQ in mino­
ranza: non si dimette? 

"' In QU31e si!tema democra· 
tlco - ha rbpos:o S::.1\-:nl con 
un'altra don1anda - &1 di· 
mette chi rappresenta l'ot· 
tan:a per ccn:.o degl! iscrit-
ti? •. ' 

Un al:ro giornalista ha 
Chlestv a.l pro~es.;or Salvini 
per quale motivo non !ocle­
glie lli lO;:f;j!l p:! d ('marp!1R. 
11 maestro \'ene1'uolle di Que· 
su> lo~d>l, Lic:o Gt>1l1, 

cLa F':! - ha de:to Sal\'l· 
n!" -=-e --urla---:ok'gia -~~"!~a:: 
mente--i:'6me' '-t u::e le-altre 
dt)1:iì.- -C"C'r!":unfo::e -1ta.~~~~a.- 1:.'"':" 
c'C'~"lCis::l di c:: !7~,,~:-:1] cu1 
nltll~l~~~JP~-' d[·j.!("\~itFt~t Q)i!-~~_ 
P&k~zo Gi::::~',:in:;'Dl, E' hl· 
s"o-e--p~of'~:1':a~m,!ì:" lontano 
dRlle pru!i,h,' 1'>.~",o:1.lrhe di· 
re che Il dono:- Gell1 sia sIa· 
to imposto da !:lt f:laes:ro 
venera bile, Co;r. e tutte le al· 
tTe 10Z;;!', la P'~ e!f'~~f' opi 
.. r.no èerr:ocr;;l!cam~n~ Il 
suo mat,St:ù ver.t';"bile t'd io 
lo ve:1go e. l'~pere dai \'e~b9.. 
11 che i s~r<:ari e glJ Ispet· 
tOri mi rr,,,:,ò,,no, Q.la:.w a 
Licio Geli:, Yisto co:r.è ~.ono 
false ce:,,, SCCl:,!" cc,::.!;o di 
me, ne r.c;:~bco che d[''o~no 
e~s::-=e ~:1fo::.c!a:e B:1che quel. 
le contro di lui., 

~~~ 
Sin duco ordina 

I la ~emolizione 
ddl'edificio 
di una 5~a pJrente 

., ~­
-CO -
PE ' , ; -- r-1 

~' J . I " , 
.~ 

,.~ 1 ;, ' .. ~:! . 
" '. ' " i" 4'. 

" , 
J, 
, 

.. ··1' 

:;, . 

• SO:'lO ama!"f'gr1s't.o, non 
l'orrei neppure risponde:-p, 
PO~"'D d::e che. di :e:nisio,:i 
mi sor:o occt.:;nto P~l" ~,ent1· 
n1Cr.to ed irnp(-gr-10 l;lJ{~:La.r:o. 

CASTEL\TTR.'_"\O <Tra. 'I pa.:-J.' - ~ s:.r~d.l:-o d: C:~7.el .. 
Vi:tr:~=::o. ~:~'r,0:~ :.!a.:-~Ù G~_rn .. 
b~o S:':';-Jl-:-: ~o. èt :.;:vc;-:s~:: ~a. 
a r.:.po tii i.l!1f.. glJ!:~ c.: cl: < CC-:l­
\-t'lT.t'!1:-.a. ci(':1!n\.":·j~t;{':t~. [di. 

1-:0 &:~:\-!1Uto r~el Qll:;j:-o di l' 

Q;J('s''''' id'ic' F;r<nu Lbffa, 
I;no ciri p:1ml c,,;)rrlm(,ll\.1 di 
ank'l~nt' li.ltt:l ;:ht!Ve. tJl!.:l. cC>-
~a è C~:-_':.: F~r{·;.:,.e ~~~':-a r.a 
~,::!'l;):-c' tn!,~~,!"h-:>; o 1:1 P..!: e 

I ~~\:'!:·l"~~(';~~ ~2If~j~~E' p'~ .. ;\,:~~I;.~-:;~< .~f~. 
I Q-":'~;~.' è: cc:;~i ~.\.J:-:,::":1 :.C!1 

t" cr':-:n ~.".:-.' :."'-i. e ;--_~ ;-., ;:e d~· 
I !-!~-.") ,:~ C!~:;.::.~:.:.. (.' __ .;::0 :.1-

h· ::.! ~"..~. :-'('!"1 r.:e :r.t:: ~':":".O ::!:.! 

, ~ ',-: ; - l ~ ~!~f~·_':-'" 

t!lh':-,.<;O U!l~ LrJ:~:l~;-',:·n. di cle· 
t::!O:~2lu::,t."" di un t''::f:cio d1 
S:'l ~e ;J~;--::: :""'1. C0·.~n:·_.o:-,~ !.:l 
\';a ).~;-I:·:· ,ni. 

r~~~f~F;:f:P(:';:~:?f'~,t~~~~ 
ln :: .~ .. '::"':':llJ ._ ."..,,) ;- ':-c-

. '_ _ ,,cc.:> 

I~ 
I 
I 
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domenica 18 -lunedì 19 'luglio 1976 D la Repubblica 

TI Gran ~Iaestro parla dei lllassoni della .loggia P 2 . 
, , 

-"Mil1.ghell.i? Un hr~vo ragazzo" 
, '. '" ...]!.e~O'!l .... .. ,]!. • '" ma e rnIlli.ClllLe §apere CLU P~[~l' 

R'OMA - luI, magari. avrebbe una gran vogl:a dI par­
bre, di dire la sua sulla discussa loggia • f'2. messa 
S{)tto accusa in questi giorni non solo da quotidiani e 
fiettimanali (il che potrebbe anche noo essere signifi. 
cante), ma soprattutto dal magistrato e dalla guardia di 
finanza che stanno indagando in merito ai rapporti con 
l'anonima sequestri e. di rimbalzo. con l'assassinio del 
giudice Vittorio Occorsio. II fatto è che Uno Salvini. Gran 
M:Jestro della Massoneria, tiene in gran conto foplniilne 
di Spartaco Menninl, Gran Segretario della Massoneria, 

anche perché Mennin) sembra essere funico massone che 
cònosce tutti l nomi degli ~scrittl. E Menninl è tutt'altro 
che disposto àd accettare chela stampa sappia certe cose, 
riveti certi segreti, possa indagare su certe discrepanze. 

Cosl lino Salvini dice e non dice. vOITt)bbe parlare 
ma capta un cenno di dissenso del Gran Segretario e 
desiste. comincia un certo dj~orso e poi ·10 I-dscia cadere, 
fa Qualche nome poi dice che di nomi non può fame. 
E allora? OUf:f:téi P2 ha ~a coscienza sporca O no? 
Sentiamo le risposte di Salvin!.. 

Riprendiamo U discorso 
da dove lo avevamo la-

di FRANCO COPPOLA è stata tolta, che altri non 
l'hanno mai avuta. L'ex 
procuratore generale Car­
melo Spagnuolo, ad esem­
pio, non credo l'abbia mai 
avut.a :t. 

t;c1ato ieri. Parliamo degli rabile della,' Propaga n-
attacchi che le sono ve- da %.' , 
DUti più volte da ogni c Gelti è un dnduslria1e 
parte. molto capace. So che ha 

c La critica, se serena una abilità moito estesa 
e co!)1.ruUiva, è sempre nel commercio e una cer­
utile. Una volta i'anno, 1a- chia di conoscenze molto 
Gran Loggia si ;riunisce e vasta. Conoscenze di de· 
raccogbe gli sfoghi di chi stra e di sinislra. Conosco 
ba motivi di scontento. I )e sue amicizie politiche 
miei sette anni da Gran e so che ha anche amici­
Maestro sono stati un'e- zie di sinistra. E' un ~o· 
sperienza molto bella. an- ma abile nelle public·re-
-che se avremmo potuto lations :t. 
(are molto di più. Ho an- ConfrSCe il suo passato? 
cora troppo pochi operai e Il suo p!.ssato )0 co-
lra gli iscritti. poca gen· nosco per fo~. E' lui 
le del popolo:t. stesso a Don farne mi-

Vogliamo affrontare da'~' ~~ro,:t. 
-ricino l'argomento P2? ':'H. ,~vanta, per caso? 

c ~ll'!_EJ.-l.~f!TlOJar!e ~ Non se one, vanta. nè 
circa sc~santa normalissi- se ne pente., Non credo a 
me' person-e:-Non-2Si:O-co- quello che d~;:e quel sen::!.· 
{De' si è -sérittO:-lsè' Qua n. . lare comunuta ,oLtantt"n· 
ì.éimr-'nguarda. 'posso di- ne (che lo dt;!s~nve cOI~e 
Te che non vi è stato mai un . f~e aguumo per la 
iscritt.o alcun parlarnenla- ~tllVlta ,svol\.a durante 
re rnissino. Quinci.i né Sac. loccupa.zlOne te-desca. {l. 

,C'lJcci, nè c..~Tadonna, né d.r.). Dlcene sul suo con-
Remo Orlandini lche non to ce ne 50no sempre sta-
è un parlamenl<t=c. n.d. te .. Forse S<l~O e.sa~era· 
.) lo l'isrn·ttore della ZlOr1l. Il f~tt() e che Cl s~· 
r. e. >" , . no uom:ml che hanno .il 
Mass~ena cOI,l~olli,amo ~ coraggio di fare Cérte co-
lavOI1l ma.sSOlllCl di egru se, altri nO:t .• 
loggia. Nessun prvbJema. Insomma la P2 è un co-
Mc~nini, ti risulta che ci vo Iii fascipisti e di golpisti 
lSÌano probkmi riguardo o no? 
alla P2! :t C Per quanto ve so io. 

fipartaco Mt>flnini, man- po~so smentire quello che 
co a dirlo, fa cenr.o di no. è. st;:J.lo . scritto sui fasci· 

sti e SUI gO~Pl!>ti~. 
Allora, parliamo di Li- Cosa l'DO dirmi su Gian 

clo Gelli, il Maestro Vene- _ Antonio :\1inghelli, fasci. 

sta, figlio de-! genernle di 
PS OSVl\ltIo, che ha ade­
rito alla Costituente di de­
stra, arrestato per l'ano­
nima sequè-stri? 

e Minghelli era un mas­
sone. E' entr;;.lo giovanis­
simo !in massoneria. Era 
un uomo nonnalissimo. 
affezionato alle ist.ituzio· 
ni. Come si faceva a sa­
pere che avrebbe compiu­
to quella che spero sia 
stat.a solo una leggerez­
= prOfeSSionale? Posso 
di.--e solo che era un bra· 
vo ragazzo ... :t. 

Tutte le mamme, quan­
do il figlio, ,-iene arresta­
to, dicono che' era un bra­
vo ragazzo ... 

e Lei si metta nei miei 
panni. Una persona chie­
de di iScriversi alla mas­
soneria. Noi facciamo i 
nostri accertamenti, pren· 
diamo le nostre IÌnl'onna­
zioi'li. 1'on risultano asse· 
gni a vuot.o, non ;risultano 
cambiali Iin protesto. Co­
me si fa a dire: no. non 
\'o~liamo iscrivervi? Se pm <."Ommettono qualcosa. 
che responsabilità ha la 
ma;sonf-ria? ~. 

Ma allora è nel vo~tro 
wtcresse dire che il tizio 
ef a iscritto, poi e rimasto 
coinn.lto in una faccenda 
pvco chiara e lo a \'el.e 
c~Jl.uso. lI1icdi, aJl ~cm-' 
pio. 

e Non posso fare nomi. 
So che a molti la tl"Ssera 

Conferma o smentisce 
che i personaggi i cui nl)­

mi sono s1a.ti pubhlicati 
ltiano iscritti alla PZ? 

e Non posso dirlo. Qua­
si nessuno dei pe:-sonag~i 
chiamati in causa ha la 
tessera mas50nic-d. Posso 
dire no per Bergamelli, 
no per t banditi:t. 

MiceU, SiruJona, Degli 
Occhi, Cost.amagna, ael­
Javista, De Lorenzo, La 
Bruna? 

c Non posso essere ca­
le&orico. Comunque. nes­
suno, a parte 1linghelli 
che è stato sospeso, è sta­
to messo sotto processo 
massonico :t. 

A proposito di MiceU, 
lei è stato interrogato dal 
m,agistrati che indagava­
no sul golpe ... 

c Non mi ;ricordo asso· 
lutamente di essere stato 
interrogato sul golpe. Con· 
vocazioni ln tribunale non 
ne ho mai avute. Parlo 
con tant.a genle ... :t. 

L·in!.enisia è finita. n 
Gran Segretario wa un 
sospiro di solliC'llo. Lino 
Sa1vini ha parlato. Per la 
pr( .. ~isjone. ha parlato il 
meno poss;bilt, Resta so­
lo da chiC'dcrsi: che cosa 

. nasconde tanta r-eticenza! 
(% - fine) 
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A ~tura memor~n,"pro ~eritate·,~1a5cio 1a seguente 

dichJ. orazione I 

In occasione de11a tornata di lavori della G.L. de1 

22/3/75 attendevo ne1 salone dei pesi perduti dell'Rilton 

d'ass~ufficialmente 10evuto nella m~a qualità ~ Sommo 

Sacerdote dell'Arco Realecnel salone vi era anche il rr. 

Licio' Gelli,assiemi. a due F. sici1ian1 e tàtti e tre m1 
furon presentati. 

Discutemmo ~1 delicato momento massonico ehe attraversa 

vamotil fr. Gelli dicendosi conv~to della necessità ~ 

sostituire il G.M. fr. Salvini,mi dichiarò che,se que~to 

non ~osse avvenuto,si sarbbe "ritirato sotto la tendaft,~ta 

mente ai suoi 2.400 Fr. 

Occorre aver presente che in tale tornata di 1avor~. 

successivamente,il fr. Martino Giuffrida 1esse poi una scon_ 

vdgente e per me inaspettata tavola daccusa nei conrronti 

del G.M. chiedendone la sostituzione. 

Nel lasci armi perchè dovevo entrare in G.L. U 

rappresentanza~ll'Arco Reale,il fr. Licio Gelli chctripeto, 

personalmente non conoscevo,mi conse.?la :il suo bi.gLietto da 

v~sita,che allego. 

@ 

Novara 23 Febbraio :I98X- (~r. Elio Soliani~30) 

Novara=Via Silone 74 
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Dd!'lnghiIrerra al/a Francia con la carta di idz:ntità (è sufficiente per viaggiaro nei 
Focsi ch,Ha CCè) Fermato dai francesi e poi rilasciato con sorprendçnre fcci!itò 

DAL COr\F\!SPONDENTE 
Parigi, 15 I~gl;o 

Sc~ro Sacc:.:cci ha c:tra· 
r~n;;to la Jro~;!,:~a !Ia la 
Frc.1c'.::. e :a Sp~)I:a con la 
=>:.!-C car!~ d·l(!e!;:!~c. r!te.":':lta 
s~J/i.~it.'r.le dr.!!e a~tontè Ircn.· 
c,'si r<r I.!~c;re c.:..;t; PilC.''':.· 
l'er e1:trllr..: In Spaç'U!, wre· 
ce. OCCOrTel<1 il' ;J:lssJ;:.orto 
iato ("~~ q'Jc!>to P:;ese nt)n 
la ;''Jrlc ctd 7nCrCl;'V COtnu· 

ne, .'.:a le .:."loTltè èi !ror:l:z· 
ra, èOJ::'o C::':T .::x.:r:.:rl;~r.!cto 

cùn (!!c~::e r:1is!.:r:c Il! ;.:;~rso. 
:.1: I.e.-!!.:/e a.d Ccco]:,ae il 
d<·~ut.:;!o m:.S1r.o, 10 r.:J.~r.o 

1.:5::''':0 entrare In S;:XCi)<::J 
co:: qucl!o .tesso do~:.;ne.',::J. 
Pllre . che Qò.lc!/e S;C5,~ p~r. 
501.:, !,!::r;J s~cte in fjfcdo di 
c!ib;re cl:c G:J.tor!tà Lii Iron­
tit:'TC doc1!;"'Ylenti che OQTeno!;­
%,;~i:O la lc{,nzzimi:il dt:Ua ope­
ra=:one probabilme'lte aval· 
lata dal rr.inistero spalil/olo 
èd!·H!~~rllo. 

/I Sr. c'C ,'.-L'1, che }JllJl'ell!: a 
è~:;'h:;t.jl!ara, r.;J I.Llrc:::to il 
co,.· 'e <"-."'010 Il '3 'ugl·o 
do.~·~··alJ;;':;:~~'~~!:~ (!l~'!1n"e ~~e 
c.: po~to cl: fTon.l:t:.ra Jrc.nr.:e· 
u in stato ài fermo pacÌlè 
C(L·:~r. ci=.:I;)r;JT;a prl'sr::lc:o 
un J.Al!:~t;;;.;.;r!o la!!:,', '~l);! ::,J,. 
l:.::>:-,. A Lo~C:rc. dopo la re· 
V0~:I del suo r:':1:(~.::r . .J di c.:!· 
t-:..:r ~ !::te.Tr..a:.!i.:m.:l!~ t! il 51';1,) 
T.:::SC~o da )-·c.rk :!c:l~ aut~ 
r:!': ln}!est, l'cììJt..1,): • ..:!a lta.­
L::lla r.c~ arcve lJo!L:;O con· 
C!'èCT~ un p::ssc;orto a Scn­
c;ro Saccucct in Qucr.to le 
c.;,nb::.sC'ic!e sono alLlor;~zcte a 
T:~.J!.·ia.r!i ,so!o af I·_sidt:r.ti 
r:~1 P~ese O a n>:ncrart quc:li 
è, :;:1 lIe'iani é; rJC~5.:',·};O, La 

r.ch:~sta di SaccJcci r.Oll era r·/ La masso:leria 
Qu:ndl ,Iala e,c.:.à:la ell c9!1 ,;r. . 
era ent;cto' In F.-ancia CO<'l •• I 
lo. certa d'der.tl!:Z, r.orm:l:-l: mmaCCI3 quere e 
men:e accettata tra I PC?51 I I O • 
de!:a Cee. )- SU « caso ccorslo» 

FontI dlploma:lche hanno i R 15 I Il 
't ··t ~ ·1 S ·1 ama, uv o 

JJcrc~ ro smt..'ll~J ~ Che l ae- 'I Il f( f!1::!.est·ro vc::crabl1e» 
CUCCI a::es".e Tlchlesto un paS'1 del~a «I.og~!3 prop .. ~(;L!'.:ìa n;:l5. 
sapor!o Ila:J!;:no a! nostro COllo 5or.:ca!! », Lìc~o c.:.:!ii. ha re­
!olato di no rc!.coc1LJ:. Il lC')~7.:e ! ~r~~~~~~~~:~~ 
dJ Sacc:!cci, l'a.·;;ocato Alch I al SL;oi ~e:;"j a! ;>:rx:,.:c"re nl· 
.. -l!quJè, n:~f}iunlO per te;t:.'o-~! ~~T5fìt;!~~-:"Ti=:· t, l~~~~ 
7:0 a B']~'o"'!'2e si e tr!I;=~,-a· Il a1 ... H.~·lJ.r~~ .s'.:~ ;ì'.:!:Or..l~~ 
lO r.e! più ess~!lIto riserbo e I o~r~~el:a-èel;J.-:~ti· 
non ha (IO!.I!O c!!::re C:CU,1 det.: IlUIC;nf. a'.~ Ùl~~'lpI.:.="@· 
t l' • ha # " ~~~-:rr::a. un co-
..:g.lO ne . ~Ji;Cf}{; ... O C~t:e; ffiu?l1c~to ddl::1 lo;;;:;a ma.!Sso-

J:a. potuto n.solrere Il pr(j~,e·; r.:ca nel':a q~,:!~e 5: è.:~e, tra 
1r.a de1 !~!so p~ssaporlO. R;. ~ l'altro, òe "alle fa:r.e:ic:lz:o­
:a:ici::r.do!o dopo. alcu':e ore j n~ ~:(jt~,~s-:he e cel::anti di 
di fermo il Susll/uto l'rotu· l qualche quo:id:a:to e pe:lOdi· 
retore di BCJlonr.e nOn ha " co il m~"stro \"f:1.erabile Gelli 
dalo carto prova di lUI ee-I non può oppon'e mi!:liore 
crsslt'O riIJore nel COII]rO'11I :imrm:la dJ que!!a autor~vo!e e 
d.:! dt'plltuto lIIi,ji'IO, III Ull ddin:t.: ... a fha i'llol ~~ilm;;a. dr>\ 
Pcese dOl't! !a «gard.: a l'U': », I ::!udlt:e i:;t~ttort, Impu~i!nll . 
c:uè il fermo di po!:z:a per I to ». 
gli indIziati di q::c!>iasi r~~. I Il comunicato npllrta qui;'\. 
to, p;;.Ò durare [1::0 a otto \ di la dlchiaraz:1J:-;e àèl giucil· 
lilorr.1 anche in a.55er."a di .~. ce:" La r..assone7;a nei ra;Jl· 
q~.a!slCsj 1!1cmento di pro,'a,' menti nO:l c'e:.lra, L'istrutto-

na è chiara in oj,;n.j a..,;:>r~to. 
:! pro:1to ri![;sL.~tCJ cl: S,1CCllC-· rt.·r'.:l~ Ct:!l,;u!'i: c!.i c:ùnlplH.:~r. 
si. cJ:e 1-.a cer!,J~e"te com- ij la? ». 

7r.C:·SO un reato, ~ insolita· 1 Fu la stampa nel mesi scor. 
mcllte clemente, 51 Il co!le'o'·are la m;..,scner:a 

E;' m:1ub/:.io comunQL:e che a:~e ,,!t.!,ita dell'. A.rìO:1Jma se· 
Sr':':c .. cci az:esse prCl':sto è.a q:.;estri ». Si s·cppe, irJatti, che 
tempo di ri!ugiarsj nc/l"amit-a 1'3\'YOCato Gi:l.'1 .~tonio Mm· 
Sp:::gr.a. dOt:e cO~lia cCTta. ihellJ Oej;ale di Albcrt :aero 
mente de~lj amici che 17/t go..."Ueilll, ritenuto la «ménte. 
J:.u1l1l0 preparato il !.:-rreno e de!!'. Ano:-Jr.1!l Il, f:o..::eva pnrta 

dC:!a. lr..:lssc,ncrÌa e p!"~~s~ 
orliar.i~;:ntD iJ sor.;;;iorno. mente ds.:le logge u Ura e s;;a-

m. tn. da Il e • Prop3~and.a massoni· 

ca l, Dopo essere stato arre· 
St..:lto èa!la n1.::;:stratt:.!'a r~ 
mar.a in re!az:o:".e alle inè,,· 
gi1-J sul!'« .\!1or .. !4!a. », !\Lr.ci:hel- • 
li è stato e..-,c!ì.e sospeso ti,,!:a I 
rr.a5so:1éria 

11I1111:I!!itil!III:I:lillllllllll!llI!IIIlIllIlillillllll!lIIl' ~I: 
.\0- t 
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Terrore in Italia 

masson.:. " E se per l';:!.;quislo del pa­
lazzo fossero slati usati i ~oldi dei ri­
~c~tli, di cui abbiamo ~.:rso h! trac­
ce? >t, buttò li Occorsiò accomiatano 
dosi dal giornalist3. Quella domanda, 
probabilmente, n::!5::onde\'a un segr.:. 
to eh.: Vittorio O~corsio s'è portato 
nella tomba. E sul [ilo di quella do. 
manda, e del, pers::lnaggio che le sta 
dietro, si apre U:10 dci cap:roli più 
inquictanti da s::river;: ai margini o 
al centro di Guesto enne~im::l ddilto 
politico. Vediamo intanto p;;:rché il 
noir.C ,di CeHi aveva tanto attirato­
l'attenzio'ne di O::corsio. 

- . Ecco un po' di sroria. Licio CdIi. 
abira ad Ar.:zzo, nella villa Wanda, 
in via S. Maria della Pietà ed è con· 
siderato un finanz!.!re ad altis:simo li· 
vello. Ha cominciato la sua carriera ~ 
come dirigenle d~~la P~rm;>n;!x, pe:- ~ 
poi passu.: ~lIa Lebo\:, di cui è in se· 
guiro divenlato azionista. In lt:!!ia 
Ceili si è mù~so ~::lp:a!!L:![o negli ;;m·' 

,bienti di d.!strJ c le sue id~e 5::>no con. 
sidt:r::!.: decisam::n!: reazionarie. E' 
suo un doct.:mer.to (chiamato "schema 
propag::.ndistico") e!aborJt::l poco pri­
ma è;:lle elezioni da:\a J,:,ggia Pl. in 
cu: si parlava di revisio:1e d.:ll:l Co­
~t:tuzione, di soppr~ssione d~ll'unità 
parlamentare, di r;:visicn.: dell'ordina. 
m.:nto delle forze dell'ordine, di un 
controllo cest ante sug!i organi diffu. 
sori di notizie e di rJlforzamer.to del. 
la censura cinematografica. 

'l 
; 

\ 
l , 
J 

""" It. 
~~l!~ 

AbbialOo ,onte~t:llo a li~io Gelli 3Icur.~ Jdle principali ilCCLlse mo,. e 
nei suoi confronti. Ecco le: .ue: ri~;>o;te. 

DO~tAJI\DA. lei ha ricevulo ,qualche comunicuionc: giudiziaria? 
RISPOSTA. Nessuna, mai. 
D. Secondo lei come è naia il sospeuo di un collq;amenlo Ira massoneria c 

se:queslri? 
R. Ha le: prove che si è Itatl:lIO di lellere: anonime sedile ùa persone che 

erano Slale c.pulse d~ll'orj;3nizzalione e: chc si sono allaccalC alla vkenda di 
Gi&nan~cllio ~Iin.hclli, l'avvoealo berCOlalO. 

D. Minghdli è massone? 
R. Gli h:,"no !tovalO in C353 la ICS sera ddla massoneri3. 
D. Jl\ella lOj;;ia P l Mi!1ghdli ri~ùpriva una carica importanle. 
R. Puramenlc nominale:. lo l'ho vi'IO IrC vol!e perchi Il logXia P 2 non si 

riunì,.:e mai. ~1a an,he se l'avcs,j vislo IremiL. 'Vohe qu~slo non si4ni!ich.:r;bbe 
nienle. In tUIl': le or;:anizZlIzioni un po' numerose ci può eSSere qudJo che: 
dirazzll. [ noi si~mo 2.400. 

D. la r2 da lroppo lempo fa parlare di sé, e quasi miti in senso posilivo. 
Si è anche dimoslr:1I0 che c piCI'B di mi]il;ui ~'Jlpisli. 

R. Dimo;(raIO nicnle. O,;ni (:.nlO )i k;a:~ che il lale J:cncrale golpista è mas­
sone. E ~hi lo diçc? La mal;;;or parle d~J;li 3dcrcnli alls P 2 non si C'::>!lo~conO 
neppur: Ira di' lero. ComI! p':',Sono essere credute queste chiscehiere? 

D. Sar.dro S3.:-.ucd è dd!a P 2? 
R. r.bi "iS10 ne: conosciuto. 
D. llJi dice di ehi:fl! ",.,5011'. 

R. Di chi sa quale f:.mi;;!: •. In I,alia cc ne: sono 18. 
D. Viuorio Oecorsio era n,,,lto i"lcr~,s;ilO alla ~,=de della Omp~~, acquislata 

ltccnt~:nenle. Si di.::.: ;ia COSI,,!i! sci rnili:!rdi. 
R. Non è CO>lala nicnte rcrché non è Sln!a acquistal3. Appartiene a una so­

cietà che ~e l'ha da t 5 anni. l'Om,pum rappresentata da mc che ne sono il 
s.:.:remio, ha falla sapere che -èc;-;-d(ra-averlaìn~affiiiO~'O':i)a:=SJannorè~iaU­
~n~J_'pò!_si~é~i:L~----------'------- -- . .. - - ... -

D. E i soldi chi \'C li darà? 
R. le or~anizz"zioni massoniche inlernazionali che: si lasserllrono pcr quote. 
D, A un r:ccnle 'congrc>so ma,soni~o Il Rio de Jantiro è stalo annun;:;alO 

che la sede era Slalll a,;:quislala per 8 milioni di dollari. 
R. BUj;icue cCI1~rcS>t.:~li. 
D. Si di.e: che Id ~ia malto amico di quasi lutto il mondo politico italiano e: 

Intc:rnazionale c di una i,,[ìn:là di diplcm31ici ccc. 
R. Per con'tarc le mie amicizie ci 'Vogliono gli elenchi dcI telefono di almeno 

tre nazioni. l'tr,hé, è un male? 
D. lei è amico di Is,bclira Peron? 
R .. '!'tolto. L" )ono ui~~nIDI" pcr..:hé ero amico d:! 15 anni di IUDn Peron. 
D. PoliricDmC:II!C COme la p"n,a? 
R. Sono .11\10 nella Rcpuhhliça ~ociale qunlldo IIVCVO 20 anni. Oa .!!ora non 

mi ~ono piil iJllecc,>:lto di pùlirica. J'l:ùn ~OIlO ne cOf':1UniSla, n': f,Hci,18. ' ì 
D. In che raFPoni è: con il c~po ddla ma"cncr:a ilali3n3 lino S~h ini? 
R. ll1Ja~;ii'Oana\e re,Ente n'Cn- è'ìs,:.m"J ::-.:)l!c-':J;>i,ì:' i'ci--Jbb:--.:r;vJ3,ìo una 

divi~ione. -nell.l-d'j---.;cm-plli--e -;ldc,;o andiamo pcdèl!"m~nlc d'a..:.:ordo:---.--
... c~.:.:...~.,..... .......... -=-c~d:"""_z_~i.~!f~ .. ::.V..!'I.~~..:::_i;~5~~J....·:__=..a:..:c... __ ~":l::!:_.....:...::..~~ ___ ~ J 

Negli ambienti it<lliani di destra, 
dI!! r;;tO, l'u .. :i!:l::l v;>nta molto amido 
zie. Pcr cs'~mpio Vito Micc!i. Amos 
Spiazzi, U~o Kicci. Duilio Fllnali c 
nllri pçr~l,)n:Jsgi im?lici,ti in tcnlativi " 
di co~pi di SlutO. Rapporti p.:r50nhli ? 
Celli li ha an~he con il g!nçralc Pi:­
chiotti, con il co1o:-,n.:lIo Vicini dd 
Sid, con il g.:nerah: Igi:lO Missùri, 
comendanEe della divhicne dei cara· 
binieri Pod!:!::l';!. di stanza a Roma. e 
principale èal~did:110 al posto di vice 
com<lndante dell'Arma. 

\niSlro d.:! lkn;:ss.:n: so..:ink. Lido C:I: 
li entrÒ in po;:o Ie:01p::l n~gli ambi::r:ti 
della massoncria e: divenne amit:o di 
personaggi com~ il g.:n.:rak Ca~~i31:r 
re, attual<! sir:daco di Bu.:n::>s Air::s. 
di Guglielmo D.: La Plaza. ex amb:!· 
sciator:: a .\1:>nl::\·id;!::l e d,!!~ st.!ss;) 
De La Veg3, capo della masson~ria 
argentina (ha la sua sed: .1 Bu:no.i 
Aires, in piilzza d'!taliz) t:h.: fu prima 
sottose:grctario al Bò.:s,-:re ~ocia!.:, p:>i 
ambasciiltcr.: a Parigi .: ::IlI'Un~~C::l. 

M;J la rete di amicizie pericobse di 
Licio CdIi non si fi:rma JIIl frenti::­
ra dci njstro paes::. L'occasion:: per 
allargare il suo c::mpa d ':izione gli 
Ci!pilÒ r.cl fcbbrai::J dcr 1973 quando. 
nella hall dell'hot.::! E.\celsior di Ro-· 
me, d:>ve stubilisce il sllo quarlier g:. 
neril!': quando arriv3 nella capilal.:. 
si incontrò con ISJb:lit3 Peron e Lo­
pcz R:::gil. l due erano v.:nuti a Roma 
p.:r prep:lr.:lre il rit:>rn::l in Arg::n!:na 
di Peron, che: in quel perio::!:> stava 
an;:Oril nella suo villa madrikna. Tra 
Cdii e Re~a si stabili subito un kga. 
m: d'amiciz:a. E Gues!o contatto a 
Celli tc~nò molto utiL:: quand::l. nell' 
o!!obre d:1 19H. Lopa Rér:J diventò 
l'emin:nz.:l grigi2 del nt.:o\'o g::>v::rno 
di Juan P.:ron. h Argentina. dOVi: Re. 
Ea OccupJva l'im?ortante posto di mi· 

f 
sum.:nJo un CH<lt:.:re S~tnprc m.:no 

,argentir.o. E' opinicile diffusa infatti 
che al SU::l intcrn:> op~rin:> d:i kiJl~r 
profcssi;;nisti e chc es,a sia wllègJla 
C:lO alcuni governi miE!ari d.:1 Sud 
Am.::ricJ, 50praltUlto con qucllo ci­
leno di Pin9chel. C'è infin.: un'altra 
n:nizia impon"nlc. Scconc!:> ;Jh;un: di· 
rigenti dd 01::-nl0n::r;:'5 arg.:ntini, Lo­
pez Rega si tr::lvercbb~ nas::;:,stO pr:>­
prio in !tali:!, anzi in Calabria, 50110 

la prol:zionc di C::lli. In pr!:1~ir::o. i 
monton!l'OS pcnS3Van::l che Rq;J Coso 
~c in Libia; ma ;ucc.:ssi"am.:nt:: si 
sono convinti, eh! il suo nasc~nJiglio 
è proprio in Italia. 

IO 

un el.:m.:nlO I:he fa l'ifl;!tl.:re è. 01· 
tre all'amicizia con Lop\!z R~p. !In' 
chI! qu.:IID CCII suo )t"~.r.::Jrio p:trtit::> 
lare Vilbnc <: con Jorgc Cor.:i, tutti 
e du: dccr:ali p~rché ril!nl.!:i tra i 
CJpi delle: f::!rnig.:rate A:\A, i fam~si 
"squadroni dd!a mo!te" ::r.:::lli d:! L:>· 
p.:z Reg.a col pr~;:i~o scop:> di stermi. 
nar.: gli uumini dc]la sinislra argenti. 
na. Questa organizzazion:: va però as· 

... 

Fin qui i! pers~naggio CdIi. Un uo­
mo, ':Dm! si \'.:d;:, eh:: ha r::F?oni 
m::>!to str.:tti sia con la d~5tra il:lii:!:-:l 
che con la dè~tra inter::azion;lle. ~Il 
paché Ot:corsio tc:nt;Jva di colle&are: 
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MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

A:. L:. "PROPAGANDA 2 .. 

.' , 

- :. 

,. 
1 . '. 

. .'." 
'.' I 

. , . " .. 
'., 

. -,' .. 

IL MAESTRO VENERABILE 
. .. 

'~ . '. ,.' 

Roma 24 maggio 1975 E 
• o.': •• : ';?' •••••• : 

.'.~ Carissimo, 
'.1 

. :'-;.f-. _. ' . 

mi è gradito trasmetterti, in allegato, copia della lettera che il Gran Ma· 

~ .. ' .SI è compiaciuto farmi pervenire subito dopo la cerimonia dell'insediamento delle Luc; · ::0: • .':~.~ .. 
.-\ elle Cariche della R .'. L .' •• PROPAGANDA 2 •. 
'" 1"".A 

..... : o;: :, Il crescente ritmo delle attività ha imposto una nuova forma organizz21 
'';'' -;. . 

'-:0 ll\terna con lo scopo di adeguare !'Istituzione alle necessità contingenti e di POrlGrlè\ 

'. ::. '. AI più alto livello di eHicienza operativa. Nel quadro di questa riforma, il Gran M ::.u,l 
che da oltre cento anni era li l\,1::wstro Venerabile di questa locgla -, hJ riten~lt( 

~prc:>,:uno concederle un governo autonomo con !'intento di poter' raggiungere Il pie:1o 

:o,c.oml>lmento della linea programmat/ca. Rim<lngono invariate le s!.Je peculiari cJrattcristic~ 

. . . Incentrate nella giurisdizione nazionale. e nell'indipendenza dalle normative comuni 

èhe. ~ilnno il loro nucleo nelle originarie consuetudini fra le qUJ/i quella della riserv~te!: 
;' ',. I '':' ~ " mal Infranta, è nècessarlo fondamento del nostro lavoro. 

, __ ir.~ ':.: ~ ...... ~ . ~ .... 
Ne/I'()ugurarml di poter assolvere con discernimento e competenza il ( 

cui sono stato chiamato, sono certo che i miei futuri. oneri resteranno alleviati se p 

'l" 

. , .. ' 
o' 

". 

.... : ... ,. 

'.":.~.- .. 
,' .. 

re assegnam~nto sulla tua collaborazjone, che vorrai prestarmi particolarmente quc 
,,, .r ,. ~ . 

ral. invitato <l' é~re~il.tl!j contributo alla soluzione del vari problemi. Su quello del j: 

sm~. :mf'per~~iro ".Q(}-ifniz':;;~r~ 'ia cortese attenzi~ne tua e di. tutti i FFr.·. affino " ~f "' . 

," '" .' ..... :,"" 

.. , . ; . 

suo potenziam;::to ~j ... pia imporbr.z3 !lI :-;suo;..aspetto qunlitativo." 

.: ," :. '. Ne~'a :~!=cràhzZ! che ques\a mia ~~ga a restituir~ tutta la tua serenità 

.':':' ~:"é . Qirm8:ìt<3:GiJus2é:':.:2 els!jll <:.t.icchi :s~or.si.d3rO~ti_ - tendeniio~~mente rivolti ad att 
.- l,:. P", ;"', ~ ~ ~ c " .... :.::.. .. "'~- . ~.~ - ." ":" l... • .~ t!: c: . . 

'.~ '-'; ~ I~ -;. pe:,s~3j:i ,:;d: aZi?lìi deL!utto jjèsls~~nti ~~, apparsE: recentemente su certa sta:njJé 
.~ •. -~=.,-.~~:~:,~ ::~:,-,:qu.çlj~nr.m": S:l"è'fit<,,~u'i:6:' o;Jpcrtuno o re;:.licçire p'erché Inficiati dalla loro completJ inf • . ~ ...... \ .... -1'0 ... "*1 ...... __ •. <.- ..... _ . <I _ • _.. .. .. 

za e dalla loro palese falsità, mi è caro ricordartl che la nostra Istituzione è l'essa 
~.:~ .. <._ .. '.". la democrazia e della libértà, vive solo nei Paesi governati democratIcamente ed è 

..... .. ~ . ~ >: -:~ .:, .' stata, è e sarà sempre al di fuori ed al di sopra di ogni ideologia politica e co:" · .. 
' • ..r:o... · ~) .. ". ,. __ .' , 

'., .­.. 

,o 

~. ~":: ... :.~"~ ':~ -:'" 

.. ~':. "I •• ', ..... 

'. . 

religiosa. 

Nel pregartl di volerml considerare' sempre a completa disposizione. t 

nuncio l'arrivo di un c memorandum. da cui potrai ricavare ogni utile notiziJ p,~r 

ti in contatto diretto. 

" Con triplice fraterno abbraccio . 
." 

.:-. 
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FRATELLI COPERTI 

Terminammo le note del 1972 prevedendo la scom­
parsa della « Loggia P2 » e chiarendo la posizione dei «fra­
telli coperti» nell'attuale realtà massonica. 

Sentito il parere della Gran Loggia del dicembre 
1974, abbiamo provveduto con nostro decreto a togliere 
a tale organismo la particolare fisonornia che nel tempo 
aveva assunto al di fuori di ogni norma costituzionale ed 
appellandosi ad una tradizione non ben definita. 

La « Loggia P2 », per dovere storico, non è stata de­
molita ma ha assunto le caratteristiche, i doveri ed i diritti 
di tutte le altre Logge del Grande Oriente. Essa è stata in­
corporata nel Collegio Circoscrizionale del Lazio-Abruz­
zi. 

Si è ripristinato anche in Italia il principio che pos­
sano esistere, per particolari ragioni di opportunità note 
al solo Gran Maestro, « fratelli coperti» con tutti i doveri 
ed i diritti degli -altri massoni tranne quello di essere as­
segnati ad 1,}na Loggia e partecipare ai lavori. 

21 
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L'inserimento degli ex appartenenti alla P2 fra tali 
fratelli o l'affiliazio~e dei rimanenti alle Rispettabili Logge 
della comunione sono avvenuti. I fratelli della P2 che non 
hanno ottemperato ad uno di tali adempimenti sono da 
considerare in sonno. . 

I nuovi Gran Maestri saranno cosÌ dispensati dalla 
preoccupazione della P2. Es~; raccoglieranno «all'orec­

. chio» dalla voce dei loro predect::"ss" o"i i nomi dei fratelli 
coperti. 

22 



Camera dei Deputati - 839- Senato della Repubblica 

All. 

AlI. 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ELENCO DEGLI ALLEGATI 
~=~==========:=~==== 

nO I (Pag. 4) = 

nO 2 (Pag. 6) = 

Circolare del G.O. d'I. nO I07/LS in data 
30 Dic. Ig] 4'. 

Lettera del ~r. Gelli al G.M. ;?r. Salvini 
,~ 

in data 14 Feb. 19] 5. Lo , ; 

" 
AlI. nO 3 (Pag. 7) = Lettera del G.M. Fr. Salvini f: 1 Fr. Gelli 

in data 9 Mag. 1975. ~~ 
.... 

AlI. nO 4 (Pag. 8) = Capitolo "Fratelli coperti" del G.M. Fr. 
Salvini. 

AlI. nO 5 (Pag. 9) = Circolare del M.V. Fr. Gelli in data 
24 Mag. Ig]5. 

-
AlI. nO 6 (Pag.10) = Intervista al Fr. Gelli - "Espresso" in 

data 18 Lug. 19]6. 

All. nO 7 (Pag.IO) = Dichiarazione del Fr. Gelli - "Gazzetta 
del popolo" in data 16 Lug. 1976. 

All. nO 8 (Pag.IO) = Dichiarazione "pro veri,tate" del Fr. Elio 
Soliani in data 23 Feb. 1 1981. 

AlI. nO 9 (Pag.II) = Intervista al G.M. Fr. Salvini "La Repubbli 
in data 19 Lug. 1976. 

All. nOIa (Pag.II) = Conferenza stampa del'G.M. Fr. Salvini -
IICorriere della sera" in data 13 Set.I976. 

AlI. nOlI (Pag.II) = Lettera del G.!.!. Fr. Salvini al Pr. Pesci 
ColI. Circos. LAZIO-ABRUZZI in data 26 Lug. 

All. nOI2 (Pag.I3) = Intervista al Fr. Gelli - "Corriere della 
sera" in data 5 Otto 1980. 

AlI. nOI3 (Pag.I3) = Intervista al Fr. Salvini - IIPanoraIila" 
in data 20 Ott. 1980. 

All. nOI4 (Pag.I5) = Circolare del Fr. Gelli in data I Lug. 1978 

----------------------------------------------------------------
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.: . 

1. Diacono: 

2. Diacono: 

1. Esperto: 

Portaspada: 

Portastendardo: 

·4· 

Copritore Interno: 

..... . 

SERGIO CIVITA 

DONATELLO VIGLONGO 

RENZO BACCIONI 

PIERGIOVANNI MARTINI 

ANTONIO VERGARI 

GIORGIO BATTISTI D!AMARIO 

Dato da Palazzo Giustiniani, all'Oriente di Roma, nella Valle del Tevere, il 

·39 .. g1orno del X Mese dell'Anno. di V.'. L:. 0005974, e àeU'E.·. V:. il giorno 30 del mese di 

Dicembre dell'anno 1974. 

IL GRAN SEGRETARIO 

, Giuseppe Telaro 

IL GRAN MAESTRO 

LinoSalvini 

--------------------------.... ------------.... -----------------~.~,------------------.• r: l 

Ci.rc~lare N. 10G/LS de! 30 D!cembre 1974 

, La Gran' Loggia, nella sua tornata Straordinaria' e Festiva tenuta in Napoli 

il 14 Dicembre 1974, in merito al punto 15) dell'Oràine del Giorno "Case Mas.soniche: opinio­

ni e proposte'~, dopo ampia àiscussione ha deliberato ài concedere al Ven'mo Gran Maestro de­

. lega pcr la nomina di una Commissione di studio per la costituzione di un demanio massonico. 
. . ' Col triplice fraterno' saluto. . 

.' _I j" 

.' .,-! 
! 
I IL GRAN SEGRETARIO 

G,iuseppe Telaro 

. Circobre N. l07lLS - del 30 Dicembre 1974 1 
t== .. t:l : _.' .-:--:-~:..:;:: ... ,~,.~:..:..~,: ... ;'"'llì>:.:;'.u.....i~ 

PREMESSO: 

• che le sp.:cifiche ragioni e situazioni che hanno con'sigliato finoud oggi il mantenimento 

della Risp. Lo~gia "Propaganda" dcnomina"t;:i ti P 2" alla diretta obbeqienza del Gran MOle­

,tro, si sono modificate nel tempo, 

• che la necessità di copertura di parecch~ Fratelli ad essa affiliati sta sempre più perdendo di 

significato, 

• che le dispc~i7.ioni che govern30o il no~tro Ordine deuono sempre più uniform:mi a quelle 

· di tutte le 31tre Comunioni del r.tondo, 

• che il continuo maturarsi della coscienza massonica in tutti i Fratelli rende sempre più ra-

. l'O l'indi,criminalo c non autorizzato ricorso 'diretto di Fratelli verso a!Lri Frlltclii per richie-
'. , 

... 
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·5· 

-- 7 che l'istruzione ed il comportamento massonico si acquistano essenzialmente frequenianclo'i 

... : . ):~~rij1AU?vori nelle O~ficine ·in totale rispetto della trcdizion~, della costituzione e dei rego-
:i i·::\ ~i:mç·riÙ? . 
::.;~~bh~::!~o\Ù Fratelli ora appartenenti alla Loggia "P2" desiderano e chiedono di perfezionare 

le· prop~lcconoscenze mas30niche opp.rando nelle Logge conformemente alle nostre tradizio. 

ni cd ai nostri rituali, 

• .che la copertura può essere consentita dal Gran Maestro solo se necessità delI'Ordine lo ~on­
siglino c solo in via temporanea, .' 

• che il Governo e J'AmministrQzionc della R. Loggia" P2" cosi come ora struttUrato malgra­

do i numerosi e volenterosi accorgimenti ed i tentativi fatti dal Gran Magistero e dagli altri 

Fratelli delegati, ha presentato sempre notevoli difficoltà di funzionamento; 

CONSIDERATO: 
. . 
che il sussiste.re di una formazione necessariamente non sempre rispondente a tutte le esigenze 

della norma costituzionale e regolamentare, anche se ormai acquisita alla tradizione della Comu 

mone Italiana, può 'portare., anche indirettame.nte, turbamento al normale svolgimento dci lavo­

ri muratori; 

SENTITO IL PARERE: 

• della Gran Loggia del 14 Dicembre 1974 che, .quasi éÙI'unanimitàJ si è pronunciata favorevol· 

mente pe~ l'abolizione o per la ristrutturazione della "P2", .. 

. • Della Giui.ta Esecutlva che nella riunione del 14 Dicembre 1974 ha prospettato possibili solu­

:doni 

l'ilI.mo e Ven.mo GRAN MAESTRO 

NELL'ESERCIZIO DEI PROPRI POTERI TRADIZIONALI HA STABILITO: 

1) i regolamenti particolari governanti attualmente la Risp. Loggia "P2" e le deleghe e norme. 

organizzative ed amministrative da essi derivanti, sono abrogate a partire da oggi~ 

2)la posizione dei SL"'1goli Fratelli facenti parte del piedilista della Risp. Loggia "P2" sarà ne­
saminata allo scopo di stabilire: 

a) quali di essi resteranno "coperti" e passeranno "alla memoria" del Gran Maestro il quale 

per essi eserciterà la sua tradizionale ed irrinunciabile prerogativa non solo di creare a vi­

sta i Massoni, ma anche di non cumuniCire l'appartenenza alla. Famiglia qualora le esigen­

ze della Famiglia stes~ temporaneamente lo impedissero; 

b) quali di essi resteranno nella Risp. Loggia "P2" che conserverà la sua tradizionale denomi­

nazione, ma che dal Giugno 1975 funzionerà come tutte le altre Rispettabili Logge òella 

. Cor unione anche se potrà essere retta, in un primo periodo, da speciale regoÌ3.mento in­

ten:o predisposto ed approvato d:ùla Giunta Esecutiva; 

c) qu~ 'i di essi saranno trasferiti, nel rispetto delle norme costituzi~nali,alle altre Risp. Log­

ge t ,èUa Comunione tenendo conto delle preferenze espresse dai Frateìli siessi e àclìe €si-
, . 

ge~~e delle singole Officine. 

Sotto la '-.lid:l d~l Gr:m ~bgistcro e l'la sorveglbnza del "Gran Segretario, il Gran Scgrct:l!io Ag-
" 

giunto 8p::uiaco MENNl~I provvederà a dJ.rc esecuzione alle disposizioni di cui sopra, formulano 

do di volta in volb. le proposte inte.rcsS-1nti i singoli Frqlelli e sottoponendo all'attenzione del 

Gran M~testro, entro il 31 MJ.Ggio 1~75, una relazione completa. . 

r>Ill.mo e VCJ).JììO CHln Ìlbcslro rivolGe un- porlic,lhre rin[7llziamenlo al Fr:.:tcllo Licf.d· 

,...,... ••• -'-- 1 ___ :_ ,_ ~~p;,.. .. rli C::.",r,.j , ... i .... nrc"1ni7.7at.ivo che hJ. ricoperto lìel~li ultimi ll.!lni con.dc· 



Camera dei Deputati - 842- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

A.nilifi~ '!i!lgrazi:uncnto ha es~;so agIi ~tri Fratelli ch'e: ~'ello"s~esso period~, hannò ::' !labo~to 
:;·~W;~~i.sÙ~ione della 'Log~ "P2";' > -, . :., '.' . ". :.:' : :I!.' . .' l' .." .' .. ~ _ ' 

:!.?\:)~~~:!~~.LU: _ , .. ~::: >.: :.'~.:. '. .... :~ .. ~. : 
...IL GRAN SEG RE1 \.RIO " . . : '. . "':. :' ... "' ... -... '. : .. ~ .. 

NOTIZIARIO 

Al Settiroan~leABC che' n~l numero 43 aveva pubblicato notizi~ 'false e ten-
denziose fu inviato la seguente lettera di smentit~. n Settimanale non la pubblicò n~lla sua inte-

,. 

rezza, tna:la Sntetizzo e la distorse ~orse allo scopo di creare maggiore confusione. La pubblichia­

mo integralmente percbè i FrateUi veng~o a conoscenza del pe~siero autentico del Gran Maestro: 

Egregio Direttore, . . . . 
ho letto con molta attenzione l'articolo che Piera Cantalini ha scritto nel suo 

. . settimanale dal titolo "n massone varca il Tevere" .. Non mi dispiace mai che i giornali si interes­

sino alla nostra Istituzione: parlare ~ella Ivfasso~eria e spiegare quello che è ,e gli scopi che ha, 

contribuisce a chiarire tanti p~nti oscuri, a mettere sul tappeto e quin~i ad annullare tutte quel-

le perplessità che i tempi dovrebbero pure aver ormai cancellato! rens~ che Piera Ca~ta1ini, che 

!'!on ho il piacere di conoscere, abbia voluto tra l'ultro chilli"ire ai Lettori del suo settimanale bhe 

qui, ne119 nostra Istituzione, la realtà è molto diversa da quanto spesso si sente dire in giro. Pur­

troppo non c~edo che la signora o signorina Cantalini abbi.a dato un grosso. contributo a questo 

chiarimento. Cerchi quinòi, gentile direttore, di accogliere questo, mie: lettera che non è, nè vuole 

es:;ere Un:i rettifica o una precisazione (ormai la Massoneria è abituata ad essere fraintesa) ~a sem­

plicemente un elemento in più per facilitare il giudizio dei suoi lettori. 

Già con il titolo "Il massone varca il Tevere" c'è il rischio di intorbiòare le 

acque. Che cosa vuoI dire? VuoI forse dire che il sottoscritto armi e bagagli è andato dal Papa 

e gli ha porlato come dono un falò di centinaia di anni.di storia, di impegni morali, di convin-

. zioni spiritu:lli? ~o certo, caro direttore, Lino Salvini non può far questo, come non ha potuto 

farlo quando era Gran Maestro Giordano Gamberini. Invece è in atto da tcmpo, da diversi anni, 

un tentativo di chb.rimento tra noi massoni e la Chiesa di Roma: questo per cercare di togliere. 

di mezzo odiosi fraintesiç dicerie abnormi, irrcomprensioni dolorose. Le ricordo che un massone 

non sad. mai uno stupido ateo e dunque la Chiesa di Roma, anche per le .:pcrture mentali di 

suoi uomini importanti, ha cominciato a capire. Quindi nessun banale cedimento d;.. p:ute no­

stra, un cedimento che non avrebbe senso, ma semplicemente l'apertura di un discorso per chia­

rire alcuni punti oscuri. Era doveroso da parte nostra come era doveroso da parte delb Chiesa 

Cattolica: 

lo non voglio entrare Or:l nel mr:.-rito dell'artico10 di Piera Cantalini per qua!!,. 

to riguarda la storia della nostra Istituzione: d:l quanto ho capito leggendo il suo articolo deve 

e~5ersi documcnLJl3. sopr::.ttutto sui libri di p:1drc Esposilo. Pecc:lto che lo. ricerca non si sia spin­

L, fino ;li Giorni no:"tri, ~~ lo .a\'cSSt~ Ltto si DfCbbc ~('corL1, ad esempio, che.1a l\hss~nc.r!:J. ~~. 
,\'("r~.:ll.~ di ri:(,é7,3 dC'! G.:·~u, gUll!:1t:l è;1} suo Gr:ln :'!~leslro Fr:mccsco Bclb.:1tùl1lo, non c plU u't",!! 

'Tr~~l'!lo kp:u~:tO di P:IÌJ.Z;:'O Giu~;l!r-b:1i" lll:l è nentr:\t:l con noi ed io l'ho annunciaio in ':!';'3.,,, 
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sono stato estremame~1te soddisfatto di elevarti • ~ .o'" " 

al Grado di Maestro Venerabile. 

" , 
. . "',' = . " ~-: --. Ho visto che hai recepita l'importanza dell'avvenimento' .~:.:;._ ;~ 

e sono convinto che svolgerai i compiti costituzionali con l'entu= 

siasmo di sempre. 

t
· ' 

,~ ','. .' Il mio augurio è che 
f. ' n ( ., dai Grandi Maestri) Ti dia le 
'\\ ;' ...- eQ;'M'--- m't t • sua 8,\.: . .' .' .. , ,Ti abbr~ccio • 

questa funzion~ (finora espletata 
_~.f~ 

soddisfazioni a cui ambisci. 

...• 

··}!:.·3~ 
01 .• '.' ;~,. 

..... ~':~·-,tP 
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. '. 
. ",.'"ii rflA MASSONI 

~~(gtelli . 
:i~~i Iddio 
:,JJ"l!e le promesse sono sorte 
.~:'I' e segrete. Loro scopo 

t, ..... )( l..ìgQ , J 

tZ:":;~~~:~~~';i~;;';'~~;~ :/ ;.~r~~laz.z~ Giustiniani" 1~ mila 
, J, II' \'iSI IO 469 logge, I unica as­
, fII' " . t' l" , nc: massonlca nconosclUta u -

,.,~;~I~nlc c dai potenti fratelli ame-
;f ...,., 111 L ~. • 

'

-'.ani ed eur-op~l, par:va a,,:er ntro­
.. lranquilhta e Unione, Il 19 no-

! ,.J!~brc 1978 con l'elCLione a Gran 
,,"\-;1:,110 Ven~rabile di Ennio Battel-

'\"C' l'f d'I . 
il industriale petr? 1 ero I mpena! 

. ",c:nerale di Bngata aerea. Ma l 

c~u~hi cuminciati con grande antici­
~ per il rinnovo della carica di 
bran Maestro (è previsto per la pri­
ma\ era del 1982) hanno creato nuo­
n: profonde fralture. 

• Ormai non si riesce più a fre­
nare la corsa alle logge coperte, se­
eretissime, i cui aderenti sfuggono 
~pesso perfino al controllo del Gran 
Maestro" dice sconsolato un masso­
ne tradizionalista, uno di quelli che 
ancora credono ai principi della Li­
bera Muratorìa riassunti nella for­
mula « Uguaglianza, libertà, fraterni­
tà ». 

Le logge coperte sono almeno due: 
una fa capo a Lino Salvini, medico 
di Firenze, iI Gran Maestro degli an­
ni Settanta sconfitto nella grande 
guerra massonica del 1978; un'altra 
proprio al Gran Maestro Battelli, 
che spera con una sua loggia se-, 
greta di contrastare le manovre di 
Salvini. 

Sullo sfondo di questa battaglia 
fra i due ultimi Grandi Maestri del­
la massoneria si muove un personag­
gio misterioso, spesso indicato co­
me uno dei tessitori occulti del­
le più oscure vicende italiane: Li­
cio Gelli, segl'etario e poi Maestro 
della famosa loggia P2 (Propaganda 
due) che un rapporto del ministro 
dell'Interno del 9 ottobre 1976 de­
finiva «particolarmente importante 
soprattutto per la qualità dei suoi 
membri che apparterrebbero alle più 
alte gerarchie politiche, econQmiche 
e militari, tanto da essere definita il 
più potente 'centro di potere masso­
nico italiano". Il rapporto, firmato 
da Emilio Santillo, allora capo dell' 
I spetturato antiterrorismo, fu alle­
gato a inchieste giudiziarie in corso 
su atti di terrorismo nero (IteJicus, 
omicidio del giudice Vittorio Oecor­
sio) e su sequestri di persona com­
piuti dalla mafia. 

Licio Gelli è costretto ad appog­
giarsi a Salvini, un tempo ~uo ne­
mico (sciolse la sua prima P2 il 14 
dicembre 1974) perché non può più 
.(vere una sua loggia, né coperta né 
scoperta. Panorama è infatti in gra­
do di rivelare che Gelli è stato so­
speso dal Grande Oriente d'Italia 
nell'aprile del '78, che ha subìto 
proce,si massonici e che è ancora in 
attesa del processo definitivo. 

GelU è di fatto" In sonno» e per­
tanto non può compiere alcul1 atto 
massonico. La stessa P2, nell'aprile 
'78, è stata silenziosamente sciolta, 
rer la seconda volta, dall'allora Gran 
Maestro Lino Salvini, fresco di un 
viaggio a New York dove una spe­
ciale commissione sulla massoneria 
italiana voluta dai Grandi Maestri 
americani e guidata dal giudice fe­
derale Frossel gli aveva imposto di 
sanare le irregolarità esistenti (pri­
ma fra tutte proprio la P2 di Gelli) 
e di rinunciare in anticipo alla cari-

Ennio Baltelli, Gran Maestro Venerabile e, 
nel riquadro, il suo avversario Licio Gelli ,.., 

ca di Gran Maestro. Pena: il nOro 
del riconoscimento al Grande Orien­
te d'Italia. 

Salvini tornò in Italia e formal­
mente obbedì. Chiuse la P2, sospese 
velli, ma restando suo alleato, e mi­
se a disposizione la sua carica. Le 
elezioni per la nuova Gran Mae­
stranza si tennero nel terzo week­
end di novembre. Il cconclave mas­
sonico si svolse in un sotterraneo 
del Palazzo dei coneressi dell'Eur, 
a Roma. Sal vini si presentò con un 

. suo candidato, il professor Giorda­
no Gamberini di Ravenna, ex-inse­
gnante di religione, direttore della 
Rivista Massonica, Gran Maestro dal 
'61 al '70, sostenuto anche da Licio 
Gelli e dai « pidue » della prima ora, 
i potenti del mondo economico, mi­
litare e politico. 

Gall1berini, forte: di simili appoggi . 
si sentiva sicuro, ma il suo avver­
sario, Battelli, fu molto più abile e 
per far leva sui 469 « cardinali mas· 
soni» puntò tutto sulla linea del « ri· 
torno all'antica purezza,. e dell'ab­
bandono dei giuchi del « potere pro­
fano» (carriere e danaro). Gamberi· 
ni ottenne soltanto 160 palline bian­
che contro le 272 di Battelli, che fra 
i punti chiave del suo programma 
presentò l'abolizione, per il futuro, 
di tutte le logge coperte. 

Per la coppia ormai consolidata 
Salvini-Gelli la sconfitta fu pesante. 
Tanto più che segretario dci Gran­
de Oriente di Bat telli restò Spartaco 

, Mennini, ex-uo­
mo di Gelli e se­
gretario anche ai 
tempi di Salvini, 
custode da un 
decennio degli 
archivi massoni­
ci, depositario 
dell'elenco com· 
pleto degli i~crit­
ti alla prima P2, 
oggi consid::rato 
la vera potenza 
della massone­
ria italiana, con-
trario alle logge 
coperte. 

Per ripn:nder­
si, Salvini ha 
impiegato un an­
no. Poi nell'au­
tunno scorso è 

,:' .";l, cominciata la 
lenta ma conti­
nua scomparsa 
di «sal\'iniani» 
stretti dal Gran· 
de Oriente d'Ila­
lia, destinazione 
la loggiu segreta 
dell'ex-Gran ~1aL~ 
stro. E, nonO' 
stante la con­

danna al « sonno ", sì è mosso anche 
Gelli, riunendo in un suo gruppo i 
fedelissimi del" d P2, luogo d'incontro 
il suo appart:,mento all'hotel Excel­
sior di Roma. 

Gelli e Sal vini hanno poi finito con 
l'unire le forze, formando una log­
gia coperta che potn::bbe ,avere Il' 
stesso nome (Pl) di Quella tentata 
da Salvini agli inizi degli anni SCI' 
tanta. Di una sola cusa sono ceni 
al Grande Oriente: che i due stann(l 
cercando di riconquistare il gU\cr­
no della massoneria, punt:JI1do pro­
prio sulle logge coperte. 1:. stato per 
questo che Battelli, mette.ndo d".p;.!r­
te le promesse elettorali, ha f1~pO' 
sto con una IOQgia altrettanto ~I." 
greta. E fra i du'é schilTam~'nti ~u' 
bilO è cominciala la guara. 

'Corrado Incerti 

PANORAMA - 29 SETTEM8Rf. 1..'~ - il 
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MASSONERIA E CRISI POLITICA 

Forse vant~no un potere che non hanno; forse dispongono rea/mente di forze consistenti 
nel Parlamento e· dentro i partiti. Comunque una cosa è certa: i massoni 
italiani stanno cercando di cava/care la crisi del sistema. Ecco qual è il/oro obiettivo. 

p.J!a p:lrl:lto di cose grosse. Della .. 1J nc:cc:~!>ità, per l'ltali01. di una re· 
pubblica pre"idc:nzi:llc sul mo­

dello gollista. Di una completa revi· 
sione ddl:l C:lrt:l costituzion:lk (si­
militudinc: scelta: "Un abito liso c: 
sfibrato. e l:l Rc:pubblica d.:vc: stare 
mollo attent:l nci ·suoi mo-
vimenti per non rbchiare 
di rompalo definitivamen· 
te -). Dell'introduzione! dd· 
la pena dì mur·le. 
-SeTépr;.!sacol .. cosid­
detto Statuto dd lavor:lto­
ri -, Con I:l " meschina mc· 
diocrità» dc:gli uomini po­
litici, senza dimenticare lo 
stato ddl'economÌ:l, giudi­
cato .. dis3stro"o ». gli ef· 
fetti nd;?t procurati afT' 
ITalia d:.1I:.J SU:1 app:1rte· 
nenzaaTra--CumuiiTi?l--l:Co­
nOiTIìca.:ur-op~a-.--·---

-·HaCiT":~o· a-vÌ!>o scoper· 
to· il suo amico Mich.:le 
Sindona "perché quando 
un amico è in di"gr;lzia 
non per infami reati, dub­
biamo c:ssc:rgli più vicini 
di quando si tro\'a in au· ge _. 

Poi. a otto giorni d311' 
inizio della più drammati­
ca crisi_eli !!ovc:rno, ì!:"ICIO 

GeI!~ 62 :.J~~ m:.,,~_on.:. so­
spc,o, u-=,.l...llO~'::..I.:\.I.I.~slmv 
e ancor:.J :l113 !'ui,Lt ddll 
~g,.a~EZ, u.'..12"':cJ":~L.J.1jii~­
grc!>sivi e .... mi.=;~cc~~i...-RQlP· 
P..! aT.pre!>'i.i~!}c in (!il~ 
but~~!Lun)d_<;!.l: 'la Ilrc· 
slcfenza dd Comit!lio ai 
so~e éOTiTd11rOri!: 
ncam.:nlt.: il Quirin.de !lua 
\7cC1ì~p:\~ne ~­
sldenzì:.lii~la. ::I UD LlIllllO 

della n;:mocraLi:.J ..:ri:.tia­
~ Tempiauspic~biliddl-; 
operazione: • Al più prc· 
!oIO, se \iogli:..mo ~'\"Ìtarc la 

~, • PANORAMA. ·20 onOBRE l~òJ 

caduta del Paese nel baratro ». 
L'intervista di Gelli, pubblicata sul­

la terza pagina del Corriere della 
sera di domenica 5 ottobre, se la 
~ono letta quasi tutti, amici e nt:mi­
ci. Flaminio Piccoli l'ha voluta Icg­
gere di ritorno da Salt:rno dopo un 

~ - ::-

.. 

faticoso tour dc force alla Fe\t:l lidI' 
Amicizia, in mezzo a bandiere, D;.ln­
dc music::lli e gruppi folcloris! ici. E 
prd.:risce non comm.:nt:lrla. . 

Sicuramente se l'è letta con ~It­
tcnzione Amintore Fanfani, che Cd· 
li conosce :l S!>:l i bcn..: c che p.:r lun· 

ghi pLTiodi ha incuntr.1to 
con una frequenza ql,indi­
cin:llc. tl-b non è piaciuta 
a molti. 
I Rino Formicai e~-mini­

stro craxlano. a 1I1Hl1 c-
diatamcntc p:lrlato di 
.. cunsorterie c);JnJe~t inc 
chTSìoccu~no ITU-rr;:;·gr 
isflrùz~; MilrcuTIu,lIo. 
depuliiOradicOlle, si i: qu;\­
si irritato: "Ma CUIllI.!? 

proprio in quc!>ti l:'iol nl 
!>cri\"Ì:.Jlllu che il e;lIdi..-e 
Ciovanni De l\.~'!.(i:u'.i:;"1':'~: l. 
t~lTa1'rCluro ml~knv' 
samcn Il: éi (;lì1nO;::;-p::r~ 
che t;. P.! nun e"'l~I~' pìl:." 
PUI. all'lIl1prun·i-.o. C.~·III 
~i IIlL'lt..: ;., lidl": ,,",,"1\''''11.: 
C chi.·,le ;"Idilllllll., 1.1 Ic' 

!>ta di Perlini ... " ~~L" 
matti» ha con.:llI"u "hl­
gUilTi~ Jiri:;elllc ""d,.ti· 
sta iCbudI{)1\Ei'l,-";J1!J 

LuigI Il Cf 1111. prc"i. 
d..:nle dci senaturi d,'lla 
Sinistra indir.:nd~·nlL', ~·"lì· 
f.:s~:l in"cLc che 1\: Ic 11\. n-
lo l'hc più l'ha •· .. Ipll" , I .. 
1<1 tribuna da cui Gd~1}0 ~ 
JCCI~O di ~~.!:S K.l.L ( .!.. •. ) 
nere! tldld .'i':«I. r l '".'l)ù , 
RII.l .. II: 1111;; ~L·c1t;.l ch~' Ih,;1 'll 
mi ~clllbr .. C;lsU;I!C c ,he 
un;1 \'ulla ;,pprulllnJite ... 1· 
('1II1~' qllc~tiUlli, cum, ~I;J 
I"::ILCll<lo il l,!iorn;.]c r.·1-11 (,-
1.ll}iu. risllllL'rà l·bi ... ·•• "' 
tutti •. 

. Per i cUll\lIni"ti. inl,,'': 
è "quilbtù UI1 call1!,,,,, .. I,,, 
o'allarme. Mal'kJI Cl ";1",, 

.. 
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hrl' Alln:du Rt.:"ichlin, direttore dciI' 
Unità, ha \'olu'" cOllcord:lre con il 
1!iurnali~ta Stcl-~Ino Cingubni un ar­
ticolo di prima p;l[!ina in cui si fa­
cesse rifnimento all'inter\'ista di 
Gelli: "Tutti sanr:o chi c - ha poi 
scritto Cingubni, n~ordando ~uhito 
dopo • i ~Lloi kgami con SinJona c 
con l'c\'ersione -, 
~a _Licio Gelli non ì: o;:f!i il solu 

e~p()nl'lltc ddI:-. !\b~'()J1L'raa a ten­
ia .... : di Il)lcrn:nln: p":':ln:crli-:-niC;Ul­
fa ~cenZl polilìca, AI SUOI pro!,!..:tti, 
IrnZlTI-I,--~--è~i-sSi)cial() in Illcdiata­
mente, I~inll S~ll\jni, mZl~~lIlh: 
fiorenlino, dal ']0 :II '70 L'Zldcl' Lld 
cin';} 15 mib frZltelli it~l1i:lOi, prima 
ZlI!cZlto, poi alme;lO ufficialmente IIC­
mico c :ldc~su di nuu\'l,l e dichiapla­
mcnll' grandc alle:ltu di Gclli (l'ill­
tcn'i,tll i' (/ P(/~, 60\, !:l nwc!o ,tD' 
cllL' piil ,c{lento Sahi:" 11;& LII1l':'0U 
a\'\'erlllllc'I1II:1 dc"lr:l, ,; 111;IIlL'a, Ila 
ffi'1Ti)-i'iL'f~C:llll)I<i-,1h--:-,_TilooC t;,' i 
<:-:...g!~~~~l~!S.~!:.~~~l ~' __ --=~'_~~11}_ lilZ7L;,. 
Il.:rc~-.-c'-,j;1 cII (;11 ,- -;-1111 CL'lLhI 
~~"U,)e-l'fa; che I ::_:-c:_ -,;/_zal.lul1e c 
bè'l,:;~5n1-rrlcala negii >,~arali e nei 
gruppi parbmL'nt:~ri ~: r:in:cehi par­
titi e chc, a conti fa:l1 Ira i franchi 
tir:-ttu/'l chc dm: ~ellllL:InC Ca lunnu 
~le"'J al [!ll\'.:rnu pU"lr,:)Dc;FO-b-L'i1is;T­
mu e~~ere ~latì(JcrliùIIITì~'';lùil1é­
I~ qu~Ù1toC'C uIVCru! 
(JU;lJ1T(J pesano cffcllivamentc la 
Massoneria c la lobby scgreta diGc1-
li sulla vita politica? 

Di sicuro l'influenza dci vincolo 
ma,sonicu in Parlamentu s'è r .. tta 
sentire fin da tempi assai remoti. E 
qU':lI1do non c'è stata hanno pens:lto 
gli ~tessi l'sponenti m:lssonici a van-

, tarla ugualmente, Hanno sempre so­
stenuto, a lorto o a ragione, di aver 
cundizionatu la na~cit:l e la murte 
di governi, l'elezione di presiJenti 
della Repubblica (. Due sono stati 
"fr:ltclti" _, giurano) l'approv:lzione 
di provvcdimcnti di grande impor­
tanza, c In Parlamento siedono ccn-

I to massum» aveva proclamato--I!.cr 
!' esemplU Salvtnl Illa naJ975,-due le­

Ì!lì!;,(ur..- fa~p~u u n:enola~ 
CI ra ,b'lIldlcrata Oggi, • e questa 
ripetitil'itn» secondo Anderlini «sa 
tanto di manl'anza di fantasia-, 

Eppure, nel '71, dopo l'deziune di 
Giovanni Leone :lll:l Presidenza 1.1<.:1-
la Repubblic:l, fu un politico tempe­
ramcotalmente prudente come En­
rico Berlingucr ad accennare per 
primo a-giOChi di loggia emersi pro­
prio in _ quel delicatu periodo e ac­
compagnali da un notevole giro di 
quattrini. 

Nefle Ire lolografie (al basso In allo: Llclo 
Gè.'Ii, Gr.n /.Iaoslro del!;; loggia P2, Flàn­
C(>5CO Siniscalchi ed Eilnio Baltelli, Gran 
!.l •• n/ro ed eX-oilie:, u/l/ciel. 

Ben piazzat~l l' animet izzata in Par­
lamento, la Massoneria in tempi 
rec.:nt i si è affacciata ~lI1ch.: nelle 
vicende interne dd parliti. La Dc 
per anni ha goduto fama di inso­
spettabilità, garantita a livello ideo­
lo!!icu Jalla sua matrice cristiana, 
Nèl 1976 la ti ne dell'inc:l:1lcsinw: la 
\'entil:tta c<tndid~l!llra dci « Il'cnico-: 
deml,lcri~ti;lI1U ~~l~lnu- Slaml§ 
cOllie GIPUlJst" al CumunL' dlRull1~\ 
e~~gllcnza, eUl1le j-)u;i.lblTc 
slni];ll'o della calla, vcnne bluc~ 
per ragl(jlll di 1\:[lsslInCn,1. Un PICCO­
lu C:IU~, (Ul1dll~IUIlC: il VIC::iTT::ìlo 
non--:tvrehT-iemaTiOl1crato ehe- al ~-~n­
tru delb Cri"-";Init~~.:~~'"";'.:rt: 
com,' prlmu c'ii'T:UTinu un ll1as~une, --= 

Cosi di St:-tmmati sindaco non si 
parlò più c la ~tori:l finì nel dimen­
ticatoio anche perché la Dc perse 
il Comune, ~.h~l:tl '7l..in.....pJ.!i cu:nin­
ciarono a multìplì":ar-sì---,;'u-éi, docu­
menti e teslimoni,lnzc che sq::1:tla­
vano un m:ls,iL'cio acCO,IJm..:nIO io 
curso ~.:..~'1:ì~soncri;\~-O,,~i1i­
bn c giornZlIi a~;~~nanoalla - ùrga­
niuJ:lione quasi tutti i più noti' di­
rig..:nt i, Ma nulla PllÒ c::;~cr..: ~i':llro, 

Collegato a tilo ~trcllis~imù ':::li'l 

la Mas~onerÌ:l il Partito repul>bli,:;mo 
lo i: sempre ~Iato, AI pU_lto che od 
'73 c ncl '74, il gruppo che in qUl.'gli 
anni guidZlva l'uppo~izione interna 
a Ugo_ La Malfa, tenne ddk riuni,mi 
proprio a Palauo Giustiniani, ~cde 
dci Grande Oriente, Vi partL'C;?Ò 
anche il massone (. di f;lmi~liJ, dJi 

" ':npi di Garibaldi» confessÒ) c C0n­
,;l~,'t:rc regio~alc dci Pri sicili3no 
I Salvalu~e Natuli\ ma poi si pe:1lÌ r: 
turnò <.:un CaiVGlfa, ~ DJ :JllurJ fui 
[lL'rscguit:lIOC cumineiJrunu_f,lr;~G 
cuse cuniiudi--me-;-- racC;;n::l: -:-':cl 
l'-U-r-'-~i'c~;u-j-l:-puDhlì':;m-U--W-G..:r.d\'a 
(febbraio '75), durante il qu..!l.: _S~I­
vini tenne riunioni di d.:lc~ali rr.J~­
S'ùnlalTl10ICT Arì;;-tuii-èIn':':rvi --:Jmi: 
cTcn"l:mici-ar-N::iloli;-chc-nun' \.:ni­
va prescntalO come unu stin,-o ci 
santo, si affrontaruno in un c:lro 
scuntro, Sistemò la ,ituaziùnl' l'c'o 
La Malfa, cspdlcndo il pre~i'::::1-te 
del collegio dci probiviri rqubblica­
ni Pasquale Curatola dopo a\crlo 
tacciato di. Torquemada da .. :r.J;':1z­
zo - e - :.: ... uaorecchi -. 

A Firenze, capitale itali.ma ':::lb 
Massonc:i'Ìa,--;T-\wificoll-cl 197f t.::1:l 
èUntesà-a-':nTroì1-Par-tìlcì--~l)': ;:'::';15 
cne -comc-nluti\'uui--dì\'I~ìor,c .l\C\~ 
prOj)i'i<.Ìlalv"j:;s-unl:ri~,Lur.lnJù F cr'­
rTlCci;-1!ìo\'-ine -11\.:0 --s':grda riu .~,': l:I 
fedcr:l:lione, ingaggiò una lui I;, ! .Jri­
bonda contro i vecchi equilibri, in 
parte anche massunid, Chl' fl,,,~ ;:d 
allora avevano go\'crnato il p,; ~C'­
rentino, Troppi nOIJbili ~i ~l':ll,~"r:.) 
attaccati frontalmente c il n,'.;) ~..:­
grctario durò poco, Fece in t:.-:-;pc 
comunque a denunci:!re ~llb Cù:::­
missione centrale di conlrol:J. io 
pratica al tribun:ll:: interno d,'! ?.:lr­
tilo, il Gran M~,eS\l0 Lino S:~~v; .. : 
in persona, accu~,anJulu d i l'O;''': -!:;;-

~f;ì--J.ìi'_ r-'I·_'·~i':(-,·,~~:::"-- :-~ - -( l nare, grazie al suo potcre ndl..! \~::,,-~ soneria, scelte politiche, C;lrn'-:L' ~ 
decisioni all'interno dci P"l ,:: FI-

• fT I{' . - , rellze, ProcedimcnlO ancor:! .,. ",~-

b
-1 ' • , -,' ~' speso. "r :1 ~.,.. ~ - D~lIa loggia .. di Licio Gelli. " .. ,;-
,J/:i \~-.; -~.' ~ _j ~tenosa P2, gl:l I11'::SSZI al ~'~,:~.' ~: 
., I J ',.' - __ brutte storie su cui è arri\'J:;' " ;;--.: 
-,:;:,,~~, ;'r_~"';:' •.• ~;o.,: -, Ja magistratura, parlò per pr,;, .. ' i:l 

-";"'-;" \ _ "' __ _.__' _. _ tc:r~1ini al\:l:Ill,:wlÌ il d':è.r~lI;lI~' 
. \ ,- I ~~ Sllllstra "OCI:1II~I:11.F:,br/.'~" L 

~
<._" __ ...... _,~ :~o1n~'I \')78,' Una h"ti;Ù-~l: • ' 

-r_,~ _. "J 11L', llun c'c ,.dlo I:t P3~, ")' /1 . b p~ -~--:---------------/' 

~i\ - -~';,- ~ y ~~ -,. PANOR",I.IA - 200TTOSR[ ," 'i 
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Chi scende e chi sale le segrete scale 

n I 20 settembre scorso il Gran MOle­
. stro Ennio Battelli, industriale pc­

trolikro di Jraperia cd ex generale 
di Brigata aerea, ha celebrato a Roma, 
nel parco della \'Illa Medici dci Va· 
scello, alle pendici dci Gianicolo, il 
IlO' annivers:lrio dell'Unità d'Italia e 
ha festeggiato l'equino7.io d'autunno, 
che segna il periodo di ripresa dei la­
vori delle Logge. 

Per la mas~onerb j!,:lIiana è st:>:a 
'una giornata storica La gluriosa Vilia 
Medici, infatti, che r.~ 1849 vide: i ga­
ribaldini combatter;,' ,., difesa cidla 
Repubblica Roman;) .: :~c1 1870 " • fra· 
tello. Nino Bixio batt':rsi COnI":" i sol. 
dati pontifici del g<!ncr:lle Kan"".'", era 
st3ta acquistata poch.: 5ettin~ ". pri· 
ma dalla socictil llrbs, dL'11e '. :17.io· 
ni suno titulari il Grande Or' . .' d'I, 
talia (1.49R,050 ;\7iol1i da r. lire 
l'un:)) c lo st~·s~o Enn'\J Batte J.<l50 
;'\7luni ). 

;'L'r l'acquisto dciI., Villa 1:. ·,·ietil 
l'i L·, il 6 11II,:Ii" scor,,,,, dav~.1' .1 no-

rose Logge, l'acquis.to dell'immobile 
e del parco circustante di 5 mila me­
tri quadrati per un miliardo e mezzo 
di lire (400 milioni subito c il resto 
a rate) ~. ral'.Qn:sentalo un colossa· 
le af@re~§ril!i?scrilf:·lsui-rèTi.~ 
ChC'la Cassa dci NUtariato (un istitu· 
top;lra-STafaTCChcinglobale tasse che 
si pagano ai notai) avcvA..'lQJ)ikuo, 
~ei mesi {!rima, al m.:noi I dOP.I!io.~ 
In cuntanll. 
--e-iìi1C11l. nella cerimonia dd 20 !\et· 
tembre, dopo aver attaccato i giorna· 
listi che si occupano di m:lssoncria 
(definiti con ele[!antc calcmbour • ear. 
ciofini sott'odio'.), ha esaltato l'. uni· 
tà " la « (ratellanza • e la • purezza. 
che esisterebbero nell'alluale masso­
ncl'l~ il~·:ana. !Ila i: stato prontamen· 
te sm .. ·• ':!o d:!.i • fratelli", a riprova 
che Il'Jndi manovre per il control­
lo del 'c "Imk O, icnte sono già comino 
<:i:1te. 

Il ~ n, lohrl', Liri'T ~t.:UIL l'industria· 
le l:ff"7'\~1l7iTt:\P\J l L' a uggia Prupa· 
ganda 2 (P 2), nell'intervista pubbli­
cat~ con ~rande rilievo nella tCl7:a pa· 
ginll del Corriere della Sera, è parti-

porti con il Gran !\bcstro se'no uttimi 
sol1oog'nl alfc'tti:i-'-.-ì\-Gem-sl-~·af. 
(i:\nca'to rc-X-Gr;:in-'1l!è'stro Li"o Sald. 
ni (\'cdcrc illlcr\'i,Ha a pC::;. 60 l, che de. 
finisce I"industrialt: arL'ti:1o • ;Jrima di 
tutto un fraldlo" c «poi a"che un 
uomo potente - C :lccenna a11:1 • sua 
già affollatissima I()>::·~i~ pri\'ata-. 

Un Maestro \'<:ncrabile >::i3 seguace • 
di Salvini non h"l dubbi: .-L.b.....Ì.olllJ. 
ra dci patto tacilO con il Gran ,\be- l 

~1l1l~J1I.è=t:;-f,nL<I::-!iTc-,:ql:'jljbi:i 
r~!..llD1Li:E!e_a.nf!I~ f :1._ n_L'! 1~ll.l:lS"lmC­
na Italiana, è l'mIno delle OSlilit~ in 
YI~a il~U~=~S;JQ;:jll.:cl~~ltor~li:-E a.e;. 
pare fin troppo c\'idènlt: 'cn<:-I'ar.t'ìco 
a-ssc-S:l1vlrfi:'GèlTìC-:meor:r-!Wtido-.-;­
--ccqu'illCosi-di-più.- Gelli'-sl èmos· 
so all'all:1cco, oltre che p::r scopi elet· 
torali, anche perché si tre\'a oggi in 
obiettive difficolt:1. !\on c'i; èwobio 
che il capo ddl:l P2 è a.-,,:ora potcn:" e 
che la ~ua loggia i: .alTclla:is~ima •. Il 
suo successo deriva da una concc;;.~i(). 
ne s<'greta che l'allora Gran ~bcstro 
fece al momento dè'lla ricoslilUzio. 

tai; mmanò M:IrI':cll<. Searf:1g:: ave· 
va è:' !iberato un aUfT' :nto del c- "it:l1e 
soc:,:c (da 200 milic::i a un m lar.:lo 
c n'"I.},o) c i 14.000 '\as"oni il~"iani, 
con circolare n. 24/ t:!3 dci 20 luglio 
scor'.j emessa dal C~anèe Oriente, 
er:1r.::> stati tass:lli di ! 20,0C,O hre ciao 
scuno d;) pagarsi in dUe a"ni. Malgra· 
do il malcontento SUSCI tato in nume· 

i\. lO all'attacco, Malgrado la sua sospen·~ 
U sian;: dal GranaCOrienTC'(P"aiio-r(lI11a,1l 

~
\ ìSn:-COhrermata-d:Hdi-alTl'\ìernCi\ 
,:dlPal~iZ. o.=G'l:s~_irlì~~t~,::.s.9jtie6~ 

ne della P2. Pen:orama è in po~sesso li 
di una letlcra indiri7J~\l:\. il l~ fcobra· ~ 
io 1~7),a:1r.c~:iT\'lril.n-;:T:icti31c 3 
eSc-riÙà:-~"'RèS1:3 lnt(;~O che cEtt5 LLt)~~ .~ 
gÌaTc70è la 'ilìo-\'ifY.?;--rdrY:'.',~r':u;;u.· :: 
rf'lgEI~ne-i1:li~Qjial.é·-eTTr=ftL'ni. p~r 1.a ~ 
loro pcrsoii-iiTc sfSliù@nz.r.0:) uu,l'ilo. ~ 
n(f'~'sçe-relrTlrrlèssl n2l:i'!f~!::rar,~--Cc\ ~ 
GraìUl.::-Orle-nfe-;:-;-JC&":'è--c'o~lr:,rlO ". 
alle-rruilles-s~~fficj:di di~-~~:ìD!Ù: ~ 
dt.'lra'loggi ... _c!,l2éf~a_~~~:J~_'(k.:ini:,i. ~ 

MASSONERIA/SEGUE 

Ora @CliJ fa l'atto di tendere la 
mano a raxi (ma intanto chiedI! che 
Sandra Pertini bsci subit~Ouiri· 
naie) mentre Salvini sbandieraJT 
raDUrismo e gli consiglia di .. :1on 
puntare il dito contro Giulio An· 
dreotti _. Ma è solo Gelli a parlare? 
O dietro di lui si celano potentati 
economici e politici, alti gradi della 
magistratura e delle Forze Armate? 
I comunisti sono il'!...fuardia: fra lo· 
rocccnrpens::lalll poiCsl ~h~· 
Sfo a giTirs,' d~Ea-::P'~ c . acLg,rup'p iJ<:;,· 
gattal1'cx:Gi'an Maestro tenJa a fa· 
,roflrc'1a-'-crc3iìonr.-C:Ii'un 5Ti:)i.::-co'li­
fone cnc-r:\~frùPJ 'F(k~';tre"di tutti 
j-piirtìrr;-comprc ,- quella--s0cìà11-
rra--:-M:rBe t tTno--C1 \T,ln'qlle'strmO: 
incnti, è molto di :ìùenle (<< Si rife· 
riva anche a ccr·' , ambienti della 
Massoneria quandi'... parlò di partito 
della ~\'alut3ziune' ricorùano i !.uoi 
collaboraturi), .Al y'ostu suo, comun­
que • dice Boato .. '!ià mi preoccupe· 

J
~> rei per l'offerta. O,,(1i ~..p.J,i.<!m9LP~r 

ammi~sioElt~_dçt.s':lo~:JJl_O, cJ:1~._q~c· 
sr:l-P2 e~_i.,_~~, e che è una vera c prl?­
pfla ;1·.~;O( i:l110(,C ~c',;rcta:l'~'ì-LÌ0, ~e· 
condub Costituziune, ti:! ,.,,'i0::·ìiele-;. 
-.---·------.--Fillp;:.o C~èc&rclH 

.o . PANORAI,IA - 20 OTTOBRE Hi80 

cnela sua pOSIZIOne massolllca c • rc· 
goEti5~'ijrìi3. e'It:gì1!ìm~~'e-~1Ji: • Trap-

~ 

Sono nei comitati centrali dei partiti laici. Hanno i/35 per c;mto del Psi 
in mani loro. Inf,'uiscono sulla composizione e la durata dei governi.' 
E in futuro, rivela il massone Safvini, conteranno anche di più, 

rm er tre volte Gran Maestro della 
~ Massoneria:Uno ~iìI.y§I S4 an-

ni, fiorentin~socialista Iscritto, 
medico nuckare; era da tempo nel· 
l'ombra dopo un lungo periodo di 
polemiche infuocate, di sospetti e 
anche di inchieste della magistratura 
tese ad accertare il ruolo della Mas­
soneria negli ;mni bui della strate· 
gia della t<.:nsione. Ma non si è riti· 
rata a « vita privata -. Lo prova que· 
sTa ~ua interVista a P,morama, nella 
quale non si limita a intervenire su 
problemi interni ddla Massoneria, 
maalTronta anche delicati temi po­
litici, 

Domanda. Le elezioni si avvlcma­
no: si rimetterà in corsa per ridiven­
tare Gran Maestro? 

Rlspo'sta. No. Prdabco lavor3re 
nell'umbra p\:r il futuro. Perché 
quella di oggi nun è l'istituzione che 

io ho sempre sognato di realizzare 
sul modello delb m;:Js~oncrj2. in-::le· 
se. Nei Paesi anglosas"-oni <!sish; sì 
la selezione di un'élite, selcà:.>nc su 
doti umane, ma la m;\ssoneria i: com­
posta da tutti gli strati sociali: nelle: 
logge, accanto al grande banchiere 
o al noto politico, po!>sono b~'nissi­
mo sed<!re lo sccrilro JcI p:1esc, il 
colono e l'operaio. L:! m:"":\,:,·_~ri:lJ.n 1 
Italia, invece, è ancoflLU"_'-:.' \:alJ ~ ~ 
una-.::nìc'-di t.,nO-:'o-éi31c. ' 

4": ~ 
~SoprailutiO-è~':rùrrc pii.! :. .... 
greta e protella in supcrlm:ge e gruj:>-
pi • coperti _: come la lamt"a. ~~ 
che da anni è contruibt:l d:1 LICIÙ 
Gclli, in pcrrctto accurJo ('01) 12i. 

R. lo non ho il cuntrollv di n,:;", 
suna loggia cupert:1 e tan!o rr.eno 
della 10!:!Ria P2. Oltrctutto lO r,'n'v 
che il r'u-turo Jc113 01:1', ':.lO:: :.\ r 
è lc:r..::lto 311~ lL,:_~~:e çuI='':!''~'-·. ~'~;-'." 
si deve am!ì1c'ltoc du,: b .:'" .,,: .. 
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va. Ì,.' illcciuinw per le \cc!!i masso­
mllfi.~i»-tTl{·-C-U -illll;l' ~)rl~uri"u i.I ( ) ~ ~ o-:-La 
-ç~r\:i~7t::1Ullf:I1'JI·mm'\·ala ha. w· 
mùnque. datu i suoi frutli: ll~gi la 
lo"!!i .. di Gl'Ili conta 3.50(1 adcrenti che 
p;i:lnu un:l quola :I1111uaIL di 350 mi· 
la lire (d ~""u andle CjU(;tc doppie} 
e che h:lnnu Pl"O in campo ecunomi 
co. militar.: l' puliticu. _~ 

l\1alr:r:ldu cii>, G~'jli 11:1 dclll' dilfi l 
col!?\. L'.I'rima l' 1~:II:l~()';l)C'll:;r,: 
ne d~ 1':IT1Dol:'lì:~lìiil.:ììl~l·Ti~-iT-lluc 
J:\ Stl:\ IÙ~l!I~l pili----;--r-rl~;lT:\ M l'hl' .~, 
p.:rla -, La cun~q!lIl'II/;1 l' lilla n'II,\ 
perJila di pukll' nei con!lonti dd· 
l'app3rato slat3k. C'è un picculu cpi· 
~Odlll che app;Jre si[!niliC:llivu: di re· 
CCnIC. un capilano dci ~ar:lbi\liCfi ha 
chiesto a CdIi un "ppug\!io per es· 
sere tra,krito a RLnna. ma qucsti, pur 
inlcr\'(:nuto prc'~"o IIn .. Itis,imo uffi· 
ciale dl'llu SI:llo nw!!cillrc, non è riu· 
S,'ilu :Id :lCl-IIl1lent:II'lu: il nll 11:111,1:1 11· 

te ,kll'/UIllOl, 1'.CI1<'I:lle- l'l1l!wrtu Cap. 
PUIIO, ,,,lIn·il;It .. lb lIn ailio p,,!l'nlt' 
rl".'r:-'(lIl~q~l!iC1. h~, J'oì 

mericani l' inchk~tc della magistralu, 
r" itn!i:ma kt::1nu la P2 a Illolte op!.!ra· 
7.iuni dell'cx linan,.icl·c ,kili:lno. ora in 
C;HCl'l'l' ne~1i Stati Uniti. Un c,empio: 
i fin:1ntj:\llll'nti aicolllnlldli l!rl'd. Gd. 
li tellle di reslar,' coill\'oltu ndl'inda· 
\!ine e sullulin!.!a chc q!,! i ha <,c:mprc 
difeso Sinùuna. anchc nella discrazia. 
• E un chiaru avvCftimentu adi altri 
.. miei di Sinduna che: non si so;'o mos· 
si. ha dello a PIJlJf)ftlll1{/ il ministro 
socialista Rino furmica. semprc mol· 
to attl'nlo alle vin'nde massonichl'. 
• t. quilldi Il r).'t'1I tl' dliarir!.! i rapporti 
tra la P2 c Simlolla. Non vorrcmmo 
scuprire. fra alculli mesi, che ndla 
COlllmis~iune ci sonu ma\soni amici 
dci pi due ". 

Nel\:. sC;Jcchicra massunica italiana 
G ,J1l Il:1 (ì '/ q '-.!<o:..1 ,II fi'T:T"ffrJ.!!' a_niu!,~, 
5:11\',", la "lIo 1:, '"T(lmb, QlI:,Te sa· 
;::'-_l~L~Dl\."":1 \kl~r:;:::~l[u:B:;ìTLf 

JITl"'...0:.."r:" 1",>ln;"I" \'"r<llili:-:::DG;;S; 
l·lìllll'I'~l~~~~_(l;\II~Ll?Q: 
iéìilc::-ì:"I'cla aml'l i,·" Il:1 di l"'ìT:ìJ'c' I I i .. , 
- Iblliili lOI1I"ìl'aa 

spic:}!;l1u: • Sl" non lo 
Ira,1 nisco è proprio 
perché a r3ccom3n· 
d:lrlo è stato Gelli-. 

/I socialista fiorentino Lino Salvi­
ni. per tre lIolte -Gran Maestro-

r'fi:IT1rl'iìl'rì:iì1 vi t al:, 
,ù-:ì1~i!~la cOR~r(à:b 
P3. al« ratCirr; 
éhe gli chicdono noli­
zie precise sulla P2 di 
Gclli o scomunichc 
pubbliche risponde 
con parole vaghe. La 
sfida massonica è ap. 
pc:na agli inizi. 

M:I la difficoltà 
m:lggiurc dci C3pO 
della P2 è 1e);:lt .. :llIa 
Commissione P:lfla· 
m,'nlnrc di ind:l!,inc 
su Michele Sind':'na: 
divcrsi documenti a-

--r .. - ... -;:-.,P­
l' '-"::-,:.'~'; i\ 

. l ... " '\ . , .. l' ")l 
..l~ . ".,1. , j: 

Corrado Incerti 

Il respons'l~:l~ ·iqo.::oti d~::'i ?03S:). 
una din!;l~i(":1. cn.:-t!~:"a p:e~~r.~·~·3~. d:ì 
~cmrrf' J\tt,"ntll !tl:e riù ~\''1!i:'~':'"' t· ... :-~ 
lOgll'. dic· ... :'·I r,\J:":i c"tr!'f'l~~ l'l·"~ -:':":'~.i-

, 

ci LUGLI f.or.'J v .... :'~I::-rn!.~ R.:".!"id!t~~:i; ~~..;- ~ 
giare nutono~i·l. ;-,iu 3ic~!"t .. ::~ f' :'"::-:-:::~ ; 

re st~bilitl !:""o~o 1[> q'.ls:::':.ll c::-:- :.-~. !i 
har.no f7'.tti p:-·:·~·-·!"i.re. Poi. cc:;. :' .... ~o 
prolur.c;·;.:o. i ~:)=::-i c=-!"!"·?:':'::::~ ::~;.!,::> 
risco!:·.r::..:~,o a~::-~,= a:::-e i:~:' ;.:~ :-";.~ 
i::.?Jrt~n~i: un3. g~i~~ è.c-:-::-e e!':::: 9.:- ( 
f~tic3.r.:·=- e una ::::i::?!;g.: .• -::-:,::.:~~ :::-::..::_ i. 
sU0ta •.• " ~ •. 

~IOJ2 CorpI I V,olt' ='!/ (o .... · ..... torc'"='. J~ 

T~'. (O~Oj 69 30 ]8 J Trit'_ .s IIJ 19 LVQ!. 

" . 

.'~ '. 

.-. ,. : N '"1 
~ . _::;;--. .. ~ 'r... ' 

==========='l:~·;\·'" .. -. ,: ··n····:·~.; ~ 
italiana. con' un '1/ .. ~~.5';' _ .. ;,' li non avrebbe, nono-
popolo che in gran·.".. stante Ja nostra tolle· r. 
part.: diffida anco· . " . _ ft.J . '. ranza, mai voluto convi· • 
ra del termine' ,.' ~ .',;"".,.' vere. f: 
massoneria, r.:ndl' ... D Lei' però non ha 
nccessaria la co· i.. .(.' - .. mai' smentito il sodali· 

.. "~. _.'-

54. VoI. 6/11 

p.:rtura di pa~one Io..::...:.....'"-.~~ zio con Licio Gelli. I 
che svolgono un R. t:. prima di ogni f 
ruolo imp.orrante per la vita dci altra cosa un fratello... t 
Pa.:se. < D. E poi?"·· 

Pcr quallto mi riguar'da. sono sem- R. Poi anche un uomo pOlente.' E t 
pre stato contrario a u'na visione eo· io non posso ceno im2~Airgl!.!!UI'!" f 
spirati\'3 <klla massoneria. Non è vllare nella sua gla affOllatissIma. " 
cosi, invl'ce. come dicevo, nei Paesi 1.~~J?.d.\'~a ca rdlna} I e mIrii0!f. ~ j' 

anglosassoni: sci milioni di massoni ~Ji~~~~I, g,em:ralle ~~. (' 
negli Stati Uniti, un milione nella ~~~i. finanzil'rl e a.m~~mi~ 
~ula Inghilterra. che si riuniscono in bUl'ocrilll.. Ma non è solo di questi'f !, 

I
IUl!~!.! scopatissimc. In Italia siamo personaggi di potère che deve esse-
invl'CC solo 15 mila p;:n:rl,:l~ re popolata la massoneria. l miei (I. t, 

Jt SUIWfI:\ .: un knoml'J1o nuuvo, bk.ul\'i sono :lltIj.. "';'''''. 
~ --lJ:ì)~lalcT\-m~~ìs'lraiura e i D:t1uafl! , 

s.:rvi7.i "eg.rcti in molte ol'C:lsioni R. Suno anni che lo sostengo:.!!l:. "-
hanno !knuJ1L:Ìato gli a~pet t.i pe:rico· so!!na fare della ma~~uneria un mo. . •.• 
losi: intrighi pulitici, ~trall'gia ddla \~~;!l..!oj:!J.rUl;ll.:e ~lÙ-iìj-;iL)ric-·;\J;li.:. '", 
tensione e tram.: eversive nazionali, tahile ai I:i(lv;~ni, -- t _ 
i~tel:n::,ziunali. spregiudicate opera- D. La massoneria in blue-jeans? 
710nl flllamiarÌt:. R. No. al contrario: i giovani in j 

R. Ollc~ta i: una (1):ls'-uncria ran· smoking. Po!cnzi:llmcn!e c'è in Ita. I ~.' 
t;!,jO\:l. l'hl' il! thi:.ll1o • nera _. di !ia.un_l~liliU;:;-;::'7li~umliì~r-~òpr;lilui. -
cui nun UJIl l"U) nl'rnmcno l'es i- to [.!iu\:lni. t'hL' PUllchb,ru dj\l'ntale~ 
ql'llZa t' l'!JJ) b qu:l1c. SUllu t'l'rtO. Il',:\,,lllli--SZ,I.j·-l'i,\c:,,I,,''i:1 \.UI11UI11,1.1 ( 

la qr,lgr;lnlk Illat!i!jolan/.a dd fralc!. r;u::;·lll1p~uwG·I~~I'~().---' I 
:::H> I 

I 
PANORAMA· ?O OTl OSRf 1980 - 6. [ 
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Il l' ottobre 1979, .. Pano­
rama .. ha pubblicato, sotto 
il titolo .. La parte di De 
Carolis ", un'intervista nel­
la Qua!e si affermava che 
I"On. Massimo De Carolis 
avrebbe ricevuto da Miche­
le Sindona imprecisati aiu­
ti e finanziamenti. 
Per dovere di cronaca va 
ch:arito che l'intervista, ap­
parsa ufficialmente anoni­
ma, era in realtà di Luigi 
Cavallo, e che • Panora­
ma .. si era cautelato otte­
nendone il consenso a rife­
rirne prima della pUbblica- , 
zione il contenuto alla ma­
gistratura. 
.. Panorama .. si è quindi li­
mitato a riportare le affer­
mazioni di Cavallo (colla­
boralore di Sindona), sen­
za volerle certamente aval­
lare e senza alcun intento 
di diffamazione nei confron­
ti dell'On. De Carolis. 

i.~_.~~~._._. _ ._ .. _._~ __ ,_. _~~ ..... 
(.2 • PM.'0FiAI.!A • ~o OTTOBRE 1\;50 

... 

MASSONERIA/SEGUE 

D. E la Chiesa? 
R. Non ~i3mo pitl ai tempi ddla 

carhoneria. Con 13 Chiesa ormai sia­
!TI0 in buonir.,pporll. La scomunica 
di 200 anni fa non ha più motivo di 
essere. Qui a Firenze, nclla capilale 
storica della massoneria. abbiamo 
ottimi rapporti con il cardin31e Gio­
vanni E'cnelli. Ma anche a Roma ab­
biamo bvor3to per un avvicinamen­
to con b Chiesa. Ollello che cj Dr~OC­
CUp3 è la scomunica strisciantLlli;1 
l'CI. Ma continuo a esserne com'in­
~dall'ci la [!ossjbilitil e il tL'nmO 

~\',cinare ~!l or~~~::9..01 
e \'coretc che il comunl~mo COSI dug­
ma t 1còC000qQI1U-COnosCiainono,D 
avra ral!lunc di essere. 
·1:T.ì::loe ? 

R. Dobbiamo realizzare in Italia 
un \Tro [!:1rWo bhuristq che rap~ 

I 
prL'~l'nti gli Inlèressi di tutti i b\'o, 
r:lturi, a prescindere dai dogmi. Oue. 

l 
sto p:trtito sp:\zzera via sia una Dc 
integralisla. sia un Pei asservito alI' 
Urss. che da anni condizio.na e pa­
ralizza la vita politica italiana. 9~ 

~ s,t o -x-uole)jl m:\sso.!JS[ia, del rlll).l~ .. 
'i1' I gcnerall eh:; pensano. ai golpe. I 

finanzieri che provo.cano crisi eco-
nomiche. l po.litici che organizzano 
crisi di gc.l\'erno in serie nan ci in­
teressano, 

D, Eppure siete stati spessa accu­
sati di essere coinvalti in trame di 
tutti i tipi ... 

R. Noi nan co.mplòttiamo. Faccia­
mo tutto alla luce del sole. 

D. Per esempio? 
'. ~ R. Anche dopo la caduta del go-

J 

.. ",no Cossiga qualcuno in Parlamen­
to ~a parlato di franchi tiratori ma. s. 
SOni. 

D. Perçhé? 
R. Perché si è basato sul Ca-it2'più 

ch.e_l1oJo._c::he ~t~)1Jj:ìm2 da ' .. :Jal_ 
~ 3_~~J1!Q-= _c iL L!Jgrn'!'Q~, c h~_ S_Ol'!)-­

p 0 !lfo. Q.QJ_fg,f!1iJilli,5Y}!lG.!1J_ dei Far.:. 
titi T1Ìci e che in Parlamento-siedo­
no oltre lOO-parlamentari massonL~ 
·n.- Che cosa vuoI dire? 

R. Che il cosiddetta partito dei 
franchi tiratori non è'composto di 
sali dcmoéristiani. Ma anzi soprat­
tutto di malti compagni socialisti. 
Vaxi_n9f!.A0'c--P.l!IiJ ... 1re iLQitQ_c~D­
trQ'ljiulio ~dr~o'-~L_lTla d_(;~v~. rifle!-

! fcre-cnena lj.Cl <;uCU' .. ",!rJ.i.l.QJU2.E:.r 
; (L·-6iò-iì.[·fr::llclh non tutti lo sc­
i guv"nò:J:1P'Si-tllco -etraaiziorl31men-

tc--;';icino--agli- ideali ' .. umanitari 'è 
for~e" il p:.trtitopiù rappresentato 
nella--massoncria. 

D.'·Secondo lei nel Parlamento c'è 
insomma un superpartito, la mas­
sonai3. che controlla e condizion3 
la \'ita dei 12o\'LTni? 

R. l ~ n~;'~'(,n"ri:J nulì (; un l':,nito 
politico c non h:l rum.iun::lIit~ poli-

tiche. Certo è che i massoni sono. 
pn.'parati c predisposli a un modo 
di pensare diverso. E per questo con­
fluiscono su certe scelte anche nel 
determinismo di schieramenti poli­
tici. O nella formazione, durata e 
c3duta dci go\'erni. Vo;;lio pL'rò ri­
cordare che b m3ssoncri:\ non può 
dare ordini ma solo idl!e ai pJ.r1a­
mcntari massoni. 1 qU31i poi posso­
no Itberame.D!e. nelscgreto dell'urna. 
~Ire In sl'!.!-oma 11'3 I~ru. 
· ... ·U:"TA:lcunque. dopo aver sostenu­
to chI! la massoneria agisce sempre 
alb luce del solc. dichi:Ha che die­
tro i franchi tiratori c'eravate an­
che voi. Ma che C053 non vi andava 
nel governo Cossiga? 

R. A dire il vero l'ultimo governo 
non mi dispiaceva. Anche se in real­
tà era condizionato da due partiti. 
quello della finanza e quello dell'in­
dustria, che puntavano a spaccare in 
due la compagine governativa. 

D. E dalla nuova formazione go­
wrn3tiva cos:\ vi aspet tate? 

R. lo spero che il prossi .. no gover­
no abbia' una base più sol:d3 e che 
non debba ricorrere cost;,ntemL'nte 
ai decreti legge. ~orse dcsidcro gue­
sto pereh~ sono aDìùj3to-ln-rrl~I~~0-
nerl:i -a-u'ii-esccU1i\'o-cn-c-~(,f:ilc-~c;r1-
prClc-a'::1ihi:razionl'Jl'113'G'r~lnLug: 
gia~-cioè dci par!:tmuì1o m:ls50nicc5. 

D."'E -come '-pens:tnol-nij-s~oill"di 
influire ancora sulle scclle politi­
che c governative? 

R. Difficile a chiunque influire ~ul­
la palitica itali:m3.. snaturata dalla 
mancanza di uno schieramento ?o­
litico chiaro. Perché le cose andas­
sero menI io do\;r<';b"5cro-ess'erCl-una 
d;:;;ira-'c~,,,scr\'itricee" uri:! sini~-ira 
rlnri-ov:mice:"1rl\'t;cc la -dé;ij=3't:ic­
g-:lla-a--problemi religiosi. ~c n'On ~d· 
dirittura conression~li. c I:l sinistra 
dimentica il problcma del rinnov3-' 
mento per dogmi politolorici e pcr 
lq':lmi stranieri. 

D. Chi guiderà la m~:-.soneria? Chi 
s~rà il pro5simo Gran :-'bcstro? 

R. lo penso che S3r3. riconkrrnJto 
l'attuale Gran Maestro .. \13 è impen­
sabile prevedere cosa liba:.mcnte 
esprimeril la base del popc,lo ma~so­
nico nelle elezioni prim.:ric. 

D. Lei pensa a Gelli cor.:~ Gran 
Maestro? 

R. Ogni massone che a~bia selte 
anni di anzianità nel grJ.do di mae· 
stro può essere indic:llo . "l\'alt~ ca· 
rica e non dovrebbe rillU13re. \b 
non credo che Gelli accdlerL"bbc: 
oltrelllttoprcferi~ce il b\',)ro cL,:: 
s\·olr.c c'ìri cui ùim'o;tr:l ~;r~1l1à~'-ca· 
parità'. -------- ., .... -,_.--

. D: 'Ouello del l:>ur:\ttinaio~ come 
Gelli sjc;~0'"';ìè-cdini(u 'in- u'n5-le: 
ècn1cinì..:ni,t:,:·-- - .. ----.----

l<. T'n,ch:- !1()' 
~'" " . -"c;- ,'.-,,-, a .-',' r,'111 = O ,..' .. ·1 ,- rl' 

w • _ >..J..:.,' .... _ ~~. 
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. . 
Sf":r.r0TA DI GJu;,:~'A ,. 

Sono oresenti:" il Gran Maestro Lino SALV:Ll\I; i F:i.:':. BIAl\CHI, BRICC:-iI, 
j 

5 Il\CHETTO , DI PASQUALE, GEKTILE, TELARO, BOERO, DE ROSE, CASSAì\ELlO, 

SCI"UBBA, CERCHIAI e MENNI:t\I; il Gr .H:. On. EIANCHINI; gl i ex-GG:. ~j}~:. 

GP.l-1BERINI e BELLANTONIO, ed i GG .Arch. Revisori ROTO:t\ùO, SPINA e 

}lA:t\ZO:t\I. 

~provazione verbale 
Viene data lettura del verbale della precedente seduta che, posto ai 
voti risulta approvato alla unanimità. 

Comunicazioni del Gr.Maestro 
Il Gran Maestro fa un'ampia relazione sul suo recente viaggio a Pa= 
rigi e a Londra. 
A EARIGI egli ha presenziato ai lavori della Grande Loge Nationale 
Française, nella quale si sono svolte le elezioni del G ... -an t-k.est"ro 
e dell e al tre cariche. Il Gran Na.es tra Deros ière è stato conferr;:G to 
alla carica di Gran Maestro, e così pure sono riconfermati gli altri 
Dignitari ed Ufficiali. 
L'accoglienza al Gr.Maestro del G.O.I. è stata come se~pre cordiale 
ed affettuosa, non solo nei collQqui a livello di Grandi Maestri, ffiB 

a.nche in sede di assemblea di Gran Loggia. 
A LO~~RA il Gr.Maestro Salvini si è incontrato con il Gran Segretario 
Fr:. STLJBBS che gli ha riservato una calorosa accoglienza. 
Il Gran Segretario della Gran Loggia inglese si è dimostrato intcrcs= 
sato alla vita della Massoneria italiana ed in particolare per qua~~o 
riguarda la cos ti tuenda Loggia di lingua ingles e che sorgerà a Fi rc: .... = 
ze, dal titolo dist.intivo "Lord Henry Fox", per la inaugurazione èe:':'a 
quale egli amerebbe essere presente. 
Lo scopo della visita del Gr.Maestro Salvini a Londra era anche ~ue::o 
di vedere quali effetti avesse potuto creélre la CaIT,pagna di sté..Tìì?2 èe; 
la Agenzia OP presso quella Gran Loggia. Egli ha avuto così modo (:1 
constatare che le lettere anonime e gli articolacci di OP non h5nnc a= 
vuto nessuna considerazioì.ìe in quegli arr,bienti Gove la stL",-la per i:' Gr. 
Oriente non è risultata minimamente intaccata. 

Loggia IIp2 11 

Il Gr.ì1aestro passa ad illustrare la situazione della Loggia Propc':J.:-,= 
da alla luce delle decisioni adottate dalla Gran Loggia appena conc:~= 
sa, la quale ha criticato l'attuale ordinamento che regola detto o~:~= 
nisfao. Il Gran ìv.aes tra è cl t avviso che una nuova re.solamenté.i.ziG~c ~::. é. 

indispensabile e propone di incaricare il Fr~ Mennini, Gr.Segretar:o 
Aggiunto, eS. questo compito. 
Il Fr:. GIu"1BERINI, ex-Gran r-iaestro, è anch'egli è.'avviso che una SOl.--':'= 

zione sia necessaria per la Loggia IIP2 11 sia PLire regola,rrentando il 
C:iritto di visita o altro sistc~a che proteg~a i Fratelli. 
Il Fr:. BRICCHI, do?o aver .... ileva~o come la Gr.Loggia si sia di~i:Oc,::::-:"~:-. 

ostile in ogni terrlpo a questa 1..o;-;gia tlptl, sottolinea che per il Fr:. 
1" •• • • r " -il2nn1.nl. non sara un CO;-;-,~)ltO J..~ .. C1.l.e in QU3.i-,tO scr~, 1.j7ibarazz;:,.nte é:i\.'Y~ ,- >~ 



Camera dei Deputati - 860- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

• ..,' ..... ~ c"c::" Fratelli i quali si sono sempre considerati nelll) l\lLlS~':: •• c...._ ~ ... -

~i:~a regolarità ed ora, viceversa, dovranno sottostare ad una di~. 
'\."cyse regolamentazione. Comunque, prosegue il Fr~-:' Bricchi, è una 
C0S~ che va fatta ed impostata in modo serio. . 
T' ;'r:. B!l\;\CEI dichiara che la posizione della Loggia "p" è anom~ 
:~ ~è è assolutamente necessario che sia sanata. 
!: ~r~ GE~~ILS, Gr.Oratore, dopo aver considerato la complessità 
èc: ?ro~lema per le ripercussioni che si potrebbero creare, si rll 
c~i2re d'avviso che una nuova regolamentazione sia indispensabile 
ccr riporcnre alla nonnalità questo Organo che ha la sua storia. 
Occorre quindi un incontro con l'attuale Segretario della Loggia 
"P2" per trovare una nuova ristrutturazione evitando contra~ti 
e malintesi. Il Fr~ Gentile, infine, si dichiara d'accord6 nel con 
ferire al Fr~ Mennini questo delicato incarico. 
Il Gr.Maestro, dopo essersi dichiarato fautore della regolament~ 
zione del diritto di visita, ringrazia i Fratelli per i suggeri= 
lnenti forniti al fine di risolvere il problema-in argomento senza 
eccessivi turbamenti per la Famiglia. 
La Giunta infine, CC>ft:::4r--n:t:-o=:o.!IH~i'le, dà mandato al Fr.". Mennini 
perchè trovi il sistema più idoneo ed i contatti più opportuni 
per riportare alla normalità la Loggia Propaganda attraverso una 
ristrutturazione o una nuova regolamentazione. 

Nuove Logge 
Viene conces sa la Bolla per la fondazione della R:. L ... "Leoni da 
Bi~solati", all'Oriente di Cremona, vista la regolarità della 
procedura. 
Viene inoltre concesso il benestare per le seguenti Logge: 
"Lord Henry Fox",all'Oriente di Firenze, R:. L:. "l'-!onte Pirchiriano" 
all'Orieflce di Avigliana, previo parere favorevole dei rispettivi 
Collegi e presentazione del secondo verbale. 

'pem.?~~~l:.on~-1:~~~ 
Considerato che la R:. Lo". IfJl.1ajocco", all'Oriente di Savona, non si 
trova piG nella possibilità di svolgere i propri lavori, essendo 
rimasta con un nll~lero di Fratelli ~nferiore a sette, ne viene è~~ 
liberato lo scioglimento. 

Articolo 25 
Viene decisa l'applicazione dell'art.25, per l'anno 1975, a favo 

. re dei seguenti Fratelli: 
FERJUSI Virgilio, della ITorrigiani"(111) di Firenze, 
GALLI Armando, della fI~1ichelangelo" (112) di Firenze. 

Esonero Studenti 
Considerata la regolarità della posizione nei loro studi univer= 
sitari, viene concesso l'esonero dal pagamento della Cnpitazione 
per l'~nno 1975 ai seguenti Fratelli studenti: 
FACCINI Claudio, dellE. "Aurora"(72) di Venezia 
?!\.L~~TT.\ Dam~_.:mo, clelIa "knendola"(273), di Paola. 
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1. Diacono: 

2, Diacono: 

1. Esperto: 

Pertaspada: 

Portastendardo: 

Copritore Interno: 

• <1 • 

SERGIO CIVITA 

DONATELLO VIGLONGO 

RENZO BACCIONI 

PIERGI0V ANNI MARTINI 

ANTONIO VERGARI 

GIORGIO BATTIStI D!AMARIO 

CD 

Dato da Palazzo Giustiniani, all'Oriente di Rema, nella Valle del Tevere, il 

"30, giorno del X Mcse dell'Anno. di V,'. L,·. 0005974, e àell'E .. ·• V.·, il giorno 30 del mese di 

Dicembre dell'anno 1974. 

IL GRAN SEGRETARIO 

, Giu~cppe Telaro 

o:. 

çircDlare N. 10GLLS de! 30 Dicembre 1974 

IL GRAN MAESTRO 

Lino Salvini 

. La Gran" Loggia, nella sua tornata Stranrdinaria" e Festiva tenuta i.n Napoli 

il 14 Dicembre 1974, in merito al punto 15) dell'Oròine del Giorno "Case Massoniche: opinio. 

lÙ e proposte", dopo ampia discussione ha deliberato di concedere al Vcn"mo Gran Maestro de­

lega per la. nomina di una Commissione di studio per la costituzione di un demanio mas:;onico. 

Col triplice fraterno saluto. 
•. • i 

.. ' 
IL GRAN SEGRETARIO 

Giuseppe Telaro 

------,--------------------------------------.--..... --.......... ----..... -----

Circohre N, 107!LS - del 30 Dicembre 1974 
j4'rfflih;f·'jçtif··"-'k-riSég~jWitrri7._rJf;ffl0'i1fw~_ 

PRE:'1ESSO: 

• che le sf12cifiche ragioni e siiu;izioni che hanno consigliato fino ad oggi il mantenimento 

della Risp. Loggia "Propaganda" dcnomina~ " P 2" alla diretta obbedienza del Gran 1be­

stro, si sono modificate nel tempo, 

- ch~ la nècC'""ità di ~opertura di parecchi Fratelli ad essa affiliati sta s ..... mpre più perdendo di 

~ignificato, 

_ ch" le dispcsizioni che gOVPf!1:ll10 il no~tro Ordine dci:ono s(:mpre più uniform:usi a quelle 

di tut te le ::IUre Co!nunioni del ~londo, 

• cile il cont i!ìuO matur:lEi della co:,cienz3. mas50nÌ.::3 in tutti i Fratelli rende sempre più ra· 

lO l'indi:'crirnil13.to è nun <:lUlo!"17.:·.:lto 11L'L'r.,o 'diretto di FrzJelli verFO altri Fr2.trlii per richle· 

Lte di r.:))id,rid.à, 
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l'istruzione ed il comportamento massonico si acquistano essenzialmente frequentando'i 
• <t'.... . . 

. '.~-; ·~~;J.H l~vori nelle Officine in totale rispetto della tr2dizione, della costituzione e dei rego-
.10 ..... . 

"";.i.~ ~ ••.•. :.;~ 

.. '~.\,; pm.:ntl,: 
} ~/~~h~·.·~101.~~ Fratelli ora appartenenti alla Loggia "P2" desiderano e chiedono di perfezionare 

":. - . le proJ~rieconoscenze massoniche operando nelle Logge conformemente alle nostre tradizio. 

ni cd ai nostri rituali, 

_ che la copertura può essere consentita dal Gran Maestro solo se necessità dell'Ordine lo con-

siglino c solo in via temporanea, . 

_ che il Governo e )'Amministr~zione della R. Loggia" P2" così come ora strutttirato maJ{,'Ta­

do i numerosi e volenterosi accorgimenti ed i tentativi fatti dal Gran },'1agistero e dagli altri 

Fr;:;.telli delegati, ha presentato sempre notevoli difficoltà di funzionamento; 
I 

CONSIDERATO: 
, 

che il sussistere di una formazione necessariamente non sempre rispondente a tutte le esigenze 

della norma costituzionale e regolamentare, anche se ormai acquisita alla tradizione della Comu 

nione Italiana, può .portare, anche indirettamente, turbamento al normale svolgimento de,i lavo­

ri muratori; 

SENTITO IL PARERE: 

- della Gran Loggia del 14 DiCembre 1974 che, .quasi all'unanimità, si è pronunciata favorevol. 

mente per, l'abolizione o per la ristruLturazione della "P2" ... 

- Della Giunta Esecutiva che nella riunione del 14 Dic~mbre 1974: ha prospettato possibili solu­

zioni 

l'ilI.mo e Ven,mo GRAN MAESTRO 

NELL'ESERCIZIO DEI PROPRI POTERI TRADIZIONALI HA STABILITO: 

1) i regolamenti pa...rticolari governanti attualmente la Risp. Loggia "P2" e le deleghe e norme. 

organizzative ed an1ministrative da essi derivanti, sono abrogate a partire da oggi~ 

2) la posizione dei singoli Fratelli facenti parte del piedilista della Risp. Loggia ''P2'' sarà rie­

saminaia allo scopo di stabilire: 

a) quali di essi resteranno "coperti" e passeranno "alla memoria" del Gran 11aestro il quale 

per essi eserciterà la sua tradiziol1;lle ed irrinunciabile prerogativa non solo di creare a vi· 

sta i Massoni, ma anche di non camunicne l'appartenenza alla Famiglia qualora le esigen· 

z.e della Famiglia stessa tempor:meamente lo impedissero ; 

b) qL.a.li di essi resteranno nella Risp. Loggia "P2" che conserverà la sua tradizionale denomi· 

nazione, ma òe dal Giugno 1975 funzionerà come Lutte le altre Rispettabili Logge èella 

Comunione anche se potrà essere retta, in un primo periodo, da speciale regolamento in· 

temo predisposto ed approvato d:llb Giuma Esecutiva; 

c} qU31i di essi S3f:1OOO trasferiti, nel risf'etto ddle norme costitulbn31i,alle altre Risp. Log· 

ge cieli;} Comunione tC'!1endo conto delle prefef,'nze eSI-!resse dai Fr:lt,eili s;essi e ùciie esi· 

genze delle singole Ol'ìi,ine. 

Sotto la g'jidJ. dd Gr:m ~,bgistc;-o e la sotw;1!:iI1z3 ùcl'Gr:m Se;retario, il Gnm SegTcLL<io Ag­

Dunlo Sl':ìli<!co ~,lE;\?\):.l'1 pro\'\'l'cler:', :1 (hrl! CSt'cu::ionc alle dispc>sizioni di cui so[!ra, formubn· 

do cii volt:1 io v,1lb le proro:~tc inj['r('~:::inti i SiìlL;Oli rHl~elli e sottoponendo :lll'atlenzioDc cl?-, 
Gran ·r,~;;c·.'tro, entro il 21 ~,.t~:-:gio 1975, Ull~ reLlzionc c.Qmpleta. 

L 'llLmo c V ('n .IIW Glii n ~\ bt~stJ o rivol;:;c l!n p nrlic~)Ja.re rin::.;razian1\'nto a l Fr:: tcllo Lit"!io 

.. 
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IL GRAN SEGRETARIO .. " 
Giuseppe Telaro 

NOTIZIARIO 

Al SettimanaleABC che' nel numero 43 aveva pubblicato notizie false e ten­

denziose fu inviato la seguente lettera di smentit~. TI Settimanile 'non la pubblicò nella sua inte- • 

rezza, ma:la ~nl.ctizzo e la distorse ~orse allo scopo di creare maggiore confusione. La pubblichia­

mo integralmente perchè i Fratelli vengano a conoscenza del pensiero autentico del Gran Maestro: 
, . . . 

Egregio Direttore, 

ho letto con molta attenzione l'articolo che Piera Cantalini ha scritto nel suo 

sett~~male dal titolo "n massone varca il Tevere". Non mi dispiace mai che i giornali si interes­

sino alla nostra Istituzione: parlare della ìvÌasso~eria e spiegare quello che è ,e gli scopi che ha, 

contribuisce a chiarire tanti pl.!-nti oscuri, a mettere sul tappeto e quindi ad annullare tutte quel-

le perplessità che i tempi dovrebbero pure aver ormai cancellato! Penso che Piera Cantalini, che 

:10n ho ìl piacere di cono::;cere, abbia voluto tra l'nltro chiarire ai Lettori del wo settimanale bhe 

qui, nello nostra Istituzione, la realtà è molto diversa da quanto spesso si sente dire in giro. Pur­

troppo non c~edo che la signora o signorina Cantalini abbia dato un grosso contributo a questo 

chiarimento. Cerchi quinòi, gentile direttore, di accogliere questa mi~ lettem che non è, nè vuole 

essere un3. rettifica o una precisazione (ormai la Massoneria è abituata ad essere fraintesa) ~a sem­

plicemente un elemento in più per facilitare il giudizio dei suoi lettori. 

Già con il titolo "Il massone varca il Tevere" c'è il rischio di intorbidare le 

acque. Che cosa vuoI dire? VuoI forse dire che il sottoscritto <Jrmi e bagagli è andato dal Papa 

e gli ha portato come dono un falò di centinaia di anni di storia, di impegni morali, di convin-

. zioni spirituali? ~o certo, caro direttore, Lino Salvini non può far questo, come non ha potuto 

farlo quando era Gran !l.hestro Giord:mo Gamberini. Invece è in atto da tempo, da diversi anni, 

un te!1tativo di chbrimento tra noi massoni e la Chiesa di Roma: questo per cercare di togliere 

di mezzo odiosi fraintesiç dicerie abnormi, irrcomprensioni dolorose. Le ricordo che un massone 

non sarà mai uno stupido ateo e dunque la Chies~ di Roma, anche per le apcrtu:.-e mentali di 

suoi uomini importanti, ha cominciato a capire. Quindi nessun banale .cedimento da parte no­

bna, un cedimento che non avrebbe senso, ma semplicemenie l'apertura di un discorso per chia-

'. rire alcuni punti oscuri. Era doveroso da parte nos~ra come era doveroso da pme della Chiesa 

CJUO!;C3. 

lo non voglio entrare ora nel !l1('rito dell'ortico1o di Pi('ra CLir:t~llini per qU~i~_ 

to riguarda 1:1 st.oria dèlb nostra Istituzione: da qu:mt.o ho capito kg~'"::ndo il suo articolo deve 

('ssersi documenLlLl sopr:1ti.uLto sui libri di p:llirc ESllosilo. Peccato che la ricC'rca non si sia spin­

ta Lno ~ii giorni no:;tri, se lo 3Vl'SS,> Ltto si s~crf'b"e ;'(TorLt, ad esr:rnpio, eh,: la !\1assol1l'ria Uni­

\'crs::lc di Pi:i?:',:1 del Gi.'~Ù, guirht:l (bI suo Gr~l!1 ;";:i0::t!O Fr:"iIlc(,~,co Bell:i:1tGnio, non è più un 
It,.... • Il d" r ' C' t""" .." j t . d' l'I . t . l W.P o H:pnI::lo l ;Jn;::;>:O" dl.!:: ll'I:!!ll m:l t' nCIì "r~\ a con nOI (' lO" lO ~'I:nUì'lCla o 111 una 
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· . .,.....rrRAN LO,9-GIA JAZIt' ALE DEI LIBE, RI MURATORI D'ITALIA 

. G~ E ORI Tfl 'ITALIA /1 

. , PALAZZO G ST . ANI) 

. I /: 

PROT. N .. .1.3.5.10......... ' A, ..... 14/.l2/.l966 ............. . 

Con riferimento alla vostra Tav:. N ......................... in da .............................................. .. 

Vi rimettiamo: 

N ................................. N. O. per iniziazione l' ' l' . . ................................ . 
»................................ » » » prom. al 2~/rgrado' » .... . ...... .... .. .... .... . ........ . 

.................... • .• · • 3'"4" j'" 
l> ......... 1.. ................... » » » affiliazione . / ' » ....... .:/ .•. 000 ............ .. 

: /,' o" 

»................................ » » »regOlaJ'izzazio7 » .•. I .•..••..•....••..•••..•. ~ .•..... .......... 

» •........ 1.. ................... Tessere 

» ................................ Stampati / » ................... . 

» ................................ Pubblicazioni vane r » , ............ . 
\ . 

\ f . 
pety:'Wl 'totale di L. ....... 1 .• 0. O ............. . 

, 
. totalmente 

La vostra rimessa di L. ......... : ... IWAJ .... : ..................................... copre ------,--
parzialmente 

le tasse dovute. ···La····detta .... ··'èass·a·····di·····f··.··l·.··O(ìO .. ·vione .. ·· .. .. . 

~~~.~::~:{~~.~~::~:.~:.~~~~.:=:: .. ~::~:::~:: 
Con fra~e 

I 
IL GRAN.~ GRETARIO \ 

.......................... ~ .............. (! .................................................. '. 
TOlograph • Roma 
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, '*'", 
GRAN . LOGGIA NAZIONALE 

1DE1 LIBERI MURAtORI I)'ITALIA . 

GRdNDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO GIUSTINIANI) 

Ramo. 

P,ot.··1-35.l0 ... 

OGGETTO: A Illlill.:tio Il Il dIII Fro'o 

....................... 1·'RANCONI.!Nl.O'l ..... 

Risp,', e Car.', Pr.', Venerabile 

della R,', L.', __ .PI.SACANE ... ~ __ Jl.QP ... __ . __ ..... ____ ....... (N.J 69 ... ) 

Or,', di I .............. : ........... RQH.A ................... : ................ . 

lo esito alla vOstra richiesta N, __ .. __ ~. ______ deL ______ ~ ______________________ . 

si concede il nulla-osta per l'Affiliazione del Fratello indicato 

10 oggetto. 

saluti. 

55. VoI. 6/11 



Camera dei Deputati - 866- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

19 WO~, 1966 

13333 

Risp. e Car.Fr.Venerabile 

della R:. L: •• 'FERRUCCIO" (110) 

Or:. di PISTBIA 
q I L , t P 

I 

Il Car.Fr.LUIGI Fj:\:ANCOHI,. tra: 

sEeri tosi a ltoma per ragioni del suo ima 

piego chiede che gli venga concesso il 

prescritto EXEAT per la sua affiliazione 

presso la R:. L:. " Pisacane-IIod " • all' Oriente 

di Roma. 

Col triplice fraterno saluto • 

. . 

r 
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• 

• • 
DR. LUIGI FRANCONI 

SOCIETÀ EDITORIALE 

NUOVE CRONACHE ITALIANI!: 

3 
84.49.!56!5 

VIA BRENTA,' • TEL· 84.4!5.796 ROMA 
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(Da rinoiarsi al. G:. O:.) 
• 

GIURAMENTO 

preslato dal F.' . ................ LU.IG.r. ... .f.R.AN.c.mU ....................................... . 

nellò R.'. L.'. .. ................ .P.ROPAG.AHDA .... (.2..) .................................... . 

Or:. di .................. R.OHA. ............. il dì .... 7 ....... o.ttQb.re ......... 1966 .... . 

Liberamente, spontaneamente, con pieno e profondo con. 

vincimento dell'animo, con assoluta e irremovibile volontà, 

alla presenza del Grande Architetto dell' Uni verso, per l'af­

fetto e la memoria dei miei piu cari, sul mio onore e sulla 

mia coscienza solennemente giuro: di non palesare per qual­

siasi motivo i segreti della iniziazione muratoria, di aver 

sacri l'onore e la vita di tutti; di soccorrere, confortare e 

difendere i miei Fratelli nell'Ordine; di non professare prin. 

cipì che osteggino quelli propugnati dalla Libera Muratoria, 

e fin da ora, se avessi la sventura e la vergogna di mancare 

al mio giuramento, mi sottopongo a tutte le pene che gli 

Statuti dell' Ordine minacciano agli spergiuri, all' incessante 

rimorso della mia coscienza, al disprezzo ed alla esecrazione 

di tutta l'umanità. 

firma 

IL VENERABILE 

IL. SEGRETARIO 
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' ... ,~ 
, .\\ 

,.' "': ,\.:..,:' 

\{,u "LI :,,:.i [j.,' .•.. Ii." ..• ·.:,[,9 
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A:. G' D:. G:. A:. D:. U:. 
MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITALIANA 

LIBERTA ... UGUAGLIANZA ... FRATELLANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO OlUSTINIANI) 

NOI VENERABILE DELLA RISP:. LOGGIA 

.............................................................................. ~.~ ....... F ........ !!......................................... N ........ 2 .................. .. 
ALL'OR.'. DI ............................................................................... R.Q~ ......................................................... . 

ATTESTIAMO CHE IL FR.· • 

......... FRARC.ON.I .... tU.IG.I ..... di ... .A.le.s.s.Pondr.o .......................................................................... . 
NATO A ..... QV..ARRA':r.A .. ..Lr..t..L ........ IL .... J.4 .... $.e..t.t.~.mP.l~~L. . .l9..g.g .......................... . 
DI CONDIZIONE .................. G.iQ.rna~i.s.ta ................................ .EJ MEMBRO DELLA 

NOSTRA OFF:. E POSSIEDE IN ESSA IL GRADO DI COMPAGNO 

LO RACCOMANDIAMO, CON PROMESSA DI RECIPROCITA', A TUTTI I 

FRATELLI E A TUTTE LE LO DEL MONDO. 

Or,'. di .RQ.m?à.I .... 7!J.P!J ...... 9.! ..... ;: .. , V • 

Il 
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A:. G:. D:. G:. A:. D:. U:. 
MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITALIANA 

LIBERTA .. UGUAGLIANZA .. FRATELLANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(PALAZZO GIUSTINIANII 

NOI VENERABILE DELLA RISP:. LOGGIA 

.................................................................................... !~ ........ f. ........ ~! ................................... N ....... 2 .................... . 
ALL'OR.'. DI .................................................................................... l?QI1A ..... ; ............................................ .. 

ATTESTIAMO CHE IL FR.· • 

. ....... .fgAN,ç.QN.;r;: ..... ~JJ..lG..:J; .... g.;t ... A.+..~?.~.9.-n.4.;r..9 ........................................................................... .. 
NATO A ....... QlJARRATA .... (Pt.L ...... IL ........ 14 .... S.e.tte.mbJ.:s ..... 19.22. ...................... .. 

DI CONDIZIONE ........................... G.j,.Q.;r.ns;\.l.is.t.~ ....................... E' MEMBRO DELLA 

NOSTRA OFF:. E POSSIEDE IN ESSA IL GRADO DI APPRENDISTA 

LO RACCOMANDIAMO, CON PROMESSA DI RECIPROCITA', A TUTTI I 
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A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U:. 

MASSONERIA UNIVERSALE COMUNIONE ITALIANA 

LIBERTÀ - UGUAGLIANZA - FRATELLANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
A TUTTI I LIBERI MURATORI SPAR­

SI SULLA SUPERFICIE DEL GLOBO 

SALUTE 

(PALAZZO GIUSTINIANI) 
OMNIBUS LIBERIS STRUCTORIBUS 

PER TERRARUM ORBEM DISSITIS 

SALUTEM 

N 01 VENERABILE DELLA RISP:. LOGGIA 

.......................................................... I.I ....•..... ? ......... I.I ....................................... N .. 2 .......... . 

ALL'OR.'. DI ........................... : ........... , .. , ......... , .. , ..... ,ROMA .. " ........ , .............. , .. , .. , .. " 

ATTESTIAMO CHE IL FR.' . 

.......... ,PRANC.ONI....,.LUIGI .. , .. di...,Al.es.sandr.o .................. .. 

NATO A ......... QUARRATA(Pt} ... IL ...... 1.4/9/.1.9.22.. 
DI CONDIZIONE .......... , ........ Gi.orna.lis.ta ................................. . 
E' MEMBRO DELLA NOSTRA OFF. '. ED E' REGOLAR­

MENTE INSIGNITO DEL GRAOO DI MAESTRO. 

LO RACCOMANDIAMO, CON PROMESSA DI RECI­

PROCITA', A TUTTI I FRATELLI ED A TUTTE LE 

LOGGE DEL MONDO. 

, .. ,>I 

~ 

D IPLOMA HOC SODALI NOSTRO, QUI NOMEN 

SUUM IN. MARGINE SCRIPSIT, RITE MERITOQUE 

DATUM ESSE TESTAMUR; IDEOQUE ILLUM BENE· 

VOLENTIAE ATQUE FRATERNITATI OMNIUM PRO 

SODALITATE NOSTRA UBICUMQUE LABORANTIUM 

EX ANIMO COMMITTIMUS. 

POLLICEMUR AUTEM VICISSIM HUIUSCEMODI DI­

PLOMATA FERENTES NOS QUOQUE LIBENTI ANI· 

MO ESSE EXCEPTUROS. 
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A:. G:. D,'. G:. A' D' U' .. .. .. 

MASSONERIA UNIVERSALI! 
L I BER T A COMUNIONE ITALIANA 

_ UGUAGLIANZA _ FRATELLANZA 

GRAN LOGGIA NAZIONALE DEI LIBERI MURATORI D'ITALIA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
(;ALAZZO GIUSTlNIANI) IL GRAN MAESTRO AGGIUNTO 

Vlcepresldenle la Commissione 

per la Universalità Massonlca 

/1/ ,(tt~ r $t é/,c; OR. DI ROMA. 
Via GlustlnlélDl, '~"~"T~;:"~~~~~~"'"'''''''''''''''''''''' 

",l) .' jf j1~"'i/l:;·· !JrAi/!c..·NI// ,& V'IO; 1/ ç;tU~d:r . 

-elet! !!étt/Ùv;;-;; talli. 1. ~ I.. n;~o ,4: //f tu'/~, 
li' (?It&. f ('~lt.-;LtJ- d' .e--/,,-tG ~/./~1f t2~' 
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4a OPERAZIONE DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

(febbraio 1984) 

Esibizione del registro dei brevetti massonici. 
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La Commissione parlamentare d'inchiesta sulla loggia massonica P2 

Considerato che la Commissione è stata istituita con il compito di 
accertare anche la effettiva consistenza dell'associazione massoni­
ca denominata P2; 

Considerato che dagli atti in possesso della.,Commissione si traggono 
elementi per ritenere incompleti gli elenchi sequestrati a Licio Ge! 
li a. Castiglion Fibocchi e che si rende necessario, al fine di acc~~ 
tare l'effettiva consistenza dell'associazione massonica denominata 
loggia P2, conoscere i nominativi di tutti gli aderenti al Grande o­
riente d'Italia, distinti per logge, compresi quelli posti "in sonno", 
per cui occorre acquisire ogni opportuno elemento di riscontro da 
trarre dagli atti e dai documenti in possesso del Grande Oriente di 
Ital.iai 

Considerato che a tal fine non appaiono sufficienti le indagini e i 
riscontri compiuti dall'autorità giudiziaria nè le schede e gli atti 
già oggetto del sequestro compiuto presso il Grande Oriente d'Italia 
da questa Commissione; 

Rilevato che la maggior parte delle schede sequestrate contiene un 
numero di brevetto, il che fa ragionevolmente presumere, data la mo! 
teplicità degli aderenti e delle schede relative che tale numero de­
ve necessariamente essere riportato in un registro dei brevetti pre~ 
so il Grande Oriente; 

Rilevato che da informazioni assunte esiste presso il Grande Oriente 
un libro dei brevetti contenente l'el.enco completo degli aderenti al 
Grande Oriente, con i~dicazione della posizione massonica assegnata; 

Rilevato che la Commissione è legittimata a procedere alle indagini 
con gli stessi poteri dell'autorità giudiziaria da utilizzare ai fini 
dell'oggetto dei suoi accertamenti; 
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Rilevato che appare necessario, ai fini delle indagini sopraindicate, 
acquisire il libro o registro dei brevetti esistenti presso il Gran­
de Oriente o dovunque si trovi; 

Visti gli artt. 82 Cost.,. 3 legge 23.9.1981 n. 327, 337 e seguenti e 
342 c.p.p.; 

ORDINA 

Al Grande Oriente d'Italia nella persona del Gran Maestro prof. Armando 
Corona o del Gran Segretario prof. Antonino De Stefano l'esibizione e 
la consegna, per il tempo occorrente per esaminarli e acquisirne copia 
se necessario, del libro dei brevetti o del registro equipollente, con­
tenente in successione progressiva l'indicazione dei numeri assegnati 
a ciascun brevetto in ordine di rilasciai 

DISPONE 

Che il libro o registro dei brevetti rimanga adeguatamente custodito 
presso il Grande Oriente per il tempo necessario per eseguire le opera­
zioni suindicatei 

MANDA 

per l'esecuzione del presente decreto il Cap. Giuseppe DI PAOLO, Uffi­
ciale di Polizia giudiziaria addetto alla Commissione ed i suoi colla­
boratori. 
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Roma, 24 febbraio 1984 
Prot. n. 2224/C .P2 

La Commissione parllli~entare d'inchiesta sulla loggia massonica P2 

visto il precedente provvedimento presidenziale n.2218 del 2] feb­
braio 1984; 

ritenuta l'opportunità di avvalersi dell'opera degli esperti e di 
altri collaboratori al fine di determinare la rilevanza dei documen­
ti ::'cautelati presso i locali indicati nei predetti dec reti; 

A U T O R l'Z Z A 

i dottori Gianfranco Beretta, Giovanni Di Ciommo Laurora e la signo­
ra Piera Amendola ad accedere in tali locali per prendere visione 
della documentazione ivi cautelata e per fornire alla Polizia Giudi­
ziaria operante le indicazioni del caso; 

11 A N D A 

alla Polizia Giudiziaria delegata alle operazioni di sequestro per 
la rimozione e la riapposizione dei sigilli necessarie per il compi­
mento dell'attività dei predetti esperti e collaboratori per il com-, 
pletarnento delle operazioni di cui ai citati decreti presidenziali. 

Il signor Carmine Caracciolo, tecnico della Commissione, è inca­
ricato di coadiuvare nelle operazioni di fotocopiatura. 

(On. Tina Anselmi) 
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DEllA REPUBBLICA 

COMMISSIONE PARLAMENTARE febbraio 1984 
D INCHIESTA SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

PUSBLICATO 

In data 17 febbraio mi sono messo in contatto con l'ing. Siniscal­
chi, avendo riscontrato che i vari memoriali da lui prodotti all'autori 
tà giudiziaria erano a noi pervenuti non corredati dai numerosi allega­
ti in essi elencati. Chiedevo pertanto all'autore della documentazione 
se fosse in grado di colmare la lacuna. 

L'ing. Siniscalchi si recava presso i nostri uffici nel giorno stes 
so. Sottoponendogli il problema, dichiarava di poter soddisfare la nostra 
richiesta con una breve ricerca nei suoi archivi. 

Tornava pertanto nei nostri uffici il lunedì 20 portando il materia 
le in questione. Ad entrambi gli incontri partecipava la siqnora Amendo­
la, nonchè a parte di essi il dotto Beretta. 

Nel corso di tali incontri l'ing. Siniscalchi aveva ad affermare che 
l'operazione di sequestro delle schede effettuata presso Palazzo Giusti­
niani era stata del tutto inutile in quanto il vero documento costituen­
te l'anagrafe completa degli iscritti è il cosiddetto "libro-matricola" 
dei brevetti. 

Trattasi di libri la cui redazione risale al secondo decennio del se 
colo nei quali gli iscritti vengono inseriti al mome~to del perfezioname~ 
to attribuendo a ciascuno un brevetto con relativo numero. I numeri dei 
brevetti sono in serie progressiva ed esistono tre serie proqressive di 
tali numeri di brevetto: una per ogni grado dell'Ordine. 

Su tali libri viene indicata per ogni massone la data di iscrizione, 
il numero di brevetto e le logge di appartenenza (o la posizione di fra­
tello riservato). Il brevetto massonico (con relativo numero) costitisce 
il principale ~e non l'unico documento il cui possesso fa fede dell'appa~ 
tenenza di un 'tI1dividuo alla massoneria; esso ha prevalenza anche nei co~ 
fronti delle massonerie straniere su ogni altro documento: tessera o pas­
saporto massonico. I libri contenenti i brevetti con relativo numero co­
stituiscono infine l'unico documento contenente l'elencazione dei massoni 
iscritti; documento completo, e per la sua natura, difficilmente alterabi 
le. 
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PUBBLICATO 

CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELlA REPUBBLlU 
2. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 

D'INCHIESTA SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

Poichè di tali libri-matricola non si era trovata traccia a Palaz­
zo Giustiniani, all'ing. Siniscalchi veniva richiesto di confermare ta­
le affermazione poichè dell'incontro sarebbe stato tratto verbale da'sot 
toporre al Presidente. L'ing. Siniscalchi conferma le sue affermazioni 
dichiarando di essere pronto a rendere testimonianza in qualsiasi sede, 
anche in contraddittorio. 

Commentando ulteriormente il problema degli iscritti alla P2 l'ing. 
Siniscalchi ha affermato che: 

1) della perquisizione a Castiglion Fibocchi venne preavvertito da una 
telefonata anonima prima dell'effettuazione dell'operazione; 

2) l'anonimo interlocutore, che lui ritiene di identificare in un agen­
te della DlÀ, lo avvertì anche che degli elenchi della P2 era stata 
tratta fotocopia presso Villa Wanda e che trattavasi di una lista di 
1.720 nomi. 

L'ing. Siniscalchi ha altresì affermato che prima dell'operazione di 
sequestro a Palazzo Giustiniani, effettuata dalla Commissione, vi fu uno 
avviso al Grande Oriente che provvide a far trasportare il materiale com­
promettente presso la sede di Piazza del Gesù dove ha sede il rito presie­
duto da Cecovini. Questi a sua volta provvide a far scomparire l'elenco 
del Capitolo nazionale coperto. 

L'ing. Siniscalchi ha infine affermato che molti iscritti alla P2 era­
no inseriti in logge apparentemente regolari, le quali erano in realtà log­
ge coperte perchè le riunioni non erano mai pubblicizzate in modo da rende­
re effettivo l'esercizio del diritto di visita. Fra queste ha citato ad 
esempio la "Zamboni-De Rolandis" di Bologna e la "Hod-Carlo Pisacane di Pon 
za" di Roma. 
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CAMERA DEI OEPUTATI - SENATO DELLA REPUBBLICA 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 

D'INCHIESTA SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

PUBBUCATO 

Roma, 21 febbraio 1984 

Si è riunito l'ufficio di Presidenza della Commissione. 

Presenti l'on. Anselmi, l'on. Andò, l'on. Mora, l'on. Rizzo. 

L'ufficio di Presidenza dopo ampia discussione ha appro­

vato l'emissione di un decreto~ a firma del Presidente, con il 

quale si ingiunge al Grande Oriente d'Italia l'esibizione dei 

libri matricola dei brevetti. Si allega il decreto. 
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NUCLEO CENTRALE DI POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA 

PROCESSO VERBALE DELLE OPERAZIONI COMPIUTE 

L'anno 1983, addì 23 del mese di Febbraio, in Roma, presso la sede 
del GRANDE ORIENTE D'ITALIA- Palazzo Giustiniani-, sita in V.a Giusti­
niani n. 5, viene compilato il presente atto. 

I VERBALIZZANTI 

Cap. Giuseppe DI PAOLO - appartenente al Nucleo Centrale pt in intesta­
zione e a disposizione della Commissione parla­
menteae d'inchiesta sulla loggia massonica P2.­

M.C. Giovanni MONTEFORTE - appartenente al Nucleo Centrale pt in intesta­
zione e a disposizione della Commissione parla­
mentare d'inchiesta sulla loggia massonica P2. 

PARTE 
Prof. Antonio DE STEFANO, nato a Reggio Calabria il 19.6.1940 e reSe 

in Roma, C.Trieste 90- Gran Segretario del 
GRANDE ORIENTE D'ITALIA-

FATTO 

I sottoscritti ufficiali di p.g. verbalizzanti, in data odierna, in 
esecuzione dell'ORDINANZA nr. 22I8/C P2 del 23 febbraio 1984, emessa 
dalla Commissione parlamentare d'inchiesta sulla loggia massonica P2, 
a firma del Presidente, On.le Tina ANSEU1I, si sono recati presso la 
sede del Grande Oriente sopra indicata. 

Qui giunti, alle ore 17,00 circa di oggi stesso, dopo essersi presentati 
con le formalità di rito ed aver manifestato lo scopo della loro visita 
al Prof. DE STEFANO, sopra generalizzato, hanno proceduto alla notifica 
del provvedimento in parola mediante consegna di un esemplare di esso 
nelle mani del Gran Segretario medesimo. 

Il Prof. DE STEFANO è stato, quindi, invitato ad esibire il libro dei 
brevetti p registro equipollente indicati nel provvedimento di cui sopra. 

Aderendo all'invito ed in relazione a specifiche richieste dei verbaliz­
zanti, il Prof. DE STEFANO ha dichiarato quanto segue:""Non esiste presso 
il GRANDE ORIENTE D'ITALIA alcun libro dei brevetti o registro equipollente 
contenente l'indicazione progressiva dei brevetti secondo l'ordine di ri­
lascio. Del resto non mi è stato mai consegnato dal mio predecesspre quando 
ho assunto la carica, cioè in data 27/28 marzo 1982. I brevetti di l° 
e 2° grado sono costituiti da un blocco numerato, costituito da due parti, 
con la medesima numerazione su entrambe le parti. Una parte viene spedita 
al destinatario tramite la loggia ed una parte viene conservata al Grande 
Oriente. Il numero del brevetto viene riportato sulla scheda personale. 
Non vi è motivo, quindi, secondo la prassi d'uso,di riportare per la quart 
volta il numero su di un qualisiasi registro. I brevetti di 3 grado, per 
forma e grandezza non sono raccolti in blocchi ma sono singoli e per ogn 
brevetto rilasciato viene trascritta una velina che rimane agli archivi 
del Grande Oriente d'Italia. Anche in questo caso il numero medesimo del 

I non si è mai ritenuto di trascriverlo su di un registro. ~ 
brevetto di maestro viene trascritto sulla scheda personale e pertanto 

t~ 
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segue pv delle operazioni compiute redatto presso il Grande Oriente 
d'Italia in data 23.2.1984 - F.2 

All'esecutore del presente decreto sono stati consegnati n. 9 (NOVE) 
/ pacchi contenenti matrici e veline dall'anno 1974 ad oggi, e piu di 

tanto non sono in grado di consegnare nè di esibire o produrre. 
Intendo contestare vibratamente quanto sembra esser stato riferito 
da voci non precisate in merito all'esistenza presso il GRANDE ORIENTE 
d'ITALIA di un libro di brevetti. Tali voci sono da considerare false. 
Tengo a ribadire che personalmente e l'Istituzione tutta non intende 
frapporre ostacoli a qualunque indagine o ricerca poichè riteniamo di 
essere animati dal comune interesse che verità venga fatta."'''''' 
In esecuzione del provvedimento della Commissione i verbalizzanti hanno 
provveduto, quindi, a cautelare la documentazione esibita, contenuta 
nei nove pacchi sopra indicati, in un armadio metallico·sito in uno 
dei locali della sede, al fine di consentirne una custodia adeguata 
ed in attesa di un successivo esame della documentazione da parte della 
Commissione. 
L'armadio in parola è stato chiuso a chiave e4 ad esso sono state appli­
cate n. 3 (tre) strisce di carta vergatina,siglate dai verbalizzanti 
e riportanti impresso il timbro della Commissione, applicate una sulla 
toppa della serratura e le altre due a cavallo delle ante di apertura 
e della struttura metallica fissa. 
La documentazione cautelata nei modi descritti e sigilli apposti vengono 
lasciati in custodia al Prof. DE STEFANO il quale è stato avvertito 
degli obblighi inerenti la custodia e delle responsabilità ex artt.349, 
350 e 35I CP. 
Le operazioni sopra descritte sono terminate alle ore 19,00 di oggi 
stesso. 
Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra, il presente atto, 
che si compone di n. 2 fogli, viene confermato e sottoscritto dai 
verba1iizanti e dal Prof. DE STEFANO al quale viene rilasciata una 
copia. 
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NUCLEO CENTRALE DI POLIZIA TRIBlrrARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA 
--------------------------------------------------------------
Plt.OCESSO VEItBALE DELLE OPERAZIONI COMPIUTE 

L'anno 1984, addì 2J del mese di febbraio, in ~oma, presso la sede 
del GRANDE ORIENTE D'ITALA - Palazzo Giustiniani - sita in Via 
Giustiniani n. 5, viene compilato il presente atto. 

VEltBALIZZANrE 

Mc Giovanni MONTEFORTE - appartenente al Comando in intestazione e a 
disposizione della Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla loggia massonica P2. 

PARTE 
Sig.ra Daniela CAlAVOGLIA - nata a ~oma il 30.9.1949 e ivi residente 

in Via Valpolicella n. 16 -identificata a mi 
di Tess.Post. 3908542, rilasc. in Roma 
il 9.1.1984 (linnovo) - Responsabile degli 
Uffici ~ella Grande Segreteria del G.O. : 

La sig.ra Ceravaglia ha esibito un atto di 
delega • 

FATTO 

Il sottoscritto ufficiale di pg~ in data odierna, unitamente al 
Cap. Giuseppe Di Paolo, si è recato presso la sede del Grande Oriente 
d'Italia, al fine di riprendere le operazioni di pg., disposte dalla 
Commissione parlamentare d'inchiesta sulla loggia massonica P2, con 
Ordinanza a. firma del Presidente -6n. Tina ANSELMI -, emessa col 
n. 2218/C P2 in data 23.2.1984 - già notificata in data pre~edente. 

Il sottoscritto verbalizzante e il Sig. Cap. Di Paolo sono giunti 
presso la sede della Organizzazione massonica citata, contempo~e .. ente 
à1 Dr. Gianfranco Beretta, a1.:"Dt:~ Cil-ovanni Di Ciommo e alla Sig.ra 
Piera Amendo1a, i quali hann~'\~incarico specifico, affidato loro dalla 
Commissione parlamentare in parola, con altra Ordinanza del 24.2.1984, 
emessa col n. 2224/ C P2 a firma del Presidente -On.T. ANSELMI- di 
procedere all'esame della documentazione esibita dal Gran Segretario 
agli ufficiali di pg, nel corso del primo intervento e che è stata ivi 
lasciata, in gratuita giudiziale custodia alla parte, sigillata in 
un armadio in ferro, messo a disposizione dal Prof. Antonio De Stefano; 

e per fornire alla pg operante le opportune indicazioni. 
Presso gli uffici della massoneria citata, il verbalizzante, il Cap. 
Di Paolo e i funzionari intervenuti, hanno preso contatti alle ore 10,00 
di oggi stesso, con la signora Caravoglia - sopra gp.neralizzata - alla 
quale, dopo essersi presentati con le formalità di rito, hanno manifesta­
-to lo scopo della loro visita. La Signora Caravoglia ha dichiarato di 
essere stata delegata, con apposito mandato a lei conferito in data "Cè.> ~24.2.1984 dal Prof. ~tonio De Stefano, a "presenziare, in sUA. assenza, 

~ all'apertura e alla chiusura dei pacchi contenenti matrici e veline di 
brevetti".- Ha, poi,consegnato al verbalizzante, in originale, il foglio 
recante tale delega. L'atto è stato acquisito per essere allegato al 
presente processo verbale. 
Il verba1izzante ha, quindi, proceduto alla notifica della Ordinanza 
n. 2224/C P2, emessa il 24.2.1984, mediante consegna di un esemplare 
di essa nelle mani della parte. Indi, alla presenza della medesima 
e del Cap. Di Paolo, dopo aver constatata l'identità e l'integrità dei 
tre sigilli apposti sull'armadio metallico- ha proceduto alla rimozione 

J ./. 
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segue pv delle operazioni compiute, redatto in data 21.2.1984, presso 
il G.O. d'Italia -F.2 

degli stessi ed ha consegnato, per l'esame,agli esperti della 
Commissione la documentazione in esso custodita. 

In data odierna gli esperti della Commissione hanno esaminato: 

- matrici di brevetti dillo, 2° e 3° e rispettive ''veline'', 
relativamente agli anni 1974, 1975. 

Il verbalizzante dà atto 
-che il Sig. Cap. Giuseppe Di Paolo si è allontanato dagli uffici 
del G.O. d'Italia alle ore 10,40 circa; 

- che il Dr. Giovanni Di Ciommo, si è allontanato dal G.O. alle ore 
11,10 circa; 

- che il sig. Carmine Caracciolo -tecnico della Commissione e incaricato 
di coadiuvare nelle operazioni di fotocopiatura (ved. Ordinanza n.2224/ 
C P2) è giunto presso il G.O. al~e ore 11,15 circa· 

- cse il Dr. Gianfranco Beretta sitallontanato alle ~re 14,45; 
- che il Dr. G. Di Ciommo ed il Dr. Beretta sono ritornati presso la 

sede dell'organizzazione massonica di palazzo Giustiniani alle ore 
16,00 circa e che si sono di nuovo allontanati alle ore 16,10. 

In esecuzione del provvedimento della Commissione il verbalizzante 
ha provveduto, quindi a cautelare la documentazione esibita, contenuta 
in scatole di cartone, nuovamente nell'armadio metallico in uso nei 
locali della sede, in attesa di un successivo esame della documentazione 
da parte degli esperti della Commissione. 
L'armadio metallico è stato chiuso a çhiave ed ad esso sono state applicate 
n. 3,(tre) ~cette di carta vergatina, siglate dal verbalizzante e ripor­
tantt impresso il timbro della Commissione parlamentare d'inchiesta sulla 
10gg1a massonica P2. Una fascetta é stata applicata sulla toppa della 
serratura dell'armadio e le altre due a cavallo delle ante di apertura 
e della struttura metallica fissa. 
La documentazione cautelata nei modi descritti e 'sigilli apposti sono 
st~ti lasciati in gratuita giudiziale custodia alla Sig.ra Caravoglia 
la quale è stata avvertita degli obblighi inerenti la custodia e delle 
responsabilità ex artt. 349, 350 e 351 CP. 

Le operazioni sopra descritte sono terminate alle ore~ di oggi 
stesso. 
Esse si sono svolte in presenza e con l'assistenza della parte. 
Nel corso delle operazioni la parte non ha avuto nulla da lamentare. 

Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra il presente atto che 
si compone di due fogli dattiloscritti, viene confermato e sottoscritto 
dal verbalizzante, dalla parte, dalla Sig.ra Amendola e dal Sig. Caracciolo 
Una copia del presente atto viene rilasciata alla parte. 

VERBALIZZANl'E 

a~t~g 
ESPERTI 

r 
f}f VV€/ ~~~ v4... 
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VIA GIUSTINIANI, 5 

00186 ROMA . TEL. 65.69.453 

Ufficio del Gran Segretario 

A.·. G.·. D.·. G.·. A.e. D.-. U ... 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO GIUSTINIANI 

Il sottoscritto Antonio De Stefano, Gran Segr! 

tario del Grande Oriente d'Italia, delega in sua assenza 

a presenziare all'apertura e alla chiusura dei pacchi 

contenenti matrici e veline di brevetti, la Sig.ra Dani~ 

la Caravoglia. responsabile degli Uffici della Grande Se 

greteria. 

In fede 

Roma, 24 Febbraio 1984 
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NUCLEO CENl'RALE DI POLIZIA TRIBUl'ARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA 

PROCESSO VERBALE DELLE OPERAZIONI COMPIUTE 

L'anno 1984, addl 29 del mese di febbraio, in ~oma, presso la sede 
del GRANDE ORIENl'E D'ITALIA - Palazzo Giustiniani - sita in Via 
Giustiniani n. 5, viene compilato il presente atto. 

VERBALI ZZANl'E 

Mc Giovanni MONl'EFORTE - appartenente al Comando in intestazione e a di­
sposizione della Commissione parlamentare di 
inchiesta sulla loggia massonica P2. 

PARTE 

Sig.ra Daniela Ceravoglia - nata a Roma il 30.9.1949 e ivi residente 
in via Valpolicella n. 16 - identificata 
a mI di Tes.Post. 3908542 -rilasc. in Roma 
il 9.1.1984 -Rinnovo - Responsabile degli 
Uffici della Grande Segreteria del G.O. 
La sig.ra Caravoglia ha esibito una delega. 

FATTO 

Il sottoscritto ufficiale di p.g., in data odierna, si è recato presso 
la sede del Grande Oriente d'Italia, al fine di riprendere le operazio­
ni di pg disposte con Ordinanza-n. 22IS/c P2 datata 23.2.1984- dalla 
Commissione parlamentare d'inchiesta sulla loggia massonica P2, emessa 
a firma del Presidente, On. Tina ANSELMI (tale provvedimento è già 
stato notificato al Gran Segretario in data 23.2.1984). 

Il sottoscritto verbalizzante è giunto presso la sede dell'Organizzazio­
ne massonica citata alle ore 10,45 circa di oggi stesso, contemporanea­
mente al Dr. Gianfranco Beretta e al Dr. Giovanni Di Ciommo, i quali 
hanno ricevuto - con altra Ordinanza della Commissione parlamentare pre­
detta, emessa a firma del Presidente On T.ANSEUfI in data 24.2.1984 
con il n. 2224/c P2 - l'incarico di procedere all'esame della documenta­
zione esibita agli ufficiali di pg il 23.2.1984 dal Gran Segretario e 
che è stata ivi lasciata, in gratuita giudiziale custodia alla parte, 
sigillata in un armàdio metallico, messo a disposizione dal Prof.Anto­
nio DE STEFANO' l'Ordinanza n.2224/c P2 è stata gi~ notificata il 27.2. 
1984) 
Presso la sede del G.O. d'Itall~ 'l verbaliz.ante e gli incaricati 

~
ella Commissione citata, hanno ~reso contatti con la Signora Daniela 

CARAVOGLIA - in rubrica generalizzata - alla quale, dopo essersi presen­
ati con le formalità di rito, hanno manifestato lo scopo della loro 

visita. 
La Signora GARAVOGLIA ha dichiarato di essere stata delegata a "presen­
ziare all'apertura dei pacchi, a-p.ese all'assistenza, ricezione in giu­
diziale custodia dei documenti" alla chiusura dei medesimi", con appo­
sito atto rilasciato dal Gran Segretario il 24.2.1984. L'atto è stato 
consegnato al verbalizzante il quale lo ha acquisito per allegarlo al 

~nte processo verbale. (\n 
~ .1. 
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segue pv delle operazioni compiute redatto il 29.2.1984 presso 
il GO d'Italia -F.2 

Subito dopo, il verba1izzante, alla presenza della parte e dopo 
aver constatata l'identità e l'integrità dei tre sigilli apposti 
il 27.2.1984 sull'armadio metallico sopra citato, ha proceduto 
alla rimozione degli stessi ed ha consegnato agli esperti della 
Commissione, per l'esame, la documentazione in esso custodita. 
Il verbalizzante dà atto che, in data odierna, gli incaricati della 
Commissione hanno esaminato, in particolare, matrici di brevetti di 
l°, 2° e 3° grado e rispettive veiline, relative agli anni 1974, 
1975, 1976, 1977, 1978, 1979 e 1980. . 
S~ stat .. trattL. dorlic, fotocopite (dell •. qual~ una per la parte 

ed una per la Commssione) d_Ila seguente documentazione: 
- scheda intestata a LO PRESTI Giuseppe, rilevata dall'Archivio degli 

assonnati; 
>< - Mod. n. 1 -datato 18.5.1974 - con il quale il Maestro Venerabile 

della loggia denominata STRETTA OSSERVANZA n.774 ha chiesto 
l'iniziazione di LO PRESTI Giuseppe; 

- scheda intestata a MINICHIELLO ~rgio, rilevata dall'Archivio degli 
assonnati~e richiesta di iniziazione del medesimo datata 4/6/1974; 

- scheda intestata a REHO Antonio, rilevata dall'archivio degli as­
sonnati; 

- scheda intestata a Cuttica Franco, rilevata dall'Archivio degli 
assonnati; 

~ - richiesta di nulla osta alla riattivazione del Cuttica, in data 
/- 3.6.1974 -prot. n. 812/88/vp-. 

Il verbalizzante da'atto che le fotocopie di tutta la documentazione 
sopra elencata sono state _, ...... 111. siglate dal Prof. Antonio De Stefano, 
Gran Segretario del G.O. d' Italia~"Su ciascun foglio di esse è stato 
inoltre impresso il timbro del Grande Oriente; che una copia fotosta­
tica di tutta la documentazione sopra descritta - siglata e timbrata 
nei modi sopra indicati -, ~"'~itirata, per disposizione del Dr. 
Beretta, per essere consegnata alla Commissione; che l'altra copia 
fotostatica d~l~~ocumentazione - siglata e timbrata nei modi sopra 
indicati -~~ consegnata alla Signora C8ravoglia.-

Il,, verbalizzante dà atto : 
- che alle ore 11,45 si è allontanato dal G.O. il Dr. Di Ciommo; 
- che alle ore 11,40 è intervenuto il Sig. C.Caracciolo 
- che alle ore 16,20 circa sono intervenuti il dr. Beretta e 

la Sig.ra Amendola .Essi si sono allontanati àlle ore 17,40. 

~ ~n~:::::~:::::~;·:~:~~:~:;~~~::~:.::~n::t::i~::a:::::::: 
ha provveduto, quindi,a cautelare la documentazione esibita il 
23.2.1984 nuovamente nell'armadio metallico in aso nei locali della 
sede, in attesa di un successivo esame della documentazione da parte 
degli. esperti della Commissione. 
L'ammadio metallico è stato chiuso a chiave e ad esso sono state applica­
te n. 3 (tre) fascette di carta vergatina, siglate dal verbalizzante 
e riportanti impresso il timbro della Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla loggia massonica P2. 
Una fascetta è stata applicata sulla toppa della serratura dell'armadio 
e le altre due a cavallo delle ante di apertura e della struttura metal­
lica fissa. 
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segue pv delle operazioni compiute, redatto il 29.2.1984 presso 
il G.O. d'Italia - F.3 

La documentazione cautelata nei modi descritti e i sigilli apposti 
sono stati lasciati in gratuita giudiziale custodia alla signora 
Daniela Garavaglia la quale è stata avvertita degli obblighi inerenti 
la custodia e delle responsabilità ex artt. 349, 350 e 351 CP. 

Le oprrazioni sopra descritte sono terminate alle ore 18,15 
. ~i oggi stesso. 
'-~ Esse si sono svolte in presenza e con l'assistenza della parte. 

1 corso delle operazioni la parte non ha avuto nulla da lamentare. 

Fatto, letto e chiuso, in data e luogo come sopra, il presente atto 
che si compone di n. 3" fogli dattiloscritti, viene confermato e sotto 
scritto dal verbalizzante, dalla parte e dal Sig. Caracciolo. 
Una copia del presente atto viene rilasciata alla parte. 

V ERBALIZZANrE 
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~. o'ÙCLEO CENl'RALE DI POLIZIA TRIBurARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA 
I ! 

PROCESSO VERBALE DELLE OPERAZIONI CO~WIUTE 
L'anno 1984, addì 1 del mese di marzo, in Roma, presso la sede del Grande 
Oriente d'Italia -Palazzo Giustiniani-, sita in Via Giustiniani n.5, vie= 
ne compilato il presente atto. 

VERBALIZZANI'E 

Nc Giovanni MONTEFORTE - appartenente al Comando in intestazione e a disp~ 
sizione della Commissione Parlamentare d'Inchie= 
sta sulla Loggia massonica P2. 

PARTE 

Sig.ra Daniela CARAVOGLIA - nata a Roma il 30/9/1949 e ivi residente in 
Via Valpolicella n.16 - identificata a m/ di 
TP 3908542, rilasciata a Roma il 9/1/1°84 -
Responsabili degli Uffici della Grande Segr~ 
teria del G.O. I. 

FATTO -
Il sottoscritto Ufficiale Odi p.g., in data odierna si è recato presso la 
sede del Grande Oriente d'Italia,al fine di riprendere le operazioni disp~ 
ste con Ordinanza-N.2218/C P2, datata 23/2/1984 -dalla Commissione Parla"" 
mentare d'Inchiesta sulla Loggia massonica P2, emessa a firma del Presiden 
te, On.le Tina Anselmi (detta Ordinanza è già stata notificata al Gran Se 
gretario in data 23/2/1984). 
Il sottoscritto verbalizzante è giunto presso la sede dell'Organizzazione 
masson1ca citata, a~le ore 11,00 circa di oggi stesso, contemporaneamente 
al Dott. Gianfranco Beretta il quale ha ricevuto -con altra Ordinanza del 
la Cotmnissione predetta emessa in data 24/2/1984 con il N.2224/ C P2- l'i~ 
carico di procedere all'esame della documentazione esibita agli Ufficiali 
di p.g. in data 23/2/1984 dal Gran Segretario e che è stata ivi lasciata 
in gratuita giudiziale custodia alla parte, sigillata in un armadio metal 
lico, messo a disposizione dal Prof. Antonio De Stefano. Alle ore 11,00 
circa di oggi stesso è giunto anche il Sig. Carmine Ceracciolo il quale 
con l'Ordinanza N.2224/C P2, ha ricevuto l'incarico di procedere alle op~ 
razioni di fotocopiatura. (Ordinanza N.2224/C P2 è stata notificata alla 
parte il 27/2/1984) 
Preso la sede del G.O.I. il verbalizzante e gli Incaricati della Commissi~ 
ne citata, hanno preso contatti con la Sig.ra Daniela Caravoglia-in rubrl 
ca generalizzata- alla quale, dopo essersi presertati con le formalità di 
rito hanno manifestato lo scopo della loro visita. 
Il militare operante dà atto che la Sig.ra Caravoglia è stata delegata a 
"presenziare alla apertura dei pacchi, all'assistenza, alla ricezione in 
giudiziale custodia dei docmnenti e alla chiusura dei medesimi", con ap"" 
posito atto rilasciato dal Prof. Antonio De Stefano il 24/2/1QS4, atto 
che è stato allegato al pv;delle operazioni compiute redatto in data di 
ieri. 
Subito dopo, il verbalizzante, alla presenza della parte e dopo aver con 
statata l'identità e l'integrità dei tre sigilli apposti il 2Q/2/1Q84 s~l 
l'armadio metallico in parola, ha proceduto alla rimozione degli stessi; 
ha consegnato agli ~perti della Commissione, per l'esame, la documenta= 
zione in esso custodita. 
Il verballzzante dà atto che, in data odierna, gli lncaricati della Commis 
sione hanno esaminato,in particolare, matrici di brevetti di l°, 2° e 3° 

~grado e rispettive veline relativi agli anni dal 1974 al 1984 (fino al 3 
di febbraio); che per disposizione del Dott. Beretta sono state fotocopia 
te -in duplice esemplare- i seguenti docmnenti: -
a) frontespizio del blocchetto di matrici di brevetti di 1° grado riporta~ 
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segue pv delle operazioni compiute redatto in data 1/3/1984 presso il G.O. 
~. Ii' .2 

te le annotazioni:"dal 24.751 al 24.800 passati alla P2 - 18/2/1Q74" e 
"dal 22/2/1974 n.24.801 al 25/2/1974 n.24.850"; 

b) frontespizio del blocchetto di veline di 1° grado,recante l'annotazione 
"dal 13/2/1974 al 21/2/1974"; 

bl)velina di 1° grado datata 20/2/1974 ,corrispondente al N.24.750; 
b2)velina di 1° grado datata 20/2/1974 " al N. 24.801; 

c) frontespizio del blocchetto matrici di brevetti di 1° grado recante le 
Annotazioni:"da1 n.25.201 al n.25.250 passati alla P2-18/4/1974"; e"dal 
24/4/1974 n.25.251 al 3/5/1974 n.25 ~ 300"; 

d) frontespizio blocchetto di veline di 1° grado recante l'annotazione: 
"dal 24/4/1974 al 3/5/1974"; 

dl)velina di 1° grado datata 24/4/1974 corrispondente al N. 25.200; 
d2) velina di 1° grado datata 24/4/1974 " al N. 25.251; 

e) frontespizio del blocchetto matrici di brevetti di 3° grado recante le 
annotazioni: "dal n.20.251 al 20.300 passati alla P2-1814/1974"; e "dal 
22/4/1974 n.20.301 al 3/5/1974 n.20.350"; 

f) frontespizio del blocchetto veline di 3° grado recante l'annotazione: 
" dal 5/4/1974 al 23/4/1974"; 

fl)ve1ina di 3° grado datata 22/4/1974 corrispondente al n.20.250; 
f2)ve1ina di 3° grado datata 22/4/1974 " al n.20.301; 

g) frontespizio del blocchetto matrici di brevetti di 3° grado recante le 
annotazioni: "dal n.19.901 al n.19.950 alla P2-18/2/1974"; e "dal 21/2/ 
1974 (11/9/1973) n.19.951 al 5/3/1974 n.20.000"; 

H) Frontespizio blocchetto di veline di 3° grado, recante l'annotazione: 
"dal 1.2.1974 al 22.2.1974"; 

hl) velina di 3° gIado datata 21.2.1974 corrispondente al n.lq .897; 
h2) velina di 3° grado datata 22.2.1974, corrispondente al n. 19654; 
h3) frontespizio di blocchetto veline di 3° grado, recante l'annotazione: 

"dal 22.2.1974 al 20.3.1974"; 
h4) velina di 3° grado datata 22.2.1974, corrispondente al n. 19.955; 
i) frontespizio blocchetto matrici brevetti di 2° grado, recante le annotazi2 

ni: "la numerazione che va dal 20.699 al 20.750 è mancante. Blocco non 
stampato? 14.7.1975" e "dal 14.7.1975 n.20751 al 4.9.1975 n. 20.800"; 

L) frontespizio blocchetto veline di 2° grado recante l'annotazione:"dal 
24.6.1975 al 15.7.1975"; 

11) velina di 2° grado datata 14.7.1975 corrispondente al n. 20.698; 
12) velina di 2° grado datata 14.7.1975" "20.751; 
M) matrice di brevetto di l° grado n. 25.649; 
Mi) matrice di brevetto di 2° grado n. 20.414; 
N) matrice di brevetto di l° grado n.~~i 25.521; 
O) matrice di brevetto di l° grado n. 25.438; 
P) matrice di brevetto di 3° grado n. 20.602; , .~ 
Il verba1izzante da atto che su ciascun foglio dei due esemplari predett~ 

fotocopie di documenti è stato impresso il timbro del Grande Oriente d'Italia 
e che accanto ad ogni timbratura la signora Caravog1ia ha apposta la sigla 

~ autografa; che una fopia fotostatica della documentazione di cui sopra -
~\ timbrata e siglata come descritto - è stata consegnata alla parte e che 
~'a1tra copia fotostatica- timbra~a e siglata come descritto - è stata 

ritirata per ordine del Dr.Gianfranco Beretta. Essa sarà consegnata,B 
cura del sottoscritto uificiale di pg, alla Commissione parlamentare di 
inchiesta sulla loggia massonica P2. 

./. 
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segue pv delle operazioni compiute, redatto in data 10 marzo Q84, presso 
il G.O. -F.3 

Alle ore 1~,kO di oggi stesso, al termine delle operazioni d'esame della 
documentazione, per disposizione espressa dall'incaricato Dr. Gianfranco 
Beretta e in esecuzione dell'Ordinanza della Commissione - n. 2218/C P2 
del 23.2.1984 -, tutta la documentazione esibita alla pg,dal Prof o 

Antonio De Stefano -Gran Segretario-, un occasione del primo intervento, 
è stata lasciata alla libera disponibilità della parte e consegnata, 
quindi,nel1e mani della Sig.ra Daniela Caravoglia. E' stato, altresì, lascia­
to alla libera disponibilità della parte l'armadio metallico adibito, 
sino ad oggi, alla custodia dei documenti in parola. 
Le operazioni odierne hanno avuto termine alle ore If.DO e si sono svolte 
alla presenza e con la continua assistenza della parte. 
Nel corso dell'attività dm il Dr. Beretta si è allontanato dalla sede 
del G.O. d'Italia alle ore 12,30 circa.i' ritornato alle ore 14,30 circa 
e si è allontanato nuovamente alle ore 14,40; il Cap. Giuseppe Di Paolo 
è intervenuto presso il G.O. alle ore 11,30 circa e si e' allontanato alle e 
ore 12,30 circa. 
Il verbalizzante dà atto che oltre alle copie fotostatiche dei documenti 
sopra elencati, null'altro è stato asportato dalla sede del G.O. d'Italia 
di Via Giustiniani n. 5 e che nel corso delle operazioni odierne la parte 
non ha avuto nulla da lamentare. 
Fatto, letto e chiuso, in data e luogo come sopra, il presente atto 
che si compone di n. 3 fogli dattiloscritti, viene confermato e sottoscritto 
dal verba1izzante,èa11a Sig.ra Daniela Caravoglia e dal Sig.C.Caraccio10. 
Una copia del presente verbale viene rilasciata alla parte. 

VE~ . tM t' fZ/'-
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CAMERA DE I DEPUTATI - SENATO DELlA REPUBBLICA 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 

D'INCHIESTA SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

RISULTANZE DELL'ESAME DELLE MATRICI DI RILASCIO DEI 
GRADI MASSONICI CONSERVATE A PALAZZO GIUSTINIANI. 

pusauCATO 

PREMESSA. Dopo la notifica dell'ordine di esibizione emesso dal Presiden­
te il 23 febbraio, sentito l'Ufficio di Presidenza, gli incaricati della 
Commissione (i due funzionari segretari e la sig.ra Amendola) hanno visio 
nato nei giorni successivi a Palazzo Giustiniani la documentazione esibi~ 
ta dal Gran Segretario della massoneria. 

Trattasi di blocchetti, ciascuno di 50 matrici, numerate progressiva­
mente a stampa, trattenute dal Grande Oriente dopo il distacco dei corri­
spondenti tagliandi-figlia che costituiscono i "lntentti" o "certificati" 
dell'attribusione agli affiliati dei tre gradi massonici di base (appren­
dista, compagno, maestro). 

Un esemplare in bianco di tagliando-figlia relativo a un b~tto di 
"compagno" è stato acquisito in fotocopia (All.1) con cancellazione del n~ 
mero progressivo. 

La procedura di rilascio dei gradi seguita dal Grande Oriente prevede 
una richiesta nominativa del venerabile della loggia di appartenenza e il 
successivo invio a lui (per la consegna a~interessat~) del taglian~o-fi­
glia compilato, con lettera di accompagnamento contenente il nulla osta al 
l'attribuzione del grado. Il G.O. conserva sia il tagliando-madre (con il­
nome dell'intestatario, la loggia di appartenenza e la data di rilasciO) 
sia una velina della lettera di accompagnamento (compilata con gli stessi 
dati più gli estremi della richiesta del venerabile). 

La documentazione esibita riguarda il periodo dal 1974 ad oggi. Il 
Gran Segretario della massoneria ha deposto a verbale che la documentazione 
relativa agli anni precedenti non è più conservata, nonostante che la serie 
numerica dei"brevetti" prosegua ininterrotta dal dopoguerra, ritenendo il 
Grande Oriente sufficiente il riporto dei dati sulle schede personali ana­
grafiche. 
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2. 
CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELlA REPUBBLICA 

COMMISSIONE PARLAMENTARE pueSL1CATC 
D INCHIESTA SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

A) Dall'esame delle matrici si è anzitutto constatato che la seguenza dei 
blocchetti presenta lacune per gli anni 1974 (brevetti di 1° e di 30 
grado: mancano per ciascun grado due blocchetti per complessive 100 + 
100 matrici) e 1975 (manca un blocchetto di 50 matrici di 20 grado). 
La causa di tali lacune, che trovano conferma in altrettanti salti fra 
le corrispondenti raccolte di veline, sembra ch~arita dal rinvenimento, 
sulla copertina dei blocchetti di matrici immediatamente successivi per 
numerazione, di annotazioni manoscritte che, in quattro casi au cinque, 
attestano essere stati in una certa data i blocchetti mancanti "passati 
alla P2" (mentre nel quinto caso, quello relativo al 1975, l' annotazio­
ne è in terminé dubitativi)(allegati da 2 a 6). Per gli anni dal 1976 
in poi non esistono invece più lacune nella sequenza delle matrici. 

B) Essendosi osservate che sulle matrici di rilascio dei gradi figurava 
invariabilmente l'indicazione di una loggia di rito normale come quella 
di appartenenza del massone insignito, si è compiuto un riscontro in 
base alle schede personali anagrafiche già acquisite dalla Commissione 
e intestate a massoni "alla memoria del Gran Maestro" o "dispensati 
dalla frequenza" (trattasi in gran parte di quelli • assonnati Il d'uffi­
cio dal Gran Maestro Battelli nel marzo 1982) recanti una data e un nu­
mero di rilascio di grado compresi fra quelli di cui sono state esibi­
te le matrici. 

Il riscontro è stato possibile per cinque nominativi (per uno dei 
quali relativamente a due gradi) e ha condotto all'accertamento che in 
un caso (CIANCIULLI Giuseppe, compreso nella lista P2 di Castiglion Fi­
bocchi ma la cui scheda anagrafica non era stata rinvenuta nel sequestro 
della magistratura di Roma perchè allora inesistente) il numero di rila­
scio del grado era compreso appunto in uno dei blocchetti di matrici 
"passati alla P2 11

; mentre per gli altri quattro nominativi (alI. 7-11) 
le matrici sono state trovate e recavano il nome dello stesso intestata­
rio ma come appartenente ad una loggia di rito normale (quattro logge 
diverse). Dall'esame della rispettiva documentazione all'anagrafe mas­
sonica e nel fascicolo della loggia di appartenenza (alI. 12-15) si po­
teva appurare che i quattro massoni" in oggetto erano effettivamente 

~"'.Voi AlTI 
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3. 

CAMERA OEI DEPUTATI . SENATO OEllA REPUBBLICA 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 

D INCHIESTA SULLA LOGGIA MASSONICA P2 
PUBBLICATO 

appartenuti alla loggia normale nel ~assato e in tale posizione aveva­
no conseguito i gradi annotati in modo completo sulla scheda anagrafi­
ca; si erano successivamente "assonnati" (prima del 1980) da tale log­
gia; ed erano infine"passati all'orecchio del Gran Maestro", talora con­
seguendo in tale nuova posizione ulteriori gradi, per i quali non vi è 
però annotazione completa di numero di rilascio. I loro nomi non sono 
compresi nella lista di Castiglion Fibocchi. 

C) Hanno sempre dato esito negativo tutti i riscontri condotti sulla sola 
base della data di rilascio del grado (per inesistenti annotazionf del 
numero sulla scheda anagrafica di "dispensato dalla frequenza" possEtdu"1 
ta dalla Commissione): fra le matrici attestanti i rilasci nella data 
indicata sulla scheda non ne è stata cioè mai rinvenuta una recante il 
nome dell'intestatario della scheda. Ciò sembra indicare che per i mas­
soni "all 'orecchio del Gran Maestro" il rilascio dei gradi avveniva con 
ricorso ad una separata amminis~zione di cui non è stata trovata trac­
cia. 

,,-., 
D) Un successivo riscontro esegui~o nell'archivio della Commissione sul­

le schede anagrafiche sequest~e al Grande Oriente dalla magistratura 
di Roma (dunque intestate a persone incluse nell'elenco di Castiglion 
Fibocchi) e recanti annotazione di rilascio di gradi completa di data 
e numero ha permesso di individuare altri due casi (AQUILINO Pietro e 
GENOESE ZERBI Carmelo) di gradi rilasciati su blocchetti "passati alla 
P2" (cfr. punto A) • Altri cinque casi (ANDREINI Loris, BELLUCCI Mario, 
BERNASCONI Francesco, CECCHERINI Marco e MESSENI PETRUZZELLI Marco) si 
caratterizzano per il rilascio del grado di apprendista nel 1973-74 con 
numeri tutti appartenenti ad un blocco di 50 numeri (dal 23751 al 23800) 
anteriore alle matrici esibite ma che potrebbe indiziariamente rivela­
re un 'al tra"consegna in :'bianco" alla P2 di materiale dell 'amministra­
zione del Grande Oriente da servire al rilascio in modo autonomo e in­
controllato - in difformità della prassi seguita per le altre logge: 
cfr. premessa - dei gradi massonici agli affiliati alla P2 stessa.,'A 
partire dal 1976 la P2, ufficialmente sospesa, sembra aver rinunciato 
alla consegna dei gradi, così differenziandosi dai "massoni del Gran 
Maestro" per i quali vale il rilievo sub C. 
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II Sottoscritto ",f.~",~,S".,,,.9,,,,,,,,,,,,~,,L~,~~ \t I ~ 1.." 'i) di 
nome e cognome 

nato in?\'e:~,~,~"~:~"",,,,,,,,,,,,,, provo di 111.,,,,,,,,,,, """'" il "Jg,:"I~,:,?"L" .. """" 
,.,~ .. , ..... ~ ...... ,,~ .. : ..... ~,,:.. di professione ",~,I~\S~" ,l,,~,~.,,', 

titolo di studio 

domiciliato in .".,,,.,,,,,,,R.?,,.,,0,.~.,.,,,,,,,,,.,,,., .. ,.,,,,,,,,:,,,." ... "", 
N." .,,, tel. ",II~~,~ .. ~", .. , .. 

presa cognizione degli articoli sopra riportati della Costituzione della Comunione Na­
zionale dei Liberi Muratori d'Italia-Grande Oriente d'Italia, a conoscenza delle finalità umani­
tarie e democratiche della Massoneria, dichiarandosi libero da vincoli in contrasto con tali 
finalità, chiede di essere ammesso alla iniziazione massonica e allega il suo curriculum vitae e 
I .. fotografia. Dichiara e riconosce che l'appartenenza all'Ordine Massonico non conferisce in 
nessun caso agli associati alcun diritto al patrimonio, comunque costituito, dell'Ordine stesso. 

Possono riferire sul suo conto le seguenti persone: (1) 

)0 .. ,.r~.l~·9,,,,,,,,S,,,~·,, .. ,,,,~.,,,,,,,~,,<~.,,,.(.,~),,.,.,, .. ,f.~<;'"."",.'.".".", ... "" .... ".,." .. """".,:" .. " .. """., .. "."""" .. 
2"~I~.~'o;;;:p~:SI~~~~Wtl,'J:1"~V~~IV~. {t1€)-.f~'· 
3" 

5 u "", .. , """""."" , .. , .... ,. '''''' , ... "'" "'''O ". ,,,,,.,, ........... " ' .. ' .. ""." .. "" ... ' ... ' ". ' .. " •• ,,, ... ' ' ... "" •.. " ... "," """ " .• " .. ""., 

Data , ,,,,,,,,,,b.~,,,é,,=,'t..f.t. .. , .. ,,, ... : ... , .. , .. ,, ... ,: 

Dichiarazione del Fr.·. presentatore: 

• ·ì 

, ~,~.f",. /J _ 

lo sottoscritto, Fr.:. . . "".!(.'~""'"'''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''' 
attesto di riconoscere nel profano sopra s nato' le' qualità intellettuali. di rettitudine ed 
economiche necessarie per poter entrare a far parte,'della Comunione Massopica ..... . 

, ~ • , • '. :. l' : ! . ~. ~ ~I: ( ; l. 'I 

i 
,..I l 

(1) Per ciascuna indicare l'indirizzo. 
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cAiùc·~iii·MASSONicHE· ...... ·········· .. ··· .. ·,· .. ·· .. · .. · .. ···· ............. ' ....................... , ..................... . 

.. _ ..... _.-............... ~ .... _.-... -_ ... -.... -... -................ _ .......... ......................................................................................................... . 

....... _ ....... _ ........ ~~JI' .. : ..................................................... _ .......................................... ~ ................................ ...................... __ ...... _ •• 

.. -.... -.............. _._ .. ':'~ ..... -:"~ ........... _ ....................................................................................................................................... . 

. ANNOTAZioNi'PARTicOLARi .. ••···· .. •·•· .. • .. ···· .. ••·· .. · .. ····_·· ..................................................... . 

......................... '!'." ........................................................................ '! .......................................................................... . 

, ....................... !" ........................................................... _ ................................................................................................. .. 

_.~ ..... _._ .... "'--,,~.'~:,.. .. -.~ ............ -..... -... _ ..... -.............. ............................................................... ,. .............................. _ ...................... . 
~ ~ .. '.. . 

Tessera"; N;'".,,: .. , ..... , .......................................... . 

'Gr.'. 1. ··.:~);;~~.;:.:;:.:XQ".~ .. :J.~ .. }.,~ ......... Brevett~ N ...... ~ .. f..~ .. !.." ... . 
.->D~T~:':.>'j ..... ~, / ~J_'- .. ". ::' 

Gr.'. 2. ,,:.D.;:TAT~';;J.:L..,.!a .. ;. , .. .l.T .. ~ .. , ... :,.... . .............. , .............. .. 

Gr.', 3. · .. ;; ......... ;.; .. %1 .. ~ .t.Ll..0.rL?.......... .. .................... " ..... 2~& 
. DMli. ' f~ 
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lZeK . :;/~D;:qA 3 ...................... ~ ................................ .......... _ .... _ ................... f!...~_ ........... . 
L~O DI NASCITA DATA DI NASCITA 

4._ ......... ~ ................. _ .................. _._._ .. -........ -- ............ -....... -...... -........ -
LUOGO DI RESIDENZA • j n ()<*t 

5. /}t,d:y,i.JJ~ .... io .................. liL~lcf.!/,t ............ . 
6.~iuit-~~ ........... . 
7. ~ft:;~f.f:li..+!IUt. .... lt:t4~ ................................ . ;:':::UBBUCATC 

8 ........................................... _ .. _ .. _ ......... -- ............ -..... -......... -- ..... ---.-- ... -- ... -... -..... -.. --. 
AMMINISTRAZIONE 

9 .................. __ .. ___ ... ___ . ____ ... __ ._ ..... ___ .... ____ .... ___ ............ __ ... _ .... __ .... __ ............ _.- ........... __ . 
P ARTITO OD OPINIONE POUTICA 

10. 
CARlCHEPOUTlCHE 

11. 
ASSOCIAZIONI E CARICHE RELATIVE 

'iR. VoI. 6/Il 
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R:·L.{rLllT4()11.~~i!_~t/M~t" 
Or,', di_~~~_I~ __ ~I __ ~~~t!1_'_5~ __ tt(! ___________________________________________________ . 
R.', L,', .... _______ .. ________________ .. __________________ .. ____________________________ . ____ N, ______________________________ _ 

LOGGIA DI INIZIAZIONE 

Or,', di . _____________ , _____ . _______________ . ________ . __________________________ . _______ . ______________________________________ _ 

-.ASSO-NNATO----~-~~--}-r-----(U-:--X~--}-0.~-----
VARIAZIONI C;;-

PUBeUCATO 

CARICHE MASSONICHE 

ANNOTAZIONI PARTICOLARI 

T essera N,. ____________________________ . ___________________________ _ 

Gr.', 1,', _~9...~-f.-/-t(it-t;-----------------------. Brevetto IL __ ~_?.yl! ______ _ 
DATA 

Gr.', 2,', . _________________________ .. _____________________________ _ 
DATA 

Gr,', 3,', ________________________________________ . ______ . ________ _ 
DATA 
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Mod N l 

?U.9BLJCATO 

STRETTA OSSERVANZA 774 .' PALERMO R:. L.. .. .................................................. (N .. Or .. di ................................................................ .. 

• "";iioYi .... ; ...... " .... , .... <~ 
ft· 

..;::J' .. ,:;~:.;~~t(;,:-.i·i. '.' . 
. : :GENERAUTA' 

LO PRESTI GIUSEPPE 
Cognome ........................................................................................... . 

Nome .................................................................................................. . 
di Leonardo 

paternità cfòlI.é·s.8iio· ...... · ............ · .. · ........ · .... · ............ · 
nato a ................................................................................................... . 

. 11/3/1924 ti .. ............................................................................................................. .. 

abitante tr .·e:~·~·~·~ .. 20 .... Gt.,·Ii,B .................. .. 
Via ........................................................................................................... . 

56 24 24 
Telefono .............. · ............ ·La·U're'8: .. · .. fri .... ·G'fùiJi s 
Titolo d~~ffiifenz'8: .. · .............. · ................ · ........ · .......... ·.... -

. 18/5/1974 
II ..................................................................................... . 

ALLA GRANDE SEGRETERIA 

DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

ROMA 

PALAZZO GWSTINIANI 

Questa R:. L:. nella sua seduta in Camera di Apprendi~ti. 

del giorno .............. !..~/!..!..7...~ ....................................... ha preso in considera-

. . iniziazione . rI ... L~ " 
zlOne la proposta di ri«witM~.w~Thlf6'," conlromdl 

. 11/1/74 cato, portante la data del .................................. _ ................... _ ............ _ ............................... ' .. 
........................................................................................................... ...... Avendo successivamente ottemperato alle norme statutarie 
ProfessiolJ.e o imi!!ego PJ4bblico o privato..·ì .... · . l . 

vir~gente Feg~one ~ C~ ~!è. di uso ed essendo trascorsi i termini prescritti, la L'. ha 
., .................... pg ................................................................................. .. 

Orientamento politico .. / ................................................ . 

* * * 

Per le sole regolarizzazioni: 

L:. di iniziazione, Or:. e data 

............................................................................................................... 

Grado M.ass:. raggiunto e ultima L:. di 

iscrizione ............................... : .............................................. .. 

Cause che hanno determinato la messa in 

sonno .......................................................................................... .. 

proceduto agli scrutini segreti il cui esito è qui riassunto: 

&rutirù N. 

2 

3 

~.O·~~~~f· .~: ... ~~ I9~: .. :~.. . ...... ~=.~. 
...... · .. · ........ 26 · .......... · .. 2·6· ., ........ /......... ./.......... ... 

In relazione a tale esito la L·. ha deli'berato in' data 

I4/~~.=.:..? .. ~ ..... _ ........................................................ l'ammissione del rl~eaw . 
e ne richiede il N:. O:. a codesto Gr:. Or:., al quale versa h, 

tassa prescritta, come da elenco allegato. 

Col tr:. fr: .. saluto. 

~~-~;)\i\éTr; ~>'\ 
. ., .... 

":" . '. \ 
. .. .• ! 

. ! I ?'~". -- ~ :, f,;:; 
Ci I i 

.. ~ Si 
''4: ~~ 
Il DI ? .. \.:'/. 

,
J 

IL S ' T~O 

'It/ 

. ~~ 
AVVERTENZE: a) Per i profani e riammittendi da poLo residenti nell'Or.:. dovranno essere chieste informazioni al· 

('Or.:. di provenienza; b) Ogni domanda dovrà es~~re corncLnic.a.ta, almeno un mese prima della data de,l grimo scrutinio, 
al Collegio Circoscrizionale dei Maestri Ven~abjli r-cr il (00,-or50 di tutte le LL', alle sindacanze; c) alla dato! della 
presa in considerazione delle domande alla dat:i ,iel primo s ~7 deve, di norma, intercorrere un intervallo di al-

meno due mesi. ~. 

t!L~/-A-r;: A41~·~ -.~ ·P;t/.fl;0 /l' X 'y,Q'4'4 

;?J t?~tt U~ '- 2 8 MA6.14/~ 
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LSc6L ~Ctu-~ ~ I jcPZJ 
--- •• _-- - __ o __ - __ ~ •• ____ • ____ ~ _____ • __ • _. - ..... ---- _ ••• -

1. L.Q .......... PR-.. E.~ ... I.L .................. ~.LU.j ... E ... e.P.E. 
COGNOME ' NOME 

2 .............................................................. : ...... ~ ................. l~ ........................ .. 

3 ._ .. :~~ ............................................ :2;~"f~~:..~ ............ . 
~. . .......................................... -................................................................................ . 

LUOGO DI R},j.eIDENZA , 

V 14 lYktu( I~ ~ . . 
5. ·····iNDiRiiio·····-.. ··· .... ·-I-··· ...... ····f··· ·· .. ·· .. ···· .. ····· .. ··rÈ'LÉioNo· .. · .. ···· .. ··········· .. ····· 

6. -.~~i:i.:;;;,O.1'~.:1~~..Z .......................... . 
7 ...... ±~.!J.-9. ... ~.~ .. ~ ........ ~~.~ ........... ~.~~ ....... .. 

PROFESSIONE . • 

8 . 
ì AMMINISTRAZIONE 

l 
I 

" : 
9 l . , 

! 
10. : '·i 

" l 

PARTITO OD OPINIONE POUTlCA 

..................... -~ ...................................................................................................................................... . 
CARICHE POLITICHE 

" 
j 
I 

( j ~ -. :;., .I 
............................................................ ..... , ................... _ .......... ~ ........ _ .......................... . 

,:1 
I , : ,l 
l 

11. ............ ____ ••• •• ~ - ........... _ ....... - _ •••••••••••• _ ••••••••• _._. __ ............. -0 ....... _ ................... 0 •• _ ................... .. 

ASSOC1AZIO,N! E CARICHE R,ELATlVE • 
'r ~ , 

'\ 

- .......... _ ....... -..... _----_ .... _--- .. --_._-_ ..... ----..... - .. _----- .... _- ._-_ .. _ ... _ ... _ ..... -... -._ ... _ .. ---... ~~_ .......... __ ... _ ... _ ..... -_ ....... -: ........ .. 

T .. 
. ,,' , . -," 

1.:'-' "," ,r:~l,,:~:~7""··········· .. ···,~~······:··,······ .. ·~:·······:·····-·············:o~~·,·(·~··········,··· .. ·~~'T •. ,;W;':~r 
l'" ..... ~ ~ -: ~~ .. ~ .. ~~~ ............................ ': -.~ ~- .. ~~ .. ~".~,~ ~: ... ~ .-~.~ .... ~:l7 ... ~" .... :~~ ........ -.~ ....... ~ .~_ .. ~:~~.!:;~·7?f .. ~ ............... ~ .. ~ ...... ~ .... ~;~ (:~: ."r} 
.. ~. 

• 
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. . b.~ " 
R.'. L ........................................... _ .... _ ..... _ .......... _._._ ..... N................................. i ' 

LOGGIA DI APPARTENENZA I::lU8BJ-ICA1~O 

Or. ", di........................................................................................................................ \.. .... :? . 
I 

R. '. L ....................................................................................... N ............................... .. I 

LOGGIA DI INIZIAZIONE 

.. Or~ ' .. ·di._ .................... , .......... ;.:.:.->' ................. : ................................................. : ........... .. 

ASSONt'-lATO "'I fj V. tl _. 5 .-' ~ (-
.~ •• ___ ................ __ .. _ ......... 4 .................... _ •• _ .. _ ......••••• _ ................................................................................................................... . 

VARIAZIONI 

........................................................................ ':" ........................... --.............. __ ............................................. -- .. --_ ............................. . 

....................................... - ............................................. -: ........................ --_ ............ "., ........................................ '! ......... . 

CARICHE MASSONICHE 

. . . 

. . -...... " .... --... - ............................ _ ............. _ ...................... _._ ................ ~ ..... " ............. _ ................... _ ........... , 

...... -.............................................. ~ ............. -................................................................. , .............................................................. .. 
. .;' 

............. " ....... _ ... - ........................................... _ ..... - ........... _ ........... - .......................... !I ............................. -- ....... - ............... - •••• 

...................................................................... _ .................. --_ ........ _._ .. - .......... :--._-.......................................................... .. 
ANNOTAZIONI PARTICOLARI 

_ ............................................................................ '!' ............................................................................... . 

.. ~ ........................................................................... ...................................................... _ ..... - ........................ _ .. _ ...... . 

................ _ ................... _ .................................................. _ ................ -........... ~~_ ..... -~ ..................................... -... ~.~ ............. .. . . 
Tessera N .......................... ~ ................................ · 

Gr.'. l. · .................. 2:q.)-=_~.L~.t..~ ......... Brevetto N ..... ~ ... !.?.'~ ..... . 
. DATA" '( . ' : 

G
:,:,:·· . . ~"ro II/cf l? ,,' . 'CI.'f~(: 
r.:";.r. 2.~·· , ..................................... ~ ...... ~ ... : ..... ~ ... '!'" •••• ~ .. ~~ ••• ~........... • ......................... ,... ............ e 

. DATA ".:' .. ,'.' '~;'~ '.i~· ... . 

Gr. ;;. 3. · ............... CJ6.JQ~ .. Ui.R.ù ...... ~ ..... ; . ..>:: 
. ',' DATA" , ... " ... , .. :' ... ' 

.' . 
· ........ ··· .. ··';};·T·~ .. ·· . 

';.J\ 
,:,., 
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1. C_~_7[l_çf! ______________ _ 
2 .. Ii;~"u"""""""""""'~~~Attt . .g. ............. . 

3. __________ ._. ___ ~------------------------------------- _____ . _____ #~_!.f, __ ~ __ 9~ .. _ .... _ .. __ . 
~. . _____ ~-----------.-.----------.-.-----.--.- .. __ ._. ___ .. D~_T~_.D_I __ ~~~CITA 

:-::JUBBLlCP.TO 

S. /I;[~_~._.I_~ESID~_~~_~_ ...... ?--._~[_. _________ .. ______ 6[9~9_ .... __ ._ 
6. 'F/~/4g}'J4.·~~ 
7. . ... ~.~-~.~~--.~·IJtJ4"ht.,11-P..-~ ........... ~ 

PROFESSiONE 

d.:~c,.'wI.... ..... ~d.,fL ................... m •• ••••. mm ••• 

8. . .. ___ .. ___ . __ .. __ ... _ . ___ . _ .. _. _. __ .. ___ .. _ ................. _ .. _._ .......... _ ........... . 
AMMINISTRAZIONE 

9.~;~1~ •••••••••. ·.· ••••••• · •••. ·· ••..• · ..••. · ••. ·.·.· •••••••........•. 
PARTITO OD OPINIONE POUTlCA 

10 . 

........ __ ._-_ ... _----_ .......................... _- ........................................................... _ ............ . 

----_ ................... _- ..... _-_ ......................... _--- ........... __ ........ -.............. -............. . 

11. As·soCiAÙONì-ii· CARié·Hi "RiiLATivÈ·-········ .--.-------- .... --- ...... ---- .... -.. -... -... -- ....... -- .. -.-

.... __ .......... __ ._---....... -............ -_ .......... __ ............ -.. ................. __ ........................... __ .... . 

..... ................................. .................................. _ ..... -......... _ .. " .... -. -_._ ........ . 
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R:. L.JJllt9!1l2lé///lil!i 
LOGGIA DI APP ARTEN", 

Or,', di. ........................... & .. o.t1.e ......... ' .................. _ ......................... _. 
R,·. L,', __ . _______ . ___ . __ .. _______ .. _ .. _ ............................ _ ................ _ .. N ... _ ........................... . 

LOGGIA DI INIZIAZIONE 

Or.'. di_ ..................... _ .... _ .................. _ ....... _ ....................... _ ........ _ .... _ ............ _ ............. . 

RE.G.O.LAR1Z2AI.O_ ...... 2~~ .. G .. , ... J9.l.4 ............ -.. _ 
VARIAZIONI 

A,SS.O_N.NATQ. ___ ~·-.~-.Xl~--~-.r ....... -.--- .. --.-.-. ___ .... __ . __ .. __ ... __ . __ ._ 

CARICHE MASSONICHE 

ANNOTAZIONI PARTICOLARI 

Tessera N. __ .. ___ ... _ .. _ ... _ ... _ ...... _._ .... _ .... _ ... _ ... _._ .. _ 

Gr.·. 1.' .. _ .... __ .. __ . __ ............ _._ .................... _ ... _. Brevetto II ... __ . __ ._ .. _ ............ _______ _ 
DATA 

Gr.·. 2:. ____ ....... _ ... _ ...... _ .. __ ._ ..... _ ...... _._ ............ _. 
DATA 

Gr.'. 3:, .. $J.~ .. 6.~./'lj.It.----.----- ...... -
DATA 

----------------- -----------.-- ----- .. 
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MASSONERIA UNIVERSALE 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GIUSTINIANI n. 5 

-"". . 

i::'U13BLlCATC 

R.', L.', "ADRIANO LEMMI" (N. 812) 

Or.'. di Roma ...... J .... gi.!J&UQ .... .l.9.7.4 .............. E.'. V.'. 

Prot, N, .8.1z!.e.e/vp. 

.... -i ~ --. 
vj -"; 

,- ") 
r I '.' 
~ ! 

... ~ 

-: 
l'') '-i 

;:':"i I . 

Ci 
:~ 
-::> 

./, 

['.J 
~ - .,: .'") 
/-~ M 

f-.L1 
U ~ 
.....-,; ~~ 
/-i ,~ 

... --1 
..... 

i-...: .-! y! :.J 

o ~ 

" f-< ..!l '/ o , , ... ..... o- ;...., 
o 
N ,:; 
N .;:: 

;;; o:s 
~ 

N 
N 

~ 

Ill.mo Fr. '. Giuseppe TELARO 
Gran Segretario del 
GRANDE ORIENTE D'I~ALIA 
S e d e 

OGGETTO: Richiesta N.O. alla riattivaziàne del Caro Fr.'. CUTTICA. 

Il Caro Fr. '. Franco CUTTIQA, i cui dati anagrafici sono 
contenuti nell'allegatò Questionarlo, ha presentato, in data 25 
maggio 1974 E. I. V. I., domanda di riattivazione presso questa 
R.'. Loggia, della quale è smato Membro effett&vo, con il Grado 
di Maestro~fino a quando, per fondati motivi, Il Gran Maestro 
in carica all'epoca, Ill.mo Fr. '. Tito Ceccherini, non lo pose 
in Loggia coperta. 

Poichè detti motivi sono attualmente venuti a cessare il 
Fratello in parola ha espresso il desiderio di riprendere in pie­
no la sua attività massonica, chiedendo di rientrare fra le Co­
lonne di questa Officina. 

Per quanto sopra Vi prego, Ill.mo Fr. '. Gran Segretario, 
di voler cortesemente e fraternamente aderire alla richiesta 
del Caro Fr.'. Cuttica consentendo a questa Officina, previo 
rilascio del prescritto Nulla Osta, di riammetterlo fra le Co­
lonne in piena attività. 

RingraziandoVi sentita~ent ~ prego 
triplice fraterno abbraccio. \-.t.flL\lì>" 

~' . 
I·~I Rf\ ;"\ . / ( ,,\ ., 
...... J/ __ / ~,' I I .... ~: 

,', 'ì" i>, I.) 
} 0 "-

Allo: n. l 6 ,o,"~ 

gradire il mio 

}

M:" VEN .- ,\ 311..E '-. 

v~ 0.-/"'-
~ I • / • j~/4 

DM. ..... 4.: .. 7 ........ [l_.~.~2::i .. ~ ••... =.r.:r:.:y:: .• tt .. 

11 GIU191~. 
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LC UT ~ ( ( A f=-R.A N C Ò' . ...... .... .............. \......... .N ............................................................................ . 

ICOGNOME NOME 

~ . 

2. ··1YiTÈRN~···:········ ......... ·········'CirriDINANZ;;··· .... ·•· ...... . 

3. . ................................... ~ .......................................... d.g ... t2..\,{.q.2 ... l. ........ . 
LUlJ<) 01 NASCITA DATA 01 NASCITA 

4. .. ..... !k0 .. ~ .............................. ~~ ..................................................... . 
VOGO DI R~ZA 

5. ··· .. iND~Ri~ko········ .. ··~~~~·~'7·Q·~···~ç············TEÙF·ON00t.: .. q.3,~ç;.. 

:: :.:~~~::tt.~1:t;:~:.~ .. ::b..~.~::~ 
PROfESSIONE 

.- .. - ........ --- .......... ~'! .... ~"I' .................... __ ....... - ______ ...... _ .. _ .. _ .................. _ ... __ ._ ............ _ •••• _ ........................ ~ .................. . 

8. ) 

·· .. ··AM·MiNisTRAZioNE .. ··········· .. ······· .. ············· ...................................................... .. 

, ........... - ........... '!' ..................................................................................................................................... .. 

'.' 

..• ",; 9. 
.. .. ··PARTiro .. oD·op·iN·ioNE··PoùiÌc;,.:··················· ...................................................... . 

10. 

"11 • 
" 
, . 

, ;.) 

.. .. ··C·ARiCHii .. p·oi:iT'icHE· .. ··· .. · .. · ................................................................................ . 

--................ _-"': .... ~ ........ -...... ~ ........................................................................................... -....... _ .................................................. -.. . . . 
·1' ... ••• .. ···..,·:·1'.;·~·· .. · .... · ... ~·· .... _- .... · .... ". ........................ , ......................................................................................... . 

·····AssociAZioNi:É··CARiéH·i·RÈi.-Àriiiii········· .. ,···· .................................................... .. 

, ...................... ~ ......... " ...... -p' ....................... - .................................. - ........ ~; ....... - ........................... '!'- ..................... .. 

...... ~ ...... "':'.~ •• ~ .. ~ .... " ..... -;o .................................... "':''' ................ ,,_ ......... -: .... :" .. ,~.: .. , ..................................... _ ................. ~ ................ ""'!. 

.............. ·.:~, ....... _ ..... ".1 ........................................................ _ ....... '!! ..... ,. .................................. ~ .................................. .. 
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~:{;/:'.' ,':: ",',! ;.' {;~,:'~,:':::: , q 
:~~C' .. R. ::'i;' ,:/t~?~~~.!.:~~~ .......... ~ ... ::±' ................. :-.._._._ ..... N .......... =.~.~~.~!.CA TI 
:~:';, " , " ·~.,~L~GGIA· DI APPARTENENZA ' ., 

~:~ji Oi;~~idI:~~{{~]~~~:f::!:.::.~.~.;: ... :........................................................................................... .! 

';' R ·.L. :.-iO~~,~~ .. H:~.g ... _:~N.S~~ ....... · .. ·· 
Or,';. di ... :~.: ... ;~ .................... ~ ................... , ....... _ ......................................................... . 

~ • 1 

.,. .. ' '/:"J .... - ... ................ ., ... ~" ............ .................. -- ... " ........................................................................................................................... .. 

,(: . ~::~~f~~~~.Q.8'~~.~~:::~!.C~ ........ , .... 1./\ .. y .. ~ ......... /~.\ .. =~ ...... ; ... :~~.J .. ~.k .. , . 

CARICHE t.:iASSONICHE 

-_ .... --.. __ ....... _ ....... ~ ....... -........ -':'-..... --- ..... _.-.. -... _ .. _.-.-.. -........... - .... ---_ .................. _ .......... -_ ......... _ .......................... -...................... . 

" . · .. ·-_ .... ~ .. ·~·· ....... ~····"r···'!'··· .. ··· .. ·· .. ·· ........... ·-.. •· .. -· ............................................................................ _ ...... _-_ ..................................... .. 

.... _, .. ~ ... ~ ... _ ............... ,,-...... __ ..... _ ................... _ ........ ....................... _ .......................................................................... . 

.............................................................................. _ ....... --.......... __ ................. _ ............... _ .................... _ ....... . 
ANNOTAZIONI PARTICOLARI 

. .. 
_~ .•• _ .. ~-.. ~ ... ,. .. -_ .... - .................................. ~ ..................... a. .. ~ ............. _ ................................................ .-......... ................................. . 

............. " ....... 'i': .... ,. ••• , ...... '1 ..... _ .. .,. ..... _ ............ ~ ........ ........................ _ ............................................................. __ ............... _ .. 

T esserò' N ............................................ ,,;;: ..... : .. .. 

Gr.'. ~.l.··,: ............................ ; .................... ~ .. : ..... Br€;·\Tetto N .............................. .. 
DATA' 

Gr.', 2.' ............................................... ~~: ... ~.~.~ 
DATA . '. 

Gr. '. 3.' .......... ?6..,fo.~).lct ............. ; .. ,,: .. j 
. DATA " . ' .. 

.. .. ~ .. (r;:Q.z .... 
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Operazione di polizia giudiziaria effettuata presso il Supremo 
consiglio del rito scozzese antico ed accettato sito in via Giustiniani, 
1 (Supremo consiglio dei sovrani grandi ispettori generali del 33° ed 
ultimo grado del rito scozzese antico ed accettato della libera mura­
tori a per la giurisdizione massonica d'Italia, all'epoca presieduto da 
Fausto Bruni) 

(aprile-maggio 1983) 





I 
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Roma, 28 aprile 1983 

Prot. n. 1641-C.P2 

',.~ .. 

La Commissiona parlamentare d'inchiesta sulla loggia massonicaP2 

considerato che la Commissione f. ~tata istituita con il compito 4 . 

di accertare l'origine,la natura ,l 'organizzazione e la consisten-
za dell'associazione massonica dèhominata loggia P2; 

considerato che dagli atti in possesso della COl~issione si trag­
gono elementi dai quali gli elenchi sequestrati a Licio Gelli in 
Casti~lion Fibocchi appaiono incompLeti; 

rilevato che da informazioni ricevute si ha il fondato soppetto 
che presso il Consiglio Supremo del Rito scozzese antico ed accetta­
to si trovino atti e documenti attinenti all'oggetto dell'indagine 
della Commissione come sopra specificato; 

r~levato che la Commissione é legittimata a procedere alle indagi­
ni con gli stessi poteri dell'Autorità giudiziaria (art.82 
~~sti~~zic~c , ~r~.3 Lag~~ ~~.9.I~~I l~~527) du utilizzare ai fin1 
dell'oggetto dei suoi accertamenti; 

visti gli artt.337 segg. c.p.p. , 

ORDINA - . () ~ r\ () 
.G~ VJ-~~~~~ ~ ~J....C'~lL ~CL~_" . .' /~-<_L(~":'" 

il sequestrm di tutti gli atti,docume~ti ed in genere di ogni scritto 
-ivi compresi la corrispondenza,gli elenchi,le carte di segreteria ed 
amministrazione - esistenti presso il Consiglio Supremo del Rito 
SCOBBese antico ed accettato sito in Via Giustiniani nOI; 

D I S P O N ~ 

che gli atti ed i documenti seques'~rati rimangano presso il 
Consiglio Supremo come sopra indiv~.duato assicurati con apposi ti sigil­
l i sino·" a che non vengano effettuati gli accertamenti sotto indivatij 



] 
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D I S P O N E 

4 

che i segretar.i della Commissione,Dott.Gianfranco Beretta e 
Dott.Giovanni Di Ciommot'oltre ai militari operanti,prc=mdano visio­
ne degli atti e documenti sequestrati accertando quali di essi siG­
no da utilizzare ai fini d·~lle ~ndagini dplla Commissione ed estr::­
endone copia; 

DISPONE-' 

che per le copie degli atti e documenti utilizzabili venga mante­
nuto fermo il sequestro e vengano custodite presso i locali della 
Commissione d'inchiesta mentre gli originali e tutti gli altri do­
cw~cnti vengano riconsegnati al Supremo Consiglio del Rito SCOZze-
3e antico ed accettato; 

iri A i~ D A 

per l'esecuzione dM presente provVedimento e per tutti gli atti 
connessi - apposizione dei sigilli,controllo durante gli accertamen­
ti,estrazione di copie,nomina del custode - il Comandante del 
Nucleo di Polizia Giudiziaria di Roma,con facoltà di subdelega r od i suoi collaboratori. 

{~~ 
T~AL ANSELMI 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA. 
-Nucleo di Polizia Giudiziaria-

PROCESSO VERBALE di perquisizione esegui.ta nei locali. del. Supremo 
Consiglio di Rito:. Scozzese Ax:lrtico ed Accettato" 
con sede ~ Roma, alla vi.aGiustiniani noI- - -- -

L'armo millenovedentottantatrè t addì. 28 del mese di aprile,. in 
Roma,. nella sede del. Supremo COl!llSiglio di Aito Scozzese 4Eltico ed 
Aocettato "si.tuata in via Giustiniani noI, a:n..e ore 16,.30.;:' - - - -
Noi sottoscritti Ufficiali. e I.genti di P.G. della predetta Leg:Lo­
ne Carabinieri, riferiamo a chii, di dovere dhe dovendo dare esecu.­
zione a~ decre1to, di perquisiGlioni e sequestro n o I641-C.P2 emesso 
il 28 aprile 1983 dal. Presidente del:la Commissione parlamentare 
di Inchiesta sull.a LoggjLa Massonica,P2, alle o,re 13,30 del 28 
april.e 1983, ci s:iaJDO; recati nella sede di detta Associaziione, ove 
avuta:;; la presenza del Gran Segretario Cancelliere rag.BARCHIESI 
Angelo nato aCastelgandolfo il. 4.12.192I,. ~sidente a Roma,. gli. 
abbiamo notificato tal.e decreto consegnandogli,ene copia.- - - -
Il predetto" intaitto, ha. nomnato d:ifensore dii. fi.ducia l'avvo 
Pilippo Pegprari del. Poro d~ Roma con studia iEl viale Carso 77 
e alla presenza ~ entrambi è stata esegu~ta l~erqU±Sizione 
stessa, nel!. corso, dela quale sono. stati rinvenut1L documenti e 
stampati vari in b~Q,,. il iutt~ depositato in una stanza, l.a 
cwiportB. è stata appositament~igillata.- - - - - - - - - - -
Altro materiale analogo è stato rinvenuto in un armadio metalli-
co che viene chiuso a chiave e sigillat~.- - - - - - - - - - - - -
La sede del Su~remo Comsiglio suddetto è costituita da sette stan­
ze e due bagni.. UJll8. po,rtae due balconcim. sono, intercomunicanti 
con ]La sede del!. Grande Orien$ed'ltalia, sita in via Giustiniani 
n.5, ma gli, stessi al momento del controll.o risultano. sbarrati 
dal.l.'interno con spranche d~ ferro,. che ne impediscono i~ passag-
gio trale due sedi.- - - - - - - -- - - __ - - _ _ _ - _ _ _ _ 
La perquisizione stessa ha avuto quindi termine alle ore 16 del 
28 aprile 19830- - - -- - - - - - - - - - - -- - _ - - ___ -_ 
Di quanto, sopra è, stato redatto il. presente verbale per rimett,er­
ne copia alla Co~nissione Par~amentare d'Inchiesta_sulla Logg~a 
Massonica P2:- - - - - - - - _ - -_ - - __ ~ ________ _ 

-L.CoS.- - - - - - - --- - - - - -
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 

-Nucleo di. Polizi.a Giudiziaria-

PROCESSO VERBALE di noti:fica del. decreto, di perquisizione e seque­
stto d:iL documentazione Ne I64I-C.P2 emesso :Ln data 
28 apri~e 1983 dalla Commissione Parlamenteare 

di Inchiesta sulla Loggia Massonica p2,a firma 
del Presidente ON.Tina ANSELMI effettuata afe - -

- à~.BARCHlESI Angelo nato a Castelgaldolfc il 4. 
I2~I92I ,..residente e domiciliato a Roma alla via 
FoGregorovius n.8, coniugato ti pesniomato,. telefp-. 
no 7810070, identificato tramite passaporto n. 
B577848t- rilasciato dalla Questura di Roma in 
data 16 aprLlie 1976.- - - -- -- - - - - - - - - -

L'anno., millenovecentottantatrè" addì 28 del mese di april.e, in 
Roma, nella sede del Supremo. Consiglia· del Rito Scozzese Antico; 
ed Accettato, situata all.avuGiustiniani. n.i,. alle ore 14,15.- - -
N:oi sottoscritti Ufficiali. e Agenti di P.Go rifiriamo a chi di 
dovere che in data" luogo e ora di cui. sopra abbiamo' notificato 
il dl'creto· di p:erqui'siziol'1e e sequestro di. dO.ll1U.m.ElIltazione s.u.ddet­
to al ragoAngeIo Barchies~~ Gran Se~etario Cancelliere del pre­
detto Supremo Consiglio:, consegnandogliene copia.- - - - - - -
Il ragoAngelo Barchiese, illita.:mtOI" nomina difensore di fiducia 
I.' avv.lilJippo) Pesorari" de1 loro di Roma, con. studio in viale 
Carso. 77" telefono 3612256 e ciò, lo fa a nome del Supremo Consi.­
glio del Rito. Scozzese Anti-Co) ed Accettato o - - - - - - - - - - -

Il soprascritto Gran Segretario Candelliere fa presente che 
il Sovrano) Gran Commendato,re del!.. RiLto Scozzese d:ii cui. sopra è il 
profoFausto: JmUN1,. abi.ttne a Roma all.aviaLucilio, 47 telefono 
n.347649.- - - - - --- - - - - -- - - - - - - - - - - - - - -
L ~ av~.PilippQo Peaorari,present,e a tale no;ttii.fica.,intende subito 
dl.chJ.:arare spontaneamente quanto segue:- - - - - - - - - - - - - -
.. ". il predetto Supremo Consiglio è rientrato. nella disponibilità 
di. questa sede il giorno, 26 febbrai.o· 1983 a segui>to di esecuzione 
di una sentenza emessa dal Tribunale di Roma,in secondo gradO, 
Sezione Seconda CLvil.e Il "passata in cosa giudicata. I~ rientro 
è avvenuto dopo. cinque anni. di. assenza in quanto questo: Su:premo 
Consigl.io era stato.) allontanato, a seguLto' di ordinanza provviso­
ria di ril.ascio! emessa dal. Pretore eli Roma(Giudice dr.Federico,), 
p~ revocata co~ successiva sentenza. Per quanto riguarda l~o­
cumentazione stori.ca, gli s&edari, g]..i. arredi e quanio:: altro di 
proprietà della predetta. Assoc1B.zio;ne" qw.esti sono stati. asportati 
dalla sede di viaGiustinianì I, poco tempo prima deL rilascio del­
lo> immobile a seguito dellao.rdimanzfl dL cui.. sopra, in virtù di 
sequestro giUdiziario emess~ dal Tribunale di Roma "inaudi.ta altera 
parte" circa cinque anni fa a cura del sig.Man]; o Cecovini.,. ricor­
rente t con lLo) stesso deereto nominato anche custode giudiziario· 

.I 

.... ~ /?/', ././././. f!J~ 

./fo//?~ V] &l-u.. (,:1t ' 
Y~~!!h qt~ ~'r/J$;I,,;~ 

{~~::;;~,~ 



59. VoL 6/Il 

Camera dei Deputati - 937- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

aeni tuttì che,. ancora oggi" si tr~vano., ovvero dovrebbero tro­
varsi in um locale, sito in via Giustiniani n.5. dove è ~acato 
il Grande Oriente d'Ita.lia. E' notizia che il 26 aprile I983, 
il Tribunale Seziome Terza Civile ha pubblicato una sentenza 
nel processo di convalida del decreto di sequestro in parola, 
con cui ha riconosciuta 1a legittimità della rappresentanza del 
Rito Scozzese Antico ed Accettato(Associazione non ricono.sciuta) 
al. prof • Fausto' Bruni. di Roma e nel contempo ha condannato il sig. 
Mani.iOl Cecovini. nella sua dichiarata quaJ.i tà di Sovrana; Gran Com­
mendatore ed il suo Supremo Cthiglio a restituire al prof.Fausto 
Bruni. nella quaJ.ità tutti. i beni sottopo,sti a sequestro av.endo 
revocato il decreto giudiziari.o. La predett~entenza non è stata 
ancor8Jt,osta in esecuzione e di conseguenza non poss:iama offri.re 
alla Commissione Parlamentare di Inchiesta quanto ci viene richie­
sto o Probabilmente la documentazione che l.a!B.~~sione Parlamen­
tare richLede con i~ decreto ~ qùestione 'AquéIIa oggi in posses­
so del. Sovrana Gran Couwendatare Manlio, Cecovini attualmente con 
sede in piazza del. Gesù n.. 47 e del Gran Segretario dello. stesso 
Rito sig .• Carlo. Stie'Y8na:, residente in Roma"via~ BellUllliO ,forse 
no28,. telefono.· 8444320 oppure presso l.a p.ersonale abitazione del. 
sig •. Cecovini in Trieste .. In ogni. caso tyar quanto attienea.-questo> 
R~to SCOaBeBe ci si mette a comp~eta d:isposizbne della Commissio­
ne Parlamen*are~ .t'reciso:, infine .. che questE/Associazione fino 
al 26 febbraio. U.So è stata priva di sede per cinque anni e che 
ancor~ggi, e sempre da oltre cinque anni, è priva della documen­
taziome dell'associazione stessa. Desidero far presente che in 
base ad una circolare emessa~ sempre c1rcacinque anni fa, dal~ 
Grande Oriente d'Italia" pll:tocollata co~ numero 170" a semtito 
di a~tra circo~are I63,. que st~sso_ciaziol!le si- trova dì fatto pri.­
va di. soci,. perch! i- predetti. provvedimenti éomminav:;ano :la pena 
dell.a espuJ.siollOO dal. Grande Oriente d'Italia a quei massoni che 
avessero aderito o soltanto espresso simpatia nei confronti di. 
questa Associazione. Per questi motivi- e fatta eccezione per cir­
ca 50 o 60 persone. questa Associ.azione non ha altri associati 
anche perchI i predetti provvedimenti del. Grande Oriente d'Italia 
sono tuttora in vigore. __ - - - - - - - - --- - - - - - - - - -
L'avv. Peaorari Filippo consegna copia fotostatica del decreto 
n;I/FB del. 16 febbraio 1983 a firma FaustG Bruni, il cui contenu­
to si sottopone all'esame della Commissrlone Parlamentare d'Inchie-
stao- - --- - - - - - - -- - - - - - - - - - - - -- -- - -

l'; 68 
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LEGIONB CARABINIERI DI ROMA 
-Nucleo di PQliz~a Giudiziaria-

PROCESSO VERBALE di sequestro: di. do.cumentazione e stampati,. in 
bianc~t rinvenuti nella sede del Consiglio 
Su.premo: di- Rita.; Scozz@'se Antico e Accettato, 
sita in via Giu:stiniani I 

E 

di. consegna di tutto ciò, in custodia giudizia­
ria al rag.BARCHIESI Angelo~ nato a Castelgandol­
ro-il 4.1201921, residente a Roma, Gnan Segreta­
rio Cancelliere del Supremo Consiglio.- - - - -

L t anno millenovecentottantatrè". addì. 28(28)i deL mese di. aprUe, 
in Roma~ nella sede del Consiglio> Supremo del .Lii to Scozzese si ta 
in via Giustinian1 noI, alle ore 16,00 0 - - - -- - - - -- - -- -

Noi so;ttoscri tti. Ufficiale e Agenti dii. P.S; della predetta Le_ 
gione Carabinieri" rliferiamo a chiL di dovere che nel corso> della 
perquisizione eseguìta nei 1ocal~ della sede dell~redetta Asso­
ciazione, dalle ore 13 .. 30 alle oreI6,OO de]. 28 0 4.1983, in virtù 
del decreto n o 164I/Oo P2 emesso in' data 28 aprile 1983 daJ.la Com­
missione Parlamentare di Inchiesta. sulla Loggia Massoni.ca P.2 
abbiamo proceduto al sequestro, di tutta la documentazione e, par­
ticolarmente, stampati in bianco" che vengono custodi.ti. in una 
,~posita stanza ed in. un armd10 metallico, entrambi sigillati. 
nannh1 una picc~a cassaforte a muro, pure sig111atao - - - - -

Viene nominat~ intanta custode giudiziariG di tale documentazione 
e stampat~ il ragoAngelo Barchiesi, sopra ganeralizzat~, il quale, 
previ.a consegna di. copia del present(v:erbale t viene reso; edotto 
dell.e dispQ,siziomd. di legge in materia di. catodia giudiziaria. 

- - -L.C.S.- tt&r -?tl?~7 
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" ~~~~-~4~ 
g;~~.r~~~ 
.4J~~~g-2 

$~ 

Roma, 4 maggio 1983 

Prot. n. 1672/C.P2 

La Commissione parlamentare d'inchiesta sulla loggia massonica P2 
", , 

visti i precedenti provvedimenti presidenziali nn. 1641, 1642 e 1645/ 
C.P2 in data 28 aprile 1983, nn., 1662 e 1664/C.P2 in data 3 maggio 
1983 e nn. 1666 e 1667/C.P2 in data 4 maggio 1983; 

ritenuta l'opportunità ~i avva~ersi dell'opera degli esperti e di al 
tri collaboratori al fine di determinare la rilevanza dei documenti 
in sequestro presso i locali indicati nei predetti decreti; 

A U T O R I Z Z A 

i dottori Giorgio BATTISTACCI" Fulvio MASTROPAOLO, Salvatore GIANGRECO, 
Paolo SUMMA, Vincenzo MACCARONE e la signora Piera AMEN DOLA ad accedere 
in tali locali per prendere visione della docu~entazione in sequestro e 
per fornire alla Polizia giudiziaria operante le indicazioni del caso; 

M A N D A 

alla Polizia giudiziaria delegata alle,operazioni di sequestro per l~ 
rimozione e la riapposizione dei sigilli necessarie per il com~imento 
dell'attività dei predetti esperti e collaboratori, e per il completamen 

. . , . -
to delle operazioni di cui ai citati decreti presidenziali. 

Il signor Carmine CARACCIOLO, tecnico della Commissione, è incari­
cato di coadiuvare nelle operazioni di fotocopiatura. 

, IL PRESIDENTE 

(~i: 
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LEGIONE CARABlNIERI ROHA 
Nucleo di Poliz& Giudiziaria 

PROCESS') VERBALE di verifica dei sigilli apposti dal personale di que­
sto Nucleo,in data 28 aprile u/s,presso la sede del Su­
premo Consiglio di Rito Scozzese Anti. ed Accettato,in 
Roma Via Giustiniani,1,cui verbale di questo Nucleo,in 
data 28 aprile u/s.,a seguito del Decreto di perquisi­
zione e sequestro nro1641-C P2,emesso in data 28 aPrile 
1983 dalla Presidente la Commissione Parlamentare d'ini 
chiesta sulla Loggia Massonica P2,on.le Tina Anselmi.--

-----------------~---~-~---~----~---------------~-~-------------------~ 
L'anno 1983,addì 5 del mese di maggio,in Roma,presso la sede del Consi­
glio di Rito di cui in rubrica, in Roma Via Giustiniani,1,ore 13~-~,­
Noi sottoscritti ufficiali èd agenti di .PG.,assistiti dal dottr~GRE= 
CO Salvatore e dottr SUNHA Paolo,presenti qualI consulenti,inoltre del 
cusbode,nominato col verbale in data 28 I!l.:ìrile u/s. ,rag. Angelo Barchie­
si,riferiamo a chi di dovere quanto appresso.-------------------------­
Di avere proceduto,oggi 5 maggio 1983,a,le ore 11,30 a,1a verifica dei 
sigilli apposti alla cassaforte. armadio metallico e altra cassettina 
all'interno dell'armadio stesso,sigilli tutti che abbiamo trovato inte­
gri.Di ayere aperto la detta cassaforte che abbiamo trovato vuota;l'ar­
madio nel quale vi er~ contenuta,uaa piccola cassetta metallica,contenen­
te chiavi,unl delle quali appartenente alla serratuta della citata cas­
Saforte,chiavi tutte riconsegnate,sempre a+le ore 11,30 di oggi,al custo-de,sig. Angelo BARCHIESI.---_________________________________________ ---

Alle ore 11,30 circa sempre di oggi,i suddetti consulenti hanno dato 
inizio alle operazioni di controllo dei documenti posti sotto6~sequeBtro. 
alla asportazione di quanto contenuto nella cassaforte lasci*ndola vuota, 
operazioni che hanno avuto termine ,ì1e ore 13 di oggi 5 maggio 1983, 
Sempre ~Lle ore 1~ di oggi,5 maggio 1983 si procede alla resigillazione 
dell'armadio meta!lico consegnando le relative chiavi al suddetto cueto­
de,rag; BARCHIESI Angelo a cui~yiene notificato l'invito a tenersi a no­
stra disposizione per il prosieguo delle operazioni che avranno domani, 

6 m ggio corr.nte.-~~------~-----~-~~~--------~-~----~---------------­... 
Di qUanto 8oyr)l~abbiam. o redatto il presente verbale in tre copie,per 
rilletterne ~ alI. presidente della Comm/ne elle altre due per con­

seeYKaièeag;liatttidèè ;-nnettoouff:tà:ili~.-------------------- ._ ... __ .. ·,r.-o, •••. ' 

Fattoilèttooe sottoscritto in data e luogo di 
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LEG IONE CARABINIERI IWMA 
- Nucleo di Polizia G.-

PROCESSO VERBAI.;E di prosecuzione delle operazioni di accerta­
mento relativo alla documentazione in aeque-· 
stro, a seguito del Decreto Presidenziale del 
la Commissione Parlamentare d'Inchiesta sulla 
Loggia Massonica P2.- - - - - - ~ - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-
L'anno millenovecentottantatré, addì ___ I_O __ .ì~e~l~m~e~e~._d~i_'~ja~g~~~,i~o~,~. __ ~w __ 

in Roma presso la sede del COMi ,ljo_.'lunre.o d.' rito F!çQ"Z.". 

l. ROlia in via Gi3ttàlni l,ore C) 30 .- -__________________ ~~~~~~~,~~--5~' __________________ ~--__ 
Noi sottoscritti ufficiali di P,G., rendiamo noto a chi di do-

vere che alle ore 9,';0 del 10 mitGGIO 1983 ci siamo 

portati nella sede della predetta Associazione per proseguire 

all'accert~nento della documentazione in sequestro.Si dà atto 

che sono presenti gli' esperti Dottr GIè.~iG-rl'SCQ '1qlyatore e ';niFA 

per gli adempimenti di cui al declC'eto n.1672/C-P2 emesso in 

data 4 maggio 1983 dal Presidente della Commissione Parlamen­

tare d'Inchiesta sulla Loggia Massonica P2.- ... - - - - - - -

Avuta la presenza del custode giudiziario sig., Ha!';. BA:!Cf-HB3I_ 

Angelo,del Supremo :aito suddetto e dopo aver 

constatato la integrità dei sigilli apposti alle cose in se-

questro, alle ore 2.. 30 del 1· ra g .. "io corl'9pt'------------==_ 

si è proceduto alla rimozione dei sigilli stessi.- - - - - -

I consulenti sopra indicati hanno iniziato la consultazione 

dei documenti in sequestro, da cui i seguenti vengono acqui-

siti in fotocopia:- - - - - .- - - - - - - - - - ... - - .... - .... 
lettera 17.4.1979 d.l D~ To ... ei al sig. BruDi----~-------------

, --lett.ra persolla ..... d.l Corpo NazioDa.' Rbervato"---------------
coperti_Q. col timbro,"Corpo Nazional. Riservato" ______ .-_____ _ 

.,. fotocopi. d.ll. sch.d. p.rsoAali • d.ll. cinqu. teso.ro personali 

./. 

1170 
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segue elehcazione dei documenti avquisiti in fotocopia: 

5 

7 _ l.tt .... 11~ 1lUU'Z0 19'19 al prot •• a., DJ'\lIli "tirmato Vl&aoa.--

8 _ l.tt.ra ... oeol'ito 24 ••• uio 1S19 "fina Bazzoa ................ . 

I 
9 • l.tt.r •••• pr .. ao 6 1'25.indiriazata all'ayy/to Filippo Peoo~l---

' 10 - indlr1azo._ p.... "Oi.oo1o G~i .. Vi. ~.Nioola }O ••• __________ _ 

11 • lett.ra datata 14 f.bbr_I.o 197,.illù:1r1zzata al Gru Haol .• iN l.;;alvln1-•• 

12 _ el.nco, ••• za dat.,int •• tata :~a.aollorta ltaltaaa G.O. d-Italia P.2---_._ 
13 - l.ttera datata 20.3.19?9.iDdirizzata al G.M. 00 •• Eanio nattelli •••• _.-
14 _ Riua10ae del 17.4. 1952 (", coa allogato del COll.gio Friuli V.Giulia •• 

15 _ t •••• ra nr01;410 dell. Ma •• o .... ia Uniyersal.,tut •• tata a BELLE! Danilo-. 
16 8 4 r - lett .... d.l a.O •• 'ItaU •• ,iD ut. 1 •• 1983 d.l Sup ... 110 Consiglio.-------

17 _ "'agl la poatal ... aoaa ,8 ... liro. 300.000 a' G.O.4'!talia·,Vul Giut§t~a"lQn1,5 ... . 
18 _ a"1 .... 2 aniao- oon eta.pigliato i' U O 401 0.-... - _______ ... __ ...... __ ... __ ...... . 

1':, .. raoc/ta. 914 hl dAta 1'1.4.198:5 illd1r1;"'.zata al Gran Consiglio el;.~.:f ... A ... -
:'0 lett.zoa del 4.5.1981.iaclirlzzata a BI"UAQ-__ .. ___ .. ________ .. ___ ... __ ...... _ .... ... 
.... .. 
~~1- 1.ttera del ,'?:7.4. i 98.2.iadirieo:6f.lta a lt!!!lo ............. --..... ------...... --.......... - ... ----

?.;:,- lettera dol 26.4.'1981.iDdi .. iezata al "'big. ltalo •• ----........ ---....... --...... -
23- necr.to DrO 25/VC" finael Sovraao Graa C02lm.nù.to~e V i ttorio Colao 

oon all.~tiIC1rcolfr. 111-0 8/Ul.1a data (sGnza data) J ciroolar. d~l ~,ill'" 
. . 

preso COD$i.11.~·3/VC.con due .tl.81~I'l.tt.ra del Supre.o Co~lg1io 

Dro,:~/VC'oiroolan·: del Supr •• o Coui81io nroI/VC,allegato,oil"oolaro del 

Sup .. no CoaeiSlio al'o }O/VC t. data 18 luglio 191610ircola ... nro 2S/VC 
d.l supre.o Couigll.,Decreto nro54/P del 5u1lr8110 CODsiSliolCil'c01aro . 

. nr011/P dol Supre.o Conaislt.ldu •• l.l.'at i .----.. ------.......... --.. -:: ........ - ........ 
2tr- Fogll0 con la scritta Nro ,o-Vl\~:;ILLAt Giol'gio-Triest.,OtlU In 1.g~ta let­

te .. a,iu data 9.12.1980 • 1.tt .... ,io data 31.1.1978 all'an/to C.cavini • 

.!5 ... oopertiu. 00. 1& Boritt. CIUFn 0I';lr10,00. all'illteraol$cheda int.~tat.a. 
a CIU~'I Carlo,ri •• YUta di L.5O.ooo Ciuffi Carlol tog1io 00.0 timbro 
16.9.1918,t",,"tasioa. r1 •• yu'a p.r oo.tribut. 1Z.1.197S,ricevuta di 

1,.200.000-C1utt1 Carlo'l.tt .... 30.6.1918 indirizzata "oa.lss1mo GiU8.p~ 

,e e foSllo nre Z40?in dat .. '20.12. (.,).--... ---.... --_-.. __ .......... ____ .... ___ ..... 

c.1I6 Copertiu cou scritta "Paola N-.1"OO-Bo1.opa.,coa all'interIl0.1ettera 11.= 

4.1981'giu ...... llto S.Coulg110 :2 llaggio 19811ourl"iou1ua Vib .• tiausoaioh 

SGUa dau,l.tt ... 23.2..1982 001) allosatollett.ra del 13.11.1<)80.t')6~:H'1 

nl"""2' IfMal'Oo Paoli",lett.ra :in data 8.11.1980 su 6 fogli allegatillettj 

1"0. del 3 .. 1.1981.su due fogli,lette,.. 11 'O.1.1~iH1.u1 ... tta a ··~",- .. if;, .. iUlO 

Italo,u~d~.~f •• l11 a1l.satl e toglio "11 frat.llo .... i. il frntello" 

1171 
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Alle ore 14 di Or.t 10 raaggio 1983 viene dil'>posta Ila softpenslone delle 

operadoni in oorso che riprend r ",PO, alle ore' ,30 del giorno 1;~ mag­

gio corr')nte.quindi si l,roe.de alla sigillazioae della caasatorte nella 

quale rinchiudiamo la docu~entqzione rimasta inoontroll*ta nelle opera-

Si d'à atto cbe oggi,10 maggio 1983,a11e ore 14,81i esperti dottI' GIAN. 

G,1ECO Salvatore e dottI' 5UMMA Vao10,ha_Do lasciato questa aed.,per ia--pegni urgeatissimi • obe,il presente "erba,e Sa tJ. da loro sottoscritto, 

giovedi pJ'èssiao,12 ai.gio oorreate, all. ore 9,30,.ila ripresg d.11. 
4: operazioai di ohe tra ta81.-------------------------------------------

Di qLanto sopra. abbia"o redatto il presente vorb •••• p.r rimettern. 00-

pia.la prima,a1la Pr.sid •• te della Commino P2 oa.1. Tina Ansel1i e l. 

'llieper ooa:,.r".r10 agli .tti ri.l n08tro uff'ioio.----.. ------------
- -Vatto. letto. aott08cr1tt01u da.a o 1uogo di cui sopra.---------------
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LF.GIONE CARABINIERI ROMA 
- Nucleo di Polizia Giudiziaria -

PROCESSO VF.RBALF. di prosecuzione delle operazioni di accertamento relativo 
alla documentazione in sequestro,OOa seguito del Decreto Pre­
sidenziale della Commissione Par1a~entare d'Inchiesta sulla 
boggia M assonica P2.-------------------------------------

--~------------------------------------------------------------------------L'anno 1983,addì 12 del mese di maggio,in Roma,presso la sede del Consiglio 
Supremm del Rito Sco8zese-Via Giustiaiani,1,ore 9,~0.--------------------­
Noi sottoscritti ufficiali ed agenti di P.G. BRUNO Vincenzo,marescia110 e 
BIANCHI Antonio,carabiniere,rendiamo noto a chi di dovere che a,le pre 9,30 
di oggi,ci siamo portati nella sede della predetta associazione per porse­
guire nell'accertamento della document~zione in sequestro.Si da atto che sono 
presenti gli esperti Dottr Giangreco Salvatore e SUMMA Paolo per gli adempi­
menti di cui al Decreto 16?2/Co.P?,emesso in data 4 maggio corrente dal Pre­
sidente della Commissione Parlamentare d'Inchiesta sulla Loggia Massonica P2. 
Avuto la presenza delwcustode giudiziario,rag.BARCHIESI-Angelo,del Supremo 
Rito suddetto e, dpo avere constatato la integri tà dei sigilli apposti alle 
cose in sequestro,al1e ore 9,~5 si é proceduto a,la rimozione dei sigilli 
stessi.----------------------------------------------------_______________ _ 
I consulenti sopra citati hanno datO inizio alla consultazione dei documenti 
di che trattast,da cui, i seguenti vengono acquisiti in fotocopia.----------
1- atti vari,dal n~ 1 al nro49~all'iaterno di copertina intestata a MINIINI 

~ 

~QV~, ~~_:u~Oet:-ti-o;;pu;-ni-t,0~;-dl-e-ln;V:-e1r-b;ai-,;e;,-oO-r1-.1:;1i1i,3:0i;-dt~.;;Og~-g-idi-1-2ci.5;;.;19;-8i3;;,--11 .. nn--tt-eer;v;;i~en;-e;-l;'a~v~v~/i;toI. ~ ~r:no:--------------------------------:----~----------~------~------------

pQGORARI Filippo,legale del rag.BARCHIESI,di cui eopra,il quale preciea che, 

~ 
~iportaadoei ~ verbale del giorno 10 maggio corr/te,i1 documento nro9 é 

na busta pervenuta in modo anonimo,basta che conteneva 1 documenti contrad­
distinti dai nnro 11,12 e 13,come tali specificati nel prece~ente verbate del 

\; detto 10 maggio corrente,sulla cui autenticità non ei può di'tre assicurazione 
~ alcttna.Essi,documenti,iaoltre,precieo,sono stati da me spontaneamente offer-

X
~ -uti per i fini di giuetizia.Ancora,preciso che l'indirizzo specificato al nu-
.\ mero 10,del ripetuto precedente verbale del 10.5.corr/te, ~ scritto di mio 
\ pugno sul documento nro9 e mi ~ stato fornito da tale Giuseppe LINO,persona 

l a me non conosciuta,che affermava di telefonare dall'America;di essere un 
~ italo-americano e di esseee stato,in paesato,membro del Circolo G,.-.nasiulll, 
~ ~ che sarebbe t in realtà, la sede maesonica di Trieste ove potrebbero trovarsi 
~~ dOCUMenti di interesse per la Commis~ione P2.Nu11a,pertanto, p~~eo assicura­
~'~_ re circa l'autenticità delle telefonata e la veridicità delle affermazioni. 
~~Preciso ancora che i documenti di cui at precedente verbale del 10.5.corr/te 

~ 
indiCati coi nro 14,15,16,1?,18 e 19,sono stati da me forniti,spontaneamente, 

, per i fini di giustizia;inoltr.,ancora spontaneamente e ai fini di giustizia 
~ fornisco e affido a lei verbalizzante,perché siano consegnati alla Commissio-

ne P2,i documenti,in fotocopia,contraddistinti dai nno1 al 158,precisando che 
questi ultimi,mai,sono stati posti sotto sequestro e che riguardano le diffi-
coltà dei rapporti tra il G.O.I. e il Supremo Consiglio, rappresentato da FaU-sto BRUNI.----~ ___________________________________________ ------------------

3-lettera in data 12.4.198~ a firma di "Giuseppe Naria RQsso";lettera in da­
data 12.4.1983 a firma " Giuseppe M.RGsso";lettera del1'11.4.1983,su due fo­
gli, a firma di Il Giuseppe M.ROsso";lettera del ?7.6.19??,indirizza~a a 
" Carissimo Vittorio",con allegati ?,3 e 4.-------------------------------­
Alle ore 13,50 di oggi 1a maggio 1983,viene disposta la sospenzione delle 
operazioni,quindi ei procede alla riapposizione dei sigilli, unicamente alla 
cassaforte,dandola in affidamento giudiziario al cuetod.,rag.BARCHIESI Angelo 
Le operazioni relative alla fotocopiatura e acqùisizione eventuale di fotoco-
pie riprenderanno auccessivamente.---------------------------------------~ 
Di quanto sopra, abbiamo redatto il presente verbALE PER RIMETTERLO a chi di 
dovere.--------------------------------------------------------------------
Fatto, letto e 60ttoscrit~o in data e luogo di cui sopra.---------------,..---

)' ·~GL<---L--<-c. 
? J 



Camera dei Deputati - 945- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

LEGIONE CARABINI~RI ROMA 
-ll~leodi Polizitg.L'!.4ll~aria-

di prosecuzione delle operazioni di acqu151z1one di foto­
copie di documenti in sequestro, a seguito del Decreto di 
sequestro presidenziale della Commissione Parlamentare di 
inchiesta sulla Loggia Massonica P2.---------------------

-"'"" .. ----- ----------~_ .. ~ ------
L'anno 1983,addi 1d1del mese di mag~io,in Roma,presso la sede del Consiglio 
Supremo del Rito Scozzese-Via Giustiniani 1,ore 15.-----------------------­
Noi sottoscritti ufficiali ed agenti di .• P.G. ,rendiamo noto a chi dOTere.che 
e giorno suddetti,ci siaMP portati nella sede delle predetta Associazio.e 
per proseguire nell'acquisizione delle fotocopie dei documenti in sequestro, 
già prescelti dai consulenti dottr GIANGRECO SalTatore e SUMMA Paolo, a.lle 
operazioni precedenti,cui verbale in data 1?5.cm.,per gli ade.pimenti di cui 
al Decreto nrG 1672/C-P2,emesso in data 4 maggio 198~,dal Presidente della 
Commissione Parlame.tare d'Inchiesta sulla Loggia Massoniea P2.------------­
Avuta la presenza del custode giudiziario sig. BARCHIESI Aagelo,del Supremo 
Rito in narratiTa~;etdopo aTere cOllstatato la inter:rità dei eigilli apposti 

.,. alla oassatorte iD. sequestro~alle ore 15,05 si ~. proceduto alla rimozione del 

sigilli 8tes8i.--------------------------------------------~_~-----.~-~-~~~ 
~ll. ore 15,10 di oggi 1~.5.1G83.si dì inizio quindi alle operazio.i diac-
quieizi •• e delle seguenti totoeopie:----------------------------------------

rubrica a1tabetica coa indicati alla lettera"aP~3 nominativi;alla lettera 
b"nIo 17;all& lettera"e" nro 18;&11a lettera "a" nro1e nessun altro nominati. 
vo alle Il aneanti altre lettere altabetiche.-------------------------------­
- busta del leg,le dott.pro~. GiuseppeColao a Dr Fausto Bruni, co~ allegata 
lettera ecritta'i ...... ,in da a 16.1.1979 ed altra & .acchina,in d8ta n.7.= 
1919.a "Renato";buata del Dr.Proc. Giuseppe Cola.,indirizzata ad Dr Fausto 
BrunI COD. due al1egati- fogli int~ri- e due togli .età~--------------------

copertiaa con la scritta KA.r.mASSIS Giorgio,con all'interao:teeserino in­
testato a Georges Kandeusie nato ad Atene;fotocopia di tessera intestata a 
CAMBASSIS Giorgio;fotocopia di documento intestata ancora a Giorgio Kaabassil 
busta per po.ta aerea indirizzata a Augusto Caetaldo;foglio di IIGiorgio Kam­
.assis,in d,ta 16.8.1918;documento indirizzato a Dimitrios TSIROSibiglietto 
da visita dei Prof.Dottr Com •• Giorgio l~bassise fotocopia di passaporto 
del suddetto Kambassis Giorgio.--------------------------------------------

rubrica~con scritta "presenze-Supremo Consiglio- comprendente le pagine 
dal nro15 ,l nro;1 cO nro~ circolari del Supremo Consiglio.dir-tte a Supre­
mi Consigli del R.S.A.A. in rapporti di a.ioizia_-------------------------­
- rubrioa con la scritta n verbali -Supremo COBsiglio- dal nrO 65 Il 76 .-

copertina con lA SC RITTA ti Supre.o Consiglio 10 febbraio 1979 t', con allo 
interno le~tera in 21 novembre 1978 al membri eftettiTi del Supremm Consi­
glio;due annotazioni,a mano,su carta quadrettata e fotocopia su tre fogli, 
1,2 e 3,senza fir.a,scrittaa .a.o.----------------------------------------
Si dÀ atto,altresi,di aTere,noi ufficiali ed age.ti di P.G. sottoscritti, 
al controllo di nro 523 buste,con timbro Prof.Fausto Bruni,dirette a varie 
personalità nel territorio nazionale;che di esse,5~3 buste,solo tre,confron­
tate coa l'elenco pubblicato sul settim,pl&le "IL l"lONDO",dello agosto 1981, 
sono risultate indirizzate alle seguenti persone,appartenenti alla Loggia 
Massoaial P2t BORZAGA FABIO-TRF.NTO- U.CAPPUCCINI 2/a; BERTASSO Giuseppe-To­
riào-Corso Gallico Ferraris,63 e DEL BENE Al •• sandro-Firenze- Via ~erae 57/] 
Alle ore 19 di oggi 15.5.1983 hanno term i.e le operazioni di che trattasi 
per cui si risette tutto il carteggio,in sequestro,in originale,~~ sig.BAR= 
CHIESI Angelo,custode giudiziario,perché rimetta il tutto alla libera e COIl­

ple~ disponibilità dell'Ente di che· trattasi_---~------------------------­
Di quanto sopra,abbiamo redatto il presente verbale per ri~ett.rlo a chi di 

1rO"Tte{:;i;tto-;-;;ito;;;rtt;-ii-data-e-iuògo-aI-~ul-8opra::::::.::::::::::::::~-:,,:,;;::::· 
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LA DOCUMENTAZIONE SEQUESTRATA (*) 

(*) Parte della documentazione (quella relativa a forme associative coperte) è 
stata pubblicata nel volume quarto, tomo 1, al quale pertanto si rinvia. 
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Documenti relativi ai rapporti tra i due Supremi consigli del 
rito scozzese dopo la scissione del 1977 ed ai rapporti tra i mede­
simi ed il Grande Oriente d'Italia. 
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A.'. U.·. T.,. O.'. S.'. A.·. G.'. 

DEUS MEUMQUE IUS 

Balaustra N. Il/P 

UNIONEM TOLERANTIAM PROSPERITATEM 

SUPREMO CONSIGLIO 
DEI SOVRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI 

DEL TRENTATIUlESIMO ED ULTIMO GRADO 
DEL RITO SCOLZESE ANTICO ED ACCETTATO 

DELLA LIIlERA MURATORIA 
l'El!. LA GIURISDIZIONE MASSONICA 

D'ITALIA 

Elett.mi e Pot.mi Sovrani Grandi Ispettori Generali; 
Pot.mi Grandi Ispettori Generali; 
E/ett.mi Principi del ReaI Segreto; 
Ill.mi Grandi Ispett. Inq. Sovrani Giudici del XXXI" Gr.; 
Ill.mi Cavalieri Kadosclz,' 
Ill.mi Principi Rosa Croce; 
Risp.mi Cavalieri del IX; 
Risp. Maesiri Segreti. 

ORDO AB CHAO 

LORO SEDI 

Dopo un lungo silenzio osservato come addes tramento, difficile, all'arte· di tacere, Ci rivolgiamo 
a Voi, diletti e cari Fratelli, per farVi pervenire il Nostro saluto e per assicurarVi che tutte le Nostre 

C"~e e i Nostri sforzi sono sempre diretti al bene della nostra Famiglia ed in particolare del nostro 
{{ito S:. A:. e A:. 

E comincio col ricordarVi che, più che mai fra di noi, si devono mettere in atto la prudenza e la 
tolleranza in attesa delle chiarificazioni e delle schiarite. 

Tendenze diverse, orientamenti diver~i e diverse interpretazioni di norme possono aver causato 
o causare frizioni, contrasti o freddezze specialmente per la gelosa pregiudiziale di una sempre rico­
nosciuta sovranità; ma una mai smentita indipendenza fra gli organi non dovrebbe significare una 
separazione e, peggio ancora, una fratLura, una osti lità. La coesione di forze dovrebbe significare in­
vece capacità di affrontare ogni problema, studia Lo da vari angoli visuali. 

Molti avvenimenti ~i sono verificati in questi ultimi tempi nei contatti esterni della Istituzione, 
negli sforzi di inserimento in una apparente favolosa orbita universale, alla ricerca di riconoscimenti 
e di regolarizzazioni che rischiano a volte di diven tare un fatuo problema inutile e gravo~o in una 
discutibile gerarchia di valori. 

Nei contatti interni, invece, con gru!lPi e raggruppamenti, un grosso evento storico si è verificato 
con il rientro nella Famiglia di Palazzo Giustiniaui dei Fratelli di Piazza del Gesù: si è ricostituito in 

" tal modo il tronco unico originario della Hbera muratoria italiana la cui divisione tanti equivoci e di­
spiaceri provocò alla Famiglia Italiana dal 19ù& in poi. 

Il Goverrto del Rito 'S,.'.A:. e A:. d'Italia 11a sC!;;Jito questi rapporti con l'estero e con l'interno, 
a volte con timore, a volte con perplessità, ~cmpre ansioso e pensoso delle sorti e del destino di que-

~. 
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sta nostra Massoneria Italiana che ha ancora da dire la sua parola alh~ altre Massonerie del Mondo 
e portare a compimento, su un livello di parità, con loro, il suo grandioso programma umano, 

Con lu «prudenza e la Tolleranza» dettate da responsabilità di governo noi, che le predichiamo, 
dobbiamo essere i· primi a dare esempio di condo tta esemplare nella regola della vita e della con­
vivenza nella grande Famiglia alla quale apparteniamo. La nobiltà della nostra essenza ci impone di 
non accettare conflitti e di non degenc!rare in polemicne: Ul:l non ci dispensa dall'obbligo della tutela 
dei nostri diritti e della difesa delle nostre prerogative, 

Molto turbamento ed eccitazione ha causato nei Fratelli dt:l Rito, specialmente in alcune Re­
gioni, la notizia della riunificazione con gruppi della cosiddetta « altra sponda », 11 fermento è ingiu­
stificato perchè non si è considerato che _noi siamo protetti da inquinamenti e da infiltrazioni sgraditt! 
attraverso un pre-esame selettivo, determinato da ila obbligatoria entrata nellOrdine e che inoltre vi_" 
è una prassi Cla seguire, nelle regolarizzazioni, stabilita dan art. 167 del RegOlamento Generale dU 
R:.S:.A:. e A.'. , 

Possiamo assicurarVi che da parte Nostra non abbiamo assunto akuno impegno di concessioni e 
che non siamo condizionati da alcun contratto, da alcuna Lirma e da alcuna sigla, anche se qualche 
causidiLo falso leguleio argomenta diversamente p\:!r spirito polemico assolutamentl;! tuori di luogo. 

\ 

Su Nostra proposta il Supremo Consiglio ha abrogato la norma della incompatibilità per i Fra­
telli di Rito Scozzese di professare altri Riti riconosciuti, di tentarl;! altre vie per la ricerca della 
Verità, di seguire il metodo a lui più idoneo per ottenere la realizzazione delle sue aspirazioni. 

Abbiamo reso, così, il Rito Scuzzese più aperto a tutte le corr~nti, come era neHo spirito della sua 
origine, e meno settoriale, monopolistico e fazioso, Noi speriamo che tutti si rendano conto di questo 
sforzo che ci porta a considerare Fratelli, tutte le creature che h!ndol1o alla ricerca di se stessi ed al 
perfezionamento continuo e costante della propria anima nd R.',S,',A.'. e A,', e in altri Riti ricono­
sciuti. 

Ancora una volta affermiamo che il nostro Ri to contiene, nei suoi gradi, nei suoi Rituali, tutte le 
correnti, tutte le dottrine per soddisfare ogni esigeuza eJ ogni richiesta spirituale ma abbiamo vo­
luto accedere, anche se poco convinti, ad una concessione che ormai è accettata in tutto il mondr.: 
massonico scozzese, 

Abbiamo proposto ai Fratelli delia Giurisdizione, nei convegni tenuti' nelle Valli, temi interessanti 
e varii e confermiamo ancora una ,volta la validità delle riunioni e la esistenza di Fratelli preparati ai 
quali si può guardare con fiducia e con serenità per l'affidamento del Rito, nella Sua continuità, in 
mani esperte e sicure. 

", 

Con i tre quaderni che Vi sono stati affidati abbiamo ',completato la esposizione della dottrina 
dall'Uomo a Dio e dall'Uomo all'intera società umana; è un; materiale prezioso di cui eravamo in pos­
sesso e che Vi abbiamo donato con amore e che può tenere impegnata l'intl;!ra vita di un uomo. Po, 
n-ebbe essere completata solo con Wla metodologia ed una pragmatica che per ora riteniamo prema­
turo pubblicare. 

Nelle Conferenze Internazionali, alle quali ab biamo scrupolosamen te partecipato, la Giurisdizio­
" ne Italiana ha fatto sempre sentire altissima la sua voce per contributo di dottrina e di sapienza rac, 

cogliendo approvazioni e consensi, 
Siamo ancora perplessi se prendere posizione su situazioni internazionali incerte, specialmente 

perchè esse coinvolgono indirizzi dottrinali diversi o dissenzienti da quelli da Noi più volte esposti, 
più ch~ per divergenze politiche e territoriali. 
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Perdura nel Mondo, per l'Umanità, questa instabilità psichica iniziatasi nell'immediato dopo­
guerra ed ingigantitasi nel tempo e che si manifesta con espressioni di scontentezza, di disordini e, 
a volte, con episodi di furore e di delinquenza. 

Noi ci auguriamo che il fenomeno si plachi e si esaurisca come avviene per le epidemie e ché 
questo fermento psichico prenda canali più digni tosi e umanitari. L'Italia risente degli stessi tw'ba· 
menti anche se con espressioni più modeste. 

Dopo un lungo periodo di anni, nel quale era vamo stati ignorati, il mondo esterno sa che noi 
esistiamo e comincia ad intuire che la nostra Istituzione può avere un ruolo importante per i destini 
Jdl'Umanità. 

Voi dovete dimostrare a questa Umanità che noi dobbiamo averlo questo ruolo, indicando la 
manit!fa migliore di esistere e di progredire. 

Vi esortiamo, carissimi Fratelli, a raccoglierVi in Voi stessi nei Templi e nelle Vostre Case, che 
" .... ~IOVt!k trasformare in Templi, per meditare sulle nostre dottrine e sulle nostre azioni e per assolvere 
Lcon scrupolo e con passione, le funzioni e le missioni che abbiamo liberamente scelto, seguendo gli 

insegnamenti dei nostri Rituali, legati ai giuramenti prestati. 

Vi abbracciamo tutti con il più profondo affetto nella Fede dei NN:.SS:.NN:. a n:.s:.n:. 

Homa, 1 settembre 1973 

Il SOV~ANO GRAN COMMENDATORE 

GIOVANNI PIeA 33:. 

60, VoI. 6/11 
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Ordo ab Chao 

L.". V.'. F:, T,', U,', p", 

SUPREMO CONSIGLIO 
DEI SOVRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI DEL 33Q 

ED ULTIMO GRADO 

DEL RITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO DELLA LIBERA MURATORIA 

PER LA GIURISDIZIONE MASSONICA D'ITALIA 

NOI GIOVANNI PICA 33° 

SOVRANO GRAN COMMENDATORE DEL SUPREMO CONSIGLIO DEI SOVRANI GRANDI ISPETTORI 
GENERALI DEL 33° ED ULTIMO GRADO DEL RITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO DELLA 
LIBERA MURATORIA PER LA GIURISDIZIONE MASSONICA D'ITALIA 

- per i poteri a Noi conferiti dal Supremo Consiglio, 

- per le prerogative di cui all'art. 43 del Regolamento Generale, 
allo scopo di difendere e salvaguardare la dignità e l'integrità del Rito 

• 
ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 

l'espulsione dal Rito Scozzese Antico ed Accettato dei sottonotati Fratelli: 

1) BELLANTONIO Francesco 33° 
2) COLICO Giovanni Luigi 33° 

per gravi ragioni di emergenza e di disciplina essendosi resi responsabili della 
seguente grave colpa massonica: 
- tentativo di costituzione di altrQ Supremo Conaigl~o nella Giurisdizione Italia 

na in opposizione al Nostro, regolarmente costituito ed universalmente riconosciuta 

Il provvedimento ha decorrenza immediata. 

, Da Palazzo Giustiniani, al Grande Oriente di Roma, nella Valle del Tevere, sotto 
la Volta Celeste al 41° 54' 1" di lat. Nord e 12° 28' 34" di long. Est nel suo 
Zenit, addì 3 aprile 1976. 

Regietrato',al nO 54/p 
IL GRAN GUARDASIGILLI 

. Bruno Rozera, 33° 

IL SOVRANO GRAN COMMENDATORE, A ,~~(I 
~ Giovanni Piea, 33° ;~~~~ 

per copia conforme 
IL GRAN SEGRETARIO CANCELLIERE 

(Vitto 33°) 

$ .~\Ivf'?/ 
.i.."" l, ';2::­
.R' Lill. y' 

« :f.~JIW~~ ------

:..f,:., {'L\", 
";)/i\" 
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. , . ,':i l1 ' ~~l,~zi6'ne a" 

çhiedendo il con 
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l'° ,;" ". ,:'~ ~,.~~-~.";: > /: ,", >' ~ .. ~: ,; 
., .'.' .. lilm~rn avprlI1C1pl::, 

,11)'arS i l a.Pf9priil '~" 
···~iée~~~,·dellà~~rità. ;:,1 
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Ordo kb Chao 

L.'. U.·,F ... T.·.U.·.P.~. 

SUPREMO CONSIGLIO 
DEI SOVRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI DEL 33° ED ULTIMO GRADO 
DEL RITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO DELLA LIBERA MURATORIA 

PER LA GIURISDIZioNE MASSONICA D'ITALIA 

Circolare N.l/VC del 29/12/1976 

- Ai Membri EFFETTIVI, EMERITI, ONORARI, ex-EFFETTIVI, AGGIUNTI e LIBERI 
- Ai Sovrani GRANDI ISPETTORI REGIONALI 
- Ai DELEGATI REGIONALI e PROVINCIALI 
- Ai PRESIDENTI dei CORPI NAZIONALI e delle SEZIONI e dei GRUPPI REGIONALI 
• Ai PRESIDENTI dei CORPI RITUALI 
e per notizia: 
- Ai SUPREMI CONSIGLI del R:. S:. A:. A.'. 

in rapporto di Amicizia 
LORO SEDI 

n SUPREMO CONSIGLIO, nel Convento Riservato del 12 dicembre 1976, ha pro­
ceduto - in ottemperanza alle vigenti Costituzioni - alle elezioni dei Grandi Dignitari e dei Grandi Uffi­
ciali per il triennio dicembre 1976 - dicembre 1979. 

Sono risultati eletti Grandi Dignitari: 

SOVRANO GRAN COMMENDATORE 
il Ven:.mo e Pot:.mo Fr:. VI'ITORIO COLAO 33:, 

Luogotenente Sovr,·. Gr,'. Comm.·. .il Ven.·.mo Fr.·. ~LIO CECOVINI 33.'. 
Gran Priore . il Ven.· .mo Fr.·. LUIGI PORZIO 33.', 
Gr:. Ministro di Stato e Gr:. Oratore il Pot:.mo Fr:. LUIGI PALEARI 33:, 
Gr.', Segretario Cancelliere il Pot.· .mo Fr.·. CARLO STIEV ANO 33.', 
Gr:, Tesoriere ed Elemosiniere il Poti.mo Fr:. BRUNO ROZERA 33:, 
Gr:. Architetto Revisore il Pot:.mo Fr:. ROSOLINO MULTEDO 33:. 

Sono risultati eletti Grandi Ufficiali: 
Gr.·.Guardasigilli, Archivista, Bibliotecario l'Ill.·.mo Fr,·. GIUSEPPE TELARO 33,', 
Gr:. Maestro delle Cerimonie l'Ill:.mo Fr:. MARIO CICUTTO 33:. 

_ Gr:. Esperto Tegolatore l'Ill:.mo Fr:. ARTURO VALLE 33:. 
Gr:. Portaspada l'Ill.·.mo Fr:. CARLO MANELLI 33:. 
Gr:. Capitano delle Guardie l'Ill:,mo Fr:. GIOVANNI CATANEO 33:. 
Gr:. Portastendardo l.'lll.·.mo Fr:. ANTONIO CELOrTI 33:, 

L'insediamento degli eletti ha avuto luogo immediatamente. 
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Il Supremo Consiglio ha, quindi, conferito all'unanimità al Pot:. Fr:. Giovanni 
PICA 33.'. la dignità di Sovrano Gr.'. Commendatore Onorario. 

Il Supremo Consiglio, infine, ha preso atto della sentenza definitiva emessa il 6 no­
vembre 1976 dalla Corte Centrale del Grande Oriente d'Italia con la quale veniva comminata l'ESPUL­
SIONE dall'Ordine al Fr:. M:. Elvio SCIUBBA e, pertanto, a norma dell'art. 157 del nostro Regolamen­
to Generale, lo ha dichiarato decaduto da ogni prerogativa massonica. 

Nel notificare quanto sopra si invitano i Presidenti degli Alti Corpi Nazionali e dei 
Corpi Rituali a dare lettura della presente Circolare nel corso della prossima Tornata dei lavori nonchè 
a disporre che una copia venga esposta nell'Albo della Sala dei Passi Perduti per la durata di quindici 
giorni. 

Col triplice fraterno saluto rituale nella fede dei NN:. SS:. NN:. a n:. S:. n:. 

Dalla Sede del Supremo Consiglio, al Grande Oriente di Roma, nella Valle del Teve­
re,sottolaVoltaCelestea1410 54' l"lat. Nord e 12° 28' 34" long. Est nel suo Zenit, oggi 29 di­
cembre 1976. 

IL SOVRANO GRAN COMMENDATORE • 
(Vit~io Colao 33.'.) ,~\l5{t . 

.L-A' ~~ 
~. ~Jì;IW~ 

IL GRAN 7~IO CANC 

:J Jer .~ ano 33.' ~ -
-
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A,', V,'. T,', O,,, S,,, A,', G.', 
ORDO AB CHAO 

L,t,U,',F.', T,',D,',P,', 

SUPREMO CONSIGLIO 
DEI SOVRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI 

DEL TRENTATIlEESIMO ED ULTIMO GRADO 
DEL RITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETI ATO 

DELLA LIBERA MURATORIA 
l'ER LA GIUIUSDIZlONE MASSONlCA 

D'ITALIA 

Balaustra N. 2 jVC 

E/eU.mi e Po/.mi Sovrani Grandi Ispettori Generali; 
Pot.mi Grandi Ispettori Generali; 
E/ett.mi Principi del Real Segreto; 
m.mi Grandi Ispett. Inq. Sovrani Giudici del XXXI Gr.; 
m.mi Cavalieri Kadosch; 
m.mi Principi Rosa + Croce; 
Risp.mi Cavalieri Eletti dei IX; 
Risp. Maestri Segreti. LORO SEDI 

Con profondo dolore, ma con responsabile fermezza, abbiamo sciolto il Supremo Consiglio dei Sovrani 
Grandi Ispettori Generali del 33° ed Ultimo Grado del Rito Scozzese Antico ed Accettato. 

Questa gravisshna decisione si è resa necessaria ed urgente per stroncare, sul nascere, un complotto pre­
meditato e perpetrato da alcuni Membri Effettivi dello stesso Supremo Consiglio contro l'integrità e la sicu­
rezza del Rito. 

Il maggiore responsabile di queste proditorie manovre è stato espulso dal R.S.A.A. 
A questa specifica motivazione del Nostro Decreto si aggiungono altre e non meno valide ragioni di 

risolvere una penosa e dannosa situazione di stallo, venutasi da tempo a creare in seno al più alto Comesso 
del Rito Scozzese: inconciliabili divergenze ed irriducibili dissensi avevano provocato, di fatto, una cl'id 
operativa del Supremo Organo del 33° ed Ultimo Grado, compromettendo cosÌ il lavoro esoterico delI\.! al­
tre Camere Rituali. 

Con ulteriore Nostro Decreto abbiamo immediatamente ricostituito il Supremo Consiglio dando, nel 
contempo, doverosa ed esauriente notizia del Nostro operato a tutti i Sovrani Gran Commendatori dei Su­
premi Consigli del R.S.A.A. nel mondo. 

Abbiamo sciolto, inoltre, i due Alti Corpi Nazionali: il Sublime Concistoro ed il Sovrano Tribunale Na­
zionale, che saranno ricostituiti dal nuovo Supremo Consiglio nel prossimo Convento Riservato. 

Diletti Fratelli, 
Noi non nutriamo profane ambizioni di governo: siamo umilmente consci dei limiti della Nostra persona, 

fragile e vulnerabile come tutte le cose umane: ma Essa, oggi, incarna - come disse ai suoi persecutori 
l'ultimo Gran Maestro dei Templari, Giacomo de Molay - un potere Sovrano, ossia al di sovra di tutw 
e di tutti, sacro ed inviolabile, al quale ciascuno di voi ha giurato obbedienza e fedeltà. 

Il Grande Architetto dell'Universo, nel mistero dei Suoi imperscrutabili disegni, ha voluto che questa 
sublime Potestà fosse, unanimemente, conferita a Noi nel Convento del trascorso solstizio d'inverno: ed ora 
è Nostro dovere difenderla dai nemici interni ed esterni, palesi od occulti, che vorrebbero rinnegarla e 
dis tru ggerla. 

Ben altre parole avremmo desiderato indirizzarvi, all'inizio di questo Nostro governo, alla vigilia di 
fraterni incontri auspicati e promessi con la Nostra prima Balaustra e di cui l'animo Nostro già si rallegrava! 

" Invece abbiamo dovuto impugnare la spada; quella spada che ogni iniziato deve conoscere nel suo duplice 
slgnificato, di difesa e di giustizia. 

Siate saldi nei vostri pensieri, leali nelle vostre parole, giusti nelle vostre azioni. Il nuovo Supremo Con­
siglio è già all'opera per salvaguardare l'assoluta priorità dei nostri sacri Princìpi e per illuminare, con la 
parola e con l'esempio, la difficile strada dell'evoluzione interiore. 

IL SOVRANO GRAN COMMENDATORE 

Zenit di Roma, addì 7 Maggio 1977, EY. 

(Vitrio Co!ao 33.'.) 

~ ~ 
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1\.:. U.:. '1'.:. lÌ.:. S.:. A.:. G.:. 

01'/.10 ab CImo 

su p R n IV! Q C o N S I G 1;.. IO 

T,', U,', P,'" 

", llf;isoVltJ\l'f1 OUANDl ISPI;TTl11U GllNEllALI IlUL 33° Ell ULTIMO GliAOO 
'DEL.RITO SCOZl4SB ANTICO ED ACCETTATO IlELLA L111EllA, MURATORIA, 

, l'1m LA 'G!\JllISDIZIONfI, MAS~ONICA Q'l'fALIÀ ' 

,;[ll'I!H!~tl'iI N.VVC :';' , 
, 

" 

;. \ ... . ,., , ,r . :",,' "; I ,l ,', -'f~' ~ l' . " ,; , .~.; .' 
-.,";"," 

)ilell,mi' e'rut.11IiSovrqlll,Grilndrl~petlori Genera/i;', 

, " t'::'::;';OU!li Grcin~!i,~petl9r(G~I!(1((1li;: 
• .. e!);j~II:lIli ériJ!c/j'i ,1~IRe'l/ '~l1gfl/lOi~, , ' " 
" ';,: iIl/.II;' OrUlIiUlspetl.Jnq; Sovralli Oimlici,Iel XXXI Gr.; 

,i",' .', '. , 'I ' ' 

,i" ,J /I,h!i ,QIIVq/iuri K.Cldp~·cb; ,'. i ' 

.,' 1/J~';rli"I',if~~:i!li Roso-+.'Croc~;< 
, ,~iSf1;lIii Cm",~!i;:rj Wetli d~i J X; 

',i" ." ':", ' " , 

,nis[J. A:lf/1;slri :)o8'oli,;, LORO SEDI ,'; 

.'~ '" 
. ~ , , 

, Cunl;: Nostrapl'c~t:dcn((1, Balau~l;'l\n. 2/YC 'dci 7 maggio 1.1,5;' viipforn:ium~)o ddgruvcat(cnllllO COO1lTlèSSO 

(,lj1,II)quniMGlllbtì 1,ì(fllttivi d!,!1 S\lpl'l,lnioCon~iglio C(ìJllro l'integl'it4 c, 1;1 ~i~\H'''4;1lJdcl RHo" cQljlqnipandovi gli lIl'g~nti 
,I)'"gravi ployyçdin~çl}tl da Noil?yc~i p~~ InmC,ill'tl qpd prodilOl'joCo!nplotlo. ' 

>':;., ,Tali' prov~cdimcnti !'uronL; lud\lrnolizipllC del SPPl'cIl1oçonsiglio cp",i J,l",~ Ahi C\;lrpì Nilzionuli, ('cspllbioJlc! " (]~r F.:,)3rllll~,]~q~~~H c,.1i!. d~~ll~I~I1~tl dnllc loro fllllzioni ,di llilti glihp\!ttQr,y,çgiun~lj. ' '" , 

.: Inpnri ~ala ,l1.lttì i còn;p'onentiil disciolto Supremo Copsiglio vcniy~no diffidllli, 4 !ll~zzo' h:ltera nlCCGlIlilll· 
,dina; diii preudcrciniliij(ivc o dn1l'ndèrirc ad iniziativc ultrui, in contl'llS(U ed illviolazion~ di quegli stessi Decreti. 

.j 'f.'''':-'.'' '>';. -. cf; oh ••• ".i .: . . O" ' '1" . ,,'I \ l '; 

,~:.J:",: La maggior' Pilrtc' dci Jyh;rnbri Effettivi dci Suprcll)O Consigliu,pn;soimmcdiato contatto con Noi, si di· 
, (, '"i;hinrò ,O!i'!illt: col NQ~iro operato, Llccoglicmlil !'invito il partccipQl'c all,I rjcoslituziollè del Supremo COllbiglio ,(l. 
" i '; '.:conçlo la proceduru'pn.:vista ualle Gl'illldi CoslituLioni, e rinnuvò, davanti. a Noi, l'impegno rituuk di f<:ddlll cd 

,; "',,:qbbcdieu+", 

<:.' 

, , Di~cì,ij1fi1lti, f~lI'ono i Fnllclli Ghe giururono fra il 5 çd il 7 di muggi() (su 18 componenti la totalità dc:! 
discioltoSupn:allo çvn~iglio) 'I;, ]lreciSalllcllle i FF,', Cllla!l~O, Lunlcri, M,lI1clli, MO~C;I, Mu\tedo hal':ilri, Piea, Sar-

, tpi'élli,Tt;lnl'O, Yullc.,: ," "', " ' ' ,,' , 
. (, ~ ~ 

, Il n .. , l'oàiQ, ig!lobÙmçnt~ minilcciuto d4 alcuni Frutelli della pUI'[cdÌti:;idcnlc; pl'del'ì fOlmlllmcntl.l a,ll:lIcr,i, 
IHIlIlII'i; il F,,, 1.!llllcl'il'u.~cg\lPVU, succes,ivulllcllh.:, le bllC dimissioni dal Rito, " i 

, Llex' LuogotclIcnll,::ç;I'. çOl1l1l1. N'anlio Ceçovilli, nonobtantc la Nu,lrw difficla ~d in viohl;zione il qUillltU di-
. ~pOlito dllll'nrt. 9 dcllu "C(),titll,dool,)' ild Gnlll Clll\;;iglio» i\nnt:;;S<l ullò Co~tillizioni del 1762, p~r la qual.: <di So­

, ,VI'<tnQ Gr, çOIllIll" o ÌlI SUlt" vf:ce (1 dii luh/LI(ori~zlito, il l'rinìll Lgt, Or. COIUl\l" o, in ilS$<;IlZ<\ di quc:;to ultimu, il S<l' 
~Pl1do 1.8(. GI', Gomm. sono 'la; tlllkÌlI;:Il\!I'SOlhJ cha,; potml1no prcsicdcr~ il 01'1111 Concistoro». (\1 Suprelllo Con,igliu. 
:ullor,1 cta d~nomint\to «Gnlll Concistoro del 25' cd ~Jltirno G!'f\(lo»), çonvo~<tVé\ il SuprernoCon,;iglio per il giorno 

" ; , " ',g, 111'1ggio 'prcosQ In sede dd Or,lIId;; OrientI! d'llalia, me,,<Ì compiilct:ntèliwntc i li diSjlosiziolie (ki di,sidcllti dal 
'Oml1 Jvlliestro deU'Ortlìntl, nlOnwl\t!lnCIlIl1~nje ull'e,tcro, 111;1 in btretto cOlll,ltlO tcldunicu con cs:si. 

,".,". - . ," 

, ' "L'cx"Lu~gOtl,)l}Cl1lt: non purlecipaYu alla riunonc " in dulu 9 aprilG, infatti, egliavevu rassegnato h; ,U<l tIi· 
inis~iollj dalla',Oiu!lIu dd S~prcll1o Consigliu udd\lcl.:l\do grilvi motivi tIi salute' (dimissioni, peraltro. dll Nui "ffc:lluo­

,wmcn(c 'respinte andw a noni" dci S\lpr~Hlo COllsiglio nel Convento cl.:! 24 iljlrilc e dallo SIC>SO C~wvil\i riLunkr­
':\nate Cuilkttcril tId 27, delto' stesso Illese!) . ç, in ilS,,~IlLlI "nche cld' O:. Priore dèl disciolto Supremo C\lI\:,it:lio, 
",l'illcGit'l riunione Vl.!niva pre~i\!~uta pul F. Vidk, proprio \lIlq di coloro clic ,il giorno prillIU aVCVH rinnovato il giu-

';:J~pl~nton<;Il~, Nostt'l;LITU\lji!·. ',' " " ' 
:.'.'\'",':,:.,;.,.;J~,.".;. . ~ 't/, ;;:'" " ,." , , 1 ,.: , ~ ~, , .' 

','::,ti'::; A:~\)g\litodi qtt~llil l'ill,nione, ,p(JlçsulTl~ntc pr9voqtOr!il, accogliendo !'qlli\nimc rkhie$(A dd ricostituito Su­
:j'lr~nl9' Co.osiglio,_ ~c\,:ret[ll1)ni\l l'~or41~;ipl)c (1,,1 R,S.A./\.. ,Qd H ... CI,:covini, Cicuilo, G!\01\Jcrilli~ ;;>tit:vano e Valle, rc-
;i~pom~pili' di ripetuti il gn1vì,oillli <liti. di scdi~i()'nc. COl)lp!OttO c spel'gilll'Ll. " 

'",< l.~'· .~<::, 1" .' '. " 

:~:j,f:;<" 
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, ' M" il ~ruppo til:di'lio~o, èssendo n.::l frattempo riuscito ad irretire ,il plagiare anche alcuni _1Il~ialJil\!clllbri 
, ciel rìcosliluito Suprt<1110 Consiglio, come i FF. Cillanco, l\ldnclli ~ Pulcilri si riullì UUOVilmcnl.; il ~iorno l'l 1l1;'i~gio tu. 

(I Trk,tc, COJlVo~,ltodal Fl', Cecovini. ,', ' , '" 

fil l.d" privida rillJlione, uUloddinitusi Convt:nto l~bcrvuto dci Supremo Consiglio, fu iubitrariamCllk llulIli­
nato Mel11bro Effettivo del Supn;lllo Cun:;iglio il CrHIl tvlilcstro ddl'Orùine,:Lino Salvini, vero cd ucculto i"pintldr.: 
,kllil COllgiura, illwsa iJd dirninar" d • .! SuprcrllD Cunccsoo del Rito gli oppositori alla oua cilndiddtura il J\klllbru 
EfIClIivu dd SUPI\òlllO Cunsi<\lio :;le:,:;.." ' 

(CiQva qui rÌL'orclmc dìC qllakhe giurno dopo la cOlllpar:;iI di un articolu OLI L'Unità del l" ll1ill~gi(), in ,'ui 
~i tradiYlI il segrcto oui 1<Ivuri <.:unll'iuili n,,1 C,\IIvelllu P.i:;crv'Ilo dd 24 apriI<: c ~i alllicip;lva iiJdirittura la liuli"i" 
.kllil No"lra d~:;liluliulle l'r~,'i''IU l'n il :;\I~çc;,ivu Cl lllaggiu, il Gran Maestro ci telefonava per :;uggairci l'ullie;, 
c ,icLll'a ;ILiullè per rc,tilre ;11 CUWl'Iltl del Rito, lil qllld~, secolldo lui, comiskvn ncll'uccoglicrlu "per acdilll"l' 
~iulle)) nel Supremu Consigli,,!) 

III ,!udli! :;tessa riulIi'lIlc di Trkstc hl l'i ammesso, :llln:tlantu irritlwhncnte, il Pr. Elviu ~;ciubba, tkcadlltu il 
12 gennaio di quest~,lllllO dilll'alla diglìilil di 1\kmbro Efl'Cltivo dd SII[lI:CInO Cunoigliu ill ,l'gllilo .dlil sua ~Splll:.i", 
Ile <tull'Urdirl):, .!lliJi'B vulula diii (ir:llI 1\1"l;olrL), ed Ulil, dilllo stcsSU Grilli ~laeslro, inll.!l1i.iullullllL'IlIC rl.!vu':iil'l Cllll 1.1 
l.!()l1n;:;,iullc ddl!1 llril~la, 

. L:u:;curu fili!,; di tjlll.!l,[a lllililovril si rivelo alcllni giurni Jupo, a Plirigi, in UCCilSiollC ddla COllJ'ercma ElIrup';il 
dd Sovnilli Gr, Cumlll, (22-:~5 maggiu), ullurch~ 1;1 Iìekgaziunl.! itilliaml, dn }-lDi guidilta, si trovò :,ul"ldlalllelllè 
sOotituitu da uniI ilkgillin1a ddegilziullC COlllposta d.lÌ Fl'. G~lllIbçrini: Sulviui: e Sciubba, ' 

çostorp, pl'e~~ntatld() agli O:;pili, m;i giorni ill1nwdiiltnnw!lt.: prect:denti, una vCI'.ionç i.Irlifkjosu e f,ds<I dd 
filtti, çl'an,1 rill~ci!i n [un;i b;rivcrc COIll\! kgittimi cklcgnli de!'SUpI'C!llCl Consiglio' d'ltnli,l; l1H.:ntr\! la V(:l'd Dckga· 
f.iull~ veniva csdus.a dni lavori I.: ç1assifir.:atil come «oss.:rV1l1ricç»), , 

Mi! i SOVl'uni Gl', Comm., non convinti di qudla repenlinue sospetta sostituziune di' pcrsonc e di ruoli, Ilolfli-
11111'0110 unii spct:iirle COfl\lIri:iSiOfl':, pl'c,;ieduta dall'lIl.111o e l'OLmo FI', Clnuscn, Sovrano Or, COlllm, del Sllpn~1Il0 
COIl~iglio "M"dr\l del MOllt!O», )a quale: ascoltò St;pm'utumc:nlt:, il FI', Sal vini; in qualil!1 di' Gl'ali MW;:;ll'O dcll'Ordi· 
n~, l! quindi Noi, iii quali!il (.Ii 50vpllioQr. Commendulon:, ' 

,',' " l( bl'ev~ICmp(l li '\i~po~i~i(;'nc non çi cons.:ntì 'di illustra~e l:onspecincu uùem:i'onc il lesto delle Gmnùi COSIL­
·';,t4ziopi, ma d jlermise di dimostI:arc lil legiltimità del NOotro'opcr\ito"(alll: cu~ conclmio/li sar.;nUllO potuli p~rve!lir" 

iil1c1lt; ,1t(rliVCI'SO singul~ eSjlubkl!1i) pl:uprio in virtll dci [lu!"ri conferiti ilI Sovrano Gr, Comm; dullostesso Suprelllo 
: Consiglio, 'c SlwcificMamGlltc dilll'ilft. '13, per il L]unk ,di Sovrill1O Or, COlllm, è il CilpO Supremu dci RilO ed è illlChc 

" ':' il Cupu, dd l'mer,, Esecutivo." Egli lUI Iii prerogillÌvll, con proprio dccreto motiViltu, di cspelkn: '1u.dsiil,i Frntdlo 
,: ,c' di (lçJ1jQ.\ìre qunlsiiliii Ctll'JlO Ritll,de dipcndcllll; ... »' . 

:", ",,;":,,:' I No:;!ri Oppooito"i, n!.'Ì 'giorni' pn;;c:c!cnti,. aycvullo wstel1\J!o che laparolo «dipendente" fosse da inlcndcrsi 
.', ::~,dipclldcnle' diiI Supremo, Cunsislio», c(Jlllpkndo eoo[ un'illeciti! c, tendCIl7iosa sòstituzione di suggetlo e di oggd tu. 

,r""~aComlllis"i(,ìne~i rioel'vQ di wrifi~ure gli articoli da Noi Gilati. e,'segnailllllcn1e gli urt: (' c 35 ddk Co,tilll­
" ',iiònl dci 1/62. rd~tivilillu ~ubordinnzi()n(J di (ulti i J\.kmbddcl S\lpr~nlO Gonsiglio p!l'ninorÌlà dd SovranO Gl'. 

},çqtnrn"e ~kgli ilt'L16 P ,17 (klli! (ìrundi Costiluzi,lIli dd 1786, pt!r i Q4uli il $uprClì1Q çomiglio ì: \In CorJlu Hi· 
'l\1nl~'';'":,,OgnìS\JVr, (ìl',',bp, ~lIril'nHlnilo di p.!t~lHi e di çrcJ~nziil1i che' liUrilllJ\O emesse n~lle [orme pn.:"crille dal 

:"'l{jlLliI11.l l!eI:Graclo.,.)i e può confidill'l: qwdsiusi auturilil al Sovntno :Gl'. C0i111l1. "- ,,;:.ne&~'uno degli I"p, PlIÒ V<I­

ICI'~i della ~1I'QP{'in iIlltorilò, n~ l';lm.:. uso illllivitlu.t1rnçnt.::, Sé; non ncl,cu:iQ che ne ubbhl UylllO fucoll;1 d"lIo SIC"U 
'SllprcllloçC)ll~iglio!!;H G!w il JcgolunnClltc ,IVVCllUlo çun l'unanime iìj)pl'ovn~ionl;! 'del Regulamento Generule del SlI' 
,premo Con~igliQ dd2,) giugno 196,~, 'i 

IntHlIlo, per nonprocrnstinan: l'apertura dd lavori della Confcl'cnza,:la Commi;,ione dccisc dì cun"ider;m.: 
" • tell1p~nljlcilll)r;qtc ,Ii.;, (lLl\l,d~kgu<,i\.llli' comb UlHl «ddeguzione unicul> in, attesn di ulteriori chi,nilllcll\t. 

, i', Nei giorni's<:gu~Il!i. dopo' nver Hscollilto la Nostra jJcrsoniJl~ rduzionc e 'qu\:lI'l :Ch~il'cx Sovr .... Gr:. COll1l1l~ll' 
dutore Giov!l\ll1ì l'ie!!: sultcmu «E,uled:,mo l: Rilu,tli nel R:,S",j\:,A,',ì>. qud Sovrani- esortandoCi ad I.!spkLUrc: 
11Itli ,i nl~tlh:i modi per pr"~,,rVilrc l'uniti! dd I{illl - comid"l'iHolw lil N05trw Dclegu'lionc IJunicil '1ualifkata c:tl 

,'LiI'ficiuk rivçJIg.:.ndc':;i di fIllqV() a Noi i:OIllC: kgiililllO wpprcsunlillllc dd Supremo Consiglio della GilirisdiliC>ll~ 1\IU:i' 
.. ~pnlcu Unliuna, Cosl flltHlllO nnch~ IH;colti, CUli le d0Yut\: fOl'ln~, al tUYOlll d'onor~ ~Ici Sovrani G .. , COlllllll.!lldilturi 

'. ~'ìn LJçcu~!oqe d~lI~'lgnpc. c01)(.:111~ivH 11~j lnvori. ' : ' . ' 

'.i' , In,q\Ì~sto' sl1irito uc~dt~nllnò, IlllChe n Pnrlgi, l'invilo dt.:l Gnm Mue~lro ddl'Ordin'l (Id eSi!lllillnr~ im;km~ ,l 
': :JuUjlcun,~ pussibili r)j'oc~(hlrc per ti lUI GOlllpu:.;iziulle dd grave dissidio, 

~ , : ,. .: ~\.II)·~,:i1f).tÌ()1 '.infiùi.i, pgni [1èl'tionule r~tjccnz,l, (~I1:wpCYo1i çhl! la p,-~~cJ ·fL'a'lt;.~·I\a non' può tl v..: n,: alcun limit~ di 
'i, pl'eno,acc.!rtuI1lI1lQ !lIwhc di rCl.!art;Ì blll.:çC:>siV<llllenlc il Trit:,;te, il giornp 2 giugno:;il! esplidw l'ichi,;sl;1 dd FI'. Cc-

c.:oyini,. iOlp~dit(), u suq diJt), dil'rilgiolli di ~illute. ' . ' 

'.,' ", ,'; M/Ii Trkstc> dbvc gj~ll1lWtlllnO in cOlllpllgnill del PI', Sill'torclli,' C1l j'rC:;tckllle dd Suprcillu Tribunale NlIziu-
,..;~;,>i;ulç,çd tÌr;ll.gt, <ìr.Cà!lllll: del rko,tiluilu Sllpr":tnO ç~lIlsigliu, ilVi.:nll1lu j'qmilra s,lrpreS<t 'di tl'uvÙl'ci di rWllt~ Ilun 

". ,"i~{~~911~,r~loyF~, C~çovini!ln,ltllllu:il o\lo gruppo sedizioso, in:;jl.:!ìw -il Gr, MaestrO ckJl'Ordillc Slllvini. 

c,!,-:,i::'!",;j,';;Ìilinlmod(; 1\l,'clll)~iÙl'i\ ~i IlllinjfeotilVu pUbClliClltC, ,Cllz,1 più ~dibi ti'; U(ICllUllilli, 

~;' ::;,'·t):"<'-:i·;"":~!f,~D4~ì ,: ~:;Or:" Cc~pvhli 'ci"':'sGrninlnlo çhi~çl~l'e,: con l'insolent~ url'o;tanzn 'òi chi vuoI h:gÙlitUlHC un nbllso , 1~ Nllsln; 
';, 'j':'.:i1itTli~siQni COI) 1<\ d~ta'· in binllW; :COI) ciò, tlltte) il gruppo dilllOi:>travfl di nOli' ritener" valkk k sue prccctknti deci-

')',',sivni,oilUltl1ctjen(!q, dirli!!\l; (:Ile BPi '~Ìfil1lO e l'estinIllo l'unico c h:gittilllo SO\,I'(JIlO Gl,',', COllllll:, dcI R,S,A,A, P"I' Iii 
, 'GIùri6ùi~ion\l !liiliaIH1; , ' " , 

",": 

~ -:"/ .;< 
" 
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. '. Gut:sii Fratel1i.'conlii. loro recidiva I.: folle condottil,si s6no o;~~i:PQsti fuori dii ogni kgalità, 

., " ;'Pl,ll'tal~tQ. 'ci;lo>l'alIegplP Decreto n. 24, abbimllo PI'9~yeduto: ìl~espe'l:i'e il p,.; Luigi P~h:ad che, nella qu,;i.ilà 
.' d(Grlill:!vlini.,tro· di Stuto. e Gr:. Procuratore ~lcll'Ordine" si è reso colpeVole di aver promo,sQ e condotto ti t~rmll\e 
'., nei'No~tri ~'"nrl\H1li, senZIl'nt!mlll~1l0 rilipeltnn.: lu Jlitl eknwntare nonnu di nollficarCi ,'UCCUSil - llli provvedimento 

. iJlh:gittilllO çhe violu );1 s0Vl'llniti\ conf<;l'it,lCi dul SUpl'~tno'Consiglio,' ' " 

" ,', Non '!l\J,siamo .ço'J)clu(l~n: questo doloroso e doveroso l'~pportQ seni il ndditure ,Alla riprovmdone di tUlli Voi 
il comportllmento ilcI Fr. CJambcrini, ex-Gnlll Maestro dell'Ordine; il qUltlç in' ~isprègio dd più, .:!t:mentarc doverG di 
Il1U~sol1tl(:di itlllillno, f!l.:eya tiìchl.: nessun Me1l1broddll! DcJegaziòllc, i(,tliuna ,illaConfcn:nw Europeil di p,.rigi 

·l~ùrtct;ipa~;)c Ild lIm~'ceriu òffyrtani Sovrani Gr. Comm. ed ;lgli ex-SovrllIli Gp COl11m.d'l un 'Ministro 'del GoWl'110 
i, '. fml\cCtic. Trn lo btlljlprc d.:iNootri, ospiti t;gli n.:gavll u,tiqutllmcqte que,tq, diritto perfino iiI Fr. Pic4, pcr 9 finili 

,Nq:;trÌJ pl'edcce~sore.ednttllllli;l Vicc~Presidcnle ddln ConfeTllm;il M~llìdiule !1el R.S.A,A_ 11 Fr. Gumberini intimidivn 
,~Ii· ,~lspiti al pùntoda ,costringerli MI escludere; prudcl1zialmente,: III presentlt illliinna diI nltrc significntive c~rj­
',mOliie, l'r\1 qui llli'Udilìnl[l cpnce,su ,dal Pre:;idente della RGJlubbliCa FfIlnce~'e nd 'UJUI Dekgazionc di Sovnllli Cr. 

COlllp\. d'ElIfOP,t; :sçreditmìdo cO:iì, ptlbbjic!lmenle, il pre,tj~io e la ~i~nilà;clGH'Italill" . 

'., i ' .. A que,h,) p;mtQ, dilcltL rl'aiclli, potl't!llnllo unch\: d<!p~lr1'c le' in&egnc dd No~tro Grudo pel' conyinccr<: tutti. 
mqlci\;d (l"v\:r,~ld, ch,,'. in Nùi 1l~1I1 :c\~ nIC\lllu. pcr;;ollllic IImbl;,:lvlIll' n~ 9rlll:!~'!l Ll'illllli'è.sl p<ll'llcolul'l. 

;: (', .l.,,' _ ':_ . '. ,i. ".""','. t .. ":' ',' . .: - _ ., ; . ': .. , : 

"",,, .' 1y!,,~ Nosli·ì)doy<;rc.çqlllbutt<.:rll il mi\10 fino in fondo Ill!r pstjrpilrne le l'lIdiçi oçc\Jlte che si bOllO infiltrat" in 
..,·morlQ pCl'icolo~\) nt:I noslrl) ilçciI111p'III'l.:ntQ,· . '. . .:",.,. :" . 

. ii:::<; ::"',p~r~iQ)'~!~iÒnìini?:!iW8iPP)~!tlçJ,1Ìe!ii, t\~tti' iç~rpi ~{i!~'~;i:~j'j!WR;:~c.cej;!i~·r~",)~ . irll~nl~Jt~r9'f?11l\ll,lICllziolli che 
• .,.~'·";I'!Ì,;nOf1;jPNvcl1gon\l'~ln:NOlO tlil';D!gnllun,dil Not' llU,tOI'l~:Wl1i' ." ":. ;.!'.: :)":::' ;;:::.', ,i,:),'., .<' .' ',,"" .': " . 
(~ .. '\·'r~·-.::,_:;~·""i :~l;, o,,}. ':1 - ,o), <, ; " ,(:, ,"'::; "',-.:.:' '.' ' .~ .. -, "., .:-,'. ~ ,"\ ./ : . .:-L.,.: ~~I: I:,.":~j~':",-.r-. .'. " :. ~,:! ~""'.~::- ~ '.' J 

"';'A'jYi:f',(li]li<;r~~I'c'i;ìtiì "di lPtiii. NostrìDecrcti' di c,plllsione~ di' éQmport!jl:~i ;i~CPP$~gu~niuj:' 
;.' , . . '., ., " . ,./., ". ,,' . , ~ . . 

;<,'.di, l'csiiipg~l'è 'con f~nneizll ognitentutiVQ di pcmHlsionc o di intirnido7ionc prov~llicnt\! d'l un ~rllI~po di Fra-
, telli"ollmIÌ rinlh!g~lti,. unG(li:(;hésp,illcggi'ili dal Gl'ull Mncstl'o' dl.:!I'OrdÌl'l'!i' " ..,' 

,:,; di ,ojll'llss~dcl'c; finoilnuoyc' istl'~ziòl\i, ,lll'illoltro delle çupitu:doni Hnnuali o scmt::stl'uli e qllilnt'uHro di ,pe-
dficil pertine!!,-" contubilc cd unuuinistl'!ilivn, .. . , 

, ;. . . .,' ~ '. . 

" , .' Chicdiwllo infine a tulti'i FrntelliSc,1Zzesi di assisterci col lorq (lffetto in questo difficile mOmento, as:;içu-
, l'iinfloH, ch,; 'per;;~gllÌi:":1l10<fii1() il) fondo la 110stl'<I batluglhl in non)e della Giustizia c della .:verità .. ' 

,'. .' ·S~ !ti bnoe su' cqillo~giiJ lanostrn l'il'Ulllide si rivel!l lmilfida c corrotln, Noi çostituiremo un'ultra Uase, di 
c' pktl'fi pii! ~olida e frllnc~, . . ". 

,.\~'IF1:Mt:lIi;:çhe \;i lUlnn~tt'lldito,:noll'chc rassegnarsi ;qll'lloro fine inglql'io"iil, stanno "escogitando lutti j mezzi 
,," "' P~l'··J~II'cj. ,(II;;!: flwlo.:,.Lu;. 8~jpphtnlùJ nl~ t)lln n t\.!ÌniWllO. E~~i hanno' pcrd~Lo lp.: nqzkHle, prilnn:t.;d lInic~. della lnillc~ 

, ilill'jiì, Virtìl: illi:.dliticil:I~Am'lJ'c! E ~j dilJitttono Cl rivoltanO n~lleb()lSi)'dcl1'odio.,susdl!l11d() in tutti noì un ,ellSO 
di ~1l1!ll'ritilincr!;dIlJitàc di sconforto; " ". . , . " . . 

, , :. • f ' ~_ " , , , 

. , IL SOV~ANO o'RAN COMMENDATOKE 

,f};.';, .,. ~Vitrio ?olaQ 
33.,.). ~1~ 

. ~ ~t1jljl\*-:: 
....... 7""" , •. 
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A.:. D.:. T.:. O.:. S.:. A.:. G.:. 

Orda ah Chao 

L.'. V.'. F.'. T.'. V.'. P.'. 

s U P R E MQ C Q N S I G L I Q 
DEI SOVRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI DEL 33° ED ULTIMO GRADO 
DEL RITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO DELLA LIBERA MURATORIA 

PER LA G1URl~;nlZ!O~E MASSOt\JCA D'ITALIA 

CIRCOLARE N. 8jLS del 13 Giugno 1977 
e, per notizia, 

Agli IIl: .mi e Pot:. FF:. 
- Sovrani Grandi Ispettori Regionali 

- Ai Membri Effettivi del Supremo Consiglio 

- Delegati Ispettori Regionali 
Agli Ill:.mi FF:. 

- Delegati Provinciali 
- Presidenti dei Corpi Rituali 
- Presidenti delle LL:. di Perfezione 

LORO SEDI .. 

- Alle Potenze Estere in Rapporto d'Amicizia 

LORO SEDI 

Dopo aver chiesto notizia ed assicurazione direttamente all'interessato, si dichiara che il Ven:. e Pot:. F:. 
Giovanni PICA 33" non ha menomamente aderito al gruppo dei dissidenti facenti capo all'ex Luogotenente Manlio 
Cecovini. 

Il Fr:. Giovanni PICA cì autorizza a dichiarare di essere decisamente cqntrario all'azione sconsiderata e co· 
spiratoria di detti Fratelli ed alle loro iniziative che riprova e condanna pur essendosi adoperato a Parigi ad un 
tentativo di composizione che, se approvata, lo avrebbe nondimeno costretto ad allontanarsi dalla Istituzione non 
accettando la convivenza in Supremo Consiglio con Fratelli di cui riprova la condotta e l'operato. 

Tanto per la chiarezza e ad evitare confusione nella lettura del foglio divulgato al solo scopo di creare equi· 
voci ed accrediti di derivazioni legalitarie assolutamente inesistenti._ 

L'ex Sovrano Gr:. Comm:.' Giovanni PICA fa regolarmente parte del Supremo Consiglio facente capo al 
Sovrano Gran Commendatore Vittorio COLAO, suo legittimo successore, Sovrano in carica regolarmente eletto al· 
l'unanimità il 12 dicembre 1976 dall'unico Supremo Consiglio esistente in Italia e sedente in Roma alla Via Giu· 
stiniani, 1. 

Col triplice fraterno saluto rituale. 
IL GRAN SEGRETARIO CANCELLIERE 

(Luciano Serani, 33°) 



--, 
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A.'. U.·. T.'. O.'. S.'. A.'. G.'. 
Orda ab Choo 

L.', U.', F.', T.'. U,'. P.I, 

SUPREMO CONSIGLIO 
DEI SOVRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI DEL 33" ED ULTIMO GRADO 
DEL RITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO DEu.A LIBERA MURATOR~ 

PER LA GIURISDIZIONE MASSONICA D'ITALIA 

DECRETO N. 24/VC 

NOI VITTORIO COLAO 33° 

Sovrano Gran Commendatore del Supremo Consiglio dei Sovrani Grandi Ispettori Gene­
rali del 33° ed Ultimo Grado del R.' .S.· .A.· .A.·. della Libera Muratoria per la Giurisdizione 
Massonica d'Italia. 

- accogliendo l'unanime proposta formulata dal Supremo Consiglio nel Convento Riserva­
to del 12 giugno 1977; 

- per le prerogative ed i poteri a Noi conferiti dal Regolamento (art. 43); 
- allo scopo di difendere e di salvaguardare la dignità e l'int~grità del Rito; 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 

l'espulsione dal Rito Scozzese Antico ed Accettato del Fratello: 

Luigi PALEARI 33° 

per gravi motivi di emergenza e di disciplina essendosi reso responsabile delle seguenti gra­
vi colpe massoniche: . 
- dopo aver aderito alla ricostituzione del Supremo Consiglio e rinnovato il suo giura­

mento accettando, inoltre, la l'iconferma alla dignità di Gran Ministro di Stato, Gran 
Procuratore dell'Ordine e Grande Oratore, partecipava alla riunione sediziosa indetta a 

I Trieste il 19 maggio 1977 rendendosi colpevole di tradimento e spergiuro; 

in tale riunione, abusivamente ed illegalmente autodefinitasi Alta Corte di Giustizia, egli 
assumeva le funzioni di Gran Procuratore dell'Ordine trasformandosi in accusatore del 
suo Sovrano, all'insaputa' del quale egli intentava un assurdo ed univoco processo per 
la Sua destituzione. 

Questo provvedimento ha decorrenza immediata. 

Da Palazzo Giustiniani, al Grande Oriente di Roma, nella Valle del Tevere, sotto la Volta 
Celeste al 41° 54' l'' di lat. Nord è 12° 28' 34" di long. Est nel suo Zenit, addì 13 Giugno 1977 
E.V. 

IL SOVRANO GRAN COMMENDATORE 

Registrato al nO 24/VC 
IL GRAN GUARDASJGILLI l' . Luig' Caliòà ~3'" 

~h 
(Vittorio Cola o 33°) .,J 

, I L~ I _ 1)" t1 A "'""' ;!J~~ 
t;r~'3i~~ -----

r I Visto 
'; , " Ijj." 

Il GRAN SEGRETARIO CANCELLIERE 

:f (J,O~~:.~~· 

-
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A:. U:. 

L.'.U.',F.', 

SUPREMO CONSIGLIO 
DEI SOVRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI DEL 33° ED ULTIMO GRADO 
DEL RITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO DELLA LIBERA MURATORIA 

PER LA GIURISDIZIONE MASSONICA D'ITALIA 

DECRETO N. 25jVC 

NOI VITTORIO eOLAO 33° 

-' 

Sovrano Gran Commendatore del Supremo Consiglio dei Sovrani Grandi Ispettori Gene­
rali del 33° ed Ultimo Grado del R.' .S.· .A.· .A.·. della Libera Muratoria per la Giurisdizione 
Massonica d'Italia. 

- accogliendo la proposta formulata dal Supremo Consiglio nel Convento Riservato del 
12 giugno 1977; 

- a norma degli artt. 197 e 198 ed in applicazione dell'art. 43 del Regolamento Generale • del Supremo Consiglio; 

- allo scopo di difendere e salvaguardare la dignità e l'integrità del Rito; . 
ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 

l'espulsione dal Rito Scozzese Antico ed Accettato del Fratello: 

Lino SAL VINI 33° 

per avere « violando i giuramenti di fedeltà p restati» collaborato alla cospirazione tenden­
te a minare l'unità del R.·.S.· .A.'.A ... ed averla avallata nella qualità, per finalità esclusiva­
mente personali, diramando la o Circolare 167 jLS del 23-5-1977, pur non rientrando nelle 
competenze della Giunta e della stessa Gran Maestranza confermare o revocare riconosci­
menti che sono di esclusiva ~competenza del Supremo Consiglio di ciascuna Giurisdizione 
Estera e di cui ciascun Ordine deve soltanto prendere atto. Tutto ciò creando disorienta­
mento nella Istituzione, confusione e turbamento nei Fratelli. 

Questo provvedimento ha decorrenza 'immediata. 

Da Palazzo Giustiniani, al Grande Oriente di Roma, nella Valle del Tevere, sotto la Volta 
Celeste al 41° 54' l'' di lat. Nord e 12° 28' 34" di long. Est nel suo Zenit, addì 16 Giugno 1977 
E.V. ' 

Registrato al n° 25/VC 
IL GRAN GUARDASIGILLI :fi Luig' Caliòa ~3b. 

IL SOVRANO GRAN COMMENDATORE 

I-~~~é 
Visto ! ' or ~.~ 

r l 

Il GRAN SEGRETARIO CANCELLIERE 
Luciano Serani, 33° 

:fi (J I OJ X1A~O~' 
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Yu. GWsTINIJ..rCl, :; PALAZZO CIUSTINIANI 

CORTE CENTRALE DEL 0.0. 

La Corte Centrale del GRANDE ORIENTE D'Italia, Collegio 

Giudicante composto dai Fratelli: 

OLIVERI Giuseppe Presidente 

LA HALFA Giorgio Consigliere Segretario 

HAR'r IN I Pier Francesco Consigliere 

VALENTI Luciano Consigliere 

NENENTI Leandro Consigliere 

riunitosi in Firenze il giorno diciassette dicembre millenovecento 

settantasette E.O. V.o., presso il Collegio Circoscrizionale dei 

Maestri Venerabili della Toscana, via Borgo, degli ALBIZI n. 18, per 

decidere il procedimento a carico dei Fratelli: 

Vittorio COLAç> , Giuseppe ALBERGHINA'{ Luigi CALlO', Elio LEVI, Pi§. 

tra l1ININNI, Delfino BELLINA, Fausto BRUNI, Carlo CIUFFI, Emilio 
, 

SERVADIO, Hassimo GHERGHI, Francesco Paolo HENZIONE, Cesare P:::;SCI, 

Giov'anni PICA, Sergio GALLI, Mario DIRETTO, Hario Carl'!1elo PINGITORE, 

Giulio SAl<TORELLI, Rosolino MULTEDO I Bruno NARDINI; 

preso atto che nessuno dei Fratelli incolpati si é presentato, seÈ 

bene regolarmente convocati, c che soltanto i F'F.O. Hario Carmelo 

PINGITORE, Giulio SARTORELLI,e Rosolino MULTEDO haTl.no giustificato 

la loro assenza in quanto impediti da valido motivo; 

. ", . .'I.~ 

• 
/"" . 

. J"/!1 . 
. /u { (t) ("((J./ /" 
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~cntita la Difesa nei nomi dei-Fratelli: 

_ Giorgio PANCRAZI, M.O. V.o. della R.o. L.o. "Ermete" n. 906 allo 

Or.O. di Livorno, per il Fr.O. Delfino BELLINA; 

- Renzo BACCIONI, Consigliere dell'Ordine per la Toscana, difensore 

d'ufficio nominato da questa Corte, per il Fr.O. Giulio o 

SARTOPJ!:LLI; 

- Giulio HAZZON, della R.o. L.O. "Scienza e Umanità" n. 712 all'Or. 

di Roma, per tutti gli altri FRATELLI, 

ed in nome del GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

ha pronw1ciato la seguente 

S E N T E N Z A 

IN PUNTO DI FATTO 

Il procedimento avverso i Fratelli più sopra nominati, ha 

preso l'avvio da due Tavole di accusa formalizzate in data 30 gi~ 

gno 1977 E.O. V.o. ed in data 31 agosto 1977 E.O. V.O. dall'Illu . -
strissimo e Ven.mo Gran Maestro della Massoneria Italiana, Grande 

Oriente d'Italia, Fr.O. Lino SALVINI. 

Dette Tavole di accusa rilevano fatti ed atti dagli stes 

si Fratelli commessi in dispregio della nostra Costituzione e rela 

tivo Regolamento di attuazione, per -alcuni, nelle specifiche cari 

che, per altro di responsabilità e di prestigio, che rivestivario 

nell'Ordine, per altri, comunque sempre nel Grado di Maest:-o, aven 

do Essi già conosciuta la Le§genda di Hiram. 

,: La fase istruttoria ha, poi, evidenziato le varie fasi at o 

_lo{c.. !.; ~(. i :'!.\ ' 
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• 
j / 

/ 

tr2.\'crso le quali si é venuta a manifestare e concretizzare la col 

pa massonica, provata questa dai documenti ~dalle testimonianze 

agli atti della Corte. 

Il procedimento per il quale oggi vi é stato dibattito 

trova la sua causa prima, in una serie di documentati fatti avvenu 

ti nel R.S.A. e A.itali fatti furono volutamente ~trumentalizzati 

e distorti, certamente per un vile fine, dai Fratelli avverso i qu~ 

li si é proceduto e senza meno quando fu loro fatto notare, prende~ 

done quindi coscienza, pur nella loro stoltezza, il grave misfatto 

che stavano consumando. 

Tali fatti, sfuggiti in un primo tempo, forse ineluttabil 

mente alla volontà del protagonista, ma sapientemente, poi, orehe 

strati da chi aveva interesse a che tutto degenerasse a danno della 

nostra Istituzione,si sono proiettati come tempesta al di fuori del 

Rito investendo l'Ordine e minando la sua stessa unità di Base,come 

agevolmente si evince dalla lettura dei documenti e delle testimo -
nianze agli atti; é appena il caso di osservare che soltanto gli 

stolti e gli spergiuri,. la propria "opinione l1 non c'entra per nulla' 

almeno che non si sia in aperta malafede,possono ancora artatamente 

trovare motivi di giustificazione, provocando, con questo assurdo 

comportamento ancora più scompiglio nell'animo e nella mente dei 

Fratelli. 

Questa Corte, pur nel più assoluto rispetto delle sovrani 

tà, proprie e dell'Ordine e del Rito, e nella precisa e più volte' 

affermata volontà di non volere interferire negli affari interni 

del Rito stesso, atteso che: 

il fatto dal quale ha avuto inizio tutta la vicenda ha coinvolto 

l'Ordine, come agevolmente si evince dagli 'atti processuali; 
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-I 

t 

61. VoL 6/ll 

- un corretto e sereno "giudizio" esige la conoscenza del "perché" 

dei fatti per i quali si dibatte; 

_ gli scritti ed i discorsi intorno all'accaduto hanno disperatame~ 

te cercato di fare presa sulla possibile e sperata ~~otività dei 

Fratelli, soprattutto nell~Ordine, provocando artatamente in loro 

disorientamento, smarrimento, incertezza; 

é-oltremodo doveroso che i Fratelli tutti abbiano la cognizione 

dei fatti in modo da assumere loro stessi e per se stessi, senza 

che la loro coscienza risulti minimamente coartata o irretita,una 

"libera" determinazione conseguente ad un libero giudizio, per m.2, 

do che-nell'avvenire non abbiano ad avere recriminazione alcuna, 

per tutti questi motivi e per il bene dell'Ordine ritiene, come suo 

preciso ed inderogabile diritto-dovere, di informarsi, registrare 

quanto é avvenuto nel Rito, prenderne atto, tral~et se necessario, 

un proprio convincimento dopo un attento ed oculato esame etico-gi~ 

ridico dei fatti cosi come sono stati voluti, in modo da avere una 

quanto più possibile esatta nozione de~ tutto in relazione alla con 

diqione interiore dei protagonisti verso e per i fatti per i quali 

oggi é colpa nell'Ordine. 

Perché allo stato dei fatti esistono due proposizioni 0E 

poste, quindi delle due l'una: 

o il Gran Maestro e la Giunta Esecutiva del Grande Oriente d'Ita­

lia hanno commesso, come si sostiene da parte dei Fratelli incol 

pati, un abuso di potere indebitamente interferendo su questioni 

del R.S.A.A., ed allora, e soltanto prescindendo dalle colpe mas 

soniche imputate che rimangono pur sempre gravi cosi come sono 

state poste in essere ma potrebbero come attenuante, configurarsi 

come una sorta di reazione al torto subito, se però non sopravv~ 

di atto posto in essere da soggetto iniziato, 

(~/~-;;V 
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ed allora, ripet~/questa Corte avrebbe potuto, fino da quando ne 

é stata investita, quanto meno dichiarare la propria incompetenza 

se non addirittura la propria indifferenza, lavandosene le mani, 

cosi come alcuni Fratelli hanno richiesto, e così come fece a suo 

tempo quel Ponzio Pilat? di nostra buona memoria; 

- oppure i fatti accaduti nel R.S.A.A. trovano una precisa colloca -
zione nel contesto delle vicende che travagliano la Massoneria 

Italiana, fatti e vicende orchestrate e strumentalizzate per fin~ 

lità ben precise e la cui portata non piè sfuggire a nessuno, ed 

allora le colpe massoniche imputate e derivanti da quei precisi 

fatti assumono in modo inequivocabile tutta la loro gravità e ~ 

maticità, riguardando l'Ordine e di conseguenza la competenza del 

la Giustizia dell'Ordin~ stesso. 

E poiché i documenti e le testimonianze tutte hanno dimo 

strato esatta la seconda proposizione, poiché i Fratelli tutti del 

Grande Oriente d'Italia, per lo meno quell'i, e per la verità e per " 

buona nostra fortuna sono molti, che si dedicano incessantemente al 

la costruzione del Tempio, sono rimasti profondamente turbati e st~ 

piti di fronte ad avvenimenti di così grave portata, stentando ad 
I 

identificarne motivi e prospettive, é dovere di questa Corte uffi 

cialmènte informare perché tutti, rientrando in quel Tempio che vi 

de l' estrémo oloc'aus to di Hiram, in piena coscienza e nel più pr!?, 

fondo convincimento, si possa avere un nostro libero giudizio: "l'e 

mancipazione dalla tirannia degli "idola fori" e delle passioni é 

la manifestazione della più alta eticità individuale. 

&~~~~~============== 
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Il giorno 12 dicembre 1976 il Fr.O. Vittorio Colao viene 

unanimemente eletto dal S.C. del R.S.A.A. alla prestigiosa carica 

di s.G.C., in quanto alla stessa data scadeva il mandato del Fr.O. 

Giovanni Pica. 

Il 24 aprile del 1977 si tiene il 1 0 Convento della gesti~ 

ne del Fr.o. Colao: in questa Tornata sorsero contestazioni circa 

l'approvazione dei bilanci e del verbale della seduta del 12 dicem 

bre. Il S.C. decide all'unanimità di aggiornarsi all'8 maggio su~ 

cessivo al fine di consentire il perfezionamento degli atti conte 

stati. 

Il 4 maggio 1977, quindi quattro giorni prima della data 

stabilita nella quale doveva tornare a riunirsi, per decisione una 

nime, il S.C., con Decreto n. 19/VC il S.G.C. Fr.o" Vittorio Colao 

scioglie il S.C. dei Sovrani Grandi Ispettori Generali del 33 o • o .ed 

Ultimo Grado del R.S.A.A.; il 7 maggio, con Balaustra n. 2/VC, inf 

forma i Fratelli del Rito di avere ricostituito, con ulteriore De 

creto, il Supremo Consiglio. 

Con circolare n.' 4/VC del 9 maggio, sempre il Fr.O. Vitt~ 

rio Colao informa la comunità del Rito Scozzese che il ricostituito 

Supremo Consiglio, da Lui sciolto il 4 maggio, nel Convento riserva 
" -

to del 5 maggio ha proceduto alle elezioni dei Grandi Dignitari c 

dei Grandi Ufficiali per il triennio maggio 1977-maggio 1980. Sono 

risultati eletti Grandi Dignitari: 

"-~'" 

Sovrano Gran Commendatore 

Luogotenente S.G.C. 

Gran Priore 

Gran Hinistro di Stato e Oratore 

Gran Min. di Stato e Oratore AggI 

, il Fr. o. 

il Fr. o. 

il F'r. o. 

il Fr. o. 

il Fr. o. 

Vittorio COLAO 

Giulio SARTORELLI 

Ivan MOSCA 

Luigi PALEARI 

Bruno NARDINI 

, 'p-~----' :1----- ft7 ' - - .'II c:---- tf: , ,. 
/ 

, " 
~. 

,~.(Q..l iutr/ 
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Gran Segret3rio Cancelliere 

Gran Tesoriere ed Elemosiniere. 

Gran Architetto Revisore 

a 

il Fr. G • Luciano SERANI 

il Fr.O. Giuseppe ALBERGHINA' 

il Fr. G • Rosolino MULTEDO 

Sono risultati eletti Grandi Ufficiali i Fratelli: 

Luigi CALlO I, Nicola ARI~Or Elio LEVI, Piero MININNI, l1ario PINGI 

TORE, Augusto DE 11EGNI. 

Il giorno 19 maggio 1977, Balaustra n. 2 del 23 maggio 1977,il S.C. 

retto dal Luogotenente Sovrano Gran Commendatore Fr.o. Manlio CECO 

VINI~ riunitosi in Alta Corte di Giustizia, a conclusione di un re 

golare giudizio, condanna il Fr.O. Vittorio Colao all'espulsione 

dal Rito.Scozzese. privandolo di tutte le prerogative e i privilegi 

inerenti al Grado. Il Supremo 

Sovrano Gran Commendatore 

5S.GG,Ce. Onorari 

Luogotenente S.G.C. Reggente 

Gran Priore 

Gran Ministro di Stato 

Gran Segretario Cancelliere 

Gran Tesoriere Elemosiniere 

Gran Architetto Revisore 

Gran Guardasigilli 

Gran Maestro Cerimoniere 

Gran Capitato Guardie 

Ispett. Reg. sicilia 

" " Emilia/Romagna 
ti " Toscana 

Consiglio risulta cosi composto: 

vacante 

il Fr.o. Pasquale DEL TORTO 

il Fr. 0. Augusto PICARDI 

il Fr. o. l1anlio CECOVIHI 

il Fr. G • Luigi PORZIO 

il Fr.O. Luigi PALEARI 

il Fr. 0. Carlo STIEVANO 

il Fr. 0. Bruno ROZERA 

il Fr. 0. vacante 

.il Fr.o. Umberto LANTERI 

il Fr. 0. Mario CICUTTO 

il Fr. O
• Giovanni CATANEO 

il Fr. 0. Arturo VALLE 

il Fr.o. Carlo HANELLI 

il t-'r.O. Acrisia DIANCIIINI 

. .Jl-' #." 

--r-)y~ 
.. '-) / 
/{~<~Cf.,t/ 

/ 
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. ,. Segue lettera del ................................... ~ ,.-
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Membri Effettivi i Fratelli: 

Elvio SCIUBBA, Antonio CELOTTI, Giordano GAMBERINI, Lino SALVINI· 

Ex Membri Effettivi i Fratelli: 

Giuseppe FRAGOLA, Francesco PETRUZZELLI, Rosalbino SANTORO 

Hembri Emeriti i Fratelli:; Maurizio SEGRE', Giovanni VALLA. 

A questo pWlto si registra un avvenimento inconsueto: nel 

la giurisdizione del Gr.~~ OR.O. d'Italia esistono due Supremi Con 

sigli del R.S.A. e A.i mentre per le Grandi Costituzioni del 1786 

non ve ne può essere che uno solo. 

In data 23 maggio J977 E.O. V.o., il Grande Oriente d'It~ 

l~a pubb~ica la circolare n. 167/LS, la quale, recita testualmente: 
... 

H La Giunta Esecutiva del Grande Oriente d'Italia, nella riunione 

del 21 maggio 1977 E.O. V.o., presa conoscenza della situazione de 

terminatasi nel Rito Scozzese Antico ed Accettato di cui ai documen 

ti pervenuti al Grande Oriente d'Italia, visto l'Art. 9 della Costi 

tuzione, CONFERMA il riconoscimento al Supremo Consiglio del Rito 

Scozzese Antico e'd Accettato, pre'ndendo atto che questo é retto, dal 

la data dell'8 maggi9 1977 E.O. V.o., dal Luogotenente Sovrano Gran 

Commendatore, Fr.O. Manlio Cecovini. ll 

Durante la Conferenza di Parigi, in un estremo tentativo 

di composizione del dissidio, auspice il Gran Maestro del Grande 

Oriente d'Italia Fr.O. Lino Salvini, in data 23 maggio 1977 viene 

stilato e sottoscritto dai Fratelli Lino Salvini, Vittorio Colao e 

Giovanni Piea, un protocollo di accordo; al punto uno di detto pr~ 

tocollo si legge testualmente: 

" Che il S.C. del R.S.A. e A., ha cortinuato la sua attività dal 24 

aprile 1977 in poi nel frattempo presieduto, dal L.T.S.G.C. Manlio 

Cecovini." 
I ' 
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17 
In data' 10 maggio 1977, in risposta ad una lettera del 4 

maggio del Fr. 0. Colao, il Fr. o .• Henry C. Clausen 33 0, Sovrano Gran 

Commendatore del Supremo Consiglio del Rito Scozzese Antico ed Ac 

cettato Madre del Mondo di Washington, fra l'altro scrive: 

Il Ho molto gradito di essere tenuto informato sugli sviluppi della 

situazione in Italia. Spero, naturalmente, che qualsiasi atto di or 

ganizzazione o riorganizzazione nell'ambito del Rito Scozzese, si 

uniformi alla Grande Costituzione del 1786 ed alle norme a caratte 

re generale approvate nel 1762." ed aggiunge Il Desidero assicurarVi 

sul mio profondo interesse in un virile e legittimo Supremo consi 

glio in Italia. Sarò lieto di parlare con Voi e di ottenere ulterio 

ri dettagli in occasione del nostro prossimo incontro a ParigL" 

I dettagli richiesti gli sono stati dati e negli incontri 

avuti in occasione della Conferenza di Parigi, dove partecipano due 

delegazioni in rappresentanza del S.C. Italiano. e dalla lettera 

che il Fr.O. Manlio Cecovini, nella Sua qualità di Luogotenente S2 

vrano Gran Commendatore Reggente, gli scrisse in data 1/7/1977. In 

risposta a quest'ultiw~ lettera il Fr.O. Clausen fra l'altro scri -
ve: 

" Per quanto riguarda le rispettive domande di riconoscimento, il 

SUPREHO CONSIGLIO MADRE DEL MONDO precisa che é necessario tener 

conto di taluni principi fondamentali e vincolanti, che hanno origi 

ne proprio dalla fonte" primigenia delle Leggi del Rito Scozzese, 

esa ttamente le Granùl Cas t i tu~d.unl del 17 UG. Allorché le Delegazi2 

ni che rappresentavano il Vostro Gruppo e quello dell'Illustre Vit 

tario Colao convennero a Parigi, mi premurai di ascoltare le rispe,! 

tive versioni. Le mie conclusioni furono le seguenti: 

Primo: Vi può essere, in Italia, un solo Supremo Consiglio del Rito 

\ 
! 

, ì (. i ,.t.. 

( . ~ /.,-
/ .;t.{- . 

I --;.-{. 
L··-
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Il s.,", (,,,,,. do! ...................... I{~ / 

scozzese~nciPiO costituzionale trae legittimità -in 

quanto espressamente lo prevedono- dalle Grandi Costituzioni 

del 1786; 

Secondo: Qualsiasi tentativo -Ipse Dixit- di qualsiasi Sovrano Gran 

Commendatore di "scioglieren un Supremo Consiglio, é privo 

di validità e, pertanto, qualsiasi azione intrapresa come 

conseguenza di tale azione, sarà egualmente nulla. 

Pertarlo il ricorso all'Art. 43 delle costituzioni (?) del Supremo 

Consiglio d'Italia, non giustificherebbe un tentativo di sciog1ime~ 

to, poiché questo sarebb.e lIu1tra vires", e quindi in conflitto con 

la supremazia delle costituzioni del 1786. 

Perciò,il tentativo di scioglimento sarebbe arbitrario e privo di 

legittimità giuridica, a prescindere dalla stessa costruzione 1in 

guistica del citato articolo 43, il cui esame, fra l'altro, non fa 

rebbe che confermare l'illegalità dello scioglimento stesso. In ~ase 

a quanto previsto dalle Costituzioni del 1786, un Supremo Consiglio 

é infatti "Supremo" e quindi "Nemo est supra legis". 

Ne consegue pertanto, che il Supremo Consiglio, di cui siete Luo 

gotenente Sovrano Gran Commendatore e facente ~~zione di Capo, ~ 

nel quale in prcccden7 .. 1 !1C'cl0.Vilnn i Vo .. tTi prodecessori Sovrani GrC\n 

Commendatori, gli Illustri Vittorio Colao e Giovanni Piea, non é 

stato sciolto. 

Per cui, fino a nuovo avviso, noi riconosciamo, e continueremo a ri 

conoscere, come unico regolare Supremo consiglio in Italia, quello 

in"cui Voi siete Luogotenente Sovrano Gran Con~endatore e facente 

funzione di C~pO.1I 

Per quanto riguarda la riunione tenuta a Trieste il 2 gi~ 

gno, il Fr. o. Hanlio Cecovini ci ha reso la seguente testimonianza:· 
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Segue lettera del ..................................... . Il 

~// 
.. Il Su mio invito, "e1. quadro di una tent'ata riconciliazione, il F. 0. 

Colao venne a Trieste il 2 giugno accompagnato 9-al F.O. Giulio Sar 

tore11i. lo stesso 10 avevo consigliato di farsi accompagnare da 

chi voleva perché l'incontro informale sarebbe stato non solo con 

me ma anche con alcuni Hembri del S.C •• 

In questo incontro Colao si rimise agli accordi di Parigi che io 

non conoscevo ufficialmente. lo gli dichiarai le condizioni alle 

quali mi sarei adoperato per farlo riammettere nel S.C •• Le riass~ 

mo: 

1°) revisione del processo o grazia come premessa alla riarrmissionei 

2°) accoglimento in qualità di S.G.C., previo rilascio di una lette 

ra di dimissioni che non sarebbe stata letta. Infatti lo stesso 

Colao, ricevuto il Maglietto, avrebbe dichiarato di dimettersi 

per ragioni di salute. Aggiungo che la lettera di dimissioni avrez 

be potuta essere affidata ad un Fratello completamente al di fuo 
• 

ri dalla mischia e di indiscussa autorità quale il F.o. Del Tor 

to; 

3°) Elezioni di tutte le cariche. 

Colao si riservò di rispondere ma non rispose mai." 

Nel Convento Riservato del 10 luglio 1977. il S.C. del R. 

S.A. e A., procede nel suo seno alla· elezione dei Grandi Dignitari 

e del Grandi Ufficiali: l'esito delle elezioni é il seguente: 

Grandi Dignitari: 

Sovrano Gran Commendatore:' 

Luogotenente Sovrano Gran Commen. 

Gran Priore 

Gr. Min. di Stato e Gr. Oratore 

Gr. Min. di Stato e Gr. Or. Agg. 

il 

il 

il 

il 

il 

Fr.o. 

Fr. 0. 

F'r. o. 

f'r. o • 

Fr. o. 

Manlio CECOVINI 

Antonio CELOTTI 

Mario CICUTrO 

Luigi Paleari 

Arturo Valle 
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s"u, ,,,,,,, del .••....•.•.••.... y 
Gran segretario Cancelliere 

Gran Tesoriere ed Elemosiniere 

Gran Architetto Revisore 

a 

il Fr.o. Carlo STIEVM~O 

il Fr.o. Bruno ROZERA 

il Fr.O. Giordano GAMBERINI 

Grandi Ufficiali i Fratelli Umberto LANTERI, Acrisia BIANCHINI, Al 

do NARDI, Carlo MANELLI, Giovanni CATANEO, Ottavio VENTURINI. 

In occasione delle Festività Natalizie, il gruppo Colao ha 

inviato a tutti i Fratelli del R.S.A.A. un biglietto di augurio 

nel 9uale si legge che ilSU~upremo Consiglio é come di seguito 

composto: 

Grandi Dignitari: 

Sovrano Gran C orrunendat ore il Fr. 0. Vittorio COLAO 

Luogotenente S.G.C. il Fr. c. Giulio SARTORELLI 

Gran Priore il Fr.O. Piero MINImlI 

Gr. Min. di Stato Gr. Or. il Fr. c. Bruno NARDINI 

Gr. Hin. di Stato Gr. Or. Aggiunto il Fr. c • Hassirno GHERGHI 

Gr. Segretario Cancelliere il Fr.? • Luigi CALlO' 

Gr. Tesoriere ed Elemosiniere il Fr. C • Giuseppe ALBERGHIHA 

Gr. c. Architetto r~evisore il Fr.O • Rosolino HULTEDO 

Gr.o. Ufficiali i Pratclli Cesare PESCI, Nicola INTONTI, Elio LEVI, 

Hario PINGITORE, Delfino BELLINA; Sergio GALLI; 

Per'altre cariche i Fratelli Pasquale DEL TORTO, Giovanni Piea, Fau 

sto Bruni, Emilio Servadio, Carlo CIUFFI. 

===================== 

" ./ 
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CORTE CENTRALE DEL G, O, 

s<,u, I,,,,,, do( ....................... · ........ · ••• r·· 8 

Fin qui, nelle Fasi essenziali ma, ribadiamo, a mero tito 

lo informativo seppure sostanziale per potere a fondo comprendere 

l'animus dei protagonisti, gli avvenimenti accaduti nel Rito Scozze 

se Antico ed Accettato. 

Potevano essere evitati? Poteva quella saggezza che si 

presume abbiano acquisito'quei Fratelli già all'apice della Pirami 

de, quella tolleranza che deve essere la pratica costante del Mae 

stra che ha saputo apprendere il vero significato della Leggenda 

di Hiram, quella fratellanza che deve sempre accompagnare ogni n~ 

stra atto nel pur breve cammino della nostra vita,far si che il di~ 

sidio fosse contenuto entro ragionevoli limiti se non addirittura 

impedire il suo stesso insorgere? che la retta via da seguire fosse 

esclusivamente il frutto di una ricerca del "vero l1 , lungo la pur fa 

ticosa ma sublime strada maestra iniziatica e non il frutto di una 

sofisticata alchimia politica che contraddistingue la vita profana? 

E' un interrogativo al quale dobbiamo necessariamente ri 

spondere se non vogliamo che l'allegoria si ripeta e che la tradi 

zione cessi di essere compresa. 

Nell'Ordine le colpe massoniche si compendiano in una se 

rie di atti e fatti, anch'essi ampiamente provati dai doclmenti e 

dalle testimonianze agli atti di questa Corte, posti in essere dai 

Fratelli avverso i quali oggi vi é Nib41xtUri.l procedimento. 

Come precedentemente detto, il Fr. C • Vittorio Colao , SeGo 

C. in carica, con circolare n. 4/VC del 9/5, infm~na i Fratelli del 

Rito di avere ricostituito, in data 5/5, il S.C. da Lui sciolto in 

data 4/5 e comunica i nomi dei Prate11i che sono risultati eletti 

nelle cariche di Grandi Dignitari e di Grandi Ufficiali, nel CO~ 

vento Riservato sempre del 5 maggio. 

-I, 
'/ , 

/' .... ) . !...Ll, . . l''',, I . {I./,' 

l~l·{·jj 
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&r.uc leltera del .................................... .. a 

I fratelli di seguito nominati, ci rendono queste pr~ci 

se deposizioni: 

Fr.o. Arturo VALLE 

n Telefonando a Colao per avere conferma della riunione del giorno 

8 maggio, il giorno 6 ebbi come ripposta che Lui aveva sciolto il 

s.c~ e che io potevo fare a meno di andare a Roma per il giorno 8. 

lo Invece, dopo avere fatto le mie meraviglie essendo all'oscuro di 

tutto, confermai la mia andata a Roma per la data del 7 mattina, in 

quanto il giorno precedente ogni Convento si era soliti fare la riu 

mone di Giunta. 

Mi recai al n. 1 di via Giustiniani accompagnato dal Fr.o. Celona 

che era venuto a prelevarmi alla stazione Termini. A mia precisa d2. 

manda il Fr.O. Colao risponde di avere sciolto il S. C. il 4 maggio 
ID~~gioranza . confortato dalla adesione della ,o ~;:j dei componentJ. il s. C. 

stesso. Mi disse di avere sciolto il S. C •. d'autorità. 

Firmai un documento di adesione dopo di avere ripetutamente avuto 

conferma da Colao, e dal Fr.O. Pica che lo affiancava, che aveva a 

vuta l'adesione della maggioranza dei FFrr.O. il 4 maggio e mi mo 

strò un elenco in cui erano circa 10 firme di altrettanti FFrr.O •• 

Erano le ore 11 circa, alle ore 15 dal Fr.O. Manelli, Membro del S. 

C., venni invitato al n. 5 di palazzo Giustiniani e li trovai con 

il Fr.O. Manelli 9 Fratelli Membri Effettivi del S. C. che con me 

formavano la maggioranza, tutti che giurarono a me di non avere mai 

data adesione preventiva all'azione di Colao, due o tre Fratelli a 

vevano avuta come me estbrta la firma a causa del comportru~ento di 

Colao. ll 

./ 

I I 
- I 

') t,rI" I I, \ 
/ ~)/. \ 

, ,t't· 
I ' ',;". 
I " ;t... 
\: .. / 
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~L/ / 
~s""' "ti m d" ...................................... /" Il 

Fr. I,etterio CELONA 

" •••• non facevo parte a nessun titolo del S. C." 

"In quella occasione il Fr.O. Colao mi comunicò di avermi cooptato, 

per Sua esclusiva volontà, nel S. C.; in questa occasione mi disse 

che Valle era stato informato telefonicamente dello scioglimento e 

che aveva dato la Sua approvazione all'operato del Fr.O. Colao •••• " 

" Partecipai, in quanto espressamente chiamato, alla riunione del 

S. C .• indetta dal Fr. 0. Colao il giorno 10 maggio. Questa fu la pri 

ma ed ultima mia partecipazione." 

ti Successivamente venni informato del come si erano svolti effetti 

vamente i fatti e mi resi conto che il S.C. voluto da Colao non ave 

va nessuna veste legittima. A questo momento nu ritenni logicamente 

sciolto da qualsiasi legame nei confronti di Colao, non potendo lo 

gicamente sussistere un qualche cosa che legalmente e per statuto 

non esisteva." 

- Fr~o. Luciano SERANI 

flNon·conosco i motivi per i quali il F.o. Colao ha sciolto il S.C.; 

per quanto riguarda l'adesione di alcuni vecchi Membri del S. C. al 

nuovo S.C. ricostituito da Colao ed il loro successivo abbandono di 

questo per tornare a fare parte del vecchio S.C. retto dal L.S.G.C. 

Cecovini, posso. solo supporre che ciò sia dovuto alla interpretazi2 

ne sulla legittimità o meno ùel Decreto di scioglimento promulgato 

dal Fr.o. Colao. ll 

" Mi riconosco nel S.C. del 24 aprile 1977. in quanto l'unico legi! 

timQ sul territorio italiano;riconosco giusti gli accordi di Parigi 

in quanto avrebbero ricondotto all'unità, alla concordia ed alla p~ 

ce tra i FFrr.o.; concordo anche con le soluzioni prospettate nella 

riunione Colao-Cecovini del 2 giugno a Trieste in quanto anch'esse 
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a 

miranti alla pacificazione. Aggiungo che non si può disconoscere il 

pensiero del S.G.C. del S.C. Madre del Mondo sulla vicenda del R.S. 
A e A. in Italia." 

" Ho partecipato al S.C. retto dal Fr.O. Colao informando sempre la 

mia attività al raggiungimento della unità del Rito Scozzese in It~ 

lia; mi sono dimesso il 17 luglio 1977 quando ho perduto la convin 

zione che la mia opera potesse ancora servire a questo scopo." 

..... . 
Questa e stor~a del R~to. Nell'Ordine, tenuto conto che: 

nella Giurisdizione di un Grande Oriente non vi può essere che 

uno ed uno solo Supremo Consiglio, vedi Grandi Costituzioni; 

che di fatto nel territorio italiano si erano venuti a creare due 

Supremi Consigli, in contrasto con il preciso dettame delle 

di Costituzioni; 

che l'Art. 9 della nostra Costituzione recita: 

Gran -

" Il Grande Oriente riconosce i seguenti Corpi Rituali: il Supr~ 

mo Consiglio del Rito Scozzese Antico ed Accettato e Corpi .Dipe~ 
denti; etc ••• II . 

che il Grande Oriente d'Italia avrebbe dovuto rinnovare ~quanto 

meno precisare il suo riconoscimento, dando tra l'altro la "pate~ 

te" di regolarità ad uno dei due, e questo anche e soprattutto 

per ovvil ed intuitivi motivi di ordine iniziatico, 

la ciunt.:l F,!:;ccuti vù (1('!1 Grand!' ori en te d'Italia, in data 21 maggio 

1977 E.O. V.o., conferma il riconoscimento al Supremo COl~iglio del 

Rito Scozzese Antico ed Accettato, prendendo atto che questo é ret 

to, dalla data dell'a maggio 1977 E.O. V.o., dal Luogotenente Sovra 

no Gran Commendatore Hanlio Cecovini. 

In proposito il Gran Maestro della Massoneria Italian~, 

!. 
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Set:ue lettera del ..................................... . 
~. C( 

a 

Grande Oriente d'Italia, Fr.O. Lino Salvini, ci ha reso la seguente 

dichiarazione: 

" A maggiore chiarimento della Tavola di accusa preciso che la stes 

sa fu stilata in quanto rappresentante della Massoneria Italiana ed 

in quanto custode delle Costituzioni che all'Art. 9 prevedono il ri 

conoscimento da parte del Gr.o. Or.O. d'Italia del S.C. del R.S.A.e 

A.: si ten~a presente che per convenzione internazionale non poss2 

no esistere su un territorio nazionale due S. C. dello stesso R{to. 

DopO' una consultazione con quasi tutti i S.G.C. del R.S.A.A~ euro 

pei, con il S.G.C. del S. C. Madre del Hondo, Fr.o. Clausen, e con 

il S.G.C. degli Stati Uniti del Nord, Fr.o. Neubury, venni a cono 

ecenza che per le Grandi Costituzioni del 1786, alle quali si devo 

no adeguare i Regolamenti del S.C. dei vari Paesi,e che fra l'altro 

non possono essere in contrasto, un S.C. é sovrano e depositario di 

tutti i poteri del Rito Scozzese della circoscrizione territoriale 

a Lui affidata." 

Ed ancora: ti continuò a riunire un S. C. da Lui ideato e presentato 

come legittimo rappresentante di un Rito Scozzese che, qualora la 

tesi del Fr.o. Colao fosse valida. sarebbe nato il giorno in cui lo 

nominò per la prima volta." 

In definitiva i Fratelli incolpati hanno clamorosamente 

disatteso un preciso deliberato della Giunta Esecutiva, Organo nel 

Grande Oriente d'Italia, con ciò ponendosi al di fuori ed in aperta 

rivolta contro il Grande Oriente stesso,continuando nel loro stolto 

disegno imperturbabilmente e con sdegnosa arroganza anche dopo che 

l'errore si delineava in tutta la sua grossolar.a macroscopicità. 

In data 11 giugno 1977 E.O. V~o., Balaustra 3/VC. penulti 

mo capoverso, il Pr.O. Vittorio Colao, 
testual~ernte :;~~.:;:ç; s. 
~. ,tv /)/' 

···1 /. /1 / I 
.' J .' •• 
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,--
Segue lettera del ............................. _ ...... . ~~ a 

;' 

.. Se la Base su cui poggia la nostra Piramide si rivela malfida,e 

corrotta, Noi costituiremo un'altra Base, di pietra più solida e 

franca." 

In proposito vediamo cosa scrivono o ci dicono alcuni Fra 

telli. 

- Il Fr.o. Luciano Serani, che fino alla data del 17 luglio 1977 fa 

ceva parte del S. C. retto dal Fr. C • Vittorio Colao, in qualità di 

Segretario Gran Cancelliere, scrive al Fr. c • Colao: 

ti Da una posizione di minoranza e a sostenere la quale mi sono tro 

. vato, a volte, addirittura solo, ho cercato di difendere e afferma 

re il concetto di unitarietà; ho dissentito sul modo di condurre' 

l'azione; ho tentato ogni mezzo per convincere gli altri alla tesi 

'della riconciliazione con il solo risultato di essere stato fermato 

quando di un tentativo di riavvicinamento fui direttamente parteci 

pe. Ora mi trovo ancora solo, o quasi, a considerare opportuno non 

proseguire un-azione che, a mio parere, conduce inevitabilmente a 

separare i Fratelli. dai Fratelli." 

Ed ancora, a proposito delle due lettere del Fr.O. Clausen, scrive: 

n il fatto, poi, per alctUli, di ritenere importante, essenziale, de 

terminante il parere del Supremo Consiglio Madre del Mondo quando é 

a favore della nostra tesi e di considerarlo irrilevante quando non 

lo é più, mi fa concludere che sia onesto, giusto e coerente, libe 

rare della mia presenza gli Illustri Fratelli con i quali ho avuto 

l'onore di lavorare ed ai quali potrei essere, ora, solo di ostaco 

lo.su quello che essi ritengono il giusto canunino." 
~.&r..- W t«"'... \ 

- Il Fr.O. Giulio Baquis, che partecipò ad una riunionevdai Fratel 

li Levi, Galli, Nardini, presso il circolo Borghesi, ci ha reso la 

A 

/~>-i.A;C{!tU. V 
I 
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seguente deposizione: 

" Ascoltai un solo intervento della Presidenza alla quale sedevano 

i FF.O. Levi, Galli, Nardini; non so dire, in quanto non conosco 

gli ultimi due Fratelli, quale dei due intervenne in quel momento. 

Il Fr.o. dava una propria interpretazione dei fatti che hanno scon 

volto il R.S.A. ~., ricordo comunque che detto Fratello asseriva 

di avere ricevuto riconoscimenti internazionali, senza specificare 

quali e che " qualora costretti " avrebbero fondato un loro Grande 

Oriente." 

- El vero che i Fratelli Messeri e Lotti, avendo anche loro parteci 

pato a quella riunione al Casinò Borghesi,negano detta circostanza, 

ma é altrettanto significativa in proposito la testimonianza resaci 

dal Fratello Flavio Baldoin. 

Il Fr.O. Flavio Baldoin ci dice: 

" il Galli, il Levi,ed il Nardini non hanno parlato espressamente 

di scissione, ma la loro posizione e da tutto l'insieme, non accet 

tare da loro, nel modo più assoluto, il nuovo Governo del Rito, é 

evidente che quella sera, cercando adesioni al loro comportamento, 

la scissione era una conseguenza irriducibile." 

Il Fr.o. Claudio Modiano scrive, fra l'altro, al Fr.o. Elio Levi: 

" Non posso evidentemente condividere la tua posizione. Tu sai be 

nissimo."..che, secondo le Convenzioni del 1929, i Riti devono avere 

il riconoscimento dell'Ordine,e per questo il Fr.O. Salvini, age~qg 

appunto nella funzione di Gran Maestro dell'Ordine,aveva il diritto 

di riconoscere il I~.S.A. e A. che appariva il più legittimo. ll 

Ed ancora: 

" D'altra parte Tu sei in malafede quando fai credere che l'inizia 

re un processo massonico nei tuoi confronti sia un atto iniquo. 

\ 
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Segue lettera del ..................................... . Il 

62. VoI. 6/I1 

Un R.S.A.A. non riconosciuto dall'Ordine é una Piramide senza Base 

e questo implica la necessità di costruire delle Camere in grado 'di 

Apprendista, Compagno, Maestro. In altre parole si tratta di fonda 

re "Logge Scozzesi ll , ovverosia: PROPUGNARE LA SCISSIONE. Tu sai peE 

fettamente, avendocelo insegnato per anni, che in tale atteggiame~ 

to si configura la colpa massonica di "alto tradimento" e non puoi 

lamentarti se la Corte Centrale di Roma si avoca il diritto di gi~ 

dicarti, devi ben sapere che la gravità del reato é· tale da rendere 

il giudizio di sua competenza. 

Hai avuto l'onestà di dire queste cose nelle tue appassionate ed aE 

plaudite arringhe? Hai avvertito tutti coloro che convochi sotto 

lfegida di una falsa regolarità che, seguendoti, si n~cchieranno 

dello stesso reato, per cui dovranno abbandonare Palazzo Giustinia .-
ni? Sicuramente no, perché nella Tua ultima riunione hai aEfcrmato 

che si poteva abbandonare il S. G. C. Cecovini, frequentare il tuo 

Rito, pur restando nell'Ordine. 

SAI BENISSIHO CHE TALE AFFERMAZIONE E' UNA GROSSOLANA BUGIA!!!" 

- Il Fr. c • Lino Salvini ci rende, fra l'altro, la seguente deposi 

zione: 

" Grave l'affermazione più volte ripetuta, ma estrinsecata in qu!:. 

sta lettera, di una ipotesi di scissione: ricordo una telefonata 

del Fr.o. Galli con la quale mi affermò non solo la volontà scissio 

nistica ma anche la volont~ di creare un enorme fastidio alla Masso 

neri a Italiana mantenendo l'etichetta di Grande Oriente d'Italia ed 

i Simboli, cosa che non credo, dal punto di vista della legge prof~ 

m, possibile." 
/ 

Con Decreto n. 25/VC, il 

/ .... ) ~'~;f,/ ( .. 

( 
;.(~[l~· 

_/ 
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~e lettera del ..................................... . 

do la proposta formulata dal Supremo Consiglio nel convento Riserva 

to del 12 giugno 1977" espelle il Fr.o. Lino Salvini, Gran Maestro 

del Grande Oriente d'Italia, dal Rito Scozzese da Lui presieduto. 

Tale decreto viene non solo comunicato a tutti· i Fratelli del Rito 

mediante lettera circolare, ma viene fatto pubblicare integralmente 

da tutta la stampa nazionale, con l'evidente scopo di alimentare e 

~omentare la campagna scandalistica nei confronti della Massoneria 

Italiana, quasi a volere cercare nel mondo profano compiacenti com 

plici per l'insano delitto che stavano consumando in danno della no 

stra Istituzione. 

Con tale atto di evidente ostilità nei confronti del Gran 

t1aestro della Massoneria Italiana, si ripromettevano di provocare, 

con inganno e grossolana astuzia, nella Comunione massonica ita 

liana l'errata convinzione che il Gran l-:!aestro fosse stato espulso 
I 

dal Rito Scozzese autentico e riconosciuto dal Grande Oriente d'Ita 

lia~ 

In proposito il Fr". ° ~ Lino Sal vini, Gran Maestro della 

Massoneria Italiana,o Grande Oriente d'Italia, ci ha reso la segue!! 

te deposizione: 

.. Espulse il Gran Maestro ed altri Illustri Fratelli dal suo Rito 

Scozzese del quale non avevano mai fatto parte non avendovi aderito 

dopo la sua costituzione." 

, Nella Balaustra n. 3/VC, del~11 giugno 1977, il Fr.O. Co 

lao, fra l'altro scrive: 

" In tale privata riunione ( cioé quella tenuta il giorno 19 maggio / 

dal S.C. retto dal Fr.o. Cecovini nella sua veste di L.S.G.C. e che 

,. • • (} I 

/

0 •• ,/ ,.~'"' " 

,.' • -é.~. {;:f(({. 
/ 
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Segue lettera del ................................... ... a 

espulse il Fr.o~ v. Colao ), autodefinitasi Convento Riservato del 

Supremo Consiglio, fu arbitrariamente nominato Membro effettivo 

il Gran l'1aestro dell'Ordine, Lino Salvini, vero ed occulto ispirat~ 

re della congiura intesa ad eliminare dal Supremo Consesso del Rito 

gli oppositori alla sua candidatura a Hembro effettivo del Supremo 

Consiglio stesso." 

e più oltre: 

" di respingere con fermezza ogni tentativo di persuasione o di in 

timidazione proveniente da un'gruppo di Fratelli ormai rinnegati, 

ancorché spalleggiati dal Gran Maestro dell'Ordine. 1I 

Il Decreto n. 25/VC, con il quale il Fr.o. V. Colao decre 

ta la espulsione del Fr.o~ Lino Salvini, Gran l1aestro dell'Ordine, 

dal Rito da Lui presieduto, nella motivazione recita testualmente: 

" per avere, violando i giuramenti di fedeltà prestati, collaborato 

alla cospirazione tendente a minare l'unità del R.S.A~A. ed averla 

avallata nella qualità, "per finalità esclusivamente personali", di 

ramando la circolare 167/LS del 23/5/77 etc •••• " 

Per quanto sopra il Fr.O. Lino Salvini, Gran }2estro del 

la Massoneria Italiana, Grande Oriente d'Italia, ci ha reso la s~ 

guente deposizione: 

Il Tutta la lettera 6 offensiva,ma mi tocca in particolare modo quan 

do afferma che io sono il vero ed occulto ispiratore della congi~ 

ra. A prescindere che non approvo la dizione congiura, perché non 

ho usato questo termine neanche per me quando venne proposto in una 

,Gran Loggia di respingere il bilancio, definire congiura una posi 

zione diversa dei Fratelli é segno di scarso spirito democratico ed 

in particolare modo iniziatico; ma sono rimasto particolarmente of 

feso per il fatto che io sono sempre rimasto prima del quattro ma~ 
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. : "g" I,,,,,, dd ._ ... _ ... _ .... _ ............ ~_.~ 

gio un accanito sostenitore del Fr.O. Vittorio Colao e credo di es 

sere stato, anche se oggi non può ~isultare a mio onore questa mia 

afferw~zione, uno dei capisaldi più validi della sua brillante car 

riera." 

Il Gran Segretario della Massoneria Italiana,Grande Crie},! 

te d'Italia, Fr.o. Spartaco I1ennini, in una sua TavOla indirizzata, 

in data 29/6/1977, al Fr.O. Vittorio Colao , fr11'altro scrive: 

".~~~ la tua Balaustra é completamente fuori dalla realtà. Altera o 

ignora fatti ed avvenimenti. Tu sai che per il Regolamento del Su 

premo Consiglio e perché te lo hanno detto a Parigi Clausen e gli 

altri, non potevi sciogliere il Supremo Consiglio e quindi rinomi 

narne un altro. Che Salvini é stato al tuo fianco fino all'ultimo 

h . h' perd . h . h . momento, c e t~ a a~utato a ~ventare Sovrano, c e t~ a a~utato 

prima che tu facessi il colpo di mano, che ti ha aiutato dopo per 

rimediare i danni che avevi fatto, é una cosa certa. Ricordi i col 

loqui a Palazzo Giustiniani fra Te e Salvini, Pica ed io ed anche 

quelli di Parigi in camera mia e poi quelli di Pica? Ricordi il do 

cwnento che fu firmato e di cui conservo l'unico esemplare? 

Ed allora non·é una menzogna avere scritto che Salvini é il Il vero 

ed occulto ispiratore della congiura" dopo quello che ha fatto per 
Te? 

Salvini può avere fatto un sacco di errori durante il suo mandato, 

ma questa volta tu ed io sappiamo bene che non c'entra affatto in 

questa triste quanto squallida storia. 1I 

," 

Sempre il Fr.o. Vittorio Colao, rendendosi complice dei 

nemici della nostra Istituzione e rinfocolando la campagna scanda 

listiCo.... che certi gruppi di potere profano han.no tutto l'interesse 
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a tenere desta per finalità fin troppo evidenti in un momento di 

crisi istituzionale come é quel~o che sta attraversando il nostro 

Paese, concede ad un settimanale una intervista che suona· diseredi 

to per il Gran f1aestro della Hassoneria Italiana. Grande Oriente 

d'Italia e di riflesso e non ultimo, offesa grave alla nostra Isti 

tuzione. 

Per amore di Patria non riportiamo su queste pagin2 i pa~ 

si dell'intervista, invero oltremodo vergognosa; comunque rimane 

agli atti di questa Corte~ 

6°) 

? In data 6 giugno 1977 il Fr.o. Lino Salvini, Gran 11aestro 

della Massoneria Italiana, Grande Oriente d'Italia, atteso: 

che i locali di via Giustiniani al n. 1 sono intestati al Gran~e 

Oriente d'Italia; 

che la Giunta Esecutiva in data 21 maggio 1977 aveva dato il suo 

riconoscimento al S~ C. retto dall'8 maggio dal Fr.o~ Manlio Cec~ 

vini; 

.-,che un R.S.A. ed A. non riconosciuto dall'Ordine é una Piramide 

senza Base e che pertanto, i FFrr.O. che vi appartengono non sono 

più all'obbedienza del Grande Oriente d'Italia, 

aveva chiesto al ·Fr. c , Vittorio Colao di essere rianunesso nel pos 

sesso dei locali di via Giustiniani n. 1 e che il Grande Oriente di 

Italia aveva da tempo concesso in uso ill n. c. del R.S.A. e A., 

A tale richiesta il Fr.O. Vittorio Colao risponde con una 

lettera datata 15 giugno 1977. nella quale fra l'altro dice: 

" Se il Tuo accenno allO sgombero dei locali riguarda la 

tà di un-azione di rilascio, sai bene che diciotto anni di 

possibili 

legitti 

ma detenzione ci lasciano assolutamente tran~uilli; se viceversa la 

/~ ~ 
/ / /;::!/: .. /~~ L· 
7·-~· .... C/y/" 

.. / l' / <, ~. > : 
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frase ha un altro significato, siamo pronti a fornire la nostra in 

terpretazione alla Procura della Repubblica ed alla Polizia Giudi 

ziaria~1I 

E cosi infatti avviene: si ricorre ad un tribunale profa 

no; in questa sede il pronunciato profano non ci interessa, siamo 

una Comunità iniziatica, cosa questa che sembra abbiano dimendicato 

e il Fr~o~ Vittorio Colao e quei Fratelli che così malamente lo con 

sigliano~ 

In data 12 novembrè9t~o. V.o., per i fatti sopra de 

scritti, esaminate le prove documentali e testimoniali, vengono for 

mu1ati i seguenti capi di imputazione: 

- Fr,o~ Vittorio COLAO, Garante di Amicizia, 

R.O, L:~. "T. Campanella" n. 267 Or.O. di Catanzaro. 

si addebitano al Fr.o, Vittorio Co1ao le colpe massoniche 

di cui ai punti 

1) ogni azione contraria alla lealtà, all'onore o alla dignità- del 

la persona umana; 

2) l'inosservanza dei principi della Massoneria, della Costituzione 

e dei Regolamentm dell'Ordine; 

3) la violazione dei doveri rnas~onici nei confronti sia dei Fratel 

li che degli Organi del GI~nde Oriente d'Italia, 

dell'Art. 57 della Costituzione, per avere Egli: 

1°) dopo aver dato vita ad un sedicente Supremo Consiglio del R.S. 

A.A., continuato volutamente nell'opera intrapresa quando l'er 

rore si appalesò subito rnacroscopico ed in particolare anche 
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dopo che la Giunta del Gr.o. Or.o~ d'Italia intervenne nella 

disputa, inconsueta per i valori iniziatici che sempre debbono 

essere il presupposto di ogni nostra azione; così operando il 

Fr~o. Colao si é posto in aperta rivolta verso il Gr.o~ Or.O. 

d'Italia vio1andone la Costituzione e portando scompiglio e di 

sorientamento nella Famiglia massonica; 

2°) violato il giuramento di fedeltà prestato nell'Ordine al momen 

to della Sua iniziazione prima ed al momento della Sua Elev~ 

zione al grado di f1aestro dopo, manifestando per iscritto pr2 
positi scissionistici, palesemente istigando i Fratelli del Ri 

to Scozzese alla ribellione nell'Ordine: 

3°) dato diffusione della notizia della espulsione del Gran Mae 

~ stro della Massoneria Italiana da un Rito Scozzese al quale 

questi per altro non aveva mai aderito, sia mediante lettera 

circolare inviata a tutti i Fratelli appartenenti al R~S~A.A~, 

sia mediante dichiarazioni concesse alla stampa: atto di osti 

lità questo compiuto nei coJ;tfronti del Gran 11aestro con 11 evi' 

dente scopo di provocare allarme fra i Fratelli e fare nascere 

nella loro opinione la errata convinzione che il Gran }~estro 

della Massoneria Italiana fosse~stato espulso dal Rito Scozze 

se autentico etriconosciuto dal Grande Oriente d'Italia; 

4°) formulato insinuazioni infamanti nei confronti del Gran Mae 

stra della Massoneria Italiana, Balaustra 3/VC e Decreto h. 25 

/VCj 

5°) tr~grc(li to scicntemcntc aqli obbli!1hi, all' etica ed alla tra 

dizione massonica che ogni Libero Muratore deve in assoluto ri 

spettare in qualsiasi frangente della vita massonica, per qual 

siasi vicenda e di fronte a qualsiasi intericre convincimento -. 

-i
, ~-~--.. 

.. ' //Y - ,r './ ~ . 
?~ "/.-k 

/J /)//77 
_______ ~_ .. _"_.----- ___ .~_ .. " i'. .. /_.!~/.:.:.....LJ. __ ; ______ -------. 



Camera dei Deputati - 992- Senato della Repubblica 

. IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

.: &,u.I"to" del ...•...•...•..•........ _ ......•. _ ... (v 
( Antichi Doveri, n.1, 6° Cap.) concedendo una intervista, per 

altro mai smentita, impregnata di false considerazioni che suo 
. ' -

nano discredito per il Gran Maestro della Hassoneria Italiana 

e di rifle'sso e non ultimo, offesa grave alla no9tra Istituzio 

nei 

6°) non ottemperato alla richiesta del Gran Maestro, quale custode 

del patrimonio della Massoneria Italiana, di riconsegnare i lo 

cali di via Giustiniani n. 1 ~ 

Fr~ o ~ Bruno NARDINI 

R~o~ L.o~ 3G~ Carducci" n. 686 Or.o~ di Firenze, 

Fr~o~ Giuseppe ALBERGHINA 

R~o~ L~o~ 3Ermes" n. 594 Or.O. di Roma 

Fr.o~ Luigi CALIOI 

R.o. L~o~ "T. Campanella" n. 267 Or.o~ di Catanzaro, 

Fr~o~ Elio LEVI 

R:o~ L.o: "Belfiore" n. 116 Or~o. di Firenze, 

Fr.o~ Pietro Hininni 

R~o~ L~o~ "Aldebaran" n. 816 Or.o: di Roma, 

Fr~ ° ~ Mario Carmelo PINGITOP-E 

R.o: L~o~ "I Figli del Silenzio" n. 768 Or~o~ di Cosenza; 

Fr~o. Delfino BELLINA, GaranLe di Amicizia 

R:o: L.o. "Ermete" n. 906 Or.O. di Livorno 

Fr.o~ Fausto BRUNI 

R:o~ L~o. "Scienza e Umanità" n. 712 Or~o~ di Roma, 

Fr.o: Carlo CIUFFI 

R.o.-L.O. "Aristotele ll n. 888 Or.O. di Firenze, 
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... Fr~o~ Emilio SERVADIO 

R~O: L~o~ "Hermes" n. 594 Or~o~ di Roma 

Fr:o~ Massimo Gh~RGHI, Consigliere dell'Ordine, 

R: o: L. o Il Losanna" n • 205 Or. o di Napoli, • • 

Fr. o ~ Francesco Paolo HENZIOHE 

R~o : L. o "Peucetia l1 n • 258 Or. o di Bari, • • 

Fr. o Cesare PESCI, Garante di Amicizia, • 
R:O~ L~o~ "Italia-Torrigiani" n~ 170 Or~o. di Roma, 

Fr~o~ Giovanni PICA, Garante di Amicizia, 

R: o: L~o~ "Losanna" n. 205 Or.o~ di Napoli, 

Fr: o: Mario DIRETTO 

R:o~ L~o~ "C~ Hontanari" n. 746 Or~o~ di Venezia, 

Fr~o~ Sergio GALLI 

R~o~ L.o~ I1Hichelangelo" n~ 112 Or.o~ di Firenze: 

Ai Fratelli sopra menzionati si addebitano le colpe rr~ss~ 

niche di cui ai punti 
1) ogni azione contraria alla lealtà, all'onore o alla dignità del 

la persona umana; 
2) l'inosservanza dei principi della Massoneria, della costituzione 

e dei Regolamenti dell'Ordine; 

3) la violazione dei doveri massonici nei confronti sia dei 

li che degli Organi del Grande Oriente d'Italia, 

Fratel -
dell'Art. 57 della costituzione, per avere Essi. tutti insieme ed 

in concorso con il Fr~o~ Vittorio Colao: 

10 ) confortato prima e partecipato dopo ad un sedicente Supremo 

Consiglio del R.S.A.A. voluto dal Fr.O. Vittorio Colao; a que 

sto sedicente S. C. hanno preso p.J.rte attiva anche dopo che la 

Giunta Esecutiva del Grande Oriente d'Italia diramò la circola 



Camera dei Deputati - 994- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Segue Sentenza 
conTE CENI'RALE DEL G. O. G 
~gue lettera del .......................... ~ ..••... a 

re 167/LS, ponendosi in aperta rivolta contro il Gr.O. Or~o. 

d'Italia, violandone la Costituzione e portando scompiglio e 

disorientamento nella Famiglia Massonicai 

2°) violato il giuramento di fedeltà prestato nell'Ordine al momen 

to della loro iniziazione prima ed al momento della loro eleva 

zione al Grado di Maestro dopo, condividendo i propositi scis 

sionistici manifest~~ente dichiarati dal Fr.o~ Vittorio Colaoi 

3°) continuato indebitamente, nonostante il provvedimento di s~ 

spensione da ogni e qualsiasi attività massonica comminato da 

questa Corte, a convocare e presiedere riunioni di Fratelli 

del Rito al di fuori della Casa Massonica; 

40 ) in uno con il Fr.O. Vittorio Colao dato diffusione della noti 

zia, mediante lettera circolare inviata a tutti i FF~o~ appa~ 

tenenti al R~S.A.A~, della espulsione del Gran Maestro della 

l~ssoneria Italiana da un Rito Scozzese al quale questi per al 

tro non aveva mai aderito: atto di ostilità questo, compiuto 

nei confronti del Gran Maestro còn l'evidente scopo di provoc~ 

, re allarme fra i Fratelli e fare nascere nella loro opinione 

la errata convinzione che il Gran Maestro della Massoneria Ita 

liana fosse stato espulso dal Rito Scozzese Autentico e ricono 

scmuto dal Grande Oriente. 

====================== 

- Fr. o • Giulio SARTORELLI, Grante di k~iciziat 

R~O~ L.o~ tlAurora" n. 72 Or. O • di Venezia, 

- Fr.o~ Rosolino NULTEDO 

R.O. L.O. "Pensiero e Azione" n. 5f:3 Or.O. di Genova. 

··1 
/~A..-{L~!t(t(/ 

( '_-._,...-'--~-
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A detti Fratelli si addebitano i punti 
., 

2) l'inosservanza dei princip~ della Massoneria, della costituzione 

e dei Regolamenti dell'Ordine; 

3) la violazione dei doveri massonici nei confronti sia dei 

li che degli Organw del Grande Oriente d'Italia, 

dell-Art. 57 della Costituzione, per avere Essi: 

Fratèl -

) da l l d · d d' Supremo.. d .. A· . 10 ta a oro a es~one a un se ~cente ~ons1g1~o el R.S •• A. 

voluto dal Fr:o~ vittorio Colao; 

20) condiviso l'azione di alcuni Fratelli tendente a portare scom 

piglio e disorientamento nella Famiglia Massonica: 

Il Collegio Giudicante,in data 13 novembre 1977 E~o.V~o~, 

sentita la relazione del Presidente e Giudice Relatore, 

esaminate le prove documentali e testimoniali, 

vista la formulazione dei capi di imputazione, 

visto l'art: 183 del Regolamento di attuazione della costituzio 

.ne, 
rinviava a giudizio i Fratelli sopra menzionati, per rispondere del. 

le· imputazioni loro a~cri t te. 

========---=== 

===================== 
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IN PUNTO DI DIRIT'T'O 

Prima di addentrarci nell'esame delle colpe massoniche,di 

cui ai capi di imputazione, sul piano del diritto ed anche su quel >. 

,lo iniziatico, perché la nostra resta pur sempre una Comunione ini 

ziatica anche se la tempesta, di tutto sapore profano ed abilmente 

orchestrata dal sommo dell'Olimpo dagli Dei falsi e bugiardi, tenta 

con sistematica frequenza, specialmente in questi ultimi tempi, di 

colpire, e purtroppo dall'interno, la nostra Istituzione, é dovero 

so sgombrare il campo da due eccezioni avanzate dalla Difesa; una 

di carattere procedurale, l'altra di sostanza, riguardante quest'ul 

tima l'organizzazione della Giustizia Massonica così come é formula 

ta dalle nostre Costituzioni~ 

Mentre il Fr.o~ Giorgio Pancrazi dichiara la incompetenza 

della Corte Centrale ed indica, come Giudice naturale del Fr~o~ Bel 

lina, il Tribunale di Loggia, il Fr.o. Giulio }~zzon, nella sua me 

moria difensivù, pilrlil di "violL\zione i'1.nt:i.costituzionale" che "vi.!:, 

ne chiamata connessione" e di "procedura anomala per condurli (i 

Fratelli) dinanzi al COllegio Giudicante della Corte Centrale del 

Grande Oriente"~ 

ci permet t.:l Jl O!J~Wl'V,ll'C! 11 I·'!'. o. Giulio Mnzzon che la 

sua eloquenza manca, purtroppo, di una base logica; trattasi di pu 

re e semplici affermazioni non dimostrate e che per contro denotano 

l'irrazionalità di tutto un comportamento nei confronti della Giu 

stizia Massonica, iniziato dai Fratelli per i quali oggi vi é proc~ 

dimento e concluso, purtroppo, da quella che doveva essere la loro 

difesa~ 

Poiché, sempre il Fr. o • Giulio l1azzon, nella memoria di 

L 



, . 
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fensiva,si richiama al mondo profano, noi attingendo da questo mo~ 

do profano, ricordiamo a noi stessi che si ha connessione di reato: 

a) quando il reato é commesso allo scopo di eseguirne un altro (co~ 

nessione teleologica) 

b) quando un reato viene commesso per realizzare gli effetti di un 

altro reato o assicurarne il prodotto, il profitto o il prezzo o 

ancora ottenere l'impunità (connessione conse~~enziale) 
I 

c) quando la co~~issione di un reato porge l'occasione per commeter 

ne un altro (connessione occasionale). 

La connessione teleologica o conseguenziale porta, sul piano del 

processo, alla connessione dei procedimenti, che sussiste altresì 

quando i reati per cui si procede sono stati corr~2ssi nello stesso 

tempo da più persone riunite o comunque, anche in tempi diversi, in 

concorso tra di loro, o da più persone in danno reciproco, ovvero 

ancora se una persona é imputata di più reati o la prova di un rea 
o 

to o di una circostanza di esso influisce sulla prva di un altro 

reato o di una sua circostanza {Art. 45 C~P~P.)~ 

~m noi siamo una Comunità iniziatica e là dove manca una 

specifica norma, subentra l'iniziatica prudenza a gestire le cose 

della Giustizia i'1assonica; ma guarda caso t quella "NOR."1An esist~ e 

ce lo dice lo stesso Fr~o. Giulio Mazzon, quando, per altra circo 

stanza (non vediamo perch6 non abbia fatto le dovute e doverose r! 

flessioni anche per la fattispecie che intende retoricamente conte 

stare), dice: Il Solo i Giudici, nel caso specifico della Giustizia 

(ed é il caso nostro, osserviamo) o meglio i Tribunali }1assonici 

di ogni grado possono interpretare le leggi, interpretazione del ma 

mento e non formulata come correttivo o come direttiva della legge 

comunell. 
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E per l'appunto la Corte Centrale ha in proposito una Sua 

giurisprudenza ed a questa, doverosamente e per convinzione interio 

re, ci siamo uniformati; ma possiamo continuare nel nostro ragion~ 

mento. 

Prescindendo dalla gravità o meno delle colpe attribuite 

ai Fratelli incolpati, (non é infatti con rifermmento alla gravità 

delle colpe, le quali del resto debbono essere provate, che viene 

assegnato un Tribunale anziché un altro) rileviamo che in questo 

procedimento sono implicati ancge Fratelli che rivestono nell'Ordi 

ne la carica di Garante di Amicizia e di Consigliere dell'Ordine e 

'che per questi Fratelli si applica il disposto dell'Art. 6~ della 

Costituzione~ 

Nel caso specifico, questo Collegio Giùdicante della Cor 

te Centrale, trattandosi di iàentica colpa massonica commessa da 

più Fratelli, per co~~essione soggettiva ed oggettiva ha avocato a 

se tutto il procedimento, essendo il sclo legittimato, per i cambi 

nati disposti degli Artt. 39 e 65 della Costituzione, a decidere. 

D'altro canto basta soffernare per un attimo la nostra at 

tenzione su questa semplice considerazione: se la Corte Centrale 

avesse proceduto divers~~ente e cioé senza la necessaria unificazi~ 

ne dei procedimenti, assolutamente inscindibili, si sarebbe corso 

il rischio, che appare ingiustificato alla luce delle norme e del 

buon senso, di giungere a delle pronuncie contraddittorie relativa 

mente a fatti ed a comportamenti del tutto identici, come del resto 

si evince dai documenti agli atti ed anche dalla stessa memoria del 

Fratello difensore~ 

In conclusione non trattasi di "procedura anomala" ma di 

semplice buon senso e poiché, checc~- se ne dica, siamo in ~~ mondo 

. ~;:;#I' !~law ;7 
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Iniziatico, il nostro Mondo della virtù, della tolleranza e della 

bellezza tracciato dall'iniziazione, anche di saggezza~ 

·Ed altrettanta saggezza a non insistere su un riprovevole 

equivoco sarebbe stato logico attendersi dalla Difesa, almeno che 

questa non conosca Costituzione e Regolamenti ai quali, e non solo . 
noi del Collegio Giudicante, avrebbe dovuto fare costante riferimen 

to: ma tutto questo é impensabile ed allora, conclusione logica, 

trattasi di altrettanta riprovevole demagogia per fare presa sulla 

emotività di una platea disattenta ed impreparata. ~~~~Gg ~~ 

~~:W 

LIArt~ 69 della nostra Costituzione recita: 

" In ogni stato e grado del procedimento l'Organo investito del pr2 
cesso può, per motivi di opportunità,sospendere l'incolpato da ogni 

attività rnassonica~ 

Il provvedimento é impugnabile, nel termine perentorio di 

giorni quindici più due dalla comunicazione, innanzi alla Corte 

Centrale, la quale deve decidere entro sessanta giorni dalla propo 

sizione della impugnativa: L'impugnativa non ha effett~ sospensivoi ll 

A confutazione di quanto scrive la difesa rileviamo: 

1°) in data 1 ottobre 1977 E.o~ v. o:, il Collegio Giudicante, 

n _ tenuto conto della gravità dei fatti denunziati e della do 

curnentazione fin qui prodotta; 

con~i.c1Clri1to che 1.':\ rr0.~cnza atti.va degli incolpati,con tu! 

te le prerogative Massoniche e del Grado, determina grave 

turbamento nei Fratelli e nell' intera compagine Muratoria'J 

sospese tutti i Fratelli incolpati a·vvalendosi della facoltà 

che il 10 comma dell'Art. 69 accorda ad ogni Organo investito 

di un procedimento; i motivi di opportunità, poi, sono stati 

t::l~ cj~d~·t:~ . . ~ v;-·,/ 

d ' / 
I _ l· , 

" 
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a Segue lettef1l del ..................................... . 

ampiamente valutati e non. si può dire che non ci fossero, an '.-che semplicemente tenuto conto del comportamento dei Fratelli 

incolpati e del quale comportamento parleremo più oltre. 

2,0) Il difensore Fr.O. G~ulio l1azzon, !lcrive: 

.. Avverso alla delibera di sospension,e vi é stato ricorso da 

parte dei colpiti da tale sanzione. Il Collegio Giudicante non 

lo ha preso in nessuna considerazione ed ha convocato qui in 

Firenze, anziché a Roma, tutti per il processo." 

Si osserva: 

a) il secondo comma dell'Art. 69 é chiaro, non é il Collegio 

Giudicante, seppure della Corte Oentrale, che decide su un r! 
corso, ma, per i combinati disposti degli Artt. 68 e 69, la 

Corte, la quale, per l'occasione, dovrà essere composta da un 

dici dei suoi Membri (Art. 68/c ultimo comma). 

b) l'Art. 175 del Regolamento recita: 

.. La sede ufficiale della Corte Centrale del Grande Oriente 

viene stabilita di volta in volta dal Presidente designato 'che 

deve darne comunicazione alla Grande Segreteria. 1I 

Quindi nessun abuso di potere da parte del Presidente del Col 

legio, come vorrebbe fare apparire la Difesa, ma semplicemente 

l'uso, una volta tanto, di una facoltà. 

3°) Si, la sospensione é comminata dagli stessi Giudici, cosi vuo 

le la Costituzione, e neanche questo é un abuso di potere né 

tanto meno una interpretazione di comodo, perché l'Art. 69 é 

chiaro e non si presta ad errori di sorta. Forse la difesa non 

si é so,ffermata sul valore profondamente iniziatico che é pr2 

prio della Giustizia Massonica, la quale, ispirandosi Ila senti 

menti di fraternità, di equità e di urnanità1 esalta quella 
./ 

~y,,~-"7 /:~//' L 
//1u"dut<./ '\ 

I 
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63. VoI. 6/II 

1f virtù Il che é propria di ogni vero Iniziato: il Maestro, in 

quanto tale nell'accezione iniziatica, insegna all'Apprendista 

a dominare, come prima disciplina, le passioni e i sensi ed im 

pone loro metodi e comportamenti di vita rispondenti a un ide~ 

le etico di assoluta purità. Una legge di solidarietà e di fra 

ternità, poi, lega gli uni agli altri e costituisce, o per lo 

meno dovrebbe costituire, un cemento indistruttibile per la co 

struzione immortale del Tempio della VIRTUt. 

Ricordiamo ai Fratelli, caso mai lo avessero dimenticato, che 

i Giudici di questa Corte hanno il Grado iniziatico di Maestro 

e che ,in quanto interiormente convinti e compresi della lni . 
zialtone ricevuta, possono onestamente affermare di avere agi 

to nei confronti dei Fratelli, le colpe dei quali sono stati 

chiamati a giudicare, animati da quella stessa" Virtù" loro 

trasmessa dai propri Haestri. 

Se qualche manchevolezza vi é stata, questa non può essere im -
putata a noi Giudici, se mai ai metodi ed ai comportamenti dei 

Fratelli incolpati, i quali in tutta la fase istruttoria e do 

po, hanno tenuto metodi e comportamenti del tutto estranei a 

quella IIVirtù". 
. SDé.+:f~~ 

Di conseguenza pau é lecito ritenere, come con ~~~ insi-

nuazione afferma il Fr.O. GiUlio Mazzon, "in essi ( Giudici) 

non solo la convinzione di colpevolezza dei Fratelli oggetto 

della Tavola di accusa, ma la volontà di punire ancor prima 

che la sentenza proceda in ulteriore punizione." 
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Ed a proposito di metodi e comportamenti non possiamo sot , 

tacere, e nel contenpo non biasimare, quelli tenuti dalla quasi t~ 

talità dei Fratelli incolpati ed insolitamente ripresi, in un cre 

scendo di trionfalistica retorica, dalla difesa. 

Fissiamo alcuni concetti fondamentali, derivanti dai no 

stri "antichi doveri": 

" Chiunque desidera essere Massone deve sapere usare le 

proprie virtù, evitando qualsiasi forma di intemperanza e di ecces 

si che gli impedirebbero l'adempimento dei lodevoli doveri dell'Ar 

te o anche spingerlo a commettere delle azioni che· potrebbero mac 

chiare la reputazione della nostra antica Fratellanza~" (Charges, 

VI, 5) 

Il El necessario inoltre, per quelli che desiderassero di 

ventare Massoni, di imparare ad astenersi da ogni malignità, maldi 

cenza o calUnnia, di evitare un parlare offensivo, riprovevole od 

empio, di possedere una lingua di buona reputazione." (Ch. VI, 6) 

Il Un Massone éobbligato, in virtù del suo titolO, ad ob 

bedire alla legge morale." ~~. }'~::;::,:;on) 

L'Art. 11 della nostra Costituzione recita: 
ò~lla Comunione . " I Liberi Huratori :a.a::u.x.ru: ItalJ.ana •••••• contraggono i pr~ 

pri impegni massonici sul proprio onore e sulla propria coscienza." 

L'Art. 17 della Co~tituzione afferma: 

" Ogni Libero Muratore ha il dovere ••••• di condursi in tutte le con 

tingenze della vita come si conviene a uomo d'onore. ll 

E purtrop.po, in tutte le fasi di questa pur sempre dolor~ 

sa vicenda, dobbiamo registrare il deplorevole ed irriflessivo, se 

non addirittura doloso comportamento della maggioranza dei Fratelli 

sottoposti a giudi~io. 

I 

( 
Ct

/-) ,.,t .. t.llt~ I 

.J../.. .... 
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A questi Iratelli, con tutta onestà. diciamo che, il loro 

pur biasimevole comportamento nei confronti di altri Fratelli, che 

per un semplice caso della vita sono stati chiamati ad assolvere un 

alto e, diciamolo senza, mezzi termini, nobile compito di Giustizia, 

non tocca affatto questa Corte, soprattutto per quanto ha riguarda 

to la serenità del suo giudizio; ma questi Fratelli sappiano che 

non siamo sprovveduti fino al punto da non capire che il loro pr~ 

sunto vittimismo mira a coprire artatamente e con malcelata ipocri 

sia, aggressiva i propri errori. 

La loro falsa presunzione di essere i soli depositari del 

vero li ha resi arroganti fino alla stoltezza e denota, soltanto i 

sordi e gli stolti possono non accorgersene, un modo veramente di 

storto di pensare e di agire che nulla ha a che fare con l'essere 

stati iniziati. 

I Fratelli tutti di questa Corte sono coscienti, piename~ 

te coscienti checché ne dicano questi Fratelli, del difficile e 

prattutto doloroso compito al quale sono stati chiamati: hanno 

52 
tut -

ti, nessuno escluso, adempiuto scrupolosamente al proprio dovere e 

possiamo ben dirlo,cosa che non possono altrettanto fare questi Fr~ 

telli, con quell'amore fraterno che sempre deve contraddistinguere 

ogni atto del vero seguace di Hiram: più che come Giudici, attenti 

e'scrupolosi osserva~i dei principi massonici, soprattutto come 

Fratelli ci siamo riconosciuti in un comune disperato impegno a cer 

care di ~uperare quello che ormai oggi divide. 

Per questo nostro modo, onesto e niente più, di pensare e 

di vedere le cose della vita, dichiariamo di non essere offesi, ma 

addolorati e stupiti perché 1<1 ideale catena iniziatica é stata, 

seppure momentaneamente, interrotta; com~~que non possiamo esimerci 
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dal fare notare a questi Fratelli 

quale sono volutamente caduti. 

Il 

il rozzo e grossolano errore nel 

Il Fratello Levi, nella sua lettera diretta al Fr.o. Ma 

diano, parle...di "deferimento alla Corte Centrale dell'Ordine per un 

sommario processo" e più oltre di "epurazioni in massa"; il Fr.o. 

Galli, in una lettera diretta al Presidente di questo Collegio, ri 

prende il tema del giudizio sorr~ario permettendosi di fare un infe 

lice accostamento con il tribunale speciale nazifascista: il Fr.O. 

Giulio Mazzon, difensore, si compiace di rilevare, con evidente il 

logicità,la "volontà punitiva" di questa Corte~ 

I Fratelli dimost~aho una palese malafede, fanno delle af 

fermazioni quanto meno ingenerose pur sapendo che la verità é ben 

altra cosa: l~ Tavola di accusa é datata 30 giugno 1977, soltanto 

il 19 settembre questa Corte ne dà comunicazione ai Fratelli incol 

patii quindi esattamente dopo due mesi e '19 giorni, perché sperav~ 

mo, noi Giudici, che si potesse arrivare ad un chiarimento, che in 

fine la RAGIONE ispirasse i ~'ratelli a" seguir virtute e conoscen 

za", come ammonisce il Sommo Poeta. 

DOpo quella data, 19 settembre, abbiamo peregrinato per 

l'Italia perché volevamo conoscere i Fratelli, parlare con loro, c~ 

pirli, sentire il loro pensiero, soffrire delle loro stesse soff~ 

renze. Ha mentre alcuni ci hanno fraternamente acoolti, altri, la 

maggioranza per non dire la quasi totalità, hanno sdegnosamente ri 

fiutato il colloquio. 

E si parla di processo sommario; di volontà di punirei di 

tribunale nazifascista!! Ci siamo sottoposti, pur non avendone l'ob 

bligo, perfino ad incontrare informalmente alcuni Fratelli in quan 

to ci rifiutavano come Giudici; lo abbiamo fatto volentieri perché 

. 
.. -,) (\'~ 

/ , (~/-1" 
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sentivamo che quello 

,;// 
era anche e soprattutto il nostro dovere 

Q Segue lettera del ............................. : ....... . 

di 

Massoni: il Fratello che va alla ricerca del Fratello, ed é conten 

to e si esalta quando lo trova. 

Eppure tutto questo i Fratelli non potevano non saperlo, 

soprattutto il Fr~o. Sergio Galli, perché siamo stati con Lui, ~~ 

giorno, dalle 20,30 alle ore 03 dell'indomani mattina, lasciandoci . 
con il triplice fraterno abbraccio! E non ci sarremmo mai aspettat~ 

di dovere essere traditi in quello che di più intimo e di sacrosan­

to ha e deve avere ogni Massone:il culto della Verità e dell'Amici­

zia; ma tant'è, questo è il costume e l'abito mentale dei Fratelli 

che perfidamente cercano di destreggiarsi nel loro mare di menzogne. 

Ed allora che senso ha la prima parte della lettera, vol 

garmente offensiva perfino nelle virgole, che alcuni Fratelli incol 

pati, e diciamo pure incolpati, hanno sottoscritto ed inviato non 

solo ai Fratelli del Rito Scozzese della Comunità Italiana, ma an 

che alle Comunità Scozzesi Estere? Che senso hanno, oggi, le insi 

nuazioni malevole verso la Corte, contenute nella memoria difensiva 

e letta con ostentata oratoria? Che senso ha continuare nell'equiv~ 

co' sapendo di ingannare la buona fede di quei FratelJ.i i quali, no 

nostante tutto e contro tutte le evidenze, hanno voluto dimostrare 

loro tutta la solidarietà possibile, compatibilmente con i doveri 

richiamati dalla Costituzione e dal Regolamento della Massoneria 

Italiana, Grande Oriente d'Italia? 

Un senso csi~tc, e puiché lù dlfcsa richiama il f.!achiavel 

li, diamo la parola all'Autore del Principe: 

" Il tutto di questa cosa consiste in dua parte, in accusare li di 

sordini segu~ti con le ragioni e con li autori loro, e in defendere 

l. 
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f a Segue lettera del ..••••...••••...•••.•..•.•..••..•••... 

e escusare quelle imputazioni che si facessino contro di noi." 

E' esatto ciò che afferma il Fr.o~ Giulio Mazzon;"Il Prin 

cipe ll é "estraneo alla moralità massonica che fa della 'verità' la 

'verità' e non trasforma l'utile in 'verità' soprattutto all'inter 

no della famiglia." 
. 

Dopo una simile massima ci saremmo, però, aspettati quan 

to meno un conforme modo di presentare i fatti e non che si conti -
nuasse a turlupinare quella 'verità' tanto maldestralnente esaltata. 

S . .:r"c~~.... l d f l d ~ passa, con .........,t"i::<:~:-.i-;:..'-~ eggerezza, a un a so a un al 

tro come quello, buttato li nella memoria difensiv~~ ~~~~~ 

~~~~J;K, quando si dice: .. invece hanno accettato tutto nominando, 

me come loro difensore ". èome se la nomina di un difensore, con un 

preciso mandato che nulla ha a che vederlfon la difesa, e lo vedr~ 
mo più oltre,abbia il potere di cancellare l'irrazionale rifiuto di 

essere sottoposti a giudizio: si continua, nel nostro mondo inizia 

tico ed in perfetta antitesi a quanto si sostiene, nel machiavelli 

co insegnamento che il fine giustifica i mezzi! 

L'Art. 56., 1 0 comma, della nostra Costituzione recita: 

.. I liberi l1urat'ori con la prestazione del giuramanto accettano di 

sottoporsi alla Giustizia dell'Ordine e vi restano soggetti anche 

se non più attivi." 

Invece i Fratelli incolpati hanno categoricamente e sde -
gnosamente rifiutato di presentarsi a deporre sui fatti loro addebi 

tati, hanno rinunciato a giustificare il loro operato, colpevole 

nell'Ordine, preferendo, per contro, irretire, in ambiente profano, 

una docile ed impreparata 'platea, facile ad esaltarsi nel sentire 

una furbesca retorica impregnata di false interpretazioni e conside 

razioni. 
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Non si sono presentati neanche in Giudizio, talché si é 

dovuto procedere nella loro contumacia, ma si dice hanno accettato 

tutto; l'asserzione potrebbe avere un solo significato: poiché non 
I 

harulo avuto nulla da dire sulle colpe loro contestate ed hanno nomi 

nato un difensore con il preciso mandato di non concludere nel meri 

to, questo " accettare tutto " può significare un riconoscimento di 

colpevolezza. 

Ma a parte queste considerazioni rimane l'illogico conce! 

to che questi Fratelli hanno della "ricusazione", concetto che,per 

la sua irrazionalità,non trova riscontro neanche nel mondo profano. 

Come abbiamo già avuto occasione di scrivere, nel mondo profano ab 

biamo un solo esempio di ricusazione cosi come concepito daL nastri 

Fratelli: quello dei NAP e quello delle Brigate Rosse!! Ed i Fratel 

li non sono, in senso profano, né nappisti né brigadisti, ma degli 

Iniziati e come tali avrebbero dovuto sentire l'obb~igo morale di 

adempiere il proprio dovere. 

Possiamo concludere questa particolare vicenda con Bene 

detto Croce: Il Equilibrato é colui che conosce e adempie la sua pr~ 

pria e individuale m'i!=>sione cosi perfettamente, da adempiere insie 

me con essa e per essa, la missione universale dell'uomo." 

Se il comportamento dei Fratelli é oltremodo biasimevole 

sia per essersi resi colpevoli di mancanza di rispetto nei riguardi 

della Giu~tizia Massonica nell'Ordine, c~ttivo esempio di incivile 

condotta per una comunità iniziatica, sia per essere venuti meno ad 

un giuramento liberamente prestato, altrettanto biasimevole é il 

comportamento della Difesa. 

L'Art. 17 della nostra Costituzione, Capo II, Diritti e 

Doveri dei Liberi t-1ura tori, recita: 
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" Ogni Libero Hu:,atore ha :1 dovere;; ••• di compiere scrupolosamente 

tutte le attribuzioni del proprio Ufficio o Grado nella Comunione." 

A parte i falsi contenuti nella memoria difensiva e da 

noi già ampiamente evidenziati, non ci sembr~che la Difesa abbia 

adempiuto il proprio dovere per i motivi che seguono: 

1) da tutta la memoria difensiva si deduce che i documenti proce~ 

suali non sono stati minimamente degnati di attenzione; 

2) i capi di imputazione non sono stati trattati preferendo una 
tVflì'~ . 
~:lJraz~onale difesa ad una logica impostazione del discorso sui 

fatti contestati e costituenti colpa massonica nell'Ordine; 

" 3) si é continuato avventatamente nell'inganno, nello squallido 

tentativo di fare apparire vittime di non si sa quale azione 

persecutoria Fratelli che nell'Ordine avevano commesso gravi~ 

sime colpe; 

4) in particolare il Fr.O. Giulio Mazzon ha cercato di fare con 

dannare, qualora sentenza di condanna vi fosse stata, tutti i 

Fratelli i~colpati, volutamente ignorando, perché agli atti o 

a Lui cognite per altra via, le dichiarazioni rese, durante 

l'interrogator"io o a mezzo Tavole giustificative, da parte "di 

alcuni Fratelli :i.~OlP<lti; 

5) non ha concluso nel merito non adempiendo llobbligo morale che 

si era assunto verso i Fratelli incolpati nello stesso momento 
'" 

in cui accettava di difenderLi. 
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. Il Littera gesta docet, quid credas allegoria 

Mora1is quid agas, quid credas anagogia" 

(Il senso letterale mostra le cose avvenute, l'allegoria quello che 

devi credere, il morale ciò che devi compiere, l'anagogico ciò cui 

devi tendere) 

La Massoneria non pone alcun limite alla ricerca della 

VERITA', ed é per garantire questa LIBERTA' che esige da tutti la 

TOLLERANZA; Essa ha assunto il carattere di associazione universale 

retta da principi immutabili dettati dai " IJANDM.ARK It e per essi la 

Massoneria si fonda sul It riconoscimento di un Ente Supremo Il e su 

tt la 110ra1e universale e la Legge naturale dettata dalla Ragione e 

definita dalla scienza ". 

~osti questi mattoni fondamentali, dobbiamo necessariillnen 

te affrontare la ricerca della verità, seppure riferita a fatti urna 

ni. tentando di ispirare la nostra mente, finché ci soccorre la ma 

no del G.o~A~o~D.o.U.o., a quella prima VERITA'i e poiché siamo co 

scienti dall'essere ben lungi anche solo dall'intravedere la VERI 

TAr, terremo presente il profondo insegnamento filosofico contenuto 

nel pensiero di Sant'Agostino: filosofo insospettabile, perché i 

problemi filosofici vengono da Lui trattati con disciplina raziona 

le rigorosa. 

Per chi voglia intendere, non esiste alcuna possibilità 

di conflitto tra la ragione e la fede: per Sant'Agostino la fede é 

certo un impegno preliminare a ogni indagine razionale, ma solo at 

traverso questa indagine si chiarisce a se stessa, si consolida e 

diventa capùce di difendersi c di comunicarsi universalmente. 

Nella ricerca agostiniana, la fede non si avverte come un 

limite o una barriera al di là della quale la ragione non possa pr2 
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l 
a 

cedere, perché essa é piuttosto lo stimolo e la guida intrinseca 

della ricerca razionale. 

Pertanto e per quanto ci riguarda, spostando i termini e 

senza alcun irriverente accostamento, il profondo rispetto ( e non 

raptus mistico! ) che tutti, nessuno escluso, dobbiamo al Gran Mae 

stra della }lassoneria Italiana', Grande Oriente dI Italia, per il so 

lo fatto di essere Gran Maestro di una comunione iniziatica, non ci 

impedisce ma al contrario stimola in noi l'uso della ragione ad una 

ricerca razionale del vero, anche se l'Autore della Tavola di accu 

sa é il Gran Maestro stesso. 

Altro profondo insegnamento lo troviamo nel 11 De Trinita 

te ". (X,18): l'uomo é costituito dalla memor~a, dall'intelligenza e 

dalla volontà che corrispondono alle tre persone della trinità. Qu~ 

ste tre facoltà costituiscono una unità inseparabile. " lo sono, io 

conosco, io voglio. SONO, in quanto so e voglio; SO,di essere e di 

volere; VOGLIO,essere e sapere. Veda chi può come in queste tre co 

se ci sia una vita inseparabile, un'unica vita, un'unica mente, una 

unica essenza e come la distinzione sia inseparabile e, tuttavia,ci 

sia. ( Confessioni, XIII, 11 ). Ricordiamo le tre questioni rituali 

che ci furono sottoposte nel nostro Tempio: II Donde vieni? ~ Chi 

sei? - Dove Vai? ", delle quali la prima domanda é motivo di ricer 

ca nel grado di Apprendista, la seconda nel grado di co~agno,la 

terza nel grado di Maestro. 

Ancora e per quel che ci riguarda più da vicino, la visl0 

ne dell'uomo e della sua storia nel mondo che Sant'Agostino ha ripe . 

tutamente illustrato nelle sue opere, si ispira al dualismo tra uo 

mo vecchio o carnale e uomo 'nuovo o spirituale, dualismo che é poi 

uno dei tratti fondamentali del cristianesimo paolino. 

L'uomo, dice Sant'Agostino, é in primo luogo l'uomo vec 
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se' •• ',""'de' ............................... }!~ . 
chio, l'uomo esteriore o carnale che nasce e cresce, invecchia e 

muore. Ma, in secondo luogo, può essere anche l'uomo nuovo o sp1r~ 

t~le che aggi?ga l'anima completamente alla legge'divina nell,'atte­

sa di una piena restaurazione dopo la morte. (De vera religione, 26) 

Ogni individuo si trova quindi di fronte a un'alternativa 

tra cui. deve scegliere: rimanere uomo carnale e cadere nella menzo 

gna e nel peccato o vivere secondo lo spirito, rinsaldando il pr2 

prio rapporto con Dio e preparandosi a partecipare alla sua stessa 

eternità~ 

Ma la prima alternativa non é che l'attaccamento alla 

realtà depauperata del mondo, all'apparenza e all'errore. Essa quin 

di non é ~ scelta positiva, ma una rinunzia; e come tale costitui 
, 

sce il peccato. Il peccato non ha una causa efficiente,infatti, ma 

solo una causa deficiente: non é una realizzazione (effectio) ma 

una defezione (defectio); é la rinunzia a ciò che é sommo per adat­

tarsi a ciò che é inferiore. Voler trovare le cause di tale defezio 
o. 

ne é come voler vedere le tenebre o udire 'il silen~io: esse non si 

possono conoscere che ignorandole, mentre conoscendole si ignoranoQ 

Riportandoci al nostro mondo e più in particolare al moti 

va per il quale siamo stati 'chiamati a giudicare, questa Corte', per 

gli insegnamenti richiamati e prima di procedere oltre, intende esa 

minare, per conoscerla, la causa prima che ha poi determinato la 

colpa nell'Ordine; precisiamo, a scanso di qualsiasi "voluto" frain 

teso e senza avere la presunzione di erigerci a giudici del Rito, 

che nel nostro giudizio finale tale causa sarà nel modo più assolu 

to ignorate... 

===================== 
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Per i fatti accaduti nel Rito Scozzese Antico ed Accetta4: 

to a questa Corte interessa la risposta alla seguente domanda: 

" poteva il Sovrano Gran Commendatore sciogliere il Supremo Consi 

glio? ". 

Per noi Corte Centrale del Gr.o. Or.O. d'Italia risulte 

rebbe molto agevole non porci affatto la domanda, per questa sempli 

ce considerazione: siamo un Organo del Grande Oriente e quindi sia 

ma tenuti a fare rispettare i deliberata dello stesso~ 

E per l'appunto Il la Giunta Esecutiva del Grande Oriente 

d'Italia, nella riunione del 21 maggio 1977 E~o. V~o., presa cono 

scenza della situazione determinatasi nel Rito" Scozzese Antico ed 

Accettato di cui ai documenti pervenuti al Grande Oriente d'Italia, 

visto l'Art. 9 della Costituzione, CONFEP~ il riconoscimento al Su 

premo Consiglio del Rito Scozzese Antico ed Accettato, prendendo at 

to che questo é retto, dalla data dell~8 maggio 1977 E.O. V.o., dal 

Luogotenente Sovrano Gran Commendatore, Fr.o. Manlio·Cecovini." 

Facil'e dunque: a questo punto avremmo potuto prendere in 

considerazione le colpe commesse nell'Ordine, senza altra preoccup~ 

zione e procedere speditamente in un processoi ma un aspetto essen 

ziale del buon Mùs~on0. é quello di ~apcre fare uso del propri~ ra 

gionamento, convincersi del perché certi fatti avvengono mentre po 

trebbero essere evitati, e d'altro canto se cosi non si procedesse 

potrebbe rimanere il ragionevole dubbio di un processo sommario, c~ 

si come purtroppo e molto sconsideratamente si afferma da parte 

dei Fratelli incolpa li, per dlll·O intcrcs!1è.l.ll ad au tocon!lltlerar91 

come una sorta di " olocausto" sull'altare di una non ben definita 

libertà. 
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Il centro di tutto il contendere é l'Art~ 43 del Regola 

mento Generale del Supremo Consiglio: il nodo da sciogliere éper 

l'appunto la legittimità di detto articolo~ 

Noi abbiamo chiamato i Fratelli interessati per conoscere 

il loro pensiero al riguardo. Però, mentre quella parte dei Fratel 

li che sostengono che il S.G.C. Colao non poteva sciogliere il S.C. 

ci ha illustrato il suo pensiero, l'altra parte non ha sentito il 

dovere di deporre e quindi il suo pensiero lo conosciamo soltanto 

attraverso quanto sull'argomento hanno potuto scrivere nel loro "Li 

bro Bianco", che tutti i Fratelli della Comunione, certamente quel 

li appartenenti al R.S~A~ e A., conoscono. 

R In proposito il Fr.O. Manlio Cecovini ci rende la segue~ 

te deposizione: " Anziché ripresentarsi al S. C. con gli atti retti 

ficati l'ex S. G. C~ Colao il 4 maggio pubblicò un asserito Decreto 

n. 19/VC con il quale affermò di sciogliere il S~ C •• 

Tale Decreto era radicalmente nullo, non avendo un S.G.C. tI potere 

di sciogliere il S.C., organo assoluto e sovrano del R.S.A.e A •• 

Il S~G.C. é un primus inter paresi i suoi poteri sono quelli di un 

presidente eletto 'da un organo, dal quale egli deriva i poteri ste~ 

si. Il S.G~C. non é assolutamente al di sopra della Legge che é raE 

presentata dal S.C •• Per tale motivo il S.C. non si ritenne sciolto 

e si riunì regolarmente 1'8/5 come aveva deliberato nella To~nata 

del 24 aprile ". 

Il Fr.o. Vj.ttorio Col~o, pre~umibilmente assieme ad altri 

Fratelli, nel con~entare la lettera del Fr.o. Clausen, fra l'altro 

scrive~ " Fu appunto govrano il Supremo Consiglio d'Italia nella de 

cisione di delegare senza limiti, con l'Art. 43, i propri poteri 

esecutivi al Sovrano Gran Commendatore, attribuendogli la funzione 

d:i "Capo Supremo del ldto"e la preroqati,w\' di sciogliere qUùlsiasi 

G(ll.i~J;"~' ~~~-k 
1,( Lr/6.-1~(/ 
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Corpo Rituale e di espellere qualsiasi Hembro del Rito. (Sono Corpi 

Rituali tutti quelli che hanno 'un proprio Regolamento e un Proprio 

rituale: e il Supremo Consiglio li ha entrambi). Un giorno o l'al 

troxil Supremo Consiglio potrà anche decidere di abrogare l'Art.43. 

Ma fino ad allora é valido a tutti gli effetti, e qualsiasi atto 

compiuto da un Sovrano Gran Commendatore in base ad esso ha piena 
I.; 0.1. ao 

validità. Perciò il Sovrano Gran Commendatorevnon ha agito" su 

pra legis ti ma Il nella legge " 

L'Art. 4~ del Regolamento Generale del Supremo Consiglio 

recita: 

n Il Sovrano Gran Commendatore é il Capo Supremo del Rito ed é an 

che il Capo del Potere Esecutivo. Ha il diritto di presiedere qu~ 

lunque corpo del Rito. Rappresenta il Supremo Consiglio in tutte le 

relazioni con le Potenze Massoniche delle Giurisdizioni Estere, in 

tutte le manifestazioni, cerimonie, riunioni,ce1ebrazioni e congre~ 

si del Rito. 

Ha la prerogativa, con proprio decreto motivato, di espellere qua! 

siasi fratello e di.demolire qualsiasi Corpo Rituale dipendente,per 

gravi e speciali ragioni di emergenza e di disciplina, allo scopo di 

difendere e salvaguardare la dignità e la integrità del Rito. 

Promulga i deliberati del Sppremo Consiglio e della Giunta Ammini 

strativa con propri decreti, firma tutti gli atti provenienti da 

detti organi, formula la parola annuale. 

Può concedere, per sua prerogativa personale, aumenti di luce fino 

al 30° grado compreso." 

Le Grandi Costituzioni del 1786 all'Art. 8 dispongono: 

" Il Gran ConcistiD:Jo dei Principi massoni del Real Segreto, 32° gr~ 

do, eleggerà uno dei suoi membri a presiederlo, ma, in nessun caso, 

O
. . ,~~r I 

.' , "t·'" ') 
" JJ# / .-&t.. 

I ' 
L> 
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i suoi atti saranno validi se non dopo che siano stati sanzionati 

dal SUPRE110 CONSIGLIO del 33 0 Grado, che, alla morte dell'Augustis-

sima Naestà del Re, Potentissimo Sovrano Commendatore Universale 

dell'Ordine,*erediterà la sua sovrana Autorità l'Bssonica*per eserci 

tarla in tutto il territorio dello Stato, Regno o Impero per il qu~ 

le sia stato istituito." 

ed all'Art. 12: 

ti Dal momento in cui al Santissimo e Grande Architetto dell'Univer 

so piacer~ di chiamare a sè la Sua Maestà del Re, Potentissimo s~ 

vrano Gran Protettore, Grande Commendatore,Vero Conservatore dell'Or 

dine, ecc ••• cias'im SUPP..EHO CONSIGLIO dei Sovrani Grandi Ispettori 

Generali, debitamente oggi costituito e riconosciuto, o che lo sarà 

in avvenire, in virtù delle presenti Costituzior~, sarà di pieno di 

ri tto legalmente investito di tutti i Sovran5. Poteri Massonici c !-'l e 

ora possiede la Sua Sacra Maestà. Esso li eserciterà in tutte le oc 

casioni e dovunque nel territorio~della rispettiva sua giurisdizi~ 

ne ecc •••• " 

Il Regolamento Generale del Supremo Consiglio dispone: 

all'Art. 1. " Il Supremo Consiglio dei Sovrani Grandi Ispettori Ge 

nerali del 33 0 ed ultimo Grado del Rito Scozzese Antico ed Ac 

cettato della LilJerù. Huratoriù. per la Giurisdizione Massonic.:\ 

d'Italia,costituito all'Oriente di ~tilano il 5 marzo 1805 E.O. 

V.o., prOClama sUlfonte di vita e sua norrr~ fondamentale il 

Corpus Juris formato da: 

a) Le Costituzioni, gli Statuti e i Regolamenti generali del 

1762 
-

(y11Jft.J-ft~\1 
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Sentenza 
,/ 

/' 

b) Le G~andi Costituzloni del 1786; 

a 

c) I Landmark, pietre ter~ini (Red. Anderson).u 

all'Art. 2~ "'11 Supremo Consiglio é regolato e governa secondo le 

linee fondamentali del Corpus Juris, le norme del presente Re 

golamento Generale, le prescrizioni del Regolamento Interno e 

le Disposizioni Generali Amministrative." 

all'Art. 4. " Il Supremo Consiqlio é la più alta autorità del Rito! 

ne, é il sUP,remo e sovrano regolatore con esclusivi poteri ri 

tuali, legislativi, amministrativi e giudiziari, su tutto il 

territorio della sua giurisdizione." 

all'Art. 5. " Il Supremo Consiglio esercita la sua giurisdizione su 

tutto il territorio dello Stato Italiano." 

A questo punto ogni ulteriore disamina sarebbe superflua, 

gli articoli sopra richiamati dimostrano sufficientemente e l'ille 

galità perpetrata a danno del Supremo Consiglio da parte del S.G.C. 

Vittorio Colao, che non pot~va sciog~ierlo, e l'assurda irrazionali 

tà dei Fratelli incolpati che sostengono e si sono resi complici 

di tale illegalità~ 

D'altro canto anche la stessa Difesa é dello stesso pare­

re quando dice,seppure per altro argomento: 

" Giova quJ ricordare che là dove i regolamenti contraddiçono la 

Costituzione in vigore essi regolamenti ovviamente sono da dichiare 

re nulli." 

Ringraziamo la Difesa, ma non ci vogliamo sottrarre al no 

stro dovere di informare, in primo luogo,noi stessi e poi tutti i 

Fratelli della Comunione Massonica Italiana, obbedienti al Grande 

Oriente d'Italia, e, nello stesso tempo, di togliere la maschera al 

funambulismo istrionico con il quale si é tentato e si continua a 

tentare di giustificare 

tuzione. ~ () 
./. f~'v,\ /"r ,{l,l,ti/l. 
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64. VoI. 6/II 

El pretestuoso, pecca di superficialità e nello stesso 

tempo dimostra la paura che i Fratelli vengano a sapere, sostenere 

che "non é concesso a nessuno, nerruneno in questa sede, approfondire 

il discorso poiché siamo nell'Ordine e non siamo tenuti ad intronlet 

terci in vicende che vanno risolte ritualmente e costituzionalmente 

in altra sede". 

Et ~emplicistico ridurre tutta la grave questione che in 

veste la Massoneria Italiana, ad una antinomia: Ordine - Rito~ Per 

contro dobbi~~o doverosamente sganciarci dalla deviante logica di 

una contrapposizione del genere se vogliamo esaminare il problema 

con equilibrio ed onestà, se vogliamo renderci conto delle intenzio 

ni, palesi od occulte, dei Fratelli oggi giudicati. 

Le responsabilità del Fr.O. Vittorio Colao,come pure quel 

le degli altri Fratelli che hanno confortato prima ed attivamente 

partecipato dopo al complotto ordito ai danni del Grande Oriente 

d'Italia, sono' lampanti, ma questa constatazione non ci esi~e, pur 

lungi da noi la più recondita intenzione di occuparci delle questio 

ni del R.S.A. ~ A., dalllapprofondir~ l'argomento almeno sul' piano 

della logica e dallo smascherare i falsi aberranti di al trett.anta 

ingannevole argomentazione appalesata in tutti i documenti, scritti 

e fatti dei quali ormai da molti mesi ci stiamo occupando. 

Nel diritto comune profano per REGOI,AMENTO,in senso stret 

to, si intende la norma giuridica, avente valore di legge sostanzi~ 

le, emanata dallo Stato (nel nostro caso Supremo ConsigliO) per me~ 

zo degli organi del potere esecutivo in virtù del potere di ordinan 

za loro attribuito dalla Costituzmone o da altra legge. Ne consegue 
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Segue lettera del ..................................... . a 

che l'esercizio della potestà regolamentare incontra una serie di 

limiti dipendenti dalla posizione della norma regolamentare nella 

gerarchia dell'e fonti; pertanto una norma regolamentare non potrà 

mai essere in contrasto con norme costituzionali o con norme di leq .... 
ge formale~ 

Sempre per il mondo profano, nella teoria generale del di 

ritto, per COSTITUZIONE si intende un particOlare insieme di norme 

giuridiche positive, caratterizzabili per il loro contenuto e per 

la loro posizione nella gerarchia delle fonti dell'ordinamento. Da 

quest'ultimo punto di vista la Costituzione rappresenta la fonte 

più alta di un ordinamento giuridico; dal punto di vista del conte 

nuto essa regola la struttura fondamentale, i principi costitutivi, 

le'procedure di conservazione e quelle di modificazione dell'ordina 

mento. 

Poiché un ordinamento giuridico é sempre un'entità com 

plessa, la funzione specifica della Costituzione consiste nell'org~ 

nizzare e nel distribuire il potere: il suo contenuto minimo é per­

ciò un'attribuzione, più o meno articolata e decentrata, di comp~ 

tenze in virtù delle quali vengono emanate le ulteriori norme giuri 

diche~ 

Per l'appunto l'Art. 12 delle Grandi Costituzioni del 

1786, come abbiamo già visto, dispone che" ciascun Supremo Consi­

glio dei Sovrani Grandi I~rcttori Gcnerùli •• ~ ••• ~ •• ~.in virtù delle 

presenti Costituzioni, sarà di pieno diritto legalmente investito di 

tutti i Sovrani Poteri Massonici che ora possiede la Sua Sacra Mae 

~tà ecc •••••••• " 

Per quanto precedentemente detto, si evince, senza ombra 

di dubbio, che il potere supremo del Rito Scozzese risiede solo ed 
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&,", ',ttm d.1 ....... ............................... J ()/ f. a 

esclusivamente nel Supremo Consiglio. 

Resta da vedere se la norma contenuta ne1ltArt~ 43 del R~ 

golamento Generale del Supremo Consiglio é conforme oppure in con­

trasto con la norma costituzionale. 

Partaamo dalla , constatazione che un testo consiste di p~ 

ro1e, le quali sono disposte secondo determinate connessioni e che 

il testo, oltre che fatto linguistico (nelle due dimensioni sopra 

ricordate), é un fatto che si colloca in una determinata situazione 

storica~ Questi elementi, le parole considerate singolarmente, la 

connessione fra le parole e la situazione storica, contribuiscono 

tutti e tre, sia pure con peso e rilievo diversi, a determinare il 

significato di una proposizione nor~tiva~ 
.. il . 

v . 
L'Art: 43 dice che Sovrano Gran Commendatore" ha la pr..§. 

rogativa~.~~~~~~~di demolire qualsiasi Corpo Rituale dipendente~~:n; 

si tratta di stabilire a chi si riferisce la parola "dipendente", o 

al Sovrano Gran Commendatore oppure al Supremo Consig1io~ 

Osserviamo: 

1° il Sovrano Gran copmmepdatore, che impersonifica Federico II di 

Prussia, ma che però non ha i di Lui poteri, presiede il Supr~ 

mo Consiglio, il gua1e a sua volta non costituisce la Camera 

del grado bensì quella di un ristretto nlW.ero di Iniziati al 

grado cui é commesso il Governq del Rito; 

2° la norma parla di "prerogativa" e non di "potere"; e non pot~ 

va essere altrimenti essendo stati i Eoteri sovrani demanda 

ti da Federico II al solo Supremo Consiglio; 

3° la dizione "Corpo rituale" non si riferisce al Supremo Consi 

glio, in quanto questo non é della Piramide il corpo bensi 1'~ 

pice; d'altro canto tutta la dottrina del R.S.A. e A., desumibi 
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t 

a 

le dallo stesso Regolamento Generale del Supremo Consiglio, 

parla di "Corpi" riferendosi esclusivamente ai Gradi inferiori 

al 33°; .infatti nel Regolamento Generale si può leggere: 

alltArt~ 8 

" Il Supremo Consiglio riconosce come Corpi regolari del Rito . 
Scozzese Antico e Accettato per la ecc~~.:~" 

all'Art~ 9 

11 Tutti i Corpi dipendenti dal Supremo Consiglio costituiscono 

una organizzazione gerarchica denominata Piramide." 

all 'Art. 10 

ti All'Apice della Piramide é il Supremo consiglio,~~:~11 

all'Art~ 21 

Il I Sovrani Grandi Ispettori Generali possono accedere libera 

mente~~~.: in qualsiasi Corpo all'obbedienza del Supremo consi 

glio:~~:.~" 

all'Art. 100 

t'Il Supremo Consiglio ha alle sue dirette dipendenze due alti 

Corpi Nazion~li: 

1°) Il Sublime Gran Concistor~Nazionale; 

2.0) Il Sovrano Tribunale Nazionale." 

all'Art: 124 

" Dal Supremo Consiglio dipendono direttamente tutti i Corpi 

Rituali del 30° e 18° grado •••••• ~11 

Quanto sopra detto e le norme del Regolamento Generale ri 

chiamate, anche se "nihil interest regis" ed ancor meno interessa 

ai suoi falsi "vates cothurnati", dimostrano, con sufficiente chi a 

rezza e senza ombra di dubbio, che la dizione "dipendente" si rife . -
risce al Supremo Consiglio e non al Sovrano Gran Commendat-ore e che 

quest'ultimo, di conseguenza,é un primus inter pares in seno al S.C. 

'~ 

~~7--- ~ 
___ :."/It~//:('I/ ~ 
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Pertanto l'Art. 43 del Regolamento Generale ha pieno di 

ritto di cittadinanza, é conforme e non in contrasto con la Legge 

fondamentale;' ma caso mai il nostro ragionamento rosse in qualche 

parte viziato e la norma contenuta nell'art. 43 dovesse in qua~che 

modo essere contraria al dettame delàà Costituzione, vale il princi . 
pio che tale norma deve ritenersi nulla. 

Se poi si volesse guardare alla sola motivazione in base 

alla quale il Sovrano Gran Commendatore può fare uso di quella de 

terminata prerogativa, e sempre ammesso, ed abbiamo visto che non 

può, che potesse avere anche il potere di sciogliere il Supremo Con 

siglio, dobbiamo ancora constatare che la motivazione di cui al ci -
tato Art~ 43 del Regolamento Generale, non sussiste, semmai, avuto 

riguardo ai fatti cosi come si sono svolti, esiste una contro-moti -
vazione avendo il Fr.o~ Vittorio Colao abusato di un potere al solo 

ed esclusivo scopo di sottrassi all'obbligo di presentarsi, all'eP2 

ca convenuta, davanti al Supremo Consiglio per rendere conto dei bi 

lanci e di un verbale redatto da persona estranea al S~C. stesso. 

Ha riflettuto il Fr.O. Vittorio Colao, Sovrano Gran comme~ 

datore, sul gesto che andava per compiere? Hanno riflettuto g~i al 

tri Fratelli che hanno appoggiato gconsideratamente l'azione misti 

ficante del Fr.o. Colao? 

El lecito ritenere che abbiano riflettuto sufficienteme~ 

te: trattasi 'di Fratelli che hanno raggiunto a quel momento, se non 

tutti ma quasi tutti, il vertice della Piramide, nel quale si veri 

fica quella meravigliosa sinLesi che fa del Libero Muratore un "Ve -
ro Iniziato", avendo Egli già compiuto la sua missione liberatrice 

ereditata dal Gran Haestro Abi Hiram. 

Allora, se tale assunto é vero, il motivo che ha ispirato 

/', .} lJtt -
: '1. l ') ltLi).' 

l./ 
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la loro deplorevole condotta, dal Rito fino a commettere gravi col 

pe nell'Ordine, non é più recondito, si appalesa in tutta la sua 

gravità: questi falsi detentori di altrettanto falsa verità perp~ 

tuano la leggenda vestendosi dei panni degli assassini di Hiram~ 

.~ 1>1# . L/V 
./ 

----------------------------------------



Camera dei Deputati - 1023 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

CORTE CENTRALE DEL G. O. 

/' 
Segue lettera del ...................................... ~ "\ 

t 
Se~ue Semtenza 

a 

In dat~ 4 maggio il Fr.O. Vittorio Colao,con Decreto n. 19, 

asserisce di sciogliere il Supremo Consiglio; immediatamente ténta 

di ricomporne .uno nuovo, il quale, in data 5 maggio procede alla 

elezione dei Grandi Dignitari e dei Grandi Ufficiali per il trien 

nio 1977/1980. 

Ripetiamo, non interessa a questo COllegio, perché non di 

sua competenza ma caso mai motivo di profonda riflessione per tutti 

i Fratelli del Rito Scozzese; né il Deareto di scioglimento del Su 

premo Consiglio, legittimo e regolare, né la prassi seguita dal F.o. 

Colao nel mettere frettolosamente insieme un nuovo Supremo Consi 

glio, per altro illegittimo ed irregolareisoltanto a puro titolo i~ 

formativo e per dimostrare, qualora ve ne fosse ancora necessità,la 

pochezza del ragionamento che si vuole accreditare a suffragio del 

la tesi sostenuta, si intende fare un'Ulteriore e semplice riflessio 

ne;per questo i grandi strateghi dell'ordito complotto non ce ne va 

gliano più del necessario. 

Dagli scritti, agli atti di questa Corte, si rileva che i 

Fratelli cercano di. accredi tare, a tutta voce. la tesi 1::ft 11M del 

Il .dcli tto di lesa maestà \I, assurda perché inconsistente, mancando 

un pur minimo presupposto formale, per non dire sostanziale,sul qu~ 

le fondare un legittimo rauionamento; orbene in data ~ maggio il Su 

premo Consiglio, quello raffazzonato dal Fr.o. Colao, procede a nuo 

ve elezioni, anche a quella di Sovrano Gran Commendatore. 

Osserviamo: 

1°) si afferma con estremo vigore,se non con altrettanta convinzio 

ne, che il Fr.O. Vittorio Colao era un S.G.C. con pieni pote­

ri, anzi con poteri aSSOluti; 

2°) questi, avvalendosi della sua presunta prerogativa di "monarca 
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a 

assoluto" cosi per lo meno lo vedo~o quei Fratelli Compresi 

di sì alta mistica vocazi~ne,scioglie il Supremo Consiglio; ma 

sarebbe il caso di dire licenzia, e si dà da fare per ricomporne 

in qualche modo un altro; 

3) il S.C. procede alla rielezione delle cariche,e,guarda caso, 

anche di quella di Sovrano Gran Commendatore, che poteva, a 

quel punto, essere un altro e non necessariamente il Fr.O.V. 

Colao. 

seguendo la logica di quei Fratelli che hanno, con eviden 

te pochezza ma con buona dose di malafede, orchestrato tutto l'afEa 

re, la carica di S.G.C. era vacante, in quanto sciogliendo il S.C. 

il Fr.O. Colao aveva destituito, di conseguenza, anche se stesso, 

~erché altrimenti, non si vede, se veramente era quel S.G.C con i 

poteri di un "monarca dispotico" cosi come lo vedono i Fratelli, co 

me si sia potuto procedere alla elezione del S.G.C., se questo già 

esisteva nel pieno delle sue funzioni, cosi come si afferma, e per 

l'appunto nella person~del Fr~O. Vittorio Colao. 

Inconsciamente gli stessi Fratelli dimostrano essi stessi, 

ancora una volta, che il S. c. é la più alta autorità del Rito Scoz 

zese, che é "sovrano" per i poteri che gli derivano dalle Grandi Co 

stituzioni, che nessuno aveva i poteri di scioglierlo, risiedendo 

questi pote~i nella sola esclusi va volontà dehz.p~nsi9liO 

stesso; sarebbe bastato semplicemente che si .ft;~~mente locale 

al fatto, per altro innegabile, per lo meno questo,che i Membri del 

Supremo Consiglio sono Membri a vita, che il Supremo Consiglio, di 

conseguenzù. e per il continuo rinnovarsi dei suoi Membri alla loro 

scadenza per il passaggio all'Oriente Eterno, ha vita, in teoria,i~ 

finita, mentre la carica di S.G.C., pur essendo anch'esso nel S.C. 

un membro a vita, é una carica elettiva della àurata ài 3 anni. 

eQue ( li'{\' 



Camera dei Deputati - 1025 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

/' 
egue Sentenza 

• 

Se esaminiamo, poi, quanti dei Membri Effettivi, che com 

ponevano il legittimo S.C~, hanno aderito al S:C. di Colao, notiamo 

che questi sono: il F.o~ Vittorio Colao stesso, il F.o~ Giovanni Pi 

ca, il F.o. Giulio Sartorelli, il F.o~ Rosolino MUltedo,il F.o. Gi}! 

seppe Te1aro; se si considera che il F.O. Telaro é poco dopo pass~ 

to all'Oriente Eterno, se poniamo mente alla deposizione resa dal 

F.o~ Multedo, se diamo il giusto rilievo al fatto che il F.O. Sarto 

re1li aveva dato le dimissioni ancor prima della così detta ricosti 

tuzione del S~C~} dimissioni per altro ripetute, restano soltanto 

il F.o~ Colao ed il F.Oe Pica. Anchequest'u1timo,per la chiarezza, 

aveva dato le dimissioni in data 1 agosto, ma poi successivamente 

ritirate e non si capisce il perché se per un attimo ci soffermiamo 

a riflettere sulla motivazione delle dimissioni stesse. 

In data 8 maggio 1977 i Membri del Supremo Consiglio, no 

nost~nte l'asserito decreto di scioglimento del F~o. Colao t si riu 

niscono, così come era stato deciso nel Convento del 24 aprile, nel 

la sede dove sempre si riuniva il S.C. e cioé in via Giustiniani 

n. 5. 

A proposito della sede, per inciso, registriamo un ennesi 

mo falso diretto ~uorviare il giudizio di tutti i Fratelli della 

Comunione, e dire che, appena pochi giorni prima, con la Balaustra 

n. 2 il F~o. Vittorio Colao si rivolgeva ai Fratelli del Rito Scoz 

zese con questa lapltlù.ria fra!.ìc: Il siate saldi nei vo~trl pcn'3icri, 

leali nelle vostre parole, giusti nelle vostre azioni ". 

Nella Balaustra 3/VC leggiamo: 

tt l'ex {.uogotenente Gr. Commi M(1n1io Cecovini •• ~ •••• convocava il S);! 

premo Consiglio per il giorno 8 maggio presso la sede del Grande 
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Oriente d'Italia, messa compiacentemente a disposizione dei dissi 

denti dal Gran Maestro dell'Ordine, momentaneamente all'estero, ma 
in stretto contatto con essi."i ed in modo più esplicito nella let 

tera inviata al Presidente di questo Collegio in data 22 novembre 

si legge: 

11 Sai tu che 1'8 maggio, nonostante una precisa di.ffida del loro Bo 

vrano e senza la presenza del Luogotenente e del Gran Priore, si co 

stituirono abusivamente ed irritualmente in S.C~ alcuni Fratelli al 

n. 5 di via Giustiniani, messo a disposizione dal Grande Oriente e 

non perché il n~ 1 fosse reso inagibile?" 

In \Ula frase di poche parole, quasi che ci si volesse co~ 

piacere della propria abilità a mentire e clamorosamente smentendo 

i principi ai quali si vorrebbe, con dimostrata ipocrisia, fare cre 

dere ispirarsi, sono contenute due menzogne: 
\.) 

1 ) il Supremo Consiglio non é stato convocato dal F.o~ Manlio Ce 

covini, ma é stato il S.C. stesso, partecipe anche il S.G.C. 

Colao, a decidere di aggiornarsi, e quindi di convocarsi, per 

il giorno 8 maggio durante il Convento del 24 aprile,per i ben 

noti e gravi motivi; 

2) il Supremo Consiglio si é sempre riunito presso il Gr.o. Or.o. 

d'Italia, in via Giustiniani N. 5 e non al n. 1 della stessa 

via; a questo proposito si può agevolmente leggere nel verbale 

del dibattimento la deposizione del F.o. Giordano Gamberini: 

"Faccio parte del S.C. dal 1967 e fin da allora si é sempre ri}! 

nito nel Tempio del Gr.o. Or.o~ in Roma, via Giustiniani n. ~I 

Dato che il F.O, Vittorio Colao, ancor prima di assumere 

l'alta carica di S.G~c.,é stato per molti anni Membro Effettivo del 
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Supremo Consiglio e quindi non poteva non sapere che il S.C. era so 

lito riunirsi in via Giustini~ni n. 5; visto i numerosi falsi conte 

nuti in tutte le Balaustre del F.o. Colao e che potrebbero essere 

stati originati dalla non conoscenza delle cose del S.C.; se non si 

avesse il buon senso di apparire eccessivamente maligni, si potreb 

be essere indotti a pensare che la mente ispiratrice di quelle Ba 

laustre sia stata una mente'completamente estranea al S.C~, atteso; 

anche che i più accaniti assertori di quelle false verità sono pr2 
, ' 

prio quei Fratelli che non facevano parte a nessun titolo del s.C~~ 

Comunque sia,nel territorio sottoposto alla giurisdizione 

del Grande Oriente d'Italia, si sono venuti a trovare due Supremi 

Consigli del Rito Scozzese Antico ed Accettato~ 

Le Grandi Costituzioni del 1786,Art.5, punto III, dispo~ 

gono: 

n tton vi sarà che un Supremo Consiglio di questo grado in ciascuna 

Nazione, Reame o Impero dell'Europa." 

L'Articolo non ha bisogno di essere interpretato e se ne 

deduce che nel territorio dello stato Italiano vi può essere soltan 

to ed un solo Supremo Consiglio. Di fatto, per l'azione incoùsulta 

di alcuni Fratelli ve ne sono, invece, due~ A questo punto cosa fa 

re? 

Giustamente, secondo noi, interviene l,a Giunta Esecutiva 

del Grande Oriente d'Italia, in data 21 maggio 1977 E~o~ v~o, a 

confermare il riconoscimento, dopo attento esame déi fatti accaduti 

nel Rito, al Supremo Con~lglio del Rito Scozzese Antico ed 

to, nprendendo atto" che questo é retto, dalla data dell'a 

Accetta 

maggio, 

dal Luogotenente Sovrano Gran Commendatore F.o~ Manlio Cecovini. 

Comportamento lineare e del tutto legittimo, anche se i 



Camera dei Deputati - 1028 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

CORTE CENTRALE DEL G. O. Segue Sentenza 

• 

~ Fratelli e per essi la Difesa, non sono di questo parere e tentano 

di dimostrare la loro "verità" con ricamati sofismii esaminiamo' an 

che questa parte della questione~ 

Confermare, nel caso in esame, sta per "mantenere",quindi 

nessun abuso di potere o, se si preferisce, nessuna " appropiazione 

indebita" da parte della Giunta Esecutiva del' Grande Oriente d'Ita 

lia, e se si vuole da parte del Gran Maestro, di una prerogativa, 

anzi di un diritto costituzionale, della Gran Loggia: se mai si può 

parlare di una riaffermata volontà di riconoscimento, ma giusta in 
~ 

un momento di estrema confusione e turbamento~ 

A suo tempo, la Gran Loggia aveva riconosciuto, da qui la 

norma costituzionale, "il ll Supremo Conl.glio, in quanto non ne esi 

steva altro che uno ed uno solo, e quel riconoscimento traeva la 

sua legittimità iniziatica dalla constatazione che i Fratelli del 

Supremo Consiglio e dei Corpi ad esso dipendenti, appartenavano ed 

appartengono, conditio sine ~ua non, a Logge all'obbedienza della 

Massoneria Italiana, Grande Oriente d'Italia. 

Ma é sucéesso un fatto al di fuori della stessa nostra 

norma costituzionale e non solo di quella del Rito; l'Art. 9, 

tita iuvant, riconosce "il" e nonni" Su'premi Consigli del 

rep~ 

Rito 

Scozzese Antico ed Accettato p. pertanto uno di quei due Supremi CO!! 

sigli era ed.é al di fuori della norma costituzionale: e qui inte~ 

viene la Giunta Esecutiva alla quale, di fronte ad una enormità co 

me quella lamentata, di fronte a macroscopici e voluti errori nei 

quali e per i quali ha molto giocato la malafed~ come già da noi am 

piamente in precedenza dimostrato, non restava altro che prendere 

atto,'e si sottolinea prendere atto, che il Supremo Consiglio era 

retto dal Luogotenente Sovrano Gran Commendatore Fr.o~ Manlio Cecovi . 
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Resta da vedere se la Giunta Esecutiva del Grande Oriente 

poteva "prendere atto", e quindi dire quale dei due era ia continu,?! 

zione iniziatica dell'Ordine, senza per altro con questo interferi 

re sulla sovranità del Rito, la quale é ben altra cosa. 

LIArt~ 47 delle nostre Costituzioni, per altro richiama 
• 

to dalla seessa Difesa,enumera i compiti che debbono essere assolti 

dalla Giunta Esecutiva ed àl punto a) recita: 

" dà esecuzione alla Costituzione ed alle deliberazioni della Gran 

Loggia e del consiglio dell'Ordine Il 

Ricordiamo che la Giunta Esecutiva é l'Organo amministra 

tivo del Grande Oriente d'Italia al quale, in prima linea, é deman 

dato il compito di dare esecuzione alla Costituzione~ 

Nel caso nostro"amministrare" assume il significato di 

"governare"; fra i compiti di governo vi é quello primario di forma 

re e manifestare nei confronti degli amministrati la volontà dello 

stato, per noi della Costituzione e se vogliamo della Gran Loggia; 

tale formazione e manifestazione di volontà si esprime attraverso' 

un atto amministrativo e più esplicitamente attraverso un atto ema -
nato da una autorità amministrativa nell'esercizio delle proprie 

funzioni e per l'appunto da noi vengono denominati -atti del Grande 

Oriente d'Italiane 

La dife~a nulltùrHorncnto si é dimostrata, in verità, mo.!. 

to distratta, o volutamente distratta, tutta presa dall'euforica 

baldanza di dimostrare l'indirnostrabile nella recondita speranza di 

Kì portare, more solito, co~fusione di idee là dove sarebbe stato 

necessùrio portare, invece,· chiarezza. 

Ma poiché "intere!>t omnium' recte facere", come dice Cice 

rone, bene ha fatto la Giwlta Esecutiva del Grande Oriente d'Italia 

~/~"' .. ~-- ~ . 
. /'S /( ~ I~//~ . 

,?:' .. :;- l'. ;/ ~. ,"'/ 
1/" ',-- /1,0/ 
. /1 

• ~' J 
.:,") . , 1,.(. 
'I ."t 

c' . /. ~JL-.' f~.l ..... 
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ad intervenire nell'interesse generale prendendo atto che il Supre -
ma Consiglio del Rito Scozzese Antico ed ~ettato é retto dalla da 

ta dell'8 maggio dal Luogotenente Sovrano Gran Commendatore Fratel 

lo Manlio Cecovini, soprattutto per i motivi precedentemente da noi 

ampiamente evidenziati, motivi che, in ultima analisi, traggono la 

loro ragion d'essere dal fatto che siamo una comunità iniziatica~ 

Ma i nostri Fratelli, per i quali oggi vi é dibattito, 

hanno agito bene nell'interesse di tutti'? Hanno agito secondo i de,! 

tami della nostra Costituzione, che per noi Iniziati, a differenza 

di quanto avviene nel mondò profano,é "Ius sanctum atque integrum", 

. Legge sacra ed inviolabile, e non 'perché lo dice Cicerone ma per i~ 

tima convinzione nostra, affermata ancora da un giuramento liberi 

mente ed in piena coscienza sottoscritto? 

Per le nostre Costituzioni: 

all'Art~ 11, " I Liberi Huratori della Comunione Italiana~~~~~~ con 

traggono i propri impegni massonici sul proprio onore e sulla p~ 

pria coscienza " 

all'Art. 14, ., Il richiedente ammesso presta,nella cerimonia di ini 

ziazione, giuràmento di fedeltà all'Ordine' con la ~ormula e con le 

norme rituali approvate dalla Gran Loggia" 

Per l'appunto tale.promessa di fedeltà si estrinseca, fin 

dall'iniziazione al primo Grado, nella promessa, sotto giuramento, 

di adempiere ed eseguire le leggi, i regolame~ti e le disposizior~ 

tutte dell'Ordine, per sublimarsi, nella iniziazione al terzo Grado 

nella promessa, giurata tre volte, di consacrare ogni nostra facol 

. tà alla gloria e alla potenza sempre dell'Ordine. 

Primo dovere dei Fratelli incolpati era, pertanto, quello 

e solamente quello di uniformarsi alla circolare n.167/LS e non 
-"-

" ~~. 
, , /:7-);~ ~. 

. /:-Y-;J . ____ ._~.1 1J. {"l/ & ! It é,~. '~~!L __ . 
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I 
quel.lo di disubbi clamorosamente ad una disposizione di un Or 

gano del. Grande Oriente; soltanto successivamente, qualora non ne 

fossero stati convinti, potevano, nelle debite forme, protestare le 

proprie ragioni, non ponendosi, così come hanno fatto ed i documen 

ti agli atti lo dimostrano, in aperta rivolta verso l'Ordine~ 

A quanto pare i Fratelli, propitoriamente calpestando Co 

stituzioni, Regolamenti e Rituali, accecati i più dall'ambizione di 

un traguardo per altro verso forse mai raggiungibile e nelllignora~ 

za più assoluta dei propri doveri, non hanno capito che proprio nel 

la disobbedie~za, continuata e per tutti i versi dimostrata, consi 

ste la colpa nell'Ordine. 

Questo comportamento aberrante rientra, per l'appunto,fra 

le colpe previste dall'Art. 57 della Costituzione, nei punti: 

2) l'inosservanza dei principi della Massoneria, della Costituzione 

e dei Regolamenti dell'ORdine; 

3) la violazione dei doveri massonici nei confronti sia dei Fratel 

li che degli Organi del Grande Oriente d'Italia~ 

------------------------------------------

Da questo primo atto di palese disobbedienza ad un legit 

timo deliberato di un Organo del Grande Oriente d'Italia al quale 

compete il governo di tutt~ l~ Comunit~ iniziatica al1'obbedienza,e 

sottolineamo obbedienza, della Massoneria Italiana, Grande Oriente 

d'Italia, palazzo Giustiniani n. 5, discende un'altra gravissima 

. colpa massonica che nella fattispecie si sostanzia nella colpa di . 

alto tradimento, ~vendo il F.O. Colao, e gli altri Fratelli condivi 

so ed assecondato il malvagio disegno, dall'alto della sua seppure 
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usurpata carica, istigato i Fratelli del Rito Scozzese alla ribel 

lione nell'Ordine, propugnandone la scissione. 

Nella già ricordata Balaustra 3/VC, penultimo capoverso, 

il F:o. Vittorio Colao, nella da Lui ritenuta carica di "Capo Supr!:, 

mo" di un Rito Scozzese peraltro a quel momento già al di fuori del 

la Comunità Massonica Italiana, Grande Oriente d'Italia, scrive con 

sfrontata alterigia: 

n SE LA BASE SU CUI POGGIA LA NOSTRA PIRAMIDE SI RIVELA MALFIDA E 

CORROTTA, NOI COSTITUIREMO UN'ALTRA BASE, DI PIETRA FIU' SOLIDA E 

FRANCA " 

E' vero che la frase ha inizio con una congiunzione che 

esprime una condizione, ma é altrettanto vero che la Balaustra vie -
ne scritta e divulgata: 

dopo che il 21 maggio 1977 E.O. V~o. la Giunta Esecutiva del Gra 

de Oriente d'Italia aveva preso atto che il Supremo Consiglio del 

Rito Scozzese Antico ed Accettato era retto, dalla data dell'a ma~ 

gio, dal Luogotenente Sovrano Gran Commendatore F~o. Manlio Cecovi 

ni; 

dopo che il 19 maggio 1977 E.o. V.O. il S. C~ retto dal L~S.G.C. 

Manlio Cecovini, riunitosi in Alta Corte di Giustizia, aveva con 

dannato il F.O. Vittorio Colao all'espUlsione dal Rito Scozzese 

Antico cd Accettato, priv<lnc1olo di tutte le prerogative ed 1 pri 

vilegi inerenti al Grado; 

dopo che il 2 giugno 1977 E.O. V.o. era fallito il tentativo di 

composizione iniziato a Parigi ed in questa sede concretizzato in 

una propo~ta di ~ccordo dAllO ste~~o F.O. Vittorio Colao siglata. 

Allora quel "se", congiunzione condizionale, se riferita 

a tutto il contesto d-a"fatti ed atti post":' in essere, prima e dopo J 

I 
'--
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65. VoI. 6/Il 

dal F.o. Colao suoi compiacenti smstenitori, acquista un sapo 

re ed un significato tutto particolare e conseguente ad una malcela 

ta e delittuosa intenzione, inserendosi prepotentemente nel più va 

sto disegno, non solo soggettivamente ma anche oggettivamente dimo 

strato e dimostrabile, di attacco alla nostra istituzione • 

. Quindi non di' ipotesi si tratta, anche perché,oltretutto, 

la condi~ione é dagli stessi Fratelli subordinata ad una loro valu 

tazione unilaterale e soggettiva, valutazione che, guarda caso, av~ 

vano ed hanno già data non solo nel loro "libro bianco" e nei succes 

sivi scritti e discorsi, come si evince dalle deposizioni agli at 

ti, ma anche e soprattutto dalla loro stessa intima convinzione, se 

per un attimo soffermiamo la nostra attenzione su quanto scritto 

dal F.o~ Luciano Serani al F.o. Vittorio Colao: 

n Gli ultimi avvenimenti che a mio parere si devono ritenere conclu 

siri delle lunghe dolorose giornate cha hanno travagliato la nostra 

Istituzione; le diverse valutazioni che sulle conseguenze di questi 

avvenimenti abbiamo fatto; il mio dissenso dal parere di alcuni au -
torevoli Fratelli sull'opportunità di continuare un'azione che, a 

mio giudizio, può solo portare altri e più gravi danni al Rito Scoz 

zese e più in generale alla Massoneria Italiana; mi inducono, come 

già vi ho detto ieri sera,a chiedere l'assonnamento dal Rito Scozz~ 

se Antico cd Accctt~to. 

Da una posizione di minoranza e a sostenere la quale mi sono trova 

to, a volte, addirittura solo, ho cercato di difendere e affermare 

il concetto di unitarietà; ho dissentito sul modo di condurre l'a 

zione; mi sono invano orrosto all'uso della stampa profana e della 

televisione; ho tentato ogni mezzo per convincere gli altri alla te 

si della riconciliazione con il solo risultato di essere stato fer 
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mato quando di un tentativo di riavvicinamento fui direttamente 

partecipe~ Ora mi trovo ancora solo, o quasi, a considerare opport~ 

no non proseguire un'azione che, a mio parere,conduce inevitabilme~ 

te a separare i Fratelli dai Fratelli." 

Ricordiamo che il F.o. Luciano Serani era 33° del Rito 

Scozzese Antico ed Accettato e Membro Aggiunto del S.C.,-ed all'epE. 

ca dei fatti contestati era stato cooptato dal F.o~ Colao nel suo 

S~C~' addirittura come Grande Dignitario Con la carica di Gran Segr.§:. 

. ta'rio Cancelliere~ 

Se dobbiamo doverosamente prestare fede a quanto :c sCJ.tto 

dal F.o. Luciano Serani, non esistendo una motivazione contraria e 

scrivendo il F~o~ di fatti ed avvenimenti dei quali Egli é st~ 

to direttamente partecipe e non per s,entito dire, dallo scritto sE. 

pra ricordato se ne deduce che: 

i Fratelli che hanno organizzato ed ordito il complotto a danno 

della Massoneria Italiana, Grande Oriente d'Italia, hanno disCU3 

so ampiamente tra di loro sull'azione da portare avanti e prova 

ne sia il fatto che non tutti erano d'accordo; 

l'azione intrapresa sarebbe dovuta essere, nell'intenzione, dei 

cospiratori, conclusiva di quelle altre ben note vicende che nel 

recente passato hanno travn.01iato la nostra Istituzione con mano 

vre abilmente orchestrate SE ddll' interno che dall' esterno della' 

nostra Istituzione stessa; 

una minuziosa analisi e valutazione sulla conse~~enza dell'azione 

é stata fatta e quindi scientemente si é proseguito con il preci 

so scopo ~i arrecare danni non solo al Rito Scozzese ma soprattut 

to all'Ordine; 

I Fratelli hanno ostacolato in tutti i modi qualsiasi tentativo 

,/) ~ ct,t ,;~< 
,,' C;}) 
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a~-'~ __ ~~-
:,....-'/ /l._ ~ 
/; ." ""," 

A~: "/ J 1/ 
//'>/ I 

" . / I 

", ,/" / 11/ 



Camera dei Deputati - 1035 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

':ORTE CEm'RALE DEL O. O. ~ 
Segue lettera del ..................... ~ .... ~< .. ~ 

'Y 

Segue Sentenza 

a 

di riconciliazione, dando corpo, con questo loro categorico rifiu 

to, alla volontà di addivenire ad una scissione nell'Ordine.' 

D'altro canto, se rileggiamo le deposizioni, già prima ri 

cordate, dei Fratelli Giulio Baquis, Flavio Baoldoin, la deposizio­

ne del Fratello Lino Salvini, Gran ~~estro della Massoneria Italia­

na, Grande Oriente d'Italia, che per maggiore chiarezza della pre­

sente trattazione ripetiamo: 

... Grave l'affermazione più volte ripetuta, ma estrinsecata in qu~ 

sta lettera,di una ipotesi di scissione: ricordo una telefonata del 

F.o. Galli con la quale mi affermò non solo la volontà scissionisti 

ca ~ anche la volont~ di creare un enorme fastidio alla }~ssoneria 

Italiana mantene~o l'etichetta di Grande Oriente d'Italia ed i sim 

boli ecc •••• " 

e la lettera che il F.o. Claudio Bodiano ha scritto al. F.o. Elio Le 

vi, tutto conferma che l'azione intrapresa dai Fratelli nel Ritu 

Scozzese mirava direttamente a creare una scissione nell'Ordine. 

Che non si sia trattata di una semplice ipotesi ed oltre -
tutto condizionale, come dicono i Fratelli, ma di una precisa volon 

tà diretta ad un altrettanto preci~o fine, si deduce anche da qu~ 

sta considerazione, ed i Fratelli dovevano pur saperlo, che la Con 

ferenza Internazionale di Parigi dell'anno 1929 deliberò che gli aE 

partenenti al Rito Scozzese Antico ed AriCcettauo debbono essere mem 

bri attivi e quoti"zz<tnti di. una LOH!lia Regolare e per l'appunto in 

Italia tali sono soltanto quelle che si trovano all'obbedienza del 

Grande Oriente d'Italia, sul quale si innesta la piarmide del Supr~ 

mo Consiglio. 

In definiti va, 'per quel che riguarda il territorio i tali~ . 
no sul quale ha giurisdizione la ~~ssoneria Italiana,Grande Oriente 
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"cu' ,,,'," do! ............ t~Q .. . Il 

.' 

d'Italia,e pe~{ ben noti motivi già ampiamente discussi e dimostra 

ti, uno dei 1ne Supremi Consigli e precisamente quello Presieduto 

dal F~o~ Vittorio Colao, é contra legem non solo nel Rito XScozzese 

ma anche e soprattutto per ragioni profondamente iniziatiche, nel 

l'Ordine; ciononostante e consapevoli di questo, in quanto in ulti 

ma analisi sempre si tratta di Fratelli che conoscono le nostre Co 

s ti t'ltzioni, e non può essere ammessa l'ipotesi contraria, minaccia 

no di dare vita ad un nuovo Oriente. 

D'altro canto, onestamente, non si vede quale altro signi 

ficato si possa o si debba attribuire a quella frase se i Fratelli 

incolpati halillO continuato nell'opera intrapresa anche dopo che, e 

lo ripetiamo, il Grande Oriente ha ufficialmente dato il suo ricono 

scimento al S~C~ retto dal F~o~ Banlio Cecovini e anche dopo che il 

F~o~ Clausen, Sovrano Grande Commendatore del Supremo Consiglio Ma 

dre del Mondo, ha t~ficiaìmente riconosciuto il S~C~ retto dal F~o~ 

·Cecovini: 

si dice che il F.O. Clausen abbia parlato a titolo pers~ 

nale; noi non conosciamo quella fantomatica lettera che il F~o~ Na!' 

dini dice di avere ricevuto dal F.o~ Clausen, non é stata pubblic~ 

ta dai l"ri). telli nel loro .. ltllr,o bi<:lnco " n6 il nostra C!Jplici t <:l l'i 

chiesta ci é stata mai mostrata. P.a pur amm~ssa l'ip"otesi prospetti!, 

ta dai Fratelli, ci si permetta di osservare, e la nostra educazi~ 

ne massonica ci avrebbe indotti ad agire in tal senso, che quella 

lettera contiene del10 valllt~~ioni, profondamente meditate e logic~ 

mente aderenti alla Il Legge r··ondamentale ll , di un Fratello, insospetta­

to ed insospettabile anche perché fuori dalle misere beghe fatte 

insorgere nel Rito Scozzese Italiano, il quale nel Rito Scozzese A~l 

tico ed Accettato riveste l'alta carica di Sovrano Gran COITmendato 
.-
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Mondo;e quelle valutazioni avreb 

bero dovuto essere tenute nella debita e doverosa considerazione e 

non essere volgarmente contestate così come hanno fatto questi Fra 

telli nel loro Il libro bianco l'j come se provenissero dall'ultimo e 

più sprovveduto dei Fratelli • 
• 

Com~que sia, nella lettera del F;o: Clausen si legge: 

Il Per quanto rig'llarda le rispettive domande di. riconoscimento, il 

SUPREHO CONSIGLIO~MADRE DEL MONDO PRECISA ti e seguono le precisazi2 

ni, per terminare testualmente: " Per cui, fino a nuovo avviso, noi 

riconosciamo e continueremo a riconoscere, come. unico regolare Su 

premo Consiglio in Italia, quello di cui Voi siete Luogotenente So 

vrano Gran Commendatore e facente funzione di;9' di Capoti ~ 

Se non bastasse e se vi fossero ancora dubbi in proposito 
. . 

registriamo ancora questi due fatti: nel mese di ottobre il S.C. }Ia 

dre del Mondo dà il proprio gradimento alla nomina del F~o~ Sciubba 

quale ct=trantedi Amicizia al posto del F~o~ Del Torto ed il F~o~ 
-

Clausen accetta la nomina di S.G~C~Onorario nel. S~C~ re1:to dal F~o~ 

Cecovini ~ . 

. Da quanto sopra detto e dimostrato si evince che ltazione 

dei Fratelli era diretta a crearsi un alibi per poi procedere, qua 

lora fossero riusciti nel primo intento, a que1la scissione nell'Or 

dine che avrebbe dato al loro Supremo Consiglio quella Base necessa 

ria il. ~iu!.1tiI'icilre una !1L\ l'lU' rnlnimil continuil.ziol1r> inizintic,'l. 

Et questa, con grazioso eufemismo perché così vuole la no 

stra Costituzione, grave colpa massonica che si sostanzia nella col 

pa di alto tradimento per avere essi Fratelli, con manifesta volon 

tA, direttil la loro azione ~l sovvertimento della nostra Istituzio 

ne attentando alla sua inte~Jrità ed unità in violazione dei precisi 
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/ 
doveri contratti, liberamen~e ed in piena coscienza, al momento del 

la loro iniziazione al grado di Apprendista prima, ed al grado di 

Maestro dopo~ 

La colpa di cui sopra é una colpa che riguarda l'Ordine e 

rientra fra quelle contemplate dall'Art~ 57 de11a nostra Costituzio 

ne, comprendendole tutte: 

1) ogni azione contraria alla lealtà, all'onore o alla dignità del 

la persona umana; 

2) l'inosservanza dei principi della Massoneria, della Costituzione 

e dei Regolamentm dell'Ordine; 

3) 1 . l' d' d Ma~sonicinf .. d' a v~o az~one e~ over~ ne~ co ront~ s~a e~ 

gli Organi del Grande Oriente drltalia~ 

Fratelli che de 

Ancora una volta la nostra Istituzione é stata attaccata 

dal suo interno da quegli "stessi Massoni che non hanno s'aputo com 

prendere la Massoneria né dp.dicarsi all'opera sua sublime"; ancora 

una volta si é cercato di interrompe~e quella sacra catena che lega 

noi Massoni al passato e che conserva e trasmette tutto ciò che é 

stato fatto dai Fratelli che ci hanno preceduto; ancora una volta 

l' ignorflm~.=t, i.l f.=tncttismo f'? l'ambizione hanno -tentato di uccidere 

Hirarn, la Tradizione Massonica. 

Bene dice il Porciatti: Il la leggenda interpretata ci di 

ce che i criminali sono degli operai che noi crediamo cooperino al 

la costruzione del Tempio ed in tale modo ci perviene che non dob 

biamo cercare 01 tre alla cl!l'chia Maseonica i nemici più pericolosi Il • 

Pertanto nei loro confronti l'esecrazione deve essere un~ 

nime e in un momento difficile come quello che stiamo attraversando 
. . neU.~~na. non possono essere consent~te y~.Q ~ r~serva e nessuna connivenza 

sia pure indiretta • 

. ' " /,.{L ~\' I ". .(.i" 
ll/l~(. 
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fA
U 

di là di ogni spirito di parte,l~opinione del Fratel 

li deve assicurare al Governo dell'Ordine tutto il suo consenso, 

perché é in gioco, e i cattivi Compagni lo hanno dimostrato, l'esi 

stenza stessa della nostra Ittituzione: non é causale che l'azione 
~ 

di disturbo iniziata nel recente passato si é intensificata, cO~pli 

ce l'aberrante azione di alcuni nostri Fratelli, nel tentativo di 

minare la sua stessa unità di Base proprio nel momento in cui s~ 

stava delineando una possibilità di crescita e di penetrazione ini 

ziatiaa nel mondo profano. E' questa crescita e penetrazione inizi~ 

tica che si vuole impedire, ed é questa crescita e penetrazione ini 
. -

ziatica che é necessario e vitale per la nostra stessa sopravvive!}; 

za, a tutti i costi difendere. 

============= 

L'altra colpa massonica é quella che 'si ravvisa nella pub 

blicità data dal Fr.o. Colao alla espulsione dal suo Rito del F~o. 

Lino Salvini, Gran Haestro della Massoneria Italiana,Grande Oriente 

d'Italia. 

I Fratelli protestano la loro estraneità al fatto, ma ri 

leviamo: 

-'il Decreto di espulsione appare integralmente sui quo~idiani e 

settimanali italiani; 

il Fr.O. Luciano Serani dice testualmente: "mi sono invano opposto 

all'uso della stampa profana e della televisione". 

Per quanto sopra si deve fondatamente credere che il F.o. 

COlao, se non gli altri Fratelli, abbia passato il suo Decreto alla 

stampa con la precisa volontà di compiere un atto di ostilità nei . 
/ ~7t CUt!·I'V~ , 
/ Gt-~· ) 
l_/ 
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: s.,u. ""m d,I ...................... rtt .. v 8 

confronti del'Gran Maestro ed arrecare con ciò pregiudizio, nel mon 

do profano, alla ~~ssoneria Italiana, Grande Oriente d'Italia; il 

Fr.o. COlao, col dare alla stampa tale suo decreto, mirava ad accr~ 

ditare la tesi dell'esistenza di faide. interne con il preciso pr~ 

posito di presentare una Massoneria divisa e lacerata. 
, 

La grettezza di un simile comportamento, avvilente anche 

per un profano, denota una men~~ità settaria al punto da non esita 

re a tentare di dissociare i mattoni del nostro Tempio nella pret~ 
t 

sa di ritagliarlè più esattamente; tale é poi il senso della motiva 

zione della sedicente espulsione. 

ft~che per la colpa in esame, anch'essa commessa nell'Ordi 

ne,e contro l'Ordine, il F7°. Colao si é comportato da spergiuro ve 

nendo meno al giuramento di "portare ossequio ed. obbedienza alla Su 

prema Autorità ed a quanti sono i suoi superiori" e di consacrare 

le proprie facoltà "alla gloria e alla potenza dell'Ordine". Pertan 

to la colpa rientra nelle fattispecie previste nei tre punti del 

già citato Art. 5~ della nostra Costituzione. 

Sempre il F.o. Vittormm~Colao concede una intervista alla 

stampa, foglio agli atti di questa Corte, impregnata di false censi 

derazioni che suonano discredito per il Gran Maestro della Massone~ 

ria Italiana e di riflesso e non ultimo, offesa grave alla nostra 

Istituzione. 

L'intervista di cui trattasi é avvilente al punto che ci 

rifiutiamo, anche per il'ri~petto che dobbiamo allo stesso F.o~ Co 

lao, di co~entarla e di esprimere un giudizio; ci limitiamo a ri 
, 

, ~ I ..,J 

,! C ,t 
, I{/. 'i C( 
l~L{ l~' 
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Segue lettera del ..................................... . • 

,t~'y 
chiamare alc~~ntichi doveri personali del ~~ssone: 

"Chiunque desidera essere ~Bssone deve sapere usare le pr~ 

prie virtù, evitando qualsiasi forma di intemperanza e di eccessi 

che gli impedirebbero l'adempimento dei lodevoli doveri delllArte 

o ancge spingerlo a commettere delle azioni che potrebbero macchia . 
re la reputazione della nostra antica fratellanza."(Ch~ VI, 5) 

A ç nEgli deve essere diligente nella sua professione e fedele 

al Maestro che serve. Deve lavorare animato da un senso di giusti 

zia e non deve mangiare a tradimento il ~ne altrui, rr~ deve pagare 

onestamente ciò che mangia o be~e.II(Ch. V) 

"Le ore di ozio, che il suo lavoro gli concede,debbono es 

sere diligentemente dedicate allo studio delle arti e delle scienze 

affiché egli sia meglio preparato ai suoi doveri verso Dio, la Pa 

tria, il prossimo e se stesso. Egli Deve. p~r quanto possibile, 

acquistare uno spirito di pazienza, mansuetudine,sacrificio ed abn~ 

gazione per sapere dominare se stesso e guidare la propria famiglia 

con affetto dignità e prudenza.II(Ch~ VI,5) 

"Nello stesso tempo deve saper reprimere ogni disposizione 

nociva ai suoi simili cercando di promuovere fra essi quell'amore 

e quella cooperazione che sentono i membri. di una stessa famiglia~ 

(Ch~ VI, 6) 

ilE' necessario inoltre,per quelli che desiderassero dive~ 

tare Massoni, di imparare ad astenersi da ogni malignità, maldicen 

calunnia, di evitare 
un parlare offensivo, riprovevole od em za o M.Z 

pio. di possedere una lingua di buona reputazione~"(Ch~VI, 6) 

E poiché la calunnia, la maldicenza e la malignità sono 

state le dominanti protagoniste di tutta quanta llintervista; poi 

ché gli antichi precetti, che impariamo a conoscer~ fin dal grado 

di Apprendista e qui siamo al sommo' della Piramide, sono stati sde 

~ • -t' 

//)'j {
t 1 t- i '/-"\' ~ / --~~,:",-, . 

:' L il t . .ç./?' 
l· j~/;: /f 
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~S<.", I,,, ... dd ...•..•..••.•..•.•..•. (.uGi a 

gnosamente e ve~ ognosamente buttati all'ortica, é indubbio che an 

che per questa colpa ricorrano tutti e tre i punti del citato·Art. 

57, sempre della costituzione e precisiamo dell'Ordine~ 

• , 

.' !Je deposizioni agli atti di questa Corte dimostrano con 

sufficiente chiarezza e senza ombra di dubbio che i Fratelli Galli, 

Levi, Nardini e Ciuffi hanno clamorosamente disobbedito al prevvedi 
. -

mento di sospensione da ogni e qualsiasi attività massonica commina 

to )tloro a suo tempo ~ 

Detti Fratelli hanno continuato a riunire i Fratelli del 

Rito Scozzese nell'evidente intento di creare disorientamento e 

scompiglio, preparando i presupposti alla scissione da loro prop1;! 

gnata~ 

Il provvedimento di sospensio~e era chiaro, non vi può e~ 

sere alcuna attenuante al loro comportamento: "I Liberi Muratori 

con la prestazione del giuramento ~ccettano di sottoporsi alla Giu 

stizia Hassonica dell'Ordine" e per l'appunto trattavasi di un pro'y 

vedimento comminato dalla Corte Centrale del Grande Oriente~ 

Anche questa é una colpa commessa nell'Ordine pe~ 

ché é stato disatteso un provvedimento di un Organo dell'Ordine e, 

pertanto,ancora una volta ricorre la fattispecie di cui all'Art. 

57, punti 2 e 3. 

~=================== 
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.. Non possiamo accettare, né sul piano del diritto né so 

pràttutto su quallo' morale, sempre che una simile distinzione"possa 

essere ammessa per il concetto che noi abbiamo della Giustizia, la 

stravagante richiesta della Difesa, conseguente ad altrettanto ~_ 
~of~ ragionamento, di condannare tutti i Fratelli incolpati, qu~ 
lora sentenza di condanna av~~e dovuto esserci. 

Su questo terreno, forse suggerito da cattivi consiglieri, 

ci ~ifiutiamo di seguirli; le regole del gioco vanno rispettate, c~ 

rissimi Fratelli, anche se, pur di raggiungere il fine prefissato, 

non si é guardato tanto per il sottile, venendo meno, da parte di 

questi Fratelli, non SOlo.il rispetto alla parola data, ma anche e 

soprattutto a; più elementare sentimento di fratellanza! 

Il nostro dovere abbiamo voluto farlo fino in fondo e con 

tinueremo a farlo nel rispetto più assoluto del contenuto etico del 

le norme della nostra Costituzione, anche se i Fratelli dimostrano 

di non essersi mai accorti che le norme~ soprattutto quelle c~e re 

golano la nostra Comunità, hanno una loro spiccata etica. 

ti La Giustizia Massonica. si ispira a sentimenti di frater 

nità, di equità e di umanità " , dice la nostra Costituzione; riflet 

tano questi Fratelli, se ancora ne sono capaci, sul profondo signi 

ficato inizL:ttico <.li un,l n:imilc nobile fra!le. rl: ' 

Non sar-:-emo certo noi ad assecondare il gioco non corretto 

messo in atto fino all'ultimo: basti pensare alla malvagia azione, 

pur di coinvolgere tutti e tutto nel loro insano disegno, di pubbli 

care il nome del F'r.O. GiUli.o Sùrtorelli quale componente del loro 

sedicente e fatiscente Supremo 'Consiglio, quando sapevano che lo 

stesso Fratello aveva per ben due volte rassegnate le proprie dimi2, 

sioni nelle loro stesse mani: 
,.... " /"".: (l{'\ .. /C' -Il , /.'./l.-<-

.. (.{.t.' l .. 

é un gioco sleale, cattivo e 'moralmen 

A/ 

~dtu{/ ~~~~+ 
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te perverso il volere scientemente arrecare danno ad un proprio Fra 

tello, ed ancora più sleale si dimostra tale comportamento per il 

fatto che cosi agendo, si é voluto cercare una copertura morale 

coinVOlgendo un Fratello di cristallina militanza massonica:' 

Nessuna attenuante può essere concessa ad un cosi ignobi 

le comportamento; per contro, é dovere di noi Giudici agire secondo 

equità, ~dottando l'unico correttivo possibile all'insana azione 

che si é tentato di consumare a danno di alcuni Fratelli. 

Per i Fratelli Rosolino l1ultedo e Mario Diretto, stando 

ai documenti agli atti, possono esistere fondati e ragionevoli dub 

bi su una loro possibile partecipazione, anche successiva, a11'azi2 

ne intrapresa dal Fr:o~ Vittorio Co1ao a danno della nostra Istit1! 

zione; tali dubbi non possono sussistere per il Fratello Giulio SaE 

torellt avendo lo stesso ampiamente dimostrato la propria estraneità 

ai fatti a Lui contestati, anche se si é cercato vergognosamente di 

coinvolgerlo~ 

Anche questa sola particolare vicenda é sintomatica di un 

comportamento che ha caratterizzato la spiccata personalità dei Fra 

telli incolpati non solo a mentire ma a fare terra bruciata pur di 

riuscire nel loro disscnnilto proponimento~ 
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Liside, filos o pitagorico~ 

" Vedrai che i mali onde s'affligge l'uomo 

e Gesù: 

Son frutto di sua scelta e l'infelice 

Cerca lungi quel ben, che in se nasconde Il 

• 
t1 Voi li giudicherete da ciò che avranno prodotto ". 

Se ritorniamo per un attimo a Sant'Agostino, conosciamo 

c~e iI male é la conseguenza della finitudine e della limitatezza 

delle creature,le quali lo compiono corr..,;:; ilecessaria conseguenza del 

dono del libero arbitrio loro concesso da Dio: abusando della liber 

tà, gli angeli ribelli e l'uomo rifiutarono obbedienza al comanda 

, mento di Dio, pronunciarono il IInon sel"Viam" dal quale derivò tutto 

il male che é nel mondo~ 

Se accettiamo la logica conclusione che Dio non é mai la 

causa del male, ne consegue che il male morale può essere, soltanto 

causato dall'uomo, il quale,nel formulare il giudizio di valore che 

determina l'azione, non si lascia guidare dalla ragione,bensì dalle 

percezioni oscure e confuse,che in ultima analisi possiamo definire 

motivi passionali~ }1a l'uomo ha altresì la possibilità di rendere 

sempre più chiare le proprie percezioni e pertanto. ha anche la po~ 

sibili tà di redimersi dal male~' 

Le nostre Costituzioni, all'Art: 1, ci dicono: 

" La Hassoneria é uniVel:'~;,11e~ 

Intende alla elevazione morale, materiale e spirituale dell'uomo 

e della u..-nana. famiglia ,,~ 

In Essa e con Es':>,\ noi ,aderendovi liberamente e spontanei! 

mente, nel desiderio di liberarci dall'atavico male che ci persegui 

ta come ur~ sorta di schiavitù morale,ci apoperiamo Il per edificare 

T i' '1 V· +ù emp~~ a_ a ~r~ , scavare oscure,profonde prigioni al vizio e lav~ 

A' Cl~ 
./ 'l,vUdftu~_~~ ,t~;;~/. / 
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rare per il b ne ed il progresso dell'Umanità ,,~ 

Da tutta la vicenda scaturisce, invece,una volontà contra 

ria che mortifica ed umilia quanti si dedica~o incessantemente alla 

ricerca della Verità, sottoponendosi alla pratica della Virtù, che 

sottintende, come primo dovere,l'obbedienza alle Leggi della nostra 
, 

giurisdizione muratoria~ 

Il gruppo Colao, o comunque si voglia denominarlo, ha at 

tentato sc-ientemente alla unità della Massoneria Italiana, Grande 

Oriente d'Italia, e le azioni da Essi poste in essere per raggiunge 

re quel fine, non possono apparire esercizio di libertà costituzio -
nalmente garantite, né sintomo di tensione morale, né, tanto meno, 

può essere invocato il cosiddetto "reato d'opinione", come sostengo 

no con strumentali argomentazioni i Fratelli e la Difesa~' 

La nostra Costituzione garantisce tutte le più ampie li 

bertà, ma non garantisce certamente la libertà di diffamare, quella 

di calunniare, quella di ral~iricarc i fatti, in una non garantisce 

la libertà di venire meno ai propri doveri né tanto meno quella di 

attentare alla propria stessa sopravvivenza~' 

La morale, cosi come chiaramente lasciano capire di inten 

derla questi Fratelli, é tutt'altra cosa: "essa é la filosofia del 

ltazione volontaria in quanto soggetta alla legge assoluta del dove 
~ .. . 

re";- Da questa sintetica definizione ne consegue che la moralità po· 

stula necessariamente la libertà del volere umano, la quale deve e~ 

sere intc~a come In capacit~ di obbedire o disobbedire co~ciQntemen 

te alla legge. Con Kant possiamo sinteticamente dire che la libertà 

é la " ratio essendi " della legge morale, ma la legge morale é 'la 

" ratio conoscendi " della libertà~ 
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I fatti posti in ès~ere dai Fratelli incolpati non giusti 

nessuna tensione morale, al contrario dimostrano la volontà 

a disobbedire coscientemente alla legge per il conseguimento di un 

fine illecito e personale~ S~~i, ispirandosi Essi alla filosofia 

di Nietzsche e tutto il loro comportamento ne é fortemente influen 

zato, dimostrano la loro "volontà di dominio" su tutto e su tutti, 

giudicando ed agendo secondo la prmpria tt forza 11: questi Fratelli 

a1 "Tu devi" hanno a cuor. leggero sostituito l'"Io voglio", chiara 

mente non riconoscendo, e scusate se é poco, alcuna autorità che a~ 

bia potuto o possa solamente limitare la loro azione~ 

Il reato d'opinione é, poi,l'ultima farsa rappresentata a 

beneficio dei "gonzi" t qualora ve ne fossero~' 

L'opinione,da un punto di vista soggettivo é lo stato men 

tale consistente nel proporre o accettare una tesi, non escludendo 

la possibilità che la tesi opposta sia vera; da un punto di vista 

oggettivo é la stessa tesi opinata~ 

"Opinare", dice Kant, "é il tenere qualcosa per vero, pur 

essendo coscienti dell'insufficienza,sia dal punto di vista sogge! 

tivo, sia dal punto di vista oggettivo, di questo giudizio l1 ~I 

Ma mentre Egli riconosce ùll'opinlonc un'importanza nel cùmpo teorc 

tico come avviamento alla verità, la esclude sia dal campo delle ~ 

tematiche,nel quale non serve opinare ma occorre sapere, sia da quel 

lo della morale,perché quì manca la problematicità dell'oggetto del 
. giudi7.io ~ 

Orbene,qualora volessimo cercare un aggancio ai fatti so! 

toposti a giudizio, dobbiamo riconoscere che l'opinione non c'entra 

affatto;e non c'entra perché non siamo nel campo delle ipotesi o s~ 

si vuole nel puro campo teoretico, ma siamo nel campo del fatti co~ 

./ /J/ ~. ,,/ Lt~.l'V- t/~d(2:-', 
f /UA."~·,) 1 ~ dç(;;J!;:- -J; 
L ~, _ / ?,/' ~ , 

/~~cf~UV /J/ 
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~'ì 

,/ 

a 

creti post in essere dai Fratelli, fatti costituenti colpa e ampi~ 

mente dimostrati dai doc~menti agli atti~' 

E poiché si vuole ciurlare nel manico, disconoscendo la 

realtà, anzi pur sapendo che la realtà é ben altra cosa, riassumia 

mo, inventariandoli, q~esti presunti 11 reati d'opinione ": 

1- disobbedienza ad una precisa disposizione di un Organo del Gran 

de Oriente, circolare n~167/LS; 

2- alto tradimento, per avere propugnata la scissmone ed istigato i 

Fratelli alla ribellione nell'Ordine; 

3- uso della stampa profana per propa1are notizie tendenti ad arr~ 

care pregiudizio alla nostra Istituz~2PFina 

4-. intervista del Fr~o~. Co1ao alla stampa: la calunnia e la maldi­

cenza sono la dominante di tale intervista; 

-, 

S- disobbedienza al provvedimento di sospensione comminato da qu~ 

sta C,?rte, 

ed altri per così &tre "reati d'opinione" che si agganciano a quel 

li già ricordati~· 

E poiché di reato si parla, termine che non abbiamo volu -
to mai usare perché le nostre Costituzioni parlano di colpa massoni 

ca:escluso,come ampiamente nià dimostrato, che i fntti siano stati 

commessi per negligenza, imprudenza o non conoscenza delle nostre 

leggi; escluso anche che l'evento dannoso sia andato oltre la volon 

tà, il "reato" commesso dai Fratelli é un reato doloso perché hanno 

agito con la volontà e previsione de1l'evento~' 

In conclusione, la "capillare azione" svolta dai Fratelli 

incolpati a sostegno non già di una tesi, che in quanto tale poteva 

essere oggetto di dibattito e portare a delle logiche conclusioni, 
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• :: ",gue 1,1t~ d" .......•. __ ... ~ ... ~ __ : •. 

ma, soste1uL .false asserzioni abilmente architettate 

strate da una mente diabolica, di fatti ed atti "illeciti" 

,6. VoI. 6/II 

ed orche 

diretti 

al raggiungimento di un fine altrettanto "illecito", può essere 

considerata l'elemento principe che ha causato lo stato di disagio 

fra i Fratelli della Comunione; l'esplicito invito, poi, a disobbe 

dire alle leggi che regolano i più elementari rapporti di sudditan 

za~a fomentato la latente ribellione nei confronti di qualsiasi di 

sciplina nell'Ordine, così da potere fare presumere lecita tale ri 

be~lione, con la conseguenza che, fornendo con false argomentazioni 

l'alibi morale al su accennato fine illecito, lo preparavano e lo 

favori vano ~. 

Di fronte a fatti di cosi gltve portata, che minavano al 

la Base la nostra Istituzione, il Gran V~estro della Massoneria Ita 

liana, Grande C~iente dtItalia,non poteva restare indifEerente: gr~ 

ve sarebbe stata la sua colpa se così avesse agito~' 

Ricordiamo ai Fratelli, ma guarda caso hanno tutto dimen -
ticato per potere meglio costruire la propria nverità", che il Gran 

Maestro Il é il depositario della tradizinne massonica "~. 

In quanto tale aveva il dovere di intervenire quando si 

appalesò in tutta la sua gravità l'attentato che alcuni Fratelli si 

apprestavano a consumare contro quella tradizione di cui Egli, Gran 

Maestro,~xÌ!bJl~~~ll~~~~ndi primo custode; nel compiere il 

proprio dovere non ha commes<;o ne~sun abuso di potere, ha agito s~ 

condo i dettami della Costituzione delllOrdine,non prevaricando des 

sun Organo~ I sofismi della Difesa, distrattamente buttati lì come 

se tossere degli assiomi, dimostrano una cosa sola:la incapacità di 

questi Fratelli a par$dre di cose massoniche con animo sereno e con 

la dovuta seriettd\ 

, ;t .. t ~ 
.. 

... /' Lf., 
,O/ ,.i,!,t.! 

. / ;'-

I 
'-
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Segue lettera del ................... .(.._._.~ ... : r'1 

Segue Sentenza 

• 

E non é il caso di parlare di "tolleranza": sarebbe stata 

una deplorevole quanto delit~uosa complicità con chi, inconscio e 

docile strwnento in mano dei nemici dei "principi tt procla.mati dalla 

Massonerra, si apprestava a dare il leggendario colpo di grazia ad 

Hiram~ 

a La Giustizia Massonica si ispira a sentimenti di fraternità, di 

equità e di umanità e gradua le pene secondo il grado di responsabi 

l.ità massonica del colpevole~" 

La. Costituzione ci fa obbligo di guardare "al grado di r~ 

sponsabilità massonica" degli incolpati e, per l'appunto, i Frate1 

li sottoposti a giudizio sono tutti arrivati, almeno dal punto di 

vista della ncarriera",a1 sommo della ideale Piramide massonica; si 

tratta di Fratelli che, tutto sommato, devono avere necessariamente 

compiuto quel travaglio interiore di perfetta sintesi " a cui si a,E. 

riv~opo operato un profondo processo di analis~ di tutti i 32 gr~ 

DI che lo precedono, in virtù del quale da ognuno di essi si trae il 

contenuto essenziale che, elaborato ed assimilato nella sua comp1~ 

tezzajper la raggiunta capacità ed il vicendevole concorso posto in 

evidenza dalla sintesi operata nel grado precedente che in questo 
". ~ .,l''' ' 

si completa sotto un diverso punto di vista, consente dì pervenire 

ad una ricomposizione magnifica e sorprendenternente luminosa:' Ne é 

derivato un grado che é senza dubbio il più potente e più denso di 

tutti perché tutti li comprende ed in virtù del quale la dottrina 

della conoscenza Superiore trova in esso il suo vero Sacerdote U. 

(U~ Porciatti, Simbol~gia Massonica, Gradi Scozzesi) 

Tutto questo é logico supporre, anzi, diciàmo che ne sia 

ma pier~mente convinti,anche perché sarebbe difFicile jimostrare il 

contrario trattandosi di Fratelli insigniti del 330. grado ~ '. ' j 
. -; --:------~. --'\. / S/--~ ~~.) / 71 (.~_ .: { :. ,7 ~L ') /:'vtA/e(,lL~~/ t· (:/ /l/~ 
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Le colpe contettate sono chiare e trovano riscontro in 

quanto, in proposito, prescrivono le nostre Costituzioni; fra pers2 

ne civili avremmo potuto ragionevolmente discutere, ma abbiamo già 

visto che non é stato possibile~· 

Fer contro i Fratelli ci hanno data ampia possibilità di 

conoscere l' "anirnus l1 con il quale dette colpe sono state commesse; 

tutto lascia chiaramente intendere che il loro comportamento é st~ 

t~ volutamente niente affatto ortodosso; una serie di menzogne e di 

vergognose calunnie tirate fuori al momento opportuno per procura.E, 

si un alibi nei confronti di quei Fratelli che avevano in animo di 

irretire~' 

In tutta questa storia i Fratelli mentono sapendo di rnen 

tire; questo comportamento, tradotto in termini chiari, significa 

malafede~' Eppure non si tratta di sprovveduti ~a di Fratelli che, 
ckv'L-t/~ 

per la posizione che occupano nella ge~archia massonica, ~il 

privilegio di tenera alta la fiaccola dell'Amore, della Tolleranza, 

in uno dei "principi"~~a.:ax della Hassoneria Universale~ 

Sono Fratelli, poi, che appartengono alla nostra Istit~ 

zione da lunghissimo tempo, forse non tutti, come nel caso del F~O~' 

Nardini: una rapidissima carriera in pochi anni e, guarda caso, é 

anche uno fra i più accaniti contro l'ordineprecostituito~ 

A un certo punto l'uomo carnale ha avuto il sopravvento 

$ull'~omo spirituale, é scattata la molla dell-ambizione, i famosi 

metalli profani, ed addio altissimi principi che avevano avuto la 

pretesa di insegnare ad altri!! Forse i Fratelli si sentono già in 

odore di ~antità,per cui tutto può e~sere loro permesso almeno che, 

ed ecco l'altro grave equivoco, il semplice fat~o di appartenere ad 

un P~to non li autorizzi a pensare di essere f~ori dall'Ordine~' 
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In proposito non riusciamo a comprendere, diciamo da~ p~ 

to di vista iniziatico perché per altro verso é più che chiaro, il 

ragionamento dei Fratelli; Essi per la interposta persona del loro 

difensore, ma comunque é una delle dominanti di tutto il loro compor 

tamento, sostengono che,"al di fuori dell'Ordine per competenza non 

vi sono colpe massoniche, ma profane"~' 

Tutto questo é inconcepibile, é capzioso, semplicemente 

grottesco, quasi che il Rito Scozzese Antico ed Accettato fosse una 

organizzazione profana e non una Comunità di Fratelli dai quali,e~ 

sendo "il fine dell'Istituzione il perfezionamento dell'uomo", si e 

sige .. attività di ingegno per penetrare, svolgere e conoscere da 

sé medesimi le alte scienze che l'arcano Istituto Massonico Offre 

al.1J;'esame dei suoi seguaci". (statuti Generali del 1820, Artt~· 14 e 

363) 

. Per quanto dai Fratelli sostenuto, proponiamo questa sem 

plice domanda: mettiamo il caso, invero assurdo,che un Fratello del 

Rito Scozzese compia una mascalzonata,un'azione immorale nei confron 

ti di altro Fratello del Rito ed in una Tornata di una carr.era qual 

siasi del Rito; mettiamo il caso che il Tribunale del Rito lo giudi 

chi e lo condanni alla pena dell'espulsione dal Rito~ Orbene,pe~ il 

ragionarr.ento di questi Fratelli llOrdine, anche se a conoscenza del 

fatto, dovrebbe dimostrarsi indifferente, perché é una colpa, anche 

se mascalzo~lta, che é stata commes~~ nel Rito il quale a sua volta 
• nulla ha a che vedere con l'Ordine: la conseguenza é che quel Fr~ 

tello, sempre per assurdo, continuerebbe ancora ad essere, anche se 

il tribunale del Rito ha provato ampiamente ed inconfutabilmente là 

sua mascalzon~ta. un Fratello rispettabile. attivo e quotizzante 

nel], I Ordine ~ ... 

0,-; I Jt'''~'''''-\' 
L 

,.~ 

.' , 
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Segue Sentenza 

a 

~omunque non é il caso in esame; qui le colpe ci sono e 
sono cOf~e che riguardano l'Ordine e non il Rito~' 
La Giustizia Massonica é stata chiamata a giudicare di queste col 

pe; ed é illecito, e per noi Massoni addirittura immorale scaricare 

ipocritamente la propria coscienza attribuendo la causa dei propri 

rr~li invece che a se stessi al fatto che i Tribunali, e purtroppo 

anche quelli rnassonici, esistano e debbono lavorare: una riprova ne 

siano le colpe che questi Fratelli hanno commesso,colpe chiaramente 

da loro volute commettere, accompagnate da evidente rnalaBne, come 

ampiamente é stato dimostrato, con il preciso intento di arrecare 

pregiudizio e danno alla Massoneria Italiana, Grande Oriente d'Ita 
lia~' 

Et il caso di dire, con molto rimpiant'o e tristezza: 

It Spem mentita seges " (messe che ha deluso le speranze) e dobbiamo 

giudicarli, questi Fratelli, non in base a quanto di buono hanno 

prodotto, ma in base al male che Essi hanno, invece, prodotto:: 

Premesso: 

a) chc quc~to collcV:Ì.o (:i.udic,ìnt~ non può c!lprimcrc giuùizi ~1l 

fatti commessi da Fratelli in seno al R~S ~A~ ed A~'; 

b) che alcuni Fratelli incolpati, con dichiarazioni rese dura~ 

te l'interrogatorio o a mezzo Tavole giustificative fatte peE 

venire al Collenio in netto contrasto con la linea difensiva 

del Patrocinatore, protestavano la loro estraneità alle addebi 

tate incolpazioni: 

Respinta l'eccezione di incompetenza in applicazione del principio 

della connessione soggettiva ed oggettiva,uniformandosi questp 

~~1:~:~ . ;j // /v 
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• 

Collegio alla Giurisprudenza della Corte Centrale, giacché il 

Fratello Gherghi é conSigliere dell'Ordine e i Fratelli Colao, 

Piea, Bellina, Pesci sono Garanti di Amicizia e come tali tut 

ti giudicabili da questa Corte ex Artt:· 39 e 65 Costituzmone; 

Visti gli Artt~ 56,57, 58 della Costituzione e 188 e seguenti del 

Regolamento ,. 

ASSOLVE il Fr~o~ Vittorio Colao dai 'capi di imputazione 4 e 6, non 

ché n:' 1, prima parte, non potendo questo Collegio deliberare 

sulla legittimità del riconoscimento di questo e quel Supremo 
• .' I •• I • 

Consl.gll.o del R.S .A. ed A.'. 

DICHIARA il Fr~~~1 Vittorio Colao colpevole delle incolpazioni di 

cui ai capi 1, seconda parte, 2, 3 e 5 per avere: 

dmsobbedito scientemente alla circolare n~1 167/L5 del 23/5/ 

1977 E~o: V~~: del Grande Oriente d'Italia: 

violato il giuramento di fedeltà prestato nell'Ordine manife 

stando propositi scissionistici, in ciò ravvisandosi la gr~ 

ve colpa di alto tradimento; 

- dato diffusione dèlla notizia, a mezzo della stampa profana, 

della espulsione del Gran Maestro della Jtassoneria Italiana, 

Grande Oriente d'Italia, dal R~S.A~· ed A;' presieduto dal F;o~, 

Coalo, compiendo un atto di ostilità nei confronti del Gran 

Maestro stesso: 

- trasC-redito agli obblighi, all'etica ed alla tradizione r.1aS -
sonica,concedendo interviste alla stampa mai smentite, arr~ 

cando così, con le false dichiarazioni in esse espresse, di 

scradi to ùlla dirmi t.) elcI Gri'l.n Maestro della Massoneria Ita 
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~ana, Gra~de Oriente d'Italia, ed offesa grave alla Istituzio 
ne, 

e per l'effetto lo C O N D A N N A alla pena dell'espulsione dall'Or 
dine~ 

Visti gli Artt~· 56,57,58 della Costituzione e 188 e seguenti del Re 

-gol.amento, 

• 
ASSOLVE i Fratelli Alberghina, Caliò, H~ninni, Bellina, Bruni, Se.!: 

vadio, Gherghi, Menzione, Pesci, Piea, Pingitore dalle incolpa 

zioni loro ascritte nella prima parte de~ capo 1, per il moti 

vo a) di cui in premessa, e dai capi 3, 4 per insufficienza dì 
prove~t 

co 
DICHIARA i Fratelli Alberghina, Caliò, M~ninni. Bellina, Bruni, Ser 

va di ° , Gherghi, Menzione, Pesci, Pica, Pingitore, Galli, Nardi 

ni, Levi, Ciuffi, colpevoli delle incolpazioni di cui ai capi 

. 1. seconda parte, e 2, per avere: 

disobbedito scientemente alla circolare n~' 167/LS del 23/5/ 

1977 E~o~, V~o~ del Grande Oriente d'Italia; 

assecondato la volontà di·azione del Fr:~~: Vittorio Colao, 

condividendone i propositi scisiionistici, in ciò ravvisando 

si la grave colpa di alto tradimento, 

e per l'effetto li C O N D A N N A alla pena dell'espulsione dal 

l'Ordine~' 

ASSOLVE i Fratelli Galli, Nardini, Levi e CiufEi dalle incolpazioni 

~oro ascritte nella prima parte del capo l,per il motivo a) di 

cui in premessa, e dal capo 4, per insuf.ficienza di prove;· 

DICHIARA i Fratelli Galli, Nardini, Levi e CiufEi colpevoli della 

incolpazione di cui al capo 3, per avere disobbedito al provv~ 
4 

dimento di spspensione da ogni e qualsiasi 
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9 Roma lì 1.11.1977 

Ven.mo e Pot.mo 
Fr ••••••••••••••••• 
Sovrano GrAn Commendatore del R.S 

CariRsimo Fratello 
uel far seguito alla mia dol ••••••• con la quale vi ho informRto ~ulle ormai note 
vicende relative alla "questione italiana"con la presente desidero portare a VOl'itrfl 
ronOAeen7D gli epiRodi verifico tiFi successivamente. 

Allego a queste mia i seguenti documenti: 

1-Tnvola d'accusA redAtta e RnttoRcritta in dRtA 30.6.77 dal Gran Mp~tro della Masso 

~~riA Italiana Yr~Lino SAlvlni,contro tutti i Membri del Supremo ConRi~lio d'ItAli 

del Rito Scozzc8e Antico ed AccettRto 1 

2-L~ttern Jel 19.9.77 o firma Olivieri Giu8eppe nella qualiti di Pres~delte del CDII 

gin GiudlcQnte della Corte Centralp,con la quale si comunica p tutti i Fratelli 

imputati l'apertura del procedimento a loro c~rico e la fiRRazione della Sede UrIi 

ci~le dell~ Corte Centralo medesima in Firenze; 

3-Tevola d'accuBa inte~r~tivA nei ~nnfrnnti rlei Fratelli Servi" Gnlli e MArio Dirett 

redatta 6. ~ottoscritta dal Gran Maestro Lino Salvini in data 31.8.77 e direttta al 

Pre6idente della Cort~ C~ntralei 

4-Lettcru del 2.10.1?77 diretta a Vittorio COlRO a firma Giuscpp~ 01ivieri Presiden­

te del Collegio Giudicnnte con la qu~le si comunica il Decreto di ~o6penBione del 

fratello med~8imo da ogni 8ttivit~ mR860nicR,lettera analoga ~ stata inviata il 

tutti gli altri fratelli incolpati; 

5-Copia del ricorso in oppos1zione avverso Il decreto di sospensione presentato alla 

Corte Centrale dR tutti i fratelli imputati(allego copia degli articoli della 

Coatituzione e del Regolamento AU cui il ricorso si fonda); 

6-Lettern in data 11.10.1977 8 firma Giuseppe Olivieri-Presidente del Collegio 

Giud'cant~-dir~ttR ai FFrr~CQlao,Alber~hina e Calia,con la quale si convocano i 

fratelli Ottati per eHAere interro~Rti Bui fatti dedotti nellR tavola d'accuBa(le~ 

tL~~ nnuloga i stata inviata a tutti i fratelli incolpati); 

7-Lettera del 1~.~~.~977 B firma Vittorio Colao diretta al Presidente del Colle­

gio GiudicRnte in ridposta alla convocazione di cui al capo 6); (lettera 

analoga i stata inviatn Dd ogn i fr~tello incolpato); 

8-LetterE; 17.10.1977 a firma Giut30ppe Oliveri - Prefiidente del Collegio 

Gi'ldicante- jnvi~tq ni Frntelli Alberf~inn, Rruni, CAlia, COlao, Mininni, 

Pe,',ci. 51!1'flvadio in l-itlpoHtFl 1.111'1 lettera inviatn dn tutt:! '. frnt~lli incolpati 
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di cui al capo 7); (uguale lettora • steta inviata a tutti gli altri fratelli 

incolpa ti) ; 

9-Balaustra N°35/LS in data 27.9.1977 del Gran Maeetro Lino Salvini inviata 

n tutta In Comunità MaBBonlca Italiana; 

10-Circolare N°170/LS in data 27.9.1977 del Gran Segretaeio SpRrtaco Mennini 

inviata n tutta In Comunità Ma8sonica Italiana ed allegata al documento 

di cui al eopo 9); 

11-Lettera del 20.10.1977 del Gran Maestro Lino Salvini inviata a tutti i 

fratelli della Comunità Mas60nica Italiana (ivi compresi apprendisti e 

Compagni~. ; 

12-Copia del "libro bianco" redatto dal Supremo Consiglio d'Italia e riservato 

ai fratelli appartenenti al Rito stes~o; {compiego a parte altre 10 copie per 

i co~ponenti del Supremo Consiglio. 

La tavola di accusa el Gran Maestro merita particolare attenzione 

p~r quanto in CBsa contenuto. E' di tuttA evidenza, infatti, la macroBcopica 

ingeren~a dell'Ordine nei fatti di competenza propria ed esclusiva dKel Rito. 

Ne consegue, in primo luo~o, 1 'aR~oluta mAnCAneA di giurisdizione 

de~li organi ~iudiziari dell'Ordine sui fatti .b in discussione. 

Tuttavia, queata non è la Rola circostanza grave da porre in rilievo; v'è da • 

aggiungere, "infatti, che l'ol'~-Ilno giudiziario investito della questione è la 

"Corte Centrale": un giudice, cioi, che normalmente viene investito di questio­

ni di sola legittimità e88~ndo un giudice di terzo ed ultimo grado. 

Ne consegue, in questo caso, che la eventuale ~entenza sarebbe senza app~llo, 

così privando il Fr:. incolpato di ogni auce.asiva tut.la. 

Queite conRidernzioni,abbastanza ovvie in verità,avrebbero dovute essere 

prese i.xEwnBid~r~%im •• direttamente dal Collegio Giudicante il quale,riunitosi 

in camera di conoiglio,Avrebbe dovuto dichiarar~i privo di giurisdizione o, 

quanto meno,incompetente. 

Si è verificato,invece,il caso contrario perchè il Giudice investito,lun 

gi dallo 6poglinrsi del procedimento,ha perfino decretato la sospensione dei 

fratelli incompati. 

E' fncile,a questo punto,dcdurra che tllttel lA vicenda piurli~iRrla vieno 

condntta con metodi antidemocratici,creRndo il fiospetto che il Collegio Giudicante 

si stia compol'tAndo Alla steSflA. ntrep:ua di quei 'T:ribunali Speciali che ta ogni 
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/~Be li regime totalitario impone e le cui decisioni sono un monumento alla antigiu­

~idicitd oltre che la tomba della democrazia. 

Le considerazioni in diritto ché potevano ee~ere eccepite avverso il decreto 

li eoepeneione,potrete leggerlo nell'allegato n05(Ricorso in 0rposizione).Ma il 

!ospetto dol comportamento sntidemocratico del Gran Maestro Salvini e di quanti lo 

.aetengano prende maggiore con~istenza nei successivi allegati documenti. 

Nel documento di cui al capo S,ad esem~io,il Presidente del Collegio Giudi­

:ante,nel dichiararsi rigoroso osservante della Costituzione e del Begalamento 

ia8sonico.ri~provera ai Fratelli incolpati di ostacolare la sua opera di Giudice. 

~ttavi8 il risretto di quelle norme i,in concreto,privo di fondamento dal momento 

he la sua attività svolta in qualitàOdi Giudice ne costitui~ce una palese e costan­

e violazione.Heflio avrebb~ fatto,come ho detto sopra,a dichiarare la mancanza 

i giurisdizione del 6Up ufficio,anche se ci~ avrebbe potuto comportare la perdita 

ei favori de] Gran Maestro. 

E' evident~,però,che tutto ciò fa parte di un riano più ampio EH e machia­

ellico diretto ad infondere in ogni fratello un diffuso sentimento di paura e 

i 60rf.-petto 

PO~Ebno ~embrare,quefite mie,parole gravi ed ingiustificate;purtroppo, 

Bse rispondono 8 verità e ne costituisce la prova documentale la Balaustra N35/LS 

el Gran Hapstro. 

In es"a fii invitano i Fratel11 a llon confondere la Loggia con un luogo 

er conferenzieri,cnn una palestra di dialettica;come se esprimere ]a propria 

pinione sia contrario ai doveri massonici e no costituisca una colpa. 

I problemi amministrativi ed esecutivi,che pure fanno parte della vita 

~r,F.onica di rclElzione,non devono essere discusBi da tutti i Fratelli ma Folo da 

Mestri Venerabili;dimenticando,con ciò,che Il Mriestro Venerabile,anche in tale 

lteria,i solamente il portavoce delle volontà della sua Loggia. 

Il rispetto dell'altrui libertà,dell'altrui opinione,lo stesso principio 

~mocratico di civile convivenza è stato cancell~to. 

L Gr~n Maestro Salvini ai arroga,perfino,il diritto di stabilire quale Supremo 

lnaiglio del R.S.A.A.debba essere riconosciuto ed in quale persona fisica il Rito 

'der;irno f';i debbI) identificllre,ln tAl O'.ldo prevFlI'lcando quei poteri che 8"ono propri 

li Supremi CnnEigli di c188cuna Giurir.dizione Estera e di cui ciAricun Ordine 

!ve ~olo prendere atto. 

Finunche la ~emplice purtecipa7'one Rj lavoro di altri corpi ritueli 

_. _ .... __ •• ., •• 4- ., 
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non riconosciuti (con una evidente allusione al Supremo Consiglio di cui io 

Bono Sovrano Gran Commendatore) cOBtituisce colpa mnsaonica. 

Si è voluto colmare la miAura. 

Abbiamo in Italia un nuovo dittatore; abbiamo, nella Comunità MaSBonica, de­

cretato un definitivo addio alla liberti ed alla democrazia. 

Tuttavia, alla stessA stregua di quanto 6eppero fare gli ItAliAni 'd i 

buona volontà nel periodo pi~ critico della nostra stori., anche noi abbiamo 

voluto e vogliano dare vita ad una nuova Resistenza che ha visto aderire i Masso­

ni più puri, più pnesti, più liberali. 

In conseguenza di qURnto ho scritto, Vi chiediRwo il Vostro aiutn 

per superare que~to momento tragico nella vita mSRRonicR itRliAnA, pregandoVi 

di r,o~tenere questo Supremo Consiglio, il Bolo le~gittimamente costituito. 

Noi tutti ci rivolgiamo a Voi, Fratelli della Comunione Mas60nlca 

Internazionale, e non al giudice profano; lasciamo Al GrRn Maestro SRlvini 

queAta depl6revole Abitudine, perchi riteniamo che soltanto i Massoni abbiano 

il diritto di ~~udicare RU fatti ed avvenimenti masnonici. 

Vi Bora infinitamente grato R~ vorrete far conOFcere queste dolorose 

circostanze al VOFotro Gran Maestro e Vi saluto con il triplice fraterno abbraccio. 

VITTORIO COLAO 33:. 

Sovrano Gran Commendatore ~Rl 
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Zonit di RO~. f 2 lUG ~ '. ì978 

Suproma Conaoil du R.EoA.A. 
ponI" la Franoo 
123" I~vcnuc do Villicl'Q 
75017 PARIS 

• 

La Giunta E6cautiv~ dol 8up~emo Consiglio dol n.S.A.4. porta 
ai~1odizione d'Itnliat r1u.uita !ll ooduta ordiuo.r1a. il giorno 7 1:n, 
glio 1972 n.Jll.:l. aedo di 'li~ Giuntin:i.nni 1 j) prc;::::l, viaiono dol volu::::~ 
1mbblicato dal Suprccto Oonoii!lio por la. Fl'anoia .1a8, Av. do Villioro .... 
oGpri~c il auo pono~o ctup~ro e ln D~ indienata protoota pc~ 1'01 
tra!!:r;1.o 0.11n tlecorin dol Sovrano Oran COrmlct4da.torG Vittorio ColAo 
od alla OtC:;:l5:l v;)rit~1) c~cndono codo::lto SuprOI:lo Conuiglio o.rbitr!\ 
rio.contc codifico, to 10 lftgi tti1:le prorogativo. .. .. 

Il rena.mo o Pota.mo Frr. Vittorio Colso partooi9~ alla 21Q 

Conf >.lX'onca in qual it!' di SOVl"l1nc Crnn COr.l!:lC'ndo.toro onO:l di CJ% ~.2 
vrru1Q. oc~~ fu do~ ro~to m uf!1~ialmcuto r1cc~ODaiuto in tutti 1 
t60t~ uff1c1nli dalla Conte ronza ato5aa. non ult~o la sua 111~! 
nab l'olo.ziono oho i J!'ro.tolli dol .::1upremo Oonaiglio per la i'rWloia 
potrobboro utilluonto l"ilosccro e ClcdittlZOp 

Con c.una..TCZZ8.o ma BOllza rallCOre, 11 8up:roo Cono1g110 l'Q la 
G!ur1odi~iono d'Itnlio. porCe un triplioo. fraterno D&luto_ 

d'ordino 

IL ClP..AU BEQnmAnIO CAUCELLXERE 

(Fronce~oo P. M~nniono 33°) 
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A.'. U.'. T.'. O.'. S.'. A.'. G.', 
t;:-;lONJ:::'l TOI.I::HANTIA:'l PHOSPF.HITATEM 

SUPREMO CONSIGLIO 
01::1 SOVHANI GHANDI ISPLll'UH! G~:-;I::HALI 

Oll. 'l'Ht.:.'''ATIH:r~)1!\10 l::D ULTl!olO GlIADO 
DEL ItlTO SCOZZl..'>E A:.ITICO t:lJ ACCI:.1'TA1'0 

UEW..A UUl::HA MUHAToHIA 
Pt:x l..A GIUHISUlZIONl:: MASSONICA 

D'ITALIA 

((\,t\; 1 ~sj W1 Q lJ~.A 10'1 t..o 
I 

It· •. lC ...... 

Ukf)()AlJ CIIAO 
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FUI+c.~1 H? ~II e,.' vO~1'l'c_~I-&" LO\.i,L Yl/(jYa~' : ~ s. C. 
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'l a. &. (t k ~ Ir(,~ 4 '1nl.o tr 4. C,{:\1 ci tl'''' ~I~ ~ t!. io ,j~o lU.ll-.;; L~ ç, c, _ 
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P~vh')~!~, e. /b..,tJUu'Q l~ 4~ Il.cdk,..' (t.tu ~t.t~~ ~ 
'-'V"tC~ srt.-o f'lk I ~ r:~cc.). 

h. {lJ.J.Ao. .s..,." ... 1-" ~~ dA' fwL6--U (Adu 7iI ~ ~~ 
iN )1,~ '1'-t-t.. dA' ~~ 11' eìt~~·Q)1~. N nt . ,~~ (,l,U~ ~IM /.o. .Jo ìt-t)1 
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Carissimo Bruno, 
rispondo alla tua del 26 u.a. per oomplimentarmi con te per il lavoro \ 

ahe stai compiendo,lavoro che se pur duro e diffioile darà certam&nte buoni frutti. 
Ho pU,SSA.to a }<'auoto la. tua Tavola. ed insieme abbiamo esaminato la. questione 

~Lo8eB Sauvages" e Saremo venuti nella seguente detorminazione. 
-pu'6uadero i vari li'F'. componenti QU6S te Logge il. rimanòl.'e regolari nel 0.0.1. per dUf 

motivi prinoipali, il primo è quello di possedoro una regolarità di base ed 11 sacon 
do di non diminuire il nUmero dello Logge (anoho S8 stanohe di Via Giuetiniani) in 
vista dollo el.,zioni del 1982,quando si dovranno rinnovare le oarichE! di vertice nel 
Gr .~riento; saL'anno 40 logg6 tlulle qua.li pOtromooontare e oonaigliarB loro il da 
ftu'ai. 

Laociando alla tua sensibilità e saggezza nulla-osta da. parte del Sovrano di 
fare affluire al noat:t·O Rito tutti qioi E'F. ohe tu riterrai degni El " P l.'l l 1 t i " 
rafforaando onel le fila con FP. in possesso di pie~a regolarità. 

Se tra questi PP. V~ ne fo~soro già aderenti,ma stanchi dell'illegittimo S.C., 
sappi ohe potremo rioonosoere loro il gra.do a.ttualmente poaaoduto,6oDtituendo ilb, 
brev'ett,o del fasullo ~upremo, con altro n06 tro e sul retro del qua.le ver,l.'ebbe ripor­
tqtc," eostituisce b.1fV6ttonn •••• l"ilasciato da illegittimo Sup.Cona. Ovviamente osai 
dovranno acoompagnare il bre \Tetto con una lettera di fede1 tà ed obbedienza. al Nostro 
Sovrano Gran Commendatore. 

Per tua. informazione ti comunioo ohe è già in giro Wla. lista. di oandidati per 
il 1892 oomposta da; DE M'OOlH (P\.IJ."UHia) DE RISCI! (Pavia) OUD101 (Genova. o altrO) 

'CATARSINI ( Messina) ',PREVES (Torino) DEL BINO (Firen~~ "', GIORDANO ( Roma) LOrZZO (di 
Cotltlnza -Consiglir. oomunale oomunista). Sembra 8snereatata.'conoordata e approvata 
gOl. GlIIlli,ora fUf5~iaaco, CiiI me'Sua in atto da Oa.mberini e Ceoov1ni e ai dice ohe abbiano 
ottonuto 100 milioni per la pI·opanganda. 

Ho rioevuto a.ncbe la tu~ del 27 u.a. ,oonla segnaladone, del nome di CANOVA,ma 
ti conteseo obe non rioordo il. oosa servisse,poiohè la tua nella quale aocenn~vi a 
questò FF'. non rieaoo più a trovarla in mezzo alla ca.tasta di carte che ai, ammucchiano 
sul mio modeato ta volo. Puoi rinfresoare la mia memoria? Orazie 

E' tutto p(jr ora. Un triplico sinoero e tratcu-no abbra.ooio 

/, , l''t' - Q/ Iv .... 
, .. ·.v v TcJ ____ --

,./ '----------r ' _r . 
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B. ORAGONERO 

VIA L. EINAUDI 6 - TEL. 9064 t:ì44 

10045 PIOSSASCO nOI 

Ca~issimo Italo, 
J 

Piossasco, 26 apro 1981 

anzitutto un doveroso ringraziamento anche a te per il tuo interessamento 
nei miei confronti. 
Ti prego di far pervenire a. Fausto, nella sua quali tà di Sovr. Gr. Comm. '; 
la qui unita mia Tav. 
Giustamente come tu avverti ,le cose stanno s±zxxm muovendosi pur in 
mezzo a difficoltà ohe ostacolano ogni iniziativa. r\' 
Ti prego di dirmi il tuo pensiero Bulle "Loges sauvages k (ve ne sono 
una 'quarantina sparse in tutta Italia) che stanno cercando di formar~ 
una nuova obbedienza ed i cui componenti Bono tutti Fr. che vogliono 
abbandonare il paludoso terreno di Palo Giustiniani. Conviene favorire 
tale movimento e fare affluire.1 fr. piÙ degni Nel Nostro Rito, oppure 
oonsolidare prima il Ri tO?j .. 
In attesa di l~gerti, riJfvi il mio saluto in fraternazione. 

. , '~r 'l'u0

0 

Bruno 

J~;~---
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-""Ilt b 
A,', U,', T,', O,', S,', A,', G,'. 

Ordo ab Chao 

L,', U.·,F.'. T,', U.·.P.·. 

SUPREMO CONSIGLIO 
DEl SOVRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI DEL 33° ED ULTIMO GRADO 
DEL RITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO DELLA LIBERA MURATORIA 

PER LA GIURJSIHZIONE MASSONICA D'ITALIA 

NOI FAUSTO BRUNI 33° 

Sovrano Gran Commendatore del Supremo Consiglio dei Sovrani Grandi Ispettori Generali del 33° 
ed Ultimo Grado del R:.S:.A:.A:. della Libera Muratoria per la Giurisdizione Massonica d'Italia 
- per le prerogative ed i poteri a Noi conferiti dalla Constitution Générale de l'Ordre Maçonni 

que en Italie dell'anno 1805, dal "Corpus Juris" e dal Regolamento Generale del Supremo Consi 
glio; 

- sentito il parere del Supremo Consiglio nel Convento Riservato del 5/2/1983; 
- allo scopo di difendere e salvaguardare l'identità, l'onore e l'integrità non solo del 

R:.S:.A:.A:. ma di tutta la Massoneria nel nostro Paese 

ABBIAMO DECRETATO E DECHETIAMO 

di revocare legittimità e regolarità al Grande Qriente d'Italia che ha sede in Roma via Giusti 
niani 5, nella Valle del Tevere, per avere 
1) - costituito e mantenuto in essere una Loggia Segreta, denominata "P2", perseguente fini che 

hanno di fatto violato le norme dei Landmarks e quelle tradizionali sancite dal "Corpus 
Juris" massonico, trascinando con ciò indiscriminatamente nel discredito e biasimo pubb1i 
co l'immagine e la reputazione della Libera Muratoria Italiana; 

2) - accordato tendenzioso riconoscimento ad un sedicente "Supremo Consiglio" di H: .S: .A: .A:. 
dolosamente formatosi in dispregio ai provvedimenti adottati con incontrovertibile legitt~ 
mità dal Nostro compianto predecessore, Pot.mo Fr:. vittorio Colao 33°; 

3) - lasciato emanare a firma incostituzionale del Gr:. segretario la Circolare n.170, la quale 
interdice indebitamente ai Fratelli Scozzesi obbedienti ad esso Gr:.Or:. d'Italia la part~ 
cipazione ai Lavori del Rito. 

In conseguenza di tali motivi, Noi Sovrano Gran Commendatore del R:.S:.A:.A:. per la Giurisdizio 
ne Massonica d'Italia, siamo venuti nella determinazione di ricostituire, e, con questo Decreto 

RICOSTITUIAMO IL GRANDE ORIENTE D'ITALIA di R:.S:.A:.A:. 

costituito dal Conte Auguste de Grasse-Tilly 33° il 16 marzo 1805, unitamente al Supremo Cùnsi 
glio, suo legittimo custode. 
Ne assumiamo pro-tempore la Grande Maestranza al solo ed unico scopo di renderlo successivamente 
libero e indipendente, secondo le norme int~rnazionali massoniche; con denominazione da assumere 
secondo gli accordi con i Fratelli a ciò preposti; sarà questo l'unico Ordine legittimo e regol~ 
re a tutti gli effetti. 

Questo Decreto ha decorrenza immediata. 

Dato dalla Sede del Supremo Consiglio al Grande Oriente di Roma, nella Valle del Tevere, sotto 
la Volta Celeste 410 54' 1" lat.Nord e 12° 28' 34" 10ng.Est nel suo Zenith. 

Addì, 16 febbraio 1983 .,.. . ...,....--
.......-'IL SOVRANO GRAN COMMENDATORE 

, (Fausto Bruni 33°) 
IL GRAN SEGRETARIO CANCELLIERE #' -f Ifì~ (Angelo Barchiesi 33°) Registrato al n.1/FB ,,: ~ n 

:;.-~~.~ ~ SJ: , . ~-IL GRAN, GUAR~ASI~ILLI . 

'- - at; . - (AgI C -~ 33 ) . ~--===~ ~ -" u;''''' 
- '-: ' "", ;.e~ __ ~!~ 

3j,.:-~ 
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A.'. G.'. D.', G.', A.', D.'. V.', 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GIUSTINIANI. 5 

00186 nOMA • TEL, 65.69.453 

Ufficio del Gran Segretario 

Al SEDICENTE Supre~. C.D~igli. 
del RoS.A.A. 
Vi~ Giu!tini.si s.l 
00186 RO~ 

PALAZZO GIUSTINIANI 

re .del Grande Orie.te d'Italia - Via Giu!tiaiani n.5, per prete~. C_Raue di 

una locazione che nom riguarda il Grande Oriente d'Italia e code~t. pedicen-

te Supremo Con!iglie del R.S.A.A.-

Il Grande Oriente dtltalia,vicever!a, fà ri~erva a !è eù a tutti gli 

altri legitti~ati ii agir~ nelle ~edi c8~petenti a car.ic. di qualsia~i ille-

Di~tinti !aluti. 

AD/bl' 
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Roma, ~arzo 1983. 

Carissimi Fratelli, 

consapevole che le Istituzioni rispecchiano la maturit~ degli uomi= 

ni-che le compongono, da diversi anni ho cercato, insieme ad altri 

fratelli che in tutte le città lavorano a questo scopo, di riporta= 

re il Grande Oriente d'Italia all'origine di quel nucleo sapienza1e 

ed iniziatico ~a cui deriva la nostra tradizione. 

La nostra opera di risanamento morale ed inizi~tico ci ha visti uni= 

ti nei fatti più eclatanti del nostro Ordine e che vi ricordo qui di 

seguito: 

1) La degenerazione di una Loggia all'orecchio del Gran Maestro in 

una Loggia segreta in mano ad avventurieri e faccendieri. Ciò con= 

tro tutte le norme della Libera Muratoria, ma con l'avallo e la con= 
~ 

discendenza dei tre precedenti Grandi !,laestri. 

2) L'arnhizione di un Gran ~1aestro che, per entrare nel Supremo Con= 

sig1io del R.S.A.A., non esitò a manovrare fratelli per creare un 

altro Rito Scozzese, che nasceva incostituzionalmente poichè non si 

può nominare un Sovrano G.C. quando è ancora in vita il precedente. 

Ciò ha gettato il Rito Scozzese nel caos, coartando e ingannando la 

coscienza dei fratelli. 

3) L'emanazione della circolare n. 170 che violando il principio del= 

la non interferenza del Grande Oriente nelle problematiche del Rito, 

riconosceva il Rito incostituzionale del Fr. Cecovini, riconosciuto 

illeggittimo persino dalla Giustizia italiana, e minacciava di espul= 

sione dall'Ordine i fratelli scozzesi del Rito regolare se avessero 

frequentato i lavori rituali. 

4) La degenerazione del Rito Scozzese del Pr. Cecovini, determinava 

l'assurdo di elevare fratelli dai primissimi gradi al 33esimo grado 

in pochissimi anni. Corre voce di 3000 trentatre nominati da questo 

sedicente Rito. Escluse poche eccezioni, si può immaginare la 

serietà e la preparazione esoterica di questa piramide. 

Tutto questo abbiamo sopportato e sofferto lavorando tra le Colonne 

e rimanendo vittime del hiasimo pubblico, poichè, per il mondo pro= 

fano, non c'è distinzione tra i fratelli del Grande Oriente d'Italia. 

Oggi ci sovrasta un'altra calamità: Lo scandalo "Calvi" e le impli= 

cazioni in esso del Gran ~aestro Armando Corona. 

Ora si comprende (vedi allegato) con quali mezzi abbia vd.nto la sca= 

lata al vertice massonico quest'uomo politico! 
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Solo pochi fratelli lungimiranti e ihtuitivi dicevano che era peri= 

coloso per la Pamiglia, il resto dei fratelli ha peccato di inge= 

nuit~, eH immaturit.ò\, e alcuni, addirittura, di malafede arrivisti= 

ca e di potere. 

In altri tempi, quando c'era un'etica e una morale, in queste cir= 

costanze, il minimo che un uomo potesse fare era di dare le dimis= 

sioni dalla Istituzione, o quanto meno, dalle cariche in essa ri= 

coperte. Ciò non solo non è avvenuto e non avverrà, 

ma l'Istituzione rimarra nel fango. 

Questa goccia, che fa traboccare il vaso, ci deve far agire in di= 

fesa di quel nucleo aureo della nostra Tradizione Iniziatica. 

Oggi il Grande Oriente.d'Italia è di un degrado irreversibile; be= 

ne quindi ha fatto ihVertice leggitti~o della Piramide massonica 

a disconoscerlo e ad avocare a sè la base dell'Ordine (vedi allega= 

to) • 

Questo è l'unico Mezzo per salvare la Libera ~uratoria Italiana 

anche agli occhi del ~ondo intero. 

Ci sono ,in tutta Italia l'adesione di intere Logge e di' s~ngoli 

fratelli a questa iniziativa che vedrà sicuramente coagulare 

intorno a sè tutti i fratelli giustinianei, che, già da tempo, si 

sono allontanati insofferenti delle ,gestioni precedenti. 

Questa lettera, oltre a rappresentare la mia adesione al nuovo 

Grande Oriente d'Italia, ha lo scopo di una doverosa informazione 

ai fratelli che conosco e un invito a coloro, cui stà a cuore la 

sopravvivenza di questa Istituzione Iniziatica, a seguire il mio 

eseMpio, frutto d~ ponderato convincimento e di profonda rifles= 
. ,'. . Slone lnterl.Ore. 

Con il triplice fraterno saluto 

rrancesco Castellani 3.'. 
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Roma 1° dicembre 1982 

Vene G.f:1. 

Credo che .sia doveroso da parte nostra, prima di tutto, ringraziar ti per 

avere sentito il bisogno di ~ettere a parte i fratelli dell'azione svol= 

taa· tutela O a difesa della MasEoneria nella dolorosa circostanza ctie 

la vede al centro di un turbine artificiosamente potenziato dat'orz. po. 

litiche che, nello sfascio generale di questa repubblica sudamericana, 

cercano in tutti i modi di distrarre l'attenzione della gente dalle loro 

pesanti responsabilità, dovute sia ad inettitudine, sia alla disinvolta 

cura dei propri interessi di parte. 
.; 

Peraltro, se l'incidente mi preoccupa quale cittadino, non turba minima. 

mente la oia coscienza. 

Ciò che turba la mia coscienza e con la mia quella di coloro che da tre­

dici anni cercano di 4 opporsi alla violazione dei principi, è la disatte!! 

zione di molti fratelli massoni su fatti e vicende il cui svolgimento di 

pende in buona narte dalla loro azione. Se questa azione manca b è man­

chevole, cessa la speranza di redenzione e questa è la peggiore iattura 

che ?ossa capi tare ad una società. mentre toglie alla :·:assoneria quella 

funzione di lievito, di agente chiamato a provocare la reazione del cor. 
_ po sociale. 

Il nostro carissimo fratello e buon amico Augusto Comba usa una. -espres= . 

sione veramente eufemistica quando nel suo ~ticolo redazionale nel numb 

ro dedicato al centenario di Garibaldi scrive: " più d'uno dei maseoni. 

più pensosi ed in buona !fede si.è visto proiettare dalla vicenda della 
;. 

,P.2 fuori della l·~assoneriau. 

Certo la responsabilità: degli ultimi tre grandi. lI1~estri .. tut~1 o tre co~ 
. . 

laboratori del Gelli, Bono pesantissimo, per cui i due super4titi tarebu 

bero bene, almeno nelle cerimonie in cui 60no presenti doi protAni , dei 

giornalisti, a non tarsi vedere accanto al G.M. 

Ha i tratelli ·pensoei ed in buona tede non sarebboro stati "proiettati" 

fuori dell'Ordine, Be la maggioranza dei fratelli massoni,'-immemori del~ 

la l~enda di Hiram·e dei cinque punti della màestria( no~ cosi ••• A me 

b'ratelli, uniamo le nOBtre torze) non fossero restati a guardare .in ass2, 

luto silenzio. 

Questo intervento, Ven.G.M., non avrebbe pers.ltro ragione di eseere, se 

io stessi parlando di C080 del passato o ~on di coso del presente. 

Purtroppo la eituaeione -"ed- è questa la cosa grave - non è per nulla m~ 
tata. 

-1 
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Comprendo Ven.G.H. che la Tua posiziore, e la poeizione della Giunta è 

piuttosto delicata e che non ri.uscirai e non riuscirete C:1me F,iunta a 

modificare la situazione, se i fratelli maeatri, quelli che, come me, 

sono oBcuri e che pure costituiscono la pietra angolare della ~assone=' 

ria, continueranno nelle Logge soltanto ad occuparsi dell'archipendolo, 

a discutere dell'archipendolo, ad approfondire la conoscenza della sim 

bolica dell'archipendolo, a meditare sull'archipen~olo. 

Non preJeendo dal G.H. una risposta immediata, ma ci sono delle situa= 

zioni che debbono essere sanate al più presto. se questa Giunta non 

vuole entrare nel novero delle' giunte che hanno entusiasticamente par= 

tecipato all'affossamento della ~assoneria. 

~ipeto che la situazione non è per nulla mutata. 

Allora u dettar legge erano fratelli che i fatti e le risultanze pro: 

cesEuali profane hanno dimostrato essere i principali respon~abili del 

l'att~ale sfascioi questi fratelli, avvicinandosi il tempo della fine 

del mandato Salvini, hanno ten~ato di mimetizzarsi nel rito scoz~esee, 

non essendovi riusciti, non hanno esitato, rictiama~do alla memoria 

con i loro atti i tempi della ~as6ima decadenza della cl'iesa romana, a 

creare l'antipapa. 

Loro accoliti, interferendo in questioni in cui ni il G.M. ,n~ la Giu~ 

ta e n.eppure la Gran Loggia possono mettere b.occa, hanno proclamato l~ 

gittimo uno dei due gruppi così formatisi e, con azioni che ci hanno 

portato ad una r-as6o dall'usci ta dalla Comuni tà ::assonica In ternazional 

le, hanno preteso che tutti i ~a6soni prendessero per buona questa 10= 

ro determinazione, disponendo la eliminazione dei dissenzienti. 

Molte volte ho pensato che se ad uno studioso di storia capitasse tra 

le mani la sentenza con cui i FF. Colao, Bruni ed il loro gruppo di 

scozzesi fu proiettato la pri~a volta fuori dell'Ordine, nuesto studio 

50 cancellerebbe dalla 'sua storia il nOE:tro periodo, affermando che il 

nostro periodo non ha rilevanza nella storia della Xassoneria per esse 

re stato un periodo di grande confusione e di grande smarrimento. 

Ho detto: la prima volta, per chi le di6avventur~ del ~r.Bruni non sono 

finitel dopo essere stato riammesso tra noi con l'implicito riconosci; 

mento che la es~ulsione non costituiva altro che un atto di prevarica= . 
zione, egli ai vede ora nuova~ente proiettato fuori dall'Ordine da una 

nuova sentenza, emessa dal Tribu~ale di una Loggia fiorentina, i cui 

membri hanno candidamente dichiarato( ahi~~l ero l'unico spettatore al 

dibattimento) di non intendersi di legge, per eui il loro compito era 

Bemplice:dovevano solo constatare che purtroppo la circolare 170 era 
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stata violata. 
Evidentemente a auesti giudici 110n è nepnure sort,o il duhbio, ::::e una 

circol~re del Gran ~egretario posf"a esecre fonte di norme penal i. ~~ue 

sto dubbio peraltro non dovrebne sussistere nel ~~.Grancie Uratore,cui 

manderè copia del presente intervento, oer cui s?cro che ~(,li sotto = 
ponga quanto ?ri~a alla Giunta l'abolizione ufficiale della f~mi~era~ 

ta circolare. 

:.: a i n f a t t o di d u b ':J i, Ve n • m o G.:'. n o n è q u e s t o i l s o l o p u n t ° [] U c u i 

debbo ric>iamare la Tua attenzione. ~erchè a nessuno dei res90naabili 

- e questo i grave - a nessuno dei responEa~ili, dicevo, è venut0 il 

dubbio, se fosse meno affidabile in fatto di imparzialità il tribuna; 

le della Loggia di appartenenza del Fr.3runi, o un Tribunale di una 

Loggia fiorentina, co~posto da tre scozzesi del gruppo Cecovini. 

E~ iritanto i quindici giorni concessi dalla costituzione ai eiudici 

per stendere la 4 loro sentenza 50no passati; ne seno passati altri qu~ 

dici e la sentenza non viene ancora fuori. 

Vero è che la pri~a sentenza per essere pubblicata ha i~piegato ~llasi 

due anni, ~a almeno la sentenza con cui il fratello 3runi e gli altri 

scoBBcsi sono stati nroiettati fuori dalI 'Crdine la ·'ri;.~r, volta era 

formata da cento pagine di tentativi di ~otivazione, ~isti ad ins';lti 

e ad i~sinuazioni diffamatorie e calunniose. 

:;on credo che i nuovi giudici siano dis.pclsti a scen-lere agli in':::'.llti 

ed essi si sono dichiarati incapaci di disquisizioni giuridiche, per 

cui, se lo s;,irito santo non verrà in loro soccorso,dovranno limitar: 

si a dic:iarare la colpa e la pena. 

Z allora perchè hanno bisogno di tanto tempo? 

;30 

Agli scozzesi, io vecchio scozzese uscito dal Jito or son diciannove 

anni (ahimè! soltanto con altri due fratellil) per protestare contro 

le prevaricazioni di un mercante che, vesti to di para;!1er.ti sacri, pr!:, 

tendeva di organizzare nel rito un'agenzia di affari e che, nella ese 

cuzione di questo progetto, . aveva con procedimenti che nulla hanno da 

invidiare agli attuali, eliminato alcuni fratelli scomodi; agli scoz;' 

zesi io dico: dipende anche da Voi porre rimedio all'attuale situazi2 

ne, dipende anche da Voi se la Hassoneriavivrà o earà travolta. 

Voi eapete che al profano portato alla soglia del Tempio è promesso: 

nulla ti earà c~iesto che possa essere contro la Tua coscienza. 

Come potete tollerare perciò Voi che vi fregiate del titolo di maestri 

e di maestri eletti, come potete tollerare che dei fratelli siano pe! 

seguitati a cagione degli impulsi della loro coscienza? 
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--
':"atcivitn ri:u.l.lc, .:ratelli,u es::ere ricof:c:ciut.1. o non riconoAciutu, 

::lO.i si..r.dacnt:l, a :.:c~~q ,::he !1~Jn .::in UL::i.'1it', :lI':ti,~.n.!:sonica.Per "or-t'Jn:l in 

:t'llia non eni:3te :~i'! l.e) .::).ln~uii.izi.o!,;tl ;( ctirci ci' t::,C OOEGtamo fJ.re e 

ci~ :: .. c non ·'oc.:::i:lfflO fare. 

;,. Te, Pen.r:lo G •. ·• , ricordo cr.e 0 tuttor!l in ::Or20 un ~rocc:'"o 

con cui, con :!1i-:todolor;ie che si ad'lic0!"l0 a :::::\i~liarit si è corcato di to: 

"'::"iere agli Gcozzesi del r,ru'V o Br1tni la loro ~e'ie nel '!"Ji'.llazzo Giur:tinia 

::i ..... i tr~Hta di U!1a C<lusa irrif:\e·'iaoilr.\c!1te :":'=!':!:.n:a e si deve alla sen= 

.=ibilit:'. del :'r.3r 1mi, 5e il ::i.C • .!:. !".::r.. r.~ su'~i:o l'ur:;i.liuzione di ve:ler 1). 

si cost!'etto a re~tituire i locali c~~ l'uffi~ial~ Gi~~iziario. 

:0 non vorrei cte q:ialcuno "en'sa::;::e c:·:e il .·:io i::tervento <1 una ùifesa 

:E :-:a!'te: r.on . , 
.; .!..u r~~a volta - e i ~rntelli cte ~i conoscono b~ne lo 

sanno - c::e io i.neorGo in ~ifesa di.. fratelli 1nR:~~ta ente col?iti e se 

'ic~ani !osse il ?r.~ecovini ed il suo rru~po a s~~ire in~iustizia,io non 

~~:terei a soliiarizzare con loro. 

:' te~po che si ponga fine alla ~ersecuzione dei fratelli scomodi: nue; 

sti alle volte pOS50no.creare dei ~roble~i, ;osso~o essere duri, ecce6s~ 

'Ii, antiTlatici :le1 tratto, !:lotranno anche sbagliare, !':'la sono essi il lie 

vito della ricerca e del lavoro, ~erch~ i loro im;.ulsi ecçessivi, 3temp~ 

68. VoI. 6111 

!'~ndosi nella ~oderazione de~li altri ~ratelli, c~nsentono di co:nDi ere 

~~s6i v~rso la verit~. :d i ~ue~ta ~ossi~ilitd c~e fa grande l~ ~a660ne= 

ria. 

3 1 indi~~ensabile da parte di tutti un lavoro di ri~en~a~ento della ':as= 

soneria, se vorre~o smentire il convincimento cte in ~uesti giorni ha 

fatto capolino in ca~po profano con le ~arole di 3amat:ab~iamo sperato 

dono la guerra in una massoneria de::1ocratica, "'uesta sperllnza è o,;mai 

tramontata. 

Spero che i fratelli di ricordino di Goya:"il sonno della ragione crea 

~ostri" e di Switt che, nel paese dei grandi wate~atici,accanto a cia6c~ 

:-lO di ~'.lesti uomini safienti ha collocato un giovinetto muniJo di una 

lunga asta con cui ogni tanto lo coluisce sulla testa per richiamarlo a~ 

le cose di ~ue2to mondo. 

~ol triplice fraterno abbraccio e con desiderio di pace. 
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Caro Armando, 

PERSONALE 

RACCOMANDATA R.g. 

CO/Jo' f3it/?m:v 11 /1 0/82 
YCl>' ZU"t~-: ~7 - f:tf /CO"/ .l'.ç,.70"~.9 

Dott.Armando Corona 
Via Giustiniani 5 
00186 R O M A 

quanto si sta verificando nei miei confronti é nauseante. 
Mi riferisco al secondo tentativo del gruppo Cecovini (il primo fu 
realizzato da Salvini attraverso l'infame noto processo di Firenze) 
di farmi togliere la "base massonica nell'Ordine" al fine evidente 
di imporre,da irregolare,la propria volontà a chi é regolare ed ha 
la forza del diritto. 
Tu stesso hai definito "assurdo" l'attuale processo numero 2,anche 
se esso porta la tua firma, pur nella tua precedente qualità di Pre­
sidente della Corte Centrale del G.O. E nella sostanza,in verità, 
esso tale é,in quanto ho il diritto,ammesso che io sia colpevole di 
qualcosa,di essere giudicato dal Tribunale della mia Loggia. 
Ma soprattutto rifiuto: 

10 di avere colpe stabilite da una circolare e non da norme costi­
tuzionali; 

2~ per giunta da una circolare emanata per scopi di parte,da nessu­
no al mondo riconosciuta, anzi criticata,ma tuttora ingiustamen­
te valida nel G.O.,in quanto non é stata ancora abrogata; 

3 0 circolare emanata da un G~M. che,parce sepulto, é considerato 
uno dei maggiori responsabili del crollo della Famiglia,e persi­
no nemmeno da lui firmata, bensì dal suo G.Segr.Spartaco Mennini 

4 0 di essere accusato da gente che ha,ha avuto o avrà a che fare 
persino con la giustizia profana. 

50 di essere giudicato da un Tribunale fiorentino,costituito,oltre 
tutto,da~lementi preconcettualmente avversi,in quanto fanno par 
te dell~ 1rregolare fazione di Cecovini. . 

A tutt'oggi,caro Armando,malgrado le tue fraterne assicurazioni,l'i 
ter processuale irregolare continua con carte,convocazioni,e minac­
ce di eventuale giudizio in contumacia, come per un volgare rubagal­
line. 
E prevedo ~e si vorrà consumare anche questo secondo misfatto,che, 
purtroppo,questa volta porta la tua firma;anche se iniziato e volu­
to da altri,dei quali appariresti,e mi dispiace soprattutto per te, 
il continuatore. 
Non solo,ma,come dall'estero mi viene segnalato il tuo beneplacito 
a questo irregolare processo creerebbe un gravissimo precedente,di 
cui ti assumeresti ogni responsabilità,in quanto rappresenterebbe 

. / . 



Camera dei Deputati - 1083- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

l'inizio di una serie di irregolari processi presso altre logge;. 
cosa che, in campo internazionale,potrebbe comportare contro di 
te,accusa di grave colpa massonica. 
Sarebbe dunque un processo che farebbe storia,in Italia e all'Este­
rO,e porterebbe comunque gravi conseguenze,purtroppo alla intera Fa , 
miglia italiana,già ormai tanto provata. 
E' amaro constatare che,finora,nei miei riguardi,lo stesso Battelli, 
con cui avevo avuto saltuari rapporti,fu più delicato,politico,sen­
sibile e comprensivo di te. 

Debbo riferirti che esimio giurista,di cui non posso fare il nome, 
esprime il parere che,contro sentenze massoniche che possano costi-

·tuire calunnia,offesa grave,molestia o lesione di diritti soggetti­
vi degli uomini,ed in casi specifici addirittura creare danni mate­
~iali e morali ad affermati p~ofessionisti,possono essere impugnate 
davanti al giudice ordinario. 
Invero,ove questa possibilità non potesse attuarsi in un paese demo­
cratico come l'Italia,si verificherebbe la grave jattura che un Tri­
bunale massonico avrebbe la possibilità di sostituirsi all'Autorità 
costituita. Si tratterebbe in tal caso,mi ha dichiarato il giurista, 
di un Tribunale,che lui ha definito di "mafia";che io tale non defi­
nisco,tanto che orà mi sto sottoponendo,bongré-malgré,all'autorità 
massonica costituita. . 
Qualora tu ecc~pissi che le Costituzioni e i Regolamenti massonici 
contemplano tali Tribunali e tali specie di giudizi,potrei risponde~ 
ti che non c'é Statuto,regolamento di associazione pubblica,e,nel 
caso nostro di sodalizio privato,che non possa essere sottoposto al­
le leggi vigenti in uno Stato di diritto. 
D'altra parte le illegittimità,le abnormità,le stigmate anticostitu­
zionali dei nostri regolamenti e costituzioni sono tali che già si 
parla di modifiche. Ed aggiungo che tale processo é in aperta viol~ 
zione,tra l'altro,per la stessa Costituzione del G.O.I. attualmente 
vigente,come sopra specificato. 
E il caso limite di tale abnormità é la suddetta circolare 170: 
emanata dall'ex G.M. Salvini,membro del S.C. di Cecovini. 
Né mi risulta,ad esempio che esso Salvini,che ahimè io compiango,pur 
sottoposto a gravi procedimenti penali profani,sia stato sottoposto 
a quello massonico;come non mi consta che tu abbia sottoposto a pro­
cesso massonico i vecchi amministratori dell'Urbs,che,a quanto risu~ 
ta da una balaustra del tuo Gran Tesoriere,non avrebbero certo otte~ 
perato a sani canoni di stretta amministrazione. 
Né mi risulta che tu abbia messo in moto la macchina della Giustizia 
massonica contro questi e quelli ... e ce ne sarebbero parecchi. 
Ed é grave jattura,e non certo per causa mia, che una Commissione par 
lamentare indaghi malauguratamente su tanta pa~te della Massoneria, 
anche se parallelarnen te, con tua balaus tra, tu stesso, chiedi agli or­
gani competenti massonici di comunicare notizie su fratelli che ab-
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b~ano avuto a che fare con la P2. 
Di conseguenza,mentre da una parte tu mostri una severità contro 
tanti Fr. ignari,dall'altra vuoi usare una clemenza che io definirei 
inopportuna; e finisci, tutto sommato,per arrivare,e far arrivare la 
intera famiglia,ad una confusione,ad un pasticciaccio,a una situa-. 
zione pirandelliana e ad un giallo tale che all'ultimo sarà impos- V 
sibile uscirne fuori---
L'ordine massonico,in questo novello labirinto ne verrà compresso 
ed affievolito;e le responsabilità storiche saranno.purtroppo,attri­
buite a te,che ne potresti uscire,e me ne dispiace,molto malconcio, 
dopo essere venuto come apprezzato nuovo G.M. 
La prova provata di quanto sopra é l'attività della Commissione pa~ 

'lamentare,che giustamente é addivenuta al sequestro delle schede 
massoniche;sì che le due giustizie ( laica e massonica) si stanno 
intersecando nella propria attività. 

E per concludere,caro Armando,cosa dire del Capitolo Nazionale del 
potentissimo tuo Fr.Cecovini,che é un pugno in un occhio per la 
Costituzione Massonica,ed una palmare contraddizione tra quello che 
si vuoI fare contro di me e la cristallinità dei canoni massonici? 

Potrei dire tante altre cose,ma sono consapevole che le vicissitu­
dini storiche del momento ti tengono completamente preso;ed io,da 
galantuomo,pur considerandomi perseguitato,auguro a te,da uomo e 
da collega,di superare tante tristi vicende,massoniche e personalij 
e te lo auguro di cuore,pur rimanendo esterrefatto per quanto sta 
succedendo. 

Col triplice fraterno abbraccio 
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A .·.G.·.D.·.G.·.A .·.D.·.V .'. 

In nome della Massoneria Universale e sotto gli auspici del G .'.0 .'. 
d'Italia, oggi 17 Dicembre 1982 E.·.V.', la R,·,L,·. Giustizia e Liber 
tà 814 all'Or ,', di Roma si è riunita in camera di Apprendista, in 
tornata straordinaria, sotto il segno geografico noto ai soli Fi­
gli della Vedova. 

Le cariche sono cosi ricoperte: 

M ,,,V,,, il Fr ,'. Giuseppe GigI io 

I o Sorv. il Fr .'. Francescantonio Papa 

II °Sorv. il Fr .', Elia' Ubaldi 

Or .'. il Fr .'. Nicolò De Luca 

Segr .'. il Fr .'. Alessandro Pocek 

Viene data lettura della Tavola della tornata dellO Dicembre 1982 
E.', V.'. 
Posta ai voti la Tavola è approvata all'unanimità. 
Sono presente 16 Fratelli, i quali su invito del M ,·.V .'. prendono 
atto che le lettere raccomandate di convocazione sono state invia­
te a tutti i fratelli attivi al pièdilista e sono regolarmente lo­
ro pervenute come comprovano gli avvisi di ri torno giunti all'Orien 

. -
te, 
Il M .'.V ,'. illustra quindi la ragione che d'intesa con il Consiglio 
delle Luci, lo hanno indotto a convocare, in tornata straordina­
ria, l'Officina. per discutere l'opportunità o meno di deliberare 
lo scioglimento della Loggia ai sensi dell'Articolo 28 della Costi 

-;-

tuzione. 
Tali motivazioni traggono origine da una promessa formulata dal 
M .·.V .'. allorchè alcuni fratelli ebbero a maniféstare il desiderio 
di poter discutere e deliberare su una eventualità del genere in 
rapporto a delle rilevate carenze ed a determinati atteggiamenti 
del Governo dell' Ordine. Lo stesso M .'.V .'. prima di consentire . ai 
Fratelli tra le Colonne di intervenire nella discussione sull'arg2 
mento, dichiara che si asterrà espressamente nella prima fase dal 
manifestare i propri orientamenti e le proprie convinzioni al fine 
di evitare che qualche Fratello, soprattutto dei più giovani, pos­
sa esserne infl~enzato, mentre esorta alla massima schiettezza e 
nella più assoluta libertà di pensiero e di espressione i fratelli 
come, per altro, è precipuo dovere di ogni Massone. 
Chiede ed ottiene la parola il Fr .·.Ciarrocca i~ quale dichiara che 
fosse data lettura a tutti i Fratelli dell'Articolo 28 della Costi 
tuzione e prega quindi il M .·.V .'. di farne dare lettura dall'Orato­
re. 
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L'Oratore, espressamente incaricato dal M.·.V.·. da lettura dell'Ar­
ticolo 28 della Costituzione. 
Il Fr.·.Ciarrocca prosegue il suo intervento citando le antiche Tra 
dizioni della Loggia che risalgono a data precedente gli Accordi di 
fusione tra Piazza del Gesù e Palazzo Giustiniani. In virtù di qu~ 
sti accordi, indipendentemente dalla volontà di rispettarli, mani­
festata in concreto dal Govèrno dell'Ordine, la Loggia mantenne e 
rispettò l'unità secondo i Principii Massoniei nonostante il dissi 
dio tra l'allora Venerabile Fr .'. Bellantonio e l'allora G ,'. M.'. Fr .'. 
Salvini, oggi entrambi all' O.'. Eterno. L'unità della Loggia e la 
sua fedeltà ai Principii Massonici furono conserva te sotto. il suo 
maglietto, egualmente fu conservata la Tradizione di rigoroso in­
tervento ogni volta che il Governo dell'Ordine parve allontanarsi; 
ciò che oggi tutti riconoscono, dall'obbligo di mantenere in Ita­
lia l'espressione degli Antichi Doveri e dei Sacri Principii. 
Dichiara quindi di non avere avuto notizia, nonostante la sua qua­
li tà di Ex Maestro Venerabile, di cosi grave decisione e chiede che 
tu tti i Fratelli abbiano tempo e modo di ri flettervi, cos i che si 
decida, in altra e successiva tornata di Famiglia. Si riserva per 
al tro di intervenire una seconda volta sull' argomento come a cia-
scun Fratello è consentito. F~(~L~ 
Chiede ed ottiene la parola il Fr.·. EPfles-te Porco il quale si di­
chiara subito convinto della inutilità di qualsiasi tentativo dal­
l'interno per ricondurre alle Finalità Istituzionali la nostra Co­
munione, perchè si è avuto modo di constatare come, da diversi an­
ni chiunque assuma il potere agisca da despota, provochi e dispon­
ga Tavole di accusa, soffochi in varie forme le diverse voci delle 
opposizioni, espellendole, isolandole o mettendole in condizione di 
non disturbare. Lo scioglimento quindi della Loggia, cui egli si 
dichiara favorevole, è l'unica forma di protesta che possa realiz­
zarsi per esprimere il disappunto più fermo e per stigmatizzare ncl 
la maniera più decisa la nostra chiara opposizione a questi ricor­
renti atti di deviazione. 
Chiesta ed avuta la parola il Fr.·. NicoJò De Luca J il quale parlan­
do come Fratello e non come Oratore, puntualizza subito la sua più 
assoluta e completa insoddisfazione per ~li orientamenti e gli at­
teggiamenti del Governo dell'Ordine, 'per le contraddizioni eviden­
ti nelle quali esso incorre e soprattutto per le debolezze e le in 
decisioni nel rintuzzare con determinazione e coraggio le aggres­
sioni che sono pervenute e tuttavia provengono dal mondo politico, 
parlamentare e giornalistico, manifesta ancora il suo timore per 
quanto potrà ancora succedere, nella considerazione di alcune posi 
zioni di debolezza di chi rappresenta il Grande Oriente. Si dichia 

./. 
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ra favorevole, quindi, allo scioglimento dell'Officina nel convin­
cimento che tale decisione sia l'unica da scegliere, per tentare 
di porre un freno alle incertezze e sovente agli intendimenti chia 
ri del vertice di sovvertire le tradizioni e le finalità della Ma~ 
soneria-, per iniziare quell'urto di reazione per una rigenerazio­
ne che riporti alle vere finalità istituzionali. 
Chiesta ed ottenuta la parola il Fr.·. Giovanni Bruno manifesta tu,! 
to il suo dolore e tutta la sua comprensione per quanto ci afflig­
ge a causa di tutte le traversie che siamo stati e siamo costretti 
a vivere in seno alla nostra Famiglia Massonica da anni e di recen 
te soprattutto. 
Dice che se siamo riuniti stasera per prendere delle decisioni di 
vitale importanza,vuol dire che le cause sono veramente gravi come 
ognuno di noi pensa, e la decisione, che è quella di giungere ad un . 
eventuale scioglimento della nostra officina, per non più sottosta 
re all'ignominia ed alla vergogna in cui ci costringono a vivere 
coloro che invece dovrebbero avere tutt'altro dovere e compito. 
Si è sperato per un miglioramento rispetto al passato con le ulti­
me elezioni del G.'. M.'. una tale speranza è stata, subi to dopo la 
elezione, immediatamente delusa, con ciò che la stampa italiana e 
quella mondiale (U. S.A .) ha detto e continua a dire del G.'. M., .. , e 
da quant'altro ci viene dalla "Commissione P2", dal caso Carboni -
Calvi - Marcinkus, ed altri fatti. 
Di recente abbiamo avuto anche l'occupazione della Villa Medici,­
che è stata comprata per scopi sacri e per motivi di rappresentan­
za e di cuI tura massonica - dalla famiglia del G.'. M.'. Ciò è peno­
so ed io mi vergogno per chi ha infranto le regole comuni di cor­
rettezza, per il Gran Maestro che è nelle condizioni di pagarsi un 
appartamento per l'abitazione della propria famiglia profana. 
Dichiaro che non è vero che la nostra Loggia sia morib6nda, tutVa! 
tro, essa è invece vivissima e vitale tanto che reagisce come sta 
reagendo, per evitare di continuare in una vita di prevaricazione 
che ci viene imposta dall'apice della famiglia massonica che, fra 
l'altro, manifesta propositi di ulteriori moritificazioni e della 
Famiglia Massonica e della Istituzione. 
Esprimo il mio convincimento che la Istituzione Massonica sia la 
più bella di tutte le istituzioni che esistono in tutto il mondo. 
La nostra istituzione è bellissima e nobilissima, ma gli uomini che 
reggono la nostra Famiglia ci hanno profondamente deluso ed amareK 
giato e non ci sentiamo, ed almeno io non mi sento di viverci anco 
ra dentro. 
I proposi ti della isti tuzione sono quelli di migliorare moralmente, 
intellettualmente, spiri tualmente e materialmente gli uomini e quin 
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di l'Umanità. 
Ebbene a ttualmente l'esempio di Vertice nostro non è quello e non 
è massonico in tutte le manifestazioni: la menzogna regna sovrana 
e quindi sono per lo scioglimento della nostra Officina. 
Chiesta quindi ed avuta la parola il Fr.·. Alessandro Pocek , quale 
fratello e non nella carica, dice: 
Fratelli io ho una esperienza personale sulla quale vorrei attira­
re la vostra riflessione. Allorchè era G.·.M.·. il Fr.·.Lino Salvini e 
l'Istituzione era in una pari situazione tormentata, sia pure per 
ragioni e motivi tutti interni e senza interventi di fatti profani 
sulla Famiglia e sui suoi membri, la mia Officina in cui allora e­
ro M .·.V ... diede un segno clamoroso di dissentimento dal Governo 
dell'Ordine. 
Tra le cause determinanti fu la scissione, la frattura in atto nel 
la Famiglia, voluta dal Vertice di allora con l'emanazione della 
famigerata circolare 170 - che tutt'ora vi è - e con la creazione, 
per ragioni di ambizioni, di un secondo Rito Scozzese presieduto da 
un Fratello che per sua confessione alla T.V. di Stato,da molti an 
ni non frequentava le Loggie - la sua Loggia, e che per lo scopo 
fu richiamato tra le colonne dal mondo profano ove si era isolato 
per"ragioni di salute". Il Governo dell'Ordine di allora, pur rea­
gendo violentemente, copertamente e non massonicamente sul piano 
personale diretto, non diede segni di ravvedimento o di accoglimen 
to della segnalazione di grave disagio e frattura della mia Offici 
na con il suo disposto, e tutto continuò come prima. 
Non ritengo oggi che un eventuale scioglimento della nostra offici 
na possa provocare segni di ravvedimento nell'attuale Governo del­
l'Ordine. Tutto, fariseicamente, seguiterà come prima. lo mi aste~ 
rò dalla votazione perchè da troppo poco tempo sono tra queste co­
lonne per poter parlare secondo lo spirito delle vostre tanto an 
tiche tradizioni ma accetterò fraternamente le vostre decisioni. 
Chiesta ed avuta la parola il Fratello Giulio Picchi dice tutto il 
suo dolore per la presente situazione della Famiglia, il suo senso 
di tormentato disagio e dice che voterà per lo scioglimento della 
nostra Officina. 
Chiesta ed avuta la parola Salvatore Manzi il quale afferma di es­
sere negativamente impressionato dalla attuale conduzione dell'Or­
dine e di essere rimasto addirittura esterrefatto allorquando ha 
avuto modo di constatare direttamente che a Villa Medici del Va­
scello sventolava, anzichè il Vessillo della Massoneria Italiana 
il bucato di biancheria anche femminile, e si dichiara d'accordo 
per lo scioglimento della Loggia perchè, oltre tutto, questo tipo 
di Massoneria cosi come rappresentata non lo stimola pià a niente 
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di positivo. Lo stesso nostro disagio è esteso in molte altre of­
ficine e forse non solo nella Valle. C'è un vuoto completo nella 
Istituzione, 
Chiesta ed ottenuta la parola il Fratello Francescantonio Papa do­
po aver ricordato di essere stato iniziato nella ~ .'.L .'. Giustizia 
e Libertà 814 all'Or.'. di Roma e di essere stato chiamato a rico­
prire in essa le cariche di Segretario per vari anni, di Oratore e 
di M .'.V .'. per un triennio, esprime il suo dolore dovendo invece ma 
nifestare parere favorevol~ allo scioglimento della Loggia stessa l 

pur confermando la Sua obbedienza all'Ordine, Infatti tenuto conto 
delle deviazioni già avvenute e di quelle preannunziate - elimina­
zioni dei Giuramenti, soppressione del Consiglio dell'Ordine, dura 
ta delle Cariche, ecc. ecc. - delle violazioni, in materia di Giu­
stizia Massonica, a tutti i livelli; della colpevole "Tolleranza" 
di Fratelli indegni che dovrebbero essere, invece, per il male che 
hanno comportato alla Istliuzione, bruciati tra le Colonne; dell'an 
dazzo in corso e presumibile per il futuro di servile adesione al­
la personale volontà di potere di chi ricopre la carica di G ,'.M ,', ; 
di voci relative alla costituzione di super logge semicoperte in 
Sardegna ed altrove; del degrado che nella considerazione pubblica 
ha raggiunto la Istituzione non solo per fatti ad essa comunque al 
tribuibili (Tolleranza nei confronti della P.2.) ma anche per fat­
ti personali di titolari di Org.ani del G.·.O.·,; dell'attuale sfa­
scio della Istituzione da un punto di vista morale e personale; ri 
tiene che lo scioglimento della Loggia sia l'unica forma di prote­
sta clamorosa idonea a suscitare negli altri fratelli degni,ora co 
me per il passato - per la sua gravità intrinseca - una anche se 
tardiva res1p1scenza, una drammatica presa di coscienza della 
gravità della situazione della famiglia sia all'interno che all'e­
sterno, una chiara consapevolezza della necessità di intervenire, 
di cambiare non i riti ma gli uomini in essi non idonei. 
Chiesta ed ottenuta la parola' il Fr .'. Giorgio Ciarrocca che inter­
viene, come già preannunciato, per la seconda volta sull'argoment~ 
dichiara di aver ascoltato con molta attenzione gli interventi di 
tu tti i Fratelli e specialmente quello del Fr:, Papa e comprende 
le ragioni di scoramento individuale e di delusione morale che se­
guonoall'inefficacia di una lunga azione svolta per il ripristino 
degli Antichi Principii. 
Egli stesso risente di queste circostanze ma non può giustificare 
l'idea di abbandonare una lotta che per tanti anni ha costituito 
ragione d'essere e fondamento morale della azione di tutta la Log­
gia, dimostrata tra l'altro dalla sua stessa vicenda personale,da~ 
la sua condanna e dalla successiva assoluzione "perchè richiamare 
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il Governo dell'Ordine allo svolgimento corretto dell'azione masso 
nica non costi tuisce rea to". 
Propende perciò che la Loggia si mantenga attiva perseguendo que­
sto dovere comune a tutti i fratelli anche nei confronti dell'at­
tuale Governo. Con il cedimento e l'abbandono sembrerebbe di tradì 
re i suoi giuramenti sul Libro Sacro e sui tradizionali Simboli del 
la Squadra e del Compasso. Dichiara perciò che egli è contrario a~ 
lo scioglimento. 
Chiesta ed avuta la parola il Fratello Elia Ubaldi esprime il pare 
re estremamente favorevole allo scioglimento della Loggia, oltre­
tutto come protesta per determinata leggerezza o peggio. 
Il M.'. Venerabile a questo punto interviene e dice, in risposta a!. 
la recriminazione del Fr.;.Ciarrocca precisa che artatamente non 
ha voluto, al di fuori dei componenti le Luci, rendere edotto al­
cun altro Fratello 1 delle ragioni della tornata straordinaria odier 
na, onde evitare possibili polemiche preliminari che avrebbero po­
tuto fuorviare da quella serenità e da quella obiettività che ogni 
fratello deve, in casi del genere mantenere. 
I l l'l' .·,Ciarrocca comunque conosce perfettamente le ambasce e le 
:tq~osce dell 'Officina che nella sua vi tali tà, ha sempre segui to con 
t !"C'ili d:1zione ed amarezza le varie distorsioni perpetrate dal Gover 
ilO dell'Ordine, soprattutto adesso da quegli stessi che durante la 
campagna elettorale avevano promesso, anche attraverso ordini del 
giorno approvati da alcune circoscrizioni, il ripristino di quelle 
tradizioni, di quella serenità, di quella fratellanza, di quella 
uguaglianza e di quella libertà che altri avevano sovvertito e re­
presso. 

Come già espressamente dichiarato direttamente~ll'Illustrissimo 
r 

G.'.M.·. in occasione della visita da Lui resa il 10 Dicembre al Col 
legio Circoscrizionale del Lazio ed Abbruzzi, le cose sono invece 
peggiorate ed infatti si continua ad assistere alla prassi di col­
pire Fratelli, solo responsabili di non condividere supinamente le 
deviazioni del potere, con inconsistenti e pretestuose '~~ole di 
accusa che speciali tribunali compiacenti, forse ansiosi di farsi 
perdonare connivenze passate, trasformano in pesanti sentenze di 
condanna, in violazione, quasi esibizionista, di tutte le norme cQ 

sti ~u~ional~ e re~olamentari della Giustizia Massonicft/~rP,2;J>estata 
e vl.ll.pesa 1n ognl. suo aspetto. Qualunque accenno di ~ in 
qualsivoglia sede manifestato, anche in tornate rituali ed in Came • 
ra di Maestro, trova puntuale minaccia di procedimento e si concr; 
tizza talvolta in presentazione di accuse da parte di chi farebbe­
meglio ad occuparsi della regolare funzionalità dei~servizi cui è 
preposto per la sua carica. 

./ ' 
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Inammissibili, perchè infrangono anche principi morali, appaiono 
poi lenppropriazion~per fini tutt'altro che istituzionali, di al­
cuni locali di Villa Medici del Vascello, il cui storico compless~ 
ò bene ricordarlo, è stato acquistato con denaro appositamente ver 
satu dai fratelli della Comunione, come Casa Massonica, e che ven­
gono utilizzati come alloggi familiari con tutti i servizi e gli 
ullCl'i conseguenti che una siffatta si tuazione comporta, per tacere 
di quelle che sono state le notevoli spese all'uopo sostenute per 
gl i adattamenti e le ristrutturazioni occorrenti, in aperto contr~ 
sto daltronde con la disastrosa situazione di bilancio rappre­
~;cntataci a suo tempo dal Gran Tesoriere in carica, Che dire anco-
1':\ degli atteggiamenti della Gran Maestranza e di qualche Gran Di­
t: ni tario in merito a quanto sancito dalla Costi tuzione ed a quanto 
,', in t cnu to nella famigerata circolare 170, alla cui osservanza, non 
';('~:b 1':1 siano essi tenuti, tant' è che stanno incrementando un nuovo 
Ili to dell'Arco Reale di verso da quello esistente in Italia dal 
1 (J·',..1 e già riconosciuto , mentre si espellono dall'ordine Fratelli 
l'Le hanno cercato e cercano di coagulare e di riaffermare i veri 
ì':-. :,,' l p i m:1ssonici, A questo punto il M,', V,,, riservandosi di pun-
~ •.• 11.'.::\l'C ~tncora altre circostanze biasimevoli invita' i Fra­
'. ; 11 {'!lt. Ilon lo abbiano ancora fatto, ad intervenire nella discu~ 
·'l'':ìt' per mani festare il proprio pensiero, 
H l pn'nde la parola il Fratello De Luca il quale ritiene opportuno 
l'ibaclire anche alla luce delle puntualizzazioni del Maestro Venera 
bile, il profondo penoso malcontento della Famiglia Massonica ita­
liana per la conduzione del Vertice, criticabile severamente sotto 
ogni aspetto, 
La nostra officina che ha una sua vitalità e che ha sempre avuto 
la capacità di analizzare serenamente le gravi vicende che negli u~ 
timi anni hanno sconvolto la Massoneria italiana, ancor oggi deve 
dar prova di forza e vitalità respingendo provocazioni e specula­
zioni. 

Chiesta ed ottenuta la parola il Fr.'. Otta vio Trigona dice di con 
dividere in pieno quanto detto dai Fratelli che lo hanno preceduto 
circa gli abusi, le superficialità e le incertezze del Governo del 
l'Ordine ed è quindi d'accordo sullo scioglimento della Loggia, 
Prende quindi la parola il M,',V.', il quale esprime il più vivo co~ 
piacimento per il modo, la serenità e la lealtà con cui si è svol­
ta la discussione sull' argomento principale alI iO,', del G.'. e pren 
de atto, con estrema soddisfazione della vitalità dimostrata anco­
ra una volta dall'Officina che ha saputo affrontare con ammirevo­
le pacatezza e con composta responsabilità argomenti cosi gravi e 
fatti cosi sconcertanti; le idee cosi espresse da ognuno dei Fra-

,I, 
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telli intervenuti convergono unanimamente nella critica più schie! 
ta, pur se talvolta anche caustica, nei confronti dell'operato del 
Governo dell'Ordine ed anche il Fratello Ciarrocca,unica voce di­
scorde allo scioglimento, ha condiviso la perplessità, le ansie e 
le preoccupazioni che rattristano ed amareggiano il nostro animo, 
meravigliandosene e rammaricandosene a sua volta. In definitiva 
dunque la nostra volontà è quella di reagire, senza mezzi term~ni 
e senza compromessi, che, nella sostanza si trasformano, prima o 
poi, in complicità ed in avalli, ai sovvertimenti di quelle finali 
t~ inderogabili cui devono tendere i nostri secolari principi e a! 
lorquando si constata che lo stesso Gran Maestro affida al campo 
profano financo le deliberazioni di Loggia ed i suggerimenti, per­
altro sollecitati, di Venerabili, significa soltanto che la situa­
zione di degrado al Vertice è divenuta irreversibile e, come tale, 
va aborrita e disattesa nell'unico modo proceduralmente serio: 
quello di condanna e di assoluta separazione. 
A voi quindi Fratelli il compito di trarne le coerenti consequenze. 
Concederò ora una breve ricreazione di riflessione nel Tempio ste~ 
'>Il I ma prima dovrete avallare la messa in sonno di Fratelli che da 
t.-:pn lo hanno richiesto. 
L . O f f le i na concede il sonno al Fratello Luigi Ferro. 
\.'Upl'C il Tempio perchè sofferente il Fr .', Benvenuto. 
Hicl'cazione. 
I lavori riprendono forza e vigore. 
Si procede alla votazione sulla messa in scioglimento della R .·.L.·, 
Giustizia e Libertà 814 ai sensi dell'art. 28 della Costituzione. 
Presenti e votanti quindici Fratelli. Votano per lo scioglimento 
12 favorevoli. Si astengono tre Fratelli. 
Viene posta ai voti, sulle conclusioni dell'Oratore la motivazione 
di scioglimento della Loggia, approntata dai Dignitari durante la 
ricreazione, 
Il testo della motivazione è il seguente: 
Premesso, che i comportamenti della Gran Maestranza e del Governo 
dell'Ordine continuano ad essere opachi, oscuri ed ambigui; non ri 
flettono il senso e l'impegno di ciascun Massone per la libertà,la 
giustizia e l'eguaglianza come è dimostrato dalla consegna - sepur 
coatta - degli elenchi degli iscritti; fatto non avvenuto per nes­
suna altra associazione italiana ma che, nel nostro caso, sarebbe 
stata occasione di un rifiuto che avrebbe, forse, comportato san­
zioni ma avrebbe dimostrato l'impegno e la oss~rvanza del rappre­
sentante dell'Ordine verso i principi di giustizia e libertà; che 
si continua a tollerare la presenza di Grandi Dignitari che con il 
loro comportamento in dispregio di ogni fondamentale principio mas 
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sonico hanno dato parvenza di regolarità alla cosidetta Loggia del 
Gelli e dei suoi accoliti mentre la gestione della "Giustizia" mas 

--' -
sonica, a tutti i livelli, che appare assecondare, come in passat~ 
supinamente le deviazioni del Governo, continua a mietere vittime 
ed effettuare epurazioni di vecchio stampo; 
che il G,', M,', , forse continuando i suoi comportamenti profani, ha 
utilizzato la Sede di rappresentanza della Massoneria Italiana in 
forma quasi esclusiva, come abitazione sua, dei suoi familiari e 
di famiglia di affini; 
che le dichiarazioni del G ,',!vI ,', e di altri Dignitari circa il pro­
ponimento di modificare giuramenti e Riti tradizionali (che impe­
gnano ciascun Massone al rispetto dei principii fondamentali di E­
guaglianza, Libertà e Fratellanza) lasciano intravedere fondatamen 
te quanto meno una incerta consapevolezza e cosc1enza massonica; 
che il G.',~I.', ha consenti to la divulgazione - dopo averla vietata 
nei primi mesi del suo governo condividendo una precisa richiesta 
di molti Collegi di Maestri Venerabili e di Fratelli - di rituali 
spuriiche contraddicono la Tradizione e ciò nel dichiarato inten-
to di recuperare spese di stampa incautamente disposte dal prece­
de lì t e G,', 11 ,', Battelli il qu aIe, tuttavia, non divulgò la pubblica­
/. i (me irregolare; 
ehe tutti questi pensieri e comportamenti difformi dai Fondamenti 
universali della Massoneria fuorviano Fratelli in buona fede ed av 
vantaggiano sedicenti massoni, deprimono gli oppositori che difen­
dono la Tradizione 

rilevato 
che tutti i tentativi svolti in passato nei confronti del Potere 
via via in essere, sono naufragati per la prepotenza e per le vio­
lazioni ai Regolamenti ed alle Costituzioni perpetrate dal Governo 
dell'Ordine o da uomini ad esso ligi e collegati; anzi hanno deter 
minato ingiusta condanna di Fratelli testimoni delle antiche Trad­
zioni e degli antichi doveri; 
che da anni a questa parte nonostante le dichiarazioni rese nelle 
campagne elettorali; nulla è cambiato nei sistemi e, a volte anche 
negli uomini (di sottogoverno); 
che oggi purtroppo, deve ritenersi che unico mezzo di protesta, in 
dipendentemente dal suo esito e seguit0, sia lo scioglimento della 
Loggia che - per la eccezionalità e gravità della cosa - suscita o 
dovrebbe determinare le riflessioni di tutti i fratelli liberi e di 
buoni costumi all'Ordine del Grande Oriente d'Italia e la loro sen 
sibilizzazione sulla gravità della situazione interna ed esterna 
con la conseguente necessità di interventi e cambiamenti ben diver 
si da quelli operati, 
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delibera 

lO, 

con dodici voti favorevoli, tre astenuti, su 15yotanti, lo scio­
glimento della R,', L ,', Giustizia e Libertà n, 814 all'O .. , di Roma 
ai sensi dell'art, 28 della Costituzione e 

manda 
31 Maestro Venerabile e/o a suoi collaboratori delegati di adempie 
l'C alla formalità prevista dagli artt, 95 e 97 del Regolamento, 
Sulle conclusioni dell'Oratore, poste ai voti la motivazione sud-

,detta per lo scioglimento dell'Officina viene approvata all'unani­
fIl i. t:\ , 
L'Officina delibera quindi di de~tinare tutti i fondi del Tronco 
della Vedova all'opera di beneficenza a profani bisognosi in nome 
~~lla Massoneria Universale, 
fatto circolare il sacco delle proposte tacite,esso torna vuoto 
;\ll'Al'u, 

L\ t to c irco1are il tronco della Vedova esso reca 16,000 mattoni per 
l:l costruzione del Tempio o 

I.' i.) file ina si riunisce nel Tempio intorno alle tre Luc i in una sal 
;.\ V:I t cna di unione, ritualmente, 

" ;: :;, Il l Ù essendo all'ordine del giorno, viene giurato il segreto 
.;! l :I\',ll'i Hituali compiuti, e la tornata risulta conclusa, 
'"n \ l sarà prossima Tornata, 

Il M ,,,V o', 

Fr ,,~ Giuseppe Giglio 

Il Segretario . L'Oratore 

Fr ,', Alessandro Pocek Fr ,', Nicolò De Luca 
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A o Go D- G" no D· U· • • . . . . .. l-ì".. . 41 •• 

MASSONERIA UNIVJ:!(SALE 

GRANDE ORIENTE D' IT ALIA 

COLLEGIO CIRCOSCRIZIONALE DEI MAESTRI VENERABILI DELLA TOSCANA 

T H ~ il U N Il L E 

!. N .......................... . Or:. di FIrenze, !&. ..• kt .. ~fQ.V.,v4vQ. .. J9~)~.: ...... E.'. V. '. 

69. VoI. 6/II 

Cornunichictmo che questo Tribunale ha fù;~)ato per la data del 

.-JJ1-jl\;L'\&0---l'l~.b E.V,:alle ore _lGL l'udienza di appello di cui all' 0fj 

getto che ::;i svolgerà presso la Casa massonica di Firenze. 
Con il triplice fraterno saluto 
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A · U' T' O' !s.'. A.'. G.'. .. ,. .. . . ..., 

L,', V,,, F,CI, T.',U,',P,', 

O((DO AB CHAO 

SUPREMO CONSIGLIO 
DEI SOVRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI DEL 330 ED ULTIMO GRADO 
DEL RlTO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO DELLA LIBERA MURATORIA 

PER LA GIURISDIZIONE MASSONICA D'ITALIA 

JJ. SOVRANO GRAN COMMEND,nORE RACCOMANDATA A. R. Roma 20 gennaio 1983 

Stimabilissimo Fratello, 

Al Maestro Venerabile 
della Loggia Scienza e Umanità n.712 
del Grande Oriente d'Italia 

Sede ROMA 

mi accin~o a darVi una comunicazione che mi addolora e che sono certo 
Vi dispiacerà. 

Innanzi tutto accogliete il mio ringraziamento -Voi e tutti i Fra­
telli che ornano la Loggia di cui siete il Maestro Venerabile-per 
quanto avete fatto,in molti anni,esprimendo autentica solidarietà 
massonica nei miei confronti. 

Lo avete fatto ai fini di portare pace e serenità nella Famiglia. 
Volevate che la Giustizia Massonica fosse ispirata ai sentimenti 

di fraternità anziché alle furbizie profane con finalità' occulte 
non certamente iniziatiche. 

Attualmente il Grande Oriente d'Italia é ancora immerso,con gran­
de ambiguità,in vicende che non preludono al tanto atteso rinnovamen 
to del costume dei suoi vertici. 

Resto fedele alle antiche tradizioni giustinianee e resto in cate 
na d'unione con tutti i suoi Fratelli in particolare con coloro che~ 
ancora non sanno , ma il mio dovere di Massone mi impone di comuni­
carVi che, al ricevimento di questa mia, NON DOVRETE PIU' CONSIDERAR 
MI ALLA VOSTRA OBBEDIENZA,nonostante riconosca che il Vostro'maglie~ 
to si é sempre adeguato al messaggio dei tre pilastri. -

AbbracciandoVi simbolicamente con commozione,carissimo Fr.Mazzon, 
abbraccio tutti i Fratelli della Rispettabile ~oggia Scienza ed Urna 
nità,della quale sono stato uno dei fondatori. 

La mia opera era ed é per il bene dell'Umanità ed alla gloria del 
Grande Architetto dell'Universo. 

Con il triplice fraterno abbraccio 
Fausto Bruni 33 Q S.G.C.per la giurisdizione 

d I Italia 

ZI'NIT 01 ROMA _ PALAZZO GIU:>TINIANI - VIA GIUSTINIANI I - OOIIloj ROMA - TU .. 1(6)6H~,D\I • CASELLA POSTALE IlO19 • OOIJ6 IIOMA 
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Ill.mo Presidente del Tribunfile 
del Collegio Circoscrizionale dei 
MM~V, della Toscana 
Borgo degli Albi~~, 18 

FIRENZE 

Atto di impugnativa avverso la sentenza del Tribunale Speciale 
della R.'. L ,', "Avvenire" all'Oriente di F'ir8·nze in data 29 ottobr8 
1982, 

Avvenuta la notifica, sia plll'e no11 neTIa forma prevista dall'al' 
ticolo 197 del Regolamento e nello sbiadito contesto quasi illegibi 
le della fotocopia, della sentenza di espulsione dall'Ordine del 
Fr ,', Fausto Bruni, prqnunciata dal Tribunale Speciale della R ,', L,', 

"Avvenire" n, 666 dell'Oriente di Firenze in data 29 ottobre 1982 e 
di cui si sconosce la data di deposito, si propone formale ed inte­
grativa 

impugnazione 
contro la suddetta sentenza in applicazione dell'Art, 67 della Co­
stituzione e per i seguenti dettagliati motivi ai quali si premette 
che: 

A seguito di tavola dt accusa predisposta e presentata il 20-5 
1981 dall' III,mo Gr. Oratore E'l' .'. Augusto De Magni nei confronti del 
l'odierno impugnante Fr.·, Fausto Bruni/'veniva iniziato procedimen­
to massonico ai danni di quest'ulimo, l'esosi responsabile, secondo 
l'opinione dell'accusatore, di 'finottemperanza alle disposizioni del 
la Giunta Esecutiva del G.D.I. del 21-5-1977 riportate nella circola 
re n. 170 del 27.9.1.977 " e quindi per la colpa rnassonica prevista ... 
dall'art. 57 della Costituzione nn. 2 e 3. 

Il fntto che ha dato origine alla predetta Tavola del GÌ'ande Ora 
tore è costituito da una Balaustra che l'incolpato aveva inviato il 
6 maggio 1981 agli Ill.mi Fratelli aderenti al R.S.A,A. e con la qua 
le venivano ricordati alcuni basilari principi della Massoneria Uni­
versale e del Rito in particolare, per un necessario e conseguente 
richiamo all'unione ed alla solidarietà, nel momento in cui erano co 
minciati gli attacchi alla nostra Istituzione anche per il nefasto 
operato di qualche illustre ~'atello rivestito di responsabilità su­
preme; 

./. 



Camera dei Deputati - 1100- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

I Motivo 
Violazione~dell'art. 185 del Regolamento alla Costituzione in 

quanto nò il Presidente dell'Organo Giudicante, nò, giusta quel che 
risulta documentalmente, la GiuntaEsecutiv~ del G.O.I. ha mai ri­
scontrato particolari ragioni di incompatibilità o di opportunità 
per trasmettere gli atti alla Corte Centrale ai fini di sottrarre 
l'incolpato al proprio Giudice naturale che era ed ò il Tribunale 
della Loggia~ di appartenenza; pertanto la Corte Centrale - come da 
comunicazione del 10.12.1981 - (che si produce in fotocopia) non po 
teva designare altro Tribunale su semplice richiesta dél Gran Mae­
stro dell'epoca, che non aveva alcun potere, nò alcuna facoltà di 
ingerenza in merito. Non potevano, d'altronde, ritenersi validi per 
elIO, oltretutto, non corroborati da controprova scritta e privi de! 
la necessaria, quanto dovuta, precisazione dell'allora Presidente 
d;.11:1. Corto Centrale, il chiarimento e l'intervento, non richiesti 
('d i l'l'i tuali, dell' accusatore con altra tavola dell' Il.2.1982. 

I l Tl'ibunale Speciale della H ,', L .', Fiorentina, erroneamente de 
'ì: ,i.,do, avrebbe dovuto rilevare quindi tale illegittimità, dichia­
t,I!: !.), rC'l' questo, la sua incompetenza, come espressamente richie­
',', d,ll1:. difesa e sottaciuto invece in sentenza, nella qualenonsi 
r" ,',; n;\<l d i tal e preminente ecc ezione nemmeno per confu tarl a . 

II Motivo 
Violazione dell'art. 180 del Regolamento 

Ilt,.'n.:hò il Collegio Giudicante non ha definito, entro il termine di 
sci mesi dalla sua apertura, il procedi~ento massonico che ci occu­
Ila, nò è stata richiesta ed accordata alcuna proroga. Non può, nel-
1:1. fattispecie, invocarsi l'interpretazione del Consiglio dell'Ordi 
ne in data 23.9.1979, in quanto mai, prima della data del dibatti­
mento, si era data comunicazione all'interessato, in tenace 

III Motivo 
Violazione dell'art. 182 del Regolamento, che tassativamente,se~ 

za alcuna possibilità di rtlmora o di disimpegno, pur se in buona f~ 
de, impone al Presidente del Collegio Giudicante di dare immediata 
notizia del procedimento al Fratello incolpato e di procedere o di' 
far procedere al di lu~ interrogatorio, incombenti questi mai adem­
piuti dallo Speciale Organo Giudicante di Firenze, il quale tenta a 
desso di giustificare tali gravissime e pr~giudizievoli omissioni -
con la speciosa motivazione che avendo "in mano la Balaustra/FB del 
6.5,1981" non vi sarebbe stato bisogno di alcun altra formalità per 
l'accertamento della responsabilità del Fausto Bruni, dimostrando 
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con ciò il completo disdegno, non certo massonico, oltre che anti -
giuridico, fra-l.'altro, di quanto previsto dall'art. 56 della Costi 
tuzione. 

Viene ribadito, del resto, con tale affermazione, l'atteggia­
mento di prevenzione dimostrato dallo Speciale Tribunale Giudicant~ 
allorquando, all'inizio del diba ttimento, il Giudice reI a tore e lo 
stesso Presidente ebbero a dichiarare che essi erano stati chiamati 
a costatare che la circolare 170 era stata violata e dunque essi e­
rano li per colpire e per condannare e non per giudicare, provocan­
do ~erciò la reazione della difesa, che ebbe a ventilare la possibi 
lità di ricusare l'intero Collegio e che si rammarica oggi di non ~ 
verlo fatto per mettere cosi in luce - eclatantemente - inammissibi 
li comportamenti di fratelli investiti di delicate mansioni. 

IV Motivo 
Violazione dell'art. 183 del Regolamento 

in quanto, nella assodata inosservanza di quanto disposto dall'art! 
colo 182,non poteva essere convocato il Collegio per le decisioni 
conseguenti del caso· che debbono quindi ritenersi nulle; 

V Motivo 
Violazione dell'art. 186 del Reg~lamento 

pCl' l a manc a ta convocazione delle part i e, spec i fic a tamen te l del Gra!2. 
dc Ora tore Fr .;. Augusto De Megni, che aveva presenta to la Tavola di 
accusa, che mai era stato ascoltato in merito al procedimento e che 
sarebbe stato invece indispensabile sentire soprattutto in relazio­
ne alle precise domande che aveva in animo di formulare la difesa e 
le cui risposte sarebbero forse state determinanti per tutti quei 
chiarimenti e p~r quelle delucidazioni indispensabili al regolare 
svolgimento ed all'esito del processo. 

V I Motivo 
Violazione dell'art. 66 della Costituzione 

che, nella totale disattesa di quasi tutte le norme che regolano la 
Giustizia Massonica, ha completamente pregiudicato la posizione del 
l'incolpato, rendendo impossibile ed insostenibile l'esercizio del: 
la difesa: la negata costituzione del contraddittorio, anche per la 
mancata convocazione della parte accusat~ costituisce indubbio 
presupposto di nullità assoluta del giudizio e della aberrante sen­
tenza. 
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VI 
VII Motivo 

Violazione dell'etica, della deontologia e degli obblighi masso­
nici, in quanto i componenti del Tribunale Speciale della R.'. L.'. 
",,\~~enire" n. 666 all'Oriente di Firenze non hanno avverti to la seE. 
sibilità massonica, oltre che morale, di astenersi dal giudizio in 
esame, perchè facenti parte, con gradi piuttosto elevati, del Grup­
po Rituale Scozzese, che è in contrapposizione a quello che fa capo 
all'incolpato e che, pertanto, dovevano considerarsi presunte parti 
lese di una presunta offesa e che, in siffatta posizione, non avreb 
bero potuto e dovuto espletare, nella fattispecie, la incombenza e­
levata ed imparziale di Giudici ... E' il primo caso, si ritiene,ne! 
la Giustizia di tutto il mòndò civile che presunti offesi giudichi­
no l'imputato offensore! 

Se a quanto sopra si aggillllge poi che uno dei componenti il Col 
lcgio Giudicante si è addirittura trasformato in teste di accusa,e­
siÌlendo una lettera del 1978 (sic l) con la quale egli veniva invita 
t ()- (!~ l Ri to Scozzese ... , dic iamo cos i. .. non riconosc iu to - a met­
I l":"'; L in regola con il versamento delle capi tazioni e ciò per dimo­
~ . I·";·L' ,accani tamente quanto inoppllrtamente, la continua, colpevole 
:' . ~ : '. L t.\ del Bruni, si può, ancor pi Ù, avere un completo quadro de!:. 
L. ~i.: ,'L'n i l à elcI giudizio tanto" dec anta t a nei prel iminari del del ibe 
I",tu che si impugna. 

Di fronte a tali sbalorditivi, quanto inqualificabili, circo­
stnnzc, amor di patria e di ~omunione vuole che si sorvoli su certi 
gl'a Lu i. ti, fllorvian ti ed a~imoniosi appr~zzamen ti sanci ti in sen ten 
za e che si passi senz·altro alle conclusioni della presente impu­
gnativa che si racchiudono, per le sole violazioni delle norme pro­
cedurali, nelle seguenti specifiche richieste: 

10) A ffermazione di incompetenza del TriblL'1ale della R.". L o'. "Av 
venire" di Firenze, per la irregolare applicazione dell'art,lS5 del 
Regolamento, con conseguente restituzione degli atti, per gli ulte­
riori adempimenti del caso, al Tribunale della R.'. L.'. Scienz,. e Urna 
nità all'Oriente di Roma cui ~ppartiene l'impugnante; 

2°) Dichiarazione di nullità del procedimento di primo grado e 
della conseguente sent~nza, in applicazione dell'art. 66 della Co­
stituzione, con la rimessione degli atti" processuali alla Corte Cen 
trale perchè, questa volta, d'intesa o su richiesta della Giunta E= 
sccutiva, design(un vero Tribunale che si occupi, con scrupolosa 
rcgola~ità, del procedimento, anche se ciò costituisce forse un ca­
so senza precedenti e che speriamo resti unico. 

./, 
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Non si può a questo punto, anche se per esclusivo tuziorismo 
difensivo, non far cenno nlla mera questione di merito, per la qua­
le si ritengono sufficienti due rilievi che dovrebbero trovare ri­
sponderiza piena in tutti i Fratelli, giudicanti ameno, che posseg­
gano quelle doti di obbiettiva valutazione dei fatti ed ai quali 
stia veramente a cuore riportare nella famiglia massonica Italiana 
quella serenità e quella intesa spirituale cui da diversissimi anni 
aspira. 

Farsi sfu[gire questa occasione per la concretizzazione di un 
amalgama siffatto costituirebbe, forse irreversibilmente, una perpe 
tuazione di quello stato di disagio e di dissapori che tanto ha nuo 
ciuto al raggiungimcnto di quel bene interiore per l'affermazione 
di quei principi ideali ed universali cui ogni libero muratore deve 
tendere. 

Il primo rilievo riflette l'illegittimità costituzionale della 
(!l'clsionc della Giunta Esecutiva del G.O.I. del 21.5.1977 e della 
l:,':it:el'ata circolare n. 170 del 27.9.1977. Entrambe sono prive di 
'. t ,1-;ivoglia fondamento e massonico e normativa. La Giunta, infatti, 
!., ('~:i :ìttribuzioni sono previste dall'art. 47 della Costituzione, 
;,.;: l',Jt V\':1 assolutamente adottare alcun provvedimento che potesse 
;, '. ,'t't: l't:: fluenza su i l'i ti. Essa non av ev a J peraltro, sot to nessun a­
sj!i'tto, alcuna facoltà di ingerenza nell'organizzazione e nell'at­
tdbll/.tone delle cariche nei Riti medesimi e, tanto meno, aveva ed 
Il:1 il diritto di stabilire leggittimità varie in merito. Presuppo­
sti diversi significherebbero tentativo di sottoporre al controllo 
dell'Ordine la innegabile, quanto int2ngibile autonomia di ogni Ri­
to, Dilungarsi oltre su tali concetti costituirebbe senz'altro una 
totale disistima degli interlocutori ai quali dovrebbe farsi carico 
di ignorare le vere ragioni, non massoniche, che hanno ingenerato 
siffatti atteggiamenti. 

Il secondo rilievo concerne invece il contesto della Balaustra/ 
Fil che non infrange alcuna norma delltart. 57 della Costituzione.Es 
S:I non reca nulla, non una parola, non una frase che non siano con­
formi e consoni ai principi essenziali della Massoneria Universale 
e ai dettami di quellarspiritualità esoterica che è cardine della I 
clcologia. 

Niente può addebitarsi al Fratello Bruni, se non si voglia es­
Sorc settari, livorosi e ritorsionisti, in breve, al di fuori della 
nostra Istituzione ed è veramente assai angosciante costatare come 

./. 
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a certi livelli non si sia talvolta avvertito nemmeno il tocco del 
più comune buon senso, forse perchè calamitati e distolti dai ba­
gliori ingannevoli di scopi eterogenei che hanno coq~ato il tentati 
va di alcuni mascalzoni del potere profano di stravolgere la nostra 
fisionomia indelebile ed intangibile di genie per bene. 

Sotto q~esti profili dunque l'incolpato non può che essere as­
s01to perchè il fatto addebitatogli non costituisce colpa massonica 
e ci si augura sinceramente ed intensamente che chi sarà chiamato a 
decidere al riguardo si regoli in conseguenza per il bene unico del 
l'ordine e della serietà. 
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VIA GJUSTJNJANI. 5 

OUl116 HOMA • Tn. 65.69.453 

UiJJ.::j() d.::l Griln Segretario 

Prot.N.3073/AD/d 

A.e. G.-. D.-. G.-. A.·. D.-. U .*. 

MASSONEHIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO CIUSTINIANI 

Risp. eCar. Maestro Venerabile 

della R:.L:. "SCIENZA E Ui'lfANITA' Il (712) 

Oriente di ROMA 

Carissimo Fratello, 

l'Ufficio del Grande Oratore, in accordo 

con la Giunta Esecutiva, ha formulato tavola d'accusa nei con= 

fronti del Fr~ BRUNI Fausto. 

Ti preghiamo di aprire immediatamente il proceclimen= 

to. 

Con il triplice fraterno saluto. 
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Romn, 15 marzo 1983 

R.L. "SCIENZA E UìvWHTA'" n. 712 

RACCOMANDATA A.R. 

Carissimo Fratello, 

odierna. 

Al Gran Segretario del 
Grandt! Oriente d'Italia 
Prof. ANTùNIO DE STEFANO 
Via Ciustinlani n. 5 
Sede in 

ROMA 

ricevo la tua del 7 marzo u.s. 1n data 

Attendo la tavola d'accusa e relativa 

documentazione relativa al deferimento del Fratello FAU­

STO BRUNI al Tribunale di Loggia. 

Con il Triplic(' Fraterno saluto. 

IL HAESTRO VENERAnT.LE 
(Giulio Mazzon) 
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VIA GIUSTlNIANI, 5 

UtJl/l6 HOMA • 1'f:L. t.i5.69.453 

UJ{jcj() d.::l Grilfl Segretario· 

Prot.N. 3287/AD/d 

A.-. G.-. D", G.·.. A.', D.', U.' .. 

MASSONEHIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
PALAZZO CIUSTINIANI 

Roma) 10 .:vf;u·zo 1(: 83 

Risp. e Caro r'1aestro Venerabile 

de'Ila R:.L:. "SCIF.NZA F. Utv1ANITA'" (712) 

Oriente di P.O:·t~ 

• 
Cnrissimo Fratello, 

la Giunta Esecutiva del Grande Oriente d'Ita 

lia, in applicazione dell'art.185 del Regolamento, solleva "legi.!:. 

timA suspicione" .e ti chiede di inoltrare gli atti relativi al 

procedimento contro il Fr:. Fausto Bruni alla Corte Centrale. 

Con il triplice fraterno saluto. 

IL GRAN 
(Antonio 



Camera dei Deputati - 1108- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

R.L. "SCIENZA E UMANITA'" n. 712 

Carissimo Fratello, 

Roma, 16 marzo 1983 

lù Gran Segretario del 
Grande Oriente d'Italia 
Viu Giustinlani n. 5 

RotvIA 

ricevo in data odierna,come da timbro postale 
16 marzo ,la tua raccomandata datata 10 nw:t"zo. 

Mi sl chltde inoltrare g11 atti relativi al' 
procedimento contro 11 Fratello FAUSTO BRUNI alla eorte Centrale. 

CJn mia raccomandata datata 15 marzo vi richiedevo 
devo la Tavola d'Accusa ed eventuali altri docwnenti per'procede: 
re all'insediamento del Tr1blmale di Loggia. 

Pertanto non possiedo alcun documento che mi 
permetta di formalizzare correttamente il trasferimento di atti 
che non pOGseggb. 

Pertanto soprassiedo ad iniziare procedime~ 
to a carico di FAUSTO Bi{UNI Cé:I!':H. come da voi richiesto. 

IL MAESTRO VENERABILE 
(GiuliO Naz:ron) 
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.... _-
AVVISO 01 RICEVIMEtHO O DI RISCOSSIONE 

dolla: dci: N .. LrJ1 t ........ di L. ...................... .. 

D Raccomandata D Vaglia spedito .. il 

o Assicurata o Pacco dall' Ufficio di .. 

indirizzai Aa.. PROF' .•.. ANTONIO .. D.E .. STEFANO .................... . 
. .. .... VIA .. G I U S TlNIAN I N •. 5 .. .. .. ... ........ ..00100 ... RQHA 

/ 

{) 7 ()) 
. '. , . riç\JY\l!Q.. . .., a . :/. 6 ) Dichiaro di aver "'('0' 'o quanto sumdlcato Il .. , .... '/. ............................. . 

fii) ... ti!) 

Bollo ddll' Ufllcio 
di '.h~tr IbulIOOO il di p~Qamunto. 

-------_._-
(~~\\ Mod. n·o ("c"lc,o) (1981) . C. 00'/503 

~~~* l A M M Hl I S T R Il 11 O rH P. T. I RICEVUTA 

Accettazione delle raccomandate 

Da compilar::;i a cura del mittente (Si preGa di scrivere 
a macchina o in stampatello) 

Destinatario , ... i~I.:..,J.;~ ...... An.T0;.i.TJ ... .r)~: .... :;T!~F.J\]:-l.J ........... _. 

·i: Via ....... GTU~;TIllIA!nT .............................................. " .. n .............. 5 .. 
VJ Località ......... "'.:.0-1.Ù-,.J ................... ì.~:.A .. 1A ............. (Prov, ........................... ) 
N (C A P I 
u. 

Qj 

'" ... , 
'" lO 

E 
Sai 
0"" "'e. 
- Cl 
Il> u. 

:::: Ili 

~.~ 

::~ 
E. c: 

Qi Mittente ClbI:tI-0 .... H..\:;~;;.\:r~~................................................................... '" Cl 
~ ~c 

al Via ·······:··k1.1:':'·i·r1-nolcJ····c: ... I·.l~F:l~J'1·io ... u .............................. n .......... 2.;~1.... : ~ 
E ~E 

&. Località.u .. n···'·7~·f·l·6··~; .. ···" .. ··· .. ···~··"\.:,+·i:,\........... ~ ~ 
I------'---=;;..;;..,,;;...---..;;.....:;...:.-.-----------l~ ~ 

Sd'YIl; D Espresso D Via aerea [~ A. R. ~'c 
:1~~'~::I~(i ~ 'E 
COlltruo.agn.,. con li D Assegno L. ............................................................ .. 

::I E 
u,,", 
.~ :-

~ r .... '; ,'; 

Bollo 
(per l'.ceon. 

manuo1lù) 

..... .; ." 
Tasse. i.-. O 

-_ .. · ............. u· ... __ ._u ...................................... _ ... _ ......... ~ •.•. _._ ........ . 

Cl 

,\ ,) • ~ ,9-ru 
~ 
"" ..... 
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.. _---

AVVISO DI RICEVIMENTO O DI HISCOSSIONE 

dulia: del: N . .. ~AA L ........ di L. .. 

o [(accomandata D Vaglia spedii ... il 

[J Assicurala o Pacco dall' Ufficio di .. 

indirizzat.A a PROF' ~ ANTON IO. DE. STEFANO .... . 
. VIA. GIUSTINIAN IN..5 .................... 00100 .. }{Q~1A 

/ 

[J 7 /)-, a :/. (\ .. Y. ............. . ') ........ .. 

80110 d~lI' UtllCIO 
di ulutflbl.illOnÙ o di pd.Qamunto. 

------_._- -----" 

HICEI/UTA 

Accettazione delle raccoJnllndate 

Da compliarsi il cura del mittente (Si prega di scrivere 
a macchina o in stilCnpatellu) 

Destinatario .... ?l';',J-;~ ...... ~\;':.TU.H.0 .... 1ì~;; .... :;Th;1.~.N~.J ............. . 

~-
<ti 
'O 
C 

'" E 

,:> 
: o. Via ....... Cl.u.;:~r.IllIi-U.r.J. .................................................. n .............. S .. 

o • 
O., 
"-.:> 

'" '" - '" OJ o. 
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G 0 .' 
GILE MARCHESE 

.jI li. 

001:'0 ROMA 

Ì"' ,li ". lJ1<. FAU ./l'{) ;H1U Hl 
Via Lucilio n.47 

00136 R O N A 

l<oma j dicembre 1~:f)2 

Carissimo .Fausto, 

Ti spedisco copia dell'intervento clle avrei voluto le~gere nella riunione 
che Corona ha tenuto ~ palazzo il 1° dicembre u.s. 

Ho ritenuto poi pi~ opoortuno conseenar[lielo in mano, dichiarando che non 
intendevo turbare con la mia lettera l'equilibrio della tornatu,incentruto 
sull'areomento del se,~uestro dei documenti, ma che comunque ~ avrei 1et", 
to l'intervento nella prossima tornata del Collegio. 

Poichè aveva accenn.ato al fatto che - in pas6ato - gft/ sarebbero stati 
processi che facevano ridere, gli ho per6 6ubito ribattuto che la situa= 
zione non e per nulla mutata e che anche ora ci sono processi che fanno ri 
dere. • 

1.a corso subito ai ripari osservando ohe i la costituzione attuale che non 
dù posEi bili t;~ di intervenire sulle decisioni dei' giudici, ma siccome" lo 
st65sis5imo argomento i stato usato da ~alvini in risposta ad una mia l~t= 
tera in cui protestavo periI procesEo contro Helchionda e compagni, pro~ 
cesso che con il Tuo, quanto 8. storture ha molto in comune, ho intenzione 
di fare una puntualizzazione nalla lettera di accompagnamento alla copia 
che Inande:rò a De Riskj 

A mio avviso bisogna puntare sulla restituzione doi locali al Tuo gruppo, 
nerchò pl:nBO - mi potrò Bbaglif.A.re - che so le 'l'ue Camere pottlssuro ripren= 
dare i L,lvori, il rarli,orto d.i forze tra il Tuo gruppo e l'al tro potrebbe 
mutare rapidamente ed anche la "base" ha la Bua importanza. 

/. 

Sai che corre voce che Cttcovini non ai rippesente.rà dandidato s~a.c. J è 
possibile, anche perchi, scomparso Gelli, non ha pi~ interessQ al rito~dal 
quale del resto stava già per allontanarsi. 

110 l'impressione che Corona abbia intenzione di sbarazzarsi di Gamberini e 
forse di Uattelli. Almeno cosi inter~etrerei il suo accenno agli sviluppi 
che si potrebbero avere alla chiusura dei lavori della Commissione parla ~ 
mentare sulla P.2, in quanto si determinerebbero - cosi ha dettD - le re; 
sponGabilitd interne. 

~taremo a vedere. Purtroppo abbiamo troppi fratelli •••• dopolavoristi; mi 
illudo per6 che i membri della Giunta non potrebbero comportarsi nello 
stesso modo senza perdore la faccia. 

Un fraterno ahbraccio. 
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Circolare N. 27/AD - 7 marzo 1983, E V. 

Carissimi Fratelli, 

d'ordine del Ven. o Gran Maestro del GrarJde Oriente d'Italia Fr.·. Armando Coro­

na vi comunico che con un documenD datato 16 febbraio 1983, e firmato da Fausto Bruni, Angelo 

Barchiesi e Luigi Caliò, si pretende di revocare la legittimità e la regolarità del Grande Orien te d'Italia 

e di costituire uri nuovo sedicente Grande Oriente d'Italia di Rito Scozzese Antico ed Accettato. 

La pretesa è manifestamente assurda. Il Grande Oriente d'Italiaè, a termini delle vigenti Costi­

tuzioni, un potere indipendente e sovrano, che si regola secondo le proprie leggi e che, conformemen­

te ai principi generali sanciti nel 1929, non è soggetto a controlli o a riconoscimenti estranei. 

Il documento in questione costituisce un atto di alto tradimento nei confronti della Comunio­

ne Massonica Italiana, legittimamente rappresentata dal Grande Oriente d'Italia, e contiene giudizi gra­

tuiti, infondati e lesivi della oIlorabilità della Massoneria ItaliaIla. 

I firmatari sono stati deferiti alla Giustizia Massonica per i provvedimenti cOIlseguen ti e, nelle 

more del giudizio, sono sospesi da ogni attività massonica ai sensi dell'art. 180 del Regolamento. La 

stessa sorte sarà riservata a chiunque dovesse comunque associarsi alla sedizione. 

Siamo sicuri che la insensata iniziativa del Professore Bruni sarà accolta come merita, da parte 

di tutti i Fratelli, consapevoli che la dignità e il prestigio della Libera Muratoria Italiana si assicura con 

la lealtà verso il Grande Oriente d'Italia e i suoi Organi costituzionali e non con pittoresche invenzioni. 

Con il triplice fraterno saluto. 

Circolare N. 28/AD - 7 marzo 1983, E. V. 

Carissimi Fratelli, 

IL GRAN SEGRETARIO 

An tonio De Stefano 

rendo noto che il Ven.mo Gran Maestro Fr.". Armando Corona con Decreto N.26/AC 

del 25 febbraio 1983 ha sospeso da ogni attività massonica la R.L. "Giustizia e Libertà" (814), all'Orien­

te di Roma. Detta sospensione è stata estesa a tutti i Fratelli in piedilista. 

Sarà doveroso cura dei Risp. MM:VV. informare, al più presto, di ciò i componenti le Officine. 

Con il triplice fraterno saluto. 

NOTiZIARIO 

IL GRAN SEGRETARIO 

Antonio De Stefano 

Si comunica a tutti i Risp. Maestri Venerabili della Comunione che con Decreto N. 20/AC 

è stata DISCIOLTA la R.L. "G. D'Annunzio" (756), all'Oriente di Ascoli Piceno. 
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C.'. D.'. c.', A.', D.'. U .'. 

M A'S S O N E R I A I T A L I A N A 

·.GRANDE ,ORIENTE D'ITAJ-JIA 

'i, ., 

I ',. 

i. 

,I,. 

,. 
. . , 

.:' D E C R E T O N', 27/AC 

PALAZZO CIUSTINIANI 

NOI AllloLANDO CORONA 

;1, ,",; VJ;S''u h t ItovlI h, d.l~"O\U& prueutat& Ilei ollnlronti del }<'r,·. Lui"i 
. \. .. . . 

'l,(.!,',.-·,I;)' C~Hh~ Il.11a. U, .L. ·~CJJ,(pANELLA (267) Or •• di C.~t&nz&ro, del 1<'r.', Fau-

.::,!",.I::I··:.h Bru.n!', d~ll" R~'.L~'.·SCIEN7..A E mwaTA' (712) Or.', di Roma, e del 
. ~ . ". • ~ I ~ 

Pr.'. AllllQh Burohi .. i; dilla n,' .L. '. lIEm!ES (1504) Or.'. di llulII'" 
" , 

. I t .. 
I

,; 

(>:.~ .. 

:':_ ~ {: " .~ .;". I 

B~TITA la ijiunta Ellloutiva del Grande Oriento d'Italia ui aendi 

doll'art.180 dei Reaolamellto alla CeltituzionoJ 

": ,,' 

i;::;'::;>":--:,i,, .!, : ," ;" AllBIAl.(O DECllli'TA~O E DECRETIAllO 

',';'.! .'·l',ArUoeh,l • I frahlli ;Lui,i Cdiò,' Fau.t" Bruni e Angeh Barouiui 
• , :. . '" " • .". ~ : (.' l' • r . . , ; 

":'; "'.' >r'.,.' , .... J, :."',; .up .. i· d .. ealli funzione ed attività lIlanouioa. 
o '. i f ~ • I ~ • ':, : '.: .. I . t'.' .' . '. .: I .• 

/lonu 
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: ,,~. ;, :":: • :: : ' ' .. ', .~, .: •. ." I 

.. ..,.." Dato d. P&l&llZ~ GluIU.ulani, a11 'Oriente di 'Ruma, 11 10. giornu 
II ~; ~ .. !' I :1",: l' ". . • 

. ',' ,'. : .. d,l l'l ... dell'Anllo di ·V~ • L •• 0006983 e dltll'E. V. il "torno 100 ùul 
l' •. "! '. ,. , 

:i. ",' " _. blU' dl Marzo d.Ut anno 1083. 
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A,'. U.', T,', O.', S,,, A.'. G,', 

Ordo ab Chao 

L,'. U.'. F,', T,', U.', p", 

SUPREMO CONSIGLIO 
DEI SOVRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI DEL 33° ED ULTIl\lO GRADO 
DEL RITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO DELLA LIBERA MURATORIA 

PER LA GIURISDIZIONE MASSONICA D'ITALIA 

Prot.:J O 7 O /FPM-sdc 

IL. GRAN SEGRETARIO CANCEL.L.IERE Zeni t di Roma, 2 1 f.JOV. 1978 

. Agli Ill:.mi e Pot:-mi Fratelli 
MEHBRI EFFET'l'IVI del SUPRENO CONSIGLIO 

LORO SEDI 

Presi gli ordini dal Ven:.mo Sovrano Gran Commendatore, Pot.mo Fr:. 
Fausto Bruni 33°, si comunica che il Supremo Consiglio per la Giurisdizione 
d'Italia è convocato in Convento Riservato per le ore9,30 del 10 dicembre 
1978 nella Sede del Rito, s~to in Via Giustiniani, nO 1, per discutere la 
seguente 

TAVOLA dei LAVORI 

1) Lettura e approvazione del Verbale della Seduta precedente; 

2) Comunicazioni del Sovrano Gran Commendatore; 

3) Promozioni Gradi Amministrativi; 

4) Elezioni Cariche vacanti Supremo Consiglio; 

5) Situazione giuridica del Centro Studi Filosofici e Sociali; 

6) Varie ed eventuali. 

Con il triplice fraterno saluto rituale nella fede dei NN:. SS:. NN:. 
a n. s. n •. 

d'ordine 

IL GRAN SEGRETARIO CANCELLIERE 

(Francesco P_ Menzione 330) 

! 
I .. 
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A.~. U:; T:. O .. ·. S:. A.'. G.', 

Ordo ab CImo 

L.'. U.·. F.' . T.'. U ... P.', 

SUPREMO CONSIGLIO 
DEI SOVRANI GRANDI ISPETTORI GENERALI DEL 330 ED ULTIMO GRADO 
DEL RITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO DELLA LIBERA MURATORIA 

PER LA GIURISDIZIONE MASSONICA D'ITALIA 

Circolare n. 5/FB del 3.10.1979 
. --_._----_. __ ._------
Ill,.mi e Pot:.miSovrani Grandi Ispettori Gp.nerali 
Ill:.mi Principi del Real Segreto 
III:. Grandi Ispettori Inquisitori Sovr:. Giudici del 31° Grado 
111:. Cava~ieri Kadosch 
Ill:.mi Princi~i Rosa + Croce 
Risp. Cavalieri Eletti dei 9 
Risp. Maestri Se~reti 

Ai Supremi Consigli del R.S.A.A. in rapporti di Amicizia 

L O R O S E D I --------------------------------

Il Supremo Consiglio nel suo Conyento Riservato del 30 Settembre 1979 
ha nominato Membri Effettivi i sottoindicati Grandi Is~ettori Generali: 

Ill:.mo e Pot:.mo Fr:. PICCONI Luigj, 33° 
Ill:.mo e Pot:.mo Fr:. POLI Ugo. 33° 
111:.mo e Pot:.mo Fr:. ULIVI Italo, 33° 

Nella stessa seduta sono stati chiamati alle seguenti cariche p;li IIl:.mi 
p Pnt:.mi Fratelli: 

- dNTONIOTTI Ferdinando, 33° - Gran Priore 
ULIVI Italo t 33° - Gran Guardasigilli, Archivista, Bibliotecario . 

~, nertanto il Supremo Consiglio dei Sovrani Grandi Ispettori Generali del ~3° 
Ad Ultimo Grado del Rito Scozzese Antico ed ~ccettRto riella Lihera Muratoria 
n.p.r la Giurisdizione Massonica d'Italia, risulta così costituito: 

Pot:.mo "F'r: • 
Pot:.mo Fr: • 
Ven: .mo Fr: • 
Ven:.mo Fr: • 
Pot: .mo Fr: • 
Pot:.mo Fr: • 
Pot:.mo Fr: • 
Pot:.mo Fr:. 
Pot:.mo Fr: • 

SOVRANO GRAN COMMENDATORE 
~en:.mo e Pot:.mo Fr:. Fausto Bruni, 33° 

Giovan~i PICA, 33° - Ven:.mo Sovr:. Gr:. Commendatore Onorario 
Rosolino MUtTRDO, 33° - Ven:.mo Sovrz. Gr:. Commendatore Onorario 
Bruno NARDINI, 33° - Luogotenente Sovr:. Gr:. Commendatore 
Ferdinando ANTONIOTTI, 33° - Gran Priore 
Massimo GHERGHI, 33° - Gran Ministro di Stato e Gran Oratore 
Giulio MAZZON, 33° - Gran Segretario. Cancelliere 
Tommaso DE TOMMASI, 33° - Gran Segretario Cancelliere Aggiunto 
Giuseppe ALBERGHINA, 33° - Gran Tesoriere ed Elemosiniere 
L~igi CALlO', 33° - Gran Architetto Revisore 
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111: .mo li'r: • 
Il}: .mo Fr: • 
III : • mo Fr: • 
I11:.mo Fr: • 
111:.mo Fr: • 
Pot:.mo Fr:. 
Pot:.mo Fr: • 
Pot:.mo Fr: • 
Pot:.mo Fr: • 
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Italo ULIVI, 33° - Gr:. Guardasigilli, Archivista, Bibliotecario 
Nicola'INTONTI, 33° - Gr:. Maestro dell~ Cerimonie 
Elio LEVI, ~3° - Gr:. Esperto Tegolatore 
Valpntino DI GERONIMO, 33° - Grap Portaspada 
Mario Carmelo PINGITORE, 3~0 - Gr:. Capitano delle Guardie 
Delfino BELLINA, 33° - Presidente del Tribunale del S:. C:. 
Serp;io GALl,!, 33° - Nembro Effettivo 
Emilio S~RVADIO, 33° - Membro Effettivo 
Francesco Paolo MENZIONE, 33° - Membro Effettivo 

Con il triplice fraterno saluto rituale nella fede dei NN:. SS:. NN:. 
a n. s. n. 

Dalla Sede del Supremo Consi~lio, al Grande Oriente di Roma, nella Valle 
del 'l'evere, sotto la Volta Celeste al 41° 54 1 1" lat. Nord e 12° 2b' 34" 
long. Est nel suo Zenit, og~i 3 Ottobre 1979. 

IL SOVRANO GRAN COMMENDATORE 
, . 

,. (FaU;~O :runi, 33") ~ 
,~ T~ ~ 33.'. 

IL GHAN SEGRETARIO CANCELLIERE 
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Gran loggia d'Italia della massoneria universale (costituita nel 
gennaio del 1978). 
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A.'. G.'. D.'. G.'. A.'. D.'. U.·. 
LUX IN TENEBRIS COMUNIONE ITALIANA 

LJBERTA' . UGUAGLlANZA - FRATELLANZA 

IL REGGENTE 

Elettissimo 

GRAN LOGGIA D'ITALIA DELLA MASSONERIA UNIVERSALE 
(DA PALAZZO GlUSTlNIANl) 

Savona, 12 Aprile 1983 

Sovrano Gran Commendatore 
del S.C. del R.S.A.A. 
per la Giurisdizione Massonica d'Italia 
Prof. F'aust o BRUNI 
R O r.1 A 

00136 - Vie. LuciJ.io, 47 

Elettissimo e Arl1atissimo Sovrano, 

ritengo doveroso inviarVi la documentazione 
allegata, affinché resti agli atti del S.C. l'opera della 
Comunione Scozzese. 

Con fedeltà mi é caro porgerVi il triplice 
fraterno abbraccio. 

ROSSO. 
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LUX IN TENEBRIS 

A,', G,', D.', G.'. A,', D.'. V.', 
COIv\UNIONE ITALIANA 

LlBERTA' • UGUAGLIANZA • fRATELLANZA 

GRAN LOGGIA D'ITALIA DELLA MASSONERIA UNIVERSALE 
(DA PALAZZO GIUSTlNIANI) 

IL REGGENTE 
\\Ù 

~ ~~ 
\) \ 

Onorevole 
Tina ANSELMI 

Savona. 12 Aprile 1983.E.V. 

Pr~3idente della Commissione 
Parlamentare sulla P2. 
R O M A 

Palazzo S. Hacuto 

Onorevole Presidente. 

ritengo opportuno inv1arLe l'allegata lettera 
per sua conoscenza. perché risult1 sempre più evidente 

~- 11 nostro pensiero. 

·7100 

Con deferenza. 

Giuseppe Mar1a ROSSO. 

Giuseppe ~hr1a Rosso 
Via Prive L. Sambolino.1 
S A VO N A , 
Tel. 019. 80.70.69. 

I 



/ 
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A.'. G.'. D.'. G.'. A:. D:. li.'. 
U:X IN TF.Jl:r-:UIHS COJl,WNIONE ITAJ.\ANA 

lIBERH' . l'GtlAGLL\~ZA . fRATELLANZA 
.. 

. GRAN LOGGIA D'ITALIA DELLA !lIASSO:-JERIA lINIVERSAL~' ~ 

t :.1 ' 

(DA PAI AZZO GIllSTIN1ANI) ~ 

IL REGGENTE 

E(;regio Signore 
Dott. Franco JAPPELLI 
c/o Il Giornale d'Italia 

Savona Il Aprt1e 1983. 

00185 R O t-i A 

e p.d.c. Al 3:'[;::10:' Pl't:!'sidentcaella' 
Com~issione Parlamentare 
sulla P2. - R O M A -

Via Parig~i, Il 

'. Gentile Dott. Jappelli, 

leggo i numeri 95 e 96 de "Il Giornale d'Italia". di vener­
dì 8 aprile e sabato 9 aprile 1983. 

l) Tengo a precisarLe che l'avvocato r"ianlio Cecovini di Trieste 
con la sua lettera del 27 aprile 1977 su carta intestata 
"l'Avvocato Distrettuale dello Stato" -Allo 1- in risposta 
al telegramma del 25 aprile 1977 del Sovrano Gran Commen­
datore Vittorio COLAO -All.2- dichiarava la propria indi­
sponibilità a lavorare nel Supremo Consiglio dicendo tra 
l'altro: "Il.mio futuro (anche nei confronti del Supremo 
Consiglio) dipende solo in parte dalla mia volontà." 
Per tanto non essendo più LuogotenentelCecovini non poteva 
né supplire ad una "vacanza" del Sovrano Gran Commendatore, 
né compiere più alcun. atto autonomo. 

2) Sul numero 96 leggo la lettera del 20.3.1979, da Licio 
Gelli a Ennio Battelli. Lettera di estrema gravità perché 
lascia desumere che ci fosse un accordo tra i due affinché 
i nominativi al Vertice del Rito Scozzese (leggasi Cecovini 
e C.) non apparissero nei pié di lista della P2 e neppure 
nell'anagrafe al Grande Oriente,pur rimanendo nella sostan­
za legati a entrambre le "obbedienze". Ognuno ne può trarre 
le debite conclusioni. Quanto meno se ne possono indicare 
due: 
A)che non tutti gli alti funzionari dello Stato appartenen­

ti alla P2 sono stati inquisiti e perseguiti allo stesso 
~odo, con buona pace della legalità repubblicana. 

B)che evidentemente molti appartenenti alla P2 non risulta­
vano, iscritti a nessun "pié di lista" e tra questi pote­
vano benissimo esserci altri esponenti della massoneria, 
Gran H:l.estri inclusi,e di partiti IIdalle mani pulite" • 

. / . 
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H [\fGGLVTE 

Ll1X IN TE:>;EBRIS 
A.'. G.'. D ... G ... A ... D:. U.·. 

COMUNIONE ITALlANA 

L1Hi:RT-\· . l!Gl!ACU"Sl·\ . FfI.ATFLLA.""'ZA 

GRAN LOGGIA DTf..\LlA DELLA ~l:\SSO;-JERlt\ UNIVERSALE 
(D:\ PAUllO GlUSTlNI\Nll 

Pago -2- lettera del 11 aprile 198) 

3) Lei conoscerà la circolare n° 170/LS del 27 setter:Jbre 1977 
(L8 sta per Lino Salvini) -All.3- a fir~a del Gl'Wl Segre­
::E'io Spart::.co r<e['~nini) circolare ancor2.. oggi vigente presso 
il Grande Oriente di Corona che vieta ai Fratelli del G.O. 
stesso di aderire al legittimo e regolare Rito ,ScozzeseA.A. 
rappresentato dfl.l Sovrano Gran Commendatore Fausto Bruni. 

Se ne può dedurre che la Legge dello Stato 25.1.1982 nO 17 
'. ha operato solo parzialmente, perché l'evidenteintercon­

nessione tra P2 e Rito Scozzese di Cecovini e Governo del 
Grande Oriente ~i Corona avrebbe dovuto provocare lo scio­
glimento anche di questi due ultimi organismi. Cosa che 
non é avvenuta (ancora una volta con la buona pace della 
legalità repUbblicana). 

Inoltre cosa si può dedurre dal fatto che la suddetta cir­
colare 170/LS imponga a tutti i Fratelli di riconoscere il 
Rito di Cecovini composto ai vertici da elementi della P2 ? 

Con rammarico c'é da pensare che la massa degli iscritti 
al Gra~de Oriente di Corona, sia pure in buona fede,potreb­
be essere coinvolta da sanzioni che dovrebbero colpire solo 
i veri responsabili che tutt'ora non abbandonano le posi­
zioni e la mentalità che hanno provocato l'emanazione del­
la legge nO 17. 

4) Non mi pare giusto che la critica, per altri versi giusti­
ficata, coinvolga tutti i massoni. -AlI. 4- . 

Con viva cordialità. 



-J ,: 
--...",., , " 

~: 
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. . ~; ~. .. . ., .. -, 

" . .... .;: .. , ... La Giunta Esecutiva del Grande Oriente d'Italia nè1Ja seduta del 21/5/1977, 

Vl'nuta a conoscenza della costituzione di uno pSèudo Supremo Consiglio del RS.A.A. facen te CcJ­

po all'ex S01,rano Gran Comme:ldfìtore Vitw[io Co12o, lo sconFessò e deliberò di 17Jantenere il ri·. 

conoscimento al Supremo Consj~lio del R. S, A. A. retto dal Fr. Manlio Cecovini. Tale delibcrazio­

I!e fu comu':licata é:)1.é! RR.·_ tL:. d::'J12 ComuniOT'e con Circc1are N. ll) 7/LS del 23/5/1977, 

,:/';: ... :: .. ,.~ Allo scopo di fugare eventuali perplessitè si ricorda che il GrJnde Qrùm'te d'l-
... : ." .. ... .. . .. "'\ ..' ..... ~ ~ -:.' - .... ' . ..:". .. .. 

: .. , tllla TICOnOSCel s:;;guimìJ Cc; j..ll l/ia~On!Cl Rltu<;1l: 

..... 1) Supremo Con$Jglic del Rito Scozzese Antico ed Accettat~ e -C~rp{dipèndenti; 
", .. : .'.. .. • .. "'-lo. • 

2) Serenissima Gran Loggia Nazionale del Rito Simbolico Italiano e Corpi dipendenti; .. :-- '~'.;' 

: '3) Gran Capft~)o del1'.llrc:()F~eàlc: 'é'Corpi c.ìjp~nc1en ti,"'" '. . . . . '.- ",," . 

:.::.; cile attualmen te sono retti rispettivamente . '~ .. '. , ... >-,-'; :'. ... '- ~-.- ~ . .'.-;~. "~'~: - .. '.~ :.: . :. : r 
• ,. _. •. • . ' .... ':. .:._0 •. ::." ~ 

-. ,"dal Fr.l'11anlio Cecovini - SO'lTano Gran Commendatore del R. S. A. A. 

cbl Fr. Stefano Lombardi - Prcsid<?~te d~lla Sereriissima~·Gr.m !...oggia eli R. S. r." 
.. ~--:.. ,. ~ . 

o" ";'d2J Fr~ F.nnio Battelli .. S~mmo Sacerdote del R. A. R* . . ~'. L·' 4.",· ' .• ' 

..... :-- '.""':- .-.: . . ....... . . . . ' . " .. ; : :.': .:<~ ~ ... ' '11 Grande Oriente d'Italia e le Pot'~nz~ Ma~nidw legittime e regolari-del Mon-

do rico~~~;~~; q~e.sti Corpi Rituali ed i loro reggenti ed.intrattengo:lO .;a.PPOly (~i a.r:.,I::L::ia e di la-

- vor0. 
...... ,; ... ~.:~ .:. ~!-:-- .• '.'~" • -:.:;.: .•• : .. ~._ ' ... ~< ..... i." '0-.... I 

. ; 

<;"' 

'.' . . .. L'adesione, anche con la semplice partecipazione ai lavori, a corpi rituali che 

:~:'::' .• '>i c1e;:;Ìnin~~~ c~~ io stesso titolo di quelli indicati nella nostra Costituzione, ma sono retti da p~r-
; ..... --. seme di'/erse da quelle .sopra indicate, costituisce colpa massonica. ~ I .• -

=,'.; .:' •. :. "_ ... ~"~'. '-.~'.-' 
'":' '- ""J '1" ....... -. ',:' 
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'(dio Eegaee 

Vott. P~oc. 'diuseppe coeao 
"i~.j GatcauA CI/da PeLlio; Qé !cB, C.4'_ 

87100 Cos{mJa - V,,, fi. Voi.' "Rad", 10 tee. 21953 

III'. mo signor 
Prof.Dr.Fausto BRUNI 
Casella Postale 12029 
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r\.·.:· •. -")·:·.·,4.~ ..... ,t..,l·~ l~'~"~; • •.• :"-' .. "·'1 C·,,::,,~~ ... ~~'"t ,.."~ .... ~- ........... "l~" " •• ....,..r"- •.. ""~ .t.,.# ..., J. ..... "'~ ..... \._,~""",,,,,,~_,,, ~'.:.'J.. ...... _ ... _~ ... ;"I...~ .... :~t_~ .... ~;.J\...rt l.J.',j V .. t. t...J. ........ ~~) ... /_J.,'"'. V .. J.,Q UV ~Jh-k.a..~l,1JO '-"'" L:'.à-:.O. 

nncho oon il t::.r~.tlO J.J~' •. Ltl'twu,(;.ollo vux'l& uj:~UUZiOlli OlJi;·~l;n·~.l in l,·;';<.llJ.U. 

od in toJ.i diccol.~si oieta aemrxco otnt1 proocnti in qua.nto ua1 potrò di­
l:\cnticm'o tv:!:;'~O qu.ol che nvoto fatto n oootocno <li una L:J.o:lottorin Li 1;0-
l:.'~':. o Gil~~·~·'1. 

lJu.r·i.ir0l?Po i nO'L;i e uWilorosi ulnronimonti hanno OCU1)rO lìl:.~OCl.";':::'U­
tin~t(} 10. ccùur3iono do~ !)1"o'blcma rif.,1mrdnnta t-utti 1 i'ratel.J.i ohe oi t 
t:l1o\i'uno nollc. ~'ì.;~ ;,U10ì.:r:.;ic.:l Jìoo:li.;loIlO. 

It.~cOnQfJ0iI'lc(rtjj .. into~·):ì.c~~iomD.i, Eode e dan.aro pOJ.~ con-'cinuuro 1.0. 
b:J.tt~1elia. int!;'c(;?l'Ci:J.:.ì. h1.lrmo ooutinuDncu'iio a v.l.coQ.ÙC'i1ol!:lcato ccoi~lllto iJ. 
Gov;:-::::~o tlo1 l:i t~ftl.). :':.1 u .... D:runi ò un· l.l.C!'!O eccezionalo o ru uuC;uro CilO 

lJotr'c.i conJGccJ.~10 I.IJ.'03tiO Dm' costata.:!:e che 3.0 tue r>ar1?lcoa1t~ Dono I).l. ... i­
vo Ili font1.J.r.lcnto. 

So 0.,1 tnlo incontro t'l l'l'aDonterai,assiemo aeli oJ.tri 1~'>Q.tc2-
li fiorentini. èlt1 1':'''!:Joo110 cioè con la o:tL."'1.~ do~ forte,lo. careni tè!. dcI t 
Gineto G lo o:p:l.r1 to doli 'iniziato vi ocau'biorote il. tI'i1'llico :t'rn.·boJ;'no 
o.bù:.::'41oo10 OOllZU o.J.cuna. lJrOVOll·t;ivd. riohio3ta a la o.uurezzo che oGci ti 
~~~~no econ~ar1runno di colpo. 

C<:.r:tcGiuo r.cnnto il 1~1!~10ro dci oct~l1 ha li0J.""'1O..00 per molto 
tcz::r.po 1 noct;l~i TC-ilpli.ua quootn. non è \ma. buona. r-~1.ono JjCl" continum:'o 
n diffia,~c di tutti 1 nostri ]r~tclli.Ci oiamo dioeducatt a otaro ~ra 
le colonno,n~ ccrchi~o ~ non dimentic~~e la nostra iuiziaziono.opocia 
C).l..\ol1.v. Doom:.:oeo,o porciò r'c.1.::.l!':3.cntiOLo c.:.iuiouo lo p.:u:olo c.n::ru::.ùi clw ci 
t'ro.orrdoo il norrtro Von.ao e l?ot.o.o S.G.O. Vittono Colao:l.)ace-l?erdono. 
Sol.o 00 c03ir:ulcrOI!lo quoot;1. concetti o.vrer.J.o un futuro. 

Il mio non Ò Ul1 :l.nvi to n cl1l.'l'lentioara il. )ìaaoato,l!1:.'l un' ooor­
tn.zlone a Ct~Dil~a cho non oo1otCl futuro nc:L rifiuto di un obb:ro.ccio,clla 
ti c:-~"o.n·i.i:1oco f'l:'~llCO o lCalo,J.'}cr tornnra a coraQ'l.ttore a.ssieme uno. uUl.'a 
è:. -;;t~:::lic. l~cr il trionfo do! llontri ido~ e otretti fra noi in solida 
Ca. tona d tl.'!.uiontJ. 

reuoto Druni ~~dogno oucccosore di Vi~torio Oolao che Ila 
accottato oOl'm12.con·~o ùi~,;J~;;Cl'O Co.~"J.r.A.Ù. tlto in Ull:J. 6l1.CU'l"'o. non oua. e co­
lQQ Vi'l:;tOI~io Colao la. cow~.JIoi-to in }/!'ir.u pOl~COno.,olìor::noda. nolo.Por qUGeto 

nonc.ccctto le tu.e porplcc:sl tà, frutto di informaziono iniliretta.. e ti.. in­
v:;,:to o. vo.::. ... ii'icoro.rl2.CJGOP-1cc.r::.onto, di :pCl"sona. 

~'Lttto il l'C;:-;to Ò di cocond.:.:u~1o. inl?ortnnza.;o.d ocni buon fino 
vOl"x'oi eho fO;Jo1 tr,-~llilu1llo ou un l'unto : avo o 'ò l?CPIJino Colao· ci oono 
rt'}cooni, P.ca.tol11 ello l'e1-' cnt-raro in un !Compio non hanno bisogno di Ol.au­
.I,~ :.. '>. ~::._.~ ,.-. ·r.) ~ .. \: :ì.,: :.; : _ :l:~'_ :'/':~'_' • .:\J..:!.;.) ;.J~.~,:) i.;.:,~::':_~:-:.:": :'::~\".r:;~).C!. Ci :: .. c_.C-
'".1 è ::-.. uoiunita,ma cC.I·clliamo Cd .. pOl."tn.re c~v.:nti 1~ (liocorno di COn:.LCclol ... .,li 
r~1v;1~;. T'l c.~J::;='=-.-::::;:to ::':-:"~"t·-::·:"'!!::-·!:v.?lri;o e r.i tutùrlento o ti :p'l~OCO di oatcnùe:!'o 
il 010 oor-ltto Il e J.'nòbl"'ucnio rituolo c tl1tt1 :1 :frn.tolli :t'iorontini 

~L 
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Studio Ee9aee 

Dott. P~oc. yiuseppe CoZao 

87100 Cosenza. - ""iCi g. Ve "Rada.1Q tee. 21953 

----------~------,~~----4~,.' ________ 4_,S __ ~i"_'~ .. -~~~_~-.*.-.~-,~.-.~--'~F~"---------
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$eT~Za - Via 9. De 'Rada. 10 tc2. 21953 

Carissimo Fausto, 

le d'accordo ti invio copia fotostatica dei comunicati ANSA(ben tre di 

giornali sti) • 

Da esse potrai trarre le conclusioni ed,eventualmente delle 

lferme. 

In ogni caso ti trascrivo il testo del comunicato concordato 

23 giugno dagli eletti: 
/ 

-La Gran Loggia d'Italia della 1~ssoneria Universale,nell'Odier-

na riunioneJha proceduto alla elezione del Gran Maestro e del 

Governo dell'Ordine. { 

I Maestri Venerabili,convenuti a Roma dalle varie Logge d'Ita­

liaJfedeli all'impegno cui il Grande Fratello Vittorio Colao, 

recentemente transitato nelle Valli Cel·esti, dedicò la sua vita, 

hanno solennemente proclama~o la Gran Maestranza della Gran 

Loggia d'Italia. u 

Come ben vedi del testo originario ben poco è statorispettato • . 
Col t~lice fraterno abbraccio 

... --_ ... , ... _ ........ _ .... _. _ . ..,.-, ..... 

).12 8 ....... . 
..:..:.~~~-----. .--
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'.ZZOLI. PIBr~O AHGELO r~Irnmn - Cor·;CLUDl': IL Cm1llNICNrO' - mJCc~:nr<; ,'. 
":.' . ,. 

LLS VALL! CS1SSTI~'. 
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.. ",,. ~. f"i.'7"'-"', 
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'-. ..... ' 

b,:~"., ; .,... r, ~ .. 
...... ~. " , né ,.., fl', f::r , I 1""""",'1 1"'-'''''-'''' 

• _ t -~.. lil":.\,', J' .... I,. \.;.~t"\ 

--
( ? ) 

DI P.'".LAZZO G!USTI!Hf'.:7!, ìTE~LLl\ QUALE: TRE:. ANNI P~I'it-.. rT:AIW 

1"'\- ·., .... ·'T V'lL~'''' '~!T' n '~""ll 'TITT·' TH r<.J ....... '.r-"T' .. ~r .. ', C.O'·'.' Pr.,'·,1),C:. ('.,>TF', l''';''' .:_,' •. .JI .... ':-1 .• !\v:: .... ~;"" •. ' .... .l.~J.!l ...... _. t. _, FI:1T'T'·-· 

:!:I. I I ~:TQ SCOZZr.S:~ I .. ', DI CUI E I . SOV!?f\!:C OR;\ IL CrHr:UR.GO 

,../ 

; , ~ 

FP.T.ISr:-·C P~U:!!. : ....... , 
. ~-'~ ; , 

'c G:~ LSCG!i;- ,:' S':'AT.' GUIDATi, D.C.L -19?;< !'" lIi; CC:.I';:"TO PI 

::SSC:Sl'!Z.:l. F\C;:;~:!~.'::';:; .D.~PI~;;;O .:\!;C~LO ~~DTI!!~H,' liGO HI.':'.SIGi\1 G,....'/.:i, CL I , 

.. 
SO:!G ST~l'::rÌ ~:L::T':':'I7~:\I' "F'P'.J).'I.'I:'I,LI", '1UTTnITI IN SFTìU'ù\ 

I 

L .. -\· CAVA'. F~S SI T\?STr.'- . 
. . ' 

SE 
. . .. 

:..~. L'~!:--J~~;~.: .I)OIC'::2 t .III·QUESTO PtT.IO[)L) L.L.. I~OGGIA STA ~VE:NP{) 
••.. , .. l' .... : ~ ... 

.; . ./ t~ .. ~ , 
• l" . 

. .: '. i', .. /~ .,. 

,-, 
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:;E' V!VF: Ef,LL.~. CI'!'TA' PUGL ISfiE·. F t AVVOCATO, MA !-:GN FSFRCITA 
.'. 

P~O~'ESS IO!rF., OCCUPAlmOS I A TW~PO PIENO flELLA CONDUZIONE DELL' 

- .. , ,," 

rORE t 1 [)E~L EITO SCOZZESr~, erOE t LA TE RZA CAR reA DELLA' GERAR- '. ~ (. 

IA, SD E' 'CANDIDATO A DIVENTARE,' 'LUOGOTENENTE" J)F,L SOVRAtlq/·.:., 
l," 

DE' AD ESSERE II. NUMERO DUE DEL RITO •. ::.., ' . .". ... ;;.:, .. 
. . . , ••.. '.J .' 

·,:~G.O B~{\GI()NI:.GAZZO~I, RO!1ANO,. E~ }TN.1{IRlGENTE DI UN;C011PLESSQ,::··, 

AG8117.18 TURISTICHS SPECIAIJIZZATE IN CONGRESSI,. CONVEGiH .8:.,: ... ) ..... :.:' .. :.:.: .. 
~ , , .; ~',: ,; t .. ::fl~', ...... ,{:; . 

:T3 SOCIALI. ALDO LA CAVA VIVE; A CATANZARO ED E' PENS lOtrATO •.. : .: "-, 
... 

. : . -'~ .. 
LAVOR/\ TO NELLA PUBBLICA AM~HrHSTRAZ IONE •• 

• i 
. .~ '". : 

. • '0",;: .·~., .. .:I .' ••.••• ,.,.1. '.:"'" 
" . ,'~ .. : 

& p:~n~cos~ CHE IL NUOVO GOVERNO D8LLALO~GIA:D'.ITAI~IA .. ;·.:.:~;:.",,,. 
I ,',' . 

. !'J\' SA?.A' LA NO:\lI!'~A. l''E: I "GA'RA NT I· D I A~~ rc.rz IA ' '., C I Dc:" GL i .. ):. :.:. ; 
.·d!"· ". 

~BASCIATO~! C'A INVIArE ALLE L()GGr.~ HASSONICHE F.STER8 (SOPRAT~.,:~· 
. ~. ..... . . ~ ... ' ; '. . . .' '. ~'···.·r· ".;. 

. '.'. : 

J':'TO A~~:!nCA S EUROPA) CO!-!LS QUAl,I 0tTEIJLAITALIANAHA ,"-." " 
. , 

1.l'PO::TID I RI-cO:'IOS CI~·!S~rTO l:; n I A !·~!CIZ IA.·. 

': .. 
. . --'---.... -._ .. _ .. -' .. 
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Documentazione sulla loggia P2 ed un gruppo di fratelli coperti 
di Trieste del G.O.1. pervenuta all'avv. Filippo Pegorari. 
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~, c;. 

ILLU~T,iI.:..i~I..U E ·vEl~'E '.A.BILL, .. ~L·.u 
GR.AN J>.AS~ 'l'iW 
GEN .K,;j~IO 3A_'TB1l:'I :." 

GRANDE OREWl'E :!)' ITA1IA 
P J~LAZZO GIDSTI;nj.~I 

~' ì 

" 

Ir. relazione 2. 'qu.a..'1to concorò'ato in u.ata I4.fe'obréi.io 
I97:, con il Tuo Illt:.s"tre preaeceE;sore,mi pregio COnl'errr,2.re 
che i norr:in::..tivl a.l VEriTICE del R::ìA.A nO;1 a, pa.rir""r.no "nel 
piè di lista" della R.L.?iiuP.nG.ol~j)A 2(P.2) all'u;ìE:,'!',i j)1 

itOt\~A. 

Resta beno inteso che rietta H.L. cuntinuer~ éi.~ avere 
giurisdizione nazionale ed i F~TELLI,per la lùr~ person2.1e 
posizione non potranno e~,sere imr:;ef;'si nell' anaeréi.l'e Liel 
G.u.,mentre le capitazioni sar::..nno da mè pagate. 

Col triplice,froterno abbraccio 

S.Maria delJe rrazie 14(~q) 

1300 
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A.', G.', D.', G.', A,', O.'. U,', 

MASSONERIA liAt.!ANA 

GRANDE ORIENTE D'ITAL.IA 

R:. L:. "PROPAGANDA 2" 

.I~ r.lAESTRQ VENERA!3Il.E 

s.c. R.S.A.A. ~~ ___ a~_~ ____ ~ __ ( P' , .. ::.e di lista) (l)l7~) 

! •• -

Poto Fr. lIIAH.IO C ICLT'l"!.'O a.ll'Or. di IJ'rl·() .. tt: 
Il " AUGUS'l'O DE !;'.3GNI " di Perugia 
Il Il GIOHDANU CA!.j BlmIN I " ù.i 1{(J.vl: nna 
Il Il LUIGI MU'l'TI " di Mil(J.no 

• Il " LINO SALVINI Il cH Pirenze 
Il " ELVIO ~CIUBBA Il <.ii RUIi.a 

" " CJ\llLO STIEVA!'!U Il di }lo I,.a. 
Il Il LODUVrCu TOI-i.il::3l!;(J /I di 'rriflste 

00000000000000000000 
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l!..!..':S,!,g!ss!r.:o E Vl-.. :::{J:.qj ... 13!!.!~Sli.~ 
C!U~; ~'..u:s':'!(O 

PY\O:'. !..~:O ~A!..V~:I 

Cf::]i:l;: O;(:::~:'!':s :lI !':':~!..!}. 

Pr.':"'I2Z0 C:!:"':~ '"2iIJ~:r 

n o v ~ 

. , 

: il relu'2iol;." A ~nto C(".4cordato i!! c:!.Ata d.1Ilrr...c., 
mi pree-ic cO~I'.!.r.ic;lr~ 1 llo!t'ir.n.tivi,l .. dio;;.ti in CL!.!OCl , che 

fOl"1.'1or .. t.llo· \I i: l;':'~ di 2iot .. " inizin!Cl è.e:!t. LOCX::U. P. 2 

Houtu :'l1heO C!1e è.6ttu LCCC!J. avrà .:;!..!rieèi::ionc. n..J. 

[.~o%J.!!o ed i ~{,,'.'~'.i;;.!...!.!, pe.T 'l .. .loro p~ri3c::,!;.!Cl .. it\l.Uzicr.tl t non 
è.oV":'aIUlo e!;De:re ir.:~~"tioi nell'r.;.n~gTafo G.c~ C"O ... 

Pl!r q-'..w.n'.o ~·io\:o.D.~è.r.. :'ll. nomino. dtll ' !:?F.':'!'ORE, Di 
cor.corè.er~ non ,-ppcnu .:.o.r~ '.llflcia:!.mento cootituito. lo. L02 
CL'~ P. 2 ." ,. 

R~Bto.in 4ttauadi rio~vero i modelli ~i rito por 

T C~!..LI Lido 6. l"~rr.}.cc:!!1~r F!'~n,::otlCO -. 
2. !.I!N CI!E:'Ll ODV;.J.~è.O 7. ~'C'Y" ..J~_1_ ~c.roo 

J. DE S!~: C~:.S Lu.:gi 8. COLASJJrT! J.xtonil'.o 

4. Z'JCC'E! JI.!l to~io 9. ~!:.2'!'O!: ! l.\.!.ie i 

5. J~ '!'O') :n-i ! Oi\:.lil:.l.lo lO. EIrJlIO O't'!.orino. 

Con triplice, rr~te~o 
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COl.U:(iTO CI~C()~;CIlIZIb!~Al.E PEr. F!UULI VEI!EZIA GrULlA - nrUr!IOJlJ: Dj~L 17/.1/8? 
A C;O:lI~II\ -----

; \\I\t:',!~Wl'r: 1';.lI'I:ll.!r:innl (1IuQv:.\ VelleLLu e l'n:t;;:\.ucIILC):"CUIViU.(I',· :;,ll'r" )l~ul'l)lJ(Ct'I:'I)l) 
n:cld.:11otti(eonf:. òp.l1'Orrljnt: c 1\, Ciulie)IHl[\zzt,Do::(1t;.d1LL)Li1:~ùn,;d'slnù 
(:';"Ul'o) ri ni (Cons. dell' Ordine) HUr7lpa ti (C,u'un te d' i\rnic i:d Li) J,;Cìl'SUCC o U, . 

: , 

l ~on tinu) Dutti nnoni (fì. d' I t(114) Pundullo (Curi buldi ) PUi~li (:;:.;e (otJc j 'liLird 
~'OIIlCtS.'o(Curantc d'Amicizia e Gl'un, ),1acstro Aggiunto)AppiotU(Colì;:, 
do 11 t ()rdl ne) 1,10.1 s::.no ( Se ere tari'o ) • 

.. ~. 

I \ L l're::;l dente, r ~c l't i i. lnvo l'i ,porl1,e c L\lo~'o se fe lic 1 t[l~ i oni al l;'ri..t tI.! llo 'l'UII""i<Ji.) 

:~ ... ! ilI Fratello Brusintassl~nte, per le recenti caricl1c ottenute nelle ullil:\C! l:.ic;~: 
,,~\OIÙ dclla Gr41n Lor,[~iD.;!'icorJ:1 che L:. riunione s1 ~volf~e Cl Gori:o:1« ~;u ln'Jit.:o 
i .ki Fl'iltelli cli Gorizia;il verbale della riunione precedentI;! v.i.cn~ n['I,[<\,I, .• to 

,1 .. ')1(,1 u"anirnitil.Sl procede quindi i\lladi~;cuss1on~ sull'Or<..lin~ cÌL.!l gic)jjjf">. 

'no:,LiCf'·.): a Gorizia'non si pone il probleriln finn'nziario ma bL~li::;l il. i l'oL,\',iil:l '-~,<~ . . _ ... r'·~·"_·"'_ 

~~ttde e della frelluen:;u dei fratelli di Gorizia. Ipan'..lntà. SOIIO ~;l:llo J,'" 

I 
l 

. Il problema. dell;l frequenza pQtrebbe es~qre sllperclto poicrld al-,:u:IL 1-',',.(0 

telli della S, Gorizia sarebbero disponib11.i a 1'1elltrnl'e nelli..l A. Iso!'!" 
tina.. 

\".~\_:.2.tContidclla S. Gorizia è in contattc. con altri Fratelli della 
: \·.hì ~;.~~l!C CO: Si.' 

.~U:~~; CoO'lç- persone residenti a Cìorizia la Lo!~gia può ess()re cost1tuiL.\. LìJ" 

".:' ,sogna dnre.inc:nrico aeli {spettori delle vnrie Logge nd ~d. Fr:itulli tue 
:l ti di purtecipflre ai lavot'i di GoriziA. 
i\ToM,,\Sf.Oi.,cont:i èlln ottimo elementO.Il problClna di fondo <.li COd~'..Ll (! qu(·LJ lk~ 

.;: l''' ', .. ln incr\pacitè.,d1 offrire do. pa:.~te di Cori.-;iu nOlili nllovi,lJ..m c'c l'll.:dl',Lj( 

:i .. , :·.!turnovcr. Se non si inizio. il fé\re lJn seVl=ro pror.di ti ~;i:IO tl'il CjLli!lc;II(: ;:n" 
.; ;'. ' .. "nO'F;problem:!' 'cl saranno cii nuovo ,A Gori:l:la .1 nomi ~ono :,;clnpI'c: C; '"d li . 
"i ,1 .': '\Pl'Opemp,o·, una occasione di incontro p(:!r rinnovarCl i IIlilSSOlli d i Cori.: L;. 
lW.~!rrmJOln :D.i..'spiace ·ltl. muncanzfì .di ConlClli .Nel cerco.re dì 1'1 [:;CJIVU1'U i l [il uLJI,::r::..l 
! i ..... ,~, ;;'d1 :q'OriziE\ bi sogna Q0l1sidc:rure i Fril t~lli che' si tNV<1I10 l1u11 t ,ll.~:t p:: l,· 
i .', coiQr~1.ca. del fratello Come Ili .I3isogna ottenere pr'ollle~;:::;p. da CQlìkll1. Jflùl, 

:' .' .. ' .·~.tt,9.rCi'dOlì1llndinrf1o se il Fratello r·larsucco potrò J'.UNHll:.iI";: una tC:lllqul!--

; " .... ," 11~èlpor i Pr'OfH3ilììi lavori. 
I :..QLU~\ LO'l''!'I:; Di,'sogn(\iInf)e,n,nare il Coller,10 Il costli tu1ro e a ricrc;.u'c l'A. 1 :;,~!i til~:i . 

. :&li~:'LJ~I:Cli ,i.n~eÌ'vent~, dei fratelli sono pO~ìi ti v:\. ,AppI'ovo l t LndJcil:',ione dd l'l', 

:' , ,.Tomaseo. Prof\OOeO un conver,no u Gorizia per e:.ìpç>l'r'I1' h finc.1i b U(;:;' l:J. ! :" '" 
i :l ", " • . Goner:l,n •. ' ' .. 

" LLt!..~:Quanti· ser;l,llrunno Comelli se non viene rleletto7Qual1 sono i lav0ri cL-.: 1'.\ 
~! la:Lo!;'.r,iu di Gorizia? 
i:\'H,I'1.suCCO: L"interv':;;i'd:dl dei Fratelli cli ulttre LO!!,~',ep\.1ò eSSl;ce molco IT(nlUCU'ju 
!,I----- per 'Gorizia. 

~il-f\!~iliPI\TI :Non dobbialoo pesare su Gorizio.. 1:la dO~bio.l:iQ SI;iIilOl;lI'C .. i~O.'CJ L'VU1'1. 

t .. ;\~.O UALO'r1'I: . Lu LO~Uip. .di Gorizia da amìl non 1 unzlonci, dobU.lLllll0 ).ldl'C' l.l!lllj)(J ,d i,~-;·,' 

>1 . PQ,dobbialilO fur· co.rire 0.1 Frntelli di .Col'.ida clw nui tuL Li s1;:\I::\J/ t .. 
l cini. 
:lb MASEO'; Iprirn~: a risolvere 11 problema di GO. sono :I. l.~orL:'.ia:lli, I l Vena:..tL t 1<: (l<, .. 

I .yrG., essere camb~ato ed 11 nuovo Vcnerab:l.le dovrà. a~;:ulIl(:l'Gi Iil .r<J:,p~lj~,:·,:;; 
. 'jlitndella LOI1Gla emarglnundo 11 Fratello Comelll. h.1.CO q:l\!!..to (,d.lIllÌ') 

1'~aràd1[;lostrata lo. loro responsabilità s~ potx'à fa!'t.! 11 c(mv~~~no l.l CO. 
"! ": 

1;J02 
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~),-]i'.:rropOl1rlO che 1'/\, I:.:;ontlni:\ dia i.J. tutti 111.. V. 11 c<.:\h:nd:ìrio 'lei lnvut'i 
--- uff'incr;(~ t\ltti i Fratelli pO~.)~;nno rurtccipurc u11e loro riunio'ni. 
~_Q..:i.!lO:pcr' c:jfler1cn~u. pcr~on;.\lc bi:~(jJ~ni\ inccnt1vilre 1 I~rntclli [li lavori. di Lor',' 

Ciu con dl:.:;cusnioni su lavori ppcccdcnti, 
SL\:JVITI:Proponr.o J.a seguente mozione: 

Tutti i Venerubi11 del Colle~io del F,V.G. si impecnano a pre~en~larc 

;'li L\vori clclla i:. L. ",\. I~;untir,ull alrncno una volt,:l nel cor;.:;o clt:ll 1i.ln 
no e con almeno due purtecipaI)t1 in base nl calendario concor'Jato CO/j 

il Consiglio dell'Ordine. J 

L·,) r.lo::.lonc:· viene f)ODta ai voti cd apProvata all' unanirTii tD.. 
\ lì segui to viene deci:3o di par.,arc i Consigli.eridell l Ordino Giordani ,Appiatti I 

hhlnlott:l. ePini per spese viaggi (c'l50.000,.:; caOD.uno) 
"ì~rinio f.!!..lazzi (N~ppre!jcn tanti (Iella C. E.N.) riferiranno suLle spt:se :..>OStelìu 
L9~lA~;. riferisce che zarò' D.umentat;a dal prossimo lq LugliQ la cilpité:lzione lÌl 

. . . 'ciascun Fratello per il G,O, " ;, ii 
(~ i .' _" 

"~ccessivamente viene deliberato che la capl~a21Qne di ciascun Frutello per il 
C011ec~10 sarà portatn ~ C. 20,000 • .:; DI con~el:uenza dallo Luglio 1902 la capi 
ta~ionc snrh di ~.lG,OOO.~ e dal 1 Q Cennaio19U3"di t.20,OOO.~ 
\(l'!Jc.'"';uito venp;OrlO re~~i ufficiali i nOlni degli Ispettori di Loggia.Es!)i sono: 

-tW!: p. Surpi,lJ. Snuro,::3, d'ltnlia,P, e Azione. 
'MJl.:VITI :,3. Novcrqbr"c, TJ. Vede tta, F. Cd spi ,Aviano • 

. ,S~Iì'i\/;'I: Ltc.lia,A. Ir.iontina,Oberdan • 

V •• facci~no (Jei nOllli pCr' lacompc 
il fratello Cc lotti come Eiudic~. 

. J}l!.) l~: A. Vari 8CO ,/\. Ci ulie, Gari baldi. 
\r)!:'ine iJ. Fratello 'j'OrilD.SeO chiede che i Ili'i., 
'2,lona, delle v~Tie com;nit,sioni, Viene proposto 
311a~ç~rte Centrale. 
Sfjl1VI'l'I:i)" 'c.l'!. uscente Ennio Battelli ha copt'et'matQ cl"le Li Trie:Jte c'(:1',:..no dd 
, '. ' .•..•. Frat~ll~,c,op~rt1,j ch:t e d.:;; .,o.J. FrH.~c;":l.i(" ro,n~se:Q ::ie ':;1 .. , .'l~H:.lcù:;;u '_, , I 

IQl;.iASEO:cont'errna che il Trieste esiste lm gruppo di fra-ttlll1 copc::rt1 .d ,C~lij Cl~i1r 
,,', 'coordinati da lui. . , r, 
:';' .. ,.~~' . 

'Pr~~S+~~riu.n+9n~a Trieste 11 29 HaUEio ~ll~ 9re 17.00."" 

. 'Alle orel~.~O'.lIJlD. riunione viene chiuse .• 

:' " 

'I",., t 

, " 
"" " ," 

1 cP~ - -6 t .. 
i, ":~'u .... , "tJ 8-

'. 
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Gran loggia del G.O.1. tenutasi a Montecatini il 26 marzo 1983. 
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G.·. D.·. 

MASSONERIA ITALIANA 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 
VIA GIUSTINIANr. 5 PALAZZO GIUSTINIANI 

. 00186 ROMA - TEL. 65.69.453 

A T T I del G R A N D E o R I E N T E N.22 - 1983 

che devono essere letti dal Fratello Oratore nella Tenuta di Loggia in grado di Apprendista immediatamen­

te successiva al ricevimento del plico che li contiene. 

Soltanto i documenti che recano la leggenda "Istruzioni" possono non essere letti in Loggia ma resi noti di­

rettamente ai Dignitari, agli Ufficiali ed ai Fratelli interessati. 

SOMMARIO: BALAUSTRA N. 4/AC 

ALLEGATI V ARI 

Balaustra N. 4/AC - 29 Marzo 1983, E.V. 

Carissimi Fratelli, 

la sollecitudine con la quale vi indirizzo la presente vi conferma il bisogno che ho di di­

re grazie -a nome mio personale e di tutta la Giunta- per la meravigliosa .attestaziOné di fiducia nell'Istituzio­

ne di cui avete dato prova nella recente Gran Loggia tenutasi a Montecatini. 

La compattezza e l'unità reale e non fittizia sulle finalità e sul complesso dei valori ideali, cultura­

li e morali che tutti insieme, indistintamente, siamo riusciti a conquistare, pur con le diverse sfaccettature 

rispetto all'approccio iniziale, conferma che l'essere Massoni e ricercare l'identità del Massone non solo è 

conseguibile, ma anzi rappresenta l'unico tema iniziatico spirituale fortemente aggregante della Comunio­

ne Italiana e della Massoneria Universale. 

Tutti sappiamo che la stampa vede molto spesso nella Massoneria un potere occulto e quindi ten­

de a giudicarci negativamente: tale giudizio diventa ancora più grave quando registra lotte intestine che at­

tribuisce, senza mezzi termini, alla ricerca del potere. 

Abbiamo dimostrato che non esistono nella nostra Comunione lotte interne e tanto meno di pote­

re: e la "rassegna stampa" che alleghiamo conferma che i giornali hanno dovuto prenderne atto ed occu­

parsi di che cosa in realtà facciamo. 

Crediamo che la positività dei giudizi finali sulla Gran Loggia di Montecatini costituiscano anche 
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per noi un ulteriore stimolo a lavorare per il Bene Generale dell 'Ordine: ne ricava benefici non solo la no­

stra immagine nel mondo profano, ma anche la nostra volontà a sempre meglio operare .. 

• 

Grazie ancora, Fratelli carissimi, per la vostra sentita e vitale presenza a Montecatini. 

Con il triplice fraterno abbraccio. 

IL GRAN MAESTRO 

Armando Corona 

I ' 
" 



" Messaggero / Sabato 26 Marzo 1983 Pago 14 

Massoneria, 
e o • il I t Si nllitill~Ce, «par amen O» 

Hg ; ..... ~:::::::,., 31 W"'::::::z:::iS aa::a::s;% Mittii I .... t. q a: :li ca 

. . ... ' ,'l 1 ,-o ' '. 1 , 1 

Per il Gran Maestro 
Corona, 
vento di rivolta 

Intere logge dicono: 
«Contro i gelliani 
hai fatto troppo pY'-O» 

TI o 
1"7 1 , . ..., 
, l : d"0\: j 

j, o 

IF· . 11 fl'l'li. " « c4 TI 2ID. U~J u,ùl» cnl nnnl tr\) 11.'~'1\'~ ~ . ,1 1 I ì A"H j ,-...." 'ì 4':1 cf..J/ ." J,,\';y' \S:~~ v' ",,/ l\ii i~ C;! l 
'-...- ..... - "'"-',/ J._~ ~ 

~"~~<""\"=n i . l i ,i l' . i . 
: .'\, \ t J j , i ! \ ~ 1 

"!$' ~./ "-_ L.:.ì. '-../"" .... 

DAL NOSTRO INVIATO 
0100 SACCHETTONI 

MONTECATINI - E' l'anno di Vera 
luce 5983, massonicamente parlando, 
equinozio di primavera, e qUI, in un 
grande albergo, si riunisce la Gran loggia 
dC'! Grande Oriente d'Italia. Per noi, 
.profani., ~ solo l'ultimo wed; end di 
marzo, plumbeo, maledizione, c piovoso; 
~ l'anno 1983 e di vera luce ce n'è pochi­
na all'orizzonte, 
La Gran loggia, per capirsi, ~ una specie 
di parlamento massoOlco: 520 -maestri 
vel,crabili., ci~ i numeri unO delle logge 
italiane che ,i riuniscono, in segreto ov­
via mente, a consulto sui guasti e le fortu­
ne (un po' declinanti) della IT'-Ilssoneria di 
paiano Giusliniani. Sarà un'assise in­
quieta sulla quale si 6taglierà l'ombra di 
_fratel Gelli., anzi dell'ex -fratello- Gelli, 
E lui, il Gran Maestro, il timoniere del 
Grande Oriente, a\'fà bisogno di molta 
sa pienUi e molta avvedutcu.a per gover­
nare l'usise. Infatti, intorno al suo trono, 
~e non proprio aria di congiure, c'~ sicu­
ramente scontento e un clima un po' tor­
vo, Qualcuno affila lo spadino sotto la 
cappa: per esempio, le logge piemontesi 
al completo (una ~eSSAntina) hanno già 
clabor~to t:n documento in cui chiedono 
conto Il Corona di un enno di governo, in 
cui l'accusano di non uer mantenuto le 
promesse deli'investitura awcnuta nello 
scorso -equinozio di primavera., e lamen­
tano non pochi guasti nel governo masso­
nico e poca volontà di cambiare. Il -colle­
gio circos.crizionale dei maestri venerabi­
li. piemont~i annuncia cbe ,i asterrà dal 
votare le varie relazioni che saranno pre­
sentate dai -Grandi Disnitari., Intanto. 
c'! q\1alche altra loggia che si sciog!~ 

'.~ ," .... : ..•. ~~~: ... :.:: .. 

•• r'/ti "~>f'" 
I//~,.;A:" ~.~ .t. 

,~f:r 'l' .... 

. ):l~t~,S':::,'" ...... 'S~ 
~~ ;;,.;.,.~~~,~~ .. ~,~.~ ~.~' 1\ Grlln '~'. ':" ,~,,,-,, - ... ~~.~ , .' 'i ,. .\. {~",~~, /'.' Pc 111Ostro 

rl~çi,~~J·t "", t~.,,<,~~_, ~S;~ner. 
'". ~<_.~:: (,</ ~-;; -i, . / Ado 

l, .. ~~ ';, ~::;~:n0.:;~ ;S~~r. 
I.. ~;> .. " ,. \ eH frC'nda 

.I '" ' ovfll 

\. 
"'-"".' dI! (y" .. j 

( / \ Cl! eoogrooao 
.. • ti \... ... 01' ". \......-. cfi Montecatini 

(con indignazione), e sale il malumore di 
nlcune logge laziali (c romane) e di non 
poche logge lornbllrde. 
Eh 51, il 5983 ~ stato un anno as!ai duro. 
per la dignit~ di non pochi dci 18 mila 
massoni italiani, e non parliamo del 
5982, n~ dcii 'infausto 5981, q\Ulrtdo 
esplcxe lo scandalo P2, la loggia JC~reta 
nata da una Costola del Grande Orte!!te. 
Anni davvero bui (a pro~\to: il calenda­
rio mMSOnico aggiunse 4DOO anni al nC)­
stra, quello -profano.) per tanti musoni 
di fede: _fratelli_ in galera come felloni, o 
inseguiti da profnni.simi mandati di cat­
tura, un _fratello» banchiere (sia pure 
P2) impiccato sotto un ponte di Londra, 
ricat\.i,tnffici d'ogni genere, istruttorie, 
miliardi e Iof!:e misteriche (i l'ari comita­
ti Montecaf,O o "Emulation" di stampo 
,elliilDO). l!lliO:J".ma, a un certo punto è 

" 
.embralo èhe tra mu~neria 'ufliciale e 
loggia. P2 non ci fone che una EOttilissi· 
ma membrana, almeno 8 lergere la stam­
pa _profana •. E il sospetto non ~ ancora 
dissipilto. E' vero - dicono gli oppl'Ìlori 
di Corona -che il Gran Maestro ha 
espulso GeIU e messo fuod della legge 
mau.onica la P2, ma ~ anche vero che 
Corona dovrà spiegare molte CO$C: certe 
tiepide denunce contro gli ex Gr2n Mae­
stri come Giordano Gamberini (Salvini ~ 
morto, pace ~II'anima sua) c~ fllvorirono 
l'as= di Gelli, E poi, \-la, qcclle .ue 
deposirioni davanti tlla commi.:sione P2 
tono apparse Cawero un po' tropi'O .me­
mora te. E poi, quei suoi amici davvero, 
imbarazz.ar:ti, come Flavio Carmi: chis­
~ che ne pensa il -Grande Archjtetto 
dell'univerw». 

I pltll'lOOte::1. n documento - inviato al 
Gran Maestro e alla giunta di p:i.lazzo 
Giustiniani - dal collegio circoscriziona­
le dei maestri venerabili dci Piemonte e 
della Valle d'Aosta, rende un ini7jale e 
formale omaggio al -Numero uno·, ma 
poi t tagliente, molto esigente, .Cer!o il 
Collegio non dimentica i momenti difficili 
che la Gran Maestranza ha vissuto e ,ta 
vivendo ancort., a teguito dd fatti a tutti 
ormai noti, ma ~ altrettanto vero che ag­
Ili resta in attesa che &i realizzi la mag­
gior parte delle promesse formulate.', Se­
gue un lunl:o elenco di carcnle che, -al­
l'unanime parere dei maestri vener~b:li-, 
sono emeae nel governo massonico. 
l'elenco ,i compone di IIndici capitoli. 
Eccone alcuni: -non si ~ incrementato il 
COritatto e l'informazione con i presidenti 
dei collegi cir=cri;:ionali, convoc<lti due 
volte durante l'anno, di cui una unita­
mente al o:msiglio dell'ordine>; -nen si è 
dzta se non ,porlldiCjJmente, notizia di 
contatti avuti COri le Comunioni estere.; 
«gli uffici della Gran ,egreteria presenta­
no disfurlzioni, diwrdini, poca puntualilà, 
nell'auolvirnento dei compiti affidati., E 
ancora: -si l!g~il.!ngono circolari formula­
te Epe<..$O in dispregio alla libertà dei ,in­
goli ~ra~elli ~ d,cile log~e che con~eng,ono 
p .. lesl vlolaZIOOl alla \'Igenic costituzIOne 
e alla IOvr:lnità della Gran L0ggia. (evi­
dente l'eJlusione al caso Drl.ini-Cecovini, 
che certo esç.loderà qui a Montecatini, 
E poi G:lli, la. P2: -In definitiva non si ~ 
regi;;';rato l'inizio dell'auspicata crescita o 
non iono ,tati ancora affrontati' i proble­
mi che invece continue no a essere nasco­
sti dietro Quel paravento rappr=tato 
del guazUlb~g,lio P2·. Troveranno 211eati 

·'i piemont~i? 
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Carlino Domenica 27 marzo 1983 

r.l. c.~ l1-C;:l 

MONTECATINI - La mas­
soneria italiana vuole allon­
tanare per sempre da sé 
l'ombra di Licio Gelli. E so-

. prattutto vI,Jole creare le con­
dizioni perché una cescre­
scenza. come la P2 non pos­
sa mai più svilupparsi. Nella 
Gran Loggia di Montecatini 
la prima doPO l'espulsion~ 
di Gelli avvenuta nel settem­
bre dell'anno scorso, il gran 
maestro Armando Corona ha 
opposto alla logica piduista 
una sorta di integralismo 
massonico. Ha condannato 
il proselitismo, ha aggiunto 
che una causa dei molti mali 
del Grand'Oriente d·ltalia è 
stata l'introduzione dì c pro­
fani senza requisiti di base., 
entrati in loggia perché sol­
lecitati da qualcuno e perché 
~onvinti che il loro ingresso 
In massoneria fcsse per loro 
uomini socialmente già arri: 
vati, quasi il riconoscimento 
di uno status. Una specie di 
commenda, insomma. 
c Noi tutti oggi abbiamo pa­
gato e paghiamo quegli er­
rori., ha detto il gran maestro 
agli oltre ottocento "fratelli" 
giunti a Montecatini da ogni 
parte d'Italia e anche dall'In­
ghilterra, dalla Svizzera dal­
l'Austria, dalla Germ~nia 
dalla Francia, dell'Olanda' 
dalla Danimarca e persin~ 
dal Perù, per stendere una 
"cintura di fratellanza" intor-

no al!a "comunione" italiana 
che si sente messa in stato 

. d'assedio. 
Nella sua relazione morale 
alla Gran Loggia - i cui la­
vori sono stati coperti da un 
silenzio pressoché assoluto 
- Corona se l'è presa anche 
con la stampa, e i mezzi d'in­
formazione, i quali c talora 
non sentono la necessità di 
dire tutta la verità., e con 
una "non piccola parte. del 
mondo politico. Quest'ultimo 
vedrebbe nella massoneria 
non soltanto un mondo c che 
non può controllare e che 
gli Sfugge perché non lo 
comprende e non fa niente 
pèr comprenderlo. ma an­
che "un comodo paravento 
per nascondere verità scot­
tanti, cioè le vere responsa­
bilità.. La conclusione sa­
rebbe che oggi alla masso­
neria si. addebitano tutti gli 
scandali e tutte le crisi po­
litiche, tanto a livello nazio­
nale che a livello locale. 
Ma la strategia - Corona va 
oltre la semplice linea difen­
siva. Essa prevede anche 
in collegamento Con l'orien~ 
tamento europeo, la propo~ 
st~ che alla massoneria non 
plU contemplata come oggi 
ac.cade fra le associazioni 
private, venga riconosciuto 
c il diritto di esistere come 
espressione etico - culturale 
COn tutto ciò che ne discende 
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PRIMO CONVEGNO DOPO l'ESPUlSIONE DI GElLI 

La Massoneria italiana ti­
ra fuori i suoi quarti di 
nobiltà anti-fascista per ri­
dare lustro alla sua imma­
gine fortemente appannata 

. a causa delle note vicende 
giudiziarie in cui è incap­
pata In Loggia P 2 di Licio 
Gelli. 

La «trovata», che di tro­
vata SI tratta dal momento 
che mai nessuno ha messo 
in dulJblo la 'matrice anti­
fascista della Massoneria 
(ma storicamente sarebbe 
più esatto parlare di <mnti­
massonerismo» del fascismo 
se è vero. com'è vero, che 
fu proprio Mussolini a met­
tere fuorilegge la Massone­
ria); la «trovata», diceva­
mo. consisterebbe nella dif­
fusione a livelli che «conta­
nOli di un libro, peraltro già 
presentato. che illustra sen­
za ombra di equivoci la ma­
trice «antifascista», appun­
to. della Massoneria. 

Lo si è appreso a Mont.e­
catini Tenne dove è in cor­
so di svolgimento la prima 
riunione fuori Roma della 
Grari Loggia. dopo l'espul. 
sione dalle sue fila del ve­
nerabile maestro aretino. Al­
la manifestazione sono pre­
senti 560 maestri di tutte le 
logge d'Italia, oltre ai rap­
presentanti delle logge di 
Gran Bretal,'11a, Francia. Au­
stria, Germania, Olanda. Da­
nimarca e Svizzera. 

Sullo SVOlgimento dei la-

vori Sl è appreso ben poco 
dal momento che essi son~ 
circondati dal più ermetico 
silenzic. Ai glomal1sU è sta­
ta fornita soltanto una trac­
cia dC'lla relazione svolta 
dal gran maestro Corona 
in apertura de! lavorl. L'òr­
dine del giorno contiene 19 
punti' la loro conoscenza 
però non chiarisce granché 
sul dihattlto in corso Tra 
le po~he cose trapelate il 
fatto ('he si sarebbe discus-
60 di casi al centro della 
cronaca come quelli riguar­
danti Carboni, Pellicani e 
Roherto Calvi. del quale. 
ultimo viene recisamente 
smentita l'appartenenza alla 
Massoneria. SI è anche ap­
preso che sono state propo­
ste innovazioni che dovreb­
bero impedire per il futuro 
la crenzione di casi come 

. quello della P 2. Pare anche, 
e una presa di posizione 
pubblica di massoni pie­
montesi sembrerebbe testi­
moniarlo. che non siano del 
tutto assenti le contestazio­
ni nei confronti della mag­
gioranza creatasi con l'eIe­
zione del gran maestro Ar­
mand') Corona. 

Infine, è stata annunciata 
per il prossimo mese di giu­
gno un'altra manifestazione 
ufficiale: un convegno in­
ternazIOnale a Firenze nel 
250. anniversario della pri­
ma loggia 1.1assonica ita­
liana. 
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MONTECATINI -I pie: 
montesi, dove tOOO i .fie:non­
tesi? e cosa faranno. attac­
chcrar.no? Sono le dioci del 
mattino: la gran loggia ~ riu­
nita nel Tempio (che poi ~ 
una sontuOlia sala del grand 
hotel Pace, sogSioroo di m0-
narchi ed emiri che arrivano 
qui per la cura delle acque). I 
c~onlSti interrogano gli addetti 
~ Ile pubbliche relazioni deI 
Grande Oriente d'Italia nella 
h;d/, sotto un patrimonio di 
lampadari di cnstallo a goc­
cia. E gli ardano con un sospi­
ro la pxta sbarrata del Tem­
pio, inesorabilmente negato ai 
profani. I piemontesi,'8l1ora, 
co:; a faranno i piemontesi? 
leggeranno all'assise massoni­
ca quel loro documento assai 
critico col Gran Maestra Ar­
m:ln~o Corona? legg~rano 
cuelle due paginette lirmate 
(b I presidente c-=! -Consiglio 
circoscrizionale delle logge del 
pjc.:rnon!e., Giuseppe Motta 
ed elaborato .all'un~nimità~ 
dai -MaeGtri- Vencrabili~? 
chiederanno conto al Gran 
!\1aestro dei guasti non risana­
ti della massoneria'! Gli ad­
detti ris~dor.o con tln ,orri­
w un pc ot.!iquo: -Ma no, ma 
no: non ci sono problemi coi 
piemontesi.. Le 63 logge del 
Piemonte avevano, con quel 
òocumento, anticipato una du­
r3 offemiva al Gran Maestro 
Corona: un'imKlia non trascu­
rabile per la plancia di c0-
mando della rT\U!KX\cria italia­
ni! quasi un ammutinamento. 

Per tutta la mattinata i pie­
montesi non si trOVano. COro­
na legge la sua prolu.ione al 
cor.=o dei 520 -MaOGtri Ve­
nerabili. e dei 120 membri del 
.. Consiglio dell'ordine- (una 
specie di comitato centrale 

della massoneria), dei 19 
membri della Giunta (una 
aorta di uffiqo.rdi segreteria), 
dei Gran Oìg!1!tm, e di una 
dozzina dj invitàti s;tranieri, i 
Grandi''Macstri'delle loggc 
d'IBt;hilterra, Francia, Olim­
da, eccetera. Che ascoltano in 
traduzione simultanea. Cerona 
legge sicuro la cinquantina di 
pagme della sua relazione e la 
sua voce non s'incrina, al dia­
volo i piemontesi: Corona, in­
fatti, na in tasca telegrammi 
d'adesione delle logge stranie­
re e la sala echeggia ancora 
delle parole di saluto del rap­
prese:1tante della -Gran loggia 
unificata d'Inghilterra.: .Sia­
mo spiritualmente con voi •. E' 
la consacrazione internaziona­
le del Eovemo massonicodi 
Arrnaooo Corona. E' la chiave 
del co1'.$onso. Corona, infatti .. 

annuncerà la costituzione di 
una specie di comunità euro­
pea massonica: le logge dei 
paesi europei lavorcranno in 
comunione. E' forse' la sua 
carta vincente con l'opposizio­
ne interna. E Gelli? la P2? 
Calvi? Carboni? Beghe itali­
che: internazionalmente par­
lando, tutto ciò impallidisce. 
E infatti Corona se la prende­
rà anche con la stampa italia­
na, coi giorr:ali che -non sen­
tono la necessità di dire tutta 
la verità., anche perché - di­
ce press'a ~ - .i .giornali 
sono asserviti al parlltl, o qua­
si. 

Per ora l'-equinozio di pri­
mavera- dell'anno 5983 di Ve­
ra luce sembra assai favorevo­
le al Gran Maestro. Che an­
nuncia anche il futuro indiriz-

l\liassn:r2.::L1. La Gran loggia 
in piena·~jagarre» 
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DAL NOSTRO INVIATO 0100 SACCHETTONI 

zo del Grande Oriente: si tor­
nerà all'-esoteriCQco, si recupe­
reranno antiche tradizioni per­
se nei secoli. GeJli è lontano. 
. Dopo la prolusione di Cor~ .. 
na c'~ una pau5.'l. Sciatnl'l!:''':' 
nella hall de! grand hotel, c 
nel parco intorno i .Venerabi­
li. e i -Maestri.. Ecco uno 
splendido «venembile~ di mez­
za età, dai lunghi capelli rac­
colti in una treccia perfetta 
che gli arriva a metà schiena, 
grembiulino bianco e rosso al­
la vita. Ed ecco i grembiulini 
verdi del cConsir!io deIl'ordi­
ne.. E qualche eran dignita­
rio: Ennio Battelh, predecesso­
re di Corona 'al timone dci 
Grande Oriente, in smoking, 
sparato bianco pliss6 e ispidI 
baffi da colonn<:no inglese ii'c­
poca coloniale (~ un fenerale, 
Battelli, dopo tutto). croni.su 

l'individ:.tano. Coma \'a, ~ene­
rale? Garbato rimproyero di 
Ba~t~l!i ;CT ~rte sciocch~zze 
eh:!, I l'f,A,r.al:. h~nno $CTuto. 
~D;è',-rel' :qi) ere1ar!a., ,wrrld.:! lJ 
tnli~~bsa allaqual<!' ha al'" 
pt:nll CO!lçe,-.ro un perfetto ba­
ciamano. Ma come \'a con 
Corona? -Sono un irobto, or­
mei., dice. ·Ho preso wlo ba­
$tonate». ,1>Ia certi suoi fede­
li!Simi assicurano che darà 
battaglia nel dibattito che se­
guirà le rel~zioni. E la darà 
su quegli assegni di Calvi a 
Corona per la campagna elet­
tOTale, SI mormora. 

Ed ecco Giordano Gamberi­
ni, _predecessore di Battelli e 
di Sah'ini al "ertice del Gran­
de Oriente: è lui - si dice or­
mai esplicitamente - che ha 
favorito il {X?tere di Gelti con-

,legnandogh i fratelli -=aìI'croc-

chio del Gran Maestro» (am­
li2 ti s~greti. n:m scritti, che 
Gclli ha trasferito nella sua "\~ 
P2). Gamb;:rini po:rebbe rice- . \. . 
vere per questo -tavole d'accu-'3- massoniche e potrebbe es-
sere pro:ess:lto. 

Sciamano i -venerabili. al 
lungo t2volo che ~ponc la let­
teratura ma~3-:J:1ica e perlina 
quzIche sOiH'cnir: grembiulini 
ma!';Qnici, p'.:r Cl>cm pio. «Ecco, 
questo è un Efembil!le da 
Maestro: trcnt~miIJ'. E Que­
sto (in verità è iden!ico aH'al­
tro, cambi;lT1o solo alcuni fre­
gi)? .Beh, questo fa t~enta;in­
quemila •. E come m:l1? -E da 
l'v1aestro Venerabile •. Un fer­
macarte èi granito con su in­
ciso un compasso fa 260mila; 
un altro, con croce, 360m ila. 

Ecc.() Sprtaco Mcnnini, ex 
Gran segretario del Grande 
Oriente, gestione Sal\'ini (al­
tro baciamano alla collega). E 
poi Trcvi$~m, presidente del 
C-Ol1sigiio çircoccrizion::.Ie delle Il 
logge di Tosc:lna, (il più p0-
lente, masson!C:lmcnte parlan­
do. con o!tre uo' ccntin~io di 
losge): P:lIlS3'pr::-ntO e St rid- i 
mtnda. Ed ecco, finalmente, i 
picmo:l!csi, ecco Giuseppe 
Motta, il numero uno. Allora, 
attaccherete? Motta ha un 
$orriso man,~ueto dietro gli oc­
chiali. -Ma no, ma no. Ma se 
Corona a Gran Maestro ce 
l'ho voluto io ..... E quel docu­
mento, scusi, ecco qua nero su 
bianco .... -Diciamo che abbia­
mo volt:to dare uno stimolo al 
Gran Mac.stro, un input.. .•. 
Perbcco, ma qui si parla di 
cpromes~e t;lOn man:~l1ute ..... . 
.Uno stimOlO, uno stImolo ..... . 
Il patter"ziamento ,tra piemon­
tesI e Corona dcv essere stato 
lungo. 
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Armando Corona, Gran 
Maestro della 
Mononerla Italiana, 
con l'aiuto del 
rappreaentante della 
LoggIa Unita 
d'Inghilterra è riuscito 
a bloccare gli IIttacchl 
che gli venIvano do pIù 
parti, I pIù pasantl del 
quali dalle logge 
plemonte.1 

MONTECATINI, 26 - È 
l'Anno Santo anche per i di, 
ciottomila -fratelli., italiani, 
L'inaugurazione è fissata per 
il 24 luglio a Firenze, dove si 
svolgerà il primo convegno 
mondiale della massoneria, 
Atteso al varco della prima 
Gran Loggia del suo mandato 
(la riunione annuale dei cin­
quecentoventi maestri vene­
rabili italiani) da minacciosi 
focolai di contestazione e da 
quella valanga di delitti e so­
spetti che si muove fra Ge1ti, 
Calvi, Sindona e i suoi prede­
cessori (Gamberini, Salvini e 
Battelli), il Gran Maestro, 
Annando Corona ha scelto la 
via dell'ecumenismo, E a 
quanto pore ha vinto. 

dal nostro inviato STEFANO MARCELLI 

Ai fratelli disorientati e in 
subbuglio, «Armandino» ha 
regalato la fine di quell'isola­
mento iniziato con la censura 
imposta a Salvini da New 
York nell'ombra delle vicen­
de gelliane, II Gran Maestro 
del Lussemburgo si è 'fattò' 
promotore di una iniziativa di 
tutta la massoneria tesa ad ot­
tenere dai governi europei 
«una normativa che riconosca 
il diritto di esistere a noi e alla 
nostra espressione etico-cul­
turale, con lUtto ciò che ne di­
scende sia in obblighi che in di­
ritti-, dice Corona. E quando 
il Gran Maemo conclude la 
lunga relazione un poco criti­
ca e un po' minacciosa, il rap­
presentante della Loggia uni­
ta in lnghillerra dà il colpo di 
grazia agII oppositori: -La 

Gran Loggia Unita è presente 
qui per merito del fratello Co­
rona, in particolare dopo il suo 
recente viaggio in Inghilter­
ra-, Un riconoscimento così 
esplicito da parte della Loggia 
-madre», la capitale spiritua­
le di tutti i massoni del mondo, 
pone Corona su un piedistallo 
di intangibilità e convince il 
-popolo» dei fratelli che forse 
davvero sono finiti gli anni dif­
ficili e la massoneria può tor­
nare all'attacco. 

Si capisce allora anche la ra­
gione che ha spinto i dignitari 
di Palazzo Giustiniani a spo­
stare all'Hotel Pace di Monte­
catini l'assemblea nazionale 
dei maestri venerabili che per 
tradizione inveterata si riuni­
Va Ù'~ni3nI10 aU'Hilton di Ro­
ma, Certo, c'c rint~.nzione 

promozionale di rilanciare 
l'immagme democratica di 
Giovanni Amendola, .fratel­
lo pestato per la prima volta 
proprio qUI, in questo alber­
go., come si ripete e come si è 
detto venerdl sera in una con­
ferenza con l'ausilio di storici 
specializzati, Ma c'è la voglia, 
come spiega il predecessore di 
Corona, il generale Ennio 
Battelli (travolto dalla vicen­
da P 2) .di dare una risposta al 
convegno organizzato dal Pei 
ad Arezzo., .Qui è casa no­
stra, la prima Loggia it~liana è 
nata duecentocinquanta anni 
fa a Firenze e da qui deve veni­
re la nostra nsposta agli attac­
chi che ei vengono da ogni par­
te», dice un altro fratello, 

E su questa linea la Gran 
Loggia, che sembrava desti­
nata a una resa dci c,onti. dopo 

~-------------------------------

le vicende della P 2 e dintorni, 
è parsa ieri sancire invece la 
pacificazione, Venerdì sera 
quarantanove Logge pie­
montesi avevano diffu;o alla 
stampa un lungo documento, 
L'accusa di fondo era rivolta 
proprio al Gran Maestro che 
avevano contribuito ad eleg­
gere nel marzo scorso: .L'at­
tuale maggioranza determina 
monotonamente ca:-nbia­
menti per lasciare tu [[O come 
prima-, venendo meno ai pre­
cisi impegni in campo di mora­
lizzazione assunti prima e do­
po l'investitura, Si annuncia­
va quindi l'astensione sulle rc­
lazioni presentate dagli orga­
ni dirigenti e battaglia aperta 
nel corso della riunione. Mi! il 
documento dei quarantanove 
maestri non è stato ictio. 

L'avvocato Giuseppe Mot­
ta, il presidente del collegio 
piemontese, è stato sottopo­
sto ad una intensa opera di 
convincimento. Già alle 13, 
quando dopo la relazione di 
Corona, i lavori sono stati so­
spesi, la rivolta era rientrata. 
Addiritlura Giordano Gam­
berini, il Gran Maestlo alla cui 
ombra si avviò la carri~ra di Li­
cio Gelli, definiva .. ew::!kn­
Il:>> la produzione, Ennio Bat­
telli preannunciava, senza 
troppa convinzione, un pro­
prio intervento teso a spiegare 
come abbia .subito una ere­
dità pesante e non mia». 

Tutto cancellJto quindi'! 
-Fateci delle accuse e noi vi ri­
sponderemo con le prove allo 
mano", dice Corona che lan­
cia una prima smentita: Calvi 
non è mai stato massone, Una 
pietra sul passato: sulle tesse­
re in bianco date in mano a 
GeUi, sui nomi all'orecchio, i 
giochi finanziari e politici? 
-Cosa fa il Psi a Torino? Non fa 
quadrato? Fa bene, cosa si dc­
ve fare?, dice uno dei fratelli 
accreditato ai rapporti con la 
stampa. 

Corona fa anche dell'auto­
critica: -La causa di tutti i no­
stri mali è che abbiamo intro­
dotto nei nostri templi profani 
che non avevano i requisiti di 
base e che sono stati sollecitati 
ad entrare, per lo più uomini 
già socialmente arrivati ... l.a 
contromisura è quella di non 
fare pro!>elitismo. 
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a convegno 
l'UlIr 1·~<;q-.-~<,~~!"4 
.,.- ilwlir- ..... • " 

nuove «t'2» 

DOMENICA 27 MARZO 1983 

MONTECATINI TERME 
(Pistoia) - La In&soneria 
italiana l:òembra €tibere in­
wn:lÌonata ad innovru:ioni 
s1atutarie pt>r impedire che 
sorgano logge come la P'2. 
Quooto l'argomento più im­
portante che i «muratDri. 
iUiliani purtecipanti alla gran 
lunga (8.8I:!OOlblea) del 
-Grande oriente d'Italia» 
(Palru:w Giustiniani) !!4ulOO 

discutendo, per la primli volta 
fuori BOOe, a _ Mont~tini 
Tenne. Poco meno di seicentD 
i maestri venerabili preBell ti a 
quoota -gran. loggia» in tra­
sferta i cui lavori sono seguiti 
dai rappresentanti di varie 
logge europee. 

II caso P'2 -continua a 
«bruciare» nella mttilBOneria 
italiana e fra i conidoi dello 
'hotel La Pace. Si parlulIJlche 
di contetitazioni verso il 
gruppo dirigente pregieduto 
da Armando Corona. l lavori 
della -gran loggia» sono a 
porte chiuse, 

...... IU ... ,U .......... , ....... II ........ " •••• ,IIII 

l'Unità -
LUNEDì 

28 MARZO 1983 

MONTECATINI - Riposti 
In valigia grembiuli, guanti 
bianchi, libri su Cagllostro e 
formulari esoterici che nel 
saloni dell'hotel La Pace a­
vevano fatto da cornice alla 
Oran Loggia annuale (la riu­
nione del 525 maestri vene-' 
rabll1ltallanl) Armando Co­
rona, gran, maestro della 
massoneria di Palazzo Olu­
stlnlanl, si è Incontrato Ieri 
mattina con un bel gruppet­
to di glrnallstl. 

Sorridente, soddisfatto del 
successo raggiunto (la sua 
relazione ha ottenuto 392 vo­
ti favorevoli, 9 contrari e 14 
astenuti su 415 votanti) Co­
rona ha presentato l'Imma­
gine della massoneria dopo Il 
ciclone Gelli. Il nuovo corso 
al quale sono chiamati I 15 
mila fratelli del Grande O­
riente d'Italia. Secondo Il 
gra.n maestro, (eletto un an­
no fa all'hotel Hilton di Ro­
ma), la massoneria ltallana è 
Intenzionata a Innovazioni 

.'11' 

Dopo la Gran Loggia annuale 

Corona annoocia 
il «nuovo corso» 
della m2ssonerna 

statutarle per Impedire che 
sorgano logge segrete come 
la P2. Non cl saranno più Inl­
zlazlonl con la spada o all'o­
recchio del gran maestro co­
me avveniva In passato. 
Chiunque voglia entrare, ha 
detto Corona, deve essere va­
gliato a di versi Il velll, chi 
non è. degno sarà messo In 
sonno. -Alcuni funzionari 
dello S'ato, Iscritti alle logge 
della Toscana e attualmente 

Incriminati dalla magistra­
tura per le tangenti sugli ap­
palti del restauri, non sono 
stati nè sospesi, nè allonta­
n'atl dallf\ massoneria. 

Armando Corona nel cor­
so della conferenza stampa, 
attorniato dal suoi fedelissi­
mi tra cui 11 grande oratore 
aggiunto Paolo 'rlberl. presi­
dente del Consiglio regionale 
umi)r,o, ha escluso che Sln­
dona t: l'ex procuratore ge-

nerale di Roma Carmelo 
Spagnuolo fossero iscritti a 
una delle logge del Grande 
Oriente d'Italia. Ha afferma­
to anche che Calvi non era 
Iscritto nè alla massoneria 
Inglese nè a quella svizzera. 

Corona ha annunciato che 
nel prossimi giorni uscirà un 
libro bianco che raccoglierà 
tutti I documenti possibili 
sulla nascita del .fenomeno 
Geli\., come si è sviluppato e 
quali sono stati I rapporti tra 
la P2 e Il vertice del Grande 
Oriente. Morto Salvlnl,lIqul­
dati gli ex gran maestri Men­
nlnl, Gamberlnl e Battelli, 
Corona si presenta dunque 
come l'alfiere della nuova 
Immagine della massoneria, 
Il nuovo corso però non è d' 
aCCordo sulla proposta avan­
:.lala dal pcr al Consiglio re­
gionale toscano secondo la 
quale ogni funzionario pub­
bUco è obbligato a dichiarare 
la sua Iscrizione alla masso­
neria. 
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Armando Corona, Il gran maestro 

MONTIDCA'nNI - • Ma.<;.<;oni di tutta Europa unia­
moci.: l'lnvocru'Jone con cui. ieri mattina, aprendo la 
• gran loggl[!. che avrebbe potuto segnare la sua sconfit­
ta, II gran mac&tro Armando Corona è rlusciu! a'blocCll.- ~\ 
rc suIna,sc>.'I'C le accuse dci suoi avversari, si potrebbe 
smtetlzzare cosI. 

Avrebbe dovuto essere, questa di Montecatini, la 
-gran loggia. che a poco più di un anno da quella che 
aveva condotto Corona all'elezione avrebbe dovuto as­
sumere jJ significato di una verifica, 

Gli esponenti di 63 logge piemonU!si, e molti .mae­
stri venerabili. romani, non facevano mistero della vo-
10nUl. di mett~l'e Corona di fronte a una lunga serie di 
promesse mancate, Ma le cose, hanno preso Immediata­
mente una piet{a molto diversa. 

Contestato In Italia, spesso sfiorato da Iniziative 
della mag.istratura, guardalo con sobpetto per i suoi le­
ganu con 11 faccendipre F'Ja\'io Carboni, per il ruolo s\'ol­

. to nella vlcellda Calvi. per alcuni affari svoltisi negli ul­
ltnni anlll In Sardegna, U ,.gran Maestro. nelle ultime 
settimane aveva preferito rivolgere la sua attenzione 
all'estero. _ 

La mossa era stata Interpretata In un primo tempo 
come un tentativo per sottrarsi almeno per qualche 
h"!mpo al cllma Italiano, per lui sempre piÙ Irrespirabile, 
Arma.ndo Corona, invece, era andato a riallacciare e a 
rlnsaiciare i contatti con le più importami logge euro­
)X'e, Non a caro, Ieri mattina, I lavori della • gran loggia. 

, di Montecatll1l erano stati aperti dal :;uluto di un rap­
present.anU! de:la -Grande loggia unill'ì di Londra-, che 
delmlva .tutti I fratelli inglesi virtualmente presenti 
qUI., 

Ancor meno casuali erano i t.eic'grammi con Clli il> '1 
'I due maggiori logKe degli Stati Uniti salutavano l'a.<.;&:m- ! 

blea del .. liberi lllUrdlori. italiani.. ,! 
Rlaff(,rmata, con questi interventi la sua caratura \ \ 

internazione tra i seguaci del tempio, Corona ha in un 'l 
certo senso avuto via libera: e la sua relazione (un lunlSO ;1 
document.o di trenta Ci,rtelle) ha fi.nito col riscuotere da , 
parte dei .venerabili. di tutta Italia un applauso che è I 
stato molto simile Il UlI'ovaZlOne, h 

Cosa ha detto, in sostanza., il gran maestro? Da oggi i,''','1 

i massonl non devono più andare alla ricerca di adepti 11 
da convertire a tutti i costi. Questa pratica, iniziata da \l 
Gelli e da lui elevata qua.si al rango di scienz..a, Ila mo- tJ 
strato tutti i ~uol nefastl effetti. La "loria del grande ar- 11 
chitetto dell'universo richiede tutt'altra pl-edisposizlo- }i 
ne, respinge le aspirazioni di chi cons1derà la massone- (4 
rla soprattutto uno .status symbol., l'' 

Foni critiche sono sk'l.te rlvolU! da Corona ai giorna-
li: a suo avviso, i quotidiani in Italia hanno smesso da . 
tempo di costituire un .quarto poU!re., amme:;.so che lo ,; 
siano mal stati: in questo quadro, alla massonerla_ a,,<.;&:- t! 
diata dai partiti, pressata dalle forze economiche, non {! 
rimane secondo il gran maestro che rlvol~eri ai .!mU!l- ~_ 
li. di tutta Europa, riacquistando nello stesso tempo la ~ 
coscienza dei propri valori più autentici I>t 

Non più accordi. nessun tentativo di condizionare i ~.'."~ 
processi sociali, ma il ritorno al culto dei riti esoU!rici, f:i 

Per 15:':.'0 .venerabili. che ~ltavano l'introduzione f~ 
quesU! parole sembrano aver avuto quasi un effetto 11- l 
bcratorio, Dllllenticato il fanUiSma di Gelli, accantona- h 
te le polemiche sulla figura del .gran rnaestro.,per la ~! 
massoneria sembra e:;sere giunto 11 momento di Chlll- ~ 
dersi Iluovamente in sé stessa almeno dal punto di vista n 
dei _profani., ~.: 

Il dovculllento che nei giorni scorsi circolava all'Ho- } 
tel .La Pace., scelto dai mru;soni di Palazzo Giustiniani " 
per Il loro conclave, in questo clima sembra essersi quasi ~ 
dissolto, In origine. portava la flrma di un .venerabile .. ~ 
to:inese, l'avvocato Giu~eppe Motta: dopo l'lIlt,ervenlo ft .. ·· 
di Corona quella s\X>cie di capo d'accusa si è trasformato 
In una semplice .bozza di dlscusslone-, che non nesce 
neppure a sapere se i convenuti terranno i.n qualche ~.I',·: 
modo presenU!. • 

Concludendo il suo intervento, Corona ha trovato 
anche lo spazio per due Importanti annunci: in b1ugno Il 
Pirenzc la massoneria italiana terrà un grande c.ùnve_, 
gno a carattere internazionale, Un altro s(~rà organlzza- ' 
to quanto prima in Lussemburgo, . 

La !'Ccema storica applicata dal politici più consu- . 
mali, ha avuto succe~so insomma anche per Corona: 
per accantonare i problemi interni, bru;t..a n volge'!;;i all' ,l 
t:stero, 

FabriLio Zingler a 
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Le prove che i 10~ali della famiglia sottoporranno al magistrato - Secondo la pe­
rizia di un patologo la mancanza di lesioni in un caso di impiccagione è SosI>etta 

MILANO - La vicenda giu- ca all'indagine' tossicologica, 
diziaria legata alla morte di che ha escluso l'ingestione' da 
Roberto Calvi è arrivala ad parte di Calvi di sostanze 
una svolta determinante, Do- stordenti. cui vanno aggiunti 
mani mattina, alle 10,30, ini- quattro affidavit (o dichiara­
zia a Londra presso la Royal zioni giurate) presentati dai 
Court of Justice (l'equivalen- quattro membri della fami­
te 'inglese della nostra Cassa- glia Calvi (la moglie, i due figli 
zione) il dib,.ttiIllenlo che do- e il fratello Leobe) secondo i 
vrà decidere se la magistratu- quali il banchiere non aveva 
ra inglese accetta le ncrlleste in alcun modo accennato l'in­
avanzate dai legali della fami- tenzione di uccidersi nelle te-

Forti di questi nuovi ele­
menti i legali dei Calvi affron­
teranno domani il giudizio 
della Royal Court. La senten­
za, che verrà emanata in for­
ma orale e nel giro di sole 48 
ore, sarà définitiva, Se la cor­
te si pronuncera. a favore del­
le tesi degli avvocati della fa­
miglia Calvi, il caso riparte da 
zero: occorre una nuova in­
chiesta. 

Il compito non è per nulla 
facile: lo dimostra un curioso 
particolare, Da quando esiste 
in Inghilterra l'istituzione del 
Coroner (e sono ormai circa 
400 anni) soltanto 13 volte una 
delle parti in causa si e rivolta 
alla Royal Court contro le sue 
decisioni: e soltanto tre volte i 
ricorrenti hanno avuto ra­
gione, 

glia di Hoberto Calvi per una lefonate partite da Londra. -------------'-------------.,---
revisione dell'inchiesta che n~ 

Gianfranco Modolo 

ha stabilito la morte per suici- Segue uno studio sul gioco 
dio, oppure se intende chiude- delle maree sotto li ponte di 
re definitivamente il caso, Blackfriars. Se la morte del 

Sulla morte di Roberto Cal- banchiere risale all'1.52, del 18 
vi 11 Coroner della City, Paul giugno, ora in cui si è arresta-

to Il Patek Philip d'oro che David. si è $ià espresso lo 
sCOrso anno per suicidio, Poi- Calvi aveva al polso, in quel 
ché la decisione del Coroner è momento il livello dell'acqua 
inappellabile, gli eredi di Ro- era troppo alto per consentire 
berto Calvi per modificare la il suicidio: il corpo di Calvi ap­
sentenza dovranno dimostra- peso ad un traliccio di poco 
re dinanzi alla Royal Court. sporgente dall'acqua sarebbe 
presieduta d,li più importante rimasto a galla, Se invece si è 
magistrato inglese in carica, Il buttato più tardi, quando la 
Lord Chief of Justice, che l'ln- marea era scesa di un paio di 
chiesta del Coroner non è sta- metri, come spiegare i suoi 
ta condotta con tutti crismi abiti inzuppati, l'etichetta 
della regOlarità. dell'abito scolorita dalla sal-

sedine, il denaro e I documen~ 
I lagali dei Calvi, giudati dal ti del banchiere fradici. le 4 

noto penalista inglese David 
Napley, avanzano infatti nel paia di occhiali e i due orologi 
confronti della precedente in- trovati arrugginiti in alcun'! 
chiesta molte critiche e pun- parti? 
tano decisamente sulla tesi I legali di Calvi intendono 
dell'onùcidio. La prima è che inoltre dimostrare che r'!avlo 
le indagini sulli morte di Cal- Carboni ha mentito o non ha 
vi non dovevano essere con- detto la verità nelle preceden­
dotte da Paul David, Coroner ti deposizioni: l') quandO ha 
della City, perché la riva del sostenuto di aver avuto il nu­
ponte di Blackfriars, sotto Il mero di telefono della fami­
quale è stato trovato il corpo glia Morris (la stessa che lo 
del banchiere, non rientra avrebbe aiutato il 17 giugno a 
nella giurisdizione della City cercare una nuova abitazione 
Police, bensì di Scotland per Calvi) dopo essere arriva­
Yard. Ma al di là dell'aspetto to a Londra, mentre già lo 
tormale, sono altri gli elemen- possedeva (come dimostrano 
ti che i legall della famiglia le telefonate fatte dall'Hotel 
Calvi presenteranno per otte- Hilton); 2") non ha rivelato di 
nere la riapertura dell'inchie- aver aperto un conto di cento­
sta.' mila dollari su una banca 

In primo luogo, una perizia svizzera In favore di una 
del professor Cameron, noto stretta parente dei MOl'ris, 
patologo ing-lese, tendente a' Maria Scanu Concas, un me­
dimostrare che e sos~tta, in se dopo la morte del bancllie­
questo caso di impiccagione, re; 3') i contrasLi con Silvano 
la mancunz!'l. assoluta di lesi 0- Vittor a proposito di quando 
ni s~l corpo di Calvi. lesioni Calvi si è tagliato i baffi: Car­
che solitamente si verìtica!1o boni sostiene che questo fatto 
all'osso loidco e alla cartilagi- è avvenuto mercoledl 16, Vit­
Ili' [11',)1[1,':1. Poi vi è ulla cntl- tor il 17 mattina, 
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/ 
Riunita a 1\1ontecatini la Gran loggia del Grande Oric}l]te d'Italia 

Dal nostro inviato I \i~n.a rinnovata o in procinto 
Montecatini,26marzo di rinnovarsI. 

Ieri la conferenza storica I .• Per scongiura;e i! rischio 
su .Giovanni Amendola libe- dI ultre vIcende l,d~1 o di al: 
ro muratore. apena a tutti, t~15can~~I11 P2 - sf:l1egano.al 
massoni e profani. Oggi l'ini- g!or.!lal~st,l'prof~ll.11 cor~CS.I~­
zio dei lavori della Gnm Lo"- smu e clvIl.lsslml tratelli atfl: 
gia. b IIUll -: vicende c scandali 

E dal segreto del <'l'em- che la mcolpe,\'ole massone­
pio. allestito in uno dei salo- fI,a st(~flCa, Il qrande Or!ente 
ni dell'Hotel .La pace. dove cl !t.aha . per ll~t(:ndercI, h~ 
il Gran Oriente d'llalia ha nO\uto sulme ~Iportandone I 
riunito il suo governo e il suo danl11 elw tutti sono III grado 
pdIlamento per la se~sione di valutare •. 
1983 - anno di Vera Luce - Come si rinnoverà la mas-
5983 dell'era massonica - soneria italiana? Che cosa 
ecco filtrare ad un tratto - cambierà - dopo 250 anni di 
disegnata con squadra e storia - de! suo statuto c del 
compasso dal Gran Mestro suo assetto interno per porsi 
Armando Corona -l'imma- a riparo dal per.icolo dell'in­
gine di una massoneria ita- sorgere di un altro «male Gel-

efi·~'-~H)(C"'·lZZ" ,r.-"J:J(J "() tN"""'"' ._._'L,I--.~'{) &'1frte G,n·V ll~~ ". N-::tf'F D.. ,....'1 'i in H. '">-. III UOII . ( I /.1/ ~P'il # li.' 
"-.., ..... 'Jvlll ~..., /..iiJf' .....-I,ò.'-.v... "" .......,.., eli C' 

li" di un'altra .escrescenza 
P2.'! 

.D'ora in avanti -- spIega­
no i non profani addetti alla 
segreteria e alle relazioni con 
la stampa - non ci saranllO' 
più logge coperte nè "fratelli 
all'orecchip" (in termini 
massonici il fratello all'orec­
chio è un massone della cui 
affiliaziune è a conoscenza 
soltanto il Gran r-.laestro) né 
impunità per il Gran Mae­
stro il quale tra l'altro dovrà 
rinunciare al potere di grazia 
che era la facoltà di poter 
perdonare e riammettere in 
loggia l'affiliato espulol) per­
che reo di aver commesso 
colpe gravi o comunque in­
tollerabili dal codice mas!l,lJ-
nieo ... 

Ma stamane aprendo la 
sessione dI'i lavori di gover­
no e di parlamento, il Gran 
Maestro Armando Corona 
ha aggiunto qualcosa di più. 
Ha l!piegato che la massone­
ria catalogata tra le associa­
zioni private e come tale sog­
getta a tutte le limitazioni 
previste da un codice conce­
pito in epoca fllscista sta 
muovendosi a livello euro­
peo per sollecitare i Parla­
menti dei vari Paetii a ema­
nare una normativa che rico­
nosca alla massoneria il di­
ritto di esisiere come espres­
sione etico-culturale, con gli 
obblighi e i doveri che ne de­
rivano; poi, dopo le spiega­
zioni alcune sottolineature 
circa la siampa c i mezzi di 
informazione, e il mondo po­
litico. 

E mentre la stampa e i 
mezzi di informazione - se­
condo Corona - non sempre 
sentono la necessità di dire 
tutta la verità, una non pic­
cola parte di uomini politici 
ce l'hanno con la massoneria 
perché vedono in essa un 
qualche cosa che sfugge allo­
ro {lotere, e che quindi non si 
puo controllare., .. 

Nel suo 'iiltervento di a· 
pertura Corona non poteva 
non soffermarsi sulla vicen­
da P2, argomento che gli ha 
consentito tra l'ultro di pre­
cisare che il tema di rinnova­
mento molto dovrà essere ri­
visto anche per quanto aUie-

IlJ.l.' il pro~eli.tisrn<lma>isonico, 
Per G'o'rùna mlattl, un pro,e­
liti!lllio come quello che ha 
infoltito negli ultimi anni il 
numero degli affiliati ulle va-

• r _ '.. ..... . 

.,-re ~ e aa TlllUl-are e 
canc'elÌ;;e es>.endo ~tato 
causa d'inserimento di pro-o 
funi privi dei requisiti di ba­
se indispensabili l!er far par­
te della D1U;;:jl)[ll'fla. 

"Di questi inseriinel,1ti 
sbagliati !vere e proprIe m­
fIltrazlOlll) - ha ddto çoro­
na -- ne abbiamo J.lugatl ~ ne 
stiumo pagauJo ~ll errofl~. 

All'esterno del .tempiO., 
cioè all'esterno dei lavo.ri e 
del dibattito miiSSOlliCO flgo­
rOfiumente vietatu ai profa .. 
ni il falto che la Gran Loggia 
Hì83 del Grande Oriente d'l: 
talia ,i stia svolgelld~ fUOrI 
Homa e lontllno da l alaz~o 
Giustiniani, è stato messo III 
relazione alle critiche e agli 

r'appuni'i di cui il Gran Mae­
stro Armando Corona sareb­

I be da lelll(looi:gettoda parte 
dei ,fratelli. e delle Logge 
piemontesi e della Valle d' 

Aosta scontenti di una ge­
stione che non uvrebl.x~ man­
tenuto la promessa di essere 
dura contro Gelli e contro la 
1'2. 

Ma le ragioni per le quali 
la Gran Loggia 1983 ha scel­
to la sede di Montecatini 
Terme sono ultre: la prima è 
legata alla celebrazione di 
.Giovanni Amendola libero 
muratore. che proprio qui, 
alla frazione Colonna di Pie­
ve Anievole distante da 
Montecatini Terme un paio 
di chilometri, nel luglio 
1925, subì l'aggressione fa­
scista che doveva portarlo 
b~~maturamente alla tom-

La seconda è assui più po­
lemica e sottile: proprio dal­
Ia Toscana (e Montecatini 
Terme è nel.cuore. di quella 
.rossa. e intransigente To­
scana dove della parola li­
bertà vien fàtto quotidiana­
mente grande quanto inutile 
spreco) un anno fa partì pri­
ma l'idea, poi la proposta di 
legge presentata al Consiglio 
Hegionale per estendere a 
tutta la massoneria norme e 
misure previste contro la P2. 
Come dire: fare di ogni erba 
un sol fascio o un sol fastello. 
E' obiettivamente una pro- I 
posta ingiusta che meritava i 
una ctrta rISJlosta. I 

• Ghmni Mondni ! 
........................... 1111111 .. 111'1"1111111111111 
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-/ A MonlecaLini la p'riiiià Gran Loggia massonica del dopo-Gelli 

A e A ;I 

Il::· .. , \11In Tr' r~r" 'r-~. 
I.VJ.~~,. 

MONTECATINI. 26 - Incalzata dai fantasmi di un 
presente scomodo e controverso, infastidita dal ri­
cordo di personaggi che si preferirebbe relegare a 
una pagina già chiusa della propria storia, la masso­
neria italiana guarda di là dei confini di tempo e di 
spazio: guarda all'Europa dei dratellill affinché ven-

ga approvata una normativa di IIdiritto all'esisten­
za»; confida nella Loggia Unita d'lnghilterra che si 
dichiara «spiritualmente presente» a Montecatini; 
commemora un martire illustre, Giovanni Amendo­
la. nell'albergo «La Pace» da dove. 60 anni fa, uscì 
per esser prelevato dalle squadre·di bastonatori. 

dal nostro inviato SANDRA BONSANTI 

E' QUESTA la prima gran loggia 
del dopo-Gelli, nel senso che l'e­
spulsione definitiva del capo del­
la P2 dalla massoneria e avvenu­
ta solo nel sellcmbrc scorso. Ma 
si diceva da tcmpo che nei còn­
fronti di Armando Corona, eletto 
gran maestro un anno fa aU'Hil­
IOn di Roma, era cresciuta un'op­
posi7jone organizzata, un dissen­
so che puntava a mettere in diffi­
coltà l'uomo che aveva dovuto 
ammellere amicizie "pericolose» 
e che era stato chiamato tre volte 
a rispondere alla giustizia "profa­
na» impersonata dai commissari 
di palazzo San Macuto. 

Ma a poche ore dall'inizio del­
l'aSsise, tra i .fratelli. che affolla­
vano la hall dell'hotel "La Pace» 
circolava la voce che tutto era ri­
solto, i -congiurati» avevano de­
posto le armi e un nuovo capitolo 
cominciava per i massoni italia­
ni. Il gran maestro aveva parlato 
per un'ora e mezzo, tra le colon­
ne e le luci deI tempio, e il cielo si 
era di ;:olpo rasserenato .• Il suo è 
stato il messaggio di un padre ai 

_ figli. diceva commosso il profes­
sor Trevisan, capo dci venerabili 
toscani. E l'ex gran maestro Gior­
dano Gamberini. storico sosteni­
tore di Licio Gelli, colui che nella 
stanza deU'Excelsioi' iniziò tanti 
piduisti. sentenziava: "Un discor­
so eccellente •. Soddisfatti. i vene­
rabili delle 525 logge italiane si ag­
giravano tra il materiale esposto 
per loro: edizioni rare su «formu­
lari magici". volumi sl;! Cagliostro 
e pflpa SlIvestro Il, statuette sim­
boliche e. infine. grembiulini ri-

, tuali. 
C'è una certa preoccupazione 

per la stampa che circola libera-
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mente (anche questa è una novi­
tà) e liberamente parla con un al­
tro ex gran maestro. il generale 
Battelli, che afferma di essere or­
mai «un isolaton e nega di aver 
messo insieme un drappello di 
disscmjenti. I più difficili da sco­
vare sono .j" piemontesi»: aveva­
no annunciato un loro documen­
to durissimo contro Corona. ave­
vano falla sapere che non avreb-· 
bero vOlato «le rdazioni» del go­
verno del Grande Oriente. poi 
quando si riesce a individuare il 
loro capo. l'avvocato Motta di 
Torino. SI scopre che ci hanno ri­
pensato. ~Corona è un mio amico' 
personale e l'ho inventato io co­
me candidato gran maestro. figu­
riamoci un po •...•. Allora. le 49 
logge del Piemonte che erano de­
cise a sferrare il loro attacco? 
~Non leggerò nemmeno quel do­
cumento. Tutto è a posto. Resta 
solo qualche perplessità legata al 
funzionamento della segreteria 
del grande Oriente. E la rivista 
massoni ca non ci soddisfa». 

COfoa è successo? ~La spiega­
zione» ci dice un giovane venera­
bile del Lazio. «sta tutta nell'ap­
poggio internazionale che Coro­
na ha avuto. La Gran Loggia Uni­
ta d'Inghilterra s'è schierata con 
lui. ha ricordato anche il suo re­
cente viaggio a Londra. Ci sono 
stati telegrammi delle logge del 
Nord America. Poi. un'altra cosa: 
il discorso del gran maestro è sta­
to veramente bello. Ci ha colpito 
soprattutto !'insistenza sul fatto 
che la massoneria si deve occu­
pare solo di cose esoteriche e non 
di politica. E poi a molti di noi ha 
fatto piacere che non abbia nem­
meno ricordato Sal vini. morto 
quest'anno: quella è un'cpoca 
chiusa. una storia cupa e finita». 

A ricordare a Corona certi epi­
sodi legati alla vicenda Calvi-Car­
boni doveva essere forse solo \' ex 
gran maestro Battelli. che lo an­
nunciava a mezza bocca c che a­
vrebbe voluto soprattutto do­
mandare ragione dei presunti fi­
nanziamenti anivati dal presi-

Armando Corolla 

dente dellO Ambrosiano per la 
campagna elettorale massonica. 
Ma Baqelli non ha parlato. i lavo­
ri Montecatini si sono conclusi 
stasera. con largo anticipo rispet­
to al programma. E i fedeli di Co­
rona sono stati in ogni caso rassi­
curanti: niente soldi da Calvi o da 
Carboni, niente affari illeciti. 

I ra pporti con gli stranieri dun­
que sono stati l'anna segreta con 
cui Corona ha battuto Ic opposi­
zioni. A Montecatilli sono venuti i 
.fratelli. dalla Svizzera, Francia. 
Germania. Gran Bretagna. Au­
stria. Olanda. Danimarca e Perù. 
E si prepara per il giugno prossi­
mo a Firenze UI·\ convt..'"gno inter­
nazionale sui 250 anni di masso­
neria in Italia a cui dovrebbe in­
tervenire anche Luigi Berlin­
guer, del Comitato centrale del 
Pci. Spostando l'attenzione sulla 
massoneria mondiale anche il ri­
cordo della P2 si è sbiadito fino al 
punto di diventare un capitolo 
(sia pure non secondario) nel di­
scorso del Grande Oratore: "Al­
cuni fratelli erano riusciti. mime­
tizzandosi con abilità dietro la 
loggia Propaganda 2. a costituire 
un' asSociazione che di massoni­
co aveva solo il nome-, Respon­
sabili della deviazione (Ci rappre­
sentanti della famiglia massonica 
da cui avrebbe dovuto panire il 
primo e duro gesto di ribellione». 

La massoneria «non avrà mai 
come scopo la conquista del po­
tere profano o il condizionamen­
to della vita economico-politica 
del paese» rassicura il gran mae­
stro e chi attacca la massoneria lo 
fa perché essa è diventata «un co­
modo paravento per nascondere 
verità SCOllanti •. 
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Conclusa a Montecatini la Gran Loggia del Grande Oliente 

1L~ IlTOO§f:~TIM~ria ~~]l]~eilll~1!e Gelli 
«Lavoriamo per eliminare le sacche del gellismo» - Un libro bian­
co sulla P2 verrà consegnato alla commissione parlamentare 

MONTECATINI (Pistoia), 28 mano 
Con una conferenza stampa del gran maestro 

Armando Corona si è conclusa la «Gran Loggia. 
della m<lSSOneria del Grande Oriente di Palazzo 
Giustiniani. Corona ha confermato che la masso­
neria italiana vuole allontanare per sempre 
l'ombra inquietante di Lido Gelli: aStiamo lavo­
rando a fondo nelle officine per eliminare le 
sacche di resistenza del gellismo e convincere i 
frateUi che Gelli aveva scelto l'organizzazione 
della P2 perchè con la massoneria ufficiale non 
poteva mai ottenere quello che andava cercan-
dOI. . 

Corona si è anche soffermato sui rapporti tra 
Gelli e gli Stati stranieri: .All'estero nessun fra­
tello ha mai aiutato Gelli. Quando sono stato ne­
gli Stati Uniti ho constatato che Gelli aveva ini­
nato a mandare lettere tendenti a costituire 
l'Ompam (organizzazione mondiale per l'assi­
stenza massonica), ma nessuno dei paesi interes­
sati aveva risposto •. 
l,Corona ha poi h.nnunciato la prossima pubbli­

cazione di un libro bianco su GeHi. -Abbiamo in-

\ 

vitato i nostri fratelli a ricerche all'interno della 
nostra famiglia sulla nascita, lo sviluppo, la co­
noscenza e tutti i rapporti esistenti fra Grande 
Oriente e P2. Tra il 1975 e 1'80 è il momento di 
maggior proselitismo della P2. Consegneremo il 
materiale raccolto in questo libro bianco, entro 
Pasqua, alla commissione P2 •. 

Fra le modifiche approvate dai 520 gran mae­
stri circa l'organiZT.azlOne interna della massone­
ria italiana c'è l'abolizione dell'elenco dei fratel­
li «ad orecchiqt, che ora è di Circa 300 persone. 
Abbiamo ..- ha aggiunto O:lrona - una lmmagi­
ne di super-partito da cancellare. Negli anni '70 
abbiamo ~uardato più al numero che alla quali­
tà, oggi dlciamo no al proselitismo •. 

Sul futuro della massoneria Corona ha fornito 
alcuni dati esemplificativi: in particolare oggi so­
no pendenti tremila domande di iscrizione, delle 
quali tre quarti ~partengono a giòvani al di sot­
to dei 35 anni. Questo, .sccondo Corona, signifi­
cherebbe una buona salute di tutto il movimen­
to, nonostante l'affare Gelti e i pericoli scaturiti 
per l'immagine della massoneria italiana. 
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Lunedl 28 marzo 1983 

. TI Gran Maestro Corona, uscito senza rivali 
dalla grande loggia di Montecatini, fa il quadro 
della massoneria dopo la bufera-Gelli 
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L1clo Galli con Peron In una foto d'archivio 

«lP2Jro!a di m~one 
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• G ii- " non SI npener3» 
dal nostro inviato STEFANO MARCELLI 

MONTECATINI, 28 .:..... Armandino Primo, il 
temporeggiatore. è un u~mo m!nuto al punto da 
sembrare fragile, ma ha I ana di cm vuole andar~ 
lontano. Nell'anno in cui si ricorda Lutero, lUI 
proclama la prima grande riforma della masso­
neria italiana. Eletto grande maestro nel marzo 
scorso nell'infuriare della bufera P2 con il 57 P7r 
cento dei consensi, esce da questa grande 10Sgla 
di Montecatini con 392 voti a favore su 415. Ha 
battuto due schieramenti di opposizione: quello 
di chi fa resistenza all'eliminazione del gellismo 
(gli ex gran maestri Gambe~ni e Battc:lli e ~ se­
guaci coagulati soprattutt~ In Toscana, LaziO e 
Liguria) e quello di chi gli nm~rovera di non ~ve­
re invece fatto abbastanza. di fare una pohuca 
gattopardesca, come i maestri piemo~ltesi. 

Proprio lui che ha navigato per aD/U ~ene _ac­
que delh politica (dove ha incontrato pnma Fla­
vio Carboni e poi Roberto Calvi) dice: .E stato 
un errore inseguire i politici. Quelli sono più for: 
ti c'j r~i •. t t:~1 1,c1:a che gli h3f1:l0 imposto gli 
autor~\'oli fT:ltcl:! il' '.l,"'! in c~mhlO dd loro ;;0' 

stegno. Davvero Annandlllo Corona ha la forza 
e l'intenzione di rendere francescana l'associa­
zione più discu\sa, temuta e inquisita del mo­
mento? 

-- .. Siamo arrivati alla conclusione che la ~asso­
neria nor. deve schierarsi politicamente. Alla 
Comune di Parigi, nel Risorgimento, nel fasci­
smo c'erano massoni da tutte e due le parti. 
Quando il gran maestro Salvini annunciò ai gior­
nali che la massoneria aveva 150 deputati, 
compllo stesso errore che aveva compiuto cento 
anni prima il suo p~edecessore Lemmi. 1\ tu~t? fu 
giustam!!nte considerato dalle forze pohliche 
come la proposta di un sUlXrpàrtito. Seyotessl­
mo orientare davvero quel 150 deputali avrem­
mo le maggioranze parlamcntari che voglia­
mo". 

- Cosa rarete allora? 
.. Negli anni Settanta c't stata una predile~o­

ne a iniziare gente che aveva già uno status socIa­
le. La P2 consentiva a deputati e senatori di in­
contrarsi (ra di sé a Roma senza andare mai in 
loggia. Ora abbiamo posto limiti pr~cisi per i no­
stri fratelli che sono anche uomuu pubbliCI: se 
non pos,~)no frequentare la loggia vadano in 
sonno». 

- Accogliete la proposta di kgge del Pci tw.;ca-
00 che obbllgll gli ummlnlstratorl a dlchlarurt' 
1'lIppartcm'lIZll alla massoneria? 

-No, trovo che sia sommaml!nte ingiusta. È 
come obbligare gli ebrei a rimettersi la stella sul 
petto. Se invece vogliamo accordarci civilmen­
te, lo stato può approvare una legge nazionale e 
non regionale che obblighi a dichiarare l'appar­
tenenza a qua bi asi associazione. Ma prima lo 
slalo ci deve riconoscere superando la legge di 
Mus:;olini». 

- E Gelli. la P2, tutlu risollo IQ chiave storica, 
tultl amnistiati? 
~Abbi;lmo lavorato nelle officine massoni­

che per battere le sacche di resistenza all'elimi­
nazione del gclli~mo. Gelli aveva scelto quel­
-,"organizzazione perché nella massoneria non 

aveva trovato quel potere che cercav-;'I"o: c'è 
una questione esterna». 

- Ma ha a,'ulo sostegni dal suoi predecessori 
Gamberini, SalvinJ, Battelli? Durante la gran 
loggia sono sUate fatte precise accuse Il Gamberi­
ru. 

«II CIISO Gamberini è.glà avviato a soluzione, la 
gluslizla massonlca è già In moto. Tutll coloro che 
risulteranno colpevoli riceveranno prima li giu­
dizio e poi il castij!o che meritano_o 

- Quindi st.lte nolgendo una sorta di inchie­
sta suUa P2? 

-Stiamo preparando una specie di libro bian­
co che consegneremo alla commissione P2 rac­
cogliendo tutti i documenti utili a rico:>truirnc la 
nascita, io sviluppo e anche i rapporti tra \'<!rtici 
del Grande Oriente e Pl-,. 

- E cosa ne viene fuori? 
.. C'è una questione di difficile interpretazio­

ne. Gdli nel 75 chiede l'autosospensione ddla 
loggia_e .da quel momento non ha più ne,suna ve­
ste ufhclale. Ma è proprio tra il75 e 1'80 che Gt:lli 
fa il pr?selitismo più vivace. Bisogna capire se 
'1uesta e stata una mo,sa astuta di Gclli per agire 
III libertà. oppure se qualcuno glielo ha voluto 
consentire». 

~--=-Parla"ll prima di una questione esterna. 
"Avevo ereditato la voce che coloro che ave­

vano combattuto Gclli rischiavano la scomuni­
ca dell'estero. Sono andato presso le altre comu­
nioni per vedere se tra un bluff. E lo era, In Ame­
rica mi hanno raccontato che Gclli aveva inviato 
a tutti una richiesta di adesione all'Ompam (or­
ganizzazione massonica' per l'assistelll.a) che 
aveva sede a Roma presso lo studio dell'avvoca­
to Ascarellì ed è stato il primo nucleo d.:!la 1'2. 
Nessuno gli ha mai risposto». 

-In dicembre In Inghilterra. però, ha parlato 
anche di altro. SI è procurato quell'investitura 
della loggia madre con cui ha schiacciato le oppo­
slziuni. 

«Queste sono idee vostre. Non c'è nessuna or­
ganizzazione mondiale. Ogni' Oritnte ha la pro-
pria autonomia». ' 

- RI~-ulta Invece che da Londra vi è stato ri­
chiesto anche un adeguamento del riruali che 
avele approvato proprio nella riunione di Ieri. 
Ma torniamo a Geli!. Come lo defmlsce? 

"Non l'ho mai conosciuto, nemmeno di vista. 
Credo che sia riuscito a .inserirsi nel vuoto gene-

.. rale che c'era in Italia, aiutato anche da qualche 
ingenuo che lo ha fatto entrare in massoneria. 
Ma da noi non ha fatto carriera. La sua carica di 
segretario organizzativo della P2 non esiste 
nemmeno». 

- E Calvi che carica aveva? 
«Nessuna, perché non era iscritto né in Italia 

né in Svizzera né in Inghilterra. Era un massone 
IIla non ha niente a che fare con il Grande Oriell­
te, come il comico Totò, per esempio. Ci sono 
altre organizzazioni massonichc: che tutti di­
menticano» . 

Ecco un altro bel capitolo tutto da scrivere. Si­
gnor Corona, ma lei con il Grande Oriente ha a 
che fare, vero? 
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ENRICO GATTA 

MONTECATINI - Entrato 
nella Gran Loggia con il 57 
per I\:oto ,jei voti iU6uo favore, 
Arr()(lndo Corona ne Ò u~cito 
con·ii 97 per cento dei 'con­
sensi. Soltanto nove dei 415 
maestri venerabili chiamati ad 
alzare la mano neU'assemblea 
di primavera del Grande 
Oriente d'Italia hanno disap;­
provato l'operato e le relazioni 
della giunta ektta un anno fa. 
Il dissenso, che all'inizio della 
Gran Loggia sembrava avere 
propon.ioni più v~tc e coa­
gulare tutte le logge piemon- . 
tesi, riguarderebbe soltanto 
questioni organizzati ve: il ruo-
lo della rivista -Iram- e alcuni 
disguidi di segreteria. 
Ma la novità della Gran Log­
gia di Montecatini, la prima 
dopo l'espulsione di Lieio Gel-
li, non è solo nd falto che 
i diciannove punti dell'ordine 
del giorno sono stati esauriti 
addirittura in anticipo rispetto 
al programma previsto e con 
la quasi unanimità intorno al 
gran maestru. La novità è che 
la massoneria italiana - dopo 
aver -lavorato a fondo nelle 
officine-, come ha detto Co­
rona, "per eliminare le sacche 
di resistenza del gellismo. e 
dopo essersi accertata, grazie 
ai viaggi dello stesso gran m~e­
stro. che nessuna «comuniO­
ne. straniera, nè in Europa 
nè nelle Americhe, ha mai aiu­
lato Gelli - è ormai pronta 
a vollare pagina. Ed a fare 
fino in fondo i çooti con il 
passato. In che modo? 
Tutto di nero vestito, con al­
l'ocçhiello un minuscolo com­
passo d'oro, il gran maestro 

promosso una ricerca: dopo 
Pasqua sarà pronto una specie 
di "libro bianco-, "fruno -
ha detto Corona - delle ri­
cerche fatte all'interno della. 
nostra famisJia: sollecitata a 
darci tutti ì documenti possi­
bili percomprenderé la nascita 
e lo sviluppo del fenomeno. 
per conoscere tulti i rapporti 
che possono esserci stali fra 
i vertici del Grande Oriente 
e la P2.. . ' .. 
Alcuni fatti, ha ag~iunto il 
gran maestro, sono di difficile 
interpretazione. -Nell'autulI­
no del '75 GcUi chiese di iber­
nare la P2. Da quel momento 
per il Grande Oriente Gelli 
non poteva fare proselitismo, 
nòn avevA' inves-tituù:, rlOn po-

. teva rappre~entare sotto nes­
suna veste la massoneria ita­
liana. E' invece proprio fra 
il '75 e la fine de Il' 80 che GeUi 
fa il proselitismo più vivace. 
La cosa difficile da capire è 
questa: Gelli fu tanto abili: da 
sottrarsi con lo stratagemma 
dell'ibernazione al controllo 
del Grande Oriente oppure gli 
fu consentito di sottrarsi a tale 

ha ricordato ieri ai giornalisti 
nei saloni del Grand Hotel La 
Pace di aver posto tutte le con­
diziòni per Impedire che _il 
germe di associazioni non del 
lutto legittime- possa svilup­
parsi: la figura d.:1 gran mae­
stro immune e impunibile, con 
potere di grazia assoluta e di 
accettare .ini1.iazioni all'orec­
çhio ... cioè segrete, non esiste .. 
più. "Dall'anarchia assoluta 
- ha detto Corona - siamo 
passati alla democrazia-o 
Resta ancora, però, lo speuro 
di Gelli e della P2. Per com­
prendere la genesi di quel fe­
nomeno il Grande Orit:nte ha 

Ll 

controllo? E' questo il punto 
nodale sul quale abbiamo la­
vorato ... 
Anche se Corona non prean­
nunçia le conclusioni del .li­
beo bianco_, paria comunque 
di errori compiuti nel passato. 
«Nel momento in cui GeHi 
creava tutto quell'apparato -
ha detto Corona - si metteva 
nel solco dell'opposizione al 
potere costituito. E siccome 
questo non è ammesso dai 
principi massonici. era un 
grosso errore coprirlo ... 
Verranno stilate: tavole d'accu­
sa contro gran maestri del pas­
sato o comunq ue contro quan­
ti hanno commesso ingenuità 
ed errori? _La macchina della 
giustizia massonica è in moto 
- ha risposto Corona - e 
tutti coloro che dal punto di 
vista massonico sono colpevoli 
avranno dalla "comunione" 
prima il giudizio, poi il castigo' 
che meritano_o 
Intanto Corona modifica il 
confine fra massoneria e so­
cietà: dice basta al proseliti­
smo, punta alla qualità più 
che alla quantità degli iscritti, 
pone un aut aut ai -fratelli_ 
çon incarichi pubblici: se non 
possono frequentar.;Ja loggia, 
rendendo Cusi "possibile un 
controllo di tipo probovirale 
sul loro operato-, scelgano fra 
il loro incarico e la massone­
ria. 
Quanto poi alle ipotesi di leggi 
regionalt che prevedano - è 
il caso della Toscana - l'ob~ 
bligo per i "fratelli_ di dichia­
rare alle assemblee elettive 
l'appartenenza alla massone­
ria, Corona ha dichiarato che 
il Grande Oriente non può 
trovarle che in~iuste: cE' come 
dire agli ebret di girare con 
la stella di Davide bene in 
vista sul cappotto- ha detto. 
Nullain contrario, invece, per 
una legge nazionale, che dica 
çome il cittadino può organiz­
zarsi e che preveda disposizio­
ni valide per tutte le associa­
zioni e non per la sola mas­
soneria. O 
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IL GIGlliMLE D'ITALIA 
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A conclusione della «Gran Loggia» a Montecatini 

Per difendersi il «Gran Maestro» Corona minaccia 
l'epuf2zione con i processi mas§onici 

Partendo da un duro attacco a Licio Gelli ha annunciato il blocco del proseliti­
smo e severe condanne, da parte della «giustizia massonica», per tutti «i colpe­
voli». Un accenno a Battelli. Chiesta l'abolizione dell'elenco dei «fratelli ad 
orecchio» che sono 300. Un'immagine di «superpartito» da cancellare 

Armando Corona, coinvolto nell'«affare» Calvi-Carboni, 
sembrava sul punto di dimettersi dal «vertice» della massone­
ria di Palazzo Giustiniani. Ora, a distanza di poche settima­
ne, ha approfinaro ddla riunione della «Gran Loggia» che si 

. è tenuta a Montecatini per rilaneiare il proprio ruolo, sia 
sferrando un duro attacco a Licio Gelli sia presentandosi in 
veste di moralizzatore della vita massonica, annunciando su 
quest'ultimo punto il blocco del proselitismo ed una vera e 
propria epurazione. 

Chiaramente, il «Gran Maestro» ha scelto, per difendersi, 
la tecnica dell 'attacco ed ha minacciato processi e seven; con­
danne nei confronti di tutti coloro che dai tribunali massonici 
saranno riconosciuti «colpevoli)). Ma di che «colpevoli»? Di 
criticare e di non volere un «Gran Maestro» cosi clamorosa­
mente coinvolto nelle trame del faccendiere sardo Flavio 
Carboni per farsi consegnare miliardi da Calvi in cambio del 
,'salvataggio,) finanziario e giudiziario? 

,dI Grande Oriente di Palazzo Giustiniani - ha detto ieri 
Corona - vuole allontanare per sempre l'ombra inquietante 

di Licio Gelli». (,Stiamo lavorando a fondo nelle officine - ha 
detto il Gran Maestro - per eliminare le sacche di resistenza 
dd gellismo e convincere i fratelli che Gelli aveva scelto l'or­
ganizzazione della P2 perché con la massoneria ufficiale non 
poteva mai ottenere quello che andava cercando. Nel mo­
mento che ha creato questa organizzaLione si è messo contro 
il pott:re costituito. Nessuno, nemmeno Battelli (ex 'Gran 
Maestro', ndr.), ha difeso Gelli. La macchina della giustizia 
massonica - ha aggiunto ancora Corona - si è messa in moto e 
tutti quelli che sono colpevoli avranno prima il giudizio, poi 
il d.estino che meritano}). 

Corona si è anche soffermato sui rapporti tra Gelli e gli 
stati stranieri: «All'estero nessuno - ha detto il Gran Maestro 
- ha mai aiutato Gelli. Quando sono stato negli Stati Uniti ho 
constatato che Gelli aveva iniziato a mandare lettere tendenti 
a costituire l'Ompam (organizzazione mondiale per l'assi­
stenza massonica), ma nessuno dci paesi interessati aveva ri­
sposto». 

Corona ha poi annunciato la prossima pubblicazione di un 
libro bianco su Gelli. «Abbiamo invitaLO i nostri fratelli - ha 
detto il Gran Maestro· a ricerche all'interno della nostra fa­
miglia sulla nascita, lo sviluppo c la conoscenza di tutti i rap­
poni esistili fra Grande Oriente e P2. Tra il 1975 e l'SO è il 
momento di maggior proselitismo della P2. Consegneremo il 
materiale raccolto in questo libro bianco entro Pasqua alla 
commissione P2». 

Fra le modifiche approvate dai 520 {(maestri venerabili» 
circa l'organizzazione interna della massoneria italiana (e 
sollecitata in panicolare dai delegati piemontesi), l'abolizio­
ne dell'elenco dei fratelli «ad orecchio», che ora è di circa tre­
cento persone. «Speriamo, ha proseguito Corona, di trovare 
un accordo civile con un dispositivo di legge per cui tuUi co­
loro che appartengono ad organizzazioni legalmente ricono­
sciute debbono dichiararlo, in maniera che la legge in que­
stione non possa essere discriminante nei confronti dei mas­
soni. Abbiamo - ha aggiunto Corona· una immagine di su­
perpartito da cancellare. Negli anni '70 abbiamo guardato 
più al numero che alla quali.tà, oggi diciamo no al proseliti­
smo». 

r.b • ..! 
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Lunedì 28 marzo 1983 COn~!ERE DELLA SERA../5 

Conclusa la 

llAl ~OSl1ìO l"lITO SPI:Wl.l: 
FIRENZE - La Gran Log­

gia italiana si è riunita a Mon­
tecati7li Terme, per la prima 
volta dopo l'espulsione di l.i­
cio Gelli, con la precisa inten­
zione di erigere all'interno 
della massoneria un vallo pro· 
tettivo che la mettesse al ripa­
ro dalJe polemiche scatellate 
dopo lo scandalo della P2. 
Proprio a Montecatini, qual­
che mese fa, eTa stata costitui· 
ta una nuova logglO, che ave­
va ricevuto l'incarico di con· 
trlbuire all'orgamzzazioM di 
questa assemblea ·di rifonda­
zlone· alla quale hanno parte­
cipato, oUre ai 525 maestri ve­
nerabili d'Italia, anche -fra­
telli. inglesi, svizzeri, austria' 
ci, tedeschi, francesi, olandesi 
e perut1iani. 

Ma c'è unche un'altra ragio­
ne: la vera capitale della mas­
soneria italiana, COli le sue 43 
logge contro le 21 di Milano, ii 
Firenze, dove, alla vigilia, si 
sono il/contrati privatc..mente 
alcuni dci maestri venerabili 
più influenti. amici o avversa· 
ri del Gran Maestro Armando 
COTona, che fu eletlo a Roma 
un arlTlo fa e contro il quale 
eTano sta/e elevate accuse più 
o meno se'lSate per i suoi rap-

Montecatini della Grande Loggia 

Armando Corona 

porti con personaggi compro­
messi e che per questo era sta­
to chiamato a spiegare la sua 
posizione dalla Commissione 
parlamentare d'inchiesta sul· 
laP2. . 

Che cosa sia avvenuto in 
realtà non è stato pOSSibile ap­
purare con precisione. anche 
se i giornalisti hanno avuto 
l'opportunità di parlare COTI i 
rappresentanti delle logge dis­
senzienti, come quelle piemo7l' 

tesi, e di quelle allineate, inau­
gurando una prassi che in avo 
venire' non' dovrebbe essere 
messa nuovamente in discus· 
sione. Fatto sta che all'hotel 
-Pace- della città termale, nel 
quale si aJJollavano i maestri 
venerabili, la deciSIOne non si 
è falta attendere: prima anco­
ra che Corona leggesse il suo 

. messaggio si era saputo che 
molte divergenze erano state 
appianate, che i dissenzienti si 
erano slrettamente pentiti, o 
avevano ridimensionalo i loro 
attacchi al Gran Maestro, che 
era stalo difeso a spada tratla 
aagll autorevoli -fratelli- in· 
glesi, i quali, in questa assem­
blea, hanno avuto molto da 
dire e da fare. 

Forte dell'appoggio britan-
71ico Corona ha pronunciato 
uri discorso, durato un'ora e 
mezzo, che tutti i • fratelli- pre­
senti, italiani e stranieri, han­
no apprezzato apertamente, 
cosi come ha fatto, per esem­
pio, perfino l'ex Gran Maestro 
Giordano Gamberini, che pu­
re nonfu certo estraneo .all'av­
ventura di Gelli. Corona ha 
cercato (ma n071 sapremmo di­
re se ci sia riuscito in pieno) di 
spoliticizzare la massoneria 
italiana, di ricollocarla nel 
suo preteso terreno storico. 

Si è cercato, in sostanza. di 
rendere definitiva la condan­
na della loggia P2, che è stata 
presentata, a posteriori, come 
eretica .. Resta il falto che le 
logge non possono essere di­
pirite come società di mutuo 
soccorso, dal momento che, 
anche a Montecatini, si è am­
messo che possano contribuire 
ad allargare /'i1\lluenza socia­
le dei loro aderenti, anche se 
non come -logge coperte -. 

I dignitari di Palazzo Giu­
stiniani sono soddisfatti. Co­
rona ha smentito che il ban­
chiere Roherto Calvi fosse 
massone e ha cercato di trova­
re una piattaforma d'intesa 
con Giuseppe Motta, presiden­
te del collegio piemontese. 
Sulla Rivi.sta -Hiram., orga­
no di Palazzo Giustiniani, è 
riportata una sua comunica­
zione alle comunità estere del 
25 settembre, nella quale il 
Gran Maestro parlava di -si­
tuazione persecutoria e diffa­
matoria. e sollecitava già il 
loro aiuto. 

Vittorio Brunelli 
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DAL NOSTRO INVIATO 
0100 SACCHETTONI 

MONTECATINI - Il Gran Maestro 
Armando Corona riceve i cronisti con oc­
chi che ridono e probabilmente dicono: 
avete visto? Intorno al trono non c'~ stata 
rongiura, come voi avete gracchiato, 
neanche una nuvola. Infatti la ,grande as­
sise dei -maestri venerabili-, 1 timonieri 
dc:lle 520 Logge italiane, s'è conclusa ad­
dirittura in anticipo sulla previsione di 
tutti, sabato sera, aU'ora di cena. Per Co­
rona ~ l'ora del trionfo. La grande sala 
dell'hotel .La Pace. è inondata di sole: 

. anche il tempo ad(~so s'è schierato col 
G Tan Maestro. Su 415 votanti (c'è stato 
qualche vuoto nelle file dci -venerabili.: 
-1..0 sciopero degli aerei., spiega Corona), 
solo iD 9 gli lulnno votato contro, minu­
scola retroguardia delle vecchie armate 
massoniche ormai in rotta. 
Corona siede composto e severo (ma gli 
occhi continuano a sorridere) 'davanti ai 
cronisti dei quali ormai sembra non teme­
re gli assalti. Un gruppo di cvenerabili .. 
gli siroe accanto, lo circonda come un'au-
reola. . 
Allora, Gran Maestro. ~ stato determi­
nante il consenso delle Logge straniere al 
vertice del. Grande Oriente, l'adesione 
della Gran Loggia d1nghillerra ... 
-Ma no, Don ~ questo. E' che la Masso­
neria sta cambiando. E' stato capito ciò 
che abbiamo fallÒ durante quest'anno di 
governo .. Prima., la Massone.ria tra una 
monarchia assoluta: tutto riposava nelle 
mani del Gran Maestro che aveva il pote­
re\ per es<:ml'io1 di iniziare all'orecchio o 
alM spou:/a affiliati ci~ che dovevano es­
ser noti a lui soltanto: questa consuctudi-

. ne non c'~ più; e cos1 come non c'~ più il 
potere di grazia; il Gran Maestro poteva 
perdonare al colpc:vole (colpa massonlca,· 
beninteso). L'iOlziazione all'orecchio era 

\ il germe di po»ibili associazioni, illegitti-
me ..... 
Ed COO) l'ombra di Gelli che, come il 
fantasma di Banquo a Macbeth, dovrebbe 
~ses$ionarc i buoni mas50oi. A proposito: 
Gelli. Nel «Tempio .. c'è itata almeno di­
battito sulla P2? 

Il Messaggero Lunedì 28 Marzo 1983 Pago t O 

M · ·lassonena 

La grande assise ... 
dei «venerabili» si è conclusa 
a favore del Gran maestro 
con una larga maggioranza 
e qualche no\ità 

Quasi pronto 
un libro bianco 
sulla loggia P2 

-Abbiamo lavorato per eliminare ogrri s0-
pravvivenza di gellismo e i "fratelli" lo 
sanno. Abbiamo lavorato per convincere 
tutti i "fratelli" che Gelh aveva scelto 
quel tipo di organizzazione per avere il 
potere che andava cercando: nci servizi 
segreti, negli stati maggiori, ncl paria­
mento stesso. Ci ",no ant~hi doveri per 
un 'massone: deve esserci il rispetto dello 
Stato. Dunque, anche dal punto di vista 
re'!~amente massonico Gelh era colpevo-

E nessuno. in Gran Loggia. ieri. ha ac­
cennato una difesa di Gelli? Sarebbe lo 
prima volta... . 
-Nessuno. Se c'era qualche nostalgico 
non s'è mostrato. Lo stesso Battelli non è 
stato indulgente con lui (l'ex Gran Mae­
stro era uno dei candidati favoriti di GcUi 
al trono che i; poi stato di Corona, soltan-
to un anno Ca, ndr)... . 
Bene. dunque Gelli sarebbe mor.lo. mar­
sonlcamente parlando: e lo suq P2? Co­
me dimenlicare, Gran Maestro. quel che 
sia venendo /uorl, Jer esempio alla Com­
missione d'mchiesta sulla P2? J confini 
Ira lo loggIa sevela di Gelli e lo Mar­
sQneria ufficiale, scoperta. erano cosi 
COlffllSi. Imprecisi: non fu il Gran Mae­
stro Gamberin; a favorire la nascita e lo 
sviluppo della P2 con le iniziazionl "al­
l'orecchio", gli affiliali segreti. Gamberi­
"i Ieri era qui. Gian Maestro ... 
-Non possiamo fare processi che non sia­
no compresi da tutti: si rischia di far del· 
le vittime. Ma la macchina della giustizia 
tnassonica è già in moto: chi risulterà col­
~vole avrà dalla "Comunione" il giudi­
zio c il castigo che merita. Quanto alla 
P2 stiamo completando un "libro bian­
co", chiamiamolo cosI, una ricerca all'in-

temo della "famiglia": abbiamo sollecita­
to i "fratelli" a collaborare. Dobbiamo 
stabilire com'~ nato il fenomeno, come s'i; 
svilufpato, se c'i; stata qualche collusione 
tra i vertice massonico e la P2. Ci liono 
elementi, nell'indagine, di difficileinter­
pretazione». 
E /a giustizia massonica, chissà, magari 
s; bloccherà davami al/e difficoltà ... 
-No, il punto ~ questo: CcIIi. nel '75, 
chiede al Grande Oriente l'autosospensio­
ne della sua Loggia P2 e l'ottiene. Ed è 
proprio in quel momento, tra il '75 c 1'80, 
che Gelli fa il maggior prosclitismo. Sen­
za avere (llCfChé autosospeso) l'investitu­
ra per far o. E' stato tanto abile, con lo 
stratagemma dell'autosospensione. da sot­
trarsi al controllo del Grande Oriente;: 
oppure il Grande Oriente gli ha concesso 
l'autosospensione per consentirgli tutto 
questo? Consegnen:mo il "libro bianco" 
alla "Comunione"». 
Anche alla Commissione P2? 
-Certo. Dopo Pasqua dovrebbe esser 
pronto •. 
Ma lei, Gran Maestro. cosa pensa di 
Celli, del suo potere? L'avrà conosciulo ... 
-No, non l'ho mai visto. Penso chc'! stato 
abilissimo ad inserirsi in certi vuoti di pc- : 
tere ed i; riuscito a mettere insieme la 
sua abilità c.on la grande conoscenza che 
aveva del retroterra politico. E, certo, s'è 
servito aRche di qualche ingenuo che l'ha 
fatto entrare in Massoneria.. . 
Forse al/ude all'ex· Segwarlo Orgalliz-
zativo? . 
-Vogliamo veder chiaro. Comunque, se ci 
sono responsabilità. colpiremo senl.a pie­
tà •. 
In Condo alla sala qualcuno accorda un . 
pianoforte e c'è un'involontaria cascata di 
note sul trionfo del Gran Maestro Coro­
na. 
Cambiamo brevemente per$onagg{o: Cal­
vi. Ieri c'era il rappresentante de7la Grafi 
Loggia inglese: avele parlalo in qualche 
modo di Calvi? 
-No, Calvi non era massone; non rbulta 
iscritto alla Loggia inglese. Né è mai i~­
to affiliato a Ginevra, come s'~ dellO». 
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il ~/ Giornall ~Cdì 2K marzo ll)lD 

Conclusa a Montecatini l'assemblea del Grande Oriente d'Italia 

Dal nostro inviato 
Montecatini,27 marzo 

Non c'è stata bagarre e 
non c'è stata fronda. Non ci 
sono stati ntmmeno i tanto 
temuti .Vespri piemontesi. 
minacciati dai .fratelli. di 
Torino, A1eHsandria, Nova­
ra, Asti, Vercelli e della Valle 
d'Aosta, irritati con il vertice 
del governo massonico restio 
o indeciso _.- a loro dire -
nel colpire con la dovuta du­
rezza il .facc(;ndiere d'Arez-
zo •. 

La Gran Loggia 1983 del 
Grande Oriente d'Italia, riu­
nita a Montecatini Terme, 
ha riconfermato dopo due 
giorni di dibattito la gran 
maestranza a Armando Co­
ronacon 406 sì palesi, per al­
zata di mano, su 4 L5 aventi 
diritto al voto. Per In masso­
neria italiana - rinnovata o 
in procinto di rinnovarsi o in 
procinto di rinnovare alcune, 
delle sue bicentenarie e rigo­
rose leggi - è cominciato il 
.dopo Gelli., il .dopo P2 •. 

Stamane nel corso di una 
conferenza-stampa Arman­
do Corolla ha annunciato tra 
la sorpresa di tutti che entro 
pochi giorni il Grande Orien­
te d'Italia distribuirà un .li­
bro bianco. sulla na~cita e lo 
sviluppo del ca:iO che ha tra­
scinato la massoneria italia­
na nella tt:ll1pesta di l:Iospet.ti 
e nella bufera di insinuazio­
ni. Sospett.i e insinuazioni di 
ogni tipo. 

Un libro su Gelli e la P2 
scritto dalla massoneria non 
può suscitare che interesse e 
att~a. Ma prima di riferire 
nel detta;:lio tutte le altre di­
chiarazioni rilasciate dal 
Gran Maestro Corona du­
rante la conferenza-stampa, 
vanebbe la pena forse pOrsi 
una domanda: e cioè, come è 
stato possibile per un perso- I 
naggio come Gelli il cui tu- : 
multuoso e ambi~uo passato 
era - almeno:n foscana­
noto a tutti, otttnere l'inve­
stitura necessaria per dirige­
re la Loggia più riservata e 
più importante dell'ordina­
mento massonico? 

[..a P2 come .loggia coper­
ta. nasce nel 1800 per affi­
liarvi pcr~~l!Iaggi e !)ersona­
litù il cui r~lUlù pubb iro o po­
litico esige la protezione del­
la segretezza assoluta: è la 
Lo~giu dci potenti. 

IUlIIIIIIIIIIIIIIIII III 1111111/11 IIIIIIIIIIIUlIII 

Armando Corona 

Per dirigerla - firio all' 
avvento Gelli - era Occorsa 
la venerabilità consacrata da 
una lunga e specchiata mili­
tanza massonica, e da un 

l 
I 
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continuo e ininterrotto eser .. 
cizio di probità svolto all'e­

. sterno e all'interno del.tem­
pio. della fratellanza univer­
sale. 

I n questo seilso, passato e 
presente di Gelli offrivano 
ben poche garanzie. Quindi 
la sua investitura rimane per 
il momento un mistero tutto 
da decifrare. Da p,iù parti 11-
desso si avanza l ipotesi che 
l'ascesa massonica di Gelli 
sia coincisa con una fase di 
disorganizzazione e di crisi 
attraversata dal Grande O­
riente d'Italia durante alme­
no un paio di maestranze 
precedenti quella di Arman­
do Corona. 

E forse in .questo senso è 
da interpretare una delle di­
chiarazioni fatte dal Gran 
Macstro Corona durantc la 
conferenza stampa di stama­
ne. 

.Nessuno qui alla Gran 
Loggia ha difeso Gelli -- ha 
detto Corona - nemmE:110 
Battelli. Noi non possiamo 
fare processi pubblici e crea­
re vittime. Ma la macchina 
della giustizia massonica è in 
moto: tutti coloro che sono 
colpevoli avranno prima il 
giudizio, poi il castigo che 
meritano •• 

LicioGelli 

Si è chiesto quali possano 
essere stati i motivi per i qua­
li nd 1975, dopo averla orga­
nizzata e potenziata, Gelli 
chiese di ibecll!lre la P2 (. Vo­
leva forse fingere di aver 
chiuso la Loggia per sottrar­
la al controllo del Grande O­
riente? - si è domandato 
Corona); ha spiegato che l' 

i impatto tra massoneria e 
, forze politiche è un impatto 

storico perché il potere poli­
tico ha configurato da Iltlm­
pre la massoneria come un 
superpartito. Poi, ha affer­
mato che la crisi attravema­
ta dalla massoneria negli an­
ni Settanta è dipesa dal fatto 
che nelle affiliazioni si era 
guardato più alla quantit:ò- ,e 
al numero che alla qualità. 
Corona ha liquidato brulal­
~i.JJ:atelli all' orecchio~ 

Ribadito nuovamente il 
concetto che le odierne ri­
flessioni su Gelli e il gellismo 
debbono servire alla masso­
neria per stabilire limiti pre- I 

cisi con gli aftiliati che svol­
gono inca:ichi pubblici (.ora 
chi svolge tail ruoli - ha 
detto Corona - dovrà sce­
~liere tra la massoneria e l' 
Incarico pubblico.), Corona 
ha proseguito con altre con­
siderazioni. 

definendoli più un ingombro 
che altro. 

Dopo aver rilevato che at­
tualmente ci sono tremila 
domande di affili~i~ne ~ 
che tre quarti sono d1 glOV~1 
di età inferiore ai 35 anm, 
Corona ha concluso con un 
commento circa lo proposta 
di leg~e secondo la quale nel: 
l'ambito dei collegi elettorali 
i massoni dovrebbero rende­
re pubblica la loro ~pparte­
nenza alla massoneria. 

.Se tale legge viene estesa 
anche agli appartenenti ad 
altre associazioni, niente da 
eccepire - ha detto Còrona 
- in caso diverso si tratte­
rebbe di una legge ingiusta e 
discriminatoria •. 

In altee parole, la mass~,­
neria non deve essere plU 
considerata una setta segre­
ta ma un'associazione. Forse; 
il dopo-Gelli è iniziato dav" 'l' 

. vero. ., • 
Gianni MORCIDI 

• 
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di 0100 SACCHETTONI m~ss?nico, a Montecatini. ~ ~enti r!lffor~no) di patteg:, potentissimo Gelli di qua!che . rito scozzese del versante" Co- ' 
. ' . qUI I atmosfera sarà da velenI glamentI a dIstanza con Gelh anno fa) da una parte: Vitto- • lao-Bruni, Un :ibuso,' dicono 

~rr~ndo dCogrya ~ aJ.n"1?; e pugnali: c'è ormai gran e coi suoi uomini (la P2 è na- rio Cola o, al quale, dopo 1:1' : ora gli oppositori di Corona, 
ne t~ r~~ d r~en e n o,n fu fronda massonica contro Co- la ,da una costola del 9ramie morte. successe, come .lupgo- AI quale chiederanlo, forse 
~i:tto m<rran aMa~t~ n della "?na, Non .. poché logge (sono, Onente,.e non ,è .che sia mor- tcne~te. Fausto Bruno, chlrur- proprio a MonteeaÙnl 'l'abro-' 
massoneria di palazzo Giusti- Circa. 600 In tU,tla I~alia) han: tal per garantll.I" durymte la go d.1 eran r~ma, Jns~mm.a -, &lZlOne di quella circolare sul- , 
niani (devastata dal .elli- no ,già annun71ato II passo dI campàgna per I e1ez,lone ,3' . SalViru era IO planc!a ~I ,co: la quale Corona .ha isempre 

. smo-) il 28 marzo '82, E~ sta ... , canca co.ntro Il G.ran Maestro: .. Gran, Maestro, appoggI sI.! p!iI.. mando a .palazzo Glustmlanl . evitato di intervenire, L'abro- . 
l to un, ::nno tempestoso p'cr il q~elle plemo'!tesl, per esem: .. : fronti: non escluso .Gelll. In '- nel -RIto scoz~es~. sera!,,? . gazione S3r,ebbe'in~ilaz.ionabi. 

nocchlcro della massonerIa, E pIO, ~he ormai voghono la te • fup, ma sempre 3s,sal potente: f~rmate due razlo~l. Salv!n! "le, tanto plil che II trtbunale 
ora, questo fine inverno '83. la sta di Corona"e anche parte Dali oentourage»dl,.Corçna SI .rlconob!>e quellf dI CecoVlnI, di Roma ha dato rrigione al 
burrasca s'intensifica. Oggi del!a massonena 10I!19ariia c f~ os~erynre ~ag~n che I can· {con C~I erano I ex Gr~n,Mae- .versante Bruni- tesnin~endo 
Corona depone davanti alla ' l~zla1e. A Moryte~ttnl pa~e: dld~t1 di Ge1h. c .. e '1lanovrav!l stro Glofda.no Gam~nnI e .al- le richeste dei' cSalvimani-. 

, commissione P2 (per la se,con. clpe,ran,:!o tutti I ,conslghera a dIstanza, erano piuttostO ,Il tn çO~pICU" masso~1 rCflel.1 ,a . Ma non sarà questo la sola ri. 
da';voltal e più che sulla ,poI.·' d~1l ordme maSSOnlCO (poc;o Grafi ~aes,tro uscente En~lo Salnnl), vlOI~ndo Il pnncIJllo chiesta a Corona Ce no sarà 
trona del testimoni siederà su' P!Ù dI ~nto), che è u,na s~cle BattellI C I avvocatC! perugm,? della non. mterferenza çel'. un'alIta a uanio sembra e 
'una oraticola L'interro"atorio (II comItato centrale, per dIre,: Augusto De Mcgm, Ma glI. Grande OrIente nelle questlo- d . ~ 'I d~ , ' 'd G' 
. f CI à' , b • della massoneria, e i -maestra oppositori di Corona OSservano ni del .Rito scozzese-, Colad eCISlva: e 1!"IS~IOnl a ran 
~lf~lI aiarGg~sshf=ro~nv~~. venerabili,. delle logge italia- che Ge)li dall'esilio çoatt~ ~on resistette e f~ce ca.m~iare le Maes~ro, ~ '~llòGncord3Mndo un 
ranno sapere i commissari, ne, , . ' ha mal accennato 11 mInimo serrat~rc ,d~gh. uffiCI ~I pal~z- ,prec~ ente, :1, ran, ~es,tro 

_. -soprattutto di Quei finanzia. Montecatlm potrebbe anche . attacco a Corona. ,zo Glustlnlanl per ImpedIre. TuIli" çortml, che SI dimise, 
menti. 530 milioni, elargiti gli , . risultar~ , fatale' a Corona, C:è pç>i I~ storia di quella l'!ngresso deil~ ~razi~ne .~alvi. : pe!,ch,~ al s,uo nome O?mparve 
da Calvi, banchiere della P2, L'OpposIzIone, preparer~bbe . spe~le ~I .sclsma nella, masso- n13na-. ,~ecovln! chiese ,al se-: '. SUI gIornali,. a· ~TO~!to dell,? 
di cui parlano Carboni e Pdli· l'attacco ~a ,piÙ vçrsantl: le' ncna, dI !1~o s,cozzese, dI, p'ala~- quest,ro dI arre~I, a~chlvl, ecc.. , '.s~a,!dalo ,~I Fiuml~l,!o. ,n71 
cani" " frequentazIOni aSSIdue ?e! zo Glustlnta,nl, che ,SI dIVISe ,111 La dIsputa finl.l~ tnbunalc:, '. r.nml annI 6~, Corllnl" laSCiò 
. POI il 26 e il 27 marzo CI Gran Maestro con Carbom, I due troncom: Manho eccovI"' IntaRto SalvInI aveva dlrn. Il Grande OTlcnte per 131\'a-
sarà ia. riunione della Gran J'inanziamenti di Calvi, che (e gli uomini dell'e,; Gran mato una circolare (la n. 170) guardare il buon nome della 
loggia di .palazzo Giustiniani, era la cassa dellaP2, e ~i Maestro Lino S::lvini, chc secondo la quale era una -col- massoneria. -Bei tempio, dico-
convocata, dallo stesso vertice certi, sospetti (che i finanZia- patteggiava assiduamente col pa massoni ca- appartenere .al . no ora i vecchi massoni. 
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Chi vckva vedcrci chia- sto atteggiam.ento Dc-Pci è 
ro su qud famoso J O per da ricollcgar;j a tutto il 
cento di azioni, nominal- con!portamento tenuto in 
mente intestate a Bruno Commissione sulla que-
Tassan Din ma che in stione Corriere della Sera; 
rea ltà sem brano essere di atteggiamento di eccessiva 
appartenenza della P2, che cautela che non si capisce 
praticamenete permette il cosa voglia coprire». 
controllo del maggior Nella mattinata di ieri si 
gruppo editoriale italiano e era svolta anche la terza 
cio~ la Rizzoli proprietaria aedizione del gran maestro 
del «Corriere dt:lla Sera», della massonaia di Palaz-
dovrà ancora aspettare per zo Giustiniani, l'esponente 
molto tempo. L'accordo repubblicano Armando 
fra i rap!Jreòentanti comu- Corona. «GeneraI mo-
nisti e defilocrisciani all'in- tor,,,, così "'eniva chiamato 
terno della commisione P2 Corona, da Flavio Carbo-
ha fatto si che si decidesse ni, forse proprio volendolo 
di t~asmdtere al ministro paragonare, ndla simbolo-
degli Interni soltanto i do- gia massonica, al grande 
cumenti non cop.:rti dal SI!- architetto vista ,la carica 
greto istruttorio. Ci sareb- che ricopriva. ha negato 
be da chiedersi cosa e che quasi tutto: dai soldi incas-
unis.::e Pci e Dc in questa sali agli incontri con perso-
scelta e che cosa evidente- naggi della politica e della 
me~)te temono da una :lm- finanz.a, e Quello che non 
?ia lettura della documen- ha pot!.!to negare ha affer-
:aZ:ùne relat.iva ai raçoporti maro essere frutto della 
~ra P2 e la Rizzoli. I demo- «casualità,·. Per questo 
cristiani in particolare han- «casualmente,) si sarebbe 
no poi \lotato contro una incontrato con Calvi e 
richiesta formulata da un monsignor Fr;mco Hillary 
loro ministro. Era infatti semore tramite Carboni. 
stato lo ste . .;;so Rognoni a C~rto che sarà difficol-
chiedere che gli fossero toso, ~er chi voleva assur-
forniti i documenti neces-, gere al ruolo di moralizza-
,ari per approfondire le in- tore della massoneria dopo 
Jag~ni, A questO proposito lo sc:!nda!o Celli, con~in-
il sùc;alist<! Seppia ha di- cere i propri iscritti che le 
~hiarato; ,dI pen;h~ di que- cono,;cenze con i vari per-

sonaggi implicati nei plU 
grossi scandali degli ultimi 
anni sono da considerarsi 
causali', Per Corona, infat­
ti, si può parlare di un «re­
viva!>, anche se andato peg­
gio, dell'esperienza P2. Ci 
sono gli stessi ingredienti 
ne!la vicenda: uomini poli­
tici, uomini di malavita, 
vescovi e cardinali, ban­
chieri e militari. 

Corona infatti non ha 
potuto smentire di aver 
avuto un incontro, grazie a 
Carboni, con Roberto Cal­
vi e monsignor Hillary. La 

fine del banchiere è nota 
tutti e sono ancora molti i 
punti interrogativi su chi 
abbia avuto inrer5se a ve­
dere il suo cadavere penzo­
lare sotto il ponte dei Frati 
Neri a Londra. Monsignor 
Hillary è invece considera­
to, insieme al cardinale 
l'v!arcinkus, l'esperto fi­
nanziario (e non solo quel­
lo) del Vaticano. A lui più 
volte si era rivolto Calvi in ' 
cerca di aiuto nel momento 
del crack del Banco Am­
brosiano, 

Stessa identica cosa dica-

si per Caraccio!o e De Mi­
ta. Corona non ha potuto 
negare di essersi incontrato 
con l'editore di «Rewpub- ' 
blica",' sempre, grazie a 
Carboni, proprio poco pri­
ma dell'elezione dell'espo­
nente' politico avellinese a 
segretario della democrazia 

, cristiana. Tutti sanno che 
sempre lo stesso Caraccio­
lo è stato inquisito, insieme 
al direttore del suo giornale 
Scalfari, per la famosa s10-
ria del miliardo che Calvi 
avrebbe elargito loro in 
cambio del silenzio stampa 
sulle vicende deW Ambro­
siano. Non poteva!1o pùi 
mancare i sen'izi segreti e 
così ecco uscire fuori la 
storia del generale Santovi­
to che Corona a .... rebbe 
smentito di aver accompa­
gnato a suo tempo da Spa­
dolini per appoggiarne la 
sua permanenza al Sismi. 

In tutto questo e nono­
stante tuUo questo Corona 
ha avuto il coraggio di di­

,chiarare che lui, tutto som­
mato, ha sempre giudicato 
Carboni un millantatore e 

Armando Corona 

, di avere avuto seri dubbi' 
sulla sua solvibilità finan­
ziaria. Non è comunque da 
tutti poter fare regali di 
nozze da dieci milioni ai fi­
gli di conoscenti (così come 
ha fatto Carboni con il fi-

riti ,\77Y~~ 
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Angelo Rizzoli 
glio di Corona). nè tutti 
possonù permet!ersi aerei 
privati e yacht da s .... ariati 
miliardi come quelli di 
Carboni sui quali Corona 
ha trovato spesso pOSto. 
Nè molti hanno ricevuto 
soidi in contanti per circa 
cinquanta milioni o assegni 
da duecento. Certo che, se 
questi sono i moralizzatori. 
da .chi saranno essi stessi 
moralizzati? 
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Stam p.:.:a::..:/~3=-.~ ______ _ 

" Roma" 
risorge 

Roma. Tra due mesi a Napoli torneo 
ri in edicola "Il Roma", vecchia te· 
stata !'iornalistica l;lurina scomparsa, 
OVilO :.Ùvase traversie, da qualche ano 
no. L'atto di nascita è stato siglato 
mercoledì 23 febbraio a Roma da un 
gruppo di industriali del capoluogo 
campano, tra i quali figura il costrut· 
tore Gennaro Corsicato. Toccherà ora 
ai nuovi proprietari indicare il nome 
del direttore del risorto quotidiano 
che uscirà in formato tabloid. Anzi· 
ché di estrema destra, come per lungo' 
tempo in passato, la linea politica del 
"Roma" sarà liberal·democratica. 

0'1 ... !G(-~lL.U-
" J. •• 

Valdo Splnl 

l :.+ '.: · .. ·:~~r,' ~:'<"""., 
~ : .~o- :.'j';' 

~'.?~ ~~ .:: ...... t·: 0_" 
Le idi di iriar'zo ...; . ( . 

, . 
,,'l' 

: ... .. 

Roma. Per Armando Corona, spettivamente di Piea, Colao, ed, In 
i gran maestro della massoneria ila· atto, di Bruni ... In altre parole, è 
I lIana, i guai non finiscono mal. stato diclùarato «regolare Il su· 

l· Una nuova grana, giudicata assai premo Consiglio di Bruni, nullo e 

. 
inopportuna (Corona ha convoca· lllai esistito quello di Cecovinl ». Il 
to per il 26 e 21 marzo prossimi l' Tribunale di Roma ha perciò ordl· 

i. annuale Gran loggia di palazzo nato che i locali di via Glustinlanl 
I Giustlnlanl, cioè la riunione di tul· l, già occupati dal Supremo Consl· 
i ti I maestri venerabili), si è infat· . glio di Cecovinl e contigui a quelli 

I ti abbattuta su di lui e, soprattut· del Grande Oriente d'Italia di Co· 
to, su uno del suoi più fedeli "fra· rona,' venissero immediatamente 
tclli" ed alleati, ManIlo Cecovlnl, consegnati al legittimo titolare, ov· i sindaco di Trieste e, da poclù glor- vero al Rito Scozzese di Bruni. 
nl, per decisione del giudici, ex so- ,.·,·E veniamo a Corona. Riavuta la 

I vrano gran commendatore del Ri· sede, con tanto di legittimità sto­
to Scozzese antico ed accettato. ..~ rlca per la sua "famiglia", J3runl 

Cominciamo da Cecovlnl. La con un secco decreto di una pagl· 
"magistratura. profana", che altri. netta, ha chiesto al "fratelli" di 
non è che 11 Tribunale clvUe di Ro- c revocare la legittimità e la rego­
ma, nella causa Intentata a Ceco- larità massonlca al Grande Orien. 
vini dal medico Fausto Bruni, gran te d'ltalla" del gran maestro Ar­
commendatore dell'altro troncone mando .Corona, per aver «costi· 
del RHo Scozze- ;',; :~,;~ ~:-';:::. ;:.,_.;;'2<j~';'~~j, .. :t;.L ... :::.': :.tuito e mantenu· 
~, in lite con . ~~~ to In vita una 
quello del slnda· .. ,~., . ''''+'''';,,:: .:' ~~ loggia segreta P2 
co di Trieste dal ~~~r~·· .'., ''''~J che ha diseredi· 
1971, ha senten-" (.t~:.;'J.I' ~~j..:.. tato l'Immagine 
zJato che • mal~I{~.~}ì'it:::.?':i-.':'~. ~"'~I:; . _ ..' e la reputazione 
c'è stato, né po- ~'~y:; 1;~~:""'" ~~*: ... --...... . della lIbera mu. 
t\: \i a esserci nel· ..:tt..ù",.: .. )··~~ V,,) .l.~);ratoria italiana lO, 

~~all:~~r~I~~;o5~ .~.~:\ '~~~'" ~'l~ J.: ... :~.~_~i:.·" ~ ~~z~~~~~:~~~ 
~~~~~. ~~~J~gl;l \(~~"";' ,,:ò'i,'i .• ,,· riconosciuto un 

.- . ,~:;. -.•... ' sedicente Rito 
di fuori di quel· ........ " .... j. . . '\ Scozzese antico 
lo che per leglt- .' .r~'·/I·~"; .. ~:"';.:. ."' -::. ed accettato" 
t1mltà storica è i' d....i.J.l..:.. /';. \.:. p e r l'appun(o 
stalO sotloposto quello di Ceco-
al sovranatorl· Manllo eecovinl vini. 

Socialisti 

La guerra 
di Firenze 

--

Firenze. Secondo Valdo Spini, vice· 
·segretario del Psi. la "battaglia di Fi· 
renze" non è ancora chiusa. La sini· 
stra socialista è stata sconfitta (22 a 9 . 
il voto nel direttivo fiorentino) dai 
craxiani, guidati da Ottaviano Colzi, 
sulla formazione della nuova giunta a 
palazzo Vecchio. "Ma io », sostiene 
Spini, "ho sentito Craxi sottolineare 
l'importanza ·delle giunte di ·sinistra al 
congresso del Pci e dire alla tv che se 
un'alleanza si rompe allora si va alle 
elezioni. E' esattamente l'alternativa 
che noi avevamo posto per la giunta . 
fiorentina: o riconfermare su basi nuo­
ve la giunta di sinistra, o andare al 
voto ». 

Insomma, dopo la clamorosa spac­
catura nel Psi toscano, la sinistra pun· 
ta su un intervento diretto di Craxi; 
anche perché,1o scontro coinvolge in 
prima personà un vii::esegretario del 
partito ed uno dei più autorevoli mem· 
bri socialisti del governo, il ministro 
della Difesa Lelio Lagorio. E rischia 
quindi di riflettersi sull'equilibrio del 
vertice nazionale .. 

«Tra l'altro », sostiene Spini, «non 
capisco la convenienza che ha il Psi 
nel perseguire una giunta pentaparti· 

·"ta a Firenze con la prospettiva di non 
avere il sindaco (che sarebbe il repub­
blicano Alessandro Bonsanti) e di met· 
tere in crisi la stessa preside~za socia· 
lista alla Regione. Tutto ciò quando, 
nella trattativa per una ricostituzione 
della giunta di sinistra, si poteva esplo­
rare fino in fondo la disponibilità assi· 
curata a suo tempo dai comunisti per 
l'alternanza nella provenienza politica 
del sindaco di Firenze ».' 

Ma quando la trattativa sembrava 
. avviata alla riconfef1ma dell'allc:anza 
col Pei e col Psdi, è stato Giovanni 
Spadolini a compiere la mossa deci. 
siva: egli infatti si è appellato diretta· 
mente a Lagorio, suo amico, per far 
prevalere in casa socialista !'ipotesi 
pentapartita col sindaco Bonsanti. Se· 
condo Spini, " Spadolini fa la sua po­
litica. E' invece il Psi che deve fare 
attenzione: basti ricordare che alla 
fine del centro-sinistra, i socialisti di 
Firenze erano ridotti all'8,8 per cento, 
mentre con l'esperienza delle giunte 
di sinistra erano già risaliti all'lI,8 
per cento ". 

L'ESPRESSO • 13 MARZO 1911 - 15 
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V::;DE CO~N'IO~ TO H. SINOiV':O --_.-_._._-----_. 

Il fotl'o:smo dolla P2 SiuUOJcJsma del 
~. . .. ' '77: afto 'di re!ipon'!Scbilità o ~?ngtura c: 

l"': ': .. r ' ". f· .= ....... ,:;:! \ ~~\~:' :.:-." r> .. ~ ,'Ir!' .. 

l.di .• II,l.1 tldk cau~e di 
~I, .. l:,. p.·Ld~I,[\ al Trtlnlnnlc 
III lé_:IlI.\ ve n'è una che cvln, 
\'"1,,.: hO Il <.l m e mollO III1Is~rc: 
l: :".jlrl'lr:,) COIl~It!IIr) 111!\ Hlto 
~, .... : ~ •. ,": ".nUco e Accettato. 
!.: .. ~'_!. ::'..J dll1gt:l~t~ d01 ra­
l:.' """,.,rò:~o di culli tilndu-
, ... ,~ T, "',Ie. M~nltù Cè~ovl-
1:1. l !illn .11l0 Gran CUlnllllm­
II .. ! .. , L', N"I l,)c~1I dlS/lUlllll dI 
\'., (,i""11II1,,1\1 l. ublta ogg-l,' 
l~.I .. l :.t ... .,L .)1,.; Ll"llUr.t, un chfrurl!o . 
r,·:\,,;I;.I. \\11 ,:~,to ~'\lu~ta t\nl­
f,< !:·l'IJLln: .• ulla tarll'hetta 
tkl! .. liurlll I:'e scrillo Ul,;llill; 
Il,,''òlc • Hllu ::lcou,<!.e Antico 

• e ~,:ccltuto".ç~m'è pO~ti!-
lllte! .' '. 

nèIHplh:t!. BIli Cecovlnl ~la 
Ulunl .::il rrr:ll'illno del titolo di 
Il,IIco e Itl:ittlmo Sovrano' 
(hàll Cl.ll\lr,l~ndutore. La 
CII .. ~""ntf1u Ilullana e Interna­
~I"l.llk llcl;nll~ce Ctcovlnl, 
Ila, II '/ tlI1'Hlal~ di HOrTll\ è di 
11'~':I:'O u~·vl~o.· Nello vurle 
C,W"" hllclltule per Ihmtrure 
11I1·;)!."e~~o u~lloçull, Il ~lllcttl­
Lo.tl Tlle.le hl! ~èmpf() perso;. 
p~r Il'retorl di pilluali.! ClQillp 
e l .. hl~lCl dlt! la ~cdc dI via 

~ . '. \ '.' . . 

" ;';"':::Wf~~'~ 
"~o. ", 

•• 

• ~ 1 01 •. ,. • 

mustrarè Ili propt1a Innocenza' teoria richiamandosi aglt'arti, .. ' Per ora ne è trapelata una, .copertl- n, 
Colao avrebbe poi Inviato co- coli '13 e 150 dci Regolamento ,ma di porta la esplosiva: una . nuova ml!:. 
pia del documGnto·contablte Generale del Supremo Cor~l- lettera datala .Arezzo. 20 volgente \,. 
a tutti I ,tratelll sco:lzesl-; ma gHo: -Non sembrano ~lust1ft- mar~ 1979- e t1rmata - chi si' certo e:;15~l' 
Inlunto 8tav~ accadendo \'lr- care - 51 legge' nelle carte ,rivcde!' _ da Lleio Gelli. ii: lcttct'll. 1m 
,cparablle. . .. " . .... bollate ...:.. la categorica alfer- . Indlrlzzllta al successore jl' dell'ili (d(,\ 

:. " .. , , : ,'o '. ': I :. mazione della difesa del rlcor- Sal,vlnl nella Oran Maestran- lo- 'Ilcand<l~ 
Ravvisando nell'episodio rentl circa !'lnesistel1O(u del' za; li generale Ennio Buttelll. ·13attt.!lll a \ 

9cl blllll1clo l'ultlma, catena di suddetto potere del Gran EccQne U testo: Mln rela7.lone c1:mto .c~u 
un complotto. Colao ~cloglle Conunentatareo, '. il quanto concordalo In data doveva ùV 
il 8upremoColl~lgl1o (alno ' 
fatto mulSUecCSliO prlmal, né Il gruppo di Bruni. già 14 febbraio 1975 con li Tuo Gran !Yh\e~ 
Corma un nuovo ed espelle l espul~o da tutte le logge. si i: Illustre predecessore, mi pre- .~gu~to p,;r. 
lìI~mtrl del vecchl4 che, a SliO faLto forti! delle varie senten:le glO confermare ehe I nomlna- :w. l~ccll ;" 
uvvl~o. avevano ordllo la cdn- per promettere' b!J,ttllgllO: In .·tlvl al vertIce del RBAA lìon . che ç\ In\..cr. 
giura. Fra que~t1. oltre a vIsta ddla Gran Loggia' (U compariranno "nel plè di lI'della p~ 
GamberlnJ. c'è anche Marùlo tradizionale .cong-res50· mas- lista" della R.L. Propaganda 2 ' detestare C' 

Cecovlnl. Cos'era succc~so? sonico di tutti I Oran Mae- (P2) alI' Oriente dl Roma. Re-' . Buggf!rLrll l 

P Il I d l strl). d~ fine me~e, a Montaca,. sta inteso che detta R.L. cun· La moggw, 
gl~:-n~~~~r~el ~~~~en~ol~~~~ tlnl Terme. E U bersaglio, sta~' tinl,lerQ ad a.vere gturlsdlziane sono Im:1 
gllo. quelli che avevano decl- volta, è veramente grosso: nazionale e I fratelli. per la cui tu e : 
Ila di st!t>Ulre I boccIatori del Armando Corona, attuale I)U·· .. loro per30nale po.s!:lloneò non appartener 
bilancio lIa grande maggIo. . mero uno di palazzo Olustl- poçralUlo essere lmmessl nel- stamente. 
ru.nza) si erano riuniti ed ave- nlanl. BrunI ha Infatti mancla-' : l'anagrafe del 0.0., mentre le . quello) ferr 
vano dichiarato Colao' dcca- to a tuttl I Gran Maestrllta-. capltazionl saranno da mc pa- . detHzlunc ,. 
duto; itl ijUO posto eru stato 11anl un tSpO!ito In cui aCCll~a . gate. Col triplice, traternp ab- Iuta. Pu! r 
eletto Cecovlnl che. llno a po- Corona di aver costituito e braccIo, 'Llclo Gelll.. _.' anche qu~: 
chi giorni prima, voleva addl- lnillltenutoin vita luiogglaP2 'RSAA non può che voler Gc!lI. il Ul' 
rlttura dimettersi dullu glun- e di aver rlcono!>cluto 11 sedl-' 'dl,re IUta· Scozzese Antico e dt::\)borlO~. 
ta per I Cia accennati mo~lvl cente IUto Scozze~e di Ceco- Accetta.to. e la. l'et te ra dI Oelll 81 parla 
di aalutt:. l ca.:;1 sonQ tre: o vinI. Ma quali prove ha In nOn può che voler dire che I E. se si. ch, i 
~f~~~~::1 :toer~~,r~[le:~t~~~~~ ~:~g7 q~~.~~t~: :.:~~?;,;'~~:lr.~;·: .!;~9~~;~! ~~~\~e~~l~eh~~.~ : .~~,,~~~:~ Il !. l' 
~~fr~~~W~ZI~rrlj:va~~:~n\cu~~~ , " ", ::,:::;',::':;':"":':"~' .. :./;::"/;.:J ' .. :'. " .L, , ,.! 
cllineutlcare I malannl •. o ave- DodIci .; .... ::. J,!,'-; ; .. "}- ,. 7.;':·;, \~.>:.~ .. :. "GRAVISSIMO L alt 
va t1ntq tutto per far fuorl l . ,',. l'' " ·I •.. ,~· :,", .• X ',., . • < . 

:;~;~~:~,h';;7~~~~~i' ~r~:ti!~i~;~r(;~"e:@'n@'~h(;:!0;':ii2 
~t:;~!:?~~~:~~~~\~~{; aBA!f~~:&Jr,~ff~~l~~',ti~~;iiri~~aìi: 
lao parla Inflitti di -gravi Il davanti ulla Corte di assise di ; 
rlpclllU atti di sedl~lol\e, com; Bari U processo a dqdlcl neo. . , . . ',,' .. ' . ,i.;' .. .' •• "' ... ', Il : 
plotto mirante alle dlm1sslonl fascisti burelll rlnvhtU il gludl-:.\;:\CHIOOOIA- La gelosia e la. atatior. 
d~1 Sovrano Ortm Cammell- ~o solto l'accusa di aver C(>- . la paura che sllnt.errompesse Contarln:. I 

• ' . . ~:-';,:::';".':;J ~:I~g:'d~l;{~~r~jrt~~1 ~~;~~ ~~~~t~Q~~~r~~~ ~~~::U~~~I~~~.·~~I~~~I~:~~r~~ J:r:R~~~ ~~fs~~~:: 
""':' l' che.l relteratl tentativi di .Nucleo anticomunista Mar-' . .'anni·hanno armato la mano atft!ttlvo, 

l 

- .,': :":-~ :.~:";J :.;~comPlotta compiuti da alcuni Un Bormann.: SI tratta di .,' del maresciallo del carablnle- dlvenutt.l 
. ~ mèlT\brl j:(!cttlvl dci Supremo et f DI C di 23 11 . ti Olorglo Vlllllnl che venerdl ta.ril\\(l1~. 

~. _ .. ~~~.;::.':.:_." ... r: ..... ~ .... ·::D.·.···~ Cunalgllo. 51 .:;arebhero livoltl lu ~~o~~le Ce~I~\farvu:t~ di serll. alla periferia d1 Chlog- quindi .s~;' 
- " 4 -in riunioni private In un II· 23 I rr telll M I O t gla, ha ucclso (come abbiamo (Vtne2lul 

!I\~ldlù çHO\h\1 . atoruntll e In un albergo romu- • LI' ali.., mo e lie a- . pubbllcuto Ieri) 1'lImal\~, Lu- dI!! con!;\!' 
.'.' nl e In unu sede trlestlna-. Il no MlneUl, di :12 e 25, .Nlcola; . ciana Runll. di 20 anni e sua be dovut, i. 

\' , .. '." precedente Sovrano Oran De Curo e Vincenzo DI NalUla. '0 II c, b a d1 ". t r Il Il I o o l" 
': .i· .. ' ••• 1 I r~~lI il Urunl. "di 21, O!US~I}Pl! MUella. di 22, g n ..... o.r ar. li, la er o I Il ~ . 
• 1 ... '".:'1.) tr.l I~ Cllrlt! pro- Comrnt;ndutore l • ,Plea l dà Vlncemo MUI''lolla. Domenico . marIto Q\:1!u donnu. Luciano giorno In. 

\, "'!' r\l\:lol\ç a. Col ila. " • Vem.lul, dl 34 unnl, cd un'al- Nel /'ral . - .~ .. , ",11· •• 1 un lh:chlutq RIli:Ulill e 81lvann Sallarll. tLtt-
• l '" \ ... \ ".,:ulI.t·ntl rnasliolll. Le varie caUlie lerrall Intell' ti di 2-1, Oluseppe Altavilla. di' trII figlia dellEi copplu, Kutltl . na l"tUI.i.~, 
" ...... ",,1<' ,'11.'1 1:I,e li'-.!nl il Il "37' I di 9; ed. alla fine lil l! ~pl\ruto :iU. tr,l"ic" 
•••. ·.l ... """.,,,,r .. Il VILI'I tute dII VI!covlnl a Brunl (Co- • e Donllto Or ma!(U, dl. ~!). un colpo di plstoltl ullu cd I tn' I 
c· f... •• /C," S,J\'r:tllù 110.1 Q .• hlU lIIon ncl"J/I co \I chlrurgu 1\' . lOilrlto !.\c!l(1 BlÙlunl. .. , , .. ' .. '~.,., ... tempia. . unnl. IC.· 
. ...." ,.lO lwmlliuto suu lIUr:cH~ur"l ,d' \\ 

" •.• , .•• 0:', .U li' ,1'\1'0.1' . DI Calojno, lu moglie. Mas~·I· Solamente Ieri ~:H \I\ve~t\~n- unu vI," 
•• " " •• w •• , •• ··1·111' ('~I; .. '·:lIo IlU ~tllt.c Heniprç llu:;ulC ~\l!la mo ~,I!ndl! e DI! Caro compu- tori e U sostituto IlfOcuralorc ChloYI:~,' 
C.l t, I ~I.'"'I(~ d .,'l~ . "'h teoria che, u ~uo tempo, Cnll.lo rlrunno l'l1aprtlt: lluvantllllla della repubbllcu '(il V,~nf::~la,' dln!cl~l.'.' 
le':': / :.~': " ~. ~ dicembre nor, uvevtlIl Ilot.:re di ~eloI(Ut:- corte di A~sl~c per rbponderu. . dotto Sterano Drnl~one hnnno mt:Hl uli 
( I ti \ ~I~: .~\)[It ,11 Ci.lluù. per re 11 Supremo ConSiglio. M .. Il dell·omlclc1!o. durane..' un ce n- potuto rlco~trulre nel d(;tWf~U :iLI cii :;e' 
.. - , .... I r~ !~~r.!J~I\.~\I.!!~:.. ,l,1~e_~?~L!91J\?:f\'V_Yll.\r;~~WQ .•. ~"I.\VQ .. çU,.r(1uinl<.l'll....mW'YoO_. 'jI,Yull.91J.tv .... H,. mun:"r.j,diil • . ."1111 [II l!., ~ 
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.ilna dolla P2 5UnQ ·:ichma del '77: aUo ·cH re~po·n·50bilitè o 
.:~:'.-;. .;": :' rt' .• \'1,',:; .~.:· ..... :~ ... ;.t":(~,·~·.':: ~.~. t.' ,", 

~?nglura c!l,po!clx=c? i 
.:dle CULI:;\! di 
.11 al Trillunale 
" lillà chc è~ln; 

Il,ull0 llI,,~tre: 
."Ii!ho di'l Hlto 
,l e .",~~ctt.~ to, 
• !';t'lIt~ d<'l ra· 

. • H culll :illlu«, 
·.LmIIQ C~l:ovl· 
\I r .III CUlIllllcn· 
"II Ut,plltUt! di 

. 1 I, atrliJ Ot;r;I: 
"H:t, un l~tlirur~() 
,lu ~'~U"la Uru.· 
·ali:! tarl:/tL!ltu 

<.' ;,allto lIgllltl; 
ll:llue.o AntIco 

Cpm·t; \JOS:i~· 

'Ili Cecovl,,1 sia 
.,110 del titolo di 
ltlmo BuvranQ 
.~ndULore. La 
,IiUIlU e Interna· 
''':ice Ctco\'lnl, 
I~ di Roma'(; dI 
,,). N elle varIe 
lo! per Iltmtnlfe 
'1 loo:u11. 11 .Imla· 
,a $cmprc pér~o;. 
1 ~Iuual.: OIQlIlp 
hl ~e~e di Via 

~~~i/t~t~l 

i2,';i';(t~ 
. ~.,:;} i. ''''''. "/ , • t ~-\.. '., : 
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.• ~\r.; .. "·~·iV 
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ff\ostrarc I~ propria lnnoce!Ìia· teoria richiamandosi agU·arti,· Per ora ne è trapelata una, -copert!o nella lo.:ila P2. Um 
Colao avrebbe poi Inviato co· coU43 e 150 del Regolamento ,lJla di portata esplosiva: una . nuova millanteria o una sco~-
pia dci documento· contabile Generale del Supremo Coru;l· lettera datala -Arez:lO, 20 volgente verità? Cllis~il. DI 
a tutti I .lTatclll scozzesi.; ma gl1o: -Non sembrano ~Iustlf\· marzç 1070- e firmata - chi s( certo esiste soltanto un'altla 
lntunLO staVIl accadendo l'lr- eare..- si legge' nelle carte . rivede!' - da Llcio Ge1l1. È lettera, Inviata Il 26 ago~\o 
reparubUe. <:'" :~ .~: ,:.: .. ' bollate ~ la cutegorica affer- .' Indlrlzz<lt<l al successore di dell'fll (dopo l'esplo,ione dtl· \ 
Ravvl~ando' ·nell'eplsodlo pluzlone della difesa del rlcor- . Salvlnl nella Oran !Ylaestran- lo· scandalo PZ, quindI) da 

rentl circa l'lncsl~ten:m del zu; Il generale EnnJo Buttelli. Dattt:llI a un non Jnc~l1o pre • 
çlel blhlllClo l'ultima catGna di suddetto potere del 91'an Eccone Il testo: -In reluzlone cl:;ulo .carlsslmo P!~ro., che 
\11\ complotto, Ooluo scloglle Commentatore-o . "'." •... a'quunto concordato In dula: doveva aver mill1;btato al I 
il Suprllmo Con~l({lIo (altro Il gruppo' di Bruni,. già, 14 febbraio 1975 con Il Tuo 'Gran Mucstro t!.!tto \l suo tll. \ 
futto mul successo prima), ne espul~o da tutte le logge, si è . Illustre predeces~ore. mi pre- .. sgu~tQ per quanto era aecadu . torma un nuovo ed espèlle l nf 
n1ttnuri del vecchiqctl~, li suo falta forte deUe varie sentenze . glo co Cf/nure che l nomina· . tu. ì';cco la purte dd~u. lettera 
uvvl~o, uveVllllO ordito la ctln. per vromettere' b!lttaglhi In ·~Ivl al vertice dcI RSAi\ non . è~e çl \l\l.<:reii~U: .~: elrc .. qud· 

vista della Gran Logala: (U . comparlrunno "nel plè di 11 dcll'ì. 1'2 che t.tnto sembri giura. Fra quc~tl. oltre a "11 "d U R .. . 
GarnberlnJ, c'è unche Manllo tradIzionale -congressp. mas, sta e a .L. Propaganda 2 • dcte~tare e dlsprezz3re. posso 
Ceco vinI. Cos'era SUCCC:iso? sonico di lutti I Oran, Mae; (P2) all'Oriente di Roma. Re· 'suggerlrtl dI... alld::ud plano~ 
Per parlì.re Il colpo dello scio- slri), d( fine mese, a Monteca,: sta Inteso che detta R.L. con· La mUl:glor parte l!c~lllscrltU I 
ll11mento del Supremo Consl. tini Tt)rme, E U ber~agl1o, sta~ tllll,len\ ad avere b1urlsdtzione sono Iscrlttl anclle nel Rito 

volta, è veramente grosso:. nazionale e I fratelli, per la cui tu t: lo cl ofl0rlamo al I 
gllo, quellt che uvevuno decl- Armando Corona, attuale n\h' . loro personale posl:done; non appartenere e al qua:~ tu, glu. \ 
so di SCl!lllru I bocciatori del . mero uno di pal~.z?.o Giusti; . : potranno essere immessI nel- starnentc, dimostri (e Eolo a 
bllulìclo Ila. grande maggio. nlanl. Brunl ha InfattI manda~< : l'anagrafe çtel O.O.,.mentre le . quello) ferreo attaccamento e 
ranza) si erano riuniti cd ave- to a tutti I Oran Maestri Itll-, oapltaz!onl san\llno l1a me pù· .' dedl2.lone cd obbcdlCrmt aj~O, I 
vano dlchhtrato Colao' dcca· Hanl un eSp05to In cui acclUia . Eute. Col trlpllce, Cratern9 ab- Iuta. Potrebberu otTeneter!;1 I 
duto; aX ~uo posto era stato Corona di aver costituito e brr;lcclo, 'Llclo Geltl-. . anche quelli elcl \'crtlc~ c!\e Il Il eletto Cecovlnl che, fino a po· . .. . 
chi giorni prima, voleva addl- malltcnuto In vita lu loggia P2 RSAA non può che voler Gelll, a Onmberinl. El SulvlrU, l 
riUura dimettersi d41la giun. e di aver rlconolicluto Il sedi·' 'dl,re Rito Scozzese AllUCO e debbono tllntO! ..... 
ta per I gla accennati motivi cente Hllo Sco~ese di Cec.o· Accetlato. e la lettera di GeUI sr parla del Ttlto Bcorlese? \ 
di balute. I ca31 sonQ tre: o vinI. Ma quali prove. ha In. non può che voler d!re che.l E, se 51, che cosa ,t"yono i suul 
Cecpvlnl si em ripreso nel giro mano questo. chh·\lrgo. ~Q-' massimi dirIgenti df:l Rito yertlcl Il 1.lclo Oelll~ 
di pochi giorni, o 11 suo amore manq? ::'.,") :'~' .. :;:~ ;;;:·;;NCt .. :~( ':iS<io~eS8 ~raJ\Q anche frateUI ;." Paul.) Condo I 
per 1'lstlLUzlon~ ma~6onlca lri 
dliClcoltll gli Ilveva futto 
dlrnentlcare I J[\alannl;.o ave· 
va ltutQ Wt~ per. fiU l'\lorl' 
~olnu~ :':'"');.i ,":- r t·.' . : ~ I 

li quale, In quel frenetico 
mese di ma~glo 1077, !;manll 
decretl ~I aplcga:.:lolle di 
Quanto è' SUCCCliliO, Inturcen· 
doli di accuse pesantissime 
nel confronti del sindaco di 
Trlelite e dci suoi seguacI. Co· 
lao ilaria Infutt! di -gravi e 
rlpeltltl atti dl6cdlzlonc, com· 
plotto mirante alle dImissioni 
diii Sovrano Grun Commen- . 
dulore. speri;!uro •. Nel docu· 
menti d'accusa al dice anche 
che -I relteraU tentativi di 
complotto compiuti da alcuni 
membri effettivi del Supremo 
Consiglio. 61 sarebhero ~voltl 
-In rtunlonl private In un rl· 
IitQranlll e In un albergo roma­
ni e In una sede trlestlna-. Il 
precedente' Sovrano Orun 
Comm~ndatore" .Plell, de. 
ni"lalì~ !1 ColliO. :.'. . 

~ : ' i,.:." ~~>l~l.).'~:,t .!, ,~:,f'(: .j~~·L .. 
Dod.ici ',~'<<'~J;;~).~;:(;'. :/\,}::~ ~,'/.:~:,:.>,' GRAVISSIMO L'OMICIDA CHE A 
neof"'sc!sif\;~i/":-;:\;" <.;';J;.<,,;I:"'~:.;'.;<. ,:;.,',:.\:' ... : ' .. :.,~ ... ': .•.•. :,:: ... ,.'. 

allà ;balTi::~:(:~i;;;J.:·.~l®! ®$i ~·"~e·· ;m;~ uir &,. @ ~ 
a . Bari',.! )·j;.::~·.::~::rt~:~:;t~.i .... , "':,~'Y:i~:~~;:~Y;_:": ~.< }2: ·;·i;\·:::,~< <~ -~::/!~;;~~., ~.:~ .. :.: y ~: . 
.. " ..,.:"Li,-l"I .. ;:.~}~ .. ~~rm~~~~m'm~~Nyt\ J'(j~:\ì~' 
. BARi·~·c~~i~~i·td~rri~" '~a~tiu~Ul~ ~:l) Lili&[~w~· .. t~~~ ·:&i1L, 
davanti alla Corte dI assise di 
Bw-I Il prucesao Il .:Iqdlcl neo.' . . . "".. '. , . 
fa~elstl biUeal rlnvluU a gludi-i '",'::\CHIOQOV. - La gelo~la è 
;da sotto l'/lccusa di aver cO- la paura che s1lnterrompesse 
ijtltulto nel· 1918 una associa.·.. ''definltlvamente un rapporto 
zione &Qvverslva çhmomlnata". : atrett!vo che durava da alcunl 
-Nucleo antlcomUnlsta Mar.,' .,annl·hIlMo armato la mano 
tln Doimann.; SI tratta di : del maresciallo dei cnrablnle­
Stefano DI Cagno, di 23 alU1I, . rl Olorglo Villani che vencrdl 
lu moglie Cecilia Marvulll di sera. a1111 per\lcria di Chio[\"· 
23, I trutelll MasslrnQ e Qa~ta. gia, ha ucciso (come abbiamo 

. pubbllcuto len) l'limanti:, Lu· 
no MlneUl, di 22 e 25, Nicola; : clana RUZ:.lIl, di 29 nnni e sua 
DI! Curo e Vincenzo DI Nanna, ',QgUu !larbara di 5' ha C<:rlto Il 
di 21. OluS<!DPc Mllella, di 22, .. marito cI~llll donn'u Lucluno 
Vln~en:.:o Mal"4:o11a, DomenlcQ" Vem1~I, di 34 anni: cd un'al. 
Ra!i~lIa e all.~anu Ballanl. tut-. tra. ngllu dellri coppia, Kutlll 
ti di 2·1. Olu~cppe Al~aytlla, ~I di O; cd alla fine :;1 C sp"ruto 
37, e Donato OrlmU,'lI, d.i ~.O.' : un co.lpo di plstOI" ulla 

. marito deUa Sl.llllllll. ., •.... ,--, ,·templa.' .. 
Dt Cu~no, la moglie, Ml\s.~l. So\1uncnte Ieri v.ll hlVc~t\\tll· 

mo ?-.Ilndll e Dé Caro compu- tori e Il sosLltuto proemullJre 
rlranno 1'11 aprII!! dllvantllllla . della repubbllca di Velu:lJa.· 
eone di A~slst! per rlspondrn:: . dotto Stefano DroJ;one h1\nno 
deU'omlcld!o, duranti.' un ten· potuto rlcotitrulre nel dcttal(U 
~t.l\lQ. •• OLrlluiru.,l' U .. ' ffilln'O., 'II ,,(]Il.d\,I tv •• IL ml"""",,; .. JJIl, 

l~"s~n~~~~":~'~l~ c~rabl~~~rt dl 
Contarlnu (Rovlgu). LI IIVeva 
conosciuto Lueiuna Ruzza e 
tra l due eCll nato un legame 
ntfettlvo che' col tempo era 
dlv~nutollnche amiciZIa dI 
(amlt:lIli. 11 sottuflldul<: erJ. 
Quindi .!Itllt.o tra:;ierito Il Dolo 
(Venezia) dove era tn· atlL'!ia 
del con[l.:do de"nitlvo: :lan·b· 
be dovuto essere collocut.o a 
rlpo~o l'll IUI:110 pfCo:islrno: 
giorno In cui cOIl1~'lya:iQ annI. 

Nel frattempo anche Luc:a· 
· na Huz<:u Ilv.:va CiUnblnlu C,l' 
:;u. tru!)fcn'ndo:d con l! ,n;J,r: ,_O 
cd I tn' II!:lJ ~ Cr'.,;rh·n fU 11 
Ilnnl. lelll.ia (~ HartHlq. - !11 
1111:1 vll\l:V.I\ :\ ~;"llr' !\l'·na l'.l 

· Chio~g!". nUllU UII p.li,lt!.1 
dltllcill:, cultnuwtu lIel l)flll\l 
mt:HI !.Ici l~li2 I:ll/: una r!clllt!· 
:lta di ~Cpuru:t.IOI\(~ lt'~a!l: clli 

· /I("n {u, tluLu .~I~If.:!r,). :r.ll~llrjji. 
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La Gran Loggia a IvIontecadni ha ulteriormente rafforzatò Armando Corona 

O 

DC] 

Il Gnm Maestro smentisce dH! esista una ({crisi di vocazioni» e annWlcia che dopo Pasqua 
sarà pronto un libro bianco curato dai «fratelli» sulla P2 - L'unione massonica europea 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE \" - " to di esistere. Che, poi, è qucl-
MON'l'ECATINI - Quan- ,A" ."\,, lo che chiediamo anche allo 

d.o. esattamente un anno la, t·\' /- Stato italiano: come associa-
venne eletto al vertice della I V " zione privata noi siamo rego-
massoneria, lo soprannomina- :~~ lati da una norma del codice 
rono .Armandino, re di Sar- civile risalente al codice Roc-
degna •. Oggi, dopo la Gran '~-< co, In qualche regione d'Italia 
Loggia di Montecatini. dalla i i i, ~;,~,;}:>" ." è stato proposto, specialmen-
quale è uscito ancora pii! ral- ~, te a chi detiene cariche pub-
forzato, sbaragliando sUina-I! bliche, di denunciare aperta-
scere qualsiasi tipo di critica o·r' mente la sua adesione alla 
opposizione. Annando COTona ~ \: :,,: massoneria. Non sono d'ac-
sorride disteso e dice: .Ma l': li cordo; è una discriminazione. 
quale monarchia, piuttosto,' Il E' come far riportare agli 
sto portando la massoneria i i Il' ~'\" ,I l e?rei la Stella di Da vide sulla 
verso la democrazia pura.. i i ~ giacca. La norma dovrebbe 

.In un anno appena ho ri- i: l innanzitutto avere valore sul-

nunciato al potere di Grazia I ~ i(I':,. ,.,1,_,,1'1' 'j l'intero territorio nazionale, nservato fino a ieri al Gran Il . ~ In secondo luogo dovrebbe di-
Maestro nell'ambito della i sciplinare lutte le assoclazlo-
giustizia massonica, ho pro- i ni private, dalla massoneria 
posto e fatto approvare la Il . ai partiti politici, dai rotary ai 

pof tStSiibilità di incnminal re per 'II ____ il 1..:......-.-- hOc~os'·7/.·e le è stato possi'bi'le n' 
a amffilIllstratlvl I Gran Armando Corona -

Maestro e quelli che l'hanno bo./t(lre in pochissime ore i 
preceduto; ho abolito le logge mente, Se. dovesse risultare pronostici della Gran Loggia 
segrete e persino la possibilità vera la seconda ipotesi, agire- che la davano vincente di po­
per alcuni fratelli di essere al- mo senza pietà. Forse molte che lunghezze? 

, l'orecchio del Gran Maestro teste cadranno all'interno -Da noi non esistono mag-
i I (di non risultare cioè in nes- della Famiglia massonica.. gioranze cristallizzate come, 
_ sun elenco, n.d,r.).. ' Ma la vostra immagine' per esempio, nel campo politi- i 

Let ~ entrato in Gran Log- esterna? co, Gli accordi si fanno sui \ 
gia venerd! con una mag9io- .Questo è stato il compito programmi. Diciamo che il 
ranza calcolata nel S7 per cen- plU difficoltoso. Nei mesi mIO plano e piaCIUto ed e sta­
to_ La sua relazione è stata scorsi ho visitato tutte le isti- to condiviso quasi da tutt\.. 
approvata intlece ali 'unanimi- tuzioni straniere perché qual- Quale la mossa vincente? 
td (1010 9 voti contrari su 415). cuno aveva diffuso la' voce .Nessuna in particolare, un 
Tutto bene dunque? E Gelii, che chi aveva combattuto po' tutto. Per esempio la ne­
tutto dimenticato? Gelli ne era rimasto scomuni- cessità. di segnare un confine 

.Assolutamente no. Stiamo cato, Niente di più falso, e la tra Istituziqne e società In cui 
facendo rl<~erche all'interno presenza e l'appoggio datoci si vive. In 250 anni di storia 
deila Famiglia e con l'aiuto qui a Montecatini dai Fratelli massonica è sempre accaduto 
del Fratelli stiamo preparan- di altri Paesi ne è la riprova.. che I fratelli si sono divisi sul 
do un libro bianco che sarà. Com'~ nata l'idea di reali.:::- problemi pOlitici: è accaduto 
pronto dopo Pasqua. Lo dare- zare questa specie di unione durante l'assemblea francese 
mo anche alla Commissione dei massoni europei? postrlvoluzionaria, durante il 
di Ttna Anselmi. Nel '75 Gelli .Proprio dallo scambio di Risorgimento italiano e da ul­
chiese l'autoscioglimento del- idee ed esperienze avute nel timo durante il fascismo. 
la Loggia P 2, allora il punto Il Corso di queste mie visite, E' Compiti della massoneria al­
da chiarire è essenzialmente stato già. avviato un discorso lora non devono essere quelli 
questo: lo fece per potersi me- al fine di coordinare volontà che spettano alla società ci­
glio sottrarre ai controlli che ed aspirazioni di tutti i mas- l vlle-. 
i! Grande Oriente ha sulle soni europei. Non solo, ma è • Un altro aspetto è l'accusa 
logge o qualcuno gli concesse stato deciso anche di salleci- di superpartito che ci è stata 
tale facolta per appoggiarlo tare al Parlamento europeo il spesso mossa sin dai tempi 
nel suo intento? RIpeto stia-I' varo di una normativa che ri- del Gran Maestro, Adriano 

Imo inç.agando molto serla- nosca alla massoneria il dirit- Lemmi, che si vantava di ave-

re al suo "maglietto" (il mar­
tellino d'argento che rappre­
senta ii simbolo del potere del 
Gran Maestro), trecento de­
putati su 500, La storia si è ri­
petuta con Lino Salvlni (re­
cen temen te scomparso,n,d.r,) 
che cinque anni fa dichiarò 
che ben 150 parlamentari era­
no ai suoi ordini. Qual e allora 
la lezione? Via la' politica dai 
lavori di loggia e ritorno alle 
pratiche istituzionali proprie 
della massoneria •. 

Non pensate che ci possa es­
sere una .crisi di vocazionI.? 

.Credo proprio di no. Ab­
biamo in sospeso 3000 doman­
de, di cui tre-quarti di perso- , 
ne al di sotto dei 35 anni. Non I 
vogliamo in sostanza che pos­
sa risorgere una nuova P2 I 
con reclutamenti oculati nei 
vari settori della vita civile e 
con prosel1t1sml ricercati fra 
persone già. arrivate e che con 
!'ingresso in massoneria pen-
.. avano di raggiungere uno 
"status" o, 

R 19gero Conteduca 
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Allo scopo di definire responsabilità e limiti alcuni concetti 

debbono essere chiariti fuori da ogni equivoco sofistico. 

Massoneria e .istituzione massonica in teoria dovrebb~trovare 

un punto di coincidenza. La teoria e la praxi congiungentesi 

costituiscono, si sa, la risultan~e operativa sia nello spiri­

tuale, sia nel materiale (prendo a prestito questo termine dal 

linguaggio comune di ispirazione chiesastica). 

Ebbene da molti anni a questa parte la congiunzione non esiste. 

Sono contrario a stabilire responsabilità individuali di verti 

ce per quanto sopra mi sembra di dover èonstatare. ì vertici 

nel caso specifico nostro sono la espressione di una dialetti­

ca di base e la base a sua volta si autogenera ispirandosi al 

-comporta~ento dei vertici. La condizione storica, oggi, della 

nostra esist~nza, come istituzione, corrisponde nel suo opera­

re, per la mancata ~ongiunzione sopra menzionata, ad una fuci­

na di equivoci interni, moltiplicati indefinitamente a1l'ester 

no, cioè nel mondo profano. 

Si leggano dizionari ed enciclopedie, anche recenti, e trovere 

te alla voce "Hassoneria" la definizione: società segreta. Ec­

co già un equivoco profano. L'incapacità analitic? culturale, 

sull'argomento, porta i mezzi d'informazione a considerarla t~ 

le. "E I detto nelle enciclopedie, è avallato dalle sopravviven­

ze asburgiche, nozionistiche, del sapere a buon mercato, in 

una società italiana ove l'analfabetismo di ritorno è dilagan­

te, analfabetismo che qui non consiste nella incapacità a leg­

gere, ma nella pigrizia a leggere e ad approfondire per capire 

e ricercare. 
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Questo per l'esterno; per il mondo profano. Per l'interno, 

per gli iniziati, come noi usiamo dire, il discorso si fa, 

perdonatemi, più attento. 

Quanti di noi si ricordano le due pagine catechistiche del 

"Libro H." circa la "Solidarietà"? Non mi sono permesso di 

chiedermi quanti le hanno lette. 

Poichè tutti le hanno lette potremmo amaramente cor.statare 

di trovarci dinnanzi ad un altro,e questa volta grave, equi 

voco, alimentato o no, di natura psicologica che spesso por 

ta a bussare alle porte del Tempio. 

La potenza della istituzione, e non della t1assoneria, consi 

sterebbe, per gli iniziandi massoni, nella sua capacità di 

essere una specie di società di mutuo soccorso in cui ognu­

no può trovare uno o più gradini per l'ascesa personale nel 

mondo dei metali e non, invece, per ascendere i gradini no­

ti ai Haestri. 

"L'uomo tanto più può, quanto più sa (nel senso del sapere)" 

(acon se non erro) diviene per contro "L'uomo tanto più 

può, quanto più ha (in denaro, in affari, in finanza o nella 

stanza dei bottoni del potere politico". 

Non ci si meravigli quindi se la nostra istituzione si è tro 

'vata a registrare eresie collaterali, e mi auguro in senso 

massonico, soltanto collaterali. 

Ho detto eresie pOichè non mi risulta che le RR Logge, le Grandi 

Logge, le abbiamo mai deliberate così come non hanno deliber~ 

to attività sovversive o delittuose. Il segreto massonico 'è 

• . / . 
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un simbolo,tln insegnamento, così come lo sono le colonne del 

Tempio o il Pilastro invisibile. 

Ha significato sacrale, non carbonaro. 

Se vi siano poi delibere carbonare del nostro interno non so, 

ma sarebbe assai grave esistessero per due diverse ipotesi: 

1) che la giunta esecutiva non conoscereb~e il pensiero del 

le Loggie; 

2) che il potere politico, dello Stato, dovrebbe essere elu 

so. 

In entrambi i casi ci troviamo di fronte ad una esistenza p~ 

nosa per timore di punizioni o persecuzioni quanto meno per 

il reato d'opinione (prendo dal linguaggio profano l'immagi­

ne per facilità ~'intesa). 

E tutto questo può nascere dall'equivoco interpretativo del­

la parola "segreto" così come la catena di equivoci si allu!! 

ga allorqu~ndo, di fr~nte ad una serie di conte~tazioni, ~ 

si voglia rispondere esi afferma, per tappare la bocca al 

costernato interlocutore: ",il' problema è iniziatico". 

_,Ho detto "equivoco" ammettendo la buona fede perchè -se essa 

non si fosse, sarebbe "malcostume", sarebbe "massonicamente 

immorale". 

Ohimé! Intravedo già il risolino di quanti potrebbero dire: 

ecco il moralismo. "Horalismo" altra parola magica, equi-

voca anche nel mondo profano con la quale si vuole distorce-­

re un fatto o distruggere un a'ppunto cri tico doloroso ed op­

portuno, spesso, per non affrontare il problema morale che e 

siste e che non è quindi moralismo. La lingua italiana si 

presta a queste acrobazie da sofi decaduti. 
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Il costu~e massonico, lo sappiamo, non si basa sull'equivoco 

interpretàtivo di "segreto" o "via iniziatica" o "morale". 

Posso azzardare una valutazione: è pur esistente una cultura 

antimassonica italian~ma forse potrebbe essere minore se su 

quelle tre menzionate parole no~ si fosse giocato un po' troE 

po d'azzardo~ Posso anche dirvi che resto profondamente delu­

so, amareggiato, sorpreso quando mi si dice (ritengo non sia 

vero, ma si riferisce con serietà purtroppo) che u~ piccolo 

gruppo di fratelli si riunisce appartandosi per pensare inten 

samente (è il caso di fare scongiuri se fossimo s~perstiziosi) 

alla morte del loro nemico che pur è iniziato massone. Qualc~ 

no si vantò di ciò quando il Fratell~per cause naturali,morì. 

Siamo al fanatismo. Addio insegnamenti da camera d'apprendista. 

Respingo il pressapochismo della informazione, la maldicenza 

ed il dare per certo ciò che non è, che non è provato. Condan­

no, secondo la m~rale massonica, l'arlecchinismo di servire 

contemporaneamente più padroni (simbolici) e di dire una veri­

tà oggi e~ una altra verità domani a secondo del vento favore­

vole delle vele altrui. 

Con questi comportamenti tutto decade profanamehte e può rest~ 

re solo in piedi "un potere temporale"'utilitaristico, ma che 

uccide la Hassoneria poichè l'istituzione vi si separa drasti:­

camemente. 

Se il Paese manifesta corruzioni di varia natura è giusto pren 

dere tale stato di cose a giustificazione delle eresie nostre 

per affermare che siamo anche noi il riflesso del Paese? Dob­

biamo, penso, rispondere di no se siamo }1assoni, cioè consacra 

ti, ovvero non più profani. 
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Un antico detto cinese così si esprimeva: 

"Quando le sciabole sono arrugginite e gli aratri lucenti, 

quando i granai sono pieni e le prigioni vuote, quando i 

medici vanno q piedi ed i contadini a cavallo allora solo 

la cosa pubblica è ben governata". 

Allo scopo di evitare malintesi qui i medici appiedati,non 

sta nel significato punitivo, ma per dire che la s~lute ge 

nerale dei cittadini non ha bisogno delle loro cure. Quel 

detto è, ovviamente, un traguardo utopico anche se l'utopi~ 

val bene dire, è la vera forza che ha migliorato il mondo.Si 

parla anche di "granai" profani come indicazione di benesse." 

re economico. Il granaio della nostra istituzione allora? 

Non ci tranquillizza da molti anni a questa parte: è cosa 

modesta e se i nostri bilanci li traguardiamo sotto l'aspet 

to del valore nominale dimostriamo di non essere così "po­

tenti" come vorrerrrrno e come ci dipingono. 

Affari di migliaia di miliardi, attraverso congiure, aleg­

giano ne'Ila stampa profana come manovrati occultamente dal­

la t-1assoneria Italiana, concorrente in un comp lotto massor.i 

co internazionale. E' stato detto, purtroppo. 

In questo secondo dopoguerra un altro uomo politico, della--­

stessa estradizione partitica di colui che ha escogitato il 

predetto complotto, mise sotto stato d'accusa la Massoneria 

facendo sequestrare liste d'inscritti per denunciarli come 

congiurati antilibertari. 

La guerra era finita da pochissimi anni. 

Non è una novità questa: è una derivazione della cultura, 

pervicace, del vecchio impero austroungarico antimassonico 

per evidenti ragioni risorgimentali. 



Camera dei Deputati - 1212 - Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

6 

PUÒ darsi che esista un complotto ,internazionale, ma non mi 

risulta che le Logge, almeno quelle che io conosco, ne sap­

piamo qualcosa. 

Ciò che sappiamo è che per far funzionare i Templi e le strut 

ture organizzative della Istituzione i Fratelli debbono paga­

re capitazioni (per taluni sono modeste, e per altri nopurtroE, 

po)e che Villa Hedici ha visto il concorso di tutta la Famiglia 

sollecitata a una sorta di sottoscrizione generale e obbligato-

Tutti quei miliardi, tutte quelle congiure passano al disopra 

delle teste delle Logge (tutte spero e per fortuna),"Le pietre 

miliari", prefazione delle nostre Costituzioni, ci ordinano 

di stare ben lontani da complotti e congiure. 

Qualche massone vi è coinvolto? Non potrem:no che compiangerlo 

secondo gli insegnamenti, sempre, delle nostre piet~miliari, 

anche perchè la via iniziatica, se non erro, non prevede arri~ 

chimenti personali in nome del mistero aut segreto. Kon posse­

diamo, in Loggia la pietra fL'_osofale per l'oro, che sia metal 

lo. 

Oppure all'interno della Massoneria, e della sua principale i­

stituzione, opera una Carboneria che ovviamente non conosciamo 

--­perchè occulta e che ha finalità politiche a noi non note e 

,pon ancora individuate? 

Se così fosse i veri centri di potere sono estranei alla nos~-a 

Famiglia e la manovrano utilizzandoci come poveri apprendisti 

di fronte al Fratello Terribile. 
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Sono quei centri occulti che hanno turbato la nostra vita in 

tema in tutti questi anni? Hi auguro di no perchè diversa­

mente la patente di ingenuità ci spetterebbe di diritto. 

Ho sollevato un problema di linguaggio e di comportamento e 

potrebbe sembrare o poco o superfluo. Il linguaggio da trivio, 

ad esempio, può essere divenuto di moda anche nei salotti in 

armonia con la cultura cinematografica recente. 

Il salotto è così decaduto a trivio! 

Ciò significa che la forma è sostanza ed è per questo che Ni­

nerva, Venere ed Ercole esprimono qualcosa nel corso dei no­

stri lavori muratori. 

La falsità,l'inganno, la disinvoltura di far aooarire il bian­

co nero o viceversa sono forme che contrabbandano aualcosa di 

illecito, di irregolare e che caratterizzano, mi hanno insegn~ 

to, il mondo profano. 

Se la nostra Famiglia dovesse esserne contagiata cesseremo di 

essere Ma~soni. Moralismo? Non mi si convincerebbe a rispond~ 

re affermativamente a tale domanda. 

E' su quest'ultima mia considerazione che Hacchiavelli fa ca­

polino. Il suo Principe era un modello 4i comportamento, ma 

non fece l'unità d'Italia e non la fa. Stàlin ha costruito uno 

stato, ma non ha salvaguardato gli ideali di quanti lo avevano 

portato al potere anche morendo, per essi. Cagliostro è un mo­

dello da non imitare, così come appare nelle narrazioni di fan 

tasia e così continuando. 
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Qua:·:> detto corrisponde alla esigenza interiore di molti, 

vogl~, .~:nsare di tutti e non solo mia. 

COTIe:,.. .) rammentando che il somaro rideva con scherno guar-

dandc) carrrrnello perchè lo considerava un somaro deforme dal 

col1c,·ppo lungo ed il carmnello a sua volta diceva del soma 

ro: :.sà perchè ride quello stupido carmnello rachi tico e 

sen:o..,:·~ lo" • 

Non 1:. ·,teso, vi prego, essere nè sonaro nè cammello, ma uno 

com€ tutti ai quale aprire l'animo mio. 

Vale noi questa storiella apologetica, ma dovrebbe servire 

molt,:, più per il mondo profano che vede i Hassoni come' soma 

ri ci " . ·110 lungo e gibbosi per colpa del nozionismo delle 

picc ~nciclopedie. 

Però Massoni (indipendentemente dalla istituzione) dobbia-

mo c :: quello che diciamo di essere in funzione di ciò che 

affc~ ,o di voler fare nel corso dei nostri lavori rituali. 

Così:ì :tanza dei bottoni non è più finalizzata e la Hassone­

ria \: ,Ed è quella che conta anche se l'istituzione decade. 
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Varie 
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PROF. DOTT. CARLO POGLA YEN 

Caro Bruni, 

~\~y {1 ~ ol~t 
b, f' 8\ 

mi sono molto meravigliato nel ricevere la 

"Balaustra n.5/FB./. 
l"/la a cosa servono le vostre segreterie, i vostri archivi? 

Da anni ogni tanto m'avvicina qualcuno per convincermi a 

collaborare nonostante che più o meno edlÙ.catamente lo 
mandi al diavolo.Ora ricominciate con lettere circolari: 

credevo di essermi esp~~$'so molto c1'liaramente ancora nel 1977. 
Oggi non voglio dirti niente perché non si pensi ad uno sfo= 
go per la tempesta suscitata dalla pubblicazione dell'elenco 

della troppo famosa Loggia P2 (ver8111ente elefantiasica),:m. 

ma ti allego fotocopia della mia ris-posta ad un inaspetta= 

to invito del ;;; .1979 ~ 0 
E dopo la lettura apponi in frego deciso sul mio nome. 
Cordialmente 

Firenze 21.5.1981 
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Trieste p 9 dicembre 1980 

Carissimo Luigi, 
.r 

a.l~ego al~a. presente: una fotocopia della lettera che 
in data 31 gCIUlaiO 1978 inviai a Cecovini. . 

Per ragioni di correttezza non desidero produrre co­
pia della riDposta: cha,in ogni caso,non chiarirebbe, quc.nto io 
chiedevo con la precitata mia. 

Da al~ora la stampa in genere non perde occasione per 
lanciarmi strali.Coee assurde e alle volte rivoltanti. 

Non ho mai reagito ne' sollecitato interventi.La mia 
concien~::';. mi conduce p~r la strc .. da della giustizio. e credo di 
non dovere upiègazioni ~ nessuno. 

Come:. tu sai, sono entra.to in ?J:assoneria solle.ci tato 
dall'idea d~ difendero l'italianita'di questa nostra Triest$ 
eJbc~lch~~ cittadino greco dalla nascita,ho voluto unirmi ai 
t~~ti fratcl~i italiarii pur avendo sempre rifiutato ogni appar­
tenenza a qualsivoglia partito/e/~ organizzazione. 

0

0000 J Oggi l'amarezza mi/sconvolge. 

Un frate~o abbra~cio. 
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. i ., ..; \J .. 
l/, V .' /' 
'\ùJ V / 

~~,~Y;/ 
7 Trieategl:i: 31 gennaio 1978 

o 

o 

-' 
sul 
P2. 

Caro avvocato Cecovini, 

leggo con stupore sulla staopa cittadina e ancora meglio 
settimanale .. Panorama "che io appartengo alla. Loggia romana 

lo aderii ar~o or sono,direi nel 1969,alla Loggia "Stella 
d'Italia"di Trieste e successiva~entetin data 13 gennaio 1972.scris­
ai una lettera alla stessa Loegia chiedendo di essere esentato dal­
la partecipazione atti va ,in quanto i miei impegni di lavoro mi impe­
divano di frequentare assiduamente le riunioni. 

La richiesta fu accettata e,dopo tale comunicazione nul­
l'altro mi e' stato notificato che potesse promuovere da parte mia 
legittiuo interesse di chiarificazione. 

Ora,constato con viva amarezza che ,mentre diverse persone 
mi hanno telefonato per dimostra.~ comprensione e solidarieta',la 
L!a.sboneria non ha fatto un solo po.sso per dirmi in quale modo inten­
de giustificare la mia appartenenza alla Loggia P2. 

I danni per l'impropria qualifica professionale che mi si 
attribuisce e l'appartenenza alla P2.cominaiano a verificarsi.Il 
primo episodio ha coinvolto mia figlia che,interpellata in classe 
àa un profes8ora (11 quale voleva ~~ani conoscere det~agli in me­
rito alla questione) et stata fatta oggetto di ironie e maldicen-
ze. 

lo riteneo che appartenere alla ~soneria Itali~a non 
costituisca demerito o illecito,ma reputo che l'innerinento degli 
iBcri~ti in Logge particolari,deciso unilateralmente,all'insaputa 
quindi degli intere~sati che non conoscono determinate finalita' 
della nuova organizzazione ohe li aocoglie,costituisca una grave 
infrazione alle reeo1e fondamentali della liberta' di ob~i indivi­
duo. 

Gli appartenenti alla P2 ind1ca~' dal giornale sono da De 
conosciuti solamente per aver letto di loro sulla strumpa o per 
&ver11 veduti alla televisione e oon queste persone,che io stes30 
ignoravo- appartenessero alla cl tata Loggia,no~ ho mai avuto contat­
ti diretti o in qualsiasi modo~dirett1. 

Le saro' grato,caro avvocato Cecovini,se 
in merito. 

Distinti saluti. 
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Comune ........................................................... Provo ........................................... . 
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Professione .............................................................................................................. . 
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Attivo nella R:. L: • ........................................................................................ _ 

Promozione ai gradi Scozzesi: 

D A T E 
OFF.'. SUP.·. 

Brevetto Giuramento 
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PRATICA DI REGOLARIZZAZIONE RELATIVA AL FR:. GIORGIO KAHBASSIS 
CONSEGNATA AL SOVI~ANO GRAN Co;.;NENDATORE DAL FR:. l1UGUSTO CASTALDO 

DA DEFINIRE IN SEDE DI GIUNTA 
-
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PASSAPORTO 

Le Autorlta Massonich:" 
del Inondo, sono prcg~te 
di riconoscere il poss~"so· 
re del prèscnte Orcvctto e 
di accot:::lierlo fralccn;..amcn­
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,,~ l'accucillir [ratcmcJJ~ 

mc,~l avcc mutucl en~61~t:· 
ml!nt. 

The Ma.onlc Authorltles 
in the World are requesled 
to rcco!;Illze the owner 01 
tllis l'alc"t and rcccive hl'n 
a. a brother wlth ph:dge 
01 rccJprocity. 
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